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ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


SASA SANS 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1398 - Dus GRANDS PRIX allisposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina. a ai 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo 
ietta di ferro e di acciaio. 

da mm. 80 fino a 350. 

lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 

Jer scafi di navi e per caldaie. 

striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens martellati o pres- 


sati di qualunque forma e dimensione fino ei peso 


di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
. logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio, 

Materiale per tramvie elettriche. .Rotaie a. gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili. elementi per cannoni. 


Fonderia di tubi per conduttore d’acqua è gas, con 


tutti i loro accessori. 
Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di SO tonnellate. 


Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 


ug ina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 

iche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche, Ghiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tene di Gall. 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. (1) 
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NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1001 


20, Cerruti izy. Mario Italo . È È i i a . ; ; ; ; . Roma, Via Vencto 1i 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto) 


1. Caveglia comm. Crescentino, Colonnello Comandante del Genio Militare, proposto dai soci Palangoa e Moscati 


Presso la nostra sede sociale il socio ing. D. Spataro terrà il giorno 9 corrente alle ore 21 una conferenza 
sul seguente argomento : 
Insalubrità dell'ambiente interno delle abitazioni. — Cause e mezzi per combatterla. 


Con riferimento alla comunicazione pubblicata nel Bullettino n. 49 dello scorso anno si prevengono i 
soci che l’adunauza in Assemblea collegiale per la discussione delle quistioni relative alla riforma dei contratti 
di esercizio delle tre reti ferroviarie principali italiane è stata fissata pel giorno 15 corrente alle ore 21. 
Qualora, come è probabile, la discussione non sia esaurita in una sola seduta, essa sarà proseguita nei giorni 
successivi alla medesima ora senza che occorrano nuovi inviti. 

Si rammenta che il quistionario su cui si aprirà la discussione fu pubblicato nel detto Bullellino, e che 
la memoria delling. comm. Ferrucci, il quale trattò quest’argomento in una conferenza sociale, venne pub- 


blicata nel fascicolo II degli Annali 1900. 


RIVISTA TECNICA | di piene più grosse di quella del 1870, c perchè raf- 


' forza il mio argomento contro quelli che ritenevano 
che le piene entro Roma non si sarebbero elevate 


La piena del Tevere. (1) oltre a m 15 0 16; ma io non ho detto veramente 

Egregio Sig. Presidente, ‘che gli attuali muraglioni avessero l'altezza di m 18,20, 

Sono lieto di vedere che le lettere che le ho diretto ` ho detto che la Commissione del 1871 li aveva pro- 

hanno provocato una iminediata critica dell'ing. Spa- - posti tali. Comunque sia ringrazio della rettifica, che 
taro egli è così che si precisano i fatti e si perviene rafferma la mia tesi. 

a conclusioni attendibili. -  L'egregio ing. Spataro poi mi volge queste tre do- 

« Non è quindi, serive il lodato ingegnere, esatta O mande: « 1° se tali acque sotterranee non dovevano 

« la quota massima di m 18,20 asserita pei parapetti > « ugualmente abbattere i muraglioni, in tutti gli altri 

« dall'ing. Bocci », Questa rettifica mi fa piacere, « siti e seguatamente alla Farnesina — 2° se tali 

perchè mi tranquillizza maggiormente per levenienza | « acque sotterranee, anche allontanate da un drenag- 


ili SI velano i bu Pettini, n. tr al e n2 del 1000. (e gio, no sarchbero state sempre ricurgitate, una 
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« volta che il bacino di recapito era sempre il Te- 
« vere — 8° se l’ing. Bocci assumerebbe la respon- 
« sabilità di mettere con vespai e barbacani le acque 
« interne in diretta comunicazione colle acque esterne 
« attraverso ai muraglioni ». 

Alla prima domanda confesso che non mi trovo in 
grado di rispondere, le cause concomitanti alla caduta 
di un muraglione potendo essere molte: so solo che 
un muraglione proporzionato a resistere alla spinta 
delle terre non è in grado di resistere alla spinta delle 
acque! Ciò premesso posso rispondere alla 2% domanda, 
dicendo che non si doveva permettere che le acque 
sotterranee si appoggiassero ai muraglioni. Crede le- 
gregio ing. Spataro che un tale intento si sarebbe 
potuto ottenere meglio recapitandole ai fognoni? Se 
questo sarà possibile, tanto meglio. Sta però il fatto 
ch'io non ho ritenuto attuabile un tal progetto. 

Alla 3* domanda rispondo francamente ch’io assu- 
merei la responsabilità di mettere in comunicazione 
le acque interne colle esterne, perchè già anche vo- 
lendo non lo potrei impedire del tutto, 

Qui si rende necessaria qualche spiegazione. Le 
acque interne, e le esterne a ridosso dei mura- 
glioni, devono mantenersi alla stessa altezza circa, 
perchè non sì veri'ichi una forte pressione da parte 
delle acque esterne sui muraglioni non contropremuti 
dalle interne. A tal uopo bastano picccli pertugi attra- 
verso ai muraglioni purchè a ridosso dei medesimi 
ci sia materiale permeabilissimo: i così detti vespai. 

Lungo il Po, il Reno e segnatamente lungo l'Adige, 
(a sponde naturali e non murate) in evenienza di 
alte piene, le acque di queste elevano quelle dei pozzi 
della retrostante campagna, e lungo i fossi laterali 
alle alte arginature (da m 10 a 18) corrono delle 
acque efliltrate di essi fiumi. Nessuno ne teme, mal- 
grado l'enorme dislivello. Solo se queste comunica- 
zioni d'acqua danno luogo a trasporti di terre e sab- 
bie allora si prendono dei provvedimenti, e noti, che 
allora solo sarebbero temibili per Roma se tali tra- 
sporti di acque torbide sottopassassero ì muraglioni e 
non attraverso i pertugìi in comunicazione coi vespai. 

Epperò, egregio collega, niente paura... Solo dob- 
biamo temere che a ridosso dei muraglioni (e non a 
distanza come sembra ch’Ella ritenga) sì appoggino 
le acque sotterranee, quando le acque del Tevere 
sono basse. 

Ringrazio dell'ospitalità che mi è stata accordata 
nel Bullettino è mi raffermo, sig. Presidente, 

Suo obbligatissimo 


D. Bucci 
Roma, 31 dicembre 1900. 


Alimentatore ad azione meccanica per la tra- 
zione elettrica dei Tramways con canapo sot- 
terraneo. 


È stato recentemente brevettato un nuovo sistema 
del tutto meccanico per P alimentazione dei tram 
elettrici con canapo soterraneo, ideato dal signor 
M. Grimaldi. Quanto prima si eseguiranno esperi- 
menti sui funzionamento di esso. 

Terremo informati i consoci dell’esito di tali espe- 
rimenti e intanto siamo lieti di dare la descrizione 
particolareggiata del nuovo sistema. 


Descrizione dellaltmenta tore. 


(st reda la tavola annessa) 


L’alimentatore consiste in una cassetta di ghisa 
a (fig. I°) che viene fissata alla rotaia b con dei 
bolluni a vite. 

L'apertura superiore è chiusa dal relativo sportello 
c cernicrato alla cassetta. La chiusura è costante, 
mediante la tensione delle duo molle d (fig. 1I* III*) 
le cui estremità sono fissate, una al gancio a vite e 
che serve anche, mediante il dado, a poter regolare 
dall'esterno della cassetta, la tensione delle molle 
(1), l’altra mediante un gancio f al gancio g fisso 
all’appendice / dello sportello stesso ; detta chiusura 
è resa altresì ermetica, mediante la guarnizione di 
caoutchouc i che serve anche ad attutire la caduta 
dello sportello nel richiudersi. 

All’appendice % dello sportello, è unito un’isolatore 
di porcellana 2 sul quale è fissata Plasta di rame m. 

Il nasello » porta incastrato nel suo braccio in- 
terno un’eccentrico o, il cui punto più vicino al 
centro, combaciando con l'estremità dell’appendice h 
dello sportello chiuso, obbliga il nasello a rimanere 
nella posizione rispetto alla rotaia, che è indicata 
nella fig. 1°. 

Nella parte inferiore della cassetta passa il canapo 
sotterraneo p, conduttore della corrente, protetto al- 
l’imboccatura da due isolatori di porcellana q. Tra 
i due isolatori è collocato il manicotto r che abbraccia 
il canapo, privo in quel punto della sua rivestitura 
is- lante. Il manicotto di rame ha nella parte supe- 
riore un prolungamento s. In fondo alla cassetta 
alcuni piccoli fori servono di comunicazione tra il 
terreno e l’acqua, che per eventualità entrasse nella 
cassetta. 


Applicazione al truck per la presa della corrente. 
Il truck è munito di due aste di contatto paral- 
lele 6,6" (tig. V) di una lunghezza presso a poco 


(1 La tensione delle molle è regolata in modo che per a- 
prire 1a sportello occorra una sforzo superiore ui 90 Ag. 
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uguale a quella della vettura, sorrette dalle tra- 
verse v, munite alle estremità da isolatori u. 

Le traverse vengono fissate al /ruck in modo che 
le due aste di contatto si trovino parallelamente al 
suolo da 8 ai 10 cm al disopra del piano delle 
rotaie. Al centro del truek e sulle piastre dei freni 
a pattino z, sono fissate due spole x, le quali si 
trovano in corrispondenza del gomito delle rispet- 
live aste di contatto, ed al disopra del piano della 
rotaia di pochi millimetri, 


Disposizione degli alimentatori lungo il binario. 


Gli alimentalori, applicati ad una qualsiasi delle 
rotaie dalla parte interna del binario, sono posti ad 
una distanza l’uno dall’altro di circa la metà della 
lunghezza dell'asta di contatto £ o 0’ (4 metri circa). 
Nelle curve però, questa distanza sarà diminuita per 
il fatto che le due aste di contatto t,t’, girando la 
vettura sulla curva, non potrehbero per la loro ri- 
gidità rimanere a contatto con l'alimentatore per 
tutta la loro lunghezza; per la stessa ragione gli ali- 
mentalori saranno collocati sulla rotaia più vicina 
al centro, e cio perchè Fasta di contatto abbia lu- 
scita libera in fuori. 

Il passaggio degli alimentatori da una rotaia al- 
l’altra non porta inconveniente alcuno, giacchè il 
truck può liberamente prendere il contatto sia con 
lasta £ che con la 0. 


Funzionamento. 


Supposta la vettura ferma nella posizione rispetto 
agli alimentatori n. ], 2 e 3, come nella Fig. V, la 
corrente é data dall’alimentatore n. 3, e la spola x 
del truck ha obbligato il nasello dell’alimentatore 
n. 2 a spostarsi per un quarto di giro. Con questo 
movimento del nasello, l’eccentrico O, vincendo la 
resistenza delle molle, obbliga l'estremità dell’appen- 
dice A dello sportello a spostarsi; lo sportello stesso 
si solleva, l’asta di rame m incontra il prolunga- 
mento s del maricotto e forma contatto, (fig. IV). 

Ora spostandosi la vettura verso l alimentatore 
n. 1, il nasello dell’alimentatore n. 2 resterà abban- 
donato dalla spola; lo sportello, tirato dalle molle, 
nel richiudersi appoggerà la sun asta m, sempre in 
contatto col prolungamento s del manicotto, sull’asta 
t del truck che gli si è fatto avanti e sulla quale 
trasmetterà la corrente. Lo sportello dell’alimentatore 
n. 3, mancancandogli l'appoggio dell'asta /, si ri- 
chiuderà perdendo il contatto, Così successivamente 
per l'alimentatore n. 2 quando cioè lasta del 
truck strisciando a contatto dell asta m dell’ ali- 
mentatore n. 2, giungerà a prendere il contatto con 
l'asta m dell’alimentore n. 1. 


In egual modo, in direzione opposta ed in qua- 
lunque delle due rotaie siano collocati gli alimen- ` 
tatori, si otterrà con questa dispusizione un contatto 
continuo. 

Gli alimentatori, collocati lungo il binario, non 
presentano impedimento alcuno al libero transito. 
giacchè il solo nasello sporge appena al disopra 
della rotaia, (non si può stabilire quanta sia la spor- 
genza del nasello, dipendendo ciò da esperimenti 
da farsi, ma essa non può superare i 20 mm.) ne 
presentano pericolo, giacchè questo si verificherebbe 
solo quando con proposito determinato, con l’aiuto 
di leve od altro, costretto lo sportello ad aprirsi, si 
toccasse l'asta m. 


GrimaLpi Mario. 


Sistema internazionale a base metrica 
per la filettatura delle viti. 


L’uso, sempre più esteso, del sistema metrico in 
Europa fa desiderare vivamente l’adozione di misure 
metriche anche per la filettatura delle viti. È chiaro 
che non si può distruggere d'un colpo, per la sem- 
plice decisione della maggioranza degli interessati, un 
sistema di filettatura cosi usato come quello Whith- 
worth; ma gli sforzi fatti per istabilre un sistema 
metrico di filettatura, sforzi sempre maggiori e più 
ripetuti, provano che una tale questione esige una 
soluzione, che presto o tardi finirà per imporsi. 

Importa però che questa soluzione sia unica. È 
perciò che il Verein deutscher Ingenieure di Berlino, la 
Societé d’Encouragement pour l Industrie nationale di 
Parigi e l’Union suisse des industriele mécaniciens di 
Zurigo si sono associate per istabilire le regole d'un 
sistema uniforme di filettatura, la cui adozione sarà 
raccomandata a tutti quelli che desiderano, per una ra- 
gione qualunque, di applicare una base metrica alla 
filettatura delle viti. 

Queste regole sono state stabilite dal congresso in- 
ternazionale tenuto a Zurigo dal 2 al 4 ottobre 1898, 
congresso al quale erano invitati i rappresentanti delle 
principali associazioni tecniche delle regioni più in- 
dustriali. 

Era impossibile stabilire un sistema di filettatura 
i cui vantaggi intrinseci fossero tali da farlo imme- 
diatamente preferire a tutti gli altri ancora in uso; 
il Congresso diflicilmente avrebbe potuto realizzare la 
unificazione desiderata se il sistema già proposto dalla 
Societé d'Encouragement pour lIndustrie nationale nel 
1894, non fosse presto divenuto comune in Frarcia. 


-l 


Siccome questo sistema corrisponde a tutti i biscgui 
della pratica e siccome non poteva supporsi che i co- 
struttori francesi sarebbero stati disposti ad abban- 
donarlo subito dopo averlo adottato, esso è stato scelto 
all'unanimità dai congressisti salvo qualche lieve ag- 
giunta, e raccomandato ai tecnici di tutto il mondo. 

Le tre società surriferite, avendo ricevuto incarico 
dal Congresso internazionale di fi-sare la serie delle 
viti, queste sono state definitivamente stabilite in una 
conferenza dei delegati delle società medesime, la 
quale ha avuto luogo a Zurigo il 20 ottobre 1900, 

Le regole di questo sistema, detto sistema internd- 
zionale di filettatura delle viti e indicato colle iniziali 
S. I. sono qui sotto riportate in dettaglio. 

Viti alle quali si applicano le regole del sistema in- 
ternazionale, — Le regole adottate dal congresso e 
formulate come è detto in seguito non si applicano 
che alle viti meccaniche cioè alle viti metalliche di 
diametro uguale o superiore aiì mm 6, destinate alla 
riunione dei vari pezzi di una macchina o alle co- 
struzioni meccaniche. 

Queste regole non si applicano alle viti piccolissime, 
dette viti da orologeria, e a quelle che servono per 
trasmissione di movimento nelle torri o in altre mac- 
chine ; alle viti intagliate nei tubi, come nelle tubo- 
lature da gas od altro; alle viti micrometriche; a 
tutte le viti che servono per usi speciali e che quindi 
esigono speciali disposizioni che non posseno essere 
comprese in un sistema uniforme di filettatura; in- 
fine esse non si applicano alle viti a legno, le quali 
si creano da se la chiocciola penetrando gradatamente 
in una materia relativamente molle. 

Natura della filettatura. — Il tracciato delle viti 


meccaniche è fissato dall’avvolcimento in elica a de- 


stra d’un filetto semplice, ottenuto con la troncatura 
d’un triangolo primitivo equilatero, il cui lato disposto 
parallemente all'asse della vite è uguale al passo 
dì questa. 


“orma del filetto. — Il 


triangolo equilatero primi- i 

tivo è troncato da due pa- el r 

i ! 8i 

rallele alla base, condotte a i 
; l ACT 
rispettivamente alľ ottava : i| : 
‘te dell’altezza a partire TERA è 
pal ekat € P $ + 7 € a i 
dal vertice e dalla base. At 23 
, Li > 
L'altezza del filetto, mi- tot: gesti 
EF T 
surata fra le due troncature, y 4- < E 
è per conseguenza uguale i = 


ai tre quarti dell’altezza del triangolo equilatero pri- 
mitivo; cioè approssimativamente, è uguale al passo 
moltiplicato per 0,6495. 
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Giuoco tra la vite piena e la vite cara o chiocciola. — 
Le viti piene e Ie cave che si corrispordono hanno 
come principio lo stesso filetto, ma per tener conto 
della tolleranza nell'esecuzione, indispensabile in pra- 
tica, tolleranza che deve variare secondo le circo- 
stanze, il profilo fissato è un profilo limite sia per la 
vite piena che per la cava; questo limite è da pre- 
vedersi in eccesso per la vite piena e in difetto per 
quella cava: in altri termini la vite piena deve sem- 
pre conservarsi all'interno del profilo limite e la cava 
all'esterno dello stesso profilo. 

La differenza tra la superiicie teorica comune e le 
superficie reali della vite piena e della sua chiccciola 
determinano il giuoco che presenteranno i due ele- 
menti fissali uno all’altro. Nessun valore è stabilito 
per tal gioco, rimanendo ogni costruttore giudice della 
tolleranza ammissibile secondo l’uso cui le viti sono 
destinate e secondo le macchine impiegate per la loro 
fabbricazione. 

Per quanto si riferisce al giuoco fra la vite piena 
e la chiocciola al fondo degli angoli rientranti del 
prolo, l’approfondimento ad esso dovuto non potrà 
oltrepassare un sesto dell’altezza del triangolo primi- 
tivo. Nessuna regola é data per la forma di questo 
approfondimento ; è solo raccomandato d’ impiegare 
un profilo arrotondato. La profondità del filetto può 
raggiungere i tredici sedicesimi dell'altezza del trian- 
golo primitivo cioè 0,704 del passo, è 

Diametro delle viti. — Il diametro delle viti si 
misura sull'esterno dei filetti dopo la troncatura: il 
diametro espresso in millimetri, serve a designare la 
vite. 

Fra i diametri normali, indicati nella tabella qui 
sotto riportata, si possono intercalare per eccezione altri 
diametri; il passo resta allora quello della vite nor- 
male di diametro immediatamente inferiore. I dia- 
metri di queste viti intermedie devono essere sempre 
espressi con un numero intero di millimetri. 

L'apertura della chiave per la chiusura dei dadi o 
madreviti è considerata come dimensione limite che 
non deve sorpassare nè la chiocciola per eccesso, nè 
la larghezza massima del dado per difetto. 

A ciascun diametro della serie normale corrisponde 
una larghezza di dado speciale. 

Le stesse larghezze di dado devono essere impie- 
gale pei diametri eccezionalmente intercalati fra i 
diametri normali, 

La larghezza del dado o della chiave è la stessa 
tanto per le madreviti che per testa dei buloni, con 
viti d’uno stesso diametro, 

La stessa larghezza si applica tanto alle madreviti 
grezze che a quelle lavorate. 


cen 
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Tabella della serie normale dei diametri, dei passi 
e delle larghezze delle chiavi corrispondenti : 


——— —_ ——_ È 2 ente iii 


= 
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£ Soe 2 g 
T SZ 5 Sage 
= Passo sE E = Passo CE E 
= « ©|A a 
nim NIM WAM mmn MI 201 | mMm 
6 | 1,0 12 33 3,5 50 
7 | 10 13 36 4,0 54 
8 | 1,25 15 39 4,0 58 
9 | 1,25 16 42 4,5 63 
10 | 1,5 18 45 4,5 67 
11 1,5 19 48 5,0 71 
12 | 1,75 21 p2 5,0 77 
14 | 2,0 23 56 5,5 82 
16 | 2,0 26 60 5,5 88 
18 | 2,5 29 64 6,0 94 
20 | 2,5 32 68 6,0 | 100 
22 | 2,5 35 72 6,5 | 105 
24 | 3,0 38 76 6,5 | 110 
27 | 3,0 42 80 7,0 | 116 
30 | 8,5 46 


Altezza delle madreviti e delle teste di bullone. — Si 
raccomanda di dare alla madrevite un'altezza uguale 
al diametro, e alla testa un'altezza uguale ai sette de- 
cimi del diametro. 

I delegati delle tre società che hanno preso le de- 
cisioni ora riferite sul sistema internazionale di filet- 
tatura delle viti a base metrica ne raccomardano 
l’uso a tutte le amministrazioni pubbliche, alle com- 
pagnie ferroviarie e agli industriali che desiderano 
fare uso di un sistema metrico di filettatura. 

Essi informano in pari tempo tutti gli interessati 
che attualmente possono aversi gli utensili per la fab- 
bricazione delle viti secondo il sistema metrico inter- 
nazionale da molti costruttori e specialmente dai sigg. 
Bariquand et Marre a Parigi, Ludw. Loewe et Cie, 
Società Anonima a Berlino, J. E. Reinecker a Chem- 
nitz, Società anonima per la fabbricazione degli uten- 
sili « Reishauer » a Zurigo. 


l nuovi bacini di raddobbo d'Uraga Giappone). 


Qualche anno fa erano stati costruiti dei bacini di 
raddobbo all'ingresso del porto di Uraga, nella baia 
di Tokyo, a circa 16 km dall’arsenale e dai cantieri 
di marina di Jokosuka, a 32 km da Yokohama ed a 
circa 65 km da Tokyo. Adesso Uraga Dock C. sta 


impiantando duc nuovi bacini di raddobbo di cui uno 
è già costruito completamente. Esso misura m 132,40 
di lunghezza e m 21,95 di larghezza, la profondità 
dell'acqua può arrivare fino a m 8,55 e non discende 
mai al disotto di m 6,70, È costruito in granito, salvo 
i muri laterali che sono formati con muratura a mat- 
toni e calcestruzzo, I lavori di escavazione ebbero 
principio nell'aprile del 1898 e hanno avuto termine 
nel novembre del 1899. 

Gli impianti di pompe, che permettono il completo 
vuotamento in tre ore, consistono in due pompe cen- 
trifughe di m 0,76 e in una dì esaurimento: tutte c 
tre sono mosse da due gruppi di macchine tandem. 
I tubi di aspirazione e di scarico hanno il diametro 
di m 0,76, con una differenza di livello massimo di 
m 7,60. 

Le due macchine sono indipendenti, potendo agire 
insieme o separatamente, e sono ad espansione varia= 
bile. Due caldaie del tipo Lancashire forniscono loro 
il vapore a 7 kg; un’altra piccola caldaia permette di 
alimentare una macchina a vapore verticale che muove 
la pompa di esaurimento. 

L'altro bacino di raddobbo è destinato alle navi 
da guerra delle diverse nazioni; esso mi-ura m 152,40 
di lunghezza, m 30,50 di larghezza e 9,15 di profon- 
dità, Esso è già in attività, quantunque le officine 
non siano ancora del tutto terminate. 

Sono stati anche progettati duc scali per la costru- 
zione delle navi, uno della lunghezza di m 182,90 per 
grandi navi per viaggiatori, e altro di m 128,90 per 
gli incrociatori di 2° classe e le navi di uguale por- 
tata. 

La maggior parte delle macchine utensili saranno 
mosse dalla elettricità e i generatori e gli elettromo= 
tori sono già stati forniti dalla General] Electric C. di 
New-York, Vi sarà inoltre un impianto completo di 
macchine idrauliche e di macchine per la costruzione 
delle navi e delle caldaie, che sarà il più importante 
del Giappone. 


(e. a.) 
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GIURISPRUDENZA TECNICA 


Muro divisorio — Riparazioni — Accessione sul 
fondo del vicino — Azione possessoria — Inam- 
missibilità. 

Il diritto di accedere sul fondo del vicino per ri- 
parazioni o restauri murari al muro divisorio non è 
capace di posse<-0 e perciò non può dar luogo ad 
un'azione possessoria. 

Cosenza c. Cosenza (Corte di Cassazione di Napoli, 
22 giugno 1900 — Sarvati ff, Pres. — Cosenza Est.). 
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Accessione — Casa — Giardino annesso — Non 
è accessorio. 

L’accessione consiste in tutto ciò che s'incorpora 
e si unisce naturalmente o con l’arte ad una cosa 
principale, quindi non può ritenersi accessorio di un 
casamento un giardinetto che ha un'’individualità pro- 
pria e distinta rispetto alle indicazioni catastali e che 
costituisce un tutto a sè; nè basta a determinare la 
natura ed il carattere di accessorio, che la legge ri- 
chiede, il fatto dell’accesso ad esso dal casamento al 
quale è annesso. 

Guadagno c. Di Lauro (Corte di Cassazione di Napoli, 
380 giugno 1900 == LOFFREDO ff. Pres. PETRUCCELLI 
Estensore). 

Telefoni — Apposizione di pali sulla proprietà 
altrui -- Servitù — Ente pio — Autorizza- 
zione dell'autorità tutoria. 

L'impianto di un palo di sostegno pei fili telefo- 
nici costituisce una servitù, stabilita per pubblica 
utilità. 

Quindi l’imposizione di essa nella proprietà di un 
ent» pio dev'essere approvata dall’autorità tutoria; ed è 
nulla, se concessa dagli amministratori solamente. 

Pia Opera Ardizzone c. Società dei telefoni (Corte di 
Appello di Palermo, 23 marzo 1900 — Giora ff. Pres. 
FerRrIOLO Est.). 

Tettoia o porticato — Servitù — Distanza dal 
muro del vicino. | 
Anche una tettoia o un porticato aperto, quantunque 

non poggiato su pilastri in muratura ma sopra an- 

tenne di legno infisse nel terreno, deve costruirsi a di- 

stanza di tre metri dal muro del vicino. 

Gallese c. Cipollino (Corte di Cassazione di Torino, 17 
marzo 1900 — PagaNo GuARNASCHELLI P.P. — PRATO 
Estensore). 


Notizie varie. 


— L'acetilene può esser liquefatto a 97° Fah. 
alla pressione di 68 atm., ovvero a 68° Fah. alla 
pressione di 42,8 atm. In questo stato un volume di 
acetilene liquido può produrre 340 volumi di gas libero. 

— Alcuni forti capitalisti spagnuoli hanno deciso 
di organizzare una Compagnia spagnuola per co- 
struzioni navali e di stabilire un grandioso can- 
tiere a Cadice. La Compag ia produrrà ache mac- 
chine agricole e di qualu!: que altra specie. 

— Uva fiamma di acetilene e di ossigeno in 
proporzioni convenienti può dare una temperatura 
molto vicina a cuella dell’arco voltaico; questo risulta 
da esperienze eseguite da G. L. Bourgcul e pubbli- 
cate nel Moniteur Scientifique. 


— Bernhard Scheid di Frankfiirt am Main ha preso 
una patente per la produzione del silicio metallico, 
riscaldando in una fornace elettrica 60 Kg. di quarzo 
e 24 Kg. di carbone misti con 8-18 Kg. di carbonato 
di sodio solubile. 

— Nella Rassegna Mineraria ling. Stella dell’ uf- 
ficio Geologico ha dichiarato che F oro che si cre- 
deva di aver trovato a Solza (Bergamo) è invece 
biotite micacea. 

— È stata posta la prima pietra dei due alti 
forni dell’ Elba, presso S. Cloud (Portoterraio); sì 
spera che essi potranno funzionare tra un anno, I forni 
avranno una produzione giornaliera di 200 7, che 
potrà eventualmente salire a 400 7. Si produrrà 
ghisa siliciosa, ottima per fonderia e per la trattazione 
col sistema Bessemer. I gas degli alti forni serviranno 
come forza motrice, e all’ uopo sono in ordinazione 
presso Cockerill a Serang quattro motori a quattro 
tempi; un motore di 600 HP è destinato alla soffieria, 
gli altri sono di 200 HP ciascuno. La forza disponi» 
bile verrà trasformata in corrente elettrica e servirà 
per le pompe, per i montacarichi, per le grue neces- 
sarie al servizio della grandiosa oflticina. Un impianto 
sussidiario di caldaie e motori a vapore servirà per 
la messa in marcia dei forni. 

Il minerale giungerà sui soliti barconi al porto di 
Portoferraio; il calcare necessario per i letti di fu- 
sione verrà scavato poco distante dai forni e infine il 
coke verrà fabbricato dall’officina medesima, impor- 
tando del litantrace minuto. I forni a coke utilizze- 
ranno in seguito i prodotti secondari della distilla- 
zione, e potranno somministrare il gas necessario ai 
motori che eventualmente si installassero più tardi 
nell’acciaieria. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 22 dicembre 1900. — Scultori e ar- 
chitetti francesi del 18° secolo, - Analisi di una malta. 
- Carbone australiano, - La caduta della diga di Cham 
bly. — Edifici americani. - Alcune tendenze della mo- 
derna scuola di architettura. = L’avvenire delle prov- 
viste d’acqua. 

6. Edilizia moderna. - Settembre 1900. = I 
lavori di restauro al castello Sforzesco di Milano ne= 
gli anni 1899-1900, = Il nuovo grande salone di Brera 
e la sua copertura di calcestruzzo armato, sisterna Hen- 
nebique. - La nuova sede della scuola d’Applicazione 
per gl’ Ingegneri in Padova, 

7. Electrical World and Engineer. =- 15 di- 
cembre 1900. = Dati sull’esere zio della piattaforma 
girevole e della ferrovia elettrica all’ Esposizione di 
Parigi. — Elettrotecnica all’Università Mc Gill. - Al» 
cuni requi-iti di un moderno generatore di elettricità. 
= Sviluppo delle lanipade ad inca: descenza nell’anno 
188), — Motori a induzione. = Il telefono nel Colo- 
rado. = [ilnmi azione dei treni al Congresso ferro- 
viario internazionale. 
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9. Engineer. =- 21 dicembre 1900. =- Canali na- 
vigabili deil America centrale. = Gasometri di Bir- 
mingham. - Esposizione di Parigi: ingegneria elet- 
trica. — Società degli ingegneri elettrici. = Allarga- 
mento del ponte di Londra = Apparecchio Burmah 
per bruciare il petrolio sulla nave a vapore « Kho- 
dourg ». = Locumotive elettriche. - Nuovo freno per 
vagoni. = Camino e tubi di ventilazione riuniti. = 
Grandi macchine a gas per stazioni centrali. = Van- 
taggi delle locomotive elettriche su quelle a vapore. 

10. Engineering - 21 dicembre 1900. = Esposi- 
zione di Parigi: macchine utensili; materiali da cc- 
struzione, = Macchine a gas per stazioni centrali. - 
Società americana degli ingegneri e degli architetti 
navali. — Nuovo apparecchio per formare i tubi delle 
caldaie, = Archi a corrente diretta. = Oscillazioni elet- 
triche. = Patenti per corduttore di automobili. - Lo- 
comotive elettriche con assi motori multipli. La con- 
correnza americana e l’Iron and Steel Institute. 

21. Engineering and Mining Journal. - 15 di- 
cembre 1900. = Le miniere di Indipender.ce. - L'in- 
dustria del sale in Sicilia. - Miniere d’oro nella Nova 
Scotia. = Leghe di sodio. = Dinamo e motore diret- 
tamente collegati — Pali di sostegno a punta per mi- 
niere — l giacimenti auriferi del Natal, - Macchine 
per miniere nel Natal. =- Applicazione dei fori per 
assaggi nelle miniere. = Progressi nella fabbricazione 
dei atattoni in America. 

13. Engineering News. - 13 dicembre 1900. — 
Impianto idraulico delle cascate di Snoqualmie e si- 
stema di trasmissione -= Esperienze sul modulo Mi- 
ner's inch all’Università Mc. Gill — Energia e luce elet- 
trica per una fabbrica di macchine e per una fonderia. 
— Integratore meccanico collegato ad un dinamometro. 
— Progetto e costruzione di un ponte nel diciannove- 
simo secolo. - Nuovo pirometro registratore ad aria. 
= Ponte economico in acciaio a Rye, N. Y.- Con- 
gresso della Società americana degli ingegneri mec- 
canici. - Valore comparativo delle differenti disposi- 
zioni delle camere d’aria per aspirazione nelle pompe. 
- Un novo principio nel progetto delle macchine a 
gas - Calcolo rapido dei lavori di terra. 

14. Engineering Record - 15 dicembre 1900. 
= I canali dell’ Istmo. - Nuove cartiere della Great 
Nothern Paper Company. - La provvista d’acqua di 
Renzlau, Germania - Congresso degli ingegneri mec- 
canici americani. = Il ponte di Boston Mc Keeport. 
— ll rapporto della Commissione dei canal. dell Istmo. 
— Ventilatori e apparecchi anologhi. - Trasmissione 
di elettricità a 153 miglia, 

15. Génie Civil. - 29 dicembre 1900. = Gruppo 
elettrogeno di 330 chilowatt della Ditta Stock e C. - 
Gli apparecchi di riscaldamento all’ Esposizione del 
1900. = L'agricoltura all’Esposizione di Parigi. = L’e- 
voluzione della scienza attraverso i secoli. — Guarni- 
tura ~ Duplex » per premi-stoppa. - Iniezioni dì ce- 
mento mediante aria compressa, nelle murature, ter- 
reni di fondazioni, ecc. 

27. Industria. - 51, 23 dicembre 1900. = lm- 
pianto idri-elettrico di Pont St. Martin. — Macchina 
a vapore all’Esposizione di Parigi. - Le industrie tes- 
sili italiane all'Esposizione di Parigi. = Apparecchi e 
macchine per l’ industria della carta. — Macchina per 
fare i fori elittici. — Gli agglomerati di sughero. 

— b2, 80 dicembre 1900. - Macchine a vapore 
compound a valvole, sistema Radovanic. = Il nuovo 
modulo ministeriale per la denuncia delle caldaie. = 
Palette per pompe centrifughe. - Telegrafia mul- 
tipla senza fili — Verniciatura del ferro. - Utilizzazione 
dei residui solidi demestici. 

18. Ingegneria Civile. - 16, 15 novembre 1900. 
— Il grande palazzo ed il piccolo palazzo all'Esposi- 


zione di Parigi del 1900. - Le costruzioni metalliche 
moderne nei loro recenti progressi. = Sulla proposta 
di un profil» economico di diga per la tormazione di 
laghi arti ciali. 

22:3. Monitore tecnico = 35, 20 dicembre 1900. 
=- L'arte funeraria al cimitero monumentale di Mi- 
lano. =- All’Espvsizione di Parigi. — Alcuni dati sta- 
tistici forniti dal nuovo Catasto. 

— 36, 30 dicembre 1900. =- I nuovi ospedali chi- 
rurgici di Milano. = L'aero treno Zeppelin. =- Al- 
l’Esposizione di Parigi. - Sul modo dì trattare in ca- 
tasto le cave di prestito e terreni simili. 

24. Nouv. Annales de la Construction. - di- 
cembre 1900, = Il ponte Alessandro lII a Parigi. — 
Piccole case di abitazione suburbana a Chàtillon (Sen- 
na). — La ferrovia metropolitana di Parigi. 

25. Politecnico - novembre 1900. - Delle rot- 
ture misteriose di alberi in acciaio, - Motori termici 
ed idraulici all'Esposizione di Parigi del 1900. = La 
piattaforma mobile all'Esposizione di Parigi del 1900. 
- Una trasmissione per piccoli motori elettrici. - Nuovo 
otturatore per turbine a reazione radiali centripete e 
miste, = La boni.icazione di Burana. - Gli stabili- 
menti industriali di Terni. - La produzione dello 
stagno nel mondo. = Sult’ istruzione degli ingegneri. 

26. Praktische Maschinen. - Konstrukteur. - 
26, 26 dicembre 1900. = Fresatrice per ruote den- 
tate coniche. = Scala mobile sistema Reno e Conce. = 
Impianto di piallatrice a tavolo mobile, come nelle 
perforatrici orizzontali. - Il nuovo obice da 98 nel- 
l'artiglieria tedesca, — Regolatore per l'immissione 
mediante pompe dell’aria compressa nei serbatoi, = 
Piccolo motore a vapore per ventilatori. - Calcolo di 
un motore elettrico a corrente continua da !/, cav. 

28. Rivista Marittima. - dicembre 900. =- Ap- 
punti di tattica navale. — Note sul tiro navale. = Sul 
bilanciamento delle macchine marine. ~ La marina 
da guerra all'Esposizione di Parigi del 1900. 

29 Schweizerische Bauzeitung - 25, 22 di- 
cembre 1900. = I motori a vapore all’ Esposizione di 
Parigi del 1900. — Il parere dei periti sull’ accidente 
ferroviario nella stazione di Aarau del 4 giugno 1899. 
- L'architettura all’Esposizione di Parigi. 

—- 26, 29 dicembre 1900. = Motore asincrono a 
corrente alternante da 600 cav a 75 giri. - Lo svi- 
luppo degli impianti di gas in Svizzera negli ultimi 
20 anni. - Sugli impianti tedeschi di Dresda. 

«32. Zft. des Uesterr. Ing. und Arch. - Verei- 
nes. = 51, 21 dicembre 1900 - Nu»vi sistemi di ponti 
mobili negli Stati Uniti d’ America. — Il pareggia- 
mento dei Gymnasium, Realgymnasium ed Ober-Real- 
schule nell’ impero tedesco. 

— 52, 28 dicembre 1900. - Travi ad arco acuto 
vincolate a cerniera. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. 
51, 22 dicembre 1900. — Ricerche intorno all’influenza 
della temperatura sulla malleabilità, sulla durezza e 
sulla facoltà d’allungarsi del bronzo. — Esposizione 
di Parigi: macchine operatrici. - Esposizione di Pa- 
rigi: macchine tilatrici. - Brevetti ed invenzioni. 

— b2, 29 dicembre 1900. - Esposizione di Parigi: 
macchine sollevatrici. - Ricerche su un maglio ad 
aria compressa. - Calcolo delle molle a spirale. - 
Unione d’una motrice a vapore con dinamo da 150 cav. 


ASTE ED APPALTI 


ET 


Dep. prov. Perugia = 10 gennaio, ore 10 — Costru- 
zione str. del Turano, dalla Quinzia alla comunale di 
Belmonte. L. 119 425,74, dep. 3000, ultim. m. 30. 

Pref. Ravenna — 14 gennaio, ore 10 = Urgente dj= 


15 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 16 


fesa frontale con sassaia al froldo Missiroli in sinistra 
del Lamone, m 171 50. L. 10 110, dep. 500. 
Direz. Genio milit, Roma = 14 gennaio, ore 11 = 


Sistemazione «di latrine nell'ospedale militare del Celio. 


L. 6900, dep. 600, ult g. 90. 

Dep. pror. Reggio Calabria = 14 gennaio, ore 10 -= 
Costruz. tratto strada prov. terza serie n, 16 dall’abi- 
tato di Acquaro all'innesto del tratto in esercizio presso 
Sinopoli m 4460,30. L. 137593,22, dep. 6200, cauz. 
def. dec. 

Direz. Genio milit. Palermo = 14 gennaio, ore 10 — 
Lav. miglioramento nella caserma Vittoria Burgognoni 
in Palermo. L. 8000, dep. dec, ultim. g 150. 

Pref. Udine = 15 gennaio, ore 10 = Rialzamento 
argine destro del Tagliamento a valle abitato di Ce- 
sarolitrai ceppi semichilometrici 101-114, L. 82 087,60, 
dep. 1500, ultim. g 160. 

Pref. Rarenna = 15 gennaio ore 10 =- Urgente di- 
fesa frontale con sassaia alla botte Straechi e Rotta 
in sinistra del Lamone dim 146, L. 9100, dep. 450, 
ultim. g. 80. 

Mun. Monreale (Palermo) = 15 gennaio, ore 10 - 
Allargamento cimitero monumentale. L. 46 497,70, 
dep. 2000. 

Pref. Livorno = 18 gennaio, ore 10 = Escavazioni 
per il miglioramento fondali nei perti di Portofranco, 
Portolongore e Capraia. L. 76000, dep. 3000 in te- 
soreria, sp. 1650, cauz. def, dec, 

Pr ef. Itovigo = 18 gennaio, ore 10 = Rimonta di 
tettoia e difesa frontale in buzzoni e sasso in località 
Froldo Barche e Golena (CGirella fra gli stanti S254 
dell’argine di Po di fronte all'abitato di Massa Supe- 
riore m 409,90. L. 68 404,61, dep. 2000 ultim. def. 
dec. sp. 1000. 

Mun, Brembio (Como) — 17 gennaio, ore 13 - Ma- 
nutenzione 1901-1910 delle strade comunali. Annue 
L. 4540,14 dep 900, 

Direz. Genio milite Roma = 19 gennaio, ore 11 - 
Costruz di assiti per sollittare i magazzini di mobi- 
lizzazione della caserma S Francesco a Ripa in Roma. 
L. 7000, dep. dec. 

Pref. Rovigo - 19 gennaio, ore 10 = Difesa fron- 
tale con buzzonata e sassaia, rifilatura e rivestimento 
scarpa arginale interna in località froldo Rotte della 
golena argine novo a sinistra di Po, comune di Oc- 
chiobello, L. 14 549, dep. 700 in tes. cauz. def. dec. 
sp. 800, ultim. g. 90. 

Pref. Cagliari = 25 gennaio, ore 10 + Rico-truz. 
del Ponte sul Rio di S. Giorgio in prossimità della 
casa cantoniera omonima lungo il 2° tr. della Naz. 
75 Cagliari-Muravera, rovinata in seguito alle pioggie 
del 15-17 novembre 1898. L. 49920, dep. 800. 

Pref. della Loira Inferiore, Nantes (Francia) = Pros. 
simamente costruz, di una nuova entrata nell’asse del 
bacino di S. Nazzaro (2° lotto: chiusa e canale d'ac- 
cesso). Fr. b 657 000 dep. 80000, cauz. def. 160 000. 


BREVETTI D'INVENZIONE 


===] 


rilasciati il 20 dicembre 1900. 

Margoni a Budapest - priv. anni 1 — Frens à li- 
quide. 

Spinosa a Ceglie Messapica (Lecce) - priv. anni 1 
- Tipo di caldaia tubulare. 

Bianchi a Roma -= priv. anni 1 =- Nuovo metodo 
di segnalazione elettrica per la sicurezza di treni in 
marcia, 

Beer a Venezia = priv. anni 1 Apparecchio pro- 
tettore di treni. 


Mie do NAZ 
É ROMA e A 
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Gazmotorenfabrik Deutz a Drutz (Germania) = 
priv. anni 15 = Mécanisme d'actionnement pour voi- 
tures motrices aves dispositifs de changement de mar- 
che. 

Coen-Cagli a Napoli — priv. anni 3 — Apparecchio 
automatico per segnali sussidiari acustici sulle strade 
ferrate, 

Dick a Brigbton (Inghilterra) = priv. anni 15 = Me- 
todo el apparecchio per inserire misuratori elettrici 
in circuiti a tre fili. 

Froggio-Cassito a Napoli =- priv. anni 3 = Inter- 
ruttore elettromagnetico per mezzo di contatti super- 
ticiali. 

Pagni Torelli a Firenze — prol, anui 1- Pila c- 
lettrica Costanza per produzione di luce elettrica. 

Hetzer a Weimar (Germania) = prol. anni 1 = 
Travicelli cavi in legno per pavimenti con cireola- 
zione d’aria, 

Ditta Stabilimento Gabellini di Carlo Gabel- 
lini e C. a Roma — priv. anni 5 = Pareti sottili ce- 
mentizie atte per resistere a notevoli sforzi di ten- 
sione e loro uso per costruire recipienti, condutture e 
simili in cemento armato, 

Ditta Garuti e Pompili a Napoli = prol. anni 3 = 
Luce ossidrica ottenuta con congegni. 

Dertz a Cassel (Germania) = priv. anni 6 =- Sy- 
stème de foyer fumivore. 

rilasciati il 21 dicembre 1900, 

Aktiengesellschaft Brower, Boveri e C. a Ba- 
den (Svizzera) =- priv. anni 6 = Bobina a doppio col- 
lettore per dinamo a corrente continua. 

Trevisan a Roma - Nuovo sistema di tegole mar- 
sigliesi con fondo di vetro. 

Ditta E. Mattheus e Weber a Duisburg (Ger- 
mania) = prol, auni 2 = Processo per la fabbricazione 
di corpi porosi in cemento, 

Gesellschaft für Linde's Fismaschinen a Wies- 
baden Germania) = prol. anni 1 = Nouvel appareil 
d'evaporation et de transmission directe de la chaleur 
entre un liquide et un gas. 

rilasciati il 22 dicembre 1900. 

Bertucciolia, Roma = priv. anni 1 - Automotore 
idraulico. 

Linton a Woodstock (Canadà) - priv. anni 6 -— 
Perfezionamenti nei compressori d'aria idraulici 

Siemens & Halske Aktien-Gesellschaft a Ber- 
lino = priv. anni 15 — Récepteur pour la telégraphic 
rapide automatique. 

rilasciati il 23 dicembre 1900. 

Citterio a Milano — priv. anni 3 = Apparecchio 
per arresto dei carri ferroviari. 

Vereinigte Maschinenfabrik Augsburg und 
Maschinenbaugesellschaft Nürnberg A. G. a 
Nürnberg — priv. anni 6- Diga con sbarr amento mo- 
bile. 


CONCORSI. 


Progetto per ingrandimento e restauro della Petty 
Sessional Court. Istruzioni, condizioni e disegni da 
richiedersi a Peter Addie, City Valner, Market Cham- 
ber, Bristol, dietro pagamento di L. 25 restituibili alla 
consegna del progetto, il quale deve essere indirizzato a 
Edmond I Tavlor, Town Clerk, Council, Houx, Bristol, 
Scadenza: 13 febbraio 1901. Primo premio L. 2500, 
secondo 1250. 
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Roma, Tipo-Litozrafia del Genio civile 
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‘Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 


Librairie Polytechnique 


Ch. Béranger, Editeur 
| Paris, rue des Saints-Pères, 15. 
SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-lectriques, aueta; sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese.MUn volume in-8°, con 5 36 i incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


RENE. PHILIPPE. — Le bulli et les méthodes nouvelles de perse: des 
souterrains ; prefazione di L. Biette. Un volume grande in-8°, con 
225 figure nel testo.. Prezzo rilegato 15 franchi. 


E. BARBEROT. — Traité des constructions civiles. Un volume in-8° con 
1637 figure nel testo disegnate dall'autore. Prezzo rilegato 20 fran- 
chi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 ciascuna. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-dlectriques à courant continn et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (26) 
i A A a tenia a 
Le più recenti pubblicazioni 
` della 


Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


| L'ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 
È uscito il 9° fascicolo, (quarto nell'ordine di pubblicazione) intitolato : sE 
PF lenhonie et Télégraphie 
pe Lene par di, Moutillot, Inspecteur des postes et telegraphes ; 
du | 135: pagine con 222 figure. 
ai. | Prata dell’ intera collezione, che comprenderà 20 oaii franchi 50. EN 


et r at ite piena i ii riti 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


INDATO NEL 


per Brevetti d'nvenzione, Disegni e Modeli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, P- P- 
Direttore: I. DE BENEDETTI È 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat Pa Ingénieurs. 
ika si Conseils- en matière de propriété Industrielle di Parigi 


— —_— —_r_r_r_——_—_— — + 


pae dell'Ufficio Tecnico: Da Comm. FALANGOLA, , Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappréséntanti, e 


corrispondenti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati Uffici” im materia di 
Bochka arera ear b a a in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
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N. 6 Pasicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno: raccolta di 
memorie e relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un anno L. 12 — Un fascicolo* separato L. 2, 50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografie di 
opere tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti 
d’invenzione ; prezzi correnti di materiali da costruzione ; sommarii 
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Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, via del 
Bufalo, 133), alla Libreria Fratelli Bocca (Roma, Corso, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della So- 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 


Librairie Polytechnique 


Ch. Béranger, Editeur 
Paris, rue des Saints-Pères, 15. e 
SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate ‘mensili di L. 5 
ciascuna. 
RENE PHILIPPE. — Le bouclier ct les méthodes nouvelles de percement des 
souterrains ; prefazione di L. Biette. Un volume grande in-8°, con 
225 figure nel testo. Prezzo rilegato 15 franchi. | 


E. BARBEROT. — Traité des constructions civiles. Un volume in-8° con 
1637 figure nel testo disegnate dall'autore. Prezzo rilegato 20 fran- 
chi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 ciascuna. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 

à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 

Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere interessanti e recentissime, 


come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (27) 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 9° fascicolo (quarto nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Téléphonie et Télégraphie 
1° Téléphonie par L. Moutillot, Inspecteur des postes et télégraphes 5 


l 135 pagine con 222 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 50. 
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ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


DES | 


BULLETTINO 


Anno IX. Roma, 13 gennaio 1901. N. 2. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


La sera del 9 corrente presso la sede sociale, come fu annunziato, il socio ing. D. Spataro, tenne innanzi 
ad un uditorio numeroso di soci e d’ invitati una interessante conferenza sulla insalubrità dell'ambiente interno 
delle abitazioni, sulle cause che la producono e sui mezzi per combatterla. 

L'egregio cunferenziere, con riferimento ad accurate ricerche ed a molteplici studi compiuti su questo ar- 
gomento, espuse come, allo stato attuale della scienza, i precetti seguiti dai tecnici per riscaldare, ventilare e ri- 
sanare gli ambienti non sono in armonia con quelli stabiliti dagli igienisti. Tracciò il metodo che a suo modo 
di vedere si sarebbe dovuto seguire per un razionale riscaldamento e fece voti perchè agli esperimenti da pra- 


ticarsi per la ricerca dei dati occorenti per la pratica sia dato un indirizzo razionale, armonizzando la teoria colle 


esigenze dell’ igiene. 


Al termine del suo discorso il valente oratore venne vivamente applaudito. 


RIVISTA TECNICA 


La piena del Tevere. 


Illmo Signor Presidente 


della Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiari, 


Roia 


Nel Bullettino del 30 dicembre scorso di codesta 
Società, a proposito dell’ ultima piena del Tevere, è 
inserita una lettera nella quale si accenna in prin- 
cipio ad una relazione presentata molti anni or sono 
alla Direzione Generale delle Opere Idrauliche sulla 
riattivazione della corrente nel ramo a sinistra del- 
l'Isola Tiberina, ed all’accoglienza poco favorevele 
che ad essa relazione avrebbe fatto l’ Ufficio che ho 
l'onore di dirigere. 

Non essendo giusto che si formino nell’ animo dei 
lettori del Bellettino giudizi che leder possano l’ Uf- 
ficio suddetto, non mi è consentito di serbare silerzio 
sulla lettera stessa. 

In possesso degli atti che si riferiscono a tale que- 
stione, avrei modo di dare i maggiori chiarimenti e 
di fare le più particolareggiate rettifiche. Ma siccome 
d'altra parte è imprescindibile mantenere tutto quel 


riserbo che oggi mi è imposto sia come Capo di Uf- 
fcio, sia come Ufticiale del Genio Civile, stante lav- 
venuta nomina di una speciale Commissione che dovrà 
pronunciarsi sulle cose del Tevere, cosi mi limito ora 
a dichiarare che quanto si afferma in principio di 
detta lettera circa la risposta data dall’ Ufficio alle 
proposte contenute nella indicata relazione, non è 
esatto ; e ciò all'occorrenza son pronto a dimostrare 
in opportuna sede. 

Nel pregare la S. V. Illma di inserire la presente 
rel Bullettino prossimo della Società da Lei degna- 
mente presieduta, me Le professo 

Suo dev.mo ed obbl.mo 
Domenico MICELI 
Ispettore del Genio Civile 
Capo dell'Ufficio speciale per la sistemazione del Tevere. 
Roma, 3 gennaio 1901. 


Ancora sulla piena del Tevere. 


Egregio sig. Presidente, | 
Per non mancare di cortesia verso l’ egregio sig. 
comm. Bocci, io, pur rimanendo nelle mie opinioni, 
dovrei acquetarmi della sua risposta, lasciando ai 
nostri colleghi lo apprezzamento delle ragioni svolte 
da una parte e dall’altra. La questione sollevata è 


19 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 20 


della più alta importanza e una affrettata polemica 
non può che rabbuiarla; spero quindi che Ella, sig. Pre- 
sidente, ne promuova la discussione ampia e feconda 
nel prossimo nostro Congresso. 

Mi preme però rilevare che, a parte la diversità di 
vedute sul modo d'intendere l’azione delle acque trea- 
tiche rispetto ai muraglioni del Tevere e al modo di 
smaltirle o di abbassarne il livello, e a parte la con- 
fusione tra acqua e terra imbibita d’acqua, io non 
posso accettare i ragionamenti del comm. Bocci sulla 
piena del 1900 in confronto a quella del 1870; e 
non posso accettarli perchè basati sopra un grave 
errore di calcolo, che permane, non ostante la retti- 
fica fatta dal Bocci stesso, nella sua lettera del n. 53 
‘del nostro Bullettino, ai calcoli inseriti nella sua let- 
tera del n. 50. Infatti abbiamo : 

Previsione della piena pel 1870: 


2,70 


8,65 + 6,50 + <=: . . m 16,05 


altezza effettivamente raggiunta —. . .» 17,22 


. onde maggiore altezza del previsto =. .» 1,17 


Previsione per la piena 1900: 


2,60 
8,21 -+ 6,50 + = 


.» 15,58 


altezza effettivamente raggiunta == . .» 16,17 


onde maggiore altezza del previsto . . .» 0,59 

epperò: 

0,59 
119 
— 0,58 

Ne viene quindi la conseguenza che i lavori del 
Tevere non hanno procurato un abbassamento, ma 
sibbene un alzamento del pelo d'acqua nel Tevere 
urbano. Il comm. Bocci, dimenticando il segno meno, 
dice che la sua rettifica porta una differenza di cm 5 
che non altera i risultati ! 

Egli dirà che i 58 cm sono un abbassamento; ma 
allora i 63 cm col segno + erano un alzamento! 

O non aveva ragione io di lamentare la fretta che 
porta uomini stimatissimi, come il Bocci, a con- 
tinuè erronee citazioni e a continue impossibili de- 
duzioni ? 

Se mai il confronto fra le due piene del 1870 e 
del 1900 va fatto così: 

Maggiore elevazione delle acque al ponte 
della ferrovia da me rilevata. . m 0,38 
` .Idrometro a Ripetta (1900). . . . . .» 16,17 
“ Altezza che avrebbe segnato l’ idrometro 
di Ripetta nel 1870:16,17 — 0,38 =. . .» 15,79 

Quindi abbassamento della piena : 

17,22 — 15,79 = e . . . .» 1.43 


E difatti questa cifra si avvicina a quella di m 1,22 
prevista dall'ing. Perrone nello accurato studio sul 
Tevere pubblicato dal Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio; ed è meno esagerata di quelli 
calcolata dal compianto comm. Canevari nella sua 
ultima laboriosa e diligente relazione a nome della 
Commissione di vigilanza pei lavori del Tevere del 
1897. 

Da ultimo fo rilevare la importanza di sapere che 
l'altezza dei muraglioni è di m 19,50 circa, perchè, 
cessando la preoccupazione della Commissione del 1871 
di procurare un abbassamento fortissimo del ventre 
di piena entro Roma, acciocchè i muraglioni non si 
elevassero di troppo, e rimanessero all’ incirca alla 
quota 17, cessa la necessità di promuovere lo scava- 
mento del fondo, che ora si è riconosciuto dannosis—- 
simo ai muraglioni, specie nei tratti in curva, e quindi 
mi pare si debba tornare a discutere se convenga 
ripristinare la platea del ponte Cestio e soprassedere 
allo sgombro dell'alveo. 

Dev.mo 
D. SPATARO 


L’uso del petrolio per l’innaffiamento e per il 
consolidamento della piattaforma stradale. 


Sulle coste del Pacifico in California durante otto 
mesi dell’anno le pioggie sono estremamente rare e 
l'evaporazione molto copiosa, e durante gli altri quat- 
tro mesi le pioggie sono torrenziali. In tali condizioni 
le strade, piene di polvere soffocante durante la sta- 
gione arida, si tramutano in pantani durante l’inverro. 
Da molti anni si spendevano annualmente migliaia di 
dollari per inaffiare le strade coll’acqua; si erano 
scavati pozzi profondi, dai quali l’acqua era estratta 
inediante pompe, mosse il più delle volte da mulini 
a vento, e s'erano fatte prese di acqua dalle condotte 
di Compagnie private. Si poterono cosi mantenere in 
buone condizioni circa 100 miglia di strade regolar- 
mente inghiaiate; ma la siccità straordinaria veri!!- 
catasi negli ultimi quattro anni aveva fatto inaridire 
dapprima una e poi altre dieci sorgenti; le Compagnie 
si rifiutavano di fornire l’acqua per l’inaffiamento 
perché a stento riuscivano a supplire alle richieste 
degli orticultori. 

Non potendosi quindi più pensare ad estendere 
l'inaffiamento stradale con dell'acqua, anzi essendovi 
grande difficoltà a mantenere gli impianti già stabiliti, 
si pensò di sostituire il petrolio all'acqua per ammorz- 
zare la polvere. | 

Un primo esperimento fu fatto nella Contea di Los- 
Angeles nell’ estate dell’anno 1898 su un tronco 
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stradale lungo sei miglia; nel 1899 fu nuovamente 
cosparso di petrolio lo stesso tronco e se ne innaffiò 
un altro lungo 70 miglia, e nell’anno 1900 si inaflia- 
rono complessivamente con buoni risultati circa 50 
miglia di strada, molte delle quali con due applica- 
zioni di petrolio. 

Così pure nella Contea di San Bernardino, dopo un 
esperimento su un tronco lungo 30 miglia, si estese 
il nuovo sistema a molte strade vicine a S. Bernardino, 
Chino, Rialto ecc; molti privati lo hanno pure adot- 
tato nelle loro proprietà, 

Tutti quelli che hanno esperimentato il petrolio non 
nutrono alcun dubbio sulla sua efficacia, anzi sulla 
sua superiorità rispetto all’acqua. 

Il petrolio si stende bene e forma una superficie 
uguale, mentre l’acqua forma delle buche e aumenta 
la grandezza di quelle esistenti; il petrolio penetra 
per lo spessore di circa 3 centimetri nel terreno e fa 
corpo con esso, mentre invece l’acqua forma del 
fango, che aderisce alle ruote dei veicoli, e prontamente 
evapora. Le strade inaffiate col petrolio sono sempre 
prive di polvere nell’estate e di fango nell’inverno. 

Alcune vecchie strade, per molti anni innaffiate me- 
diante l’acqua con scarsi risultati, furono messe in buono 
stato con una sola o con due applicazioni di petrolio. 

Certo vi é ancora molto da imparare sul miglior 
modo di preparare il letto stradale, sul modo di ap- 
plicare il petrolio, sulla miglior qualità di petrolio, 
sulle quantità da applicarsi ecc.; ma l’esperienza ha già 
messo in evidenza alcuni fatti notevoli. 

Il primo requisito per la buona riuscita dell’inaffia- 
mento è una conveniente preparazione del letto stradale; 
occorre formarvi le necessarie pendenze, bagnarlo accu- 
ratamente, riempire o spianare tutte le diseguaglianze, e 
comprimere il terreno con rulli ad una pressione di 16 T 
per m?. Sopra questo letto è necessario uno strato di pol- 
vere soffice, e se questo non c°é, bisogna crearlo, il che si 
può fare principalmente in tre modi. Primo, lasciar per- 
correre la strada dai veicoli ordinarii, finchè questi e la 
siccità estiva non hanno reso il piano soffice e pol- 
veroso; secondo, coprire appositamente la strada con 
polvere tolta dai suoi fianchi nella formazione delle 
necessarie pendenze, o tolta altrove; terzo, rendere 
soffice la superficie stradale con un erpice. 

Sopra questo strato di polvere si applica il petrolio 
caldo con una macchina apposita (macchine De Camp, 
White); quanto più caldo è il petrolio, (200°-300° Fah.) 
tanto meglio esso si impasta alla polvere e tanto più 
facilmente è assorbito dal piano stradale ; il petrolio 
freddo scorre in goccie e non si impasta bene. 

I petrolii pesanti, contenenti dal 25 al 80 per cento 
di bitume, danno migliori risultati ; i petrolii a piccolo 


peso specifico non sono migliori dell’acqua, perchè 
facilmente volatili. 

La California Dustless Roads Company, che ha il 
brevetto per l’uso del petrolio per l’innatfiamento 
stradale, asserisce che questo è conveniente per qua- 
lunque natura di terreno, e che i buoni risultati 
dipendono solo dalla qualità del petrolio : «a question 
of oil, non soil ». Questo può esser vero, anzi sarà 
certamente vero; ma dalle esperienze di Longden di 
San Gabriel (vedi Enginering Record, 24 novem- 
bre 1900) risulta che i migliori effetti sì ottengono 
con marne sabbiose e ghiaiose, con argilla, col gra- 
nito decomposto ; il procedimento invece non risulta 
economico con terreni formati da sabbie sciolte, o da 
roccie alcaline, che ammorzano la polvere per poco 
tempo e distruggono rapidamente il petrolio, 

Riguardo alle quantità di petrolio sembra che nel 
primo anno si debbano fare due e spesso tre ap- 
plicazioni di petrolio; nel secondo anno due e nel 
terz'anno una sola. Su una strada larga 12 piedi 
(3,65 m.), nel primo anno e nella prima applicazione si 


sono impiegati 60 barili al miglio, nella seconda ap- 


plicazione 40 barili; la terza applicazione era spesso 
parziale e limitata a qualche punto rimasto asciutto. 

Dopo il terzo anno basta sempre una sola (price 
zione di 40 o 50 barili per miglio. 

Una compressione con rulli è molto utile qualche 
giorno dopo l’applicazione del petrolio; un sorvegliante 
può con tutta facilità e celerità riparare le buche e i 
punti lasciati imperfetti. 

Inconvenienti di piccola entità sono i seguenti: su- 
bito dopo l’applicazione il petrolio aderisce alle ruote 
dei veicoli e schizza addosso alle persone e sulle cose; 
però in pochissimi giorni esso s’ impasta colla polvere 
formando uno strato di materiale che non aderisce 
affatto ai veicoli. Il petrolio manda cattivo odore; ma 
l'inconveniente è passeggiero anch’esso, perchè presto 
le sostanze volatili evaporano. 

La superficie stradale assume il colore e lappa- 
renza dell’asfalto, è elastico, o per meglio dire so- 
miglia al piombo, perchè una ruota con cerchione 
stretto e con carico pesante lo solca, ma la ruota sus- 
seguente a cerchione largo lo spiana senza romperlo. 
Presenta minima resistenza alla trazione dei veicoli; 
cede al passo del cavallo, e quindi le strade così pa- 
vimentate sono divenute le passeggiate più favorite 
dai cavalieri, (e. t) 


P. S. Anche al Congresso ferroviario di Parigi risultò 
che uno dei migliori mezzi per rimediare agli inconve- 
nienti della polvere sollevata dai treni in corso è l’i- 
naffiamento della linea con dei residui di petrolio. 

Gli esperimenti fatti sopra 4000 Km di linea hanno 
mostrato che sono necessarii circa 4700 litri al Km. 
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Turbomotore a regolazione automatica (1). 


L'applicazione delle turbine al comando diretto delle 
dinamo, negli impianti idraulici per produzione di 
energia elettrica, ha reso necessari molti perfeziona- 
menti nella regolazione del loro movimento. 

A tal uopo sono stati immaginati numerosi sistemi 
di regolatori, ma tutti più o meno complicati; essi pos- 
sono agire sia modificando il regime dell’acqua, sia 
intercalando resistenze supplementari. 

Nel primo caso la regolazione del motore vien fatta 
riducendo l'ammissione dell’acqua, quando la velocità 
aumenta in seguito alle diminuzioni delle resistenze 
esterne. 

Questo sistema, di regolazione simile a quello delle 
macchine a vapore, non dà però i medesimi risultati» 
perchè l'energia della massa d’acqua in movimento nella 
colonna di alimentazione, determina dei colpi d’ariete 
allorquando il regolatore produce un’ azione troppo 
brusca nell'’ammissione. I diversi mezzi escogitati per 
evitare questi colpi nocivi non hanno dato risultati 
molto soddisfacenti; migliore fra tutti sarebbe il pra- 
ticare un orificio ausiliare di uscita dell’acqua propor- 
zionale alla chiusura della luce d'ammissione. 

Per eliminare queste difficoltà, il sig. Cassel ha in- 
ventato un sistema di turbomotore in cui il movimento 
del motore viene regolato senza modificare l’ efflusso 
dell'acqua nella colonna di alimentazione. 

ll motore, propriamente detto, è una ruota a inic- 
zione parziale, sistema Pelton, il cui rendimento a 
pieno carico è riconosciuto eccellente, La trovata con- 
siste nell'aver diviso la ruota in due parti simmetriche 
secondo un piano perpendicolare all’asse di rotazione 
corrispondente al mezzo delle palette e del hoccaglio 
di ammissione dell'acqua, Queste due parti sono libere 
di muoversi longitudinalmente sull’albero di rotazione, 
in modo da poter venire in contatto od allontanarsi, 
senza tralasciare il trascinamento dell’albero. 

Quando le due metà di ruota sono in contatto, tutto 
l’insieme funziona come una ruota ordinaria; se però 
si allontanano, una parte dell'acqua passa attraverso 
le due ruote senza colpire le palette, il che produce 
variazioni considerevoli nell’impulso della ruota. Un 
sistema di pesi centrifughi e di molle di richiamo è 
capace di far variare la posizione delle due parti di 
ruota, quando avviene il minimo cambiamento di ve- 
locità. In una ruota, montata come si è detto, le due 
parti sono mantenute in contatto dalle molle finchè 
non è raggiunto il carico normale; a partire da 
questo momento si stabilisce un equilibrio tra la pres- 
sione delle molle e la forza centrifuga sviluppata dai 


(1) Génie Civil, 15 dicembre 1900. 


contrappesi, di modo che hasta la minima variazione 
di velocità per allontanare i pezzi. 

Questo sistema di regolazione non esige alcuna spesa 
ed evita interamente i colpi d’ariete nel tubo di ali- 
mentazione, perchè non modifica in alcun modo le 
condizioni dell’etflusso dell’acqua nel tubo. Si può però 
obiettare che con tal sistema gran parte dell’acqua 
può rimanere inutilizzata; il sig. Cassel per rimediare 
a questo inconveniente, nel caso in cui è indispensabile 
di non perdere acqua, ha immaginato anche una di- 


. sposizione di regolazione speciale che permette di ral- 


lentare la velocità dell'acqua della condotta di ali- 
mentazione. 

Il turbomotore idraulico sistema Cassel è già in 
azione da più di un anno nell’Alaska ed ha dato un 
buonissimo rendimento. Un apparecchio ha funzionato 
a Vincennes in occasione dell'Esposizione di Parigi. 


(e. a.) 
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Processo Schwarz per la fabbricazione degli 
agglomerati silicocalcari (1). 


Le pietre artificiali possono raggrupparsi in due ca- 
tegorie : blocchi di calcestruzzo e pietre silicocalcari, 

I blocchi di calcestruzzo sono composti di sabbia e 
cemento o calce idraulica, uniti per semplice cemen- 
tazione; le pietre silicocalcari invece sono il prodotto 
di un'azione chimica ben definita fra calce grassa e 
sabbia. Siccome tale reazione si compie molto lenta- 
mente può avvenire che la calce si combini diretta- 
mente con l'acido carbonico dell’aria, trasformandosi 
in carbonato calcare, prima che la reazione chimica 
sin compiuta ed allora l’indurimento del materiale 
risulta da un semplice legame meccanico. In questo 
caso la quantità di calce o di cemento dev'essere in 
proporzioni abbastanza forti (20 a 25 °%/,) perchè si 
possa produrre una quantità di carbonato calcare suf- 
ficiente per la cementazione della massa. 

Nelle pietre silicocalcari la calce interviene come 
costituente il composto chimico e solamente nella 
proporzione voluta dalla combinazione; ma perchè si 
abbia l’indurimento, che ne è la conseguenza, occor- 
rono delle condizioni speciali che favoriscono la for- 
mazione rapida dei silicati. 

Questo processo d’indurimento rapido è stato sco- 
perto dal dott. Michaelis, il quale ha trovato che, 
sotto l’azione del vapor d’acqua ad alta temperatura, 
la calce ed il quarzo polverizzato si combinano fra 
loro e producono in una diecina di ore un silicato di 
calcio di grande resistenza, La proporzione di calce, 
che in queste condizioni si combina con la silice, in 


(1) Génie Civil. — 1 dicembre 1900. 
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volume è del 2 al 8 °/,, ma praticamente si adotta 
la proporzione del 5 al 10 °/,. La calce da adoperare 
deve essere grassa il più possibile, la sabbia in grani 
fini e composta essenzialmente da detriti di quarzo. 

La trovata del dott. Michaelis rimonta al 1886 e 
d'allora molti studi e tentativi per la produzione in- 
dustriale di tali agglomerati sono stati eseguiti senza 
ottenere soddisfacenti risultati. Difficoltà principale 
nel formare le mattonelle è stata la mancanza di un 
legame fra calce e silice tale da permettere il tra- 
sporto dei blocchi, dopo la forinatura, nelle caldaie 
di indurimento. 

La coesione fra sabbia e calce dipende anche dal 
grado di wnidità della miscela, e siccome è difficile in 
un impianto industriale di apprezzare esattamente la 
quantità d’acqua contenuta nella sabbia, è necessario 
di adoperare della sabbia secca, alla quale viene ag- 
giunta in seguito la quantità d’acqua esattamente mi- 
surata. 

Ad evitare tante difficoltà, i signori Schwarz e 
Stoeffler hanno costruito una macchina che, utilizzando 
il principio del Michaelis, permette di eseguire tutte 
le operazioni preliminari nel medesimo apparecchio e 
di seguito l'una all'altra in modo da semplificare Pim- 
pianto ed economizzare la mano d'opera. 

La macchina suddetta consta principalmente di un 
tamburo ad alette, in cui viene posta la sabbia, ri- 
scaldato all’esterno da un inviluppo di vapore in modo 
da ridurre la sabbia a completa secchezza; il vapore 
prodottosi viene aspirato mediante una pompa a vuoto. 
In seguito si aggiunge la calce grassa ridolta in pol- 
vere impalpabile in proporzione al quantitativo di 
sabbia e la massa viene mescolata girando il tam- 
buro ad alette. Ottenuta una miscela intima fra calce 
e sabbia, si dà alla massa il grado di umidità neces- 
saria facendo arrivare nel tamburo dell’acqua calda 
o del vapor d’acqua. 

La miscela umida continua ancora ad essere tenuta 
in movimento mentre all’esterno si fa circolare del 
vapore d’acqua per un tempo sufficiente affinchè si 
inizi la combinazione chimica e si produca la quantità 
di silicato sufficiente per dare alla massa la coesione 
necessaria per la prosecuzione «delle operazioni di fab- 
bricazione. 

Tolta la miscela dalla macchina, si passa alla pressa 
idraulica, capace di dare 1000 mattoni all'ora. I mat- 
toni vengono poi caricati sui vagoncini e trasportati 
immediatamente dentro i cilindri di indurimento, in 
cui, a periodi regolari, vengono bagnati da getti di 
acqua finamente polverizzata. Tale bagnatura è neces- 
saria per impedire che la secchezza del materiale non 
abbia ad interrompere la reazione chimica. 


Il processo Schwarz permette di fabbricare dello 
scelto materiale di grandissima resistenza senza biso- 
gno di speciali precauzioni, e con un macchinario di 
grande semplicità. Anche la pressa idraulica può esser 
abolita, fabbricando a mano i mattoni silicocalcari; 
in questo caso il materiale che si ottiene è di mi- 
nor resistenza ma sempre doppia di quella dei mat- 
toni comuni. 


(e. a.) 
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GIURISPRUDENZA TECNICA 


Contratto di lavoro — Locazione d'opera — In- 
fortunio — Imprenditore — Responsabilità — 
Colpa — Onere della prova. 

Il contratto di lavoro, allo stato della legislazione 
visente, non può altrimenti riguardarsi che come lo- 
cazione di opera, la quale, se nei rapporti coi terzi 
può dar luogo all’esercizio di un mandato, nei rap- 
porti fra padrone e operaio va regolato dalle norme 
dettate dal codice civile pel contratto di locazione di 
opera, 

Quindi nel caso d’infortunio di un operaio nel corso 
del lavoro, la responsabilità civile del padrone o del- 
l'imprenditore dipende unicamente da colpa, la cui 
prova è tenuto a fornire l'operaio medesimo. 

Di conseguenza, tale principio si rende inapplicabile 
quando l'infortunio dipenda da caso fortuito, forza 
maggiore o colpa dell’operaio. 

Biondi c. Vecchio=Verderame (Corte di Cassazione di 
Palermo, 26 luglio 1900 — MaieLLi P. P., Pirixi Est.) 
Acque — Presa — Fondo superiore — Opere 

visibili e permanenti -— Prescrizione (Art. 540 

cod. civ.). | 

Perchè possa acquistarsi la servitù di presa d'acqua 
per prescrizione, bisogna l’esistenza di opere visibili e 
permanenti nel fondo superiore. 

Battiati c. Musumeci Vigo (Corte di Appello di Ca- 
tania, 22 gennaio 1900 — Di Marco P, P., PALUM- 
mo Est.) 

Espropriazione per pubblica utilità — Decreti 
del Prefetto — Atti jure imperii — Promo- 
venti la espropria — Errori nel decreto — 
Responsabilità. 

I decreti emanati dal prefetto nella espropriazio: e 
per pubblica utilità sono atti jure imperii e non ju: e 
gestionis e sono dati per mandato diretto della legge 
speciale; non sono quindi produttivi di responsabilità 
civile del funzionario che li ha emanati, nè per lo 
Stato. 

È il promovente la espropria, e non colui nel cui 
nome la espropriazione viene ordinata, che per legge 
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deve assumere ed assume l'obbligazione del pagamento 
delle indennità ai proprietari interessati, o pel depo- 
sito del prezzo onde garantire gli interessi dei terzi 
aventi diritto alla stessa indennità. 

La responsabilità degli errori in cui possa cadere 
il prefetto nei decreti emanati per le espropriazioni per 
pubblica utilità, ricade sempre sulla parte che ha dato 
esecuzione al decreto. 

Prefetto di Girgenti c. Giambertoni (Corte di Cas- 
sazione di Palermo, 26 luglio 1900 — MAsELLI P. P. 
Barpa Est.) — 


ganem 


Notizie varie. 


— La casa Mark W. Household e C. ha trovato 
un modo ingegnoso per impedire che i sifoni dei 
cessi si vuotino per effetto di una rarefazione che av- 
venga nella conduttura. Nel gomito superiore del sifone 
trovasi un foro otturato perfettamente, da una valvola 
di alluminio, che si apre dall’esterno all’interno appena 
una leggiera depressione si manifesta nella condotta. 
Si è così ottenuto un mezzo semplice e poco costoso 
di aerare i sifoni, specialmente raccomandabile per 
correggere gli impianti, nei quali non sì è pensato 
dapprima alla ventilazione dei sifoni. 

— Sono stati scoperti estesi giacimenti di car- 
bone nel distretto di Wanki a Km 180 al nord-ovest 
dl Buluwajo, Africa Australe. Sembra che se ne pos- 
sano trarre T 1500 000 000 di un carbone parago- 
nabile a quello del Galles. 

Fu perciò deciso di prolungare la ferrovia da Bu- 
luwajo e di costruire cosi un altro tronco della gi- 
gantesca ferrovia destinata a collegare la Città 
del Capo col Cairo. 

— La ditta S. Pearson and Son sta impiantando 
a Vera Cruz un nuovo sistema di fognatura, col 
quale il liquame è spinto da pompe nel mare a grandi 
profondità. 

— Per forare e per tagliare pezzi di ferro, o 
di acciaio gli americani trovano convenientissimo lo 
impiego dell’arco elettrico. Per tagliare facilmente 
pezzi di acciaio occorre una corrente di 350 ampère 
a non meno di 70-80 rolt. Il carbone negativo 
deve avere un diametro di circa mm 40; esso è av- 
volto in una pesante lastra di alluminio sorretta da 
un mapico di legno, che permette di manovrare per- 
fettamente l’arco. 

— Da una relazione del console inglese di Stutt- 
gard si rileva il grande sviluppo preso dall'industria 
dell’acetilene in Germania; 32 città con popola- 
zione maggiore di 6000 persone, sono illuminate ad 


acetilene; molte più stanno per esserlo. Nel 1900 si 
sono consumati circa 17000 tonn. di carburo di calcio 
per accendere 200 000 lampade. Uno dei più grandi 
successi dell’industria è stata la sua applicazione alla 
illuminazione dei carri ferroviari sulle linee gover- 
native, 

— Marconi ha terminato un progetto per installare 
attraverso le coste dei mari apparecchi per la tele- 
grafia senza fili e per mantenere così in continuo 
contatto le navi di qualunque linea di navigazione 
con l'Inghilterra, l'Australia e l’ America. Una parola 
trasmessa così agli antipodi costerà 20 centesimi, 
mentre attualmente costa 12 lire. È già grande attual- 
mente il numero di bastimenti muniti degli apparec- 
chi Marconi; anche piccole navi se ne valgono per 
annunciare disastri e per chiedere soccorsi. Recente- 
mente si sono fatte riuscitissime esperienze con un 
apparecchio automatico destinato in tempo di nebbia 
ad avvertire i navigarti della prossimità di uno sco- 
glio: un trasmettitore, capace di trasmettere segnali 
alla distanza di 70 miglia e manovrato da un apparec- 
chio a pendolo, ripeteva a intervalli di tre minuti la 
parola « Fastnet »; un bastimento munito del ricevi- 
tore Marconi, entrato nel campo di azione del tra- 
smettitore ricevette il segnale e potè cambiare con 
tutto agio la rotta. 

— In Germania si è adoperato con successo il 
sughero per isolare le vibrazioni prodotte dalle 
macchine. 

— Zeppelin ha ricevuto 75 000 franchi per con- 
tinuare le sue esperienze sulla navigazione aerea 
la somma è sufficiente per 12 ascensi oni. 

— Alľ ultima assemblea generale della Società te- 
desca di elettrochimica tenutasi a Zurigo, W. Nernst, 
professore all’Università di Göttingen, ha descritto un 
piccolo forno elettrico trasportabile, col quale ha 
eseguite le sue esperienze sulla conducibilità degli os- 
sidi metallici, 

Questo forno si compone essenzialmente di un tubo 
di materia refrattaria, su cui è avvolto del filo di pla- 
tino iridiato, che può produrre molto facilmente una 
temperatura di 1450° circa con un consumo di soli 
2,4 ampère a 110 volt. Questo tubo poggia sul fondo 
dell’inviluppo interno, che è traversato da un termo- 
elemento capace di registrare le più alte temperature. 
Lo spazio fra il tubo refrattario e l’inviluppo interno 
sì riempie con materia molto isolante e si copre con 
un anello di amianto. Il tubo centrale viene chiuso 
con un coperchio di materia refrattaria, 

— Il governo inglese sta eseguendo accurate espe- 
rienze sulla dirigibilità delle torpedini a distanza 
mediante l'apparecchio di Alfred C. Higgs: anche il 
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governo tedesco sta traltando coll’ inventore per la 
esclusiva proprietà in Germania. I recenti esperimenti 
di Marconi hanno oramai perinesso di munire ogni 
torpedine di un apparecchio che risponda solo alle 
oscillazioni di un determinato trasmettitore, e di evi- 
tare, così volendo, l'esplosione simultanea di parecchie 
torpedini. 

— A Payta-Piaca, Perù, sono state scoperte grandi 
fureste di caoutchouc; alcune ditte tedesche hanno 
già organizzate delle spedizioni per comperarle e per 
farle lavorare dagli indigeni. 

— Piccole percentuali di rame diminuiscono la cor- 
rodibilità dell'acciaio dolce e del ferro fucinato, 
e non ne alterano le qualità fisiche e meccaniche. 
T. H. Williams esperimentando in campioni di acciaio 
Bessemer ha trovato che è sufticiente l’ aggiunta del 
0,078 a 0,263 per cento di rame. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


2. Annales des travaux publics de Belgique. 
- dicembre 1900, = Nantes porto industriale. - L'in- 
legrazione delle equazioni del moto vario delle acque. 
- Impianto per la misura di capacità delle botti. - 
Le prescrizioni di servizio concernenti i lavori idrau- 
lici in Prussia. 

3. Builder. - 29 dicembre 1000. - Meridiane. - 
Costruzione di scale e di cancelli. - Impiego del me- 
tallo stirato. =- Struttura di una casa in America, - 
Associazione architettonica. = Chiesa di S. Maria e 
ospedale degli oftalmici a Moorsfields. = ll castello di 
Bothwell. — Perfezionamenti nella costruzione di ponti. 
=- Lezioni di elettrotecnica. 


‘4. Bull. de la Comm. Int. du Congrès des Ch. 
de fer. — ottobre, novembre, dicembre 1900. = Do- 
cumenti ufficiali della Commissione internazionale del 
congresso delle strade ferrate. 


5. Bull. de la Soc. d'encouragem. p. l’Ind. Nat. 
— dicembre 1900. — Distribuzione per macchine a va- 
pore. — Vegetalina, corpo grasso alimentare estrallo 
dalla noce di cocco, - Le marine da guerra moderne. 
- La pianura di Caen. — I rifiuti domestici di Pa- 
rigi. — Le macchine Bulldozer. - Economia relativa 
delle macchine a tripla e a quadrupla espansione. - 
Fercussore Boyer a lunga corsa. =- Azione magnetica 
terrestre sul movimento di un cronometro magnetiz- 
zato. — Ricerche retrospettive sull’ arte della distilla- 
zione. 

7. Electrical World and Engineer. - 22 de- 
cembre 1900. - Alcune fornaci elettriche per labora- 
tori. — Turbine a vapore. - Il primo impianto di 
luce elettrica a Boston. - Prove di turbine. - Motori 
elettrici. - Elementi di illuminazione. =- Alcuni recenti 
saggi sulle qualità magnetiche di ferri e di acciai 
americani. - Revisione del codice elettrico nazionale. 
— Esportazione di metalli manifatturati. - Preserva- 
zione del legno. - Esposizione nazionale di automobili 
a Washington. 


s. Elettricista - 1° gennaio 1901. - Esperimento 
di trazione elettrica sulla linea ferroviaria Bologna- 


S. Felice sul Panaro. - Deformazione della superficie 
piana di un liquido in presenza di un corpo elettriz- 
zato. = Comportamento del carbone sotto alte pressioni 
e temperature. - Effetti magnetici di alcune fulmina- 
zioni. A i 

9. Engineer. - 28 dicembre 1900. = Canali 'na- 
vigabili dell’ America centrale. - Gasometri di Birmin- 
gham. - Le cause del rapido consumo e delle rotture 
dei focolai delle locomotive, - Progressi nella costru- 
zione delle navi da guerra e delle macchine in In- 
ghilterra. - La navigazione da Adelaide a Sidney. ~ 
Servizio sul Tamigi di navi a vapore per passeggeri. 
- Il progresso della marina mercantile continentale. 
= La prevenzione del fumo. - Macchine utensili per 
la costruzione delle caldaie Belleville. - Grandi mac- 
chine a gas per stazioni centrali. - Nave da guerra 
tedesca Wittelsbach. - Produzione dell’acqua distillata 
per fabbriche di ghiaccio, 


10. Engineering. - 28 dicembre 1900. — Pro- 
getto di alternatori. - La nave Deutschland. = Società 
degli ingegneri e architetti navali. - Turbina a va- . 
pore di 1000 X'ilocatt e alternatore. ~ Automobil Nes- 
selsdorfer. - Combustibili liquidi per la nave a vapore 
Bulysess, = La polizia industriale e la concorrenza stra- 
niera. - Platino. - Automobili all'Esposizione di Pa- 
rigi. - Costruzioni di navi da guerra nel 1900, ~- 
Oscillazioni elettriche. - Società fisica. -— Grandi ve- 
locità su vecchie rotaie. — Grandi macchine a gus 
per stazioni centrali. - Archi a corrente diretta. 


. 23. Engineering News. - 20 dicembre 1900. - 
Cooperazione dei fabbricanti di generatori e di mac- 
chine. - Alcuni requisiti dei moderni generatori per 
illuminazione. - Garanzie di economia nelle semplici 
macchine a grande velocità. - Dock per 40 000 Tdi 
minerale. - Rapporto preliminare della Commissione 
per il Canale dell’ Istmo. =- Curve per i pesi e pre- 
scrizioni per i ponti per ferrovie elettriche. - Sus- 
sidi alla marina mercantile americana. - Stima delle 
ferrovie del Michigan. - Risultati ottenuti con bacini 
settici a Woonsocket. = Forno senza fumo Walker. 


15. Génie Civil. - 5 gennaio 1901. - Loco- 
motiva compound articolata, sistema A. Mallet. — Gli 
apparecchi di riscaldamento all'Esposizione del 1900. 
- Le industrie agricole all’ Esposizione di Parigi. - 
Rottura del contratto di lavoro per causa di sciopero. 
- Ingrassatore automatico per motore a gas. = Ele- 
vazione d’acqua mediante aria compressa. 


17. Industria. - 1° gennaio 1901. = Il più 
grande impianto privato d. distribuzione polifasica a 
Chigago. — Luce elettrica ad arco Bremer. =- Rive- 
latore in vetro per studiare la condensazione dei ci- 
lindri delle macchine. 


21. Mémoires de la Soc. des lng.Civ.de France 
- novembre 1900. - La traversata del lago Baikal 
sulla ferrovia transiberiana. - Le ferrovie della Si- 
beria. =- Intorno al legno di quebraco colorato. - La 
fabbricazione e l’uso della ceramica per la costruzione 
e la decorazione degli edifici. - Le forze motrici del- 
l'alto Reno francese. 


ASTE ED APPALTI 


lied 


Mun. Pozzuoli (Napoli) - 20 gennaio ore 11 - Co- 
struzione condottura dell’acqua di Serino a Baia e 
Bacoli, L. 101 248,25, dep. L. 5000, in Tesoreria 
sp. 2000, cauz. def. dec., ultimaz. mesi 8. Pagamento 


3l ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 32 


C _——_—_——_—_—_—_—_—_—_—_————_———————211212121tÉ— 


in rate annue di L. 18 000 ognuna, senza interessi, 
prima rata al 80 giugno 1901. 


Comando del Genio della piazza di Bruxelles = 22 
gennaio, ore 10, Rue des Restier 10 = Forniture ecc., 
relative al compimento della caserma di Laekeu, 
Fr. 708 635, dep. 70 000, offerte raccomandate il 19 
gennaio. 


Pref. Rovigo = 23 gennaio, ore 10 — Difesa frontale in 
buzzoni e sassi del tratto dell'argine sinistro di Po nella 
località froldo Cantalupo e golena Rocca, fra gli stanti 
8, 10 in com, di Melara, m 200, L. 34 580, dep. 3000 
in tesoreria, cauz. dec., ultimaz. 120 giorni, sp. 700. 


Direz. Genio milit. Roma = 28 gennaio, ore 11 -= 
Costruzione di fabbricati per una caserma di fanteria 
presso Santa Croce in Gerusalemme in Roma, lire 
400000, dep. dec. 

Eforia degli ospedali Bucarest (Rumania) - 23 gen- 
naio = Costruzione di una diga contro le inondazioni 
rella proprietà di Chirnogi, Fr. 855 625. 

Pref. Verona — 28 gennaio = Rialzo dell’argine si- 
nistro dell'Adige fino a m 2,50 sulla massima piena 
del 1845, con parziale imbancamento nella parte in- 
feriore da m 4,99 superiormente alla chiavica del 
Cristo fino al G. I. 84 in Comune di Belfiore, estesa 
m 4462,80, L. 45 200, dep. L. 3000. 


Pref. Bari - 28 gennaio, ore 11 - Lav. pavimen- 
tazione della strada di accesso al porto di Barletta e 
di un tratto della lunghezza di m 65 sulla nuova 
banchina dell’antico molo isolato nello stesso porto di 
Barletta, L. 67000 di cui L, 5720 a disposiz. del- 
l Amministrazione, dep. 2500, cauz. def, dec. 


Min. LL. PP. e Pref. Potenza -= 29 gennaio, ore 10 
Costruzione 8° tronco strada prov. 214, fra la piazza 
Aicella nell’abitato di Armento e la Sella Intagliata, 
sulla strada prov. Potenza-S. Arcangelo (legge 23 
luglio 1881, n. 333) della lunghezza di m 2706,38, 
L. 268 558,33, dep. 12 000, cauz. def. dec, 


Direz. Gen. LL. PP, Madrid — 31 gennaio, ore 10 - 
Costruzione del 6° tronco della Strada di Santa Cruz 
de la Palma a Candolaria provincia delle Canarie, 
Pes. 821 168.41, dep. 16 100. 


Min. LL. PP, e pref. Napoli - 1° febbraio, ore 10 
~ Opere occorrenti per la demolizione di tutte le esi- 
slenti fabbriche nel locale universitario di S. Aniello 
a Capo in Napoli, nonchè dei lavori e provviste occor- 
renti per la costruzione del nuovo edificio di S. Aniello 
a Capo in Napoli e per allogarvi le cliniche speciali che 
in esso debbono installarsi. L. 324 218,41, dep. 20 000 
cauz. def. dec. 


Ferrovie dello Stato chileno (Santiago) = 6 febbraio 
- Fornitura di 3 vagoni letto, 12 vetture viaggiatori 
di 1è classe, 8 di 2 classe, 6 locomotive per treno 
merci, 8 grue a vapore e 100 vagoni per carbone di 
24 tonnellate. 

Segretariato di Stato per l'Agricoltura e LL. PP. di 
S. Paulo (Brasile) - 14 febbraio = Costruzione di una 
rete di fogne nella città di Santos, dep. milreis 20 000, 

Min, della Guerra Bucarest (Rumania) = 21 febbraio 
- Costruzione del Club militare di Bucarest, Fiorini 
1810000, dep. 66 000. 

Mun. Liegi (Belgio) -= 13 aprile - Concorso aggiu- 
dicazione per i lavori relativi allo stabilimento in 
Hesbage di un pozzo regolatore destinato alla distri- 
buzione d’acqua nella città. 


BREVETTI D'INVENZIONE 


case 


rilasciati il 27 dicembre 1900. 


Stanley a S. Francisco di California = priv. anni 6 
= Perfezionamenti nelle navi aeree. 

Gusrini-Foresio a Liegi (Belgio) = prol. anni 2 =- 
Transmission de l'énergie électrique par un fil cu 
sans fils par lether. 

Société Electrométallurgique Francaise a Froges 
(Francia) — priv. anni 15 -= Perfectionnements aux 
fours électriques en vue d’obtenir des métaux doux 
et autres matières qu’ il faut soustraire au carbone 
des électrodes. 


rilasciati il 29 dicembre 1900, 


Begatti a Mantova — priv. anni 3 = Pompa aspi- 
rante-premente a diaframma. 

Marzi a Roma -= completivo = Nuovo sistema di 
conduttura elettrica per trazione ferroviaria e tam- 
viaria ad aderenza magnetica e comunicazione elet- 
trodinamica continua con spoletta o trolley interrato, 

Compagnie d’tlectricité Thomson-Houston de 
la Méditerranée a Bruxelles = priv. anni 6 = Per- 
fectionnements aux alternateurs compounds, 

Detta - Perfectionnements dans les systèmes de 
traction électrique à contacts superliciels, 

Metz a Parigi = priv. anni 15 = Système de pa- 
Vage, 

rilasciati il 830 dicembre 1900. 


Société Anonyme d'Ougrée-Marihage a Ougrée 
(Belgio) — priv. anni 6 = Procédé pour couler des 
lingots creux destinés à la fabrication des tubes. 

Detta - Procédé pour couler des tuyaux en fonte 
ou en acier coulé, 

Bruzzo a (Genova — priv. anni 10 — Processo per 
la fabbricazione delle lamiere sottili direttamente dai 
lingotti o masselli di ferro in un sol calore senza che 
questi siano stati previamente ridotti in bidoni o bil- 
lettes e quindi lasciati raffreddare. 

Saccardo ingegnere a Mantova — priv. anni 8 =- 
Perfezionamento nel dispositivo di ventilazione artiti- 
ciale delle gallerie durante la loro costruzione, 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


Q ono —_—_—_o 


METALLI. Genova. 22 dicembre 1900, Antimonio, 
L. 100-120 al quintale; Bande stagnate. I C L. 26 
la cassa, id. IX L. 30-31 la cassa. Bronzo L. 150-160 
il quintale. Piombo in pani dolce L. 45-48; nazionale 
Pertusola 46-48, nazionale vecchio 38-40. Ottone vec- 
chio 105-120. Rame in pani rafiinato 195-205; vec- 
chio 175-185, in fogli 285-240. Stagno, inglese in 
verghe 380-400; in pani, 376-390. Zinco, in fogli 
70-75, in pani 52-62. 

CARBONE. Genova. 20 dicembre 1900, — Car- 
bone da macchina Cardiff 1% qual. 39-40, 2° qual. 

36-37; Storeys Rushy-Parck, 37-38: Best-Elle 84-34,50. 
Carboni da gas. Heblurn-Main-Coal, 35-36 New Pon: 
35-36; — Qualità secondarie, 34-84,50. 

(Dal Corriere mer cantile). 
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Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA DEGLI INGRGNERE E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del a del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno: raccolta di 
memorie e relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2, 50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografie di 
opere tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti 
d’invenzione ; prezzi correnti di materiali da costruzione ; sommarii 
di periodici tecnici; aste ed appalti; concorsi. 


Un anno L. i0 — Un fascicolo separato L. 0,25. 
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Associazione dumiiitatte a soli AN NALI e al BULLETTINO 


Per, l’Italia un anno . L. 20,00 
Per l'Estero un anno » 25.00 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, via del 
Bufalo, 133), alla Libreria Fratelli Bocca (Roma, Corso, 216 e 2] Ded 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della So- 
cietà e presso la Libreria Bocca. 
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Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani di 
Ingegneri e di Architetti, che prendono k asnounzone per 
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ANNO IN =- LE STRADE ANNO IV 
RIVISTA. TRCNICI-AMMINISTRATIVA. DELLA VIABILITÀ: ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


TO RINO 
ABBONAMENTO ANNUO L. 6 


Sono ancura disponibili scan copie dalla Rivista pne (anni 1898-1899- -1900) 
al prezzo di L. 6,00 per annata. 

È l’unica pubblicazione in Italia ed all’ Estero che si occupi nel modo più completo e sotto 
ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 
s’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla vista con tenue spesa, l unico mezzo per 
tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. (33) 


DELLA 


der - 
Mo . 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


| | BULLETTINO 


È Il ANNO vHk Num. 3. | 


PA ————— —— ————__—_—_ — — ——._-+-+=- — —— -——— 


a NES | SOMMARIO. 
1 Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° gennaio 1901, — Regola- 
dei depositi e prestiti a concedere, ai Comuni ed alle Provincie, mutui per provvedere alla 


Š mento ed istruzioni per l'esecuzione della leggeʻi5 luglio 1900 n. 260, che autorizza la Cassa 

costruzione, all'ampliamento od ai restauri degli edifizi scolastici. 

‘Rivista tecnica. — La piena del Tevere. — Impianto di energia elettrica a Snoqualmie. — 
Un nuovo alto forno di tipo moderno. — Gli archi a corrente alternata. — Notizie su pro- 
getti tecnici e lavori in corso. 
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. Rivista bibliografica. 

Notizie varie. 
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Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


a sede si resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 di sera 


. quando a quell’ ora nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
0 21,30. 


dura idi domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
son Shen sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l uffi*io rimane chiuso, 
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esto Bullettino deve essere accompagnata dall’ind 


La riproduzione di articoli pubblicati 


e 


SOCIETA DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE 


IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


SSIS SSN SSIS SSIS SASSI SS TS ASSI SS TLI 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1S9S - Du GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a a Terni 


Stabilimento meccanico 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350, 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


della Valnerina a Terni 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 

~ al peso di 80 tonnellate. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. (a- 
tene di Gall. 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale terroviafio; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. (2) 
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g BREVETTATI <>» 


Ariete senza colpo ed Arete-pompa per $ 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 
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MEDAGLIA D'ORO all Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata -all'Esposizione Generale 1898. 
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Anno IX. Roma, 20 gennaio 1901. N. 3. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1901 


1. Caveglia comm. Crescentino, colonnello comunlante del Genio Militare. Roma, Via Principe Amedeo, . 
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È noto che Pantica legge per la quale si accordavano ai Comuni speciali facilita- 
zioni per la costruzione degli edifici scolastici, purchè progettati secorido determinate 
norme tecnico-igieniche, è stata modificata con la legge 15 luglio 1900. 

Per l'applicazione «di quest’ultima è stato in questi giorni pubblicato ‘nella Gazzetta 
Ufficiale un regolamento e delle istruzioni, basati su criteri diversi da nia pima se- 
guiti; specialmente dal punto di vista tecnico ed igienico. 

Stimiamo far cosa utile ai consoci riproducendo detto regiam e je istruzioni tecni» 


che che lo accompagnano. 


N. 485. Roma, 15 novembre 1980; a 


REGOLAMENTO o 


per l'esecuzione della legge 15 luglio 1900 n. 260, che autorizza la Cassa dei de- 
positi e prestiti a concedere, ai Comuni ed alle Provincie, mutui per provvedere 
alla costruzione, allampliamento od ai restauri degli edifizi scolastici. 


Art. 1. 


E e 

Per mezzo del Ministero della Pubblica Istruzione, i Comuni del Regno . possono 
chiedere alla Cassa dei depositi e prestiti somme a mutuo per la costruzione, Pamplia- 
mento od i restauri degli edifizi, o parte di edifizi, destinati cselusivamente ad uso di 
scuole elementari e di istituti educativi dell’ infanzia, dei ciechi o da sordo-muti dichia- 
rati corpo morale. 

. Eguale richiesta di prestiti può esser fatta. dalle province e dai Coumi cui in- 
combe l’obbligo, giusta le vigenti leggi, di provvedere agli edifizi per l’ istruzione clas- 
sica, tecnica, normale e per i convitti. 

Per i casi eccezionali, contemplati nel 2° comma dell’art. 6 della legge, valgono le 
norme medesime che per gli altri prestiti di favore, osservato il procedimento ivi stabilito. 
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Art. 2. 


Le domande di mutuo, qualunque sia l’ istituto da sovvenire, devono essere inviate 
al Ministero della Pubblica Istruzione dal Comune o dalla Provincia, per mezzo del 
Prefetto. 


Art. 3. 


Queste domande devono essere corredate dai documenti sotto indicati : 

a) copia delle deliberazioni del Consiglio comunale o provinciale prese nei modi 
e forme prescritte rispettivamente dagli art. 162 e 237 della legge comunale e provin- 
ciale, testo unico, 4 maggio 1898 n. 164. In queste deliberazioni dovrà essere determi- 
nato l’oggetto del prestito, il suo ammontare in base alla perizia dei lavori approvata 
dal Genio civile, il periodo di tempo prestabilito alla sua estinzione, il saggio dell’ inte- 
resse normale fissato dal Ministero del Tesoro e dovrà essere dichiarato che le annua- 
lità di ammortamento, compresa la quota d’ interesse per l’ intero saggio normale dovuto 
alla Cassa dei depositi e prestiti, saranno garentite con altrettante delegazioni sulla so- 
vraimposta fondiaria, a tenore dell’art. 17 della legge 27 maggio 1875 n. 2779 ; e quando 
si tratti degli istituti educativi per l’ infanzia, dei ciechi e dei sordo-muti, di che al- 
l’art. 1, dovranno essere indicate le condizioni morali, educative ed economiche dell’isti- 
tuto per il quale si chiede il prestito. 

Le deliberazioni del Consiglio comunale saranno approvate dalla Giunta provinciale 
amministrativa. 

b) un esemplare del bilancio comunale o provinciale per l’esercizio in corso, 
autenticato dal Prefetto ; 

c) due esemplari del progetto dell’edifizio che si vuole costruire, ampliare o re- 
slaurare, uno dei quali potrà essere in carta semplice e non sarà restituito ; 

d) una relazione speciale, dell’amministrazione dalla quale dipende la scuola, 
l’asilo d'infanzia od altro istituto educativo a prò del quale si chiede il mutuo, che di- 
mostri l’urgente necessità della nuova costruzione, dell'ampliamento o del restauro che 
si propone ed indichi i bisogni tutti ai quali deve provvedere. Tale relazione darà an- 
che precisi ragguagli del numero di alunni, di convittori o di ricoverati per i quali 
l’edifizio deve servire. 

Quando si tratti di scuole elementari, secondarie o normali la relazione suddelta 
dovrà essere accompagnata da una statistica, relativa all’ultimo quinquennio, degli alunni 
iscritti e frequentanti le scuole cui s'intende di provvedere divisi per classe, per anno 
scolastico e se occorre anche per sesso. 


Art. 4. 


Il progetto, di che al capoverso e dell’art. precedente, deve essere redatto da un 
ingegnere o da un architetto e comprendere la relazione, i disegni, la stima dei lavori 
e le condizioni di esecuzione. 

La relazione indicherà le esigenze tecniche e igieniche cui deve soddisfare il nuovo 
edifizio, i criteri che hanno consigliato la scelta della località, le condizioni del sotto- 
suolo, le ragioni che giustificano la disposizione relativa dei vari locali, orienta mento 
e le dimensioni adottate per essi ed infine i materiali da costruzione ed i sistemi costrut- 
tivi che furono preferiti nel progetto. 

I disegni, nella scala di 1: 100 per le figure d’ insieme e di 1:40 ed all’accorrenza 
anche in scala maggiore per quelle dei particolari, comprenderanno piante, sezioni, 
prospetti e particolari, che rappresentino l’edifizio in ogni sua parte. Nel caso di adat- 
tamento di vecchi edifizi, i disegni dovranno anche rappresentare il fabbricato nello 
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stato in cui si trova attualmente. Una pianta, nella scala di 1:1000, della località 
scelta per la costruzione del nuovo edifizio o di quella dove sta il fabbricato da re- 
staurare, da ampliare o da adattare, ne indicherà la posizione, l’orientamento, le strade 
e le proprietà confinanti; infine, per le scuole elementari e gli asili di infanzia, una 
topografia dell’abitato dovrà indicare, con tinteggiature diverse, la zona dell’ abitato 
stesso cui serve l’edifizio scolastico, la località ove questa sta o deve sorgero e il ci- 
mitero (1). 

La stima dei lavori sarà falta, mediante il computo metrico, l’ elenco dei prezzi 
e il calcolo estimativo, secondo le norme in vigore per le altre opere di ordine pubblico. 

Le condizioni di esecuzione, coi relativi capitolati d’oneri, saranno desunte dalla 
relazione in modo che assicurino la migliore riuscita dell’opera. 


Art. 5 


Il Prefetto sottopone tali domande di mutuo all’esame del R. Provveditore agli studi 
e dell Ingegnere capo del Genio civile della provincia, i quali rispettivamente dovranno 
dare il proprio parere ragionato nei riguardi didattici ed educativi il primo e in quelli 
tecnico-economici il secondo, dichiarando se il luogo prescelto e l’edifizio che si vuole 
costruire, ampliare o restaurare, rispondano veramente allo scopo. 

In casi speciali o quando vi siano dei dubbi gravi che le condizioni igieniche pre- 
scritte non siano soddisfatte dalla scelta della località o dal progetto, il Prefetto potrà 
richiedere anche l’avviso del medico provinciale. 


Art. 6. 


Il Prefetto trasmette la domanda al Ministero della Pubblica Istruzione DAGHdONI, 

oltre i documenti indicati negli articoli 3 e 4: 
a) le relazioni del R. Provveditore agli studi, dell’ Ingegnere Capo del Genio civile 

ed eventualmente del medico provinciale ; 
| b) una sua attestazione con la quale sia dichiarato che la sovrimposta inscritta 
2 in bilancio è nel limite legale di 50 centesimi dell’ imposta principale erariale e che 
senza bisogno di aumentare la sovrimposta stessa, lu tangente correlativa all’annualità 
di ammortamento del prestito può essere delegata alla Cassa «ei depositi e prestiti ; 
ovvero, quando vi sia eccedenza, che entro il limite legale stesso vi è libero margine 
per la occorrente delegazione alla Cassa 

Ove, per l’ammortamento del prestito, debbasi dal comune aumentare l’attuale 
sovrimposta, pur restando nel limite legale, o eccedere questo limite o mantenere o 
aumentare l’eccedenza, occorrerà l’autorizzazione della Giunta provinciale amministra- 
tiva, estensiva a tutto il periodo d’ammortamento del prestito, tenendo conto della iscri- 
zione in bilancio delle tasse locali obbligatorie ai sensi dell’art. 284 della legge comunale 
e provinciale, 

Trattandosi di Provincie l’autorizzazione dovrà essere data con decreto reale, sentito 
il Consiglio di Stato. 

c) un rapporto particolareggiato sulle condizioni locali, di che all’ art, 4 della 

legge, con tutte quelle osservazioni che stimerà opportune. 


Art. 7. 


I progetti e i documenti suddetti saranno esaminati dall’ Ufficio tecnico speciale 
esistente presso il Ministero della Pubblica Istruzione, il quale dovrà verificare se furono 


(1) Questa topografia potrà essere una carta dell’ Istituto geografico militare nella scala di 1:25 000 
O 1:60 000 (costo L. 0,50). 
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osservate le norme stabilite nelle istruzioni annesse al presente regolamento e, occor- 
rendo, indicare agli enti interessati le modificazioni da introdurre nel progetto perchè 
possa essere approvato. | | E 

= Per evitare le spese e le perdite di tempo che sarebbero causate da tali modifica- 
zioni, i Comuni e le Provincie potranno preventivamente richiedere ed ottenere gratui- 
tamente dal Ministero della Pubblica Igtruzione, per ogni caso particolare, uno o più 
tipi planimetrici, che soddisfino ai bisogni scolastici cui s'intende di provvedere e alle 
norme suddette, i quali tipi potranno servire di guida all’ ingegnere incaricato della 
compilazione del progetto. 

La richiesta di detti tipi planimetrici deve essere accompagnata dalla statistica 
degli alunni (art, 3, d), dalla pianta della località e dalla topografia dell’abitato (art. 4)» 
e da una breve relazione nella quale siano date tutte quelle notizie che giovino perchè 
col tipo richiesto si possa soddisfare, nel miglior modo, ai bisogni scolastici suac- 
cennati. | 


Art. 8. 


Il Ministro della Pubblica Istruzione, esaminate le domande inviategli dal Prefetto, 
autorizza con decreto il Comune o la Provincia a contrarre il mutuo colla Cassa dei 
depositi e prestiti e trasmette a queste le relative domande affinchè ne promuova la 
Sovrana Concessione. 

Nel decreto suddetto, al quale debbono essere uniti i documenti indicati nei capo- 
versi a e b dell’art. 3 e l’attestazione di che al comma è dell’art. 6, sarà determinata 
la durata del prestito e la quota annua costante che sarà pagata dal Ministero per com- 
pletare la differenza fra l’interesse normale e quello del 2 ‘/., il quale interesse normale, 
unitamente alla quota di capitale per la graduale estinzione del prestito stesso, dovrà 
essere pagato direttamente dai Comuni o dalle Provincie alla Cassa dei depositi e pre- 
stiti, giusta le norme che ne regolano l’amministrazione. 


Art. 9. 


Il pagamento del prestito, in varie rate, ciascuna non inferiore ad un decimo della 
somma mutuata, è fatto dalla Cassa dei depositi e prestiti in seguito ad autorizzazione 
del Ministero della Pubblica Istruzione, al quale dovranno essere dirette le domande re- 
lative da prodursi poscia alla Cassa suddetta. 

L’autorizzazione per il pagamento della prima rata, non superiore ad un decimo 
della somma concessa a mutuo, sarà data in seguito ad una dichiarazione del Prefetto 
dalla quale risulti che il contratto d’appalto dei lavori fu debitamente approvato. 

L’autorizzazione al pagamento delle rate successive sarà data a seconda delle ri- 
sultanze di un regolare stato d’avanzamento dei lavori, verificato dal locale ufficio del 
Genio civile, il quale deve anche attestare se i lavori procedono in conformità o meno 
del progelto approvato. 

Per l’ultima rata, non inferiore a due decimi, l’ autorizzazione sarà data a lavori 
ultimati e collaudati dal Genio civile e secondo le risultanze del conto finale di tutti i 
lavori e dei documenti comprovanti le altre spese relative alla costruzione, all’ amplia- 
mento o al restauro dell’edifizio scolastico, come quelle di progetto, di direzione ed as- 
sistenza dei lavori e quelle d’acquis'o dell’area o del vecchio fabbricato adattato per uso 
scolastico, ecc. | 

Gli stati d’avanzamento dei lavori, il conto finale e i documenti comprovanti 
le spese suddette potranno essere trasmessi al Ministero in copia semplice purchè au- 
tentica. 
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Prima di iniziare il pagamento rateale del prestito dovranno dalla Prefettura essere 
trasmessi alla Cassa dei depositi e prestiti i seguenti documenti : 
a) la deliberazione d’acceltazione del prestito approvata dalla Giunta provinciale 
amministrativa ; 
b) le delegazioni sulla sovrimposta in corrispondenza alle annualità del prestito: 
c) la bolletta del ricevitore del registro comprovante l’effe'ttuato pagamento della 
tassa di concessione governativa. 


Art. 10. 


Tutte le modificazioni al progetto, che si rendessero necessarie durante l’esecuzione 
dei lavori, dovranno essere preventivamente approvate dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione, quando si riferiscono a cambiamenti dell’area scelta o dello orientamento dell’e- 
difizio, all’ubicazione, all'aumento o alla diminuzione dei locali scolastici, alle variazioni 
nelle dimensioni di essi o delle finestre che li illuminano ed in generale a tutte quelle 
modificazioni che in un modo qualunque fossero in opposizione con le istruzioni annesse 
al presente regolamento. 


Art, 11. 


Sarà negata l’autorizzazione del Ministero al pagamento di qualunque rata del pre- 
stito quando risulti che l’edifizio non è costruito secondo il progetto approvato. In questo 
caso, come in quello preveduto dal secondo comma dell’art. 5 della legge, qualora il 
Comune o la provincia, cui fu concesso il prestito di favore, richiamati all’osservanza 
degli obblighi assunti non li adempiano, sarà, con decreto ministeriale, revocato il con- 
corso governativo, e si dovranno restituire, nel più breve termine di tempo, le quote 
d’interesse che il Ministero avesse già pagate. 


Art. 12. 


L’ammortamento dei prestiti decorre dal 1° gennaio dall’anno successivo a quello 
nel quale ha luogo la somministrazione della prima rata. 

Sulle somme che si pagano nell’anno anteriore a quello nel quale comincia l’ am- 
mortamento, la Cassa dei depositi e prestiti trattiene gl’interessi dal giorno del rilascio 
dei mandati fino al 31 dicembre dell’anno stesso, diminuiti del relativo sconto. 

Sulle somme che non risulteranno somministrate durante il periodo dell'ammorta- 
mento, la Cassa liquiderà in fine danno e rimborserà al mutuatario gl’interessi che 
non le sono dovuti. 

La quota del concorso governativo, di che al secondo comma dell’art. 9, sarà 
versata integralmente nel luglio di ciascun anno dal Ministero della Istruzione Pubblica 
alla Cassa dei depositi e prestiti, la quale alla sua volta, la pagherà ai singoli mu- 
tuatari. | 
Fino a che il prestito non sia somministrato per intero sono annualmente liquidati, 
dalla Cassa dei depositi e prestiti, gl’interessi dovuti dal Ministero sulle somme effetti- 


vamente pagate. 
Art. 13. 


Ogni volta che si proponga l'ampliamento o il restauro di un edifizio o parte di 
edifizio a scopo scolas'ico, devesi prendere semprc in attenta considerazione la quc- 
stione se la spesa del propusto ampliamento o restauro, di fronte al risultato pratico che 
se ne può ot'enere, sia da preferirsi a quella, cui si andrebbe incontro con la costruzione 
di un cdifizio apposito in località più conveniente, e con l'opportunità di un adattamento 
più conforme alle esigenze tecniche, igieniche e didattiche. 
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D e a 


Nell’ammettere tali ampliamenti o restauri e nell’eseguire i relativi progetti, si deve, 
per quanto è possibile, aver di mira le norme stabilite nelle annesse istruzioni per la 
natura della località e del terreno e per tutti i particolari della costruzione degli edifizi. 


Art. 14. 


Quando avvenga che gli edifizi costruiti, ampliati o restaurati per mezzo di pre- 
stiti di favore regolati dalla legge, siano destinati ad uso diverso da quello per il quale 
il prestito fu concesso, il Prefetto dovrà immediatamente avvisarne il Ministero, perché, 


a termini dell’art. 5 della legge, possa applicare le disposizioni contenute nel prece- 
dente art. 14. 


Art. 15, 


Nell’emanare i decreti di che al precedente art. 9, il Ministero, per gli asili dell’in- 
fanzia e per le scuole elementari in generale, si conformerà alle tassative disposizioni 
dell’art. 4 della legge; per gli edifizi delle scuole elementari rurali, a parità di condi- 
zioni, preferirà quelli ai quali sia permanentemente assicurato l’uso di un campo per 
le esercitazioni pratiche di agricoltura e quelli che comprenderanno alloggi convenienti 
da cedersi gratuitamente ai maestri. 

L'obbligo di cedere gratuitamente gli alloggi ai maestri dovrà risultare da formale 
deliberazione del Consiglio comunale regolarmente approvata. 


ISTRUZIONI 


intorno alla compilazione dei progetti per la costruzione 
degli edifizi scolastici. 


I. — Scelta dell'arca. 


L’area, sulla quale si vuol costruire un edifizio scolastico, deve essere centrale, per 
quanto è possibile, riguardo all’abitato cui deve servire la scuola, di accesso facile e 
sicuro e libera da ogni lato. In ogni caso le finestre delle aule scolastiche dovranno 
avere dinanzi uno spazio di terreno libero largo almeno 10 m, e quelle degli altri locali 
largo almeno 6 m. 

I fabbricati scolastici siano lontani da corsi d’acqua inquinati da spurghi luridi, 
da acquitrini, da acque stagnanti, da concimaie, da officine rumorose o dalle quali 
provengano esalazioni nocive, da mercati, da caserme, da luoghi di pubblico ri- 
trovo, ecc. 

La distanza dell’edifizio scolastico dal Cimitero dovrà essere di almeno 200 m. Quando 
non fosse possibile altrimenti, sul parere favorevole dell’ Ingegnere capo del Gonio civile 
e del medico provinciale, potrà permettersi che tale distanza sia inferiore di 200 m, ma 
non mai minore di 100. | 

In ogni caso, ma specialmente in quest’ultimo, l’area scelta non deve essere sog- 
getta ai venti dominanti del luogo, chc passino prima sopra al Cimitero, e questo deve 
trovarsi ad un livello più basso dell’area stessa. | 

Il livello della falda acquea sotterranea sia inferiore almeno di m 0,50 allo strato 
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del terreno, sul quale devono essere poggiate le fondamenta del fabbricato scolastico. 
Quando le mura di fondazione raggiungessero o attraversassero la falda acquea, uno 
strato di asfalto o simili dovrà essere interposto fra le mura stesse e quelle di eleva- 
zione e, qualora fosse necessario, si dovrà anche ricorrere al drenaggio del sottosuolo 
e all’innalzamento del terreno con materiali adatti, per impedire che l’umidità raggiunga 
in un modo qualunque i locali scolastici. 


IH. — Ampiezza dell'arca per un edifizio scolastico. 


Per determinare l’ampiezza dell’area occorrente per un edifizio scolastico è neces- 
sario innanzi tutto precisare bene i bisogni cui s’intende di provvedere. Elemento prin- 
cipale per accertare tali bisogni è il nume-o degli alunni, che dovranno frequentare il 
nuovo fabbricato: perciò è necessaria una sta'istica degli alunni obbligati per le scuole 
elementari inferiori e degli alunni iscritti per le superiori o le scuole secondarie e gli 
altri istituti, relativa almeno all’ultimo quinquennio e ai vari riparti scolastici cui deve 
servire il nuovo fabbricato. Nel compilare la statistica, gli alunni si divideranno per 
sesso, per classe e per anno scolastico. 

Alla superficie del terreno occorrente per il fabbricato si deve aggiungere sempre quella 
necessaria per la ricreazione o per gli esercizi ginnaslici degli alunni, tanto all’aperto 
quanto al coperto. Per la palestra scoperta si assegni una estensione di terreno in ra- 
gione di almeno 4 o 5 m° per alunno: la palestra coperta, per qualunque scuola 0° 
istituto, salvo che per gli asili infantili, dovrà essere una tettoia in ragione di almeno 
m* 1,25 per alunno nelle scuole primarie e di m’ 1,50 nelle secondarie. 

Quando le scuole constino di molte classi, la superficie delle palestre coperta e sco- 
perta potranno eventualmente essere ridolte a dimensioni minori di quanto sarebbe ne- 
cessario, potendosi in questo caso dividere gli alunni in due o più sezioni, che accede- 
ranno alle palestre in ore diverse. 

Per gli asili infantili, la palestra coperta è il ricreatorio, che dovrà essere com- 
preso nel fabbricato, e la superficie del quale sarà calcolata in modo che ad ogni 
alunno corrisponda almeno un metro quadrato. 

Se alle scuole elementari rurali è possibile di annettere un campicello per le eser- 
citazioni agricole, questo dovrà raggiungere almeno 500 m° di superficie ed avere pos- 
sibilmente annessi una tettoia per riporre le semenze, i raccolti e gli utensili di lavoro, 
un pollaio, un apiario, ecc. 


IIF. — Locali che possono comprendersi in un fabbricato scolastico. 


L’edifizio deve servire unicamente per la scuola. Quando si tratti di scuole rurali, 
sarà bene che vi siano comprese le abitazioni per gl’insegnanti. Solo nel caso di stret- 
tezze economiche si potrà permettere che una parte sia anche destinata per uso degli 
uffici municipali. A questi ultimi non si estende il benefizio del concorso governativo. 
La divisione della spesa concernente le due specie di locali sarà fatta in ragione della 
cubicità di essi, ogni altro criterio escluso. 

Gli edifizi per gli asili infantili potranno comprendere le abitazioni per il personale 
insegnante e gli uffici per amministrazione delle opere pie che li mantengono. 

Gli uffici municipali non po'ranno in nessun caso essere in comunicazione coi lo- 
cali scolastici; gli alloggi per gl’insegnanti potranno avere una comunicazione interna 
con la scuola, purchè abbiano anche accesso perfettamente distinto. 

Nelle scuole uniche miste potrà permettersi che l’ ingresso dell’alloggio per l’inse- 
gnante sia comune con quello dei locali scolastici. 
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Gli ingressi e i locali tutti delle scuole maschili devono essere perfettamente scpa- 
rati da quelli delle femminili. 


IV. -— Divisione dei locali scolastici nei piani dell’edifizio. 


Negli asili infantili. i locali scolastici propriamente detti dovranno essere situati 
tutti al pianterreno ; altrettanto si dica per le piccole scuole rurali Si potrà adottare 
la divisione in due piani, assegnandone uno alle scuole maschili e l’altro alle femminili, 
quarido si tratti di scuole elementari con più di due aule per ciascun riparto. Soltanto 
nelle grandi città, per ragioni economiche o quando vi sia grande difficoltà di trovare 
l’area adatta, i locali scolastici potranno essere divisi in tre piani, 

I locali per le scuole di uno stesso sesso dovranno di regola essere situati nello 
stesso piano. La divisione in due piani potrà essere permessa in casi speciali o quando 
il numero delle aule scolastiche superi almeno quello di sei per ogni riparto. 

Quando i locali scolastici siano situati in più piani, le divisioni fra questi de- 
vono essere a volta o a doppio soffitto. In quest’ultimo caso il soffitto più basso potrà 
essere di legno, di stuoie di canna intonacate, ecc. e assicurato all’ armatura di quello 
soprastante. 

I locali situati all’ultimo piano devono avere al disopra le soffitte o sottotetti, e, 
quando la copertura sia a terrazza, uno spazio vuoto fra questa e il soffitto, alto al- 
meno m 0,50 e ventilato mediante apposite aperture. 


V. — Locali occorrenti pci vari riparti scolastici 


Per gli osili infantili occorrono i seguenti locali: le aule scolastiche, lo spoglia- 
toio, il refettorio, il ricreatorio, una stanza pei bambini eventualmente indisposti, 
un’altra per la direzione e per il ricevimento, la cucina, il bagno, le latrine e la pa- 
lestra scoperta. 

Gli edifizi per le scuole elementari rurali debbono comprendere : le aule scolastiche, 
lo spogliatoio, possibilmente una stanza per gl’insegnanti e per il ricevimento, la pa- 
lestra coperta e quella scoperta, le latrine e gli alloggi per gl’ insegnanti. 

Per le scuole elementari urbane sono da escludersi gli alloggi per gl’insegnanti; 
ma si aggiunga l’alloggio per il custode, una stanza almeno per la direzione, un’altra 
per gl’insegnanti e, possibilmente, un’aula per il lavoro manuale nella sezione maschile 
ed un’al'ra per i lavori donneschi in quella femminile. Inoltre, secondo l’importanza 
della scuola, si costruiscano una o due sale per il museo didattico e per la biblioteca, 
un atrio dove possano attendere le persone che accompagnano gli alunni e, quando oc- 
corra, una grande sala per esami, premiazioni, riunioni della scolaresca, ecc. 

Se nelle scuole elementari si distribuisce la refezione, specialmente la minestra, è 
necessario che gli edifizi scolastici sieno provveduti di refettorio e di cucina, 

Per i ginnasi, i licei, le scuole e gl’istituti tecnici e le scuole normali, oltre il nu- 
mero necessario di aule per gl’insegnamento, per la direzione e per gli insegnanti, si 
devono assegnare adatti e sufficienti locali alla biblioteca, ai musei e alle collezioni scien- 
tifiche, ai laboratori per gli esercizi pratici, alle scuole di disegno e di lavori manuali, 
ecc, e alle palestre coperte e scoperte. 

Nei convitti, oltre ai locali necessari al servizio generale, direzione, biblioteca, sale 
di ricevimento, refettorio, cucina, bagni, guardaroba, infermeria, ginnastica e personale 
di servizio, ogni camerata, di non più 20 di convittori. deve avere un dormitorio, una 
stanza per lo studio, una per la ricreazione, una per la pulizia, una latrina ed una 
stanza per l’istitutore. Quando non fosse possibile altrimenti potrà esservi una sola 
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stanza per lo studio ed una sola per la ricreazione, per due camerate. Ai locali 
suddetti potranno essere aggiunti, quando occorra, quelli per l’alloggio del direttore e 
per l’amministrazione, le sale per gl’'insegnamenti speciali della musica, del ballo, ecc. 
e la cappella. 

Gľistituti per i ciechi e per i sordo-muti dovranno avere tutti i locali necessari per 
l'insegnamento speciale, che è impartito ai ricoverati, e quelli suindicati occorrenti per 
il convitto, 


VI. — Capacità e dimensioni delle aule scolastiche. 


Le aule per gli asili infantili non debbono contenere più di 70 alunni. Le aule per 
le scuole elementari inferiori non oltre 60 e quelle per le superiori non oltre 50; in 
casi eccezionali, per le sole scuole uniche-miste, la capienza dell’aula potrà adal- 
tarsi a 70 alunni. Le aule per le scuole secondarie non devono contenere più di 40) 
alunni. 

La superficie del pavimento delle aule dovrà essere calcolata in modo che ad ogni 
alunno corrisponda almeno, m? 0,80 per gli asili infantili, m? 1,00 per le scuole ele- 
mentari e m 1,25 per le secondarie. | 

Il piano delle aule scolastiche dovrà essere rettangolare o quadrato; le finestre il- 
luminanti si apriranno su uno solo dei lati, il più lungo nel caso della pianta rettan- 
golare, in modo che gli alunni ricevano la luce alla loro sinistra. La lunghezza dei lati 
normali alle finestre deve essere compresa fra m 6,40 e m 7,00, quando nell’ aula si 
vogliono disporre quattro file di banchi a due posti parallelamente alle finestre stesse, 
c fra m 4,80 e 5,40 quando le file siano tre. In questo ultimo caso la superficie del 
pavimento deve raggiungere almeno 30 m’. 

Il lato più lungo delle aule non può mai superare 10 m. 


VII. — Altezza delle aule scolastiche. 


Nelle provincie dell’Italia insulare, meridionale e centrale l’altezza delle aule sco- 
lastiche non deve mai essere inferiore a m 4,50; nelle provincie dell’Italia settentrionale 
e nelle località di altitudine compresa fra 500 e 800 m sul livello del mare tate limite. 
potrà ridursi a 4 m, e a m 3,50 quando l’altitudine sia superiore a 800 m. 

Quando le aule scolastiche hanno l'altezza eguale o inferiore a 4,m dovrà essere 
provveduto al riscaldamento ed alla ventilazione artificiale di esse in modo che si possa 
assicurare anche nella buona stagione, il ricambio dell’ intero volume d’aria contenuto, 
almeno due volte in un’ora. 

In ogni caso, il pavimento dei locali situati a pianterreno dovrà essere sollevato 
di almeno m 0,80 sul livello del suolo circostante e avere al disotto uno spazio vuoto o 
vespaio, alto non meno di m 0,50 e abbondantemente ventilato mediante apposite aper- 


ture praticate sui muri interni e su quelli d'ambito. 


VII. — Corpi di fabbrica ; cortili; esposizione dei locali scolastici. 


L'edificio scolastico deve essere di regola, in ogni sua parte, a corpo doppio di 
fabbrica, ccstituito cioè di due file soltanto di ambienti, in modo che essi abbiano illu- 
minazione e aereazione diretta dall’esterno. Dovrà evitarsi, possibilmente, che i vari 
corpi di fabbrica racchiudano il cortile da ogni lato. Quando non si potesse evitare il 
cortile chiuso, il lato minore di esso non deve essere lungo meno di 12 m. 

Le aule scolastiche, i dormitori ed, in generale, tutti i locali dove gli allievi deb- 
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bano permanere giornalmente almeno due ore, avranno le finestre esposte a mezzo- 
giorno o a levante. In casi speciali può essere consentita l'esposizione di ponente, ma 
deve escludersi assolutamente quella «li tramontana. 


IX. — Porte, finestre, pavimento ce pareti delle aule scolastiche. 


La cattedra deve porsi nelle aule presso uno dei lati minori, in modo che l’ inse- 
gnante riceva la luce alla sua destra; la porta d’accesso all’aula, larga almeno 1 metro 
e alta 2, sarà situala sul lato maggiore, nello spazio fra la prima fila dei banchi e 
la cattedra, oppure sul lato minore, dov’è la cattedra, ma a destra dell’ insegnante. 
Detta porta dovrà essere munita di bussola a due partite, con gli specchi superiori, 
almeno in parte, a vetri. 

Il numero e l’ampiezza delle finestre, che illuminano l’aula, devono essere tali che 
la superficie complessiva di esse equivalga almeno ad un sesto di quella del pavimento. 
Per le aule poste al pianterreno e quando di contro, a distanza minore di m 16, esi- 
stano o possano essere costruiti edifizi, l’altezza dei quali superi m 16, il rapporto fra 
la superficie illuminante e quella del pavimento non deve essere inferiore ad un quarto. 

Tali rapporti potranno essere rispettivamente ridotti ad '/; e ad !/; per le alti- 
tudini comprese fra 500 e 800 m dal livello del mare e ad '/ e ad !/s per le altitudini 
maggiori. 

La distanza fra gli assi di duc finestre contigue in tina stessa aula scolastica non 
deve superare m 3. 

L'altezza del davanzale sarà compresa fra m 1,10 e m 1,30. 

Le finestre devono avere le sole imposte a vetri, divisi in duc parti, una inferiore 
a due sportelli da aprirsi in senso verticale cd una superiore ad un solo sportello alto 
almeno m 0,50 da aprirsi in senso orizzontale e con le cerniere in basso. 

Nei climi freddi sono da consigliarsi le doppie imposte a vetri; quella esterna do- 
vrà avere due soli sportelli da aprirsi in senso verticale. 

Nella parete parallela a quella dove sono le finestre illuminanti, si apriranno al- 
meno due finestre alte di ventilazione delle dimensioni di m 1 per 0,70 circa, munite di 
sportello a vetri da aprirsi in senso orizzontale e con le cerniere in basso. Una di tali 
finestre alte potrà essere situata al disopra della porta d’ingresso nell’aula. 

Per regolare la luce, le finestre dovranno essere munite di tende con movimento 
dal basso verso l’alto. 

. Le pareti e i soffitti delle aule saranno dipinti a colori chiari, escluse le tinte vi- 
vaci ; lo zoccolo, alto almeno m 1,80, quando non sia rivestito di pietra o di cemento, 
a vernice di colore grigiastro. 

N piancito dell’aula deve essere perfettamente in piano orizzontale, di materiale 
compatto, senza interstizi e che si possa lavare senza inconvenienti, 

Gli angoli delle pareti e quelli formati da queste col soffitto devono essere arro- 
tondati. 


X..— Degli altri locali scolastici ; dimensioni, illuminazione, ecc. 


Per uso di spogliatoio dovrà di regola essere destinato il corridoio, che disim pegna 
le varie aule scolastiche, od altro locale, sempre abbondantemente illuminato e ven- 
tilato, quando il corridoio non potesse avere la larghezza di almeno 3 m e la superficic 
eguale a circa la metà di quella dell’aula corrispondente. 

Non sono consigliabili gli spogliatoi distinti per ogni aula scolastica. 


æ 
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I corridoi di disimpegno delle aule scolastiche, dei dormitori, dei refettori e in genere 
dei passaggi, che sono percorsi dagli alunni riuniti per classi o per camerate, non do- 
vranno avere una larghezza inferiore a 2 m e, in ogni altro caso, a m 1,50. 

Quando sia possibile, sarà bene provvedere le scuole elementari di locali per il 
bagno a doccia situati nei sotterranei o al pianterreno. Per ogni 100 alunni occorre 
una stanza, dove contemporaneamente possano prendere il bagno almeno 4 alunni alla 
presenza di un sorvegliante, preceduta da uno spogliatoio con almeno otto posti. 

Ambedue questi locali devono essere direttamente illuminati; quello destinato al 
bagno deve avere le pareti intonacate di cemento o di altro materiale impermeabile ; il 
piancito, anch’esso impermeabile, deve avere le pendenze e le canalizzazioni necessarie per 
lo scolo delle acque. 

Gli apparecchi distributori dell’acqua per il bagno consteranno di bulbi metallici 
cavi, opportunamente forati per il getto a pioggia, situati ciascuno al disopra di ogni 
posto, a 2 m dal pavimento, di una presa d’acqua cui si possa innestare un tubo di 
caoutchouc, per un getto orizzontale da manovrarsi dal sorvegliante e delle necessarie 
condotture. i 

Ogni stanza da bagno deve essere fornita di un apparecchio per riscaldare l’acqua. 

Negli asili infantili lo spogliatoio potrà essere unito alla stanza da bagno e le docce 
devono essere sostituite da due vasche per immersione, lunghe m 1,50, di marmo, o di ce- 
mento a reticolato di ferro, o di lamiera di ferro zincato, provviste ciascuna dei robinetti 
per l’acqua fredda e calda e per lo smaltimento. 

Nei convitti sarà bene provvedere alcuni bagni a doccia in comune e qualche stan- 
zino con vasche per bagno a immersione. 

I dormitori dei convitti devono contenere un volume d’aria in ragione almeno di 
25 m? per ogni convittore, ed essere alti non meno di 5 m. Quando i letti sono dispo- 
sti lungo una parete, nella quale sono aperte le finestre, i davanzali di queste devono 
essere alti almeno m 1,50. Le finestre potranno essere aperte in tutte le pareti, eccet- 
tuata qnella che fosse esposta a tramontana, e la superficie complessiva di essa dovrà 
raggiungere almeno '/, di quella del pavimento. 

Nella stanza di pulizia, annessa ad ogni dormitorio, dovrà esservi un numero di 
lavamani proporzionato a quello dei letti. 

Per le stanze da studio nei convitti e per le aule destinate al lavoro nelle scuole 
elementari si adotteranno le norme prescritte per le aule scolastiche, proporzionando 
superficie e volume al numero di alunni, che contemporaneamente dovranno permanervi. 

Le dimensioni minime dei refettori dovranno essere calcolate secondo i dati che si 
desumono dalla seguente tabella: 


Lunghezza Distanza Distanza 
Larghezza di tavola della parete fra gli assi 
. ell'asse è 
ISTITUTI delle tavole | d2 assegnarsi | della tavola di due 
a due arallela tavole parallele 
m alunni pre vicina e vicine 
m np m 
Asili infantili . . . . a aaa’ 0,60 0,45 1,10 2,20 
Scuole elementari . . . . aaa a’ 0,70 0,50 1,25 2,50 


Convitti . . . . . e . e ’ . . . . 0,70 0,55 1,35 2,70 
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. Le finestre dei refettori potranno essere aperte in tutte le pareti, qualunque ne sia 
l'esposizione ; la superficie complessiva di esse non potra essere EROE ad un ottavo 
di quella del pavimento. $ 

I ricreatori degli asili infantili dovranno disporsi possibilmente allo stesso livello 
della palestra scoperta e comunicare con questa mediante grandi vani a vétrate. La 
superficie del pavimento si calcoli in modo che ad ogni alunno corrisponda almeno 41 m’; 
l’aria e la luce vi dovranno esser distribuite abbondantissimamente. 

Gli alloggi degli insegnanti potranno avere in comune l’accesso dall’esterno e la 
scala; ma ciascuno di essi dovrà essere perfettamente indipendente dagli altri e constare 
almeno di due stanze, che insieme abbiano la superficie di almeno 30 m*, di una cu- 
cina, di una latrina e di un corridoio, che disimpegni almeno le stanze e la cucina. 
L'altezza di tali locali, dal pavimento al soffitto non potrà essere inferiore a m 3;00. 

Per i locali che nelle scuole secondarie e normali occorrono ai musei, alle colle- 
zioni scientifiche, ai laboratori per gli esercizi pratici, al disegno, ecc. si dovrà sempre 
richiedere il consiglio dei direttori e dei titolari delle singole cattedre, eni tali locali 
debbono servire, prima di determinarne le dimensioni, l'esposizione, la quantità di luce 
occorrente. ecc. 


XI. — Porte d'accesso e scale. 


Le porte esterne d'accesso ai locali scolastici dovranno avere una larg lega non 
inferiore a m 1,30, e non superiore a m 2,00. 

La larghezza delle rampe delle scale, adoperate dalla scolaresca, sarà contenuta 
entro gli stessi limiti a seconda dell’importanza dell’edifizio. 

- Le scale suddette dovranno essere a pozzo, illuminate direttamente da finestre aperte 
sulle pareti, con rampe diritte aventi al massimo 12 gradini, l’altezza (alzata) dei quali 
non dovrà essere superiore a m 0,16 e la larghezza (pedata), inferiore a m 0,28. 

Fra il pavimento dei locali degli asili infantili e il terreno dovranno adottarsi gra- 
dinate con ciglio arrotondato, a pedata leggermente inclinata, larga m 0,50 circa; lal- 
zata totale di ogni gradino non dovrà superare m 0,12. 

Le ringhiere lungo le rampe delle scale dovranno essere alte m 1,20 e fatte di ferri 
verticali a sezione quadra o tonda, a distanza non maggiore di m 0,13 da asse ad asse: 
dovranno avere il poggiamano di legno guarnito superiormente di bottoni di ferro spor- 
genti, distanti un metro circa Puno dall'altro, 


XII. — Latrine. 


Le latrine si collochino all'estremità dei corpi di fabbrica o in speciali avancorpi, 
in modo che possano ricevere aria e luce da tre lati o, quando non sia possibile altri- 
menti, almeno da due. 

Il locale ove si trova una latrina, o più latrine in vari stanzini, dovrà essere 
preceduto da un altro, comunicante col primo mediante una sola porta munita di bus- 
sola a chiusura automatica per mezzo di apparecchio a molla. 

Vi dovranno essere tante latrine quante sono le aule scolastiche e, nei riparti 
scolastici comprendenti più di due aule, si dovrà porre anche una latrina speciale per 
gl’insegnanti. 

Quando l’edifizio sia diviso in più piani, ciascuno di essi deve essere provveduto 
delle latrine occorrenti. 

Le palestre dovranno essere fornite di un numero sufficiente di latrine speciali qua- 
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lora gli alunni, stando in palestra, non rasi servirsi facilmente di quelle situate nel 
pianterreno dell’edifizio. = 

' Le scuole elementari miste dovranno avere due latrine distinte e separate, una per 
i maschi e l’altra per le femmine. Le aule per tali scuole -dovranno avere due porte 
d’ingresso in modo che, divisi gli alunni, assegnando p. es., alle femmine i banchi più 
vicini alla cattedra ed ai maschi quelli più lontani, le une e gli altri possano accedere 
separatamente alla latrina loro assegnata. 

Le scuole secondarie maschili, che sono frequentate anche da ragazze, dovranno 
essere provvedute di latrine destinate esclusivamente a queste. | 

Si eviti di disseminare le latrine in vari punti dell’ edifizio: sieno raggruppate per 
quanto è possibile in luogo adalto e facilmente sorvegliabile. 

Dalle aule scolastiche non si dovrà mai accedere direttamente nelle siae. 

Oltre alle finestre, col davanzale alto almeno m 1,60 e munite di sportello a vetri 
da aprirsi in senso orizzontale, in prossimità del soffitto delle latrine dovranno essere 
aperte delle bocche di ventilazione con relative canne prolungate fin sopra il tetto, la 
sezione delle quali sia calcolata in ragione di due dm? per ogni stanzino. 

Qualora sia necessario di porre le latrine in un locale verso uno dei prospetti prin- 
cipali del fabbricato, le finestre potranno avere le dimensioni delle altre ; ma in questo 
caso la parte inferiore dell’infisso a vetri dovrà essere fissa e munita di vetri opachi o 
di lastre di lamiera di ferro zincata e verniciata. 

Gli stanzini per le latrine dovranno essere larghi almeno 1 metro, MAGA. m 1,50 
ed avere tutti gli angoli arrotondali. 

In un gruppo di latrine, i tramezzi tutti, coi quali sono oltenuti i vari stanzini non 
dovranno raggiungere il soffitto del locale, ma essere da esso distanti, col ciglio supe- 
riore, almeno m 0,70. 

Il piancito e le pareti delle latrine, almeno fino all’altezza di m 1,80, dovranno 
essere di materiale impermeabile perchè possano lavarsi con facilità. | 

Per le scuole elementari, secondarie e normali, le latrine saranno senza sedile : il 
piancito dovrà essere inclinato da ogni lato verso l orifizio, e questo, di forma ovale, 
avere i diametri di m 0,20 e 0,25, 

Lateralmente all’orifizio dovranno essere costruiti due rialzi dello stesso materiale 
del piancito, alti m 0,05 circa, a pianta rettangolare di m 0,25 X 0,35 circa, con gli 
angoli arrotondati ; il lato minore e posteriore del rettangolo dovrà essere disposto in 
prolungamento del diametro minore dell’orifizio. 

Le latrine per gli asili infantili dovranno avere il sedile di maiolica, alto da m 0,15 
a 0,20, con orifizio ovale di m 0,15 X 0,20 ed essere divise l’una dall’altra da semplici 
tramezzi lunghi m 1,20, alti m 1,50, senza chiusura anteriore. 


. XIII, — Smaltimento delle materie luride. 


Dove esiste una rete di fogne e il fabbricato scolastico sia dotato d’acqua di lavaggio, 
le latrine debbono essere munite di apparecchio a sifone al disotto dell’orifizio e di cas- 
sette di lavaggio a scarica automalica. 

Quando la stess’acqua serva per bere e per il. lavaggio, la distribuzione interna 
deve essere fatta in modo che i condotti dell’acqua potabile siano perfettamente separati 
e indipendenti da quelli che conducono l’acqua alle latrine. 

. All’infuori degli apparecchi a sifone da adoperarsi nel caso precedente, deve essere 
escluso per le latrine qualunque sistema di vasi a chiusura più o meno automatica me- 
diante valvole e simili. Quando non esista una rete di fogne e qualora, per circostanze 
locali dipendenti specialmente dalla difficoltà d’istituire un servizio regolare per la vuo- 
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tatura, non si reputi opportuno, per lo scarico delle latrine, il sistema dei bottini mobili, 
si dovrà ricorrere alla costruzione dei pozzi neri. 

In questo caso il tubo di scarico delle materie luride non dovrà immettere diretta- 
mente nel pozzo nero, ma in una vaschetta intermedia, nella quale il labbro superiore 
della bocca del tubo stesso si trovi almeno 5 centimetri sotto la soglia del vano di co- 
municazione fra la vaschetta ed il pozzo nero, in modo che sia ottenuta una chiusura 
idraulica. i 

La vaschetta dovrà inoltre essere munita di una canna di ventilazione, che si elevi 
fin sul tetto del fabbricato. 

Il pozzo nero non dovrà mai avere grandi dimensioni; nondimeno dovrà essere alto, 
largo e lungo non meno di 2 m; sarà costruito a volta, con grande accuratezza e im - 
piegando materiali scelti per ottenere la massima impermeabilità possibile. 

L’interno del pozzo nero e quello della vaschetta intermedia per la chiusura idrau - 
lica dovranno avere tutti gli angoli arrotondati ed essere intonacati con uno strato di 
cemento di almeno un centimetro di spessore: l’una e l’altra dovranno essere situali 
fuori dell'ambito del fabbricato e, perchè si possano visitare e pulire, essere provvisti 
di un’apertura superiore, intelaiata di pietra da taglio con chiusino a triplo battente 
dello stesso materiale. I due chiusini dovranno trovarsi sot!o il livello del terreno, in 
modo che abbiano al disopra uno strato di almeno 50 centimetri di terra. I muri del 
pozzo nero debbono essere distanti almeno 50 centimetri da quelli dell’edifizio, e lu 
spazio interposto sarà riempito di terra argillosa o di calcestruzzo. 

Anche quando esista una rete di fogne c le latrine siano provvedute di acqua di 
lavaggio, fra il condotto per lo smaltimento delle ma'erie luride e le fogne si intem- 
temporrà una vaschetta per la chiusura idraulica. 


XIV. — Acqua potabile. 


Tutti gli edifizi scolastici dovranno essere dotati di acqua potabile. Quando sia pos- 
sibile, si dovrà elevarla in modo che, mediante serbatoi di sufficiente capacità, situati a 
livello del piano di gronda, si possa distribuire dove occorre. 

Di regola dovrà essere disposto almeno un robinetto con vaschetta nelle antila- 
trine e nelle palestre scoperle e coperte. 

Le condotture di scarico delle vaschette dovranno essere provvedute di sifone per 
l'interruzione idraulica. 

Qualora, mancando l’acqua di sorgente, si debba ricorrere all’ escavazione di un 
pozzo, questo distante almeno 20 m dal pozzo nero, dovrà essere munito di spor- 
tello ed avere intorno all’apertura un lastricato impermeabile del raggio di 5 m con 
gli opportuni scoli e convogliamenti a distanza delle acque piovane o disperse. 

Le pareti del pozzo dovranno essere a stagno e intonacate di cemento fino al livello 
dell’acqua. 


XV. — Riscaldamento e ventilazione artificiale. 


Il riscaldamento e la ventilazione artificiale dei locali scolastici, quando occorrano, 
devono ottenersi con apparecchi semplici, il funzionamento dei quali possa essere curato 
dal personale addetto alla scuola. 

Si preferisca il sistema di riscaldamento ad aria calda, ottenuto mediante uno o più 
caloriferi centrali, oppure si usino le stufe a circolazione d’aria, separate per ogni aula, 
nelle quali le pareti del forno e le altre pareti, che sono lambite da un lato dai pro- 
dotti della combustione e dall’altro da aria, siano di materiali non metallici. 
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La stufa, di regola, deve essere situata nell’angolo presso la cattedra a sinistra di 
essa ; in ogni caso i banchi degli alunni dovranno esser distanti da essa almeno m 1,25. 

Ogni’ stufa dovrà essere provveduta in un piccolo serbatoio per l’acqua necessaria 
a mantenere uno stato igrometrico normale dell’aria contenuta nell’ambiente. 

Quali che siano i sistemi di riscaldamento e di ventilazione adottati, dovranno es- 
sere osservate le seguenti condizioni: 

1. Il volume d’aria contenuto nell’ambiente si rinnovi circa due volte in un'ora. 

2. La temperatura delle superficie, con le quali viene in contatto l’ aria per es- 
sere riscaldata, non sia superiore a 80 centigradi. 

3. La temperatura nelle aule sia mantenuta fra 14 e 16 centigradi, 

4. L’ estrazione dell’ aria viziata, mediante bocche situate presso il pavimento, 
sia assicurala possibilmente mediante un camino di richiamo scaldato dal condotto 
del fumo dell’ apparecchio di riscaldamento e con altro mezzo opportuno durante l’e- 
stale. i 

5. L’aria di ventilazione sia presa diret'amente dall’esterno, da luogo sano elevato 
quanto più è possibile sul livello stradale e, prima di metterla a contatto con l’ appa- 
recchio riscaldatore nell’inverno o d’introdurlo nell'ambiente in estate, si depuri pos- 
sibilmente del limo atmosferico con la decantazione in apposito locale, nel quale sia 
introdotta con debole velocità dal pavimento ed estratta dal soffilto. 

Negli edifizi scolastici non provveduti di un sistema qualunque di riscaldamento, 
per assicurare la ventilazione delle aule scolastiche almeno nell’inverno, si dovranno 
disporre, presso il pavimento, delle bocche di estrazione dell’aria viziata, la sezione 
complessiva delle quali sia calcolata in ragione di 4 dm* per ogni 100 m? di ambiente. 
I corrispondenti condotli dovranno elevarsi fin sopra il tetto. 

Per attivare la ventilazione di tali locali durante l’inverno, basterà che siano aperti 
uno o due degli sportelli superiori delle finestre illuminanti l’aula o le finestre alte di 
ventilazione nella parete opposta. 


XVI. — Illuminazione artificiale. 


Per l’illuminazione artificiale dei locali scolastici, quand’occorra, si preferisca lim- 
piego della luce elettrica a incandescenza; qualora si debba ricorrere ai liquidi od ai 
gas combustibili, si procuri per ogni lampada l’applicazione d’un tubo di scarico dei 
prodotti della combustione e, per quelle a gas illuminante, si adottino le reticelle incan- 
descenti. 

In ogni caso l’illuminazione delle aule scolastiche, di quelle per il disegno o per 
il lavoro, dei refettori, ecc., dev'essere abbondante e tale da rischiarare uniformemente 
ogni punto dell’ambiente ; per i dormitori non s'impiegheranno che lampade elettriche 
o ad olio, 


XVII. — Norme d' indole generale. 


Il terreno annesso ad un fabbricato scolastico deve essere recinto con muro, can- 
cellata, steccato o siepe in modo che ne sia impedito l’accesso agli estranei. 

Quando sia possibile, si stabilisca nel recinto un ingresso carreggiabile. 

Il fabbricato dovrà avere intorno ai muri d’ambito un lastricato impermeabile 
largo almeno m 0,80, con la necessaria pendenza perché le pluviali siano allontanate. 

Se le dimensioni delle aree scoperte lo permettono, vi si piantino degli alberi, ma a 
distanza non minore di m 6 dal fabbricato, 
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L'edificio scolastico deve essere costruito con le buone norme dell’arte, adoperando 
i migliori materiali locali. 

Così dall’esterno, come dall’ interno del fabbricato, deve essere bandita qualunque 
decorazione, che non sia strettamente necessaria per dargli aspetto conveniente all’alto 
ufficio cui è destinato; ma soprattutto si cerchi la massima semplicità, 


XVIII. — Gruppi scolastici. 


Ogni volta che sia possibile, si dovranno riunire in uno stesso fabbricato le scuole 
elementari maschili e femminili e l’asilo infantile o almeno allogare questi diversi ri- 
parti scolastici in fabbricati vicini. 

La capienza totale di un gruppo scolastico non dovrà superare 100) alunni dei 
quali 400 maschi, 400 femmine e 200 bambini. 

I locali speltanti ad ogni riparto dovranno essere perfettamente separati; soltanto 
quando si tratti di scuole rurali poco numerose, l’asilo infantile potrà avere l’ ingresso 
e le latrine comuni con la scuola femminile. 
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RIVISTA TECNICA 


La piena del Tevere. 


Roma, 14 gennaio 1901. 
Egregio sig. Presidente, 

Una breve retti ica alle operazioni dell'ing. Spataro 
pubblicate nel Bullettino di domenica decorsa. L’egregio 
ingegnere non ha avvertito che da m 16,05 sottraendo 
m 17,22 si ha per resto — m 1,17, e che da m 15,58 
sottraendo m 16,17 si ha di resto — m 0,59; e che 
qui giunti con poca fatica, si avrà con minor fatica 
ancora 


— m 0,59 
— (— m 1,17) 
+ m 0,58 


e non già — m 0,58 come il lodato ingegnere ha ot- 
tenuto, 

Se pel prefato ingegnere — m 0,58 significa che i 
lavori eseguiti nel Tevere urbano hanno aumentata 
di centimetri 58 l’altezza di piena, egli è a credere 
che, anche per Lui, -4/7 0,58 significherà l’opposto!! 

Per norma poi dell’egregio ingegnere Spataro debbo 
dire (ad un vecchio è permesso farla un pochino da 
Mentore) che quando uno scriltore qualunque ha ret- 
tificato un numero sperimentale, il critico deve at- 
tenersi alla rettifica. 

In quanto ai confronti fra le altezze idrometriche a 
Ripetta ed al ponte della ferrovia non ne parlo, per- 
chè sono proprio inamissibili per qualunque stu- 
dioso d’idraulica. 

Nello stesso Bullettino l’egregio ing. Miceli ha voluto 
spezzare una lancia per uno studio che non lo ri- 
riguarda purto. Io giammai asserisco cose senza averne 
le prove in maro; e se prima di por mano alla penna 
il collega Miceli me ne avesse tenuto parola, gli avrei 
mostrato documenti irrefutabili. 

Mi creda della S. V. ` 
Obbligatissimo 
Davine Bocci 


Impianto di energia elettrica a Snoqualmie. 


Durante gli ultimi anni sono stati eseguiti sulle 
coste del Pacifico un gran numero di impianti idro- 
elettrici per illuminazione o per forza motrice. 

Tra i più importanti per grandezza e tra i più in- 
teressanti per particolarità tecniche è certamente quello 
alle cadute dello Snoqualmie, Washington, Stati Uniti 
d'America. 


Il fiume ha le sue sorgenti sulle Cascade Mountains, 
ad una distanza di circa 5 km dalle Cascate di Sno- 
qualmie. Il bacino imbrifero ha una superficie di 
circa 1800 km? e si eleva a 2450 m sul livello del 
mare, al disopra auche del limite delle nevi perpetue, 
cosicchè il fiume conserva una grande portata pure 
durante la stagione arida. 

La precipitazione totale atmosferica alle cadute è di 
2280 mm all'anno e cresce col crescere dell’altitudine; 
alle sorgenti, è persino di 8810 mm. 

La portata del fiume è di 28 m°’ al secondo in ma- 
gra e di 28 m? in piena; questi dati furono ottenuti 
da osservazioni dirette, fatte in tre stagioni diverse, 
tre volte al giorno, per tre anni consecutivi. 

L'altezza della caduta è di m 82,29 e perciò lener- 
gia prodotta varia da un minimo di circa 80000 HP 
in tempo di magra, a 100000 HP in tempo di piena. 
A valle dell’edificio di presa fu costruita normalmente 
al fiume, una diga di calcestruzzo la cui sommità si 
trova m 0,60 al disotto del pelo di magra; essa ha 
elevato di m 1,88 ìl livello delle acque all'edificio di 
presa. Se l'impianto prenderà un ulteriore sviluppo, 
un piccolo alzamento della diga innalzerà ancor di più 
il livello delle acque e il rigurgito a monte arriverà 
fino ad alcuni laghi superiori, che verranno così a 
funzionare da serbatoi. 

Colla costruzione di opportune dighe alcuni altri 
grandi laghi del bacino imbrifero potrebbero essere 
facilmente trasformati in serbatoi e si potrebbero così 
ottenere 100000 HP per tutta la durata dell’anno; 
finalmente con la erezione di una diga alta 15 m, 
posta immediatamente a monte dell’edificio di presa, 
si potrebbe costruire un serbatoio della superficie di 
quasi 10 km? e dell'altezza di m 7,50; si potrebbero 
così ottenere 200000 HP, qualora l'aumento delle 
industrie lo richiedesse. 

Essendo il salto verticale, non fu necessario un lungo 
canale o una lunga condotta per ottenere la caduta 
necessaria; in questo rigua-do l'impianto presenta una 
notevole analogia con quello del Niagara, dove pure 
si ha un salto verticale di m 16,50 circa. Una diffe- 
renza essenziale sì riscontra invece nella posizione 
dell’edificio delle macchine, che al Niagara è posto 
sopra terra. 

A Snoqualmie invece l’edificio di presa si trova 


‘circa a 90 m a monte della cascata; mediante un 


grosso tubo esattamente verticale l'acqua scende nel- 
l’edificio delle macchine, che è posto a circa m 46,50 
di profondità nell’interno della montagna, e mediante 
un altro grosso tubo posto in un tunnel essa viene ri- 
condotta al fiume a valle della cascata. 

Un impianto di questo genere è stato adottato per- 


P_i 


chè la roccia basaltica costituente la montagna è im- 
permeabile, e perchè l’editicio delle macchine, posto 
ai piedi della cascata, sarebbe stato sempre grande- 
mente umido e nella stagione rigida sarebbe stato 
sempre coperto dalla neve e dal ghiaccio. 

L'edificio di presa è formato da una camera ret- 
tangolare lunga, parallelamente al fiume, m 18,80 e 
larga m 6,10; il pavimento è di m 1,50 più alto del 
letto del fiume. Essa è divisa in due parti da una 
pila larga sm 1,83, alta 7,26. Una grata, costituita da 
travi di legno orizzontali, 0,80 X 0,80, posti in modo 
da lasciare un intervallo libero di 30 cm, impedisce l’en- 
trata nella camera dei trohtchi d'albero galleggianti. 
Una seconda grata di sbarre d'acciaio impedisce lac- 
cesso dei materiali minuti; inoltre uno speciale riflet- 
tore mobile inclinato rispetto alla corrente costringe 
i tronchi galleggianti a entrare nel tilone centrale 
del fiume e li allontana dall'edificio di presa. 

Ambedue le parti dell’edi.icio di presa hanno po- 
steriormente alla grata di acciaio una paratoia che 
regola l’attiusso dell’acqua e dietro alla paratoia vi è 
una camera. Siccome ciascuna delle due parti è ca- 
pace di prendere una quantità d’acqua duppia di 
quella necessaria all'attuale produzione di energia, 
perciò una sola di esse è in attività. 

Nel pavimento di calcestruzzo della camera si trova 
un oriticio, che permette all’acqua di passare nel 
tubo di acciaio verticale, che la conduce all’edilicio 
sotterraneo delle macchine, Il tubo è del diametro di 
2,216 m ed è formato da lamiere di acciaio di spessore 
variabile, a seconda della profondità, da 12,7 a 25,4, 
mm; esso è disposto ad anelli alli m 2,44; i giunti sono 
assolutamente impermeabili. 

La condotta è posta in un gran pozzo verticale lungo 
8,04, largo 8,28 e profondo 76 m, che è diviso in 
tre scompartimenti; il primo laterale contiene la 
condotta ora detta; il secondo centrale serve al pas- 
saggio dell’ascensore idraulico, che mette in comuni- 
cazione l’esterno coll’ edificio delle macchine; il terzo 
laterale è destinato a ricèvere eventualmente la se- 
conda condotta e contiene ora un piccolo tubo che 
fornisce l’acqua all’ascensore idraulico. 

La condotta verticale si prolunga inferiormente 
dentro la camera delle macchine in una condotta 
orizzontale, poggiata sulla roccia solida, a circa m 7,65 


dal pavimento. Da questa condotta sì dipartono quat- — 


tro bracci, che immettono l’ acqua in quattro motori 
idraulici, ciascuno formato da 6 ruote a palette. 
Ogni ruota riceve l’acqua da due iriettori o boc= 
cagli formati da un tubo, nelľ interno del quale si 
muove un pezzo di acciaio che presenta in sezione la 
forma di una parabola; esso può quindi, a secorda 
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dei casi, restringere od aumentare l’area della se- 
zione del getto da 1 a 10; il regolatore è del tipo Lom- 
bardo. 

Le ruote sono del tipo inventato da A. Doble di 
S. Francesco e descritte in una memoria letta nel set- 
tembre 1899 al Congresso dell'American Institute of 
Civil Engineers. Ogni ruota ha 18 palette o tazze di 
un tipo simile a quello delle ruote Pelton, ma an- 
cora più perfezionato; ogni tazza è indipendente e 
può essere sostituita in caso di rottura. l 

Le 6 ruote di uno stesso gruppo sono calettate su 
uno stesso albero, sul quale è accoppiato anche il ge- 
neratore di circa 1500 Kw. Ogni generatore pro- 
duce una corrente tritase a 1000 volts con 7200 al- 
ternazioni. La velocità periferica con 800 rivoluzioni 
al minuto è di quasi 2400 m al primo. La tempe- 
ratura costantemente bassa, b0° Fah., che permane 
durante tutto l’anno nell’ediiicio sotterraneo, contri- 
buisce al buon rendimento dei generatori. 

Una conduttura d’alluminio, che risale il pozzo ver- 
ticale, trasporta la corrente ai trasformatori, che ele- 
vano il potenziale da 1000 a 3000, volta. L’ energia 
prodotta è poi trasportata, mediante due condutture 
distinte, sino alla città di Tacoma (44 miglia) e di Seattle 
(82 miglia}; esse alimentano però le sottostazioni di 
Renton, Aucurn, Kent, di Issequah. 

Si hanno così circa 153 miglia di conduttura, delle 
quali circa 146 in alluminio e 7 il rame. 

Se si indica con 100 l'energia sviluppata dali’a- 
cqua alle cascate, quella prodotta dalle turbine è circa 
80, quella dai ger:ieratori 75, quella dai trasformatori 73; 
il rendimento della trasmissione attuale é del 15 °/° 
circa, cioé l’energia disponibile nell’ei trata della sta- 
zione ricevitrice di Tacoma è 71, mentre all’uscita é 
58; cioè il rendimento totale dell impianto è del 
58 °/,. Si è calcolato che aumentando alquanto la 
quantità di metallo nella conduttura, la perdita lungo 
essa sarà del 10 °/, e il rendimento totale dell’ im- 
pianto sarà del 37 °/.. 

L’intiero impianto è costato un milione di dol- 
lari. 

(e. 0). 

Riassunto dall' Engineering News 13 dicembre 1900. 


Un nuovo alto forno di tipo moderno (1). 


La Sociétè Anonyme de Marci.elle et Corrilet » 
(Belgio) sta completando i suoi impianti metallurgici 
con due alti forni a forte produzione che costituiranno i 
tipi di maggiori dimensioni esistenti sul continente 
europeo, Il primo di essi è stato acceso nel settembre 


R sseqra miieraria — 1. gennaio 1901. 
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scorso, l’altro doveva essere ultimato verso la fine 
dell'anno. 

Ciascun forno misura m, 6,80 di diametro al ventre, 
4,50 alla bocca e 8,60 al crogiuolo, l'altezza del tino 
è di m. 16,50 ed il volume totale di m? 590. 

“Il forno é costruito completamente con mattoni re- 
frattari ed ha uno spessore di m. 1,10 al crogiuolo, 
1,05 al ventre e 0,75 alla bocca. 

Il fondo del crogiuolo è fatto con tre filari di mat- 
toni di forma e dimensioni speciali ed è rinserrato nel 
massiccio che sostiene l’alto forno e che ha 12 m di 
diametro e 3 m. di altezza sul suolo. 

La muratura refrattaria è consolidata da un sistema 
di cerchiatura di acciaio, dal fondo del crogiuolo fino 
alla bocca; gli elementi della cerchiatura sono muniti 
di giunti di dilatazione. 

Il forno propriamente detto, la bocca e gli apparec= 
chi di chiusura e di caricamento sono completamente 
indipendenti dal tino. Questo é sostenuto da travi di 
acciaio di m. 0,360 di altezza solidamente rilegate fra 
loro e sostenute da alte e robuste colonne di ghisa: 
superiormente è coronato da un pezzo di getto in ac- 
ciaio, che si espande verso l’involucro esterno in la- 
miera della bocca, a cui non è connesso in alcun 
modo; contiene uno strato di sabbia che permette i 
movimenti di dilatazione. 

Sulle lastre di base, che sostengono le suddette co- 
lonne di ghisa, si elevano otto colonne a traliccio, 
di sezione quadrata, rilegate fra loro da croci di S. 
Andrea e da tre pianerottoli circolari che servono 
alla ispezione ed alla manutenzione della muratura 
refrattaria e della sua cerchiatura. 

Il sistema di chiusura della bocca è formato con 
due apparecchi del tipo «cup and cone » sovrapposti, 
mossi da due cilindri a vapore comandati .dal mac- 
chinista del montacarichi; il motore di quest’ultimo è 
collocato in una cabina sulla piattaforma superiore 
del forno. 

Il cono superiore misura al conta'to un diametro 
di m. 1,75 e l’inferiore m. 8,00. Il «cup and cone » 
è sormontato da un camino di lamiera che serve da 
magazzino della carica, in modo da distribuirla unifo- 
memente nel cono inferiore, assicurando un carica- 
mento regolare ed uniforme. ! 

Il sistema di carica à formato da un tubo a traliccio 
nel quale circola il vagoncino di caricamento capace 
di 7,56 T; detto tubo è inclinato a 60°, parte dal suolo 
e si prolunga al disopra della bocca del forno. Esso 
contiene una doppia tila di rotaie, sulla fila interna 
delle quali circolano le ruote anteriori del vagoncino 
e sulle altre quelle posteriori. Queste ultime si pro- 
lungano fino al disopra della bocca, mentre quelle 


interne si ripiegano verso il cilindro di caricamento; 
quando il vagoncino, tirato da una doppia fune me- 
tallica, arriva al disopra della bocca, si inclina e 
versa la carica nel serbatoio suddetto, Il rovescia- 
mento del vagoncino e il suo ritorno in posizione nor- 
male, si effettuano automaticamente. 

Il vento è insoffiato per sei bucolari, nei quali sono 
disposte le sedi di altrettanti di ricambio. 

Il forno è a petto chiuso; il suo foro di colata é 
abbastanza elevato perchè la ghisa liquida possa co- 
lare direttamente in una tasca montata su carrello. 
Si avrà inoltre una macchina speciale che, mediante 
una catena pendente, permetterà di trasportare le 
tasche di ghisa dai due alti forni all’acciaieria. 

Gli apparecchi ad aria calda sono tre Cowper per 
ogni forno; in seguito tal numero sarà portato a quattro 
Essi hanno m. 6,70 di diametro e m 27,50 di altezza 
e debbono scaldare l’aria a 850-900°. 

La macchina soffiante è del tipo orizzontale com- 
pound a condensazione con distribuzione a valvola tipo 
Sulzer. I suoi cilindri a vapore misurano rispettivamente 
m. 0,950 e 1,500 di diametro, quello a vento m. 2; la 
corsa comune è di m., 1,600; il numero dei giri 40 a 
45; la pressione massima del vento 75 cm di mercurio. 

Per il servizio dei due fornì si ha una batteria di 
dieci caldaie orizzontali a focolai interni. Il diametro 
medio del corpo cilindrico è di m. 2,20, quello dei 


‘ tubi focolai m. 0,850; la lunghezza m. 10,50; la su- 


perficie di riscaldamento circa 100 m° e la pressione 
100 atmosfere. | | 

Il gas condotto sotterraneamente ai bruciatori dis- 
posti sul davanti, viene bruciato con un’ammissione di 
aria al disopra del suo punto di emissione: questa 
disposizione assicura, con un rimescolamento del mi- 
scuglio, la combustione completa. 

L'alto forno, in funzione, dava già al quinto giorno 
dopo la messa a fuoco 130 7. di eccellente ghisa da 
getti e si calcola che potrà fornire regolarmente 
160 7. di ghisa Thomas al giorno. 


Gli archi a corrente alternata (1). 


In una lettura fatta alla Associazione elettrica di 
Chicago il sig. E. Wiler ha presentato una serie di 
diagrammi rilevati con l’oscillografo sulle variazioni 
della differenza di potenziale e della corrente dell’arco 
messe a raffronto con la differenza di potenziale del- 
l’alternatore in archi aperti posti rispettivamente in 
serie con una resistenza induttiva ed in arco chiuso. 
Da questi diagrammi è posto in chiaro come il va- 
lore relativamente piccolo del fattore di potenza negli 


(1) L'E/ettrieista, 1° gennaio 1901, 
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archi sia dovuto nn ad una differenza di fase fra la 
corrente e la forza elettromotrice dell’ arco, ma alla 
irregolarità di andamento della rispettiva curva do- 
vuta alle variazioni della resistenza dell’arco. Quando 
questa resistenza è maggiore, come negli archi a car- 
bone pieno, l’ intensità della corrente si mantiene bassa 
per la maggior parte del periodo e quindi è basso il 
fattore di potenza. Negli archi con carbone animato 
la diminuizione della resistanza moditica la curva della 
corrente e della differenza di potenziale che sono por- 
tate pressochè all'unisono fra lo10. Anche la resistenza 
induttiva, posta in serie con gli archi in luogo della 
resistenza chimica ha, oltre gli altri vantaggi, quello 
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di diminuire le difformità delle due curve, poichè la 
forza elettromutrice in precedenza di fase fa aumen- 
tare più uniformemente la corrente in ritardo dal va- 
lore zero al valore massimo. Gli archi chiusi presen- 
tano variazioni di resistenze più motevoli degli archi 
aperti, sebbene siano da preferirsi per altri vantaggi 
che in pratica presentano. 

Notizie su progetti tecnici e lavori in corse. 

Dal rapporto trimestrale n. 8 pubblicato dalla Di- 
rezione della ferrovia Giura-Sempione al consiglio 
federale svizzero, togliamo i dati seguenti sull’ anda 
mento dei lavori di perforazione della grande galleria: 


—_—— 


TEMPERATURA, VENTILAZIONE, ECC. | Lato Nord TH Lato Sud — 
(Briga) (Iselle) 
Temperatura media dell’aria O 
All'esterno . . ; ind i ; . g.c 18,4 17,6 
All’avanzamento : galleria di base, tà e marinaggio . » 27,8 29,8 24,9 27,6 
Id. galleria parallela, perforatrici e marinaggio . >. » 27,7 29,4 24,8 | 26,7 
Ai cantieri delle murature . i e i ; 7 i è.» 25 28 $ 
Volume medio d’aria introdotto dial nel tunnel . . . mi 970.200 1724,000 
Pressione media dell’ aria 
All'uscita dei ventilatori. °  . . .° , mm d’acqua — 50 
Al fondo della galleria . : ; z . 4 å » = — 
Acqua introdotta giornalmente nel tunnel 
Volume . ; è é 4 : ms 1200 960 
Temperatura iniziale 4 . í ». 9c 10,7 10 
Pressione di quest’acqua 
Iniziale. LL... > éw © è i 90 80 
Alla fronte d'attacco . i : ; ; i è è 80 70 
Volume d’acqua che esce dal tunnel per secondo. ý 98 — 
RR Lato Nord (Briga) Lato Sud (Iselle) n 
LAVORI © die de | ie fine | Totale 
i giugno Progresso settembre | giugno Progresso settembre 
1900 1900 | 1900 1900 

Galleria d'avanzamento. . +. m 3.252 488 3.785 2.892 ‘876 2.768 6.508 

=» parallela, . . . . » | 3.098 494 3.592 2.680 412 2.718 6.810 
=» di sommità. . . . »| 2188 b71 2.709 1.413 470 1.883 4,592 
Abbattimento . . ©... 1.893 626 2,519 1.318 528! LSH 4.360 
Escavazione totale m?| 107.590 | 26.449 | 1341039 | 75.998 | 22,198 | 08,191 | 282.230 
‘Rivestivementiì . ue e DI 1.627 682 2.809 898 576 1.469 8.778 

mil 17.224 6.727 14,817 8.768 


23.001 9,251 | 1r70:0968 
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Lato Norp (BRIGA) Terreni attraversati. = La gal- 
leria d'avanzamento ha traversato su tutta la lun- 
ghezza, dal Km 3,252 al Km 8,785,i scisti lucidi cal- 
cari intercalati a calcare grigio, micaceo e silicioso. 
Dal Km 3,565 predomina -la natura scistosa della 
roccia. Spesso le foglie di scisto sono separate da nu- 
merose ma sottilissime interposizioni di calcite e di 
quarzo che seguono tutte le sinuosità del scisto. Dal 
Km 3,695 al Km 3,735 la roccia è molto poco s0= 
lida in causa della laminatura subita. Lo stato fria- 
bile in cui si trovano i scisti ha prodotto delle vere 
colate di questa roccia decomposta mista ad acqua. 
Ugualmente dal Km 3,718 al Km 3,719 si sono at= 
traversati due letti di poco spessore di scisto bianco 
tenerissimo, simile a quello che si è incontrato a più 
riprese in prossimità del gesso, L'escavazione dovrebbe 
infatti, trovarsi presentemente molto prossima alla 
zona dolomitica e gessifera d’Eisten (Km 3,660). Ma- 
il prolungamento degli strati è ancora spesse diretto 
in senso contrario a quello della superficie. 

Sorgenti — La roccia è stata alternativamente 
secca ed umida, con filtrazioni, ma senza grandi vene 
d’acqua. La parti scistose friabili sono state partico- 
larmente ricche di filtrazioni. Si sono trovate inoltre 
piccole sorgenti alla temperatura da 28° a 29°,5 di una 
portata variabile da 5 a 35 litri al minuto. 

Lato Sub (IsELLE) — Terreni attraversati. — Tutta 
la lunghezza dal Km 2,392 al Km 2,768 è nel gneiss 
d’Antigorio generalmente compatto e massiccio. Dal 
Km 2,480 al Km 2,540 questi gneiss contengono dei 
grandi cristalli di feldspato bianco che gli dà un 
aspetto porfiroide, In questo tratto non si è più riscon- 
trata scistosità, ma solo di tratto in tratto qualche fes- 
sura. Al Km 2,540 il gneiss prende una grana più fina 
sino ad assumere ad aspetto porfiroide, Al Km 2.557 
si presenta una zona di scorrimento, poi dal Km 2.600 
al 2.613 la struttura è scistosa secondo un piano quasi 
orizzontale, dopo di che il gneiss massiccio riappare 
ma con numerose fenditure sino al Km 2.670 dove 
si scorge su m 5 una seconda zona di scorrimento e 
una terza al Km 2.680, Il gneiss massiccio contiene 
spesso delle intercalazioni di natura micacea. 

Dal Km 2.418 al Km 2.480 si scorge quasi paral- 
lelamente al fondo, con inclinazione di 8° verso S. E., 
una lunga lente basica dello spessore di 0,05 a 0,06 m 
il cui lembo è formato da gneiss amfibolico. 


- Le lenti e i filoni di quarzo sono spesso accompa- 
gnate da grandi placche di biotite micacea di color 
verde. 

Sorgenti. — La roccia è stata generalmente secca. 
Si sono avute filtrazioni d’acqua fra i Km 2.500 e 
2.520 dove si sono incontrate anche sorgenti da un 


litro a un litro e mezzo al minuto ed alla tempera- 
tura di 22° 2. 

A queste notizie possiamo aggiungere che nel mese 
di ottobre l'avanzamento è stato di m 801 di cui 169 
dal lato Nord e 132 dal lato Sud, il che ha dato un 
progresso giornaliero rispettivamente di m 6,50 e 4,26. 
La lunghezza tolale delle due gallerie d’avanzamento 
era così alla fine di ottobre di m 6804 di cui 8904 
dal lato Sud e 2900 da quello Nord. Si sa che la lun- 
ghezza totale del tunnel fra gl’imbocco delle due gal- 
lerie di direzione è di m 19.729. Al 31 ottobre 1900 
si erano dunque perforati 34,2 centesimi della lun- 
ghezza totale. 

Il rapporto citato contiene anche quattro grandi 
tavole in litografia, due delle quali rappresentano lo 
stato dei lavori a ciascuno dei due imbocchi e le al- 
tre gli stabilimenti delle installazioni meccaniche agli 
imbocchi medesimi. 


rc 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Strade pubbliche — Demanialità del sottosuolo. 
- Cassazione - Concessioni dell'autorità ammi- 
nistrativa - Revocabilità - Contratti - Danni 
- Competenza giudiziaria. 

. Anche ai beni del demanio pubblico (nella specie 
strade pubbliche) sono applicabili i principi stabiliti 
dagli articoli 440 e 447 Cod. Civ., secondo i quali 
chi ha la proprietà del suolo ha pure quella del sotto- 
suolo, che si estende fin dove è possibile esercitare 
utilmente la propria attività. 

Un cambiamento di destinazione del sottosuolo de- 
maniale (cessazione dell’uso pubblico) può aver luogo 
soltanto contemporaneamente al cambiamento di de= 
stinazione del suolo. 

Le concessioni fatte dall'autorità amministrativa del 
suolo e sottosuolo del demanio pubblico (in ispecie per 
attraversare il sottosuolo stradale con acquedotti) pose 
sono cessere sempre liberamente modificate o revocate 
dall'autorità concedente, semprechè l'autorità giudizia- 
ria abbia facoltà di esaminare la sussistenza o la le- 
gittimità dei motivi addotti per la revoca. 

Però trattandosi di una concessione-contatto, fatto 
cioè mediante corrispettivo, e portante un vincolo si- 
nallagmatico fra l’autorità concedente ed il concessio- 
nario, il magistrato ordinario è competente a giudicare 
se la revoca abbia recato lesione ai diritti contrat- 
tuali del concessionario. 

Comune di Mascali c. Mazzoni ed altri (Cassazione 
di Roma, Sez. Unite, 80 giugno 1900 — GHIGLIERI 
PP. - Cerato Est.), 
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Espropriazione per pubblica utilità - Perizia 
ordinata dal Tribunale - Facoltà d’impugnarla 

- Prova necessaria - Nuova stima. 

Per poter impugnare la perizia, di cui all’art. 82 
della legge sulla espropriazione per pubblica utilità, 
è necessario dimostrare la insufficienza o l’erroneità 
della perizia stessa, non bastando una semplice e 
nuda impugnativa perchè si debba far senz'altro luogo 
ad una nuova stima. 

Siffatta dimostrazione può esser data anche con una 
nota che venga presentata dopo l’udienza. 

Pasi c. Consorzio di sistemazione Canale di Riolo 
(Zorte di Cassazione di Roma, 28 giugno 1900). 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


G. Lasni — L'abitazione moderna. = Associazioni e coo- 
peratire edilizie. Modena. Società tipografica. 1900. 


Con la presente monografia l’autore si è prefisso lo 
scopo di indicare i difetti comuni alle case abitate 
dalla Bedia borghesia e di studiare un tipo moderno 
di casa che risponda a tutte le esigenze dell'igiene e 
della comodità. 

Dopo aver trattato delle case per famiglie agiate, 
l'A. si occupa delle abitazioni opertie e, studiata la 
planimetria di un quartiere operaio colla disposizione 
delle singole abitazioni, descrive quelli di Spezia e 
di Schio, mostrandone i pregi ed i difetti. 

Nell'ultima parte PA. tratta del riscatto delle abi- 
tazioni per parte degli inquilini e propone, a tale scopo, 
la formazione di associazioni e cooperative edilizie. 

Dato l'interesse dell'argomento, crediamo utile dif- 
fonderci un po’ sulla questione; 

Le famiglie costrette ad abitare case non proprie si 
possono dividere in due classi, secondo che hanno o 
no dimora fissa. 


Quando gli inquilini hanno dimora stabile, i soci 


depositano ogni anno una certa quota, con cui dopo 
qualche tempo si può acquistare l’area fabbricabile 
su cui si costruiscono a mano a mano le singole abi- 
tazioni, possibilmente separate luna dall’altra da un'a- 
rea tenuta a giardino, Come esempio di tali asso- 
ciazioni l'A. cita la Mutua Società edificatrice fiorentina 
e ne riporta lo statuto. 

Nel caso in cui gli inquilini non hanno dimora fissa 
l'A. consiglia la formazione di società cooperative sul 
tipo di quelle americane ed olandesi. 

Negli Stati Uniti tali cooperative edilizie sono state 
fondate la prima volta nel 1831 con lo scopo di prov- 
vedere i capitali necessari per l'acquisto di case pro- 


prie, di concedere prestiti per la compera e la cultura | 


dei terreni con case, per il miglioramento delle abi- 
tazioni e non di rado per il dissodamento e la bonifica 
dei terreni. 

Tali cooperative possono essere locali o nazionali. 

Nel 1894 esistevano negli Stati Uniti 5598 coope- 
rative locali e 240 nazionali, nell’ultimo quinquennio 
se ne sono formate altre 2394 locali e 226 nazionali, 
a tutto il 1893 le prime contavano 1360000 soci, e 
le seconde 886000. Queste società si costituiscono per 
azioni; ogni socio è tenuto ad acquistarne almeno una 
che paga in rate settimanali o mensili piccolissime. 

Anche in Olanda si ha un interessante esempio di 
cooperative edilizie nel territorio dell’Agneta Park, 
fuori della città di Delft. Ivi nel 1884 il sig. Marken 
acquistò l’Agneta Park per costruivi delle case per gli 
operai coll’intenzione di fondare una piccola città 
che fosse proprietà collettiva di tutti gli addetti alla 
sua officina. 

Fondata una compagnia a responsabilità limitata, 
col capitale nominale di 150 000 fiorini, ricorrendo al 
credito, costruì una serie di case destinate agli operai. 

Gli abitanti delle case corrispondono mensilmente 
un fitto che vien versato nella cassa comune, e dedotte 
le somme per gli interessi del capitale, per il parziale 
ammortamento e per le manutenzioni, si divide il resto 
fra i soci in proporzione alle rispettive pigioni e le 
quote spettanti a ciascuno sono impiegate per l’acqui- 
sto di azioni nominali. Si calcola che in una trentina 
d'anni verranno rimborsate le spese d'impianto e il 
parco colle costruzioni sarà proprietà del complesso de- 
gli abitanti; a questo punto gli operai seguiteranno a 
pagare la loro pigione ma l'avranno rimborsata sotto 
forma di dividendo. In tal modo gli operai sono di- 
ventati proprietari non di una casa ma di azioni che 
possono cedere nel caso di cambiamento di residenza. 

L’A. non si nasconde le difficoltà dell’applicazione 
in Italia di simili cooperative edilizie, sia per la poca 
concordia, sia per la difficoltà di trovare i capitali 
necessari per il primo impianto, e conclude invocando 
l'intervento delle pubbliche amministrazioni per age- 
volarne il compito. 


(e. a.) 


Notizie varie. 


— Negli alti forni della Gran Bretagna si cone 
sumano annualmente 10.000.000 T di combustibile, 
siccome ogni tonnellata produce circa 50000 m* di gas 
che vanno perduti quasi del tutto, si perdono an= 
nualmente 2000000 HP, che facilmente potrebbero 
essere trasformati in energia elettrica. 
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Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 6 gennaio 1900. - Uno sguardo al 
passato e al futuro. — Il genio architettonico di Charles 
Barry. — Il Canale dell’ Itsmo. + Ventilazione delle 
fogne. — Westminster, vecchia e nuova. - Abbazia di 
Milton. = Il piccolo palazzo delle arti ai Campi Elisi. 
=- Educazione tecnica nel continente. - Fognatura e 
arredamento igienici di una casa. 

9. Engineer. - 4 gennaio 1901. = Porti e canali 
navigabili nel diciannovesimo secolo. - Esposizione 
di Parigi: apparecchi per salvataggi; locomotive ex- 
press. - Lord Armstrong. - Tramway di Glascow. = 
Ingegneria civile, meccanica, sanitaria, elettrotecnica, 
provvista d’acqua, di gas, materiale da guerra, chi- 
mica, metallurgia. - Macchina a gas Koerting. 

10. Engineering. - 4 gennaio 1901. - Tele- 
grafia sottomarina. = Macchine utensili americane a 
Vincennes. - Mostra della Casa Ganz e C. all’ Espo- 
sizione di Parigi. - Macchine delle navi « Jnchdune » 
e « Jochmarl ». - Costruzioni navali e la marina nel 
1900. = Nave a vapore per acque basse. =~ L'inge- 
gnere del ventesimo secolo, - Leggi per i tunnel fer- 
roviari. -= Lord Armstrong. - Willeam Pole. - Grandi 
macchine a gas per stazioni centrali. - La crisi del- 
l'ingegneria nell’annata. 

11. Engineering and Mining Journal. - 22 di- 
cembre 1900, — I prodotti minerali dell Algeria. - Le 
miniere di quarzo di Sarela, Siberia, = C. Hoepfner. 
- La strada Pittsburg- S. Laurence per P esporta- 
zione dell’acciaio. - Le miniere della compagnia di 
Pittsburg and Butfalo Coal. - Produzione mineraria 
dell'India. - Sospensione elastica per sonde. 

14. Engineering Record. - 22 dicembre 1900. 
- Il viadotto di New Kinzua.- I nuovi dock del Lloyd 
tedesco a Hoboken, New York. - La fognatura di 
Brookfield, Mo, = Il vecchio punte a Y di Zanesville. 
- Esperimenti sui bacini settici all’ Ufficio di igiene 
del Massachussets. — Il camino della Boston Elevated 
Railway. - Conca in calcestruzzo vicino a S. Paolo. 
- Tetti in cemento armato. - Acqua sotterranea. - 
Gruppo inonumentale dei palazzi governativi a Wa- 
shington. - Condutture domestiche nel palazzo di E. 
H. Duncham. - Stima di tutte le proprietà ferro- 
viarie del Michigan. - Congresso di Washington degli 
architetti americani. 

15. Génie Civil. — 12 gennaio 1901. —- L’alimen» 
lazione artificiale della Neste e sistemazione del lago di 
Caillacouas. - L'agricoltura all’Esposizione universale 
del 1900 : le industrie agricole. - Gruppo elettrogeno 
di 1000 chilorcatt delle ditte Van den Kerchove e della 
Compagnia internazionale d’ elettricità. — I tipi nuovi 
di motori a gas di alta potenza nel 1900. - Il nuovo 
cannone da 12 della marina americana. =- Affonda- 
mento di un pozzo a Ottakring (Austria). 

16. Giornale del Genio Civile. - novembre 
1900. = La trazione elettrica sulle linee Varesine. - 
ll servizio ferroviario del porto di Savona. 

1'7. Industria. - 13 gennaio 1901. - Tramvia 
elettrica Milano-Monza. - Focolai a griglia inclinata. 
- La chimica all’Esposizione di Parigi. - Le lampade 
ad acetilene per le tintorie. 

18. Ingegneria Civile. - 28 dicembre 1900, 
- Le costruzioni metalliche moderne nei loro recenti 
progressi all’Esposizione di Parigi del 1900. — I pa- 
lazzi delle Nazioni all’Esposizione di Parigi. 

23. Monitore tecnico. — 10 gennaio 1901. = 
L’ avvenire del porto di Venezia. =- ll premistoppa 
Brown e C. = All’Esposizione di Parigi. = Nuovo si- 
stema di struttura in cemento armato, = Come do- 
vrebbe farsi la conservazione del nuovo catasto, 


26. Praktische Maschinen. - Konstrukteur. - 
1, 3 gennaio °901 ~ Nuovo supporto per tornio - Mo- 
trice a vapore tandem-compound - Sega orizzontale 
da legno — Fresatrice doppia verticale - Motore e mec- 
canismi accessori dell'automobile Wolseley =- Nuova 
caldaia oleotermica - Il nuovo incrociatore corazzato 
« Principe Enrico » — Il cannone da campo a tiro 
rapido da 96 cm dell’artiglieria tedesca - Calcolo di 
travi ad arco appoggiate agli estremi, per tettoie. 

27. Rivista d’Artiglieria e Genio. - dicembre 
1900, = La bandiera dell’artiglieria. - Le mura e le 
torri di Firenze. - La nomografia. - Una nuova pub- 
blicazione del generale Brialmont. 

29 Schweizerische Bauzeitung. - 1, 5 gen- 
naio ’901 - L'ultima piena del Tevere in Roma - La 
galleria Henneberg al quai Alpen in Zurigo =- Pa- 
lazzo per la biblioteca e per l’archivio di Stato sviz- 
zero in Zurigo. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch.-Verefnes 
- 1, 4 gennaio ’901y- L'’archittura all'esposizione di 
Parigi e i singoli fabbricati del recinto dell’ esposi- 
zione. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. 
= 1, 5 gennaio ’901 - Nuovo tipo di pompa - La 
dinamo da 8.000 Kw costruita dall’ AUgemeine E- 
lektricitit=Gesellschaft di Berlino per la Berliner E- 
lek:tricitiits-Werke - Esposizione di Parigi: maechine 
sollevatrici - Ricerche sulle condizioni di temperatura 
nell'interno d'una caldaia di locomotiva durante il pe- 
riodo d’accensione. 


ASTE ED APPALTI 


ARIA 


Pref. Treviso — 25 gennaio ore 10 = Costruz. banco 
e rinforzo argine destro Piave in fronte Sernagiolto, 
superior. all’abitato di Zenzon, m 490. L. 11 230, dep. 
700 in tesoreria, cauz. def. dec. Cassa Dep. e Pr., 
sp. 500. 

Società tiro a segno di Busca (Cuneo) = 25 gen- 
naio, ore 10 = Costruz, campo di tiro. L. 13 ouu, dep. 
1800, ultim. g. 60. 

Direz. d’urtigl. fabbrica Carmi Torino = 25 gen- 
naio 1900, ore 14 = Fornitura di Kg 37000 piombo 
in pani a lire 0,65 al chilogrammo. L. 24 050, dep. 
dec. cons, g. 25. 

Min. Marina, direz. gen. arsenale Spezia = 25 gen- 
naio, ore 11 - Mater.ali per protezione metallica con- 
dutture elettriche sulle navi agli arsenali di Spezia, 
Napoli, Venezia e Taranto. L. 29 942,15, dep. 800 
in tesor. Capit. anche presso ars. Napoli. Venezia e 
Taranto, uffici tecnici marina in Genova, Livorno e 
Terni e le princ. Camere commercio. 

Direz. Genio milit. Verona = 24 gennaio, ore 10,30 
- Costruz. di una intercapedine a trincea nell’ ospe- 
dale milit. di S. Spirito in Verona. L. 1500, dep. dec. 
ultim. g. 20. 

Mun. Codigoro (Ferrara) -— 24 gennaio, ore 10 -= 
Costruz. di un macello pubblico. L. 13 824,92, rib. 
1°/,» dep. 1000, cauz. defin. 1800. Pagam. in 5 an- 
nualità con interessi 5°/ 0 in una sola volta se il 
comune otterrà un mutuo dalla Cassa Dep. e Pr. 

Mun, Messina = 24 gennaio, ore 14 = Scavi ed op. 
murarie per la costruz. della galleria Portella Prioli 
e della casa cantoniera ad laddizzi, come parte del- 
l'acquedotto civico di Messina, L. 140 000, dep. 5000, 
Sp. 2000, cauz. defin. 14 000, ultim. g. 480. 

Mun. Isola Capo Rizzuto (Catanzaro) = 26 gen- 
naio = Sistem, e manut. 901-903 intera str. comun, 
obbligatoria da Isola Capo Rizzuto alla prov. Cutrò 
Cotrone, m 10 990. L. 13 893,23 per la sistemazione 
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e L. 1300 ann. manut. dep. 800 cauz. def. dec. più 
L. 250, ultimi m. 3 pag. L. 3000 annue senza inte- 
ressì. 

Direz. gen, arsenal. Napoli ec Spezia = 26 gennaio, 
ore 11 - Trasformaz. di T 600 di ferro omoge- 
neo vecchio esistente nell’ ars. di Napoli e nel cant. 
di Castellamare in 7 200 ferro nuovo. L. 14 000, dep. 
dec. in tesoreria, sp. 500. Cap. e offerte anche Min. 
marina e ars. Venezia e Taranto. 

Direz. officina costruz. Œ artigl Napoli = 28 gen- 
naio, ore 14 = Fornitura di piombo in pani Kg 75 v00, 
a L. 0,655. L. 41 250, dep. dec. cons, g. 40. 

Min. LL. PP. - 28 gennaio, ore 10 =- Allarga- 
mento delle calate fra il ponte sporgente dei Magaze 
zini Generali ed il piazzale di S. Primiano e per le 
sottofondazioni del muro di sponda lungo i moli N e S 
e scogliere di difesa all’esterno di quest’ ultinio. Li- 
re 395 000 dep. 20 000. 

Mun. Porto Longone (Livorno) - 28 gennaio, ore 10 
~ Opere per conduttura forzat& di acqua potabile 
dalle sorgenti del torrente comunale Catenacci di Por 
toferraio al paese di Capolivieri (frazione di Porto 
Longone), lunghezza condottura m 6550. L. 54 162,23, 
dep. 2000. 

Pref. Torino -— 29 gennaio, ore 10 = Sistemaz. str. 
nazionale 26, fra la progressiva 65 869 e l'abitato di 
Cesana di m 83468 con sistemaz. rivo Jaffuel e co- 
struz. ponticello di m 4 di luce. L. 20 800, dep. 1200 
in tesoreria cauzione def. 2500, ultimi m. 6. 

Direz. Genio milit. Roma - 30 gennaio, ore 11 = 
Esecuz. opere varie fra la Valle dell’Inferno e via Au- 
relia presso Poggio Santini in Roma. L. 72 000 dep. 
dec. ultim. g. 200. 

Min. LL, PP. e pref. Foggia =- 7 febbraio, ore 10 
- Prosciugamento del lago Contessa e inalveazione 
del fosso Forano. L. 679 190, dep. 40 000. 

Min. LL. PP. e pref, Ancona = 8 febbraio, ore 10 
~ FEscavazione con pirodraga in un bacino del porto 
di Ancona, attigua alle banchine, e lo scalo Vittorio 
Emanuele ed il piazzale di S. Primiano. L. 115 089,15 
dep. 8000. 

Amministrazione delle condotte d’' acqua di Pietro- 
burgo (Russia) = Fino a 1°/14 febbraio offerte per for- 
niture di 6000 idrometri di differenti dimensioni. 

Direz, gener. della ferrovia Sud-Austriaca Vienna 
~ Prossimamente fornitura di veicoli da trasp. e di lo- 
comotive per 4 milioni di fiorini, e di materiali di 
strada per 11 milioni di fiorini, di cui 5 milioni per 
compra di rotaie. 

Pref. Bari - 81 gennaio, ore 11 = Sistemaz. ed al- 
largamento 4° ed ultimo tratto banchina antico molo 
isolato porto di Barletta, m 40. L. 34 980, oltre L. 3070 
a dispos. dep. dec. Cassa Dep. e Pr.e 1500 in teso- 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciali il 3 gennaio 1901. 


si Muratori a Palermo — completivo = Nuovo metodo 
de la produzione dello zolfo senza l’intervento diretto 
del calore e mediante l’azione. meccanica. 

Bettoni a Brescia — priv. anni 3 — Perfeziona- 
inento nel modo di stampare e tratilare a caldo pezzi 
di acciaio cavi in varie forme e dimensioni. 

Società A. Piatti e C. a Roma - prol. anni 1 — 
Nuovo gas illuminante e perfezionamento apportato 
all’apparecchio produttore. 


Rosemeyer a Lingen (Germania) ~ prol, anni 2 = 
Lampade ad arco a combustione. 


rilasciati il b gennaio 1901. 


Lodbell a Chicago — prol. anni 1 =- Perteclionne= 
ments aux batteries d’accumulateurs. 

Bargoni a Torino — priv. anni 3 = Tachimetro 
centrifugo con controllo grafico, 

Ditta Fratelli Koerting - prol. anni 5 =- Radia- 
tori murali per riscaldamento degli ambienti, 


rilasciati il 7 gennaio 1901. 


Wynne a Londra - prol. anni 1 =- Procédé de 
conversion du plomb pauvre en plomb riche argenti- 
fère ct aurifère. 

Förster a Pietroburgo - prol. anni 1 - Metodo e 
macchina per la preparazione di forme per la fusione 
dei tubi ed altri corpi lunghi regolari. 

Pautrié a Genova - prol. anni 2 = Riscaldatore ed 
iniettore dell’acqua di alimentazione per le caldaie a 
vapore. 

Ricard e Gary a Toulouse (Francia) — priv. anni 3 
= Bougie d'allumage éleetrique « L'incassable » pour 
moteurs à gaz ou à essence. 

Luyers a Bruxelles — prol. anni 1 = Perfection= 
nements apportés aux freins des chemins de fer. 

Ditta Fratelli Koerting a Milano - prol. anni 2 
= Processo per facilitare la separazione e l’accoppia- 
mento degli alternatori. 

Cerebotani a München (Germania) e la Società 
Joh. Friedr. Wollmann e C. a Berlino - prol. 
anni 1 — Appareil écrivant pour la trasmission télé- 
graphiques de manuscrits, de desseins, ete. 

Vester a Lipsia (Germania) = prol. anni 3 - Ap- 
pareil électrique de reveil d'alarme et de contròle. 

Cauté a Francoforte s.M. — prol anni 1 - Conta- 
tore di elettricità. 

Beese a Dresda — prol. anni 5 - Accenditore au- 
tomatico per gas. 

Van Hamont a Donck (Belgio) = prol. anni 1 =- 
Appareil automatique à produire le gaz acétylène. 

Bayer a Brünn (Austria) — priv. anni 1 ~- Proce- 
dimento per depurare le acque di rifiuto delle città e 
delle industric, rendente innocue e utilizzanti contem- 
poraneamente le sostanze organiche in queste acque 
di rifiuto, allo scopo di produrre un nuovo materiale 
filtrante. 
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CONCORSI. 


1. E aperto il concorso per un posto di Ingegnere 
del Municipio di Iglesias con lo stipendio annuo di 
lire 2400, salvo ritenuto di Ricchezza mobile e cassa 
pensioni. La nomina vien fatta per un biennio di 
prova. I concorrenti non devono avere oltrepassato il 
35° anno di età. 

Scade il 28 febbraio 1901. 


æ. L'ingegnere industriale dott. Nobel deliberò di 
istituire cinque premi annuali da conferirsi, senza 
distinzione di nazionalità, a quelle persone che nel 
corso dell’anno resero qualche grande servigio all’u- 
maniti. 

Il primo premio è destinato per qualche servizio 
reso nel campo delle scienze tisiche, il secondo esclu- 
sivamente nel campo della chimica. 

Altri due premi sono destinati a scoperte nel campo 
della medicina e della letteratura. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 


Librairie Polytechnique 


Ch. Béranger, Éditeur 
Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta azione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 


ciascuna. 
RENÉ PHILIPPE. — Le bouclier et les méthodes nouvelles de percement des 


souterrains ; prefazione di L. Biette. Un volume grande in-8°, con 
225 figure nel testo. Prezzo rilegato 15 franchi. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


MOULAN PH. — Cours de mécanique élementaire à l'usage ‘des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 15. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere interessanti e recentissime, 


come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della . 
ietà. (28) 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, @uai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 9° fascicolo (quarto nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Téléphonie et Télégraphie 
1"° Téléphonie par L. Moutillot, Inspecteur des postes et télégraphes ; 


135 pagine con 222 figure. 


Prezzo dell'intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 50, 
(20) 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


' (FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Diseeni e Modelli di rant e archi di Fabbrica e di Commercio 
| ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. s, 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 
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t 


COMUNICAZIONI AI SOCI Nar 


~ 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto) 


2. Giorgini ing. Pietro . ; 4 . : ; ; i š . proposto dai sooi Moscati e Falangola 
3. Bigaglia ing. Lorenzo (1) . ; a a ` ; ; : » » Rossi L. V.» » 
4. Piccioni ing. Enrico (2) i i A ; ; ; ; i i » » Della Casa » » 
5. Rossi cav. ing. Giovanni (2) Ingegnere Capo del Genio Civile . ; » » » »:  » 
6. Pergolesi cav. ing. Vincenzo (2) . ; i i ; à è » » Bianchi » » 
7. Gagliardi ing. Francesco (2) ; i i ; ; ; ; . » » Della Casa » » 


(1) Residente a Padova. — (2) Residente ad Ancona. 


Nomina a socio perpetuo. 


Il socio effettivo ing. Masetti-Zannini Antonio, avendo adempiuto a quanto prescrive lart, 14 dello Statuto 
sociale, venne nominato Socio perpetuo. 


La Presidenza annuncia con vivo dolore la morte del consocio Ing. Libani comm. Alessandro avvenuta 
il 21 corrente. 


Nel giorno 15 corr. s’ iniziò presso la nostra sede la discussione relativa all'esercizio delle ferrovie italiane, 
in conformità dell'annuncio datone nel Bullettino n. 1. 

La discussione fu anche continuata nel giorno successivo. 

Per lo scarso numero di soci intervenuti, ed in considerazione dell’ importanza dell'argomento, fu ritenuto 
opportuno di soprassedere da qualunque deliberazione, e di rinviare la discussione all’epoca del prossimo con= 
gresso annuale sociale. 


RIVISTA TECNICA glioramento dell’esercizio nel primo periodo delle con- 


venzioni, che sta per scadere, 
Di tali risposte, non ancora rese di pubblica ra- 


L'esercizio delle strade ferrate italiano gione, l’ultimo numero del Giornale del Genio Civile 
durante il primo periodo delle convenzioni. (novembre 1900) comincia a riassumere la parte te= 
Le Risposte al Questionario della R. Commissione cnica atta a destare maggiore interesse. 

incaricata dello studio di proposte intorno all’ordina- In vista delle discussioni, già iniziate nella nostra 
mento delle strade ferrate, hanno dato occasione alle Società, relativamente alla questione ferroviaria e della 
società esercenti le nostre grandi reti di esporre deliberazione presa nell’ultima assemblea che il pros- 
quanto per opera loro, o per naturale evoluzione delle simo nostro congresso annuale abbia per argomento 
aziende ad esse affidate, si è venuto facendo pel mi- principale da trattare quello appunto dell'ordinamento 
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delle nostre strade ferrate, stimiamo utile cominciare 
da oggi a tenere informati i consoci, per quanto ci sarà 
possibile, di quanto si pubblica sulla questione cui 
sono connessi i più vitali interessi della nazione. 

Per la diversità dei traffici e dei criteri direttivi, 
le società esercenti le due grandi reti continentali non 
hanno seguita sempre un'identica via; si dovrà quindi 
discorrerne distintamente. 

Riassumiamo ora le risposte della Società Adria- 
tica incominciando dal servizio di manutenzione e 
sorveglianza della via; poi si accennerà a quanto si 
riferisce al materiale mobile, alla trazione e final- 
mente al movimento e traffico, 

Manutenzione e sorveglianza della via. -= Fino al 
1892 per la manutenzione dei binari si era seguito il 
metodo della revisione saltuaria, riparando cioè i guasti 
e i difetti dell’armamento man mano che si presen- 
tavano; da quell'epoca s'introdusse invece il sistema 
detto della revisione generale, pel quale il binario di 
una linea deve essere completamente riveduto entro 
un determinato periodo di tempo, che può essere di 
uno, di due o di tre anni secondo l’importanza della 
circolazione, le condizioni speciali di tracciato d'una 
linea e la natura dei terreni sui quali essa è costruita. 
Tutto il binario viene scoperto sino all’appoggio delle 
traverse; queste e il materiale minuto d’armamento 
vengono diligentemente ispezionati; il calibro, l’incli- 
nazione, il livello, gli spostamenti delle giunzioni sono 
verificati e sì procede alle riparazioni e ai ricambi 
opportuni. 

Per quanto riguarda le traverse, si tolgono d’opera 
non solo le guaste, ma anche quelle che si presume 
non possano durare sino alla revisione successiva. 

Il sistema della revisione generale dà luogo ad un 
maggior ricambio di traverse, ricambio valutato a 
circa un sedicesimo del numero totale per ogni anno; 
ma è mercè di esso che su varie linee sì poterono 
ottenere notevoli aumenti di velocità. 

Affine al servizio della manutenzione è quello della 
sorveglianza, che prima non era regolata da criteri 
uniformi per quanto concerne il riposo dei guardiani, 
le visite da eseguire alla linea, il servizio delle 
donne ecc. 

Anch’esso venne riorganizzato colla introduzione 
degli orari grafici di vigilanza, che rendono agevole 
giudicare sul modo come procede il servizio, coordi- 
narlo alle norme generali e stabilire gli aumenti e le 
diminuzioni richieste dal cambiamento dell’orario dei 
treni. 

Notevole l'applicazione in alcuni passaggi a livello 
delle sbarre manovrabili a distanza. e alcuni miglio. 
ramenti introdotti nella manovra dei segnali a die 


stanza. Fu studiato un apparecchio sparapetardi auto- 
matico, vennero compilate istruzioni per gli arma- 
menti, per gli apparecchi centrali di manovre ece., 
furono fatti studi, esperimenti e statistiche sul con- 
sumo delle rotaie e studiati ed esperimentati anche 
due nuovi tipi d’armamento, uno per rotaie da 12m, 
l’altro per rotaie da Ky 48 al ml. 

Va finalmente notato che l’Adriatica concorse molto 
proficuamente nelle esperienze destinate a dimostrare 
il valore pratico del sistema Saccardo per la ventila- 
zione delle gallerie, e che ha introdotto l'applicazione 
degli apparecchi centrali di manovra Bianchi e Ser- 
vettaz nelle stazioni più importanti e la sostituzione 
nella linea Bologna-Pistoia delle campane elettriche 
Siemens alla suonerie Leopolder. 

Servizio del materiale mobile e delle officine. — Le 
grandi oflicine di Verona e di Firenze hanno ricevuto 
un rilevante aumento di mezzi di lavorazione; quelle 
minori sono state tutte sistemate e ingrandite. 

Riguardo al materiale fu generalmente aumentata. 
la pressione di lavoro per le caldaie delle locomotive, 
previo rinforzo delle membrature ; fu applicato lun- 
gitore centrale Nathan; si sostituirono le guarniture 
metalliche a quelle vegetali; si applicarono le valvole 
inaccessibili di sicurezza tipo Webb e Coale ed i ta- 
chimetri registratori sulle macchine destinate a linee 
nelle quali è vietato il ricupero. 

Nelle vetture furono migliorate le molle di sospen- 
sione; s'impiantò l'illuminazione a gas, alla quale già 
vien sostituita quella elettrica; il riscaldamento a va- 
pore nei diretti; infine al freno a vuoto Hardy si va 
sostituendo il freno Westinghouse ad azione rapida, 
coll’apparecchio moderabile Henry, nelle locomotive 
destinate al rimorchio dei treni sulle linee a forte 
pendenza. 

Furono studiati anche nuovi tipi di materiale, fra 
cui la locomotiva compound a grande potenza esposta 
a Parigi. (1) 

Servizio della trazione. — Si è elevato il limite 
massimo della velocità alla quale possono viaggiare 
le locomotive, seguendo criteri simili a quelli dell’Unione 
delle ferrovie tedesche e raggiungendo così la possi- 
bilità di maggiori ricuperi. 

Con questi provvedimenti e grazie ai nuovi tipi di 
locomotive introdotti in servizio si è potuto aumen- 
tare notevolmente la velocità commerciale dei treni 
celeri, malgrado il continuo aumento del carico, do- 
vuto alla maggiore robustezza delle nuove vetture, ai 
freni continui, ai maggiori comodi offerti ai viaggia- 
tori. 

All'irtento di una migliore organizzazione del ser- 

(DS. vela Bollettino n, 6 — 1900, 
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vizio in genere, si è proceduto alla revisione delle soste 
e delle norme relative alle doppie e triple trazioni, 
al ricupero dei ritardi, al servizio dei freni, ecc, 

Servizio del movimento e traffico. — Le innovazioni 
in questo ramo consistono principalmente nell’attiva— 
zione di nuovi treni viaggiatori di lusso : direttissimi, 
diretti e accelerati; nell’aumento di frequenza e rapi- 
dità delle corrispondenze dirette attraverso i valichi 
del Gottardo. del Brennero e del Semmering, sia a 
mezzo dei treni ordinari, sia con l’istituzione dei treni 
di lusso fra Berlino, Vienna, Pietroburgo e l’Italia. 
Questi treni, grazie ai quali il nostro servizio per 
viaggiatori a grandi distanze trovasi ormai al livello 
di quello delle principali reti di Eurcpa, servirono 
ad attirare sulle nostre linee un contingente di quei 
ricchi viaggiatori, i quali, perchè non trovavano nelle 
nostre ferrovie tutte le desiderabili comodità e per la 
scarsa velocità dei nostri treni, preferivano prima 
altre vie, anche con maggior sacrificio di spesa. 

Può citarsi ad esempio la corrente di viaggiatori 
che dalla Russia, col treno Nord Express, attraverso 
la Germania, faceva capo a Parigi per riversarsi poi 
sulla riviera francese fra Marsiglia e Nizza. Dopo la 
istituzione dei treni di lusso fra Vienna e Cormons, 
periodici da principio e poi giornalieri, l’ antica via 
venne a poco a poco abbandonata e molti forestieri 
ora prendono soggiorno nella nostra Riviera di Po- 
nente, 

Sulle quattordici principali linee della rete Adria- 
tica la percorrenza dei treni viaggiatori è cresciuta 
da 9 984 194 Km annui a 11 594 969 con l'aumento 
di 1610 776 Km pari al 16,13 per cento. 

Ma anche sulle altre linee e tronchi di linee della 
rete, già in esercizio al 1° luglio 188%, si fecero con- 
siderevoli miglioramenti nell’orario dei treni. Di esse 
tre soltanto erano a quell’ epoca servite da treni ac- 
celerati; ora sono quindici e l'aumento medio giornalie- 
ro è di treni-chilometri 712. Nella percorrenza media 
dei treni omnibus si ebbe pure un’aumento di Km 841. 
A fronte di questi aumenti sta una diminuzione di 
1115 Km giornalieri nei treni misti; sì tratta dun- 
que più che altro d'una trasformazione, ispirata dal 
sano criterio di separare il servizio merci da quello 
viaggiatori. 

In complesso l aumento fu quindi di Km 438 ai 
quali aggiungendo i 4406 Km giornalieri, rappresen- 
tanti il maggior sviluppo dato ai treni viaggiatori 
sulle 14 lince prircipali, si ottiene il totale di treni- 
chilometri 5492 al giorno in più del 1885, sulle linee 
che concorsero a formare la rete. 

Riguardo alla regolarità del movimento, del quale 
sono indici ì ritardi, non v’'é notevole differenza da 


quanto si aveva al principio dell’ esercizio. La que- 
stione del resto è stata ampiamente trattata dalla 
Commissione d'inchiesta sui ritardi dei treni. 

Alla regolarità è intimamente connessa la sicu- 
rezza dell’esercizio, per dare un'idea della quale si 
riporta la seguente tabella che si riferisce all’eserci- 
zio dell’ultimo decennio: 
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Rete Adriatica. . . . . 0,005 | 0,908 | 0,779 
» Mediterranea. . . . 0,005 | 0,088 | 0,816 
Svizzere . L60060. 00. 0,023 | 0,046 | 1,658 
Francesi . . . e 0... 0,006 | 0,865 | 0,725 
Belghe. è rc ret Sei sb 0,007 | 1,237 | 1,295 
Austriache . . . . 0... 0,003 | 0,767 | 1,068 
Olandesi... ... . | 0,008| 0,588| 0,788 
Prussiane dello Stato, . . 0,004 | 1,149 | 0,642 
Bavaresi dello Stato. . . 0,005 | 1,077 | 0,890 
Sassoni dello Stato . . . 0,008 | 1,862 | 0,403 
Imperiali d’Alzazia e Lorena. 0,005 § 1,110 | 0,742 
Stati Uniti d'America . . 0.014 | 1,771 | 3,280 


Una questione di massima importanza é poi quella 
della buona utilizzazione del materiale, Riguardo alle 
locomotive si osserva che venne superata la percor- 
renza media annuale fissata dalle convenzioni ( Km 26000) 
e riguardo ai carri che in seguito ai molti provvedi- 
menti adottati per la migliore loro utilizzazione si 
sono avuti negli ultimi anni i seguenti risultati: 
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1898 | 21037 |214850| 10,21 | 4,76 |12,98b| 0,285 


1894 | 21037 [214870] 10,21 | 4,82 | 13,433| 0,246 


1895 |21042 [215230] 10,23] 4,82 | 12,960] 0,242 
1896 | 21042 '215250| 10.23 | 5,03 | 18,580] 0,287 
1897 | 21102 |217340| 10,30 5,00 | 15,070| 0,248 


1898 | 21146 [218640] 10,24| 5,00 | 15,071] 0,229 
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Da questi si deduce che il carico medio dei carri 
andò sempre aumentando con incremento superiore a 
quello della portata e che la percorrenza a vuoto ri- 
spetto a quella totale rimane sempre al disotto del 


25 */ 
(d. 1.) 
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Una teoria elettrica della gravitazione. (1) 


Basandosi sulla ipotesi sviluppata da J. J. Thomson, 
e da altri, che un atomo sia composto di un gran- 
dissimo numero di masse subatomiche, aventi ciascuna 
una carica elettrica, e ciascuna delle quali costituisce 
un ionio quando è staccata dalla massa atomica, fu 
giù avanzata l'idea che l’ inerzia della materia possa 
spiegarsi con la induttanza elettromagnetica dovuta 
alla carica delle masse subatomiche. Ora il prof. Fes- 
senden ritiene che anche la gravitazioue si possa con- 
siderare come un effetto secondario della carica cor- 
puscolare, la quale produce nel dielettrico una espan- 
sione, che secondo il prof. Fessenden, è proporzionale 
al quadrato dell’ intensità elettrica ed inversamente 
proporzionale alla elasticità del dielettrico. La dimi- 
nuzione di densità nell’etere, che circonda la massa 
corpuscolare, darebbe appunto ragione della gravita- 
zione. Per questo stesso motivo la massa di un con- 
densatore dovrebbe subire una diminuzione di peso 
durante il periodo della carica elettrica. 


Scariche elettriche attraverso i gas. (1) 


In una memoria comunicata recentemente dal prof. 
J. J. Thomson all’Università di Cambridge, è rilevato 
il fatto che il campo generato da un conduttore elet- 
trizzato in un dielettrico gassoso esercita un’azione 
elettrica sugli ioni liberi, che sempre esistono nei gas, 
e li spinge a muoversi con una velocità più o meno 
grande. Se la quantità di movimento acquistato dagli 
ioni è considerevole, l'urto degli ioni provoca la de- 
composizione degli atomi negli ioni elementari, e quindi 
il numero di essi aumenta fino a rendere parzialmente 
conduttore il gas e la scarica. La forza elettrica ri- 
chiesta per provocare questa scarica varia con la den- 
sità dei gas, variando a seconda di questa il medio 
cammino libero percorso dagli ioni e quindi la quan- 
tità di movimento in essa immagazzinato nell’ istante 
dell’urto, 

Nuovo processo per la fabbricazione 
di sfere di acciaio. 


L' American Machinist descrive minutamente il pro- 
cesso e le macchine impiegate dalla Steel Ball Cy di 


(1) L'’elettricista, 1° gennaio 19)1. 


Chicago per fabbricare le sfere d'acciaio con tutta la 
esattezza desiderata sia nella forma che nelle dimen- 
sioni. 

Il processo e le macchine inventate da M. Hill 
differiscono radicalmente da quelle impiegate finora, 
Ecco come procede la fabbricazione. 

La prima operazione consiste nel tagliare in piccoli 
pezzi un filo di acciaio avvolto a spirale su un’asta di 
acciaio; ognuna delle macchine a ciò destinata può 
tagliare nella giornata di 10 ore da 800000 a 700000 
pezzi a seconda della sezione del filo. I pezzi tagliati 
passano in seguito automaticamente in un forno di ri- 
scaldamento e di qui ad alcune macchine, dalle quali 
vengono fucinati e laminati in modo da assumere una 
superficie sferica atta ad essere facilmente levigata. 
Questo procedimento ha il vantaggio di evitare ogni 
perdita di materiale nelle macchine destinate a ta- 
gliare il filo. 

Le sfere così ottenute, appena raffreddate, sono por- 
tate ad alcune macchine smerigliatrici a funzionamento 
continuo, che danno loro una prima preparazione; 
poi vengono trasportate automaticamente ad un forno 
rotativo e da queste cadono in un bagno per essere 
temperate. In seguito si dà alle sfere il grado di du- 
rezza voluto, riscaldaudole a temperatura determinata 
in un bagno d'olio e lasciandole raffreddare gra- 
dualmente. 

Esse sono allora pronte a subire l’azione delle sme- 
rigliatrici che le levigano perfettamente: ogni smeri- 
gliatrice può pulire 2500 sferette da 18 mm di dia- 
metro a 36000 sferette di 8 mm di diametro, e sono 
combinate in modo che ogni singola sferetta può es- 
sere tolta dalla macchina e esservi riposta tante volte 
quante si vuole senza arrestare il movimento di questa. 

Infine le sfere vengono pulite e verificate; questa 
ultima operazione è l’unica che non è fatta a macchina, 
perchè destinata a verificare se una sfera presenta un 
difetto di natura qualunque. 

L’autore dell’articolo segue passo a passo ciascuna 
delle tappe della fabbricazione descrivendo per ogni 
operazione il procedimento e la macchina impiegata. 

(e. t.) 


American Machinist 1 novembre 1900. 


ln 


Segnalazioni ferroviarie (1). 


La società delle strade ferrate meridionali, allo scopo 
di ottenere che le segnalazioni a petardi siano costan- 
temente in accordo con quelle dei semafori o dei di- 
schi, a sussidio dei quali, secondo i vigenti regolamenti, 
esse debbono esser fatte in tempo di nebbia o d’in- 


1) Giornale dei Lavori pubblici te. 
16 ASA o i Lavori pubblici e delle Strade ferra 
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temperie, ha proposto al R. Ispettorato generale per 
l'esercizio delle strade ferrate di adottare nelle linee 
a grande traffico più esposte alle nebbie fitte e per- 
sistenti, degli apparecchi, da situarsi alla necessaria 
distanza dai segnali ottici e da collegarsi meccanica- 
mente con essi, atti a produrre automaticamente lo 
sparo dei pedardi, salvo ad adottare dei semplici ap- 
parecchi posa-petardi a mano, a sussidio di quei se- 
gnali ottici, che debbono costantemente esser vigilati 
da un apposito agente. 

Peraltro la società ha riconosciuto opportuno, prima 
di procedere a tale impianto, di eseguire un esperi- 
mento completo ed esauriente degli apparecchi che 
intenderebbe impiantare. Essi sono: uno spara-petardi 
automatico, studiato dalla direzione dei lavori, ed un 
posa=petardi, proposto dal signor Rizzi di Modena, i 
quali sono già stati per qualche tempo sperimentati 
con buon risultato nella stazione di Ancona. 

Lo spara-pet«rdi verrà collocato in sussidio del 
semaforo al Km 1-4 966,55 del tronco Bologna-Pia- 
cenza, del segnale a disco di Piacenza verso Milano, 
di quello di Treviglio verso Rovato e di quello di 
Mestre verso Venezia. 

Il prova=petardi verrà collocato a sussidio del se- 
gnale al Km 1-+- 144 del tronco Bologna-Piacenza e 
di quelli di Piacenza verso Parma e di Cassano e di 
Mestre verso Milano. 

Contemporaneamente verrà impiantato, pure in via 
di esperimento, a sussidio di un segnale a disco della 
stazione di Modena, un altro apparecchio automatico 
per lo sparo dei petardi, ideato dall’ Ingegnere del 
Genio Civile sig. Enrico Coen-Cagli. 

Tutti questi apparecchi, costruiti nell’officina Rizzi 
di Modena, saranno impiantati in questi giorni ed è da 
ritenere che gli esperimenti, che si eseguiranno durante 
questa stagione invernale, potranno permettere di giu- 
dicare se gli apparecchi stessi presentano la regolarità 
e la sicurezza di funzionamento, che sono indispensa- 
bili a tutti i seguali che regolano la circolazione dei 
treni. 

Se in seguito a questi esperimenti sarà ammessa 
l'adozione di tali apparecchi, essi verranno senza ri- 
tardo applicati ai segnali delle linee Milano-Venezia 
e Milano-Bologna. ` 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


iene] 


Il Giudice istruttore di un tribunale del Regno 
emise ordinanza di assoluzione nel procedimento con- 
tro l’ ing. W. A., imputato del delitto di cui all’arti- 
colo 217 C, P, per avere innanzi al Pretore, quale 


perito ingegnere, dato un parere mendace sul valore 
di un immobile. 

Quel Giudice istruttore così considerava : 

« Osserva in quanto al reato ascritto al W., che è 
evidente l'equivoco in cui incorre il querelante, con- 
« fondendo la perizia stragiudiziale fatta dal W.a 
« richiesta di una delle parti, con una perizia fatta 
« a richiesta dell’autorità giudiziale. 

= « L'equivoco abbastanza spiegabile del B. è origi- 
« nato dal fatto che egli credette che l assevera- 
« mento della perizia fatto dal W. avanti il Pretore, 
« potesse alla perizia stessa conferire veste e carat- 
« tere di perizia giudiziale, 

« L’ equivoco viene dissipato però tostochè si os- 
a servi il chiaro disposto dell’ art. 217 del Codice 
« Penale, che stabilisce sanzioni penali per le perizie 
« mendaci, solo quando sono fatte da periti chiamati 
« in tale loro qualità dinanzi all'Autorità giudiziaria. 
« Nella specie siccome il W. non fu chiamato a dare 
« il suo parere dal Pretore dinanzi al quale si era 
« contestata la lite, così non può egli essere ritenuto 
« responsabile del reato di cui all’art. 217 C. P. man- 
« cando gli estremi richiesti dalla Legge. 

La Rivista Tecnico-legale di Palermo, anno V, par- 
te IV, pag. 81, alle considerazioni sopra esposte, fa 
seguire il seguente commento : 

« L'art. 217 C. P., per quanto chiaro, altrettanto 
« è stato frainteso da quel Giudice Istruttore. 

« Invero quest’ articolo parla di periti chiamati in 
« tale qualità innanzi all’ autorità giudiziaria e 
« non dice che i periti debbano essere chiamati dal- 
« l'Autorità giudiziaria. Sicchè non v'è distinzione 
« a farsi tra chi è chiamato dall’autorità giudiziaria 
« per dare un parere ex novo e chi dinanzi alla stessa 
« Autorità è chiamato per dichiarare se confermi o 
« meno una perizia eseguita prima stragiudizial- 
« mente. 


R 


« Una tale distinzione adunque non la consente la 
« lettera della legge e nemmeno lo spirito di essa, 
« dappoichè ben potrebbe il magistrato prestar fede 
« ad una perizia stragiudiziaria e fondarvi il suo 
« pronunziato, quando in seguito venisse ad essere 
« solennemente giurata dinanzi a lui. Ora se il cri- 
« terio informativo dell’ art, 217 Cod. Pen. è che la 
« giustizia non venga ingannata, onde essa abbia a 
« procedere libera e sicura nel suo svolgimento, non 
« può esser dubbio che ai periti, i quali, chiamati in 
tale loro qualità innanzi l'autorità giudiziaria, con- 
« fermino una perizia giudiziaria palesemente men- 
« dace, siano applicabili le disposizioni penali di tale 
articolo ». 


a 


A 
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RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


ANNUAIRE pour l an 1901 publié par le bureau des 
longitudes. Paris, Gauthier=Villars. Quai des Grands 
Augustin. 


Il Bureas des Longitudes, creato dalla Convenzione 
nazionale colla legge 7 messidoro (25 giugno 1795), è 
stato obbligato a pubblicare e ha sempre pubblicato 
ogni anno un annuario; quello per l’anno 1901 è quindi 
il 106° della serie. 

Come i precedenti, l’attuale annuario contiene i ca- 
lendari gregoriani, giuliano, musulmano, chinese, re- 
pubblicano; descrive i principali fenomeni celesti che 
si potranno osservare nell’anno 1901; le eclissi di sole, 
di luna, la occultazione delle stelle, la posizione dei 
radianti delle stelle filanti. Sono riportati i principali 
dati astronomici sul sole, sulla luna, sulla terra, sui 
pianeti e sui satelliti, sulle comete e sulle stelle. 

Rimarchevoli sono le correzioni e i completamenti 
arrecati da Rocques-Dervallées agli elementi del Com- 
puto e alla determinazione delle feste di Pasqua nel 
calendario gregoriano; la descrizione degli asteroidi 
scoperti a tutto l’anno 1900 (500 asteroidi), e delle 
comete scoperte a tutto il 1899. 

Seguono numerosissime e complete tavole numeriche 
sui pesi e sulle misure francesi e estere, sui problemi 
d’interesse, sull’ora legale, sulla mortalità, sulle carte 
magnetiche della Francia, sui dati relativi al calore, 
all’acustica, all'ottica, all’elettricità, ecc. Singolarmente 
completi sono quest'anno i dati geografici e statistici 
relativi alle colonie francesi, 

Seguono infine alcune notices, che sono vere memorie; 
all’ attenzione degli ingegneri segnaliarno sopratutto 
quella di Cornu sul trasporto elettrico della forza, e 
quella di F. Iansen sui progressi dell’ areonautica. 

Notevolissimo pure è il rapporto di H. Poincaré sul 
progetto di revisione dell'arco di meridiano dì Quito, 


(e. t.) 


(nen) 


Notizie varie. 


— Secondo W. C. Heraeus di Hanau si è scoperto 
un processo per la saldatura dell’alluminio, fon- 
dato sulla proprietà dell'alluminio di addolcirsi come 
il ferro a una certa temperatura, sì che due pezzi 
d'alluminio a tale temperatura, battuti al martello, 
vengono congiunti in modo da non lasciare traccia al- 
cuna del giunto. Siccome poi non si forma nessun os= 
sido sul metallo riscaldato, non occorre nessun fon- 
dente. I limiti della temperatura critica sono bassi, e 
la pratica sola è in grado di determinarla volta per 


volta. Per operare la saldatura, si comincia a ben 
pulire le estremità da riunire per poi piegarle per 
i a t di pollice secondo lo spessore del metallo; si 
riscaldano poi per mezzo di un cannello da fondi- 
tore e, appena il metallo ha ottenuto il grado di dol- 
cezza voluto, si sottopongono i due estremi alla mar- 
tellatura, mantenendo la temperatura richiesta finchè 
i due pezzi sono bene intimamente riuniti. 
(Monitore tecnico) 

— Papiristite — Con questo nome è indicata una 
nuova sostanza destinata ad esser impiegata come ma- 
teriale di costruzione per il rivestimento dei pavimenti 
in oflicine e in locali in cui si impiantano motori o 
macchine per ferramenta. Essa si compone di ritagli 
di carta impastati con vari ingredienti e si vende in 
polvere entro barili. 

Si applica mescolandola con acqua e rivestendo, 
colla pasta ottenuta, il pavimento od il tetto. Seccando 
sì indurisce al pari della pietra; è però elastica come 
il linoleum ed attenua il rumore dei passi. 

È incombustibile e molto più leggiero del cemento, 
bastando 100 chilogrammi per rivestire 10 m*. Si 
può modellare in fogli come il cartone ed è suscet- 
tibile di pulimento. Non si altera al calore, non è at- 
taccato dagli acidi e lolio non vi penetra, ma vi pro- 
duce delle macchie. 

— ll Regio Museo Industriale di Torino ha prin- 
cipiato, nell’officina elettrica Galileo Ferraris, il ser- 
vizio di taratura (prova e campionatura) degli stru- 
menti ed apparecchi elettrici, 

Presso la Camera di Cominercio di Torino è visi- 

bile la tariffa relativa a tale servizio. 
Pietro Palazzi e C. 
ha messo in attività una nuova fabbrica di acido 
solforico, capace di produrre anche 160 quintali al 
giorno. 

— Anche in Inghilterra il prezzo del carbone è 
sceso notevolmente; i produttori del South Jorkshire 
hanno concluso con le Compagnie ferroviarie due con- 
tratti per il prezzo di 18 sc. e 6 dan. alla Tonn. 


— La Società in accomandita 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


1. Annales des ponts. et chaussées - 3° tri- 
mestre 1900, = Studio sul regime della marea negli 
estuari e nei fiumi. — Lavori di estensione del servizio 
delle acque nella città di Lione. - Sotterraneo degli 
Echarmeaux, = Idraulica dei corsi d’acqua. - Calcolo 
di resisterza di una porta di chiusa. - Nuovo tipo di 
ponte sospeso rigido. = La macchina per addizio— 
nare. 

3. Builder. - 12 gennaio 1901. = Burlington House 
e la muova galleria. - Ferrovie elettriche e elettrolisì. 
= Corrosione del ferro e dell'acciaio. =- Westminster 
vecchia e nuova. = Preparazione dei disegni degli stu- 
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denti. - Fonte battesimale della chiesa parrocchiale di 
Granthan. - S. Marco a Plumstead. =- L'oratorio War- 
wich nell'abbazia di Tewkesbury. - Concorso per Fin- 
fermeria reale a Glascow. — Ingegneria sanitaria. 

7. Electrical World and Engineer. - 29 de- 
cembre 1900. = Automobili elettrici per la consegna 
delle merci a domicilio di un gran magazzino di New- 
York. - Rapporto sulle mostre elettriche dell’Esposi- 
zione di Parigi. - Trasmissione di energia elettrica 
dalle miniere di carbone a Colorad Spings. - Turbine 
a vapore. - Motori a induzione, = Fari elettrici lungo 
le coste. 


9. Engineer. — 11 gennaio 1901. = La Vu!'canite 
all'Esposizione di Parigi. = L’el ttr tecnica all'Esposi- 
zione di Parigi. — ll sistema inglese delle patenti. — 
Servizi ferroviari inglesi e francesi nel 1900. =- Im- 
pianto idroelettrico alle cadute di Muntmorency, Ca- 
nadà. - Legno non infiammabile. - Turbine a vapore. 
- Concorrenza americana. - Provvista di cannoni da 
campo. = Principali motori all’esposizione di Parigi. 
- Navi mosse da turbine a vapore per la navigazione 
nella Clyde. - Macchine per il mais. — Achitettura in 
acciaio. 

10. Engineering ~ 11 gennaio 1901. = Tra- 
sporto aereo. = Esposizione di Parigi; macchine ope- 
ratrici americane a Vincennes; mostra della casa 
Ganz e C; macchine agricole: bilancio. = Costruzione 
di navi e la marina nel 1900. — Impianto per la pro- 
duzione del gas e per il ricupero dell’ammoniaca si- 
stema Duff. - Draga idraulica Bates. - Nave a due 
elici per soccorso negli incendi, per rimorchio e per 
la vigilanza. ~ Il traftico a vapore sul Tamigi. - Il 
collegio di Cooper Hill. - Serbatoi in ferro e in legno 
per il petrolio nelle navi. - Nuovo ferro Laycock per 
carri ferroviari. - Crisi dell’ingeneria navale. - Grandi 
macchine a gas per stazioni centrali. 

2 1. Engineering and Mining Journal. - 29 di- 
cembre 1900. - Il commercio attraverso il canale di 
S. Maria - Che cosa si deve intendere per « ore ». 
Alcune esperienze nel distretto di Nome, Alaska, = 
Minerali di ferro fossile della Georgia. — I solfocianuri 
di rame e argento nelle analisi. — Il carbone nell’isola 
di Sakhalin. - Miniere di carbone del Nuovo Messico, = 
I solfuri come fondenti e come combustibili. —- Getti 
di acciaio col processo Tropenas. - Il più grande tra- 
sportatore di carbone del mondo. 

23. Engineering News. - 27 dicembre 1900. =- 
Rottura di un elevatore di grani costruito in cemento 
armato. - Progetto di locomotive moderne. = Terra- 
pieno della Cascade Rock-Hill sul lago Erie. - Am- 
ministrazione delle strade in India e negli Stati Uniti. 
— Turbina Cassel a regolamento automatico. - Ispe- 
zione e ripulimento di una fogna a Columbus. - In- 
gegneria sociale. - Rottura di un elevato serbatoio di 
legno cagionata dalla rugine sulla cerchiatura in ferro. 
- Rapporto preliminare della commissione del canale 
dell’Istmo. ~ Apparecchio di sicurezza per la manovra 
dei ponti levatoi. 

— 3 gennaio 1901. = Progetti per il controllo al- 
l’entrata del canale di drenaggio di Chicago. =- Mac- 
chine per saggio dei mattoni all’Università di Purdue. 
- La triangolazione trascontinentale e l’arco di pa- 
rallelo americano. - Mutamento nell’ organizzazione 
della operazione alla Illinois Central R. — Pile a prova 
di fuoco per il porto di New-York. — Pile a prova di 
fuoco del Llyod tedesco a Hoboken. - Prove di resi- 
stenza dell'acciaio. = Difetti di vecchie travi. 

14. Engineering Record. - 29 dicembre 1900. 
- Ponti per ferrovie elettriche. - Pompa Cornish. 
= Rinforzo e ricostruzione delle pile del ponte Cornwall. 
= Bruciamento del carbone in polvere nelle caldaie tisse, 


=- Lo scudo pel tunnel de Boston. - Fognatura sboc- 
cante rell’Oceano a Spring Lake, America. — Il ferro 
nelle co.dutture d’acqua potabile. - Turbina a vapore 
Westinghouse. - Pratica moderna nel riscaldamento 
e nella ventilazione. = Il paesaggio e i pubblici edifici 
a Washington. - Teorie idrauliche sul flusso del- 
l'acqua. 

— b gennaio 1901. - Durata delle costruzioni in 
ferro e in acciaio. - Miglioramenti dei fiumi Illinois e 
Des Plaines. - Una combinazione dell’energia idrau- 
lica con quella del vapore. - Purificazione dell’acqua a 
Louisville — Costruzione e andamento di una fabbrica 
di porti. -— Trattamento del l'quame a Londra. - Ri- 
parazione ai pavimenti in asfalto di Buffalo. - Ri- 
scaldamento delle Westminster Chambers a Boston. = 
Lavori al canal» di Suez, 

15. Génie Civil. — 19 gennaio 1901. = Condotta 
delle acque del Loing e del Lunair a Parigi. =- Gli 
ascensori all’Esposizione del 1900. - Considerazioni 
pratiche sulla epurazione delle acque destinate all’ali- 
mentazione dei generatori. = Valvola automatica di 
arresto per il vapore. - Macchina a due cilindri a 90° 
per laminatoi, - Lavori di restauro del tunnel di 
Coudray. 

«24. Nouv. Annales de la Construction. - 
dicembre 1900. = Il ponte Alessandro IH a Parigi. - 
Piccole case d'abitazione suburbane a Chàtillon (Senna). 
Ferrovia metropolitana di Parigi. 

29 Schweizerische Bauzeitung. —- 12 gen- 
naio 1901 — La galleria Henneberg al quai-Alpen in 
Zurigo. - La legislazione Svizzera sull’esercizio elettrico 
delle ferrovie a traffico limitato e sugli impianti per 
creazione d’energia elettrica. = Concorso per il casino di 
città di Berna. - Dimostrazione di alcune costruzioni 
col sussidio della statica grafica. 

30. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Eng. - Dicembre 1900. - Costruzione di filtri a 
sabbia. — Preservazione delle traverse delle ferrovie in 
Europa. - Canali tra i Laghi e New York. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch.-Vereines 
- 2, 11 gennaio 1900. = Progetto per la creazione di 
una piazza commemorativa del giubileo dell’imperatore 
Francesco Giuseppe in Vienna, - L'VIII congresso in- 
ternazionale di navigazione ‘in Parigi. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. 
= 2, 12 gennaio 1901 - Nuovi tipi di pompe. - In- 
fluenza delle curvature e dei raddrizzamenti sulla re- 
sistenza delle ghise. - Esposizione di Parigi: motori ad 
esplosione. 


ASTE ED APPALTI 


cena) 


Dep. prov. Palermo = 81 genn., ore 14 = Costruz. 
tratto strada Messina Montagne dal Piano sotto Mez- 
zojuso sino a Fondaco Greci, L. 84000, dep. 3000, 
cauz. def. 7000; ult. mesi 18. 

Pref. Picenza =- 81 genn., ore 10,30 = Lav. difesa 
appiè scarpata strada naz. 36, immediatamente a 
monte spalla destra ponte sul Trebbia presso Lenzino, 
L. 7660, dep. 380, ult. g. 75. 

Min. LL. PP. e pref. Roma e Lecce ~ 31 genn, 
ore 10 = Bonificazione Valle dell’Idro presso Otranto, 
L. 104 400, dep. 6000. 

Pref. Potenza - 81 genn., ore 10 -— Costruz. ponte 
sul torr. Valle dell’Arena in sostituzione di quello e= 
sistente e variante ai rami di accesso sul 2° tronco 
strada naz. bb Contursi - Barletta da Atella al passo 
di Gaudiano di m 260,80; L. 22 218,94, dep. L. 100 in 
tesoreria, cauz, def. dec,, ultim. 6 mesi, 
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Mun. Brescia - 1° febbr., ore18 = Manut. 901-03 
condotti vecchi e nuovi dell’acqua potabile delle pub- 
bliche fontane e pompe, lavatoi, latrine e servizio di 
acqua in città e nel suburbio ecc., annue L. 4100, 
dep. 500. 

Min. marina e Direz. gen. arsenale Roma = Spezia = 
2 febbr., ore 11- Telefoni e accessori all’arsenale sud- 
detto, dep. dec., ammessi soli proprietari e rappres. 
officine naz., Capit. Min. Marina direz. arsenale, uff. 
tecnico marina in Genova, Livorno e Terni. 

Min. marina e Direz. gen. arsenale Spezia Napoli — 
2 febbr., ore 11 - Fornitura rame e ottone in chiodi 
e chiodetti, in filo,in verghe e in fogli, agli arsenali 
e al cant. di Castellamare; 2 lotti: 1° L. 82 500; 2° 
L. 95 300, dep. dec. Cap. uffici appaltanti, id, tecn. 
marina di Genova, Livorno e Terni e princ. Cam. di 
commercio. 

Direz. off. costruz. artigl. Napoli — 2 febbr., ore 14 
- Fornitura di piombo in pani kg 227 000 a L. 0,05, 
L. 124 850, dep. dec., consegna g. 40; ammessi solo 
proprietari e rappr. stabilimenti naz., certificato Ca- 
mera di commercio. 

Parigi Min. delle colonie - 80 marzo, ore 9 =- Lav. 
d’inlrastruttura, fabbricato e posa di via sulla linea 
da Hanoi a Nam Diuh ea Viuh-Piastre, Fr. 1 980 000; 
dep. Fr. 15 000, cauz. def. Fr. 150 000. 

Min. LL. PP. Buenos Aires (Argentina) - 10 mag- 
gio = Costruz. ed esercizio delle installazioni del porto 
di Rosario e di Santa Fè. 


BREVETTI D’'INVENZIONE 


rilasciati il 16 gennaio 1901. 


Heilmann a Parigi — prol. anni 1 - Motore ad 
esplosione i cui stantuffi sono congiunti da una leva 
oscillante intorno ad un pernio. 

Knorring & Nadrowski a Dresda — priv. anni 6 
= Procédé pour utiliser dans les turbines le travail 
moteur de fluides élastiques chauffés par une chauf- 
ferie ouvert, avec récuperation du calorique du fluide 
épuisé. 

Jooss a Monaco (Baviera) - prol. anni 1 =- Mo- 
tore ad esplosione i cui stantuffi sono congiunti da 
una leva oscillante intorno ad un pernio. 

Garuffa ing. a Milano = prol. anni 8 — Meccani- 
smo regolatore ed accenditore ad incandescenza per 
motore a gas povero e a gas luce. - 

Savigliano a Pomigliano d’ Arco (Napoli) = priv. 
anni 2 = Elettroavvisatore per treno. 

Spinelli a Oneglia (Porto Maurizio) -— priv. anni 
1 = Sistema razionale automatico destinato ad evitare 
la collisione dei treni. 

Société des trasformateurs automobiles Rie- 
gel a Parigi - priv. anni 6 - Mécanisme pour la 
trausmission du mouvement et de la direction aux 
roues des voitures automobiles et autres véhicules. 

Carton, Chiarotto & Sempreboni a Verona - 
priv. anni 2 = Aeromebile. 

Compagnie d’ Electricité Thompson-Houston 
de la Mediterranée a Bruxelles =- priv. anni 6 - 
Perfectionnemerts aux controleurs électriques. 

Cerebotani dott. a Monaco di Baviera e Silber- 
mann a Berlino — prol. anni 1 = Relais perfectionné, 

Malgarini ad Aquila - priv. anni 2 - Distanzio- 
metro da applicarsi agli strumenti di geodesia, cele- 
rimensura, ecc, 


Garuffa ing. a Milano - prol. anni 8 = Gasogeno 
a gas povero senza caldaia a vapore. 


rilasciati il 17 gennaio 1901. 


Kettering a Sharon (S.U.A.) — priv. anni 6 - Ap- 
pareil perfectionné pour la fabbrication du fer. 

Calvi a Conegliano Ligure - Indicatore allarme 
elettrico dei livelli d'acqua nelle caldaie a vapore. 

Altmann a Lyon-Waise (Francia) =- priv. anni 6 
- Generateur de vapeur à tube d'eau à vaporisation 
rapide, 

Rouzier a Lione (Francia) - priv. anni 6 - Di- 
spositif évitant les collision des chemin de fer, dérail- 
lement provenant d’obstruction de la voie ou par o- 
biets d'art et assurant la sécurité des trains. 

Bacheliez ing. a Château de St. Martin (Francia) 
= priv. anni 6 = Préservation des voitures de voya- 
geurs en cas de tamponnement entre deux trains. 

Wililison a Derby (Inghilterra) — priv. anni 15 = 
Perfectionnement apporté aux appareils de choc et de 
traction pour vehicules de chemin de fer. 

Sauer a Lipsia - priv. anni 6 = Perfectionne- 
ments aux électromoteurs. 

Young a Filadelfia — priv. anni 15 - Perfeziona- 
menti nei sistemi di distribuzione elettrica. 

Miller a Edgewood Park Allegheny (S U.A.) priv. 
anni 15 = Perfezionamento nei meccanismi per gene- 
rare forza elettromotrice variabile. 

Siemens e Halske Aktien-gesellschaft - priv. 
anni 15 = Système de fiche pour commutateurs per- 
mutateurs, 

Jäger a Zurigo = priv. anni 6 - Système de voùte 
en béton armé, 


fe] 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. Roma — Ferro comune 1° classe 
al quintale 30-32, 2% e 32 classe 32-35, 4° classe 
35-37; raffinato 1% classe 38-40, 2% e 3% classe 40-42, 
43 classe 40-42; cerchio Motetta 1* classe 40-42, 
22 classe 42-43, 3* classe 43-45, 4° classe 43-45: 
Ferri sugomuti angolari a lati uguali — — a T. 
ad L, a Z e ad U 34-38, larghi piatti 42-45, a cor- 
nice e fiore 48-50, a '/, cornice e '/, fiore 49-51; 
Traci di ferro ordinari da 80 a 220 31-33, straor- 
dinari, ali larghe ed esteri 35-38; Acctajo in cas- 
sette 1° qualità 60-65; Sugno in verghe strette 
415-420, in pani Banca 405-410; Zinco in pani 1% 
fusione 65-67, in placche o fogli 75-77; Piombo 
nazionale Pertusola 49-50; Bande stagnate nazionali 
cassa di 225 fogli 33-34; doppie marca una croce 
43-44, due croci 48-49; Solfuto rame m°. Roma 
in sacchi da 50 e 100 al quintale 69-69, di rame 
Inglese in fusti originali 78-78; Zolfo di Romagna 
in polvere (Min. Trezza) 18-18,50, detto (col 3 °/, 
di solfato di rame) 21-@1,50, Ruffi di Ruini — —, 
detto (col 3 °/, di solfato di rame) — —, delle mi- 
niere di Albani extra (col 3 “/ di solfato di rame) 
in polvere 24-24,25, detto (acido col 3 ‘/ di sol- 
fato di rame) 26-27. 

(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 
Roma, 19 gennaio 1901). 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile 


Clovis Thouvenot 


Ing." Elettricista 
% ROMA — Portici-Esedra — ROMA æ 


DINAMO - ALTERNATORI - TRASFORMATORI - MOTORI 
ACCUMULATORI - IMPIANTI COMPLETI 


IMPIANTI FATTI IN ITALIA PER UNA POTENZA COMPLESSIVA SUPERIORE A 5000 CAVALLI 


PREVENTIVI E SCHIARIMENTI GRATIS 
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LEOPOLD CASSELLA & C. [>> 


FRANCOFORTE s/M Feltri silicei brevettati in striscie largh. 10 e 


30 cm. spessore 3,5 centim. per rivestimenti 
FABBRICA DI COLORI D’ANILINA di caldaie, condotte di vapore, tubi, casse 
sala» ii N, iii PE LORO stia forti, ghiacciaie, ecc. 
Siceursate: = \lanilaeture Lyonnaise de Matières Colorantes, TA AN 
; È i otoni silicei o lane minerali perfetti incom- 
a LIONE bustibili per rivestimenti di caldaie, con- 
T Rr ga i dotte di vapore, tubi, casse forti, ghiac- 
——___||SPECIALITÀ| ——_ ai m i 
ciaie, ecc. 
Nero Naftol brevettato | Violetto Formile brevet. | Feltri pelo tessuto brevettati in striscie 
Nero Naftilamina » Ponceau » largh. 10 centim., spessore 3,5 centim. per 
Nero Antracite ` Croceina mas rivestimenti di caldaie a bassa pressione, 
Bleu Naftol » #  Tioflavina » tubazioni, ecc. 
Cyanol » Fosfina » i i E ; Da 
Vorde Naftol a Blen. Metilone e Feltri pelo in fogli di centim. 80 X centim. 50- 


per rivestimenti di caldaie a bassa pres- 


COLOR! DIAMIN brevettati = PARANITRANILINA sione, tubazioni, ecc. 


Bleu Metafenilene brev. Feltri e Cartoni incatramati per coper- 
Indazina » Sostituti d’ Indaco ture, sottocoperture di tettoie, e per impedire 
Naphtindon » lo stillicidio. 
Nero acido Antracene brev. i k as Bessell 
rs acido >» » > perlana, solidi alla folla. itoginoli di grafite «Bessel y. 
o » » 


Grafite extra in polvere. 


Colori Lanacyl, Drev, - Colori che uniscono facilmente | Prezzi da convenirsi - Domandare campioni 


Verde solido, brillante e all’acido, Safranina, Eosina, Eri- Rivolgersi alla Ditta BECCHIS e C. 


trosina. Phloxina Roccellina, Cocciniglia brillante, Bleu al- TORINO — Via Baretti, 18 — TORINO 
Pacqua ed alcalino, Bruno Bismarck, Aranci e Gialli, Giallo (2) 
Naftol, Chrysoidina, Tropeolina, Violetti, ecc. ece. 
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Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


SISSI SNS SN SESSI n 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno: raccolta dì 
memorie e relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un anno L. Iż — Un fascicolo separato L. 2, 50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di 
opere tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti 
d’invenzione ; prezzi correnti di materiali da costruzione ; sommari 
di periodici tecnici; aste ed appalti; concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno . i L. 20,00 
Per l'Estero un anno ; » 25,00 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, via del 
Bufalo, 133), alla Libreria Fratelli Bocca (Roma, Corso, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali I numeri separati si vendono alla Sede della So- 
cietà e presso la Libreria Bocca. 


_  —————+»————————+—@n 


Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani di 
Ingegneri e di Architetti, che prendono l’associazione per 
mezzo delle rispettive Presidenze: 


__- — ——— —-— — “*— _ 
——- ——_ _ — 


Per un anno: soli Annali . + Le 9 
» solo Bullettino . Re; e 
» Annali e Bullettino * 15 
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UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888 


) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e hlodem di rabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsò 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 di sera 
“per a al ora nessun socio sia presente, L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 


alle 21 


Nei giorni di ima la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e rello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
Presso la sede sociale è affisso l elenco dei giorni festivi nei quali P ufficio rimane chiuso. 
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Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


Accumulatori TUDOR 


(Vedi pag. 2° della copertina) 


agli Annali e Bullettino 


(Vedi 4° pag. della copertina) 
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SOCIETA. DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1893 - Dus GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Accialierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo, — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

já meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
iche. - 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per*carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. (ta- 
tene di Gall. 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. (3 
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30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
50 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. è 
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Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni sì installarono e funzionano in Italia oltre: 


220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l’una. 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bull ttino si fanno presso la Segreteria della Società, Via del 


Bufalo, 133, p. p. 
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ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


e”. 
Anno IX. Roma, 3 febbraio 1901. Sr N. 5. 


_———————__——__€È 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto) 


8. Pietrostefani ing. Raffaele . ; ‘ 3 5 è è 


La presidenza della Sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica Italiana comunica che la seconda serie 
di conferenze sperimentali si inizierà il giorno 10 febbraio alle ore 10 ‘/, e continuerà nei giorni di Domenica 
24 febbraio, 3, 17, 24 marzo, 14, 21, 28 aprile alla medesima ora. 

La prima conferenza sarà tenuta dall’On. prof. Angelo Battelli dell’Università di Pisa sul tema: 


La propagazione delle azioni elettriche 


nell'Aula di chimica della R. Scuola Ingegneri, in Via delle Sette Sale. 
I biglietti d’ingresso pei non soci (L. 2 per ciascuna conferenza, L. 1O per l’intera serie) si vendono 


presso la Sede della Sezione in Via del Bufalo 133. 
Rammentiamo che i Soci della Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani hanno diritto al 50 °/, di 


ribasso per le conferenze che non hanno luogo presso la comune sede Sociale. 


Consiglio dell’ Ordine degli Ingegneri e degli Architetti Residenti nella provincia di Roma 


Nell’adunanza del 21 gennaio u. s. il Consiglio ha approvato l'iscrizione nell'Albo dei signori : 


Ing. Rosr Giorgio. — Ing. SimoxeLLI RUGGERO. 
Ing. CARPI comm. LEONARDO. Ing. Mora Francesco. 
Ing. CaLDERAI Ugo. Ing. Panicoxi ENRICO. 


RIVISTA TECNICA L'alluminio nelle trasmissioni di elettricità (1). 


se È stata letta recentemente alla Institution of Ele- 
ctrical Engineers di Londra una notevole memoria di 


La piena del Tevere. 
I. B. C. Kershaw sull’impiego dell’alluminio nelle tra- 


Il socio Spataro ci scrive dichiarando ch’egli man- DE 
2 : smissioni di elettricità. 


tiene i suoi calcoli relativi all'ultima piena del Te- , , 
è ; ; L’A. dopo aver rilevato come l'alto prezzo del rame, 
vere, esposti nel bullettino n. 2 del 18 gennaio scorso. ii . , 

Col dare atto al socio Spal della. sua. dichiari- prodotto da una combinazione di cause naturali e ar- 
zione: Ja Breidendi intende che sesti chiusa; icons tificiali, abbia indotto gli elettricisti a sostituirlo con 
i ; si di l'alluminio, accenna ai numerosi impianti americani 

troversia sull’ argomento. Tutti gli elementi di essa De: f SA j i . 
sono oramai fatti di pubblica ragione: gli esperti di trasmissione di elettricità, nei quali sono state im- 
| l piegate parecchie centinaie di tonnellate di alluminio. 


nella materia giudicheranno. 
(1) Builder, 19 gennaio 1901. 


Tuttavia nemmeno in America sono state fatte prove 
esaurienti sulla durata di tali impianti. 

Kershaw, stese parecchi fili di alluminio sui tetti di 
due fabbricati a St. Helens, Lancashire, e Waterloo, 
vicino a Liverpool, e li lasciò esposti alle intemperie 
per 10 mesi. 

I saggi, costituiti da verghe o da fili lunghi m 0,60, 
furono provveduti da diverse ditte inglesi, e per avere 
un termine di confronto, Kershaw esperimentò con- 
temporaneamente con saggi di rame, di rame stagnato 
e di ferro galvanizzato. 

Dopo dieci mesi levò d'opera i saggi, li pulì accu- 
ratamente, li pesò e li sottopose a prove diverse; i 
risultati sono descritti nelle seguenti tavole : 


ee m 
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Composizione e forma 
f Osservazioni 
del saggio 


Variazione 
in peso per °/ 


Waterloo 


Verga d'alluminio N.1| 0,00 
» » 2|-+ 0,13 


Tutti questi saggi erano 
screpolati,specialmente 
nella parte inferiore ove 
più lungamente perma- 
ne l'acqua. 


Filo d’alluminpio » 1| 0,41 
» » 2| 0,00 
» » 83 0,55 


Ferrogalvanizzato» 1{— 0,15} nessuna variazione appa- 


rente. 
» » 2|— 0,16 


Filo di rame . »1i| 0,00 o | , 

Ossidati superficialmente 
~: e ma non corrosi o scre- 
Filo di rame sta- polati. 


gnato . . . »1 0,00 


St. Helens. 


Verga d’alluminio N.1]+- 0,27 


Tutti i saggi erano molto 
% » 2/+ 0,51 screpolati ; fuliggine e 
materiali estranei si c- 
rano posati nelle fendi- 
ture e non poterono 
essere rimossi collo 
strofinamento. 


Filo d’alluminio » 1|- 0,83 
» » 2|- 0,83 
» » 3|+ 0,54" 


Ferrogalvanizzato» 1|— 1,44) Molto corrosi, lo zinco era 
. quasi del tutto scom- 
» »2/ 2,13) parso. 


Filo di rame » 1|— 1,66 


Diventati neri in modo da 
non potere esser distin- 


. Filo di rame sta- ti ad occhio. 


gnato . . . »ij— 1,81 


Come è facile capire, l’ aumento di peso è dovuto 
‘ all’ossidazione subita e alla fuliggine entrata nelle fen- 
liture prodottesi nei fili, 
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Naturalmente la conduttività elettrica e la resistenza 
alla trazione dei fili erano diminuite in modo note- 
vole, come risulta dalle esperienze eseguite su due fili 
di alluminio : 


Conduttività Resistenza alla tensione 


Rame 100 T per pollice quadrato 
Prima dell’esperienze 51,5 18,16 
Saggio di Waterloo 51,2 12,06 
» » St. Helens 46,6 11,15 


Come si vede la conduttività era diminuita in dieci 
mesi del 10 °/, e la resistenza a tensione del 15 °/,. 

Nalla discussione seguita alla lettura della memoria, 
Gavey, elettricista dell’ Ufficio delle Poste, disse che 
erano state fatte esperienze per ottenere comunicazioni 
telefoniche a grandi distanze con fili di alluminio, e 
che esse avevano dato risultati tutt’ altro che soddi- 
sfacenti; p. es. il grande cocfiìciente di dilatazione al 
calore dell'alluminio aveva cagionato parecchie rotture 
dei fili e conseguenti interruzioni del servizio. Swin- 
burne obbiettò che i cattivi risultati ottenuti potevano 
forse attribuirsi alla cattiva qualità dell’alluminio im- 
piegato ; in particolare egli, nei fili che si vendono in 
commercio, aveva trovato che leggere tracce di impu- 
rità rendevano l’alluminio corrodibile e friabile. 

Infine il prof. Perry annunziò che il D, Glazebrook, 
capo del National Standardising Labooratory di Bushey 
Park, avrebbe fatto in proposito esperienze esaurienti. 


(e. t.) 
Sollevamento dell’acqua 
mediante l'aria compressa. 


Il sig. Glark Howell, in uno degli ultimi numeri 
dell'Iron Age, studia la questione del sollevamento 
dell’acqua per mezzo dell’aria compressa. 

Tale sistema, che in questi ultimi anni ha comin- 
ciato a diffondersi, offre il mezzo di elevare l’acqua, 
anche torbida, senza far uso di parti mobili, come 
valvole, stantufli, aste, ecc.; le quali essendo soggette 
a guastarsi, non sarebbero facilmente riparabili a 
grandi profondità. 

L'apparecchio di sollevamento si compone in genc- 
rale di due tubi, addossati l’ uno all’ altro, arri- 
vanti fino al fondo del pozzo; il più piccolo di essi 
trovasi in comunicazione, alla parte superione, con una 
macchina ad aria compressa coll’intermediario di una 
valvola regolatrice, ed è ripiegato alla parte inferiore 
dentro l’altro tubo il quale è a fondo aperto, ha un dia- 
metro circa quattro volte maggiore ed è destinato al sol- 
levamento dell’acqua. ln seguito all’azione dell’aria coni- 
pressa una parte dell’acqua, contenuta nel tubo di 
sollevamento, è spostata ed il peso del volume rima- 


a 
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nente si trova diminuito, per cui l’acqua e l’aria sono 
spinte dalla pressione dell’acqua esterna e scaricate 
alla sommità del pozzo per la bocca superiore del tubo 
di presa. i 

Finchè agisce l’aria compressa nel tubo di piccolo 
diametro si avrà un funzionamento continuo; però è 
necessario che nel pozzo vi sia sempre abbastanza 
acqua per assicurare una resistenza sufiiciente alla 
base del tubo di scarico e per facilitare il movimento 
alla colonna d’acqua alleggerita che trovasi all’interno 
del tubo di medesimo. Sembra che per un buon fun- 
zionamento si debba avere nel pozzo una profondità 
d’acqua di 50-60 m per ogni 100 m di elevazione to- 
tale. Di solito, l’acqua viene direttamente scaricata in 
un bacino posto direttamente sul pozzo; però nell’ul- 
timo impianto di Point Pleasant, sulle rive dell'Ohio, 
le officine elevatorie sono state impiantate in condi- 
zioni meno semplici. 

Trattavasi di sollevare l’acqua dal fiume Ohio ad 
una certa distanza a monte della città e sia per la 
vicinanza di una strada ferrata, sia per la necessità 
di doversi collocare al disopra del livello di massima 
piena, che è a 9 m sul livello di magra, si dovet- 
tero impiantare le officine alla distanza di circa m 61 
dalla riva, a 122 m dalla linea di sponda di magra e 
a m 20,40 di altezza su di essa. Per vincere questa 
altezza, più l’attrito nel condotto di scarico della lun- 
ghezza di circa m 150, fissando un’ immersione del 
60 */, si trovò che si doveva scavare un pozzo di 
m 33,50 al disotto del livello di massima magra. Sic- 
come poi il fondo del fiume, per una profondità di 
qualche metro, è costituito da sabbia e ghiaia, si pensò 
di non attingere l’acqua direttamente dal fiume, ma 
di farla filtrare attraverso tali sostanze porose, per 
averla maggiormente pura. 

Il pozzo, scavato a poca distanza dalla riva, venne 
rivestito per i primi 12 m con un tubo del diametro 
interno di 253 mm; il quale nella zona compresa fra 
3 e 6 m porta numerosissimi fori. 

In questo pozzo venne collocato il condotto di presa 
| dell'acqua del diametro di mm 101 e quello dell’aria 
compressa di mm 81, ambedue insieme collegati e so- 
spesi ad un collare a prova d’acqua che chiude erme- 
ticamente la parte superiore del pozzo; cosicchè tutta 
l’acqua è obbligata a filtrare attraverso alla ghiaia 
prima di essere aspirata. 

Jl risultato ottenuto fu superiore a qualunque aspet= 
tativa, perchè l’acqua che sgorga dal tubo è limpidis- 
sima, mentre quella del fiume è torbida. 

Parecchi sono questi pozzi scavati, tutti versano 
in un serbatoio superiore di estremità. 

L’impianto finora ha funzionato bene sotto ogni ri- 


guardo: l’efflusso dell’acqua non è costante, ma irre- 
golare od intermittente come se l’aria e l’acqua for- 
massero degli strati alternati nell’ interno del tube, 
variabili con la profondità dell’acqua del fiume ed 
oscillanti in modo che un volume d’acqua corrisponde da 
6 ad 8 di aria libera. Variando il livello dell’acqua 
nel fiume, varia l’acqua nel pozzo e quindi la pres- 
sione d’aria necessaria. 

Un sistema di sollevamento d’acqua analogo a quello 
descritto è quello delle pompe Mammouth di cui pa= 
recchie applicazioni sono state fatte recentemente in 
Francia dalla Compagnia dell’aria compressa; fra tali 
impianti sono da annoverare le pompe stabilite ai 
Grands Magazins du Louvre e all’ officina della come 
pagnia continentale Edison a Montmartre; ciascuno dei 
due apparecchi dà 1500 ? al minuto. 

e, A.) 


Notizie su progetti tecnici e lavori in corso. 


nol 


La Francia e la questione delle linee d’accesso 
al Sempione dal lato Nord. 


Se la questione delle linee d’accesso al Sempione 
è tanto dibattuta in Italia non lo è meno in Francia, 
per la quale l'apertura del Sempione è questione di ale 
tissimo interesse nazionale ed economico. È infatti risa- 
puto che il tracciato del Gottardo fu disastroso per gline 
teressi francesi, tanto che si calcola che esso, distor-s 
nando, specialmente a favore dei tedeschi, i viaggiatori 
e le merci che prima per la galleria del Cenisio ans 
davano in Italia dirette all’ estremo oriente, abbia 
prodotto una diminuzione dei proventi annui delle 
compagnie di strade ferrate e di navigazione francesi, 
che ammontava a circa 40-— 50 milioni; ciò che dal 
1881 ad oggi forma la notevole cifra di un mie 
liardo (1). 

La prossima apertura della galleria del Sempione, 
che, come si sa, dovrebbe esser finita pel 1904, può 
d'un sol punto restituire alla Francia ciò che il Got» 
tardo le ha tolto, purchè essa sia convenientement» 
unita alla rete francese. 

Ecco perchè la Francia è tanto interessata nella 
questione. Di uno dei progetti che più incontra il 
favore, quello del traforo de la Faucille, si è già oc- 
cupato questo Bullettino (2) Do ora più ampie infor- 
mazioni quali si ricavano da un pregevole articolo 
pubblicato dal sig. L. Reverchon sulla Revue Scienti= 
fique (N. 3, 19 gennaio 1901). 

(1) Il Gottardo ridusse la distanza da Parigi a Milano, 
testa della linea per Brindisi da 949 a 893 Km, riducendo da 
700 a 500 la lunghezza delle linee francesi percorse per an- 


dare da Calais a Brindisi. 
2) Anno 1900, n. 11, colonna 698 e n. 45, colonna 760. 
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Nella riunione del 25 ottobre 1900 il congresso na- 
zionale dei lavori pubblici francesi, per provvedere 
agli interessi francesi, deliberò di procedere subito al- 
l'esame dei progetti presentati dalla Camera di com- 
mercio di Ginevra, e che era già slato approvato dai 
seguenti consigli generali: Jura, Aube, Cher, Doubs, 
Indre et Loire, Loire et Cher, Loire Inférieure, Haute 
Marne, Nièvre, Seine et Marne, Yonne, Deux-Sèvres, 
Calvados, Vienne, Somme, Nord, Morbihan, Seine In- 
‘ férieure, Rhône, Savoie e Allier e dalle Camere di 
commercio di Lovs-le-Saulnier, Épinal, Bourges, Cam- 
brai, Boulogne sur mer, Dieppe, Douai, Limoges, Nantes, 
Cholet, ecc. 

Il Sempione offrirà ai treni provenienti da Ostenda, 
da Anversa e da Calais una strada più corta e meno 
accidentata di quella del Gottardo (che ha il punto 
di culmine a quota 1154). 

La galleria del Sempione è galleria di base, ha 
l’ imbocco di poco distante dalla stazione di Briga a 
quota 687, e quello S sulla Diveria al di sotto di Iselle a 
quota 634. La pendenza non supererà il 7°/,,. Quanto 
alle rampe d’accesso esse avranno la pendenza del 
12 °/œ dal lato di Briga, del 12,6 °/,, dal lato italiano 
(progetto Camera di commercio di Milano), mentre le 
rampe d'accesso al Gottardo hanno la pendenza del 
260— 27° sur un tratto di 79 Km ed hanno il 
punto di valico più alto di 467 m. La galleria del 
Sempione è adunque senza paragone in migliori con- 
dizioni che quella del Gottardo. 

Resta la questione del suo migliore raccordamento 
con la rete francese. 

Si hanno più progetti. Uno è della P. L. M. che 
utilizzerebbe la linea Parigi-Pontarlier, dirigendosi 
poi su Losanna e S. Maurizio. Questa linea sarebbe 
lunga da Parigi a Milano 850 Km invece degli 898 
che si hanno passando pel Gottardo col punto di cul- 
mine a m 1014. Però unendo direttamente Frasnes 
a Vallorbes la distanza si ridurrebbe ancora di 17 Am 
c si abbasserebbe il vertice della linea da 1014 m 
a 896. 

Un altro progetto della P. M. L. permetterebbe di 
estendere un po’ più al Sud il limite della regione 
trancese interessata alla galleria del Sempione. Si 


creerebbe una linea di 75 Km da Saint-Amour a Bel- . 


legarde, impiegando da quest’ultima stazione il trac- 
ciato per Annemasse a la Bouveret sino a S. Maurizio. 
Questo progetto ha sul precedente il vantaggio di mi- 
nori pendenze, ma è più lungo (la distanza Parigi- 
Milano sarebbe di 925 Km) inoltre bisognerebbe ser- 
virsi del tunnel del Crédo che non è troppo sicuro e 
richiede continue riparazioni. 

Un altro progetto è quello della Faucille, che non 


descriviamo essendosene ampiamente parlato, come ho 
detto, in questo Bullettino. 

La linea Lons-le-Saulnier-Méyrin sarebbe lunga 
tb Km, avrebbe la pendenza massima del 10 °/6 SU 
56 Km, avrebbe 7 piccoli tunnel di lunghezza inferiore 
ad 1 Km, uno di 1100 m, un altro di 6400, e due grandi 
tunnel, l’uno di 11400 m e l’altro di 15200. 

Ecco il preventivo della spesa 


Lavori d’infrastruttura L. 3650000 
Viadotti, ecc. » 5945000 
Soprastruttura » 3000000 
Galleria a due binari » 5720000 
Gallerie medie a un binario » 9920000 
Grandi gallerie » 40765000 
Stazioni, ecc. l » 3205000 
Spese diverse e impreviste » 7220000 


Totale L. 79425 000 


Volendo abbondare, tenendo anche conto degli in- 
teressi si arriva a 100 milioni, il decimo circa di quel 
che la Francia ha perso per il Gottardo. 

Il raffronto fra i vari tracciati è già stato fatto con 
una tabella pubblicata nel n. 45 del Bullettino. Stimo 
qui opportuno ripeterla tenendo conto della variante 
indicata pel tracciato di Pontarlier e aggiungendo le 
pendenze delle varie linee. 

Confronto fra varie linee Parigi-Milano : 


£ gg S S= |Lunghezza inkm 
#8, | SÈ 
oe 03 
zE |S=8 | reale | virtuale 


Pel Cenisio 
Macon. . . . . . | 1295 30 949 | 1049 
Louhans Bourg . . | 1295 30 929 1029 


Saint Amour - Belle- 
garde . . . . . | 1295 | 80 981 | 1081 


Pel Sempione 


St. Amour-Bellegarde 


Annemasse . . , | 687 900 951 


Lons le Saulnier=Ge- 
nève-Annemasse . 687 12,5] 849 885 


Pontarlier-Lausanne . 896 20 888 905 


Pontarlier-Berne-Loet- 
schberg (progetto). | 1260 25 837 950 


Pel Gottardo 
Belfort-Lucerna . . | 1154 27 893 993 


I tempi impiegati a percorrere le varie linee sa- 


rebbero : 
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ore 17 e minuti 10 passando pel Cenisio 
» 16 » - » » Gottardo 
» 16 » 55 » per Loetschberg 
» 14 » 830 » per la Faucille. 
Inoltre il progetto della Faucille porta a 600 km la 
lunghezza delle linee francesi percorse. 
Ing. G. CANONICA. 


AEE 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Acqua potabile nel Comune — Conduttura — 
Dichiarazione di pubblica utilità — Decreto 
del Prefetto 
In conformità dell'art. 10 della legge 25 giugno 1865, 

"la dichiarazione di pubblica utilità, per le opere idrau- 
liche spettanti ai comuni ed ai consorzi, è fatta dal 

Prefetto. 

L’ espressione opere idrauliche comprende non solo 
quelle di difesa e quelle dirette alla conservazione e 
rettificazione degli alvei e delle sponde delle acque 
pubbliche, ma anche le opere di condotta di acqua, 
sia che si tratti di corsi di acqua naturali, sia di ca- 
nali o condutture artificiali. 

Sia per la legge del 1889 e relativo regolamento del 
1893 sulla derivazione di acque pubbliche, sia pel regio 
decreto 26 aprile 1891 n. 221, che delegava ai Prefetti 
la facoltà già attribuita al Ministero dell'interno dalla 
legge sanitaria e dal relativo regolamento, per obbli- 
gare i comuni a provvedersi di acque buone e sufti- 
cienti e per la costituzione di consorzi comunali ob- 


bligatori allo stesso scopo, la nostra legislazione ha 


sempre cercato di riunire nelle mani del Prefetto tutto 

ciò che si attiene alla provvista dell'acqua potabile. 

In materia di attribuzione di competenza non è per- 
messo declinare da ciò che la legge ha stabilito, nè 
scendendo né salendo nella scala gerarchica; € quindi 
non è ammissibile la teoria che la competenza del- 
l'autorità superiore, perchè implicante maggiori ga- 
ranzie, possa sempre surrogarsi alla competenza del- 
l'autorità inferiore. 

Jannotti c. Ministero dei LL. PP. e Comune di Vin- 
chiaturo (Consiglio di Stato, IV Sezione — 28 settem- 
bre 1900). 

Servitù legali — Fondi serventi e dominanti -- 
Competenza per valore — Determinazione. 
In materia di servitù è fondo serviente quello nel 

quale viene imposto un peso per l’uso ed utilità di un 

altro fondo appartenente ad altro proprietario; ed è 

fondo dominante, quello, a profitto del quale quel peso 

viene imposto. Codesta condizione giuridica dei due 
fondi si ravvisa tanto nel caso in cui quel peso sia 
imposto dalla legge, quanto nell’altro in cui sia sta- 
bilito dal fatto dell’uomo, la sola differenza fra le due 


servitù è questa: che in quella legale i fondi vicini 
sono vicendevolmente dominanti e serventi. 

Di guisa che ai fini della competenza, secondo le 
norme dell'art. 79 C. P. C., è il valore del fondo ser- 
vente il vero cofliciente a stabilirla, il valore cioè di 
quel fondo al quale s'impone un peso. 

Longo c. Musumeci. (Corte di Cassazione di Palermo, 
13 novembre 1900 — Maseru P. P. — ABRIGNANI 
estensore). 


Ci 


Notizie varie. 

— Nell'isola Trinitad sono stati scoperti numerosi 
ed estesissimi giacimenti di carbone di eccellente 
qualità, forse migliore di quella dei carboni inglesi. 

— Da esperienze fatte sulla Talbot, nave a vapore 
degli Stati Uniti, risulta che il petrolio è meno atto 
del carbone a produrre grandi velocità. 

— Gli ingegneri Arnò e Caramagna hanno ideato 
un nuovo sistema di trazione elettrica per tram- 
vie, mediante contatti superficiali, che è stato ultima- 
mente sperimentato a Torino dando risultati soddi- 
sfacentissimi. 

Nel centro del binario, a distanza di 5 metri l'una 
dall'altra, sono collocate nel suolo tante cassette metal- 
liche un pò sporgenti dal terreno. 

Queste cassette divise in sezioni, di dodici ciascuna 
insieme comunicanti forniscono la forza alla vet- 
tura e ricevono la corrente dal canapo sotterraneo, che 
corre da un lato del binario, passando per una . valvola 
che serve le dodici cassette di una sezione, Dato il guasto 
di una di queste cassette, il movimento tramviario re- 
sterà interotto soltanto nello spazio compreso fra le 
dodici cassette della sezione e la carrozza si ferma 
immediatamente. 

La carrozza riceve la corrente che le dà il movi- 
mento dal coperchio di queste cassette e col contatto 
di una lunga sbarra o pattino di ferro magnetizzato 
disposto sotto la vettura, sbarra che per la sua lun- 
ghezza rimane sempre in contatto con due cassette in 
modo da non interrompere il circuito. 

ln caso di incidenti le cassette di contatto sono fa- 
cilmente riparabili, come pure le valvole che servono 


per ogni sezione. 
(Ingegneria Moderna) 
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Zeitschrift für Bauwesen — Anno 4, Fascicoli X, XI 
e XII, Berlino :1900, Wilhelm Ernst e Sohn. 


Coi fascicoli annunciati il Giornale della Costruzione 
compie non solo l’annata 1900, ma la cinquantesima 
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della sua vita. Senza che noi ci estendiamo in parole 
è noto anche in Italia che questo giornale è in Ger- 
mania il più importante del suo genere; iniziato nel 
1850 fu fino al 1881 l’organo ufficiale del Ministero 
dei lavori pubblici, ed anche dopo quell’epoca la sua 
pubblicazione continuò a farsi dallo stesso Ministero. 
Ciò basta per rilevarne il suo grande valore ; per un 
mezzo secolo abbracciò tutta la costruzione della Ger- 
mania; non vi è opera di qualche importanza che sia 
stata eseguita senza avervi in esso trovato una illu- 
strazione conveniente, e questo non solo per le co- 
struzioni patrie ima anche per quelle all’estero. E sic- 
come la Prussia da molti anni ha degli addelti tecnici 
alle sue varie ambasciate, i rapporti di questi sui 
lavori importanti che si sono eseguiti all’ estero, non 
che le loro relazioni sulle questioni tecniche che ven- 
nero discusse trovarono ognuna un posto nel Gior= 
nale della costruzione. Egli è così che le 50 annate di 
queste pubblicazioni costituiscono la biblioteca più 
completa per tutto ciò che si riferisce a lavori in ge- 
nere; essi sono una miniera inesauribile, dove i te- 
cnici di tutto il mondo trovano non solo le notizie oc- 
correnti sulle più importanti opere pubbliche, ma un 
complesso di questioni che permettono di seguire lo 
sviluppo tanto rapido e i progressi giganteschi che l'in- 
gegneria ha compito nella seconda metà del secolo or 
ora spirato. 

La pubblicazione in sè è poi veramente splendida ; 
i tre fascicoli che chiudono annata 1900 contengono 
106 pagine di testo in quarto grande a due colonne e 
sono accompagnati da un atlante di 21 tavole in foglio. 
Ora si pensi che i fascicoli sono in numero di 12 
l’anno e sarà facile formarci un’idea dell’ estensione 
dell’opera. 


Attualmente la direzione è confidata al consigliere 


. aulico Otto Sarrazin e all’ ispettore Federico Schultz, 
ben noti anche fra noi nel campo tecnico: vi colla- 
borano i principali ingegneri dell'impero germanico 
. @ le annate precedenti contengono memorie dei più 
grandi uomini tecnici che ha posseduto la Germania 
(non parlando dei viventi)quali un Hitzig, un Schwedler, 
un Weishaupt, uno Strack, un Hagen, un Hartwich, 
e molti altri ancora che per brevità tralasciamo di 
nominare. 

. Non è nostra intenzione di dare un resoconto dei 
tre fascicoli annunciati, troppo spazio ci occorrerebbe, 
ma non possiamo fare a meno di menzionare il ti- 
tolo di alcune memorie pubblicate nell'annata per dare 
a vedere la varietà degli argomenti trattati: 

Una memoria dell’Architetto Furber « sugli Stalli 
del Coro nella Chiesa di Santa Maria delle Carceri in 
Prato, in quello del Duomo e del Battisterio di Pisa ». 


Un'altra del consigliere Ritzel « Sulla conduttura 
d’acqua e fognatura della città di Neustadt », 

Uno studio esauriente di R. Jasmand « Sulla si- 
stemazione del Rodano ». 

« Le traverse di sbarramento delle vallate del Nilo » 
F. W. Otto Schulze, 

Una memoria assai completa del prof. Holz « Sulla 
utilizzazione delle forze idrauliche naturali 
dinavia », 


in Scan- 


« Il nuovo ponte in muratura a cerniere sul Meno 
presso Millenberg » di Ed. Fleischmann e J. B. Bosch. 

La Draga a vapore « Persante » del’ ispettorato di 
Kolbergermiinde. 

« Allungamento di piattaforme per locomotive già 
in opera » dell’ispettore ferroviario Frahm. 

E molte altre ancora. 

Con tanta ricchezza di materia e varietà di argo- 
menti, ben a ragione la Zeitschrift fiir Bauvesen può 
considerarsi fra i primi giornali d'ingegneria del 
mondo. 


Teramo, 27 gennaio 1901. 
GAETANO CRUGNOLA. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 19 gennaio 1901. =- Progetti di stu- 
denti all’Instituto. = La Riviera. - L'esplosione di una 
caldaia a Lydenham. = Piccoli giardini. = La prov- 
Vista d’acqua di Londra. = I salarii nelle costruzioni 
edilizie, = Arredamenti sanitarii di un edificio. 


"7. Electrical World and Engineer. - 5 gen- 
naio 1901. = La nuova stazione della Electric Vehicle 
Transportation Company = Impianto elettrico della 
Manhatten Elevated Railway. -'Le turbine a va- 
pore. = L’elettiicità nei due secoli ventesimo e ven- 
tunesinio, = Teorie elettriche. - Energia elettrica di- 
rettamente dal carbone. = Luce senza calore. = Mac- 
chine moderLe a vapore, = Trasmissione di elettricità 
=- Telefonia. - Illuminazione elettrica. -— Elettro-chi- 
mica. = Telegrafia senza fili. = Batterie di accumu- 
latori. =- Autom9bili. — Telegrafo. =- Controllo di mac- 
chine col sistema « C. C. series-parallel ». = Svi- 
luppo delle pompe centrifughe. 


9. Engineer. - 18 gennaio 1901. = Il fiume Ribble 
e il dock di Preston. - Battelli sottomarini francesi. 
- Impianto di energia alle cadute di Snoqualmie. — 
Esplosione di una caldaia Sydenahm. - Esposizione 
di Parigi: locomotiva express delle ferrovie di stato 
sassoni. - Nuovo impiego del carburo di calcio. — 
Battelli sottomarini. = Esplosione a Denton. = Industria 
del ferro, dell'acciaio, dei metalli in genere e del car- 
bone in Svezia, = La grande ferrovia centrale. - La 
stazione Vittoria a Nottingham. = Energie idrauliche 
nel Canadà Centrale. = Costo dei varii sistemi di tra- 
zione cen tram. 


10. Engineering - 18 gennaio 1901. - Le re- 
centi macchine utensili di Henry Maudslay. - Espo- 
sizione di Parigi: piastre corazzate; locomotive te 
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desche ; macchine per la fabbricazione della carta. - 
Associazione americana degli ingegneri meccanici, = 
Macchine e caldaie dell’ Inchdune e dell’ nchmarlo. 
- Provvista d’acqua di Londra, = Struttura dei me- 
talli. — Transatlantici per passeggeri. - Educazione 
commerciale. - Macchine a triplice espansione di 
300 HP. - Costruzioni navali e la marina nel 1900. 
- Macchine a gas Crossley e apparecchi Pierson per 
la produzione del gas per i tramway di Cassel. 


21. Engineering and Mining Journal. - 5 gen- 
naio 1901 - Produzione di minerali e di metalli ne- 
gli Stati Uniti durante il 1900 =- Impianti idraulici 
nella regione di Atlin - Macchina Ramsay per fon- 
dere e per trasportare - I mercati del rame a 
New York e a Londra nel 1900 — Argento e oro nel 
1900 — Miniere di California, del Cripple Creek, di 
Gilpin County, Colorado, di Leadville, dell’Utak - 
Ferro e acciaio nel 1900 - Miniere di ferro del Lago 
Superiore nel 1900 = I mercati del ‘erro, dei mine- 
rali di ferro di Cleveland, Alabama, Pittsburg - Mer- 
cato del piombo a Londra, New York nel 1900 - 
Nikel, mercurio, stagno e zinco nel 1900 - (Carbone 
nel 1900 nell’Alabama, Utak - Commercio dell’antra- 
cite, del carbone bituminoso = Il petrolio nel 1900 — 
Il fosfato nel 1900 = Il sale nel 1900. 


=- 12 gennaio 1901 = Ferrovia dei distretti di Co- 
lorado Springs e Cripple Creek =- Trentesimo con- 
gresso della Società Geologica americana - Ricordi 
geologici sulla Rocky Mountain nel Canadà - L’ in- 
dustria del carbone in Giappone - Pozzi di petrolio 
sottomarini in California - Ruota idraulica Hag. 


22. Engineering Magazine. - Gennaio 1901 — 
Lord Armstrorg e le ollicine di Elswich - Le gran- 
diose intraprese di Carnegie =- Gli stabilimenti Krupp 
~ George Westinghouse - Grandi fabbriche — Influenza 
di una produzione intensi iicata =- Altruismo e sim- 
patia come fattori nell’ amministrazione di un lavoro 
- Macchine a vapore e moderna produzione econo- 
mica — Sistemi diversi di rinunerazione del lavoro = 
- Fonderie moderne = Condotta delle operazioni mi- 
nerarie — Principii e metodi per esercitare con pro- 
fitto una miniera — Limiti alla specializzazione nella 
meccanica e sul commercio = L'elettricità nelle ofli- 
cine da costruzione — Pulizia radicale delle mac- 
chine. 


25. Génie Civil. - 26 gennaio 1901. = Gruppo 
elettrogeno di 1200 kilowatt delle ditte Ganz e Erste 
Briinner. — Gli ascensori all’ Esposizione del 1900. = 
Gazogeno per gas all'acqua. — Considerazioni teoriche 
e pratiche sul calcolo dei motori ad esplosione per 
vetture. = Costruzione di una fogna sotto uno dei mon- 
tanti d'una pila di un viadotto metallico. 


17. Industria. - 4, 27 gennaio 1901.- Motrice 
del gruppo elettrogeno di 1000 Kilorcatt. — 1 telai e 
le macchine Jacquard - Le piastre per corazze esposte 
dalla Società degli Alti Forni, fonderia e acciaieria 
di Terni. — Acido solforico per gli accumulatori. 


28. Ingegneria Civile. — 18, 10 gennaio 1901. 
- Le costruzioni in béton armato, = Le costruzioni 
metalliche moderne nei loro recenti progressi. = Pro- 
posta di un nuovo diagramma per la distribuzione del 
vapore. 


21. Mémoires de la Soc des Ing. Civ. de Fran- 
ce. — Dicembre 1900. = Posa dell armamento delle 
ferrovie. - Miglioramenti nei trasporti in comune a 
Parigi. - I motori all’ Esposizione di Parigi, esclusi 
quelli a vapore. - La vetreria all’ Esposizione del 
1990. — Il nuovo ponte sospeso di Budapest. + La 


macchina compound di Roentgen all’ Esposizione del 
1900 - La posta per piccioni viaggiatori, = La fab- 
bricazione dell’indaco artiticiale. - Fabbricazione del 
del vetro coi residui degli alti forni. 


26. Praktische Maschinen Konstrukteur. - 
2, 17 gennaio ’901 - Dinamo a corrente continua da 
35 a 100 cav. per ferrovie economiche = Pressa 
idraulica per il conio delle monete — Perforatrice ver- 
ticale con 24 punzoni - Un nuovo sistema di immis- 
sione e di accensione della miscela esplodente nelle 
macchine a gas = Motore a benzina per automobili 
- Sulla disposizione dei circuiti negli impianti per 
trasporto d’energia elettrica = Filtro per acqua po- 
tabile =- Cambiamento del numero dei giri d'una mo- 
trice a vapore per effetto dei regolatori a forza cen- 
trifuga. 


28. Rivista Marittima. - Gennaio ’901 = Pro- 
grammi navali o tipi di navi? = La marina del se- 
colo XIX — Da terra e da mare. 


29 Schweizerische Bauzeitung. - 8, 19 gen- 
naio ’901 = Alcuni consolidamenti di ponti Ìn ferro 
nella ferrovia del Gottardo = Concorso per un pa- 
lazzo per pubblico ritrovo in Berna - Le nuove co- 
struzioni tedesche in Berna. 


32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch.-Vereines 
=- 2, 18 gennaio ’901 = Gli studi per la costruzione 
di un secondo acquedotto « Imperatore Francesco 
Giuseppe » - Le industrie metallurgiche nel Canadà 
- Condutte per vapore ad alta pressione. 


33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. 
~ 3, 19 gennaio '901 = Recipienti per palle da can- 
none di qualsiasi calibro - Esposizione di Parigi del 
1900: macchine operatrici =- Rettiticazione degli spi- 
riti ed impianto d'una fabbrica d’alcool nel Governa- 
torato di Tula (Russia). 


eee] 


ASTE ED APPALTI 


PEE 


Dep. prov. di Avellino -= 7 febb. ore 11 - Man. 
901-903 str. Sturno tra la Baronia e la Appia escl. 
la tratta interna all’abit. di Sturnio (m 9680). An- 
nue L. 1984, dep. 400. 

Mun. di Brembio (Milano) =- 2 febb. ore 12 - Man. 
901-910 str. ed op. com. Delib. prov. Annue L, 8717,92 

Dep. prov. di Roma —8 febb ore 10 - Man. 901-05 
seg. str. prov. a) Castro Casilina, dalla Frosinone- 
Gaeta alla prov. Casilina, di Am. 11,894, non com- 
presa la traversa dell’abit. di Pofi, lunga m 217. 
b) Gugliette-Vallefratta, dalla prov. Marittima dopo il 
ponte Morichini alla provinc. Frosinone-Gaeta, di 
Km 19,165. Annue L. 5725; dep. 800. 

Mun. di Pozzuoli (Napoli) - 9 febb. ore 11 Costruz. 
condotture dell’acqua di Serino a Baia e a Bacoli 
L. 101,248,25, dep. L. 5000, sp. 2000 in tesor., cauz. 
def, dec. presso Cassa D. e P.; ultim. mesi 8 = Pa- 
gamento in rate annue di L. 13,000 ognuna senza 
interessi ; prima rata al 30 giugno 1901. 

Mun. St. Etienne (Francia) Pref. della Loira - 
9 febb. Miglioramento del canale da Roanne a Bigoin 
(3° lotto bis). Fr 938,800, dep. prov. 11000, def. 23,000, 

Mun. Virle Piemonte (Torino) - 10 febb. - Adat. 
di parte del fabbr. comun. ad uso scuole e sala del 
Consiglio, e costruz. casotto per le latrine ad uso 
scuole comunali - L. 9054,25 compresi i lav. di de~ 
moliz., dep. 950, cauz. def, 1200: ultim, 3 mesi, 
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Mun. Santonofrio (Catanzaro) - 10 febb. ore 10,30 
= Ricostruz. piazza princip. L. 22,000 - dep. 1000 = 
cauz. def. 2,000 ultim. un anno (i lavori sono ap- 
paltati a misura). 

Pref, Lecce 11 febb. ore 10 - Bonifica paludi fog- 
giane e sistemaz, antica bonifica di S. Brunone presso 
Taranto - L. 45,000, di cui 32,000 a base d’asta, 
dep. 1600 in tesor; cauz. def. dec. ; ultim. g. 240. 

Congregazione Carità Neive (Cuneo) = 11 Febb. 
ore 10 = Ricovero ad uso ospizio ed osped. L. 43,000 
- dep. 1000 = cauz, def. 8000 Cassa D. e P. - 
ultimaz. g. 366. 

Mun. Argew. (Algeria) -= 16 Febb. ore 10 - Lav. 
per alimentare con acqua potabile i comuni d’ Arzew 
e St. Leu F. 813,000 = dep. 12,000. 

Pref. Messina 11 Feb, ore 10 - Lavori di adatta- 
mento da eseguirsi nella sala della Clinica chirurg. 
ed annessa inferm. nell’ospedale civile di Messina 
L. 8703,87 = dep. 450 — ultimaz, g. 90. 

Mun. Cosenza - 12 Febb. ore 11 — Certificato di 
idoneità sino 10 febb. = Impianto ed esercizio della 
illuminazione elettrica della città per 30 anni - An- 
nue L. 25,000 - dep. 10,000 = cauz, def 25,000 = 
ultimaz. mesi 10 — sp. a metà. 

Mun. Meda (Milano) = 12 Febb. ore 10 = Manut. 
901-10 strade ed edifizi comunali ed esecuz. opere di 
miglioramento L. 445,17 = dep. 1500. 

Intend. di finanza (Udine) 12 Febb. ore 11 =- Am- 
pliamento e restauro caserma guardie di finanza di 
Ansacorno = L. 3650, oltre L. 300 a disposiz. e dep. 
400, sp. 100, ultimaz. g. 70 

Min. LL. PP. e pref. di Pesaro, = 20 Febb. ore 10 — 
Prolungamento dei moli, e palificate nel porto di Fano 
L. 85,508 - dep. 4200. 

Pref. de l’Hèrault-Montpellier (Francia) - 21 Febb. 
ore 2,80 =- Costruz. dell'asilo dipartimentale degli 
alienati, in 19 lotti — Fr. 553,500. 

Pref. Treviso = 22 febb. ore 10 = Sistemaz, argine 
destro del fiume Livenza, da Torre di Mosto al Golfo 
Patriarcato in Comune di Torre di Mosto, estesa m 1512 
= L. 68,700, dep. 3500 = sp. 2300. 

Ufficio Genio milit.- Portoferraio — 23 febb. ore 9 = 
Sistemaz. delle cisterne sottostanti alla caserma ed ai 
padiglioni dei mulini, e dei serbatoi d’acqua potabile 
pel rifornim. delle RR Navi in approdo nel porto di 
Portoferraio = L. 18,000 - dep. dec. ultim. g. 90. 

Ministero LL. PP. e pref Catania - 25 febb. ore 10 
=- Sistemaz. piazzali del porto di Catania, mediante 
lastricamento delle zone di grande transito e selcia- 
mento, con bologninetto a secco, di porzione delle 
aree di deposito = L. 137,680 = dep. 6000. 


BREVETTI D’'INVENZIONE 


rilasciati il 18 gennaio 1901. 


Ditta Ing. Alberto Riva a Milano - prol. anni 7 
- Nuova regolazione a valvole piane per le turbine, 

Schmidt ad Amburgo — priv. anni 6 - Dispositivo 
per la filtrazione dell’acqua di alimentazione. 

Lastrucci dott. a Prato — priv. anni 1 = Binario 
o comunicazione elettrica discontinua per evitare i di- 
sastri ferroviari. 

Micheli ing. a Firenze =- priv. anni 15 -— Perfe- 
zionamento nella fabbricazione a getto di pietre arti- 
ficiali ed oggetti imitanti la terracotta. 

Meurer a Colonia e Bormann Zix a Zurigo - prol. 
anni 1- Procédé pour la fabrication du grès calcaire. 


Rescigno a Napoli - priv. anni 16 - Fabbrica- 
zione del cemento idraulico a rapida ed a lenta presa. 

Allgemeine Beleuchtung & Heiz-Industrie 
Actiengesellschaft a Berlino = priv. anni’ 6 - 
Nouvelle lampe à incandescence pour l’éclairage au gaz. 

Salzenberg a Crefeld (Germania) = completivo - 
Procédé et corps d’incandescence pour la production de 
lumière incandescente par le gaz. 


rilasciati il 19 gennaio 1901. 


Schiesari Corrado a Milano - prol. anni 1 - 
Scambio automatico per tramway a trazione elettrica, 
meccanica e animale, 


rilasciati il 21 gennaio 1901. 


Thome a Nouzon (Francia) — priv. anni 6 — Per- 
fectionnements dans les machines à percer. 

Heusser a Trieste e Ditta Moritz Zuckermann's 
Wve a Vienna = priv. anni 6 - Focolare fumivoro con 
tiraggio secondario automatico corrispondente al pro- 
cesso di combustione. 

Le Cau & Bergouignan a Parigi - priv. anni 
6 - Moteur rotatif à vapeur, 

Brussolo a Limone sul Garda - priv. anni 3 =- 
Nuova macchina a vapore rotativa. 

Compagnie Francaise pour l'exploitation des 
procédés Thomson-Houston a Parigi =- complelivo 
- chemins de fer électriques. 

Thomson-Houston International Electric Com- 
pany a Parigi =- prol. anni 9 - Induites pour ma- 
machines dynamo-glectriques. 

Accumulatoren und Electricitiits-Werke Ac- 
tiengesellschaft vormals W. A. Boese & C.a 
Berlino - completivo = Système de plaques d’électro- 
des pour accumulateurs électriques. 

. Rosati ing. a Firenze = completivo = Cavi per tra- 
sporto di energia elettrica. 


CONCORSI. 


1. È aperto il concorso per il progetto architetto- 
nico per la residenza della cassa de’ risparmi in Città 
di Castello. i 

La somma da erogarsi per l'edificio completo è di 
circa L. 50 000. 

Ogni progetto dovrà essere contrassegnato da un 
motto, Il progetto prescelto avrà conferito il premio 
di L. 1000, restando di proprietà della Cassa. 

Scade il 31 maggio 1901. 

Il programma dettagliato è visibile presso la sede 
della nostra Società. 


“2. La città di Rosario (Argentina) apre un con- 
corso internazionale per la costruzione e l’esercizio di 
un porto commerciale. 

I concorrenti dovranno presentare il progetto di 
massima delle opere, impegnandosi ad eseguirle a 
proprio rischio e pericolo sotto la sorveglianza del 
Ministero dei Lavori pubblici argentino; ed accompa- 
gnare le proposte con l’indicazione del numero degli 
anni per cui si riserverebbero l’esercizio del porto, il 
modo di esecuzione dei lavori, il tempo occorrente ed 
il prezzo relativo. | 


(Bollettino delle finanze — 27 gennaio 1901.) 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 


Librairie Polytechnique 


Ch. Béranger, Éditeur 


Fari:, rue des Saints-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


RENÉ PHILIPPE. — Le bouclier et les méthodes nouvelles de percement des 
souterrains ; prefazione di L. Biette. Un volume grande in-8°, con 
225 figure nel testo. Prezzo rilegato 15 franchi. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


MOULAN PH. — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles: Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 15. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (29) 


Clovis Thouvenot 


Ing. Elettricista 
*» ROMA — Portici-Esedra — ROMA «œ 


DINAMO - ALTERNATORI - TRASFORMATORI - MOTORI 
ACCUMULATORI - IMPIANTI COMPLETI 


IMPIANTI FATTI IN ITALIA PER UNA POTENZA COMPLESSIVA SUPERIORE A 5000 CAVALLI 


PREVENTIVI E SCHIARIMENTI GRATIS 


P 


+ 
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Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno: raccolta dì 
memorie e relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2, 50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di 
opere tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica ; brevetti 
d’invenzione ; prezzi correnti di materiali da costruzione ; sommari 
di periodici tecnici; aste ed appalti; concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno . i L. 20,00 
Per l'Estero un anno : » 25,00 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, via del 
Bufalo, 133), alla Libreria Fratelli Bocca (Roma, Corso, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della So- 
cietà e presso la Libreria Bocca. | 

Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani di 
Ingegneri e di Architetti, che prendono l’associazione per 
mezzo delle rispettive Presidenze: 


Per un anno: soli Annali. . . .. .L. 9 
» solo Bullettino. . ...» 8 
» Annali e Bullettino . . .» 15 


Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 9° fascicolo (quarto nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
Téléphonie et Télégraphie | 
1”° Téléphonie par L. Moutillot, Inspecteur des postes et télégraphes ; 


135 pagine con 222 figure. 


Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 50. 
(22) 


Van alli 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si. fanno presso la Segreteria della Società, Via del 
Bufalo, 133, p. p. 
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cOrrente con la posta 


UUILLLU 


ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Ooa 


BULLETTINO 


Roma, Io febbraio ī1gol1. 


| ANNO > VOL Num. 6 
| S -QM MARIO, 
Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° gennaio 1901 — Annuncio 
della pubblicazione del fascicolo IV e V degli Annali 1900. 
Rivista tecnica. — Considerazioni teoriche e pratiche sul calcolo dei motori ad esplosione per 
automobili — Fabbricazione del vetro con le scorie degli alti forni. 


Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. 

Rivista bibliografica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 


Aste ed appalti. 2, 
Brevetti d’invenzione. EX 
Prezzi correnti di materiali da costruzione. $ £ 
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| SA f m € TANA E, 
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DEGLI ARCHITETTI 
ITALIANI 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


30 alle o quell’ ora nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 ‘alle 14 e 
e 


8so la sede sociale è affisso I elenco dei giorni festivi nei quali l’ ufficio rimane chiuso, 


Avviso importante 
(Vedi pag. 3° e 4° della copertina) 


Abbonamento per l’anno 1901. 
« agli Annali e Bullettino_ 


(Vedi 4° pag. della copertina) 
12. FEB.OI 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 di sera 


dalle 


pei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 


| 
La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 
Ch. Béranger, Editeur 
Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta de a inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 5 36 i incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 


ciascuna. 
RENE PHILIPPE. — Le bouclier et les méthodes nouvelles de agere des 
souterrains ; prefazione di L. Biette. Un volume grande in-8°, con 


225 figure nel testo. Prezzo rilegato 15 franchi. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


MOULAN PH. — Cours de mécanique élementaire ä l'usage des écoles in- 
dustrielles.: Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 


come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. ai 
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TORINO - - ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 
a 


gœ BREVETTATI cs 


Ariete senza colpo ed Arete-nompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


ol e. 


MEDAGLIA D'ORO all Rincstgona Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898. 
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& Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 5% 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 9° fascicolo (quarto nell’ordine di pubblicazione) intitolato: 
Téléphonie et Télégraphie 
1"° Téléphonie par L. Moutillot, Inspecteur des postes et télégraphes ; 
pagine con 222 figure, 


135 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 50. 
(23) 
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BULLETTINO 


Anno IX, | Roma, 10 febbraio 1901. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1901 


2. Giorgini ing. Pietro . i ; ; i Ca i ; ; ; . Roma, Via Buonarroti, 40. 

3. Bigaglia ing. Lorenzo . : ; i ; è ; i è . Padova, Via Pensio, 1492, 

4. Piccioni ing. Enrico . . 3 ; ; i ; ; A . Ancona, Via Matas, 9. 

b. Rossi ing. Giovanni, ingegnere capo del Genio civile . ; ; ; . Ancona, Ufficio del Genio civile, 
6. Pergolesi cav. ing. Vincenzo . è ì è ; ; è A . Ancona, Corso Vitt. Eman, 38, 
T. Gagliardi ing. Francesco . ; . ; : z 4 ; . + «Ancona, Via del Corso, 


Sono stati pubblicati i fascicoli IV e V degli Anweli 1900. 

Il fascicolo IV contiene le seguenti memorie : G. Crugnola, « Il Congresso internazionale di meccanica 
applicata tenutosi all’ Esposizione universale del 1900 »; A. Betocchi, « L'isola Tiberina ed i lavori del 
Tevere »; F. Benedetti, « Gli accidenti ferroviari in Italia ed all’estero » ; D. Ruggeri, « Considerazioni e 
caleoli relativi alla organizzazione dei cantieri pei lavori di terra; » D. Spataro, « Sulla insalubrità dello 
ambiente interno, specialmente nei locali affollati ». 

Il fascicolo V comprende solo la seguente memoria: P. Alibrandi, « Alcune ricerche analitiche sul 
moto permanente dei liquidi ». 

I soci che non avessero ricevuto i fascicoli suddetti sono pregati di darne avviso alla segreteria enlro un 
mese dal presente annuncio; scaduto questo termine essi non potranno avere i fascicoli mancanti. qualora 
non sieno esauriti, se non pagandone l’ importo. 

Fra pochi giorni sarà distribuito anche il VI fascicolo. 


RIVISTA TECNICA Ogni costruttore ha dei dati pratici sui tipi che egli 


adotta; questi dati e la sua personale esperienza gli 
permettono di ideare dei nuovi motori di potenza di- 


Considerazioni teoriche e pratiche versa, ma, rimanendo segreti tanto i dati pratici, quanto 
sul caleolo dei motori ad esplosione i procedimenti di calcolo, chi presentemente voglia 
per automobili. calcolare un motore di dato tipo deve sobbarcarsi 
Il signor P, Colardeau pubblica su questo argo- ad una serie di esperienze lunghe e costose. 
mento nel Genie Civil del 26 gennaio corrente anno Lo studio del Colardeau la appunto per iscopo di 
un interessante articolo, che .timiamo utile riassumere. mostrare che è possibile, ed anzi assai semplice, di far 
Sembra essere stato ammesso sin qui dalla maggior uso di un metodo di calcolo pei motori, applicabile 
parte degli autori che si sono occupati di automobili, entro certi limiti di dimensioni e di potenza. 
che non esista un metodo general: per il calcolo dei L'autore non assicura che col suo procedimento si 


motori ad esplosione, ottenga un motore di rendimento massimo, ma si li- 
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mita ad affermare che si ottiene un tipo soddisfacente 
come (quelli comunemente usati. 

Le formule che egli stabilisce sono il risultato di 
esperienze e di osservazioni e sono quindi da consi- 
derarsi esatte soltanto nei limiti in cui queste sono 
state istituite. 

Formula fondamentale. — È noto che la potenza 
P d’un motore ad esplosione è proporzionale alla pres- 
sione media, alla sezione del cilindro (detta comunemente 
quadrato del calibro A) alla corsa C e al numero n 
dei giri al minuto, Si può quindi scrivere 

P_=KA*Cn 
essendo K un coefficiente dipendente dalla pressione 
media, dalla natura del combustibile impiegato, dal 
sistema di raffreddamento, dalla buona disposizione 
delle valvole ecc. 

K non è costante, ma varia entro i limiti chie ora 
si determinano. 

Curve caratteristiche. — Per la determinazione 
di K è sufficiente studiare praticamente un certo nu- 
mero di motori già costruiti, tracciando di ciascuno ciò 
che l’autore chiama la caratteristica, cioè la curva della 
potenza in funzione del prodotto Cn, il quale rappre- 
senta la velocità lineare media del cilindro, 
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.. Per semplificare le formule, P si esprime in cavalli 
vapore, deC in decimetri, n in migliaia di giri al 
minuto. 

Con diverse esperienze l’autore ha constatato che per 
valori di Cn compresi fra Cn = 0 e Cn = 1,2, cioè per 
velocità dello stantuffo comprese fra metri 0 e metri 
3,33 al secondo, la curva della potenza d'un inotore 
ad esplosione è una retta, cioè che questa potenza 
“cresce come la velocità dello stantuffo, o anche come 
la velocità angolare, essendo lo sforzo motore contato 
per ogni colpo di stantuffo. 

Pei valori compresi fra Ca — 1 e Cn-- 1,2, cioè 
per velocità dello stantuffo comprese fra metri 3,33 e 
metri 4,20 al secondo, la potenza cresce, ma metto ra- 
pidamente; la curva s’inflette verso l’asse delle x e 
presenta un massimo per Cn= 1,2 essendo dimi- 
nuito lo sforzo motore per ogni colpo di stantuffo. 

Per ‘velocità superiori a Cn — 1,2 la potenza de- 
cresce colla velocità, sin che diviene nulla, 


Nelle diverse esperienze eseguite dall'autore la pres- 
sione era fatta variare da Kg 2,5 a Kg 4 per centi- 
metro quadrato; non osservandosi variazioni sensibili 
nella potenza, la formula fondamentale data può rite— 
nersi esatta per pressioni comprese fra questi limiti, 
il che vuol dire che fra questi limiti la pressione 
media è pressochè la stessa, 

Valore della costante K. — Per velocità lineari me- 
dia comprese fra Ca —-0 e Cazii valori di K, cioè 


LI P . . . 6 . 
di on 80 costanti e massimi‘ la coppia mo- 
Po 1 


trice, il cui valore è, a meno di un coefficiente nume- 
rico, uguale a K, è ugualmente costante e massima 
fra gli stessi limiti. Si ha dunque vantaggio ad andare 
con velocità di stantuffo compresa fra metri 3,33 e 
metri 4,20, poichè fra questi limiti si ha ad un tempo 
il massimo della potenza e della coppia motrice. 

Siccome il prodotto Cn rappresenta, a meno di un 
coefficiente numerico, il consumo di gas combustibile, 
si vede che fra gli anzidetti limiti, cioè riella regione 
AB della curva, la potenza è proporzionale al consumo 
di gas combustibile; il rendimento del motore è dun- 
que in tal caso, cioè dall’origine fino al punto B, co- 
stante e massimo. 

D'altra parte la potenza del motore è massima per 
Cn — 1,2, cioè nel punto C, inolto vicino a B. È dun- 
que fra questi due punti che si ha I andamento ‘più 
economico, 

Se si considera la formula; 

P_KA*Cun 
si vede che la potenza massima corrispondendo alla 
coppia motrice massima in C n := 1, la formula si sem- 
plifica e diviene 
P= KA. : | 

Le diverse esperienze sono state eseguite su mo- 
tori pei quali a variava da 2° a m 
medio di K uguale a 4. Può dunque scriversi: 

P_4 A? 
colla condizione che sia: 

Cai 
che la compressione sia compresa fra Kg 2,5 e Kg 4 
e che sia: l 


e per un valore 


120_ C 120, 
30 7 A? 130 
Questo valore di X —4 deve essere. considerato 
come un massimo e corrisponde al massimo della po- 
tenza che il motore è capace di produrre nelle mi- 
gliori condizioni di funzionamento. L’ A. crede tut- 
tavia preferibile assumere piuttosto per X il valore 
3,6 0 3,7, in modo da ottenere sempre in media la 
potenza che si desidera, 
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Determinazione della potenza in funzione della ve- 
locità. — Per le misure relative a questa determi- 
nazione l’A. ha proceduto nel modo seguente : 

Il motore azionava una dinamo il cui rendimento 
era esattamente conosciuto per ciascuna velocità e 
ciascuna potenza. Il sopravvanzo per l’accensione elet- 
trica era spostato sino al momento in cui l’ampero- 
metro e il voltametro, intercalati nel circuito, indica- 
vano che si era raggiunto il massimo di potenza. 
Nella stessa maniera si operava per la carburazione. 
Quando, al termine generalmente di quattro o cinque 
minuti, la potenza diveniva costante, si rilevavano le 
indicazioni del voltametro, dell'amperometro e del ta- 
chimetro. 

Elementi caratteristici dei principali motori cono= 
sciuti. — In una tabella, che si riferisce a ben 19 
dei principali motori conosciuti, I’ A. trascrive i dati 
relativi alla potenza in cavalli indicati, al numero dei 
cilindri, alla potenza d’un cilindro, al suo diametro, 
alla lunghezza della corsa, al numero dei giri al mi- 
nuto e finalmente al prodotto Cn e a A. Questa ta- 
bella permette appunto di constatare che questi due 
ultimi valori, cioè Cn e K coincidono sempre sensi- 
bilmente con quelli 1 e 4, più sopra indicati. 

Studio della curva caratteristica per diversi 
tipi di metori per automobili con o senza re- 
golatore. — Il funzionamento del motore e quindi 
la sua caratteristica dipende essenzialmente dall’azione 
che su di esso ha il regolatore per il che l'A. con- 
sidera į veicoli: 


1° tricicli senza cambiamento di velocità ; 

2° a cambiamento di velocità senza regolatore ; 

3° a cambiamento di velocità con regolatore ; 

4° a cambiamento di velocità con regolatore ced 
acceleratore. é 


Triciclo senzá cambiamento di velocità. — In queste 
vetture il motore é calcolato per avanzare su una 
rampa determinata. Sia questa, ad esempio, l’8 °/,. 

Se si ammette come cocefliciente di trazione il 2 °/, 
del peso, si osserva che per superare la rampa del- 
l’8 °/, il motore dovrà essere capace di produrre una 
coppia uguale a cinque volte quella necessaria alla 
marcia in piano (non tenendo conto della resistenza 
dell’aria). Il motore non lavorerà dunque nella re- 
gione AB C che sulla salita dell'8/,: se la salita è 
più forte, la coppia richiesta al motore sarà superiore 
alla massima e il motore rallenterà; se la rampa é 
più dolce, il motore accelererà sino a produrre la 
coppia corrispondente alla salita, ma la sua potenza 
diminuirà. Finalmente in piano la coppia è debolis- 
sima ed altrettanto avviene della potenza. 


, 


Sulla curva caratteristica può osservarsi che il mo- 
tore produce nella regione C E e nella AC una me- 
desima potenza P con un consumo di combustibile 
che va da A G nel primo caso, ad. A F nel secondo. 

Se sì potesse variare la velocità del motore in: modo 
da avere uno stesso numero di giri tanto marciando 
in P che in P’ si arriverebbe a ridurre notevolmente 
il consumo di combustibile. Ma il vantaggio del tri- 
ciclo consiste essenzialmente nella sua semplicità, co- 
sicchè in pratica non si introducono organi speciali 
moderatori di velocità, ma si ottiene ciò diminuendo 
la precessione all’accensione o restringendo P ammis- 
sione, lasciando quindi che il motore funzioni con 
cattivo rendimento perchè con piccolo carico. 

Vetture a cambiamento di velocità senza regolatore. 
— Queste funzionano sensibilmente nelle stesse con- 
dizioni dei tricicli, ma più economicamente per quelle 
che hanno tre o quattro cambiamenti meccanici. Il 
motore può far superare alla vettura salite del 2 °, 
quando esso è alla velocità di regime e la vettura è 
alla massima velocità. La coppia in piano è quindi 
circa la metà della massima, Il motore lavora nella 
regione C E, ma relativamente vicino al punto C. 

Vetture a cambiamento ili velocità con regolatore, — 
Questa categoria è la più interessante. Le vetture da 
touristi hanno in generale il loro motore della potenza 
di un cavallo vapore per ogni 100 kg di vettura, il 
che permette di ottenere sulla salita del 2 °/, la ve- 
locità di 35 a 40 Xm allora. In tali condizioni il mo- 
tore sviluppa la potenza di regime, cioè lavora in 
condizioni normali nella regione BC. Giungendo su 
una salita inferiore o in orizzontale, la velocità au- 
menta leggermente e il regolatore agisce per diminuire 
la potenza del motore, cioè la sua coppia media, fa- 
cendolo tuttavia lavorare nella regione BC. Un motore 
per automobili lavora dunque raramente alla sua po- 
tenza massima e il suo regime medio in orizzontale 
è a mezzo carico, 

Per ridurre mediante il regolatore la potenza del 
motore si può: 

1° sopprimere totalmente l’ ammissione (vetture 
Clément, Panhard, ecc.) ; 

2° sopprimere totalmente l’ aspirazione e quindi 
l'ammissione. Questi due mezzi sono certamente eco- 
nomici, poichè quando i motori ammettoro il gas que- 
sto passa a velocità costante e quindi anche la car- 
burazione è costante, La miscela esplosiva è quindi 
sempre nelle proporzioni in cui il prodotto ha il mas- 
simo effetto utile. 

Disgraziatamente quando il motore fa dei movi- 
menti a vuoto, alenne parti, come stantuffi, bielle ecc., 
si spostano inutilmente e quindi assorbono dell'energia 
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come se il motore fosse in carico; questo sistema di 
regolarizzazione è inoltre brutale, dando luogo a scosse 
ogni volta che il motore accelera, 

Due altri sistemi possono adottarsi : 

` 8° strozzamento dell'ammissione ; 

4° aspirazione incompleta. 

Questi non danno luogo a variazioni brusche nella 
velocità, ma, il gas passando a velocità ridotta, si ha 
carburazione variabile specialmente coi carburatori a 
polverizzazione. 

Col primo metodo si ha la compressione del gas 
notevolmente diminuita c coll’altro che il gas combu= 
stibile vien mescolato a una grande quantità di gas 
bruciato, cosicchè in entrambi il rendimento è dimi- 
nuito, 


Un ultimo processo di regolarizzazione si ha final- 


mente commandando l'aspirazione e riducendo questa 
n una sola parte della corsa (vettura Daimler), ma 
questo caso rientra nel terzo su citato. 

L’autore suggerisce quindi un nuovo metodo di re- 
golarizzazione consistente nel far variare la corsa. 
Visto, infatti, che per velocità di stantuffo comprese 
fra Cn=0 e Cn=1 la coppia è costante e la po- 
tenza proporzionale alla velocità del motore, mante- 
nendo costante la velocità del motore, la potenza 
sarà proporzionale alla corsa; nei limiti suddetti il 
motore avrà quindi una potenza variabile e un ren- 
dimento costante e anche il lavoro d’attrito sarà pro- 
porzionale alla potenza invece che costante come negli 
altri casi. 

L'A. però non si dissimula le difficoltà pratiche 
che possono opporsi alla realizzazione di questo con- 
cetto. 

Vetture a cambiamento di velocità con regolatore ed 
acceleratore. Questa disposizione si usa per vetture di 
lusso in cui la questione della velocità primeggia su 
quella del combustibile. Con questo sistema quando la 
vettura è in piano o su salita inferiore a quella che 
può superare, si ritarda più o meno l’azione del re- 
golatore sino ad annullarla completamente Il motore 
dà con ciò una potenza superiore a quella precedente, 
ma sempre inferiore alla massima poichè lavora nella 
regione C D., 

Può domandarsi perchè non si dà alla vettura 
una velocità capace di assorbire la potenza massima 
del motore in piano. Ciò si fa perchè la vettura uti- 
lizzando in piano la coppia ela velocità massima non 
potrebbe superare alcuna salita senza cambiare di 
velocità, cosicchè la condotta della vettura diverrebbe 
complicata e delicata. 

Conclusione. Rammenta'o che la velocità da attri- 
buirsi allo stantuffo non deve superare i 4 m, a meno 


che non si vogliano adottare compressioni maggiori 
delle usuali o combustibili diversi da quelli finora 
usati, PA. conclude affermando che lo studio completo 
d'un motore di tipo determinato si deve fare traccian— 
done la curva caratteristica, il che permette di vedere 
per quale velocità dovrà essere costruito il suo rego- 
latore, qual'è il miglior combustibile da adottare ecc. 
Sarà anche sempre utile misurare il consumo di com- 
bustibile secondo che si procede a potenza più o meno 
ridotta e in ciò ancora ricercare quale è il combusti- 
bile più vantaggioso. 

Lo studio del Colardeau permette di calcolare le 
dimensioni da darsi od un motore ad esplosione, per 
soddisfare a cerle condizioni di funzionamento, note che 
siano quelle di analogo motore funzionante in note con 
dizioni, La questione nella sua generalità è però lungi 
dall'essere totalmente risolta e, come lo stesso autore 
asserisce nella chiusa dell’ interessante articolo, molte 
esperienze sono ancora da farsi per risolverla com- 


pletamente, 
(d. r.) 


4 


Fabbricazione del vetro con le scorie 
degli alti forni. 


Il sig. Francois si occupa nel Bulletin de la So- 
ciété des Ingénieurs Civils de France, dicembre 1900, 
della possibilità di ottenere del vetro, trattando le 
scorie degli alti forni. 

Componente principale del vetro è la silice, che 
viene adoperata sotto diverse forme: il cristallo di 
rocca o silice pura cristallizzata; il grès, che è una 
sabbia quarzosa agglutinata allo stato puro o con una 
miscela di calcare o di argilla; il quarzo jalino che è 
la sabbia quarzosa adoperata in Francia e in Boemia; 
la silice piromaca o pietra focaia c i ciottoli di diversi 
fiumi, 

Nelle scorie degli alti forni si trovano in genere forti 
quantità di silicato, perchè il coke che si adopera dà 
delle ceneri contenenti dal 38 al 40 °/, di silice, i mi- 
nerali trattati in genere ne contengono dal 12 al 15 °, 
e i calcari dall'8 al 10°/, 

Questa silice in parte si ritrova poi nella ghisa, ma 
in maggior quantità resta nelle scorie, in cui la per- 
centuale può arrivare al 30-40 °/ 

Anche le altre sostanze, cioè la calce e l’allumina, 
che entrano nella composizione del vetro come basi 
o fondenti, si ritrovano nelle scorie. 

La calce, adoperata nella tabbricazione del vetro 
comune allo stato di carbonato o di calce spenta, 
trovasi nelle scorie degli alti forni nelle propor- 
zioni del 40 al 50°/,, e l'allumina, che si adopera 
allo stato di silicato d’alluminio o di caolino, ivi esiste 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI PERVENUTE ALLA SOCIETA 


NEL QUARTO TRIMESTRE 1900 (1). 


Carpi Leonardo. La lotta contro la tuber- 
colosi nel Belgio e la questione dei 
Sanatorii. 

Op. di pag. 18. Napoli, tip. Giannini, 1900. 
5051 *** 

. Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. Carta idrografica d’ Italia, A- 
terno-Pescara. 

Vol. di pag. 224 e N. 7 tavole annesse. 
Roma, tip. Nazionale, 1900. 5052 * 

Schanzer R. On mysterious fractures of 
steel shafts. 

Up. di pag. 14 e N. 3 tavole annesse. Lon- 
don, 1900. 5058 * 

Giovenale G. B. I monumenti preromani 
del Lazio. 

Fasc. di pag. 52. e N. 4 tavole annesse. 
5054 +4% 

Pinna Raffaele. Il Congresso internazio- 
nale di elettricità del 1900. 

(Estr. dagli « Atti dell’ Associazione Elet- 
trotecnica Italiana, Sezione di Torino) », 1900. 
Op. di pag. 30. 5055 * 

Coppola Liborio. Roma e il mare. Rela- 

zione sul progetto di massima Ansi- 


glioni per una ferrovia da Roma alla. 


spiaggia di Fregenae (presso Macca- 
rese). 


Up. di pag. 12 ed una tavola annessa. Ro- 
ma, tip. Landi & Ascoii. 1900. 5056 x1% 


Pacchioni Alberto. Il tiraggio artificiale dei 
focolari. 

\Estr. dalla « Rivista Agricolo-Industriale » 

Bollettino del’ Associazione utenti caldaie a va- 


pore avente sede in Roma, 1900). Fasc. di pag. 
120. 5057 mr% 


Pacchioni Alberto. La fabbricazione del 


ghiaccio col sistema Holden. 

(Estr. dallu « Rivista Agricolo-industriale, 
Bollettino della Associazione fra gli utenti cal- 
daie a vapore avente sede in Roma, 1900). Op. 
dì pag. 158. 5058 +** 


Basquin Olin. Handbuch über Luxfer Pri- 
smen und Elektro-glas. Eine kurz- 


gefasste Abhandlung ecc. 
Fasc. di pag. 84. Berlin 1899. 


Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. Rivista del servizio minerario 
nel 1899. 
Vol. di pag, 404. Roma, tip. Bertero, 1900. 
5060 * 


Aureli Eugenio. Progetto di sistemazione 
per Piazza Colonna. 
Op. di pag. 8 e 2 disegni annessi. Roma, 
tip. Adriana, 1900. 5061 * 
Ministero delle Finanze. Relazione della sot- 
to-commissione incaricata di esami- 
nare le tariffe di estimo della pro- 
vincia di Cremona e Relazione sup- 
plementare ed allegato N. 1 alla re- 
lazione stessa. 
N. 3 fasc, di complessive pag. 458 ed una 
tavola annessa. Roma. tip. Elzeviriana, 1900. 
5062 * 
Ministero delle Finanze. Relazione della sot- 
to-commissione incaricata di esami- 
nare le tariffe di estimo della pro- 
vincia di Ancona. 
Vol. di pag. 200 ad una tavola annessa. 
Roma, tip Elzeviriana, 1900. 5068 * 
Ministero delle Finanze. Relazione della sot- 
to-commissione incaricata di esami- 
nare le tariffe di estimo della pro- 
vincia di Milano ed allegato N. 1 alla 
detta Relazione. 
N 2 vol. di complessive pag. 646 ed una 
tavola annessa. Roma, tip. Elzeviriana, 1900. 
| 5064 * 
Mehrtens Georges. La construction des 
ponts en Allemagne au XIX: siècle. 
Vol. di pag. 140 cun 195 figure intercalate 
nel testo. Berlin, Springer, edit. 1900. 5065 * 


Scuola d’Applicazione per gl’Ingegneri di Ro- 
ma. Programmi d’ insegnamento pel 
quinquennio scolastico. 1900-1901 a 
1904-1905. 

Fasc. di pag. 46. Roma, tip. dell’Accademia 
dei Lincei. 1900. 5066 * 

Scuola d’Applicazione per gl’Ingegneri di Ro- 

ma. Annuario per l’anno scolastico 


1900-901. 
Fasc. di pag. 120. Roma, tip. della R. Ac- 


(Dono del sig. G. M. Mazzini). 5059 cudemia dei Lincei, 1900. 5067 * 
(1) Le opere seguate con * sono state inviate in dono dagli autori. — Le opere segnate 
con ** sono dono di soci. — Le opere segnate con *** sono dono dei soci autori. — 


Le opere segnate (a) sono acquistate. 
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Galiiei Galileo. Le opere di Galileo Galilei. 
Edizione nazionale sotto gli auspici 

di S. M. il Re d'Italia. 
Vol. X di pag. 532. Firenze, tip. Barbera, 


1900. (Dono del Ministero Istruzione Pubblica). 
5068 


Ministero deiia Marina. Sulle condizioni 
della marina mercantile Italiana al 
31 dicembre 1899. 
Vol. di pag. 412 e N. 6 tavole annesse, 
Roma, tip. Cecchini, 1900. 5069 * 
Antonelli G. B. Progetto di ampliamento 
del porto di Genova e dei relativi 
impianti. Vol. I. prima parte. 
Fasc. di pag. 50 e N. 2 tavole annesse. 
Genova, tip. dell'Istituto dei Sordo-muti, 1900. 
5070 * 
Massari F. P. Relazione tecnica relativa 
alla strada consortile delle Giongare 
(prov. di Ancona). 
Fasc. di pag. 52 ed una tavola annessa, 
Castelplanio, tip. Romagnoli, 1900. 5071 *** 
Via Pietro. Progetto di sistemazione di 
piazza Colonna. 
(Estr. dagli « Annali della Società Ing. Arch. 
Ital. », 1900). Op. di pag. 10 e N. 4 tavole an- 
nesse. 5072 *** 
Rossi Luigi Vittorio. Sulla freccia @ in- 
flessione nelle travi metalliche retti- 
linee, su due appoggi, uniformemente 
caricate. 
(Estr. dagli « Annali della Società Ing Arch. 
Ital. », 1900). Op. di pag. 30. 00798 14% 


Tommasini Ugo. Sui freni Lipkowski. 
(Estr. dagli « Annali della Società Ing. Arch. 
Ital. », 1900). Op. di pag. 40 ed una tavola an- 
nessa. 5074 ##% 


Carpi Leonardo. Infortuni ferroviari. 
(Estr. dagli « Annali della Società Ing. Arch. 
Ital. », 1900). Op. di pag. 4. 5075 1** 
Coltellacci Costantino. Relazioni dei Giu- 
rati all'Esposizione agraria in Roma 

del 1899. 

Fasc. di pag. 46. Roma, tip. Garroni, 1900. 
5076 * 
Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. Statistica delle forze motrici 
impiegate nell’agricoltura e nelle in- 
dustrie del Regno al 1° gennaio 1899. 
Vol. di pag. 352. Roma, tip. Nazionale, 1900. 


5077 * 

Carpi Leonardo. Controversie ferroviarie 
(Tronco Battipaglia-Castrocucco). 

Fasc. di pag. 82. Roma, tip. Pallotta, 1900. 

5078 **% 

Tajani Filippo. La tramvia elettrica di 

Perugia e l’esercizio delle tramvie a 

forti pendenze. . 

Fasc. di pag. 34 e N. 3 tavole annesse. 

(Estr. dal « Giornale del Genio Civile », 1900). 

5079 * 


Cordeiro C. Xavier. Etude sur les com- 
munications de voies et sur les bran- 


chements. 
Op. di pag. 22. Lisbonne, impr. de la Com- 
pagnie R. des chem. de fer, 1900. 5080 * 


Cordeiro C. Xavier. Du surhaussement du 
rail extérieur des courbes. 
Op. di pag. 8. Lisbonne, impr. de la' Com- 
pagnie R. des Chem. de fer, 1900, 5081 * 
Cordeiro C. Xavier. Poutres droites indi- 
pendantes et continues. 
Vol. di pag. 90 e N. 35 tabelle annesse. 
Lisbonne, impr. de la Comp. R. des Chem de 
fer, 1900. 5082 * 
Koninkiijk Instituut van Ingenieurs. Vakafdee- 
ling voor Werktuig en Scheepsbouw. 
Jaarverslag 1899-1900. 
Vol. di pag. 58 e N. 9 tavole annesse. Am- 
sterdam, tip. Bussy, 1900. 5083 * 
Koninklijk Instituut van Ingenieurs. Vakafdee- 
ling voor Electrotechniek 1899-1900. 
Fasc. di pig. 80 ed una tavola annessa 
Gravenhage, 1900. 5084 * 
Koninklijk Instituut van ingenieurs. Vakaf- 
deeling voor Spoorwegbouw en Spoor- 
weg-exploitatie. 
Op. di pag. 12 ed una tavola annessa. Gra- 
venhage, 1900. * 
Collegio degli Ingegneri navali e meccanici 
in Italia. Atti. Anno I, n. 1. Luglio-ago- 
sto, 1900. 5086 * 
Eiffel G. Travaux scientifiques exécutés 
à la Tour de trois-cents métres de 
1889 a 1900. 
Vol. di pag. 202 ed una tavola annessa, 
Paris, impr. Maretheux. 1900. 5087 * 
Vaccheili Tito. Conduttura di acqua pota- 
bile per la città di Cremona. 
Op. di pag. 18 ed una tavola annessa. Ro- 
ma, tip. Centenari, 1900. 5088 *** 
Cavallo Giuseppe. Stazzatura e visita dei 
bastimenti ad uso dei tecnici marit- 


timi. 
Fasc. di pag. 110. Roma, Stamperia Reale, 
1900. _ 5089 * 
Crugnola Gaetano. Il canale Dortmund- 
Ems. 


Op. di pag. 20 e N. 2 tavole annesse. Mi- 

lano, tip. degli Ingegneri, 1900. 5090 *** 

Ramée Daniel. Dictionnaire général des 

termes d’ architecture, en français, 
allemand, anglais et italien. 

Vol. di pag. 496. Paris, Reinwald, libr. édit., 

68. 5091 (a) 

Viollet-Le-Duc. Entretiens sur l’ architec- 

ture. 
N. 2 volumi di complessive pag. 540 ed 


atlante di 36 tavole separate. Paris, A Morel 
& Cie. édit, 1863. 5092 (a) 
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Rondelet Jean. Traité théorique et pratique 
de l’art de batir. 

N. 5 volumi di complessive pag. 1904 ed 
atlante di N. 206 tavole. Paris, libr. de Firmin, 
Didot & Cie., 1877. 5093 (a) 

Rondelet Jean. Traité théorique et pratique 
de lart de bâtir. (Supplément par 
G. Abel Blouet). 

Vol. di pag. 242 ed atlante di N. 105 ta- 
vole. Paris, libr. de Firmin-Didot & Cie,, 1875. 
1900. 5094 (a) 

Annuaire pour l’an 1901 par le bureau des 
longitudes. 


Paris, imprim. Gauthier-Villars, 1901. 
(Dono dell'Editore). 5095 


Commissione Geodetica Italiana. Processo 
verbale delle sedute tenute in Mi- 
lano nel settembre 1895 e nel giu- 
eno 1900. 

Fasc. di pag. 82 e N 4 tavole annesse. Fi- 
renze, tip. Barbèra. 1900. 0096 * 

Mouian Ph. Cours de mécanique élemen- 

taire à l’usage des écoles industrielles. 
Vol. di pag. 1126. Paris, Ch. Biranger, édit., 
1901. (Dono dell’Editore). 5097 

Caveglia Crescentino. Sulla teoria delle 
travi e dei lastroni di cemento ar- 
mato caricati di peso. 

Fasc di pag. 98 ed una, tavola annessa. 
Roma, tip. Voghera, 1900. 5098 * 

Serrazanetti Giulio. Di un nuovo sistema 
popolare di briglie montane. 

Fasc. di pag. 48. Bologna, tip. Zamorani 
& Albertazzi, 1900. 5099 1*7 

Serrazanetti Giulio. Cenni monografici sulla 

difesa dei fiumi, torrenti e canali. 
Fasc. I, Il e II di complessive pag. 188. 
Bologna, tip. Zamorani & Albertazzi, 1898-99. 
5100 *** 

De Angelis d’Ossat Gioacchino. La geologia 
agricola e la provincia di Roma. 

(Estr dal « Bullettino della Società Agri- 
coltori Italiani », 1900). Op. di pag. 32. 5101 * 

Société des Ingénieurs Civils de France. Ré- 
ceptions des délégués des Sociétés te- 
chniques et savantes à l occasion de 
l’Exposition de 1900. 

Fasc. di pag. 54, (Extr. des mém. de la 
Soc. Ing. Civ. de France, 1909). 5102 * 

Mancinelli Eugenio. Il disastro del Tevere. 
Errori, giudizi, e relativo progetto 
per riattivare l’alveo sinistro del fiu- 
me presso l’Isola Tiberina. 

Op. di pag. 8. 5108 * 

Veitch Wilson J. Remarks on the properties 
required in lubricating oils. 

Op. di pag. 12. Manchester, 1879 (Dono del 
socio Pesce), 5104 

Bailey W. H. A. paper some means used 

for testing lubricants., 


Op. di pag. 20 e N. 1 tavola annessa. Man- 
chester, 1877-1878 (Dono del socio FAR 
ð 


Tweddell Ralph Hart. The application of 
hydraulic pressure. 
Fasc. di pag. 128 e N. 8 tavole annesse, 
1886 (Duno del socio Pesce,. 5106 
Bailey s. Illustrated catalogue. 
Fasc. di pag. 112. Manchester, Herald & 
Valker, 1884 (Dono del socio Pesce). 5107 
Mangin. Description des appareils de té- 
légraphie optique. 
Up. di pag. 32. Paris, Bardon, 1888 (Dono 
del socio Fesce). 5108 
Bocquet J. Nouvelle méthode de filetage 
à 2, 4 et 6 roues. 
Op. di pag. 36 e N. 1 tavola annessa. 
Paris. imp. Bernard, 1985 (Dono del socio Pesca). 


5109 
Cassagnes C. A. La steno-télégraphie. Nou- 
veau système de télégraphie rapide. 

Op. di pag. 16. Paris. imprim des chem. 
de fer, 1890 (Dono del socio Pesce). 5110 

Bernard Charles. Nouvelle méthode pra- 
tique pour fileter et charioter par 
vis sur tours parallèles. 

Op di pag. 16 e N. 1 tavola annessa. Pa- 
ris, imprim. Bernard & C., 1886 (Dono del sncio 
Pesce). 5111 

Mamy H. Conférence sur l’Association des 
industriels de France pour préserver 
les ouvriers des accidents du travail. 

Op. di pag. 16. Saint Quentin, imprim. 
Poette, 1387. (Dono del socio Pesce). 5112 

Vuigner A. Ascenseur pour wagons de 
chemin de fer. 


Op. di pag. 8 e N. 1tavola annessa. Paris, 
imprim. des halles, 18S9. (Dono del socio Pesca). 


5118 
De Romilly Félix. Machines élévatoires et 
appareils pneumatiques. 

(Extr « Journal de physique », 1881). Op. 
di pag. 12. (Dono del socio Pesce). 5114 

Clerc A. Notes sur les machines Dubois 
et Frangois permettant de suppri- 
mer l’emploi dela poudre dans lex- 
ploitation des mines de charbon a 
grisou. 

(Extr. des « Mémoires de la Société des 
Ingénieurs Civils) ». ©p. di pag. 16 e N. 2 ta- 
vole annesse. (Dono del socio Pesce). 5115 

Bailey. W. H. Apparatus for testing the 
value of lubricants. 

Op. di pag. 26. Manchester, 1878. (Dono 
del socio Pesce). i 5116 

Malissard-Taza. Communication sur les di- 
Vers moyens de transport mécaniques 
employés dans les exploitations de 
Minerai de fer de Bilbao (Espagne). 


Op. di pag. 10 e N. 2 tavole annesse. Anzin, 
imprim. Dugour, 1881. (Dono del socio Pesce). 


5117 
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Malissard-Taza. Notice sur la cloche plon- 
geante pour dérochements sous-marins 
du port de Brest et sur les barrages 
mobiles, écluses et ponts du Canal de 
P Est. 

Op. di pag. 18 e N. 2 tavole annesse. Anzin, 


imprim. Dugour, 1878. (Dono del socio Pesce). 
5118 


Société de Charbonnages des Bouches-du- 
Rôhne. Etude sur le Bassin à lignites 
des Bouches-du-Rhône (Tunnel de 
14 859 mèt.) 

Vol. di pug 36 e N. 12 tavole annesse. Mar- 
seille, imprim. Marseillaise, 1839 (Dono del socio 
Pesce). 5119 

Ortolan J. A. Mémoire sur les huiles mi- 
nérales employées a lubrifier les mou- 
vements des machines et sur la con- 
servation des chaudières à vapeur. 

Fasc. di pag 66. Nency, imprim. Br-ger- 
Levrault, 1881 (Dono del socio Pesce) 5120 

Guérin H. Notice sur le graissage dans 
la vapeur et sur le graisseur auto- 
moteur a débit visible. 

Op. di pag. 52 e N. 1 tavola annessa. Paris, 


imprim. Chaixe, 1883. (Dono del socio Pesce). 
5121 


Lagrafel et D’Allest. Note sur les chau- 
dières tubulaires marines ou autres a 
très haute pression. 

Fasc. di pag. 28. Marseille, tip. et lit. Bar- 
latier-Feissat, 1888 (Dono del socio Pesce). 
l 5122 

Le Tellier. Notice sur l’echelle de sauve- 
tage d’ incendie. 

Op di pag. $. Paris, rue du Déharcadère 

(Dono del socio Pesce). 5128 
Guyenet C. Chargeur de rails sur wagon. 
Op. di pag. 8 e N. 1 tavola annessa. Paris, 
librairie technologique, 1888 (Dono del socio Pe- 
sce). 5124 

Godillot Georges. Appareils réalisant la 
combustion méthodique. 

Appareils distribuant mécaniquement 

le combustible sur la grille. 
Op. di pag 16e N. 1 tavola annessa. Paris, 
imprim. Palyart, 1885 (Dono del socio Pesce). 
5125 

Chévefy. Dynamomètre pour épreuves des 
draps. 

Op. di pag. 8 e N. 1 tavola annessa. Paris, 
Chauvin et Marin-Darbel, 1884 (Dono del socio 
Pesce). 5126 


Perroux. Perforateur à percussion et affùt. 


Op di pag. 8e N. 1 tavola annessa. Paris, 
1882 (Dono del socio Pesce). 5127 


Despeissis L. H. La sténo-télégraphie (Nou- 


veau système). 
Op. di pag. 20. Paris, imprim. Bourdarie, 
1889 (Dono del socio Pesce). 5128 


Bardou A. Catalogue d’instruments d’ope 
tique. 

Fascicolo e N. 4 fotografie separate. Paris, 

imprim. Nouvelle Noel Texier, 1889 (Dono del 

socio Pesce). 5129 


Fotografie. 


N. 55 fotografie di. diverse costruzioni me= 
talliche della Esposizione di Parigi del 1889. 
(Tour Eiffel, Galérie des Machines, Dôme cen- 
tral, Arts Liberaux) (Dono del socio Pesce). 
6180 
Compagnie des chemins de fer de l'Ouest 
(Tronco di Parigi). 
N 3 tipi in cianografia e n. 8 fotografie 
(Dono del socio Pesce). 5181 
Société Cokerill. Descriptions des grues 
‘« Goliath » et « Titan » pour le port 
de Batoum. 
(M noscritto e N. 3 fotografie) (Dono de 
socio Pesce). 5182 
Krohn André Jvanoff. Le métropolitain 


de Paris. 
Op. di pag. 24. Paris, imprim. des chemin 
de fer (Chaix\, 1887 (Dono del socio Pesce). 
61 


Brehm et Tauber. System « Rowan » für 
Anlagen und Betrieb von Vicinalbah- 


nen und Dampftramways. 
Fasc. di pag. 78. Budapest, Druck der Bri- 
der Weiszmann, 1886 (Dono pel socio ue 
518 


Brehm L. Notice sur les voitures à va- 
peur Rowan pour l’exploitation de 
tramways et de chemins de fer se- 
condaires. 

Fasc. di pag. 42 con un manoscritto sepa— 
rato. Bruxelles, imprim. Lhaest, 1585 (Dono del 
socio Pesce). 5185 

Exposition Universelle d’Anvers, 1885. Con- 
cours International de traction mé- 
canique et de matériel de Tramways 
(Rapport du Jury international). 

Fasc. di pag. 62 e N. 1 tabella annessa. 
Bruxelles, impr. Lefèvre, 1886 (Dono del socio 
Pesce). 5186 


Société Internationale d'éclairage par le gaz 
d’huile. Eclairage par le gaz compri- 
mé de bouées, phares, balises, feux- 
flottants, etc. 

Fasc. di pag. 12 e N. 5 tavole annesse. Pa- 
ris, imprim. Marchadier & C., 1889 (Dono del 
socio Pesce). 5187 

Etablissements Geneste, Herscher et Cie. 


Boulangerie militaire de campagne. 
Paris, rue de Chemin-Vert (Dono del socio 


Pesce). 5188 
Dumont L. Catalogue général des pompes 

centrifuges. 
(Dono del socio Pesce). 5189 


121 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


122 


nelle proporzioni del 12 al 18°/,; tali scorie infine 
contengono l’ossido di ferro da 1,20 a 2,50°/ ed il 
manganese da 0,50 a 1,30 °; 

Si vede quindi che nelle scorie esistono la silice, 
la calce, l’allumina, l’ossido di ferro e il manganese, 
non: manca che il carbonato di calcio, l’acido arsenioso 
ed il minio, quest’ullimo necessario nella fabbricazione 
del cristallo. 

In genere nella fabbricazione del vetro si usa una 
miscela con le seguenti proporzioni: 


Sabbia fina o grès. . 100 parti 
Carbonato di sodio. . 38-40 » 
Calce . . . . 25-35 » 
Manganese 05 » 
Acido arsenioso. 0,5 » 


Frantumi di vetro . quantità variabile 


È da notare che nelle 100 parti di grès sono con- 
tenuti da 1 a 2 °/, di ossido di ferro eda 8a 10°/, 
di allumina. 

Se prendiamo invece 100 Kg di scorie d’altoforno, 
residuo della fabbricazione della ghisa, si trova al- 


l’incirca : 
Silice. . . . . Kg 45 
Calce. . . . . . » 85 
Alumina . . . . » 10 
Ossido di ferro. . » 1,5 
Manganese. . . . » 0,5 


Perciò se ai 100 Kg di scorie si aggiungono 50-56 Kg 
di sabbia bianca e 33-40 Kg di carbonato di soda, 
0,5 Kg di acido arsenioso ed una certa quantità di 
vetro in frantumi si avrà certamente una mescolanza 
con cui si può fare del vetro da bottiglie o da lastre, 

Adoperando le scorie si potrebbe avere l'altro van- 
taggio di utilizzare il gas degli alti forni pel riscal- 
damento dei forni da vetro, 


(e. a.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Edifici contigui - Muro divisorio comune - Di- 
stanze - Sopralzamento del muro comune. - 
Vedute dirette - Diritto di aprirle (Art. 553, 
570, 571, 587, 590, cod. civile). 

Il vicino che ha costruito a distanza minore di m 3 
dal muro divisorio comune, non può impedire che il 
proprietario contiguo lo sovralzi, giacchè tale diritto, 
per lart. 558 C. C., è incondizionato, salyo quando 
siasi stabilita la servitù altius non tollendi. 

Il diritto di aprire vedute verso il fondo del vi- 
cino si ha tutte le volte che si abbia il diritto di te- 
nere il muro alla distanza di un metro e mezzo. 
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La disposizione dell'art. 590 C. C., sulla distanza 
delle nuove opere da una veduta diretta sul fondo 
contiguo, è applicabile quando tale veduta è stata l»- 
gittimamente acquistata, 

Milia c. Gaeta = (Corte di Cassazione di Palermo = 
4 dicembre 1400 - Mawru PP. — Pistini Est.). 
Espropriazione per pubblica utilità - Aggreg:- 

zione di fatto a demanio pubblico - Pozzo - 

Casa cantoniera. 

Possesso - Attingere acqua - Servitù discon- 
tinna - Non manutenibile senza titolo. 

Un tratto di terreno con pozzo, espropriato per cau. a 
di pubblica utilità in occasione della costruzione di 
una ferrovia, diventa di demanio pubblico e definili- 
vamente espropriato, se il pozzo viene chiuso nel re- 
cinto ferroviario ed aggregato ad una casa cantoniera. 

L'uso di attingere acqua da tale pozzo non suft a- 
gato da titolo non è manutenibile. 

Magione e. Ferrovie Sicule = (Corte di Cassazione 
di Palermo - 8 novembre 1900 - Mawur PP. — 
ABRIGNANI Est.) | 
Chiese - Oratori e cappelle private - Espro- 

priazione forzata. 

Le chiese, gli oratori e le cappelle di proprietà pii- 
vata, sebbene aperti al pubblico, son suscettivi di espr = 
priazione forzata, 

Nunziante c. Arciconfraternita di S. Maria (Co:te 
di Cassazione di Napoli, 16 maggio 1900 =- LOFFREDO 
ft. Pres. Nivrra Est.) 

(Dalla Rivista ‘l'ecnico=legale). 


Notizie varie. 


— Si dice che il prof, Fleming abbia trovato un 
nuove modo di trasmettere a distanza energia elet- 
trica senza fili. 

— Il Canale Odense, in Danimarca, fu costruito circa 
venti anni fa ed era profondo circa 3m ; la sua pro- 
fondità fu portata in seguito a 4, poi a 4,50 1a; sem- 
bra che prossimamente sarà aumentata fino 6,70 m. 

— Su proposta di una commissione appositamente 
nominata, il Ministro delle Comunicazioni della Russia 
ha delib?rato l'esecuzione dei seguenti lavori nel porto 
di Pietroburgo : sul lato sud del canale, costruzione di 
un porto carbonifero della capacità di 30 navi a va- 
pore ; costruzione di circa 600 m di banchine, cn i 
necessarii apparecchi per caricare i grani e gli a.tri 
articoli direttamente dai binarii ferroviarii nelle navi; 
ingrandimento del porto commerciale fino a renderlo 
capace di contenere 30 navi a vapore contempora- 
ncamente, 
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Pu. MovLan = Cours de mécanique élémentaire à l u- 
sage des écoles industrielles. - Paris 1901. =- Ch. Bé- 
ranger Editeur. 


Il lavoro è stato compilato principalmente per uso 


dei giovani che hanno fatto soltanto gli studi secon= 


dari o che hanno seguito i soli corsi preparatori an- 
nessi alle scuole industriali di Francia, Ciò spiega il 
perchè della forma estremamente semplice e piana 
con cui sono trattate le varie parti, il perchè dello 
sviluppo piuttosto limitato e dell'indirizzo esclusiva- 
mente pratico dato a ciascuna di esse e giustifica 
forse la mancanza di quel carattere assolutamente scien- 
tico che è bene presenti ogni opera del genere, la 
quale mancanza, nel caso specifico, induce talvolta 
alla persuasione di essere di fronte piuttosto ad un 
manuale, che ad un libro di natura scientifica e di- 
«lattica, 

Argomenti propri del calcolo e della costruzione 
degli elementi delle macchine, sono sparsi qua e là 
in tutte le parti del libro, sin anco nella cinematica 
c nella dinamica, mentre queste parti precedono la, re- 
sistenza dei materiali; così pure questioni che appar- 
tengono alla dinamica figurano nella cinematica e nella 
teoria delle motrici a vapore. Nella statica analitica si 
sviluppano problemi di geometria elementare, c nei brevi 
cenni di statica grafica si indica perfino il modo di tro- 
“vare l’area di un triangolo. Nella dinamica si riportano 
alcune formole di calcolo grafico e s’introduce la no- 
zione di momento d’inerzia, e la trattazione dei mo- 
menti d'inerzia si pone dopo la dinamica. La resi- 
stenza dei materiali è ristretta allo studio delle sol- 
lecitazioni semplici e della sollecitazione di flessione e 
taglio nelle travi rettilinee con due vincoli e contiene 
un cenno sulla flessione ideale. Vengono quindi i ge- 
neratori e le motrici a vapore e queste due parti sono 
veramente le migliori del libro. Limitatamente trat- 
tata è l’idraulica nella quale vi è la descrizione pura 
e semplice dei vecchi tipi di motori idraulici, senza 
l'indicazione di quelli oggidi più diffusi, come la ruota 
Pelton, le turbine Girard e Jonval, e senza una pa- 
rola sulle operatrici idrauliche e sulle macchine ac- 
coppiate. 

Riassumendo può dirsi che il libro contiene nu- 
merose ed utili cognizioni pratiche, giovevoli sia ai 
giovani delle scuole industriali sia agli stessi inge- 
gneri industriali, sebbene non presenti speciale impor- 
tanza didattica e scientifica. 


A. Capp 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


83. Builder. - 26 gennaio 1901. — In memoria della 
Regina - Legge sulle luci —- Le compagnie per la 
provvista dell’acqua -— I premi dell’Istituto — Correnti 
elettriche alternate - Il castello di York - Difficoltà 
di fare della buona architettura moderna - Case di 
abitazioni dette flat - (Contratti di costruzione dal 
punto di vista del costruttore. 

7. Electrical World and Engineer. =- 12 gen- 
naio 1901 =- La nuova stazione della Electric Vehicle 
Transportation Company = L'avvenire delle ferrovie 
elettriche — Telefono e telegrafo sulle linee ferrovia- 
rie = I telefoni della Atlanta Standard Telephone 
Company =- Elementi di illuminazione - Impianto c- 
lettrico della Manhattan Elevated Railway - Hlumi- 
nazione dei treni in Germania 

— 19 gennaio 1901 = Tipi europei di alternatori 
ad alta tensione = Comunicazioni elettriche coi pia- 
neti - Note sullo sviluppo elettrico ed esperienze nel 
distretto minerario del Cripple Greek, Colorado = Tra- 
zione elettrica in Napoli e nelle sue vicinanze - Ma- 
novra elettrica di cannoni di grande potenza - Mo- 
tori trifasi per la strada sotterranea di Londra -= La 
elettricità nell'agricoltura = Il telegrafo nelle Filip- 
pine =- Vagone elettrico di 10 T per merci - Effetti 
di illuminazione all’esposizione pan-americana - La 
nuova linea di trasmissione del Niagara = Ipotesi 
sull’elettricità -— Automobili elettrici in Inghilterra. 

8. Elettricista — 1° febbraio 1901. — Induttanza 
nelle grandi linee trifasi - L'’elettricità all'Esposizione 
di Buffalo =- Sistema telefonico a batteria centrale = 
Un nuovo arco per correnti alternate — Impianto i- 
droelettrico di Langosco. 

9. Engineer. - 25 gennaio 1901. - Costruzioni 
navali e ingegneria marina nel 1900 + Esposizione 
di Parigi; priucipali motori = Sistema di trazione e=- 
lettrica della Casa Ganz - Battelli sottomarini = Fer- 
rovia centrale del Tennessee - Canali canadiani — I 
porti moderni - La grande ferrovia centrale, la sta- 
zione Victoria da Nottingham - L'esplosione di una 
caldaia a Westerfield =- I progressi delle invenzioni. 

10. Engineering. - 25 gennaio 1901. = Espo- 
sizione di Parigi; piastre corazzate; mostre della Casa 
Gaw c U. di Budapest; stazione centrale di ener- 
gie — Società americana degli ingegneri meccanici — 
Società degli ingegneri meccanici - Valvola automa— 
tica — Ascensore per barche a Foxton, Leicestershire 
= Educazione e concorrenza - (Costruzione di ponti ; 
presente e futuro =- Autorità di un ispettore di fab- 
briche - Produzione di minerale nel lago Superiore — 
Il commercio di Formosa - Progetto delle nuove navi 
da guerra degli Stati Uniti - Sulla tempera del ferro. 

1 1. Engineering and Mining Journal. - 19 gen- 
naio 1901 - La caduta della London and Globe 
Finance (‘orporation = Le miniere di argento Los Te- 
palcates, Messico - Petrolio come combustibile nella 
California - Giacimenti carboniferi nella Pensylvania 
occidentale - Macchine per miniere nelle Filippine — 
Trattamento delloro a Mount Morgant, Queensland = 
Misuratore della lunghezza delle scintille. 

13. Engineering News. - 10 gennaio 1901 = 
Concorso per progetto di un ponte levatoio sul fiu- 
me Calumet, Chicogo - Miglioramenti municipali a 
Charleston, S. C. — Il tunnel Cascade della grande 
ferrovia dél Nord - Ingegneri commerciali = Costru- 
zione di ferrovia in Grecia = Sviluppo futuro dei 
sottomarini = Impianto idraulico della Pearl River 
Lumber Co., Mass. = Esperimenti sulla diffusione della 
luce attraverso vetri prismatici e ondulati - Serbatoio 
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d'acqua potabile a Louisville, Ky. = Giunti per ro- 
taie - Meccanismi motori di una controtorpediniera. 
- Nuovo processo per condurre a finimento rotaie a 
bassa temperatura - Rapporto della Commissione per 
le ferrovie urbane a Chicago - Congresso annuale 
della Associazione economica americaua. 

— 17 gennaio 1901 — Trasformazione di un ponte 
fisso iu ponte girevole = I presidenti delle quattro 
maggiori società americane di ingegneri - La rico- 
struzione della ferrovia centrale dell’ Utah - Con- 
dotto di argilla vetrificata del diametro di 24 pol- 
lici ad Hartford, Conn =- Alcuni risultati con fo- 
colari ondulati nelle caldaie delle locomotive =- Op- 
portunità della cooperazioni fra società di ingegnrri. 
- Fatti e fallacie delle strade commerciali — Con- 
taminazione dei fiumi, fognatura del Connecticut - 
Proposta di un nuovo sistema di filtrazione meccanica 
a Louisville, Ky. — Il tempo come elemento di costo 
nella produzione di un’otlicina — Pile di cemento ar- 
mato per un ponte levatoio a Chicago. 

14. Engineering Record. - 12 gennaio 1901 =- 
Ufficio nazionale per la campionatura =- Pilastri per 
tettoia a prova di fuoco = Il viadotto di Gokteik, 
Burmak - Impianto per provvista d’acqua a Ba- 
bilonia, N. Y. -— Condotto di argilla vetrificata a 
Hartford - Dighe e pareti di serbatoi in muratura 
- Terza sezione della New York Rapid Transit Sub- 
way -— Campi per la depurazione del liquame delle 
fogne a Aldershot, Inghilterra =- Impianti combinati 
per la distruzione dei materiali di rifiuto e per la 
produzione di energia - Impermeabilità dei fonda- 
menti del palazzo dell’Ufficio governativo della Stampa 
- Il fabbricato dell'Agricoltura all’Esposione paname- 
ricana — Note sul riscaldamento e sull’illuminazione, 

— 19 gennaio 1901 = La rinnovazione dell’Avana 
- La purificazione dell’acqua a Louisville - Lo scudo 
Hasting per le fogne di Chicago = Notevole scavo di 
un pozzo = Il sistema stradale nello Stato di New 
Jersey - Progetto di impianti per produzione di e- 
nergia col vapore; condensatori ~ La stazione della 
energia della Manhattan Railway = Ventilazione e 
riscaldamento del palazzo del principe ereditario del 
Giappone. 

15. Génie Civil. - 2 febbraio 1901. = Locomo- 
tiva compound express a */, assi accoppiati per le 
strade ferrate svizzere del Nord-Est e del Centro - 
L'esercizio delle miniere all'Esposizione di Parigi - 
Gli ascensori all'Esposizione del 1900 - Propulsore 
centrifugo idraulico per battelli - Paragone sperimen= 
tale fra } archetto ed il trolley —- La lampada elet- 
trica ad incandescenza a due gradi di intensità di luce. 

27. Industria. - 5, 3 febbraio 1901. - Economia 
comparata delle macchine a tripla e quadrupla espan- 
sione - La distribuzione Bonjour all’ Esposizione di 
Parigi - Sui motori a gas d'alto forno - Riunione 
dell’Associazione tedesca per l'industria dell’acetilene. 

18. Ingegneria Civile. - 18, 24 gennaio 1901, 
- Le costruzioni in béton armato - Le costruzioni 
metalliche moderne nei loro recenti progressi, 

23. Monitore tecnico. - 8, 30 gennaio 1901, = 
Gli ingegneri sono o non sono ingegneri? — Il nuovo 
Ospedale Umberto I a Lugo - All’Esposizione di Pa- 
rigi — Il principio dell’ordinarietà del reddito nelle 
stime catastali — Focolai a griglia inclinata. 

24. Nouv. Annales de la Construction. - gen- 
naio 1901. — Il ponte Alessandro I a Parigi - Caserma 
dipartimentale di gendarmeria ad Ivry (Seine) - Espe- 
rienza sull’ alterazione dei cementi armati immersi 
nell'acqua di mare. 

2%. Politecnico. - dicembre 1900. =- Il labora- 
torio per la prova dei materiali da costruzione nel 
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R. Istituto Tecnico Superiore di Milano - Contributo 
alla teoria dei freni ad attrito = Delle rotture miste- 
riose di alberi in acciaio - Motori termici ed idraulici 
all'Esposizione di Parigi - Sulle dighe di sbarramento 
per ottenere laghi artificiali - Motori a gas di 1500 
HP - Risultati dell’officina del gas d’acqua della città 
Pettau - Apparato per determinare ił carico di sicu- 
rezza sui terreni di fondazione - Progetto di Ponte 
ferroviario sopra il piccolo Belt. 

26. Praktische Maschinen Konstrukteur. - 
31 gennaio 1901 - Piallatrice verticale per ruote den- 
tate coniche = Fresatrice verticale - Motore ad acqua 
sistema Riedler -Stumpf ~ Caldaie a tubi d’acqua - 
Tipi normali di tubi per condotte di vapore ad alta 
pressione = Sulla disposizione dei circuiti negli im- 
pianti per trasporto d'energia elettrica - Calcolo d'una 
trave parabolica mediante le linee d'influenza. 

29. Schweizerische Bauzeituhg. — 26 gennaio 
1901. = Edificio per il convitto e la sala da canto an- 
nessi alla scuola cantonale di Coira - Consolidamento 
di ponti in terro della ferrovia del Gottardo - Con- 
corso per il palazzo di città in Berna. 

‘32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch.-Vereines 
— 25 gennaio 1901. = Su alcune novità tecnologiche 
- La cupola del palazzo del parlamento a Berlino. | 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. 
= 26 gennaio 1901. = Esposizione di Parigi del 1900: 
motori ad esplosione = Sfere d’attrito per cariche qual- 
sivogliano - L'impianto elettrico di Abbazia = Espo- 
sizione di Parigi del 1900: Navigazione ed illumira= 
zione delle coste. 


ASTE ED APPALTI 


[cristi 


Dep. prov. Aquila — 16 febbraio, ore 11 — Costruz. 
tratto strada prov. di serie del Turano n. 201, ca- 
dente nella provincia di Aquila, di m 5440. L. 68 700. 
dep. 3000, ultim. anni 2. 

Direz. Genio mil, Verona = 12 febbraio, ore 10,30 
- Lav. miglioramento in fabbricati militari vari della 
piazza di Verona. L. 6000, dep. dec., sp. 250. 


Mun. di Pogliano (Milano) = 15 febbraio, ore 13 - 
Costruz, casa ad uso scuola ed uffici comunali. Lire 
20 600,25, dep. 1000, sp. 600. 

Pref. di Vicenza = 16 febbraio, ore 10 - Costruz. 
di un muraglione di difesa al Mulino Bertolaso a si- 
nistra del Guà presso Zinella. L. 56 000, dep. 3000, 
ultimaz, giorni 150. 


Mun. di Porto Longone (Livorno) = 18 febbraio, 
ore 10 — Opere per cond. forz. di acqua potabile dalle 
sorgenti del torrente comunale Catenacci di Portofer- 
raio al paese di Capoliveri (fraz. di Portolongone) 
lungh. cond. m 6550. L. 54 162,23, dep. 2000. 


Pref. Messina = 18 febbraio, ore 10 - Lavori di 
rafforzamento estremo Sud della calata fra la gru 
presso il Mercato e l’ufficio succursale di Capitaneria 
nel porto di Messina. L. 18 300, dep. 1000, ultimaz. 
mesi 10. 


Pref. Cremona- 20 febbraio, ore 10 - Ricarico e 
riordinamento della difesa frontale al froldo S. Paolo 
lungo l'argine destro d’Oglio detta di Piadena ed 
Uniti, in comune di Vho, di m 440, L. 47 790, dep. 
L. 2500, ultim. giorni 100. 


Mun, Rumianca (Novara) = 21 febbraio, ore 14 = 


Cd 
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iustruz, casa comunale, delib, provv. per L. 8558,48, 
dep. 865, sp 250. 

Pref. Forl - 21 febbraio, ore 11 - Costruzione del 
canale di comunicazione fra il bacino alimentatore ed 
il porto canale di Cesenatico, L. +9 251,4b, deposito 
L. 3000. 


Pref. Portomaurizio = 21 febbraio, ore 10 = Costruz. 
della quinta ed ultima parte del carcere giudiziario di 
Qaeglia, L. 41 867,18, dep. 2500, cauz, def, dec, 


Mun, di Cavour (Torino) = 21 febbraio, ore 10 = 
Ccstruz. fabbrica per uso scuole elementari nella 
borgata Gemerelle di Cavour, L. 12 500, dep. 600, 
cauz. def, 1500, ultim. giorni 150. 


Pref. di Avellino - 23 febbraio, ore 10 = Lavori 
urgenti per riparazione di danni prodotti dal nubi- 
fragio 7-8 ottobre 1899 nella tratta compresa tra i 
ponticelli n, 73 e 90, sul 2° tr. della naz. h5, detta 
Contursi Bdrletta, dal ponte Neronella al cimitero di 
S. Andrea di Conza. L. 60 000, di cui h6609,23 a 
base d'asta, ivi comprese 500 di compensi a corpo, 
dep. 3500. 


Pref. Porto Maurizio = 23 febbraio, ore 10 - Co- 
struzione tettoia metallica sulla calata « Principe Tom- 
maso » nel porto di Porto Maurizio, L. 20 500, dep, 
L. 700, ultini. mesi 6. 

Min. delle Colonie, Parigi e Hanoi (Tonkino) = 30 
marzo = 1° (iosfruz. della ferrovia da Hanoi a Vinh, 
22 sez. da Vinh Binh a Song Mai (Giem Quinh) di 
m 130550. Per la prima parte piastre 1 613 340 (la 
piastra a Fr. 2,50) e 456 760 piastre per la 22 parte. 
Dep. 75 000 Fr., cauz. def. Fr. 150 000; 2° da Seng 
Mai (Giem Quinh a Ninch); 8 sez. di m 70 800 
per la 1* parte piastre 810 696 e 196 092 per la 23 
parte, dep. Fr. 40,000, cauz. def. Fr. 80000; 22 linea 
da Vietri a Laokay infrastruttura, fabbriche, posa 
di strade, materiale fisso ecc. m 224900, piastre 
7671890, dep. 280000 Fr., cauz. def. 460 0v0. I 
grandi ponti metallici non fanno parte dell’impresa ; 
le rotaie, gl’incroci e le traverse di legno sono for- 
niti dall’amministrazione. 


BREVETTI D’'INVENZIONE 


—__@ 


rilasciati il 23 gennaio 1901. 


l'‘ornasari ing. a Milano —priv. anni 1 —- Macchine 
producenti energia elettrica quando sono mosse da 
forza meccanica e producenti lavoro meccanico quando 
ric*vono energia elettrica. 

Arnó ing. prof. a Milano - completivo = Apparec- 
chio di sicurezza per sistemi a corrente alternata in 
generale, 


rilasciati il 29 gennaio 1901. 


Hancox H. & R. a Sydney - prol. anni 1 -= Per- 
foctionnements aux moteurs rotatifs pouvants s'appli- 
quer également aux pompes rotatives. 

Forte ing. a Roma - priv. anni 3 - Autotreno- 
motore universale antidisastro. 

Gould a New-York - prol. anni 8 - Perfeziona- 
menti nei ripulsori e dispositivi di frizione, 

Wolter ad Altona (Germania)= priv. anni 1 - Di- 
spositivo permettente la fermata istantanea dei basti- 
menti a vapore. 

Sellner a Vienna = completivo - Systtme d'appa= 


reils pour la production de signaux aux moyen de 
corps lumineux. 

Paramore a Germantown (S. U. A.) — priv. anni 1 
=~ Perfezionamenti nei telefoni e precisamente nei relais 
e rispettivi combinati, 

Chiorando a Firenze = priv. anni 1 = Congegno 
controllore ed avvisatore elettrico. 

De Kandò a Budapest — priv. anni 6 = Appareil 
servant à la mise en circuit ou à la mise hors cir- 
cuits de rhéostats à liquide actionnéz par lair com- 
primé. 

Detto - Combinaison d'un commutateur de renver- 
sement et d'un coupe=circunit de sùreté à fonetionne— 
ment automatique pour inoteurs à courants alternatifs 
polyphasiques. 

Fornas geometra a Grugliasco (Torino) — priv. anni 
2 = Speciale sistema di distribuzione di luce e forza 
a correnti trifasi. 

Dinoire a Nivelle (Belgio) =- priv. anni 6 - Moteur 
rotatif magnétique. HE 

Wrigt a Brighton (Inghilterra) — priv. anni 6 = 
Compteur d'électricité électrolitique à mercure. 

Tesla a New-York -= riduzione - Perfectionnements 
à l'isolement des conducteurs électriques. 

Expanded Metal Cy. Limited a Londra - prol. 
anni 3 - Innovazioni nella costruzione dei pavimenti, 
dei soffitti e dei tramezzi dei fabbricati. 

Martinelli a Lucca - priv. anni 1 = Perfeziona- 
menti nella fabbricazione di pietre artificiali. 

Saccardo ing. a Bologna — prol. anni 5 = Appa- 
recchio per la ventilazione artificiale delle gallerie, 

Dell’Orto a Milano -= priv. anni 8 - Caldaia ter- 
nmo-micro-sifone per riscaldamento. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. Roma — Ferro comune 1° classe 
al quintale 30-32, 2% e 34 classe 32-35, 4% classe 
39-37; raffinato 1% classe 38-40), 22 e 32 classe 40-42, 
4° classe 40-42; cerchio Moietta 1° classe 40-42, 
2% classe 42-43, 3° classe 43-45, 4° classe 43-45; 
Ferri saqomati angolari a lati uguali — — a T. 
ad L, a Ze ad U 34-36, larghi piatti 42-45, a cor- 
nice e fiore 48-50, a 4/, cornice e ‘'/, fiore 49-51; 
Travi di ferro ordinari da 80 a 220 31-33, straor- 
dinari, ali larghe ed esteri 35-38; Acciujo in cas- 
sette 1° qualità 60-65; Stagno in verghe strette 
415-420, in pani Banca 405-410; Zinco in pani 1° 
fusione 65-67, in placche o fogli 75-77; Picmbo 
nazionale Pertusola 49-50; Bande stagnate nazionali 
cassa di 225 fogli 33-34; doppie marca una croce 
43-44, due croci 48-49; Solfato rame m?. Roma 
in sacchi da 50 e 100 al quintale 69-69, di rame 
Inglese in fusti originali 78-78; Zolfo di Romagna 
in polvere (Min. Trezza) 18-18,50, detto (col 3°‘, 
di solfato di rame) 21-%1,50, Ruffi di Rimini — —, 
detto (col 3°/, di solfato di rame) — —, delle mi- 
niere di Albani extra (col 3 °/ di solfato di rame) 
in polvere 24-24,25, detto (acido col 3 ‘/ di sol- 
fato di rame) 26-27. 

(Dal Bollettino dello Camera di Commere'o di 
Roma, 5 febbraio 1901). 
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UFFICIO INTERNAZIONALE 


FONDATO NEL 1883 


i i 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 

Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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LEOPOLD CASSELLA & C.. >< 


FRANCOFORTE s/M Feltri silicei RETE in striscie largh. 10 e 

i ì) ; sore 3, im. i i i 

FABBRICA DI COLORI D’ANILINA ga a A A 
Succursale: “ Manilacture Lyonnaise de Matières Colorantes | °"* Snerate eco 


Cotoni silicei o lane minerali perfetti incom- 


a LIONE bustibili per rivestimenti di caldaie, con- 
fr E dotte di vapore, tubi, casse forti, ghiac- 
|SPECIALITÀ|——_- ciaie, ecc. 

Nero Naftol brevettato | Violetto Formile brevet. Feltri pelo tessuto brevettati im striscie 
Nero Naftilamina » Ponceau » largh. 10 centim., spessore 3,5 centim. per 
Nero Antracite » A Croceina » rivestimenti di caldaie a bassa pressione, 
Bleu Naftol » ‘ Tioflavina » tubazioni, ecc. 

IO, en : I A gr OPO ” | Feltri pelo in fogli di centim. 80 X centim. 50. 


per rivestimenti di caldaie a bassa pres- 


COLORI DIAMIN brevettati = PARANITRANILINA sione, tubazioni, ecc. 


Bleu Metafenilene brev. Feltri e Cartoni incatramati per coper- 
Indazina » Sostituti d’ Indaco ture, sottocoperture di tettoie, e per impedire 
Naphtindon » lo stillicidio. 
Nero acido Antracene brev. 
Bruno acido  » » $ perlana,solidialla folla, | Crogiuoli di grafite « Bessell». 
Giallo 7 » | Grafite extra in polvere. 
N L] 5 ' ' 
Colori Lanaeyl. brev, - Colori che uniscono facilmente | Prezzi da convenirsi - Domandare campioni 
Verde solido, brillante e all’acido, Safranina, Eosina, Eri- Rivolgersi alla Ditta BECCHIS e C. 
trosina. Phloxina Roccellina, Cocciniglia brillante, Bleu al- TORINO — Via Baretti, 18 — TORINO 
l’acqua ed alcalino, Bruno Bismarck, Aranci e Gialli, Giallo (3) 


Naftol, Chrysoidina, Tropeolina, Violetti, ecc. ecc. 
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AVVISO IMPORTANTE. 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. 


"E e E AL SO SES SA A ALS NAS NI 


Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA: DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno: raccolta dì 
memorie e relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2, 50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie dì 
opere tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica ; brevetti 
d’invenzione ; prezzi correnti di materiali da costr uzione ; sommari 
di periodici tecnici ; aste ed appalti; concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno . i L. 20,00 
Per l'Estero un ano i » 25,00 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, via del 
Bufalo, 133), alla Libreria Fratelli Bocca (Roma, Corso, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della So- 

. cietà e presso la Libreria Bocca. 
= II. Ti = x H — ===. , 
Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani di 
Ingegneri e di Architetti, che prendono l’associazione per 


mezzo delle rispettive Presidenze: 


Per un anno: soli Annali. . . .. .L 9 
» solo Bullettno. . . . .» 8 
» Annali e Bullettino . . .» 15 
e nr n _— e 


ANNO IV L E STRADE i ANNO IV 
RIVISTA TEONICO-AMMINISTRATIVA DELLA VIABILITA ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


TORINO 
ABBONAMENTO ANNUO L. 6 


Sono ancora disponibili alcune copie della Rivista completa (anni 1898-1899- aii 
al prezzo di L. 6,00 per annata. 

È l’unica pubblicazione in Italia ed all’Estero che si occupi nel modo più comple e sotto 
ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 
s’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla vista con tenue spesa, l’unico mezzo per 
tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. (5) 
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AVVISO IMPORTANTE. 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel 8.1 ttino si fanno presso la Segreteria \dellà petite 
via del Bufalo. 122 Dn n 


ANNALI È 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 17 febbraio 1go!. 


| ANNO VIII. Num. 7. | 
| Ss OM MA RIO. 

Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° gennaio 1901 — Nuovi 

Azionisti ammessi nell’anno 1901 — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 
Rivista tecnica. — Resistenza dei materiali idraulici nell'acqua di mare — Comparazione 
sperimentale fra il trolley e l’archetto -- Notizie su progetti tecnici e lavori in corso, 

Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. penna 

Sommari di alcuni periodici tecnici. LABOTECA N° 

. fan Q’ Sai EF > Ni 
Aste ed appalti. i Aam ROMA SG) 
Brevetti d’invenzione. SIVAN Manti | 
È Aa le’ EMAR- ppe 
Concorsi. lan | 
i Si pubblica la Domenica. 
TN YN TN ic VI: 
DEGLI INGEGNERI 
2) 
DEGLI ARCHITETTI Ij: 7 
ITALIANI 
t 
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Residenza della Società - Roma. via del Bufalo, N. 1383 


—_— La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 di sera 


i e a quell’ ora nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
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SOCIETA DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1998 - Due GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni - 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martis iemens martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili. elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

RIONE meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
iche. ; 
Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche, Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 

tene di Gall. 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 4 
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| Fabbrica Nazionale di Accumulatori lettrici TUDOR 
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roere 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie `a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l’una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 


| 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
50 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


i Diplomi d’onore a Torino e Como. 
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NUOVI AZIONISTI AMMESSI NELL'ANNO 1901 


1. Municipio di Genova 


. Azione N. 1 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto) 


9. Cinelli ing. Nestore (1) Ingegnere capo dell'Ufficio tecnico Comunale 


di Ancona. 


(1) Residente ad Ancona. 


RIVISTA TECNICA 


Resistenza dei materiali idraulici 
nell'acqua di mare (1). 

Qualche anno fa sorse disparere tra il Dott. Michaélis 
e l'Associazione dei fabbricanti tedeschi di cemento 
l’ortland a riguardo della resistenza delle malte di ce- 
mento esposte all’azione dell’acqua di mare. 

Il Michaglis sosteneva che la calce, la quale trovasi 
allo stato libero nel cemento Portland, o che diviene 
tale in seguito all’indurimento, costituisce la causa 
principale della distruzione delle malte nell’acqua del 
mare, formando essa in presenza dei solfati solubili 
delle combinazioni che dànno alle malte aumenti di 
volume nocivi. Per rimediare a tale inconveniente 
il Dott. Mîchaglis propose di aggiungere al cemento 
l'oriland della pozzolana (trass) capace di combinarsi 
con la calce libera. 

Il Ministero dei Lavori pubblici del Regno di 
l'russia, imteressatosi della questione, nominò una Com- 


(I Annezie< des Travcanr publics de Belgique — dicem- 
bre 1900. 


. proposto dai soci Bianchi e Fulangolu 


missione incaricata di controllare con delle esperienze 
le teorie e le proposte del Dott. Michaéilis. 

Le esperienze, eseguite nel laboratorio di Charlot- 
tenburg, ebbero principio nell'estate del 1898, e fu- 
rono provvisoriamente sospese nell'autunno del 189v. 

In base al programma precedentemente stabilito 
furono sottoposti ai saggi tre cementi Portland te- 
deschi, due sostanze addizionali (trass e sabbia fina) 
edue specie di sabbia, normale e grossolana. La sabbia 
fina fu compresa nei saggi come materia addizionale 
per poter constatare se dei corpi in polvere esercitano 
sul cemento Portland la stessa azione fisica del trass, 
cioè se il trass aggiunto alle malte agisce chimica- 
mente o fisicamente. 

I tre cementi Portland scelti pei saggi avevano la 
seguente composizione : 


Calce Allumina e ossido di ferro 
Cemento A : 64,64”, 6,24 °/, 
» B: 63,06 » 9,76 » 
» C: 68,89 » 12,84 » 


Ora siccome nei cementi Portland tedeschi il te- 
nore di calce varia tra il b8,2 ed il 65,6 p. c.e 
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a 


quello di allumina e ossido di ferro tra 6,4 e 13,9 
P. C, sì vede che il solo cemento A  soddisfaceva a 
questa norma. Il cemento D fu poi sostituito con un 
altro avente la composizione : calce 64,70 p. c. allu- 
mina 7,82 p. c. 

Il trass, adoperato come materia addizionale, pro- 
veniva dalle cave della vallata della Nebbe (Plaidt) 
ed era di tale finezza che passava completamente at- 
traverso uno staccio a 900 maglio; la sabbia fina, 
destinata allo stesso uso, era originaria della cava 
« Mathilde » presso Hohenbocka; la sabbia normale e 
la grossolana, usate come materie inerti, proveni- 
vano dalla vallata del’ Hammer, la prima era ottenuta 
dal lavaggio e dalla stacciatura della sabbia gros- 
solana. 

Determinate al laboratorio di Charlottenburg le 
proprietà delle singole sostanze, vennero modellati 
dei mattoncini di saggio, collocati poi in una costru- 


zione speciale nell’isola di Sylt, in riva al mare. Al- 


cuni di questi mattoncini furono tenuti immersi nel- 
l’acqua dolce, gli altri nell'acqua di mare per un 
tempo variabile fino ad un anno. Dalla relazione del 
Gary togliamo i seguenti risultati delle esperienze 
fatte. 

La densità dei provini, cioè il rapporto tra il peso 
proprio ed il volume, aumenta fino ai tre mesi dalla 
immersione, maggiormente nell'acqua di mare che 
non in quella dolce; dopo questo periodo di tre mesi 
non si hanno modificazioni sensibili nella densità ; 
sembra però che coll’andare del tempo in qualche qua- 
lità di impasto si noti una sensibile diminuzione di 
densità, cioè un certo slavamento; ciò potrà essere 
facilmente constatato alla ripresa delle esperienze. 

L’indurimento dei provini è stato regolare tanto 
nell'acqua dolce che nell'acqua salata; la loro resi- 
stenza aumenta continuamente fino ai tre mesi d'im- 
mersione, poi si ferma o cresce insensibilmente. In 
qualche campione immerso nell’ acqua di mare la 
resistenza diminuisce dopo una certa epoca. 

Le malte grasse a sabbia normale si comportano presso 
a poco come le malte magre; la sabbia a grani misti, 
che perciò racchiude minori vuoti, a parità di com- 
posizione, conferisce delle resistenze molto più favo- 
revoli della sabbia normale. 

Nell’acqua di mare la resistenza della malta con 
sabbia grossolana aumenta lertamente dopo tre mesi 
d'immersione, ma resta sempre inferiore a quella dei 
provini corrispondenti immersi nell’acqua dolce, la cui 
resistenza va: sempre aumentando fino ad un anno. 

Nell’acqua ‘dolce, la sostituzione di una parte del ce- 
mento con del trass v della sabbia fina, fa diminuire, in 
generale, le resistenze delle malte e ciò nel medesimo 


grado per tutte le specie di cemento. Soltanto nelle 
malte grasse fornite dalle qualità di cemento D e C, 
una piccola aggiunta di trass ne fa aumentare la re- 
sistenza. 

Nell’acqua di mare, dopo sette giorni d'immersione, 
le resistenze a trazione ed a compressione sono minori 
per le malte miste che non per le malte pure; però 
prima della fine del primo periodo d’ immersione, le 
malte mescolate a trass resistono a trazione meglio 
delle malte pure, mentre queste ultime presentano una 
maggiore resistenza a compressione quando l’ immer- 
sione è arrivata a circa un anno; resta a vedere nel 
seguito delle esperienze, quando verranno riprese, se 
questa disparità di comportamento seguita ancora. 

La resistenza delle malte con aggiunta di sabbia 
lina è inferiore a quella delle malte pure, mentre 
l’indurimento delle prime è più rapido di quello delle 
seconde. 

Le esperienze fatte non sono sufficienti a stabilire 
se l’agggiunta di una quantità maggiore di trass au- 
menti la resistenza delle malte, sembra però che tale 
influenza vari colla durata dell’immersione; tuttavia dal- 
l'esame dei provini immersi per tre mesi, tanto nell’ac- 


qua dolce che nell’acqua di mare, pare che si abbia 


maggiore resistenza con l'aggiunta di piccola quan- 
tità di trass. | 

Le malte a sabbia lina nell’indurimento passano 
per le stesse fasi delle malte a trass, però presentano 
una resistenza tanto minore che non é possibile as- 
serire che l’azione della sabbia e del trass sia sol- 
tanto di natura fisica. 

È inoltre da notare che l’azione favorevole dell’ag- 
giunta del trass alle malte immerse nell’acqua di 
mare si manifesta maggiormente nei proviri formati 
col cemento C povero di calce che non in quelli for- 
inati col campione A che è ricco di calce. Fondandosi 
su questi risultati, la Commissione ritiene dimostrato 
che l'aggiunta del trass, in un certo limite, alle malte 
di cemento Portland renda questo adatto maggior- 
mente ad essere esposto all’azione dell’acqua marina. 
Per stabilire il limite dell’ azione utile del trass, è 
necessario fare ancora altre esperienze, di cui alcune 
sono già progettate ed è sperabile che siano presto 
iniziate per risolvere un problema tanto interessante, 
specialmente nelle costruzioni marittime. 


(e. a.) 


(i EI 


Comparazione sperimentale fra il trolley 
e l’archetto. 


‘ Le vetture elettriche prendono la corrente elettrica 
dai fili conduttori generalmente per mezzo del trolley 
o di un archetto; ambedue gli apparecchi hanno ‘i 
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loro vantaggi e i loro difetti e i loro sostenitori ac- 
caniti. Ma tutti costoro si erano generalmente limitati 
a sostenere la loro tesi con ragionamenti a priori ; 
ormai lo sviluppo incessante della trazione elettrica e 
il moltiplicarsi degli impianti hanno permesso di ve- 
rificare e completare i ragionamenti coi risultati del- 
l’esperienza. 

L’ ing. René Philippe ha riassunto in un notevole 
articolo sul Génie Civil le più notevoli osservazioni 
fatte in proposito, specialmente dalla Società Siemens 
e Halske, in Dresda, Budapest, Berlino, Mulhouse, Bar- 
men, Basilea, 

La superiorità prevista dell’archetto sul trolley nella 
diramazione di un binario è pienamente confermata 
dall'esperienza ; il passaggio dalla via principale alla 
secondaria è con esso molto facile e si compie senza 
l'intervento del personale, al quale incombe solo la 
manovra degli scambi. Nelle curve il filo conduttore 
può maggiormente scostarsi dal tracciato del binario, 
e ciò contribuisce a rendere la costruzione più facile 
e per conseguenza più economica che col trolley. 

All’ archetto fu data successivamente la forma di 
un rettangolo e di un triangolo curvilineo; è adope- 
rato quasi esclusivamente quest’ultimo, perchè impe- 
disce automaticamente al filo conduttore di separarsi 
dall'archetto e di interrompere così la corrente. 

Infatti quando il conduttore si sposta fino ad abban- 
dorare iu bse, «i i'mo così orizzontale, del triangolo 
e si appoggia ni uno dei due lati inclhuati deli ar- 
chetto, questo, cedendo alla pressione laterale, si in- 
clina leggermente a cagione della sua flessibilità e il 
filo conduttore risale da sè alla posizione normale. 

Come materiale per la costruzione dell’ archetto fu 
adoperato il ferro, che fu sostituito ben presto dal- 
l'ottone ioviluppato da metallo bianco, affinchè il 
consumo prodotto dall’ attrito di strisciamento fosse 
più sensibile nell’archetto facile a sostituirsi, che nel 
canapo. Si ricorse poi all’ alluminio sia solo, che in 
lega col metallo bianco; infine nella lunghezza della 
base dell’ archetto fu praticata una scanalatura ri- 
piena di grasso, che facilita lo scorrimento e soppri- 
me ogni rumore; in inverno il sottile strato di grasso 
agevola la rimozione della neve e della brina e di- 

. minuisce così il pericolo di rottura del filo. 

Il lato orizzontale di un archetto delle dimensioni 
ordinarie ricoperto da metallo bianco dura in media 
15 giorni; uno di alluminio può percorrere 8000 Km, 
cioè dura da un mese e mezzo a due mesi. A Ba- 
silea qualche archetto di grande dimensione e con pic- 
cola scanalatura percorse fino 18 000-20 000 Km. 

Le spese di manutenzione sono quasi equivalenti 
con trolley e con archetti; a Dresda non raggiun- 


sero 0,09 centesimi per chilometro-vettura, cioè una 
porzione minima delle spese di manutenzione di una 
vettura. 

Riguardo all’azione dei due apparecchi sopra il filo 
conduttore si può osservare che gli archetti sono ap- 
parecchi leggerissimi, che molto difficilmente sfuggono 
dal filo ; per conseguenza la pressione contro di questo 
può cessere ridotta ad un minimo di 5 Kg, molto minore 
da quella necessaria col trollev. 

Coll’archetto il consumo del conduttore è minimo 
e minore di quello prodotto dal trolley, sebbene l’at- 
trito di scorrimento del primo sia più sfavorevole di 


di quello di rotolamento del secondo. Coll’archetto la 


superficie consumata dallo strisciamento, che è la parte 
inferiore del filo conduttore, aumenta in poco tempo; 
la pressione unitaria diminuisce e il consumo diventa 
ben presto difficilmente apprezzabile. 

(‘on un filo duro del diametro di mm. 8, la su- 
perficie strisciante piana, dopo avere raggiunto una 
larghezza di 3 mm, ha cessato di aumentare ; misure 
precise ripetute tutte gli anni hanno dimostrato che 
dopo 4 anni il filo aveva perduto solo 0,4 mm del 
diametro verticale, cioé il b °/,. 

Nelle curve il consumo è maggiore, perchè l'attrito 
di scorrimento è aumentato dallo strisciamento late- 
rale dell’archetto sotto il filo, esso può raggiungere 
anche 1 mm, cioè il 12,6 °/ del diametro verticale. 
Nelle curve il consum è più forte i costi tratti de= 
terminati, iunghi qualche centim tro, probabilmente 
dove il filo è meno resistente, a cagione della sua 
non perfetta omogeneità, a cagione di una saldatura. 

Nei punti di sospensione si possuno diminuire le 
vibrazioni dei fili traversali e per conseguenza il con- 
sumo del filo con l'impiego di un filo secondario 
lungo circa m 2; tutto il consumo viene riportato a 
questo filo, che viene rinnovato facilmente. 

Col trolley la sezione del filo conduttore si modi- 
fica non tanto nella parte inferiore quanto lateral- 
mente a cagiore dello strisciamento laterale contro la 
rotella. 

Naturalmente i paragoni che precedono si applicano 
solo al trolley ordinario e non al trolley a devia- 
zione libera, che è stato recentemente applicato in 
parecchi luoghi. 

Il trolley a libera deviazione permette d’ ottenere 
uno spostamento di 3,00-3,50, mentre l’archetto non 
ne permette uno maggiore di cm 40, 


(e. t) 
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Notizie su progetti tecnici e lavori in corso. 


La galleria del Sempione. 


Riassumiamo i dati del 9° rapporto trimestrale sullo 
stato dei lavori della grande galleria, che sì riferisce 
al periodo 1° ottobre=31 dicembre 1900. 

Dati geologici. — Lato Nord. Si continuano ad 
incontrare gli scisti marno-calcarei spesso micacei con 
lenti di quarzo e di calcite. La zona dei calcari do- 
lomitici e dei gessi che si sarebbero dovuti incontrare 
al Km 3,660 è invece cominciata al Km 3,843. Que- 
sto ritardo di oltre m 180 è dovuto al fatto che a note- 
vole profondità gli strati sono inclinati di più che in 
` superficie e ciò in misura anche maggiore di quanto 
si prevedeva. 

Detta zona comincia con una serie di 607 alterna- 
zioni di strati calcari, dello spessore di m 203, ricchi 
di scisti lucidi micacei fogliettati. Seguono altre alterna- 
zioni meno regolari di scisti e di calcari fino ad un am- 
masso di calcare dolomitico priima bianco, poi grigio 
dello spessore di circa m 8. Questa roccia benchè in 
apparenza compatta e ben stratificata è percorsa in 
tutti i sensi da fessure invisibili che la dividono in 
frammenti romboedrici. Sotto l’azione dei colpi e per 
la pressione dell’acqua che filtra abbondantemente da 
tutte le parti, questa roccia perde ogni coesione e si 
riduce in piccolissimi frammenti che formano «elle 
vere colate. L’attraversamento di questa parte incoe- 
rente ha richiesto più di 10 giorni. Dopo questa zona 
si succedono dolomiti variamente scistose e colorate, 
calcari dolomitici e calcari puri e finalmente gneiss 
e micacisti, 

Le osservazioni fatte per la temperatura in fori 
della profondità di m 1,50, praticati a misura dell’a- 
vanzamento dei lavori, hanno dato i seguenti risultati: 


dall imbocco 12 osserr, 2° ossert. 
m 3684 28,6 28,2 
m 3800 28,6 28,2 
m 4000 28,5 28,5 


Le vene d'acqua più importanti sono state incon- 
trate nella zona scistosa precedente alle dolomiti. Le 
mi-ure fatte su dette sorgenti, tutte selemitose, hanno 
dato le cifre seguenti: 


temperatura volume durezza (1) 
a 1a 3268 28,6 m? 21 66 
a m 3775 28,8 » 10 67 
R m 3813 29 » 10 vo 
a m 8816 29,4 » 20 b1 


(1) In gradi idrotimetrici francesi 1° = 0,01 gr. di Ca CO} o 


gr. 0.014 di Ca S04 


Lato Sud. Su tutta la lunghezza si è continuato ad 
attraversare il gneiss d’Antigorio, d'aspetto granitoide 
con grana più o meno fina, spesso scistoso e quasi 
sempre fessurato. 

Le osservazioni per la temperatura hanno dato: 


prima osser, seconda ossert. 


a m 2600 31,8 _ 29,6 
a m 2800 31,8 30,5 
a m 3000 81,6 30 


La temperatura continua quindi ad abbassarsi seb- 
bene solo a 3000 m si sia sotto la linea culminante 
del Teggiolo. Ciò si spiega forse col fatto che la tem- 
peratura superficiale è più elevata sul piano di Tra- 
squera-Bugliaga che nell'interno della montagna in 
prosecuzione di questo piano. 

Per verificare se l'esplosione delle mine influisce 
sulla temperatura della roccia, si sono fatti a m 2800 
quattro fori rispettivamente delle profondità di m 0,50, 
m 1, m 1,50 e m 2. Le temperature ottenute sono 
state le seguenti ; 


’ 20 ott. 22 ott. 26 ott. 6 nor, 
a m 0,50 30 29,8 29,5 28,4 
a m 1,00 30,7 30,2 30 29,9 
nm 1,50 — 31,2 30,8 30,5 
a m 2,90 31,9 31,6 31,2 31 


La temperatura dell'aria nella galleria ha variato 
da 26,5 a 29, 

Si sono incontrate numerose sorgenti che dapprin- 
cipio hanno emessa grande quantità d’acqua ma in 
seguito sono totalmente scomparse o hanno dato quale 
residuo i valori seguenti : 


Temperatura Volume l.m., Durezza 
a m 2831, 31,8 5 9,5 
a m 2539 31,5 10 7,5 
a m 2831 32,3 120 7,5 
Dati diversi. — Lato Nord. È già stato coperto 


l'edificio per la ventilazione definitiva che copre la 
superficie di 103 m?, Si può quindi procedere all’im- 
pianto dei ventilatori. 

Sono stati messi in servizio due nuovi ventilatori e 
due laminatoi. | 

La condotta in pressione per la perforazione mec- 
canica è stata posta per m 10 410, quella per la ven- 
tilazione per m 230 e quella per l'aria compressa per 
m 540. 

Nell’interno del tunnel la galleria di base dell’im- 
bocco I ha avanzato di 384 m; per le ragioni più 
sopra esposte non sempre ha potuto eseguirsi la per- 
forazione meccanica; la galleria di base dell’imboccn 
H è stala generalmente attaccata da due parti per 
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effetto delle vie traversali di comunicazione col tun- 
nel I ed ha complessivamente avanzato per 642 m. 
Anche quivi non sempre la natura del terreno ha 
permessa la perforazione meccanica. 

Alla fine del trimestre erano aperte 20 gallerie tra- 
sversali d'una lunghezza totale di m 290; nel tri- 
mestre se ne sono perforati m 23,5. 

L’escavazione completa è ultimata su m 3188 cd il 
rivestimento è ultimato su m 2873. 

Nel trimestre si sono complessivamente escavati 
m? 28 786 di roccia e costruiti m? 5 307 di muratura. 

Per la ventilazione sono stati introdotti giornal- 
mente in media m? 1158 600 di aria alla tempera- 
tura di 26° 5, ottenendosi nell'aria ambiente dei vari 
cantieri una temperatura che ha variato dal minimo 
di 28° al massimo di 31°. 

Sono regolarmente progrediti anche i lavori nelle 
linee d’accesso. | 

Lato Sud. — Il 29 novembre ha avuto luogo il 
collaudo della condotta d’acqua «della Diveria pre- 
senti i delegati del Governo svizzero ed italiano, della 
Compagnia Giura-Sempione e dell'Impresa. In seguito 
ad una rottura della condotta sopravvenuta lo stesso 
giorno sul ponte in legno a valle d’Isello, Pacqua non 
ha potuto essere utilizzata che parzialmente e i la- 
vori del tunnel hanno dovuto subire un’ interruzione 
eccetto nei cantieri della perforazione meccanica pei 
quali si è utilizzata la motrice a vapore di riserva. 

L’'avanzamento del trimestre nel cunicolo di base 
della galleria I è stato di m 380. I lavori vi sono 
stati sospesi per 40 ore per la verifica dell'asse del 
tunnel, 

Nella galleria parallela l'avanzamento è stato di 
m 420. N. 14 gallerie trasversali erano ultimate alla 
fine del trimestre. 

L’escavazione completa è ultimata per m 2350 di 
cui 509 lo sono stati nel trimestre. 

Il rivestimento completo si estende per una lun- 
ghezza di m 2020, di cui 551 eseguiti nel trimestre. 

Sono stati scavati nei tre mesi m? 21 335 di roccia 
e costruiti m? 6 471 di muratura. 

Per la ventilazione sono stati introdotti giornal- 
mente in media m? 2 016 000 d’aria a 25° ottenendosi 
nell'aria ambiente dei vari cantieri una temperatura 
variabile da 26°,1 a 80°. 

Anche quivi sono regolarmente progrediti i lavori 
delle linee d’accesso. 

Ai due imbocchi, sia all’interno che all’esterno dla 
galleria, sono complessivamente avvenute circa 250 


disgrazie, ma nessuna grave. 
(A. 1.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Riceviamo e pubblichiamo : 
Spettabile redazione del Bullettino, 


Ho rilevato con piacere nel n. 4 del nostro Bul- 
lettino, che anche codesta spettabile redazione si oc- 
cupa della querela da me data all’ ing. W. A. per falsa 
perizia (1) e della relativa ordinanza del Giudice istrut- 
tore. Il caso non è solitario, ma altri ve ne sono ana- 
loghi nei giudicati dei nostri Magistrati ed anche per 
ciò è sommamente interessante. Le sentenze e le or- 
dinanze fin qui concesse dall'autorità competente sono 
tali da scompaginare tutto l’ istituto delle perizie stra- 
giudiziali. 

Le perizie giurate sono da dividere in due grandi 
classi, quelle giudiziali e quelle stragiudiziali: sul- 
le prime non può sorgere contestazione e le se- 
conde a loro volta possono distinguersi in due sottc- 
classi: quelle che son destinate direttamente ad un 
incombente giudiziario; quelle che sono giurate sem- 
plicemente per dar loro maggior credito, senza che 
si possa prevedere se potranno un giorno, per una 
via o per l'altra, essere prodotte avanti ad un Gir- 
dice. 

Ora a me sembra che in tutti i ‘casi il reato di evi 
nell art. 217 C. P. si commetta dal perito quande, 
sia chiamato o no, va a giurare la propria perizi:, 
che sa falsa e mendace avanti al Giudice. 

Nè giova obbiettare che l'art. 217 C. P. fa parte 
del titolo IV: Dei delitti contro U Amministrazione 
della Giustizia: poichè il Giudice amministra appunto 
la Giustizia anche quando riceve il giuramento di un 
perito che, comunque, a lui si presenta per asseve- 
rare con giuramento il proprio lodo. 

In quanto all’ inciso dell’art. 217, « che, chiamati in 
tale loro qualità (i periti o gli interpreti) innanzi al- 
P Autorità giudiziaria », significa, come del resto è 
ben logico, che se cotali persone dicono il falso in 
qualità di semplici testimoni, debbono a loro appli- 
carsi le sanzioni penali sancite per i falsi testimoni 
e non quelle speciali e più gravi dell'art. 217. 

Da tutto ciò emerge l'opportunità di modificare e 
chiarire il Codice perché se la sentenza suddetta en- 
trasse a far parte della giurisprudenza (e vi sono state 
già altre sentenze analoghe) tutte le perizie stragiu- 
diziali perderebbero il maggior credito, che loro pro- 
viene dall’essere asseverate con giuramento, con quale 


(1) Egli stimò in L. 120000 il valore di un immobile da 
me poco prima stimato in L. 50000. 
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iattura dell'esercizio professionale e di tutta la nostra 
legislazione è facile immaginare. 

All’ uopo quindi è opportuno che la nostra Società 
faccia una proticua agitazione, ora che si stanno ela- 
borando le riforme al Codice Penale, e propongo che 
questo argomento sia posto allo studio per il prossimo 
nostro Congresso, 

Sarò grato a codesta Spettabile redazione se vorrà 
pubblicare nel prossimo Bullettino questa mia lettera 
ec la ringrazio anticipatamente. 

Roma, gennato 1901. 
Ing. M. A. B. 


Notizie varie. 


— Il consocio Ing. Ciarletta, che insieme all’altro 
consocio ing. cav. Giorgi fa parte del Comitato fore- 
stale di Aquila, ha proposto a questo Comitato d’in- 
vitare il Ministero d’Agricoltura, Industria e Commer- 
cio a disporre che un idoneo sotto-ispettore forestale 
straordinario sia messo a disposizione della locale 
ispezione di Aquila per compiere nel tempo più breve 
il progetto di massima per la sistemazione del 
bacino idrografico del Velino, salvo poi in base 
ad esso a deliberare sulla spesa, invitando gli enti 
interessati a contribuirvi in ragione «el benefizio che 
trarranno dalla sistemazione stessa. 

Il Comitato ha fatto plauso a questa proposta che 
mira non solo ad ottenere un buon regime delle ac- 
que e a garantire dai danni gli abitati e le opere 
pubbliche comunali, provinciali e nazionali e la fer- 
rovia della regione, ma anche a diminuire i danni 
che le piene del Tevere arrecano alla città di Roma, 
rappresentando il bacino del Velino la settima parte 
del totale bacino del Tevere. 

— In una breve relazione diretta alle principali 
nssociazioni tecniche italiane, gl’ingegneri A. Eurilo, 
G. Merlo ed F. Sartori esprimono i voti dell’Associa- 
zione mineraria sarda, che sono quelli di tutta la in- 
dustria mineraria italiana, contrari alle modifica- 
zioni alla legge sulla tassa di fabbricazione 
delle polveri piriche e degli altri prodotti esplo- 
denti, presentate alla Camera nella seduta del 17 di- 
cembre 1900, modificazioni che principalmente sì ri- 
‘ducono alla diminuzione della tassa sulle polveri pi- 
riche da L. 0,60 a L. 0,50 e all'aumento della tassa 
sulla dinamite da L. 1,10 a L. 1,25 il Kg. 

— Il signor C. Ramorino, chimico delle acciaierie 
di Cornigliano Ligure, pubblica sul Bollettino delle 
Finanze alcuni dati analitici riflettenti una qua- 
lità di carbon fossile, fin qui sconosciuta in Italia, 


proveniente dal Giappone. Tale carbone, che si pre- 
senta in appezzatura piuttosto grossa, ma di un aspetto 
privo assolutamente della lucentezza della qualità extra 
di carbone Cardiff, fornisce all’analisi: 


Ceneri 7,05 
Coke 36,85 
Materie volatili 43,15 
Solfo 2,15 


Esso fornisce 72,06 calorie Thomson per chilogramma 
ed ha un potere calorifico assai inferiore a quello degli 
ordinari carboni inglesi ed americani. 

La percentuale in solfo è piuttosto alta e non sa- 
rebbe quindi adatto a scopi metallurgici. Brucia inol- 
tre con troppa facilità. Nelle prove pratiche per il 
riscaldamento di caldaie a bordo di navi della Società 
«La Veloce » ha dato tuttavia soddisfacenti risultati. 
Non è però supponibile almeno al presente, che le 
miniere carbonifere giapponesi, pur essendo ricche, 
facciano concorrenza ai carboni inglesi ed americani, 
data la qualità e anche la troppa lontananza, causa 
di ingenti spese di trasporto. 

— La produzione delle rotaie in acciaio comin- 
ciò in America 38 anni fa, nel 1868; allora esse co- 
stavano 875 lire alla tonnellata e ciò non ostante pa- 
recchie compagnie ferroviarie le trovavano più econo- 
miche delle rotaie in ferro. Nel 1878 le rotaie in 
acciaio costavano 212 lire alla tonnellata e formavano 
circa un quarto dei binari allora esiste) ti. Nel 1898 esse 
custavano 104 lire alla tonnellata e formavano 220 800 
miglia di binario; nel 1899 iurono costruite ancora 
9000 miglia di binari sebbene il prezzo delle rotaie 
fosse quasi raddoppiato. Ora vi sono 2830 000 miglia 
di binari in acciaio contro 20 000 miglia di rotaie in 
ferro. 

— Il più grande camino in America sarà quello 
dell’officina del rame a Constable Hook, Bayonne, N. J.; 
esso sarà alto 110 m e largo 8,00 m in sommità; 
peserà 20000 tonn. e costerà 260 mila franchi. 

— La ditta Miiller e Kort ha messo in commercio 
tubi di gomma rivestiti di uno strato di amianto c 
verniciati con una vernice incombustibile che impe- 
disce alle fibre dell'amianto di sfilarsi. I tubi di 
gomma così incombustibili rimangono pieghevoli e 
possono ancora essere tagliati a pezzi come prima. 

— Louis Dreyfus, rappresentante la Goldschmidt- 
Chemikal-Therms-Industrie di Essen (Germania), ha 
liquefatto al laboratorio di T. A. Edinson, Orange, 
N. J., del ferro in cinque secondi alla temperatura 
di 3000° C. 
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Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 2 febbraio 1901. = Pietre da costru- 
zione al Museo di Storia Naturale di Vienna =- Let- 
tere da Parigi - Prima lettura dell’Accademia Reale 
su S. Pietro — Colori nell’architettura — Ricostruzione 
dell’ infermeria reale di Glascow - Educazione tecnica 
nella Galizia - L’igiene nelle abitazioni - Lavandini. 


5. Bull. de la Soc. d’encouragem. p. l’Ind. Nat. 
~ 31 gennaio 1901 - Apparecchio Dormoy per lo 
smaltamento meccanico senza sviluppo di polvere - 
Costruzione di compressori d’aria ad azione diretta -= 
L'agricoltura dell’avvenire - La ceramica in Germania 
- Esperienze sul lavoro delle macchine utensili = Si- 
stema internazionale di filettatura a base metrica - 
Impianto idraulico di Snoqualmie Falls - Draga suc- 
chiante Bates per il porto di Rockhampton = Gru per 
lingotti sistema Wellmaun e Seaver - Macchine di 
esaurimento a colonna d’acqua Kaselowsky =- Mac- 
chine per fare la colata. 


7. Electrical World and Engineer. - 26 gen- 
naio 1901 = Note sulla produzione di energia e di 
luce elettrica a Butte, Montana - Servizio di auto- 
mobili elettrici a Washington — Il Niagara e l’'Espo= 
sizione Pan-Americana = Tipi europei di alternatori 
ad alta tensione = Elementi dell’ illuminazione - Con- 
gresso della Northwestern Electrical Association - 
Proprietà municipali =- Un rivale canadiano di Tesla 
e di Marconi - Lampada ad arco Helios Upton. 


8. Engineer. - 1° febbraio 1901 - Esposizione 
di Parigi: mostra di locomotive; macchine express 
delle ferrovie di stato sassoni = Particolari costruttivi 
al palazzo di cristallo - Guerra sottomarina = Nuova 
strada da Enzeli a Teheran - Esplosioni di caldaie 
in Francia - Progressi nei cantieri della marina da 
guerra sulla Clyde =- Sistema Gary di trazione elet- 
trica — Il piroscafo Vaterland - Apparecchio per l'e- 
stinzione degli incendii a Trust - Alcune macchine 
utensili - Ferrovie elottriche. 


9. Engineering. - 1° febbraio 1901 - Piastre co- 
razzate all'Esposizione di Parigi; fabbriche di candele 
e sapone - Le nuove proposte per il canale di Pa- 
nama = Le recenti macchine utensili di Henry Mauds 
lay - Costruzioni navali e ingegneria marina nel 
1900 ~ Costruzioni idrauliche a Tokyo - Le macchine 
pei tramway elettrici di Glascow — Il porto di Londra 
— Navigazione e costruzioni di navi al Giappone - 
Società americana degli ingegneri meccanici = Giaci- 
menti minerarii della Siberia - Curvilineo flessibile 
— Riflessioni sulla concorrenza americana. 

1 1. Engineering and Mining Journal. - 26 gen- 
naio 1901 - Movimento commerciale dell’ argenfo — 
Miniere in Colombia - Risorse minerarie a Washing- 
ton, Missouri — Nuovi campi petroleiferi del Texas - 
L’ industria del marmo a Carrara = Giacimenti car- 
boniferi di Makun, Assam - Sviluppo dell’ industria 
mineraria delloro in Georgia - Dragaggio dell’oro in 


California — Distretto dell'argento di Bora Creek, New 


South Wales. 


215. Génie Civil. - 9 febbraio 190t = Impianto 
idroelettrico del Saut-Mortier e creazione della caduta 
sull’Ain - Macchina a vapore coupound di 150 car. 
sistema. Brand e 'l’Huillier — L'esercizio delle miniere 
all’Esposizione di Parigi - Uso della lava di Volvic 
nell’ industria - Inconvenienti del cemento armato 
nella costruzione di opere di fortificazione - Lampada 
di sicurezza della Compagnia delle miniere di Béthune 
- Disposizioni di saggio per la conducibilità dei giunti 


delle rotaie - Apparecchio di sollevamento pneumatico 
telescopico. 


4'7. Industria. - 6, 10 febbraio 1901. =- La mo- 
trice a vapore della Erst Bruenner Maschinenfabrik- 
gesellschaft, a Bruenn, all’ Esposizione di Parigi - Sui 
motori a gas d’alto forno = Separazione della calce e 
della magnesia dalle acque crude - Intorno alle de- 
posizioni galvaniche dell’ alluminio = Preparazione di 
un cemento bianco. 


20. Journal of the Franklin Institute. - 
Gennaio 1901 - Distribuzione elettrica dell’ energia 
nelle fabbriche - Apparecchi elettrici nelle miniere di 
carbone — Retene, petrolene e asfaltene - Termodi- 
namica analitica e geometrica. 


23. Monitore tecnico. -— 4, 10 febbraio 1901, = 
Cavalcavia in cemento armato = Diottra Soldati =- Su 
un caso di sgregamento delle murature in mattoni - 
Una trasmissione per piccoli motori elettrici = I marmi 
del palazzo ex-ducale di Revere - Alcuni schiari- 
menti intorno all’ argomento « Una massima cata- 
stale ~+. 

27. Rivista d’Artiglieria e Genio. —- gennaio 
1901 = L'azione degli esplosivi nelle armi secondo il 
colonnello Mata - La nomografia - Lo stato odicrno 
della telegrafia senza fili. 


29. Schweizerische Bauzeitung. - 2 febbraio 
1901 = La locomotiva elettrica della ferrovia della 
Iungtrau - Concorso per l’edificio passeggeri della 
stazione di La Chaux-de-Fonds ~ Novità nella co- 
struzione delle dighe mobili a cavalletti. 


31. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wes. 
— 7 e 8 Heff 1900 - Rivista di giornali tecnici - No- 
tizie e giudizi su opere tecniche = Opere di migliora- 
monto ed allargamento del porto di Bremerhaven. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch.-Vereines 
=- 1 febbraio 1901 - La cupola del palazzo del par- 
lamento in Berlino - L'esposizione austriaca di auto- 
mobili del 1900 in Vienna - Su alcune novità delle 
arti grafiche e fotografiche. 


ASTE ED APPALTI 


fr csi 


Mun. Acireale (Catania) = 21 febbraio, ore 12 - 
Illumin. elettrica pubblica e privata e distribuzione di 
forza motrice nella città. Annue L. 88 000. Illumina- 
zione pubblic lampade 72 ad arco da 800 candele. 
circa ciascuna, e 400 id. ad incandescenza e due da 
fari di 2000 candele ciascuna. Dep. L. 10 000. Il mu- 
nicipio inoltre concede un premio di L. 2000 all’anno 
a chi impianterà dentro la cinta daziaria l'officina per 
l'illuminazione elettrica, purchè come forza motrice si 
impieghi carbone. 

Dep. prov. Palermo = 21 febbraio, ore 14 - Lav. 
compimento e sistemazione str. comunale di S. Mauro 
Castelverde per m 11126 dal Finale alla Sella di 
S. Maria. L. 129 656,85, escluse sp. imprevedute a 
disposiz. ammin., dep. 4500, cauz. def. 11 000, ultim. 
un anno, pagamento L. 60 000 in ciascun esercizio 
finanziario, i 
Dep. prov. Roma = 21 tebbriio; ore 10 - Manutenz. 
1901=905 str. prov. Torrice-Scannacapre di km 8,225, 
esclusa traversa di Torrice di m 857. Annue L. 1366, 
dep. 300. 

Dep. prov. Palermo = 28 febbraio, ore 14 = Costruz. 
tr. str. Messina Montagne dal Piano della deputazione 
sotto Mezzojuso fino a fondaco Greci. L. 84 000, dep. 
3000, cauz. def. 7000, ult. mesi 18. 


143 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 144 


Pref. Cosenza = 23 febbraio, ore 10 = Completam. 
e consolid. lungo 2° tratto 5 tr. str. prov. n. 8 da S. 
Giovanni in Fiore a Cariati, fra il cimitero di Terra- 
vecchia e Cariati; richiesti dai rappresentanti lam- 
min. prov. all'atto della consegna del suddetto tr. di 
str. L. 12 986,87, dep. 600 in tesor., cauz. def. dec., 
ult. mesi 8, 

Direz. Genio milit, Napoli = 23 febbraio, ore 11 - 
Rinnovaz. e riparaz. d’imposte di finestre e di pavi- 
menti nella caserma Granili. L. 5000, dep. dec. ult. 
g. 76. 

Direz. Geniagmilit. Roma - 23 febbraio, ore 11 -= 
Rinnovazione bi pavimenti e riparaz. softitti nella ca- 
serma Serristori. L. 4000, dep. 400. 

Pref. Pesaro e Urbino - 25 febbraio, ore 10 = Straor=- 
dinario lavoro restauro al molo di ponente nel porto 
vecchio di Pesaro L. 17 974,45 dep. 800, cauz. def. 
dec. 

Direz. Genio milit, Genova =- 25 febbraio, ore 10 - 
Miglioramenti vari nella caserma e nel padiglione di 
S. Leonardo. L 7000, dep. dec. in tesoreria, ultim. 
g. 70 

Mun. Verona - 22 febbraio, ore 13 = Costruz. fab- 
bricato per due scuole elementari maschile e femmi- 
nile, col prospetto principale parallelo allo stradone di 
S. Bernardino. L. 119 195,41, dep. 15 000, sp. 2000, 
ult. g. 200. 

Direz. Genio milit. Napoli = 26 febbraio, ore 11 = 
Costruzione solai nella caserma Piedigrotta a Napoli. 
L. 5500, dep. 600. 

Pref. Vicenza - 26 febbraio, ore 10 = Sistemaz. e 
difesa frontale di un tratto dell’argine destro del A- 
siatico, in località Albareto, comune di Saracedo, 
L. 47000, dep. 2000, in lesor., sp. 3000, ult. g. 200. 

Municpio di Belgrado (Serbia) =- 26 febbraio - Go- 
struzione due casotti guardie di finanza, sulla via 
Ma Kisch-Yrha Ade. Freventivo: dinara 4957,69, 
cauz. 750. Progetto visibile cancelleria comunale. 

Id. id, — 27 febbraio = Costruz. casotto guardie da- 
ziarie e stradali sulla via Ostruznitza. Preventivo: di- 
nara 1968,44, cauz. 300. Progetto come sopra. 

Id. id. - 28 febbraio = Costruz. di un magazzino 
stradale a Tchukaritza. Preventivo: dinara 4972,64 
cauz. dinara 750. Progetto come sopra. 

Pref. di Kruschevatz (Serbia) — Costruz. di un ponte 
sulla Morava sulla via Kruschevatz Djunis. Preven- 
tivo dinara (pari a un franco) 8893,84, cauz. dinara 
680. Il progetto è visibile alla Pref. di Kruschevatz. 

Min. LL. PP, e Pref, Roma e Pesaro = 9 marzo, 
ore 10 ~ Sistemaz. e difesa sponda destra nuovo porto 
Canale di Pesaro (fiume Foglia) dall'angolo del Muro 
Meli all’abolito ponte o paratore. L. 135,660, depo- 
sito 7000. 

Catherinodar Amm. del territorio di Koubau (Rus- 
sia) = 19 giugno e 2 luglio — Affittanza ed esercizio 
di 7 lotti di terreni naftiferi, durante 24 anni. 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 31 gennaio 1901. : 

Marsh a Lydney (Australia) - prol. anni 1 =- Mac- 
chine rotative. l 

Furse a Roma - priv. anni 2 = Caldaia a tubi 
d’acqua a rapida evaporazione. l 

Ljungström ing. a Stoccolma — priv. anni 15 - 
Perfezionamenti nelle motrici rotative. 

Société Anonyme pour la transmission de la 
force par l’életricitè a Parigi — prol. anni 9 — 
Nouveau système d’éxcitation de machines dynannos 
électriques géneratrices, 
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Cauro ing. a Pescia (Lucca) - prol. anni 11 = Con- 
tatore di energia elettrica. 

Marconi a Londra. - completivo - Perfeclionne- 
ments dans la trasmission des impulsions et des si- 
gnaux électriques ainsi que dans les appareils em- 
plovés à cet efiet. 

Wright a Brighton (Inghilterra) — priv. anni 6- 
Perfectionnements apportés aux compteurs électroly- 
tiques d’électricité. 

Kieldsen a Copenaghen = priv. anni 4 = Procédé 
pour produire les rayons chimiques. 

Lamonaca a S. Severo (Foggia) - Sistema pante- 
legrafico. i 

Hatschek a Vöcklaburck (Austria) - completivo - 
Procedimento per la produzione di lastre di pietra 
artificiale con mezzi idraulici di collegamento e so- 
stanze filamentose. 

rilasciati il 1° febbrio 1901. 

Angelini & Jengo a Roma - priv. anni 1 - Re- 
lais o scorritore telefonico e telegrafico. 

Societé A. Granoux e C. a Marsiglia =- priva- 
tiva anni 1 = (iontrepoids de suspension avec poulie 
à enroulement et déroulement. 

Schwarz & Hoffman - priv. anni 1 = Processo 
e dispositivo per la trasformazione del calore. 

rilasciati il b febbraio 1904, 

Compagnie Thomson-Houston de la Mediter- 
ranée a Bruxelles - priv. anni 6 - Perfeclionnements 
aux système de contròle des moteurs électriques. 

Lampertot, Villard & Pignaud a Lyon (Fran- 
cia) = priv. anni 6 = Emploi des courants électrique: 
au moyen des appareils dénommes: « Translateurs 
réhausseurs ». 


CONCORSI. 


1. Pubblicammo già nel n. 87 del Bidlettino del- 
l’anno scorso la notizia del concorso bandito dal 
Consiglio municipale di Genova per un progetto di 
piano regolatore e ampliamento della parte orientale di 
Genova. 

Aggiungiamo adesso che la scadenza è fissata al © 
agosto 1902. Sono stabiliti tre premi di L. 20000. 
$000, 5000; inoltre l’Amministrazione si riserva di 
acquistare per L. 1000 ciascuno dei progetti non pre- 
miati ritenuti meritevoli di considerazione. Ciascun 
progetto deve esser contrassegnato da un motto. 

Il Municipio di Genova mette a disposizione dei 
concorrenti il piano topografico della località nella 
scala di 1/2000; detto piano risulta di n 20 fogli 
che possono acquistarsi al prezzo di L. 3 al foglio. 

Il programma è visibile presso la sede della So- 
cietà, | 

2. Il Circolo Artistico di Palermo, in omaggio 
all’iniziativa e all'offerta del socio comm. Pintacuda, 
apre un concorso fra gli architetti italiani per un 
progetto di ripristino esterno del Duomo di Palermo. 

Il progetto dovrà principalmente avere per iscopo 
lo studio della corertura in modo da sostituire, alla 
presente cupola del Fuga, un insieme costruttivo e 
decorativo in armonia” con la primitiva architettura 
del tempio (XII secolo). 

I progetti devono essere contrassegnati da un mollo. 

Saranno assegnati due premi di L. 4000 e di L. 1000. 
I progetti premiati restano di proprietà del Circolo. 
Scadenza 31 dicembre 1901. ; 

Il programma è visibile presso la nostra Società. 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 
zesu Pate des Saints-Père., ii. 
SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pg des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 


Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


RENÉ PHILIPPE. — Le bouclier et les méthodes nouvelles de percement des 
souterrains ; prefazione di L. Biette. Un volume grande in-8°, con 
225 figure nel testo. Prezzo rilegato 15 franchi. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu ct 
å courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


MOULAN PH. — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (31) 
ERENEENANGAN. ANTANI 
Ing. A. MACIACHINI 


MILANO — Via Ugo Foscolo, 5 — MIL ANO 


0 Foso “Il Commercio Italiano ,, 


Impianti completi di tetti piani ed a sheed e d'ogni 
tra forma in legno, ferro, con hourdis di cotto e di cemento. 
Agenzia generale per l’Italia per lavori d'ogni genere in 


bag e ARMATO [Brevetti E. G. Walser (Bàle)]. Rivista commerciale, incu- 
rivilegio in tutti gli Stati. Applicazioni d’ogni genere e o 
economiche garantite e controllabili coi calcoli ordinari. striale, agricola. - Anno XIII 


Deposito e vendita di vero holzcement. Esecuzione di : 


a) Manti impermeabili all'umido, calore ed elettricità 


anche per ale di tetto aventi qualsiasi pendenza. , ; . es 
b) Idem. economici per terrazze pavimentate, muri sal- menica. Vi è unito un ufficio le- 


nitrosi, cantine. 


c) Idem..incombustibili ed impenetrabili al calore. gale (protesti, affari amministrativi, 
Fabbricazione di : 


- Igor — Esce il Giovedì e la Do- 


dà ea Bpeciali inodori impenetrabili al calore, umido, cause) e un Ufficio Informazioni 
ita. 


2. F cavi tuminati per tetti provv. sotto tegole e sottof per l Italia e per l Estero. 
| i 
3., Isolatori economici er inte i i 
rno ed esterno di muri . e e_o . 
È pSogtituenti l'asfalto ! Direzione ed amministrazione 
$ ri di correnti elettriche per fili, macchine, i i 
condotture aeree e sotterranee, nonchè per internof ROMA - Via S. Giuseppe, 2 - ROMA 
l blocchi per macchine. 


å ‘ mumi.: UAL PR ~ LE ( 1 ) 
PROGETTI, PREVENTIVI E CAMPIONI GRATIS 


1 R_ A CA, N, VIP I, 
UNITI ININ 


° IMPRESA INDUSTRIALE ITALIAN | 


COSTRUZIONI METALLICHE 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 


del progresso e del merito all’Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa . € 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3;00 — Locomotive 50, oltre a barche, || 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, — 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni- ge- È 


nere, ecc, Cè (2) 
Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 
L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 190 =- 


E uscito il 9° fascicolo (quarto nell’ordine di pubblicazione) intitolato: — 
Téléphonie et Télégraphie 
17° Téléphonie par L. Moutillot, Inspecteur des postes et télėgraphes ; 
135 pagine con 222 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 50. 


(24) 
LOAIZA | 


FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L, 500.000 interamente versato 


MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 
ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo | Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
ed in acciaio d'ogni forma e dimeusivne, che \ Mauga ese, ece., ecc. 
costituiscono vantaggivusamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande + 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 1  permeabuità magnetica. =“ 
fucinati in ferro ed in acciaio, \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resisterza, al Ñ focvia. 
PEZZI DI FUCINA 


t$) 


J 


L 


XO 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più imp rtanti del peso di 20 tonreilate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in. acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. 


NEVEOXNIOICAERETCD 


> 


OAO] 


(°° | 

d Van “ O a \ e 
R A i Ù — fl Y 19 { 
Digitized by NIRO CC gi 


Uonto corrente con la posta 


12 ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


| 
— m 


oto 


A ® 
o igs” 


BULLETTINO © 


Aste ed appalti. 
Prezzi correnti di materiali da costruzione. 
Concorsi, 


& Se 
EA rn 
Roma, 24 febbraio 1go!. Mi 
ie 4 
ANNO DA Lat NUM. 8. i 
SOMMARIO: 
Comunicazioni ai soci. — Accordi stabiliti fra questa Società ed il Collegio «degli Ingegneri 
ed Architetti di Napoli. — Annuncio di conferenza promossa dalla sezione di Roma del- 
lAssociazione Elettrotecnica italiana. 
Rivista tecnica. — Il ponte sulla Vienne a Chàtellerault — Lo stato odierno della telegrafia 
senza fili — Il vapore soprariscaldato nelle turbine a vapore — Notizie su progetti tecnici | 
e lavori in corso. 
Giurisprudenza tecnica. | 
Notizie varie. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
i 
| 
| 


Si pubblica la Domenica. 


Residenza della Società - Roma, via del Bufalo, N. 133 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
>e er >y nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
> 


Nei giorni di d ". è i i i E E 
Prend A omenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 


sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l uffirio rimane chiuso. 


* LE OLRADE ; 


Rivista tecnico-amministrativa della viabilità ordinaria 


(Vedi pag. 3° della copertina) 


Avviso importa 


zed by 
LONA KP Y 


n "ATAI OS K 
VANTI UUO 


dy 
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(Vedi pag. 3° della copertina, 


Le riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur | 


~ 


Paris, ru» d.’ aii 3-Pèr,, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inges da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


GAGET M. — La e sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 


GISBERT KAPP. — da machines dynamo-dlectriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


MOULAN PH. — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (32) 


Ser ent Cae i o 


TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & & c. "BERTOLA . Via Alfieri 26 


ARIETI TI IDRAULICI o 


z BREVETTATI w 


Ariete senza elio ed \pe ao a amento a o at co dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate a anelli elastici 


o) a 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898. 


3 Cataloghi e preven ivi gratis a richiesta S 


Gimp] 
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(5) 


Le più cuci ibibitanatoni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 x 
È uscito il 9° fascicolo (quarto nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Téléphonie et Télégraphie 
1”° Téléphonie par L. Moutillot, Inspecteur des postes et télégraphes ; 


pagine con 222 figure. 


135 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 50, 
(25) 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Per accordi stabiliti fra questa Società ed il Collegio degli Ingegneri ed Architetti di Napoli i nostri soci, 


colla semplice esibizione del biglietto di riconoscimento, saranno ricevuti ed ammessi presso quel Collegio, la cui 


sede è nella Galleria Umberto I al n. bo. Reciprocamente i soci del sodalizio di Napoli saranno in simil modo 


ricevuti ed ammessi presso la nostra sede. 


» 


Stamani alle ore 10 '/, avrà luogo nell'aula di Chimica della R. Scuola per gl'Ingegneri, in via delle Sette 


Sale. 11-A, la 2* delle conferenze di quest'anno promosse dalla sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica 


italiana. Essa sarà tenuta dal‘socio ing. prof Ferdinardo Lori sul tema « i fenomeni e le applicazioni dol- 


l'elettrochimica ». 


Le successive conferenze si terranno nei giorni di domenica 3, 17 e 24 marzo; 14, 21 e 28 aprile alle ore 10 '/,. 


RIVISTA TECNICA 


Cnn 


ll ponte sulla Vienne a Chatellerault. (') 


Fra le opere pubbliche più iniportanti in cemento 
armato è da annoverare il ponte sulla Vienne, co- 
struito per conto della città di Chàtellerault in soli 
4 mesi, dal 10 agosto al 15 dicembre 1599. Le prove 
di resistenza ebbero luogo nel marzo e nell ottobre 
dell'anno passato. 

Il ponte, costruito completamente in cemento ar- 
mato sistema Hennebique, è lungo m 144 e compo- 
nesi di tre lravate ad arco circolare ribassato; la 
travata centrale ha ; 50 di luce e 4,80 di freccia e 
le due laterali 1: 40 di luce e m 4 di freccia. 

La larghezza totale del ponte è di m 8,00, di cui 
m 5 sono destinati alla strada carrozzabile e m 1,50 
a ciascuno dei marciapiedi; questi ultimi sporgono la- 
teralmente in falso per circa un metro, essendo le 
volte e le pile kargie solamente m 6. 

1) Annales des ri ‘avan publies de Belgique, giugno 


1819), dicembre 1900 — Nonrelles Annales de la Construction 
— giugno 1900, 


Le fondazioni sono costituite da uno strato di cal- 
cestruzzo di cemento armato dello spessore variabile 
da m 0,70 a 1,00, riposante direttamente sulla roccia 
in cui è incastrato per circa m 0,20. 

Le pile e le spalle sono costituite da un paramento 
esterno di cemento armato, rinforzato all’ interno da 
contrafforti, corrispondenti alle nervature delle volte, 
destinati a trasmettere il carico alle fondazioni, I vuoti 
interni delle pile sono riempiti di calcestruzzo magro 
di calce idraulica, che serve a dare alla massa il 
peso necessario per la stabilità. 

Le volte constano di un ordito continuo rinforzato 
da quattro nervature di m 0,50 di larghezza e con 
un’altezza variabile, ordito compreso, da m 0,54 in 
chiave a 0,91 all’ imposta per l’arco centrale e da 
m 0,44 a 0,80 per gli archi laterali. Tali nervature 
sono armate con sbarre d’acciaio a sezione circolare 
disposte verso la parte inferiore e superiore di cia- 
scuna nervatura, riunite fra loro con delle staffe di 
acciaio secondo il sistema Hennebique. - 

Le volte sono state calcolate per sopportare, oltre 
il peso proprio e quello della strada, il carico dovuto 
al passaggio di due file continue di carri carichi a 
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16 T perla carreggiata e a 400 Kg a m? peri mar- 
ciapiedi, i coefficienti di resistenza consentiti essendo 
di 10 Kg a mm? per l'acciaio e di 25 Kg a em? per 
il calcestruzzo. 

Il piano del ponte è custituito da quattro serie di 
travi armate distanti m 1,90 da asse ad asse e da un 
ordito superiore dello spessore ‘di m 0,15. Questo 
piano è sostenuto da quattro serie di colonne appoggiate 
direttamente sulle nervature delle volte, distanti da 
asse a asse m 2 nel senso longitudinale e m 1,90 nel 
senso trasversale. Queste colonne hanno la sezione di 
m 0,20 X 0,20 e sono armate con 4 sbarre di ac- 
ciaio a sezione circolare rinnite con traverse di rin- 
forzo. 
| L'organizzazione del cantiere è stata molto sempli- 
ficata dalla natura dei materiali adoperati, bastando 
una semplice passarella di servizio per il trasporto 
del cemento, non dovendosi spostare grandi massi 
di pietra. 

Anche le centine degli archi sono state molto leg- 
giere, dovendo esse sostenere soltanto le nervature per 
tutto il tempo della loro costruzione; perchè queste, 
una volta costruite, furono abbastanza solide per reg- 
gere il resto della costruzione. 

Il peso morto della costruzione non è stato neanche 
molto forte ed inferiore a quello di un ordinario 
ponte metallico ; infatti, comprese le volte, le colonne 
di sostegno, il piano della carreggiata e il parapetto, 
il peso é di 1250 Kg a m? per l'arco centrale e di 
1100 Kg per i due laterali. 

Le prove statiche di resistenza ebbero luogo nel 
marzo 1900. 

- Ciascun arco fu caricato prima per tutta la sua lun- 

ghezza, poi su ciascuna metà ed infine nella parte 
mediana ; il carico era costituito da sabbia umida in 
ragione di 800 Kg per n? di strada e 600 Kg per 
m? di marciapiedi, 

La freccia, massima prevista dal calcolo era di *'seo 

della portata; cioè per gli archi laterali mm 50 e per 
l'arco centrale mm 62,5; invece nelle condizioni più 
sfavorevoli fu constatato un abbassamento massimo 
di mm 6 per l’arco della riva sinistra, di 5 mm per 
l'arco della riva destra e di 10 mm per l'arco cen- 
trale. 
Il caricamento di un arco provocava un sollevamento 
degli archi vicini al massimo di b mm per l’ arco 
della riva sinistra e di 3 mm per l’arco della riva 
destra, quando restava caricato l'arco centrale. 

Il marciapiedi, tolto il carico massimo di 1600 Kg 
a m’, non ha dato segni sensibili di inflessione, Le- 
vati i sovraccarichi, gli archi sono esattamente ri- 
tornati alla loro posizione iniziale, 


Le prove con carico mobile ebbero luogo nell’agosto 
scorso. Al passaggio di una doppia fila di carri da 
16 T a due assi e da 8 T ad un asse, come anche 
sotto il peso di un rullo di 16 7, si sono ottenute 
delle freccie di mm 5 per l'arco centrale e di 
4 — 4,5 per i laterali, 

AI passaggio di 150 uomini al passo ginnastico, si 
constatarono delle frecce di 3 — 3,5 mm. 

‘Altre prove furono fatte per studiare la solidarietà 
delle 4 nervature di ciascuna vôlta e l'influenza delle 
vibrazioni prodotte da un carico mobile, facendo pas- 
sare una fila di carri da 8 T su ciascun marciapiedi; 
in entrambi i casi si sono constatate delle vibra- 
zioni di mm 3,2 per l'arco laterale direttamente ca- 
ricato e di mm. 2,7 per l'arco opposto. 

Il costo totale definitivo del ponte di Chatellerault, 
compresi i lavori accessori, è stato di L. 175 000, 
cioè di L. 162 per m? di superficie coperta; mentre 
un ponte ordinario, con piloni in imuratura ed archi in 
ghisa, non sarebbe venuto a costare meno di L. 250 000, 
non tenendo conto della manutenzione periodica. 


(e. a.) 


Co 


Lo stato odierno della telegrafia senza fili. 


I giornali tecnici e talvolta anche i politici nostri e 
stranieri pubblicano di frequente notizie di esperi- 
menti eseguiti e di miglioramenti introdotti nella tc- 
legrafia senza fili. Riesce però lungo e difficile seguire 
e controllare questo continuo succedersi di notizie, pur 
tanto interessanti. Il capitano Pasetti si è assunto per 
l'appunto questo compito e in un notevole articolo 
pubblicato nell'ultimo numero (Gennaio 1901) della 
Rivista d’Artiglieria e Genio espone in modo semplice 
e chiaro i progressi finora conseguiti in questo campr. 

È noto (1) che il telegrafo senza fili quale fu ideato 
dal Marconi nel 1896 si basa sulla trasmissione di 
onde hertziane od oscillatorie prodotte da un appa- 
recchio detto trasmettitore e ricevute (attraverso lo 
spazio) da un altro apparecchio detto ricevitore. 

Pechi perfezionamenti importanti sono stati intro= 
dotti nel trasmettitore. Si continua sempre a pri- 
durre le onde hertziane caricando ad intervalli, col 
mezzo del rocchetto d’induzione, il condensatore for- 
mato dalla terra e dal filo verticale e facendo avve- 
nire la scarica fra le sfere dell’oscillatore. Dalle espe- 
rienze fatte si è Notato che vi è convenienza a tras- 
mettere i segnali con una scintilla di scarica più 
lunga che sia possibile, purchè nettamente oscillante; si 
usano quindi attualmente rocchetti capaci di dare 
scintille lunghe da 25 a 30 cm, le quali vengono ri- 


(1) Si veda Bullettino n. 25, 1900. 
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dotte da 8 a 5 cm nell’oscillatore. Si sono esperi- 
mentati tutti i tipi di interruttori. Il Marconi continua 
però ad usare il semplice interruttore a martello e 
lo trova soddisfacente sotto ogni riguardo. Anche ri- 
guardo all’oscillatore, il Marconi, dopo tentato quello 
a 4 sfere del Righi, è tornato a quello a due del- 
l Hertz, 

Sl è riscontrato necessario che le antenne siano 
isolate con molta cura, mediante sospensioni di ebanite 
e rivestimento di guttaperga e che elemento essenziale 
per aumentare la distanza di trasmissione è la loro 
altezza e la loro verticalità. Si è quindi pensato al- 
l'uso di certi volanti e di palloni, ma il Marconi 
preferisce servirsi di una lunga trave smontabile, te- 
nuta fissa al suolo e verticale mediante gomene; la 
estremità superiore della trave porta un’asta mobile 
da cui pendono il conduttore che costituisce lan- 
tenna e le reti di sintonia di cui fra poco si dirà. 

Dalle sue numerose esperienze in mare il Marconi 
ha dedotte le seguenti leggi delle antenne: 

1° per ottenere il massimo effetto utile, le antenne 
delle due stazioni devono essere uguali e parallele. 

2° l’altezza H delle antenne, necessarie per una 
buona comunicazione, è collegata alla distanza D che 


separa le due stazioni dalla formula H — a VD in cui 
a è un coefficiente generalmente uguale a 0,15, il 
quale dipende dai mezzi e dagli apparecchi impiegati; 
H e D sono espresse in metri. La distanza data dalla 
formula per una determinata altezza di antenna è però 
diminuita almeno di metà, allorquando le due stazioni 
sono separate da ostacoli materiali molto elevati. 

Anche il tasto per la trasmissione è stato modificato 
dal Marconi, prolungando l’estremità opposta al bot- 
tone mediante una speciale asta di ebanite; questa 
modificazione non è però esente da critiche. 

Più notevoli dei perfezionamenti introdotti negli ap- 
parecchi trasmettitori sono quelli relativi alle stazioni 
di ricevimente. 

Per ispiegare i fenomeni di variazione di conduci- 
bilità nel coherer furono proposte due teorie; una del 
Branby, il quale suppone che sotto l’azione delle forze 
etettriche avvenga una specie di modificazione od 
orientamento delle molecole per un processo analogo 
alla polarizzazione dei dielettrici; l’altra del Lodge, 
che sembra convalidata anche da recenti esperienze 
del Tommasina, per la quale l'aumento di conduci- 
bilità nell'istante in cui agiscono le onde sarebbe 
dovuto allo scoccare di invisibili scintille tra grano e 
grano della limatura e alla conseguente formazione 
di catenelle conduttrici, costituite dai grani stessi fusi 
fra loro dall’azione termica delle scintille. 

Ma qualunque sia la caùsa intima della coerenza 
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si è trovato che affinchè un coherer possa servire nella 
telegrafia senza fili è necessario che la forza elettro- 
motrice della pila, aumentata della forza elettromo- 
trice di self-induzione, alla quale dà luogo l’extra- 
corrente di rottura nel circuito locale del coherer e 
del relais, non superi la cosidetta tensione critica di 
coherenza, cioè quel limite della differenza di potenziale 
fra gli elettrodi del coherer per cui la limatura non 
perde, in seguito all'urto, la coesione acquistata. Ne 
consegue che la sensibilità dell’apparechio aumenta 
impiegando nel coherer metalli poco ossidabili, fa- 
cendovi il vuoto e mettendo in circuito una pila di 
debole forza elettromotrice e un relais molto sensibile. 

Per accrescere la forza elettromotrice indotta a- 
gente sul coherer e aumentare così la distanza pos- 
sibile di trasmissione, il Marconi ha pensato di usare, 
analogamente a quanto si usa in telefonia, un tra- 
sformatore amplificatore, al quale a dato il nome di 
jigger. Questo consta di un rocchetto di induzione, 
il cui filo primario si collega con una delle sue 
estremità all’ antenna e coll’altra alla terra, mentre 
il filo secondario si trova inscrito nel circuito coherer 
pila-relais, in vicinanza immediata del coherer: in 
tale circuito si trova pure un condensatore. Il Mar- 
coni attribuisce a questo dispositivo, accuratamente 
studiato nei suoi dettagli, la proprietà di aumentare 
dal 39 al 60%, la distanza di trasmissione. Senza 
l’impiego di tale apparecchio egli non ha mai potuto 
comunicare a distanze superioti ai 25 Am. 

Interessanti sono gli studi compiuti per ottenere 
coherer a decvesione spontanea cioè non aventi bisogno 
del martelletto, il quale, oltre ad altri inconvenienti, 
non permette I’ uso del telefono come ricevitore. Il 
Tommasina (1) ha costruito due di tali coherer; l'uno ` 
con limatura magnetica, che si sposta sotto l'influenza 
d'una elettrocalamita, azionata in mudo analogo allor- 
dinario marteiletto; l’altro a carbone, che perde senza 
alcun urto, per la sola interruzione della corrente, la 
conducibilità acquistata per l’azione delle onde elettri- 
che. Anche il Lodge e il Muirhead hanno idéato due 
tipi di coherer a decoesione spontanea, l'uno ad azione 
magnetica, l’altro a contatto unico. L’autore cita fi- 
nalmente anche gli studi in proposito del Righi, del 
Tumano, del Blondel e dello Star-Key. 

Notevole è l'anticoherer di Neugsirender e di Schäfer, 
che consiste esenzialmente in un pezzo di lastra da 
specchi nella quale si è divisa l'argentatura in due 
parti con una stretta fenditura; intercalando questa 
lastra in un circuito comprendente una pila e un 
galvanometro, il sistema offre in condizioni ordinarie 
una resistenza di soli 59 ohm al passaggio della cor- 


(1) Si veda Bullettino n. 17. 1900. 
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rente, mentre sotto l’azione di ondulazioni elettriche 
tale resistenza sale bruscamente a parcechie migliaia 
di ohm. 

ìl galvanometro cessa quindi di deviare al soprag- 
giungere delle onde e devia nuovamente quando esse 
cessano; da ciò il nome di anticoherer. Lo Schafer ha 
perfezionato e reso pratico questo strumento al punto 
da ottenere con esso comunicazioni a più di 69 Km, 
impiegando antenne di 39 m. 

Sistemi di sintonia. — Questi hanno per iscopo 
li impedire che il ricevitore di uma stazione risenta 
simultaneamente l’effetto dei trasmettitori di altre sta- 
zioni, i quali contemporancamente agiscono e quindi 
danno luogo ad una disordinata sovrapposizione di se- 
gnali, ditficilimente decifrabili. Per ottenere ciò sa- 
rebbe necessario che ogni trasmettitore possedesse un 
periodo di vibrazioni esclusivo per «determinati rice- 
vitori e che ogni stazione fosse munita di tanti tra- 
smettittori e di tanti ricevitori quante sono le stazioni 
con ‘le quali essa dovrebbe comunicare. A tal proposito 
conviene osservare chie cogli apparecchi ora in uso 
non può mai ottenersi una risonanza perfetta ed esclu- 
siva, che possa assolutamente impedire ad un ricevi- 
tore d'essere eccitato da trasmettitori non all'unisono 
con essi; tuttavia il Marconi è riuscito a dimostrare 
che due apparecchi non sintonizzati non possono co- 
municare quando sono a distanza superiore ai 2600 m. 
Tale dunque dovrebbe essere la distanza minima di una 
stazione da un’altra qualsiasi, per essere certi che esse 
non possono disturbarsi a vicenda. Ciò posto il Marconi, 
senza nulla cambiare nell’ impianto delle sue stazioni, 
ottiene la risuonanza operando contemporancamente 
sulla capacità e sulla self, cioè variando il condensa- 
tore ed i fili del rocchetto costituenti il suo jigger e ag- 
giungendo parallelamente all’antenna due reti o nastri 
metallici collegati a terra colle loro estremità inferiori. 
Queste reti hanno altezza variabile e possono essere 
più o meno avvicinate all'antenna. 

In grazia a questa sintonia la portata delle tra- 
smissioni è aumentata e vi è meno probabilità che 
apparecchi estranei possano influire sul ricevitore, 0 
esserne influenzati. 

Oltre al sistema di sintonia Marconi, si ha quello 
Blondel, pel quale si accordano non già le frequenze 
delle oscillazioni elettriche proprie del trasmettitore, 
ma frequenze artificiali molto più basse, affatto ar- 
hitraria ed indipendenti dalle antenne, cioè la fre- 
«quenza delle cariche delP antenna e quelle delle vi- 
brazioni di un telefono speciale. 

Passando dalla descrizione degli apparecchi ai ri- 
sultati esperimentali ottenuti in questi .ultimi tempi, 
Pautore cita dapprima le esperienze eseguite in mare, 


cioè quelle del 1897 su navi da guerra italiane, altre 
eseguite all'estero nel 1898 e 1899, fino alle ultime 
eseguite dal Marconi nel 1900, per le quali si potè 
stabilire una comunicazione fra stazioni distanti 140 
Km, con 45 m soltanto di antenna; poi cita le 
esperienze fatte all'interno delle terre per le quali, 
nella maggior parte dei casi, si è dovuto ricorrere 
a palloni frenati od a cervi volanti ; le più bril- 
lanti fra queste sono state eseguite nel 1899 dal 
Marconi, col concorso dei capitani Bret e Kennedy, 
comunicando a 54 Km fra Salisbury e Bath. Non 
sembra tuttavia che nel Transwaal, non ostante 
l'annuncio dei primi risultati, si sia potuto trarre 
partito dagli apparecchi di telegrafia senza fili, che 
erano stati colà inviati per le operazioni militari. 


Infine esperimenti speciali sono stati fatti dai fra-, 


telli Lecarme. In montagna fra il monte Bianco e Cha- 
mounix essi ottennero nel 1899 comunicazioni molto 
regolari malgrado la natura rocciosa del suolo e la 
mancanza di conducibilità dello strato di ghiaccio che 
lo ricopriva. Fra un pallone libero e il suolo gli stessi 
Lecarme, coadiuvati dal Vallot, poterono corrispondere 
in modo ben chiaro fino a che l'altitudine non fu su- 
periore ai 600 m e la distanza orizzontale non superò 
i b Km (1). In tali esperimenti la stazione ricevente 
era collocata nel pallone e l'antenna consisteva in un 
filo di rame isolato lungo 50 m, sospeso verticalmente 
alla navicella e terminato da una massa metallica, onde 
gli esperimentatori ritennero come dimostrato che il 
filo di terra non è indispensabile al ricevitore per una 
trasmissione a grande distanza. 

L’A.chiude l’importante rassegna (2) notando che, sel 
bene in pochissimi anni si sin molto progredito, è forse 
soverchia audacia il pensare a sostituire la telegrafia 
senza fili ai vari sistemi di telegrafia ordinaria, Nel- 
l’istesso modo che nessuno pensa a liberare le fer- 
rovie dagli incicmpi delle rotaie, così nessuno può pen- 
sare ad abolire i fili del servizio telegrafico; I’ avve- 
nire tanto dell'automobile quanto della telegrafia senza 
za fili non istà dunque nel far concorrenza ai sistemi 
già in uso, ma bensi nel completare il servizio che 


essi prestano. (A. 1°.) 


(1) Si veda Bullettino, n. 26, 1900. 


(2) Sulla telegrafia senza fili sono continue e numerose 
le pubblicazioni sui giornali tecnici sia nostri che stranieri. 
per cui, nel momento stesso in cui scriviamo altre notizie 
interessanti converrebbe aggiungere a quelle riepilogate dal- 
l'autore. Ci limitiamo a citare gli esperimenti del signor Bose 
a sostegno dell'accennata teoria del Lodge, riportati negli 
ultimi numeri dell Electrical World and Engineer e rli 
studi del signor Lagrange, pubblicati nel Genie Ciril del 9 
corr., i quali dimostrano che le onde hertziane non possono 
penetrare nell'interno del suolo. 
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Il vapore soprariscaldato nelle turbine 
a vapore (1). 


In una recente pubblicazione della Science, il pro- 
fessore Thurston richiama l’attenzione sopra una eco- 
nomia inaspettata derivante dall’ impiego del vapore 
surriscaldato nei turbo-motori, economia riscontrata 
nel corso di alcune ricerche sperimentali fatte al Sib- 
ley College. 

La principale sorgente di economia negli ordinari 
motori alternativi, quando si fa uso di vapore sur- 
riscaldato, risiede, come è noto, nel prevenire la per- 
dita iniziale o condensazione del cilindro, condensa- 
zione che ha luogo quando si adopera vapore saturo 
come conseguenza delle graudi variazioni di tempe- 
ratura accompagnanti le variazioni di pressione che 
hanno luogo entro il cilindro. 

Nella turbina a vapore la condensazione iniziale o 
del cilindro non può avvenire, perchè le superficie 
interne lavoranti rimangono praticamente alla mede- 
sima temperatura, e perciò si può pensare che qua- 
lungque guadagno resultante dall'impiego del vapore 
surriscaldante debba al più solamente ammontare al- 
l'aumento di etlicienza termodinamica corrispondente 
all'aumentata differenza di temperatura e che sarebbe 
di circa un decimo di 1 per cento per ogni grado di 
surriscaldo. Gli esperimenti del Sibley College hanno 
dimostrato, invece, che il guadagno è molto maggiore 
di questo, ammontando si dice, a circa l' 1 per cento 
per ogni 3° Fahn. di surriscaldo, accompagnato da 
un aumento inaspettato nella potenza della macchina 
di circa 100 per conto con l’impiego di un surri- 
scaldo di 37° Fahn. Le cause del guadagno in cili- 
cienza termodinamica e in potenza, col surriscalda- 
mento, sono presumibilmente identiche e dovute ap- 
parentemente all’ abolizione delle perdite per attrito 
che hanno luogo quando si impiega vapore saturo, 
causa il ritardo della corrente, per via della umidità 
sotto forma di goccie e nebbia aderenti alle pareti dei 
passaggi del vapore. 

Che questa spiegazione sia, con molta probabilità, 
esatta è provato dal fatto che il guadagno, secondo 
come gli esperimenti sono stati condotti, è «ostanzial= 
mente proporzionale all’ ammontare del surriscaldo ; 
non ostante ciò, si stanno eseguendo ulteriori espe- 
rimenti per identificare con più precisione le cause 
e determinare le leggi regolanti questa azione, 


(1) Igivista agricolrindiustriale. 
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Notizie su progetti tecnici e lavori in corso. 
Il canale di Panama (1). 


Nel novembre dell’anno testè decorso è stato pub- 
blicato il rapporto preliminare della Commissione nc- 
minata dal presidente degli Stati Uniti per stabilire 
« il più facile e pratico tracciato » per un canale 
tra P Atlantico e il Pacifico attraverso l’itsmo ame- 
ricano e contemporaneamente il costo di esecuzione 
ed i mezzi per porre il Canale sotto il controllo, 
l'esercizio e la proprietà degli Stati Uniti. La Com- 
missione è divisa in cinque comitati, ciascuno incari- 
cato di esaminare i seguenti problemi : 1° il tracciato 
del Nicaragua; 2° il tracciato di Panama; 3° altri 
possibili tracciati; 4° il valore industriale, commer- 
ciale e militare del canale interoceanico ; b° diritti, 
privilegi, franchigie. 

‘A tutti coloro, che hanno anche superficialmente 
esaminata la questione dal punto di vista puramente 
tecnico, è certamente sembrata cosa molto dubbia che 
il tracciato del canale attraverso il Nicaragua potesse 
essere favorito. Gli stessi giornali tecnici degli Stati 
Uniti hanno sempre riconosciuto l’inferiorità del pro- 
getto del canale di Nicaragua, e recentemente un re- 
putatissimo giornale lo ha definito «a egregious folly ». 

Il rapporto della Commissione non raccomanda 
davvero il canale di Nicaragua come superiore a 
quello di Panama; anzi gli riconosce apertamente i 
seguenti svantaggi: 1° il canale di Nicaragua costerì 
in più 205 000 000 milioni di franchi; 2° sarà lungo 
186 miglia, cioè 143 miglia più lungo del canale di 
Panama; 3° la durata della traversata sarà di 83 ore, 
pel canale di Nicaragua e di 12 ore per quello di 
Panama. 

Dunque solo considerazioni politiche potranno forse 
far prevalere la costruzione dell’uno o dell’altro canale. 

Anche l'ingegner Ford, dopo avere esaminato lo 
stato presente dei lavori del Canale di Panama, le 
condizioni igieniche grandemente migliorate negli ul- 
timi anni a cagione dei lavori già fatti, conclude in 
una memoria, letta il 5 febbraio alla Società degli 
Ingegneri civili di Londra, che nessun altro canale at- 
traverso l’istmo può essere costruito in minor tempo, 
con minor costo e colle stesse garanzie di sicurezza, di 
piccola spesa di manutenzione, di facilità di transito, 
di comodità di approdo ai porti delle due estremità. 

A questa memoria l'A. premette alcune brevi notizie 
storiche (2) principiando dal Congresso internazionale 
di Parigi nel 1879, fino alla liquidazione della vecchia 
Compagnia e alla formazione della Nuova Cowpagnia 
del Canale di Panama. 


(1) Builder, — Eutineer ing. 
(2° Possono veersi in proposito i Bullettini n.21 e 29, 1900 
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I lavori della muova Compagnia sono discussi e 
classificati in tre categorie: 1% manutenzione e ricu- 
pero di tutti gli impianti, materiali e costruzioni, che 
potrebbero tornare utili ad una nuova ripresa dei 
lavori; 2°, formazione di una Commissione di tec- 
nici, incaricata di eseguire rilievi, trivellazioni, e 
osservazioni metereologiche, di esaminare la possibi- 
lità di completare i lavori secondo il primitivo pro- 
retto, o secondo quello che alla Commissione sembrasse 
più attuabile, e di sottoporre alla Compagnia i piani 
per l'esecuzione dei nuovi lavori; 82, proseguimento 
lello scavo del canale stesso e specialmente delle 
grandi trincee di Culebra e Finperador, che necessa- 
riamente dovranno essere fatte; qualunque sia il trac- 
ciato definitivo del Canale stesso; tale scavo costituirà 
sempre un sostanziale progresso dell’opera e permetterà 
di rimuovere qualunque dubbio sulla possibilità di ese- 
guire simili grandi trincee. Infine, prosecuzione dell’ap- 
‘profondimento del canale nella baia di Panama, e 
costruzione di una grande banchina alla fine del ca- 
nale in comunicazione colla ferrovia del Panama ‘pos- 
seduta in gran parte dalla Compagnia), la quale per- 
inetta un migliore e più economico metodo di tra- 
sporto e coi proventi del trafiico venga in aiuto alla 
costruzione del canale, 

Esami accurati hanno constatato che i lavori finora 
compiuti hanno sofferto meno di quello che general- 
mente si credeva per l’abbandono e l’incuria in questi 
ultimi otto anni; le costruzioni marittime, specialmente 
quelle sogurtte alla marca e alle tempeste, sono meno 
bene conservate, Si dovranno eseguire nuovi gran- 
diosi impianti, ma quelli già costruiti sono ancora 
pienamente utilizzabili. 

L’ ingegnere Ford stima possibile costruire un ca- 
nale attraverso l’Istmo senza bisogno alcuno di con- 
che; il procedimento, sebbene molto costoso, costitui- 
rebbe la soluzione ideale del problema. 

La Commissione tecnica della Compagnia propende 
‘invece per la costruzione di un canale a conche, 
e presenta tre progetti, nei quali il punto più alto 
del canale è rispettivamente posto a m 88,10; 29,87; 
‘18,59 sul livello del mare. Le linee generali dei tre 
progetti sono presso a poco identiche ; differiscono solo 
per la costruzione di un canale ausiliario destinato a 
convogliare l acqua dal serbatoio sopra alla diga di 
Alhajuela alla sommità del canale. Il terzo progetto 
propugnato dal Ford, elimina questo canale, ma la 
Commissione tecnica raccomanda invece il secondo 
progetto. 

Come è noto, le tre principali dif.icoltà par la co- 
struzione del canale di Panama sono la possibilità di 
provvedere l’acqua necessaria alle chiusate durante la 


stagione secca; la regolazione del fiume Chagres, e 
la natura dei materiali nelle località ove devono co- 
struirsi le trincee di Culebra e Emperador ; tutti e tre 
i progetti superano convenientemente le tre difficoltà. 

Il completamento dell’opera, secondo la stima della 
Commissione tecnica, richiede una spesa di circa 500 
inilioni di lire, cioè circa altrettanto di quello che si 
è speso, 


(e. t.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


- Energia elettrica — Somministrazione — Na 
tura del contratto — Locazione d'opera — Tassa 
di registro. 

Il contratto di somministrazione di energia elettrica 
non è contratto di vendita odi locazione di cosa, ma 
è contratto di locazione d’opera. 

E pertanto va soggetto alla tassa di registro stabi- 
lita dall'art. 49 della tariffa. 

Finanze c. Siemens e Halske (Corte d'Appello di 
Torino = 5 giugno 1900). | 

Infortunio sul lavoro — Costruzione diretta 
dal proprietario — Obbligo d'assicurazione de- 
gli operai. 

La locuzione impresa di costruzione edilizia, di cui 
nella legge degli infortuni sul lavoro, non importa 
l’ assoluta necessità di un impresario che sia persona 
diversa dal proprietario della costruzione, poichè non 
esclude che il proprietario possa essere egli stesso 
l’impresario della propria costruzione. 

P. M. ric.c. Calderini (Corte di Cassazione di Roma. 
Sez. pen. =- 10 settembre 1900 = PETRELLA Pres. - 
ViccHi Rel.) 

Perizia — Perito — Compito — Autorità giu- 
diziaria — Libertà di apprezzamento. 

L’unico e preciso compito del perito è quello di ve- 
rificare, di apprezzare e di giudicare i fatti che sono 
sottopesti al suo esame dal mandato conferitogli dal- 
l'autorità giudiziaria. Però il suo parere non è mai 
definitivo e quindi non può vincolare il giudizio del 
magistrato, il quale giudica secondo la sua convin- 
zione, contraddicendo, ove ne sia il caso, anche il 
rapporto del perito, Ed è naturale, perchè il magi- 
strato, avendo avuto dalla legge l'attribuzione di risol- 
vere la controversia insorta tra le parti, secundum 
alligata et probata, deve conservarsi piena libertà di 
giudicare, senza esser vincolato dal parere del perito, 
massime quando questo è esagerato e non corrisponde 
alla realtà dei fatti sottoposti al suo apprezzamento. 

Spada c. Panunzio (Corte di Appello di Trani =- 7 
luglio 1900 = BeLLANTUONI Pres, ed Est.). 
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Notizie varie. 

— L Electrical World contiene la descrizione di una 
nuova lampada elettrica ad incandescenza Hylo, 
la quale contiene nel suo interno due filamenti uno 
di una candela e l’altro di 16 candele. Svitando leg- 
germente la lampada si mette in circuito luno o 
l'altro dei due circuiti. | 

Dunque con un movimento facile, analogo a quello 
che si adopera per i becchi a gas, si possono ottenere 
da una stessa lampada due intensità diverse d’illu- 
minazione. ll filamento da una candela è costruito in 
modo da bruciare ad una temperatura più bassa ed 
in media dura di più del filamento di 16 candele. 

Le lampade Hylo si assicura durino anche 7209 ore. 

— L'Eléctrical World del 26 gennaio contiene la 
descrizione dell'apparecchio di I, L. Bache per fon- 
dere l’iridio puro o in lega con piccole quantità di 
altri metalli. 


Sommari di alcuni periodici tecnici, 


3. Builder. - 9 febbraio 1901 - Alcune città del- 
l'Italia moderna; Milano - Esposizione Ruskin = Se- 
conda lettura su San Pietro all Accademia Reale - 
Progetto sensazionale di un impianto a gas - Rego- 
lamento per la Metropolitain Water Company -= ll 
palazzo dell’Arcivescovado e alcune torri del Castello 
a Milano =- Le porte d'entrata al parco pubblico = 
I lavori del canale di Panama — Suppellettili e fogna- 
tare igieniche. 

4. Bull de la Comm. Int. du Congres des Ch. 
de fer - gennaio-febbraio 1901 - Nuovo modello di 
fonografo = Trasporto a buon mercato di grandi mer- 
canzie sulle strade ferrate - Unificazione dell'ora -= 
Disposizione per migliorare la combustione rei foco- 
lari delle locomotive. 

6. Edilizia moderna. - Novembre 1900 - La 
nuova Sede della Banca Veneta di depositi e conti 
correnti in Venezia - ll nuovo ospedale civile di Lugo 
intitolato a Umberto I re d'Italia =- Salotto mcederno 
vell’appartamento del sig. Giovanni (‘afero in Napoli, 

"7. Electrical World and Engineer. - 2 febbraio 
1901 — Rete interna della ferrovia sotterranea di Lon- 
dra — Impianto elettrolitico a Montana - Sviluppo 
della trazione elettrica nei canali - Energia elettrica 
a Dudley, Inghilterra - Riduzione di energia al Nia- 

ra - Tipi europei di alternatori ad alta tensione 
- Modo di stimare e di tassare le compagnie telefo- 
niche nel Michigan - Motore a induzione nelle offi- 
cine del ferro. 

Ə. Engineering. - 8 febbraio 1901 - Costruzioni 
di navi e ingegneria marina nel 1900 — Servizio di 
navi a vapore per passaggio sul Tamigi - Nuove of- 
ficine della South Eastern Railway; allargamento del 
piano stradale =- Esposizione di Parigi; elettrotecnica 
— Sistema Ganz di trazione elettrica =- Nuovo incro- 
ciatore corazzato di Russia - Locomotiva per le fer- 
rovie giapponesi = La flotta russa del Mar Bianco - 
Nuovo sistema per la ventilazione delle fogne - Ridu- 
zione intensificata - Nuovo regolamento per la Metro- 
politan Water Companie = Battelli sottomarini ~ In- 
dustria della torba come combustibile. 

40. Engineering. - 8 febbraio 1901. = Esposi- 


zione di Parigi; piastre corazzate; mostra della casa 
Ganz = Società americana degli ingegneri meccanici 
= Pesanti locomotive per passeggieri = Motrice e di- 
namo di mille cavalli - Impianto a prova di fuoco 
al nuovo palazzo dell'’Ammiragliato = Lezioni navali 
dall’ America - Telegrafia senza fili - Commercio di Ma- 
lacca — Mercurio. -Ferrovie nel Giappone — Cristallizza- 
zione = Locomotive elettriche =- Bilancia di precisione 
Walter - Elettrotecnica alla mostra internazionale di 
Glasgow - L'esplosione di Haslingden. 

11. Engineering and Mining Journal. - 2 feb- 
braio 1901 - Produzione del ferro fuso nel 1900 = 
Note dal Texas — Il petrolio nelle Filippine = Aper- 
tura di miniere con tunnel - Compasso da muratore 
Van Hooter =- Nuovo impianto per trasporto di car- 
bone = Note geologiche sul lago Nyasa. 

12. Engineering Magazine - febbraio 1901 - 
Il sistema dei canali navigabili interri della Russia 
- Ascendenza industriale dei popoli anglo americani 
- Organizzazione dell’ufficio vendite di una fabbrica 
- L'elettricità nelle officine del ferro e dell'acciaio — 
Apparecchi secondari ad acqua e a vapore per le 
caldaie a tubi d'acqua - La questione del costo dei 
treni di grande velocità - Estrazione dell'oro nell Au- 
stralia occidentale =- Sistema del premio per ogni pezzo 
di lavoro eseguito -Arbitrato nelle questioni del lavoro. 

13. Engineering News. =- 24 gennaio 1901 =- 
Progetto artistico per un’officina generatrice di energia. 
- Piani per tipi di ponti della Northern Pacific Ry 
= Ponte girevole di Charlestown, Boston, Mass. = Trat- 
tamento batteriologico del liquame a Londra e pro- 
blemi per le fognature americane =- Corrosione elet- 
trolitica delle condotte sotterranee a Peoria - Dera- 
gliamenti e conclusioni che se ne possono trarre - 
Sistema di fognature e campi di depurazione di Mel- 
bourne e il Metropolitan Board of Work di Boston 
- Il prezzo del ferro e dell’acciaio. 

14. Engineering Record. - 26 gennaio 1901 - 
Il problema présente nell'educazione tecnica - Danni 
degli uragani =- La rinnovazione dell’Istrana — Il via- 
dotto di Golteik, Burmah - Scavo di un tunnel attra- 
verso sabbia fine ~ Note sul progetto e sulla costru- 
zione di filtri a sabbia —- Camino ad una sola parete, 
alto 360 piedi - Prove su una turbina a vapore 
Parson movente un alternatore di 1000 Kw. - Evo- 
luzione dell'ossigeno assorbito; prove sull'analisi del- 
l’acqua e del liquame - Nuovo compressore d'aria 
Ruedler - Moderni pavimenti a mattoni - Stazione 
centrale di riscaldamento - Riscaldamento con acqua 
calda a bassa pressione con diretta comunicazione con 
caldaie a vapore — Riscaldamento con vapore a bassi 
pressione in Francia - Albo degli architetti a New 
York - Congresso della Soceità degli ingegneri ame- 
ricani per il riscaldamento e la ventilazione. 

25. Génie Civil. - 16 febbraio 1901 = Il tran- 
satrantico Deutschland - L'esercizio delle miniere al- 
l'esposizione di Parigi - Le industrie chimiche e loro 
progressi dopo l'esposizione del 1900 = I campi pe- 
troleiferi della California del sud - Nuovo torchio 
per agglomerati - Apparecchio per il rincalzamentu 
del ballast sotto le traversine di ferrovia. 

16. Giornale del Genio Civile. - dicembre 
1900 - Tramvia elettrica funicolare Rocca Monreale - 
La respirazione nelle gallerie e l'azione nell'ossido di 
carbonio - Nuova locomotiva compound a grande po- 
tenza della rete Adriatica. 

17. Industria. - 7, 10 febbraio 1901. - Alter- 
natore trifasico della Ditta Ganz & C. a Budapest 
all'Esposizione di Parigi = La fabbricazione delle cal- 
daie a vapore - Sui motori a gas d'alto forno. 

224. Nouv. Annales de la Construction. - feb- 


= braio 1901 = Derivazioni dalle sorgenti del Sving e 
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del Sunain = Alimentazione di Parigi çọn acqua pota- 
bile - Chiesa di Santa Clotilde a Reims (Marna) - 
Prove del ponte sulla Vienne a Châtellerault. 

29. Schweizerische Bauzeitung. - 9 febbraio 
1901 = Le turbine e i loro regolatori all'esposizione 
di Parigi — Sguardo retrospettivo all'esposizione te- 
desca di Dresda = Concorso per il fabbricato viag- 
giatori della stazione di La Chaux-de-Fonds - La 
legge svizzera sugli impianti per trasporti d’energia 
elettrica ad alto o a basso potenziale - Grande im- 
pianto per trasporto d'energia elettrica in Norvegia = 
Il tunnel del Sempione. i 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch.-Vereines. 
- 8 febbraio 1901 — La cupola del palazzo del par- 
lamento a Berlino = Sul VI Congresso internazionale 
ferroviario tenuto a Parigi nel 1900 = La sterilizza= 
zione dell’acqua mediante aria ossigenata, secondo il 
sistema Abraham e Marmier. 

33. Zft des Vereines deutscher Ingenieure - 
2 febbraio 1901 — Impianto di pompe per l’alimen= 
tazione del canale dal Reno alla Marna — Ricerca su 
una turbina a vapore di 300 cav. - Macchine ced attrezzi 
rurali all’esposizione di Posen — Macchine e utensili 
all'esposizione di Parigi - Determinazione della resi- 
stenza a flessione nelle aste curviliree = Ricerche sulla 
resistenza a compressione delle aste di ferro fuso e 
sulla subordinazione della loro resistenza a trazione 
alla temperatura. 

Id. — 9 febbraio 1901 —- Le macchine a vapore 
all'esposizione di Parigi del 1900 = Influenza dello 
spazio nocivo e della compressione sul consumo di 
vapore - Le macchine per la tintoria, la preparazione 
e la stampa dei tessuti all'esposizione di Parigi - De- 
terminazione della resistenza a flessione nelle aste cur- 
vilinee. 


ASTE ED APPALTI 

Mun. Gioia del Colle (Bari) - 28 febbraio, ore 10- 
Manut. 1901-05 str. interne, lotto orientale, annue 
L. 2800, rib. 25 °/,, dep. L. 500, sp. 250, cauz. def. 
L. 1000 Cassa dep. e pr. = ore 10,30, lotto occiden- 
‘tale, annue L. 3400, ribasso 0,25 */, dep. L. 500, sp. 
L. 250, cauz. def. 1200 Cassa dep. e pr. 

Dep. prov. Cosenza = 28 febbr. ore 11 - Manut. 
901-06 strada prov. 27 da Coraci per Bocca di Piazza 
a Garga alla nazionale Silana per m 51,628, nonche 
delle case cantoniere. Annuc L. 13 057, dep. 3000. 

Mun. Lestizza (Udine) - 26 febbraio. ore 10 = Lav. 
rialzo canale Ledra nell'interno fraz. di Lestizza, lire 
2033,17, dep. 150, cauz. def. 450, sp. 100. 

Mun. di Mortara (Pavia) =- 26 febbraio, ore 11 - 
Costr. fabbricato scolastico L. 25864, dep. 3000, sp. 
650, ultim. mesi 4. 

Mun. Milano - 26 febbraio, ore 14 - Costruzione 
edificio in Milano ad uso ofticina meccanica presso 
l'Arena, previa demoliz. casa esistente, L. 39,300, dep. 
4000, ult. 30 sett. 1901. 

Mun di Tretto (Vicenza) = 26 febbraio, ore 10 - 
Costruz. fabbricato scolastico in frazione S. Caterina 
L. 6521, dep. 300,cauz. def. L. 650 pagamento 3 rate. 

Mun. di Martinengo (Bergamo) = 26 febbraio, ore 
9,30 = Pavimentazione di una tratta del canale della 
sorgente comunale Marina e per ampliamento della 
testa verso sera della sorgente, L. 1450, sp. 100. 

Dep. prov. Roma -= 26 febbraio, ore 10, - Costruz. 
muro di sostegno alla scarpata ascendente prima della 
chiesa di S. Francesco presso Montefiascone. L. 8000, 
dep. 350. l 

Ufficio Genio mil. Pisa = 27 febbraio, ore 9 = Si- 
stemaz. scuderie caserma ex Cittadella L. 25 000, dep. 
dec., ultim. g. 80. 


Pref. di Parħa - 27 febbraio ore 10 - Sistemaz. 
rialzo e ingrosso arginatura destra e sinistra del tor- 
rente Rovacchia fra il ponte del Carzelo allo sbocco 
nello Stirone nei comuni di Loragno e S. Secondo, 
m 8359, L. 61000, dep. 3000, ult. g. 120. 

Ufficio sotto direz, Genio mil. Lirorno - 2 marzo, 
ore 10 = Sistemaz. bastione N. E. della Fortezza Vec- 
chia, L. 3500, dep. 400, ultim. g. 60. 

Pref. Ravenna - 1" marzo, ore 10 - Riparazione 
con difesa frontale in sasso alla botte Bazzino Supe- 
riore in destra e sinistra del Santerno nei comuni di 
Bagnara di Romagna e Mondano estesa a destra di 
m 214, a sinistra im. 372, L. 21340, dep. 1210. 

Min. LL. PP. Grosseto e Pref, Roma = 14 marzo, 
ore 10 = Ampliamento 1° diversivo d’Ombrone dal 
Mandracchio a monte del ponte Tura sino al suo 
sbocco, nel padule aperto, I». 2123000, dep. 100000. 

Londra, Legazione Argentina - 10 giugno = Costru- 
zione ed esercizio di un porto commerciale a Rosario. 

Mun. Catherinodar (Russia) = 2 luglio = Esercizio 
delle sorgenti di nafta per 24 anni, 


PREZZI CORRENTI 
di materiali dà costruzione 


METALLI. Torino. — Ferri nazionali. Comuni 
a vagone tonn. L. 24)-280; best usuali 250-270; 0- 
mogeneo 281-340; Cerchio 315-381); Sagomati 275- 
310; Poutrelles 240-250; Lam. ond. 320-480; Za- 
miera ferro zincato n. 28, 530-550. Tubi ferro in- 
glese p. gas 3/, a 2 580-600; Nazionale */, a 2 
430-160. Acciato inglese p. utensili fini 267; lavori 
in genere 220; comuni piastre 1960; Rame in pa- 
netti Furakawn 2100-2150; Baltimore Elettrolitico 
B. E. T. 2150-2200; in lastre da mm 0,6 e più 2350- 
2150; in filo comun mill. 0,02-2, 2500-2601); elettro- 
litico 2550-2600; in tubi coni stagnati per pompe 
2850-2950; senza saldatura mm 45-85, 2900-3050. 
Stagno, strelh brillante in pani 3350-3450; in ver- 
ghe 3450-3550. Piombo, in pani Pertusola 450-460; 
in tubi per gas e acqua 500-520. Zinro, in pani 1° 
fusione prime marche 530-550; in lastre dal n. Se 
più 680-710. Ortone, in filo n. 5 e più 2150-230); 
in lastra (da 67 X 1.54) ky. 2 e più 2100-2900; in 
verghe mm 5 e più 2000-2100; in tubi inglesi 2850-2700. 
Pakfcny; in lastra, marca Krupp, 1° Tit. 3600-3700. 
Alpucca, in lastra, marca Krupp, mm 0,5 e più 
3950-4000. AVuninio; in lastra mm 1 e più 5350. 
In pani 4200. Antimonio in pani 1100. 

CEMENTI. Grenoble, 4,70 Q: id. sap. 5,10. Por- 
tland naturale 4,05, artif. 7,60; me Lafarge. Casale 
pronta presa 3,80. Portland extra 5,30, di 13 4,80, 
di 2° 4; Calce idraul, 27. 

MARMO. Carrara, col. bas. cop. al me 450; 
gradini cn 4 alz. e list., incastr. M. 1. 9,00. Davanz. 
intern. largh. + 15; spess. cm 2 mq 16,00. 

MATTONI refrattari E. M. °/o da L. 145-150. 
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CONCORSI. 


- Il Ministero delle Finanze apre un concorso a cinque 
posti di volontario presso la manifattura dei tabacchi 
c le saline dello Stato, | 

I concorrenti debbono avere la laurea di ingegnere 
industriale. 
Scade il 15 marzo 1901. 
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RIVISTA TECNICO-AMMINISTRATIVA: DELLA VIABILITA ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


SR TRPP DI EA 
ABBONAMENTO ANNUO L. 6 


Sono ancora disponibili alcune copie della Rivista completa (anni 1898-1899-1900) 
al prezzo di L. 6,00 per annata. 


È l’unica pubblicazione in Italia ed all’Estero che si occupi nel modo più completo e sotto 
ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 
s’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla vista con tenue spesa, l’ unico mezzo per 
tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. (6) 


LEOPOLD CASSELLA & C.. 


FRANCOFORTE si Wal ille Dein fa velo gt 10 è 
FABBRICA DI COLORI D’ANILINA di caldaie, condotte di vapore, tubi, casse 
netti ) A i i Li forti, ghiacciaie, ecc. 
Succursale: “ Manfacture Lyonnaise de Ma. res colorante: , sdraiati 
i ‘| Cotoni silicei o lane minerali perfetti incom- 
a LIONE bustibili per rivestimenti di caldaie, con- 
el N dotte di vapore, tubi, casse forti, ghiac- 
|SPECIALITÀ|——_ sila - es diva i 
Nero Naftol brevettato | Violetto Formile brevet. Feltri pelo tessuto brevettati in striscie 
Nero Naftilamina » Ponceau l » largh. 10 centim., spessore 3,5 centim. per 
Nero Antracite » 3 Croceina » rivestimenti di caldaie a bassa pressione, 
Bleu Naftol » Tioflavina » tubazioni, ecc. 
Cyanol » Fostina » 3 . do ; i 
Verde Naftol s Bleu Metilene a Feltri pelo in fogli di centim. 80 X centim. 50. 


per rivestimenti di caldaie a bassa pres- 


COLORI DIAMIN brevettati = PARANITRANILINA sione, tubazioni, ecc. 


Bleu Metafenilene brev. Feltri e Cartoni incatramati per coper= 
Indazina » Sostituti d’ Indaco ture, sottoco)perture di tettoie, e per impedire 
Naphtindon » lo stillicidio. 
Nero acido Antracene brev. : 
Bruno acido » » per lana, solidi alla folla. Cropiunolt Gi rallo. + Beslis. i 
Giallo i ni Grafite extra in polvere. 
y . . - = ` . . . (i 
Colori Lanacy], brev, - Colori che uniscono facilmente | Prezzi da convenirsi - Domandare campioni 
Verde solido, brillante e all’acido, Safranina, Eosina, Eri- Rivolgersi alla Ditta BECCHIS e C. 
trosina. Phloxina Roccellina, Cocciniglia brillante, Bleu al- TORINO — Via Baretti, 18 — TORINO 
l’acqua ed alcalino, Bruno Bismarck, Aranci e Gialli, Giallo (4) 


Naftol, Chrysoidina, Tropeolina, Violetti, ecc. ecc. 
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AVVISO IMPORTANTE. 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. Ne 
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Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETÀ: DEGLI tes NERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno: raccolta di 
memorie e relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un anno L. iz — Un fascicolo separato L. 2, 50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografie di 
opere tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti 
d’invenzione; prezzi correnti di materiali da costruzione; sommari 
di periodici tecnici; aste ed appalti; concorsi. 

Un anno L. iv — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno . i L. 20,00 
Per l'Estero un arno i » 25,00 


Le associazioni sì ricevono alla Sede della Società (Roma, via del 
Bufalo, 133), alla Libreria Fratelli Bocca (Roma, Corso, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della So- 


: cietà e presso la Libreria Bocca. 
ANSE Ei ERER. 


pu 


Abbonamento speciale per i soci dei i Collegi i italiani di 
Ingegneri e di Architetti, che prendono l’associazione per 
mezzo delle rispettive Presidenze: 

Por un. anho: sol Annali + + < + + Li 9 
» solo Bullettino. . ...» 8 
» Annali e Bullettino . . .>» 15 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute cf Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del picci 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano ‘assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’italia che per l’estero. Si incarica da vendere, Ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia @ 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrèénza 1° marzo 1901. — Annuncio 
di conferenza promossa dalla sezione di Roma dell Associazione Elettrotecnica italiana. 
Rivista tecnica. — Cronografo-bersaglio « Scotton ». — Lampada elettrica all’osmio. — Ef- 
fetti fisiologici delle correnti trifasiche. — Notizie su progetti tecnici e lavori in corso. 


Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. 

Rivista bibliografica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Aste ed appalti. 

Brevetti d’invenzione. | 
Concorsi. 
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Residenza della Società - Roma. via del Bufalo, N. 133 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l’ ufficio rimane chiuso. 
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FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


LL SANSLNNAISMSOSI SANI 


avar ava rav ana va’ a a a i 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1895- Das GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo, 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili. elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

ji meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tene di Gall. 5 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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zione di forza motrice. 


50 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
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l Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici iT 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 
cm O 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l’una. 
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30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 


Mori Lison a Torino e Como. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


NUOVI SOCI AMMESSI GON DECORRENZA 1° MARZO 1901 


9. Cinelli ing. Nestore, Ingegnere capo dell’ Ufficio tecnico Comunale 


di Ancona 


E g . «Incona, Piazza Garibaldi, 10 


Stamani alle ore 10 47, avrà luogo, nell'aula di Chimica della R. Scuola per gl’Ingegneri in via delle Sette 


Sale 11-A, la 85 delle conferenze di quest'anno promosse dalla sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica 


Italiana. Essa sarà tenuta dal presidente della Sezione prof. M. Ascoli sul tema « Le correnti alternate ». 


Le successive conferenze si terranno nei giorni 17 e 24 marzo, 14, 21 e 24 aprile alle ore 10 !/,. 


RIVISTA TECNICA 


Cronografo-bersaglio « Scotton ». 


Il Circolo enofilo italiano promosse pei primi del 
Passato mese un’ esposizione internazionale grandini- 
fuga in Roma, la quale ha avuto un esito molto sod- 
disfacente, riuscendo a riunire oltre trenta differenti 
tipi di cannoni. Essa fu visitata il 16 corr. da S. M. 
il Re. Oltre ai cannoni vi figurava un cronografo- 
bersaglio ideato da Monsignor Scotton. Siamo lieti di 
poter dare un cenno descrittivo di questo interessante 
apparecchio, che in detta esposizione è stato premiato 
con medaglia d’argento e che pare destinato a dimi- 
nuire di molto le spese cui vanno soggetti i consorzi 
grandinifughi, per le esperienze relative ai vari tipi di 
cannoni e agli effetti che da essi si ottengono con dif- 
ferenti qualità di polvere o con cariche di varia in- 
tensità. 

Il cronografo è destinato a misurare la velocità 
dell'anello vorticoso che esce dai cannoni grandinifu- 
ghi; il bersaglio a misurarne l'energia. 

Il cronografo sì compone di: l 

1. Una batteria elettrica, che deve innalzare e 
abbassare una penna, la quale traccia successivamente 
su una carta delle lince e degli spazi; 


2. Una macchina di orologeria A MOTO COSTAN- 
TEMENTE E PERFETTAMENTE UNIFORME, che fa girare 
una ruota, sulla quale corre una striscia di carta che 
riceve traccie successive di linee e di spazi ; 

3. Tre o più bersagli collocati sopra un cannone 
grandinifugo e posti a misurate distanze, i quali, mossi 
dall’anello vorticoso aprono o chiudono successivamente 
la corrente elettrica, facendo scrivere successivamente 
sulla carta le linea e gli spazi accennati. 

È chiaro l'uso dello strumento. Sparando il can- 
none grandifugo sottoposto (di cui alla esposizione era 
presentato un piccolissimo modello) al muoversi del 
primo bersaglio, che si compone di una piccola asta, 
s'apre la corrente elettrica e la penna abbassandosi 
segna una linea: al muoversi del secondo bersaglio, 
composto ugualmente d’una piccola asta, la corrente 
elettrica si chiude, e la penna innalzandosi lascia uno 
spazio vuoto: al muoversi del terzo bersaglio, che ha 
una considerevole superficie, la penna sì abbassa nuo- 
vamente e traccia una nuova linea. In questo punto si 
ferma la macchina di orologeria, Ora sapendo quanto 
spazio fa la ruota in un minuto secondo, col misurare 
la prima linea tracciata si conosce il tlempo impie- 
gato dall’anello vorticoso a correre lo spazio posto fra 
il primo e il secondo bersaglio e quindi la sua ve- 
locità iniziale; col misurare il vuoto lasciato tra la 
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prima e la seconda linea si deduce il tempo impie- 
gato dall’anello vorticoso a correre lo spazio tra il 
secondo e il terzo bersaglio. Confrontando quindi la 
lunghezza della ‘prima linea e dello spazio succes- 
sivo, si sa non solo la velocità iniziale dell’ anello, 
ma ancora le sue perdite successive, | 

Il bersaglio propriamente detto (di cui pure non era 
presentato che un piccolo modello, ma che dovrebbe es- 
sere collocato alla maggiore altezza possibile sporgendo 
come da una torre) è destinato a misurare l’energia 
dell’ anello. Esso consta semplicemente di una larga 
lastra di leggera lamiera metallica disposta orizzon= 
talmente ed avente un asse pure orizzontale di ro- 
tazione, collocato sulla linea verticale di tiro cd assai 
lontano dalla zona colpita per rendere più sensibile 
e regolare il movimento in esso prodotto dall’ urto 
dell'anello vorticoso. All’ alzarsi di questo bersaglio 
una penna scrive su una graduatoria superiore se- 
gnata a centimetri ed a millimetri il movimento del 
bersaglio stesso, accennando così la maggiore e la mi- 
pore energia dell’anello vorticoso. 


(a. m.) 


Lampada elettrica all’osmio (1). 


È noto che l'osmio è il metallo a punto di fusione 
più alto e perciò è molto adatto per la fabbricazione 
di lampade ad incandescenza. Esso finora si era ot- 
tenuto sotto forma di minutissimi cristalli o sotto forma 
spugnosa, oppure come metallo duro, fragile e re- 
frattario alla lavorazione. 

Il dott. Auer von Welsbach è riuscito ad ottenere 
l’osmio in filamenti sottilissimi e lo ha applicato nella 
costruzione di lampadine ad incandescenza, che rappre- 
sentano un grande progresso sulle ordinarie lampadine 
a carbone. Esse, con uguale intensità di corrente, danno 
una luce molto più potente di quella ottenuta colle 
lampade ordinarie, cioè, a parità di intensità luminosa 
presentano un risparmio di corrente. Altro vantaggio 
è la loro grande durata: una di queste lampade è 
rimasta accesa per 700, 1000 e 1200 ore senza alcun 
deterioramento; dopo una accensione di 1500 ore aveva 
perduto soltanto il 12 */, della sua intensità luminosa. 

La lampada ad osmio è a basso potenziale, da 20 a 
50 volt, perciò si presta benissimo alla illuminazione 
mediante accumulatori. 

Negli impianti di illuminazione comune, in cui il 
potenziale è in genere da 100 a 220 volt, sarà neces- 
sario di inserire più lampade una dietro l’altra, op- 
pure di abbassare la tensione della distribuzione. 


(1) L'Industria - 24 febbraio 1901. — Elel:troteclinische 
Rundsehall - 15 gennaio 1501. 


Le lampade ad osmio consumano soltanto 1 watt 
per candela contro 1,6 a 2 consumati dalla lampada 
Nernst; rispetto alle lampade comuni danno un ri- 
spanio di corrente del 60°/,, il che fa prevedere 
che la lampada ad osmio sarà destinata ad un grande 
avvenire. 


(e. a.) 


Effetti fisiologici delle correnti trifasiche (1). 


Da qualche tempo era sorta questione tra una So- 
cietà elettrica svizzera e le autorità locali circa la 
massima tensione tollerata negli impianti elettrici 
urbani; la società domandava 750 volt mentre le auto- 
rità giudicavano che non si dovessero oltrepassare i 
D00 rolt. Onde mettersi d'accordo fu incaricato il 
Prof. H. T. Weber, del politecnico di Zurigo, di ese- 
guire delle esperienze in proposito. 

Le linee in questione, a corrente trifasica, erano for- 
mate da due fili aerei che fornivano la corrente e dalle 
rotaie che servivano da terzo conduttore. 

ll prof. Weber esaminò i casi che si potevano pre- 
sentare: il caso in cui una persona afferrasse i due 
tili, oppure quello in cui un individuo, trovandosi sul 
suolo, venisse accidentalmente colpito da un filo stac- 
catosi dall’alto, 

La prima serie di esperienze venne fatta con un 
rocchetto di ferro su cui erano avvolti 680 giri di 
filo, trasversato da una corrente alternata con 50 pe- 
riodi a secondo. Ad ogni trentesimo giro era saldato 
un filo di rame di 10 cm di lunghezza e di 6 mm di 
diametro, in modo da poter avere delle tensioni va- 
riabili da 10a 210 rolt. 

Il Weber studiò l’azione dei diversi potenziali con 
un contatto umido, afferrando i fili con le mani ba- 
gunate ed osservò che a 30 volt le dita, le mani, 
l’avambraccio ed il braccio sono quasi paralizzati, si 
avvertono dolori molto vivi e l’esperienza non può 
durare più di 10 secondi; il filo può essere abbando- 
nato soltanto con uno sforzo considerevole di volontà, 

A 40 volt si ha una paralisi istantanea dei membri 
superiori e un dolore quasi intollerabile; l’esperienza 
non è tollerabile al di là di 5 secondi. A 50 volt pa- 
ralisi immediata e impossibilità di lasciare il filo, 
l'esperienza non può durare più di due secondi. Al 
di la dib0 voltil contatto è molto pericoloso e mor- 
tale se le mani sono umide. 

Con contatto secco, il pericolo comincia a pressioni 
più elevate, potendo arrivare fino a 900 olt prima 
che la corrente diventi pericolosa. | 

La conclusione di questa prima serie di esperienze 
è che il contatto simultaneo con due poli di una cor- 


(1) Recue Scientifique — 9 febbraio 1901, 
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rente alternata è pericolosa quando la tensione ol- 
trepassa i 100 volt, nel qual caso la corrente mette 
nell’impossibilità di abbandonare il contatto colle 
proprie forze, occorrendo perciò un soccorso imme= 
diat». 

Questa conclusione combina con vari fatti già os- 
servati di operai che, afferrati due fili non isolati alla 
tensione di 240 volt, morirono istantaneamente. 

Da queste osservazioni si rileva che la tensione di 
500 volt, considerata come innocua, è invece molto 
pericolosa e che il limite al di là del quale le cor- 
renti trifasiche sono inoffensive è molto inferiore ai 
200 rolt. 

Nella seconda serie di esperienze il prof. Weber 
studiò il caso in cui il soggetto si trovi ad uno dei 
poli, p. es. sul suolo, da cui è isolato dalle suole delle 
scarpe, e venga accidentalmente in contatto con uno 
dei fili caduto accanto a lui o che afferri involon= 
tariamente. Il potenziale in questo secondo caso era 
variabile da 100 fino a 2000 volt. 

Le esperienze furono fatte cambiando la natura del 
suolo. Con un suolo umido il Weber potè arrivare fa- 
cilmente fino a 2000 volt avvertendo soltanto un tre- 
mito intenso delle dita. 

Sul suolo secco il potenziale di 1000 volt è già sgra= 
devole e a 1800 volt la paralisi delle mani è assoluta, 
con impossibilità di abbandonare i fili. 

Ne segue che al di qua di 1000 volt non vi è pe- 
ricolo a toccare uno dei poli stando su terreno a- 
sciutto. 

Come conclusione pratica si può dire che le espe- 
rienze della prima serie hanno fatto riconoscere che 
le correnti diventano pericolose e anche mortali pri- 
ma di 200 volt; perciò costringere una Società a te- 
nere la linea a 500 volt invece che a 750 è comple- 
tamente assurdo, presentando quest’ultimo potenziale 
i medesimi pericoli del primo, mentre non ne presenta 
i vantaggi reali di economia nell’impianto e nell’eser- 
cizio. (e. a.) 


Notizie su progetti tecnici e lavori in corso. 


La Torino-Alba-Savona. — Relazione sulla questione 
ferroviaria savonese, ecc., dell'ing. GIUSEPPE CA- 
monica. Alba, Paganelli, 1900. 


È questo il titolo di una recentissima pubblicazione 
sulla dibattuta questione delle comunicazioni ferro- 
viarie tra Torino e la Liguria. 

La linea progettata dall’ ing. Canonica si stacche- 
rebbe dalla attuale Savona-Ventimiglia poco dopo il 
cavalcavia di Via Nizza, risalirebbe le valli del Qui- 
liano e del Quarzola, traverserebbe l’ Appennino al 


monte Burot, e passando ad Altare giungerebbe a 
Carcare. Di qui la ferrovia andrebbe a Cengio (at- 
tuale linea Torino-Bra-Savona) e al casello n. 29 di 
questa linea se ne distaccherebbe per discendere la 
valle Bormida di Millesimo sino a Cortemilia; tra- 
verserebbe con due gallerie i contrafforti che sepa- 
rano le valli della Bormida Occidentale, del Belbo e 
del Tanaro e giungerebbe ad Alba. Da Alba per Ca- 
nale Montà andrebbe a Trafarello e da qui a Torino. 
La lunghezza della progettata linga sarebbe di 188 Km 
e tenuto conto del compenso colla linea parallela Sa- 
vona-Cencio le merci dovrebbero pagare in base a 
un percorso di 130 Km in luogo degli attuali 146. 

I vantaggi della nuova linea rispetto alla esistente 
sarebbero : riduzione delle pendenze massime, che ora 
sono del 26 °/, tanto all’aperto che in galleria, a quelle 
del 16°/, allo scoperto e del 14°/, nelle gallerie su- 
periori a 1 Km. 

Il punto più alto della linea sarebbe abbassato da 
m 517 s.l. m. a m 440. Cosicchè, facendo il confronto 
fra le due linee non in base alle lunghezze reali, ma 
in base alle lunghezze virtuali, il vantaggio della nuova 
linea sulla esistente sarebbe ancora più sentito. 

L’ ing. Canonica, ha inoltre studiato profondamente 
anche dal lato geologico la questione e, per quanto è 
stato possibile, ha cercato di aver le gallerie nelle 
migliori condizioni possibili. 

Così ad esempio la galleria di valico dell’ Appen- 
nino, situata nella formazione gneissica di monte Burot, 
sarebbe dal lato geologico la migliore che per la tra- 
versata dell’ Appennino per la Torino-Savona si possa 
proporre. Inoltre il progetto è quello che fra i tanti 
presentati importerebbe la minor spesa di costruzione. 
Basti dire che per tenersi negli stessi limiti di pen- 
denza di questo progetto altri ha proposto pel valico 
dell’ Appennino gallerie superiori agli 8 Km, © fino 
di 11, meotre quella di monte Burot sarebbe lunga 
m 4970. 

In vista del bisogno sempre crescente in quella ricca 
e industriosa regione di comode e facili vie di co- 
municazione, è da augurarsi che gli studi dell’ inge- 
gner Canonica siano presi in seria considerazione. 

(d. r.) 


csc 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Pozzo d’acqua — Fondi contigui — Muro co- 
mune ~ Distanza. (Art. 573 cod. civ.). 
Macchina motrice — Disturbi al proprietario 


contiguo — Distanza. (Art. 574 cod. civ.) 
Per l'apertura di un pozzo d’acqua la distanza da 
un muro comune, dev’ essere misurata dalla faccia 
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del muro che guarda il terreno in cui è aperto il 


pozzo e non dalla linea mediana del muro. 

L'installazione di una macchina motrice, che rechi 
danno al vicino col rumore e con gli scuotimenti, ri- 
entra nei casi dell'art. 574 cod. civ., quantunque non 
sia in esso espressamente preveduta. 

Di Giuseppe c. Clemente (Tribunale Civile di Palermo, 
7 dicembre 1900 = Raxieri Pres, = BarckLLONA Est). 
Fillossera — Accertamento — Operazioni — Di- 
— struzione del vitigno. 

Danni — Liquidazione — Incompetenza dell’au- 
torità giudiziaria. 

Compiuto il verbale di constatazione della esistenza 
della fillossera in un vigneto, il delegato governativo 
può immediatamente dopo procedere alla distruzione 
del vitigno e alle altre inconibenze affidategli dal Mi- 
nistro. 

L'autorità giudiziaria, in caso di ordinata distru- 
zione di vigna attaccata dalla fillossera, è incompe- 
tente a pronunciarsi sulla indennità per le viti di- 
strutte. 

Sciacca c. Min. Agr. Ind. e Comm. (Corte d' Ap- 
pello di Palermo, 10 novembre 1900 = Fois Pres. = 
Giora Est.). 

Lastrico solare. — Veduta diretta. (Art. 587 
cod. civ.). 

I casi espressi nell’art. 587 cod. civ. sono indica- 
tivi e non tassativi. Conseguentemente qualunque ma- 
nufatto, nel quale si possa scorgere una destinazione 
intesa all'esercizio di una veduta diretta verso il fondo 
o sul tetto del vicino, non ostante non abbia i carat- 
teri di una finestra a prospetto o di balcone, pure è 
compreso nella disposizione generica del detto arti- 
colo. 

Misitano c. Romeo (Corte di Cassazione di Napoli, 8 
novembre 1900 = SANTAMARIA NicoLixi Pres, = CER- 
cHi Est.). 

Infortuni sul lavoro — Bonificamento idrau- 
lico. 

Per lavori di bunificamento idraulico, a senso della 
legge 17 marzo 1898, deve intendersi ogni genere di 
lavori idraulici, anco il discavo di pozzi per rinveni- 
mento d’acqua a fine agricolo. 

Chille c. Merenda (Tribunale civile di Messina, 6 
agosto 1900 = Roroxbo Pres. - Lo Forte Est. 


Notizie varie. 


In Germania vi sono più di 32 piccole città, con 
5000 abitanti, che adoperano l’ illuminazione ad 
acetilene, un gran numero di altre città sono sul 


punto di adottarla. Si stima che il consumo di car- 
buro di calcio in Germania durante il 1900 sia stato 
di 1700. T. 

La stazione centrale di Schonsée, appartenente alla 
Società generale del carburo e dell’acetilene, ha testè 
ridotto il prezzo di vendita da L. 3,125 a L. 2,625 
al m?. Un becco da 16 candele, che consuma / 0,7 per 
candela-ora, porta una spesa di L. 0,029 allora. 

— In una fabbrica di vetro si è esperimentato con 
successo l'impiego del petrolio per la fabbrica- 
zione di lastre di vetro. 

— Riccardo Bauer ha brevettato in Germania un nuo- 
vo procedimento per la fabbricazione delle lastre 
di piombo porose; invece di trattare, come si fa so- 
vente, il piombo fuso con un getto di gas o vapore, l'in- 
ventore impiega una materia che per contatto col metallo 
fuso si volatilizza e si spande nella massa di piombo 
durante il raffreddamento. Questa materia è il zolfo, 
che ha inoltre il vantaggio di combinarsi col piombo 
e formare un solfuro; questo solfuro decomposto col- 
l'acido cloridrico diluito lascia il piombo poroso. 

Le piastre così ottenute possono servire per accu- 
mulatori e per la filtrazione degli acidi, 

— Un nuovo procedimento per costruzione di 
riporti molto economico, e che presenta il vantaggio 
di non ingombrare Ja via con treni di terra, è quello 
adoperato dalla Canadian Pacific Railway. 

Si conduce l’acqua presa da un corso sito ad una 
certa altezza al disopra della via, in tubi metallici, e 
la si lancia con potenti getti (176—100 mm di dia- 
metro) contro il fianco della collina, dalla quale le 
terre si devono asportare, ia modo da disgregarle. 

Le terre, trascinate dalla corrente d’acqua sono 
condotte per un canale fino al posto che deve occu- 
pare il rilevato e là si depositano. 

Il rilevato così formato è d’una grande solidità, 

Unico inconveniente del metodo la lentezza. 

(Dal Bollettino del Collegio degli Ingegneri ed Archi- 
tetti di Napoli). | 

— Tubi di piombo armati. L’armatura mediante 
fili metallici, che si adopera nella costruzione dei tubi 
in cemento armato, può essere applicata a sostenere 
i tubi di piombo soggetti a forti pressioni. Questo 
concetto è stato testé applicato nella costruzione 
della condotta di acqua potabile che alimenta la 
città di Sceports (presso Copenaghen) e che si trova 
immersa nell acqua del mare per più di 1 Am. Il 
tubo di piombo ha 52 mm di diametro e porta av- 
volti esternamente un filo di acciaio ed un inviluppo 
di iuta. L’impianto ha dato buonissimi risultati. 

— Un nuovo viadotto di grandi dimensioni è 
in costruzione attualmente a Lussemburgo, nella val= 
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lata della Pétruffe. È formato da un solo arco in 
muratura della portata di m S4, con una freccia di 
m 31. Questa volta sarà la più importante del mondo. 
Finora il primato era tenuto dal grande arco in 
muratura del ponte acquedotto di Cabin-John (Stati 
Uniti) della portata di m 67,10 e da quelli del ponte 
sul Pruth a Jaremeze e del viadotto del Gour-Noir, 
ambedue della portata di m 65. 

Nel senso trasversale il viadotto di Lussemburgo 
presenta una disposizione molto originale, essendo 
formato da due volte accoppiate aventi una lar- 
ghezza in chiave di m 5,25, separate da uno spazio 
vuoto di m 6. 

Questo vuoto verrà coperto con un lastrone piano 
in cemento armato dello spessore di m 0,35 che 
porta direttamente il pavimento della strada. Il la- 
strone sarà provato dal passaggio di un rullo di 12 7. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


, Società Italiana per le Strade ferrate del Me- 
diterraneo - Servizio delle costruzioni - 

` Relazione sugli studii e lavori eseguiti dal 
1885 al 1897 - Vol. in-foglio di pag. 248 


con atlante di 134 tavole. - Roma 1900 (1). 


La Società per le Strade ferrate del Mediterraneo, 
in occasione dell’Esposiziore di Parigi, ha fatta una 
pubblicazione veramente importante nella quale rende 
conto degli studii e dei lavori da essa compiuti nel 
periodo di tempo dal 1885 al 1897. 

L’opera, in bellissima edizione, è formata da un 
volume di testo e da un ricco album; e si com- 
pone essenzialmente di due parti, nella prima delle 
quali trovasi una descrizione generale delle linee 
costruite dalla Società e degli studii e lavori a sua 
cura eseguiti; mentre nella seconda vien detto di essi 
în modo particolareggiato, e specialmente di quelli ai 
quali si riferiscono le tavole dell’annesso atlante. 

La materia di questa pubblicazione è così interes- 
sante per l’importanza dei lavori che vi sono descritti, 
per la speciale capacità e competenza con cui questi 
sono stati progettati e condotti a compimento, e per la 
chiara esposizione, che verrebbe il desiderio di ripro- 
durne, od almeno riassumerne ampiamente alcune 
parti, ove non si opponessero i ristretti limiti neces- 
sariamente imposti ad un cenno bibliografico. Tuttavia 
qualche notizia sull’estensione dei lavori in essa illu- 

(1) La Direzione delle Costruzioni della Società ha fatto 


dono alla Biblioteca sociale di un esemplare di questa impor- 
tante pubblicaz'one, 


strati. mentre serve a mostrare l’importanza dell’opera, 
potrà fornire indicazioni a chi, su speciali argomenti 
trattati, desiderasse maggiormente approfondirsi. 

Per la legge delle convenzioni ferroviarie del 1885 
la Società era anche tenuta ad eseguire e a dirigere 
l’esecuzione della maggior parte dei lavori ferroviarii 
da farsi nella propria rete; ed effettivamente dal Go- 
verno le venne commesso lo studio di alcuni pro- 
getti, e fu pure incaricata della esecuzione di diversi 
tronchi fevroviarii, alcuni dei quali eseguì a rimborso 
dì spesa, mentre di altri diresse la costruzione per 
conto dello Stato. Di questi iricarichi è dato conto nel 
primo capitolo della prima parte. 

Per effetto delle convenzioni del 1888 venne poi 
affidata alla Società la costruzione di 7 linee: 


1. Velletri-Terracina . . . di fm 79,646 
2. Sparanise-Gaeta. . . . . » 59,390 
3. Genova-Ovada=-Asti . . . » 97,880 
4. Avellino-Ponte S. Venere . » 118,728 
5. Cornia-Piombino . . . . » 14,035 
6. Cuneo-Saluzzo . . . .. » 34,199 
7. Roma-Segni (a dopp. bin.) . » 47,245 


In totale . . . Km 451,023 


Di queste linee, la 1, 2, 5, 6 hanno icaratteri di 
linee locali, con pendenze massime del 25 °/,, per la 
1 e la 2, e del 18°/, per la 5 e la 6; raggi mi- 
nimi di m 250, rotaie di 30 Kg a metro lineare e 
larghezza del piano stradale di m 4,40 e b. Le linee 
8, 4 e 7 sono invece linee primarie, con pendenze 
massime rispettivamente del 16 °/,0 25 */0 10 °/o» 
raggi minimi di m 450, 250, 1000, e rotaie di 36 Kg 
a metro lineare, Queste linee furono aperte all’ eser- 
cizio fra il 1892 e il 1895. 

Oltre alle sopraindicate linee costruite per conto 
dello Stato, sono state anche costruite la Roma=Vi- 
terbo di Km 95,334 e la Varese Porto Ceresio di 
Km 14,521, delle quali la Società del Mediterraneo 
«veva chiesto ed ottenuto la concessione dal Governo 
a termini della legge 30 giugno 1889. 

In corso di esecuzione sono poi i due tronchi Bal- 
sorano-Avezzano e Capezzano-S. Severino, affidati in 
costruzione alla Società colla convenzione 29 gen- 
naio 1896. e 

Di tutte le suindicate linee costruite dalla Società 
trattano i capitoli 2° 3° e 4° della prima parte, men- 
tre le tavole 1 a 14 dell’Album ne danno i profili e le 
planimetrie come pure i tipi normali della sezione, dei 
manufatti minori, delle stazioni e gallerie. 

La seconda parte dell’opera, alla quale corrispondono 
il maggior numero delle tavole dell’atlante, presenta 
un'importanza anche maggiore della prima, poichè in 
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essa viene trattato in modo dettagliato di alcuni spe- 
ciali lavori e vi sono decritti procedimenti e moda- 
lità di esecuzione particolarmente interessanti, sia per 
la importanza dei lavori, sia per la loro originalità. 

Le opere di sostegno, di difesa, e di consolidamento 
formano oggetto del 1° capitolo e sono illustrate nelle 
tavole 15 a 27; riescono specialmente importanti per 
la varietà dei casi occorsi nel consolidamento di ter- 
reni franosi e acquitrinosi, le difese con gabbioni di 
filo di ferro zincato, i lavori di drenaggio, ecc. 

Un altro capitolo, colle tavole 28 a 45, è destinato 
ai manufatti minori di tipo speciale ed ai ponti e 
viadotti in muratura. Assai notevoli pel numero e 
l'ampiezza delle luci, per l'altezza, o per speciali difi- 
coltà incontrate, sono alcuni dei viadotti ivi descritti; 
pei quali sono esposte anche sommarie notizie del 
costo. Diverse pagine del testu sono occupate da una 
minuta e chiara esposizione delle modalità costruttive, 
e delle norme per la esecuzione delle murature. 

Un trattato di costruzioni metalliche è il capitolo 3° 
colle tavole 46 a 85, nel quale sono illustrati i ponti 
metallici occorsi nella costruzione delle varie linee; 
cominciande dai tipi per piccole luci, e via via ai 
tipi più complessi, o più arditi, per grandi luci e per 
più campate. Estesi dettagli, anche pei procedimenti 
di calcolo, sono dati per alcuni tipi speciali, quali il 
ponte a tre luci con travi a mensola costruito sul 
fiume Tanaro. L’importante questione dell’impiego su 
larga scala dell’acciaio vì è pure ampiamente trattata, 
ed inoltre vi si trovano specificate le condizioni pre- 
scritte dai capitolati per la qualità, la lavorazione, ecc. 
dei materiali. Vi sono pure illustrati alcuni tipi di 
ponti canali e di ponti per strada ordinaria occorsi 
nella costruzione delle linee; in fine, in questo capi- 
tolo. sono anche esposti i calcoli di stabilità per al- 
cune tettoie metalliche. 

Il quarto capitolo con 19 tavole è destinato alle 
gallerie : vi sono descritte quelle occorse sulle linee 
costruite, rappresentanti circa l’8 °/, della intiera lun- 
ghezza delle linee stesse. Assai importanti sono fra 
esse le gallerie del Turchino di m 6448 e del Cremo- 
lino di m 8408, per le quali un interessante studio 
geologico è stato fatto dal Prof. Taramelli ; special- 
mente importante per le difficoltà incontrate è poi 
quella di Ronco, che fu completata dalla Società del 
Mediterraneo, appunto pel tratto che presentava le 
massime difficoltà. Le notizie esposte in questo capi- 
tolo sono relative alle condizioni di lavoro presenta- 
tesi, ed al tempo impiegato nella esecuzione delle varie 
gallerie; agli impianti occorsi ed a speciali provvedi- 
menti che si sono dovuti prendere per superare le 
difficoltà incontrate, talvolta gravissime. Vi sono al- 


tresi alcune notizie riassuntive sul costo dei detti 
lavori. 

I due successivi capitoli, colle tav. 104 a 123, sono 
dedicati ai fabbricati, caselli, stazioni ecc.; e vi sono 
indicati i prezzi medii di costo pei varii tipi di edi- 
fizii. 

Il settimo capitolo è specialmente destinato ad il- 
lustrare gli impianti provvisorii occorsi nella esecu—- 
zione dei diversi tronchi di ferrovie. Oltre ai tipi di 
centine per volte e gallerie, ponti di servizio ed ar- 
mature di cavi, rappresentati in tre tavole dell’ Album, 
altre 6 tavole sono dedicate ad una ferrovia di ser- 
vizio con scartamento dì 0,76 lunga 38 km costruita 
nella valle dell'Ofanto, ed all’impianto di ferrovie ae- 
ree, piani inclinati, fornaci da laterizii e da calci 
idrauliche, e cantieri diversi. Per questi importanti 
impianti trovansi così raccolte notizie assai interes- 
santi e preziose sulla esecuzione, sul loro esercizio, e 
sul costo; dati pratici che difficilmente si saprebbe 
dove procurarsi altrove. 

L'ultimo capitolo colle tav. 132 a 184 tratta del- 
l'armamento della via e delle stazioni; vi è anche 
una descrizione degli apparecchi centrali idrodinamici 
per la manovra degli scambi e segnali, sistema Bian- 
chi-Servettez, adottati in parecchie delle nuove linee 
e del montavagoni idraulico pel servizio dei magaz- 
zini sotterranei della stazione di Trastevere. 

La pregevolissima pubblicazione, della quale questa 
breve rassegna non può dare che un'idea incompleta, 
non é, come ben si vede, una semplice Relazione 
quale fu voluta intitolare; ma è riuscita nel fatto un 
importante trattato di costruzioni ferroviarie che ha 
il pregio d’illustrare in modo completo un insieme di 
lavori effettivamente eseguiti, nelle più svariate con- 
dizioni, e per un esteso gruppo di linee ferroviarie 
in diverse regioni d’Italia. 

Il servizio delle costruzioni delle ferrovie Mediter- 
ranee, che ha avuto il grande merito di progettare e 
condurre a compimento quei lavori, ha avuto poi l'al- 
tro merito, che non può non venire altamente ap- 
prezzato da tutti gli ingegneri, di illustrare con que- 
sta splendida pubblicazione quelle opere, ed il modo 
come esse furono eseguite. 

G. VACCHELLI. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 16 febbraio 1901 - Storia del pro- 
blema dell'abitazione a Londra - Le stalle nelle case 
- Istituto tecnico e libreria di Portsmouth = L'’archi- 
tettura in Creta e in Turchia = L’avvenire della prov- 
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vista d’acqua di Londra - Cattedrale di Lincoln - Il 
portico Galilee nella Cattedrale di Ely - Lavandini. 


7. Electrical World and Engineer. - 9 febbraio 
1901 - Il telefono automatico a New Bedford, Mass, - 
Estrazione dell'oro in California - Prove recenti su 
interruttori magnetici di circuito - Tipi europei di 
alternatori ad alta tensione = Gli stock ticker di Ca- 
lahan - L'illuminazione elettrica al principio del ven- 
tesimo secolo -— Fontane elettriche per l’ esposizione 
pan-americana — Gru elettriche con motori a indu- 
zione = Ventilatore elettrico. 


9. Engineering. - 15 febbraio 1901 - Tubi di 
ghisa negli Stati Uniti - Automobili in Parigi =- Si- 
stema Ganz per trazione elettrica =- Principali motori 
all'Esposizione di Parigi - La nuova strada Enzeli - 
Teheran - Battelli sottomarini =- Un trust gigantesco 
per l'acciaio - Energia a buon mercato = Canapi elet- 
trici a Brighton - Ponte levatoio a Chicago. 


10. Engineering. - 15 febbraio 1901. = Accop- 
piatori per ferrovia - Grandi macchine a gas =- Mac- 
china di 240 HP a condensazione ed alternatore trifase 
- Impianti idraulici a Arad, Ungheria = Resistenza 
nei velocipedi — Disposizioni nelle navi da guerra 
corazzate inglesi — Il gran trust dell'acciaio - I pro- 
prietari delle rive - Carbone nelle isole Sackalin - 
Nuovi incrociatori degli Stati Uniti - Il commercio ìn- 
glese in (‘ina ~ Geodesia. 


11. Engineering and Mining Journal. - 9 feb- 
braio 1901 — La vendita Carnegie - Giacimento di 
petrolio a Beaumont, Texas - Origine delle cavità 
nelle vene delle miniere - Impianto elettrico al fiume 
Truckee in California - Scorie d’alti forni come con- 
cime, 

13. Engineering News. - 81 gennaio 1901 = 
Nuovo apparecchio per la manovra a mano degli scambi 
e dei segnali ferroviari - Ponte levatovio sul fiume 
Chicago alla piazza Clybourn, Chicago - Il prossimo 
esaurimento delle ricchezze minerarie - I materiali di 
rifiuto a Indianopolis. C. =- L'uso degli spazzaneve -= 
Prove sulle pompe Worthington a Ridgewood Broo- 
klyn N.J. — Il costo del trasposto per un carro e della 
manutenzione delle strade. 


14. Engineering Record. - 2 febbraio 1901 - 
Caratteristiche estetiche dei ponti europei =- L’Uflicio 
di igiene dello Stato di Ohio e la depurazione batte- 
riologica del liquame - Note su progetti e costruzioni 
di filtri a sabbia - La rinnovazione dell’ Avana - 
Una trave piena rettilinea di 103 T - Costruzioni iu 
cemento nell’East Boston Tunnel - Risultati della legge 
per la licenza in architettura nell’ Illinois - Sistema 
di fognatura a Boston — Proporzione nella combina- 
zione di aria e acqua calda per il riscaldamento - Sol- 
levamento di alte strutture murarie - Fognature al pa- 
lazzo Astor. 


15. Génie Civil. — 28 febbraio 1901 = Il trans- 
atlantico Deutschland - L’ esercizio delle miniere al- 
l’Esposizione di Parigi - Le industrie chimiche e i loro 
progressi dopo l’Esposizione del 1889 =- Saggi di mo- 
tori a gas e di gassogeni alla stazione centrale a gas 
povero dei tramway di Cassel presso Dunkerque (Nord) 
- Macchine per rettificare gli assi delle ruote dei va- 
goni e delle locomotive - Portalampade regolatore = 
Nuovo apparecchio per fissare i tubi delle caldaie sulle 
lamiere. 


4'7. Industria. — 8, 21 febbraio 1901. - La lam- 
pada elettrica all’ osmio - Sui motori a gas d’ alto 
forno — Perfezionamento nei processi di conservazione 
del legno. 


20. Journal of the Franklin Institute, - 
febbraio 1901 - L'orologio del palazzo della città di 
Filadelfia — L'alluminio all'Esposizione di Parigi del 
1900 — Sulla classificazione dei petroli grezzi — Gli 
elementi del calcolo grafico e analitico nella termodi- 
namica. 


23. Monitore tecnico. - 5, 20 febbraio 1901. = 
Il nuovo acquedotto della città di Perugia =- La con- 
cimazione dei vigneti - Generatore oleotermico, sistema 
Mähl e De Nittis — Il gas d’acqua e le sue applica- 
zioni - La nuova fabbrica di lignite compressa a Ca- 
stelnuovo Valdarno - Divisione decimale del cerchio 
e del giorno. 


26. Praktische Maschinen Konstrukteur. - 4, 
14 febbraio 1901 - Motrice a vapore e dinamo da 
400 car. = Impianto di canali essiccatori per ceramiche, 
secondo il sistema Rappold - Nuovi tipi di pompe 
Worthington - Rompipietre = Calcolo d'una trave pa- 
rabolica per gru mediante le linee d'influenza - Pompa 
Kolonial della ditta Max Brandemburg - L’ impianto 
elettrico di Frederikshaven - Impianto e manutenzione 
di reti per trasporto d’energia o per illuminazione elet- 
trica - Costruzione ed esercizio di motori a gaz. 


28. Rivista Marittima. — Febbraio 1901 =- Quod 
justum est judicate -— Gli apparecchi di salvataggio al- 
l'Esposizione di Parigi del 1900 = Corrosioni dei tubi 
scaldatori - La scienza nautica del secolo XIX. 


29. Schweizerische Bauzeitung. - 7, 16 feb- 
braio 1901 —- Commemorazione di Arnauld Boecklin = 
Concorso per un edificio ad uso scuola arti e mestieri 
per la città di Zurigo - Le turbine e i loro regola- 
tori all'Esposizione di Parigi. 

30. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Eng. - gennaio 1901 — Flusso nelle fogne del sistema 
di fognatura della North Metropolitana di Boston - 
Preservazione delle traversine ferroviarie in Europa - 
Teoria e pratica sulle livellazioni di precisione — Il 
viadotto di Kinzua - Metodo diretto per calcolare le 
chiodature in una trave piena rettilinea. 


32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch.-Vereines. 
= 7, 15 febbraio 1901 - Nuovi sistemi di costruzione 
e nuove costruzioni in ferro e cemento - Quantità di 
acqua necessaria all'alimentazione delle vie acquee ar- 
tificiali. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure - 
7, 16 febbraio 1901 - Macchine softianti per alti 
forni — Esposizione di Parigi del 1900: macchine per 
la fabbricazione della carta — Anelli a tensione pro- 
pria per stantuffi - Ordinamenti di polizia per i con- 
duttori di caldaie a vapore. 


ASTE ED APPALTI 


fo cena] 


Mun. Meda (Milano) - 7 marzo, ore 10 - Manut. 
901-10 strade ed edifizi comunali ed esecuzione opere 
di miglioramento. L. 4457,17, dep. 1500, 


Sotto direz. Genio milit. Palermo — 7 marzo, ore 11 
=- Lav. miglioramento caserma Gran Quartiere in No- . 
cera. L. 7650, dep. 800, ultim. g. 120. 


Mun. Villa Santina (Udine) = 7 marzo, ore 14 -= 
Costruz. argine murale lungo la sponda sinistra torr. De- 
garco, a difesa territ. V. Santina ed abitato di In- 
villino. L. 41500, dep. 2000, sp. 1000, cauz. def, 
povu, ultin, m. 8. 
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I legnami per la costruz. dei zatteroni saranno ri- 
cavati, gratuitamente, da piante in piedi di proprietà 
comunale i cui tronchi, cime e ramaglie resteranno 
al Comune, Sono a carico dell’ appalt. le spese pel 
taglio e trasporto. 


Congregazione di S. Maria del Soccorso, Teano (Ca- 
sertu) = 7 marzo, ore 10 = Ripar. e decoraz. chiesa 
S. Agostino, L. 15 839,78 (rib. 1 °/,), oltre l’imprevisto in 
L. 1200. Dep. 1000, cauz. def. 2000 in tesor., ultim. 
m. 20. 


Pref. Haute Sane Vesoul (Francia) 7 marzo, 
ore 12,30 - Lav. d’infrastruttura e di costruz. della 
ferrovia d'interesse locale da Gray a Jussus, in 4 
lotti; fr. 42000; 380000; 14400); 115 000. Dep. 
700; 600; 12 000; 1800. Of. raccom. il 5 marzo. 


Segretariato prefett. delle finanze Sofia (Bulgaria) = 
8 marzo - Fornitura di materiali di telefonia e tele- 
grafia. 


Dep. prov. Novara = 9 marzo, ore 13 - Sistemaz. 
tr. str. prov. Buronzo e Oleggio fra l’abit. di Momo 
e l’incontro della prov. Novara-Arona presso Oleg- 
gio, di m 7190. L. 85 600, dep. 4000. 


Pref. Mantova — 9 marzo, ore 10 = Costruz. di ban- 
china sull’argine sinistro del Mincio dalla rampa Sal- 
vaterra alla fornace Zambelli in Roncoferraro. Li- 
re 11250, dep. 500, sp. 400 in tesor., cauz. def, dec. 
ultim. g. 90. 


Mun. Milano = 8 marzo, ore 14 = Costruz. e posa 
della cancellata all’ ingresso del cimitero monumen- 
tale. L. 18 000, dep. dec. ultim. m. 4. 


Pref. Rovigo = 11 marzo, ore 10 = Costruz. ban- 
china in località Golena Fricarolo troldo Castello fra 
gli stanti nn. 148-150 argine sinistro di Po, in co- 
mune di Fricarolo per m 295 70. L. 8140, dep. 700 
in tesor., cauz. def. dec., sp. 800, ultim. g. 60. 


Pref. Trapani = 11 marzo, ore 10 = Ricostruz. tr. 
muro di sponda di n 32 a levante della gru da 10 T 
nel porto di Trapani. L. 25 620, dep. 1800, ultim. 
m. 10. 


Pref. Genova = 11 marzo, ore 10 - Adattamento 
ex convento Cappuccini ad uso istituti biologici R. U- 
versità (progetto K.), sistemaz, braccio N, cortile di 
poneute in servizio istituti facoltà medica. L. 19 000, 
dep. 1000 in tesor., cauz. def, 2000, ultim. m. 5. 


Ufficio auton, Genio milit, per la R. Marina Venezia 
-— J} marzo, ore 10 = Sistemaz. di un’ infermeria per 
malattie 
nessa camera mortuaria nell’ ospedale di S. Anna in 
Venezia del 3° dipartimento marittimo = L. 40,000, dep. 
4000. 


Pref. Mantora = 12 marzo, ore 10 — Difesa fron- 
tale e rialzo di banchina tratto argine destro di Mincio 
detto Voltarovescia fra i ss. gg. 14-16 in comune di 
Virgilio per m 215. L, 15 620, dep. 1000, sp. 500 in 
tesor. cauz. def. dec., ultim. g. 60. 


Dep. prov. Firenze = 13 marzo, ore 13 = Costruz. 
str. interprov. per la Valle del Rabbi di m 125, dal 
ponte lungo la str. prov. Traversa di Romagna pres- 
so S. Zeno al confine della provinciale di Forli in luogo 
detto la « Cantina ». L. 263 200, dep. dec., ultim. a. 
3. Pagamento in rate di L. 50 000; nel corso dello 
stesso anno nou soranno pagate più di due rate, 


infettive e di una sala anatomica con an= 
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rilasciati il 16 febbraio 1901, 


Wechinger a Zurigo = priv. anni 6 = Procédé et 
dispositif pour fabriquer des plaques de mosaique 
en bois. 

Belk et Townsend a Birmingham = priv. anni 6 
= Perfezionamento nella produzione .di tubi da cal- 
daie. 

Nathan Ing. a Milano — priv. anni 3 — Inviluppo 
di vapore per motrici a vapore e simili, 

Detto — Regolatore di velocità a fluido. 

Detto =- Sistema di lubriticazione delle parti in 
movimento di motrici a vapore; gas ed altre mac- 
chine. 

Ganz e C. - Société Anonyme de fonderie et 
fabrication de machines a Budapest — priv. an- 
ni 6 = Accoppiamento cedevole per elementi motori 
coassiali, 

Ditta Fratelli Koerting a Milano e a Sestri 
Ponente = priv. anni 3 — Innovazioni nei motori 
a gas. 


Faccinetto a Quero (Belluno) e Baralto a Pede- 
robba (Treviso) = priv. anni 2 = Motore idro-atmo- 
sferico per uso industriale. 

Schlatter prof. a Budapest — priv. anni 16 - In- 
terrupteur Don ue pour transformateurs. 

Clarke a Rye (S. U. A.) — priv. anni 6 — Indica- 
tore di rapporto di fase e di frequenza per impianti 
a correnti alternate. 

Bruno Ing. a Sampierdarena — priv. anni 3 - 
Nuova armatura per tubi di cemento e recipienti ci- 
lindrici in genere sottoposti a pressioni interne. 

Ditta De Santis-Fiocca e C. a San Giovanni a 
Teduccio (Napoli) = priv. anni 2 — Cemento artiliciale 
Portland. 

Kjeldsen a Berlino =- prol. anni 1 - Perfeziona- 
menti nella fabbrica di mattoni. 

Galtarossa A. e G.a Verona — priv. anni 1- Ga- 
zogeno automatico = Progresso nello sviluppo del gas 
acetilene per l'illuminazione. 


CONCORSI. 


1. È aperto il concorso per un progetto di pror- 
vista, condotta e distribuzione d'acqua potabile nella 
città di Bitonto (Bari) e nei sobborghi. 

Primo premio L. 5000, secondo premio L. 2000. 
Scade il 30 giugno 1901. 


<.Il Consiglio della Società Röntgen di Londra ha 
aperto un concorso internazionale per una medaglia 
d'oro da conferirsi al costruttore del miglior tubo per 
raggi X. I tubi dovranno essere mandati non più 
tardi del 10 marzo 1901 alla Röntgen Society, 20 
Hanover Square, London, W. col motto Tube for con- 
petition. Al tubo dovrà essere unito il nome completo 
e l'indirizzo dello speditore. Per informazioni rivol= 
cersi a F. Harrison Low. M. B. honorable secretary, 
12 Linclair Gardens, West Kensington, London W. 


‘23. È aperto il concorso al posto di ingegnere citrico 
di Mortara (Pavia) con lo stipendio di L. 1800 annue, 
aumentabili fino a L. 2300, 

Scade il 10 marzo 1901. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile 


mowy è «LE STRADE, — aow 
RIVISTA TRONICO-ANMINISTRATIVA DELLA VIABILITA ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


TRING 
ABBONAMENTO ANNUO L. 6 


Sono ancora disponibili alcune copie della Rivista completa (anni 1898-1899-1900) 
al prezzo di L. 6,00 per annata. 

È l’unica pubblicazione in Italia ed all'Estero che si occupi nel modo più completo e sotto 
‘ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 
s'interessa delle strade, acquista abbonandosi alla osta con tenue spesa, l’ unico mezzo per 
tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. (7) 
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Ing. A. MACIACHINI 
MILANO — Via Ugo Foscolo, 5 — MILANO #(( [| Commercio Italiano s 


Impianti completi di tetti piani ed a sheed e d’ogni 
altra forma in legno, ferro, con hourdis di cotto e di cemento. 


Agenzia generale per l’Italia per lavori d'ogni genere in PR e : 
CEMENTO ARMATO [Brevetti E. G. Walser (Bale)]. Rivista commerciale, indu 


Privilegio in tutti gli Stati. Applicazioni d’ogni genere . . 
economiche garantite e controllabili coi calcoli ordinari. striale, agricola. - Anno XIII 

Deposito e vendita w ada Holnceptoni, Esecuzione di A _.{- Igor — Esce il Giovedì e la Do- 
a) Manti impermeabili all'umido. calore ed elettricità 


anche per ale di tetto aventi qualsiasi pendenza. ie: n è i ci "a 
b) Idem. economici per terrazze pavimentate, muri sal- menica. Vi è unito un ufficio le 


nitrosi, cantine. n ` nu la Eai 
c) Idem. incombustibili ed impenetrabili al calore. gale (protesti, affari amministrativi, 
Fabbricazione di: ` i K 
1. Cartoni speciali inodori impenetrabili al calore, umido, cause) > un Ufficio Informazioni 
elettricità. l k I i k E 
2. Feltri bituminati per tetti provv. sotto tegole e sotto 9 PET talia e per stero. 


pavimenti. 


3. Isolatori economici per interno ed este di i . . e o ° 
nainun l'arfalto. esterno Gi mur! i Direzione. ed amministrazione 


4. Isolatori di correnti elettriche per fili, macchine, à è 
condotture aeree e sotterranee, nonchè per internof ROMA - Via S. Giuseppe, 2 - ROMA 
di blocchi per macchine. (2) 


PROGETTI, PREVENTIVI E CAMPIONI GRATIS 
INTINE INEI NEOINEIN TINN 
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Le più recenti pubblicazioni 
- della 
Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 
L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 13° fascicolo (quinto nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Instruments de mesure électrique 
par J.-A. Montpellier et M. Aliamet 


156 pagine con 247 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 50. 


(26) 


Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE i 


CH. BÉRANGER, Éditeur 
Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


GAGET M. — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 10. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
å courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


MOULAN PH. — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (33) 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Presso la sede sociale, la sera di lunedì 4 corrente il Vice-Presidente ing. comu, Betocchi tenne una 
conferenza sul tema seguente: / muri di sponda del Tecere. — La causa dell’uccenuto disastro. — I proc- 
crlimenti da adottarsi. 

Alla interessante conferenza assisteva un uditorio numerosissimo composto di soci e di invitati, attratti 
dl importanza dell'argomento e dall'alta e notissima competenza del conferenziere, il quale al termine del 
suo discorso fu vivamente applaudito, 


La conferenza sarà pubblicata prossimamente negli Annali della Società, 


È stato pubblicato il fascicolo VI degli Arzzuli del 1900, il quale contiene le seguenti memorie: A. Fer- 
rucci, « Relazione sullo schema di disegno di legge relativo alla istituzione di un Consorzio per la esecu- 
zione delle opere e per l'esercizio del porto di Genova » ; G@. Spera, «l'Autonomia del porto di Genova »; 
«Progetto di legge per l'ordinamento di tutti i servizi concernenti il porto di Genova »; Luca Rossi, « Il 
Diversivo Modenese nella bonifica di Burana ». 

Col fascicolo suddetto si completa la collezione del 1900; si pubblicano quindi in esso gli indici relativi. 

I soci che non avessero ricevuto il fascicolo suddetto sono pregati di darne avviso alla segreteria entro un 
mese dal presente annuncio; scaduto questo termine essi non potranno avere il fascicolo mancante, qualora 
non sia esaurito, se non pagandone l’ importo. 


Domenica prossima 17 marzo alle ore 10 !/, avrà luogo, nell’aula di Chimica della R. Scuola per gl’ Inge- 
gneri in via delle Sette Sale 11-A, la 4° delle conferenze di quest'anno promosse dalla sezione di Roma dell’As- 
sociazione Elettrotecnica Italiana. Essa sarà tenuta dall’ ing. prof. A. Maiorana sul tema « I fenomeni magneto- 


ottici ». Le successive conferenze si terranno nei giorni 24 marzo, 14, 21 e. 24 aprile alle ore 10 '/,. 
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RIVISTA TECNICA 


A proposito di una struttura 
in cemento armato per solai. 


Le strutture in cemento armato hanno indubbia- 
mente un grande avvenire poichè in moltissime co- 
struzioni possono sostituirsi economicamente alla mu- 
ratura comune, al ferro ed al legno, col vantaggio 
ancora di una maggior durata; senonchè deve rite- 


nersi ostacolo non lieve alla loro maggior diffusione la 
poca fiducia che ispirano .i metodi di calcolo della 
loro resistenza. Alcuni di questi metodi sono basati 
sulla ipotesi che il complesso si comporti come un tutto 
omogeneo di resistenza iotermedia fra quella del ferro 
e quella del conglomerato cementizio ; altri si basano 
invece sulla riduzione delle sezioni resistenti del ferro 
in altre equipollenti del cemento, moltiplicando le pri- 
me per un coefliciente proporzionale al rapporto fra 
le resistenze dei due materiali ; e si noti che i risul- 
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tati dell'esperienza su forme analoghe hanno mostrato 
che il valore di detto coefliciente è soggetto a note- 
volissime variazioni. 

Esprimo il convincimento che tali calcoli hanno, in 
tesi generale, pochissimo valore per la ragione che in 
tutti i materiali soggetti a deformazione, e special- 
mente in quelli eterogenei delle travature complesse, él 
regime di resistenza varia, non solo colla intensità e 
modo di applicazione delle azioni deformatrici, ma con 
le diverse fasi della deformazione, in guisa che in cia- 
acuna fase il cedimento delle parti più deboli, o più 
elastiche, addossa lo sforzo sulle purti più resistenti, 0 
più rigide, compatibilmente coi legami di trasmissione 
fra le parti stesse. 

La verità di questo principio è indiscutibile. Ora, 
nel caso del cemento armato, si trovano fra loro col- 
legati, per aderenza o per legame, due materiali di 
resistenza molto diversa e continuamente variabile con 
lo sforzo. Il ferro presenta un modulo di clasticità a 
distensione e compressione poco variabile fra limiti di 
sforzo piuttosto estesi e leggermente crescente collo 


sforzo stesso; il cemento presenta invece moduli di - 


elasticità a distensione ed a compressione fra loro 
assai diversi, decrescenti collo sforzo ed assai minori 
di quelli del ferro. Anzi le qualità resistenti del con- 
glomerato cementizio sono variabilissime colla qualità 
e proporzione del cemento impiegato, colla qualità e 
proporzione della ghiaia, pietrisco e sabbia usate nel- 
l'impasto, e mollo ancora colla manipolazione, potendo 
il conglomerato non riuscire in ogni punto omogeneo 
o legato per inevitabili irregolarità nel miscuglio o 
per interruzioni, pure inevitabili, nel lavoro di costi- 
pamento, 

È perciò evidente la impossibilità di determinare 
in via generale, in ogni fase della deformazione di 
una struttura in cemento armato, la distribuzione, 
sia pure approssimata, delle azioni interne; e soltanto 
l'esperimento, eseguito sopra strutture di tipo assoli 
tamente costante per forma e qualità di materiale, 
potrà dare un’idea approssimata del complesso feno- 
meno di deformazione e fornire risultati attendibili 
pel costruttore. 

Se è innegabile il fatto che il cemento allegato al 
ferro presenta, per effetto della sua grande aderenza 
al metallo, una maggior resistenza alla distensione, 
deve ritenersi del pari misura prudente il fare assai 
poco assegnamento su questa resistenza, la quale, a 
motivo di possibili screpolature nell'ammasso, all'atto 
del suo assettamento definitivo, può anche annul- 
larsi. 

Conseguenza dell’empirismo dei calcoli di resistenza 
è lo specializzarsi delle costruzioni in b'ton armato su 
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quelle forme più o meno brevettate che hanno dato 
buona prova, ed il monopolio delle stesse costruzioni 
per parte di costruttori pratici ed accurati. 

Io penso invece che è possibile a chiunque costruire 
in cemento armato, con piena sicurezza sulla resi- 
stenza dell’opera, purchè, in base al principio esposto, 
si progetti la struttura in modo da concentrare sul 
ferro la massima parte degli sforzi distensivi, laddove 
hanno maggior facilità di prodursi, e sul cemento 
quelli di compressione, e si progetti sopratutto Carma- 
tura metallica in modo che da sola possa resistere sta= 
bilmente, se non rigidamente, al massimo sforzo che 
grara la costruzione, 

A primo aspetto possono sembrare poco economiche 
le strutture progettate in tal modo, ma ciò non è, 
almeno per tutte le usuali soggette a sforzi di fles- 
sione e per quelle in cui l'aderenza tra ferro e ce- 
mento, pur caleolata al minimo, contribuisce ad alleg- 
gerire lo sforzo distensivo sopportato dal ferro in 
modo che il massimo sforzo unitario del medesimo si 
possa assumere eguale a quello al limite di elasti- 
cità. E si noti che l'estensione delle zone di aderenza 
può aumentarsi a volontà piegando il ferro, o dispo- 
nendo, a voluti intervalli, scabrosità ed uncini. 

Fissandoci sull'esempio delle travature poggiate od 
incastrate agli estremi e soggette a flessione per ca- 
rico ripartito, si ha la piena sicurezza sulla resistenza 
dell’opera disponendo rispettivamente l'armatura ad 
arco rovescio, oppure, nel caso di una lastra appog- 
giata od incastrata agli orli, disponendo l'armatura 
a sacca cilindrica, od a sacca con leggera risvolta agli 
orli; basta soltanto non eccedere il limite di elasti- 
cità nel carico del ferro e disporre attacchi resistenti 
alla tensione dei fili, lame o lastre, agli estremi. 

Mancando questi attacchi, basterà che il cemento 
sovrapposto all'armatura presenti tal sezione da resi- 
stere, lavorando a compressione senza deviazione la- 
terale, alla tensione anzidetta con carico unitario 
adatto alla qualità dell’impasto. 

Se in luogo di travi in ferro di sezione costante a 
sostegno di voltine in cotto od in cemento, si usano, 
a parità di peso morto e di resistenza, strutture o 
solai in cemento-armato, calcolate come si è detto, 
sì realizza indubbiamente un'economia, poichè alle fibre 
estreme delle travi, le sole che lavorino economicamente 
a distensione nelle sezioni di massimo momento, si 
sostituiscono fibre pur metalliche lavoranti al limite 
di elasticità; ed alle sezioni compresse, ed alle altre 
prossime agli appoggi ed alla fibra neutra delle travi, 
si sostituiscono sezioni in cemento, sia pure 30 0 du 
volte maggiori, ma ehe importano infine una spesa 
quattro o cinque volte minore, ammettendo che a 
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pari volume il ferro costi da 150 a 200 volte più del- 
l'impasto ordinario di calcestruzzo, 

Ed anche nelle travature soggette a compressione 
semplice, od a pressione obliqua ed eccentrica, potrà 
riuscire econoinico l’uso del cemento-armato in sosti- 
tuzione del ferro, del legno e persino della muratura, 
distribuendo razionalmente armatura in modo che il 
ferro, lavorando a distensione, resista al massimo sforzo 
tagliante nelle sezioni ove è probabile la rottura per 
scorrimento. 

Il criterio di calcolare le strutture in cemento-ar- 
mato in modo che la parte in ferro resista da sola al 
massimo sforzo cui è soggetta la costruzione, sarà stato 
certamente seguito da qualche costruttore (1); ad ogni 
modo mi sembra utile riferire ai colleghi i risultati 
lella esperienza personale fatta sopra un tipo di so- 
laio calcolato col criterio anzidetto e costruito in prin- 
cipio dell’anno decorso in un nuovo fabbricato della 
ditta M. Ziliani di Padova, ove adottai una disposi- 
zione dell'armatura molto semplice e sicura, 

Il solaio della sala al primo piano, destinata ad 
officine per la lavorazione minuta del legname, pre- 
senta le dimensioni di m 11 X 21 e poggia sui muri 
perimetrali e su due longitudinali divisori. Era consi- 
gliabile l’impiego del cemento-armato nella costruzione 
di questo solaio per misura di sicurezza contro l'in- 
cendio (essendo il pianterreno occupato da generatori 
di vapore e destinato in parte all'essiccazione ed al 
trattamento umido del legname) e per smorzare, con 
notevole peso morto, le vibrazioni delle macchine uten- 
sili in lavoro. 

Il solaio tutto di un pezzo, considerato per una 
certa lunghezza, veniva realmente a trovarsi nelle 
condizioni di una lastra continua su sei appoggi, di 
cui gli estremi a senmi-incastro; ima, per la poca 
urossezza dei muri intermedi, poteva ritenersi su 4 
appoggi equidistanti, considerando gli estremi sempre 
incastrati. 

La lastra, stabilita della grossezza di mm 0,14, do- 
veva sostenere complessivamente un peso ripartito di 
650 Kg per m?, e cioè Kg 300 al m?’ pel peso proprio 
(valutando in 2200 Kg il peso del calcestruzzo per m?) 
e 350 Kg per carico accidentale. 

L’armatura metallica venne ordita con fili di ferro 
del diametro di mm 5, disposti parallelamente al lato 
minore della lastra, secondo un’andamento quasi sinus- 
soidale, in modo che venissero a trovarsi presso le 
zone stirate della lastra, nelle regioni dove si pro- 
ducono i maggiori momenti flettenti, positivi o nega- 


(1) Ho appreso con piacere che in Francia il sig. Ing. Ma- 
trai ha eseguiti alcuni lavori attenendosi precisamente allo 
stesso criterio. 


tivi, e da incontrare l’asse neutro nei punti dove si 
hanno momenti nulli. 

Venne assicurato l'andamento dei fili e la reciproca 
distanza di 60 mm da asse ad asse facendoli traver- 
sare dei ferri a T di mm 20 X 20 disposti longitudi- 
nalmente e mantenuti nella posizione voluta, durante 
il costipamento del calcestruzzo, con tacchi di legno 
inchiodati alla sottoposta impalcatura di sostegno. 
Questi ferri longitudinali, fissati ai fili, trasmettono 
equamente lo sforzo al cemento provocandone la com- 
pressione. 

Credo superfluo esporre in dettaglio il calcolo ap- 
prossimato dell’armatura metallica; basterà dire che 
in corrispondenza al massimo carico di 650 Kg p. m’? 
di solaio venne assunto il massimo lavoro unitario a 
distensione del ferro di 15 Kg. p. mm? di sezione; 
diametro poco diverso da 5 mm. risultò sia calco- 
lando i fili come le funi dei ponti sospesi disposti 
secondo archi di parabola col carico ripartito per 
unità lineare della corda, sia ammettendo che ai fili 
sia addossato tutto lo sforzo di tensione nelle zone 
estreme della lastra inflessa, nelle sezioni di massimo 
momento, 

La massima compressione unitaria del cemento ri- 
sultò di Ky. 200 000 per m? di sezione, in corrispon- 
denza ai punti di massimo momento, e risultò invece 
di 36 000 Ky. per m? nella supposizione che il ce- 
mento abbia il solo uflicio di reagire quale puntone 
alla tensione dei fili; senonchè, con questa seconda 
ipotesi la lastra si troverebbe in condizioni di un so- 
lido caricato di punta con un rapporto fra la minima 
dimensione trasversale (grossezza) e la lunghezza di 
26 circa, cd allora il più gran valore del coetli ciente 
di riduzione da usare nella formola Schwarz è 0,2, 
col quale lo sforzo unitario a compressione semplice 

36 000 


risulterebbe di = 180 000 Kg. p. m’. 


? 


Per la fiducia che m’ispirava il calcolo di resi= 
stenza dell'armatura metallica, per quanto approssi- 
mato, mi resi garante presso la Ditta della riuscita 
del lavoro e ciò la indusse ad eseguirlo con mae- 
stranza propria, usando materiale comune. 

Costruita l’impalcatura di sostegno, il lavoro venne 
eseguito nelle ore diurne, interrompendo la lastra 
secondo la linea di un filo, e compiuto in 10 giorni 
circa. 

Per ogni m? di impasto vennero impiegati Kg. 350 
di cemento di Casale di 2" qualità, m? 0,8 circa di 
ghiaia minuta ed il restante sabbia di fiume. 

Dopo 25 giorni venne disarmata la costruzione 
senza riscontrare, dopo qualche ora, sensibile freccia 
d'inflessione. Le prove di resistenza vennero eseguite 
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soltanto due mesi più tardi gravando il solaio per 
una lunga striscia con uno strato di mattoni alto 
26 em, ossia con un carico complessivo (proprio e di 
prova) di 700 Kg. circa per 11°, riscontrando una freccia 


1 
praticamente trascurabile ed inferiore ad soi della 


portata quale viene ammessa in pratica in tali co- 
struzioni, e ciò contro la mia previsione, perchè in 
seguito a malinteso venne adoperato ferro ricotto 
anzichè crudo; inoltre l'impasto, eseguito con perso- 
nale poco pratico ed in parte avventizio, e sospeso per 
qualche giornata piovosa, non presentava certo la vo- 
luta omogeneità. Finalmente, durante il costipamento 
dovetti constatare spostamenti e deviazioni dei fili. 

In seguito ai buoni risultati di questo solaio (1), pro- 
vato dal proprietario anche con un carico mobile di 
1500 Kg. scorrevole su tre rulli, altri solai vennero 
costruiti nello stesso fabbricato con pieno esito. Il 
costo dei medesimi, esclusa la spesa d’impalcatura, 
risultò mediamente di L. 7 per m?. 

Ritengo che il tipo sperimentato, di facilissima ese- 
cuzione, possa vantaggiosamente applicarsi in diversi 
altri casi e cioè quando sui muri intermedi sorgano 
altri muri divisori, quando a questi muri di sostegno 
intermedi vengano sostituite travi in ferro, o meglio 
travi in cemento armato facenti parte col solaio. Ma 
più di tutto credo applicabile il sistema, con noterole 
economia e vantaggio per «diminuite vibrazioni, nel 
suolo dei ponti carrettieri in sostituzione dei ferri sa- 
gomati zorès, wautherin, o della lamiera ondulata, e 
di parte della inghiaiata; ed infatti, a parità di peso 
proprio per m°, si viene a sostituire a tutto il metallo 
prossimo alla fibra neutra, pochissimo utilizzato, ma- 
teriale murario compatto di poco costo, che farà anche 
le veci dello strato di massicciata racchiuso nell’av- 

vallamento dei ferri, Il cemento ricoperto dalla ghiaia, 
sempre umida si troverebbe nelle migliori condizioni 
per guadagnare di compattezza col tempo. 

Sarò lieto se le considerazioni ed i risultati esposti 
indurranno in molti colleghi il convincimento della 
possibilità di costruire in cemento armato con piena 
sicurezza sulla riuscita e resistenza del laroro e con 
economia, senza ricorrere a costruttori specialisti non 
solo, ma impiegando materiali di qualità ordinaria e 
mano d'opera anche imperfetta, caso pur troppo co- 
munissimo in pratica, purché si segua pel calcolo 
dell'armatura metallica il criterio generale anzidetto. 

Padova, 25 febbraio 1901. 
Ing. Luigi Vittorio Rossi. 


(1) l risultati di questa prova vennero comunicati alla R. 
Accademia di scienze di Padova nella seduta del 13 gen- 
naio 1901. 
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Nuovo apparecchio per fissare i tubi da caldaia. 


Per fissare i tubi delle caldaie alle pareti si ado- 
pera ordinariamente una spina conica e cunei che 
agiscono per pressione diretta contro le pareti del 
tubo in modo da dilatarlo. 

Nell'Engineering è descritto un ingegnoso apparec- 
chio, col quale si dilata il tubo per pressione pla- 
slica, utilizzando la proprietà posseduta da certi me- 
talli, e specialmente dal piombo, di scorrere quando 
sono soggetfi a pressione. 

In un cilindro di bronzo fosforoso può scorrere uno 
stantuffo munito di tre aste, che passano attraverso 
il fondo anteriore del cilindro. Mediante alcune viti si 
possono fissare le aste e con esse lo stantuffo; se al- 
lora si ammette l’acqua in pressione nella parte po- 
steriore del cilindro, questo si muove spostando una 
spina di diametro di poco inferiore a quello del tubo 
di caldaia e munita alla sua estremità di un piccolo 
rigonfiamento. 

L'apparecchio funziona così: si spinge lo stantuffo 
al termine della corsa fino alla parte posteriore del 
cilindro ; si circonda la spina al disotto della rigon- 
fiatura con un cilindro di piombo e lo spinge il più 
profondamente possibile nell’ interno del tubo che si 
deve dilatare; si fissano le tre aste dello stantuffo sopra 
un anello che chiude l'estremità del tubo della caldaia. 
In tal modo il cilindro di piombo viene ad essere 
rinserrato tra l’ anello, il tubo, la rigonfiatura della 
spina e la spina stessa, Sc si ammette l'acqua in pres- 
sione nella parte posteriore del cilindre, questo si 
sposta e muove con sè la spina che comprime ener- 
gicamente il piombo contro il tubo; se la pressione 
è sufficientemente forte il piombo dilata il tubo e lo 
fissa alle pareti della caldaia; la spina, continuando 
a muoversi, traversa anche la parete comprimendo 

maggiormente il tubo contro di essa e dà al tubo 
all’esterno una forma conica molto conveniente per 
caldaie tubolari. 

Terminata l'operazione si può levare l’ anello, to- 
gliere il piombo rimasto e così estrarre la spina dal 
tubo. 

È evidente che regolando convenientemente la corsa 
dello stantuffo e la lunghezza della spina si può li- 
mitare la dilatazione del tubo al solo spessore della 
lamiera senza deformarlo a guisa di cono nè all’ in- 
terno, nè all’esterno. 

Alcuni giunti cosi fatti furono sottoposti a pressioni 
di 273 Ky per centimetro quadrato senza che si pro- 
ducessero fughe o inconvenienti di sorta, 

L'apparecchio è adoperato, col consenso dell’ Ammi- 
ragliato inglese, dalla casa Thornycroft & C. nella 
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costruzione delle caldaie per quattro torpediniere di 

prima classe. (e. t.) 

Impianto di distribuzione elettrica della forza 
motrice ed illuminazione alle Acciaierie ita- 
liane di Bolzaneto. 


L'impianto è formato da tre gruppi principali, costi- 
tuiti ciascuno da una motrice verticale Tosi da 80 ca- 
valli, accoppiata ad una dinamo da 220 ampères e 
220 a 240 volts, funzionanti in parallelo con una bat- 
teria a repulsione composta di 110 elementi Tudor 
del tipo 20 R, della capacità di 360 ampères alla cor- 
rente di scarica di 360 ampères, mentre la massima 
corrente di carica è di 224 ampères. - 

La tensione media di servizio è di 820 volts circa, 
e la rete è costituita da 3 fili; sui due fili estremi 
sono collocati la maggior parte dei motori e le serie 
delle lampade ad arco, mentre il 8° filo, che fa capo 


al centro della batteria, serve all’ alimentazione delle 


lampade incandescenti e dei piccoli motori da 1 a 
2 cavalli, che funzionano ad una tensione di 110 rolts. 
Per caricare una dinamo occorrono circa 200 volts 
e perciò la si unisce in serie con una survoltrice da 
0 a 55 rolts, e 200 a 140 ampères, comandata da ap- 
posito motore elettrico alimentato dai fili estremi. 

L’ impianto può raggiungere un consumo massimo 
di 270 cavalli, di cui circa 50 destinati all’ illumina- 
zione. 

Di giorno funziona una sola delle tre dinamo prin- 
cipali, destinate a provvedere l'energia ai soli motori, 
mentre nelle ore notturne ne funzionano due, desti- 
nate all illuminazione e all’ alimentazione di qualche 
motore speciale. 

Raramente e solo durante il massimo lavoro, quando 
agiscono tutti i molori, i quali consumano 220 cavalli, 
occorre di giorno lavorare con due dinamo produ- 
centi soli 160 cavalli; la terza dinamo resta dunque 
di riserva. 

Ciò si può fare in grazie all'azione regolatrice della 
batteria di accumulatori, la quale, durante il funzio- 
namento contemporanco di tutti i motori, provvede 
direttamente all’ energia deficiente alle dinamo, favo- 
rendo l’abbrivo dei motori e mantenendo una tensione 
pressochè costante, mentre assorbe l'energia esuberante 
non appena il bisogno di corrente viene a diminuire. 

Il consumo di combustibile, verificatosi dopo l’im- 
pianto della batteria e conseguente sistemazione del- 
l'officina generatrice, discese ad 1 Kg per cavallo-ora, 
mentre dapprima, causa la variabilità del carico, rag- 
giungeva qualche giorno perfino 3 Ky. 

L’ ingente risparmio realizzato in questo modo è 
dovuto al sistema di distribuzione con corrente con- 


tinua e forse ancora più alla batteria, appunto perchè 
questa permette alle motrici di lavorare con carico 
uniforme e perciò col massimo effetto utile, raggiun- 
gendo dei vantaggi economici, innanzi i quali scom- 
pare la spesa d’ impianto. 

La batteria si è resa spesso vantaggiosa, permet- 
tendo talvolta di mantenere per lungo tempo P illu- 
minazione negli uflici con macchinario fermo, il che 
è cosa di non poca importanza in uno stabilimento 
siderurgico, ove sarebbero gravissimi i danni prodotti 
da un eventuale arresto dell’ illuminazione, p. es. du- 
rante una colata. 

L’ impianto elettrico suddescritto fu costrutto dalla 
Società Esercizio Bacini di Genova e funziona da circa 
un anno, senza il minimo disturbo. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Ferrovie — Proprietà dello Stato — Non pa- 
reggiabili alle strade ordinarie. 

Le strade ferrate appartengono al patrimonio pri- 
vato dello Stato, il quale ha la facoltà di concederne 
la costruzione e l’esercizio all'industria privata. Di 
conseguenza le vie ferrate non possono pareggiarsi 
alle strade nazionali che sono di pubblico demanio. 

Corte c, Ministero dei LIL. PP. (Corte di Cassa- 
zione di Torino, 9 aprile 1900 = MARANGONI Pres, - 
Massazza Rel.) 


Sottosuolo — Sua pertinenza al proprietario 
del suolo — Patto o disposizione in contrario 
— Validità. 


Zolfara — Possesso, 

Il principio di legge per il quale chi è proprietario 
del suolo lo é del pari del sottosuolo, non é appli- 
cabile quando, o per convenzione o privata disposi- 
zione, sia stala espressamente separata la proprietà 
del suolo da quella che nel sottosuolo può esistere o 
rinvenirsi. 

Non si può avere il possesso di una zolfara se non 
dal giorno in cui fu scoperta; imperocchè se il pos- 
sesso si acquista corpore et animo, il concorso di queste 
due condizioni non può verificarsi se non nel mo- 
mento in cui la miniera viene sceperta. 

Monreale e cons. c. Vella (Corte di Cassazione di 
Palermo, 9 giugno 1900 - ADRAGNA ff, Pres. = STRA- 
NIERI Est.) 

Perizia — Liquidazione di onorario e spese — 
Provvedimento presidenziale — Notifica — 
Opposizione — Termini — Provvedimento 
esecutivo — Nullità. 

Il provvedimento del Presidente col quale si tassa 
l’onorario e le spese al perito è opponibile sino alla 
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esecuzione, se non sia stato notilicato in persona pro- 

pria; quindi è nullo il procedimento esecutivo, fatto 

in base al medesimo, massime quando già si era pro- 
dotta opposizione. 

Costa c. Castelli (Corte di Cassazione di Napoli, 4 
settembre 1900 = Sarvati Pres. ff. = Burani d'A- 
REZZO Est.) 

Infortuni nell'esercizio delle miniere — Can- 
tieri abbandonati — Esercente — Direttore 
— Sorvegliante — Responsabilità penale — 
Estremi. 

La legge del 80 marzo 1898 chiama responsabili 
degli infortuni nelle miniere, cave e torbiere, gli e- 
sercenti, i direttori e i sorveglianti, quando gl’infor- 
tuni avvengano nei cantieri in esercizio e non quando 
si verifichino -in cantieri abbandonati perchè perico- 
losi e nei quali fu inibito l’accesso, ordinato il riem- 
pimento ed iniziata la chiusura con una muraccia. 

Quindi se taluni operai, contravvenendo alle date 
disposizioni, penetrarono in un tale cantiere abban- 
donato e vi perirono miseramente, la colpa è di co- 
storo e l'esercente e il sorvegliante non sono respon- 
sabili di negligenza, imperizia ed inosservanza di 
ordini e discipline. 

Sferlazza e C. (Corte di Appello di Palermo, 3° 
Sezione, 20 dicembre 1900 = VirteLLi Pres. = AGNELLO 
Pelatore,) 

(Dalla Rirista tecnico-degale) 


Notizie varie. 


— La Gazzetta Ufficiale del 9 u.s. (n. 24) ha pub- 
blicato il Regolamento per la circolazione de- 
gli automobili sulle strade ordinarie. Esso consta 
di 54 articoli riguardanti i requisiti essenziali degli au- 
tomobili, la prova di essi e delle vetture aggiunte, 
la licenza di circolazione Idoneità, dei conducenti, 
le disposizioni per la sicurezza della circolazione, per 
le contravvenzioni ecc. 

— Il giorno 17 u. s. ling. G. Parravicini ha espo- 
sto davanti all Assemblea generale del Collegio degli 
Ingegneri di Milano il suo progetto di ferrovia elet- 
trica pel valico del Bernina. 

La linea progettata, partendo da St. Moritz e da 
Lamaden, si riunisce a Celerina per raggiungere di 
là, sulla via postale, l’Ospizio del Bernina, dopo aver 
oltrepassato il valico omonimo e costeggiati i ghiac- 
ciai del Bosseg e del Morteratsch. Di là il tracciato 
scende in sede propria per la val Cavaglia a Poschiavo, 
dove rientra per la via postale, che segue poi quasi 
sempre sino a Tirano. 


Il raggio minimo delle curve è m 40; le pendenze 
massime sono del 70 e in brevi tratti anche dell’s0 
per mille, A superare facilmente i pvimi concorrerà 
la costruzione speciale del materiale mobile; a vincere 
le seconde l'abbondante forza elettrica ricavabile dalle 
ricche cadute d’acqua della valle del Poschiavino. Lo 
sviluppo della linea è di 58 kn, lungo essa sono pre- 
viste quattro gallerie della lunghezza complessiva di 
m 327; si avranno inoltre 11 manufatti di luce su- 
periore ai m 6. Si obbietta al progetto Palta eleva- 
zione del passaggio, che è a m 2238; ma occorre 
considerare che questa ferrovia ha per principale 
obiettivo il movimento dei forestieri e delle merci nei 
mesi estivi, onde nessuna difticoltà a sospendere nel- 
l'inverno l'esercizio, che non potrebbe del resto essere 
che passivo. 

I'interessante comunicazione venne benevolmente 
accolta dall'assemblea del Collegio. 

— La Rassegna mineraria richiama l’attenzione dei 
tecnici sopra una nuova sostanza destinata a conser- 
vare alle cinghie di trasmissione la morbidezza e la 
pieghevolezza. 

Qnesta sostanza, detta Belting's Food, o anche 
fibrina, fu inventata dal dottor Burkardt, che la ri- 
cava dalla linfa del Cereus del Texas; essa penetra 
completamente tra le fibre e nei pori del tessuto, la- 
sciando la superficie perfettamente pulita ce ascintta, 

Il rendimento di una cinghia così preparata sem- 
bra superi del 25 °’, quello ottenuto con cinghie mal 
conservate, 

— Il prof. Dewar constata l’ insuccesso del tenta- 
tivo di ottenere l’elio puro, la qual cosa, secondo 
Lord Kelwin, permetterebbe di ottenere la tempe- 
ratura di 5° al di sopra dello zero assoluto; egli non 
crede inoltre che non si possa ottenere lo zero as- 
soluto. 

— La Britisch Schuckert Elettric C° ha esperimen- 
tato a Monaco con successo nn suo sistema di tra- 
zione clettrica per contatti superficiali. I Tram- 
way and Railway World del 10 gennaio dà una 
completa descrizione di questo sistema, che consiste 
di un’unica fila di blocchi in contatto (con apparecchi 
interruttori), ciascuno dci quali, quando è messo in 
circuito, mette automaticamente fuori di circuito tutti 
i blocchi precedenti. 

— La Zeitung des Ver. D. Eisenb. Verwaltungen 
del 12 gennaio mette in evidenza i rapidi progressi 
della linea telegrafica destinata a collegare il 
Capo al Cairo, la quale avrà una lunghezza di 
5000 Km. Già 4800 Km sono stati cestruiti a partire 
dal Capo fino a 50 Km aldilà di Kasanga nei pos- 
sedimenti tedeschi, e 2800 Km sono stati costruiti 
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n Egitto, cosicchè rimangono ancora n farsi solo 
1400 Km., 

— L’Enginering Record descrive la nuova mi- 
niera di petrolio scoperta nel Texas. Un pozzo 
scavato a Beaumont dà 25000 barili al giorno, cioè 
più dei migliori pozzì di Pennsylvania e di Baku. Il 
petrolio raggiunge l altezza di 60 m e un diametro 


di 15 cm, 
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trali di riscaldamento = La ferrovia dell'Indiana, Illi- 


nois e Fowa. 

— 14 febbraio 1901 = Rimessa locomotive a Clinton 
della Chicago and Northwestern Ry.- Migliorie mu- 
nicipal a Birmingham, Ala — Controllo di un rilievo 
topografico = Macchina compound da 1000 HP all’E- 
sposizione di Parigi — Draghe marine per l’East Chan- 
nel al porto di New York - Note su due piccole co- 
struzioni idrauliche- Fasi finanziarie, politiche e igie- 
niche di una sistemazione dei rifiuti di una città — 
Pareti metalliche per fondazioni e per ture =- Propo- 
sta di legge sull'inquinamento delle acque nell’Indiana 
= Utilizzazione del calore di un forno per la distru- 
zione dei materiali di rifiuto, per un impianto elet- 
trico a Chicago = Ponte in calcestruzzo sopra il fiume 
Mary, Maryborough, Queensland. l 

14. Engineering Record. - 9 febbraio 1901 - 
Dighe per serbatoi — Il ponte di Charlestown = Note 
sui progetti e sulla costruzione di filtri a sabbia -= 
Nuovo acquedotto a Boston - Filtri d’acqua speri- 
mentale a New Orleans - Prescrizioni e saggi per pa- 
vimenti in mattone - Tunnel sotto l’'East River - 
Evoluzioni dell'ossigeno assorbito nell'acqua e nel li- 
quame - La rinnovazione dell’Avana + Il palazzo della 
Musica all'Esposizione pan-americana -— Esperienze per 
trasmissione di energia elettrica  nell’Africa del Sud 
- Iniettore Lunkenheimer, 

15. Génie Civil. — 2 marzo 1901 = La metro- 
politana di Parigi; esercizio delle linee in servizio - 
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ASTE ED APPALTI 


MEOSE 


Sez. stace. Genio mil. Udine = 13 marzo, ore 9 -` 
Miglioramenti caserma S. Agostino. L. 18 000, dep. 
dec., ultim. g. 120, sp. 1500. 

Dep. prov. Roma — 13 marzo, ore 10 - Manuten - 
zione 1901-905 seguenti strade: A) Aurelia, tr. Il. 
dalla Porta Corneto di Civitavecchia al confine fra 
Monteromano e Vetralla, 4» 30,561, escl. trav. Mon- 
teromano di m 370; B) Braccio per Corneto-dall’Au- 
relia tr. IN, presso i Montoruzzi all’Aurelia Etrusca 
sotto Corneto, 4:m: 5,101, escl. trav. di Corneto Tar- 
quina di m 439. Annue comples. L. 9753, dep. 800. 

Mun. Chioggia (Venezia) = 16 marzo, ore 12 =- Co- 
struzione nuova carreggiata centrale, larga m 6, e rior- 
dinamento marciapiedi e relativi conduttori sotterranei 
di tutto il Corso V. Eman., per m 807,80. L. 79 165,01, 
dep. dec., sp. 1000, ultim. g. 500. 

Spezia, Dir. auton, Genio mil, r.Marina, Firenze Dir. 
Genio mil. = 16 marzo, ore 10 = Costruz. padiglione 
per ufliciali annnalati, palazzina per alloggio del di- 
rettore di sanità ed ampliamento riparto alienati nel- 
l'ospedale princ. mil. marittimo, L. 150 000, dep. dee. 
tesor., ultim. g. 300. Gapit. anche presso Sotto Direz, 
Genio mil, Livorno, 
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Dir. Genio mil. Roma = 16 marzo, ore 11 =- Costr. 
di una cucina nella caserma Ferdinando di Savoia. 
. L. 21000, dep. dec. 

Dep. prov. Caserta = 18 marzo, cre 12 - Ret- 
tifica tr. str. prov. Sferracavallo, tra il ponticello di 
Belmonte Castello e la Casetta  Fragnoli, m 1420,13. 
Delib. prov. rib. 31°/, su L. 47 138,71, dep. 2000, 
cauz. def. dec. Cassa D. P. 

Dep. prov. Palermo — 18 marzo, ore 14 - Manut. 


1901-903 tr. stradale fra il largo Sagramento e la, 


borgata Bandita. Ann. L. 3969,91, dep. 100, cauz. 
def. 900, sp. 300. 

Mun. Valledolmo (Palermo) - 19 marzo, ore 10 = 
Lav. conduttura acqua potabile. L. 9020,47, dep. 500, 
Sp. 280. 

Pref. Pavia = 20 marzo, ore 10 = Costruz. tratto di 
banca in schiena all’ argine destro del Vo, fra gli 
stanti 29 e 85 alla località Bovina Alberelle nel com- 
prensorio idraulico di Mezzanino Albaredo Arnaboldi. 
L. 15 245, dep. 700, ultim. g. 60. 

Dep. prov. Palermo = 20 marzo, ore 14 — Lavori 
compimento e sistemaz. str. com. di S. Mauro Castel- 
verde per m 11126 dal Finale alla Sella di S. Maria. 
L. 129 656,35, escluse sp. imprevedute a disp. ammin., 
dep. 4500, cauz. def. 11000, ultim. un anno, paga- 
mento L. 60 000 in ciascun esercizio finanziario, 

Mun, Ploesti (Rumania) = 21 marzo = Gara per la 
costruz. e l'esercizio per 30 anni di una linea di tram 
elettrici in questa città. Dep. prov. 50 000. 

Mun. Torino = 21 marzo, ore 14 = Ampliam. edi- 
ficio scuola elem. municipale G. A. Rayneri, verso le 
vie Burdesi e Ormea. L. 111000, deposito 10 000, 
Sp. 600. 

Min. LL. PP. Roma. Potenza Pref. = 28 marzo, ore 
10 =- Costruz. 1° tr. variante Camastra, tra 2" tr. str. 
prov. 21. Albano Marsico, presso ponte in ferro sul 
Basento e sponda destra torrente Inferno. L. 498.466,14, 
dep, 20 000. 

Pref. Portomaurizio = 30 marzo, ore 10 = Costruz, 
della quinta ed ultima parte del carcere giudiziario 
di Oneglia. L. 41 867,18, dep. 2500, cauz. def, dec. 

Direz. gen. LL. PP, Madrid = 18 aprile, ore 15 = 
Lavori del molo della Consigna nel porto di Ybiza, 
‘ provincia delle Baleari. Pes. 914 707,bb, deposito 
pes. 46 000. 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 22 febbraio 1901. 


Scartezzini a Genova = priv. anni 1 = Caldaia a 
tubi d’acqua con alimentazione di sicurezza. 

Abwirmekraft Maschinen (Gesellschaft mit 
beschränkter Haftung a Berlino — priv. anni 15 - 
Valvola premente per compressori. 

Detto - Distribuzione per compressori con organo 
volante e inviluppo raffreddante. 

Detto - Pompa con premistoppa interno ed un pre- 
inistoppa esterno non gravato. 

Detto - Sistema per assicurare la tenuta nelle 
macchine a vapore freddo. 

Morali a Sampierdarena = priv. anni 3 = Caldaia 
a tubi d’acqua. 

Tonazzi a Bari — priv. anni 8 = Pompa rotativa. 

Barigozzi a Milano = priv. anni 3 = Pompa a 
doppio effetto a stantutto oscillante, VI 


< 
s - 


Kingsland a Londra = priv. anni 6 - Nouveau 
procéde et dispositif perfectionné pour fixer aux 
vehicules automobiles marchant sur rails de taquets 
pour actionner mécaniquement des commutateurs élec- 
triques, 

Parson, Belfield et Chapman a Londra = priv. 
anni 14 =- Perfezionamenti nelle ferrovie elettriche a 
conduttura sotterranea, 


Scharfberg a Berlino - priv. anni 6 -= Contatore 
d’acqua con dispositivo accumulatore della forza idrau- 
lica. 

Sarpy a Montpellier (Francia) = priv. anni 6 -= 
Fchafaudage mobile de eintre pour rampes d'’escalier 
et autres applications, 

Fizinger a Budapest - priv. anni 1 =- Fermeture 
hermetique de fenétre. 


rilasciati il 23 febbraio 1901. 


Seitz a Fast Melbourne (Australia) = priv. anni 6 - 
Perfezionamenti nelle ferrovie elettriche a conduttura 
sotterranea. 


Miralles J. e Fa Barcellona (Spagna) — priv. 
anni 6 = Perfectionnements aux moteurs rotatifs. 


Newel Frank Clarence a Vilkinsburg (S. U. A)- 
priv. anni 15 = Perfectionnements aux {reins élec- 
triques de voitures de chemin de fer, 


Disselkoen ad Amsterdam — priv. anni 6, =- Pro- 
eċdé pour scier le verre. 

King Junior, Smith e Rathbone a Londra — priv. 
anni 3 = Perfezionamenti nelle lampade elettriche 
ad arco. 

De Pilliono a Torino - priv. anni 3 = Apparecchio 
per rendere l’acetilene atto al riscaldamento e alla 
illuminazione con becchi a reticelle incandescenti, detto: 
autodepuro-mescolatore 


CONCORSI. 


1. Il Comitato superiore della I Esposizione inter- 
nazionale di arte decorativa moderna da tenersi in 
Torino durante il 1902, bandisce un concorso per i 
disegni dei fabbricati provvisori nei quali l Esposizione 
deve aver la sue sede. 

I concorrenti dovranno presentare un progetto di 
massima consistente essenzialmente in una pianta ge- 
generale dei fabbricati nella scala di 1:500, e nella 
rappresentazione dei prospetti delle fabbriche più im- 
portanti in iscala non minore di 1:100. 

Al progetto prescelto verrà assegnato un premio di 
L. 1500 e a quello giudicato secondo dì L. 500; am- 
bedue resteranno di proprietà del Comitato. I progetti 
saranno contrassegnati da un motto, 

Scade il 6 aprile 1901, alle ore 21. 


2. È aperto un concorso al posto di ingegnere co- 
munale a Partanna (Trapani), retribuito in L. 1500 
annue. 

La nomina è limitata all'anno in corso. 

Scade il 81 marzo 1901. 


Roma, Tipo-l.itografia del Genio civile 
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ANNO IV “‘é LE STRADE, | ANNO IV 
RIISTA TECAICO-AMMINISTRATIVA DELLA VIABILITA ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


TORINO 
ABBONAMENTO ANNUO L. 6 


Sono ancora disponibili alcune copie della Rivista completa (anni 1898-1899-1900) 
al prezzo di L. 6,00 per annata. 


È l’unica pubblicazione in Italia ed all'Estero che si occupi nel modo più completo e sotte 


ogni punto di vista della viabilità ordinaria. seggi a come Amministratore o come tecnico 
s’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla vista con tenue spesa, l’ unico mezzo per 


tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. (8) 
LEOPOLD CASSELLA & GL. [oa ara 
3 * 
x i Feltri silicei brevettati in striscie largh. 10 e 
FRANCOFORTE s/M 30 cm. spessore 3,5 centim. per rivesti ti 
FABBRICA DI COLORI D’ANILINA ai daidala, ondoo di YAN dui, sua 
; "i r orti, ghiacciaie, ecc. 
Succursale: “Manifacture Lyonnaise de Matières Colorantes , 


Cotoni silicei o lane minerali perfetti incom- 


a LIONE bustibili per rivestimenti di caldaie, con- 
i reg y dotte di vapore, tubi, casse forti, ghiac- 
SPECIALITÀ || ——_- Aada. E 
Nero Naftol brevettato ! Violetto Formile brevet. | Feltri pelo tessuto brevettati in striscie 
Nero Naftilamina » ' Ponceau » largh. 10 centim., spessore 3,5 centim. per 
Nero Antracite » Croceina » rivestimenti di caldaie a bassa pressione, 
Bleu Naftol » $  Tioflavina » tubazioni, ecc. 
i erpa EE È | Lao Didi z Feltri pelo in fogli di centim. 80 X centim. 50. 


per rivestimenti di caldaie a bassa pres- 


COLORI DIAMIN brevettati = PARANITRANILINA sione, tubazioni, ecc. 


Bleu Metafenilene brev. Feltri e Cartoni incatramati per coper- 
Indazina » Sostituti d’ Indaco ture, sottocoperture di tettoie, e per impedire 
Naphtindon » lo stillicidio. 

Nero acido Antracene brev. | A 

Brno acido » » | per lana, solidi alla folla. | @ogiuoli di grafite « Bessell ». 

Giallo . » » 


Grafite extra in polvere. 


Colori Lanaeyl. brev. - Colori che uniscono facilmente | Prezzi da convenirsi - Domandare campioni 


Verde solido, brillante e all’acido, Safranina, Eosina, Eri- Rivolgersi alla Ditta BECCHIS e C. 
trosina. Phloxina Roccellina, Cocciniglia brillante, Bleu al- TORINO — Via Baretti, 18 — TORINO 
l’acqua ed alcalino, Bruno Bismarck, Aranci e Gialli, Giallo (5) 


Naftol, Chrysoidina, Tropeolina, Violetti, ecc. ecc. È 
(5) LA e “e *— — > 


SSNMLSLLL OL LIS LIPS SS 


ANINA NINII OAI NINS AEO NO NINI 


M a a se nanna 


Gli abbonamenti e ie trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. 
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saare croma ma Fata cel ian Ve nni Leno 
IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


COSTRUZIONI METALLICHE 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 


del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
nere, ecc., ecc. 


UFFICIO INTERMAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


por Brevetti d'invenzione, Disegni «Medea ui ravira, Marchi di Fabbrica e di Commereio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: IL DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute cf Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsì 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 


FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT i 
Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ecc. 
\ 
È 


Acciaio per carcasse di dinamo a grande 


costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
permeabilità magnetica. 


dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al \ focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


ro 
a 


ROON ZLC ORO ZOO ONOONO AO 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 28000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili - 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. (3) 
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Roma, 17 marzo 1901. 


Comunicazioni ai soci. — Invito fatto dall Association provinciale des Architectes Irangats di 
inviare i nostri soci all’Assemblea generale che sì terrà quest'anno a Digione. — Annuncio 
di conferenza promossa dalla sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica italiana. 

Rivista tecnica. — La noiografia. — Difese di ripa « Sistema Serrazanetti ». — Distruzione 


Rivista bibliografica. 


SOMMARIO. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


Aste ed appalti. 
Brevetti d’ invenzione. 


to Bullett 


l Si pubblica la Domenica. 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 


20 alle 21,80. 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, - 
resso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l’ uffirio rimane chiuso. 


GIULIO SERRAZANETTI — Castenaso (Bologna) 


(Vedi pag. 4° della copertina) 


‘ LE STRADE 
Rivista tecnico-anmministrativa della viabilità ordinari 


(Vedi pag. 3° della copertina) 


delle immondizie della città di Bruxelles. — Utilizzazione della cascata del Niagara. 
Notizie varie. 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


“FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1898 - 


Due GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Accialerie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). I 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. | 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin-S, iemens martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Gotti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi i 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

Oi ina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 

. e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 

ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ga- 
tene di Gall. 6 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 


Fabbrica Nazionale di Accumula tori Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
RODE 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre :. 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire luna. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 


zione di- forza motrice. 


30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


Le più recenti pubblicazioni 
Librairie 


l 


(18) 


DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 2° fascicolo (quinto nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les Chandières à vapeur pour l’Industrie et la Marine 
par Ch. Bellens 


I4I pagine con 70 figure. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


L’ Association provinciale des Archilectes Francais ha invitata la nostra Società ad inviare i suoi rap- 


presentanti all'Assemblea generale che si terrà quest'anno a Digione nei giorni 13, 14 e 15 giugno, alcuni 


giorni prima del Congresso annuale della Società centrale. 


Quei nostri soci che desiderassero essere delegati a rappresentare la Società alla detta assemblea, vogliano 


compiacersi notificarlo alla Presidenza non più tardi del 15 aprile prossimo, 


Domenica prossima 24 marzo avrà luogo, nell’ aula del R. Istituto Fisico — Via Panisperna 89-B, la b* 
delle conferenze di quest'anno promosse dalla sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica Italiana. Essa sarà 


lenuta dal prof. A. Sella sul tema 


Conducibilità elettrica dei gas. 


Le successive conferenze si terranno nei giorni 14, 21 e 24 aprile alle ore 10 !/,. 


Anche la conferenza di stamani dell’ ing. prof. Maiorana sarà tenuta nell'aula del R. Istituto Fisico e non in 


quella di Chimica della R. Scuola Ingegneri, come erroneamente fu indicato nel precedente Bullettino. 


RIVISTA TECNICA 


La nomografia. 


È noto che per evitare calcoli numerici lunghi e 
laboriosi si ricorre soventi a tavole numeriche, a 
macchine calcolatrici, a metodi grafici. Le tavole nu- 
meriche però, mentre richiedono un lavoro quasi 
sempre molto notevole per chi le redige, spesso non 
considerano che un numero limitato di valori delle 
variabili, specialmente se queste sono in più di due 
0 tre, e quindi non possono servire in tutti i casi 
della pratica. Così non esistono tabelle numeriche per 
i calcoli relativi alle sezioni pei lavori di terra, le 
quali comprendano per la quota rossa, per la lar- 
ghezza della piattaforma, per l'inclinazione delle scarpe 
e per la pendenza della linea del terreno, una serie 
di valori così estesa quanto sarebbe necessario in 
molti casì pratici. 

Le macchine calcolatrici, benchè anch'esse soventi 
utilissime, non possono ugualmente raggiungere un 


alto grado di generalità e, o sono moltu costose, o non 
forniscono che risultati ben poco approssimati. 

I metodi grafici, che sempre più incontrano il fa- 
vore dei tecnici, sembrano offrire il mezzo più pratico 
e più generale per sopprimere la necessità del calcolo 
numerico. 

Tali metodi possono però applicarsi in due modi ben 
distinti e cioè: o sostituendo alle ordinarie operazioni 
numeriche: somma, moltiplicazione, integrazione ecc. 
le corrispondenti operazioni grafiche, (calcolo grafico) 
o fornendo a vista i risultati delle operazioni senza 
essere obbligati ad eseguirle. È questo secondo me- 
todo grafico di calcolazione che il Lalanne per primo 
nel 1846 ha trattato in generale con la denominazione 
di Géometrie anamorphique, e il D'Ocagne recentemente 
(1891 e 1599) ha più ampiamente e in modo più ge- 
nerale sviluppato sotto il nome di Nomographie. Ora 
il capitano Ricci, (1) avvalendosi dell’opera dei citati 
predecessori ed anche di altri, pubblica per primo in 


(1) G. RICCI — La nomografla — Roma, Tip. Voghera, 
D a d'Artiglieria e Genio, vol. II e IV, 1900 è 
vo 901 
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italiano un trattato completo di nomografia dandogli 
una fisonomia tutta propria, introducendovi notevoli 
semplificazioni in alcuni dei procedimenti generali e 
fornendo numerose applicazioni pratiche, riferentisi ai 
calcoli più frequenti in balistica, in navigazione e in 
ingegneria, specialmente dal punto di vista militare. 

L’ autore esamina dapprima il caso dell’ equazione 
a tre variabili F (2, 5, Y) —0. {Quello dell'equazione 
a due sole variabili F (2,8) — O è d’ una semplicità 
evidente riducendosi alla rappresentazione per punti 
della curva determinata dall’equazione z — f (5) cui la 
prima può ridursi, oppure a segnare con leggeri tratti 
sopra una stessa retta da una parte una serie di va- 
lori di 8 e dall altra la serie dei corrispondenti va- 
lori di 2, come nei regoli calcolatori). 

Data dunque la relazione fondamentale F (x, è, Y) 
= 0, posto F, (r, y, &) = 0, F, (x, y, è) = 0, essendo 
F, ed F, due funzioni scelte ad arbitrio, coll’ elimi- 
nare tra F, F, ed F, le due variabili x e 5 si ottiene 
PF, (cy) = 0. 

Le equazioni F,, Fa ed F}, sostituiscono la F ed è 
chiaro che, rappresentando ciascuna un sistema di 
curve, nel quale ogni curva è determinata da un va- 
lore particolare del parametro 2, o f, 0 y rispettiva- 
mente, potra costruirsi una tavola grafica od abaco 
formato da questi tre sistemi di curve, su ciascuna 
delle quali si segnerà a guisa di quota il valore del 
parametro che la determina. 

Questi tre sistemi di curve rappresentano nel loro 
complesso l'equazione Z e godono della proprietà che, 
scelti due particolari valori di x e 8, potrà leggersi 
il valore di y corrispondente, cioè quello che insieme 
con essi soddisfa la F, sulla curva del sistema Y pas- 
sante per l’ intersezione di quelle due curve dei si- 
stemi % e £, che corrispondono ai particolari valori 
assunti per 2 c per £. 

L'autore tratta dapprima i casi in cui la sepa- 
razione delle variabili nella /" dà luogo ad equa- 
zioni lineari in x ed y, cioè le Fa, F, ed F, rap- 
presentano delle rette e l’ abaco risulta quindi ret- 
tilineo e di assai facile costruzione, Il più semplice 
fra questi casi è quello fornito dall'equazione y == a £ 
per cui posto x = a, Y =y risulta y =: $B onde 
i tre sistemi di curve F, F ed F, rappresentano 
tre sistemi di rette pei quali, supposti due assi coor- 
dinati r ed y, il primo (x) è di rette tutte parallele 
all’ asse delle y, il terzo (Y) di rette tutte parallele al- 
l’asse delle + cd il secondo ($) di rette passanti per 
l'origine, definite dall’'equazione y = 9. Assunti due 
particolari valori di x e di f}, per il punto dove s'in- 
corntrano le rette corrispondenti passa quella delle 
rette y che porta scritta la quota x £, onde con la 


semplice lettura di questa quota sì ha il valore della 
funzione che si cerca. Oltre questo caso, che dall’au- 
tore è riportato come tipico per le più caratteristiche 
costruzioni di abachi rettilinei, è dato l abaco che 
serve per la soluzione dell'equazione trinomia di terzo 
grado: 2? + pz +4 —=0, quello per la 100 Laa — d' 
relativo alla portata luminosa dei fari, quello per la 
+7 = relativa alle lenti e agli specchi sfe- 


rici, quello per la formula 
(142)7*—U(14+ph—- Lutan = 0 


che s'incontra nello studio dei muri di sostegno ed 
altri che si riferiscono specialmente a formule in uso 
pel tiro, fra cui quelli, ideati dall'autore, relativi alla 
formula di balistica 

2 cos? 9 tg s — sen 2 y + sen 2 7,20 
d? —_ (13 


e alle due formule: 267 ——— 
& == (l COS © 


cd a + ¿(d + cos 9) d2cos7+ 5 (d? + a?) = o che 


esprimono delle relazioni, fra gli elementi di un trian- 
golo in cui uno dei lati di lunghezza d è fisso; a rap- 
presenta la ditferenza fra gli altri due lati, di cui 
uno ha la lunghezza 2, variabile, e l’altro forma col 
lato fisso un angolo esterno, pure variabile, di am- 
piezza %4. 

L'Autore passa quindi a considerare il caso generale 
in cui la F (2, €£,v) = O non si può scindere in tre 
equazioni F, F, F, che rappresentano rette, ma bensi 
curve di qualsiasi grado e di qualsiasi forma, e dà 
l'esempio d’un abbaco relativo alla formola : 


K? + Kp sen 9 cos 4 — ~- cos? 9 — 0 


per il calcolo dei muri di sostegno, nel quale due 
delle anzidette equazioni sono rappresentate da rette, 
e la terza da circonferenze concentriche, Tratta quindi 
degli abachi polari ideati dal professore Pesci (1) 
nei quali le due equazioni fondamentali F, F, non 
sono più rappresentate dalle ordinate ed ascisse car- 
tesiane 2%, = 3, ma dalle coordinate polari p =a. 
ed w— f}; nell abaco le lince corrispondenti a queste 
due equazioni sono rette uscenti dal polo e circon- 
ferenze aventi il centro comune nel polo, onde, me- 
diante l’uso di una riga graduata imperniata nel polo, 
restano sull’abaco le sole curve Y. Alcuni esempi, sia 
ideati dal Pesci che dall'autore, vengono esposti rela- 
tivamente anche a questi abachi polari. 

Altro tipo di abachi, sia per la costruzione che per 
l'uso spesso più comodo dei precedenti, è quello ad 


do Cenni di nomozrafia eoo molte applicazioni alla Balistien. 
(Rivista Marittima, 18599). 


Difesa di ripa della Dora alla confluenza nel Po, eseguita cogli apparecchi del sig. Giulio Serrazanetti di Castenaso (Bologna). «Si x 


~ Allegato al “ Bullettino ,, n, 11 del 17 marzo 1901, 
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allineamento pel quale, invece di tre sistemi di curve 
che nei loro punti d’intersezione rappresentano le se- 
rie di valori che soddisfano la F (zx, 2, Y) = 0, si hanno 
tre luoghi di punti quotati o tre curve (in particolare 
tre rette) su cui sono numerati dei punti per modo 
che la retta che unisce due dati punti, rispettiva- 
mente presi su due delle tre curve, incontra la terza 
nel punto che corrisponde ai due primi, cioè cui 
corrisponde un valore che insieme ai due dati sod- 
disfa la F (2,8,y) =0. Gli abachi ad allineamento 
possono geometricamente interpretarsi come corre- 
lativi di quelli ad intersezione. L'autore mostra che 
nell’istesso modo che i precedenti abachi cartesiani 
e polari sono caratterizzati dall'uso delle ordinarie 
coordinate cartesiane e polari, questi ultimi ad al- 
lineamento sono caratterizzati dall'uso delle coordi- 
nate parallele, e mentre fa vedere come molti de- 
gli abachi precedentemente costruiti per intersezione 
possono esserlo per allineamento, aggiunge altri abachi 
interessanti e di semplicissima costruzione quali quello 
originale per la nota formula della livellazione trigo- 
nometrica 7 — —X sen 29 ed altri per formule di 


i 
tiro. 


Dopo l'equazione F (a, 5,Y) —:0 a tre variabili 
l’autore tratta in generale della rappresentazione gra- 
fica delle equazioni a più di tre variabili per le quali 
possono applicarsi i sistemi di due o più abachi per 
tre variabili, Anche per queste equazioni gli abachi 
possono costruirsi per intersezione o per allineamento, 
secondo i criteri fondamentali già esposti. 

Riesce assai difficile dare anche semplicemente un 
cenno dei metodi e degli artifici che valgono a sem- 
plificare queste costruzioni, in generale piuttosto labo- 
riose. Accenneremo soltanto ad alcune delle numerose 
applicazioni pratiche svolte dall'autore e cioè l'abaco 


3 _ bn 
sa, “che dà il mo- 


mento d’inerzia delle sezioni di diversi ferri sagomati; 


relativo alla formula I -= 


due abachi, uno ad intersezione e l’altro ad allinea- 


Q k z D? 
mento per le D= oaf) e Q= 
VI È 


U, 


che insieme determinano il movimento dell’acqua nei 
tubi; l’abaco per la formula del Bazin 


87yRI 


uù== 
ipai 
y k 
e molti altri relativi specialmente a formule per il 
tiro, per alcune delle quali l’'abaco era giù stato stu- 
diato precedentemente, nell'ipotesi che talune quantità 


fossero costanti, mentre ora tutte sono supposte va- 
riabili. 


Ci piace di chiudere questo cenno sul pregevole la- 
voro del Ricci con le sue stesse parole, cioè auguran- 
doci di aver contribuito a richiamare l’attenzione dei 
colleghi su questi metodi di calcolo grafico, certi che a 
taluno di essi non mancherà l'occasione di trarne 


(à. r.). 


vantaggio. 


Difese di ripa « Sistema Serrazanetti » 
(Si reda la tavola annessa.) 

Mentre l’idraulica teoretica e molta parte dell’idrau- 
lica pratica han fatto in questi ultimi tempi e continuano 
a fare sorprendenti progressi, l’idraulica fluviale, per 
quanto si riferisce alle difese da praticarsi lungo i 
corsi d'acqua, è rimasta presso a poco stazionaria 
malgrado la sua indiscussa importanza. 

Il sig. Giulio Serrazanetti di Castenaso (Bologna), 
da diversi anni sta dedicando tutta la sua attività al 
miglioramento delle suddette difese. Egli, dopo una 
serie di ben riuscite esperienze, ha potuto dar forma 
a nuovi sistemi i quali, protetti da privativa indu- 
striale, sono già in dominio del pubblico special- 
mente dopo di aver figurato con plauso, benchè fuori 
concorso, alla mostra di Torino nel 1898, e dopo di 
essere stati recentemente premiati alla grande Espo- 
sizione Universale di Parigi. 

I vari tipi di difese del Serrazanetti sono essenzial- 
mente basati su uno speciale apparecchio di salva=ripa il 
quale consiste in tante serie solidali di involucri di 
maglia metallica zincata, da riempirsi di ciottoli, pie- 
trame od altro materiale arido, più facilmente requi- 
sibile nella località ove va posta l’opera difensiva. 

Fra le circostanze di fatto che si schierano a favore 
dell'adozione del suddetto apparecchio vi ha quella di 
poterlo usare con sicura efticacia e con sollecitudine 
anche in tempo di piena, perchè trattenuto in posto 
da un insieme ingegnoso di corde metalliche le quali, 
mentre non ostacolano l abbassamento della difesa, 
impediscono ch’essa si rovesci o si dilegui, siccome 
avviene delle burghe in uso. L'efficacia della difesa 
Serrazanetti sembra parificare quella della scogliera, 
mentre su questa si avvantaggia per notevole. econo- 
mia di spesa, facilità di esecuzione, indisgregabilità 
e flessuosità delle sue parti elementari. Ciò importa 
che quando l'apparecchio si abbassasse, il compito 
assai semplice è quello di sovralzarlo con l'aggiunta 
di altro materiale identico, collegato al precedente con 
robuste corde metalliche, cosicchè la difesa viene cor- 
tinuamente a rinforzarsi. 

Da questi cenni si comprende a quali utilissime 
applicazioni possa essere destinato il sistema che si 
presta perfettamente a scopi protettivi sia di lunga 
che di breve durata; e nella stessa maniera che si 
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ripara con esso stabilmente una sponda formata di 
fresco o franosa, si può riparare in via temporanea 
un muro o manufatto qualunque guasto o lesionato, 
fino a dar tempo a che sia possibile lo eseguirne con 
agio e sicurezza la ricostruzione o la riparazione ce- 
mentizia. In quest’ultimo caso il materiale (maglie 
metalliche e sassi) impiegato nella difesa precaria, 
una volta tratto di posto, rimane utilizzabile per suc- 
cessive applicazioni. 

Fra le tante difese di ripa costrutte con gli anzidetti 
apparecchi, vi ha quella eseguita nel 1899 allo sbocco 
della Dora nel Po per conto del municipio di Torino; 
il quale, con una somma relativamente tenue (L. 6 
per m? di difesa) potè mettere al sicuro un importante 
tratto di sponda. 

L’annessa tarola è la riproduzione zincografica della 
fotografia di detta difesa, che ha già sostenuto gli 
assalti di parecchie piene senza il menomo accenno 
a scompaginarsi; tanto è vero che, come osservasi 
nella figura, fra le maglie della rete ora crescono 
rigogliose le erbe e i cespugli, segno evidente della 
perfetta stabilità della ripa e della solidità e immobi- 
lità del congegno protettivo. 

Il sistema Serrazanetti può essere utilmente appli- 
cato anche alle opere marittime, giacchè i suoi appa- 
recchi equivalgono a monoliti enormi, che la violenza 
delle onde non riesce ad asportare, mentre i legami 
robusti ma flessibili, che ne tengono insieme le parti, 
permettono l'adattamento delle opere di difesa alle 
forme del terreno, delle rive, dei manufatti da pro- 


teggere. 
(f. f). 


Distruzione delle immondizie della città 
di Bruxelles. 


Nella città di Bruxelles si producono annualmente 
80 000 T di immondizie fra spazzatura delle strade e 
rifiuti domestici, che attualmente vengono vendute agli 
agricoltori ed utilizzate come ingrasso, sia subito rac- 
colte, sia dopo esser state in deposito per un certo 
tempo. 

Per migliorare il servizio e togliere tali centri di 
infezione, fin dal-1891 si pensò di distruggere le im- 
mondizie mediante incenerimento e fu costruito un 
forno di saggio in cui venivano bruciatii rifiuti dopo 
una separazione preliminare delle materie immedia- 
tamente utilizzabili. 
| Dopo essere stata abbandonata per parecchi anni, 
l’idea è stata ripresa in questi ultimi tempi e si è 
definitivamente stabilito di costruire un’officina di in- 
cenerimento fornita di forni sistema Horsfall (1) già 


(1) Vedi Bullettino 1900, n. 39. 


adoperati ad Amburgo, Zurigo e Brema e in parecchie 
città inglesi. o 

L'impianto si comporrà di quattro gruppi di sei 
cellule ciascuno, riuniti intorno ai condotti centrali 
di presa d’aria e di espulsione dei prodotti della 
combustione; questi ultimi saranno adoperati per il 
riscaldamento di due gruppi di due generatori ciascuno 
con 90 m? di superficie di riscaldamento, che forni- 
ranno la forza motrice necessaria al servizio dei forni e 
per il movimento delle macchine, Tali prodotti della 
combustione traverseranno per ultimo due collettori 
di polvere sistema Horsfall, in cui peril semplice ef- 
fetto del peso abbandoneranno tutte le materie solide 
da esse trascinate in seguito al tiraggio forzato; dopo 
tale epurazione saranno espulse da un camino alto 
35 m. 

In esercizio normale verranno giornalmente incene- 
riti soltanto 180 T di rifiuti domestici, mentre le im- 
mondizie delle strade, formate di stallatico, di terra 
e di spazzature e costituenti un ingrasso molto ricco, 
si continueranno a vendere come per il passato. L’im- 
pianto avrà una tale potenzialità da poter distruggere 
tutte le immondizie di qualunque specie nel caso di 
una epidemia. 

La combustione vien fatta alla temperatura di 600° 
a 800° circa senza aggiunta di combustibile; le scorie 
che restano rappresentano il 25 °/, del volume delle 
materie incenerite. Queste scorie, ridotte in polvere, 
vengono adoperate per la formazione di malte. 

La spesa di impianto per l'officina di incenerimento 
è prevista in L. 450 000; la spesa totale, compreso il 
deposito delle spazzature, 1 816 750 lire, quella annua 
di esercizio L. 54 000 circa. L’introito annuale rica- 
vato dalla vendita del concime e delle scorie è pre- 
visto in L, 618 000 annue. 


(e. a.) 


Utilizzazione della cascata del Niagara (1). 


ll fiume Niagara, su cui si trova la cascata, sca- 
rica nel lago Ontario l’acqua di un immenso serba- 
toio naturale di 250 000 Kn.* di superficie, formato 
dai laghi Superiore, Michigan, Huron ed Erié. Si cal- 
cola che la portata sia di 7500 m? a secondo. 

La differenza di livello fra l’Erié e l’Ontario è di 
m 100,27, di cui una parte è vinta mediante rapide ed 
il resto, di m 49,07, forma la cascata del Niagara; 
il lavoro totale prodotto dal fiume, ammettendo una 
portata di 7500 m? e una caduta di m 84,12, com- 
prendendovi la vera cascata e le rapide a monte di 
essa, sarebbe di 9400 000 cavalli. Però la caduta 


(1) Annales des Travaux publics de Belgique -- Feb- 
braio 1901. 
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realmente utilizzata dalla « Niagara-Falls Power Com- 
pany » è soltanto la metà, cioè, tenendo anche conto 
della perdita di forza viva nelle turbine, si ha un 
lavoro disponibile di tre milioni e mezzo di cavalli. 

L'impianto componesi essenzialmente di un canale 
di derivazione sulla riva destra del Niagara, 2 Km 
circa a monte della cascata ; esso è scavato nella roc- 
cia ed ha m 457 di lunghezza, m 63 di larghezza e 
m 4 di profondità. All’estremità di esso, parallela- 
mente alla riva sinistra, è stato scavato un pozzo 
rettangolare allungato per allogarvi le turbine della 
stazione centrale. 

Dieci aperture, praticate nella parete del canale, 
servono ad alimentare le turbine ; altre otto, costruite 
sulla riva opposta, sono riservate per un possibile in- 
grandimento futuro dell’ impianto. 

La costruzione adibita per stazione centrale ha una 
langhezza di m 135 e contiene attualmente dieci tur- 
hine rilegate con altrettante dinamo da 5000 cavalli. 

Per portare l’acqua alle turbine, collocate nel pozzo 
a circa m 48 di profondità sotto il piano della sala 
delle macchine, sono stati adoperati dei grossi tubi 
orizzontali di ferro forgiato a sezione elittica, che 
passano attraverso le aperture dette di sopra e por- 
tano una valvola regolatrice dell’ immissione dell’acqua. 

A ciascuno di questi tubi è raccordato un condotto 
verticale discendente fino alle turbine e formato da 
tubi a sezione circolare di m 2,29 di diametro, 

Il pozzo delle turbine ha una profondità di m 60, 
una larghezza di m 5,50 e una lunghezza attuale 
di m 120; esso è stato scavato nella roccia ed ha 
le pareti rivestite con grossi conci. Il rivestimento 
superiore del pozzo, che sostiene il fabbricato delle 
dinamo è eseguito con una muratura particolarmente 
solida, Il fosso è atto ad essere prolungato in maniera 
da poter contenere altre cinque turbine; alla sua e- 
stremità inferiore è praticata la galleria di scarico 
dell'acqua nel fiume; esso ha una lunghezza di m 2150 
e una sezione interna di m* 81,2; le sue pareti sono 
rivestite con quattro anelli di mattoni, la pendenza è 
del 7 °/ ° La sua costruzione è durata tre anni ed è 
costata 5 milioni e mezzo di lire. 

Le turbine sono del tipo Fourneyron doppio, con co- 
rona a palette di m 1,60 a 1,90 di diametro. Una 
disposizione particolare riporta sulla «corona supe- 
riore la pressione dell’acqua arrivante dalla condotta e 
questa spinta dal basso in alto equilibra il peso e- 
norme di 69 tonnellate delle parti in rotazione della 
dinamo e della turbina. Dei regolatori permettono 
inoltre di mantenere costante la pressione dell’acqua. 
Ciascuna turbina consuma 12,2 m? d’acqua al secondo, 
che per una caduta di m 41,42 e in ragione di 250 


tonnellate a minuto corrisponde ad un effetto utile di 
5000 cavalli. 

L’albero verticale, che trasmette il movimento dalla 
turbina alla dinamo, è composto da tubi di acciaio di 
mm 8 di spessore, 

La trasmissione di forza dovendo aver luogo a 
grande distanza, ed avuto riguardo anche alle alte 
tensioni che sono preferibili, è stato scelto il sistema 
di corrente alternativa bifasica, con una tensione di 
2,200 volt ai generatori. 

Le dinamo a dodici poli sono accoppiate diretta- 
mente agli alberi delle turbine e fanno 250 giri per 
minuto. La corrente prodolta viene inviata ad una 
piattaforma di comando, posta a circa m 2,50 sul 


. -pavimento e comprendente gli apparecchi che ser- 


vono per l’ inserimento in circuito. Le dinamo sono 
divise in due serie di cinque unità ciascuna; ad ogni 
serie è adattata una piattaforma speciale. 

La corrente prodotta viene inviata alla stazione di 
trasformazione posta sulla riva opposta del canale, in cui 
si innalza il potenziale ‘fino a 20000 e 30000 volt. Però 
nel raggio di 3 a 5 chilometri l’alimentazione delle offi- 
cine potrà esser fatta colla corrente di linea prodotta 
direttamente dai generatori alla tensione di 2200 volt. 

In origine lo scopo principale dell'impianto era di 
trasmettere l’energia elettrica a Buffalo e a Tona- 
wanda, al contrario finora queste due città non sono 
fra gli utenti più importanti. La « Buffalo Central 
Electric Company » adopera soltanto 8000 cav. uti- 
lizzati per la illuminazione elettrica: la distanza della 
sede della compagnia dalla stazione centrale è di 43 Km; 
la condotta di trasmissione, finita da poco tempo, è capace 
di trasmettere 10000 car. a questa enorme distanza. 

Altro cliente è la « Pittsburg Réduction Company » 
che utilizza attualmente 8000 cav. per la fabbrica 
dell'alluminio mediante elettrolisi. Questo impianto 
riceve la corrente bifasica alla tensione di 2200 volt 
ridotta nell’officina a 115 volt e trasformata in se- 
guito in corrente continua a 160 volt e 10000 ampère. 

Questa fabbrica può produrre 4 tonnellate di allu- 
minio ogni 24 ore. 

Attualmente, il più grande consumatore di energia 
è la « Union Carbide Company » che utilizza 15000 
cav. per la produzione del carburo di calcio. L'of- 
ficina è distante 8 Km soltanto dalla stazione cen- 
trale; essa riceve la corrente a 2200 volt di tensione 
che viene abbassata sul sito a 100 e 200 volt. 

La « Niagara-Falls Power Company », attese le 
numerose richieste di energia, si propone già di in- 
grandire l impianto costruendo una nuova stazione 
sulla riva opposta del fiume, dal lato del Canadà. 


(e. a.) 
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Notizie varie. 


— A Moncalieri è ormai completato un impianto 
per illuminazioue elettrica composto di due mo- 
trici fisse da 80 cav. cadauna, di 2 dinamo princi- 
pali ed 1 survoltrice adibita alla carica degli accu- 
mulatori. 

Le dinamo principali in derivazione a 120 volt e 
900 ampère complessivamente furono fornite luna 
dal Tecnomasio Italiano, l’altra dalla Casa Thury di 
Ginevra. 

La survoltrice di 250 a 90 ampère con 25 a 55 
volt fu costruita dalla Società Elettrotecnica Italiana 
di Torino. La batteria di 66 elementi da 756 ampè- 
rore, di capacità alla scarica di 252 ampére, fu for- 
nita ed installata dalla Fabbrica Nazionale di Accu- 
mulatori Brevetto Tudor di Genova. 

L'impianto è a 2 fili con lanipade da 110 volt, 
essendovi il 10°/, di perdita a pieno carico fra i 
morsetti delle lampade e la Centrale, e da quando 
venne installato, non ha mai dato luogo ad alcun 
inconveniente, nè a disturbi di sorta. 

Il proprietario sig. Ing. Enrico Festucci, studia ora 
il modo di rendere più proficua la sua intrapresa, 
utilizzando una forza idraulica distante circa 500 me- 
tri dall’officina per attivare le dinamo dalla Cen- 
trale mediante motore elettrico invece che col mac- 
chinario a vapore, che allora resterebbe di riserva 
in casu di piene, temporali ecc.; oppure per distri- 
buire direttamente l'energia sotto forma di corrente 
elettrica continua senza ulteriori trasformazioni, il 
che sarà certamente il miglior partito in vista della 
breve distanza e della non grave entità della forza 
occorrente. a 

— Il 17 gennaio u. s. fu inaugurato l'esercizio 
della prima linea telefonica interurbana che la 
Società Telefonica ltaliana Centrale ha costruito, 
congiungendo Firenze con Pistoia, Lucca, Pisa e 
Livorno. La corrispondenza si effettuò in modo per- 
fetto e l'esercizio seguita ora a mantenersi regola- 
rissimo. Fra breve saranno aperte al pubblico le 
altre molte linee che riuniscono le principali città 
dell’Italia Centrale. Quest’impianto telefonico si deve 
tutto all'iniziativa e al lavoro del prof. Banti diret- 
tore dell Elettricista. 
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In questo fascicolo sono descritti sommariamerte, 
estendendosi per le novità anche nei particolari co- 
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struttivi, tutti gli strumenti di misure elettriche espo- 
sti all'Esposizione di Parigi. La raccolta è interessan- 
tissima specialmente per la descrizione di molti appa- 
recchi e disposizioni nuove, che non si trovano negli 
ordinari trattati, ma solo in memorie originali, o in 
pubblicazioni speciali. Accenneremo di volo a qual- 
cuna di queste novità. 

Fra i galvanometri, il più interessante è certo quello 
corazzato di Du Bois-Rubens. Questo tipo di galva- 
nometro, basato sulla teoria degli schermi magnetici, 
ha lo scopo di rendere indipendente il sistema ma- 
‘gnetico di un galvanometro dalle variazioni del campo 
esterno. 

A questo scopo le bobine e l'equipaggio mobile sono 
contenuti entro speciali involucri di ferro dolce, che 
servono appunto da schermo alle azioni magnetiche 
esterne variabili, che sono dovute, come è noto, alle 
correnti di ritorno dei tram elettrici. Queste correnti 
di ritorno, estremamente variabili, influiscono così per- 
niciosamente sugli ordinari galvanometri da ostacolare 
e quasi da non permettere delle misure delicate con essi. 

La nuova disposizione Du Bois, se risponderà nella 
pratica allo scopo per cui è stata costruita, sarà cer- 
tamente un prezioso guadagno per i gabinetti. 

Hartinann e Braun presentano un galvanometro a 
filo caldo; Callendar una disposizione ingegnosa di gal- 
vanometro registratore. 

Fra gli elettrodinamometri vediamo il solito tipo a 
torsione di Siemens e le bilancie clettrodinamiche di 
Thomson. Ducretet espone un nuovo tipo di elettro- 
metro assoluto di Bichat e Blondlot, fondato sullo stesso 
principio di quello Thomson. Vi sono descritti inol- 
tre moltissimi tipi di amperometri e voltometri per 
correnti continue e alternate, a lettura diretta e regi- 
stratori, fondati sopra i principî più svariati. 

Molte cassette di resistenza e disposizioni speciali 
per ponti di Wheatstone; diversi tipi di ohmmetri, 
che per le loro comodità si vanno rendendo sempre 
più comuni nella pratica. Sono pure rappresentate 
parecchie disposizioni di potenziometri e di watmetri, 
Fra gii strumenti speciali per correnti alternative no- 
tiamo diversi fasometri, dei misuratori di frequenza, 
e oscillogratì interessantissimi, 

Infine si hanno anche diverse disposizioni per le 


misure della permeabilità magnetica. 
R. M. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 2 marzo 1901 = Resistenza del le- 
gno - Spese negli edifici pubblici - Illuminazione 
delle banchine del Tamigi - Sollevamento di un pa- 
lazzo in muratura = Lettere da Parigi = Istituto reale 
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degli architetti inglesi — Presenti condizioni dell’ in- 
dustria edilizia - Progetti per scuola tecnica e per 
libreria. pubblica a Leamigton -. Progetto di una fac- 
ciata per un musco militare - Nuova lampada ad 
arco per correuti alternate — Abitazioni per operai = 
Lavandini. 

7. Electrical World and Engineer. - 28 febbraio 
1901 — Uftici telefonici a Rochester N. Y. — Tipi eu- 
ropei di alternatori ad alta tensione - Impianti a 
40 000 volts della « Telluride Power Transmission 
Cy., Utah. = La dinamo nei recenti impianti tele- 
foni =- Gru messa in moto da motori trifasi della 
Casa Ganz. - Il precursore del telefono = Tesla e la 


telegrafia senza fili - Le origini del telefono e del, 


telegrafo. 

9. Engineering. — 1 marzo 1901 - Costruzioni 
navali e marittime nel 1900 — Il porto di Londra -= 
Automobili a Parigi =- Elettrotecnica all’ Esposizione 
di Parigi - Società degli ingegneri meccanici =- llu- 
minazione di banchine a Londra - Grande ponte gi- 
revole a Middletown, Connecticut — Treni a 120 mi- 
glia all'ora — Battelli sottomarini =- Necessità di una 
ventilazione interna — Il tunnel Cascade della grande 
ferrovia del Nord, Stati Uniti - Torni leggeri =- Ofi- 
cina della « Crittal Manufacturing Cy. = Battello sot- 
tomarino Holland. 

10. Engineering. - 1 marzo 1901. = Statistica 
ed economia - Artiglieria da campo a tiro rapido 
Nordenfelt — Torni leggeri e macchine per filettare 
— Materiale mobile all’Esposizione di Parigi - Gru 
di 15 T per ollicine locomotive — Inerociatori coraz- 
zati inglesi — Solfato di rame - Esposizione interna- 
zionale di Glascow — Il colpmercio di Hong-Kong - 
Lubrificazione dei motori a” petrolio = Dal Giappone 
in Europa colla ferrovia transiberiana - Fabbrica- 


zione del cemento = Forza e luce per oflicine mecca- _ 


niche e per fonderie. 

11. Engineering and Mining Journal. - 23 feb- 
braio 1901 - Provviste d’argento agli Stati Uniti - 
Oro nell’Ascianti - L'industria del nitrato di Soda 
= Sovrastanti nelle miniere e apparecchi di sicurezza 
— Impianto per compressione d’aria alle miniere di Ve- 
lardena, Durargo, (Messico) = Note sulla preparazione 
economica delloro nel Messico = Fabbrica di ferro e 
di acciaio a Sault S.te Marie, 

13. Engineering News. - 21 febbraio 1901 = 
Impianto idraulico per produzione di forza a Massena, 
N. Y. - Rilievi con la stadia per ferrovie = Uragani 
al Mississipi, Tennessee, Arkansas — Nuovo metodo 
per costruire ponti senza centine - Nuovo apparec- 
chio per arrestare il fumo dei camini e per ottenere 
un camino di ventitazione — Influenza delle macchine 
utensili portatili nella pratica delle officine -— (Costo 


medio della pavimentazione in asfalto in 47 città du-. 


rante il 1900 — Intonaco a cemento per i canali di 
irrigazione = Rimozione del ferro contenuto nell’ ac- 
qua di alimentazione di Superior, Wis. 

14. Engineering Record. - 16 febbraio 1901 = 
Rottura di ponti e di membrature di ponti - Petten- 
kofer - Il ponte in calcestruzzo a Got Island — Espe- 
rimenti con bacini settici a Parotucket = Una rot- 
tura alla diga di Chambly - ll nuovo pozzo per le 
turbine alle cadute del Niagara - La rinnovazione 
dell’Avana - Ripulitura di una grande fogna in mat- 
toni a Xartford, Conn — Forza e luce per fabbriche 
di macchine e per fonderia. - Sulla necessità dell'e- 
ducazione del giudizio in quistioni tecniche =- Venti- 
lazione e riscaldamento alla American Exchange Na- 
tional Bank - Caduta di un ponte dovuta ad una 
mandria di cavalli. 

— 23 febbraio 1901 — Esame per ingegnere = Pu- 


rificazione dell’acqua a Washington = Il nuovo im- 
pianto della Società editrice Curtis = Costo dei pavi- 
menti d’asfalto - Progetto di tipo di ponte con un bi- 
nario per la Nothern Pacific Ry - Impianto di illu- 
iinazione elettrica a Chicago - Energia e luce per 
una fabbrica di macchine per fonderia - Esami per 
il corpo degli ingegneri civili = Alcuni particolari 
costruttivi della grande stazione centrale di New York. 
- Piccola perforatrice. 

15. Génie Civil. — 9 marzo 1901 = La metro- 
politana di Parigi; linea in costruzione = Le industrie 
chimiche all'Esposizione di Parigi e loro progressi dopo 
il 1889 = Innafliamento a petrolio delle strade in Ca- 
lifornia = Influenza delle vie di comunicazione nel 
secolo XIX — Impianto idroelettrico di Snoqualmie 
Falls. 

17. Industria. - 10, 10 marzo 1901. =- Esposi- 
zione di Parigi. Le macchine Compound tipo pilone 
della casa E. Mertz di Basilea - Congresso interna- 
zionale dell’illuminazione a gas - La fabbricazione e 
la lavorazione degli acciai speciali. 

æ 1. Mémoires de la Soc. des Ing. Civ. de 
France - gennaio 1901 - Impianto generale dei ser- 
vizi meccanici all’Esposizione Universale del 1900 = 
Le macchine e le caldaie all’Esposizione di Parigi - 
Il piroscafo tedesco Deutschland - Trasporto e manu- 
tenzione dell'antracite agli Stati Uniti - Impianto 


della fabbricazione del gus all'acqua nell’officina mu- 


nicipale di Ginevra. 

23. Monitore tecnico. - 7, 10 marzo 1901. = La 
nuova pescheria di Venezia - Esperimento di trazione 
elettrica sulla linea ferroviaria Bologna-San Felice sul 
Panaro. 

229. Schweizerische Bauzeitung. - 8, 23 teb- 
braio 1901 = Le turbine e i loro regolatori all’ Espo- 
sizione di Parigi del 1900 - La legge svizzera sugli 
impianti elettrici - Le costruzioni tedesche di Dresda. 

— 9, 2 marzo 1901 — La regolarizzazione del Te- 
vere in Roma = Le costruzioni tedesche di Dresda. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch.-Vereines. 
- 8, 22 febbraio 1991 = I nuovi sistemi di costruzione 
e le nuove costruzioni in cemento armato all’Esposi- 
zione di Parigi =- Su alcune novità deile arti gratiche 
e fotografiche. 

— 9, 1 marzo 1901 — I viadotti e le gallerie della 
ferrovia Nimes-Reichemberg-Boemia del Nord. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. - 
8, 23 febbraio 1901 - L’ arredamento del bacino di 
carenaggio di Friedrichshafen - Esposizione di Parigi 
del 1900: locomotive - Sul calcolo dei volani. 

— 9, 2 marzo 1901 — Esercizio elettrico delle gru 


a ponte - Esposizione di Parigi del 1900: macchine 
operatrici. 


ASTE ED APPALTI 


[cem 


Dep. prov. Caserta = 20 marzo, ore 11 - Manut. 
str. pr. di Trentola, dal termine basolato di Trentola 
al ponte Accinito o Cervinare, con la traversa di Du- 
centa, m 3470 per 5 anni. Annue L. 4800, dep. 1000, 
cauz. def, pari canone ann., Cassa D. e P. 

Dep. prov. Potenza = 20 marzo, ore 11 = Sistemaz. 
definitiva ponte Platano e relativi argini accesso, in 
sostituz. ponte a travate in legno, presso la stazione 
di Romagnano, sul tr. Vietri-Romagnano, della str. 
prov. 212. L. 64 975,92, oltre L. 5024,08 a dispos. 
ammin, dep. 1500, cauz. def. dec. ult. mesi 15. 

Consorzio ponte di Rivarolo ligure (Genova) = 20 
marzo, ore 12 = Riduz. ed ampliam. fabbricato ad usu 
della R. Agenzia coltivazione tabacchi in cava dei Tir- 
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reni (Salerno). L. 98 687,35, dep. 5000 tesor., ultim. 
g. 200. Capit. presso Dir. manifattura tabacchi in Na- 
poli, Agenzia coltivazioni in Cava dei Tirreni e Int. 
Finanza Salerno. 


Pref. Rovigo =- 28 marzo, ore 10 - Urgentissima 
ripar. e difesa in tre tratte saltuarie froldo Panfi sulla 
sinistra di Po di Goro, in Comune di Ariano Pole- 
sine. L. 9690, dep. 485, tesor., sp. 400, cauz. def, 969, 
ult. g. 90. 

Mun. Loceri (Cagliari) = 22 marzo, ore 10 = Co- 
struz. nuovo cimitero comunale. L. 7701,89, rib. 2 °/, 
dep. 450, ult. 10 mesi. 


Ufficio Genio mil. Asti (Alesandria) = 22 marzo, ore 
12 - Miglioram. caserma S. Anna. L. 3500, dep. 850 
in tesoreria di Alessandria. Capit. e documenti anche 
alla direz. Genio milit. di Alessandria. 


Pref. Cremona = 28 marzo, ore 10 = Costruz. in 
Brancere, fraz. comune di Stagno lombardo, fabbricato 
ad uso magazzino idraulico, con locali di abitazione, 
in servizio 2° tronco di custodia dell’arginatura mae- 
stra a sinistra di Po, detta di Brancore ed Uniti. 
L. 16 825, dep. 1500 tesor., cauz. def. 15°/, cassa 
D. e P, ult. g. 100. 

Direz. Genio milit. Milano = 23 marzo, ore 10 - 
Costruz. di padiglione per bagni a doccia e per siste- 
mazione magazzino dell'ospedale milit. IL. 8000, dep. 
dec. ult. g. 90. 


Sez, stacc. Genio milit. Ivrea (Torino) = 23 marzo, 
ore 10 - Costruz. latrina Menabrea in Chitillon. 
L. 3000, dep., dec. tes. ult. g. 50. Cap. e docum. ən- 
che alla sotto Direz. auton. Genio milit. di Novara. 


Pref, Rovigo — 2% marzo, ore 10 = Lavoro massima 
urgenza di rimonta e prolungamento sassaia nella 
parte sup. Froldo Milani sulla destra Po di Venezia 
in comune di Taglio di Po. L. 86 922,86, dep. 1850, 
tesor., sp. 1000, cauz def. 3700, ultim. g. 120. 


Pref: Catanzaro = 2% marzo, ore 10 - Urgenti di- 
fese fabbricato del faro di punta Alice, minacciato da 
corrosioni del mare, e ricostruz. muro di cinta nel 
lato est faro medesimo. L. 11 995,50, oltre 1504,50 a 
disposizione dep. 500 tesor. caazione def., dec. ultim. 
8 mesi, 

Pref. Udine - 26 marzo, ore 10 - Lav. rimonta 
scogliera che presidia il froldo di Volta Donati in sin. 
del Tagliamento. L. 24 052, dep. 1200, ultim. g. 70. 


Pref. Vicenza = 28 marzo, ore 10 =- Lav. sistemaz. 


e difesa frontale di un tratto argine sinistro del’ A- 


stico, tra le casette dei guardiani in comune di San- 
drigo. L. 48 000, dep. 2000, sp. 3000, ultim. g. 200. 


Pref. Forlì = 29 marzo, ore 11 - Costruz. m 43 
banchina murata in sostiluzione di altra sponda sin. 
porto canale di Kimini. L. 25 212,98, dep. 1700, tes.; 
cauz. def. dec., ultim. 4 mesi. 


Min. LL. PP. Roma, Pref. Bari — 2 aprile, ore 10 
=- Costruz. ponte sporgente presso il fabbricato ufficio 
di Porto, con annesso piano inclinato in muratura pel 
tiro a terra delle barche nel porto di Barletta. L 179 400 
dep. 9000. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Novara = 3 aprile, ore 
10 = Manut. 1901-907, tr. 1° str. naz. 20 del Sem- 
pione, tra il piazzale della staz. ferrov. di Arona e 
quello della staz. ferr. di Gravellona Toce m 28 454,80, 
esclusa travers. di Arona, di 1 756,20. Complessive 
L. 100 260,42, dep. 2500. 

Pref. Livorno = 30 marzo, ore 10 — Costruz. 2 tet- 
toie metalliche per ricovero merci sulla calata dogana, 
già Andana degli Anelli. L. 48 790,78, deposito 2000, 
lesor. sp. 1500, cauz, def. dec, ulk s mesi, 


Roma Min. LL. PP. Pref. Napoli — 8 aprile, ore 10 
- Ricostituzione della difesa esterna al molo foraneo 
del porto di Torre Annunziata. L. 278 600, deposito 
15 000. 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 25 febbraio 1901. 


Gottlob a Köln (Germania) — completivo =- Appa- 
recchio per impedire le incrostazioni delle caldaie. 

Dagnino & Basile a Sampierdarena — priv. anni 1 
- Valvola di sicurezza a piccolo peso diretto per cal- 
daie a vapore. 

Trump a Springfield (S. U. A.) — priv. anni 6 -= 
Perfezionamenti nelle ruote idrauliche. 

Helios Elektricitiits - Atiengeselischaft a Köln 
Erenfeld (Germania) =- priv anni 6 =- Dispositif com- 
mutateur pour machines et lampes électriques. 

Alexander-Katz dott. a Berlino — priv. anni 7 
- Accumulateur à électrodes composé d’une carcasse 
non conductrice et à conducteurs de plomb chan- 
geables. 

Bethlehem Steel Company a South Bethlehem 
(S. U. A.) = priv. anni 6 - Metodo ed apparecchio 
per la determinazione di temperature. 

Detta - Dispositivo per accertare la temperatura 
di oggetti o recipienti fortemente riscaldati. 

Deutsche Kunsts and steinwerke Patent Kle- 
ber Aktiengesellschaft a Berlino - priv. anni 1 — 
Processo per indurire le arenarie calcari. 

Aktiengesellschaft für Patentverwendung a 
Norimberga (Germania) —"priv. anni 1- Focolare fu- 
mivoro per caldaie a tubi d’acqua. 


rilasciati il 28 febbraio 1901. 


Foghini ing. a Muzzana (Udine) -— priv. anni 8 = 
Valvola automatica di sicurezza. 

Bormann a Berlino - priv. anni 1 - Motore ca- 
lorimetro. 

Detto - Processo per evitare l’ impiego dell’acqua 
refrigerante nei motori a combustione o ad esplo- 
sione. 

Küppi a Rimlag (Svirrera) — priv. anni 6 - Binda 
a rendimento aumentato. 

Allgemeine Gesellschaft für Diesel motoren 
A. G. ad Augsburg (Germania) -— priv. anni 15 = 
Modo di funzionamento di macchine motrici a com- 
bustione. 

Gysinge Aktibolag a Stoccolma - priv. anni 15 
- Perfezionamenti nei forni di riscaldamento e di fu- 
sione mediante l’ induzione elettrica. 


rilasciati il 4 marzo 1901 


Fort a Tolosa (Francia) = priv. anni 1 — Grille a 
talon. 

Fauser a Novara =- priv. anni 8 - Torchio a fri- 
zione. 

De Chimkérritch a Parigi - priv. anni 6 - Trans- 
mission Clectrique à secret. 

Frikart a Monaco di Baviera = priv. anni 15 =- 
Regolatori per motori destinati ad azionare macchine 
dinamo elettriche, 

Stein ad Hannover (Germania) — priv. anni 6 - 
Processo per la fabbricazione di cemento dalle scorie 
di alto torno. 

Schwarz a Zurigo =- priv. anni 6 - Processo e di- 
spositivo per la solidificazione di getti o pezzi in for- 
mazione delle arenarie calcarie. 
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ANNO IV » LE STRADE, ANNO IV 
RIVISTA TRONICO-AMMINISTRATIVA DELLA VIABILITA ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


TORINO 
ABBONAMENTO ANNUO L. 6 


Sono ancora disponibili alcune copie della Rivista completa (anni 1898-1899-1900) 
al prezzo di L. 6,00 per annata. 

È l’unica pubblicazione in Italia ed all'Estero che si occupi nel modo più completo e sotto 
ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 
s’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla fivista con tenue spesa, l’unico mezzo per 
tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. (9) 


NO PAPA 
“IO lo Italì 
ommercio Italiano ,, 
Impianti completi di tetti piani ed a sheed e d'ogni 
altra forma in legno, ferro, con hourdis di cotto e di cemento. 


Agenzia generale per l’Italia per lavori d'ogni genere in sys e e - 
CEMENTO ARMATO [Brevetti E. G. Walser (Bale)]. Rivista commerciale, indu 


Privilegio in tutti gli Stati. Applicazioni d’ogni genere e e 
economiche garantite e controllabili coi calcoli ordinari. striale, agricola. - Anno XIII 


Deposito e vendita di ea NOZIONE, Esecuzione di : E IQ0I — Esce il Gi ovedi e la Do- 
a) Manti impermeabili all'umido, calore ed elettricità 


anche per ale di tetto aventi qualsiasi pendenza. i a : DIN > 
b) Idem. economici per terrazze pavimentate, muri sal- menica. Vi è unito un ufficio le 


nitrosi, cantine. . . E SEE 
c) Idem. incombustibili ed impenetrabili al calore. gale (protesti, affari amministrativi, 


Fabbricazione di : r e e 
. Cartoni speciali inodori impenetrabili al calore, umido, cause) e un Ufficio Informazioni 


elettricità. , $ ; 
. Feltri bituminati per tetti provv. sotto tegole e sotto fl PET P Italia e per l Estero. 
pavimenti. 
3. Isolatori economici per interno ed esterno di muri e e es è 
sostituenti l'asfalto. Direzione ed amministrazione 
. Isolatori di correnti elettriche per fili, macchine, i 
condotture aeree e sotterranee, nonchè per interno] ROMA - Via S. Giuseppe, 2 - ROMA 
di blocchi per macchine. (3) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. 
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[01] CO Set e Cn de rn RODE ORIO RAI [Eno AEA TI] 


GIULIO SERRAZANETTI | 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Puo! IG) Pro — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento de’ suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma del!’ en- 
tità dei lavori. 

I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. | 

Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
» Regno. (1) 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pèòres, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


M. GAGET — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 10. I | 

GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 


Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche iw due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. N (35) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. 
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lenco dei Soci e degli Azionisti d'incoraggiamento. 


Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Aste ed appalti. 

Brevetti d’invenzione. 

Prezzi correnti di materiali da costruzione. 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainîts-Pòères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON.— Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta ai inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


M. GAGET — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 10. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. ca 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, interessanti e recentissime, 


come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società, (36) 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD .- 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 13° fascicolo (quinto nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Instruments de mesure électrique 
par J.-A. Montpellier et M. Aliamet 
156 pagine con 247 figure, 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi|50. (29) 


ANNALI 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
— BULLETTINO 
Anno IX. Roma, 24 marzo 1901. N. 12. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


La nostra Società, a norma del R. Decreto 18 novembre 1900, n. 399, fu compresa fra gli Enti morali chia- 
mati a designare l'ente agrario della Regione del Lazio che deve nominare il rappresentante regionale nel Consiglio 
d'Agricoltura. L’ Ingegneria esercita frequentemente la sua benefica ed influente azione sullo sviluppo dell’agricol- 
tura, e fu quindi saggio provvedimento, da parte del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio, quello di 
comprendere la rappresentanza della nostra Società nel suddetto R. Decreto. 

Questo collegamento e’ impone degli obblighi di reciprocanza verso la suddetta Amministrazione centrale. 
Ed è per questa ragione che pubblichiamo qui in seguito il R. Decreto 10 gennaio 1901 ed il Decreto Ministe- 
riale 8 febbraio stesso anno, per un concorso a premi in materia d'assicurazione contro i danni provenienti dalla 
mortalità del bestiame agrario, del quale concorso il prefato Ministero ha sollecitata la nostra cooperazione per 
la maggiore possibile diffusione. 

— R. Decreto 10 gennaio 101 — 

Art. 1. È aperto un concorso a premi fra le Associazioni mutue di proprietari ed agricoltori, che esercitino 
l'assicurazione contro i danni derivanti dalla mortalità del bestiame agrario. 

Al concorso possono prender parte anche le istituzioni, che si propongano la riassicurazione o la federazione 
delle Associazioni allo scopo di equilibrare i rischi. 
Art. 2. Sono stabiliti per questo concorso : 

un premio di lire 2000; 


due premi di lire 1000 ciascuno ; 
tre premi di lire 700 ciascuno ; 
sei premi di lire 500 ciascuno. | 

Sono messe, inoltre, a disposizione della Comunissione giudicatrice del concorso, una medaglia d'oro, cinque 
d'argento e sei di bronzo. 

Art. 3. Le domande di ammissione al concorso dovranno essere presentate entro il 81 marzo 1902. 

Art. 4. Un decreto del nostro Ministro Segretario di Stato per l’ Agricoltura, l Industria ed il Commercio 
fisserà le condizioni per l’ ammissione al concorso, pel conferimento dei premi, nonchè le norme che dovranno 
disciplinare il concorso stesso. 

Art. 5. Alla spesa occorrente per i premi in denaro, per le medaglie e le indennità alla Commissione giu- 
dicatrice è assegnata la somma di lire 10,000, che sarà pagata sul cap. 32 del bilancio del Ministero di Agricol- 
tura, Industria e Commercio, per l'esercizio corrente e sui capitoli corrispondenti degli esercizi successivi. 

— Decreto Ministeriale 3 febbraio 1901 — 

Art. 1. Il premio di lire 2000, i due premi di lire 1000, i tre premi di lire 700, i sei premi di lire 500, 
la medaglia d’oro, le cinque medaglie d’argento e le sei medaglie di bronzo, potranno conferirsi : 

a) alle Associazioni locali di proprietari ed agricoltori, le quali esercitino l’ assicurazione contro i danni 
derivanti dalla mortalità del bestiame agrario, e presentino ne’ loro staluti, regolamenti e bilanci, un razionale 
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ordinamento, informato ai principii della mutualità, della previdenza, e della difesa del bestiame mercè la vigi- 
lanza zooiatrica ; 

b) alle istituzioni che, allo scopo di equilibrare rischi derivanti dalla mortalità nel bestiame agrario, si 
propongano la riassicurazione o la federazione delle mutue Associazioni locali, ed offrano, col loro solido orga= 
namento economico, le maggiori guarentigie di ausilio durevole ed efficace alle Associazioni affiliate. 

Art. 2. Non più tardi del 31 marzo 1902, dovranno essere presentate le domande di ammissione al Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio (Direzione generale dell’ Agricoltura), o direttamente, o per mezzo delle 
prefetture, delle sottopretetture, dei municipi, o delle rappresentanze agrarie. 

Art. 3. Le Associazioni e le istituzioni di che sopra debbono presentare, insieme alla domanda: 

‘ a) lo statuto, accompagnato dagli eventuali regolamenti ; 

b) una relazione, che illustri in ogni loro parte le operazioni del sodalizio, con ragguagli intorno alla sua 
origine, alle sue vicende, alla mortalità del bestiame nella circoscrizione in cui opera, nonchè intorno a quanto 
possa meglio porre in evidenza l’attività e la importanza del sodalizio (ad esempio : bilanci degli esercizi anteriori 
al 1901, se ne sia il caso). 

Art. 4. Una speciale Commissione giudicatrice, composta di cinque membri, nominata dal Ministero, formulerà, 
motivandole, le proposte pel conferimento dei singoli premi. Occorrendo, essa potrà accertare sopra luogo il fun— 
zionamento dei sodalizi. 

Art. 5. Alle istituzioni, che ne sieno riconosciute meritevoli, i premi saranno consegnati un anno dopo il 


loro conferimento, quando risulti accertato che esse conlinuino a funzionare regolarmente, 


Il Consiglio Direttivo, nell’ adunanza del 10 corrente, ha deliberato che il Congresso annuale della Società 
abbia luogo negli ultimi giorni del prossimo mese di maggio. Mentre si attende per cura della Presidenza all’or- 
ganizzazione del lavoro ed alla preparazione di visite e di escursioni tecniche, si rivolge preghiera ai soci perchè 
facciano pervenire alla Presidenza non più tardi del 14 aprile quelle proposte e quei suggerimenti tendenti a 
rendere sempre più proficuo questo convegno sociale annuale. 

I soci che intendessero tenere conferenze, o presentare temi da sottoporre a discussione susseguita da deli— 
berazione del Congresso, sono pregati di comunicare per l’epoca suddetta le occorrenti notizie particolareggiate. 


A suo tempo sarà notificato il programma dei lavori. 


Come nello scorso anno anche in questo si procederà per cura della Segreteria alla ristampa dell' Elenco dei 
Soci e degli Azionisti d’incoraggiamento, Coloro i quali avessero da segnalare varianti od aggiunte, sono pre- 


gati di farlo senza indugio. 


e 
rente molto debole rispetto all'arco. E ciò ha fatto il 
Duddel specialmente per quanto riguarda Plinvolucro 


RIVISTA TECNICA 


—_= di gas che circonda l’arco stesso. 
Il Duddel afferma che, per una determinata lun» 
Lampada ad arco usata come telefono (1). ghezza dell'arco, ad ogni intensità della corrente che 


lo traversa, corrisponde una determinata sezione per 
quell’involuero di gas sopradetto, e chie variazioni pe- 
riodiche della corrente producono, con variazioni del- 


Nel dicembre 1900 il sig. W. Duddel lesse una con- 
ferenza all’ Associazione Elettrotecnica di Londra sulle 
rapide variazioni di corrente nell'arco a corrente con- 
tinua, conferenza da cui ricaviamo quanto segue. 

Ciò che avviene quando la corrente dell’ arco 


l'involucro, vere e proprie onde sonore. 
E questa, come è noto, l'origine del ronzio degli 
archi a corrente alternata. 


varia d'inlensità lentamente, o con bruschi cambia- 
Ma anche l'arco continuo produce un tono regolare 


menti, fu già studiato dalla sig Ayrton; restava a 
studiarsi quello che succede per variazioni periodiche, 
di maggiore o minore frequenza, e d’intensità di cor- 


quardo le variazioni sono assai piccole, ceme per es. 
quelle prodotte dal passaggio delle spazzole da un se- 
gmento all’altro del collettore di una dinamo. 

(1) L'elettricista, 1 marzo 1901. Duddel cercò allora quali variazioni convenga pro- 
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durre nella corrente affinchè l’arco dia un tuono chiaro 
e distinto. 

Per far ciò, egli invia su un arco nutrito da una 
batteria di accumulatori, sul cui circuito trovasi pure 
una forte autoinduzione, la corrente di una macchina 
a corrente alternata, che passa attraverso ad un con- 
densatore. ll risultato è che si impedisce alla corrente 
continua degli accumulatori l’entrata nella macchina 
a corrente alternata, essendovi il condensatore nel 
circuito; ed alla corrente alternata l’entrata negli ac- 
cumulatori, vietandolo l’autoinduzione. 

Così, con una lampada ad arco continuo di 10 am- 
père, con arco lungo 3 a 5 mm e con carboni omo- 
genei od animati, si sente chiaramente un tono, quando 
la corrente alternata è solo di !/,600 di ampère, con 
1000 a 16000 alternazioni al secondo; quanto a dire, 
la variazione di 1:10000 basta a influenzare l'involucro 
del gas dell’arco, fino a fargli produrre delle onde 
sonore. 

Con una corrente alternante di t's a t/o ampère 
con 60000 alternazioni, non si ode più alcun suono, 
probabilmente perchè le vibrazioni superano il limite 
di percezione dell’orecchio umano. 

Un passo avanti in queste ricerche consisteva nello 
studiare il comportamento dell’arco con le deboli cor- 
renti telefoniche, e a Duddel è riuscito di far vibrare 
il gas dell’ arco in modo tale che anche a parecchi 
metri di distanza il suono ne fosse perfettamente 
chiaro. 

La disposizione dei circuiti è data dalla figura qui 
unita. La lampada ad arco B è posta su una bat- 


teria di accumulatori, e nel suo circuito si trovano: 
un amperometro A, una resistenza regolatrice F ed 
una bobina d’induzione L. 

Sui carboni stessi dell’arco è posto in derivazione 
un circuito contenente un condensatore F, della ca- 
pacità di 2 a 3 microfarad ; l’avvolgimento secondario 
D di una bobina d’ induzione, il cui primario forma 
circuito con un microfono e 2 a 3 elementi Le- 
clanché. Il microfono può quindi essere portato lontano, 
e in altro ambiente della lampada. 

Come si vede, la corrente continua degli accumu- 


Tm 


latori e quella alternata della bobina D non possono 
confondersi, in causa rispettivamente del condensatore 
F e della resistenza introduttiva Z che non si lasciano . 
attraversare, il primo dalla corrente continua, e la. 
seconda dall'alternata a cui offre resistenza grandis- 
sima. 

La corrente alternata passa quindi praticamente 
tutta attraverso l’arco, ciò che conferisce al buon fun- 
zionamento dell'apparecchio. 

Il risultato fu, che ciò che in altra sala veniva detto 
sul microfono, venne ripetuto dalla- lampada in modo 
sì chiaro e sì forte, che lo s’intendeva benissimo alla 
distanza di sei metri all’intorno. 

L'aumentare l'intensità della corrente non produce 
miglioramento notevole. Praticamente i migliori ri- 
sultati si ottennero con 10 a 12 amp., per un arco 
lungo 20 a 80 mm, e con carboni di 11 a 18 mm 
di diametro. Ciò che anche è notevolissimo è che l’e- 
sperienza si può capolgere, cioè è possibile adoperare 
l'arco come microfono, benchè sinora i risultati otte- 
nuti in tal modo siano meno buoni dei precedenti. 

Quanto all'uso pratico di questa scoperta nel campo 
telefonico e telegrafico, è questa una domanda che il 
solo futuro può sciogliere, ma già sin d’ora è facile 


prevederne alcuno, 
U. SEGRE. 


Condotta d'acqua con sifone in piombo. 


L’Iron age del 10 gennaio 1901 descrise un im- 
pianto destinato ad alimentare un piccolo numero 
di case con l’acqua di un laghetto situato circa 
105 m al di sopra di dette case, ma separato da 
esse mediante una collina elevantesi m 3,65 più in 
alto del laghetto. La condotta doveva dunque o pas- 
sare attraverso la collina o sorpassarla bevendo a 
sifone. Siccome la collina era rocciosa, la prima so- 
luzione del problema fu scartata perchè troppo co- 
stosa, avuto riguardo al piccolo numero di case, e 
fu adottata la seconda soluzione. 

Il primo impianto comprendeva un sifone di ferro 
del diametro di 5 cm con giunti collegati a vite; 
dopo qualche ora la condotta cessò di funzionare a: 
cagione del? aria, che, come è noto, accumulandosi 
nella parte superiore del gomito del sifone, la occlu- 
deva completamente. 

Sì tentò invano di ridurre al minimo l entrata 
dell’ aria nella condotta, col rendere impermeabili 
i giunti; il solo rimedio efficace fu di porre circa 
60 m al di sotto del punto culminante del sifone 
un tub> di scarico che producesse un flusso conti- 
nuo d’acqua attraverso il sifone, Questa disposizione 
aveva l'inconveniente di consumare tropp’ acqua e 
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perciò di abbassare troppo il livello dell’ acqua 
nello stagno e di ridurre troppo la pressione del- 
l’acqua nelle case. 

Finalmente si sostituì al sifone in ferro uno in 
piombo accuratamente saldato del diametro di 0.025 m 
che funziona perfettamente oramai da due anni; la 
velocità dell’ acqua nel tubo è del resto sufficiente 
per trascinare le bolle d’aria, che si sviluppano nel 
sifone, fino ad un tubo sfiatatore posto nel ramo 
inferiore del sifone. 

Il tubo in piombo è costato 1200 lire, una trin- 
cea nella roccia sarebbe costata 30 000 lire. 


(e. t.) 


L'esercizio delle ferrovie italiane 
durante il periodo delle convenzioni. 


(si veda il Bullettino n. 4, 1901). 


Furono riassunte le risposte della Società esercente 
la rete Adriatica al questionario della R. Commissione 
incaricata dello studio di proposte intorno all’ordina- 
mento delle ferrovie italiane. Diamo ora un cenno 
anche delle risposte della Società esercente la rete 
Mediterranea deducendolo da un articolo pubblicato 
nell’ultimo numero (dicembre 1900) del Giornale del 
Genio Civile, non essendo ancora reso di pubblica ra- 
gione il testo delle Risposte. 

La Mediterranea, che comprende linee a intensità 
di traffico non raggiunta dall’Adriatica, senti prima 
di questa il bisogno di ricorrere a tipi di armamento 
più robusti dell’ordinario, il quale pesa Kg 36 per ml. 
Quindi fin dal 1898 studiò per la succursale dei Giovi 
un tipo di armamento a cuscinetti con rotaie di Kg 45, 
ancora in opera su tutta quella linea, nonchè su una 
tratta della linea ligure di levante. La Società vi 
aumentò a sue spese il numero delle traverse, nella 
giusta convinzione che per rafforzare razionalmente i 
binari non basta aumentare il peso delle rotaie, ma 
occorre anche aumentare il numero degli appoggi. 

Vennero pure migliorati i tipi degli incrociamenti 
e degli scambi; fu studiato il modo di comportarsi 
del binario sulle diverse linee, specialmente per quanto 
riguarda il consumo delle rotaie e furono altresi stu- 
diati vari meccanismi fissi fra cui una gru a ponte 
da 10 t, che funzionerà fra non molto alla stazione di 
Milano e un carrello trasbordatore con motore elet- 
trico, che troverà una prima applicazione nella stazione 
di Torino. 

Per la stessa ragione del grande traffico di alcune 
sue linee, la Mediterranea dovette porre molto studio 
ai mezzi di segnalamento e specialmente agli apparati 
sussidiari: ai segnali fissi. Alla sua iniziativa si deve 


l’impiego della luce aranciata nei segnali avanzati o 
di avviso e, in molte gallerie, quello dei risuonatori 
meccanici, che servono a richiamare l’attenzione del 
macchinista e del personale di scorta all’avanzarsi dei 
segnali fissi. 

Fu più che triplicato il numero degli impianti di 
apparati centrali per la manovra degli scambi e dei 
segnali, tutti del tipo Saxby e Farmer con la trasmis- 


sione idrodinamica ideata dall’ingegnere Bianchi del- 


l'amministrazione e dal costruttore \Servettaz e con 
speciali ferrmascambi, che mantengono gli aghi nella 
loro posizione normale. 

La Mediterranea fu pure la prima ad applicare il 
blocco in Italia, prescegliendo il sistema del blocco as- 
soluto con la via sempre chiusa, ormai esteso a 172 km 
di linee, di cui 74.a doppio e 4 a triplo binario. La 
chiusura dei segnali avviene automaticamente a mezzo 
di pedali per opera dei treni stessi. 

Mediante rinforzi e anche sostituzione di nuove opere 
d’arte a quelle prima esistenti, sono stati apportati a 
gran numero di linee non lievi di miglioramenti. 

Nell’anno 1899 venne applicato alla galleria dei 
Giovi la ventilazione artificiale col sistema Saccardo, 
ottenendosene ottimi risultati ed ora si sta provve- 
dendo ad applicarla a quella di Ronco, del Frejus 
e ad altre. 

Notevole anche, dal punto di vista del migliora- 
mento dell'esercizio, l'applicazione di vomeri spazza- 
neve alle locomotive in servizio sulla linen Torino- 
Modane e su altre minori. 

Numerosi ed assai importanti furono gli studi per 
ampliamenti di stazione ed i relativi progetti o sono 
stati eseguiti, come a Milano PS., Asti, Cuneo, Spezia, 
Salerno, o sono in corso di esecuzione, come a To- 
rino P.N. Sampierdarena, Genova P.P. e Genova P.B. 

Sono note le cure speciali usate per soddisfare i 
bisogni del traffico del porto di Genova, ove la quan- 
tità delle merci in arrivo e in partenza da T 1 622 000 
nel 1884 giunse nel 1897 a T 3 408 000 e venne an- 
cora aumentando negli ultimi anni. 

Passando a parlare del materiale rotabile, la Me- 
ditereanea constata con legittima soddisfazione come 
nello studio e nelle proposte di miglioramenti in que- 
sto ramo di servizio essa abbia subito intravveduto la 
via giusta, l'abbia adottata senza esitazione e percorsa 
senza pentimenti. 

Così avendo ereditato dalle precedenti amministra- 
zioni due tipi di freni continui: quello Westinghouse e 
quello Smith-Hardy, preferì subito il primo; così pure 
per la illuminazione delle vetture prescelse subito Pillu- 
minazione a gaz ricco Pintsc, alla quale sostituì quella 
elettrica quando ancora non era adottata che da po- 
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che ferrovie estere più reputate. Fu adottato il ri- 
scaldamento centrale sistema Haag e il segnale d’al- 
larme Westinghouse. 

Sia nello studio di nuove locomotive, sia nell’adat- 
tamento di quelle già in servizio, si ebbe specialmente 
di mira l’aumento della pressione di lavoro nelle cal- 
daie, che nelle ultime sale sino a Kg 13 per em’. 
Venne applicato il sistema compound a 29 macchine 
già in servizio e ad altre 72 ancora in costruzione 0 
soltanto ordinate. 


Importanti miglioramenti vennero introdotti nel ma- ` 


teriale per i viaggiatori, cosicchè il peso morto delle 
migliori vetture, ad esempio di terza classe, che nel 
1885 era di Kg 202 per ciascun viaggiatore, è salito 
nel 1899 a Kg 305; quello delle migliori vetture di 
12 classe è salito da Ky 403 a Kg 729. 

Per assicurare ai veicoli una maggiore stabilità in 
marcia, si è allungata la cassa ed aumentata la di- 
stanza fra gli assi delle vetture a due assi (da m 5 
a m 6,50) adottando il sistema degli assi radiali che 
fu già applicato a 314 carrozze. 

La Società riunisce in uno stesso capitolo quanto 
riguarda il servizio di trazione, movimento e traffico 
cominciando dal rilevare come dal 1° luglio 1885 ad 
oggi si verificò sulla rete un aumento giornaliero di 
7453 treni-chilometri. Di più, mentre all’ epoca pre- 
detta le più elevate velocità di corsa dei treni oscil- 
lavano fra 60 e 65 Km all'ora, attualmente giungono 
a 75 e 80 Km. Furono istituiti nuovi treni di lusso 
e mentre si è aggiunto negli ordinari diretti un mag- 
gior numero di vetture destinate ad aumentare i co- 
modi dei viaggiatori, si è provveduto in favore dei 
viaggiatori meno facoltosi aggiungendo la 3° classe 
ad un maggior numero di treni diretti. 

Il traffico delle merci, dal primo anno d’ esercizio 
ad oggi, crebbe in ragione del 45,25 °/, e in maggior 
misura in alcuni punti della rete, come nel porto di 
Genova ove l'aumento fu dell’ 84 %/,. Per far fronte 
a tale aumento si adottò una migliore organizzazione 
dei treni merci e del servizio trasporti in collettame, 
cioé delle piccole partite di merci, per ciascuna delle 
quali sarebbe superfluo l’impiego di un carro. Furoro 
istituite per esperimento sulla Milanc-Torino appo- 
site squadre di personale viaggiante e manovali tra- 
sbordatori, destinati a prestare servizio costantemente 
sui treni raccoglitori d’una determinata linea ed ir- 
caricati di eseguire tutte le operazioni di carico, sca- 
rico e riordino delle merci, 

Fu molto studiata la questione della rifornitura di 
acqua alle locomotive ed è stata con vantaggio già ap- 
plicata in molte stazioni della Roma=Pisa la rifornitura 
accelerata ideata da un ingegnere della Società, il Coda. 


A proposito dei ritardi dei convogli la risposta al 
questionario dà una tabella in cui sono messi a con- 
fronto i ritardi contravvenzionali che si verificavano 
sotto amministrazione dell’Alta Italia, con quelli che 
si ebbero dopo le convenzioni. Da essa risulta che il 
numero dei treni in ritardo si sarebbe ridotto a meno 
di un terzo e il ritardo medio a poco più che la metà. 

Riguardo finalmente all’utilizzazione dei carri, mentre 
viene dimostrato che, per le speciali condizioni della 
rete e del traffico, i carri della Mediterranea non pos- 
sono essere ulilizzati come quelli dell’ Adriatica, è 
data pure una tabella da cui risulta che il carico 
medio di ogni carro è salito dal 1893 al 1899 da 


Kg 4529 gradualmente sino a Kg 5115. 
(d. r.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Muro comune — Sopralzamento — Riparazioni 
— Obbligo dei comunisti — Opere per la con- 
servazione della cosa comune — Consenso an- 
ticipato — Non necessario. 

Le spese di sopralzamento del muro comune, per 
quanto riguarda le opere occorrenti pel maggior peso, 
sono a carico di chi sovralza, se il muro, per effetto 
della sua primitiva costruzione, non sia atto all’alza- 
mento; se diventa invece tale per cause sopravvenute, 
Paltro comunista deve partecipare a dette spese. 

Per l’art. 676 del cod. civ. non è richiesto il con- 
senso anticipato dei comproprietari per la esecuzione 
delle opere necessarie alla conservazione della cosa 
comune. 

Torres c, Amicarelli (Corte di Cassazione di Na- 
poli, 6 novembre 1900 — CorBara fl. Pres, — Ca- 
LABRIA Rel.) 

Vie pubbliche — Modificazioni — Proprietari 
frontisti — Diminuzione di reddito — Danni. 
I proprietari degli edifizi latistanti alle vie e alle 

piazze pubbliche, nel caso in cui la condizione di esse 

venga mutata, possono chiedere di essere risarciti solo 
quando l’edificio è leso nella sua materiale costitu= 

zione o privato interamente di accesso, di aria e di 

luce, o l’accesso sia diventato straordinariamente dif- 

ficile, e non quando da tale mutazione venga una sem- 
plice diminuzione di comodità o di ulilità, 

.Non si può dar luogo ad azione di risarcimento per 
danni se le opere fatte da una pubblica amministra- 
zione sulla pubblica via, per riflesso, abbiano avulo 
l’effetto di far diminuire in modo permanente il reddito. 

Cortese c. Sindaco di Palermo (Tribunale di Pa- 
lermo, 1% Sez., 16 aprile 1900 — Ranieri Pres. — 
BaRrcELLONA Est.). 
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Caldaie a vapore — Legge sugli infortuni del 
lavoro — Assicurazione operai — Obbligo 
qualunque ne sia il numero. 

L’ assicurazione contro gli infortuni del lavoro per 
gli operai addetti al servizio tecnico delle caldaie a 
vapore è obbligatoria, indipendentemente dal numero 
di essi, sia che le caldaie funzionino nell’ interno, sia 
fuori degli opifici. 

(Corte di Cassazione di Roma, 8 ottobre 1900). 
Ferrovie — Beni demaniali — Servitù — Pian- 

tagioni — Distanze — Inapplicabilità dell’ar- 

ticolo 579 C. C. 

Le ferrovie sono beni di pubblico demanio esenti 
dalle servitù relative alle distanze delle piantagioni 
di cui è parola all'art. 579 Cod. Civ. 

(Parere del Consiglio di Stato, 2° Sezione, 8 giu- 
gno 1900). 


Csi 


Notizie varie. 


— Le progettate linee elettriche pei Castelli 
Romani comprendono : 

1. Costruzione ed esercizio delle linee Marino- 
Rocca di Papa-Albano-Nemi; 

2. Costruzione della nuova stazione di Ciampino 
per allacciare le tre linee Frascati-Albano-Nettuno ; 

3. Costruzione di una nuova stazione indipendente 
sulla Roma-Napoli al bivio Mandrione ; 

4. Trasformazione a trazione elettrica delle linee 
in esercizio Albano-Anzio e Nettuno e diramazioni a 
Rocca di Papa e Nemi; 

5. Cessione dell'esercizio nel tratto Ciampino-Fra- 
scati, ora facente parte della rete Mediterranea, alla So- 
cietà delle ferrovie secondarie, con innesto alla nuova 
stazione di Ciampino. 

La Società chiederebbe in corrispettivo un sussidio 
governativo di L. 2000 al chilometro per 70 anni, 
oltre a quello di L. 1000 di cui gode sulle lince Ro- 
ma-Albano, Albano-Nettuno ; un sussidio di L. 5000 
per 70 anni sul tronco Albano-Nemi; un sussidio di 
L. 5000 per 70 anni per la costruzione del tronco Ma- 
rino-Rocca di Papa. 

Per effetto di questa sistemazione il servizio dei Ca- 
stelli Romani sarebbe reso indipendente affatto dalla 
rete principale, impiantandosi nuove stazioni a S. Gio- 
vanni, a Termini e al Mandrione. 

— Sir James Galbraith, agente di Nuola Tesla, è 
partito da Londra per stabilire sulla costa Portoghese 
al quarantesimo parallelo di latitudine un ricevitore 
che sarà messo in comunicazione con un trasmettitore 
Tesla posto sulla costa della New Jersey. 


— Il capitano superiore di lungo corso Attilio Man- 
tezazza ha descritto, in una conferenza tenuta a Ge- 
nova, una sua invenzione di banchine galleggianti 
munite di binario, che emergono dall’acqua in modo 
che il loro piano orizzontale resta a livello con quello 
delle calate. 

Esse sono facilmente rimorchiabili e perciò possono 
accostarsi al piroscafo ormeggiato in qualunque punto 
anche fuori del porto, e quando lo scarico delle merci 
è effettuato possono essere rimorchiate fino allo scalo 


— ferroviario, Le banchine galleggianti risolverebbero, 


secondo il capitano Mantegazza, l’arduo problema por- 
tuario di Genova. (Monitore delle Strade ferrate). 

— Il dottor Fleming ha comunicato ai membri della 
Camera di Commercio di Liverpool, che Marconi è 
riuscito, mediante la telegrafia senza fili, a stabi- 
lire comunicazioni dirette fra la punta di Santa Ca- 
terina (isola di Wight) e Lizard ad una distanza di 
200 miglia. 

— A Godavery, India, è stato scoperto un grande 
giacimento di grafite di ottima qualità. 


Sommari di alcuui periodici tecnici. 


æ. Annales des travaux publics de Belgique. 
= febbraio 1901, — Il ponte mobile sulla chiusa in- 
termediaria del Kattendijk ad Anversa. = Il marco- 
sifone, apparecchio automatico di preservazione contro 
le inondazioni della marea. = I nuovi impianti ma- 
rittimi dèl porto di Ostenda. 


3. Builder. - 9 marzo 1901 = La questione del- 
l'acqua a Londra - L’argento al club Burlington -— 
L’ Esposizione di Parigi = Surveyors institute =- La 
torre di Wrexham - Cattedrale e presbiterio di San- 
Anna. 


‘4. Bull. de la Comm. Int. du Congrès des Ch. 
de fer - Marzo 1901 - Natura del metallo per ro- 
taie =- Giunti delle rotaie - Aghi, incroci e attraver- 
samenti - Ferrovia elettrica Dusseldort-Crefeld e Ber- 
lino-Zehlendorf. 


5. Bull. de la Soc. d’encouragem. p. l'Ind. Nat. 
= febbraio 1901 = Apparecchio protettore per le seghe 
circolari =- Tornio elittico - Pompa centrifuga Mar- 
chand =- Le marine da guerra moderne - Studio spe- 
rimentale delle cause della fragilità dell'acciaio = Oro- 
logio del municipio di Filadeltia - Focolare Munster 
- Martello pneumatico = Laminatoio Fawell e Schwab 
= Pressa continua per cotone - Nota sulla maniera 
di rendere compound le macchine a vapore. 


7. Electrical World and Engineer. - 2 marzo 
1901 - Trasmissione elettrica dalle miniere di car- 
bone = Costo della elettricità al Massachussetts - Svi- 
luppo dei motori per ventilatori — Tipi europei di al- 
ternatori ad alta tensione — Ferrovie elettriche a Tokio 
Evoluzione dei segnali elettrici - Telefoni e telegrafi 
governativi in Inghilterra = Elettricità in Svizzera - 
Produzione elettrolitica del fosforo = Trasformatori di 
fabbrica inglese = Ferrovia a tre rotaie a Baltimora, 


8. Elettricista. - marzo 1901 — Sulla differenza di 
potenziale esistente ai poli dell'arco =- Reattanza delle 


221 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 222 
i  —————————— _  —__——___T——————————————_——_r_ _yee®€o—€oeoe*eoeroeoeo*®oor”reo@e_— 


lunghe linee di trasmissione - Sulla lampada Nernst 
- Lampada ad arco come telefono = Elettrografo; 
nuovo strumento economico rivelatore e registratore 
delle scariche elettriche temporalesche =- La propaga- 
zione delle azioni elettriche. 

1 1. Engineering and Mining Journal. -2 marzo 
1901 - Curiosa formazione mineraria nell’Idaho = So- 
cietà mineraria canadese = Corporazione dell’ acciaio 
agli Stati Uniti =- Congresso di Richmond degli inge- 
gneri delle miniere americani — Notizie sulle miniere 
del capo Nome - Fabbricazione di mattoni fini. 

22. Engineering Magazine - marzo 1901 — Il 
nascente impero industriale del Puget Sound -= Can- 
tieri marittimi indiani = Economia di combustibile e 
produzione di vapore - Miniere d’oro nell’ Australia 


orientale =- Influenza delle Esposizioni sull’ industria, 


del ferro e dell'acciaio in Francia = Locomotive ame- 
ricane sulle ferrovie inglesi = Costo degli impianti 
elettrici isolati. 

13. Engineering News. = 28 febbraio 1901 = 
Rimozione di alcune condotte d’acqua sommerse a 
Chelsen, Mass. + Il viadotto di Gokteik = Apparecchio 
registratore per il contatori Venturi = Mostra inter- 
nazionale di Glascow = Macchine per formare e per 
depositare il calcestruzzo - Rapporti sui miglioramenti 
dei canali dello Stato di New York = Ruote dentate 
a gran velocità = Note su esperienze fatte al tunnel 
Cascade = ll canale dell’Istmo americano dal punto 
militare — Grande draga ad una sola fune - D’ uso 
dell'acqua per irrigazione = Rapporto dei periti sulla 
purificazione dell’acqua a Washington, Columbia. 

14. Engineering Record. - 2 marzo 1901 = 
Cassoni pneumatici di legno per il ponte Manhattan= 
Brooklyn - Cementi americani formati da scorie = I 
premi per il concorso del ponte di Sydney - La pro- 
posta di sistemazione delle fognature di Wauwtosa- 
Zucchero di barbabietola nell’ Utah - Purificazione 
dell’acqua a Washington = Rivestimento metallico 
della torre di un faro a Grand Point au Sable - Ven- 
tilazione e riscaldamento della sala di musica a Bo- 
ston. 

15. Génie Civil. =- 16 marzo 1901 - Gruppo 
eleltrogeno di 220 cav. della Società di Augsburg e 
Nuremberg riunite e della Società Schukert =- Le in- 
dustrie chimiche all Esposizione del 1900 - Macchina 
circolare per colare i lingotti - Della simulazione negli 
accidenti del lavoro =- Sistema di filettatura a base 
metrica ~ Meccanismo per la espansione, sistema 
Cash. 

44. Nouv. Annales de la Construction. - marzo 
1901 = I ponti metallici ad arco = Ospizio interco- 
munale di Bagnolet (Senna) - Derivazione delle sor- 
genti del Loing e del Lussain. 

26. Praktische Maschinen Konstrukteur. - 5, 
28 febbraio 1901 - Locomotiva celere compound a 
quattro cilindri con tender a quattro assi =- Genera- 
tore trifase da 350 cav. c monofase da 185 cav. - 
Piattaforma girevole del diametro di m 3,50 = Lima- 
trice =- Punzonatrice con movimento ad elica = Pres- 
satrice per fieno - Nuovo giunto per forti pressioni 
idrauliche — Fucile Mauer a serbatoio = Nuovo tipo 
di ralla a frizione — Iniettore doppio. 

— 6, 14 marzo 1901 - Il nuovo incrociatore di 
linea « Wittelsbach » della flotta tedesca - Gli auto- 
mobili « la Metallurgique » e « Millot» - Piallatrice 
sistema Hofmann - Caldaia tubolare oleotermica si- 
stema Orde - Sale da disegno americane - Calcolo 
di trave armata per la luce di m 22,50. 

29. Schweizerische Bauzeitung. — 9, 2 imarzo 
1901 = La sistemazione del Tevere in Roma - L'e- 
sposizione tedesca di Dresda. 


— 10, 9 marzo 1901 = Le locomotive dell'Esposi= 
zione Universale di Parigi - La legge svizzera negli 
impianti elettrici = Il nuovo edifizio scolastico sulla 
Hofacherstiane in Zurigo =- Gole di camini e canne 
di ventilazione praticate sei muri, cavi: sistema Perle. 

— 11, 16 marzo 1901 = La strada del Clausen =- 
L'esposizione tedesca di Dresda - Restauro del palazzo 
municipale di Liestal =- Risoluzione grafica di equa- 
zioni algebriche di grado elevato. 

30. Transactions of American Soc. of. Civ. 
= Febbraio 1901 - Costruzione di diflicili ferrovie 
nello Wyoming -= Canali dai laghi a New York -= ll 
viadotto di Kinzua - Chiodature. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch.-Vereines. 
- 8, 10 marzo 1901 - Le caldaie all’ Esposizione di 
Parigi - Sul sesto congresso internazionale ferroviario 
- Un metodo di calcolo per le travi dei ponti in ferro 
per strade ordinarie. 

— 11, 15 marzo 1901 = Le locomotive celeri al- 
l’Esposizione di Parigi del 1900 -= I nostri politecnici: 
tiliastri austriaci. 

33:33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. - 
9, 10 marzo 1901 =- Esposizione di Parigi del 1900: 
motori ad esplosione = Ricerche sui carichi ammissi= 
bili sulle sfere e sulle cavità sferiche — I magazzini 
di grano a Dortmund - L'altezza dell’acqua nei tubi 
e i sistemi di proiezione dei tubi di vetro = L'attrito 
dei lubrificanti per alti gradi di temperatura. 

— 11, 16 marzo 1901 = Esposizione di Parigi del 
1900: Le motrici a vapore = Calcolo dei volani nei 
motori ad esplosione - Sulle valvole soflianti. 


ASTE ED APPALTI 


—@@» 


Mun. Scardia (Catania) = 28 marzo, ore 10 -= Si- 
stemazione pubbliche fonti Canalelli, Cava e S. Maria, 
L. 12 278,13, dep. 600, cauz. def. 1200. 

Pref. Padora = 28 marzo, ove 10 = Man. 901-906 
canale Bisatto, dai molini di Albettone alla confluerza 
con Frassine, L. 13 300, dep. 150 in tesor., sp. 700, 
cauz. def. ‘/, ann canone. 

Mun. Legrato (Brescia) = 28 marzo, ore 11 =- Am- 
pliamento cimitero consorziale di Lograto e Maclodio, 
L. 14460, dep. 1700. 

Mun. di Bureau (Rumania) = 28 marzo = Costru- 
zione di ponte metallico sul fiume fra Bureau e Ma- 
gura, Fr. 127 719. 

Dep. prov. Torino = 28 marzo, ore 9,30 - Mate- 
riale d’inghiaiamento pel 901-05 strada prov. Chivasso, 
Ivrea, dalla staz. ferr. di Chivasso all’incontro della 
strada provine. Rivarolo-Ivrea per Castellammonte, 
presso la stazione ferrov. d'Ivrea, L. 49 107,45, dep. 
L. 750. 

Intendenza Finanza di Napoli - 28 marzo, ore 14 
- Sistemazione basolato attiguo al casotto in muratura 
adiacente ai due pesi a bilico sulla banchina 1° re- 
cinto dogana; lavori e forniture per sostituzione attuale 
peso a bilico con altro nuovo della portata di {9 6000 
al casotto in fabbrica denominato macchina dei sa- 
lumi nel recinto suddetto, L. 3560, deposito L. 300, 
sp. 300, tesor., cauz. def. decimo, ulti. sistemaz. gicr= 
ni 60, fornit. giorni 40. 

Pref. Roma = 29 marzo, ore 10 — Kicostr. tetto e 
sistem. soffitto nel fabbricato macchine dell'Isola Sacra 
(Rema), L. 17926,09, dep. 1000. 

Mun. di Pasturo (Como) 28 marzo, ore 10 =- Am- 
pliamento e modificaz. cimitero consorziale di Pasturo 
con Baiedo, L. 66540, dep. 300. 

Mum. Conegliano (Treviso) - 28 marzo, ore 9 = Con- 
gregazione di carità. Riordino dell’attuale fabbricato 
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ad uso di ricovero e costruz. ala nuova. L. 17 274,86, 
rib. 50, dep 550, cauz. def. 1600 Cassa dep. e prest, 
o rendita o cauz. ipotecaria: ultim. giorni 100. 

Pref. Treviso. = 3 aprile, ore 10 = Sistemazione 
con rialzo e ingrosso del tronco d’argine sinistro di 
Piave dal Tezzon. delle cavelle ai tre cavi, m 9585, 
L. 84500, dep. 3000. sp. 280, ultiin. giorni 250. 

Pref. de la Creuse Guéret (Francia) =- 2 aprile = 
Secondo lotto d’infrastruttura della ferrovia Felletui 
Ussel, a: 8650,09. Fr. 460 000, dep. 7000, cauz. def, 
Fr. 14 000. 

Mun. Piatra (Veanitz Rumania) = 10 aprile =- Con- 
cessione per 30 anni dell’illuminazione elettrica, 

Pref. Cosenza = 10 aprile, ore 10 - Lavori com- 
pletam. e consolidam. lungo il 4° tr. str. prov. n. 8 
da S. Giov. in Fiore a Cariati. fra la comun. obblig. 
Campana Bocchigliero, presso Campana e la Sella Ac- 
quanomato, richiesti dai rappresentanti l’ammin. prov. 
all'atto della consegna del sudd. tr. di str. L. 41 721,25, 
dep. 2500. 

Min. LL. PP. Roma, Siracusa Pref. = 10 aprile, ore 
10 = Manut. 901,07 tr. str. naz. 73 da Siracusa a 
Passomarino, frà il centro del quadrivio « Pozzo In- 
gegnere » di Siracusa ed il confine con la provincia 
di Catania presso Rivo Passomarino, di m 56 892, escl. 
trav. di Floridia, S. Paolo Solanno, Palazzolo, Acreide 
e Buccheri di m 3 866, e per conserv. opere d' arle 
L. 152 256 compless., dep. 2000. 

Mun. Montauro (Catanzaro) = 14 aprile, ore 10 = 
Costruz. tr. Romitorio delle Grazie Teniri, che con- 
giungerà la str. rotabile attuale con la consortile per 
la stazione ferroviaria, di m 1510, L. 14 000, nonchè 
pavimentazione Croce, Chiesa matrice, Fontana, nello 
abitato che dovrà congiungere le str. rotabili attuali 
cehe menano alla staz. ferroviama ed a Gasperina, 
m h 499,14. L. 19 695,74, dep, 200, ultim. 31 dic, 902. 

Min. Finanze (Direz, gen. privative Roma), = 15 
aprile, ore 10 = Costruz. nuovo fabbricato ad uso della 
R. Agenzia delle coltivazioni dei tabacchi in Foiano 
della Chiana (Arezzo) L. 302 290, dep. 8000, in teso- 
reria sp. 4000, ultim. mesi 18 

Pref. Padova = 30 aprile, ore 10 - Manut. 901-04 
di assertamento alveo fiume Gorzone ed opere access. 
dal confine Padova-Venezia sino alla punta Gorzone 
presso la conca di Brandolo, nei-comuni di Cavarzere 
e Chioggia, L. 15 900, dep. 1200, tesor., sp. 800, 
cauz. def. 1/2 annuo canone. Doc. sine 22 marzo. 

Mun. di Debreeszen (Ungheria) - Prossimamente lav. 
di canalizzazione gen. e di condotta d’acqua. Corone 
2 700 000. 


BREVETTI D'’INVENZIONE 


rilasciati l' 8 marzo 1901. 

Grün a Vienna = priv. anni 6 =- Meccanismo e- 
levatore. 

Società Babcock & Wilcox. Limited a Gla- 
scow (Scozia) = completivo - Perfezionamenti nei ge- 
neratori di vapore. 

Carnevali a Milano — priv. anni 15 - Modo di 
funzionamento dei motori ad esplosione a due tempi. 

Società Babcock & Vilcox. Limited a Gla- 
scow (Scozia) = completivo = Perfezionamenti nei ri- 
scaldatori dell’acqua di alimentazione. 

Budan ing. a Leobersdorf (Austria) — priv. anni 
1 = Regolatori per turbine e ruote idrauliche a bassa 
pressione idraulica e turbine regolatrici. 

Gallavolti ing. a Pesaro - priv. anni 8 - Motore 
a benzina con pareti resistenti ed alette refrigeranti 
in alluminio, i 


- 


Mazzolani & Vercelli a Cremona = priv. anni 3 
- Utilizzatore automatico del vapore di scappamento, 

Martini-Bernardi a Firenze — priv. anni 15 = 
Freno a pompa. 

De Civry a Parigi - priv. anni 6 - l’erfeclionne- 
ments aux freins. 

Westinghouse Brake Company, Limited a Lon- 
dra — priv. anni 15 = Perfectionnements aux freins 
automatiques à fluids sous pression. 

Ljungman a Steccolna = priv. anni 15 = Appa- 
reil combiné téléphonique et télégraphique à son pour 
service en campagne ou comme appareil portatif. 

Dubs & Laffitte ing.ri a Marsiglia — priv. anni 1 
- Transporteur électro-automatique. 

Von der Poppenburg a Charlottenburg =- priv. 
anni 1 =- Perfezionamenti negli elettrodi da accumu- 


latori. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. Roma — Ferro comune 1° classe 
al quintale 27-27, 2% e 24 classe 30-30, 42 classe 
32-32; ra finata 12 classe 36-36, 22 e 3a classe 37-37, 
4% classo 38-38 ; corchto Motetta 1% classe 40-40. 
2° classe 41-41, 3° classe 42-42, 4° classe 43-42, 
Ferri sagomati angolari a lati uguali 34-34 a T: 
ad L, a Z e ad U 35-35, larghi piatti 38-38, a cor- 
nice e fiore 45-45, a 4/, cornice e '/, fiore 48-48; 
Travi di ferro ordinari da 80 a 220 80-30, straor- 
dinari. ali larghe ed esteri 36-36; Acciajo in cas- 
sette 1° qualita 60-65; Stagno in verghe strette 
390-390, in pani Banca 380-380; Zinco in pani 18 
fusione 65-67, in placche o fogli 78-78; Pi mbo 
nazionale Pertusola 75-75; Bande stagnate nazionali 
cassa di 225 fogli 35-35; doppie marea una croce 
42-42, due croci 48-48: Solfuto rame më. Roma 
in sacchi da 50 e 100 al quintale 69-69. di rame 
Inglese in fusti originali 78-78: Zolfo di Romagna 
in polvere (Min. Trezza) 18-18,50, detto (col 3°% 
di solfato di rame) 21-21,59, Ruffi di Rimini — —, 
detto (col 3 °/, di solfato di rame) — —, delle mi- 
niere di Albani extra (col 3 “/, di solfato di rame) 
in polvere 21-24,25, detto (acido col 3 "/ di sol- 
fato di rame) 26-27. 

(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 
Roma, 16 marzo 1901). 
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CONCORSI. 


1. E aperto un concorso per esame a 8 posti di inge= 
quere di quinta classe negli Uffici tecnici di finanza, 
collo stipendio arnuo di L. 2000. 

L'esame è scritto ed orale. Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni 14 e 15 maggio p v. presso il Mi- 
Nistero delle finanze di Roma e presso le Intendenze 
di finanza di Cagliari, Bologna, Milano, Napoli, Pa- 
dova, Palermo e Torino. | 

L'esame orale si darà presso il Ministero delle fi- 
nanze nei giorni che verranno ulteriormente indicati. 

Si richiede il diploma di ingegnere rilasciato da 
una delle Scuole di Applicazione per gli ingegneri o 
da un istituto tecnico superiore del Regno. 

Limite massimo di età anni 30. 

Scade il 15 aprile 1901. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile 
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“mn «LE STRADE „o AMON 
RIVISTA TECNICO-AMMINISTRATIVA: DELLA VIABILITA ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


TORINO 
ABBONAMENTO ANNUO L. 6 


Sono ancora disponibili alcune copie della Rivista completa (anni 1898-1899-1900) 
al prezzo di IL. 6,00 per annata. 

È l’unica pubblicazione in Italia ed all'Estero che si occupi nel modo più completo e sotto 
ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 
$’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla vista con tenue spesa, l’ unico mezzo per 
tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. (10) 
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LEOPOLD CASSELLA di (| RTRT 


FRANCOFORTE s/M Feltri silicei brevettati in striscie largh. 10 e 
30 cm. spessore 3,5 centim. per rivestimenti - 
FABBRICA DI COLORI D’ANILINA di caldaie, condotte di vapore, tubi, casse 
sui ME Magia i forti, ghiacciaio, ecc. 
Succursale: “ Manifacture Lyona: ds Watières Colorantes. 


À Cotoni silicei o lane minerali perfetti incom- 
a LIONE bustibili per rivestimenti di caldaie, con- 

E AERE TY dotte di vapore, tubi, casse forti, ghiac- 

[SPECIALITÀ | ciaie, ecc. a 5 


Nero Naftol brevettato Violetto Formile brevet.| Feltri pelo tessuto brevettati in striscie 


f 
Nero Naftilamina » i Ponceau » largh. 10 centim., spessore 3,5 centim. per 
Nero Antracite . » &  Croceina » rivestimenti di caldaie a bassa pressione, 
Bleu Naftol » Ù] Tioflavina » tubazioni, ecc. 
Vierde Naftol ; sio ali ù Feltri pelo in fogli di centim. 80 X centim. 50. 


per rivestimenti di caldaie a bassa pres- 


COLOR! DIAMIN brevettati = PARANITRANILINA sione, tubazioni, ecc. 


Bleu Metafenilene brev. Î Feltri e Cartoni incatramati per coper- 
Indazina » Sostituti d’ Indaco ture, sottocəperture di tettoie, e per impedire 
Naphtindon o » lo stillicidio. 

Nero acido Antracene brev. . à 

Bruno acido » » l per lana, solidi alla folla. Crogiuoli di grafite « Bessell ». 

Giallo » » \ 


Grafite extra in polvere. 


Colori Lanaeyl, brev, - Colori che uniscono facilmente | Prezzi da convenirsi - Domandare campioni 


Verde solido, brillante e all’acido, Safranina, Eosina, Eri- Rivolgersi alla Ditta BECCHIS e C. 
trosina. Phloxina Roccellina, Cocciniglia brillante, Bleu al- | TORINO — Via Baretti, 18 — TORINO 
l’acqua ed alcalino, Bruno Bismarck, Aranci e Gialli, Giallo (G) 


Naftol, Chrysoidina, Tropeolina, Violetti, ecc. ecc. 
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UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Diseeni e Modelli di Fabbrica, Warehi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: IL DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute cf Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. | FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’italia che per l'estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d’Europa e d'America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco /é-Spagnudlo, 
di bo Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua è viceversa. 
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1 GIULIO SERRAZANETTI ; 
S (soLoGNna) — CASTENASO — (BoLoGNa) È 
I ner o pennino í 
DI Apparecchi di rete metallica per difese fluviali S 
y Sistema brevettato per tutti gli Stati y 
i Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 S 
è La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di Ê, 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- Y 
:3 cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 5 
} cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d'opera. y 
> Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- i 
c tità dei lavori. y 
} I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- th) 
“ volgendosi direttamente alla Ditta. č č č a” 
} Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del Į 
z Regno. (2) & 
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Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI È DEGLI ARCINTETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno: raccolta di 
memorie e relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2, 50. 
BULLETTINO 
Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografie di 
opere tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti 


d’invenzione ; prezzi correnti di materiali da costruzione ; sommari 
di periodici tecnici; aste ed appalti; concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno . . L. 20,00 
Per l'Estero un arno i » 25,00 


Le associazioni sì ricevono alla Sede della Società (Roma, via del 
Bufalo, 133), alla Libreria Fratelli Bocca (Roma, Corso, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati sì vendono alla Sede della So- 
cietà e presso la Libreria Bocca. 

Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani di 
Ingegneri e di Architetti, che prendono l’associazione per 
mezzo delle rispettive Presidenze: 


Per un anno: soli Annali. . . .. .L. 9 
» solo Bwullettino . » 8 
» Annali e Bullettino » 15 
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Gli Abponameni e sle trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. 


Gonto corrente con la posta 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
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BULLETTIN 


Roma, 31 marzo 1901. 
ANNO IX. 


SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Annuncio di pubblicazione del fascicolo I degli Annals del 1901. 

Rivista tecnica. — Sollevamento di alte strutture murarie. — L'ospedale militare di Biserta. 
— Processo Mac Kenna per laminare le vecchie rotaie in acciaio. — Impianto elettrico 
d’ illuminazione pubblica e privata della città di Arenzano. 

Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. 

Rivista bibliografica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Aste ed appalti. 

Brevetti d’invenzione. 

Prezzi correnti di materiali da costruzione. 

Concorsi. 


. Si pubblica la Domenica. 
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Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


20 alle 21,80. 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 


Presso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l ufficio rimane chiuso, 
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Fabbrica Nazionale Accumulatori: TUDOR 


(Vedi 2° pag. della copertina) 


GIULIO SERRAZANETTI — Castenaso (Bologna) 


(Vedi pag. 4° della copertina) 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'ind 


della fonte 


icazione 


SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 
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DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1898 - Due GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

jir meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ga- 
tene di Gall. (7) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per. materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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zione di forza motrice. 


50 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
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| ‘| Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 
aghe 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 
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50 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, IATRORLAMGA, galvanoplastica ed altri usi. 


Diplomi d'onore a Torino e Como. 
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"Le più sont pubblicazioni 


della 


Librairie 


 DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À | L’EXPOSITION DE IQCO 
È uscito il 2° fascicolo (quinto nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les Chandières à vapeur pour l’Industrie et la Marine 
par Ch. Bellens 


I4I Pagine con 70 figure. 


Prezzo dell’ intera prodi a. 


e comprenderà 20 fascicoli. franchi 50, 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI, E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 31 marzo 1901. 


Anno IX. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


È stato pubblicato il fascicolo I degli Annali del 1901, il quale contiene le seguenti memorie: C. Viola, 
« Sopra il governo di alcuni fiumi in Sardegna »; I°. Alibrandi, « Sopra una causa d'errore rel calcolo 
delle portate delle bocche a battente »; A. Betocchi, « I muri di sponda del Tevere = La causa dell’avve- 
nuto disastro - I provvedimenti dae adottarsi »; G. Cicconetti, « Un metodo per determinare la flessione 
dei canuocchiali geondetici ». 

I soci cho non avessero ricevuto il fascicolo s.iddetto sono pregati di darne avviso alla segreteria entro un 
mese dal presente annuncio; scaduto questo termine essi non potranno avere il fascicolo mancante, qualora 


non sia esaurito, se non pagandone l’ importo. 


RIVISTA TECNICA 


Sollevamento di alte strutture murarie. (1) 


Il palazzo di giustizia della contea di Sangamon, di 
Springfield, Illinois, è un edificio a due piani largo 
in pianta 24,40 per 36,60 m, alto circa 18,30 m e 
sormontato nel centro da' una pesante cupola. Allo 
scopo di creare un nuovo piano, l’intera struttura fu 
alzata tutta di un pezzo per circa 3,70 m; l’ impresa 
sembra sia stata facilmente compiuta nel seguente 
modo. 

Lungo i muri perimetrali e lungo i due muri prin- 
cipali trasversali dell’edificio furono aperti a circa 0,90 
m dal suolo tanti buchi distanti quasi 0,60 m l’ uno 
dall'altro, e attraverso ogni buco furono poste due o 
tre travi a T di acciaio alte 381 mm, lunghe da 3 
a 7,30 m e appoggiate alle loro estremità su due travi 
continui di legno, di 0,30 X 0,30 distanti circa 1,50 m 
dalle pareti. Questi due travi alla loro volta erano 
portate da una doppia fila di martinetti, da 10 T 
luno, solidamente assicurati sur un’armatura continua 
di legname. 

Compresse fortemente le travi di acciaio contro la 
muratura superiore, fu completato il taglio’ orizzon- 
tale del palazzo che venne così a riposare tutto sui 

1) Engineering Record. 
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martinetti ; circa 80 operai ad un dato segnale fecero 
contemporaneamente ruotare di un quarto di giro i 
martinetti innalzando così tutto l’edificio di circa 6,35 
mm. Quest’ operazione fu ripetuta più volte, fino a 
terminare la corsa della vite del martinett’, cioè 
152 mm; tra le due fila di martinetti e le pareti fu- 
rono allora messi due grossi travi continui, paralleli 
ai primi, forzati co..tro le travi d'acciaio, e riposanti 
su una seconda armatura di legname, sulla quale, ri- 
tirati i martinetti, l’edificio venne a poggiare comple- 
tamente, Rialzata la prima armatura e i martinetti di 
132 mm, il palazzo potè di nuovo essere sollevato di 
altri 152 mm, e così di seguito fino all'altezza di 60 
cm. A questo punto non si credette più opportuno di 
servirsi di questa seconda armatura, alla quale fu 
sostituita una terza impalcatura riposante direttamente 
sulle vecchie fondazioni e posta proprio sull'asse delle 
pareti sollevate: questa terza impalcatura, convenien- 
temente innalzata, sosteneva l’edilicio ogni qualvolta, 
a corsa finita, si riliravano i martinetti e si innalzava 
la prima impalcatura. | 
Terminato il sollevamento si prolungò la prima im- 
palcatura fin sotto itravi di acciaio sostenenti la casa, 
furono rimossi i ragrtinetti e la terza impalcatura 
centrale e fureno costruite sulle vecchie fondazioni le 
nuove e le pareti del mnaovo piano. Su ciascuna fronte 
del palazzo eravi un portico di quattro colonne, pe- 
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santi ciascuna 50 T, che furono sollevate assieme a 
tutto l’edilicio sostenendo ciascuna di esse con quattro 
travi a doppio T. 


k 
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In una caserma di Quincy, pure nell Illinois, vi era 
dI $ 


un camino in mattoni alto m 24,40 c con diametro 
di m 1,83 alla base, fondato sopra un cubo di mura- 
tura di m 3,00 di lato, profondo solo m 1,20 sotto 
il livello del terreno e pesante 1400 T. lt suolo di 
fondazione argilloso aveva inegualmente ceduto sotto 
l'enorme pressione del camino, la cui sommità si era 
spostata dalla verticale di circa 60 cm. 

Per raddrizzare il camino e per dargli una fonda- 
zione più solida, sì scavarono parallelamente ai due 
suoi lati opposti due pozzi vettangolari profondi tino 


a raggiungere il terreno solido; in essi si elevarono | 


due robuste armature di legname fino al livello delle 
antiche fondazioni. I due pozzi, posti ad una conveniente 
distanza dal camino, erano sbadacchiati e armati for- 
temente in modo che non potesse verificarsi alcuno 
scoscendimento pericoloso per la stabilità del camino; 
nei pozzi furono clevate sopra fondazioni in calcestruzzo 
due robuste armature. 

Ciò falto, si seavarono solto le antiche fondazioni 
cinque piccoli cavi nei quali furono posti cinque gruppi 
di 10 travi di acciaio a T che sostenevano l’intero 
camino ed erano appoggiati alle loro estremità sopra 
le impalcature dei pozzi. Mediante un gran numero di 
marlinetti di 30 T posti a m 0,60 l'uno dall’altro si 
alzarono le travi e si livellarono le fondazioni e si 
raddrizzò il camino facendolo anche scorrere lateral- 
mente mediante rulli interposti tra le travi di acciaio 
e l'armatura di legname. Ciò fatto, fu scavato il ter- 
reno sotto il camino e gli fu fatta una più larga e 
più profonda fondazione, sulla quale fu fatto appoggiare 
abbassandolo. 

Tutti due questi lavori furono progettati ed eseguiti 
da Sheeler di Chicago, Illinois. 


* 
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Potrà forse interessare i lettori il sapere che il tra- 
sporto degli edifizi è stato da molto .tempo praticato 
con vanto dagli ingegneri italiani. 

In una cronaca del secolo XV è scritto : 

« A dì 8 agosto 1455 la torre della chiesa del Ma- 
sone che è in istrà Maggiore fu finita di menare ap- 
presso della via di Malgrado. La qual Torre era più 
innanti verso la porta della via predetta piedi 35, la- 
sciando la grossezza della Torre ; e pigliando la gros- 
sezza del fondamento erano piedi 48 e mezzo, andando 
fino al luogo dove è condotta. La qual Torre con- 


dusse e menò co’ suoi ingegni Maestro Aristotile de 
Fioravanti ingegnero di Bologna, Nel primo movimento 
della Torre si ruppero due asinari (grossi travi) da 
uno de’ lati della Torre, che erano posti sotto il fon- 
damento di quella. Per questo la Torre medesima 
piegò circa 3 piedi di comune verso la porta della 
detta Chiesa, Nientedimeno il detto Maestro Aristotile 
raddrizzò detta Torre, la quale fece condurre messer 
Achille de’ Malvezzi, cavaliere di Nostra Donna del 
Tempio. Nel condurre a cavare fu malissimo tempo 
di pioggia e vi fece molto danno per la moltitudine 
dell'acqua che vi sortiva ed entrava. L'altezza della 
Torre con tutto il fondamento era di piedi 65 di co- 
mune. Il quadrato di essa cera 11 piedi, once 2 e 
INezzo ». l | 

Poco dopo lo stesso Aristotile, pure a Bologna, rad- 
drizzò la Torre della chiesa di S. Biagio di Cento, che 
pendeva 5 piedi e mezzo « ed ebbe oltre le spese 
lire ottanta ». 

Guido del Conte, detto Fassi, da Carpi, al principio 
del secolo XVI trasportò la Torre della (‘olleggiata 
« di non poche pertiche », e tanto si sentiva sicuro 
della felice riuscita, che per far tacere gli increduli 
pose in cima al torrione un suo bambino... 


(e. t.) 
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L'ospedale militare di Biserta (1). 


Al principio dell'occupazione francese non esisteva 
in Tunisia che qualche ospedale musulmano posto a 
Tunisi, a Susa ed a Sfax ed un ricovero per 20 0 3U 
ammalati istituito dalle Suore di S. Giuseppe. In se- 
guito alla costruzione delle prime caserme comincia- 
rono a sorgere gli ospedali militari composti in genere 
da padiglioni in muratura isolati ad un solo piano o 
da baracche di legname. 

Fino al 1899 Biserta mancava completamente di 
ospedali ; in quell’anno però il ministro della guerra 
francese ordinò la costruzione di un ospedale a pa- 


‘diglioni per 200 letti e di baracche per l'alloggio di 


4000 uomini di truppa. 

L'ospedale militare sorge sopra una elevazione di 
20 a 25 m dominante il mare e trovasi a circa 250 m 
dalla nuova cinta della città sul limite della zona di 
servitù militare. | 

La superficie del terreno d'impianto è di 350 are 
che sono sufficienti per permettere la costruzione di 
dieci padiglioni della capacità di 18 a 20 letti ciascuno, |, 
collocati ad una distanza pressochè doppia della loro 
altezza; per ogni letto si ha perciò una superficie di 
180 m? di terreno. 

Entrando nell’area trovasi prima una baracca ad 


(1) Rirista d'Artiglieria e Genio - febbraio 1901. 


vs 
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uso di alloggio del portinaio, di locale di ammissione 
e di ufficio del medico di guardia. Più in là vi è 
la stufa per disinfezione, sistema Geneste e Herschler, 
con sala per doccia e gabinetto per disinfezione chi- 
mica. In seguito trovansi allineati 10 padiglioni per 
- malati disposti in due file separate da un viale di 
m 18 di larghezza per m 65 di lunghezza, adibito a 
passeggiatoio per gli ammalati. A tal uopo la latrina 
e gli annessi di ogni padiglione sono tenuti dalla parte 
opposta di questo viale. ] 

Circa m 25 più lontano sorgono i fabbricati pei 
servizi generali, separati da una strada carrozzabile. 
Essi comprendono la cucina ed i bagni riuniti in uno 
stesso edificio, la farmacia colla sala delle operazioni 
chirurgiche, la caserma per gl’ infermieri, l’ alloggio 
del medico capo e dell'ufficiale contabile coi loro uf- 
fici, i magazzini per biancheria, la lavanderia; più 
lungi la scuderia e da ultimo, nel punto più recon- 
dito, la sala per le autopsie, la sala mortuaria e la 
cappella, collegate coll’ingresso principale mediante una 
strada diretta, che evita di passare attraverso i fab- 
bricati dell'ospedale, 

Lo sinaltimento delle acque luride viene effettuato 
mediante una conduttura in grès verniciata che sbocca 
in mare. Nelle latrine sono adottati dei serbatoi che 
provocano una caduta d'acqua per lavaggio ad ogni 
apertura della porta d'accesso nel locale. 

Due grandi serbatoi di cemento armato, ciascuno 
della capacità di 20 m?, collegati con la conduttura 
municipale, forniscono l’acqua necessaria per tutti i 
servizi, 

1 padiglioni, orientati da Æ ad O, misurano 20 m 
di lunghezza per 6,30 di larghezza. I muri d’ambito 
sono costruiti con mattoni forati a doppia parete: quella 
esterna è costruita ed è intonacata con malta di calce 
ordinaria, l’ interna è costruita ed intonacata con malta 
di cemento. 

| L’ossatura dei padiglioni si compone di quattro in- 
‘cavallature di ferro fissate solidamente nel terreno, 
e poste ad uguale distanza fra loro e dai muri di te- 
stata. 

Tanto il soffitto che il pavimento sono costruiti in 
cemento armato; il primo è formato da un re- 
ticolato di filo di acciaio ricoperto da uno strato di 
cemento di 4 cm di grossezza, fissato all’ armatura 
del tetto. Il soffitto presenta un profilo che si avvicina 
molto afl’ogivale del Tollet;.è a due falde inclinate 
raccordate fra loro e colle pareti verticali mediante 
archi di cerchio. Questo profilo è molto adatto per fa- 
vorire la ventilazione naturale. 

Le porte occupano il mezzo «dei muri di testata ; le 
finestre di ciascun prospetto laterale corrispondono al 


centro di ogni campata. Nel parapetto di ognuna di 
esse sono ricavate due aperture, di cui l’ interna po- 
sta a S cm dal livello del pavimento, serve per la venti- 
lazione dell'ambiente insieme ad un’altra esistente nella 
parte superiore del softitto di cemento armato ; l’altra 
apertura praticata nella parete esterna serve per in- 
trodurre l’aria nel vuoto della doppia parete che in 


| estate esce dagli interstizi delle tegole mantenendo ben 


ventilato lo spazio interposto ed attivando un ricam- 
bio continuo di aria; nell’ inverno invece tale aper- 
tura viene lasciata chiusa, restando perciò una zona 
d’aria morta che impedisce la perdita del calore in- 
terno. 

Il pavimento dei padiglioni, collocato a soli 30 cm 
dal livello del terreno, è costruito in cemento armato 
come il soffitto ed è unito accuratamente alle pareti 
in modo da non lasciare alcuna commessura. ll suo 
profilo è leggermente rialzato verso la parte mediana 
e termina verso i muri con due cunette che servono 
a smaltire le acque di lavaggio del locale. 

Gli spigoli delle pareti sono arrotondati. 

Il riscaldamento di ogni padiglione, dato il clima 
dolcissimo, viene eseguilu mediante stufe da collocarsi 
durante l'inverno in mezzo al padiglione, facendo pas- 
sare i tuhi di uscita del fumo attraverso il soffitto. 

I padiglioni sono muniti esternamente dal lato sud 
di una veranda; nell’ interno mediante tramezzi si 
sono ottenuti due vani, uno per l'infermiere di guardia 
e l’altro per qual-he malato grave. 

I cessi sono collocati in un piccolo edifizio posto 
nella parte posteriore di ciascun padiglione a distanza 
di un metro dalla parete e contengono un lavabo, un 
drinatoio e una latrina con seditoio alla turca. 

Per contratto i padiglioni dovevano costare L. 63 
a nê, cioè L. 8000 circa ciascuno o 400 lire a letto; 
ma avendo aggiunto la veranda, alcuni tramezzi in- 
terni e qualche altro accessorio, l’intero padiglione 
è venuto a costare L. 11822, cioè per 19 letti L. 622 
a letto. 

I lavori di costruzione dell’ ospedale ebbero prin- 
cipio il 23 marzo 1899 e il 1° agosto successivo, cioè 
quattro mesi dopo, tutto il lavoro era finito e con- 
segnato. 

La spesa totale fu di L. 220090, cioè di L. 1195 a 
letto (184 letti), senza tener conto dell’arredamento,.cioè 
letti, farmacia, fornelli di cucina, bagnarole, stufa di 
disinfezione ecc., che rappresenta un valore di L. 104.000, 
cioè di L. 565 a letto. 

In totale la spesa è stata di L. 1760 per letto. 
Come media tale spesa è molto inferiore alla ordi- 
naria; ciò devesi attribuire alla costruzione som- 
maria di molti edifici annessi e alle dimensioni ri- 
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.dotte dei padiglioni, avendo assegnato soli m 6,70 di 
superficie e 28,5 m? di aria per malato, cifre che 
stanno molto al disotto di quanto ordinariamente si 
prescrive nella costruzione degli ospedali. 


(e. a.) 


ocesso Mac Keuna per laminare 
‘le vecchie rotaie in acciaio. 


In questi ultimi anni si è sviluppato negli Stali Uniti 
un nuovo processo per l’utilizzazicne delle vecchie ro- 
taie in acciaio. L’Zron age del 17 gennaio ne dà una 
descrizione completa. 


Questo processo è applicato dalla Mac Kenna Steel 


Working C., la cui otficina principale è a Ioliet, (Stati 
Uniti). Essa sottomette le vecchie rotaie in acciaio alla 
laminatura e così le trasforma in rotaie completamente 
nuove, di sezione perfetta, e con un peso a metro cor- 
rente leggermente minore, 1 

I risultati dell’esperienze fatte dopo il 1891 furono 
così soddisfacenti che nel 1897 fu impiantata lofti- 
cina di Joliet destinata unicamente a laminare le 
vecchie rotaie, e nel 18298 fu impiantata quella della 
città di Kansas; attualmente 1600 Km di strada fer- 
rata hanno le rotaie rifatte col processo Mac Kenna, 
le cui ofticine si calcola abbiano già lavorato 100 000 
tonn. di rotaie, 

Le qualità delle nuove rotaie sono migliori di quelle 
delle vecchie; il processo ha infatti per effetto di di- 
minuire leggermente la sezione del gambo e della 
suola e di modificare appena sensib:lmente la sezione 
del fungo; durante quest’operazione l'acciaio diventa 
più denso e perciò migliore. Inoltre le rotaie sono 
terminate ad una temperatura (1480° F) mitore di 
quella in uso nelle fabbriche. 

Nell’Iron age è completamente descritta la fabbrica 
di Ioliet e il suo funzionamento; notevole è un furno 
destinato a riscaldare le rotaie d'acciaio lunghe m 9,60 
uniformemente alla temperatura di 1750° F, e alcune 
disposizioni speciali per togliere dal fungo le sfalda- 
ture che non sarebbero saldate colla nuova lami- 
natura. 


(e. t.) 


Impianto elettrico d'illuminazione pubblica 
e privata della città di Arenzano. 


Arenzano è una ridente località di bagni sulla Ri- 
viera Ligure, piena di alberghi e di villini frequen- 
tatissimi in estate dalla colonia estera; si è pensato 
quindi di aggiungere agli altri confort» quello della 
illuminazione elettrica, se o 

Alla distanza di 2 Km circa esiste una caduta d'ac- 


qua di 88 m con 60.litri di portata, che però in e- 


state si riduce a soli 30 litri. 

Tale forza era insufficiente appunto quando occor- 
reva maggiormente, cioè nella stagione dei bagni. Era 
quindi necessario ricorrere o ad una motrice ‘a va- 
pore di riserva, o agli accumulatori. 

Ricorrendo alla macchina a vapore, era sempre da 
vedersi se convenisse preferire la corrente continua 
oppure l’alternata. i 

Dato il prezzo elevatissimo del carbone e l’irregola— 
rità del consumo si è scartata l’idea della motrice a 
vapore di riserva e si è pensato di ricorrere alla cor- 
rente continua suffragata da ura batteria d’accumu- 
latori. 

Il salto di cui sopra venne utilizzato mediante una 
turbina di 20 cavalli della ditta A. Riva & Moneret 
di Milano. 

Questa turbina anima due dinamo Thury in deri- 
vazione da 20 ampère e 800 rolt cadauna, unite: in 
serie e lavoranti su di un sistema a 8 tili con lam= 
pade da 250 volt per lato. 

Una batteria d’accumulatori Tudor composta di 312 
elementi della capacità di 72 amperore alla corrente di 
scarica di 24 ampère, è collocata in parallelo colle 
dinamo suddette, da cui viene caricata giorno e notte, 
cioè anche durante l'accensione minima. 

Stante la elevata tensione, la batteria venne munita 
di triplice isolamento e di marciapiedi d’accesso pure 
isolati, di modo che la sua ispezione riesce agevole 
come per qualunque altra di tensione inferiore, 

L'impianto ideato ed eseguito dalia ditta G. di G. 
Rossi e ing. Schmidt di Genova, funziona da 2 anni 
egregiamente, senza aver mai avuto bisogno della 
benchè minima riparazione in nessuna delle sue parti 
e non dando mai luogo ad interruzioni di sorta, quan- 
tunque di estate le dinamo lavorino per 24 ore. 

Questo impianto dimostra che i vantaggi della cor- 
rente continua, cioè il poter utilizzare la forza mc- 
trice durante tutte le 24 ore, l'avere un migliore ren- 
dimento e l’usufruire bene anche delle piccole forze 
idrauliche, compensano largamente la falsa ma pur 
tanto ricercata economia nelle condotture. 

Diciamo falsa, poichè le condotture non dovendo 
convogliare che la sola. intensità corrispondente alla 
poca forza motrice (non già l’inticra intensità distribuita 
in luce) uon riescono più grosse colla corrente con- 
tinua che colla alternata, mentre d'altra parte il ca- 
pitale speso di più in uLa maggiore quantità di rame 
non aggrava il bilancio in vista del continuato au- 
mento del valore del rame. 
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GIURISPRUDENZA TECNICA 


Tassa di registro — Perizia di stima — De- 
creto Presidenziale — Omessa indicazione del 
giorno ed ora delle operazioni — Notifica del 
decreto al domicilio reale — Nullità. 

È nullo il procedimento di stima per determina- 
zione di tassa di registro, se nel decreto del Presi- 
dente del Tribunale non sono indicati il giorro e l'ora 
in cui i periti debbono cominciare le loro cperazioni 
ed è ugualmente nullo il procedimento di stima se il 
decreto suddetto viene notificato al domicilio reale e 
non in quello eletto. 

Calabrese c. Finanze (Corte d'Appello di Napoli, 
8 giugno 1900). 

Perizia — Constatazioni sopra luogo — Inscri- 
zione a verbale — Non prescritta (Arl. 264 
cod. proc. civ.). 

Nessura disposizione di legge prescrive che le con- 
statazioni di fatto, eseguite dal perito sopra luogo, 
debbano immediatamente sul luogo stesso consacrarsi 
in apposito verbale su carta bollata. L'art. 264 cod. 
proc. civ. invece si limita a fare obbligo ai periti di 
redigere una relazione scritta sulle constatazioni fatte 
col loro avviso motivato, 

Guarini c. Gallizia (Corte d' Appello di Trani, 28 
gennaio 1901 = GROTTOLA Fres. ed Est.). 

Azione possessoria — Fumo che infesta la casa 
altrui — Molestia — Restituzione ad pristinum. 
Costituisce molestia, contro la quale si lia diritto 

di esperire entro l’anno l’azione per turbativa di pos- 

sesso, quando una casa è infestata dal fumo e dalle 

esalazioni nocive che escono da una casa sottostante. 

La restituzione delle cose al pristino stato, se trat- 
tasi di fatto commesso sulla cosa propria dallo agente, 
si può pretendere, quando la causa della molestia non 
sia rimovibile altrimenti. 

Muratori e. Tomaselli (Corte di Cassazione di Pa- 
lermo, 19 luglio 1900 - Masetti PP. = Parione Est.) 
Ingegnere — Consultazioni — Mandato — Prova. 

Ammesso dal giudice di merito che un irgegnere 
abbia dato delle consultazioni sopra un determinato 
affare, è necessario venire all'esame se tali consulta- 
zioni costituiscano la prova del mandato. 

Veli e. Pizzimenti (Corte di Cassazione di Palermo, 
30 agosto 1900 =- Maselli PP. Apragna Est.) 

(Dalla Rivista tecnico-legale), 


Notizie varie. 


— I costruttori Penny and Broth, di Dumbarton 
costruiscono un piroscafo lungo 250 piedi, il quale 


sarà mosso da tre turbine a vapore Parson agenti 


su tre eliche indipendenti. La turbina ad alta pres- 
sione agisce sull’elica centrale; le due a bassa pres- 


sione sulle due eliche esterne. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


M. Gacet. — Za navigation sous marine, Paris Ch. 
Béranger, 1901. 


Nel n. 29, 1900 di questo Bullettino si diede notizia 
dell'importante lavoro dell’ing. Laurenti sulla naviga- 
zione sottomarina a scopo di guerra, In esso era p- 
sto in evidenza come già fin dal 1895 con la costru= 
zione del nostro battello sottomarino Delfino, eraro 
questioni facilmente risolte da noi tutte quelle che 
nel 1898 levarono in Francia tanto rumore su per le 
riviste e per le gazzette, 

Ora il signor Gaget pubblica un trattato sulla cc- 
struzione dei sottomarini, importante sia per la parte 
teorica, che per quella descrittiva; ma mentre si oc- 
cupa di tutti i battelli sottomarini successivamente stu- 


` diati e costruiti in Francia ed anche in America e in 


Spagna, non fa un cenno degli studi e dei lavori ita- 
liari. Tranne questa dimenticanza, purtroppo frequerte 
negli autori francesi riguardo alle cose nostre, il ln- 
voro appare completo in ogni sua parte, cosicchè dala 
l’importanza dell’ argomento, crediamo non riuscirà 


discaro ai consoci l’averne notizia dettagliata per quarto 


lo consente l’irdole del nostro periodico, 

Il trattato comincia con la storia della navigazione 
sottomarina, rella quale, dopo accennati gli antichis- 
simi precursori, si espongono con qualche dettaglio i 
lavori di Cornelius Van Drebhel (1620), di Bushnell 
(1778), di Fulton (1797-1814) l’ideatore della navi- 
gazione a vapore, (tanto per questa però che per la 
navigazione sottomarina respinto da Napoleone e dal- 
l'Europa tutta) di Willhelm Bauer (1850-1859), di Bour- 
geris e Brun (1863), di Nordenfelt (1885-1887) e di 
molti altri. 

Tratta quindi l'importante questione delle torpedini 
automotrici distinguendo in esse gli apparecchi di na- 
vigazione sottomarina da quelli per l’azione distrut- 
tiva e fornendo l'interessante particolareggiata descri= 
zione della torpedine Whitehead e della Howell e un 
cenno di alcuni fra i più recenti tipi di torpedini nu- 
tomotrici dirigibili quali la Breumam e le Sims Edi- 
son, che posseggono un motore e gli organi per 
la locomozione subacquea, ma sono rilegate mediante 
fili al bastimento da cuì vengono lanciate e a volontà 
da esso dirette e inanovrate mediante corrente elet- 


trica. 
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Dopo queste considerazioni preliminari lA. espone 
in cinque capitoli la teoria del sottomarino. 

Tratta dapprima della forma esterna, cioè del ri- 
vestimento che deve permettere al battello l’immer- 
sione e il movimento in seno all'acqua con la minima 
resistenza e con la certezza di non cedere alla pres- 
sione dell’acqua nelle profondità in cui esso deve ma- 
novrare. Da alcune considerazioni e numerosi calcoli 
conclude che la forma del sottomarino deve essere al- 
lungata e terminata da parti sottili alle estremità; 
non è necessario che abbia una simmetria assoluta 
rispetto alla sua sezione centrale normale all’asse, la 
quale sarà cireolare od ovale. Questo primo capitolo 
termina con gli schizzi delle sezioni longitudinali degli 
attuali più noti battelli sottomarini. 

In un secondo capitolo PA. tratta delle macchine 
motrici. Messa in evidenza l'impossibilità d’impiegare 
un motore termico ordinario o almeno di farlo fun- 
zionare nel modo usato pei battelli subacquei, e anche 
d’impiegare motori ad aria compressa o puraniente 
meccanici, l'A. dimostra che presentemente il solo mo- 
tore elettrico permette di soddisfare alle esigenze di 
‘sufficiente energia, di salubrità e d'equilibrio di mar- 
cia necessarie per la navigazione senza comunicazione 
coll’aria libera. : 

Esposte però le ragioni per cui un battello sotto- 
marino non deve navigare completamente sommerso 
che per periodi di tempo piuttosto brevi potendo quasi 
sempre navigare liberamente in superficie come un 
battello ordinario, l’autore sostiene che oltre al mo- 
tore elettrico per la navigazione subacquea è ne- 
cessario un motore ordinario ma con la caldaia ri- 
scaldata a petrolio per la navigazione in superficie. 
Per tal modo lo spegnimento dei fuochi può essere 
istantaneo e si deve trasportare un combustibile leg- 
gero e che tuttavia permette un largo campo d'a- 
zione al sottomarino e che è di facilissima manovra 
per l’introduzione nella caldaia. 

Durante la marcia in superficie si sottrarrà un po’ 
di energia al motore termico, a detrimento della ve- 
locità del battello per caricare gli accumulatori che 
devono mantenersi sempre pronti per fornire l'energia 
necessaria alla lecomozione subacquea. L'autore de- 
‘scrive i tipi di accumulatori e di motori che hanno 
‘dato miglior prova negli attuali sottomarini e quindi 
passa al problema dell’immersione. Calcolato il carico 
d’acqua necessario per scendere ad una data profon- 
dità (appena un quarto di litro d’acqua fa variare di 
6 m la profondità d'immersione d’un battello di 10 
a 20 tonnellate) PA. descrive i meccanismi ad azione 
automatica per conservare una data profondità e 
quelli mediante eliche o mediante timoni orizzontali 
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per l'immersione e l'emersione, citando i vantaggi e 
gli svantaggi dei vari tipi. In un quarto capitolo è 
svolto il problema della rotta, cuj è intimamente cone 
nesso quello della viabilità. L'A. tratta quindi ampia- 
mente degli apparecchi di visibilità, notando l'insuc- 
cesso del periscopio a veduta panoramica e conclu- 
dendo che la dirigibilità si otterrà per direzione di- 
retta quando si naviga in superficie o a così piccola 
profondità da permettere al comandante la visuale 
diretta attraverso un duomo centrale che solo sporge 
dalle acque; a profondità un po’ maggiore si otterrà 
invece soltanto una certa dirigibilità verso un punto 
determinato col sussidio d'un tubo ottico che solo 
allora va a sporgere in superficie, munito di prismi 
opportunamente disposti. Finalmente a profondità an- 
cora maggiore, bisogna rinunciare a qualsiasi visibi- 
lità esterna e dirigersi soltanto’col sussidio, col com- 
passo e col giroscopio, mantenuti ben regolati e per- 
fetti e controllati di tanto in tanto con rapidi ritorni 
in superticie, 

Questa parte della teoria della navigazione sottoma- 
rina, che è certo la più importante del libro, termina 
con alcune considerazioni sulla sicurezza e sull’ abi- 
ta bilità, 

In una terza parle VA. deserive aleuni dei battelli 
sottomarini inoderni e precisamente il Goubet n. 1 e 
n. 2, il Gymnote, il Gustave Zédé, il Morse, il Nar- 
val, l’Olland e il Peral, e finalmente in una quarta 
ed ultima parte tratta della guerra marittima cioè 
della tattica e del valore militare del sottomarino, 
nella guerra di corsa e nella grande guerra, nella di- 
fesa mobile, per la quale paiono più specialmente in- 
dicati i sottomarini, e finalmente della preparazione 
e condotta della guerra. 

Il libro termina con la riproduzione d'un articolo 
già pubblicato dall’A. sul Cosmos relativo ad un si- 
stema ottico che permette al sottomarino immerso la 
visione panoramica esalta dell'orizzonte. 

Siamo certi ehe questo trattato, edito con grande 
cura. dal Béranger, incontrerà il favore non solo dei 
tecnici, ma di chiunque vuol mantenersi al corrente 
dell’ importante problema della navigazione sotto- 
marina. 

(d. 1.) 
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Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 16 marzo 1901 = Scuole diverse per 
l'architettura =- L'estetica nella costruzione dei ponti 
- Società dei geometri =- Concorso per infermeria reale 
a Glasgow = Frimley hall - Vasche da lavare, 

6. Edilizia moderna. - Dicembre 1900 = Asilo 
infantile Maddalena De-Angelis = Casa Bosisio in Mi- 
lano = La cappella gentilizia Rutelli nel cimitero di 
S. Orsola a Pafermo = Edicola Vaghi e Lombardi nel 
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cimitero monumentale di Milano — Il nuovo ospedale 
civile di Lugo intitolato a Umberto I Re d'Italia. 

7. Electrical World and Engineer. — 9 marzo 
1901 = L'impianto di Snoqualmie = Ufficio dei te- 
lefoni di East Cleveland. Ohio — Calcolo di una bat- 
teria di accumulatori — Tipi europei di alternatori ad 
alta tensione =- Mezzi perfezionati di trasporto - Ele- 
menti di illuminazione — Turbine italiane per un im- 
pianto idroelettrico del Canadà — Dinamo Ferranti a 
corrente alternata - Una patente non valida per un 
microfono = Illuminazione di Washington durante l'i- 
naugurazione — Nuovo trasformatore Westinghouse. 

— 16 marzo 1901 —- Ferrovia trifase, sistema Ganz 
=- Lavori per il canapo telefonico sottomarino al fiume 
Milvaukee — Il telefono con parecchie chiamate = Si- 
stemi telegrafici e telefonici a lunga distanza di Papin 
Thompson e Reed =- Lampada all’osmio - Ufticio na- 
zionale -per la campionvatura - Tasse delle compagnie 
telefoniche - Motori per corrente diretta. 

9. Engineer -= 15 marzo 1901 = Mostre di lc- 
comotive a Vincennes = Esposizione di Parigi: costru- 
zione di fari, di celle frigorifere, i principali motori; 
costruzioni elettriche — La ghisa negli Stati Uniti — 
Ferrovia metropolitana di Pietroburgo - La nuova 
corazzata Vittorio Emanuele III -— Le ferrovie del 
Copper Range, Stati Uniti - La fognatura di Parigi 
= Rapporto sulle caldaie a tubi d’acqua - Stima delle 
navi - Nuovo filtro meccanico Hermany - Turbine a 
vapore. 

10. Engineering. — 15 marzo 1901. = (Costruzioni 
militari e navali all’ Esposizione di Parigi — Legge 
sulle Compagnie = Caldaia a tubi d’acqua Thorny- 
croft-Marshall =- Proiettili con rivestimento - Rapporto 
sulle caldaie a tubi d’acqua -— Ferrovie elettriche = 
Polvere senza fumo — Torni leggeri. 

21. Engineering and Mining Journal. ~ 9 marzo 
1901 = La regione carbonifera del Cumberland = Im- 
pianto elettrico alle ‘miniere di carbone di Sneyd, Jn- 
ghilterra + Depositi di asfalto al Venezuela = Solle- 
vanento da pozzi profondi = La nuova fabbrica della 
Edward P. Allis Cy. 

23. Engineering News. - 7 marzo 1901 -= Mi- 
crostruttura del ferro in una sega circolare difettosa 
- Miglioramenti municipali a Chattauvoga, Tennessee 
- Cementi di scorie americani - Recenti progretti di 
navi da guerra e corazzate per gli Stati Uniti - Dif- 
ticili lavori di terra alla ferrovia del Copper Range 
- Fondazioni della torre di Brooklyn al terzo ponte 
sull’ East River = Qualità degli acciai per rotaie - 
Tipo perfezionato di carro a mano. 

1 6. Giornale del Genio Civile. - Gennaio 1901 
- Viadotto sul burrone La Prece, presso Isernia, per 
strada provinciale = Regolatori di velocità per turbine 
accoppiate a dinamo = Tracciamento delle curve po- 
licentriche e determinazione degli elementi delle curve 
medesime - Il nuovo acquedotto di Perugia. 

1'7. Industria. — 11, 17 marzo 1901 - Apprez- 
zamenti generali sulla forza motrice a vapore in con- 
fronto di quella a gas e sulla costruzione francese in 
confronto di quella estera - Congresso internazionale 
dell’ illuminazione a gas, 

— 12, 24 marzo 1901 - Una importante questione 
in materia di società = Lo sviluppo della costruzione 
delle turbine in relazione ai progressi dell’ elettricità - 
Compundaggio degli alternatori sistemi Berlang e Bou- 
cherot - La trazione elettrica sulle grandi linee fer- 
roviarie e le esperienze sulla Wannseebahn - Mac- 
china Edison per la fabbricazione delle mattonelle = 
L'industria del zolfo in Francia - Determinazione del 
rendimento calorifero di un fornello mediante P ane- 
mometro, ` 


18. Ingegneria Civile. — 20, 6 febbraio 1901 = 
Le costruzioni in béton armato = Augusto Choisy e la 
sua storia dell'arclitettura. 

— 21, 20 febbraio 1901 = Le costruzioni metalliche 


‘moderge nei loro recenti progressi, all’ Esposizione 


universale del 1900. 

— 22.4 marzo 1901 — Le costruzioni in béton ar- 
mato = Le costruzioni metalliche moderne nei loro re- 
centi progressi - Le industrie chimiche della Germania. 

20. Journal of the Franklin Institute. - 
marzo 1901 = Recenti processi per rendere incombu- 
stibile il legno - Alcuni notevoli apparecchi elettrici 
all'Esposizione di Parigi — La casa Tallow e un ponte 
naturale in marmo nel Massachusset — Acque sotter= 
ranee — Requisiti essenziali di una polvere - Trasfor- 
matore a rotazione, 

23. Monitore tecnico. — 8$, 20 marzo 1901, = Le 
macchine elettriche e le tariffe doganali = Bonifiche 
nel bresciano = I verbali di giuramento delle perizie. 

27. Rivista d’Artiglieria e Genio. — febbraio 
1901 L'azione degli esplosivi nellearmisecondo il colon- 
nello Mata -= Casamatte di calcestruzzo con cannoniere 
protette da piastre metalliche — Intorno ad un recinto 
difensivo del periodo di transito = La telegrafia sui 
circuiti telefonici ed il telecriptografo Malcotti. 

28. Rivista Marittima. - marzo 1901 = La tat- 
lica navale nei libri di storia - Un problema di ci- 
nematica navale = Sui fondamenti della tattica navale 
= La meteorologia nel secolo XIX - Supplemento al 
fascicolo IH = Provedimenti per la marina mercantile. 

29. Schweizerische Bauzeitung. - 12, 23 marzo 
1901 = La costruzione della Klausenstrasse = L’interno 
del palazzo del Parlamento in Berna = Le turbine e 
i loro regolatori all'Esposizione di Parigi del 1900. 

2. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines. 
= 12, 22 marzo 1901 = Le prove col pallone Zeppelin 
=- Le caldaie all'Esposizione di Parigi - Una disgrazia 
causata dal contatto colla conduttura dei tram elettrici 
dei fili telefonici avvenuto in seguito a rottura di questi 
ultimi. 

:3:3. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. - 
12, 23 marzo 1901 = L'esposizione di Parigi del 1900: 
macchine frigoriliche — Gli scopi e le conseguenze del- 
l'utilizzazione del calore nelle macchine a vapore -= 
Il calcolo dei volani nei motori ad esplosione = Espo- 
sizione di Parigi del 1900: le caldaie a vapore. 


ASTE ED APPALTI 

Pref. de l’Aisne Laon (Francia) 4 aprile — Seg. 
leg. sul canale di S. Quintino: 1° raddoppio della 
chiusa di Gussy e costr. di nra casa di chiusa. Lire 
232.000, dep, 3200, cauz. def. 6400, 2° raddoppio delle 
chiuse di Mennessis e de Vovaux e costruz. di due 
case di chiusa L. 500.000, (6850 e 18.700). 3° rad- 
doppio «delle chiuse di Formiers, op. metalliche in 
ferro e in acciaio. L. 120.000 (1500 e 3000). 

Pref. Ravenna 6 aprile ore 10 - Lav. imbacamento 
del tratto di argine destro del Reno dalla ferrovia 
Lavezzola-Argenta alla rampa del Ciurlo, m 823,380 
nei comuni di Conselice e Alfonsine L. 77.224,66, 
dep. 4000. 

Direzione Genio militare, Roma 9 aprile ore i1 -= 
Miglioramento nella caserma S. Caterina. L. 2400, 
dep. 260 ultim. g. 6u. 

Pref. Mantova 9 aprilo ore 10 - Urgente colma- 
mento, bassure e fossati in campagna e costr. di 
spalto e presidio argine destro d'Oglio fra i segnali 
di guardia 90 e 92 m 500, nelle località Motta e 
Turchetta in, Viadana, IL. 20.780, dep. 1100 e 500 
tesor. cauz. def. dec, ultimaz. g. 150. 


- 
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Pref. Padova 10 aprile ore 10 - Manut. 1901-06 
e sgarbatura erbe palustri canale Este Monselice, dal 
dal sostegno Brancaglia a quello di Bagnarolo, e 
manut. arginat. ed opere d’arte annesse. L. 10,630, 
dep. 100 in tesor. cauz. def, 1 2 ann. canone, sp. bOO. 
Documenti sino al 3 aprile. 

Pref. Treviso 10 aprile ore 10 = Sistemaz. argine 
sinistro del Livenza a difesa della Riviera e dell’abi- 
lato di s. Stino di Liverza, m 1596. L. 53,630, dep. 
2000, ullimaz. q. 180. 

Pref. di Genova 11 aprile ore 10 =- Adattamento 
ex convento Cappuccini ad uso istituti biologici (pro- 
getto K, sistemazione braccio nord. cortile di ponente 
in servizio istituti facoltà medica) L. 19.000, dep. 
1000 tesor, cauz. def. 2000, ultimaz. mesi b. 

Dep. pror. Caserta 12 aprile ore 11 = Manutenz. 
901-05 str. consortile di Casapuzzano, dal termine 
del basolato della via S. Giuliano in Marcenise, per 
Ponterotto a Casapuzzano, con le traverse da Orta e 
Succivo, m 8473. Ann, L. 9200 a L. 10.120 depo- 
sito 1500. 

Direz, Genio militare Napoli 13 aprile ore 11 - 
Lav. per adattamento a deposito viveri della R, Ma- 
rina del fabbricato al Ponte dei cavalli nel R. arse- 
nale marittimo di Napoli L. 54.000 dep. dec. ult. g. 120. 

Pref. Trapani 15 aprile ore 10 = Sistemaz. moletto 
di Levante del porto di Marsala. L. 11.414,90, dep. 
600, ultim. mesi 3. 

Roma Min. LL. PP., Cogliano Pref. 17 aprile ore 
10 =- Escavavaziune ordinaria e straordin. dei porti, 
rade e spiagge aperte nell’Isola di Sardegna dal 1901 
ul 1909 = Complessive L. 8 123.604, dep. 160,000. 

Min. LL. PP, Roma Pref. Messina 20 aprile ore 
10 - Manut. 901-07 str. naz. 72, Randazzo Milazzo 
fra l’innesto con la già strada naz. 70, nell’abitato di 
Passo Pisciaro ed il valico di Sella Mandrazzi di 
in 27.980,60. L. 136.918,80, dep. 100. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Brescia 22 aprile ore 
10 - Manut. 901-07 str. naz. n 16 del Caffaro, fra 
Porta Pile di Brescia e la mezzaria del ponte inter- 
nazionale sul torrente, Bovezzo, Nave, Casino, Odole, 
Preseglie, Bosghe, Nizza, Vestone, Lavencne, Anfo e 
Fortezza di Rocca d’Anfo‘ lungh. m b654,60. Lire 
172.608,60 coniplesz. dep. 1000. 

. Giunta di Bilbao (Spagna) - Fino al 18 luglio è 
aperto il concorso per la costruz. di un ponte sulla ri- 
viera di Bilbao in prolungamento della Calle de Sierra, 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 12 marzo 1401. 

Weed a Syracuse (S.U.A.) + priv. anni 6 — Per- 
fezionamenti nei motori a gas 

Société Générale des Freins Lipkowski a Pa- 
rigi - priv. anni 6 — Appareil de manoevre pour 
freins à air comprimé. 

Cerebotani a Monaco di Baviera — priv. anni 1 - 
Impianto a corrente sotterranea per carrozze a me- 
tore elettrico. 

Sborowitz a- Stettino (Germania) = priv. arni 1 = 
Processo per la fabbricazione della masolite, cssia 
marmo artificiale. 

Dalla Volta a Bologna — priv. anni 1 = Nuovo 
processo di produzione «di agglomerati di carbone. 

Keller a Parigi - Priv. anni 6 - Four électrique 
à deux soles mobiles. f 

rilasciati il 14 marzo 1901 


Fonderia milanese d'acciaio a Milano — priv. anni. 


3 = Trasformazione diretta della ghisa in acciaio u 
ferro omogeneo operata nei convertitori. 
Ditta Gebriilde Körting a hKortingsdorf (Ger- 


mania) = priv. anni 1 = (usse de descente pour in- > 


stallation de canalisation d'après le système à aspi- 
ration. i 

Thomassen £ Krop ad Amsterdam - completivo 
- Dispositif dans les chaudières å foyer intérieur pour 
mélanger et conduire unis les gaz de la combustion 
à la sortie du foyer. 

Boeman Ing. a Londra — Appareil , perfectionné 
d’alimentation on d'entrainement automatique. 

Jenner a Rohrbach (Germania) = priv. anni 1 = 
Système de verrouillage direct des changements de 
veies el des signaux. 

Ambrosini ing. ad Intra (Novara) - priv. anni 1 
- Segnalazioni radio-elettriche fra treni in movimento. 

Compagnie Thomson-Houston de la Mediter- 
ranée a Bruxelles — priv. anni 6 =- Perfectionne- 
nents dans les compteurs électriques., 

Pozzi a Mantova — priv. anni 1 = Sistema per 
conficcare nel suolo tubi di metallo, mediante l’azione 
di forte getto d’acqua nell'interno del tubo stesso. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


CARBONE. Venezia — [da bordo (1)] Car- 
bone da vapore Newcastle. 1% qualità T 29-31; 
2° qualità 29-30; Cardiff 1° qual. 36,50-89; 2° qual. 
86-37; minuto di Cardiff 25-26,50; Mattonelle ingl. 
1" qual 38-43; mattonelle marca Arsa 30-31; Jork- 
shire (Hull) 26-27; Scozia 1% qual. 29-31, 2° qual. 
28-29.50; Liverpool 29-29,60; Rastrellato d Istria 
28,50-29,50; Monte d'Istria 26,2b-27,26; Polverone 
d'Istria 24.25. 

Carbone da gas, Nerpelton Main 29-29; Hol- 
mside 26-28. 

Carbone Coke. Coke da fonderia Victoria original 
Garesfield 46-52. 

LEGNAME - Cadore. Assortimento Taoole abete 
*’, oncie 7 al cento 68-70; 8 82-85: 7710 95-9$ ; 
819 97-100; 842 114-118, 9113 133-136; 10]14 150- 
153. Scurette abete *j, oncie ?]11 82-84. Oncette 
«bete 414 oncie 7110 128-132, 8112, 169-172. Ponti 
ubete 514 oncie 7110, 166-170, 8112 210-218. Palan- 
cole abete 814 oncie 7110, 320-350, 8/12 415-440. 
Morali abete Brenta 86-92: Mezzi idem 46-48; 
Morali abete bastardi idem 54-58. Travi abete fino 
oncie 7 al m? 23-26; Travi larice fino oncie 7 
30-33; Scurette abete rifil. nym. 13115 m cpun 25 
al m? 57-59. Tacoloni abele da mym 20159 m cm 
25 al m? 47-50; detti medio cm 29 al m? 50-52. 
Moralame al n? 42-45. Scurette sotto misura mym 
111415 al m? 39-41. Tacole idem mpm 20 al m’? 35-37. 
Il secondo assortimento subisce lo sconto dal 10 °/, 
al 12°/,: il terzo 16°‘, al 18*/,. La qualità uso Pu- 
glia vale il 30 °/, in più dei suddetti prezzi. 

Il larice segato vale dal 35 °/, al 40 °/, in più del- 
l'abeto. 

Il larice segato netto vale da L. 120 a L. 160 il m?. 

(1) Da mazazzino, L. 1,50 a 2 in più per tonnellata. 

(Bollettino della Camera di Commercio di Venezia 

25 marzo 1901). 


CONCORSI. 


4. È aperto un concorso per il progetto di un edi- 
ficio scolastico per Carignano (Torino) Scade il 80 
aprile. 

%2, Presso il laboratorio chimico municipale di Mi- 
lano è aperto un concorso per titoli al posto di se- 
condo Assistente con lo stipendio annuo di L, 2200 
e diritto a pensione. Scade il 20 aprile. -> 
—=e_rT=eT.e./T>=>">""0T=-T—tr EI: 
Roma, Tipo-Litegrafia del Genio civile. , 
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ANNO IV x a LE STRADE, i ANNO IV 
RIVISTA TECNICO-AMMINISTRATIVA DELLA VIABILITA ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


TERNO 
ABBONAMENTO ANNUO L. 6 


Sono ancora disponibili alcune copie della Rivista completa (anni 1898-1899-1900) 
al prezzo di IL. 6,00 per annata. 

È l’unica pubblicazione in Italia ed all’Estero che si occupi nel modo più completo e sotto 
ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 
s’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla vista con tenue spesa, l’ unico mezzo per 
tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. E (11) 


APP API 
“Il Commercio Italiano ,, 


Ing. A. MACIACHINI 


‘ MILANO — Via Ugo Foscolo, 5 — MIL ANO 


Impianti completi di tetti prati ed a sheed e d’ogni 
altra forma in legno, ferro, con hourdis di cotto e di cemento. 


Agenzia generale per l’Italia per lavori d’ogni genere in "ri 4 A 
CEMENTO ARMATO [Brevetti E. G. Walser (Bàle)] Rivista commerciale, indu- 
Privilegio in tutti gli Stati. Applicazioni d’ogni genere p e 
economiche garantite e controllabili coi calcoli suine striale, agr icola. - Anno XIII 


Deposito e vendita di vero holzcement. Esecuzione di : 
a) Manti impermeabili all’umido, calore ed elettricità 
anche per ale di tetto aventi qualsiasi pendenza. 
b) Idem. economici per terrazze pavimentate, muri sal- 
nitrosi, cantine. = s tai + si 
c) Idem. incombustibili ed impenetrabili al calore. gale (protesti, affari ammınıstratıvı, 
Fabbricazione di : | 
f: p X inodori impenetrabili al calore, umido, 
elettricità. ’ : ’ | 
2. Feltri bituminati per tetti provv. sotto tegole e sotto per l’Italia e per l Estero. 
pavimenti. 
3. Isolatori economici per interno ed esterno di muri . . ni ° 
ekini Pastiito Direzione ed amministrazione 
4. Isolatori di correnti elettriche per fili, macchine, ; i i 
condotture aeree e sotterranee, nonchè per internod ROMA - Via S. Giuseppe, 2 - ROMA 


di blocchi per macchine. (4) 


PROGETTI, PREVENTIVI E CAMPIONI GRATIS 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


FONDATO NEL 1883) 


( 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, Pp. Pp. 
Direttore: L DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Putent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


- Igor — Esce il Giovedi e la Do- 


menica. Vi è unito un ufficio le- 


cause) e un Ufficio Informazioni 


Capo dell’ Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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GIULIO SERRAZANETTI 
(RoLoGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


| 2 90: => po <- 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


‘ Premiato ail’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 

di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 

cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 

y cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 
3 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti grafis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del X- 
3 Regno. (3) & 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 
Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON.— Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 
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M. GAGET — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 10. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
å courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (37) 


Tania pe ir nel “ Bulbttmo „ e neo “ Muil „ dola Soviet 
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ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


— BULLETTINO 


Roma, 7 aprile 1901. 


| SOMMARIO. 
Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) - Annuncio di As- 


semblea speciale per discutere lo schema di convenzione fra la Società e la Sezione di 
Roma del Collegio Nazionale degl’ Ingegneri ferroviari Italiani. 

Rivista tecnica. — Fondazioni della torre di Brooklyn al terzo ponte sull’East River. - Uti- 
lizzazione delle schiume nelle fabbriche di zucchero per la fabbricazione del cemento Portland 
- La durata del cemento armato — Notizie su progetti tecnici e lavori in corso: Nuove fer- 
rovie e tramvie elettriche in Roma. 

Notizie varie. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Aste ed appalti. 

Brevetti d’invenzione. | 


i 
È 


Concorsi. 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


pa La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 

A $ si qoel dl nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
© 51,0. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l’ ufficio rimane chiuso. 
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Librairie Polytechnique 
di Ch. Béranger, Editeur 


(Vedi 2° pag. della copertina) 
. . GIULIO SERRAZANETTI — Castenaso (Bologna 


(Vedi pag. 4°" della copertina) 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’indicazione della fonte 
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‘© Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et eee des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 


Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. s 
ciascuna. 


M. GAGET — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 10. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-dlectriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 


come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. 38 


TORINO - Ingri L. AUDOLI & 


E BERTOLA » Va Alici sh 
#© ARIETI IDRAULICI 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


Rame 
MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898, 


Sè Cataloghi e preventivi gratis a richiesta $ 


o sei DR 
7° Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LELECTRICITÉE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 13° fascicolo (quinto nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
:.-. Instruments de mesure électrique 
par J.-A. Montpellier et M. Aliamet 
156 pagine con 247 figure. 
Prezzo dell’ irtera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 50. 
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ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno IX. Roma, '? aprile 1901. N. 14. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (ari. 9 dello Statuto)" 


11. Viola ing. Carlo Maria, Ingegnere di 1 classe nel R. corpo delle Miniere — proposto dai soci Cerruti e Falangola, 


l soci sono convocati in Assemblea speciale per discutere il seguente schema di convenzione fra la Società e 
la Sezione di Roma del Collegio nazionale degl’ Ingegneri ferroviari italiani. 

L’adunanza è fissata presso la sede sociale alle ore 21 del giorno 10 corrente. Qualora il numero degl’ in- 
tervenuti non sia sufficiente per la legalità delle deliberazioni, l'adunanza si rinnoverà in 2° convocazione il 
giorno successivo alla medesima ora. 

Il Presidente 


V. CERRUTI, 
Il Segretario 


T. | sale F. FALANGOLA. 
SCHEMA 


di Convenzione fra la Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani e la Sezione 
di Roma del Collegio Nazionale degli Ingegneri ferroviari Italiani 


Nello intento di coordinare ad un fine comune l’opera collettiva della Società degli Ingegneri e degli Ar- 
chitetti Italiani, e quella della Sezione di Roma del Collegio Nazionale degli Ingegneri ferroviari Italiani, si è fra 
le ora dette Associazioni convenuto quanto segue : 

Art. 1. — La Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani concede ai membri della Sezione di Roma 
del Collegio Nazionale degli Ingegneri ferroviari Italiani la facoltà di usufruire della sua Biblioteca, sia mediante 
la lettura delle opere nelle sale della Società, sia mediante prestiti a domicilio, nei limiti e colle modalità pre- 
viste pei Soci della Società suddetta. 

Art. 2. — La Società medesima accorda alla Sezione suddetta l'uso del salone delle Adunanze, sia per riu- 
nioni aventi per ‘iscopo affari interni del Collegio, sia per conferenze, discorsi commemorativi e simili, 

L’uso del salone è limitato in massima a non più di due volte al mese; e per ogni adunanza la Sezione 
prenderà preventivi accordi colla Segreteria della Società alineno otto giorni prima dell’epoca fissata per essa. 

Si fa eccezione per le Assemblee generali o pei Congressi collegiali, pei quali si dovrà addivenire ad appositi 
accordi fra le Associazioni. l 

Art. 3. — Alle conferenze che saranno tenute da una delle due Associazioni sono invitati di diritto i membri 
dell’altra. 

Il Segretario della Società e quello della Sezione del Collegio si daranno reciprocamente notizia delle Con- 
ferenze da farsi, almeno tre giorni prima che esse abbiano luogo, e provvederanno a diramare gli inviti ai ri- 


spettivi Soci. ì 
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L’Associazione che tiene la conferenza ha il diritto d’ invitare ad essa anche altre persone estranee. 


Art. 4. — La Sezione si assoggetta a tutte le prescrizioni vigenti della Società, sia dello Statuto che del 


Regolamento interno, per quanto possano essere applicabili, e specialmente per tutto ciò che riflette la Biblioteca. 


Art. 5. — Le dette Associazioni si scambieranno reciprocamente in dono un esemplare delle proprie pub- 


blicazioni tecniche periodiche. 


Art. 6. — La Sezione corrisponderà alla Società, in compenso dell’ uso della biblioteca e del salone, nonchè 


per l'illuminazione e per l'occorrente servizio del personale, una quota annuale anticipata di L. 4 per ognuno dei 


suoi membri. Questo contributo sara ridotto alla metà pei membri che sieno ammessi nella Sezione durante il 


2° semestre dell’anno. 


Sono esonerati da ogni contributo quei membri della Sezione che sono in pari tempo membri della Societ; 


qualora divenissero tali nel corso dell’anno, non si darà luogo ad alcuna restituzione di contributo. 


a La Sezione dovrà dare l’elenco dei suoi membri attuali, e notificare regolarmente le successive variazioni. 


Art. 7. — La presente convenzione avrà vigore fino al 81 dicembre 1901, e s' intenderà prorogata di anno 
in anno, se non sarà disdetta da una delle parti prima del 81 ottobre. 


Roma, 8 marzo 1901. 


Il Presidente della Società degli Ingegneri 
e degli Architetti Italiani 


VALENTINO CERRUTI. 


RIVISTA TECNICA 


Fondazioni della torre di Brooklyn 
al terzo ponte sull’East River. 


Sostiene l'Ing. Zschokke che l'impiego dei cas- 
soni di legno per fondazioni pneumatiche vada man 
mano scomparendo anche in America, ove maggior- 
mente essi furono impiegati. 

L’impiego dei cassoni di legno si è invece diffuso 
anche in Germania e in Siberia e continuamente i gior. 
nali tecnici americani danno relazione di fondazioni 
pneumatiche eseguite con successo e in simile modo, 
sono or ora cominciati i lavori per la fondazione del 
terzo ponte sull’ East River a New-York. 

Questo ponte sospeso avrà una lunghezza totale di 
m 2850 circa (9335 piedi); la campata centrale sarà 
lunga m 446,50; le due estreme 259 m, e le altre cin- 
que intermedie m 86,50 circa; il ponte porterà 4 binarii 
per tram elettrici, due binarii aerei, una strada car- 
rozzabile della larghezza di 11 m e due marciapiedi. 

La torre del ponte destinata a sostenere le 4 funi 
metalliche del ponte sospeso, sarà costruita in acciaio; 
sarà alta 100 m al centro dei canapi, e poggierà 
sopra un cassone in legno affondato mediante l aria 
compressa e riempito di calcestruzzo. Questo cassone 
sarà il più grande di quelli finora costruiti, poichè il 
vecchio ponte sull’East River ha una sezione di 925 m”; 
il cassone per il ponte in costruzione ha una sezione 


Il Presidente della Sezione di Roma 
del Collegio Nazionale 
degli Ingegneri ferroviari Italiani 


F. BENEDETTI. 


d 23,77 X 43,89 m?, cioè di circa 1050 m?; sarà alto 
17 me, quando sarà affondato, la sua sommità si tro- 
verà circa 12,20 m al disotto del livello medio del- 
l’acqua, cioè il coltello del cassone si troverà proba- 
bilmente quasi 29 m sotto il livello medio sopradetto. 

L'Engineering Record e VEngineering News del 2 e 
del 7 marzo contengono, largamente illustrati, tutti 
gli interessanti particolari costruttivi del nuovo cas- 
soné, che sarà formato con pino del sud (Southern 
pin) e con quercia. 

Il coltello delle pareti esterne del cassone è formato 
da travi di legno di sezione 0,30 X 0,56 smussato in- 
feriormente e quivi rinforzato da una tavola di quer- 
cia e da un ferro d'angolo 0,40 X 0,15 X 0,05. Sopra 
il coltello vi è una tavola orizzontale larga 0,60 m e 
su questa si elevano le pareti del cassone, formate 
esternamente da uno strato di travi orizzontali sovrap- 
posti 0,30 X 0,30 e internamente di un secondo strato 
di travi verticali, i quali ultimi arrivano solo al letto 
della camera di lavoro; al disopra del letto uno si ed 
uno no questi travi verticali si innalzano fino all’al- 
tezza di 6 m dal coltello, e uno solo ogni sei arriva 
fino alla sommità del cassone. 

Un gran numero di viti di ferro del diametro di 
25 mm lunghe quasi 75 cm servono a collegare a tre 
a tre i travi orizzontali che formano la parte esterna 
della parete, altre viti lunghe 60 em collegano invece i 
travi verticali a quelli orizzontali. Le pareti sono inoltre 
rivestite all’esterno da due strati di tavole collegate 
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a maschio e femmina e disposte in uno strato dia- 
gonalmente e in un altro verticalmente. 

I quattro spigoli verticali del cassone sono protetti 
con lamiera in ferro, larga 1,10 m, dello spessore di 
95 mm fino all’altezza di 6,00 m e di 6,3 mm nella 
parte superiore. 

La camera di lavoro, dell’altezza libera di m 2,20, è 
divisa in tre scomparti da due tramezzi disposti nel 
senso più lungo del cassone; questi scompartimenti 
alti solo m 2,00 son formati da due strati di travi 
orizzontali, analoghi a quello già descritto, formante la 
parte esterna delle pareti della camera. Infine otto 
grossi travi orizzontali paralleli alle pareti più corte del 
cassone e posti appena al disopra del coltello, impedi- 
scono a quelle di inflettersi verso l’interno della ca- 
mera di lavoro; ad ognuna di questi travi sono uniti 
due tiranti in ferro che impediscono alle pareti di 
inflettersi verso l'esterno. 

Così pure quattro grossi tiranti in ferro (63,5 mm) col- 
legano le due pareti più lunghe della camera di lavoro. 

Alcune mensole triangolari formate da travi incli- 
nate a 45° collegano le pareti al soffitto della camera 
di lavoro. Questo è formato da uno strato di travi 
(0,30 X 0,30 m) disposti secondo un lato del cassone, 
di 2 strati orizzontali sovrapposti di tavole dello spessore 
di 76 mm ciascuno inclinati a 45° sui lati del cassone 
e perciò normali tra di loro. Al disopra vi è un quarto 
strato di travi 80 X 30, collegate in vario modo alle 
pareti verticali del cassone. Infine per assicurare l'im- 


permeabilità della camera di lavoro, le pareti e il sof- 


fitto sono ricoperti con tavole dello spessore di 7 mm 
piallate accuratamente sui quattro lati. Tutte le con- 
nessure sono attentamente calafatate con cotone e con 
stoppa e poi incatramate. 

Al disopra del soffitto della camera di lavoro si 
innalza un’impalcatura (crib) di legname, formato da 
travi disposti alternativamente secondo i due lati del 
cassone, collegati e rinforzati da diagonali. 

Al disopra del cassone sarà attaccata durante l'af- 
fondamento una camicia smontabile pure di legno. 
Per facilitare la rimozione essa è costruita in tre se- 
zioni alte 4,87 m, 4,16 m e 4,16 m rispettivamente e 
ciascuna sezione è formata di quattro pareti indipen- 
denti, non collegate alle laterali negli spigoli verticali, 
nè alle sottoposte, nè alle sovrapposte negli spigoli 
orizzontali. 

La lamiera che protegge gli spigoli verticali è in- 
chiodata ad una sola delle due pareti che formano lo 
spigolo ed è riunita all’ altra solo con speciale col- 
legamento a cuneo posto nell’interno della camera di 
caricamento e facilmente rimovibile. 

Le tre sezioni verticali della camicia soro appog- 


giate semplicemente luna sull’altra (il giunto orizzon- 
tale è a battente) e sono collegate con tiranti muniti 
di una vite e dado superiormente. Per rimuovere la 
camicia è dunque sufficiente svitare i tiranti e togliere 
i cunei. 

Tutto il cassone, quando sarà varato nel fiume, con- 
terrà 280 m? di legname e 148 T di ferro, peserà 
circa 2500 T e pescherà 4 m nell’ acqua; quando 
sarà completato peserà 3747 T e pescherà m 5,00, 
e sarà poi calato sul fondo (dragato preventivamente 
fino alla profondità di 12 m) appesantendolo con 
circa 5000 m? di calcestruzzo. Per affondarlo fino 
a 29 m sotto il livello medio dell’acqua occorrerà 
riempirlo di calcestruzzo e anche sovraccaricarlo in 
modo da vincere la pressione dell’aria compressa. 

Saranno dragati più di 20 000 m? di sabbia, altri 
20 000 saranno scavati coll’ aria compressa, e circa 
600 m? di roccia saranno pure rimossi collaria com- 
pressa. 


(e. t.) 


Utilizzazione delle schiume nelle fabbriche di 
zucchero per la fabbricazione del cemento 
Portland (1). 


Tutte le fabbriche di zucchero, scrive Ch. Duprey 
nella Revue Industrielle, posseggono sempre grandi de- 
positi di carbonato di calce, che proviene dalla puri- 
ficazione del succo di barbabietole. Questi depositi 
sono ingombranti e richiedono anche spese sensibili 
di trasporto e di carico. 

Ora tali residui possono facilmente convertirsi in 
un prodotto di gran valore, il cemento Portland, che 
si vende ad alto prezzo e che verrà a costare meno ad 
una fabbrica di zucchero che ad una fabbrica speciale 
di cemento, avendo già la prima a sua disposizione 
materia prima e personale, Infatti la fabbrica di zuc- 
chero non lavorando che quattro o cinque mesi al- 
l’anno, potrà impiegare gli altri sette e otto all’uti- 
lizzazione dei residui collo stesso personale direttivo 
gia stipendiati per tutto l’anno. 

1] prodotto calcare, provenendo da precipitazione, 
resta ad uno stato di finezza tale che non richiede 
polverizzazione, contiene poi una certa quantità di ma- 
terie organiche, che procureranno alla cottura una 
certa economia di combustibile. È di una purezza 
completa e non contiene nè magnesia, nè solfato di 
calcio. Darà perciò del cemento Portland di quantità 
superiore, aggiungendovi dell'argilla che può procu- 
rarsi facilmente, 

Una tonnellata di barbabietole impiega 35 kg di 
calce che danno per la carbovizzazione 62,50 Ag di 


(1) Monitore Tecaico 10 marzo 1901. 
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carbonato di calce. Aggiungendo circa 16,50 kg di 
argilla si ottengono 79 kg di pasta, che dopo la cot- 
tura danno 52 49 di cemento Portland. 

Le fabbriche, in cui si lavorano 100000 000 di 4g di 
barbabietole, potranno perciò produrre 5200 £ di ce- 
mento, con un vantaggio supplementare di lire 20 per 
tonnellata cioè di 104 000 lire. 


La durata del cemento armato (1). 


Fin dall'origine delle costruzioni in cemento armato, 
fu manifestato il dubbio sulla durata delle costru- 
zioni fatte con tale sistema, non essendo bene cono- 
sciuto il modo di comportarsi col tempo del ferro an- 
negato nella massa del calcestruzzo. 

Per togliere qualunque dubbio in proposito l’inge- 
gnere Hennebique risolse di provocare una inchiesta 
ufficiale sulla conservazione del ferro nelle costruzioni 
di cemento armato e cercò di porsi nelle condizioni 
più svantaggiose facendo dei saggi sur una conduttura 
d’acqua sotto pressione collocata in un terreno umido. 

Egli si rivolse al sindaco della città di Grenoble per 
fare delle prove sur una conduttura in cemento armato; 
tali esperienze vennero eseguite il 2 febbraio scorso 
in presenza dei delegati della città, degli ingegneri di 
Ponti e Strade e di allre persone interessate. 

Fin dal 1886 l’ Amministrazione municipale di Gre- 


noble aveva fatto costruire, a titolo di saggio, un tronco’ 


di conduttura con tubi in cemento armato sistema Mo- 
nier, per un tratto di 100 m. 

I tubi, collegati colla condotta in ghisa mediante un 
tratto in piombo di mm 0,8 di spessore, hanno re- 
sistito per ben 15 anni e resistono ancora ad una 
pressione di 25 m. Essi hanno una lunghezza di 
m 2,45, un diametro interno di m 0,30 ed uno spes- 
sore di 85 mm. 

L’armatura è costituita da 80 sbarre longitudinali 
di ferro a sezione circolare di mm 7 di diametro, da 
una spirale interna in ferro di 4 mm e da una spirale 
esterna di mm 6; queste ultime rilegate colle aste 
longitudinali mediante nodi di fil di ferro ricotto. Le 
sbarre e le eliche formano fra loro delle maglie di 
8 mm di vuoto; la spirale esterna affiora quasi la 
parete del tubo. 

Per l'impasto fu adoperato del cemento a lenta 
presa misto a cemento a pronta, ambedue di Greno- 
ble nelle proporzioni dell’1°/,. La malta venne for- 
mata nelle proporzioni di 2 volumi di cemento e di 
un volume di sabbia grossolana di Vizille. 

I tubi sono riuniti fra loro mediante manicotti co- 
struiti come i tubi e di m 0,20 di lunghezza. 


(1) Le ciment, marzo 1901. 


Il peso dei tubi è di Ag 45, il peso del ferro a 
metro lineare è di kg 18,37. Il ferro adoperato è quello 
comune non galvanizzato. 

Per l’esperienza furono rotti tre manicotti, in modo 
da liberare due tubi di m 2,45. 

Dall'esame dettagliato si è potuto constatare che 
lo stato generale di conservazione era perfetto e 
che nell'interno si era formato circa 1 mm di deposito 
calcareo per una lunghezza di m 0,10 nella parte in- 
feriore del tubo. 

I tubi non presentano alcuna crepatura sia all’interno 
che all’esterno; battuti col martello presentano una 
sonorità simile a quella dei tubi di ghisa del mede- 
simo diametro. 

Liberata l'armatura da tutto il cemento, non è stata 
trovata sul ferro traccia alcuna di ossidazione, nem- 
meno nelle legature di fil di ferro; ciò dimostra la 
grande aderenza che il ferro ed il cemento fanno fra 
di loro. 

I frammenti di malta di cemento presentano degli 
spigoli molto vivi e si nota la rottura dei grani di 
breccia della massa. 

Per ultimo la Direzione delle acque della città di 
Grenoble ha dichiarato che non è stata necessaria ri= 
parazione alcuna durante i 15 anni dalla costruzione. 

Dopo questo saggio, visto che il ferro si è conser- 
vato intatto per 15 anni in una parete di 35 mm di 


| spessore, non si ha ragione per temere che questa 


conservazione non debba durare indefinitamente anche 
nelle più cattive condizioni di terreno umido, come 
nell'interno di una trincea. 

(e. a.) 


Notizie su progetti tecnici e lavori in corso. 
Nuove tramvie e ferrovie elettriche in Roma. 
(Si redano le tavole annesse) 


I giornali politici hanno già dato notizia della co- 
stituzione in Roma della Società delle tramvie e ferrovie 
elettriche di Roma, sorta ad iniziativa della Compagnie 
C Electricité Thomson=Houston de la Mediteranve ed 
esposto come essa si proponga di dare un nuovo svi- 
luppo al servizio tramtiario elettrico di Roma, sia 
completando quello urbano, sia spingendo le linee al 
di là delle mura cittadine fino al mare e ai Castelli. 

Coi dati di un opuscolo, edito per cura della sum- 
menzionata Società, e in grazia alla cortesia del Di- 
rettore di essa signor Roberto Cavallini, al quale dob- 
biamo la riproduzione delle due tavole annesse al 
presente numero del Bu/lettino, siamo in grado di 
fornire ai consoci i dati tecnici relativi alle linee pro- 
gettate e accennare ai vantaggi che il pubblico potrà 
trarre dalla loro attuazione. 
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L'opuscolo riassume dapprima la storia, in gran 
parte nota, dei progetti presentati e delle concessioni 
chieste per favorire le comunicazioni interne della 
città, non che quelle pronte e dirette col mare e coi 
castelli Romani. Accenna quindi alle linee urbane, 
per cui è in corso la domanda di concessione, le 
quali sono segnate in rosso nella tavola I, e alle li- 
nee esterne, indicate schematicamente nella tavola II, 
per cui pure è in corso la domanda di concessione. 

Le linee esterne sono le seguenti : 

a) Linea Roma-Ostia-Mare. Da Porta S. Paolo ad 
Ostia con andamento quasi rettilineo, le curve essendo 
di raggio superiore ai m 1000, la linea corre l'ultimo 
tratto della valle Tiberina in piano, salvo all’attraver- 
samento dei colli di S. Paolo, ove ha luogo un tunnel 
di circa un chilometro di lunghezza. Subito dopo 
Ostia, la linea attraversa le rovine di Ostia antica e con 
una grande curva viene a collocarsi parallelamente 
alla sponda marina terminando in prossimità della Pi- 
neta di Castel Fusano. La spiaggia raggiunta dalla 
ferrovia fa parte della famosa spiaggia Laurentina, 
adorna di ville sontuose e tanto frequentata al tempo 
dei Romani. 

Grazie alla corrente marina, che rade la sponda 
tirrena in direzione S.E.-N.0, le torbide del Tevere 
non raggiungono questa località. La limpidità delle 
acque è quindi perfetta e continua e se a questo si 
aggiunge la sabbia finissima della spiaggia, la dolce 
inclinazione di essa e la vicinanza di splendide al- 
berate di quercie e di pini, si può ben dire che quivi 


sono raggiunte le condizioni migliori e più desidera= 


bili per una stazione balneare. Oltre al servizio spe- 
ciale durante la stagione estiva, si avrà il servizio 
permanente per i passeggieri, che desiderano visitare 
le rovine di Ostia antica, per il trasporto dei colti- 
vatori della campagna e delle derrate agricole di Ostia 
moderna c di tutte le tenute attraversate e limitrofe, 
pei trasporti di materiali da costruzione e pel servizio del 
parco e della tenuta reale. 

La velocità adottata sarà di Km. 60 all'ora. Il 
prezzo di trasporto L. 0,90. La durata del viaggio 
mezz'ora. 

Le linee dei castelli romani saranno in gran parte 
tramviarie e in parte ferroviarie e tutte a sezione ri- 
dotta con la distanza di un metro fra le rotaie. 

Le pendenze sono in generale inferiori al 4 °/, e le 
curve di raggio superiore ai m 50. 

Le linee già domandate in concessione sono; 

1° Roma - Grottaferrata (tramviaria). 

2° Frascati - Genzano (tramviaria). 

8° Squarciarelli - Rocca di Papa (ferroviaria e in 
parte funicolare). 


Di esse sono già compiuti i progetti definitivi, già 
presentati alle autorità competenti. Appena si otten= 
gano le concessioni s’inizieranno i lavori, i quali non 
richiederanno un tempo superiore ai mesi 12 per tut- 
te tre le linee. | 

Circa l'opportunità delle linee, si fa notare nello- 
puscolo che ai Castelli Rornani, oasi popolata sorta in 
mezzo al deserto della campagna romana, attualmente 
conducono tre ferrovie: la Roma = Frascati, la Roma- 
Velletri = Terracina e la Roma - Albano. La prima ha 
per unico obbiettivo Frascati e fa stazione proprio 
sotto la città a 20 m. di dislivello dal gran piazzale. 
La seconda non serye che la lontana Velletri. 

Grottaferrata, Ariccia, Genzano non hanno ferrovie 
e tanto meno Nemi e Rocca di Papa. Dal lato ferro- 
viario le comunicazioni di Roma coi Castelli sono 
dunque molto imperfette e quelle dei Castelli fra loro 
può dirsi manchino totalmente. 

La Società delle Tramvie nel progettare la sua 
rete si è quindi proposto: 

1° di migliorare le comunicazioni con Roma, 
prendendo i viaggiatori nel centro della città e por- 
tandpli direttamente negli abitati di ciascuno dei 
Castelli; 

2° di dare ai Castelli le comunicazioni fra loro, 
comprendendo nella rete anche alcuni di quelli che 
prima non avevano ferrovie. 

Per l’esercizio sono stati studiati cinque servizi 


. distinti e cioè: 


Un servizio diretto da Porta S. Giovanni per Grotta- 
ferrata a Frascati sopra uno sviluppo complessivo di 
21 km, da percorrersi in 55 minuti. Esso sarebbe fatto 
da 2 treni, di cui uno farebbe 6 e l’altro 5 viaggi 
completi di andata e ritorno al giorno (prezzo del 
biglietto L. 1,05). 

Un servizio diretto da Porta S. Giovanni per Grot- 
taferrata a Genzano (km, 831,5) disimpegnato da 3 
treni, che complessivamente farebbero 11 viaggi com- 
pleti di andata e ritorno al giorno (prezzo del bi- 
glietto L. 1,65). 

Un servizio diretto da porta S. Giovanni per Grot- 
taferrata e Quarto Calcare (donde parte la funicolare 
che porta a Rocca di Papa) al quale verrebbe adibito 
un solo treno, che farebbe 5 viaggi d’andata e ritorno 
al giorno. | 

Questi tre servizi darebbero luogo a 27 partenze 


. da Roma per Grottaferrata e da Grottaferrata per 


Roma, a 30’ d'intervallo l'una dall’altra. Si avrebbe 
poscia un servizio locale fra Frascati e Genzano 
(17,5 Km) attuato da due treni, che complessivamente 
farebbero 11 viaggi completi d’andata e ritorno al 
giorno cd un secordo servizio locale fra Grottafer- 
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rata e Quarto Calcare (1,5 Km) attuato da duc treni 
che farebbero complessivamente 24 viaggi d'andata e 
ritorno. 

La funicolare avrebbe uno sviluppo inclinato di 
360 m e una pendenza variabile dal 18,6 al 29,6 
fino al 39,3 per cento. Essa farebbe un servizio in 
coincidenza tanto coi treni provenienti da Roma che 
con quelli partenti per Roma o destinati al servizio 
locale, per modo che il tempo necessario per il per- 
corso Roma-Rocca di Papa sarebbe di soli 65’ e il 
costo del biglietto L. 1,45. L'orario è studiato in modo 
da favorire le coincidenze e quindi aumentare il 
numero delle corse fra la capitale ed una qualunque 
delle località toccate dalla rete. 

L’opuscolo termina esponendo la parte finanziaria, 
per la quale ci limiteremo a dire che la Società ha 
preso impegno formale dì fronte al municipio di Roma 
di entrare in gara con quelle Società che l’Ammini- 
strazione crederà opportuno di chiamare, ed ha a que- 
sto scopo offerto a fondo perduto la somma di due 
milioni. Per le linee tramviarie esterne Frascati-(ren= 
zano e Roma-Grottaferrata non domanda sovvenzioni 
nè al Governo, nè alla provincia e solo domanda al 
Governo le sovvenzioni chilometriche di legge per le 
linee in sede propria Roma-Ostia-Mare e Squarcia- 
relli-Rocca di Papa. 


(d r.) 


Notizie varie. 


— In un notevole articolo pubblicato nell'ultimo 
numero del Bollettino delle Finanze, Ferrovie ecc. 
il nostro consocio ing. Letterio Laboccelta, rivendica 
all'italiano ing. Porro, ben noto per l'invenzione e la 
costruzione del cleps, la scoperta d'uno strumento, da 
lui chiamato obiettivo stenanallatico che rende 
possibile la telefotografia o fotografia a grandi 
distanze, chiara e precisa fin nei più piccoli parti- 
colari, come potrebbe ottenersi trovandosi sopra luogo 
a qualche centinaio di metri di distanza e anche 
meno. Il Laboccetta fa però notare che al tempo del 
Porro la telefotografia non potè avere alcuna pratica 
applicazione perchè si richiedeva troppo tempo per 
impressionare le lastre comuni con una quantità di 
luce così debole quale è quella necessariamente rac- 
colta dall’obicttivo stenanallatico, il quale, per il forte 
ingrandimento di cui è dotato, deve diffondere una 
piccola quantità di luce in una assai grande supr- 
ficie, 

Venute però in commercio, verso il 1891, delle lastre 
fotografiche secche e rapide, la telefotografia si dif- 
fuse notevolmente. In Italia essa fu coltivata forse 
più che in qualsiasi altro paese, specialmente per opera 


della sezione fotografica del Genib Militare. Il La- 
boccetta rammenta che all’ultima esposizione di To- 
rino furono ammirati degli splendidi panorami delle 
Alpi presi da Superga e delle vedute di pacsi presi 
da trenta o quaranta chilometri di distanza, come ad 
esempio ‘Frascati e Tivoli presi: dal colle di Monte 
Mario presso Roma. Tali fotografie sono così chiare 
che si scorgono persino le stecche delle persiane e le 
inferriate dei balconi. 

Tutto ciò a proposito della notizia, che in questi 
giorni fa il giro di quasi tutti i giornali italiani, della 
scoperta della telefotografia per opera di un certo 
fotografo Ventier di Grandson. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 23 marzo 1901 = Alcune città del- 
l’Italia moderna, Mantova - Decorazione di un pia- 
noforte =- Macchine polifasi = Concorso per l infer- 
meria di Stockport = Arte dei mosaici = Le case 
Roroton = Palazzo municipale di Plumstead = Sca- 
rico delle acque dei bagui. 

6. Edilizia moderna. = Gennaio 1901 - Casa 
del sig. Dell’ Acqua in Milano = Chiesa ortodossa di 
Santo Nicolai in jassi = Il sepolcro Casati da erigersi 
nel cimitero monumentale di Milano. 

$. Elettricista. - Aprile 1901 - Nuove ricerche 
intorno alla deformazione dei condensatori = La fer- 
rovia metropolitana di Parigi = Isolatori per alte ten- 
sioni -- Trazione elettrica tangenziale = A proposito 
di una nuova lampada ad arco. 

9. Engineer - 22 marzo 1901 - I progressi del= 
l'alluminio = La crisi nel commercio del ferro te= 
desco = Esposizione di Parigi: costruzioni elettriche 
della casa Ganz; caldaie; principali motori - Pro- 
getto per il gas Mond nel Strafforshire meridionale = 
I nostri nuovi cannoni tedeschi = Esposizione inter- 
nazionale di Glascow = (Caldaie navali — Il nuovo 
grande cannone americano = Tramway a trolley com- 
binato con filo sotterraneo - Impianto elettrico della 
Manhattan Railway Gy. = Produzione del nikel = Ca- 
pacità di lavoro con correnti alternate. 

10. Engineering. - 22 marzo 1901. = Progetti di 
traomwayvs elettrici al Parlamento = Microgratia del 
ferro termite = Esposizione di Parigi: costruzioni na= ‘ 
vali e militari = Sistema a trolley e a condotto sot= 
terraneo = Commercio e costruzioni navali a Nagasaki 
- I canali di New-York - Tramway a trolley com- 
binato con condotta sotterranea = Stima delle navi - 
Sviluppo degli acciai canadiani =- Trasmissioni ad alta 
tensione = Ferrovie elettriche = Lampade ad arco elet- 
triche ad incandescenza - Esplosione di caldaia a Nu- 
neaton = Macchine polifasi per una sotto-stazione. 

11. Engineering and Mining Journal. — 16 
marzo 1901 = Le condizioni minerarie del Transvaal 
- Le miniere di carbone Esperanzas, Messico = Gia- 
cimenti di carbone, contea Fayette — Tasse e lavoro 
nelle miniere del Transvaal - Le miniere Balde Bute, 
Montana - Miniere vicino a Fopia, Messico - Impianto 
per trasmissione di energia a Sumatra. 

13. Engineering News. = 7 marzo 1901 = Edu- 
cazione degli ingegneri = Ricostruzione del ponte di 
Glascow sul Missouri =- H quarto ponte sull East River 
a New-York - Nuova forma di bacini settici a Hol- 
land, Michigan = Nuovi bacini a Baltimore = Opinioni 
inglesi sulle fornaci di cemento a rotazione = Autode- 
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purazione dei corsi di acqua inquinati =- Il vapore 
negli Stati Uniti nel 1838 — Distribuzione elettrica del- 
l'energia in un’oflicina — Alcune costruzioni per lo 
sviluppo della proprietà + L'albergo Manhattan a 
New-York. 

— 14 marzo 1901 = Alcuni notevoli recenti accidenti 
ferroviari = Un nuovo metodo per bruciare combusti- 
bile polverizzato = Torni e macchine per tilettare leg- 
gere - Alcuni fatti relativi all'industria della pavi- 
mentazione in asfalto = Colonre per fornire acqua alle 
locomotive nelle stazioni = Costruzioni municipali a 
Milwaukee, Wisconsin = Difetti della legge sui tiumi 
e sui porti = Dilatazione nei pavimenti in mattoni = 
La febbre tifoide nei campi militari durante la guerra 
ispano-americana = Nuova macchina per levigare le 
pietre — Costruzione di strade di stato nel Massachus- 
setts - Ricostruzione del ponte a Glascow sul Missouri 
- Congresso annuale di ingegneria ferroviaria e per 
la manutenzione delle strade. 

14. Engineering Record. - 14 marzo 1901 - 
Un ponte sommerso = Ponte levatoio sul fiume Ha- 
ckensack - Il nuovo impianto della Società editrice 
Curtis =- Un sifone impiantato con successo = Distru= 
zione di roccie sommerse = Progetto di impianto a 
vapore = Discussione internazionale sulla puriticazione 
dell'acqua = Fognatura di Shelby, Ohio = Fabbrica di 
macchine Cramp -= Ventilazione e riscaldamento della 
scuola di Paterson, 

15. Génie Civil. =- 23 marzo 1901 - La sta- 
zione idroelettrica di Sarpsfos (Norvegia) = Locomo- 
tiva compound a gran velocità a ?/ assi accoppiati 
della fabbrica Sassone di Chemnitz = Le industrie 
chimiche all’ Esposizione del 1900 e loro progresso 
dopo il 1889 + Gli aratri in Asia: Indocina, India e 
Persia - Refrigerante a camino, tipo Klein - Nuovo 
tipo di inicttore. 

~ 30 marzo 1901 = Gruppo elettrogeno di 825 chi- 
lowatt dei fratelli Carels & Kolben + Le industrie chi- 
miche all Esposizione del 1900 e loro progressi dopo 
il 1889 = Risultati economici della sostituzione della 
trazione elettrica alla trazione animale = Saggi di tra- 
zione con corrente trifasica ad alta tensione — Ponte 
girevole sulla Weaver a Northwich - Martello pneu- 
matico a lunga corsa = Apparecchio per la misura 
del consumo dei motori ad idrocarburi - Telaio con- 
tinuo ad anello. 

18. Ingegneria Civile. - 1, 28 gennaio 1901 = 
Nuovi studi intrapresi in Germania per ricercare le 
cause delle inondazioni edi provvedimenti atti a sce- 
marle =- La perforatrice Brandt adoperata per il tra- 
foro del Sempione = Rivista del servizio minerario in 
Italia. 

26. Praktische Maschinen Konstrukteur. — 7, 
28 marzo 1901 = Locomotiva compound per passeg- 
geri delle ferrovie prussiane dello Stato = Saracinesche 
per condutture, loro pregi e difetti = Motrice orizzon- 
tale a vapore da 1700 cav. a quattro cilindri a tri- 
plice espansione = Sulle pompe ad aria compressa - 
Regolatore automatico, sistema Thury — Calcolo d'una 
trave armata per la luce di m 22,60 = Valvola di 
sicurezza, sistema Bonne. 

29. Schweizerische Bauzeitung. - 13, 30 marzo 
1901 — Le turbine e i loro regolatori all'Esposizione 
di Parigi del 1900 - Concorso per la costruzione del- 
l’edificio per la Banca Cantonale in Basilea =- Co- 
struzione della ferrovia lungo la sponda sinistra del 
lago di Zurigo dalla stazione di Zurigo a quella di 
Vollis. 

31. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wes. 
1901, helf 1 = Il cinquantesimo anniversario della 
fondazione della Società degli Ingegneri e degli Ar- 


chitetti in Annover = Cappella mortuaria in Varchentin 
- Lapidi del duomo di Schwerin - Alcune formule 
sulle travi su appoggi elastici = La Zeitschrift für 
Bauwesen = Capolavori artistici della provincia del- 
l’Annover = Nuovo tacheometro teodolite con lettura 
immediata della distanza orizzontale e della differenza 
di livello =- Ponte sulla linea di Grasdorf. 

‘32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines. 
- Marzo 1901 -= L’areostato Zeppelin - Le caldaie 
all Esposizione di Parigi = I nostri politecnici : figliastri 
austriaci - Traverse ferroviarie americane per l’Eu- 
ropa. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. 
=- 13, 30 marzo 1901 = Nuova gru elettrica ~ Espo- 
sizione di Parigi del 1900: la tecnica dei trasporti 
d'energia elettrica = Esposizione di Parigi del 1900: 
macchine operatrici = Scopi e conseguenze dell'utiliz= 
zazione del calore nelle macchine a vapore. 


ASTE ED APPALTI 


CT cme 


Min. LL. PP. Roma = 18 aprile, ore 10. Opere e 
provviste per esecuzione lavoro occorrente a trasfor- 
mare l’attuale innesto del colleltore sinistro fuori di 
porta &. Paolo col suo braccio di scarico presso l'al- 
berata di S. Paolo, in un manufatto d’interclusione 
del collettore medesimo, limitatamente però alle sole 
opere murarie di fondazione, elevazione di copertura, 
rivestimenti e decorazioni, escluse le opere metalliche 
d'interelusione e quelle egualmente metalliche per 
scale e ringhiere. È anche compresa la sistemazione 
della foce attuale di scarico in Tevere del collettore 
in quanto occorra per il sicuro e regolare fondamento 
del manufatto, L. 24 165,26, dep. 1000. 

Pref. Caserta = 18 aprile, ore 10 = Escavazione 
canale di foce di prolungamento e sistemazione moli 
in muratura foce S. Anastasia del lago di Sondi, nella 
bonifica piana di Sondi a Monte S. Biagio, L. 22 043,31, 
dep. 1200 tesor., cauz. def. dec., ultimaz. giorni 300, 

Min. LL. PP, Roma, Pref. Lirorno = 23 aprile, 
ore 10 - Ampliamento Darsena del Puntofranco 
(Mandraccio) con la costruzione della prima parte del 
nuovo bacino cominerciale ed apertura del canale 
navigabile per Torretta nel porto di Livorno, lire 
1 000 000, dep. 40 000, cauz. 100 000. 

Pref. Treviso = 25 aprile, ore 10. = Costruzione 
nuovo argine fiuine Monticano a sinistra, da Gorgo a 
Redigole, di m 6064,84, nei comuni di Gorgo e Motta 
Livenza (Treviso) L. 190000, dep. 8000. 

Dep. prov. Alessandria = 12 aprile, ore 13 - Com- 
pictamento 2° tratto strada prov. da Castello d’An- 
none a Nizza Monferrato, fra la chiesa della Ma- 
donna presso Rocchetta Tanaro ed il ponte sul Ti- 
glione, L. 12 090, dep. 600, cauz. def. dec. ultimaz, 
mesi 6. 

Dep. pror, Caserta - 13 aprile, ore 11 = Mamut. 
901-05 strada consortile da Mucile per Curti a Pat- 
turelli, Įm 83305, annue L. 1966, dep. 300, cauzione 
def. annuo canone Cassa D. e P. 

Pref. Palermo - 15 aprile, ore 10 - Ricostruzione 
ponte n. 104, costr. briglia a valle del ponte n. 105, 
sistemaz. e consolid. della carreggiata fra i detti ponti 
lungo il tratto da Fiumemarto a Calvaturo della str. 
naz, 70, L. 18 500, dep. 1000, ultim. mesi 3. 

Pref. Palermo = 15 aprile, ore 10 — Kicostruz, cu- 
relte murate e muri controriva lungo il tratto di Pe- 
tralia Sottana al torrente Cannello dalla nazionale 70, 
L. 27200. dep. 1000, ultim. mesi 6. 

Direzione Genio militare, Roma = 15 aprile, ore 11 
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- Lavoro miglioramento nelle terrazze caserma Re- 
gina Margherita, L. 5800, dep. 600, ultim. giorni 30. 


Mun. Vagna (Novara) = 15 aprile, ore 9 - Am- 
pliamento cimitero L. 8142,18, dep. 900. 


Min. LL. PP. Roma = Pref. Treviso = 24 aprile, 
ore 10 = Costruz. nuovo argine a destra del Munti- 
cano e da Gorgo a Redigole m 5923, nei comuni di 
Gorgo e Motta Livenza (Treviso) L. 158 540, deposito 
L., 6000. 

Min, LL. PP. Pref. Pesaro = 26 aprile, ore 10 -= 
Manut. 901-07 tronco strada naz. 43 fra Bocca Tra- 
baria e Colmazzo (Pesaro) di m 64114, escl. trav. di 
Mercatello, S. Angelo in Vado e Urbania di m 944, 
compless. L. 156 300, dep. 2000. 

- Dep. prov. Caserta = 10 aprile, ore 11 - Manut. 
strada prov. di Trentola dal termine basolato di Tren- 
tola al ponte Accinito o Cervinara, con la traversa 
di Ducerta m 8470, per b anni. Annue L. 4300, dep. 
1000, cauz. def. pari annuo canone, Cassa D. e P. 


Mun. Mezzomerico (Novara) = 10 aprile, ore 10 - 
‘Ampliamento cimitero, L. 4992,25, dep. 500. 

Pref. Mantova = 11 aprile, ore 10 = Rialzo e rin- 
forzo con banca, diga Valsecchi e tratto di diga Mi- 
gliaretto, dall’argine all’attraversamento della ferrovia 
Mantova in comune di Virgilio di m 651,50, L. 48 360, 
dep. L. 3000, spese 500, cauz. def. decimo = ultimaz. 
giorni 120. 


Mun. Valledolmo (Palermo) = 11 aprile, ore 10 = 
Condottura acqua potabile, L. 9025,47, dep. 500, ulti- 
mazione 4 mesi. 


Mun. Roma - 11 aprile, ore 12 = Fornitura 100 
sedili di travertino L. 6000, dep. 300, cauz. def. 630, 
spese 150, consegna giorni 90 offerte e doc. giorni 
prec. asta, ore 14. 


Dep prov. Caserta = 16 aprile, ore 11 - Manut. 
901-05 str. prov. di Brezza dall’innesto della strada 
di Boma dopo Capua, e quella del 1° tratto della str. 
di Mondragone, m 18910. Annue L. 12500, dep. 2000 
cauz. def. annuo canone delib. 


Dep. prov. Caserta - 16 aprile, ore 11 - Manuten- 
zione 901-05 str. cons. S. Maria a Cubito Arnone e 
precisamente dall’origine dei parapefti del ponte sul 
Cavone, sino a 21 m della sponda sinistra del Vol- 
turno di m 13050. Annue L. 13 000, dep. 2200. 


Min. LL. PP. Roma - 16 aprile, ore 10 = Esecu- 
cuzione e collocazione in opera delle saracinesche me- 
talliche di interclusione del collettore sinistro e del 
braccio di scarico del collettore stesso fuori le mura 
Aureliane presso l’alberata di S. Paolo non comprese 
le opere murarie per un manufatto d'interclusione e 
scarico del detto collettore. Sono comprese però le 
opere metalliche per scale di difesa nei pezzi di ma- 
novra, ringhiere e scale a chiocciola dal piano di 
manovra, dal manufatto al terrazzo di copertura del 
manufatto stesso, L. 30 699,46, dep, 1500. 

Pref. de l’Aisne (Francia) — 17 aprile, ore 2 = 
Miglioramento del passaggio di S. Quintino, L. 1570000, 
dep. 21000. 


Pref. Arellino — 17 aprile =- Lav. urgenti per ri- 
parazione danni cagionati dal nubifragio 7-8 ottobre 


1899 nel tratto fra i ponticelli 91 e 131 del tratto © 


fra il ponte di Veronella ed il cimitero di S. Andrea 
di Congo della nazionale 55 della  Contursi-Barletta, 
L. 30000 di cui 27 599,54 a base dasta, dep. 2000, 
ultunaz, mesi 6. 
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BREVETTI D’'INVENZIONE 


rilasciati il 18 marzo 1901. 


Burry a New York — priv. anni 1 - Perfection- 
nements aux télegraphes imprimeurs. 

Pozzi a Mantova = priv. anni 1- Sistema di con- 
solidamento del sottosuolo e del sottofondo in acqua 
ed all’asciutto mediante iniezione di cemento fluido 
con o senza pompa, 


rilasciati il 21 marzo 1901. 


Barthels ad Amburgo -= priv. anni 1 = Giunti spe— 
ciali per tubi in metallo battuto ed in un pezzo solo 
senza saldatura. 

Kron a Dresda - priv. anni 15 - Perfeclionne- 
ments aux machines à vapeur. 

Mähl £ Hallam de Nittis a Parigi - priv. anni 
6 = Chaudière oléothermique. 

Correa ad Avellino — priv. anni 8 = Motore com- 
pound razionale. l 

Abwiirme Kraftsmaschinen-Gesellschaft a Ber- 
lino = priv. anni 15 — Processo per regolare la ten- 
sione dell'evaporatore nelle macchine a vapori freddi. 

Toselli a Torino = priv. anni 1 — Dispositivo per 
scambi automatici per tramvie e ferrovie. 

Vialet-Chabrand a La Ciotat (Francia) = priv. 
anni 6 = Appareils électriques servants à la transmis- 
sion des ordres. 

Maginia Firenze - priv. anni 1 — Riduttore automa= 
tico di voltaggio. 

Croizier & Thomine ing. a Torino = priv. anni 6 
- Nouveau procédé de fabrication des briques. 

O’ Brien ing. a Parigi - importaz. anni 6 =- Sy- 
stème d’appareil transformateur à vapeur. 


rilasciati il 26 marzo 1901. 


Tomellini £ Francia a Spezia =- prol. anni 6 — 
Sistema per la saldatura dell'alluminio. 

Hohenstein a New Haven (S. U. A.) - priv. anni 
15 — Perfectionnements apportés aux chaudières à tubes 
à cau. 

Krauss & Pfaff dott. a Riga (Russia) - priv. 
anni 6 = Piastre a grande superticic per accumulatori 
elettrici. 

Beretta a Firenze — priv. anni 3 = Focolare con 
griglia speciale inélinata per bruciare detriti di fossili, 
lignite, sansa esausta ecc. applicabile a qualunque tipo 
di caldaie fissa, 


CONCORSI 


ire] 


1. lil Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio apre il concorso per aiutante-ingegnere nel Re- 
gio Corpo delle Miniere. 

(Rivista tecnica emiliana). 


22. Il concorso per 8 posti di ingegnere di quinta 
classe negli Utflici tecnici di Finanza, da noi annun- 
ziato nel n. 12 del Bellettino, è stato sospeso a tempo 
indeterminato, con decreto ministeriale in data 3 cor 
rente, 
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B. Butfaud & T. Robatel 


Costruttori meccanici 


Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


di di costruzione 
MILANO, Via S. Paolo, 14 
Premiati con Medaglia d’oro 
alle Esposizioni di Palermo 1891, Genova 1892 
e Torino 1898 


AA A 
IMPIANTI completi di riscaldamento a vapore 
IMPIANTI completi di riscaldamento a termosifone 
IMPIANTI completi di riscaldamento ad aria calda 
IMPIANTI di essiccatoi. 


Preventivi e progetti a richiesta 
Telefono N. 919 e 1500 (1) 


Chemin de Baraban 59-6 1-63-63-01-69, 
et Chemi S, Vidia 2-4) 
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Chiusure e Consolidamenti 
i di linee ferroviarie 
J con Siepi vive e morte (di difesa), Cancellate 
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Consolidamenti di grandi trincee e scarpe 
con viminate — Imboschimenti con impianti 
N di Acacie - Seminagioni e relative manu- 
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1 UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via rod A delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 
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Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. 
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“5 GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLogna) 


=» 0-0 -Opo Cn 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di A i d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili | presso le primarie librerie del 
È tari . (4) 
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Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni — 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno: raccolta di 
memorie e relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2, 50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di 
opere tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti 
d’invenzione ; prezzi correnti di materiali da costruzione ;} sommari 
di periodici tecnici; aste ed appalti; concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 
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Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno. =. L. 20,00 
Per l'Estero un anno . >» 25,00 


Le associazioni sì ricevono alla Sede della Società (Roma, via del 
Bufalo, 133), alla Libreria Fratelli Bocca (Roma, Corso, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della So- 
cietà e presso la Libreria Bocca. 
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Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani di 
Ingegneri e di Architetti, che prendono l’associazione per 


mezzo delle rispettive Presidenze: 
Per un anno: soli Annalt. è = s ..L 9 
» solo Bullettino. . . . .» 8 
» Annali e Bullettino . . .>» 15 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria. della) Società, 


via del Bufalo, 133, p. D. qui ii. 
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| ANNO IX. — | Num. 15. pe 
Lu SOMMARIO. 


lavori in corso: Il problema ferroviario in relazione al porto di Genova. 
Giurisprudenza tecnica. 
Notizie varie. 


Rivista bibliografica: Notizie statistiche sugli impianti elettrici esistenti in Italia alla fine 
del 1898 e cenni sulle industrie elettriche in Italia a tutto il 1900. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Aste ed appalti. | 

Brevetti d’invenzione. 
Prezzi correnti di BRAIOTIALI da costruzione. | 


Rivista tecnica. — Determinazione dell’umidità delle case. — Notizie su progetti tecnici e 
| Concorsi. 


Si pubblica la Domenica. 


Residenza della Società - Roma. via del. alo. N. 133 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sui ferò si chiuderanno alle 21,30 quar- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l’ uffirio rimane chiuso. 
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IMPRESA M. CATTORI e C. — Castellammare di Stabia 


(Vedi 4° pag. della copertina) 


GIULIO SERRAZANETTI — Castenaso (Bologna) 
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i (Vedi pag. 4" della copertina) ( | 


La -riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata Wsil'indicazione della fonte 
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ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1898 - Due GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tunde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin S IANA martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni.. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. (ta- 
tene di Gall. (8) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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zione di forza motrice. 


50 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
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© Fabbrica Nazionale di Aconmalatori Elettrici TUDOR | 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
MO) vere 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 


220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire Puna. 
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50 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, 


“ Diplomi d'onore a Torino e Como. 
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galvanoplastica ed altri usi. 


Le più recenti pubblicazioni: 


della 


Librairie 


DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 2 


°” fascicolo (quinto nell’ordine di pubblicazione) intitolato: 


Les Chandières à vapeur pour l’Industrie et la Marine 


par Ch. Bellens 
I4I pagine con 70 figure, 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 50, 
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Roma, 14 aprile 1901. 


Anno IX. 


RIVISTA TECNICA 


Determinazione dell'umidità delle case. 


Togliamo da un articolo dell'ing. Manzella, pubbli- 
cato nella Rivista tecnico-legale del 1° marzo, alcuni 
dati importanti sulla determinazione dell’umidità nelle 
case di muova costruzione. 

Per l'art. 39 della legge sanitaria del 22 dicem- 
bre 1888, l'ufficiale sanitario o l'ingegnere a ciò dele- 
gato, prima di accordare il permesso di abitabilità delle 
case di nuova costruzione deve riconoscere se i muri 
sono convenientemente prosciugati, se nelle case non 
vi è difetto di aria e di luce, se si è provveduto allo 
smaltimento delle acque immonde, delle materie escre- 
mentizie e degli altri rifiuti, in modo da non inquinare 
il sottosuolo ; se le latrine, gli acquai e gli scarica- 
tori sono collocati in manicra da evitare le esalazioni 
dannose e le infiltrazioni, infine se si sono osservate 
tutte le particolari prescrizioni fatte dal locale rego- 
lamento d’ igiene. 

Fra tutte queste prescrizioni della legge, la più in- 
teressante è la determinazione del grado di umidità 
dei muri di una casa, data l'influenza dannosa del- 
l'umidità sulla salute umana. 

Il regolamento d'’igiene di Palermo prescrive che 
le case di nuova costruzione e quelle in parte rico- 
struite possono essere abitate soltanto dopo trascorso 
un anno dal giorno in cui fu terminato l’ultimo ir- 
tonaco e le case di semplice riadattamento dopo 
tre mesi dal giorno in cui furono ultimati i re- 
stauri, 

Lo stabilire però un limite costante per l’abitabi- 
lità delle case può dar luogo a gravi inconvenienti, 
potendo accadere che delle case poco soleggiate e mal 
ventilate dopo un anno siano ancora tanto umide da 
non poter essere dichiarate abitabili ; si è ricorso perciò 
alla determinazione della quantità di umidità conte- 
nuta nei muri e si è stabilito che una casa puòdirsi 
asciulta quando la percentuale dell'umidità varia dal- 
riale”, i 
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Numerosi metodi sono stati proposti per tale deter- 
minazione ; esst possono raggrupparsi in due catego- 
rie, secondo che si limitano a determinare mediante 
psicrometri lo stato igrometrico dell'aria ambiente, op- 
pure a fissare la quantità di umidità contenuta negli 
intonachi. Su quest’ultimo principio si fondano i me- 
todi di Esmark, di Lassaigne, di Gliissen, e quelli re- 
centi di Markl e di De Rossi, 

I primi metodi di ricerche non sono molto rigorosi, 
i secondi invece sono esatti ma abbisognano di una 
certa pratica di laboratorio che non sempre può ri- 
chiedersi da un utliciale sanitario. 

li dott. Ballner (Arch. für Hygiene, 1900) propone 
un metodo di determinazione che alla massima sem- 
plicità accoppia una grande esattezza; esso -consiste 
nel far assorbire l’acqua igroscopica, contenuta in una 
malta ridotta in polvere, dall’anidride fesforica (P? 0°) 
che si idrata e passa ad acido metafosforico (H PO?) 
e va in deliquescenza. 

Per fare la ricerca si adoperano circa 20 gr. di ani- 
dride fosfurica, posta sur un vetro di orologio collo- 
cato sur un trepiedi in un essiccatore della capacità di 
3, di litro. Al disotto del vetro di orologio si dispone 
una capsula di porcellana contenente da 15 a 20 gr. 
di malta. L'essiccamento completo si ha dopo 24 ore 
e nel caso di malte contenenti forti quantità d’acqua 
dopo 48 ore. Per la pesata basta una bilancia che 
dia l’approssimazione del centigrammo. 

Si può obièttare al metodo che durante l essicca- 
mento, la malta assorbe e fissa l'anidride carbonica 
dell’aria contenuta nell’essiccatore, ma dato il piccolo 


volume di questo, la quantità fissata e quindi l’ au- 


mento di peso è trascurabile. 

Per abbreviare la durata dell'operazione, il Ballner 
propone di riscaldare l essiccatore in un termostato 
a 37°, oppure di provocare una diminuzione di pres- 
sione, ma il vantaggio che si ottiene è minimo. 

L'A. dell’articolo ha istituito una serie, di ricerche 
sul metodo suddetto e, per sottrarsi a qualunque causa 
di errore e nello stesso tenpo avere ad ogni espe- 
rienza un controllo rigoroso, ha adoperato del care 
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bonato di calcio neutro ridotto in polvere, inumidito 


da quantità variabili di acqua. Ogni campione, del 
peso di circa 1 grammo, veniva esposto in un essic- 
catore e pesato dopo 24 e 48 ore. Nella seconda pe- 
sata si ebbe sempre costanza di peso, anche quando 
il CaCO? conteneva il 80, 18 °/, d’accua. Posta in se- 
guito la capsula in una stufa a 120° e lasciatavi per 
cinque ore, la diminuzione di peso per acqua non as- 
sorbita dal F? 0* fu inferiore al 0,09 °/, ed ura sola 
volta salì al 0,14 /,; tali differenze non hanno va- 
lore in pratica quando si opera su circa 20 gr di 
materiale, 

Il metodo Ballner fornisce risultati atterdibilissimi, 
uniti ad una grande semplicità; il protossido di fo- 
sforo viene cambiato quardo in massima parte è 
idratato; ma anche ricambiandolo ad ogni espe- 
rienza si va incontro ad una spesa di soli 12 cent. 
per volta. 
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Riguardo poi ai metodi di Markl e di De Rossi, 
accennati di sopra, il nostro consocio ing. Spataro se 
ne occupa nell’ Ingegneria Sanitaria e li cita fra quelli 
che danno risultati molto esatti. 

Il metodo di Markl si fonda sul principio di trat- 
tare la malta con alcool molto concentrato, che ne 
assorbe tutta lumidità, si conskata poi con un areo- 
metro abbastanza sensibile la densità dell'alcool prima 
e dopo la prova e si calcola la quantità di acqua con- 
tenuta nella malta. 

L'esperienza si fa con 10-15 g di malta e 150 cm? 
di alcool. 

Il metodo De Rossi, pur fondandosi sul medesimo 
principio, usa, invece del densimetro, due galleggianti 
di peso leggermente diverso, corrispondenti al peso 
specifico di due alcool molto concentrati ma con un 
tenore diverso di acqua; la ricerca sì limita a con- 
statare se la malta ha un contenuto d’acqua maggiore 
o minore del limite tollerato, che viene determinato 
coll’esame di parecchi campioni di malta presi da muri 
già asciutti. 

Per l'esame, si prepara dapprima, con una oppor- 
tuna aggiunta di acqua, un alcool di densità uguale a 
quella del primo galleggiante; in questo si immerge 
la malta in prova e si paragona con l’altro galleg- 
giante: dalla densità maggiore o minore del liquido si 
deduce se il quartitativo d’ acqua contenuta sta nel 
limite concesso. 

Questo metodo è stato semplicizzato colla soppres- 
sione dei due galleggianti. Si mettono invece a con- 
tatto i due alcool, quello trattato e quello non trattato 
con la calce, avendo cura di colorarne prima uno. Dai 


fenomeni di diffusione che hanno luogo, è tacile de- 
durre in che rapporto stanno le loro densità. 


(e. a.) 


Notizie su progetti tecnici e lavori in corso. 


Il problema ferroviario 
in relazione al porto di Genora, 


Il 16 marzo dello scorso anno il municipio di Ge- 
nova nominava una Commissione composta dei si- 
gnori Avv. A. Pozzo, presidente, A. Sciaccaluga, vi- 
ce-presidente, Ing. L. Bosco, Ing. B. De Albertis, 
Ing. G. Dufour, Ing. N. Gallino, per determinare i 
provvedimenti necessari per assicurare, anche in av- 
venire, un servizio ferroviario corrispondente alle esi- 
genze del costante aumento del traftico nel porto di 
Genova, 

Detta Commissione ha consegnato, in data 7 di- 
cembre scorso, la relazione che qui brevemente rias- 
sumiamo, ora pubblicata col titolo suesposto. 

La relazione fornisce dapprima particolareggiate 
informazioni intorno al movimento commerciale del 
porto e ne deduce il quantitativo delle merci che da 
Genova devono essere trasportate nelle diverse re- 
gioni italiane, o al di là delle Alpi, o che da queste 
affluiscono al porto. 

Tratta quindi la ben nota questione della deficienza 
del numero dei carri ferroviari adibiti al servizio del 
porto e calcola che nonostante i provvedimenti adottati 
dal governo colla legge 25 febbraio 1900, la dotazione 
dei carri destinati al trasporto delle merci sull'intera 
rete Mediterranea, per essere proporzionata ai mas- 
simi movimenti, dovrebbe ancora accrescersi di oltre 
5000 carri. 

Per trarre intanto il maggior utile dagli attuali 
mezzi di trasporto, propone che vengano eseguiti nelle 
stazioni interne, a cui è diretta la maggior parte del 
traffico, gli ampliamenti e le sistemazioni necessarie 
per rendere più facile e più pronta la circolazione e 
che venga provveduto più sollecitamente alla progres- 
siva rinnovazione del materiale, reso inservibile dal- 
l'uso. 

Per provvedere alla necessaria libertà di movi- 
mento sulle calate del porto e all'ordine nelle opera- 
zioni di carico e scarico, la Commissione propone di 

a) trasformare e migliorare gl’impianti lungo le 
fronti di carico, specialmente al molo Nuovo e allo 
sporgente Colombo, sopprimendo dove è possibile l’uso 
delle piattaforme e l’impiego della trazione animale ; 

b) eseguire la nuova linea di comunicazione fra 
il Porto e Rivarolo; i relativi raccordi cogli scali 
marittimi e colla esistente rete ferroviaria e una 
grande stazione o parco cella località detta il Campasso; 
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c) aprire la galleria dalle Grazie alla stazione 
Brignole ; 

d) completare il sistema ferroviario in modo che 
dalle calate occidentali e da quelle orientali si dipar- 
tano due branche principali, le quali, allacciate verso 
Nord in una grende stazione, proseguano lungo un 
nuovo passo da praticarsi attraverso l'Appennino, 

Di questo nuovo valico appenninico e del suo rac- 
cordo con le calate orientali ed occidentali la Com- 
missione si occupa in particolare nella quarta ed ul- 
tima parte della relazione. 

Rammentato che nell’anno scorso le massime ri- 
chieste di trasporto delle merci in partenza dal porto 
avrebbero corrisposto ad un carico giornaliero di oltre 
1400 carri e che nel 1910, tenuto conto del graduale 
incremento, dovrebbero corrispondere a più di 2000, 
la Commissione desume, dai calcoli del comm. Lam- 
pugnani, che le tre linee: della succursale dei Giovi, 
dei Giovi per Busalla e di Ovada, che si dipartono 
dal porto, possono al massimo far transitare 1410 
carri; onde constata che si è assai prossimi ad avere 
esaurita tutta la potenzialità della rete ferroviaria. 
Esamina quindi gli espedienti che si stanno attuando 
ed altri che potrebbero proporsi per aumentare detta 
potenzialità e cioè principalmente : o la diminuzione 
della lunghezza delle sezioni di blocco, in seguito ad 
un miglioramento della ventilazione lungo la grande 
galleria di Ronco, che possa in questa permettere la 
permanenza contemporanea di due treni ascendenti, o 
l'adozione della trazione elettrica lungo la medesima 
galleria. La Commissione ritiene però, oltre che one- 
rosi, incerti e non del tutto sufficienti simili espedienti. 

Pare quindi alla Commissione che il provve 
dimento più sicuro e più efiicace consista nel far 
partire dal porto come testa di linea un nuovo ed 
indipendente sistema ferroviario. Dimostrato che il 
transito internazionale affluisce nella massima parte 
al Gottardo e ricordato che, mediante il Sempione, il 
Porto sarà congiunto alle più importanti linee della 
Svizzera occidentale, la Commissione ritiene che gli 
obiettivi della nuova linea da costruirsi attraverso 
l’ Appennino debbano essere da un lato Milano (Got- 
tardo) dall’altro Mortara (Sempione) e quindi pro- 
pone una direttissima Genova-Tortona da cui a lor 
volta dovrebbero partire due direttissime: Tortona-Mi- 
lano, Tortona-Mortara. 

Nella relazione è quindi particolareggiatamente de- 
scritto un progetto di massima p°r la Genova-Tor- 
tona, secondo il quale partirebbero dagli scali orientali 
ed cccidertali del porto due linee che si riunirebbero 
alla stazione di Valle Secca presso il torrente omonimo, 
poco a monte della sua influenza nella Polvecera. 


La linea che si diparte dai moli orientali si diri- 
gerebbe in galleria a monte di Sampierdarena e ap- 
pena reggiunta la valle della Polcevera attraverserebhe 
un grande parco di vagoni, detto il Campasso, subito 
dopo il quale da un lato andrebbe a raccordarsi colle 
attuali linee dei Giovi e di Ronco e dall'altro prose- 
guirebbe lungo la stessa valle della Polcevera e del 
Secca fino all’anzidetta stazione, dove sarebbe creato 
un secondo grande parco di vagoni. La linea che si di- 
partirebbe dei moli occidentali, passando in galleria 
sotto la città, si raccorderebbe anch’ essa da un lato 
colla linea esistente, presso la stazione di Brignole, 
e dall’altro, appena raggiunto il Bisagno, presso cui 
si creerebbe un terzo ampio parco di vagoni, attm- 
verserebbe in galleria i monti che separano le valli 
della Polcevera e del Bisagno raggiungendo dopo un 
percorso di circa 11 km. la stazione di Valle Secca, 

Subito dopo questa è progettato il valico dell’Ap= 
pennino con una galleria costituente un unico rettifilo 
di m. 18 600 tutta in ascesa del 7,705 °/,- Una fie 
nestra e 6 pozzi ne faciliterebbero la costruzione. La 
galleria sboccherebbe presso ia borgata di Rigoroso 
sulla Scrivia, in prossimità della ferrovia attuale; tra 
questa e la Scrivia, subito dopo la galleria, sarebbe 
creato un quarto grande parco vagoni costituente la 
stazione di Rigoroso. Poco dopo questa stazione la linea 
si congiungerebbe da un lato con quella esistente e dal- 
l’altro proseguirebbe con un lungo rettifilo sulla destra 
della Scrivia sino a Tortona, raggiungendo comples= 
sivamente lo sviluppo di km. 58 dalla radice del ponte 
Biagio Assereto. ET 

La pendenza massima sarebbe dell’8 °/,o, mentre 
nella succursale dei Giovi si ha il 16 °/, e ai Giovi 
il 82 */00; i raggi di curvatura sarebbero molto ampi 
e solo eccezionalmente di 450 m. 

Rispetto all'attuale Genova (porto)-Tortona la di- 
reltissima progettata avrebbe una minore lunghezza 
reale di circa km 11,5; la relazione confronta anche 
in più modi le lunghezze virtuali e trova in favore 
della direttissima una minore lunghezza di circa 
km. 24. 

La Commissione confronta quindi il proposto pro= 
getto della direttissima Genova-Tortona con quello della 
Genova-Novi, già proposto dall'ing. Sartorio ed ora allo 
studio definitivo per cura della Mediterranea e trova 
di gran lunga preferibile il primo. 

Raccomanda da ultimo, oltre le già accennate ret- 
tifiche Tortona-Mortara e Tortona-Milano, che il si- 
stema ferroviario facente capo al massimo porto ita- 
liano sia completato colla Genova-Fiacenza e colla 
Genova-Borgotaro per favorire le comunicazioni colla 
media c bassa valle del To e per ampliare il campo 
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di competenza del Porto, specialmente per la via del 
Brennero. 

È un vasto programma di opere; ma la Commis- 
sione giustamente osserva che il denaro per esso im- 
piegato non è dato solo a vantaggio dei trecentomila 
cittadini genovesi e liguri, gelosi custodi del Porto, 
loro gloria secolare, ma è speso a vantaggio di tutti 
gli abitanti della gran valle del Po da Torino all’A- 
dige e a maggiore vantaggio dell'erario dello Stato, 


(d. r) 
GIURISPRUDENZA TECNICA 


Infortuni sul lavoro - Regolamento - Opifici 
industriali - Ispezione - Delegati di pubblica 

sicurezza. 

. Ai termini dell’art, 88 del regolamento per la legge 

sugli infortuni del lavoro, le ispezioni negli opifici 

industriali si eseguono dagli ispettori delle industrie, 

dagli ispettori ed. ingegneri del Real Corpo delle mi- 

niere e, previo consenso del Ministero dei lavori pube 

‘blici, dagli ispettori e ingegneri appartenenti al corpo 

del Genio civile e da altri funzionari speciali competenti. 

Anche il delegato di P. S. può procedere alla ispe- 
zione, allorchè ne sia incaricato, dovendosi in tal caso 
ritenere capace del disimpegno di tale ufficio. 

Legeard ricorr. (Corte di Cassazione di Roma, 23 
novembre 1900. SmiLaRI Est.). 
Lago - Acque pubbliche. 

Per l’art. 2 della legge 10 agosto 1884 sulle deri- 
vazioni delle acque pubbliche anche i laghi sono da 
anvoverarsi tra le acque pubbliche. Essi si intendono 
compresi fra i fiumi e i torrenti di cui parla l’art. 
427 del cod. civ.. 

(Parere del Consiglio Superiore dei LL. PP., 15 
marzo 1900). 

Alberi - Protendimento di rami sul fondo del 
vicino - Servitù continua ed apparente - Re- 
cisione - Prescrizione. 

Il diritto del proprietario a far recidere i rami de- 
gli alberi del vicino che si protendono sul proprio 
fondo, per la vigente legge, non ha limitazione alcuna 
dagli usi e consuetudini locali, tranne che in riguardo 
agli ulivi (art. 539 cod. civ.). 

Il protendimento dei rami sul fondo del vicino co- 
stituisce però una servitù continua ed apparente la 
quale può stabilirsi colla prescrizione. 

Per conseguenza, decorso il tempo necessario a pre- 
scrivere, non può chiedersi e ordirarsi la recisione di 
quei rami minori i quali nou abbiano Feta di trent'anni. 

Galletti c. De Mona (Corte d'Appello di Trani, 25 
gennaio 1901, Perruso Pres., Boezio Est.). 


Notizie varie. 


— Sembra che la Compaguia del Canale di Pa- 
nama abbia offerto agli americani tutti i suoi diritti, 
tutte le opere fatte e tutti gl’impianti per fran- 
chi 170 000 000 (vedi Bullettino, 24 febbraio 1901). 

— Lo Scientific American contiene la descrizione 
di una lampada a incandescenza perfezionata dalla 
Brunt Porcelains Works, munita di un reostato che 
permette di inserire nel circuito della lampada cin- 
que resistenze in modo da modificarne a volontà l'in- 
tensità della luce. Tutto l'apparecchio, collegato alla 
stessa lampada, occupa piccolissimo volume, minore 
ancora di quello occupato dalla lampada. La nmianovra 
sì compie facilmente girando una vite, che abbassando 
e alzando una leva inserisce nel circuito le necessa- 
rie resistenze. 


[-____—_—_ 
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Min. Agr. Ind. e Commercio. — Notizie statistiche 
sugli impianti elettrici esistenti in Italia alla fine 
del 1898 e cenni sulle industrie elettriche in Italia 
a tutto il 1900. — Roma, Tip. Bertero, 1901. 


Fra le pubblicazioni del Ministero di A. I. e Com- 
mercio questa è certo delle più importanti ron solo per 
i numerosi dati statistici che presenta, i quali valgono 
a far conoscere e ad illustrare una delle industrie da 
noi ormai più fiorenti, ma anche per il cenno storico 
che la precede, dovuto al nostro consocio prof. Men- 
garini, nel quale è messo in rilievo il modo con cui 
si è venuta sviluppando l’ industria elettrica e la parte 
primaria che il nostro paese ha avuto ed ha tuttora 
in questo sviluppo. 

Detto cenno storico si riferisce al periodo 1881-1900, 
prima del quale la distribuzione dell’ energia elettrica 
non era fatta che con piccoli impianti singoli, dove 
una o più macchine dinamo elettriche alimentavano 
direttamente le lampade od i motori cui erano de- 
stinate, 

All’esposizione di elettricità di Parigi del 1881, Mar- 
cel Desprez mostrava un primo tentativo di distribu- 
zione d'energia clettrica a varie piccole macchine mo- 
trici, disposte in serie e funzionanti indipendentemente 
le une dalle altre, 

Nel 1882 a Lordra si esperimentò una prima cana- 
lizzazione sotterranea, alimentata da duc dinamo Edi- 
son, che forniva l'enerzia a un migiiai) di Jampadine 
ad incandescenza. . l 
. Ma una vera e propria stazione centrale di distri- 
buzione d’ energia elettrica venne costruita soltanto 


265 É DEGLI ARCHITETTI ttatiam 266 


nel 1888 a New-York dalla « Edison Electric Illumi- 
nating C. » e subito dopo, nel giugno dello stesso 
anno, a Milano per la pronta ed audace iniziativa 
della Società Generale Italiana di Elettricità sistema 
Edison. 

L’ impianto di Milano superò dapprima per impor- 
tanza quello stesso di New-York che gli aveva ser- 
vito di tipo. 

Possedeva nove grandi dinamo Edison da 125 a 
200 cav. ciascuna ed alimentava una rete sotterranea 
che si estendeva sino a circa 600 m dalla stazione di 
Santa Radegonda, nei pressi del Duomo, ove oppur- 
tunamente si era collocata la stazione generatrice, cen- 
tro della distribuzione. 

L'esempio di Milano fu seguito ben presto in altre 
città d’ Europa e d'Italia. 

A Roma, dotata di molteplici centri di attività, se- 
parati da distanze assai grandi, il problema della di- 
stribuzior e dell’ energia si presentava affatto diverso 
da quello risolto per Milano, dove l’attività della vita 
cittadina è raggruppata intorno ad un unico centro. 

Occorreva scegliere un sistema di distribuzione che 
non richiedesse nei lunghi conduttori di rame, neces- 
sari a vincere la forte distanza, una troppo grande 
sezione, in modo che la conduttura di alimentazione 
nən venisse a rappresentare un troppo ingente capi- 
tale. Il trasformatore elettrico di Gaulard e Gibbs, 
funzionante a correnti alternate, presentato all’ espo- 
sizione internazionale di elettricità in Torino nel 1884, 
i classici studi del compianto Galileo Ferraris su esso 
e la costruzione dei trasformatori medesimi a circuito 
magnetico chiuso con disposizione in parallelo, ideata 
ed attuata dagli elettricisti Zipernowsky, Déri e Blà- 
thy della casa Ganz di Budapest permisero l’uso di 
distribuzioni di energia elettrica a vaste reti, mediante 
correnti di piccola intensità ed elevata e costante dif- 
ferenza di potenziale e quindi l’impiego di relativa- 
mente tenui quantità di rame nelle condutture. 

Degli apparecchi originali di Gaulard e Gibbs fu 
fatta nel 1885 una prima modesta applicazione per 
P illuminazione pubblica in Tivoli dalla « Società per 
le Forze Idrauliche ». Con i primi apparecchi Ganz 
fu, nella stessa epoca, fatta l'illuminazione di due 
grandi alberghi a Lucerna e dei Bagni di Lucca. 

Ma solo a Roma nel 1886 si ebbe la prima grande 
dimostrazione che una rete di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica, che raggiungeva distanze 7 od 8 volte 
più grandi di quelle di una rete del tipo Edison e 
faceva uso di correnti alternative ad alto potenziale 
e di trasformatori disposti in parallelo, poteva alimer- 
tare una grarde città, con una estesa rete sotterranea 
di conduttori, ponendo l'officina generatrice rel punto 


più adatto alla produzione della corrente elettrica, si- 
tuato anche a grande distanza dal centro o dai centri 
di distribuzione. 

Il 16 ottobre 1886, per ardita iniziativa della So- 
cietà Anglo-Romana per l'illuminazione di Roma, sì 
vide funzionare a Roma, per la prima volta, P illu- 
minazione pubblica e privata del centro della città, 
ottenuta mediante correnti alternative con differenza 
di potenziale di 1800 volt, trasportate mediante una 
rete di canapi sotterranei dello sviluppo di 6 Km fa- 


. cente capo all’officina generatrice situata nell’ eccen- 


trica località dei « Cerchi », 

Dopo questo primo esempio sorsero numerosi im- 
pianti per distribuzione di luce mediante corrente al- 
ternante. 

A Roma intanto si studiava il modg di migliorare 
le condizioni economiche del sistema di distribuzione 
dell'energia elettrica mediante correnti alternanti, por- 
tando in soccorso del vapore le forze idrauliche esi- 
stenti anche a grandi distanze dal punto dove pote- 
vano essere ulilizzate. 

Esistenudo appunto in Tivoli, a 25 Km da Roma, 
ingenti forze motrici, si presentava il problema di 
trarre partito da quella naturale ricchezza, portan- 
dola in Roma sotto forma di energia elettrica. 

Si giunse così nel 1891 all’effettuazione del trasporto 
dell'energia elettrica corrispondente a circa 2000 cav. 
da Tivoli a Roma, alla distanza cioè di 25 Km, fatto 
con correnti alternative a 5000 volt. Tàle opera, pro= 
gettata dalla « Società Anglo-Romana per l’illumina- 
zione di Roma », costituisce il primo esempio che siasi 
avuto al mondo del trasporto di una rilevante energia 
a notevole distanza per distribuzione di luce e di forza 
motrice ad una grande città. 

Ad onta della completa riuscita di questi grandiosi 
esperimenti, l'uso delle correnti alternanti ebbe in 
alcuni luoghi fieri oppositori ed è così che, insieme 
agli impianti con correnti alternanti, vediamo sorgere 
in Italia diversi altri a correnti continue, primo e più 
importante fra tutti quello della « Società degli Ac- 
quedotti De Ferraris Galliera di Genova ». 

Gli studi di Gallileo Ferraris nel 1885, sull’ azione 
combinata delle correnti alternanti su un cilindro di 
ferro disposto in modo da poter liberamente ruotare, 
aprirono il campo alle correnti polìfasiche, dell’ uso 
delle quali si ebbe una grandiosa pratica dimostra- 
zione in occasione dell'esposizione di elettricità tenuta 
a Francoforte sul Meno nel 1891. 

In Italia si ebbero presto molteplici impianti per 
trasporti di forza polifa:i*i e primo fra questi, per 
l’importanza delle opere eseguite e per l’arditezza del 
concetto, va citato quello di Paderno d'Adda a Mi= 
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lano, intrapreso nel 1896 dalla « Società Italiana Edi- 
son di Elettricità », e che, cominciato a funzionare ìl 
28 settembre 1898, è sotto ogni riguardo il più im- 
portante d’Italia. 

Attualmente è però in esecuzione l'impianto di Viz- 
zola Ticino creato dalla « Società Lombarda per di- 
stribuzione di energia elettrica », il quale svilupperà 
24 000 cavalli idraulici e costituirà il più grande im- 
pianto per trasporto di forza che esista non solo in 
Italia, ma anche in Europa. 

Anche nelle applicazioni dell’elettricità alla trazione 
sulle tramvie e recentemente su grandi linee ferro- 
viarie il nostro paese tenne e tiene un primario posto, 
se non per lo sviluppo complessivo delle linee a tra- 
zione elettrica certamente per la difficoltà e l’ impor- 
tanza dei problemi risoluti. 

La relazione, ricordati i più notevoli impianti per 
tramvie, tratta abbastanza diffusamente degli esperi= 
menti, già in parte eseguiti, dalla trazione elettrica 
sulle linee ferroviarie Milano-Monza, Bologna-S. Fe- 
lice, Milano-Gallarate-Arona con diramazioni per La- 
veno e Porto Ceresio, Lecco-Colico-Chiavenna, dei 
quali esperimenti si è già più volte dato notizia 
in questo Bullettino. L’ interessantissimo cenno sto- 
rico si chiude constatando che ci troviamo in un pe- 
riodo di pieno sviluppo e di continuo progresso. 

Ad esso fanno seguito le notizie relative a tutti gli 
impianti elettrici esistenti in Italia alla fine del 1898, 
disposte, in modo da offrire un quadro chiaro e com- 
pleto della produzione, delle applicazioni e del consumo 
dell'energia elettrica Mel nostro paese. Da tali notizie 
risulta che nel triennio precedente al 1899, anno 
a cui si arrestano i dati statistici forniti, l’ energia 
impiegata a produrre corrente elettrica crebbe da 
50 000 a 120 000 cav. vap. 

Le numerose tabelle numeriche sono tutte prece- 
dute da cenni storici ed esplicativi, relativi all’appli- 
cazione speciale di cui si tratta, cenni dovuti oltrechè 
al prof. Mengarini già menzionato, all’ altro nostro 
consocio ing. Belloc e all’ ing. Lattes. L’opera non ha 
quindi soltanto importanza pratica, ma altresi didat- 
tica e scientifica ed è da augurarsi che questa nuova, 
interessante e confortante statistica, cosi bene ini- 
ziata, sia continuata regolarmente di anno in anno. 

(d. r.) 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 30 marzo 1901 - Il porto di Bri- 


stol - Condizione presente dell'industria edilizia —. 


L'arte degli affreschi in Italia - Washington e i suoi 
dintorni — H congresso degli ingegneri austral auni 
- Disegni di studenti premiati col premio Pugin - 
Chiesa presbiteriana a Haven, Connecticut = La nuova 


Town Hall di Hichten - Apparecchi igienici e fo- 
gnatura doinestica. 

5. Bull. de la Soc. d'encouragem. p. l’Ind. Nat. 
= 31 marzo 1901 -= Caldaia Montupet - L'areonautica 
all'Esposizione di Parigi - Esperienze sul lavoro delle 
macchine utensili - Gli stati danubiani - Bibliografia 
industriale = Influenza delle alte temperature sulla 
resistenza e l'allungamento del bronzo =- Nuovo infor- 
natore Wellmann e Leavar - Tasca di colata Weimer 
- (‘ompressione Nordberg - Macchina soffiante Hoer- 
biger — Tracce superficiali lasciate dagli utensili nel 
lavoro di segatura dei metalli. 

"7. Electrical World and Engineer. - 23 marzo 
1901 = Impianto elettrico di Holoken - L’invenzione 
del telefono - Riscaldamento ad acqua calda da una 
stazione centrale - Sottomarini Holland per l’Inghil- 
terra = Elementi di illuminazione - Sistema telegra- 
fico a telefonia a lunga distanza Pupin, Thompson e 
Reed - Imprese elettriche canadrare nelle Indie Oc- 
cidentali - Prove sulla conduttività del rame - Vo= 
tazione coll’elettricità. 

9. Engineer - 29 marzo 1901 - Progetto per 
il gas Mond nella contea di Strafford - Stazioni na- 
vali francesi - Trazione elettrica e responsabilità del- 
l’elettrolici - Esposizione di Parigi, le caldaie - Tubi 
di ghisa agli Stati Uniti - Società degli ingegneri 
navali; tre anni di costruzioni navali agli Stati Uniti; 
apparecchi per la misura del rollio delle navi - Navi 
a vapore per il servizio di passeggieri - Particolari 
costruttivi al palazzo di cristallo =- Caldaie navali - 
Commercio ed educazione = Cordite - Ponte sul fiume 
Macleay, New South Wales - Sistema misto a trolley 
e a condotte sotterranee - Il novo organo per York 
Minster. 

10. Engineering. - 29 marzo 1901 - Sistemi a cor- 
rente alternata - Battelli sottomarini per la marina 
inglese - Esposiziene di Parigi, costruzioni militari e 
navali; esposizione della casa’ Ganz = Il commercio 


‘della canapa in Italia - Apparecchi agricoli per di- 


stillazione = Macchine politasi per una sottostazione = 
Apparecchio per misurare il rullio delle navi - Fer- 
rovie elettriche - Società degli architetti navali - 
Freno nei tunel ferroviarii - Macchina ad olio Diesel 
- Vibrazioni delle navi - Sistema misto a trolley e 
a condotture sotterranee. 

11. Engineering and Mining Journal. — 323 
marzo 1601 - Giorgio Mercer Dawson - Congresso a 
Monreale del Canadian Mining Institute - Un sem- 
plice e conveniente istrumento per rilievi nelle miniere 
~- Il distretto del Boundary Creek, British Columbia 
- Miniera d’oro di Belmont, Ontario - Industria mi- 
neraria della Columbia inglese. 

13. Engineering News. - 21 marzo 1901 = Co- 
struzioni stradali e altri lavori pubblici a Portorico - 
Rilievi per un canale a barca attraverso lo Stato di 
New York = Provvista per impianto d’acqua alle offi- 
cine di New Kensirgton - Rapporti alla American - 
Railway Engineering and maiutenance of ‘way asso- 
ciation; muratura, calcestruzzo, traversine, rotaie = 
Caduti di una diga a Providence - Un impianto idrau- 
lico a Trotwood con serbatoio ad aria compressa - 
Motore pneumatico riversibile - Dighe per miniere =- 
Nuovo apparecchio per dilatare i tubi. 

14. Engineering Record. - 28 marzo 1901 = 
L'ultimo rapporto sui miglioramenti del Canale Erie =- 
Il bacino di Portsmouth - Scavo di un tunnel con la 
scudo a Buston - L'asfalto di Alcatraz - Commis- 
sione della fognatura del Connecticut - Ponte ad X 
nel Maus = Ccportura per feltri d’acqua - Sistema di 
fognatura per oflicine industriali — Ponte girevole 
fluttuante a Norwich, Inghilterra - Opere di ingc- 
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gneria sanitaria nella colonia romana di Lincoln, 
Inghilterra - Fognatura e provviste d'acqua all’Hotel 
Manhattan, New York. 

15. Génie Civil. - 6 aprile 1901 - Tram elet- 
trici a cavo laterale sulla linea Bastiglia-Montparnasse 


Champ-de-Mars-Etoile-Saint-Quen - Le industrie chi- 
miche all’Esposizione del 1900 e loro progressi dopo 
il 1889 - Locomotive compound della Società austro- 
ungarica delle ferrovie dello Stato - Le oflicine elet- 
triche pubbliche = Trazione elettrica indipendente dal- 
l'aderenza = Torchio ad amalgama - Volano di legno. 

19. Institution of Mechanical Engineers. - 
Ottobre-dicembre 1900 - Osservazioni sopra un per- 
fezionato rivelatore di vetro per studiare la conden- 
sazione nei cilindri delle macchine a vapore = Capacità 
dei vagoni delle ferrovie in rapporto al costo dei 
trasporti. 

21. Mémoires de la Soc. des Ing. de France. 
=- Febbraio 1901 - Il canale dei Pangalanes - Saggi 
ufficiali per gli acciai. da cannoni in Francia e negli 
Stati Uniti - Gli automobili - Nuovo metodo di studio 
delle acque di sorgenti - Il risuonatore Oudin bipo- 
lare e la telegrafia senza fili. 

23. Monitore tecnico. - 9-30 marzo 1901, -= 
Sussidi alla ventilazione naturale = I tappeti scorre- 
voli dei magazzini Bocconi - Le nuove mappe cata- 
stali - Ventilazione artificiale delle gallerie in eserci- 
zio col sistema Saccardo. 

4, Nouv. Annales de la Construction. - Aprile 

1901 — I ponti metallici ad arco — Giardino coloniale 
a Nogent-sur-Marne - Stabilimento di tessitura del- 
l'officina Boileau a Beauvais (Oise) = La derivazione 
della sorgente del Loing e del Lunain - Ferrovia 
metropolitana di Parigi. 
29. Schweizerischg Bauzeitung, - 14 marzo, 6 
aprile 1901 - La ferrovia del Bicken - Concorso per 
l'edificio della banca cantonale in Basilea - Costru- 
zione della ferrovia sulla sponda sinistra del lago di 
Zurigo da Zurigo a Wolis. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines. 
= 14 marzo, b aprile 1901 = Sulla costruzione e sulla 
decorazione interna della chiesa del Breintfeld in 
Vienna eretta in onore dell’imperatore Francesco Giu- 
seppe e sugli oggetti e paramenti artistici di essa - 
Le locomotive celeri all'esposizione di Parigi del 1900 


- Discorso del prot. Alois Riedler - Calcoli e costru-- 


zioni di ponti ferroviarii in ferro nel Nord America. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. 
= 6 aprile 1901 - Il yacht « Prinzessin Victoria 
Louise » = Esposizione di Parigi del 1900: macchine 
operatrici = Gli studi per i diplomi di ingegnere mec- 
canico e chimico nel politecnico di Russia. 


ASTE ED APPALTI 


[-- —É 


Dep. prov. Avellino = 17 aprile, ore 11 - Manul. 
str. Baroio-Tronco Vallata-Formicoso, di m 12 810 per 
anni 5, annue L. 2708,20, dep. 500. 

Mun. Catania - 20 aprile, ore 10 - Sistemaz. via 
prov. Emilia, attrav. abitato e costruzione relativi 
marciapiedi, L. 28 228,92, rib 1 °/ẹ, dep. 1000, de- 
finitivo 2000, Cassa D. e P. sp. 450. 

Ravenna - Sez. stacc. Comm. Milit, - 18 Aprile, 
ore 11 — Macinazione con macine o cilindri, grano 
pel panificio milit. di Forlì, L. 0,80 p. qu. compr. 
presa del grano e resa farine - dep. 2500 in tes.; doc. 
sino al giorno 10, cap. anche Direz. sez. stacc., e uffici 
loc. di Commiss. milit. del Regno e presso panificio 
milit, di Forlì e Ravenna, 


Mun. Catania = 20 aprile, ore 10 = Rivest., mu- 
rato cunette lungo tr. bivio Cimarosa alla staz. fer- 
roviaria Leonforte str. naz. n. 70 — Termini-Taor- 
nina = L. 16 359,89, dep. 800 tesor., cauz. def. de- 
cimo Cassa D. e P., sp. 430, ult. mesi 6; doc. sino 
11 aprile. 

Mun. Grone (Bergamo) - 22 aprile, ore 10 - Ma- 
nut. decenn. str. ed opere com. = L. 947,71, dep. 250. 

Mun. Tappia (Novara) = 22 aprile, ore 10 - Co- 
struz. fabbr. coin. fraz. Valpiana, L. 8517,10. 

Mun. Varzo (Novara) = 22 aprile, ore 9 — Costruz. 
cimitero in regione Seggiolo, L. 21 281,50, dep. '/.o 
cauz. def, decimo, ult. m 6. 

Roma, Min. Marina, Spezia e Napoli, Divez, gen. 
arsenale = 2 aprile, ore 11 = Deacidilicazione olio di 
oliva e trasformazione d’olio di oliva in sapone hian- 
co in pani - L. 8309,74, dep. 430 tes., fat. 13 mag- 
gio, ore 12, Cap. anche Direz. arsen, Venezia e Ta- 
ranto, uflici tecnici marina Genova, Livorno, Terni, 
Cam. comm. 

Bologna, Genio militare — 22 aprile, ore 10 - Co- 
struz. casotti per fabbricaz. e deposito del fulmirato 
di mercurio nella lunetta Gamberini, L. 89 400, de- 
posito 4000, spese 1000, ultim. g. 120. 

Dep. prov. Roma - 24 aprile, ore 10 = Complet. 3° 
tr. str. prov. serie n. 208 fra traversa Percile e con- 
fine Orvinio m b085,78, L. 242 020,28, dep. 13 000, 
def. decimo - Doc g. 4; off. g. prec. asta. 

Pref. Rovigo = 24 aprile, ore 10 - Rialzo e in- 
grosso banca e sottobanca a irrobust. argine destro 
d'Adige in loc. Drizzagno e Volta Campomarzo, co- 
mune Lendinara, L. 49 620, dep. 1800, cauz. def. de- 
cimo, sp. 1300, ult. g. 220, Doc. fino 16 apr. 

Pref. Catania - 24 aprile, ore 10 - Rivestimento 
murario cunette lungo 2° tr. da Cerami al bivio per 
Cesarò, str. naz. n. 70 ~ Termini-Taormina - lire 
18 874,89, dep. 1000, dep. def. decimo Cassa D. e P. 
sp. 450, ult. m 5, Doc. fino 15 aprile. 

Roma Min. LL. PP., Catanzaro Pref. 30 aprile, 
ore 10 — Man. tr. 2° e 8° str. n. 62 delle Calabrie 


‘ fra il ponte sul Bisirico e staz. ferroviaria di Mar- 


cellinara, m 89 701,70, escluse trav. di Soveria Man- 
nelli e Tiriolo, m 1189 e conserv. opere d’arle, ses- 
sen. 1901-1907 ~ L. 140 316, dep. 2000, cauz. def. 
mezz'annata canone, doc. 22 aprile. 

Pref. Caserta = 7 maggio ore 12 =- Manut. str. con- 
sortile Ponte dei Cani dal sito detto Gandiello sulla 
str. Gaudina alla str. delle Puglie presso Marigliano, 
m 6780, per anni 5 (a cottimo), anunue L. 4000, 
dep. 900, cauz. def., annuo canone. 

Halle sur Saale (Germania), Strade Ferrate Stato 
Prussiano = 25 aprile = Vend. T 2128 vecchio ma- 
teriale d’officina, 

Mun. S. Etienne (Loire, Francia) 20 aprile, ore 9 
= Esecuz. 3* lotto conduttura d’ immissione della de- 
rivaz. delle acque del Lignon in calcestruzzo di cc- 
mento, m 10 448 L. 780 000. 


names) 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 28 marzo 1901. 


International Brake & C. a Chicago -= privativa 
anni 1 — Perfectionnements aux pièces métalliques 
moulées, armées. 

Ditta Ing. As Riva, Monneret & C. a Milano - 
priv. anni 8 = Regolatore automatico idraulico per . 
turbine, gutogeneratore di pressione, sistema Ratti. 

Società Piguet & C. a Lyon = importazione per 
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anni 6 = Système de distribution par disques indé- 
pendants à rotation continue, 

Ditta - Perfectionnements aux moteurs. 

Haselwander ing. a Mannheim (Germania) = com- 
pletivo = Motore a combustione con spostatore. 

Société Augustin Normand & C. ad Havre 
(Francia) = prolung. anni 9 - Perfectionnements aux 
chaudières multitubulaires. 

Normand & Sigaudy ad Havre — prol. anni 9 -= 
Pertfectionnements aux chaudières multitubulaires. 

Hillischer a Vienna ~ priv. anni 6 - Perfection- 
nements dans les moyens d’amenée souterraine du 
courant pour les chemins de fer électriques activés 
par un système magnetique à conducteur interromper. 

Newel a Wilkinsbourg (S.U.A.) = priv. anni 15- 
Perfectionnements apportés aux régulateurs automa- 
tiques pour freins électriques. 

Origoni ing. a Milano - priv. anni 1 = Meccani- 
smo di trasmissione a due velocità per vetture auto- 
inobili con motore ad esplosione. 

Morse, Coxe & Preutiss a New-York - privativa 
anni 6 — Perfectionnements dans les appareils de 
mésurage des températures. 

Leonardi & Leale a Milano - priv. anni 1% - 
Nuovo sistema di collegamento interno e nuova di- 
sposizione di ferri per costruzioni di ogni genere di 
cemento armato. 

Linder a Basilea - priv. anni 6 - Système de 
construction des voûtes en béton armé. 

Ditta Schweiz Locomotiv & Maschinenfabrik a 
Winterthur (Svizzera) = priv. anni 6 - Appareils pro- 
producteur de gas pauvres. 

Amici & Bruno ingegneri a Roma — priv. anni 1 
~ Metodo di riscaldamento elettrico. 

Lamme a Pittsburg (S. U. A.) = priv. anni 15 - 
Perfezionamento nei motori ad induzione di corrente 
alternata. 

Detto - Perfezionamento nei 
zione elettrica. 

Fusco a Napoli - completivo = Contatore di ener- 
gia elettrica. i 

rilasciati il 29 marzo 1901. 

Società J. Mognier & C. ad Alais (Francia) - 
priv. anni 1 — Arrèts automatiques en cas des danger 
des freins de voyageurs et de messageries. 

Perroni dott. a Genova = priv. anni 2 = Appa- 
recchio elettrico automatico di segnalazioni acustiche 
ed ottiche a serie molteplici di intervalli prestabiliti, 
comunque varî di tempo. 


sistemi di distribu- 


rilasciati il 30 marzo 1901. 


Layet & Comotto a Venezia - Riscaldatore eco- 
nomico per l’acqua di alimentazione di caldaie ma- 
rine. 

Newel a Wilkinsburg (S. U. A.) priv. anni 15 =- 
Perfectionnements apportés dans les freins électriques. 

Perrini prof. a Napoli — priv. anni 3 - Dischi 
automatici elettrici con segnale acustico per evitare 
gli scontri ferroviari 

Behrend a Francoforte sul Meno (Germania) =- 
priv. anni 14 = Perfezionamenti negli accumulatori, 

Gray European Télautograph Cy - priv. anni 
15. - Perfectionnements apportés aux appareils télau- 
tographes. 


rilasciati il 31 marzo. 


Società Babcock & Wilcox Limited a Glascow 
(Scozia) =- prol. anni 9 — Perfezionamenti nei riscal- 
datori dell’acqua di alimentazione, ossia negli econo- 
mizzatori di combustibile per generatori di vapore. 


Menegazzi a Mantova -= priv. anni 1 = Freno au- 
tomatico continuo a triplice effetto, per treni a va- 

re, 

Scremin & Parodi a Genova = priv. anni 2 — 
Apparecchio automatico. Blocco per stazioni ferro- 
viarie. 

Pellizzoni a Milano — priv. anni 1 = Avvisatore 
automatico per prevenire gli scontri ferroviari. 

Hessel a Schòncherg (Berlino) — priv. anni 1 — 
Trave a doppio T cilindrato. 

Società Generale Italiana Edison di elettri- 
cità a Milano — priv. anni 10 - Lampada ad arco 
trifase. È 

Compagnie d'Electricité Thomson -Houston de 
la Méditerranée a Bruxelles =- priv. anni 6 -= Per- 
fectionnements aux systèmes de contrôle des monteurs 
électriques. 

Strepel a Milano - Completivo - Innovazione nelle 
pile a secco, 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. Roma — Ferro comune 1° classe 
al quintale 27-27, 2% e 3% classe 30-30, 4% classe 
32-32; ra ffinato 12 classe 36-36, 23 e 3a classe 37-37, 
49 classe 38-38; cerchio Motetta 1* classo 40-40. 
29 classe 41-41, 3° classe 42-42, 4% classe 43-43, 
Ferri sagomati angolari a lati uguali 34-34 a T; 
ad L,a Z e ad U 35-35, larghi piatti 38-38, a cor- 
nice e fiore 45-15, a '/, cornice e ‘/, fiore 48-48; 
Travi di ferro ordinari da 80 a 220 30-30, straor- 
dinari, ali larghe ed esteri 36-36; Acciajo in cas- 
sette 1° qualità 60-65; Stugno in verghe strette 
390-390, in pani Banca 380-380; Zinco in pani 1° 
fusione 65-67, in placche o fogli 78-78; Permbo 
nazionale Pertusola 75-75; Bande stagnate nazionali 
cassa di 225 fogli 35-35; doppie marca una croce 
42-12, due croci 48-48; Solfuto rame m*. Roma 
in sacchi da 50 e 100 al quintale 69-69, di rame 
Inglese in fusti originali 78-78; Zolfo di Romagna 
in polvere (Min. Trezza) 18-18,50, detto (col 3° 
di solfato di rame) 21-21,50, Ruffi di Rimini — —, 
detto (col 3°/, di solfato di rame) — —, delle mi- 
niere di Albani extra (col 3 “/ di solfato di rame) 
in polvere 21-24,25, detto (acido col 3 °% di sol- 
fato di rame) 26-27. 

(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 


Cud 


Roma, 5 aprile 1901). 


CONCORSI 


Il Municipio di Torino ha aperto un concorso per 
un ponte monumentale ornato con quattro gruppi od 
altre opere statuarie rappresentanti argomenti riferen- 
tisi alla vita ed al regno di Re Umberto I 

I progetti dovranno essere presentati non più tardì 
del 1° ottobre del corrente anno. 

Una speciale Commissione sarà incaricata di pro- 
porre dei premi per una somma complessiva di 
L. 15000, da ripartire in ragione di merito fra gli 
autori dei progetti, escluso quello che dal Consiglio 
Comunale sarà prescelto per la costruzione, che dovrà 
assumersi dal progettante à forfait per una somma 
non superiore alle 1 800 000 escluso il corrispettivo 
già deliberato di L. 800 v00 per i quattro gruppi 
statuari. | 


Roma, Tipo-Litozrafia del Genio civile 
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i “LE STRADE,„ meda 
RIVISTA TECNICO-AMMINISTRATIVA: DELLA VIABILITA ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 
TORINO 
ABBONAMENTO ANNUO L. 6 
Sono ancora disponibili alcune copie della Rivista completa (anni 1898-1899-1900) 


al prezzo di IL. 6,00 per annata. 


È l’unica pubblicazione in Italia ed all'Estero che si occupi nel modo più completo e sotto 
ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 
8’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla vista con tenue spesa, l’ unico mezzo per 
tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. (12) 


‘ Le più recenti pubblicazioni 
| DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainits-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON.— Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione Sap pa da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. s 
ciascuna. 


M. GAGET — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 10. 


GISBERT-KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
a courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (39) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 


e nel Bullettino si fanno presso la SegreteriaUdellat Società, 
“via del Riufalo 199 n n 
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(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


COSTRUZIONI METALLICHE 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 
PREMIATA CON MEDAGLIE : 


del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d’onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, ‘garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
nere, ecc., ecc. (4) 
= e ae, —: 


ao © UFFICIO INTERMAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883 


) 
per Brevetti  d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrca, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


mlt 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. . Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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119 GIULIO SERRAZANETTI 
(goLoGna) — CASTENA SO — (BOLOGNA) 


-~> 0 q0 ar pu — + 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di stiro, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 

I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. a 

Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
Regno. (5) £ 
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| SOMMARIO. 

Comunicazioni ai soci. Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° marzo 1901. — Nuovi azionisti 
aminessi nell'anno 1901. 

Rivista tecnica. — Nuova condottura per cessi con giunti variabili e imbraga a sifone. -- 
Saggi di trazione mediante correnti trifasi ad alta tensione. 

Notizie varie. 

Sommari di alcuni periodici tecnici, 

Aste ed appalti. 

Brevetti d’invenzione. 

Concorsi. | 


Si pubblica la Domenica. 


Residenza della Societi - Roma. via del Bufalo, N. 133 

La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
ce a quell’ ora nessun socio sia presente, L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
alle 21,30. 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
Presso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l’ uffirio rimane chiuso. 


GIULIO SERRAZANETTI — Castenaso (Bologna) 


(Vedi pag. 4* della copertina) 


A | “‘ LE STRADE , 
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L’ Associazione elettrotecnica comunica che le due ‘ultime conferenze fissate per il 21 e 28 aprile sono state 


rimandate rispettivamente al 5 e 12 maggio. 


RIVISTA TECNICA 


Nuova condottura per cessi con giunti variabili 
e imbraga a sifone (1) 


Il sifone, (2) prezioso ausiliare dell’igiene moderna, 
è entrato così diffusamente nella pratica delle co- 
struzioni civili, da essere oramai divenuto indispen- 
sabile anche nei più umili impianti domestici. Esso, 
scacciando a poco a poco la macchinetta e tutti gli 
altri sistemi di occlusione meccanica, ha spinto indu- 
striali ed inventofi a creare nuove e svariate forme 
per la sua applicazione a occlusione dei cessi. E 
La febbre d’innovazioni in questo indirizzo ha fatto 
trascurare, come suol avvenire, un altro lato degli 
impianti domestici, quello che si riferisce alle con- 
dotture. 
L'innovazione, che io presento, è destinata a col- 
mare in parte la detta lacuna e, pure essendo della 
(1) In parte questi appunti sono stati pubblicati dall’ Zn- 
gegneria sanitaria di Torino. i 
(2) Intendo per sifone, nel significato usuale dei costrut- 
tori, un vaso a traboceo con diaframma separatore. 


massima semplicità, credo possa nello stesso tempo 
riuscire nella pratica di non poca utilità. 

Questa innovazione ha per oggetto \l’elimunazione 
del pezzo d’innesto, del così detto pezzo d’imbraga o 
pezzo ad y, nelle condotture di cesso, e specialmente 
in quelle costituite da tubi di grès o di ghisa; dico 
specialmente in quest'ultime, perchè tutti gli altri ma- 
teriali, dai più antichi come le terre cotte, ai più mo- 
derni,.come il piombo, non hanno più un’applicazione 
importante. 

Le condotture di ghisa, che si usano nella pratica, 
si compongono, come è noto, di tubi aventi una lun- 
ghezza variabile da m 1,00 a m 1,50 e un diametro 
tra m 0,08 a m 0,18. I giunti sono a bicchiere e le 
unioni si fanno a piombo, o più semplicemente con 
canapa incatramata e cemento. 

I giunti a piombo sono però i soli che permettono 
di garantire l’ermeticità delle condotture. Oltre i tubi 
lunghi, i fabbricanti forniscono ì pezzi da 0,10, da 
0,25, da 0,50 m ; ma anche con l'aiuto di questi acces- 
sori, non si può comporre l'altezza precisa del piano, 
senza ricorrere al taglio dei tubi. Ora il taglio dei 
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tubi, e l'utilizzazione dei pezzi di residuo domandano 
sempre l’opera di operai e di strumenti speciali. 

In generale si vince la differenza di altezza per 
mezzo del bocchettone di piombo. L'attacco del boc- 
chettone con l’imbraga di ghisa, e con la tazza del 
cesso, dovrebbe farsi mediante ghiere di ottone, sal- 
date alle due estremità del bocchettone; ma ciò, ra- 
ramente si fa in Italia, mentre i regolamenti ame- 
ricani ne fanno un obbligo assoluto. Si capisce la ne- 
cessità di questa disposizione in quanto che, senza di 
essa, non è possibile fare i giunti tra piombo e ghisa, 
tra piombo e la terraglia con quella sicurezza che si 
richiede. 

La difficoltà di combinare l’altezza del piano, la po- 
sizione dell’imbraga e quella della tazza del cesso, si 
fa sentire specialmente quando si devono costruire 
cinque o sei cessi in colonna sulla stessa condottura, 
come avviene nei grandi casamenti moderni. 

Il raccordo tra il pezzo d’imbraga e la tazza del 
cesso, come si fa generalmente, è sempre il lato cri- 
tico delle condotture; primo per causa dei giunti tra 
il bocchettone e la ghisa che riescono imperfetti; in 
secondo luogo per causa dei giunti obliqui che capi- 
tano nei pezzi accessori aggiunti all’imbraga, giunti 
che per la loro posizione non vengono generalmente 
eseguiti, con sufliciente precisione, dagli ordinari operai. 

Si deve a queste difficoltà di esecuzione, agli arti- 
fizi variabili di caso in caso, al maggior peso unitario 
e maggior costo dei pezzi speciali, se le opere acces- 
sorie alla conduttura montante sono causa di una spesa 
notevole, che si può ragguagliare in ragione di un terzo 
di quella della conduttura montante. 

Ma astraendo dal lato economico della questione, e 
soffermandoci a considerare le condutture usuali dal 
lato igienico, è facile vedere che il ramo obliquo del- 
l’imbraga e i pezzi accessori che l’accompagnano sono 
soggetti, per causa della loro poca pendenza, a imbrat- 
tarsi notevolmente e molto più della conduttura ver- 
ticale, e che il loro lavaggio non riesce abbastanza ef- 
ficace; di più le materie fecali, scivolando lungo il 
piano inclinato formato dall’imbraga e dai pezzi ag- 
giunti, vengono, per la velocità acquisita, ad urtare 
contro la parete interna ed opposta della conduttura 
montante, imbrattando più che non succederebbe se le 
materie cadessero liberamente nel centro del tubo stesso. 

Di questo fatto ebbi una prova interessante esami- 
nando una conduttura demolita in Roma, dove le acque 
sono leggermente incrostanti. Ho potuto difatti consta- 
tare che, dopo quindici anni di esistenza in opera, si 
era formata nella parete interna del tubo, opposta al 
ramo obliquo dell’imbraga, una inerostazione di 12 #12 
ed a mala appena di 6 mm dall'altra parte; fatto que» 
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sto che indica come le materie di scarico, scendendo 
lungo il ramo corto dell’imbraga, vanno a battere a 
preferenza contro quella parte dove si riscontra l'in- 
crostazione maggiore (1). 

Questi gravi inconvenienti si riscontrano in tutte le 
comuni condutture. La tecnica moderna non ha fin qui 
fornito dei mezzi semplici per togliere gl’inconvenienti 
descritti; il mezzo da me escogitato sembra destinato 
a vincere tutte le difficoltà. 

Esso consiste nell’attaccare direttamente il sifone alla 
conduttura, eliminando l’imbraga a braccio obliquo, 
convertendo in sifone il ramo obliquo dell’antica im- 
braga. Come ciò si possa fare si vede dal disegno in- 
tercalato. 


Figura 1°. 


Figura 39. Figura 42. 


(1) Questa inerostazione spiega perché anche le condutture 
di coccio e quelle in genere eseguite con cattivi giunti a ca- 
napa e ‘cemento possano tuttavia dopo molti anni conservarsi 
ẹrmetiche contro la fuga dei gas, 
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Il nuovo pezzo che io presento ha una certa ana- 
logia, quanto alla forma, con i sifoni interruttori che 
si mettono al piede delle condutture; esso si compone 
di un tratto verticale con due imbocchi per l’attacco 
diretto sulla condottura montante, e di un tratto oriz- 
zontale, piegato a sifone, per l'imbocco della tazza o 
apparecchio sanitario di qualunque sistema. 

L'imbraga o l'innesto a sifone, come dirò d'ora in 
poi, si presta bene per ogni sistema di cesso. 

Infatti si può formare un cesso semplice e popolare 
sovrapponendo all’imbraga-sifone uua tazza conica od 
ovale con giuoco d’acqua; il cesso riesce così ridotto 
alla più semplice espressione possibile, e si risparinia 
l'’imbraga con tutti i pezzi accessori, Collocando invece 
l’imbraga-sifone in medo che lo specchio d'acqua sia 
a livello o sotto il piano del pavimento e sovrapponendo 
un vaso di tipo moderno, a piedistallo, si ottiene, con 
modica spesa, un cesso a doppio sifone. 

Ora, si sa che il doppio sifone offre una maggiore 
difesa contro l’esalazione dei gaz, restando impedita 
l’evaporazione dell’acqua nel sifone inferiore, ciò che 
torna utile negli appartamenti signorili, che possono 
venire abbandonati per qualche tempo. 

Non volendo il doppio sifone, si applica un vaso a 
pedestallo semplicissimo, sprovvisto di sifone. 

I vantaggi dell’imbraga-sifone, sia dal lato igienico 
sia dal lato economico, sono abbastanza rilevanti, per- 
chè essa debba essere prontamente adottata e diffusa 
nella pratica; ma essi non sarebbero soddisfacenti, 
se non s’introducesse insieme una modificazione nella 
forma dei giunti che permetta di rendere fissa la po- 
sizione di essa rispetto alla tazza del cesso, e il piano 
del pavimento. | 

Come si sa, l'altezza del sedile è un elemento im- 
portante per la costruzione e l’igiene dei cessi; per 


cui, scelto un tipo, secondo le speciali esigenze e ve- - 


dute, l’altezza del sedile deve riuscire costante in ogni 
piano. 

Nel caso comune, per raggiungere questo scopo, si 
Sposta in basso più o meno l’imbraga, e per dire più 
esattamente si colloca l’imbraga dove capita, sotto il 
piano del soffitto, e si corregge la differenza mediante 
il bocchettone di piombo. 

Si è dimostrato sopra che questo sistema riesce ge- 
neralmente difettoso, o diventerebbe assai costoso, se 
eseguito a dovere. Per rimediare agl’ inconvenienti 
Principali, che sono il taglio dei tubi, i bocchettoni 
con le ghiere di ottone, i gomiti in piombo e in ghisa, 
i giunti obliqui, è necessario abolire tutti i pezzi in- 
termedi tra la condottura e la tazza del cesso, e ciò 
Viene fatto con l’imbraga-sifone. 

Per comporre con le solite lunghezze dei tubi com- 


merciali l'altezza dei piani, si sono allungati di tre 
centimetri i bicchieri dei tubi delle condotture, e si 
applica, occorrendo, un anello di ghisa dell'altezza di 
3 centimetri sull’interno del bicchiere. 

L'anello mobile si applicherà a tanti giunti quanti 
ne occorrono per compensare la differenza che corre 
tra l'altezza precisa del piano e la lunghezza più ap- 
prossimata composta di tubi da 1,00 e sottomultipli 
di 0,50, 0,25, 0,15. 

Scopo dell'anello, oltre quello di compensare la detta 
differenza, è di mantenere nello stesso tempo la con- 
tinuità della parete interna del tuho. 

Con questo artifizio si raggiunge una notevole pre- 
cisione e facilità nella costruzione delle condotture, 
così che un buon muratore può facilmente fare un la= 
voro perfetto; nello stesso tempo si ha una garanzia 
assoluta per l'igiene e si realizza un’economia note- 
vole, come deve essere naturalmente, per l’abolizione, 
o meglio la fusione in un solo corpo di diversi pezzi 
di natura così diversa, come la ghisa, il bocchettone, 
la terraglia. 

Ho accennato che, a mio credere, l'applicazione del- 
l'imbraga-sifone porterà un'economia nell'acqua ne- 
cessaria per il lavaggio della condottura interna, per- 
chè viene soppresso il ramo obliquo dell’imbraga che 
è più soggetto ad imbrattarsi, e perchè la colonna 
montante si manterrà essa stessa più netta, 

La forma dell’ imbraga=sifone è tale che l’evacua- 
zione delle materie solide avviere con la maggior fa- 
cilità : così che basta una scarica di 6 litri per avere 
un lavaggio sufticiente. Ciò deriva dal fatto che la 
riserva dell’acqua nel lato aperto del sifone, verso cioè 
la tazza, è minore che dalla parte opposta del dia- 
framma., 

L'acqua di lavaggio, specialmente se trova da prin- 
cipio qualche ostacolo, si sopraeleva di qualche cen- 
timetro ed esercita una pressione che facilita lo spurgo 
del sifone. 

Il ramo verticale dell’ imbraga-sifone è munito di 
un foro per l'imbocco del lavandino, del bagno, ecc. 
Di fronte si ha un secondo foro che serve nel caso 
si ritenesse opportuno mandare un getto d’acqua di- 
rettamente sul sifone, come io consiglio, ciò che faci- 
lita assai lo spurgo del fondo del sifone. 

Il vaso di ghisa è semplicemente incatramato dentro 
e fuori. Le ragioni per cui non si è creduto di cor- 
sigliarne la smaltatura- sono bene esposte nell’ aureo 
manuale del Cerruti sulla Fognatura domestica. 

Esso ritiene che lo smaltamento sia inutile, perchè 
le esperienze di più che cinquant'anni hanno dimo- 
strato che non c'è da temere la corrosione dei tubi 
di ghisa incatramati, anzi che la smaltatura dei pezzi 
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complicati è pericolosa, perchè in essi si forma facil- 
mente una soluzione di continuità nella superficie 
dello smalto che lascia scoperto il metallo sottoposto. 
In questi punti l’ossidazione incomincia, e si propaga 
con tutta rapidità e inosservata sotto lo smalto stesso. 

Di più è noto che la ghisa si trova in pessime con- 
dizioni di durata quando è soggetta ad alternative con- 
tinue di umidità, di guisa che le imbraghe ordinarie 
dovrebbero trovarsi in condizioni peggiori che non la 
imbraga-=sifone in questione. 

Non ho creduto bene di fare un altro foro in co- 
rona del sifone, per l'eventuale ventilazione della chiu- 
sura, poichè ho ritenuto che con ì diametri da 10 cm, 
con le scariche ordinarie da 8 a 10 litri, non vi sia 
da temere che sia succhiato il sigillo idraulico quando 
l'estremità superiore ed inferiore della conduttura sieno 
aperte, in modo che si produca in essa una buona ven- 
tilazione naturale (1). | 

L'imbraga-sifone non è che un vaso a trabocco, con 
diaframma separatore: con la proiezione di un getto 


d’acqua immediatamente sopra lo specchio dell’acqua, 


e per mezzo del piccolo tubo d’invito praticato nelle 
fronti del sifone, essa può gareggiare con i siphons- 
closets che sono ritenuti l’ultima espressione dell’igiene 
applicata agli apparecchi sanitari, nei quali si fa una 
proiezione di un getto aspirante. Tale proiezione si 
può applicare a qualunque sistema di tazza, non oc- 
corre con grande quantità d’acqua, come è necessario 
nei siphons-closets (2). 

L’imbraga-sifone, per condottura da 10 cm, pesa 
kg 20,00, e i tubi del diametro interno di cm 0,10 
pesano kg 18,00 il metro lineare. 

Il risparmio che si ottiene con l'applicazione dell’im- 
' braga -sifone varia da 10 a 20 lire per cesso; si può 
calcolare così che in media il costo di una condottura 
di 5 cessi per la provvista dei tubi e dell’imbraga- 
sifone non supererà le 150 lire per colonna. Non 
restano, per completare l’ impianto, che le spese per 
la collocazione in opera, per la tazza del cesso, (che 
nei cessi popolari può essere di maiolica, a forma 
tronco-conica, e non costa che L. 8,00 ognuna) e le 
spese per le cassette dell’acqua di lavaggio con re- 
lative tubazioni. | 

Volendo si può applicare un vaso a piedestallo con 
o senza sifone, più o meno ornato. 

Un risparmio notevole si avrà altresi nella manu- 
tenzione ordinaria, poichè non vi sono più guasti pos- 


(1) Volendo ventilare il sifone, si può utilizzare il foro 
di fronte che serve d'immissione delle acque del lavandino: 
per tal modo con una sola condottura si potrà ventilare il si- 
fone del cesso, e quello del lavandino. . , 

(2) I siphons-c'osets sono vasi a trabocco, come gli altri, 
ma il diaframma pesca molto più profondamente sotto lo 
specchio dell'acqua. Lo scarico avviene per sifonaggio, cioé 
per aspirazione prodotta da un getto interno di acqua. 


sibili, ed alle eventuali ostruzioni si provvede aprendo 
la bocca di esplorazione. ` 

L'attacco del tubo di scarico del lavandino riesce 
altresi molto facile. 

Per le eventuali deformazioni delle condotture di 
ghisa non vi è da temere alcuno dei pericoli che si 
presentano nelle condotture di piombo. 

Come si sa, il bocchettone serve di pezzo di com- 
pensazione, ma il più delle volte questa avviene, quando 
il bocchettone non sia munito di ghiere di ottone, con 
danno dei giunti; di qui fughe e guasti che riesce 
sempre difficile e costoso rintracciare e riparare. 

Con il nuovo pezzo, il quale nei cessi popolari è 
completamente isolato, la compensazione avviene nel- 
l'aria libera, senza pericoli di danni di sorta; nei casi 
invece in cui l’imbraga riesce sotto il pavimento, si 
deve avere l'avvertenza che essa non sia murata a 
pieno, ma semplicemente incassata nell’astrico sotto le 
mattonelle del pavimento. 

Il diametro dei tubi adottati, come tipo, è quello 
del diametro di 0,10 m; questo dopo l'introduzione 
dei sifoni, viene applicandosi su vasta sala, anche in 
Italia, con meritato successo, per l'economia alla quale 
essa conduce, e per i buoni risultati igienici che con- 
seguono dalla maggiore energia con la quale i tubi 
possono venire lavati dalle scariche di acqua, in con- 


fronto con i tubi che si usavano prima. 


Per comodità dei costruttori, ho composto una ta- 
vola, mediante la quale, data l'altezza dei piani, si 
può fare l'ordinazione dei tubi necessari, con la mas- 
sima facilità e sicurezza. 


Tabella per la costruzione delle condotture. 


Q 

a 
g E 3A lT ubi 
2 ales OSSERVAZIONI 
< © EŞ da | da | dal da 

E [|015] 0,25] 0,50 1,0] — 

1 12,75] 1 | —|—]ļ]1]l2 N. B. Per le altezze 

2 |2,90| 1 | 1 |—ļ| 1 | 2 |dei piani intermedie 

8 |3,00| 1 |—]| 1 |1 |2 | si aggiungono, all’al- 

4 [3,15] 1 | 1 |1 |1 |2 | tezza della tabellá im- 

5 [3,25] 1 | — | — | — | 3 | mediatamente interio- 

6 |8,40] 1 | 1 | —|— | 8 | re, tanti anelli quanti 

73,50 1 |— | 1 |— | 8 | ne occorrono per vin- 

8 |8,60]| 1 | 1 | 1 |— | 8 | cere la differenza. 

9 |3,75] 1|/-|—[1|[|3 Esempio: per fare 
10 |3.90| 1|1}|—| 1 | 3 | l'altezza di 8,10 occor- 
11 |4,00| 1 | —]| 1 | 1| 3 | reranno8 tubi da 1,00, 
12 [4,151 1 |1 |1| 1i |8 | 1imbraga-sifone,1tu- 
18 |4,25| 1 | — | — | — | 4 | bo da 0,25, 1 tubo da 
14 |4,40| 1 | 1 | — | — | 4 | 0,50e 3 anelli per vin- 
15 |4,50| 1 |— | 1 | — | 4 | cere la differenza di 
16 |4,65| 1 | 1 | 1 |— | 4 | 0,10 tra l'altezza 8,10 
17 |4,75| 1 | —|—| 1 | 4 |e l’altezza di 8,00 che 
18 |5,00| 1 [—{ 1 |1 | 4 |si trova nella tabella. 
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Credo così d’avere suflicentemente spiegati i vane 
taggi delle innovazioni da me studiate per le condot- 
ture della fognatura domestica: innovazioni piccole, 
se si vuole, ma che hanno una seria importanza per 
. la velocità e la perfezione di esecuzione che si rag- 
giunge. E di più esse permettono notevole economia, 
ottenuta pur rispettando le massime più rigorose del- 
l Igiene. 


Roma, li 12 aprile 1901. Ing. E. Moxaco. 


Saggi di trazione mediante correnti trifasi 
ad alta tensione (1). 


Il crescente sviluppo delle applicazioni delle correnti 
trifasi ad alta tensione alla trazione, ha dato luogo 
a numerose ricerche sulle disposizioni più razionali ed 
economiche per la sistemazione della via e delle vet- 
ture motrici. 

Fra tutti questi studi, molto interessanti sono quelli 
recentemente eseguiti per cura della casa Siemens & 
Halske di Berlino. 

Fin dal luglio 1892 questa Società aveva impiantato 
in Charlottenburg una via di saggio di 360 m di 
lunghezza per la trazione con corrente trifase, La linea 
componevasi di due conduttori aerei e di un terzo 
posto a livello del suolo, la corrente passando per 
le ruote. La presa di corrente veniva fatta mediante 
rotella od archetto. La tensione della corrente era 
soltanto di 600 volt, il motore faceva 1400 giri a 
minuto ed una vite continua riduceva la velocità di 
traslazione a 26 km all'ora al massimo. La locomo- 
tiva portava due trasformatori che avevano gli av- 
volgimenti primari disposti a triangolo mentre nei 
secondari erano intercalate delle resistenze. Il numero 
di periodi era di 50 a secondo. 

Queste esperienze iniziali mostrarono che le condi- 
zioni di esercizio erano cattive e senza dubbio più 
onerose di quelle in cui veniva usata la corrente con- 
tinua ; inoltre le difficoltà di impianto, il peso dei mo- 
tori, la potenza consumata e le spese di impianto e 
d: esercizio erano molto più considerevoli. 

Nel principio del 1898, altre esperienze vennero 
eseguite dalla stessa società sur una linea di saggio 
della lunghezza di 1800 m posta in una strada poco 
frequentata dai pedoni. Di tali esperienze ci siamo già 
occupati nel nostro Bullettino (V. nn. 81 e 47, anno 
1900). Dato l'interesse dell’ argomento, riteniamo ora 
utile di dare maggiori particolari, sia delle dispo- 
sizioni prese, sia dei risultati ottenuti. 

La stazione generatrice di energia è posta verso il 
mezzo della linea sur una diramazione, raccordata alla 


(l) Da un articolo dell'ing. René Philippe, pubblicato nel 
Genie Civil, 30 marzo 1901. 


via principale mediante una curva di 100 m di rag- 
gio; una seconda curva di 200 m di raggio separa 
i due tratti rettilinei della via di saggio. 

Fin dal principio fu deciso di adoperare per la 
presa della corrente, anzichè la comune rotella che 
non si guida facilmente, un archetto a scorrimento 
superiore o laterale, tralasciando lo scorrimento infe- 
riore perchè già sperimentato a Lugano, Stansstadt, 
Burgdorf, ecc. 

Nel sistema a presa di corrente mediante archetto 
con contatto superiore, i fili di 8 mm di diametro ven- 
gono fissati ad isolatori montati su braccia di legno 
sostenuti da pali di ferro. Disposizioni speciali di ten- 
sione mantengono costante la freccia nonostante le va- 
riazioni di temperatura. I tre fili sono collocati in 
un medesimo piano, fortemente inclinato sull’orizzon- 
tale. 

Nel secondo sistema di presa di corrente ad ar- 
chetto con contatto laterale, i tre conduttori sono posti 
in uno stesso piano verticale a distanza di un metro 
luno dall’altro, e sono sostenuti da isolatori inclinati 
verso l'interno fissati all'asse maggiore di una semi- 
elissi in ferro posta verticalmente sull’estremo di cia- 
scun palo. 

I pali sono collocati a distanza di 40 m in linea 
retta e più vicini nelle curve; essi sono infissi nel 
terreno per m 1,90, incastrati frequentemente in un ` 
masso di calcestruzzo di m? 1,5 di volume. 

All'incrocio di due strade i canapi sono interrotti e 
gli alimentatori sono collocati ad un'altezza tale da 
non ostacolare menomamente il passaggio delle vet- 
ture; lungo l’intervallo di interruzione gli archetti 
rimangono sospesi a vuoto e dopo che la vettura ha 
oltrepassato tale punto, gli archetti ripigliano contatto 
a poco a poco. 

Sotto i conduttori è fissata una rete di protezione 
formata da quattro fili di acciaio stagnato di b mm 
di diametro, rilegata a distanza di m 1,50 con filidi 
acciaio di 4 mm. Un parafulmine Horner per ciascuna 
fase, garantisce la linea contro le scariche del fulmine, 

L'energia viene prodotta in una sottostazione della 
rete di tram elettrici Gross-Lichterfeld e Steglitz-Lank- 
witz-Sidende, che comprende una batteria di accu- 
mulatori ed una dinamo che muove un alternatore a 
12 poli che fa 500 giri a minuto e che può dare da 
385 a 4000 rolt per 50 periodi. 

Un trasformatore di corrente trifase può portare 
la tensione fino a 10000 volt. 

La locomotiva di prova, tuttora in servizio, ha una 
lunghezza di m 4 per m 2,20di larghezza, il diame- 
tro delle motrici è di un metro, lo scartamento di 
m 2,80. Al centro della locomotiva sta la cabina del 


283 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNEM 284 


con ducente e lateralmente sono collocati i trasformatori 
per l'abbassamento della tensione da 10000 a 750 rolt, 
i compressori per il doppio freno Klotz e le resistenze. 
Su ciascun asse è montato un motore a corrente tri- 
fase della potenza media di 30 car agente sotto una 
tensione di 650 a 850 rolt. Due paia di ruote dentate 
riducono la velocità nel rapporto di 7 per 40 km 
i ; 

3,15 

tura è di 16 T. 
I saggi, iniziati nell estate 1899 e continuati nella 
primavera del 1900, hanno mostrato che si poteva 


edi 


per 60m allora. Il peso totale della vet- 


ricevere la corrente sotto una tensione variabile da 
2000 a 10000 rolt, mandata ai motori sia diretta- 
mente, sia dopo una trasformazione. 

L’avviamento, ad una velocità di 60 Xm lora con 
30 T di carico, si ottiene in 60 secondi, ad una ten- 
sione di 700 volt e con 190 ampère; l'avviamento 
della sola macchina a 640 rolt con 180 ampère ad 
una velocità di 40 km lora si ottiene in 14 secondi 
e a 60 km in 80 secondi. 

Con un carico di 80 T per 60 km di velocità, si 
ha un consumo di energia di 70 ampère a 700 rolt di 
tensione. Portando la tensione da 670 a 950 volt, lo 
sforzo di trazione viene raddoppiato, elevandola an- 
cora può anche decuplarsi. 

La regolarizzazione della velocità si può ottenere 
con l'inserzione nel circuito di resistenze, con Pinter- 
ruzione di uno dei canapi nel circuito secondario o 
mediante un accoppiamento in tensione; però il primo 
sistema non è ammissibile a causa della perdita di 
energia, il secondo dà un minore sforzo di trazione, 
il terzo metodo riduce lo sforzo alla metà del suo va- 
lore e la potenza al quarto. 

La presa di corrente per contatto laterale è stata 
trovata preferibile a quella per contatto superiore 
perchè si ha un migliore contatto e perchè si può 
adoperare una sola fila di pali anche nelle lince a 
doppio binario. 

Anche la Società Ganz di Budapest ha fatto nel 1899" 
dei saggi di trazione elettrica con alimentazione di- 
retta con correnti trifasi ad alto potenziale, saggi 
che hanno dato buoni risultati tanto che la Società 
italiana delle Strade ferrate meridionali le ha dato 
l’incarico di applicare la trazione trifase sul tratto 
Lecco-Colico-Chiavenna, del cui impianto ci siamo 
già occupati nel num. 10 del Bwlettino, anno 1899. 


(e. a.) 


Notizie varie. 


— Il calcolo delle tettoie metalliche nel Belgio 
viene fatto ammettendo per pressione del vento, per 


metro quadrato di superficie verticale, la cifra di 270 kg 
(circolare 13 aprile 1896), che corrisponde ad una ve- 
locità orizzontale del vento di 47 m a secondo. Una for- 
mola rapida che dà la pressione in ragione della ve- 
locità è p=>0,12248 s.¢° in cui s è la superficie colpita 
dal vento e e la velocità di esso. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


[mi 


3. Builder. - 6 aprile 1901 - Mostra internazio- 
nale di Glascow - Lettere da Parigi = Prismi Luxfer; 
teoria e applicazione - Piccole case suburbane - Due 
progetti per chiese - Forma delle condizioni dei con- 
tratti. 

7. Electrical World and Engineer. - 30 marzo 
1901 — Trasmissione di energia nell’Utah — Illumina- 
zione elettrica delle banchine di Londra - Sistema di 
telegrafia e di telefonia a lunga distanza, Pupin, 
Thompson e Reed - Rotazione con cariche eletiriche 
- Interruttore Wehnett = Distribuzione e trasforma- 
zione della corrente dalle cadute del Niagara a Buf- 
falo. 

9. Engineer - 5 aprile 1901 — I progressi del- 
l'alluminio - Principali motori all'esposizione di Pa- 
rigi = Progetti per il gas Monde - Esperimenti gon cal- 
daie Niclausse a tubi di acqua - Resistenza e duttilità 
del bronzo in relazione alla temperatura = Locomotiva 
compound per le ferrovie della Medilerranea, Italia - 
Macchine a gas soflianti per alti forni — Alcuni espe- 
rimenti fatti durante le prove del Deutschland - Esplo- 
sione di caldaia a Knottragley - Corrosione delle 
caldaie a tubi di acqua = Il nuovo ponte di Kew 
Nuove oflicine a Poplar - Una nuova forma di cal- 
daia a tubi doppi -- Inflessione delle travi - Moto dei 
sottomarini in un piano verticale. 

10. Engineering. - 5 aprile 1901 - Sistemi a 
corrente alternata — Il rollio delle navi - Pressione 
in una piastra sommersa mobile - Equilibrio delle 
macchine = Battelli sottomarini = Edifici dell ’esposi- 
zione di Glascow - Nuove officine della Ditta Yarrow 
e C. - Legislazione sul lavoro nella Nuova Zelanda 
- La chimica nelle fonderie =- L’ingegneria in China 
- Bacini settici - Prove magnetiche sul ferro ossidato 
=- Equilibrio delle macchine =- Moto dei sottomarinini 
in un piano verticale. 

11. Engineering and Mining Journal. - 30 
marzo 1901 - Produzione dell’acciaio Bessemer negli 
Stati Uniti - Alcune applicazioni del processo We- 
therill per la separazione magnetica - Trattamento 
dei minerali di rame con acido solforico =- Utilizza- 
zione del gas degli alti forni in Europa - Il petrolio 
di Coalinga, California - Gas esplosivi in miniere me- 
tallifere - Macchina per muovere una fune sevza fine 

12. Engineering Magazine - Aprile 1901 - 
Manifatture britanniche = Le tariffe protezioniste ame= 
ricane = L’ingegneria nell'impero russo - Costruzione 
di ponti in Europa e in America - Economia del ri- 
scaldamento e della ventilazione nelle fabbriche di 
macchine - Combustione accelerata con tiraggio mec- 
canico = Miniere d’oro nell’Australia occidentale - Co- 
municazioni transatlantiche col telefono. 

13. Engineering News. - 28 marzo 1901 =- Il 
ponte ad arco della White Pass and Yukon Railway 
= La storia della ferrovia transiberiana — Le fonda- 
zioni del nuovo palazzo della Mutual Life Insurance 
a New York = Un sistema di armatura metallica per 
carri merci — Rapporto annuale della commissione per 
le fognature pubbliche nel Connecticut e nella New 
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Jersey - Caduta di una diga a Danielson, Connecti- 
cut = I binari nei cantieri - Trincea di Sherman 
Hill della Union Pacitic Ry - Un nuovo viadotto su- 
bacqueo - Sviluppo della lampada ad arco per illu- 
minazione stradale = Macchina Secor a combustione 
interna - Esperienze con cemento umido e asciutto. 

14. Engineering Record. - 30 marzo 1901 = 
Recenti reclami per il canale di Panama - Esempio 
recente di trattamento misto, settivo e con filtrazione, 
del liquame - Sezione 6 A e 6 B della Rapid Tran- 
sit Railway di New York =- Erezione della parte su- 
periore delle torri del ruovo punte sull’East River = 
Pavimentazione di strade con petrolio a San Bernar- 
dino, California - Costruzioni idrauliche della città di 
Prattey — Filtri a sabbia a Whitestown = Disposi- 
zione di fogratura - Trasmissione di alte velocità con 
cinghie - L'estetica nella costruzione dei ponti - Ri- 
scaldamento con acqua calda a Red Oak. 

15. Génie Civil. - 13 aprile 1901 - Uso delle 
locomotive stradali e dei treni protetti in campagna = 
Agglomerazione dei minerali polverulenti - Le lamiere 
di protezione all'Esposizione di Parigi - Nuovo me- 
todo di fabbricazione dell'acido nitrico = Macchina 
idrostatica elevatoria - Contatore d’acqua di alimen- 
tazione per caldaie, sistema Rohkohl. 

27. Industria. — 14, 7 aprile 1901 — Alternatore 
trifasico di 350 cavalli e motore monofasico di 185 
cav. =- Depuratore a urti per eliminare la sabbia, l'ac- 
qua di condensazione e lolio dal vapore e dai gas - 
La fabbricazione delle caldaie a vapore. 

— 15, 14 aprile 1901 = Stabilimento per la fab- 
bricazione dell'amianto bleu - L’ impianto frigorifero 
della casa Escher Wyss di Zurigo per la Société fri- 
gorifique di Lione - Gli impianti elettrici in Italia = 
Conseguenze della validità del brevetto Bullier per 
l'industria del carburo di calcio - Le prove di tra- 
zione della Casa Siemens per mezzo di correnti trifasi 
ad alta tensione. 

28. Ingegneria Civile. - 2, 20 marzo 1901 - Il 
materiale mobile ferroviario all'Esposizione mondiale 
di Parigi del 1900 — Per il miglioramento delle co- 
municazioni ferroviarie in relazione al nuovo valico 
del Sempione. 

“23. Monitore tecnico. — 10 10 aprile 1901. - 
Il lavoro del calcestruzzo nelle costruzioni in cemento 
armato = Un nuovo tipo di gasogeno = Il nuovo ma- 
gazzino merci P. V. della Stazione Nordosbahn a 
Zurigo. 

25. Politecnico. - febbraio 1901 - Studi d'irri- 
gazione nell’Argentina — Focolari a griglia inclinata 
= La bonitica di Burana - Considerazioni teoriche 
sulla resistenza dei fili telefonici della città di Milano 
— Il futuro assetto delle ferrovie italiane - Motori 
termici ed idraulici all'Esposizione di Parigi del 1900 
— Prevenzione delle rotture dovute al gelo nelle con- 
dotte d’acqua - Cavalcavia in cemento armato a Porta 
S. Francesco in Modena = Serbatoio della capacità di 
m? 3000 in cemento armato col metallo déployé — Il 
gas d'acqua a Ginevra — La preservazione delle co- 
struzioni in metallo, legno e pietra, e la vernice Zonca, 

6. Praktische Maschinen Konstrukteur. — s, 
11 aprile 1901 - Dinamo accoppiata a macchina com- 
pound a vapore da 680 cav. = Il nuovo edificio per 
le caldaie della Great Nothern Paper C. - La metro- 
politana sotterranea di Parigi - Saracinesche per con - 
dutture: loro pregi e difetti =- Anima per cannoni da 
40-46 cm = Macchine elettriche operatrici americane 
— Pompa ad aria con condensatore sistema Dörfel = 
Un nuovo metodo pratico per il calcolo dei freni a 
frizione =- La grafite © il suo impiego nelle costru- 
zioni di macchine = Impianto di turbine jo Zamora 


- Caldaia tubolare verticale della Johon Wood Mifg. C. 
- Impianto ed esercizio dei motori a gas. 

29. Schweizerische Bauzeitung. — 16, 18 aprile 
1900 = Le locomotive all'esposizione di Parigi — Il 
progetto della ferrovia del Ricken - Concorso per l'e- 
dificio della banca cantonale in Basilea. 

30. Transactions of American Soc. of. Civ. 
= marzo 1901 — Livellazioni di precisione =- Costru- 
zione di filtri a sabbia a Nyack N. S. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines. 
— 15, 12 aprile 1901 - Le locomotive celeri all’espo- 
sizione di Parigi del 1900 - Gli uffici per la coltura 
tecnica in Boemia = Sistema metrico internazionale 
per la filettatura delle viti. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. 
- 15, 18 aprile 1901 - Macchine ed impianti di mac- 
chine americani - Esposizione di Parigi del 1900: la 
macchina per la fabbricazione della carta - Esposi- 
zione id. id.: l'utilizzazione delle forze idrauliche - 
Franz, Aandrels Meyer - Lo sviluppo della tecnica 
ferrovia in Prussia. 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Palermo 23 aprile ore 11 =- Costruz. edificio 
scolastico L. 88 000, dep. 8 000, spese 2 000. 

Mun. Frascati, 24 aprile, ore 10 - Adattamento 
villa già Patrizi ad uso edifizio scolastico, lotti 5. 1° 
Lav. da muratore, da pittore e diversi L. 20 520,86 
spese 500 ; 2° lavori da scalpellino L. 1 185,17 (50); 
3° lavoro da fabbro L. 4125,49 (100); 4° lavoro da 
falegname L. 8 044,52 (100); 5° lavoro da stagnaro 
e vetraro L. 1 512,15 (50) deposito ventesimo, cauz. 
def. dec. Cassa D.P. 

Torino, Direz. Genio milit, 24 aprile, ore 10 -= 
Lav. miglioramento paniticio milit. di Torino L. 5200 
dep. 600, spese 160, ult. g. 50. 

Pref. Sondrio, 25 aprile, ore 10 - Manut. sessen- 
nale tronco str. da Bormio al valico dello Stelvio, 
della str. naz: 18, L. 98 400, dep. 1500 tesor. cauz. 
def. 1/2 ann. canone. Offerte g. prec. asta. Doc. sino 
17 aprile. 

Pref. Catanzaro, 25 aprile ore 10 - Manutenzione 
1901-07, 4 tr. str. naz. 61 fra la Sella del Soccorso 
presso S. Mauro Larchesato e la prov. Cotrone. Ca- 
tanzo presso Cutro m 15,029 L. 180,696, delle quali 
solo L. 85 886 a base d'asta, dep. 8 600 def. 1/2 ann. 
canone, doc. sino 17 aprile. Offerte g. prec. asta. 

Mun. Guanzate (Como), 25 aprile, ore 12 = Decen- 
nale manut. str. ed op. com. Ann. L. 1401,96, de- 
posito 200. i 

Mun. Alba (Cuneo), 25 aprile, ore 11 = Costr. di 
marciapiedi lungo la via Ospedale. L. 8 500, dep. 500 
cauz. def, 1000, ult m. 8. Fat. 10 maggio ore 12. 

Pref. Cantal Aprillac (Francia), 27 aprile ore 14 — 
Costruz. 4° lotto della str. ferrata da Bort a Neus- 
sargues, m 2 105,40. Fr. 1720 000, dep. 27,000 

Pref. Vicenza, 29 aprile, ore 10 - Manutenzione 
1901-06, op. difesa lungo la Brenta a destra del rio 
Valletta, a sinistra della chiavica Dolfina, fino al con- 
fine colla provincia di Padova. L. 61,200, dep. 3000, 
tes. cauz. def. 1/2 ann canone, dep. 3000. Offerte g. 
preced. asta. Doc. sino 23 aprile. 

| Direz. Genio milit. Bologna, 29 aprile, ore 10 =- 
Lav. restauro di tetti e vôlte nella caserma S. Agnese 
in Bologna. L. 6 300, dep. 630 tes., spese 300, ult. g. 
70, doc. sino 27 aprile. 

Mun. Volvera (Torino), 30 aprile ore 9, = Restauri 
chiesa parrocchiale, lotti 3. L. 8 500, dep. 300 pel 1° 
lotto, 150 pel 2%, 50 pel 3°. 


+ 
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Pref. Pisa, 80 aprile, ore 10 =- Ord. mantenim. ar- 
ginature ed opere di difesa fiume Arno a sin. influenti 
Era e Rio Filetto, biennio, 1° luglio 1901, 80 giugno 
1903. L. 47 640, dep. 1000 tes, cauz. def. decimo, 
ufferte sino giorno prec. asta, doc. sino 28 aprile. 

Mun. Constanza (Romania), 4 maggio =- Alimenta- 
zione d’acqua della città. L. 550 mila, dep. 28 mila, 
cauz. def. 55 mila. 

Pref. della Haute (Vienna), 4 maggio, ore 14 = Co- 
struz. 1° lotto infrastruttura della strada ferrata da 
Bussière Galanta Saint Yrieix m 8 600. Fr. 885 mila, 
dep. 18 mila, cauz. def. 26 mila. 

Roma Min. LL. PP. Pref. Messina, 4 maggio, ore 10 
-— Manut. 1901-07 tr. str. naz. 72 Randazzo Milazzo, 
compr. fra il valico di Sella Mandicazzi e l innesto 
colla prov. delle marine in contr. Salicà m 29 842,77, 
esclusa la traversa di Novara Sicilia, m 196 60 nonchè 
conservaz. opere d’arte che la corredano. L. 153 205,90, 
dep. 1000 tes., cauz. def. '/, ann. canone. Dec. sino 
26 aprile. 


Cuneo Amm. Asilo infant. cattolico, 4 maggio, ore 10 
- Costruz. nuovo asilo in Cuneo tra la via Alberto 
Nota, corso Baluardi di (Gesso e vicolo del Vesco- 
vado. L. 22 000, dep. 1000, cauz. def. 2000, ult. m. 9. 

Roma Min. LL. PP. Pref. Teramo, 1 maggio, ore 10 
- Manut. tr. str. naz. n. 48. Giulianova Aquila, fra 
la staz. di Teramo e le capanne dell’Ortolano, m 39135, 
escluse traverse di Teramo e Montorio al Vomano di 
m 1826 e conservaz. d’opere d’arte, sessennio 1901+07. 
L. 107 700, dep. 1800, cauz. def. !/, ann. canone 
doc. sino 26 aprile. 

Mun. Jassy (Rumania), 12 maggio - Conducimento 
dell’acqua potabile dalla vallea Bahluilui, L. 7 960000. 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 2 aprile. 


Lanza a Livorno = priv. anni 5 — Impiego dəl- 
l’aria compressa in cassoni pneumatici, a sollevare 
galleggianti ed innalzarli volendo anche intieramente 
fuori d’acqua. 

Ambrosini ing. a Intra (Novara) - compl. - Mo- 
dificazioni in alcuni dispositivi elettrici di visione a 
distanza. 

Garassino - prol. anni 2 — Innovazioni nella co- 
struzione e nella formazione celere delle placche per 
accumulatori elettrici a forti scariche. 

Souvan a Montpellier (Francia) — priv. anni 1 - 
Accumulateurs mixtes à liquides ou vapeurs de liquides 
et à gaz. 

Craig, ing. a Parigi - priv. anni 6 — Perfection- 
nements aux compteurs d’eau à prépaiement. 

Société H. Croizier & C. a Parigi — priv. anni 6 
=- Procédé de refroidissement des briques argilo-cal= 
caires après l'opération de durcissement au milieu 
de vapeur sous pression, par étuve spéciale per- 
mettant le vidage et le remplissage simultané con- 
tinu et fractionnel. 

Kudlicz a Praga e Ditta Eugenio Hannesen & 
Neuhaus a Genova — prol. anni 1 - Appareil de 
chautlage ou grille à brûler les combustibles menus. 


rilasciati P 8 aprile 1901. 
Società La Saymar a Parigi -— priv. anni 6 - 


Nouveau procédé de rénovation des lampes à incan- 
descence hors de service. 


sti L TRA 
Nerina ur, 


Sacripanti a Roma - priv. anni 2 = Apparecchio 
o freno per la messa in moto automatica dei motori 
o delle vetture automobili azionate da motori ad esplo- 
sione. 


Cecchi a Genova - priv. anni 1 — Perfezionamento 
negli apparecchi per il sollevamento di pesi dal fondo 
del mare, laghi od altri serbatoi d'acqua. 


Levi & Radonicich a Venezia - completivo - Ap- 
parecchio riscaldatore dell’ acqua di alimento per le 
caldaie marine a mezzo dei prodotti della combustione 
per l'economia del combustibile. 


Meygret a Parigi =- priv. anni 6 - Accumulateur 
léger. 


Società Clemens & Decker a Tubingen (Germa- 
nia) =- priv. anni 1 =- Machine à briques avec dispo- 
sitif pour la fabrication de briques de revêtement en 
deux espéces d'argile. 


Ditta C. A. Kapferer & Schleuning a Freihung 
(Germania) - prol. anni 2 = Processo di fabbricazione 
di un cemento bianco. 


Clark ing. a Harrow (Inghilterra) - priv. anni 1 
- Perfectionnements apportés aux projecteurs ou ap- 
pareils à lumière scutatrice et à signaux. 


rilasciati l’ 11 aprile 1901. 


Thomson Electric Welding & C. a Lynn (Mas- 
sachussett) - prol. anni 1 - Metodo per produrre pia- 
stre d'acciaio localmente temperate. 


Memmo ing. a S. Marcel (Aosta) — priv. anni 1 - 
Procédé de fusion e de décomposition de toutes ma- 
tières par l’ induction électrique. 


Bathurst ing. a Southfield (Inghilterra) - prol. 
anni 1 — Perfezionamenti negli impianti elettrici, spe- 
cialmente nelle condutture elettriche. 


Erie Exploration & C. a Dover (S.U.A.) =- priv. 
anni 6 — Perfectionnement dans les regulateurs des 
courants. 


Leale ing. a Milano — priv. anni 5 - Nuovo si- 
stema di disposizione dell’ossatura metallica nelle co- 
struzioni in cemento armato, 


Herczeg a Berlino - priv. anni 1 - Becco ad in- 
candescenza per combustibili liquidi. 


CONCORSI 


1. Il sig. Andrew Carnegie, vice presidente del- 
lP « Iron and Steel Institute » ha fondato una borsa 
di studio per delle ricerche sulla metalurgia del ferro 
e dell'acciaio, che potranno esser fatte in una univer- 
sità, in una scuola tecnica od in una oflicina. 

I candidati, a qualunque nazionalità essi apparten- 
gano, non dovranno aver superato i trentacinque anni, 
Dirigere domande alla Segreteria dell’ « Institute », 
28, Victoria Street, Londra, S. W. 


“2. La società per le applicazioni delle industrie di 
Berlino ha aperto un concorso con un premio di 
M. 3000 ed una medaglia di argento per il migliore 
studio sulle cause delle esplosioni dell'acetilene. 

Scade il 15 novemhre 1903. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile 
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(111) Ing. A. MACIACHINI 


MILANO — Via Ugo Foscolo, 5 — MILANO 
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“ TI Commercio Italiano ,, 


Rivista commerciale, indu- 
striale, agricola. - Anno XIII 
- Igor — Esce il Giovedì e la Do- 


Impianti completi di tetti piani ed a sheed e d’ogni 
altra forma in legno, ferro, con hourdis di cotto e di cemento. 
Agenzia generale per l’Italia per lavori d'ogni genere in 
CEMENTO ARMATO [Brevetti E. G. Walser (Bale) |. 
Privilegio in tutti gli Stati. Applicazioni d’ogni genere 
economiche garantite e controllabili coi calcoli ordinari. 


Deposito e rendita di vero holzeement. Esecuzione di : 


a) Manti «impermeabili all'umido, calore ed elettricità 
anché per ale di tetto aventi qualsiasi pendenza. 

b) Idem. economici per terrazze pavimentate, muri sal- 
nitrosi, cantine. 

c) Idem. incombustibili ed impenetrabili al calore. 
Fabbricazione di : 

1. Cartoni speciali inodori impenetrabili al calore, umido, 
elettricità. 

2. Feltri bituminati per tetti provv. sotto tegole e sotto 

- pavimenti. 

3. Isolatori economici per interno ed esterno di muri 
sostituenti l'asfalto. 

4. Isolatori di correnti elettriche per fili, macchine, 
condotture aeree e sotterranee, nonchè per interno 
di blocchi per macchine. 


menica. Vi è unito un ufficio lc- 


gale (protesti, affari amministrativi, 


cause) c un Ufficio Informazioni 


per l’Italia e per l Estero. 


Direzione ed amministrazione 
ROMA - Via S. Giuseppe, 2 - ROMA 
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PROGETTI, PREVENTIVI E CAMPIONI GRATIS 
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ANNO IV “ LE STRADE, | ANNO IV 
RIVISTA TRCNCO-ANMINSTRATIVA DELLA VIABILITA ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


RISE 
ABBONAMENTO ANNUO L. G 


r ——e 


Sono ancora disponibili alcune copie della Rivista completa (anni 1898-1899-1900) 
al prezzo di L. 6,00 per annata. 

È l’unica pubblicazione in Italia ed all'Estero che si occupi nel modo più completo e sotto 
ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 
s’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla vista con tenue spesa, l’unico mezzo per 
tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. (13) 
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(a1) UFFICIO INTERIAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: L DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


-—x— 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale, Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa, 
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Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 


SAS: A 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segtétéria della Soci 
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© GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENA SO — (BOLOGNA) 


Toe) no È re OD «a 
Apparecchi di sel metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


VERO TO O Re O Pre e BIO e 0 rn O de SO Pl IO en I OCO EO COSO OEO 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 


di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 


lità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto ‘spediti gratis a chiunque ne faccia richiesla ri- 


volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sislema, vendibili presso le primarie librerie del 


DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. SO ciascuno: raccolta di 
memorie e relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2, 50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di 
opere tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica ; brevetti 
d’invenzione ; prezzi correnti di materiali da costruzione ; sommari 
di periodici tecnici ; aste ed appalti; concorsi. 

Un anno È 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 
Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno . i L. 20,00 
Per l'Estero un anno i » 25,00 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, via del 
Bufalo, 133), alla Libreria Fratelli Bocca (Roma, Corso, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della So- 
cietà e presso la Libreria Bocca. 


“Abbonamento. speciale neri i soci dei i Collegi ‘italiani: di 
Ingegneri e di Architetti, che prendono l'associazione per 
mezzo delle rispettive Presidenze: 


Per un. anto sol Analt: o c x a la 9 
» solo Bullettno. . ...» 8 
» Annali e Bullettno . . .» 15 
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Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Annuncio di confe- (n°) 
renza promossa dalla sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica italiana. o 
Rivista tecnica. — Celerimensura colla tavoletta pretoriana. -—- Il tunnel sotto il porto di Bo- Sad 
ston. -- Condotte d'acqua in legno. =- 
j Giurisprudenza tecnica. wn 
Notizie varie. D 
Sommari di alcuni periodici tecnici. QO 
Aste ed appalti. > 
Brevetti d’invenzione. | 3 
Concorsi. | 
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DEGLI ARCUTETTI 
ITALIANI 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo, N. 133 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente, L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle «2 
20 alle 21,30. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali F ufficio rimane chiuso. i 


~ Fonderie e Acciaierie di Terni 


(Vedi pag. 2* della copertina) 


Fabbrica Nazionale Accumulatori:. TUDOR 


(Vedi 2° pag. della copertina) a 
E Cga 


oli pubblicati in questo Bullettino 


C 


riproduzione di arti 
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SOCIETÀ: ‘DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


WASANA 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1898 - Due GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. i 

Masselli di acciaio Harin STan martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta. per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tene di Gall. 9 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 


(62) 


NS SS ST: 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 


zione di forza motrice. 


| 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
50 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


Le più recenti pubblicazioni 


(73) 


Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: | 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


etnei 


(21) 


della 


Librairie 


DUNOD 


Paris — 49, @uai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 2° fascicolo (quinto nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les Chaudières à vapeur pour l’Industrie et la Marine 
par Ch. Bellens 


I4I pagine con 70 figure. 


tre: I 
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Roma, 28 aprile 1901. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


. 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (ari. 9 dello Statuto) 


12. Roselli-Lorenzini ing. Gactano. 


. proposto dai soci Ruggeri e Attanasio 


Domenica prossima b maggio alle ore 10 e 4’, avrà luogo nell'Aula di Chimica della R. Scuola per gl’ In- 
gegneri in via delle Sette Sale 11-A la penultima delle conferenze di quest'anno promosse dalla sezione di Roma 


dell Associazione Elettrotecnica Italiana. 


Essa sarà tenuta dal dott. R. Manzetti sul tema: 


la domenica successiva 12 maggio, alle ore 10 e '/,. 


RIVISTA TECNICA 


Celerimensura 
colla tavoletta pretoriana. 


L'ing. Vincenzo Soldati pubblica nell’ ultimo nu- 
mero degli Atti della Società degli Ingegneri e degli 
Architetti in Torino (1900) una memoria dal titolo 
suesposto, in cui descrive uno strumento da lui ideato 
e fatto costruire, il quale, essenzialmente costituito dal- 
l’ordinaria diottra per tavoletta, permette di conoscere 
la distanza e il dislivello del punto su cui è la stadia da 
quello di stazione, mediante calcoli così semplici da po- 
tersi eseguire anche a memoria. . 

L’A. osserva da prima che i rilevamenti fatti colla 
tavoletta pretoriana, se hanno il difetto di essere pu- 
ramente grafici, hanno per contro il vantaggio di ve- 
nir tradotti in iscala sul terreno stesso che si rileva 
e di rendere perciò possibile l’eliminazione o la cor- 
rezione immediata di tutti gli sbagli di lettura, men- 
tre nei rilevamenti numerici messi in iscala a tavo- 
lino, questi sbagli sono causa di gravi inconvenienti 
se passano inosservati, e quando sono avvertiti, ri- 
chieggono, per essere corretti, un ritorno sul terreno, 
costoso e noioso. 

La traduzione in iscala sul terreno stesso ha inol- 
tre il vantaggio di permettere all'operatore il rilievo 


« Che cos'è l'elettricità ». L'ultima conferenza avrà luogo 


a vista di molti minuti particolari (fosselti, divisioni 
di coltura, piccole accidentalità di terreno, ecc.), che 
il rilevare con misurazioni speciali importerebbe troppo 
tempo, ma che a malincuore si abbandonano da chi 
ama dare al rilievo il carattere di lavoro finito e come- 
pleto in ogni sua parte. 

Non è quindi a stupire se la tavoletta pretoriana, 
prediletta dai topografi della prima metà del secolo 
testè decorso, ed ora quasi abbandonata, abbia tentato 
di riprendere il posto che ha perduto dopo che gli 
strumenti di celerimensura, porgendo il mezzo di ri- 
levare contemporaneamente l’altimetria e la plani- 
metria del terreno, fecero cadere quasi in completo 
disuso gli strumenti che servono al solo rilievo della 
planimetria. 

Però nessuno dei tentativi fatti sinora per trasfor- 
mare la tavoletta pretoriana in uno strumento di 
celerimensura ha, a parer dell'autore, raggiunto lo 
scopo. 

L’ A. accenna quindi al metodo adottato dal nostro 
Stato Maggiore per la quotazione della carta d’Italia 
rilevata nella scala di 1:25 000 ed 1:50000 colla 
tavoletta pretoriana; quotazione che si effettua me- 
diante tabelle numeriche appositamente calcolate e 
che tuttavia non eliminano alcune operazioni nume- 


` riche da eseguirsi in campagna o a tavolino, 
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Descrive la diottra del Viotti (1), che mediante un 
ingegnoso apparecchio di regoli graduati, uniti a snodo 
col cannocchiale, fornisce direttamente le proiezioni 
orizzontale e verticale della distanza letta sulla stadia, 
cioè fornisce, senza bisogno di nessun calcolo, gli ele- 
menti necessari per la rappresentazione della plani- 
metria sul foglio della tavoletta e per la registrazione sul 
foglio stesso della quota altimetrica di ciascun punto 
rilevato, rispetto al punto di stazione, 

Però questa diottra del Viotti richiede : 

1° che il filo di mezzo del micrometro debba 
sempre colpire il punto di mezzo della stadia, con 
speciale disposizione situato sempre in modo da tro- 
varsi in ogni stazione alla stessa altezza sul terreno 
cui si trova clevato, sul punto di stazione, l’asse di ro- 
tazione del cannocchiale. Perciò se questo punto di 
mezzo della stadia o quelli su cui deve farsi la let- 
tura dei fili estremi sono coperti da ostacoli, non può 
farsi la lettura se non rimovendo questi o spostando 
la stadia, cioè o con perdita di tempo o di esat- 
lezza ; 

2° la diottra Viotti è fatta in modo da non per- 
mettere la rappresentazione di due o più stazioni sullo 
stesso foglio, dimodochè se qualche sbaglio succede o 
nel collegamento di due stazioni o nei punti di con- 
fine fra due stazioni successive, non è facile l’accor= 
gersene e fare le necessarie correzioni ; 

3° la stadia non deve essere tenuta verticale ma 
normale alla linea di mira, il che non può riuscire 
che a canneggiatori abili e provetti. 

Ad onta di questi difetti l'A, constata che la diottra 
Viotti ha ottenuto un meritato successo e per questo 
appunto egli è stato indotto a studiare il modo di fare 
colla tavoletta pretoriana i rilievi di celerimensura 
senza abbandonare la posizione verticale della stadia, 
facendo come coi tacheometri usuali la lettura su qua- 
lunque punto della stadia e conservando alla tavoletta 
pretoriana uno dei suoi pregi più essenziali, cioè la 
delineazione di parecchie stazioni su di uno stesso fo- 
glio di tavoletta. 

Ecco il metodo seguito dall’ A. per la costruzione 
della sua diottra tacheometrica. 

Sono note le relazioni: 


d= gsn? > 
t —— g sen % cos? 
che rispettivamenle forniscono la distanza «d, ridotta 
all’orizzonte, del punto osservato da quello di stazione 
e l'altezza ( del punto in cui la linea di mira colpisce 
la stadia sul piano orizzontale passante per l’asse di 
rotazione del cannocchiale, altezza da cui, con la sem- 


(1) Rivista di Topogratia e Catasto — N. 11 e 12, 1599. 


plice somma o sottrazione della lettura fatta al filo 
medio, si deduce l’altezza del punto osservato sull’asse 
di rotazione del cannocchiale e quindi anche sul punto 
di stazione; 5 è la distanza zenitale e g il numero 
generatore, cioè la differenza delle letture ai fili estremi, 
moltiplicata per la costante dello strumento (general- 
mente 100). 

L'autore ha costruito gli abachi polari delle anzi- 
dette due equazioni poste sotto la forma 


ai 


t 

g= Sen 7 cos p’ 
li ha sovrapposti ed estesi -per valori di d di metro 
in metro da 0 a 200 m e di t, pure di metro in 
metro, da 0 m a 100 m (scala 1: 1000). Questi dia- 
grammi occupano quindi lo spazio di un settore circo- 
lare del raggio di 200 mm e dell’ampiezza di 80°. Egli 
li ha quindi fatti incidere su una lastra di rame niche- 
lato che ha fissata all’alidata e disposta parallelamente 
al piano descritto dalla linea di mira, cosicchè, me- 
diante un regolo fisso al cannocchiale, colla linca di 
fede passante pel centro di rotazione di questo e gra- 
duato in modo da potervi leggere direttamente il valore 
di g, si può vedere, in corrispondenza di un qualun- 
que particolare valore di g e di una qualunque incli- 
nazione della linea di mira, quali sono le curve de t 
che passano per il punto individuato da questeco or- 
dinate polari 9 e g, cioè quali sono i valori di d e di t 
corrispondenti alla distanza zenitale e alla differenza 
delle letture ai fili estremi che si hanno con una qua- 
lunque lettura alla stadia, eseguita nel modo ordinario. 

Particolari ed ingegnose disposizioni sono state prese 
per evitare che la grossezza del diametro del perno 
su cui ruota il cannocchiale copra una parte della 
lastra su cui sono incisi gli abachi e per far sì che 
in maniera semplice, spedita e sicura lo strumento 
possa orientarsi ed‘orizzontarsi. L’autore ha anche pen- 
sato ad un sistema pronto ed esatto per la misura 
dell'altezza del centro di rotazione del cannocchiale sul 
picchetto dì stazione, altezza necessaria pèr il computo 
della livellazione trigonometrica; egli usa all’ uopo 
una squadra disposta col lato orizzontate sul pic- 
lati della 
tavoletta e quivi assicurato e graduato in modo da 
offrire subito l'altezza desiderata. 


chetto e col lato verticale contro uno dei 


LA. ha gia fatto con questo strumento diversi ri- 
lievi impiegandovi un tempo sensibilmente minore 
che cogli strumenti e'i metodi ordinari. L’approssi- 
mazione conseguita sia nelle misure altimetriclie che 


planimetriche è risultata all’ incirca di n 
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In quanto al costo, pur non dicendo nulla di pre- 
ciso, l’A. ritiene non possa molto differire da quello 
delle diottre ordinarie della tavoletta pretoriana, poi= 
chè la placca di rame nichelato verrà a costare al- 
l’incirca quanto il cerchio zenitale che essa sostituisce. 

L’Autore conclude esprimendo la convinzione di 
aver risoluto in modo pratico e completo il problema 


di fare della buona celerimensura colla tavoletta pre- 


toriana, ed è da augurarsi che tal convinzione sia pre- 
sto confermata. 
(d. 1) 


Il tunnel sotto il porto di Boston. 


Il desiderio di estendere alla parte orientale di Bo- 
ston (Fast Boston) la rete sotterranea data fino dal 
1894, ma solamente nella primavera del 1900 pote- 
rono essere composte le molte quistioni legali suscì- 
tate e nel maggio del 1900 cominciarono i lavori, che 
sono adesso in piena attività. 

L’ East Boston tunnel si diparte dall’ attuale rete 
sotterranea di Boston vicino a Scollay square e ter- 
mina a Maverick square in East Boston; ha una lun- 
ghezza di circa 2400 m; il suo tracciato in pianta 
presenta un gran numero di curve; l'andamento al- 
timetrico pure è molto complicato da numerose pen= 
denze e contropendenze. Circa 800 m del tunnel si 
svolgono sotto il porto di Boston ad una profondità 
di quasi 27 m sotto il livello delle acque alte. Il tunnel 
è destinato a ricevere due binari per tramways elet- 
trici; la sua larghezza libera è di 7 m circa, cioè 
di poco inferiore al famoso tunnel di Blackwall sotto 
il Tamigi. 

Tutto il lavoro è stato diviso in tre sezioni; la prima 
sezione va da Maverick square alla Lewis square per 
una lunghezza di 250 m; la seconda sezione va dalla 
Lewis square sotto il porto per una lunghezza di circa 
1330 m; la terza sezione è lunga circa 720 m. La 
prima sezione si compone di un tratto in trincea lungo 
circa 42 m e di un tunnel lungo 206 m circa; tutta la 
sezione fu però dapprima completamente scavata in 
trincea e la sua seconda parte fu ricoperta con archi 
poggianti sui piedritti. ll pavimento, i piedritti e le 
volte sono costruite completamente in calcestruzzo ; il 
pavimento all’esterno è stato foderato con tre strati 
di feltro incatramato ; i paramenti esterni dei piedritti 
e l’estradosso delle volte furono coperti con due strati 
di cemeuto Portland finissimo. 

La seconda sezione è la più difficoltosa, perchè al 
disopra del cervello della volta del tunnel si trovano 
da 4,87 a 5,48 m di terra e circa 10,82 m di acqua 
a marea media. La scelta del metodo da tenersi nel- 


l'esecuzione del lavoro non poteva perciò essere dub- 
bia e fu quindi scelto il metodo dello scudo. 

I tunnel eseguiti fino a poco tempo fa collo scudo 
sono a sezione circolare, con rivestimento in anelli di 
ghisa e solo in pochissime occasioni (per tunnel di 
piccole sezioni, per fognature, ecc.) si sono costruiti 
tunnel con rivestimenti in muratura. 

I vantaggi delle pareti metalliche nei tunnel costruiti 
ad aria compressa sono ovvii; esse sono a perfetta 
tenuta d'aria e i giunti possono essere facilmente resi 
stagni, mentre nessuna forma di muratura di ragio- 
nevole spessore può impedire all aria compressa di 
sfuggire. 

Adoperando poi lo scudo, le pareti con anelli in 
ghisa permettono un rapido avanzamento del lavoro; 
infatti appena si è aggiunto al rivestimento un altro 
anello di ghisa, questo costituisce un forte e stabile 
punto d'appoggio per le presse idrauliche destinate 
a spingere in avanti lo scudo; una struttura di mattoni, 
di pietre, o di calcestruzzo ha bisogno di un tempo 
considerevole per fare presa e per offrire una resistenza 
sufficiente alla spinta delle pompe; essa quindi richiede 
necessariamente una struttura indipendente che serva 
a quelle di punto di appoggio; allo scopo servono ab- 
bastanza bene le centine in legno o in ferro, destinate 
alla costruzione della volta del tunnel. Così si è fatto 
finora specialmente a Parigi (v. Bullettino n. 6); è 
però chiaro che se le centine debbono servire al doppio 
scopo di centine per la costruzione della volta e di 
struttura rigida capace di resistere alla spinta oriz- 
zontale delle presse, la quale può raggiungere le due 
o tre mila tonnellate, esse debbono essere considere- 
volmente modificate dalla loro usuale costruzione, con 
spesa e, con difficoltà non indifferenti. 

Furono finora tentati inutilmente parecchi mezzi per 
portare direttamente sulle murature la spinta delle 
presse; ma anche distribuendo uniformemente su tutta 
la sezione della muratura la pressione concentrata 
trasmessa in punti determinati dalle presse, la mura- 
tura fresca si dislocherebbe; perciò chi ha tentato 
questo metodo, ha fatto poggiare le estremità delle 
presse su larghi pattini destinati a ripartire la pres- 
sione, e i pattini, anzichè appoggiare direttamente 
sulla muratura ordinaria, si sono fatti appoggiare su 
anelli di pietra da taglio; l'accuratezza necessaria per 
dare a questi anelli due piani di contatto esattamente 
normali all’asse del tunnel e per formare giunti perfetti, 
rende non pralico il metodo. 

Inoltre la camicia dello scudo spostandosi disloca 
per attrito i paramenti esterni del tunnel di fresco 
costruiti. 

Un terzo importante vantaggio del rivestimento me- 
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tallico è la facilità e la rapidità della costruzione; gli 
anelli di ghisa possono essere collegati tra di loro in 
modo da formare le pareti del tunnel senza bisogno 
di ingombranti e costose armature che debbano lunga- 
mente rimanere in opera e in questo rispetto nessuna 
muratura può competere col ferro. 

Gli inconvenienti del rivestimento con anelli in 
ghisa derivano dal fatto che esso è stato applicato 
per ora, quasi sempre a sezioni circolari le quali danno 
la massima area col minimo perimetro e sono le più 
adatte per resistere alla pressione dei liquidi, 

La prima proprietà della sezione circolare può es- 


‘ sere di gran valore, solo quando il tunnel debba ser- — 


vire come fogna o per convogliare fluidi; ma la se- 
conda non ha nessun valore pratico; tutti i tunnel 
italiani soggetti alle enormi spinte di banchi di ar- 
gilla hanno sezioni che molto si discostano dalla cir- 
colare. 

Per contro la sezione circolare presenta nella co- 
struzione dei tunnel inconvenienti gravi; aumenta 
molto, specialmente in altezza, lo spazio inutile per 
il transito dei passeggieri o dei veicoli. Nella costru- 
zione dei tunnel ad aria compressa, questa altezza inu- 
tile è dannosa anche durante l'esecuzione dei lavori, 
perchè aumenta la differenza della pressione dell’ac- 
qua in chiave e al pavimento del tunnel; questa dif- 
ferenza di pressione non permette di dare all’ aria 
compressa interna una pressione ben determinata, 
mentre un eccesso o un difetto di pressione può deter- 
minare gravi inconvenienti. 

Infine la forma circolare permette allo scudo di ruo- 
tare intorno al proprio asse ora in un senso, ora 
nell’altro, spostando la verticalità e l’orizzontalità delle 
pareti che lo costituiscono. 

Recentemente furono usati con successo a Parigi 
scudi metallici ellittici; a Parigi e in America scudi 
con fondo piano; é da notare che nei tunnel così 
costruiti non fu mai adoperata l’aria compressa. 

Infine uno degli svantaggi del rivestimento in ghisa 
in confronto della muratura è certamente la minor 
durata e il maggior prezzo. 

“L'ing. Carson, ingegnere capo della Boston Transit 
Commission, tenta ora di vincere tutte le difficoltà in 
questo modo; il tunnel nella seconda sezione non sarà 
circolare, ma avrà una sezione interna di 7,01 X 6,22 m, 
e sarà costruito col metodo dello scudo. 

Le pareti, la volta e il pavimento saranno di calce- 
struzzo dello spessore di m 0,84 e più; lo scudo avrà se- 
dici presse di 75 T, simmetriche, che premono sopra al- 
trettante sbarre di ghisa del diametro di 82 mm dispo- 
ste orizzontalmente parallele all’asse del tunnel nello 
spessore del calcestruzzo. Queste sbarre sono costituite 


da verghe lunghe 75 cm e collegate tra di loro da 
piccoli manicotti. Così si impedisce che la spinta dei 
verrini venga trasmessa sulla muratura, per la costru- 
zione della quale s'impiegano centine metalliche ordi- 
narie, 

Lo scudo è preparato in modo che appena si pre- 
senti l’acqua in gran quantità si possa far uso del- 
l’aria compressa; e se sarà necessario si sostituirà al 
rivestimento in calcestruzzo un rivestimento in ce- 
mento armato, costituito da leggerissimi anelli rin- 
forzati da centine metalliche immerse nel calcestruzzo. 

Se sarà necessario si adopererà infine un rivesti- 
mento di robusti anelli di ghisa. 

Il lavoro nella seconda sezione del tunnel cominciò 
il 13 agosto 1900 collo scavo di un pozzo nella Lewis 
street al principio della sezione ; esso procede mediante 
due cunicoli d’ avanzata in corrispondenza dei pie- 
dritti, che vengono man mano costruiti; su di questi 
per mezzo di rulli posati su lamiere scorre lo scudo. 

Alla fine di marzo erano stati costruiti circa 25 m 
del tunnel in ragione di 1,50 al giorno in media. 


(e. t). 


Condotte d’acqua in legno. 


M. W.C. Hanley, (1), ingegnere del servizio idraulico 
di Atlantic City, ha steso un interessante rapporto 
sull'impiego delle condotte d’acqua in legno formate 
da doghe riunite e collegate con cerchi, frequentemente 
usate agli Stati Uniti. 

Ad Atlantic City una condotta forzata in ghisa del 
diametro di m 0,915 era posta, per una lunghezza di 
m 6500, accanto ad una strada ferrata in un suolo 
impregnato di materie saline a cagione della vicinanza 
del mare. Per queste ragioni la condotta aveva subito 
delle dislocazioni molto pregiudizievoli alla impermea- 
bilità e delle corrosioni rapidissime. 

L'ing. Hanley fece una serie di esperienze su con- 
dotte costituite con altri materiali e particolarmente 
in legno o in lamiera d’acciaio; dai suoistudi egli ha 
potuto convincersi che nel caso particolare fosse as- 
solutamente più indicato l’impiego delle condotte in 
legno. 

E le ragioni che egli adduce sono le seguenti, molte 
delle quali sono però d’indole generale. 

1° Le condotte con doghe di legno sono continue, 
mentre quelle con tubi di ghisa sono discontinue e 
collegate almeno ogni m 3,50 da giunti, che difficil- 
mente possono avere una elasticità sufficiente nelle 
condizioni particolari del caso accennato. 

2° La durata è l’unico punto sul quale la ghisa 
può lottare col legno; nel caso particolare la durata 


(1) Engineering Record. / 
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della ghisa era molto compromessa a cagione della 
natura del terreno. Però in generale si può dare alle 
doghe di legno uno spessore sufficiente affinchè il 
legno sia sempre impregnato d’acqua sotto pressione, 
condizione eccellente per la sua conservazione; poichè 
è noto che il legno costantemente impregnato d’acqua 
è riparato dal contatto dell’aria e non può infracidire. 
La durata di una condotta è dunque limitata dalla 
durata dei cerchi di rinforzo; ma è più facile proteg- 
gere e assicurare la conservazione di questi cerchi che 


prevenire l'ossidazione di un tubo metallico. D'altra 


parte la sostituzione di qualche cerchio è un’opera- 
zione facile e poco costosa. 

3° Le condotte in legno sono meno soggette alle 
rotture e alle fughe delle condotte in ghisa, dal mo- 
mento che ad esse si può dare la necessaria resistenza. 

Se poi si producesse nell'interno della condotta una 

pressione eccessiva, si avrebbero delle piccole fughe 
che funzionerebbero da valvole di sicurezza e impe- 
direbbero la completa rottura delle condotte. 

4° È più facile riparare una condotta in legno 
che una in ghisa; il rinnovamento di un cerchio e di 
una doga è cosa facile, mentre non è cosa agevole 
sostituire tubi in ghisa, che nel caso particolare pe- 
savano Ag 1800 a 1900, e dei quali occorreva rifare 
i giunti in piombo dentro a fosse. 

5° Le condotte in legno sono più leggiere e quindi 
più adatte ad un terreno molle, mentre è quasi im- 
possibile impedire gli assestamenti di Gros condotte 
in terreni acquitrinosi. 

6° La portata delle condotte in er. è, a parità 
di diametro, notevolmente maggiore di quella dei tubi 
di ghisa, a cagione della levigatezza che si può dare 
alla superficie interna del, legno, che si conserva quasi 
inalterata. Le esperienze hanno permesso di consta- 
tare che col diametro di m 0,115 la portata è del 
10 °/, maggiore di quella che sì ottiene con ghisa nuova 
e dopo qualche anno, quando la ghisa si è ricoperta 
di incrostazioni, la portata è del 40°/, maggiore. 

L’ing. Hanley constata che le condotte formate con 

lamiere d’acciaio dello spessore di 6 mm sono nei 
terreni poco resistenti preferibili a quelle in ghisa, e 


hanno meno da temere dalle vibrazioni che si pro- 


ducono in vicinanza di una strada ferrata. Però esse 
sono ancora più della ghisa soggette alla corrosione 
ed esigono gran cura per la loro protezione. 

Una buona protezione si potrebbe ottenere con una 
doppia spalmatura di materia bituminosa; bisogna 


avere però somma cura aflinché questo strato si man- 


tenga perfetto anche durante la posa in opera della 
condotta nella trincea. e. t 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Vie pubbliche - Sopralzamento di livello - Co- 
mune - Proprietari frontisti - Danni - In- 
dennizzo. 


ll Comune é proprietario esclusivo delle proprietà 
comunali servienti appunto all’uso pubblico; ha una 
proprietà inalienabile e fuori commercio, contro la 
quale in conseguenza non è possibile, nè è ammesso, 
l'acquisto di vincoli e servitù da parte dei privati. 

Se da una sistemazione delle strade o modificazio- 
ne derivano danni a frontisti in confronto dello stato 
primiero, non essendovi stata lesione per difetto di 
un corrispondente diritto, essi debbono sopportarli. 

Però se per effetto di alzamento di livello della strada 
la proprietà privata venisse ad essere invasa dalle 
acque piovane per l’aumentato deflusso, allora vi ha 


luogo ad indennizzo ; dappoichè se è vero che il fondo 


inferiore deve ricevere lo scolo del superiore, è an- 
che vero che tale obbligo non deve esser aggra- 
vato dall’ opera del proprietario del fondo superiore. 

Terenghi c. Comune di Desio (Corte d'Appello di 
Milano, 4 luglio 1900). 


Strade - Consorzio fra più comuni - Interesse 
collettivo - Dimostrazione dell’ ntilità e non 
della necessità. 

Perchè si possa decretare il consorzio fra più co- 
muni per la costruzione di una strada o di un’opera 
stradale non occorre che sia dimostrata l’assoluta ne- 
cessità di servirsene per parte dei comuni chiamati 
a concorrervi, ma è sufficiente la dimostrazione del- 
l’utilità che tutti ne ricavano; utilità la quale costi- 
tuisce quell’ interesse collettivo che, dall’art. 43 della 
legge sulle opere pubbliche, è richiesto per la forma- 
zione del Consorzio.. 

Comuni di Osimo e di Castelfidardo c. Ministero 
dell’ Interno (Consiglio di Stato, IV Sezione, = 18 a- 
gosto 1900 = GIokGI, Pres. PixcHERLE Rel). 


Acquedotto - Concessione - Dichiarazione di 
pubblica utilità - Simultaneità delle due pro- 
cedure. 

Trattandosi di concessione di acquedotto per pub- 
blica utilità, le due procedure, cioè quella di conces- 
sione e quella di dichiarazione di pubblica utilità, 
possono essere condotte simultaneamente. 

Comune di Arenzano c. Ministero dei LL. PP. e 
Ministero delle Finanze e C. (Consiglio di Stato, 
IV Sezione, 18 agosto 1900 = Giorai Pres., PixcHER= 
LE Rel. 
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Locazione - Vigneto - Fillossera - Distruzione 
- Perdita di cosa locata - Non caso for- 
tuito, 

Il patto che mette a carico del locatore tutti i casi 
fortuiti preveduti ed impreveduti per la perdita dei 
frutti, non si estende alla perdita totale o parziale 
della cosa locata. 

La fillossera distrugge completamente la vigna e 
perciò costituisce perdita della cosa locata, non caso 
fortuito che distrugga in tutto od in parte i frutti. 

Longo e. Privitera (Corte di Cassazione di Palermo, 
21 febbraio 1901 = MareLui P. P., PaLtone Est. 


* 


x x 
Errata corrige. — Alla riga quart ultima della 
colonna 263 (Budil. n. 15) invece di « non può chie- 
dersi e ordinarsi la recisione di quei rami..... » leg- 


gere: « non può chiedersi e ordinarsi che la recisione 
di quei rami.....». 


Notizie varie. 


La più grande velocità del vento è quella con- 
statata, con un anemometro a pressione Dinc, nel De- 
von del Sud (Tasmania) nel marzo 1898; tale velocità 
era di 162 4m lora, cioè 45 m a secondo. 

Il 18 agosto 1879 al capo Lookont (Carolina del 
Nord) fu registrata la velocità di 138 miglia allora 
prima della distruzione dell’anemometro; si suppone 
che la velocità del vento sia stata di 165 miglia, cioè 
di m 70,6 a secondo. A Greenwich, il 18 gennaio 1881 
fu constatata una pressione di 251 kg per m°, il che 
corrisponderebbe ad una velocità di 160 km l'ora e 
45 m a secondo; però si ha ragione di credere che 
con venti violenti la velocità registrata dagli anemo- 
metri sia superiore alla reale. . 

La produzione del ferro nella regione degli Urali 
è di 750 000 T e corrisponde a 120 alti forni ed al 
30 °/, della produzione totale della Russia, I giaci- 
menti di Blagodat, vicino alla strada ferrata Perne- 
Katerinenburg, producono del minerale col 58 °/, di 
ferro ; il giacimento vicino a Visoka è formato con 
minerale ricco del 66 °/, di ferro. Difficoltà principale 
nella utilizzazione di questi minerali è la mancanza 
di carbon fossile nella regione, dovendosi adoperare 
del carbone di legno, 

— Nel concorso per un progetto di ponte nel porto 
di Sydney (Australia), il primo premio fu assegnato 
al sig. Crutwell di Londra. Egli studiò un ponte a 
sbalzo contenente una travata centrale di 386 #: e due 
travate laterali di 188 m di portata. Il costo di ese- 
cuzione di questo progetto è previsto in 73 milioni di 
lire. 


Il secondo premio fu vinto dalle società riunite 
di Augsbourg e di Niirnberg (Germania). Il loro 
progetto portava un ponte sospeso di 548 m di por- 
tata. Le due travi principali, costituenti il ponte, hanno 
un'altezza di 12 m e sono collocate a m 21,6 di di- 
stanza. Ciascuno dei canapi principali è formato con 
72 canapi semplici aggruppati i cui elementi possono 
sopportare un carico di 850 7 senza rompersi, e sono 
ancorati in due massi di muratura formanti dei por- 
tici monumentali agli estremi del ponte. 

Il peso totale delle parti metalliche è di 29000 7. Le 
spese di costruzione sono previste in 47 milioni di lire. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


[-<—-  s 


3. Builder. - 13 aprile 1901 — Il progettato mo- 
numento alla regina Vittoria = Orientazione dei tempii 
greci = L’architetto e il giardino — Nuovi uffici cen- 
trali della Norwich Union life Insurance - Esempii di 
oggetti artistici - Apparecchi per cessi. 

6. Edilizia Moderna. - Febbraio 1901 =- Edifici 
scolastici in Roma = Il nuovo atrio d’ingresso nel 
Grand Hôtel Milan in Milano =- L’ edicola Comelli- 
Cimbardi nel cimitero monumentale di Milano - La 
villa Fenaroli in provincia di Brescia =- Cancello del 
Palazzo Marino in Milano. 

7. Electrical World and Engineer. - 6 aprile 
1901 = Batteria di accumulatori Edison - Energia 
elettrica per pompare le acque di irrigazione a Da- 
kersfield, California =- Produzione artificiale della gra- 
fite. -— Manutenzione delle batterie di accumulatori — 
I pompieri e le scosse elettriche in Italia - Elementi 
dell’illuminazione - Sviluppo dell’elettricità in India =- 
Perdita di calore nei tubi sotterranei - Impianto 
americano per fusione a Ellesmere port, Inghilterra — 
Trasporti aerei elettrici (telplerage) - Collegamento 
semplice tra turbina e dinamo. 

9. Engineer - 12 aprile 1901 -= Sistema di illu- 
minazione col gas ad incandescenza = Flusso dell’ac- 
qua dai serbatoi =- Perfezionamento nella ventilazione 
della Law Courts - Nuovi cantieri Yarrow e Co’s, Poplar 
= Principali motori all'Esposizione di Parigi - Tariffe 
straniere e commercio inglese - Alte pressioni nelle 
navi = Varo del Celtic - Locomotive per treni pas- 
seggeri, della Great Central Ry. =- Moto dei battelli 
sottomarini nel piano verticale. 

10. Engineering. - 12 aprile 1901 — Resistenza 
elastica delle sfere di acciaio = L'Università di Co- 
lumbia =- Locomotiva express; sistema Krauss - Una 
forma di caldaia a tubi doppi - Caldaie Belleville - 
Produzione del piombo - Commercio e industria a 
Formosa = Scavi idraulici + Istituto americano degli 
ingegneri delle miniere - Moto dei battelli sottomarini 
in un piano verticale - Macchine equilibrate, 

11. Engineering and Mining Journal. - 8 
aprile 1901 =- Processo elettrolitico Frasche per de- 
purare il nikel - La produzione mineraria del Canadà 
nel 1900 = Note sul distretto petroleifero del fiume 
Kern, California - I depositi di zinco e piombo nel 
sud-est dell'Arkansas - L'impiego del legno indigeno 
nelle miniere delle Filippine - Il petrolio per le for- 
naci metallurgiche. 

13. Engineering News. - Il tunnel sottomarino 
di East Boston - Caldaie a tubi d’acqua nella marina 
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inglese - Piani della Commissione per aumentare la 
portata del canale di drenaggio di Chicago - La prov- 
vista d'acqua di Parigi - Un alto forno americano 
moderno, sua costruzione ed impianto = Nuovo modo 
per disegnare le curve ferroviarfe - Sostituzione della 
muratura alla ghisa nelle pareti deì tunnel costrniti 
col sistema dello scudo — Il problema dei canali di 
New York -= Il giunto Barschall per rotaie = Trian- 
golazione di primo ordine e livellazione di precisione 
pel governo degli Stati Uniti - Nuova macchina per 
tagliare i tubi. 


15. Génie Civil. — 20 aprile 1901 = I lavori di 
ingrandimento del porto di Bremerhaven = Le co- 
razze all’ Esposizione del 1900 = Le turbine idrau- 
liche all’Esposizione di Parigi. - Dell’usurpazioni delle 
medaglie e ricompense industriali = Fabbricazione elet- 
trolitica del fosforo = Apparecchio per pulire i tubi 
delle caldaie = Nuovi distributori di grani. 

1 6. Giornale del Genio Civile. — Febbraio 1901 
= Determinazione della curva del pelo d’acqua in un 
alveo in prossimità dello sbocco = Lavori di chiusura 
della rotta di Reno a Zena Vecchia in seguito alla 
piena del 22 agosto 1896 = Ponti metallici pel cari- 
camento di minerali in Ispagna -= Ferrovia elettrica a 
dentiera Genova- Granarolo. 


20. Journal of the Franklin Institute. - 
aprile 1901 = Storia delle scoperte antartiche ~ Tra- 
sformatori rotanti = Apparecchi per distribuzione di 
energia elettrica — Il reconstructed granite, materiale 
isolante. 


27. Rivista d’Artiglieria e Genio. - marzo 1901 
— Sulla velocità minima =- Micheli Sammicheli =- L'azione 
degli esplosivi nelle armi secondo il Colonnello Mata 
~ Apprezzamento del risultato dei colpi e condotta del 
fuoco nel tiro contro pallone frenato. 


29 Schweizerische Bauzeitung. - 16, 20 aprile 
1901 = La costruzione della strada del Klausen - La 
villa Gessner-Heusser in Wéodensweil - Le turbine e 
i loro regolatori all’ Esposizione di Parigi del 1900. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines. 
= 16, 19 aprile 1901 — La costruzione e l'esercizio 
delle recenti vie acquee in Austria = Le costruzioni 
idrauliche all'Esposizione di Parigi. 

«33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure. 
— 16, 20 aprile 1901 =- Motrice a vapore orizzontale 
a triplice espansione da 2000 sino a 2500 cav. = 
Esposizione di Parigi del 1900: macchine operatrici 
- Novità in telefonia — I nuovi alti forni della Com- 
pagnia Lorain Steel Co.. Lorain - Scopi e conse- 
guenze dell’utilizzazione del calore nelle macchine a 
vapore - La formula esatta della flessione. 


ASTE ED APPALTI 


O 


Dep. pror, Foggia =~ 2 maggio, ore 11 - Manuten= 
zione strada di Vico verso Moutesantangelo, fino all'in- 
nesto con la strada S. Giovanni Montesantangelo di 
m 37 037,60 per anni 9. Annue L. 14 vuo, dep. 4502, 
spese 1800. 

Dep. prov. Bari - 2 maggio, ore 11 - Manut. str. 
prov. da Gravina al confine verso Irsina m 13 562,86, 
per anni b. Annue L. 12 138,70, oltre salario a 5 
cantonieri fissi a carico della provincia; dep. L. 6000, 
cauz. def, pari annuo canone. 

Sotto Direz. Genio milit. Perugia = 2 maggio, ore 14 
- Lavori sistemaz. infermeria presidiaria di Terni, 


L. 15000, dep. 1500, ultim. g. 90, docum. 4 giorni 
prec. asta. 

Dep. prov. Caserta = 3 maggio, ore 12 - Man. 901-05 
str. consortile di Casapuzzano, dal termine del baso- 
lato della via S. Giuliano in Marcenise, per Ponter- 
rotto a Casapuzzano con le traverse da Osta a Suc- 
civo, m 8473. Annue L. 10 120, dep. 1500, cauz. def. 
pari annuo canone. 

Dep. prov. Foggia = 4 maggio, ore 11 - Manutenz. 


‘strada Ponte Porta di ferro sul Telone-Castelluccio, 


Valmaggiore (compr. giro est.) Faeto-Vallone Lucifero, 
m 26 995,60, per anni 7. Annue L. 10 500, dep. 2500, 


. spese 1600. 


Pref. Ravenna - 4 maggio, ore 10 =- Urgente si- 
sternazione e difesa front. argine sin. Lamone riatti- 
vato alla Cotta Menetti, m 504,60, L. 32500, deposito 
1600 tesor., cauz. def. decimo, ultim. giorni 80, doc. 
sino 29 aprile. 

Dep. prov. Parma - 4 maggio, ore 14 - Costruz. 
ponte sul Taro, contro Sornovo, in muratura di 20 
arcate, con muri di risvolto, opere di difesa, accessi 
destro e sinistro, nonchè piccole opere minori. Lire 
702 090, dep. 86 000, cauz. def. decimo, supplente, 
ultim. anni 4, offerte a tutto il giorno prec. asta. 

Sotto Direz. autonoma Genio mil. Piacenza = 4 mag- 
gio, ore 15 = Sistemaz. campo tiro a segno naz. So- 
cietà mandam. di Piacenza, L. 45 000, dep. 4500, sp. 
850, ultim. giorni 90. 

Pref. Pesaro = 6 maggio, ore 10 - Riparazione 
palafitte moli di levante e ponente porto di Fano, 
L. 9130, dep. 500 tesor., cauz. def. decimo, ultimnaz. 
mesi 6, doc, sino 26 aprile. 

Mun. Moio della Civitella (Salerno) = 6 maggio, ore 
10 - Costruz. condottura acqua potabile in Pellare, 
L. 6032,03, dep. 600, cauz. def. decimo, fideiussore o 
supplente, rib. L. 10, ultim., mesi 4. 

RR. Spedali di S. Chiara in Pisa =- 7 maggio, ore 
10 1/2 - Appalto dei lavori in marmo, occorrenti per 
l’edificio della clinica . chirurgica in corso di costru- 
zione nel terreno continante colla Piazza del Duomo 
ed alla via Nicola Pisano, I. 2508,45, dep. 1200,00, 
spese 2,50 % 

Dep. prov. Caserta = 7 maggio, ore 11 - Manut. 
9201-05 prov. di Brezza, dall'innesto della strada di 
Roma dopo Capua, e quella del 1° tratto della strada 
di Mondragone, m 1% 910. Annue L. 12500, dep. 
2000, cauz. def. annuo canone, 

Dep. prov. Firenze = 8 maggio, ore 10 - Costruz. 
strada interprov. per la Valle del Rabbi, n. 125, dal 
ponte str. prov. Traversa di Romagna, presso S. Zeno, 
al confine della provinciale di Forlì, in luogo detto 
La Cantina, L. 263 250, dep. 13 000, cauz. def. dec., 
ultimaz. anni 3, pagamento in rate di L. 50 000; nel 
corso dello stesso anno non saranno pagate più di due 
rate; offerte fino al giorno prec. asta, docum. fino al 
29 aprile. 

Pref. Forlì - 11 maggio, ore 11 — Costruz. strad 
n. 45 Rimini-S. Marino nel tratto di m 1196,58 fra 
la Cella Rossa e la strada S. Maria in Cerreto, Lire 
D1 468,94, dep, 8000 tes, cauz def, decimo, ultimaz. 
giorni 360, doc. fino 2 maggio. 

Min. LL. PP. Pref. Venezia = 11 maggio, ore 10 
- Manut. argini, sponde, vie alzaie, sostegni, ponti, 
ponticelli e magazzini idraulici, nonchè diserbamento, 
segnalamento e polizia in genere fiumi e canali di 
trevisana e friulana navigazione durante il quinquen- 
nio 1901-1906. L. 164 580, dep. 5000, cauz. def. metà 
annuo canone, offerte fino al giorno prec. asta, doc. 
3 maggio. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Torino = 14 maggio, 
ore 10 - Man. tr. str. naz, n, 23 dal Piccolo S, Ber- 
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nardo compr. fra Aosta ed il confine francese in prov. 
di Torino di m 64866, escl. traverse di Aosta, Ville- 
neuve e Morgex, di m 745 e conservazione opere 
d'arte; sess, 1901-1907. Lire 193 494,66, deposito 
3000, cauz. def. metà annuo canone, offerte a tutto il 
giorno prec. asta, doc. sino al 6 maggio. 

Pref. Napoli = 18 maggio, ore 10 -= Lavori forma- 
zione scogliere di protezione della spiaggia della Ma- 
rinella esistente a levante della diga di recinzione 
del bacino di carenaggio del porto di Napoli, L. 76600, 
dep. 4000, cauz. def. decimo, spese 1900, supplente, 
ultimaz. mesi 4, doc. sino al 8 maggio. 

Madrid (Spagna) 1° ufficio concistoriale = 11 maggio, 
ore 10 -— Costruzione di un edificio per asilo muni- 
cipale, Pesetas 3 323 937.74, dep. 166 196,88. 

Mun. Orbetello (Roma) - 14 maggio, ore, 10 - La- 
stricatura e fognatura della città, L. 47 884,74, rib. 
0,50 °/, dep. 500, cauz. def., dec. ultim. mesi 7. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Belluno = 17 maggio, 
ore 10 =- Manutenz. tratto strada naz. n. 1 (Carnica) 
tra confine con la provincia di Udine sul torr. Stabie 
e Somprade, alla progressiva 34 476 m 80 769 escluse 
traverse di Lorenzaglio ed Auronzo, m. 3407; e con- 
servazione opere pel sess. 1901-1907, L. 187 505,28. 
dep. 1700, cauz. def, metà annuo canone, offerte a 
tutto il giorno prec. asta; doc. sino 7 maggio. 

Min. LL. PP, Roma, Pref. Belluno = 18 maggio, 
ore 10 = Manutenz. 1901-907 del tr. strada nazionale 
n. 8 (Bellunese) compreso fra l’incontro colla nazio- 
nale d’Alemagna presso Ponto nelle Alpi e Pri'no- 
lane, confin. con la provincia di Vicenza, m 54 946, 
escluse le traverse di Belluno, S. Giustina, Formegan, 
Feltre Arten ed Arsie, di m 4670 e per conservare 
le opere d’arte; L. 151 175,86, deposito 2600, cauz. 
def. metà annuo canone, documenti sino 10 maggio. 

Pref. Verona = 14 maggio, ore 10 — Manutenzione 
901-907 strada naz. n. 16 fra il crocicchio delle Sei 
Vie, confine mantovano, e la prov. Tirolese, nonchè 
diramazione da Castelnuovo a Peschiera, m 30 429, 
escluse traverse degli abitati m 4585; annue L. 7660, 
dep. 800, cauz. def. del 1/2 annuo canone, spese 1000, 
doc. sino 6 maggio. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Ancona = 20 maggio, 
ore 10 - Escavazione da farsi con pirodraga in una 
zona del bacino del porto di Ancona attigua alle ban- 
chine fra lo scalo Vittorio Emanuele ed il piazzale di 
S. Primiano, L. 171261,29, dep. 10 000, cauz. def. 
decimo, doc. sino 11 maggio. 

Società Nazion. delle ferrovie Vicinali, Bruxelles (Bel- 
gio) - 12 giugno, ore 11 - Manutenzione ed esercizio 
delle linee da Thielt a Aaltre, da Tecloo alla fron- 
tiera verso Scoondyke e da Aaltre a Tecloo; deposito 
Fr. 115 000, cap. Fr. 1); offerte raccomand. fino all’8 
giugno. 

Cairo (Egitto) - 25 giugno = Fornitura di 4 mac- 
chine compound verticali e di 6 caldaie orizzontali 
Lancashire, per i servizii delle irrigazione nell’ alto 
Egitto. 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 14 aprile 1901. 

Boltri a Milano — priv. anni 2 - Nuovo tornio 
detto: Plumio. 

Giussani a Milano - compl. - Processo di con- 
servazione del legno per assorbimento mediante il 
vuoto. 

Scheinig a Linz (Austria) =- priv. anni 6 = Joint 
sans vis pour rails. 

Arrighini a Milano - priv. anni 1 — Apparccchio 
per evitare gli scontri sulle ferrovie. 


Papengouth a Napoli - priv. anni 1 - Apparec- 
chio di sicurezza negli scontri ferroviari. 

Neri a Spezia - priv. anni 8 — Dispositivo per se- 
gnalazioni elettriche ai treni in moto su ferrovie, per 
evitare scontri. 

Ditta Ercole Marelli & C. a Milano = priv. 
anni 3 = Apparecchio automatico di avviamento per 
motori a corrente alternata asincroni, 

Davis ing. e la signora Choppin a Torino — priv. 
anni 1 - Accumulatenr électrique « Le Siècle » à ru- 
bans ou lamelles. 

Gordon a Parigi - priv. anni 6 - Poste électrique 
automatique. 

Custodis a Düsseldorf - priv. anni 6 - Processo 
per la fabbricazione ed il miglioramento del coke, 

rilasciato il 15 aprile 1901. 

Schubert & Silbermann a Berlino - priv. anni 1 
- Système de fixage des rails aux traverses en fer. 

Cappellini a Firenze - priv. anni 1 - Scandaglio 
per evitare l’ incaglio delle navi. 

Società U. Titel & Wold a Berlino - priv. 
anni 15 - Procedimento per asportare i gas nocivi 
contenuti nell’aria atmosferica. 

rilasciati il 16 aprile 1901. 

Società Tolefoni Italia Centrale, Anonima — a 
Firenze - priv. anni 2 - Apparecchio di chiamata per 
circuiti telegrafici e telefunici. 

Kellner D. a Vienna - priv. anni 6 =- Procédé 
pour la production de cuivre. 

Suciété Internationale des Usines et Fonde- 
ries d’Aluminium, (Société Anonyme), a Bruxelles 
priv. anni 6 =- Procédé de soudure de l aluminium 
sur la fonte de fer, l’acier ou le fer. 

Heine a Viersen (Germania) — priv. anni 1 - Man- 
chon à friction avec toc faisant ressort (débrayable 
automatiquement par la force centrifuge). 

Bissiri a Seui (Cagliari) — priv. anni 1 - Sistema 
per evitare gli scontri ferroviari. 

Parson a Heaton Works, Newcastle on Tyne (In- 
ghilterra) = priv. anni 15 - Perfezionamento nelle 
elici di propulsione. 

rilasciato il 18 aprile 1901. 

Lazerme a St. Raphael (Francia) = priv. anni 8 
— Robinet à pression. 

Marini - capit. di vascello - a Roma - compl. 
- congegno regolatore per emissione dei liquidi. 

Clark a Pittsburg (S. U. A.) - priv. anni 15 - Per- 
fezionamento nei freni elettromagnetici. 

Perrini - prof. a Napoli — priv. anni 8 - Appa- 
recchio per ottenere il contatto elettrico tra un veicolo 
in moto sul binario ed un filo metallico percorso da 
correnti. 

Maréchal & Michel a Parigi - priv. anni 8 — 
Perfectionnements à la télégraphie sans fil. 

Joly a Wittemberg (Germania) - prol. anni 1 — 
Nouveau système de poutre è treillis. 


CONCORSI 


4.L’Amministrazione dei RR. Ospedali di Lucca a- 
pre, fino al 30 aprile corrente, un concorso per ingegnere 
ispettore patrimoniale, con lo stipendio di L. 2400 
annue, soggette ad aumenti sessennali, con diritto a 
pensione. 

2. La Cassa di risparmio di Vercelli apre un con 
corso per un progetto di Asilo infantile per 600 bam- 
bini — Scade il 30 giugno 1901. Per informazioni 
rivolgersi alla Direzione dell'Istituto. 


——— 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile 
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i © ©GIULIO SERRAZANETTI 
moLoGna) — CASTENASO — (oLosna) 


m 9-0) 29 po — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 
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Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. pe: 

Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
Regno. (7) 
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an UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO "a 1883) 


per Brevetti d'nvenzione, Disegni e Modelli di tabbnea, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


OPE Pet REQ 1 OOO RI e den 


x 
4 


o% 


O> 


A 
xl 


KELO en AO n O aa NRONI DIGO ee DIRO een BL n DIGO 


[o]? 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a-richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo | Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 

ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ecc, 

costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi N permeabilità magnetica. 

fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al focolare. 
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Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa i 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va, dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. ==»: 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 28000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per resping 
1800 Cuori di scambio, ecc, — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio, (4) 
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Allegato al « Bullettino » N. 17 del 28 aprile 1901 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI PERVENUTE ALLA SOCIETA 


NEL PRIMO TRIMESTRE 1901 (1). 


Strade Ferrate del Mediterraneo. Relazione 
sugli studi e lavori eseguiti dal 1885 
al 1897. 
Testo di pag. 248 ed atlante di tavole 134. 
Roma, tip. Squarci, 1900. 5140 + 
Melzi B. Nuovo dizionario spagnolo-ita- 
liano e italiano-spagnolo. 
Vol. di pag. 618. Milano, edit. Treves, 1897. 
5141 (a) 
Spataro Donato. Sulla insalubrità dell’am- 
biente interno, specialmente nei luoghi 
affollati. 
Op. di pag. 10 (Estr. dagli « Annali della 
Società Ing. Arch. Ital. », fasc. IV, 1900). 
5142 +*% 
Betocchi Alessandro. L'isola Tiberina ed 
i lavori del Tevere. 
Op. di pag. 12. (Estr. dagli « Annali della 
Soeielà Ing. Arch. Ital. », fasc, IV, 1900). 
5143 #14 
Pratesi Attilio. Una escursione in China 
nel 1899. Con fotografie eseguite dal- 
l’autore. (N. 2, Biblioteca della « Nuo- 
va Antologia) ». | 
Vol. di pag. 80. Roma, « Nuova Antologia », 
1900. 5144 1** 
Pratesi Attilio. La China odierna. Estratto 
dalla « Nuova Antologia ». Fascicolo 
1° luglio 1900. 
Un fase. di pag. 20. Roma, direzione della 
« Nuova Antologia », 1900. 5145 *** 
Ciofalo G. M. Bagni popolari, lavatoi pub- 
blici ed istituto idrojatico. (Progetto 
di massima). 
Op. di pag. 22. (Estr. dal « Bollettino del 
Coll. Ing. di Napoli », anno XVIII). 5146 * 
Luraschi Arnaldo. Regularisation de la vi- 
tesse des turbine accouplces aux dy- 
namos. 
(Extr. du « Bulletin de l’ Assoc. des Ing. 
électriciens », 1900). Op. di pag. 36. 
Gaget Maurice. La navigation sous-marine. 
Vol. di pag. 472. Paris, Béranger, édit., 1901. 


5147 * 


Crugnola Gaetano. Gli impianti. meccanici 
ed elettrici per i servizi tecnici ge- 
nerali dell’Esposizione. 

Op. di pag. 30 ed una tavola annessa. (Estr. 
dall’ « Ingegneria Civile », 1900). 5149 *** 

Crugnola Gaetano. Sulla proposta di un 
profilo economico di diga per forma- 
zione di laghi artificiali. 

Op. di pag. 10 ed una tavola annessa. (Estr. 
dall’ « Ingegneria Civile », 1900). 5150 *** 

Crugnola Gaetano. L’Elba ed il suo bacino 
idrografico. 

Fasc. di pag. 92 ed una tavola annessa. 
(Estr. dall’ « Ingegneria Civile », 1900). 
blol #4% 

Canonica Giuseppe. La Torino-Alba-Savona. 
Relazione sulla questione ferroviaria 
Savonese e su di un nuovo progetto 
di ferrovia Torino- Alba-Cortemilia- 
Savona. 

Fasc. di pag. 60 ed una tavola annessa. 
(Estr. dall’ « Avvenire », di Alba, 1900). 
5152 * 


‘ Minjstero delle Finanze. Raccolta delle di- 


sposizioni di massima relative al rior- 
dinamento dell’imposta fondiaria. An- 
ni 1895 a 1900. 

Vol. di pag. 520. Roma, tip. Elzeviriana, 
1900. 9153 * 
Crece Rossa Italiana. La campagna anti- 

malarica compiuta dalla Croce Rossa 

Italiana nell’Agro Romano nel 1900. 

Fasc. di pag. 120, con N. 3 tavole annesse 
ed una tabella. Roma, tip. Cooperativa Sociale, 

1901. (Dono del socio Cadolini). 5154 
Banti, Giorgi e Ciampi. Perizia sopra gli 

accumulatori elettrici per trazione, 

della Società Romana Tramways-Om- 
nibus. 


Vol. di pag. 216 e N. 17 tavole annesse, 


(Dono dell'editore). 5148 Roma, tip. Sociale, 1900. 5159 * 
(1) Le opere seguale con * sono slate inviate in dono dagli autori. — Ie opere segnate 
con ** sono dono-di soci. —. Le opere segnate con *** sono dono dei soci autori. — 


Le opere segnate (a) sono acquistate. 
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Collegio degli Ingegneri e degli Architetti 
di Bologna. Relazione sulľ esito delle 
trattative per la proposta fusione del 
Collegio colla Societa Tecnica Emi- 
liana. 

Op. di pag. 8. Bologna, tip. Gamberini, 1901. 
5156 + 

Istituto Tecnico Superiore di Milano. Inau- 
gurazione del monumento a F. Brio- 
schi nel R. Istituto Tecnico Superiore 
di Milano, nel 1900. 

Milano, tip. Allegretti, 1901. 5157 * 

Koninkliyk Instituut van Ingenieurs. Vakaf- 
deeling voor Werktuig-en Scheeps- 


bouw. 
Vol. di pag. 152 ed una tavola annessa. 
Amsterdam, typ. Bussey, 1001. 5158 


Rossi Giovanni. La navigazione del Tevere. 
Op. di pag. 16. (Estr. dal « Giorn. del Ge- 
nio Civile », 1888). 5159 *** 
Rossi G. e Luiggi L. Sul faro a luce elet- 
trica dell’ isola del Tino. 
Fasc. di pag. 82 e N. 2 tavole annesse. 
(Estr. dal « Giornale del Genio Civile », 1882). 
(Dono del socio G. Rossi). 5160 
Rossi Giovanni. Il nuovo porto di Gir- 
genti (porto Empedocle). 
Op. di pag. 46 e N. 2 tavole annesse. (Estr. 
dal « Giornale del Genio Civile », 1886). 
5161 *** 
Rossi G. e Inglese I. Su alcuni importanti 
lavori eseguiti nei porti di Newhaven, 
Liverpool, Belfast, Newcastle e Sun- 
derland. 
Op. di pag. 24 ed una tavola annessa. (Estr. 
dal « Giornale del Genio Civile », 1894). (Dono 
del socio G. Rossi), 162 
Indice analitico di leggi, decreti, regola- 
menti, pareri, voti e sentenze concer- 
nenti il servizio dei lavori pubblici, 
emanati dal 1860 al 1890. 
Fase. di pag. 94. Aquila, tip. Grossi, 1900. 


(Dono del socio G. Rossi). 5169 
Della Riccia Angelo. Etude sur les para- 
tonnerres. 


Fasc. di pag. 82. (Extr. du Bullet. de l'As- 

sociat, des Ing. électriciens » Montefiore, 1900). 

5164 ++ 

Rabbi Alfredo. La statistica del carreggio. 

Op. di pag. 10. (Estr. dal periodico « Le 

Strade », 1900), i 5165 

Brunelli P. E. Sul bilanciamento delle mac- 
chine marine. 


Op. di pag. 58 e N. 9 tavole annesse, (Estr. 
dalla « Rivista Marittima », 1900). 0166 * 


Bocci Carlo. Alcune esperienze sulla resi- 
stenza dei materiali. 
Op di pag, 14. (Estr. dalla « Rivista tecnica 
Ingegneri », Roma, 1897). 65167 * 
Spataro Donato. Fisica tecnica applicata 
all’ igiene. (Note ed appunti). 
Fasc. di pag. 168. (Estr. dal periodico « L’In- 
gegneria Sanitaria », 1899). JIGS *+4 
Alibrandi Pietro. Alcune ricerche analitiche 
sul moto permanente dei liquidi. 
Fase. di pag. 70. (Estr. dagli « Annali della 
Società Ing. Arch. Ital. », 1900). 5169 
Benedetti Francesco. Gli accidenti ferro- 
viari in Italia ed all’estero. 
Op di pag. 4. (Estr. dagli « Annali della 
Società Ing. Arch Ital. », 1900). 5170 *** 
Crugnola Gaetano. Il Congresso Interna- 
zionale di meccanica applicata, te- 
nutosi all’ Esposizione universale del 
1900. 
Op. di pag. 14. (Fstr. dagli « Annali della 
Società Ing. Arch. Ital. », 1900). 5171 72% 
Ruggeri Domenico. Considerazioni e calcoli 
relativi alla organizzazione dei can- 
tieri per lavori di terra. 
Op. di pag. 32. e N. 2 tabelle annesse, 
(Estr. dagli « Annali della Società Ing. Arch. . 
Ital », 1900). DIO tar 
Istituto Tecnico Superiore di Milano. L’ isti- 
tuzione elettrotecnica Carlo Erba an- 
nessa al R. Istituto Tecnico Superiore 
di Milano, 1887-1900. 
Fase. di pag. 3£ e N. 12 tavole annesse, 
Milano, tip. Pizzi, 1901. 5103 * 
Comune di Roma. Comune di Roma e So- 
cietà dell’ Acqua Pia antica Marcia. 
Op. di pag. 26. Roma, tip. Cecchini, 1885. 
(Dono del socio Giovenale). 5174 
Exposition Universelle de 1900. Liste des 
récompenses distribuées aux expo- 
sants, le 18 aoüt 1900. 
Fase. di pag. 334. Paris, imprim, des « Jour- 
nanx officiels », 1909, (Dono del socio Demarchi), 
5175 1‘: 
Exposition Universelle Internationale de 1900, 
Paris. Catalogue de la Section Ita- 
lienne. 
Fasc. di pag. 200. Paris, imprim. Lemer- 
cier. 1900. (Dono del socio Demarchi). 
5176 >7 
Municipio di Genova. Il problema ferroviario 
in relazione al porto di Genova (Studi 
e proposte della Commissione Consi- 
gliare). 
Vol. di pag. 140 e N. 5 tavole annesse. Ge- 
nova. tip. Pagano, 1901, 5177 * 
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Ministero delle Finanze (Conunissione censuaria 
centrale). Relazione della Sotto-commis- 
sione incaricata di esaminare le ta- 
ritte d’estimo della provincia di Tre- 
viso, ed allegato N. 1 alla detta Rce- 
lazione. 

N. 2 fase. di complessive pag. 320 con an= 
nessa carta corografica della provincia di Tre- 
viso. Roma, tip. Elzeviriana, 1901. 5178 * 

Collegio degli Ingegneri e Periti del circon- 
dario della Spezia. Sulla sistemazione 
dei bacini idrografici del circondario 
della Spezia e finitimi. 

Op di pag. 14. Spezia, tip. « Il lavoro », 
1901. 6179 * 

Traniello V. L’ospedale militare del Celio 
a Roma in relazione ai moderni con- 
cetti d’igiene ospitaliera. 

Fasc. di pag. 90 e N. 15 tavole annesse. 
Roma, tip. Voghera, 1901. 5180 * 

Ricci Giuliano. La monografia. 

Fasc. di pag. 100 e N. 9 tavole annesse. 
(Estr. dalla « Rivista d’ Artiglieria e Genio », 
1900). 5181 * 

Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. Notizie statistiche sugli im- 
pianti elettrici esistenti in Italia alla 
fine del 1898, e cenni sulle industrie 
elettriche in Italia a tutto il 1900. 

Volume di pag. 160. Roma, tip. Nazionale. 
1901. 5182 * 

Stella A. Lo studio geognostico-agrario 
del suolo italiano e le carte agrono- 
miche. 

Op. di pag. 16. (Estr. dal « Ballettino della 
Società Geologica Italiana », 1901). HISZ + 

Istituto Tecnico Superiore di Milano. Pro- 
gramma. Anno 1900-1901. 

Fase. di pag. S6. Milano, tip. Martinelli, 1901, 

5IS4 t 

Istituto Tecnico Superiore di Milano. Il la- 
boratorio per la prova dei materiali 
da costruzione nel R. Istituto Tecnico 
Superiore di Milano. 

Fase. di pag. 24 e N. 23 tavole annesse, 
(Estr. dal periodico « IH Politecnico », 1900- 
1901). 5185 + 

Caveglia Crescentino. Appendice alla tco- 
ria delle travi e dei lastroni di ce- 
mento armato caricati di pesi. 

Op. di pag. 14. Roma, tip. Voghera, 1901. 

0186 +w 

Società Italiana per le Strade ferrate del 
Mediterraneo. Le convenzioni ferro- 
viarie ed il bilancio dello Stato. 

Op. di pag. 34. (Estr. dalla « Nuova An- 
tologia », Roma, 1901). 5197 * 


Ministero dei Lavori pubblici (Direzione Ge- 
nerale delle Strade ferrate). Contratti ea- 
pitolati ed allegati relativi all'esercizio 
delle Reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula e costruzione delle Strade fer- 
rate complementari. ` 

Vol. di pag. 344. Roma, tip. Ripamonti, 
1885. 518S > 

Land R. Teorema generale di reciprocità 

delle deformazioni elastiche. i 
(Estr. dalla « Rivista tecnica Ingegneri, Ro- 

ma, 1897 », anno 1901. (Dono del socio Lo- 

Vetere Gallo). 5189 *-* 


Lo-Vetere Gallo Vincenzo. Il magnetismo 
secondo le teorie moderne. (Riassunto 
compilato dalla pubblicazione tedesca 
del prof. Du Bois). 

Op. di pag. 16. (Estr. dalla « Rivista tec- 
nica Ingegneri, Roma, 1897 », 1901). 
5190 + “* 

Ferrucci Antonio. Relazione sullo schema 
di disegno di legge relativo alla isti- 
tuzione di un Consorzio per la ese- 
cuzione delle opere e per l’esercizio 
del porto di Genova. 

Op. di pag. 14. (Estr. dagli « Annali della 
Società degli Ingegneri e degli Architetti Ita- 
liani », 1900). 5191 > 1 

Spera Giuseppe. L'autonomia del porto di 
Genova. 

Op. di pag. 8. (Estr. dagli « Annali della 
Società degli Ingegneri e degli Architetti Ita- 
liani », 1900). 5192 4** 

Rossi Luca. Il diversivo Modenese nella 
bonitica di Burana. 

Fase. di pag. 38 e N. 3 tavole annesse, 
(Estr. dagli « Annali della Società degli Inge- 
gneri e degli Architetti Italiani », 1900). 

5198 “t” 

Strade ferrate italiane (Reli Meridionale e 
Mediterranea). Tariffe e condizioni pei 
trasporti sulle strade ferrate in vi- 
gore dal 1° luglio 1885. Parte I e Il. 

N. 2 volumi di complessive pag. 720 e nu- 
mero 2 appendici annesse. Firenze, tip. Civelli, 
1900. (Dono del socio Benedetti). 5194 * 


Società Italiana per le Strade ferrate della 
Sicilia. Tariffe o condizioni pei tra- 
sporti sulle strade ferrate, in vigore 
al 1° luglio 1885. 


Vol. di pag. 648. Messina, tip. Nicotra, 1900. 

(Dono del socio Benedetti). 5195 ** 

Società Italiana per le Strade ferrate Me- 

ridionali. Contratto e capitolato per 

l'esercizio della Rete Adriatica ed al- 
legati diversi. 

Vol. di. pag. 590 ed una carta delle strade 


ferrate annessa. Firenze, tip. Civelli, 18855. (Dono 
“del socio Benedetti). 5196 1+ 
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Porto di Genova. Atti della Commissione 
per l'autonomia del porto di Genova, 
nominata dal Ministro dei Lavori pub- 
blici nel 1899. 

Roma, tip dell'Unione Cooperativa Editrice, 
1899. (Dono del Ministero dei Lavori pubblici). 
0197 4 

Tribunale Civile di Roma. Causa Caprario 
Emilio e Ministero dei Lavori pub- 
blici. Relazione peritale dell’ ing. F. 
P. Massari. 

Vol. di pag. ISS. Roma, tip. Battarelli, 1901. 
(Dono del socio Massari). 5198 * + 

Società delle tramvie e ferrovie elettriche 
di Roma. Tramvie e ferrovie elettriche 
per Roma e dintorni. 

Fasc. di pag. 32 e N. 1 tavole annesse, Ro- 
ma, tip. Cooperativa Sociale, 1901. 65199 ** 

Cadolini Giovanni. Guerra difensiva. 

Op. di pag. 16. (Estr. dalla « Nuova Anto- 
logia », 1900). 5200 *** 

De Castro. Progetto di un battello rimor- 
chiatore e di una gabarra pel tra- 
sporto di mercanzie lungo i fiumi. 

Op. di pag. 10. Cremona, tip. Cooperativa 
operaia. 1901. 0201 + 

Asociacion de Arquitectos de Cataluna. La 
Catedral de Ciudad-Rodrigo. 

Fase. di pag. 30. Barcellona, imprim. Hon- 
rich & C., 1900. 5202 * 

Asociacion de Arquitectos de Cataluna. Mo- 

nasterio de Sant Llorens Del Munt. 


Fas. di pag, 46. Barcelona, impr. Henrich 

& C, 1900, 9203 * 
Raddi A. L'energia elettrica pel R. Arse- 

nale marittimo di Spezia. 

Op. di pag. 24. (Estr. dalla « Rivista tec- 

nica dei pubblici servizi », 1900). 5204 * 
Viola C. Sopra il governo di alcuni fiumi 

in Sardegna. 

Op. di pag. 24. (Estr. degli « Annali della 

Società degli Ingegneri e degli Architetti Ita- 
liani », 1901). 5205 *** 
Alibrandi Pietro. Sopra una causa d'errore 
nel calcolo delle portate delle bocche 

a battente. 

Op. di pas. 18. (Estr. dagli « Annali della 

Società degli Ingegneri e degli Architetti Ita- 
liani », 1901). 5206 4 4 * 
Cicconetti G. Un metodo per determinare 
la flessione dei cannocchiali geodetici. 

Op. di-pag. 8. (Estr. dagli « Annali della 

Società degli Ingegneri e degli Architetti Ita- 
liani », 1901). 5207 #1* 
Betocchi A. I muri di sponda del Tevere, la 
causa dell'avvenuto disastro, i prov- 

vedimenti da adottarsi. 

Op. di pag. 14. (Estr. dagli « Annali della 

Società degli Ingegneri e degli Architetti Ita- 
liani », 1901). 5208 2%: 
Bocci Davide. Trattato della bonifica idrau- 
lica, agricola ed igienica delle terre 

incolte. 
Vol. di pag. 330 e N. £ tavole annesse. Ro- 
ma, tip. del Genio Civile, 1901. 5209 1%* 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall è e 


Roma, 5 maggio 1901. 
LL ANNO IX. Num. 18. | 


Conto corrente con la posta 


SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Nuovi soci ammessi 
con decorrenza 1° gennaio 1901 — Nuovi azionisti ammessi nell’anno 1901 — Congresso 
annuale della Società — Atti della Società. 

Rivista tecnica. — Le caldaie a tubi d’acqua nella marina inglese -- I nuovi metalli : polonio, 
radio ed attinio. 

Notizie varie. 

Rivista bibliografica : Trattato della bonifica idraulica, agricola ed igienica delle terre incolte. 

Aste ed appalti. 

Brevetti d’invenzione. 

Prezzi correnti di materiali da costruzione. | 


Concorsi. 


Si pubblica la Domenica. 


GLI ABBI KHITETTI (7 
ranam | 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
x a quell’ ora nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
alle 21 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l ufficio rimane chiuso. 


-Librairie Polytechnique 
di Ch. Béranger, Éditeur 


(Vedi pag. 4" della copertina) 


GIULIO SERRAZANETTI — Castenaso (Bologna) 


(Vedi 4° pag. qella copertina) ( O( 


7 Le più recenti pubblicazioni 


della i 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, @Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 17° fascicolo (sesto nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les applications mécaniques de l Électricité. 


par M. P. Bunet. 
68 pagine con 76 figure, 
Prezzo dell'intera collezione, che comprenderà 20 faszicoli, franchi 60. 
(35) 
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LEOPOLO CASSELLA & Gi OOO 


(95) FRANCOFORTE s/M Feltri silicei brevettati in striscie largh. 10 e 
FABBRICA DI COLORI D’ANILINA 30 cm. spessore 3,5 centim. per rivestimenti 


di caldaie, condotte di vapore, tubi, casse 


Succursale: “ Manifacture Lyonnaise de Matières Colorantes | forti, ghiacciaie, ecc. 


a LIONE Cotoni silicei o lane minerali perfetti incom- 
= bustibili per rivestimenti di caldaie, con- 
| SPECIALITÀ pre dotte di vapore, tubi, casse forti, ghiac- 
———________—_—n—_É————e@ur ciaie, ecc. 


Nero Naftol brevettato Violetto Formile brevet. 


Feltri pelo tessuto brevettati in striscie 


| x f 
aak A i A Aeg : largh. 10 centim., spessore 3,5 centim. per 
~ S : ; rivestimenti di caldaie a bassa pressione, 
Bleu Naftol » ' Tioflavina » taliuzioni eso 
Cyanol ` » i Fosfina » , i 
Verde Naftol » i Bleu Metilene » Feltri pelo in fogli di centim. 80 X centim. 50. 


COLORI DIAMIN brevettati = PARANITRANILINA per rivestimenti di caldaie a bassa pres- 


sione, tubazioni, ecc. 
Bleu Metafenilene brev. ) 


Indazina 2 Sostituti d’ Indaco Feltri e Cartoni incatramati per coper- 
Naphtindon » | ture, sottocoperture di tettoie, e per impedire 
Nero acido Antracene brev. lo stillicidio. l 
EURO seo 2 x per lana, solidi alla folla. Crogiuoli di grafite « Bessell ». 
1a110 » » 


Grafite extra in polvere. 


Malan i hpav a nha nnig | 
Colori Lanaeyl. brev. - Colori che uniscono facilmente | prezzi da convenirsi - Domandare campioni 


Verde solido, brillante e all’acido, Safranina, Eosina, Eri- Rivolgersi alla Ditta BECCHIS e C. 
trosina. Phloxina Roccellina, Cocciniglia brillante, Bleu al- i s 
l’acqua ed alcalino, Bruno Bismarck, Aranci e Gialli, Giallo TORINO — Via Baretti, 18 — ROT 


Naftol, Chrysoidina, Tropeolina, Violetti, ecc. ecc. 
\ ( 
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(81) UFFICIO INTERNATIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Diseeni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito dei Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di, fabbrica tanto per l’italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti @ 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 


a 


ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno IX. Roma, 5 maggio 1901. | | N. 18. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto) 


1. Del Mancino ing. Lorenzo DI EEEN del Consorzio idraulico, Campiglia- 
Piombino-Suvereto . ; : ; : . proposto dai soci Bresciani e Cerruti V. 


(1) Residente a Campiglia Marittima. 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1901 
12. Roselli-Lorenzini izg. Gaetano . : i ; : f : . . Roma, Via della Vite, 46 


NUOVI AZIONISTI AMMESSI NELL’ANNO 1901 


Ripor to Azioni N. 3 
4. Municipio di Roma. ; l È ; ; i : ; ; ; ; ; ; ; » » B 


Totale Azioni N. 8 


Congresso annuale della Società 


Nel Bullettino n. 12 del 24 marzo c. a. fu annunziato che il Congresso annuale della Società avrebbe 
avuto luogo verso la fine del mese di maggio prossimo. 

Portiamo ora a conoscenza dei Soci che il Consiglio Direttivo nell'adunanza del 28 corr. ha deliberato 
«he il detto Congresso si svolga nei giorni dal 26 maggio al 1° giugno col seguente 


ORDINE DEL GIORNO: 


1. Comunicazioni della Presidenza. 

2. Rendiconto morale sulla gestione relativa all’anno 1900. 

3. Conto consuntivo dell’anno 1900. 

4. Bilancio preventivo per l’anno 1901. 

D. Discussione circa l'esercizio delle principali reti ferroviarie italiane. 

í. Conferenza del socio Spataro ing. prof. Donato sul tema: Studio sul Tevere. 

7. Conferenza del socio Calderini ing. cav. Guglielmo sul tema: Gli archeologi, gl'ingegneri e gli 
architetti dinanzi ai monumenti dell'arte, 

$. Conferenza del socio Belloc ing. cav. Luigi sul tema: Gl'infortuni sul lavoro, 

9, Conferenza del socio Betocchi ing. comni. Alessandro sul tema: I? Genio civile. 
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10. Commeniorazione del socio defunto Canevari ing. comm. Raffaele fatta dal prefato comm. Betocchi. 
11. Altre conferenze (da determinarsi). 
12. Elezioni relative al Consiglio Direttivo, e cioè: 
a) del Presidente: 
b) di due vice-presidenti ; 
c) di otto consiglieri. 
13. Elezioni di tre revisori dei conti per l'anno 1901. 
i4. Elezioni per la rinnovazione parziale delle commissioni permanenti, e cioè: 
a) di quattro membri della commissione per la revisione delle specifiche ; 
b) di tre membri della commissione per la tutela dell'esercizio professionale ; | 
c) di tre membri della Commissione per le pubblicazioni. 

Durante il Congresso saranno organizzate delle visite è delle escursioni tecniche. 

Furono fatte le pratiche presso le Autorità competenti per la concessione dei ribassi ferroviari previsti pei 
Congressi, e si ha fiducia che saranno accolte favorevolmente, I membri della Società che dimorano fuori di 
Roma, e che intendono valersi delle facilitazioni ferroviarie, sono pregati di darne per tempo partecipazione 
alla segreteria della Società, che curerà l'invio ai richiedenti dei documenti di viaggio. 

Fu parimenti, come nei decorsi anni, rivolta preghiera a S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici perchè 
voglia concedere a quei funzionari del Genio Civile non residenti a Roma, che appartengono a questa Società 
e che intendono prender parts al Congresso, una breve licenza da non computarsi nell’ordinario permesso 
annuale. i 

Con altra notificazione sarà fatto conoscere l'ordine dei lavori. 

29 Aprile 1901, 


ATTI DELLA SOCIETÀ 


Verbale n° 1 — Assemblea collegiale del 15 gennaio 1901. 

Presidenza del comm. FERRUCCI, Vice presidente, 

Sono presenti 15 soci — Si apre la seduta alle ore 21,35. 

L'ordine del giorn) reca: Riforma dei contratti di esercizio delle tre reti principali ferroviarie italiane. 

Il Presidente accenna alla conferenza da lui tenuta sull’ argomento, ail inportanza del medesimo, al 
quistionario stato compilato per regolare la discussione. — Legge il 1° quesito così concepito : 

« Date le condizioni attuali della pubblica Finanza e le esigenze del servizio ferroviario, è possibil e, è 
« consigliabile di sostituire, al termine dei contratti, l'esercizio governativo a quello privato? » 

Osserva che si deve tenere gran conto delle condizioni della pubblica Finanza pei gravami considerevoli, 
da cui si troverebbe essa caricata qualora si dovesse addivenire all'esercizio di Stato. — Apre la discussione 
su questo 1° quesito. 

Fazio — Non crede di tanta importanza la considerazione finanziaria, giacchè le Finanze sono solide e 
floride: ritiene che una discussione limitata al solo esercizio privato sarebbe accademica, perchè mancherebbe 
il confronto coll’esercizio di Stato, 

Carpi — Si associa a quanto ha espresso l'ing. Fazio, Non vorrebbe escludere che anche una discus- 
sione accademica potrebbe sotto qualche aspetto essere utile, ma conviene nel concetto che per un esame ra=- 
zionale bisognerebb? paragonare le condizioni dell’ esercizio di Stato con quelle dell’ esercizio privato, mentre 
nel quistionario si considera come risoluto il 1° quesito nel senso favorevole a all'esercizio privato. Egli non si 
dichiara propenso per, ‘preconcetto per l'una o per l’altra soluzione, e. si risẹrva il suo parere in. proposito, 
jnà osserva’ solo clie se dalla discussione del 1° quesito si ‘addivenisse ad un parere favorevole all’ esercizio 
di Stato, cadrebbero tutti gli altri quesiti successivi. La quistione è à molto conțroversa, Quando . furono cone 


cluse le convenzioni, ni magzioranza, Du Corpi costituiti, era per l'esercizio goy ernativo;. nè, ora , pare che 


"I 
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ose 


siano mutati questi sentimenti. Ripete che la discussione sarebbe utile solo quando si esaminassero le due 
forme di esercizio, in parallelo fra loro. 

Il Presidente osserva che non ha inteso pregiudicare la questione, ma solo richiamare l’attenzione sulla 
parte finanziaria. Rammenta che fu fatto un prestito di 265 milioni, che occorre rimborsare; bisogna pagare 
gli approvvigionamenti e si deve provvedere alle esigenze di un servizio per 12 m/a Kw di ferrovie, E tutto 
ciò si deve fare subito ¢ contemporaneamente. 

Fazio — Non può ammettere che per le esigenze finanziarie lo Stato debba dichiararsi impotente ad 
esercitare le ferrovie: vi sono altre esigenze commerciali cd economiche di cui bisogna pur, tener conto, 
perchè hanno un’ influenza maggiore di quelle finanziarie. E la Società deve interessarsene in questa discusssione. 

Carpi — Conviene che non è cosa facile sostituire Fesercizio di Stato a quello privato. Riguardo alle 
finanze, quando furono conclhiuse le convenzioni, risuitò che le Società non avevano bisogno del capitale di 
265 milioni, Ritiene che i proventi di cassa siano sufficienti a provvedere all'esercizio. D'altra parte sono da 
esaminare le esigenze del traffico, le quali sono di un ordine superiore : ad esse bisogna portare tutta lat- 
tenzione, ed occorre innanzi tutto vedere se nel ventennio queste esigenze furono soddisfatte. 

Presidente — Il Governo è vincolato a formalità che ne inceppano l’azione. Alcuni credono che col- 
l'esercizio di Stato si potrebbero ribassare le tariffe, egli ritiene e prevede invece che sarebbero elevate. Con 
l'esercizio di Stato si va incontro ad un eccesso di personale. Questi difetti nell'esercizio privato non esistono. 

Grimaldi — Non crede che vi sieno tutte queste difficoltà: l’esercizio di Stato può essere fatto sulle 
medesime basi e colle medesime forme di cui si servono le Società. Si preoccupa bensi delle influenze par- 
lamentari, ma non può ammettere a priori che non si possa avere una buona amministrazione. 

Carpi — Si associa al parere dell’ing. Grimaldi, e soggiunge che anche le Società hanno personale esu- 
berante ; ciò contribuisce all'eccessivo costo dell'esercizio. 

Fazio — Conviene nelle idee del presidente per riguardo alle difficoltà dell’esercizio, ed al pericolo del- 
l'aumento delle tariffe, che andrebbe a danno del commercio: ritiene che lo Stato, per fatto indipendente 
dalla volontà dei governanti, non ricaverà utili dall'esercizio. Però deve pur: considerare che l'esercizio di 
Stato può procurare dei vantaggi importantissimi per altri riguardi, come per contemperare le tariffe d’im- 
portazione e per combattere i monopoli. Per queste considerazioni e per altre ancora egli si riserva ogni 
giudizio sulla questione, 

Presidente — Osserva che il Governo non può essere così libero ed indipendente come una Società 
privata. Fa diversi contronti di costo dell’esercizio in Italia ed all’estero. Dice che per la legislazione doga- 
nale non vi sono differenze, e quindi non vi è nessuna ragione di preferenza per luna o per l’altra forma 


di esercizio. 
Massari — Ammette che l’industria privata abbia dato risultati migliori ed osserva che lo Stato non 


ha e non sa formare un personale adatto. 

Carpi — Cita diversi paesi che hanno l'esercizio di Stato. Osserva che le nostre tariffe sono le più alte 
e potrebbero essere rese miti qualunque sia la forma dell'esercizio. Non può ammettere che tutto ciò che 
fanno le Società non possa esser fatto dallo Stato. Ripete che nell’ 85 tutti i Corpi scientifici e le grandi 
Amministrazioni pubbliche preferivano l’esercizio governativo. L'Amministrazione piemontese diede buoni ri- 
sultati. Lo Stato ha il servizio delle Poste e dei Telegrafi, il quale funziona bene; egli non può ammettere 
questa taccia d’incapacità amministrativa che si vuole addebbitare sistematicamente allo Stato. 

Spataro — Fa considerare l’inferiorità del nostro esercizio rispetto a quello delle reti estere. Dice che 
in Italia vi è molto da fare e da compietare. Crede che sia necessario un secondo periodo d' organizzazione 
nelle mani delle Società, che hanno tutto l'interesse di perfezionare i meccanismi dell’ esercizio. Propone che 
si lasci impregiudicato il 1° quesito e sì passi alla discussione di quelli seguenti. 

Carpi — Non può accogliere la proposta Spataro, perchè si verrebbe quasi implicitamente ad ammettere 
l'esercizio privato, | 

Il Presidente dichiara che anch'egli aveva avuto la stessa idea del socio Spataro, e soggiunge che qua- 
lora dalla discussione degli altri quesiti risultasse l'impossibilità di correggere le attuali convenzioni, si con- 


chiuderà per la preferenza all'esercizio di Stato, 
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Grimaldi — Non può convenire nelle idee esposte. Le convenzioni, egli dice, le aggiustiamo a modo 
nostro senza il contraddittorio delle Società esercenti, quindi non si viene a conclusioni pratiche. Bisogna di- 
scutere a fondo il quesito 1° che è quello fondamentale, e poi si andrà oltre. 

Carpi — Si associa a quanto ha esposto il socio Grimaldi e propone che la discussione del quesito 
1° sia continuata nella seduta successiva. 

Messa ai voti questa proposta è approvata. 

ll Presidente rinvia l'adunanza al giorno successivo, secondo l’annunzio di convocazione. 


La seduta è tolta alle ore 22.50. 
Il Presidente 


A. FERRUCCI 
Il Segretario 


F. FALANGOLA. 


Verbale n° 2 — Assemblea collegiale del 16 gennaio 1901. 

Presidenza del Comm. CERRUTI, Presidente. 

Sono presenti 11 soci -- Si apre la seduta alle ore 21.50. 

L’ordine del giorno reca: Riforma dei contratti di esercizio delle tre reti principali ferroviarie italiane. 

ll Presidente comunica che in maggio prossimo avrà luogo il congresso annuale sociale, Egli ha già fatto 
qualche passo per preparare il lavoro tecnico di quelle adunanze. Invita i soci a fare delle conferenze su ar- 
gomenti di loro scelta e di fare propaganda presso i colleghi pel medesimo scopo. 

Per riguardo alla continuazione della discussione sull'esercizio ferroviario osserva che si possono seguire 
due maniere ; quella di discutere, formolare delle conclusioni ed addivenire alle votazioni o quella di esporre 
unicamente delle idee. Certamente la prima maniera sarebbe più utile, ma d’altra parte è pur da tener pre- 
sente che si è in sì piccolo numero, che non si potrebbero emettere delle deliberazioni. 

Fazio — Espone alcune considerazioni conchiudendo per l'opportunità di mantenere l'esercizio privato. 

Benedetti — Non crede che si possa continuare questa discussione. In Roma vi sono 200 e più soci, 
e non sono presenti che 11. Una discussione con tal numero di intervenuti non sarebbe nè seria, nè proficua. 
Propone di rimandarla ad altra epoca. 

Presidente — Pone ai voti la proposta ora detta, e l'assemblea approva. 

Sorge quindi la discussione dell’epoca del rinvio, e dopo varie proposte viene deciso che l’argomento sia 
compreso nei lavori del congresso sociale. 

Ruggeri — Osserva che occorre preparare a tale scopo un lavoro illustrativo, e quindi bisognerebbe 
nominare un’apposita Commissione. 

Ferrucci — Rammenta che nella Nuova Antologia tu pubblicato al riguardo uno studio dell’on. Carmine: 
la Commissione potrebbe prendere questo studio a base del suo lavoro. 

Il Presidente accoglie le idee e le proposte svolte, e si riserva di sentire il Consiglio Direttivo per la 
nomina della Commissione. 

Carpi — Insiste perchè nel lavoro da farsi si tenga presente la necessità di stabilire un parallelo fra 
l'esercizio di Stato e quello privato. È questo un punto importantissimo della quistione, che fu omesso affatto 
nel questionario. 

Il Presidente dichiara che terrà conto della raccomandazione. 

Benedetti — Fa osservare che qualunque sia il questionario, è indispensabile innanzi tutto premettere 
un cenno storico. Quelli che non sono nelle ferrovie non sono informati delle particolarità dei servizi; taluni 
non sanno neppure che cosa sieno le convenzioni. La Commissione dovrebbe quindi comprendere nella sua 


relazione le notizie atte a chiarire e precisare la situazione generale di questo importante argomento. 
Il Presidente accetta la proposta del socio Benedetti, 
La seduta è tolta alle ore 22.40. 
Il Presidente 
V. CERKUTI, 
Il Segretario 
F. FALANGOLA. 
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Verbale n° 8 — Assemblea speciale del 10 aprile 1901. 

Presidenza del comm. BETOCCHI, Vice presidente. 

Sono presenti 18 soci. — Si apre la seduta alle ore 21.45. 

Si dà lettura dei verbali del 15 e del 16 gennaio 1901. 

Sono approvati. 

L'ordine del giorno reca: Schema di convenzione fra la Società degli Ingegneri e degli Architetti italiani 
e la Sezione di Roma del Collegio nazionale degl’ Ingegneri ferroviari italiani. 

Il Presidente osserva che non essendosi in numero legale, l'assemblea non può deliberare; l’adunanza 
è quindi rinviata in 2* convocazione al giorno di domani alle ore 21, come fu già annunziato nell’ avviso 


medesimo della presente convocazione. 
La seduta è tolta alle ore 22. 


Il Presidente 
A. BETOCCHI 
TI Segretario 
F. FALANGOLA, 


Verbale n° 4. — Assemblea speciale dell’11 aprile 1901. 

Presidenza del Comm. CERRUTI, Pressdente. 

Si apre la seduta alle ore. 21.30. Sono presenti 18 soci. 

L'ordine del giorno reca: Schema di convenzione fra la Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani 
e la Sezione di Roma del Collegio nazionale degl Ingegneri ferroviari italiani (2° convocazione). 

Presidente — Osserva che in 2* convocazione le deliberazioni sono legali, qualunque sia il numero 
degli intervenuti, ed apre la discussione sull’argomento suddetto. 

Grimaldi — Fa plauso al Consiglio che ha accolto l’idea di collegare insieme ad un intento comune 
le forze dei Sodalizi tecnici affini alla Società; si augura che da questo collegamento abbiano a derivare no- 
tevoli vantaggi per gli Enti collegati; approva lo schema di convenzione, e si augura che anche altre Asso- 
ciazioni possano essere allacciate in modo simile alla Società. 

Benedetti —- A nome del Collegio nazionale degl’Ingegneri ferroviari italiani ringrazia il Presidente ed 
il Consiglio Direttivo della benevola accoglienza fatta a questa proposta di collegamento, ed anche egli fa voti 
pel progresso sempre crescente dei sodalizi tecnici. Entrando nel merito dello schema di convenzione fa pre- 
sente una circostanza che a lui era sfuggita nella convenzione con lui medesimo concordata, e cioè che la 
Sezione di Roma del suddetto Collegio comprende alcuni soci ncn residenti a Roma, e che questi debbono 
ritenersi esclusi dalla convenzione stessa, non potendosi applicare ad essi i diritti e i doveri in quella con- 
tenuti; propone quindi che sieno in tal senso modificati alcuni articoli della convenzione. 

Presidente — Accetta le proposte del socio comm. Benedetti, ed apre la discussione sui vari articoli 
dei quali dà lettura. 

Questi sono tutti approvati colle seguenti varianti : 

All’art. 1. Invece di: concede ai membri della Sezione di Roma del Collegio nazionale degl’ Ingegneri 
ferroviari italiani la facoltà ecc., dicasi: concede ai membri del Collegio nazionale degl’ Ingegneri ferroviari 
italiani, sezione di Roma ed ivi residenti, la facoltà ecc. 

Allart, 7. Dopo le parole: una quota annuale anticipata di L. 4 per ognuno dei suoi membri, si ag- 
giunga : residenti in Roma. 

Grimaldi — Esprime il desiderio che qualche agevolezza sia fatta anche ai soci della sezione di Roma 
non residenti in Roma. 

Presidente — Dichiara che il Consiglio Direttivo, indipendentemente dai vincoli creati dalla conven- 
zione approvata, non mancherà mai ai doveri di cortesia e di fratellanza non solo verso i soci della sezione 
suddetta, ma anche verso tutti i soci del Collegio degl’ Ingegneri ferroviari, ovunque residenti, e verso quelli 
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degli altri Collegi tecnici, come ha già fatto recentemente col Collegio degl’ Ingegneri e degli Architetti di 


Napoli. 
La seduta è tolta alle ore 21.55. 


Il Presidente 


V. CERRUTI 


RIVISTA TECNICA 


Le caldaie 


a tubi d’acqua nella marina inglese (1). 


Era naturale che l’adozione delle caldaie a tubi 
d’acqua nella marina da guerra dovesse sollevare le 
ire, le proteste e le recriminazioni dei fautori e dei 
costruttori dell’antico tipo marino a tubi di fumo. Ciò 
era naturalissimo e più naturale ancgra che le pro- 
teste in qualche paese — leggi Gran Brettagna — 
dovessero salire coi loro clamori ai sette cieli, perchè 
le caldaie adottate erano per la maggior parte di tipi 
francesi. 

Ma oltre le proteste e gli attacchi degli interessati 
e dei contrari ad ogni innovazione è d’uopo conve- 
nire che anche alle persone imparziali si andavano 
affacciando seri dubbi, se non sul sfstema delle cal- 
daic a tubi d’acqua, almeno sul tipo prevalentemente 
adottato dall’Ammiragliato per le navi maggiori, cioè 
sul tipo Belleville. 

Un comunicato dell’Ammiragliato, in data 15 mag- 
gio 1900, mostrava che il costo delle riparazioni alle 
caldaie delle regie navi Diadem. Niobe, Arrogant, 
Furious, Powerful, Terrible — tutte munite di Bel- 
leville — dacchè eran passate in armamento era stato 
il seguente: 


ra N » Materiali Totale 

Ster. Ster. Ster. 

Diadem 19 lugl. 1898 8184 1034 4218 
Niobe 6 dic. 1898 136 238 374 
Arrogant 27 genn. 1898 3021 1490 4511 
Furious 1 lug. 1898 1208 396 1604 
Powerful 8 giug. 1897 1268 710 1978 
Terrible 15 giug. 1897 6652 8804 10456 


Circa 615 lire in media per settimana e per nave, 


(1) Rivista agricolo industriale, 31 marzo 1901. 


» 


Il Segretario 


F. FALANGOLA 


di sole riparazioni alle caldaie, era una cifra da scuo- 
tere la fede anche dei più tenaci fautori delle Belleville. 

La questione, portata in Parlamento, obbligò PAm- 
miragliato a presentare alle due Camere, il 14 luglio 
dell’anno scorso, un Memorandum sui resultati otte- 
nuti con le caldaie a tubi d'arma nella marina in- 
glese. 

Nel Memorandum si osservava che l'adozione delle 
caldaie a tubi d’acqua aveva portata la pressione di 
lavoro del vapore da 150 libbre a 230 libbre nel 
motore, ciò che obbligava alterazioni di dettaglio nel 
disegno di quasi tutte le macchine ausiliarie, come 
pure nei motori principali; era appunto in questi det- 
tagli e nelle precauzioni necessarie per contendere con 
maggiori pressioni, che si erano incontrate le mag- 
giori difficoltà. La lista dei difetti era formidabile e 
faceva domandare se per caso i vantaggi delle cal- 


` daie a tubi d'acqua fossero stati acquistati a prezzi 


troppo alti. 

Al Parlamento, per nulla tranquillizzato, il Ministro 
della Marina, Mr, Goschen, dovette promettere la pronta 
nomina di una Commissione d'inchiesta per studiare 
e riferire sopra un problema tanto importante e vi- 
tale per la marina. La (Commissione, presieduta dal 
vice-ammiraglio Compton Domville e della quale fa- 
cevano parte Jas. Bain, John Jnglis, Alex. B. W. Ken- 
nedy, John List, J. T. Milton, dopo udite molte te- 
stimonianze ed assistito a prove comparative con varie 


navi, ha presentata in questi giorni la sua relazione 


della quale, attesa la grande importanza anche per la 
nostra marina, ci piace riferire le conclusioni; e 
cioè: 

1. I commissari sono d'opinione che i vantaggi delle 
caldaie a tubi d’acqua per le navi sono così grandi, 
principalmente dal punto di vista militare che, pur- 
chè venga adottato un tipo soddisfacente di caldaie a 
tubi d’acqua, esso sarebbe più adatto per le navi di 
S. M. del tipo di caldaie cilindriche. 

2. I commissari non stimano che le caldaie Bel- 
leville abbiano un qualunque simile vantaggio sopra 
gli altri tipi di caldaie a tubi d’acqua, tale da rac- 
comandarle come le meglio adatte alle navi di S. M. 
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3. I commissari raccomandano: a) per le navi 
che devono essere ordinate in futuro: che non siano 
applicate in nessun caso le caldaie Belleville ; b) per 
le navi di recente ordinate e per le quali il lavoro 
fatto alle caldaie non è troppo inoltrato: che le cal- 
daie Belleville non siano messe in opera; ¢) per le 
navi in costruzione, per le quali una alterazione nel 
tipo delle caldaie dilazionerebbe il completamento della 
nave: che siano mantenute le caldaie Belleville; d) per 
le navi già costruite; che siano mantenute le caldaie 
Belleville nello stato attuale, 

4. Oltre il tipo di caldaie Belleville, i commis- 
sari hanno avuti in esame quittro tipi di caldaie a 
tubi larghi e dritti, già sperimentati sulle navi da 
guerra cd ora adottati su grande scala nelle marine 
estere, Questi sono: a) la caldaia Babeock e Wilcox; 
b) la caldaia Nielausse; e) la caldaia Dürr; d) la cal- 
daia Yarrow a tubi larghi, Se un tipo di caldaie a 
tubi d'acqua deve essere subito scelto per adoperarlo 
nell armata, i commissari suggeriscono che qualcuno 
o tutti insieme questi tipi siano scelti, 

5. I commissari raccomandano il pronto com- 
pletamento delle navi munite di caldaie Babcok e 
Wilcox e Niclausse, onde potere il più presto possibile 
accertare il valore di questi due tipi, 

6. l commissari raccomandano che siano, il più 
presto possibile, costruite caldaie del tipo Dürr e 
Yarrow modificato e che siano applicate a due incro- 
ciatori, non più piccoli della classe Medea, per poter 


meglio scegliere il tipo oi tipi da applicare nelle navi 


di S. M. 

I commissari raccomandano navi non più piccole 
della classe Medea, perchè le testimonianze udite 1mo- 
strauo esser dillicile trarre dalle prove di torpediniere 
o cannoniere, conclusioni interamente applicabili a 
navi più grandi. 

7. In relazione al paragrafo 1°, le testimonianze 
udite mostrano che i tre più importanti requisiti delle 
caldaie dal punto di vista militare sono: a) Rapidità 
di messa in pressione e di aumentare il numero delle 
caldaie in lavoro; b) riduzione al minimo dei pericoli 
per la nave per danni alle caldaie causati da proiect- 
tili; c) possibilità di sestituire le caldaie avariate con 
caldaie nuove in breve tempo e senza dover fare altre 
aperture nei ponti. Questi requisiti sono posseduti delle 
caldaie a tubi d’acqua in grado maggiore che relle 
caldaie cilindriche, e sono dai commissari considerati 
di tale importanza da trascurare i vantaggi dell’ul- 
timo tipo rispetto all'economia di combustibile e al 
costo di manutenzione. 

9. I commissari considerano che i seguéuti punti 
relativi alla costruzione e all'esercizio delie caldaie 


Belleville, costituiscano obiezioni pratiche di natura 
molto seria; a) la circotazione dell’acqua è difettosa 
e incerta, causa la resistenza offerta dalla grande 
lunghezza di tubo tra i collettori d'alimentazione e 
quelli di vapore, la resistenza delle scatole di unione 
e i piccoli fori nei canali tra il collettore d’alimen- 
tazione e i tubi generatori; b) la necessità di un 
apparecchio automatico di alimentazione di natura 
delicata e complicata; c) il grande eccesso di pres- 
sione necessario nei tubi di alimentazione e nelle 
pompe, sopra quella caldaia; d) il considerevole cc- 
cesso di pressione in caldaia sopra quella di lavoro 
del motore; e) i tubi di livello che non indicano con 
certezza la quantità d'acqua in caldaia; f) la varia- 
zione della quantità d’acqua contenuta. nella caldaia 
a differenti gradi di combustione, quantunque accada 
di vedere nel tubo il medesimo livello d’acqua: 9) la 
necessità di provvedere dei separatori con valvole di 
spurgo automatiche, sulla conduttura. principale del 
vapore per eliminare l'acqua trascinata dal vapore 
quando si aumenta la velocità; 4) il continuo di- 
sturbo per perdita d’acqua dai giunti di nikel che 
uniscono gli elementi generatori ai collettori d’ali- 
mentazione: i) l'assoggettamento dei tubi generatori 
superiori a fallire per corrosioni o punture, difetto 
che si riscontra maggiormente nei tubi degli economi- 
zers; k) le spese di manutenzione, fino ad oggi su- 
periori a quelle incontrate con le caldaie cilindriche, 
spese che, nell'opinione dei commissari, devono au- 
mentare con l'età della caldaia ; 7) Vimpianto evapo- 
rante acecssorio richiesto dalle Belleville e il loro 
forte consunio di combustione in servizio ordinario, 
a paragone delle caldaie cilindriche, annullano in gran 
parte il risparmio di peso realizzato con la loro ap- 
plicazione ed è dubbio se qualche vantaggio si sia 
ottenuto nel raggio d'azione della nave. 

10. I commissari considerano che era giustificata 
l'adozione delle Belleville nei grandi incrociatori Po- 
werful e Terrible, perchè a quell'epoca era la sola 
caldaia a tubi d’acqua provata in mare su larga 
scala. 

11. Per ottenere risultati soddisfacenti nell’eser= 
cizio delle caldaie Belleville, di fronte ai difetti enu- 
merati al paragrafo 3, è necessaria, da parte del per- 
sonale di macchina, maggiore abilità ed esperienza 
di quella ordinaria. 

12. A cagione del rapido consumo dei tubi negli 
cconomizers di molte navi, i commissari hanno con- 
siderato se la maggior potenza per tonnellata di cal- 
daia con alti gradi di combustione, ottenuta mediante 
l’impicgo degli economizers, è stata acquistata a troppo 
caro prezzo. 


A 


319 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 320 


Le testimonianze ricevute hanno stabilito che ai 
gradi di combustione usuali, le caldaie tipo Powerful 
hanno dato risultati altrettanto soddisfacenti quanto 
quelli ottenuti con caldaie del tipo ad economizers, con 
questo, che essendo più semplici sono meno soggette 
alle avarie nei tubi. 

Essi quindi raccomandano, che, per le navi in co- 
struzione, dove è possibile, si ritorni al tipo senza 
economizers, sollevando i tubi più in alto sulla gra- 
ticola per aumentare la camera di combustione, e che, 
dove è possibile, i collettori di vapore siano fatti più 
larghi e meglio accessibili all’interno. 

18. Le testimonianze dinanzi ai commissari mi- 
sero in rilievo che una gran parte del carbone con- 
sumato sulle navi, è adoperato per la distillazione e 
per altri servizi ausiliari, tanto nei porti quanto in 
in mare. A loro parere, le caldaie cilindriche sono a 
questo scopo, più economiche e più adatte df quelle 
a tubi d’acqua. Essi riconoscono che vi sono obiezioni 
a porre caldaia cilindriche combinate con caldaie a 
tubi d’acqua, ma essi credono che queste difficoltà 
sarebbero più che compensate dai vantaggi risultanti; 
per questo reputano desiderabile che tutte le nuove 
navi di gran potenza siano provviste di caldaie cilin- 
driche per i servizi ausiliari. 

Questo il rapporto preliminare della Commissione 
inglese. Come si vede esso condanna l’impiego esclu- 
sivo del tipo Belleville, però i commissari trovano 
giustificato l’esperimento fattone su ampia scala. 

Intanto l’Ammiragliato ha fatto sospendere qua- 
lunque nuova costruzione di tali caldaie e una simile 
misura è stata presa anche dall’Ammiragliato ger- 
manico. Se vi è una lacuna nel rapporto è quella di 
non dire quale, allo stato delle cose, sembra il tipo 
più adatto alla marina da guerra. 

Ma forse i commissari, ammaestrati da quanto è 
avvenuto con le caldaie Belleville, vogliono, prima di 
emettere un giudizio definitivo, vedere qualche espe- 
rimento in grande con le caldaie Babcock e Wilcox 
e Niclausse, o come quelli da loro raccomandati e 
proposti, con le caldaie Dürr e Jarow. (a. p) 


I nuovi metalli: polonio, radio ed attinio. (1) 


È noto che fin dal 1896 il signor Enrico Becquerel, 
studiando i caratteri dell’uranio, trovò che esso è leg- 
germente fosforescente e che i suoi raggi, come quelli 
emessi da un tubo di Crookes, godono della proprietà 
di attraversare i corpi opachi. Questi raggi speciali 
furono detti raggi Becquerel. 

In seguito i coniugi Curie e il sig. Debierne, stu- 


(D Da un articolo del siznor Paolo Besson. Bull. de la 
Societe des Ingénieurs civils de France, marzo 1901. 


diando i minerali dell’uranio, scoprirono tre nuove 
sostanze che hanno la proprietà di emettere raggi 
Becquerel in quantità considerevole. 

Questi metalli sono contenuti nei minerali di ura- 
nio e di torio, quali la pechblenda e la calcolite ; nella 
carnotite, minerale di vanadio e di uranio, e nell’au- 
tunite, fosfato idrato urano—calcico. 

La loro estrazione viene fatta dai residui di mi- 
nerali di uranio provenienti dalla miniera imperiale 
di Joachimsthal in Boemia, trattati chimicamente a 
cura della Società centrale dei prodotti chimici nello 
stabilimento di Javel (Francia). 

I residui della pechblenda, liberati dall’uranio, fu- 
rono trattati prima con gli acidi, poi al liquido otte- 
nuto fu aggiunto idrogeno solforato, solfuro di am- 
monio e acido nitrico e per ultimo il polonio ed il 
bismuto furono precipitati con l’ammoniaca. 

I due metalli furono poi separati approfittando della 
proprietà che i sali di polonio precipitano coll’acqua 
acidulata più rapidamente che non i salì di bismuto. 

Il radio ha proprietà simili al bario con cui tro- 
vasi mescolato molto facilmente. Il signor Curie, nel 
luglio 1900, per separare i due cloruri, ha approfit- 
tato dell’acqua alcoolizzata in cui il cloruro di bario 
è più solubile del cloruro di radio. 

L’attinio fu ricavato pure da una pechblenda libe- 
rata dall'uranio ; però il trattamento è tanto laborioso 
che, per ottenerne un decigrammo soltanto, si dovette 
trattare una tonnellata di residui del minerale. 

I tre metalli ora scoperti godono di proprietà 
molto curiose, fra cui quella di emettere raggi Becquerel 
in enorme quantità: la miscela di cloruro di bario e 
di radio o di ossido di bismuto e di polonio danno 
delle radiazioni 100000 volte maggiori di quelle del- 
l’uranio ; anzi dagli ultimi studi pare dimostrato che 
l'uranio deve appunto la sua attività alla presenza di 
tracce di attinio. 

È noto che tanto i raggi catodici quanto quelli di 
Röntgen si propagano in linea retta, che vengono più 
o meno assorbiti secondo la densità dei corpi da essi 
attraversati e che hanno la proprietà di impressio- 
nare le lastre fotografiche. 

Tuttavia vi è differenza fra i raggi catodici e i raggi 
di Röntgen: ambedue rendono l’aria conduttrice; ma 
i primi trasportano uva carica elettrica negativa, che 
viene da essi ceduta ai corpi attraversati; questo fe- 
nomeno non si può concepire senza ammettere la pre- 
senza di particelle materiali convoglianti quantità di 
elettricità negative. I raggi Röntgen in presenza di un 
campo magnetico vengono deviati, mentre i raggi 
Becquerel non lo sono che in parte; questi inoltre non 
si riflettono, non si rifrangono e non si polarizzano. 
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Il signor Curie ha constatato che il radio emette 
dei raggi deviabili nel campo magnetico, come i raggi 
catodici e dei raggi non deviabili come i raggi Röntgen; 
ma ambedue rendono l’aria conduttrice, inoltre i 
raggi deviabili sono caricati negativamente come i 
raggi catodici. 

Le sostanze radioattive presentano la proprietà di, 
scaricare i corpi elettrizzali, per modo che un elel- 
troscopio carico viene scaricato avvicinandovi un 
corpo radioattivo, con tanta maggior rapidità quanta 
maggiore è l’attività del metallo. Questa scarica av- 
viene anche attraverso un vaso di vetro oppure fa- 
cendo arrivare sull’elettroscopio una corrente d’aria 
passata su sostanze radioattive. 

Le polveri dei corpi radioattivi inducono tale pro- 
prietà in tutti gli oggetti circostanti, l’aria stessa è 
resa conduttrice, per modo che non sì può eseguire 
alcuna misura di precisione, gli apparecchi non essendo 
più isolati. 

Dalle osservazioni fatte si ricava che la radioattività 
è una proprietà atomica; essa sembra legata alla ma- 
teria che ne è dotata e non può essere distrutta nè 
da un cambiamento di stato fisico, nè da una trasfor- 
mazione chimica. 

Se poi si aggiunge una sostanza inerte, l'attività 
viene diminuita, quella agendo sia come sostanza inerte, 
sia come sestanza assorbente. 

Riscaldando della pechblenda nel vuoto, il signor 
Curie ottenne un prodotto gassoso che racchiuso in 
un tubo di vetro, agiva all’esterno come corpo radio- 
attivo molto sensibile. Durante un mese questo gas 
permise delle impressioni fotografiche molto nette, 
provocando anche la scarica dei corpi elettrizzati ; a 
poco a poco la radiattività andò diminuendo, finchè 
scomparve del tutto. Esaminato allo spettroscopio, que- 
sto gas attivo diede uno spettro con le strisce di ossido 
di carbonio. È da notare che la pechblenda contiene 
anche l’argon e l’elio; finora non si è potuto spiegare 
la fcrmazione di questo gas attivo e la conseguente 
sparizione della sua attività. 

Il radio presenta pure la proprietà molto curiosa 
della luminosità spontanea, che si nota ad una seni- 
oscurità ; la luce emessa è tanto forte da poter leg- 
gere di notte chiaramente. 

La luce emana da tutta la massa; all'umidità tale 
proprietà diminuisce, ma viene riacquistata mediante 
disseccamento. 

I sali di radio godono anche di proprietà chimiche 
molto interessanti. Sotto la loro azione l’ossigeno viene 
trasformato in ozono; il platinocianuro di bario è 
trasformato in un sale bruno meno fluorescente; la 
porcellana ed il vetro assumono un color violetto o 


bruno, fenomeni tutti che si debbono attribuire ad 
una speciale ossidazione, 

L’azione fotogratica delle sostanze è estremamente 
rapida a piccole distanze e va diminuendo coll’ au- 
mentare di quest'ultime. Con un tubo contenente qual- 
che centigrammo di cloruro di bario e radio si può 
ottenere la radiografia di una scatola di compassi a 
cm 20 di distanza con una posa di qualche ora e alla 
distanza di 1m dopo alcuni giorni; in questo ultimo 
caso si ha una prova più nitida. 

I fenomeni che abbiamo brevemente esposto sono 
meravigliosi. Questi nuovi metalli sono spontanea- 
mente luminosi, producono dell’ elettricità, agiscono 
sulle lastre fotografiche, colorano il vetro, senza tut- 
tavia subire apprezzabili modificazioni, 

Essi producono una energia che pare non sia at- 
tinta a sorgenti esterne, il che viene a capovolgere 
tutte le nostre conoscenze fisiche, chimiche e mecca- 
niche. 

Dal punto di vista fisiologico si hanno fenomeni 
non meno interessanti. Il sale di radio agisce sulla 
retina per semplice applicazione sulla tempia, in 
modo che tenendo l’occhio chiuso si distingue una 
luce. Inoltre la pelle è colorata, quasi bruciata, con 
l'applicazione diretta; le foglie degli alberi seccano al 
suo contatto, 

I sali di radio sono stati adoperati nella spediziune 
Paulsen in Islanda per studiare la tensione elettrica 
dell'atmosfera. 

Come si vede la scoperta di queste nuove sostanze 
ha aperto un nuovo campo di studi, essendo in pre- 
senza di una forma della materia del tutto diffe- 
rente da quella che si studia nella chimica e forse, 
perseverando in questo campo di studi del tutto nuovo, 
si potrà giungere a rinnovare tutte le ipotesi finora 
fatte sulla materia e sull’energia. 

L’A. della memoria cosi conclude: « Ecco una 
« nuova tappa nella lunga storia della scienza; quando 
« abbiamo voltata una pagina, ci accorgiamo che il li- 
« bro è appena cominciato e che la verità che si cerca 
« si allontana quando già si crede di afferrarla ». 


(e. a.) 


Notizie varie. 
. — A Brooklynè stato costruito un bacino di rad- 
dobbo galleggiante lungo m 213,36. Questo bacino 
è caratteristico, perché costituito da sette tronchi in- 
dipendenti, che possono essere collegati volta per volta 
in modo da formare un bacino di lunghezza appro- 
priata alla nave da riparare, Ogni @ronco, a forma di 
U, è largo m 86,58 e profondo m 4,72. Ciascun murg 


. 


di sponda porta sul coronamento le 2 pompe centri- 
fughe {mossa ciasenna di un motore elettrico da 30 HP) 
della portata di 23 m? cirea per minuto e capace di 
sollevare il bacino in 39-41 minuti, H doek è costruito 
con pino del sud isonthern pine) della migliore qualità; 
aleuni contraffissi ripertiscsono su tutto il fondo in- 
feriore del bacino il carico concentrato della nave ri- 
pesante sulla chiglia. 

— Sembra che Marconi. provvederà gli apparecchi 
per la telegrafia senza fili tra le isole Baleari, 
le Canarie e la Spagna, Parecchi punti della co- 
sta tra il Marocco saranno collegati eon Alcesiras e 
Tarifa. 

— È stato recentemente messo in evidenza che la 
interruzione del contatto in un coherer è tanto più 
pronta e completa, quanto più ne sono temprate le 
parti metalliche, cioè la limatura e gli elettrodi la cui 
capacità ad essere perfettamente puliti diventa mag- 
giore. In una patente per un muovo coherer di 
Adolfo Köpsel, Charlottenburg, gli elettrodi hanno la 
loro super:icie eflettiva o agente fatta di acciaio o di 
ghisa; la Uimatura interposta è di acciaio. 
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Trattato della bonifica idranlica, agricola 
ed igienica delle terre incolte. 


Con questo litelo Ping. Davide Bocci, Ispettore di 
1* classe del Genio civile e membro del Consiglio su- 
periore dei Lavori pubblici, ha pubblicato una seconda 
edizione del suo trattato sulla bonitica idraulica delle 
terre impaludate, edito per la prima volta nel 1591. 

Il problema dello bonifiche, in generale, è un pro- 
blema complesso, che attrae l'attenzione del tecnico, 
costituendo una delle più belle e vaste applicazioni 
dell'idraulica. pratica: il Bocci P ha svolto in modo 
completo, con notevoli variazioni ed aggiunte all'edi- 
zione del 1891, In questa l'erregio A. si ocenpava sola= 
mente della bonifica idraulica e quindi non esaminava 
ì fattori di risanamento delle terre incolte estranei 
all'aepua; nell'edizione moderna del 1901 si occupa 
anche della bonifica agricola ed igienica, senza le 
quali la bonifica idraulica mancherebbe di scopo. 

La nuova pubblicazione è stata divisa in due parti; 

Nella prima parte Nozioni generali TA. comincia 
col dare un ragguazlio delle principali boni!iche mo- 


derne italiane, ne rileva notizie tecniche ed econo- 


miche, e mette a confronto i vari sistemi di bonifica, 


traendone alcuni insegnamenti: passa quindi, con un 


capitolo nuovo, ad esaminare le dillicolta economiche, 
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sociali ed igieniche, che si hanno per il conseguimento 
delle bonifiche: suggerisce aleune disposizioni legisla- 
tive indispensabili per rimuoverne gli ostacoli, e ri- 
corda, parlando della malaria, quanto il benemerito 
prof. Grassi scrivevo al Ministero di Agricoltura In- 
dustria e Commercio su tale argomento. 

In un terzo capitolo, PA. tratta dei corsi d'acqua 
esaminandone le diversità fisiche, il loro buon go- 
verno, i bacini tributari e i due importanti argo- 
menti delle piozzie e delle piene. Nel quarto capitolo 
indica le cautele da tenersi per la determinazione della 
portata  udometrica, riassume le formole idrometri- 
che più usate per la determinazione degli clementi dei 
canali di boni ica e delle portate dei corsi d'acqua 
naturali, e termina con un esame dei rigurgiti, calco- 
landone le altezze e l’ostensione, 

Nella seconda parte Norme du osserrarsi per con- 
seguire la bonifiva delle terre incolte, YA., come intro- 
duzione, enumera i vari sistemi di bonifica, stabilisce 
i criteri generali per un rilevamento accurato del ter- 
ritorio da bonificare e le operazioni che devono pre- 
cedere la definitiva determinazione dei canali. 

I principi e le formule da aver presenti per la bo- 
nitica meccanica e a scoli naturali, nonchè per la bo- 
nifica per colmata sono diffusamente esposti in due 
capitoli snecessivi : segue un capitolo nuovo nel quale 
l'esempio pratico di uno studio di massima per boni- 
ticare P Isola Sacra si presta ad una discussione fra i 
diversi sistemi di bonifica e mette in evidenza gli 
espedienti più idonei per raggiungere lo scopo in modo 
perfetto, con in minor spesa possibile. 

Per mostrare come l'agricoltura si collega con la 
boni'ica idraulica e con le condizioni economiche ed 
izieniche di un territorio reso deserto dalla malaria, 
VA. con molta opportunità, si riferisce alle condizioni 
della campagna romana e ne prova la convenienza di 
una Donifica-idraulica-ivienica-agricola. con la colo- 
nizzazione a mezzadria, 

Da calcoli eseguiti risulta che, per la ricordata bo- 
nifica di ettari 850000, occorre in cifra tonda una 
spesa di L. 1233 alVett.; aggiungendo il valore pri- 
initivo della terra si ha la somma di L. 2000 come 
costo di un ettaro di terreno bonificato. Questo valore, 
dedotto con supposizioni larghe di spesa, fa vedere la 
convenienza di bonificare la compagna romana ricor- 
dando che le terre alluvionali fertili a coltivazione 
intensiva possano raggiungere un valore medio di 
L. 4000 Tettaro, 

A completamento della parte agricola l'A. si occupa 
delle acque utili: espone i vari sistemi di irrigazione 
delle terre nei riguardi agricoli ed igienici e termina 
con aleuni accenni intorno al drenaggio, alle argina» 


325 | E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 326 


ture ed alle opere d’arte che si riferiscono alle bo- 
nifiche. 

L’Appendice, oltre a numerose tavole contiene le 
principali disposizioni legislative che riguardano la 
materia trattata 

Come si rileva dal riassunto fatto, l’egregio autore 
ha svolto argomenti di sommo interesse per il nostro 
paese, che nel bonificamento delle terre incolte ha 
l'onore di essere tra i primi. 

L'ing. Bocci, da persona dotta ed esercitata nella 
tecnica idraulica, ha con la recente pubblicazione ar- 
ricchito la biblioteca dell'ingegnere di un prezioso 
volume dal quale si potranno sempre trarre utili 


ammaestramenti. 
Ixa. V. VENUTI 


ASTE ED APPALTI 


fr conii 


Pref. Potenza - 8 maggio, ore 10 — Manutenzione 
901=07 tr. da Corleto Perticara alla Taversa Acinello 
della str. naz. n. 58, m. 340,13, esclusa la traversa 
di Corleto, m 511. L. 69 309,30, dep. 5000 doc. 
29 aprile. 

Roma, Min. LL. PP. Modena Pref. 8 maggio ore 10 
Lav. di difesa frontale dei froldi Malvezzi e Vellani, 
in sin. del Secchia, com. di Concordia, Villa S. Giov. 
Batt. L. 17 140, dep. 909, tes. cauZ. def. come da 
capit., ult. g. 60, doc. 2 maggio ore 16. 

Divez. dei K. K, Lagerhiiuser (Trieste-Ungheria) -= 
& maggio, - Costruz. di un magazzino nel nuovo porto 
Tor. 350 922. 

Taranto, Divez. Art. Genio Milit. per la R. Marina 
— 8 maggio, ore 10 — Costruz. e posa in opera delle 
armature ed orditure metalliche e delle chiusure in 
ferro di porte e finestre di parte del fabbricato n. 26 
del R. Arsenale Militare Marittimo di Taranto - 
L. 37000, dep. 3 700, tes. ult, g. 120, doc. sino 6 mag- 
gio ore 17. 

Maun. Montappone (Ascoli Piceno) -= 8 maggio, ore 10 
— Costruzione cimitero L. 21 193,72, dep. 10000 tide- 
jussori solidi spese 700, 1° ribasso 2 °/,, susseg. 1 °/,, 
ultim. anni 2. 

Mun. Apparizione (Genova) = 9 maggio, ore 11 — 
Riattamento str. mulattiera di Apparizione, dal con- 
fine com. di Genova all’incontro str. comune carreg- 
giabile presso l'abitato di Apparizione — Prezzi come 
da Capit. dep. L. 150, cauz. def. 800, spese 50, ult, 
giorni 90. 

Sez. Genio Milit. Pavia - 9 maggio, ove 10 - Lav. 
miglioramento da eseguirsi in fabbricati milit. diversi 
I,. 2800, dep. 300 tes. ult. g. 50 doc. 2 g. prec. asta. 

Mun. Porto Torres (Sassari) = 9 maggio, ore 11,30 

Adattamento alcune case di proprietà, come ad uso 
pretura, uffici relativi e carceri mand. L. 11 268,83, 
rib. 1°/,, dep. 800, cauz. def. decimo Cassa D. P. 
ult. m. 4. 
— Pref. Avellino = 9 maggio, ore 12 + Rinnovamento 
e. sistemazione basolato della Piazza Superiore, fino 
alla chiesa Monserrato L. .17 841,89. rib. 1°/, dep. 
14000, ult. m: 820 ii er oos ci bo rin] 

Catanzaro Dep. pror. =10 maggio, ore 11 ~ Manut. 
901-06 2. tr. « Ponte Lese Serra Ammarrata » della 
ste prov: S- Giovami -in Fiore —Garratti », m 14 955 
L. 2850, dep: 1495 spese 800, fat, a desta. 

Vercelli (Novara) Seg. Ricovero Mendicità = 10 mag- 
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gio, ore 15 = Lav. a prati per riforma ed ampl. 
braccio di fabbricato proprio del Ricovero di Men- 
dicità L. 18 650, dep, 1900, sp. 400, ult. 80 set. 1901. 

Verona Direz. Genio Milit. =- 10 maggio, ore 10 ‘/, 
- Lav. di sistemazione caserma S, Francesco in Vi- 
cenza L. 5600, dep. 560 tes, sp. 300 ult. g. 40. 

Mun. Magnago (Milano) = 11 maggio, ore 14 - 
Ampl. cimitero comunale di Magnago e Vausaghello 
L. 9425,92, dep. 300, cauz def. 1000 — Fat. 29 mag- 
gio ore 14. 

Mun Lucca = 11 maggio, ore 10 =- Ampl. cimitero 
urbano e costruz. 6 arcate e una cappella nel cimitero 
stesso L 84381,33 dep. 1000, tes. cauz. def. 3500 
Cassa D. P. rib. 1°/, fat. 20 maggio ore 11. 

Mazzara del Vallo (Trapani) Consorzio str. -= 
11 maggio, ore 12 = Sistemaz. str. Giletto S. Niccolò 
lotti 2; 1. tr. che dallo strad. prov, Mazara Campo- 
bello termina al picchetto, num. 105, m 3843,78, 
L. 26000 deposito 1000, cauz. def. decimo Cassa D. 
e P, spese 1100, ult. anni 4: 2, tr. dal picchetto 105 
fino alla propr. Saporito e i due bracci di deviaz. 
Rizzo Castelli e Pierantoni # 2709,69, L. 21 000, 
dep. 1999, cauz. def. decimo spese 2000 ult. anni 4. 

Bra (Cuneo) Ospizio delle povere figlie = 13 mag- 
gio, ore 11. Costruz. di un braccio di fabbricato nel- 
l'ospizio delle povere figlie in Bra, L. 19 500, dep. 1000 
cauz. def. 2000, ult. g. 120. = Doc. sino 12 maggio. 

Pref. Rovigo = 13 maggio, ore 10 = Urgentissimo 
ripristino e rimonta sassaie nella località froldo Ven- 
dramin a destra Po di Gnoca in com. di Taglio di Po. 
L. 24010, def. 1200, tes. cauz. def. 2400, spese 700, 
ult. g. 130, doc. sino 4 maggio. 

Pref. Udine - 14 maggio, ore 10 - Manutenzione 
1901-907 str. naz. 8 dall'incontro colla prov. Mae- 
stra d’ Italia presso il ponte sul Coscatto, all’ incon- 


. tro con la nazion. pontebbana n. 2 presso Melchior, 


m 85 813 escluse traverse abitati e L. 39 528, depo- 
sito 2000, tes. cauz. def, 1/2 annuo canone. Docu- 
menti 6 maggio. 

Pref. Norara -= 14 maggio ore 10 — Lav. e fornit. 
occorr, per mantenere in istato di perfetta viabilità il 
tratto di str. naz. n. 21 della Svizzera conp. fra l in- 
nesto con la str. naz. 20 in Gravellena Tocce e l’asse 
del ponte Valmaro, confine svizzero, m 38 158 escluse 
le traverse di Pallanza e Cannobio, m 1159. e per 
conser. le opere d’arte che lo corred., sessennio 1501- 
1907. L. 145 224, delle quali L., 90617,16 a base 
d'asta: dep. 2000, cauz. def. 1/2 annuo canone, doc. 
5 maggio. | 

Pref. Rovigo - 15 maggio, ore 10 =- Manut. 1901- 
906 manufatto sostegno di Tornova e normali pro- 
fondità del Mandracchio bacino del sostegno mede- 
simo e successivo canale di Loreo, fino alla sua foce 
in Po di Levante =- L. 60170, dep. 5000, tes. cauz. 
def. decimo, Cassa D. P. spese 2000, docum. sino 6 
maggio. 

Luxembourg (Granducato di Luremburg) Palazzo del 
Gorernatore = 18 maggio ore 10 = Superstruttura per 
la ferrovia vicinale Luxembourg Echternach: 2° lotto : 
3000 7 rotaie ed accessori 4° lotto : posa di m 49130 
binario e di 77 diramaz. di binario, compresa mas- 
sicciata. 

po gli a lA i i î a As ' r toth eh VISTI 

. BREVETTI D’'INVENZIONE  - ‘ 

eg i Via dai elio di na i a 

i ne, si Pie A DO ei STA 
aace o rilasciati. ilis aprile 1901. ; oo -:. 
.Bèrremberg a Londra + prol; anni ‘1: Pompe à 
faire le vide avec dispositif pour mantenir le-piston 
dans ses positions extrèmes. 
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Detto — prol. anni 1 - Pompe a faire le vide à 
double effett. 

Coult, Connely & Spaeth a Newark (S. U. A.)- 
priv. anni 6 = Nuovo sistema di ventilazione dei com- 
partimenti ferroviari. 

Rossi £ Medioli a Parma =- priv. anni 2 = Si- 
stema per evitare scontri ed investimenti ferroviari. 

Grimaldi a Roma = priv. anni 1 - Alimentatore 


ad azione meccanica per la trazione elettrica dei tram- 


ways con canapo sotterraneo. 

Lanzoni a Cura Carpignano (Pavia) — prol anni 3 
= Serramenti in composto cementizio e metallo. 

Rubinstein a Berlino — priv. anni 1 ~ Perfezio- 
namenti nei becchi ad incandescenza per combustibili 
liquidi, 

Gohler a Zurigo — priv. anni 6 = Generatori di gas. 


rilasciato il 20 aprile 1901. 


Adami a Firenze - priv. anni 1 - Motore Ron- 
dine, 

Fillet a Nevillv (Francia) =- priv. anni 6 =- Car- 
burateur d'air fonctionnant par le pétrole, l’essence 
vu l'alcool, 


rilasciati il 22 aprile 1901. 


Allgemein Elektricitiits Gesellschaft a Berliro 
= priv. anni 15 - Innovazione nelle disposizioni e 
nelle connessioni per telegrafia senza fili, semplice e 
multipla. 

Helzmann a Budapest =- priv. anni 15 — Assem- 
blage ou raccord électrique de conducteurs séparés 
par des joints à dilatation. 

Andreoni ing. a Novara = prol. anni 3 = Appa- 
recchio a cacciata d’un prefisso volume d'acqua ap- 
plicabile in ispecie ai water-closet delle navi a va- 
pore. 

Martine a Neuilly sur Seine (Francia) = priv. anni 
13 — Nouvelle pile électrique à grand rendement. 


rilasciati il 24 aprile 1901. 


Società Perrins Limited a Warringhon (Inghil- 
terra) = priv. anni 6 — Perfezionamenti nella fabbri- 
cazione dei tubi di metallo. 

De Kando a Budapest - priv. anni 15 - Relais 
électrique automatique actionnant les freins à air com- 
primé de vehicules électriques de machines d’extrac- 
tion, etc. i 

Detto - Commutateur automatique pour des fraction, 
des lignes d’adduction pour tramways ou trains élec- 
triques. 

De Fazi a Roma - prol. anni 1 - Nuova composi- 
zione per la produzione del gas. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


CARBONE. Venezia — [da bordo (1)] Car- 
bone da vapore Newcastle. 1° qualità T 80-33; 
2° qualità 30-815 Cardiff 1° qual. 86,50-40; 2° qual. 
36-37; minuto di Cardiff 25-26,50; ' Mattonelle ingl. 
1* qual. 36,76-40, 2* qualità 36-88: mattonelle marca 
Arsa 81-32; Jorkshire (Hull) 26-27; Scozia 1° qual. 
29-30, 2° qual. 27-28: Lirerpool 29-30: Rastrellato 
d'Istria 29-30; Monte d'Istria 21—28; Polverone d'Istria 


24,50-25,50. 
TCA NA 
ATO, 
D) rea th oe ve 


Carbone da gas, Newpelton Main 27,60-29; Holm= 
side 27-28, 

Carbone Coke. Coke da fonderia Victoria Original 
Garesfield 58-56, altre qualità b0-b1. 


LEGNAME - Cadore. Assortimento Tacole abete 
*/, oncie 7 al cento 62-70; 8 82-85; 7110 95-98; 
S19 97-100; 8]12 117-120, 9113 137-110: 10114 155- 
160. Scurette abete '’, oncie 7111 90-92. Oncette 
abete 414 oncie 7110 133-136, 8112, 175-178. Ponti 
abete 514 oncie 710, 168-172, 8/12 217-225. Palan- 
cole abete 814 oncie 7110, 320-350, 8112 415-440 
Morali abete Brenta 90-94: Mezzi idem 48-50 
Morali abete bastardi idem 56-60, detti 60160 64- 
66. Travi abete fino oncie 7 al mè 24-27; Travi 
larice fino oncie 7 30-33: Scurette abete rifil. 
njin. 13115 m cpn 25 al m3. Taroloni «abete da njin 
20155 m cym. 2 60-62 a 5 48-51; eletti medio cqm 29 
al n? 51-53. Moralame al m? 45-47; Scurette Sot- 
ro misura nym lils al 72? 41-45. Tucole idem nym 
20 al m’ 38-40. ]! secondo assortimento subisce lo 
sconto dal 10°, al 12°: il terzo 16°, al 18%. 
La qualità uso POEN vale il 30° ‘o in più dei sud- 
detti prezzi. 

Il larice segato vale dal 35 °% al 40°. in più del- 
l’abete. 

Il larice segato netto vale da L. 120 a L. 160 il m’. 

(Bollettino della Camera di Commercio di, Venezia 
22 aprile 1901). | 


CONCORSI 


2. Il Ministero dei Lavori Pubblici ha bandito un 
concorso per il progetto e l'impianto di un sistema 
completo di riscaldamento, ventilazione e refrigera= 
mento del nuovo palazzo di giustizia in Roma. 

I concorrenti potranno aver visione del programma 
di concorso, delle piante e sezioni del palazzo di giu- 
stizia, presso l'Ufficio del genio civile pei lavori del 
Tevere, del Policlinico del Palazzo di giustizia. 

Scade il 8 agosto 1901. 


æ. La Deputazione provinciale di Trapani apre un 
concorso a premi per un progetto di manicomio pro- 
vinciale da erigersi nelle vicinanze della città, che sia 
capace di accogliere 825 dementi. La spesa non do- 
vrà eccedere le L. 500,000. 


Saranno assegnati due premi: uno di L. 5000 e 


l’altro di L. 1000. I progetti premiati resteranno di 


proprietà esclusiva della provincia. Ciascun progetto 
sarà contrassegnato con un molto. 

Scade il 81 dicembre 1901. 

l} programma dettagliato di concorso è visibile presso 
la Sede della nostra Società. 


«>. La Federazione italiana dei Consorzi agrari apre 
un concorso fra gli studiosi delle scienze agronomiche 
che porteranno il più largo tributo di ricerche sul- 
l’impiego del nitrato di soda e sulle trastormazioni 
che per opera dei microrganismi subisce l’azoto ni- 
tricc che contiene. 

Presentare memoria particolareggiata sulle espe- 
rienze fatte all’ utlicio direttivo della Federazione in 
Piacenza, non più tardi del 81 dicembre 1902, 

Premi: uno da L. 500, due di L. 200 e uno di 
L. 100. 


Roma, Tip>-Litografia del Genio civile 
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ANNO IV ‘6 LE STRADE, ANNO IV 
RIVISTA TRCNICO-AMMINISTRATIVA DELLA VIABILITA ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


PABLO 
ABBONAMENTO ANNUO L. 6 


Sono ancora disponibili alcune copie della Rivista completa (anni 1898-1899-1900) 
al prezzo di L. 6,00 per annata. 


È l’unica pubblicazione in Italia ed all'Estero che si occupi nel modo più completo e sotto 
ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 


8’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla vista con tenue spesa, l’ unico mezzo per 
tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. ` (14) 


NE IP PA 
(111) Ing. A. MACIACHINI M E E A 


AILANO — Via Ugo Foscolo, 5 — MILANO 


“ TI Commercio Italiano ,, 


Impianti completi di tetti piani ed a sheed e d'ogni 
altra forma in legno, ferro, con hourdis di cotto e di cemento. 
Agenzia generale per l’Italia per lavori d'ogni genere in Ea : . 
CEMENTO ARMATO [Brevetti E. G. Walser (Båâle)]. Rivista commerciale, indu- 
Privilegio in tutti gli Stati. Applicazioni d’ogni genere ə è 
economiche garantite e controllabili coi calcoli ordinari. striale, agricola. di Anno XIII 


PAPATO e vendita ai po IAA Esecuzione di a - IQ0I — Esce il Giovedi e la Do- 
a) Manti impermeabili all'umido, calore ed elettricità 


anche per ale di tetto aventi qualsiasi pendenza. ‘ani Tar ai i 101 “ 
b) Idem. economici per terrazze pavimentate, muri sal- menica. Vi è unito un ufficio le 


nitrosi, cantine, ‘ š n P 
c) Idem. incombustibili ed impenetrabili al calore. gale (protesti, affari amministrativi, 
Fabbricazione di : U fficio Inf ° ° 
1. Cartoni speciali inodori impenetrabili al calore, umido, cause) si cio Intormazioni 
elettricità. l’ Itali PE 
2. Feltri bituminati per tetti provv. sotto tegole e sotto § PET talia e per stero. 
pavimenti. 
3. Isolatori economici per interno ed esterno di muri . . e» ° 
ioabivanzti Paatela Direzione ed amministrazione 
4. Isolatori di correnti elettriche per fili, macchine, ì i 
condotture aeree e sotterranee, nonchè per internoj ROMA - Via S. Giuseppe, 2 - ROMA 
di blocchi per macchine. ; (6) 
PROGETTI, PREVENTIVI E CAMPIONI GRATIS 


CEE FEET TEA 
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Tanla per le inorzioni nel “ Bulettin „ e nooli “ Annali „ doll Società 
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“SGIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BoLoena) 


“=> 9-0) aR po — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di stino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 

I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. uit 

Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 

Regno. (8) 
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‘ Le più recenti pubblicazioni 
DELLA: 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainis-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité seggio ce et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


M. GAGET — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 10. ` 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (%1) 
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i a safe alieni 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p- p. 
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La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 


do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
J 


ANNALI 


DELLA 


OO 


BULLETTINO 


Roma, 12 maggio 1901. 


Si pubblica la Domenica. 


7 DESLI INGEGNERI 
I E 


DEGLI ARCHITETTI if 
p, 


o | 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


20 alle 21,30 


5 giorni di do 


, . 


resso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l’ uffirio rimane chiuso. 


IMPRESA M. CATTORI e C. — Castellammare di Stabia: 


(Vedi pag. 4' della copertina) 


GIULIO SERRAZANETTI — Castenaso (Bologna) 


(Vedi 4° pag. della copertina) 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


| ANNO IX. Num. 19. | 
— 7 == aio en ————s —— = 
SOM M ARIO. | 

Comunicazioni ai soci. — Annuncio di conferenza promossa dalla sezione di Roma dell'As- | 
sociazione Elettrotecnica italiana. 

Rivista tecnica. — L’automobile da corsa alla fine del 1900 — Pozzi artesiani australiani — 
Nuova conduttura per cessi con giunti variabili e imbraga a sifone — Il sottomarino Hol- || 
land — L'elettricità all’ Esposizione del 1900 (Telefonia). | 

Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. | 

Sommari di alcuni periodici tecnici. | 

Aste ed appalti. | 

Brevetti d’invenzione. 

Concorsi, | 

ii 


menica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 


della fonte 


icazione 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere aceompagnata dall’ind 
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ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 


16.000.000 interamente versato 
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DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Tarin 1898 - Due GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z,ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Morin TERT martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tene di Gall, (10) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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| Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 


MOLA 
La più grande e rinomata Casa del gener 
1 Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
| 220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da EROS a FOTO Lire l'una: 
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30 Batterie a repulsione per tram, | battelli, 


5O Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
50 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 
(i re rr 39 | 


Le più recenti "nibbiicazioni. 
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e, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
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funicolari, regolazione e distribu- 
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della 


Librairie 


Paris — 49, 


L’ÉELECTRICITE À L’EXPOSITION 


DUNOD 


Quai des Grands Augustins — Paris 


DE 1900 


E uscito l’rI fascicolo (sesto nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
Electrothermie. 


par J.-A. Montpellier, A. Bainville et A. Brochet sOi 


_63 pagine grande formato con 89 figure, 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Anno IX. Roma, 12 maggio 1901. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Stamani alle ore 10 e ‘/, avrà luogo nell'Aula di Chimica della R. Scuola per gl’ Ingegneri in via delle 


Sette Sale n. 11-A l'ultima delle conferenze di quest’ anno promosse dalla sezione di Roma dell'Associazione 


Elettrotecnica Italiana. 


Essa sarà tenuta dall'ing. Giovanni Giorgi sul tema « La dinamo e la sua storia ». 


RIVISTA TECNICA 


L’automobile da corsa alla fine del 1900. 


Con questo titolo l ing. prof. Forestier, ben noto pei 
suoi studi sugli automobili (1), ha tenuto una confe- 
renza (2) presso la Societé des Ingenieurs Cirils di 
Francia nella quale ha esposto, dandovi però un im- 
pronta personale, le idee che su questo argomento 
erano state abozzate in alcune note dal conte di Chas- 
seloup-Laubat, organizzatore della corsa d’automobili 
Paris-Toulouse-Paris e proprietario della vettura in 
questa arrivata seconda. 

Per dare un'idea netta dello state attuale dell’ in- 
dustria degli automobili PA. ha scelto la descrizione 
della vettura da corsa, la sola che ha ormai un tipo 
determinato nelle sue linee generali e sulla quale si 
applicano i perfezionamenti e le semplificazioni rico- 
nosciute utili dai rois de la route, come l'autore chiama 
gli automobilisti, per contrapposto ai fabbricanti, che 
egli invece chiama princes de la construction. 

Qualità esenziali della vettura da corsa sono la so- 
lidità, per resistere ad una grande velocità, e nello 
stesso tempo la semplicità, per ridurre al minimo le 
cause d’avaric e la durata delle riparazioni even- 
tuali. 

Per mettere in evidenza la tendenza alla quasi uni- 
ficazione dei tipi di vettura da corsa presso i grandi 
costruttori, l'autore passa in rassegna tutte le parti 
essenziali della vettura, notandone le successive tra- 

(1) Si veda il Bullettino n. 16, 1899. 


(2) e Mémoires de la Societé des Ing. Civils de Fran- 
ce p ~ Bulletin de Fevrier, 1901. 


sformazioni quali risultano. dai lipi presentati alle 
prove ufficiali organizzate fin dal suo inizio dall Au- 
tomobile-Club di Francia, 

Fgli nota dapprima che il peso delle vetture attuali 
varia dai 1200 ai 2400 Kg in pieno carico, ripartito 
non più con la vecchia regola dei due terzi sulle 
ruote motrici posteriori e un terzo sulle anteriori, ma 


. per modo, invece, che sull'asse posteriore graviti sol- 


tanto il peso necessario ad ottenere l’aderenza, tenendo 
conto delle salite che si possono incontrare. 

Importante è la tendenza sempre verificatasi dal 1895 
in qua ad aumentare la distanza fra i due assi (em- 
pattement) che da m 1,30 è salita sino a m 2,25 con 
vantaggio notevole della stabilità e e della facilità di 
manovra. 

l telai metallici tendono ad essere sostituiti da telai 
in legno con consolidamenti in metallo. 

Il diametro delle ruote, in origine di m 0,80 per 
le anteriori e di m 1 per le posteriori, è negli ultimi 
tipi di m 1,06 sia per le une che per le altre, non 
avendosi più timore coi nuovi e più perfezionati si- 
stemi per la dirigibilità, di mettere il centro di gra- 
vità della vettura troppo alto, e apprezzando invece il 
vantaggio dell’ uguaglianza dei diametri che facilita 
l’approvigionamento delle gomme di ricambio. 

Si preferiscono le ruote in legno a quelle con razze 
metalliche per la maggiore resistenza che le prime op- 
pongono agli urti e per la maggior facilità di aggiu- 
starle, se sopravviene qualche incidente. | 

Tanto la ralla del mozzo, quanto il fuso dell’asse si 
fanno in acciaio temprato, poichè l’attrito di acciaio 
su acciaio è dei minori e inoltre, aveadosi uguale 
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il coefficiente di dilatazione dei due corpi a contatto, 
si ha pure, per qualunque velocità, lo stesso giuoco fra 
mozzo e fuso. 

Si nota una certa tendenza a sostituire l’attrito ra- 
dente del perno entro la ralla in attrito di rotolamento 
del perno su cilindretti metallici (anch'essi di acciaio 
temperato). L’A. nota però la grave difficoltà che si 
oppone alla realizzazione di questo desiderato, difficoltà 
consistente nella necessità di avere dei cilindretti ma- 
tematicamente cilindrici e tutti dello stesso diametro, e 
della stessa e ben omogenea durezza. Per le biciclette, 
la quantità enorme delle sferette di rotolamento ri- 
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chieste dal commercio ha permesso di raggiungere nella — 


loro costruzione la perfezione richiesta dalla pratica. 
Non altrettanto può ancora dirsi dei cilindretti per gli 
assi degli automobili. 

Dopo dell’intelaiatura e delle ruote l'A. tratta della 
sospensione, notando che mentre in America essa è po- 
sta fra il telaio e la cassa, in Francia invece è posta 
fra gli assi e il telaio onde mettere non solo il condu- 
cente ma anche il motore e gli organi delicati ad esso 
annessi al riparo dalle troppo forti scosse, che special» 
mente possono verificarsi quando, per guasti alle gomme, 
si sia costretti a procedere .senza che queste ammor- 
zino le asprezze del suolo, In quanto al rivestimento del 
cerchione l'A. nota che l’esperienza ha ormai dimostrato 
che per la vettura da corsa le pneumatiche sono ormai 
preferibili alle gomme piene. Si ha la tendenza ad im- 
piegare per esse i diametri maggiori che l’industria 
riesce a fornire, essendo finora giunti a 120 mm. e de- 
siderandosi arrivare anche sino ai 150 mm. L'autore 
osserva però a questo punto che, con simili diametri, 
c'è forse un po’ da preoccuparsi dell’inclinazione che 
può risultare nell'asse, quando una delle due pneuma- 
tiche venga a rompersi, e osserva altresì che una pneu- 
matica ideale dovrebbe potersi gonfiare in modo da 
divenire più o meno dura a seconda della natura 
della strada che deve percorrersi, essendo utile tanto 
maggiore durezza nella pneumatica, quanto minori 
asprezze si hanno nella pavimentazione. 

Relativamente all’ apparecchio di direzione l’ A., 
dopo aver notata la necessità di diminuire per quanto 
è possibile nella vettura da corsa il numero delle 
articolazioni, constata che ormai quello quasi uni- 
camente usato è a sbarra unica di connessione fra le 
due braccia dei fusi. l 

Per trasmettere a uno di ‘uesti due bracci il mo- 
vimento necessario, è quasi esclusivamente usato un 
volano caleltato su un asse inclinato terminato infe- 
riormente da una vite senza fine, che agisce diretta- 
mente su un settore dentato connesso al braccio del 
fuso, L'asse inclinato può, per mezzo di cilindri e di 
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molle, assumere piccole variazioni di lunghezza onde 
compensare le oscillazioni della ‘cassa rispetto alle 
ruote, le quali oscillazioni potrebbero altrimenti pro- 
durre nelle ruote dei movimenti dannosi. 

Dopo aver accennato anche ai freni, PA tratta det- 
tagliatamente del motore. 

ll solo motore impiegato nelle vetture da corsa è 
quello a miscela tonante con ciclo a quattro tempi. 

Non avendo questo che un colpo utile ogni due ro- 
tazioni, la sua azione è tutt'altro che uniforme. 

Per ovviare per quanto è possibile a questo incon- 
veniente, per il quale si corre anche il rischio di arre- 
starsi bruscamente nelle forti salite, si impiegano 
quasi sempre quattro cilindri ognuno spostato rispetto 
agli altri di una fase. 

Per ottenere la miscela detonante uelle proporzioni 
volute di aria e di idrocarburo si usano ormai quasi 
esclusivamente carburatori a polverizzazione, nei quali, 
per mezzo di iniettori, si spande nell’aria una deter- 
minata quantità di idrocarburo. Di questi carburatori 
a polverizzazione quelli che finora hanno fatto miglior 
prova sono ad aspirazione dell’idrocarburo per la ra- 
refazione prodotta dal cilindro, 

Con ciò si ha il consumo di una quantità di idro- 
carburo variabile col funzionamento dei motori e quindi 
con la velocità ; per evitare però variazioni troppo bru- 
sche nella quantità d’idrocarburo introdotta si usano 
sempre per questi tipi di carburatori, degli speciali 
regolatori. 

L’accensione della miscela è ora quasi esclusiva- 
mente ottenuta mediante la scinlilla elettrica‘ ad onta 
degli inconvenienti che tuttora essa presenta. 

Il raffreduamento del motore o almeno della ca- 
mera di combustione, necessario per la lubrificazione 
dello stantuffo e perchè il volume dell’aria carburata 
e quindi del combustibile aspirato non abbia a poco 
a poco a diminuire, si ottiene facendo circolare in- 
torno al motore dell’acqua mantenuta in movimento 
continuo da una pompa ; quesl’acqua evapora a cone 
tatto della parete esterna della camera di combustione 
e il vapore viene poi raccolto in un radiatore o con- 
densatore il quale ha permesso che nell’ultima corsa 
Paris-Tonlouse una vettura abbia eseguito l’intero per- 
corso con la sola provvista di 27 litri d’acqua, senza 
mai aver avuto bisogno di rinnovarla, 

I motori che dapprima facevano da 600 a 700 giri al 
1’, ora tendono verso 1200 a 1400, È quindi sempre 
più necessario un meccanismo riduttore della velocità 
dal motore all'asse delle ruote motrici, Esso è ancora 
costituito dall’ordinaria catena di trasmissione che in- 
grana in ruote dentate aventi i diametri nel voluto 
rapporto di riduzione. Minore importanza si dà nelle 


833 E DEGLI ARCHITETTI IT 334 


vettura da corsa ai cambiamenti di velocità, per po- 
ter commisurare questa alla resistenza da vincere e per- 
mettere quindi al motore di agire sempre in buone 
condizioni di rendimento, poichè si preferisce sempre 
laver la massima velocità al far funzionare il motore 
col miglior rendimento. 


Terminando il signor Forestier ha richiamato l’at- 
tenzione sull’importanza degli insegnamenti che i co- 
struttori possono trarre dalle grandi gare sulle vie 
ordinarie. 

Prendendo per esempio l’ultima, organizzata du- 
rante l’esposizione del 1900 per il percorso Paris-Tou- 
louse Paris, (1422 km in tre tappe) egli ha notato che 
la vettura prima arrivata, Levegh, ha percorso le tre 
tappe con le velocità medie di km 66,2; 63,6 e 62,8 
all’ora, col peso in carico di kg 1413, 

La vettura arrivata per seconda, Pinson, che ap- 
parteneva al signor conte Chasseloup-Laubat, ebbe le 
velocità medie di 55,3; 65,4 e 69,8 44m alora col 
peso in carico di 1300 49. 

Se si confrontano queste velocità con quelle di 21 Am 
avute nelle gare del 1894; di km 24,70 nel 1895, 
di km. 25,20 nel 1896; di km 44,70 nel 1898 e di 
km 48,26 nel 1899 si ha un'idea della tendenza note- 
vole al costante aumento della velocità, tendenza che 
và di paripasso con quella per il costante aumento 
della potenza del motore, che da cav. 8,25 è suc- 
cessivamente salita a 4 cav., 6 cav. 12 cav. e 16 cav. 
L'autore nota a questo punto come l’abilità e la scienza 
del conducente siano un fattore importante della riuscita 
di una corsa ed asserisce che le due grandi case fran- 
cesi che hanno vinto nell’ultima corsa citata debbono 
la loro popolarità tanto all’abilità dei conducenti da 
esse scelti; quanto ai perfezionamenti progressivi da 
esse adottati in seguito alle esperienze delle prece- 
denti grandi corse su vie ordinarie. 

Nel medesimo numero delle Memoires de la Società 
des Ing. Civils de France lo stesso ing. Forestier pub- 
blica le relazioni sui concorsi di motocicli, vetturette 
e vetture automobili e di automobilismo industriale 
che hanno avuto luogo in Francia per iniziativa del- 
l’ Automobil-Club durante l’Esposizione Universale 
del 1900. 

Nei prossimi numeri daremo un cenno anche di 


queste importanti relazioni. 
(d. r.) 


Pozzi artesiani australiani (1). 
E noto che in gran parte del continente australiano, 
e precisamente nella parte centrale e meridionale, le 
pioggie non arrivano a formare un'altezza pluviome- 


(1) Engineering News, 18 aprile 1901, 


trica di 127 mm; la ricerca di grandi quantità di 
acqua è quindi colà importantissima. Sebbene l’ esi- 
stenza di acque freatiche sia stata già da molti di- 
scussa, solamente nel 1879 se ne acquistò la certezza . 
scavando a Kallara-Run un pozzo artesiano profondo 
43 m. Il governo ricercò allora attivamente le acque. 
e scavò uumerosi pozzi; nella sola Nuova Galles la 
portata giornaliera dei pozzi artesiani è di 351000 m3; 
a questi sì aggiungono grandi quantità d’acque ca- 
vate con pompe dai pozzi subartesiani. 

Sino al 1900 il governo della Nuova Galles, aveva 
scavato 82 pozzi, e altri 6 ne stava costruendo. Se= 
condo Coghlan, che per incarico del governo ha com- 
pilato il sesto « Statistical Account of Australasia », 
56 pozzi forniscono acqua che si eleva almeno fino al li- 
vello del terreno; in 18 pozzi l’acqua deve essere pom- 
pata, e finalmente 8 perforazioni non hanno dato acqua. 

La profondità dei pozzi varia da 36,50 m a 1250,50 7n; 
in media è di 502,30 m. ll pozzo più profondo, posto 
sulla strada da Moree a Boggabilla, fornisce 3355 m? 
al giorno; il pozzo di Kenmore, profondo 469 m dà 
9265 m? al giorno, Scientificamente il più interessante 
è il pozzo di Moree con una portata di 4986 m?, pro- 
fondo 951 m, il quale raggiunge formazioni contem- 
poranee a quelle del carbone di Ipswich ; il fatto di- 
mostra che l’acqua può essere ottenuta anche nelle 
formazioni più antiche della cretacea. 

Nella Nuova Galles sono stati scavati anche 128 
pozzi da imprese private, e soli 16 senza successo. 
Molti di questi pozzi hanno una portata giornaliera 
di 18 000 m*; la loro portata complessiva è di m? 
202 000. 

Nella Nuova Galles i pozzi artesiani forniscono dun- 
que cisca 553 000 m? al giorno. 

Il costo totale dei pozzi governativi fu di 248 938 
sterline, cioè circa lire italiane 17 per m? d’acqua 
giornaliero. E 

Nel Queensland fino al 30 giugno 1898 erano stati 
scavati 41 pozzi dal governo, 11 dalle ferrovie e 582 ` 
(dei quali solo 856 con successo) da privati ; essi danno 
complessivamente 958 000 m? di acqua giornalieri, 
molti dei quali destinati all’ irrigazione. Il pozzo più 
profondo è quello di Bothwell (1481 m); la profon- 
dità media è di 359 m. P 

Nell’Australia del Sud, oltre agli 87 pozzi gover- 
nativi, solo altri 87 furono scavati con successo, la 


‘ loro portata complessiva è di soli 20 000 m? al giorno; 


il loro scavo è costato 167 891 sterline, cioé circa 
210 lire italiane per ogni m?’ d'acqua giornaliero. 

Nell’Australia occidentale con soli 16 pozzi artesiani 
si hanno 21 630 m? al giorno e con 3 pozzi subarte» 
siąni si estraggono con pompe 2893 m’, 


335 ù ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 336 


Nella provincia di Victoria i tentativi fatti non Nuova conduttura per cessi con giunti variabili 
hanno avuto alcun risultato incoraggiante. e imbraga a sifone. 

La temperatura dell’acqua nei pozzi della Nuova 
Galles varia da 80° a 139° F, nel Queensland da 
70° a 196° F. 


Nel Bullettino del 21 aprile fu descritto un sistema 
di condotture per cessi, con giunto ad anelli mobili, 
e imbraga a sifone. 

A richiesta di alcuni soci aggiungiamo per maggior 
chiarimento le seguenti illustrazioni: 


(c. L) 


Fig. 1. 
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Figura 1*: Attacco tra la condottura e il vaso 
secondo il sistema comune, con pezzo curvo e boc- 
chettone. 

Figure 2° e 8°: Imbraga a sifone con vaso co- 
nico per cesso popolare. 

Figure 4* e 6": Imbraga a sifone con vaso pe- 
destallo per cessi signorili, con o senza il doppio si- 
fone. 

Nella pianta si vede l'attacco dello sbocco del la- 
vandino. 

Figura 6^: Veduta di una condottura con im- 
braga a sifone e pedestallo. 

Con i perfezionamenti introdotti è reso facile anche 
agli operai muratori il montaggio delle condotture di 
cesso : pur troppo è veramente da deplorare che non 
si sia ancora formato nelle varie città d’Italia un 
corpo di specialisti dedicati a quest’ ufficio e che un 
lavoro così delicato sia lasciato in balia quasi sempre 
di persone inesperte. 

Non è arrischiato il dire che ben poche delle con- 
dotture che si vengono attualmente eseguendo regge- 
rebbero alle prove che sono prescritte nei paesi più di 
noi progrediti nei rispetti del?’ igiene. 

In attesa che questo stato di cose venga man mano 
modificandosi, sarebbe per lo meno da augurarsi che 
le condotture venissero montate dagli stagnari : classe 
che ha un’istruzione certamente superiore a quella 
degli ordinari mastri muratori. 

In tutti i modi con i perfezionamenti indicati non 
sarà difficile fare una condottura anche con artisti 
mediocri, essendo state eliminate le maggiori diffi- 
coltà, tutto riducendosi a fare una buona impiom= 
batura orizzontale, seguita dall’usuale ricalcatura. 

Ing. E. Moxaco. 


Fig. 6. 


Il sottomarino Holland (1). 


Il sottomarino Holland ha compiuto, a scopo di 
esperimento, la traversata tra Annapolis e Norfolk 
(145 miglia) navigando sopr’acqua e scortato dal ri- 
morchiatore Standish. 

La velocità media, raggiunta nel viaggio, fu di 
nodi 5,67, con tempo buono, e fu necessaria una 
sosta di 6 ore per ricaricare gli accumulatori elet- 
trici. Frequenti inconvenienti si verificarono nel fun- 
zionamento dell'apparato motore, ma pare che essi 
derivassero principalmente dallo stato non buono in 
cui trovavasi il macchinario prima della partenza. 

Dall’importante esperimento sembra sia risultato 
poco pratico l'avere a bordo tre sorgenti di forza mo- 
trice : gazolina (essenza di petrolio) per la navigazione 
sopracquea ; elettricità per quella subacquea e pel 
moto retrogrado del battello quando naviga alla su- 
perficie, il motore Otto non potendo invertire il suo 
movimento; aria compressa per la manovra dei ti- 
moni. Per la graude fluidità della gazolina non è facile 
rendere stagne le casse ed i condotti, e le perdite del li- 
quido danno luogo a vapori pericolosi per la loro grande 
infiammabilità; non solo, ma la combustione della ga- 
zolina produce dell’ ossido di carbonio, che se non è 
espulso completamente, può nuocere gravemente al 
personale. , 

Il rumore che si produce nell’interno del battello 
è assordante, 

Per l’angustia dello spazio e per il numero dei mac- 
chinari, questi sono disposti così vicini l'uno all’altro 
che non sarebbe possibile eseguirvi riparazioni mo= 
mentanee di qualche importanza. Le condizioni di abi- 
tabilità sono molto deficienti. 


(1) Rivista marittima, aprile 1901. 


` 
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Certo a vari di questi inconvenienti si riparerà 
nella costruzione dei nuovi battelli, ma, con tutto ciò, 
sembra che si sia ancora molto lontani dal tempo in 
cui il sottomarino, o il sommergibile, diverranno vere 
armi da guerra. 


L'elettricità all'Esposizione del 1900. 
Telefonia 


Il 9° fascicolo della pubblicazione L’ Electricité à 
l'erposition de 1900, edita dalla V. Ch. Dunod è diviso 
in due parti: Telefonia e Telegrafia. È stata per ora 
pubblicata la prima parte, dovuta al MontILLOT, ispet- 
tore delle Poste e dei Telegrafi francesi; ne diamo un 
breve riassunto. 

In un primo capitolo Montillot passa in rivista i 
ricevitori telefonici, in gran parte noti; in un secondo i 
microfoni che egli suddivide in vari tipi, rilevando la 
tendenza generale ad abbandonare quelli a bastoncini 
di carbone a vantaggio di quelli a polvere o a granuli, 
che, com’è ormai noto, dànno una voce forte e chiara 
e sono dotati della preziosissima qualità di produrre 
con la più grande fedeltà l'articolazione ed il timbro 
della voce per forte o debole ch'essa sia. 

Un breve capitolo è dedicato agli apparecchi com- 
binati, nei quali il microfono è solidamente unito al 
‘ricevitore per mezzo di un manico, in modo che l’u- 
tente, una volta tolto il telefono dal suo appoggio o 
dalla sua sospensione, trova di fronte alla bocca il 
microfono. Un altro capitolo esamina gl’impianti tele- 
fonici a chiamata magnetica, che sono quelli general- 
mente usati nei nostri impianti nrbani. 

In un capitolo successivo sono descritti tutti gli ap- 
parecchi accessori: sonerie, commutatori, commutatori 
di « messa alla terra », parafulmini, apparecchi di 
protezione di ogni specie: fra questi degni di nota i 
« Protettori dell'American Bell Telephon Cy » esposti 
dalla Western Electric Cy. Essi sono composti di tre 
organi che possono agire isolatamente o simultanea- 
mente a seconda dell’importanza dell’impianto : 1°) un 
parafulmine a carbone ed a lamina d’aria; 2°) un filo 
fusibile; 3°) una bobina termica (.Sneaf current arre- 
stor, protecteur à glissemant). Quest'ultimo organo, di 
costruzione delicata e complicata, è fondato su questo 
principio: due molle, cui fanno capo rispettivamente 
la linea e gli apparecchi riceventi, sono mantenuti in 
comunicazione fra loro, e disgiunti dal filo di terra 
per l’intervento di una goccia di saldatura fusibilis- 
sima posta nell’interno di una bobina inclusa nel cir- 
cuito, Se il filo si riscalda pel passaggio di una cor- 
rente anormale, la goccia di saldatura si fonde e linea 
ed apparati vengono posti in comunicazione colla terra. 


ll capitolo seguente tratta delle stazioni a chiamata 
« Omnibus » e meriterebbe una menzione più estesa 
di quella permessaci; ricordiamo: Il sistema Bréguet- 
Rodary (destinato sopratutto alle reti ferroviarie), nel 
quale ogni stazione è munita di un quadrante il cui 
indice si sposta di una divisione ad ogni colpo di 
chiamata; quando l’indice si è sovrapposto al numero 
distintivo del posto chiamato, la soneria di questo si 
mette a funzionare sino a che l’impiegato non ri- 
sponda. 

1l sistema Bernheim permette di servire 7 uffici 
montati in serie sopra una linea doppia; il circuito 
di conversazione non comprende che i due fili di linea, 
ma una presa di terra a ciascuno dei due estremi del 
doppino (bouche) forma una terza comunicazione che 
colle prime due realizza le varie combinazioni desti- 
nate a produrre le chiamate, 

Il sistema Dardeau, destinato alle Compagnie fer- 
roviarie ed alle grandi Amministrazioni, permette di 
collegare 25 uffici risolvendo varii problemi: inviare 
le chiamate ad un ufficio qualunque ed a quello solo: 
chiamare un numero qualsiasi e collegarli simulta- 
neamente; indicare a tutti gli uffici se la linea è li- 
bera od occupata, senza impedire che in caso d’urgenza 


‘un ufficio rientri nel circuito per chiamarne un altro; 


garantire il segreto delle corrispondenze. 

Il sistema Mors-Mandroux ha lo scopo di permet- 
tere ad un certo numero di stazioni telegrafiche o te= 
lefoniche di chiamarsi direttamente e indipendente- 
mente le une dalle altre; la chiamata non è intesa 
che dall’ufficio chiamato, e tutti gli altri sono avver- 
titi che la linea è occupata. 

La stazione automatica Sieur ha lo scopo di ag- 
gruppare un numero relativamente considerevole di 
abbonati sopra una sola linea e di servire questa 
piccola rete senza che le operazioni relative ad uno 
degli abbonati possano infastidire gli altri; queste 
stazioni automatiche sono costruite dalla casa Digeon 
et Cie, 

Il nono ed il decimo capitolo descrivono i quadri te- 
lefonici centrali ed i quadri Standard per impianti di 
piccola o media importanza (25, 50 o 100 linee). Nella 
sezione svedese è esposto un quadro di commutazione 
automatico per 15 abbonati, ma il Montillot non ha 
potuto darne una descrizione; il concetto è questo: 
ad ogni linea di abbonati corrisponde un quadrante 
diviso in tanti settori quanti sono gli abbonati e mu- 


-nito di un indice, Due emissioni di corrente lanciate 


sopra uno dei fili di linea fanno passare l'indice da 
un settore all’altro senza toccarlo; quando l'indice è 
così pervenuto sopra il seltore corrispondente all’ab- 
bonato col quale si vuol parlare, una emissione di 
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corrente sul secondo filo di linea mette l indice in 
contatto col settore, 

L'undicesimo ed ultimo capitolo passa in rivista i 
commutatori multipli, cioè le stazioni centrali di com- 
mutazione capaci di servire sino a molte migliaia di 
abbonati. Non sarebbe possibile nè opportuno dare un 
cenno di tali commutatori; ci limitiamo a rammen- 
tare quelli che presentano qualche particolarità in- 
teressante, fra i quali ıl commutatore multiplo Sie- 
mens per 14 000 abbonati. 

Tale quadro non ha « annunziatore di chiamata » 
e risparmia quindi uno spazio notevole: quando un 
abbonato chiama, una lampada s' illumina di fronte 
alla telefonista del gruppo; con ciò la telefonista non 
viene a conoscere quale sia l’abbonato chiamante; ma 
nello tempo il jack individuale dell’ abbonato lascia 
apparire una piccola asta che emerge dal jack (è 
l'armatura di un elettromagnete polarizzato, la quale 
vien lasciata libera al passaggio della corrente di chia- 
mata, di dato senso). La telefonista si mette in re- 
lazione ‘ coll’ abbonato chiamante introducendo nello 
jack una spina, la quale rimette a posto contempo- 
raneamente il segno visibile; riceve gli ordini e senza 
chiamare l’abbonato richiesto collega questo al primo. 
Sono soppresse quindi anche le chiavi di chiamata; 
se ne lasciano tuttavia un paio per ogni gruppo, per 
le eventualità. 

Il segnale di fine di conversazione è dato dal primo 
abbonato ricollocando a posto il telefono, il che pro- 
duce alla stazione centrale l’ accensione di una lam- 
padina rossa corrispondente al paio di spine adope- 
rato: la telefonista ritira le due spine dal jack e la 
lampadina si spegne. 


e 
' 


Come si vede, questo commutatore multiplo rappre- 


senta un notevole progresso sia dal punto di vista 
della minima occupazione di spazio, sia dal punto di 
vista delle operazioni imposte all’ impiegato. 

Il multiplo a batteria centrale della Western Elec- 
tric C. rappresenta pure l applicazione del concetto 
di ridurre al minimo il materiale e quindi le spese 
di manutenzione, e così anthe di ridurre al minimo 
le manovre, cioè le spese pel personale di esercizio : 
presso l’abbonato non restano che il microfono ed il 
ricevitore cui sono aggiunti, in una scatola speciale, 
una bobina d’induzione, una soneria polarizzata di 
10 ohm e un condensatore di 2 microfarad; la 
manutenzione si riduce quindi a nulla; le manovre 
dell’abbonato sono le minime possibili: staccando il 
telefono egli produce il segnale di chiamata, riattac- 
candolo produce il segnale di « fine di conversazione ». 
Alla stazione centrale ogni jack individuale è sormon= 
tato da una piccola lampada a incandescenza, che s° il- 


lumina quando l’abbonato chiamante stacca il telefono 
e si spegne appena la telefonista introduce la sua spina 
nel jack per ricevere l'ordine, in seguito al quale essa 
introduce l’altra spina del jack dell’abbonato richiesto 
spingendo contemporaneamente la chiave di chiamata; 
con ciò si illumina nel quadro stesso una lampada 
detta di « supervisione » che si spegne appena l’ab- 
bonato chiesto risponde, e si riaccende quando i due 
abbonati, cessata la conversazione, riappendono il rice- 
vitore ; la telefonista rompe dopo ciò la comunicazione. 

Quarantanove città degli Stati Uniti hanno già 
adottato questo sistema, altre cinquantacinque stanno 
per adottarlo. In Europa il multiplo a batteria cen- 
trale funziona già a Bristol e si sta impiantando a 
Nottingham, Hall, Sunderland, Londra, Bruxelles, a 
Liège e a Bucarest. 

Il Montillot termina la esposizione degli apparecchi 
e dei sistemi d’ impianto telefonico prendendo occa- 
sione dal « Calculagraph » (una specie di orologio 
posto sul tavolo delle lince interurbane destinato ad 
imprimere sopra un « ticket », coll’approssimazione di 
un secondo, l ora di principio e di fine e quindi la 
durata delle conversazioni), per descrivere il metodo 


| impiegato negli Stati Uniti allo scopo di ricuperare 


le spese d’ impianto e di esercizio sulle grandi linee, 
realizzando anzi larghi benefizi. 

È un argomento che per l’Italia, la quale è appena 
all’inizio delle sue linee interurbane, presenta uno 
speciale interesse e meriterebbe di essere profonda- 
mente studiato; noi dobbiamo limitarci ad un cenno, 
È evidente che di fronte alla grave spesa d’im- 
pianto di una linea interurbana, il salario delle tele- 
foniste diviene una quantità assai meno importante di 
quel che non sia nelle reti urbane; per la qual cosa 
gli Americani non temono di aumentare il personale 
pur di ottenere dalle lunghe linee un rendimento vi- 
cinissimo al massimo. A tale scopo la linea interur- 
bana viene esclusivamente riservata alle conversazioni 
a pagamento e tutte le comunicazioni di servizio ven- 
gono scambiate per una via parallela nel modo se- 
guente : sulle lunghe linee interurbane è impiantata 
una comunicazione simultanea telegrafica e telefonica, 
sistema van Risselberghe modificato da Jacoh : il te- 
lefono è riservato alle conversazioni pagate, il telegrafo 
alle comunicazioni di servizio. Una comunicazione fra 
due abbonati non deve essere stabilita se non quando 
essa sia stata preparata e messa a punto per mezzo 
del telegrafo, cioè se non quando i due abbonati sieno 
li pronti al telefono; e, come si comprende, questa 
preparazione telegrafica può essere avvenuta, e avviene 
anzi sempre, mentre sullo stesso filo sta avvenendo una 
conversazione telefonica, 
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Occorre perciò un personale telefonico e un perso- 
nale telegrafico, ma il rendimento offerto dalla linea 
(sulla quale, si può dire, non corre parola che non sia 
pagata, e pagata bene) compensa largamente la spesa 
del personale; si aggiunga che nelle ore di laroro 
stanco le linee interurbane vengono affittate ai privati 
per la corrispondenza telegrafica. 

Un ultimo capitolo dell’interessante fascicolo è de- 
dicato al commutatore del « Post Office » esposto nella 
sezione inglese, la cui originalità consiste nell'uso di 
una corrente permanente destinata a mantenere il se- 
gnale di chiamata nella posizione di riposo; staccando 
il telefono l’abbonato interrompe il circuito e produce 
il segnale di chiamata; riattaccandolo ripristina la 
corrente e produce il segnale di « fine della conver- 
sazione ». 

Il Montillot nelle sue conclusioni annunzia che, es- 
sendo le applicazioni del telefono quasi sempre inti- 
mamente legate a quelle del telegrafo, egli ne rimanda 
lo studio alla 2* parte del fascicolo. 

Ing. GAETANO MARCHESI. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Boschi cedui — Taglio — Regole. 

Le regole del taglio dei boschi cedui concesso al- 
l'usufruttuario non sono le stesse che quelle per gli 
alberi di alto fusto, poichè pei primi è la pratica co- 
stante, desunta dalla consuetudine locale, che deve os- 
servarsi, per i secondi la pratica dei precedenti pro- 
prietari. 

Palanga c. Lazzaro (Corte di Cassazione di Palermo 
=- 21 febbraio 1901 -= MaseLti PP. — GAGLIARDI Rel.). 
Acque — Proprietà privata — Obblighi imposti 

a tutela dell’ igiene e sanità pubblica — Le- 

gittimità (Cod. Civ., art. 436; legge sanitaria, ar- 

ticolo 36). 

L'autorità amministrativa può regolare il corso delle 
acque di proprietà privata, imponendo tutte quelle 
cautele che sono richieste nell’ interesse dell’ igiene e 
della sanità pubblica. 

Di Castro c. Ministero dell’ Interno (Consiglio di 
Stato, IV Sezione = 14 settembre 1900 - Giora1 Pres. 
=- Perna Est.) 

Appalto a « forfait » o a misura — Differenza 
— Varianti al progetto — Consenso del com- 
mittente — Obbligo di pagamentp. 

Rovina d'opera — Responsabilità dell’ appa l- 
tatore. 

La differenza tra l'appalto a forfait e quello a mi- 
sura sta nell’alea che assumono ambedue i contraenti 


in un dato negozio e per una designata opera presa 
nel suo complesso, in modo che l’appaltatore assume 
l'obbligazione di completare l’opera stabilita e non ha 
diritto ad esser pagato del prezzo convenuto se non 
ad opera ultimata. Invece nell’ appalto a misura non 
è l’opera intera che si ha di mira, ma le singole parti 
di essa, in modo che il prezzo è variabile secondo |a 
misura dell’opera e nel caso di risoluzione del con= 
tratto l'appaltatore ha diritto al pagamento dell’opera 
eseguita. 

Di conseguenza quando l’opera è determinata da un 
disegno stabilito e fu per essa fissato unico prezzo, 
l'appalto è a forfait e l'importo non può modificarsi 
per effetto della misura. 

Il committente, che ha confessato di aver autorizzato 
per equità il pagamento di alcune varianti al progetto 
dato a forfait, non può opporre la mancanza di prova 
scritta per il suo obbligo di pagare tali varianti. 

L'appaltatore è con l’ ingegnere responsabile per la 
rovina dell’opera per vizi del terreno su cui fu co- 
struita, specie se fu causata anche da costruzione die 
fettosa. 

Bonaccorsi c. Molinverni (Corte di Cassazione di 
Palermo = 26 febbraio 1901 =- Maserun P, P. =- Ga- 


GLIARDI Rel.). 
(dalla Rivista tecnico=legale). 


Notizie varie. 


— Il piroscafo Ophir, che trasporta il duca e la 
duchessa di Cornovaglia e di York nel loro giro trion- 
fale attraverso le colonie inglesi, si è quasi sempre 
mantenuto in corrispondenza con terra mediante gli 
apparecchi Marconi. 

Così furono mandati dispacci a Malta alla distanza 
di 180 miglia e, passando 400 miglia al Sud dell'I- 
sola di Creta, il duca potè telegrafare al suo cugino 
il principe Giorgio e riceverne una risposta ; quando lo 
Ophir era troppo lontano dalla terra, alcuni incrocia- 
tori ricevevano dispacci dalla terra e li trasmettevano 
all’Ophir. 

— Secondo gli Annales de géographie vi sono sulle 
Alpi francesi 49 stabilimenti provvisti di impianti 
idroelettrici utilizzanti circa 250000 HP. 

Si stima che le acque scorrenti dai fianchi delle 
Alpi francesi possono ancora fornire 3 000 000 
cavalli vapore; alcuni impianti sono già stati pro- 
gettati; uno per 10 000 cavalli è in esecuzione a Bel- 
legarde. 

— Nei giornali italiani sono comparse notizie ine- 
satte sopra gli esperimenti fatti da Guarini e Poncelet 
-nel Belgio con i ripetitori Guarini di cui si è oc- 


345 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 346 


cupato il Bullettino (v. N.25 e N. 27, 1900). Dopo es- 
sersi assicurato che buone comunicazioni telegrafiche 
potevano ottenersi tra Malines e Bruxelles da una 
parte, tra Malines e Antwerp dall'altra, Guarini ha 
impiantato il suo trasmettitore a Malines aflinchè tra- 
smettesse automaticamente a Antwerp i dispacci man» 
dati da Bruxlles. 

Però le prove non furono molto felici; alcuni se- 
gnali furono effettivamente ricevuti a Bruxelles, però 
altri non agirono sul trasmettitore da Malines ed 
altri ancora sebbene trasmessi da Malines non arri- 
varono a Bruxelles. 

Dalle esperienze si può concludere che il trasmet- 
. titore Guarini ha in sè un principio teorico buono, 
ma è ancora ben luugi dal potere essere impiegato a 
trasmettere gli ordinari dispacci. 

— È noto che le leggi di trasparenza della materia 
ai raggi X forniscono un nuovo metodo per la deter- 
minazione dei pesi atomici dei corpi; Benoist è riu- 
scito a stabilire il peso atomico dell'indio in 113,4. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 20 aprile 1901 =- Alcune città del- 
dell’Italia moderna: Brescia = Corrosioni nelle con- 
dotte a Brooklyn - Costruzioni in acciaio nei palazzi = 
Piccole case di campagna ~ Sala da pranzo in un pa- 
lazzo di Crowborough, Sussex - Cessi a sifone. 


— 27 aprile 1901 - Un nuovo dizionario di archi- 
tettura ~ La Nuova Galleria - Costituzione degli atomi - 
Rettura di un serbatoio a West Ham - Società degli 
architetti britannici; classiticazione dell’architettura 
romanesca ~ Progetti per gli ufticii della Norwich 
union life insurance - Prior park, Bath = Mostra di 
materiale da costruzione = Apparecchi per lavaggio 
dei cessi 


6. Edilizia Moderna. - Marzo 1901 — Il uuovo 
palazzo reale « Regina Margherita » in Roma (già 
palazzo del principe Boncompagni-Piombino) - Villa 
Vianello e Ghiggiato in Vittorio, 


7. Electrical World and Engineer. - 13 aprile 
1901 - Variazione di velocità nelle macchine diretta- 
mente connesse agli alternatori - Linee per trasmis- 
sione di energia nell’Utah - Curve equipotenziali elet- 
triche della terra a Chicago, Toledo e Columbus - 
Ufficio di commutazione telefonico Newark, N. I. - 
Apparecchio telegratico perfezionato fac simile. Lite 
Marconi Dolbear = Impiego di getto d’acqua per pian- 
tare pali - Congresso annuale dell’Ohio indipendent 
telefone association - Nuovi segnali elettrici. 


— 20 aprile 1901 Henry - A. Rowland - Svi- 
luppo del telefono snlle coste del Pacifico — Il trolley 
a Huddersfield - Equivalente meccanico della luce - 
Sviluppo della luce ad incandescenza - Purificazione 
elettrolitica del mercurio = Trasmissione di energia 
alla città di Messico = Servizio telefonico ideale - 
Conversazione dell’associazione americana degli inge- 
gneri americani ~ L'’elettricità nelle fonderie mo- 
derne. 


8. Elettricista. - maggio 1901 - Un nuovo stru- 
mento per la misura della frequenza delle correnti 


~ 


alternate = Le ipotesi moderne sopra il meccanismo 
dei fenomeni elettrochimicì =- Sull'impianto di due 
innesti a frizione nell’oflicina di Pontassieve = I foco- 
lari elettrici dell'avvenire - I fenomeni magnetico-ottici 
= Elettrotellurografo = Il giunto Falk. 


9. Engineer - 19 aprile 1901 - Trazione elet- 
trica a Parigi — Uscita delle scintille dalle locomotive 
- Resistenza delle travi = Tubi di ghisa agli Stati 
Uniti =- Esposizione di Parigi: principali motori; elet- 
trotecnica = Binarii in pietra per tramway - Circo- 
lazione nelle caldaie a tubi d’acqua - Illuminazione di 
stazioni ferroviarie col gas Van Kiesland - Incrocia= 
tori svedesi -*Genova e Marsiglia - Geodesia. 


— 26 aprile 1901 = Recenti prove di un motore 
Diesel - Trazione meccanica in Parigi - Artiglieria 
da campo boera - Preduzione elettrolitica dell'ossigeno 
e dell'idrogeno a scopo industriale = Ingegneria elet- 
trica all'esposizione di Parigi - Produzione dell’acciaio 
Bessemer - La chimica in relazione coll’ingegneria = 
Una caldaia moderna per fabbrica di zucchero = Ser- 
vizio passeggeri con navi a vapore sul Tamigi - Mostra 
di locomotive a Vincennes -= Le ferrovie in fiermania 
nel 1897 = Il pallone Zeppelin =- Discorso presiden- 
ziale alla Società degli ingegneri meccanici. 


10. Engineering. - 19 aprile 1901 — Sistemi a 
corrente alternata -- Trasmissioni per onde elettriche 
- L’industria dell’acciaio al Giappone - Fabbricato 
dell'esposizione di Glascow - Macchina per formare 
decorazioni = Fabbricazione del gas - Macchine per 
lavorare le armature per dinamo = Clienti, ingegneri 
e appaltatori =- Produzione mineraria di Spagna - 
Esposizione internazionale di Glascow - La libreria 
Latimer Clarck — Il bilanciamento delle macchine. 


— 26 aprile 1901 =- Costruzioni moderne al teatro 
di Corte di Vienna = Società americana degli inge- 
gneri minerarii; cantieri navali, prove di ccncentra= 
zione sui minerali - L'analisi chimica nelle fonderie 
- La suddivisione degli atomi — Progetti ferroviarii 
a Berna - Esposizione di materiali da costruzione = 
Mostra internazionale di Glascow =- Trapano elettrico 
— Navi da guerra americane - Discorso presidenziale 
alla Società degli ingegneri meccanici. 


11. Engineering and Mining Journal. - 11 
aprile 1901 = Condizioni delle miniere di rame del- 
l’Arizona - Assaggi sul bismuto - Trasporti alla mi- 
niera di El Dorado =- Scavo di cinque pozzi alle mi- 
niere di Tamarack, Michigan - Gli ultimi alti forni 
de Belgio. 


— 20 aprile 1901 - Industria mineraria della Co- 
lumbia inglese - Produzione mineraria della nuova 
Scozia - Riparto minerario e metallurgico all’univer- 
sità Mc Gill, Monreale - Miniere di carbone della 
Nuova Scozia =- L’oro alle miniere di Athabasca. 
Nelson. 


13. Engineering News. - 11 aprile 1901 — Ponti 
in cemento armato, sistema Melan sul Fall Creeck - 
Esportazioni di ferro per costruzioni - La Thew 
Steam Shovel di Lorain, America = Costruzioni stra- 
dali nella Nuova Yersey nel 1900 = Impianto muni- 
cipale di asfalto a Winnipeg - Flusso dell’acqua - 
nelle condotte - Il problema della viabililà al ponte di 
Brooklyn - Valore economiche delle strade pavimen- 
tate = Sistemi di ferrovie elettriche a trolley e a coun- 
dotto sotterraneo. 


— 18 aprile 1901 — I lavori al canale di Soulanges 
Pozzi artesiani in Australia — Effetti dei contatori di 
acqua nel consumo dell’acqua nelle grandi città = 
Costruzione di condotti in cemento = Aumeuto del» 
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l'altezza dell’acqua nel basso Mississipì = Prevenzione 
della grandine coi cannoni = La struttura sospesa del 
ponte nell’Easl River, NewYork - Costruzione e ma- 
nutenzione delle strade nell’Illinois - Rapporto finale 
sugli effetti della dinamite alla barra di Brunswich = 
Ferrovie elettriche; sistema Westinghouse e Diatto = 
Armature d’acciaio per carri merci. 


14. Engineering Record. - 6 aprile 1901 = Prove 
sul cemento e sulle malte - La generazione e la di- 
stribuzione dell’energia all’officina Olimpia = Recenti 
costruzioni stradali nel Massachussets = Nota sull’e- 
lettrolisi delle condotte d’acqua - Bacino settico di 
Marion Town - Vapore sovrariscaldato - Grande draga 
=- Nuovo fabbricato della Mutual Life ~ Stazione cen- 
trale di riscaldamento. 


— 18 aprile 1901 — Impianto di filtri a Philadel- 
phia = Laboratorio di Mount Prospect, Brooklyn = 
Appoggi di campate di ponti lunghe e alte = Sezioni 
11, 13, 14 della New York Rapid Transit Railway = 
Impianto per lo zucchero di barbabietole a Fremont, 
Ohio - Pulizia delle strade a St Paul — Caduta di 
un ponte a Syracuse - Rapidi rilievi topografici col 
barometro aneroide - I miglioramenti proposti ai ca- 
nali di New York - Misuratore di vapore Gehre — Il 
palazzo della Mutual Lite Insurance di New York - 
Ventilazione e riscaldamento del fabbricato di New- 
York all'esposizione di Buffalo. 


— 20 aprile 1901 =- Miglioramenti della Delaware 
avenue, Filadelfia -— Prove delle macchine in una 
fabbrica di cemento = Contratti per ponti =- Ponte del 
Riverside Cemetery, Cleveland - Costruzioni idrauliche 
alla presidenza di Madras - Manutenzione delle strade 
nella New Iersey - Manutenzione delle pompe centri- 
fughe per dragaggi = Rifattura del rivestimento al 
al tunnel di Coudray - Rinforzo e sostituzione di 
capriate al tetto di una chiesa - Le Rowton Houses di 
Londra - La suprema magistratura di New York e la 
caduta del palazzo Ireland. 


15. Génie Civil. - 27 aprile 1901 - Gruppo elet- 
trogeno di 200 chilowatt della società Alsaziana di 
costruzioni meccaniche - Le turbine idrauliche all’e- 
sposizione del 1900 = La locomotiva a grande velo- 
cità a un asse motore indipendente della compagnia 
del Midland Railway - Compressore d’aria mosso da 
un motore elettrico - Ferrovia del Madagascar; co- 
struzione della linea da Tananariva a Tamatava = 
Nuovo sistema di ventilazione delle fogne - Le per- 
dita dielettriche nei condensatori - Battello automo= 
tore a petrolio. 


17. Industria. - 16, 21 aprile 1901 ~ Impianti 
delle officine elettriche genovesi - Conservazione del 
legno. 


21. Mémoires de la Soc. des Ing. de France. 
= Marzo 1901 -I nuovi metalli: polonio, radio ed at- 
tinio = Sistema di pulitura istantanea e senza arresto 
delle caldaie a vapore - Modificazioni portate in questi 
ultimi anni al forno Martin - Lo sviluppo della tur- 
bina a vapore =- Misura del vapore - Ferrovia di mon- 
tagna dei Nilgiri - Distruzione delle immondizie della 
città di Bruxelles - Una notevole trivellazione = Esplo- 
sione di volani. 


23. Monitore tecnico. = 11, 20 aprile 1901 - 
Sulla fognatura di Venezia = Nel museo di Porta 
Giovia ; l'Arca del Vescovo Bargaroto del 1519 - Si- 
stemi ed apparecchi per il servizio dei fari = Idro- 
gonometro = Contatore d'acqua a mezzo del tempo - 
Il telestim pavese e lo squadro usati come telemetro 
- Sugli impianti elettrici esistenti in Italia, 


2 6. Praktische Maschinen Constructeur. - 9, 
25 aprile 1901 - Turbina Francis - Meccanismi spe- 
ciali di alcune macchine operatrici americane ed in- 
glesi = Macchina operatrice americana azionata elet- 
tricamente = Motore a petrolio, sistema Iohnston. 


28. Rivista Marittima. - aprile 1901 - La nuova 
legge sull’ emigrazione - La produzione e l utilizza- 
zione del freddo artificiale a bordo delle navi - La 
strategia nel secolo XIX. 


29. Schweizerische Bauzeitung. ~ 17, 27 aprile 
1901 — Le turbine e i loro regolatori all’ Esposizione 
di Parigi del 1900 — Rappresentazione grafica di al- 
cune espressioni algebriche di ordine elevato - Con- 
corso per una chiesa evangelica in Bonne -= Il VI con- 
gresso internazionale ferroviario tenuto nel settem- 
bre 1900 a Parigi. 


32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
= 17,26 aprile 1901 =- Considerazioni sull'arte e l'ar- 
chitettura rappresentate all’ Esposizione di Parigi del 
1900 - Le costruzioni idrauliche all’ Esposizione di 
Parigi - La cupola del palazzo del Parlamento in 
Berlino. 


33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
- I rimorchiatori a vapore per la navigazione nel- 
Palto Meno =- Pressa idraulica ad alta pressione - Le 
macchine agricole alla IV* Esposizione promossa dalla 
Società Agricola tedesca in Posen. 


ASTE ED APPALTI 


lesi 


Mun. Guardia Veneta (Rovigo) = 1% maggio, ore 10 
- Costruz. fabbricato municip. con annesse scuole. Li- 
re 27 523,71, dep. 2752,37 tes., sp. 600, ult. g. 120, 
docum. 10 maggio. 


Stanislau (Austria-Ungheria) Ferrovie dello Stato = 
15 maggio = Fornitura e posa in opera di costruzioni 
metalliche per ponti. Corone 80 000. 


Pref. Pavia = 15 maggio, ore 10 - Lav. prolungam. 
a valle della esistente difesa dei Casoni, in sin. del 
Po, comprens. di Mezzana Rabattone, in terr. del com. 
di Pieve Albignola, m 270. L. 42 550, dep. 2509, cauz. 
def. dec., ult. g. 90. 


Mun. (Vercelli) Novara ~ 17 maggio, ore 14 - 
1° provvista e posa in opera di due binari di rotaie 
larghe 0,70, alte 0,20 in sienite delle Cave di Balma 
e d’Oropa, per la tratta rimanente del corso Carlo 
Alberto verso porta Milano, della lungh. ciascuno di 
metri lineari 276,70 previo estoglimento delle esistenti; 
2° dei lavori di adattamento e trasporto di una parte 
delle rotaie distolte per un binario nella via S. Anna 
Compl. L. 16 900, dep. 1700, sp. 350, ult. 15 settem= 
bre 1901. 


Mun. Pontestura (Alessandria) = 17 maggio, ore 10 
- Costr. ponte sul torrente Stura in regione Poassara 
e relat. strada di accesso. L. 9860,41, rib. 0,06 %; 
dep. 1000, cauz. def. 1000, spese 5000, ult. m. 6, fat. 
g. 15, 

Catania, Sotto Direz, Genio milit. ~ 18 maggio, ore 
10 = Lav. miglioram, caserina S., Rocco. L. 5500, dep. 
550, ult. g. 90, doc. 16 maggio, ore 10. 

Poiana Maggiore (Vicenza) =- 18 maggio, ore 10 -= 
Costruz. fabbricato scolastico. L. 25 677,41, dep, 1000, 
cons, g. 150, 
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Napoli, Direz, Genio milit. = 18 maggio, ore 15 -= 
Rinnovaz. solai e coperture di tetti nella caserma Pe- 
nella in S. Maria Capua Vetere. L. 7500, dep. 750, 
ult. g. 90, doc. 14 maggio. 


Novara, Sotto Direz, aut. Genio milit. = 18 maggio, 
ore 10 = Lav. di sopraelevazione del locale n. 54 della 
caserma S. Giacomo in Vercelli, L. T500, dep. 750, 
ult. g. 60. 

Mun. Scribia = 20 maggio = Conipletamento della 
costruzione della chiesa di Palanka. Prevent. dinara 
21 679,70, cauz. 3300, piani e capitol. presso il Mi- 
nistero dei LL. PP. della Serbia. 


Mun. Sapri (Salerno) =- 20 maggio, ore 11 - Co- 
struz. nuovo cimitero com. di Sapri. L. 12 893,82, 
ribasso 1°/,, dep. 700, cauz. def. decimo, ultim. m. 15. 


Taranto, Direz. aut, Genio milit. per lu Marina - 
20 maggio, ore 10 = Costruz, ¢ pesa in opera due tet- 
toie metalliche doppie compl. per ricovero carbone nel 
R. Arsenale di Taranto, L. 67000, dep. 6700, ult. 
v. 180, 


Spezia, Direz, Genio milit. = 20 maggio, ore 10 -= 
Condottura e distribuz. acqua potabile alla caserma 
Umberto I in Livorno. L. 8500, dep, 400, dee. 18 
maggio, ore 10. 

Pref. Torino = 22 maggio ore 10 - Opere e provv. 
occ. per la manutenz, 1901-907 del tratto della str. 
naz. 22 del Gran San Bernardo, compr. tra la staz. 
ferr. d’Aosta ed il confine svizzero sul Gran S. Ber- 
nardo, m 26 333,75, escluse le traverse negli abitati 
di Aosta e Saint Rhèmy m 1109 — L. 44 949,60 dep. 
1000, cauzione def. 1/2 annuo canone, 


Roma Min. LL, PP., Cuneo Pref. — 22 maggio ore 10 
= Manut. 1901-907 tr. str. naz. n. 80 da Vernante al 
contine francese sul colle di Tenda, compr. fra la via 
di accesso, alla stazione ferroviaria di Vernante e il 
confine francese, con passaggio interno ed esterno del 
Colle di Tenda e str. doppia nel passaggio esterno sul 
versante sud di detto Colle, di m bu 725,80, escluse 
le traverse di Vernante, Limone e Tenda di m 634,20, 
e per conserv. le opere d’arte che la corred. Lire 
235 982,04, dep. 10 000 cauz. inetà canone annuo, 
doc. 14 maggio. 


Pref. Porto Maurizio = 28 maggio ore 10 -= Co- 
struz. 5° ed ult. parte del carcere giudiziario di One- 
glia, L. 41 867,18, dep. 2500, cauz. def, 10 °/,, ult 
m 10, dec. 14 maggio. 

Bruxelles (Belgio) Soc. Naz, delle Ferrovie Vicinali 
= 22 inaggio ore 11 = Costruz. della Sezione Amber- 
loup Bastogne (linea Marche-Bastogne-Martelange). 
L. 342 808,67, dep, 84 000. 


Roma Min. LL. PP., Reggio Calabria Pref, = 25 
maggio, ore 10 = Manut. 1901-907 del primo tr. della 
str. naz. n. 67, compreso fra l'abitato di Gioia Tauro 
e Gittànova dim 18 129,86, escluse le traverse di Gioia 
Tauro, Patrinoli, Radicena e Cittànova di m 8715,45, e 
per per conservare le opere d’arte che lo corredano 
L. 132 600, dep. 7000, cauz. metà canone annuo, doc. 
sino 17 maggio. 


Roma Min. LL. PP, Napoli Pref. = 28 maggio, 
ore 10 - Ricostruz. della difesa esterna al molo fo- 
raneo del porto di Torre Annunziata, L. 278 600, 
depus. provv. 1500, cauz. detin. decimo, docum. 20 
maggio, 

Brurelles (Belgio), Soc. Naz. delle Ferrovie Vicinali 
= 29 maggio, ore 10 - Manutenz. ed esercizio della 
ferrovia Groenendael a Overyssche, offerte sino al 25 
maggio, Prezzi come da Capit. 


Danai 


Pref. Mantora = 21 maggio ore 11 - Manut. 1901- 
1907 per n. 5 tr. delle str. naz. n. 13, 14 e 15 in 
provincia di Mantova. Compl. L. 53 871,60, dep. 2000, 
def. '/, annuo canone, spese 1000. 


Pref. Trapani =- 24 maggio, ore 10 - Lavori pel 
consolid. della frana Augimbè fra gli acquedotti 70 e 
71 del tr. da Ponte Finocchio a Trapani della str. 
naz. n. 68. L. 23 620, dep. 1200, cauz. def., dec. ult. 
m. 6, doc. 15 maggio 


Roma, Min. LL. PP. Sondrio Pref, = 27 maggio, 
ore 10 - Manutenz. 1901-1907 1° tronco della strada 
naz. n. 19 dello Spluga compreso fra la staz. ferrov. 
di Chiavenna ed il Giogo di Monte Spluga (confine 
svizzero) m 28 707,10, escluse le traverse di Chia- 
venna e di Campodaleino di m 930,30, e per conserva- 
zione le opere d'arte che lo corredano, L. 268 133,16, 
dep. 6000, cauz. def. '/, annuo canone, docum. 18 
maggio, 

Pref. Ravenna - 28 maggio, ore 10 = Manut. 1901- 
1904 canali ed opere d’arte in servizio della Cassa di 
bonificazione fiume Lamone e lavori per regolare l'e- 
sercizio della colmata nella Cassa stessa. L. 16 050 
dep. 200 tes., cauz. def, 1'2 annuo canone, doc, 19 
maggio, 


Roma Min. LL. PP., Ferrara Pref, = 81 maggio, 
ore 10 - Munutenz. 1901-1907 Porto Canale di Ma- 
gnavacca in com, di Comacchio (Ferrara) e più par- 
ticolarmente lav. di manutenz, dei moli a palate cd 
in muratara, dei muri di sponda e banchine in terra 
del porto, degli argini e canali del bacino di ripulsa. 
L. 103 820, dep. 5000, def, 1/2 annuo canone, doc. 
23 maggio. 


Mun. Roulors (Belyio) - 4 giugno, ore 11 - Costruz. 
di un palazzo comunale. Fr. 151423, dep. 6000, of- 
ferte raccom. fino 1° giugno. 


Atene (Grecia) = 7-20 giugno = Concessione ed eser- 
cizio dei giacimenti di petrolio esistenti nell’ isola di 
Zante e isole vicine. 


Bruxelles (Belgio) = 19 giugno, ore 11 - Soc. Na- 
zionale delle Ferrovie Vicinali. Costruzione della di- 
ramazione Tournai Vezon della linea Tournai-Péruwelz. 
Fr. 136 886,59, dep. 18 000, offerte per posta fino 18 
giugno. 


[-P___@ 


BREVETTI D’'INVENZIONE 


rilasciati il 26 aprile 1901. 


Stassano - completivo - Nuovo processo elettro- 
metallurgico per la fabbricazione del ferro, dell’ ac- 
ciaio e delle leghe di ferro col cromo, col tungsteno 
e col nichelio. 

Pearsons a Heaton Works, Now castle-on-Tyne (In- 
ghilterra) = prol. anpi 9 = Perfectionnements appor- 
tés aux machines à vapeur. 

Ditta Fratelli Kòrting a Milano — prol. anni 5 
- Apparecchio di riduzione della pressione di vapore 
con galleggiante aperto. 

Andre & Silbermann a Berlino - prol. anni 1 - 
Chemins de fer électrique de montagne exploité ù 
laide d'une dynamo régéneratrice. 

Luyers a Bruxelles ~ prol. anni 2 - Nouveau 
frein continu automatique aeroélectrique s’appliquart 
aux trains des marchandises, l’action variant selon 
le poids variable. 
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Pearsons a Heaton Works, Newcastle-on=-Tyne (In- 
ghilterra) = prol. anni 9 - Perfectionnements appor- 
tés aux machines de propulsion et de reglage des na- 
vires à vapeur, 

D'Errico a Porto Maurizio = priv. anni 1 = Fer- 
rovia sospesa e conseguente dirigibilità degli areo- 
stati. 

Leuner a Roma - priv. anni 3 - Limitatore di 
corrente agli impianti privati di una rete per distri- 
buzione di luce. 

Angelini & Jengo - completivo =- Perfezionamenti 
negli apparecchi telefonici. 

Magini a Firenze =- prol. anni 8 - Nuovo conta- 
tore per lampade elettriche e per motori. 

‘ Bongi a Fucecchio prol. anni 8 = Nuovo tiraggio 
per fornaci laterizi, adattabile a tutte le fornaci di 
qualsiasi torma e sistema. 


rilasciati il 27 aprile 1901. 


Società A. Chirion & Fils a Parigi - priv. anni 6 
- Système perfectionné de pompe à débit variable. 

Società E. Hardy, Picard & C. a Parigi — prol. 
anni 1 - Microphone à pivots et ses diverses appli- 
cations. 

Ditta dott. Lehmann & Mann a Berlino — priv. 
anni 1 — Nuova lastra per accumulatori. 

Cerebotani a Monaco di Baviera = prol. anni 1 - 
Procédé et appareil autocommutateur pour établir à 
distance par le courant électrique des commutations 
esclusive entre les fils conducteurs. 

Dardeau a Parigi - priv. anni 13 - Commutate ur 
automatique universel. i 


rilasciati il 30 aprile 1901. 


Kellner dott. a Vienna - prol. anni 9 =- Appareil 
pour la décomposition électrolitique des sels meétalli= 
ques. 

i Detto - Procédé et appareil d’èlectrolise compor- 
tant l'emploi d'une cathode de mercure en forme de 
filet. 

Gesellschaft für elektrische Metallbearbeitung 
G. m. C. H. a Berlino =- prol. anni 1 - Procédé 
pour fondre et braser l aluminium cet les alliages de 
l’aluminium. 

Ponsard ing. a Roma -= prol. anni 1 - Motore a 
produzione rapida di vapore. 

Giorli a Spezia — priv. anni 1 = Evaporizzatore 
con fascio riscaldatore. 

Compagnie francaise pour l'exploitation des 
procédés Thomson Houston a Parigi = prol. anni 
9 = Perfectionnements dans les contrôleurs de locomo- 
tives électriques. 

Elektricitiits Aktiengesellschaft vormals Schü- 
ckert & C. a Norimberga (Germania) = prol. anni 8 
- Congiunzione elettrica per rotaie. 

Russo d’Asar a Genova — prol. anni 1 - Tele- 
tono senza fili per le navi. 

Von Planta ing. a Lucerna = priv. anni 8 — Frein 
de secours électromécanique pour tramways électri- 

ues. 
i Stiirenberg ad Alfhausen (Prussia) =- prol. anni 5 
=- Giunto ad incastro per rotaie, 

Caramagna ing. a Torino = priv. anni 6 - Car- 
rozza ferroviaria automotrice ad accumulatori elettrici. 

Compagnie Thomson-Houston de la Mediter- 
ranée a Bruxelles — priv. anni 6 - Nouveau mode 
de transmissiones de mouvements a distance par l'e- 
lectricité. 


Detta - Perfectionnements aux systèmes de distri- 
bution électrique. 

Guarini a Liegi (Belgio) = prol. anni 1 =- Répé- 
titeur pour la télégraphie sans fils à toute distance. 

Musso a Tenda (Cuneo) = priv. anni 6 = Telegrafo 
elettrico stampante detto Teletipografo. 

Cantono a Roma - priv. anni 1 - Nuovo metodo 
di avviamento dei motori sincroni ed asineroni. 

Bell G. & W. a Liverpool = prol. anni 2 =- Pila 
per elettrolisi. 

Angelini & Jengo a Roma = priv. anni 1 - Per- 
fezionamento negli apparecchi telefonici a grandi di- 
stanze. 

Vanossi a Intra (Novara) - prol. anni 1 =- Ca- 
nale serbatoio respinto per utilizzare il lavoro totale 
disponibile in un corso di acqua con sviluppo di po- 
tenza variabile in modo qualunque col tempo. 

Spencer a Sothersdale (Ingilterra) — priv. anni 6 = 
Perfezionamenti nelle fornaci di calce e simili, 


CONCORSI 


1. La Direzione della scuola tecnica professionale 
« Leonardo da Vinci » di Firenze, apre un concorso 
per due posti di insegnanti nella scuola medesima, 
uno di tecnologia meccanica e di clettrotecnica e l’altro 
di tecnologia edilizia, ambedue con lo stipendio annuo 
di L. 2500. 

Scade il 81 maggio corrente. 


2. È aperto, a tulto il 15 maggio, il concorso per 
ingegnere comunale della città di Viltorio (Treviso). 
Stipendio L. 2500, soggetto a ritenuta di R.M. Limite 
di età anni 40. La nomina avrà luogo. per due anni. 


3. La Socicté dunkerquoise per l’incoraggiamento 
delle scienze, delle lettere e delle arti, ha aperto un 
concorso per una esposizione semplice e chiara delle 
nozioni di elettricità industriale. Tale esposizione non 
dovrà superare le cento pagine in 8°, dovrà trattare 
degli ultimi progressi e dovrà poter essere letta facil- 
mente anche dalle persone che ebbero soltanto una 
istruzione primaria. L’opera proposta per il concorso 
non è destinata a formare nè degli ingegneri, nè de- 
gli operai elettricisti, ma a mettere ognuno in grado 
di capire le questioni elettriche. 

La memoria classificata prima sarà pubblicata nelle 
Mémoires de la Société e avrà in premio una meda- 
glia d’oro di duecento franchi. Altre medaglie d’ ar- 
gento e di bronzo saranno assegnate agli altri lavori 
giudicati migliori. 

I concorrenti, francesi o stranieri, debbono indiriz= 
zare le loro opere alla segreteria della Société dun- 
kerquoise, rue Benjamin Morel, prima del 81 dicem- 
bre 1901. 

* 
x % 

L'Ingegueria Moderna di Napoli (30 aprile 1901) 
pubblica : 

« Tutti i giornali tecnici d'Italia (V. anche Bulict- 
« tino N. 9) hanno pubblicato un avviso di concorso 
« bandito dal comune di Bitonto (Puglie) per l’acque- 
« dotto cittadino, Noi siamo autorizzati a smentirlo ». 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainis-Péres, 15. 


SYLVANUS THOMPSON.— Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con $ 36 i incisioni nel testo. 


Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


\ 


M. GAGET — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques ä courant continu et 
a courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (42) 


CA TERIO INTERNATIONALE 


(FONDATO NÈÊL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Warehi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco é Spagnuolo. 


> .-. Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


COSTRUZIONI METALLICHE 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 


del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d'onore a Milano 1881 
tre diplomi donore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194. 541 — Fondazioni ad aria compressa 
mM. c. 164512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni ge- 
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~ FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


n] 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L, 300.000 interamente versato 


MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 
ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, 
ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc. 


costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di «dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica. 

fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al N focolare, 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


clette, ecc.) fino ai pezzi più impertanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodi 
1800 Cuori di scambio, ecc, — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle cor 


di acciaio, (5) 


“GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENA SO — (BOLOGNA) 


> LUO «a @r= Op. — a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di a 


di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con= 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma deli’ en- 
tità dei lavori. (1 
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DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 19 maggio 1901. 
| = Anno IX. | o Num. 20. | 
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SOMMARIO. 

Comunicazioni ai soci. — Proposta di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Nuovi soci am- 

messi con decorrenza 1° maggio 1901 — Conferenza tenuta dal Capitano di stato maggiore 

Emilio Abati — Annunzio del supplemento al Bullettino — Licenza accordata ai funzionari 
del Genio civile. 

Rivista tecnica. — Relazione sui concorsi di motocicli, vetturette e vetture automobili avve- 
nuti durante l’Esposizione di Parigi del 1900. — Fontana a colonna evitante lo spreco dell’acqua. 

Notizie varie. 

Rivista bibliografica : Strade ferrate triestine. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Aste ed appalti. 

Brevetti d’invenzione. 

Prezzi correnti di materiali da costruzione. 

Concorsi. | 
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Si pubblica la Domenica. 


SOCIETÀ 


-DESLI INGEGNERI 
? B 
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L 
ITALIANI, 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 


do a quell’ ora nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l elenco dei giorni festivi nei quali l’ ufliio rimane chiuso. 


Abbonamento per l’anno 1901 
agli Annali e Bullettino 


(Vedi pag. 4" della copertina) 


GIULIO SERRAZANETTI — Castenaso (Bologna) 


(Vedi 4° pag. della copertina) 
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e più recenti pubblicazioni 
DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité niae 3 et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 


Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. s 
ciascuna. 


M. GAGET — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 10. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mènsili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles: Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle materie contenute nelle sudde!te opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (43) 
“° Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 17° fascicolo (sesto nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les applications mécaniques de l Électricité. 
par M. P. Bunet. 
68 pagine con 76 figure, 
Prezzo dell’intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60. 
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14. De Caro ing. Gaetano (1) . : i : ; a i . proposto dai soci Tiraboschi e Falangola. 


(1) Residente a Canicatti. 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° MAGGIO 1901 


18. Del Mancino ing. Lorenzo, Ingegnere del (‘onsorzio idraulico Campiglia- 
Piombino-Suvereto å i i i $ à vo y . Campiglia-Marittima (Pisa) Via Carour, 6. 


La sera di sabato 11 corr. il Capitano di stato maggiore cav. Emilio Abati tenne presso la sede sociale una 
conferenza sul tema: Le comunicazioni ferroviarie fra Roma e l'Alta Italia. ' 

Con forma chiara e precisa prese in esame le diverse linee principali, ne disse le qualità, i pregi e i difetti ; 
trattò le questioni d’ interesse militare e d'interesse commerciale, propugnando la costruzione della nuova linea 
Bologna-Prato-Firenze per le valli del Setta e del Bisenzio. 

La conferenza, corredata da notizie e dati di molta importanza, fu ascoltata con singolare interesse dai soci . 
ed invitati convenuti, e venne in ultimo vivamente applaudita. 

Crediamo far cosa gradita ai nostri lettori pubblicando un esteso sommario delle quattro parti trattate dal 
valente conferenziere. | 

Parte I. — Viziosa origine ed insufficienza della rete ferroviaria italiana - Esame sommario delle principali 
linee che collegano Roma coll’Alta Italia ~ Loro raggruppamento in due fasci. irradiantisi da Genova e da Bo- 
logna — Importanza speciale della linea Roma-Firenze-Bologna, e conseguente necessità di migliorarla e di tra- 
sformarla tutta a doppio binario, onde renderla capace di un traffico intenso, celere, esatto e sicuro. 

Parte II. — Cenno sul concetto, incompleto, della minima percorrenza reale, che guidò finora allo studio 
delle linee direttissime - Direttissima Bologna-Pratolino-Firenze, studiata dall’ ing. Zannoni, per le valli dei tor- 
renti Savena, Zena, [dice, Santerno, Sieve e Mugnone, colla pendenza massima del 12 °°/,, = Osservazioni critiche 
- (Vertice troppo elevato, m 548, e lunghe gallerie) - Direttissima Bologna-Sasso-Prato-Firenze, studiata dal- 
l'ing. Protche, per le valli del Setta e del Bisenzio — Sua eccellenza e sua grande superiorità sulle linee Zannoni, 
porrettana e faentina nei riguardi della trazioné e delle spese d'esercizio e di manutenzione = (Vertice basso, 
328 m, una sola grande galleria, lunga 18 Km, accorciamento di 38 Km nel percorso attuale Firenze-Pistoia- 
Bologna. 

Parte III, — Lavori occorrenti per la sistemazione a doppio binario della linea Roma-Firenze-Prato-Sasso= 
Bologna (spesa 140 milioni). 

Id. id. della linea Bologna-Modena-Mantova-Verona-Peri (spesa 22 milioni). 

Id. id. della linea Bologna-Padova-Mestre-Udine (spesa 23 milioni). 

Id. id. della linea Roma-Pisa-Genova, di minore urgenza relativa (spesa 180 milioni). 
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Parte IV. - Proposito del Governo di evitare prestiti per lavori ferroviari = Influenze politiche sostenute 
da agitazioni intellettuali =- Questioni ferroviarie agitantisi a Livorno - Necessità di un ponderato esame degli 
obbiettivi della linea Viareggio-Livorno-Cecina, ispirato anche al concetto di non pregiudicare gl’ interessi di Pisa 
= Prematurità della ferrovia Lucca-S. Marcello=-Modena, che non contribuisce ad estendere la zona di azione del 
porto di Livorno, cui arrecherebbe, per ora almeno, un vantaggio inadeguato all’ ingente spesa di costruzione 
(non meno di 80 milioni) - Opportunità di avvicinare Livorno, Pisa e Siena alla direttissima del Protche col 
facile tronco a doppio binario Signa-Prato - Vantaggi che ne conseguono, specialmente per l’incrociamento e 
l'acceleramento delle percorrenze - Convenienza per Livorno, Pisa e Siena di caldeggiare la costruzione della 
direttissima del Protche (Prato-Sasso) e del raccordo Signa-Prato - Cenno sulla opportunità di risolvere con 
una nuova legge il complesso problema delle costruzioni ferroviarie = Favorevole auspicio che é lecito trarre 
dalle franche dichiarazioni fatte da S. E. il Ministro dei LL. PP. alla Camera dei Deputati nella seduta del 
9 maggio scorso. l 


Col presente Bullettino viene distribuito, quale supplemento al medesimo, un fascicolo contenente i particolari 
relativi al Congresso annuale 1901, lo Statuto sociale, il regolamento, e le norme per le pubblicazioni, 1’ elenco 
dei soci e degli azionisti, e l’elenco dei periodici che pervengono alla Società, 

Questo fascicolo raccoglie quindi le principali notizie della nostra Società, e riteniamo che riuscirà molto 
gradito ai soci. 


Annunziamo che il Ministero dei LL. PP. ha accordato ai funzionari del Genio Civile, che si recheranno al 


Congresso della nostra Società, una piccola licenza da non computarsi nel periodo delle licenze normali. 


RIVISTA TECNICA 


Relazione sui concorsi di motocicli, vetturette e 
vetture automobili avvenuti durante l’ Espo- 
sizione di Parigi del 1900. 


Durante l’ultima Esposizione universale hanno avuto 
luogo in Francia diverse categorie di concorsi inter- 
nazionali di sport e di esercizi fisici; la 7* categoria 
comprendeva sei concorsi d’automobili la cui orga- 
nizzazione fu affidata all’ Automobil Club di Francia. 

L’ ing. prof. Forestier pubblica sulle Mémoires de la 
Société des Ingenieurs Civila de France del febbraio 
ultimo la relazione sui primi tre di questi concorsi 
cioè su quelli che si riferiscono alle vetture dello 
sport: motocicli, vetturette e vetture automotrici. 

Riassumiamo i punti più notevoli di tale impor- 
tante relazione, rimandando alla prossima volta il rias- 
sunto dell’ altra relazione dello stesso ing. Forestier 
sugli ultimi tre concorsi riferentisi all’ automobilismo 
industriale. 

Concorso dei motocicli. — Questo comprendeva tre 
diversi tipi di veicoli : motociclette, motocicli propria- 
mente detti o tricicli e quadricicli. 

L'autore si occupa dapprima delle motociclette o 
biciclette automotrici il più semplice dei veicoli au- 
tomnobili, le quali presero parte al concorso insieme at 
motocicli, veicoli che per la semplicità vengono subito 


dopo le motociclette, i quali sono composti d’una ruota 
direttrice anteriore e di due motrici posteriori. 

]l concorso per entrambe queste categorie di auto- 
mobili, che ebbe luogo a Vincennes, richiedeva il per- 
corso di 815 Km da compiersi in cinque givrni sulla 
pista del lago Daumesnil, dello sviluppo di 2290 m; 
cioè in totale 350 giri da compiersi in cinque giorni, 
cioè 80 giri nel mattino e 40 nella sera. 

Fra i diversi sistemi adottati per connettere nelle 
motociclette il motore alla ruota motrice, l’autore ri- 
tiene preferibile quello di fissare il motore anterior- 
mente sull’ asse stesso di direzione, facendo motrice la 
ruota anteriore; per tal modo ruota e motore costi- 
tuiscono tutto un insieme rigidamente connesso, e la 
trasmissione risulta delle più semplici; basta unire 
con una cinghia la gola del volano con una corona 
fissata alla ruota motrice. Così era costruita la mo- 
tocicletta Werner che ottenne la medaglia d’oro; la 
potenza del motore era in questa di 1 cav. e !‘/, e il 
peso del motore medesimo di 9 Ky. Il peso totale della 
motocicletta, compresa la provvista di benzina, era di 
Kg 42. 

Essa effettuò gli 815 Km con velocità medie che 
secondo i giorni variarono da Km 47,7 a Km 34 al- 
l'ora. ll consumo di benzina fu di 0,029 / a chilo- 
metro. 

Nei motocicli si potrebbe pure fissare il motore al- 
l'asso della ruota anteriore motrice e direttrice. Una 
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tale disposizione figurò all'Esposizione nei motocicli di 
Levassor e di Boisse, ma in tutti i motocicli che pre- 
sero parte al concorso il motore era invece situato 
sull’asse delle ruote posteriori, le quali essendo in tal 
caso motrici, richiedono un organo di più cioe il dif- 
ferenziale. Il motore, generalmente della potenza dai 
2 ai 8 cav., ingrana direttamente nel differenziale per 
modo da ottenere la voluta riduzione di velocità, Non 
si ha apparecchio speciale per i cambiamenti di ve- 
locità, nè per liberare l’asse motore dall’ azione del 
motore. Solo con l’accensione elettrica della miscela, 
manovrata a mano, si ottiene una certa variazione 
nella velocità. 

Tre motocicli furono premiati, quello Rochet-Petit, 
con medaglia d’oro, quello Creanche con medaglia di 
argento dorato, e quello Luc, con medaglia d’argento. 
Tutti e tre erano costruiti nella maniera ora accen- 
nata; hanno differito soltanto per il consumo di com- 
bustibile che è stato rispettivamente di / 0,025, 0,030 
e 0,016 per chilometro e per la velocità media rispet- 
tivamente di Km 38,4, 39,6, 48,2 allora. 

Il motociclo serve per una sola persona ; si è pro- 
curato di aggiungervi un altro posto, ma i vari ten- 
tativi fatti non hanno incontrato il favore del pub- 
blico ; attualmente è un po’ usato il quadriciclo, vet- 
tura a quattro ruote che differisce dal motociclo per 
avere anteriormente un asse direttore a due ruote, an- 
zichè una sola ruota direttrice, e su quest’asse il sedile 
per una persona, mentre il posto del conducente è, come 
nel motociclo, collocato sull’asse posteriore motore. L’e- 
sistenza dell'asse direttore importa però un sistema 
più complicato per la dirigibilità, sistema analogo a 
quello delle ordinarie vetture automotrici a quattro 
ruote. l 

Diversi quadricicli hanno preso parte al concorso 
insieme alle motociclette e ai motocicli. È stato pre- 
miato con medaglia d’oro quello di Rochet-Petit con 
motore della forza di 7 cav. e */, e peso totale Kg 200 
e con medaglia d’argento dorato quello di Bernaux. 
In entrambi il motore era collocato sull’ asse motore 
posteriore come nei motocicli. 

Concorso delle vetturette. — Per queste si richiede- 
vano 800 Km di percorso, secondo due differenti itine- 
rari, oltre 34,35 Am rappresentati da 16 giri della pista 
precedentemente citata, del lago di Daumesnil. Le vet- 
turette sono state divise in due categorie: quelle pe- 
santi meno di 250 Kg a vuoto, e quelle del peso a 
vuoto compreso fra 250 e 400 Kg. 

Dopo aver trasformato il motociclo in quadriciclo, il 
quale, se presenta anteriormente un posto convenien- 
mente sospeso, non dà al cavaliere conducente che un 
sedile rudimentale, era naturale si cercasse di dare 


. ai due compagni di viaggio un posto abbastanza como- 


do per entrambi, luno a fianco dell’ altro, vale a dire 
che si trasformasse il quadriciclo in vetturetta. Tra la 
vetturetta e il quadriciclo non vi è molta differenza 
in quanto al meccanismo. Solo nei tipi più recenti e 
precisamente nella massima parte di quelli presentati 
all’esposizione e al concorso si nota l'introduzione del- 
l'apparecchio satellite per dedrayer ossia liberare l’asse 
motore dall’ azione del motore, per dare la marcia in 
dietro e finalmente per ottenere a volontà uno o due 
cambiamenti di velocità. Il motore non é più in tal 
caso collocato presso l’asse-motore posteriore, in modo 
da ingranare direttamente con esso secondo un unico 
rapporto di velocità, ma è invece collocato presso l’asse 
anteriore ed è collegato mediante catena all’apparec= 
chio satellite il quale con l’una o l’altra delle sue ruote 
ingrana direttamente nella corona dentata del diffe- 
renziale, applicato sull’asse motore. 

Della prima categoria di vetturette é stata premiata 
con medaglia d’oro la Gladiator e con medaglia d’ar- 
gento dorato la Richard. 

Per la seconda categoria, la medaglia d’oro è stata 
concessa alla Renault, del tipo di quella che è arri- 
vata prima nella corsa Parigi-Toulouse. 

Concorso di vetture per touristi. — Per queste si 
esigeva il percorso di 815 Km su quattro diversi iti- 
nerari ed inoltre 34,350 Am sulla pista del lago di 
Daumesnil. Ad esso si sono presentate 38 vetture dei 
tipi più svariati. Queste sono state divise in quattro 
categorie: le une a due posti, pesanti a vuoto fra i 
450 e i 550 Åg, e le altre a quattro posti, a @ posti 
e a più di 6 posti. 

Nella prima categoria è stata concessa la meda- 
glia d’oro alla vettura Peugeot. In questa il motore è 
a due cilindri orizzontali della potenza complessiva di 
3,5 cav. Il raffreddameuto si ottiene mediante circola- 
zione d'aqua, messa in moto da una pompa centrifuga. 
L'acqua prima di tornare al motore è raffreddata dal 
radiatore. 

Questi motori più potenti hanno per la regolariz- | 
zazione automatica della velocità un’ organo non esi- 
stente nei veicoli presentati ai concorsi di cui finora 
sì è detto. Nella vettura Peugeot ad esempio viene ad 
agire sulle valvole di distribuzione un regolatore a forza 
centrifuga. Si ottiene così la regolarizzazione automatica 
della velocità, detta par tout ou rien. Impedendo total- 
mente alla valvola di scappamento d’aprirsi, i gas pro- 
dotti dall’esplosione non possono uscire. il cilindro 
riprendendo la marcia in avanti rarefà semplicemente 
questi gas, ma non aspira nuova aria carburata; non 
è quindi, nella rotazione seguente, possibile l'esplosione. 

Questa regolarizzazione automatica della velocità non 
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dispensa tuttavia dall'impiego di un meccanismo per 
variare a volontà del conducente la velocità medesima, 
meccanismi che generalmente permettono anche la 
marcia indietro e il debrayage. 

La medaglia d’argento dorato é stata concessa ad 
una vettura Delahaye, una medaglia d’argento alla 
Rochet--Petit ed- altra simile ad una Serpollet mossa 
dal vapore e caratterizzata dal ben noto sistema di 
generazione del vapore medesimo. 

L'autore tratta diffusamente anche delle tre ultime 
categorie cioè delle vetture da touristes a qualtro a sei 
e a più di sei posti. Queste però sono di tipi così di- 
versi fra loro che ognuna richiede, come fa l’autore, 
una descrizione a parte. Non potendo seguirlo in que- 
sta parte della relazione, per non uscire dai limiti 
imposti a questa semplice relazione, ci limitiamo a ri- 
portare il seguente quadro dove sono raggruppati i 
dati più importanti relativi a tutte le vetture presen- 


tate al concorso. 
COLATO lroo TTT ZIA 


Potenza Consumo 
Peso in ; 
+ Lui del per vet- | per tonn. 
Natura del veicolo | carico | motore [tura chilo- chi- . 
metro lometro 
Kg cav l l 


1° Rochet-Petit (trasmissione ad ingranaggi). 
Motocicli. . . . 250 | 2,75 | 0,0257 — 
Quadricili . . . | 260 | 2,76 
‘Vetture . . . . | 1000 | 6,00 I 0,0870 | 0,087 
2° Georges-Richard (trasmissione per cinghia). 
Vetturetta . . 450 | 8,00 | 0,1120 | 0,226 


0,0372 Pe 


Vettura . . 1220 7,00 I 0,1800 
3° Delahaye (trasmissione per cinghia). 
Vettura . . . . 1] 680 | 4,50 | 0,0830 | 0,122 
Vettura. . . . | 1820 | 6,00 


Vettura. . . . | 1420 | 6,00 | 0,1160 | 0,030 
4° Panhard et Lévassor (trasmissione ad ingranaggi). 
Vettura . . . . | 1170 8,00 | 0,1460 | 0,124 


0,150 


0,1070 | 0,081 


Vettura . 
Vettura . . . .{ 1490 | 8,00 


Omnibus. . . . 4810 | 12,00 | 0,8370 | 0,078 
L'autore chiude l’importante relazione valutando che 
il rendimento termico per le vetture a vapore è stato 
del 2,8 per cento, mentre per quelle a gas è stato del 
5,6 per cento. (d. r.) 


. + . | 1455 |12,00 | 0,1090 | 0,098 


0,1450 | 0,097 


Fontana a colonna 
evitante lo spreco dell'acqua. 


Le fontanelle, che si collocano ordinariamente sulle 
strade, hanno l'inconveniente di premettere lo spreco 
dell'acqua quando si lascia il rubinetto aperto. L’En- 


gineer descrive un sistema atto ad evitare questo in= 
conveniente. 

La disposizione immaginata a tale scopo si fonda 
sul principio di fornire un determinato volume d’acqua 
per ogni spostamento di una manovella; per ciò si è 
aggiunto un cilindro che possa contenere la quantità 
d’acqua stabilita per ogni erogazione e si obbliga 
l'acqua a passare per esso prima di venire distribuita. 
Questo cilindro, nei paesi freddi, viene collocato in 
un vano lasciato al disotto della colonna per impe- 
dire che l’acqua del cilindro possa gelare; ma or- 
dinariamente può esser disposto dentro la colonna me- 
desima. 

La manovella, collocata al disopra della colonna, 
comanda un rubinetto a quattro vie. Uno degli ori- 
fici di esso è in comunicazione colla condotta di distri- 
buzione, quello opposto è destinato all’uscita dell’acqua; 
gli altri due orifici sono rilegati, mediante due tubi, 
con le due estremità del cilindro, contenente uno stan- 
tuffo a doppia guarnizione di fogli di guttaperca. 

Per attingere acqua si muove di un quarto di giro la 
manovella di comando e mediante il rubinetto a quat- 
tro vie si manda l’acqua contro lo stantuffo del ci- 
lindro, il quale viene spinto innanzi provocando il 
vuotameato del cilindro dalla parte opposta. Girando 
ancora la manovella si inverte la comunicazione colla 
condotta ; così l’acqua che arriva spinge lo stantuffo 
in senso inverso provocando un nuovo vuotamento 
ed un riempimento del cilindro medesimo. 

In questo modo ad ogni quarto di giro della ma- 
novella si può attingere soltanto la quantità d’acqua 
contenuta nel cilindro. Volendo una quantità d’acqua 
maggiore si è obbligati a sostituire il cilindro con uno 
di maggior volume. 

(e. a.) 


Notizie varie. 


— La Compagnia delle ferrovie neerlandesi ha fatto 
alla giovane regina di Olanda un regalo nuziale 
veramente unico nella forma di un treno di 
Corte, composto di due carri saloni, di uno bagagli 
e una cucina, lungo in tutto m 78. Ogni carro salone 
comprende tre sale: una grande e due piccole, con 
stanzini da bagno ecc. 

— Il prof. Oettel e gli elettricisti Haas e Stahl 
hanno inventato un apparecchio per produrre un li- 
quido capace di rendere bianchi i tessuti meglio 
assai di tutti i prodotti congeneri esistenti. 

— La casa Krupp sta improntando a Eddystone, 
vicino a Filadelfia, un grandioso stabilimento per 
la fabbricazione di piastre corazzate e delle 
torri Lyeuson. 
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RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Strade ferrate triestine. 


L’egregio ingegnere dott. Eugenio Gairinger, ha 
pubblicato in Trieste un'importante memoria, col ti- 
tolo: Il progetto di ferrovia Tauri-Wochein-Opcina- 
Trieste, e le ferrovie locali di Trieste, che presenta 
molto interesse. 

L'autore lamenta la notevole decadenza del com- 
mercio triestino, e ne ricerca la causa nella deficienza 
della rete ferroviaria, la quale impedisce lo svolgi- 
mento dei trasporti internazionali delle merci, che per 
il porto di Trieste potrebbero penetrare nel centro di 
Europa, facendo concorrenza ad altri scali mediter- 
ranei, dacchè il porto stesso è quello che maggior- 
mente s’interna nel continente. 

Egli nota che Trieste è circuita da tre successivi e 
potenti baluardi alpini, giranti ad arco intorno ad 
essa, e cioè le catene delle Giulie, delle Caravanche 
e dei Tauri, separate dalle due grandi valli della Sava 
e della Drava. Per cui il problema a risolversi è 
quello di superare con ferrovie i tre baluardi, nelle 
direzioni più opportune e più indicate dalla natura. 

È noto che, allorquando l’Italia concepi il progetto 
della linea di Udine-Tarvis per il valico della Pon- 
tebba, a Trieste si studiava la linea del Predil; linea 


molto difficile e ormai dimenticata. Più tardi fu va- 


gheggiato il progetto della linea Trieste-Laak. Ma gli 
anni trascorsero senza che si prendesse una decisione, 
e così il commercio triestino, per i suoi rapporti col 
nord e col nord-ovest, dovette valersi dell’unica linea 
per l’Adelsherg e Lubiana, lunga per Vienna, più 
lunga per il Tirolo e la Svizzera, e &incor più per gli 
Stati della Germania. 

L’autore pertanto dimostra quali vantaggi derive- 
rebbero dalla costruzione delle tre linee Trieste-Go= 
rizia-Assling (Alpi Giulie), Assling Klagenfurt con di- 
ramazione a Villaco (Caravanche) e Schwarzach-Ga- 
stein-Mòllbriicken (Tauri) del complessivo sviluppo di 
207 Km, e richiedenti la spesa di corone 182 milioni. 

La prima delle predette linee appare più vantag- 
giosa di quella Trieste-Laak, dapprima studiata, poi- 
chè maggiormente si scosta da Lubiana, avvicinan- 
dosi al Predil, e cioè deviando verso gli obbiettivi 
occidentali ; la terza, attraverso la catena dei Tauri, 
coincide con un progetto da molti anni studiato, il 
quale trova nelle prime due il necessario comple- 
mento. 

La pendenza massima delle tre linee fu prevista del 
25 per mille, corrispondente a quella ammessa negli 
altri passi alpini, e il raggio minimo delle curve di 


m 250. Per i tre valichi, le gallerie principali avreb- 
bero rispettivamente la lunghezza di m 6365, m 7948 
e m 8470. 

La lunghezza di queste gallerie, può a prima giųnta 
sgomentare: ma quando si facciano gli opportuni con- 
fronti; quando cioè si consideri che l’Italia, per age- 
volare il commercio ligure, oltre i trafori alpini, de- 
cretò sei valichi appenninici (di cui uno solo resta da 
compiersi) quattro dei quali con gallerie da 6 a 8 Km, 
è agevole persuadersi che la ingente spesa di tali 
opere, corrisponda alla necessità dei tempi nostri, ed 
è poi compensata dai grandi benefici economici, dai rile- 
vanti introiti doganali, e dai maggiori prodotti delle 
linee di grande traffico, di cui diede meravigliosi esempi 
la sua succursale dei Giovi. 
| Senza entrare ora nei particolari che completano la 
importante perspicua memoria, è utile riferire che, 
mercè le suindicate linee, Trieste otterrebbe gli accor- 
ciamenti sottoindicati (si notano í principali soltanto): 
per Vienna Xm 50, per la Svizzera 81, per Klagen- 
furl 115, per Kufstein 185, per Stoccarda, Monaco e 
Karlsruhe 202, Norimberga 228, Lipsia e altri im- 
portanti mercati della Germania 238, Salisburgo 281. 

L’autore dimostra la grande importanza commer- 
ciale di tali accorciamenti, e, non senza fondamento, 
egli pensa che, costruite le progettate linee, il porto 
di Trieste, raccogliendo i vantaggi derivanti dalla 
sua posizione geografica, rispetto alle merci prove- 
nienti dall’ Oriente, con destinazione ad alcune re- 
gioni dell’ Europa centrale, potrà sottrarre una parte 
del movimento che ora attraversa altri importantissimi 
porti. E sotto questo aspetto l’avvertimento deve essere 
meditato dai porti del Mediterraneo che fanno a fidanza 
coll’ indefinito incremento dei rispettivi commerci. 

La memoria è un degno lavoro dell’ egregio inge- 
gnere, assai noto e lodato autore di altri importanti 
scritti; ed è da augurarsi che, per il bene di Trieste, 
il vasto piano di linee complementari sia approvato 


ed eseguito. 
Ing. G. CADOLINI. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


1. Annales des Ponts et Chaussée, 4° trime- 


. stre 1900 = Nuovo metodo di manutenzione delle 


strade - Curve atte al tracciamento dell’asse neutro 
degli archi di grande portata - Sulla questione del 
cemento armato - Tracciato e calcolo delle volte in mu- 
ratura - Il regime del Rodano alpestre = Accidenti 
accaduti nell'uso dei recipienti di vapore. 


2. Annales des travaux publics de Belgique, 
aprile 1901, =- Rapporti su alcuni canali navigabili 
dell’ Inghilterra - I muri del guai del porto di Rot- 
terdam - La riproduzione dei diagrammi di marea 
stampati con apparecchi registratori. 
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3. Builder. ~ 4 maggio 1901 = L'architettura al- 
l’Accademia reale « L’arte spagnuola al Guildhall -= 
Istituto reale degli architetti inglesi = Società dei geo- 
metri = Campionatura dei mattoni - La rimoderna- 
zione del Covent Garden Opera - Come deve essere 
guidato un futuro lavoratore = Ospedale dal Britan- 
nia Royal Naval College, Darmouth = Chiesa di San 
Matteo, Leeds - Cessi e sifoni. 

‘4. Bull. de la Comm. Int. du Congrès des Ch. 
de fer. - Aprile 1901. Manutenzione delle vie sulle 
linee a grande circolazione =- Misure contro la neve 
- Le locomotive inglesi nel 1900 — Le strade ferrate 
ci tam a vapore a Giava, Madoura e Sumatra 
nel 1899. 

5. Bull. de la Soc. d'encouragem. p. l'Ind. Nat. 
- Aprile 1901 = Sull’organizzazione delle ricerche di 
Scienza industriale - Perforatrice a diamanti con co- 
mando elettrico = Fabbricazione della pasta per carta 
= Esperienze sul lavoro delle macchine utensili = 
Studio sperimentale sulla piegatura delle sbarre in- 
tagliate - Calcolo della resistenza e della forza cen- 
trifuga del cerchio dei volani e delle puleggie —- Re- 
gole per la costruzione delle condotte di vapore =- 
Scavatore Hetleseater — Alti forni di Lorain. 

7. Electrical World and Engineer. - 27 aprile 
1901 — Holland e i battelli sottomarini - ll lato te- 
cnico dei teletoni negli Stati sulla costa del Pacifico 
- Riduzione dei minerali di arsenico nei forni elet- 
trici - Fonografo elettrochimico - Variazioni di ve- 
locità nelle macchine connesse direttamente ad alter- 
natori - Apparecchio elettrico registratore delle velo- 
cità - Note sulla lampada Cooper-Hervitt - Impianti 
di batterie di accumulatori per la Cleveland and Cha- 
grin Talls Trolley system - Mostra generale elettrica 
della Am. Inst. of elect. Eng. 

9. Engineer - 3 maggio 1901 — Particolari cc- 
struttivi del palazzo di cristallo = Caldaia a tubi d’a- 
cqua, tipo Solignan = Tubi di ghisa agli Stati Uniti 
— La quistione della torba come combustibile in Sve- 
zia = Elettrotecnica all’ Esposizione di Parigi - Mo- 
stra internazionale di Glascow - Locomotive per la 
New York Central Railway » - Generatore Thomson 
Houston - Nuove costruzioni idrauliche a Hamptou -= 
Macchine a gasolina per i sottomarini - Le ferrovie 
metropolitane - Riforma della legge sulle patenti - 
Battelli sottomarini francesi — Generale Pando; nave 
a vapore per navigazione fluviale — Caldaie a tubi 
d’acqua Thornykoft-Marshall - Le navi Port Royal 
e Port Antonio -= Caldaie a tubi d’acqua nelle diverse 
marine, 

10. Engineering. - 3 maggio 1901 =- La for- 
giatura = La relazione tra il voltaggio e la velocità 
delle dinamo shunt = La ferrovia transiberiana - 
Draghe Suist and Sons - I fabbricati dell’ Esposizione 
di Glascow = Le compere di linee di navigazione fatte 
dagli americani - L'associazione dei produttori di 
zinco = La corrente polifase - Esposizione internazio» 
nale di Glascow =- Proporzioni dei cilindri nelle macchine 
a espansione multipla = Elettrolisi delle condotte del 
gas e dell'acqua. 

11. Engineering and Mining Journal. - Mac- 
chine soflianti rotanti e macchine soffianti ordinarie 
per la fusione del piombo - Torni a coke della Uni- 
ted States Steel Corporation - Giacimenti carboniferi 
della contea di Somerset - Macchina a gas sofiiante 
- Trazione elettrica nelle miniere europee -= Utiliz= 
zazione dell'energia idraulica per la compressione di- 
retta dell’aria. 

12. Engineering Magazine - Maggio 1901 = 
L’ Inghilterra e i suoi competitori nella fabbricazione 
del ferro - Impianti meccanici in un cantiere navale 
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- L’ Esposizione di Glascow - Particclari costruttivi 
meccanici delle macchine lavoratrici dei metalli — Mi- 
niere d’ oro nell’ Australia occidentale = Fabbrica di 
turbine e dinamo in Svizzera =- Giacimenti minerali 
delle Filippine - Meccanismi motori a vapore. 

13. Engineering News. - 25 aprile 1901 =- Lo- 
coniotive americane per l'Africa australe — Bacini set- 
tici, pozzi per pompe, e filtri della Draper C°, a Ho- 
pedal, Mass -- Il nuovo fabbricato per macchine a va- 
pore al cantiere navale di Brooklyn — Il risanamento 
di Galvestra dopo il grande uragano del 1900 = Val- 
vola compensata Chambers = Canale navigabile dal- 
l Hudson ai grandi laghi - Il tunnel Kellog alle mi- 
niere Bunkers Hill and Sullivan - Ponte levatoio sul 
fiume Chicago a Ashland Ave, 

14. Engineering Record. - 27 aprile 1901 =- I 
tunnel per fogne attraverso la sabbia fine di Brooklyn 
= Coni di raffreddamento e la rimozione dell'olio dal 
vapore condensato = Saggi sul calcestruzzo per i ca- 
nali di Nuova York = Il ponte levatoio di Ashland, 
Chicago - Manutenzione delle fogne a Columbus, Ohio 
- Erezione delle campate estreme del Nuovo ponte 
Dell’ East River - Prove di un evaporatore a efletto 
multiplo = Innalzamento e trasporto di fabbricati - 
Ventilazione e riscaldamento di un ristorante - Si- 
stema di fognatura Jhone e letti batterici a Hampton, 
Inghilterra - Ferrovie elettriche per il trasporto di 
materiale per le strade. 

15. Génie Civil. ~ 4 maggio 1901 = I tram di 
penetrazione delle compagnie dell’ Est e dell’ Ovest 
parigine - L'industria dei cuoi e delle pelli all’ Espo- 
sizione del 1900 = Le locomotive compound a gran 
velocità della Ferrovia del Nord - Lo sciopero a gradi 
= Concorso di guanti isolatori protettori per gli operai 
elettricisti — Utilizzazione dei gas degli alti forni per 
la produzione degli alti forni « La mietitura mecca- 
nica - Fontana a colonna evitaute lo sciupio del- 
l’acqua 

— 11 maggio 1901 - Nuovo ponte sul Reno a 
Worms - L’ industria dei cuoi e delle pelli all’ Espo- 
sizione del 1900 - La polvere nei gas degli alti forni 
- La nuova fossa per le turbine della cascata dgl 
Niagara - Apparecchio per verilicare la superficie in- 
terna dei tubi di caldaie — Il gassogeno Fraser-Talbot 
- Lo sviluppo della concessione tedesca di Kiautschou 
(Cina) — Cannello per saldatura autogeno. 

17. Industria. - 17, 28 aprile 1901 =- L’accu- 
mulatore Edison - Impianti delle officine elettriche 
Genovesi = Determinazione della refrattarietà dei ma- 
teriali ceramici. 

— 18, 6 maggio 1901 = Impianti delle oflicine elet- 
triche Genovesi - Apparecchio Carbutti per tubi di 
livello - Comando elettrico per filatoio automatico = 
Sul controllo del gas illuminante — I palloni dirigi- 
bili da Giffard a Zeppelin. 

18. Ingegneria Civile. — 8, 27 aprile 1901 -= Il 


materiale mobile ferroviario alla Esposizione di Pa- 


rigi del 1900 = La formazione della grandine dovuta 
ai movimenti rotatori =- Gli strumenti sismici e le 
perturbazioni atmosferiche - Istruzioni ministeriali 
intorno alla compilazione dei progetti per la costru- 
zione degli editizi scolastici, 

— 12, 30 aprile 1901 - Cementi Portland naturali 
ed artificiali — Sistemi ed apparecchi per il servizio 
dei fari =- Previsioni sul metodo scelto dal Ministero 
di Agricoltura per valutare la potenza delle caldaie a 
vapore del Regno = Prezzi dei carboni e dei ferri 
negli anni 1899 e 1900 = I principali vantaggi del 
Planigrafo. 

œ>. Politecnico. - marzo 1901 - Motori termici 
ed idraulici all'Esposizione di Parigi del 1900 =- La 
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bonificazione di Burana - La trazione elettrica nelle 
linee Valtellinesi — Studi d'irrigazione nell’ Argentina 
- La correzione del Tevere in Roma - Determinazione 
dell’umidità delle case - Nuovo ponte sul canale del 
Danubio a Vienna - Oficina elettrica della Radja 
per la preparazione del carburo di calcio - I motori 
a gas d'alto forno — La fabbricazione del cardorun- 
dum alle cascate del Niagara - La locomotiva di 106 7° 
all’Illinois Central Railroad, 

29 Schweizerische Bauzeitung. =- 18, 4 mag- 
gio 1901 =- Le turbine e i loro regolatori all’ Esposi- 
zione di Parigi del 1900 - Concorso per una chiesa 
evangelica riformata in Berna =- Il VI Congresso in- 
ternazionale ferroviario del settembre 1900 tenuto a 
Parigi - Il tunnel del Sempione. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
— 18, 3 maggio 1901 = Le carrozze ferroviarie al- 
l’Esposizione di Parigi del 1906 - Sul calcolo delle 
travi in legno fra loro rilegate. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
= 18, 4 maggio 1901 — Esposizione di Parigi del 1900 
- I motori ad esplosione = Presse idrauliche ad alta 
pressione e coniatrici - Esposizione di Parigi del 1900: 
macchine operatrici. 


ASTE ED APPALTI 


EZIO 


Dep. prov. Roma = 24 maggio, ore 10 - Lav, di 
grosse riparazioni e manutenz. ord pel 901 1 h consorz, 
Falerni L. 15,600, dep. 1000, cauzione def. !/,. Doc. 
4 giorni prima. 

Dep. pror. Catanzaro = 25 maggio, ore 11 -= Costruz. 
variante presso Soriano, tra le progressive 16,225 e 
18,650 delle str. consortile com. obblig. Serra Soriano 
S. Angelo, compr. ponte in murat. sul torr Caridoli 
L. 80 319,26 dep. 16 000, cauz. def, ventesimo Cassa 
D. P. sp. 2000 ult. paate m 6 in tutto m 12 

Mun. Roccalascerana (Avellino); = 26 maggio, ore 12 
Costr tr. str. com. obblig. Squillani, prov. Benevento 
Condiz. come da capit. 

Cuneo, Soc. Tiro a segno naz, = 22 maggio, ore 10 
Costruz. campo tiro al bersaglio L. 25 500, ivi com- 
prese 1128,78 a disposizione. Amministrazione depo- 
sito 2500, uit. g. 40. 

Soc. mand, Tiro a Segno Rieti (Perugia) - 23 mag- 
gio, ore 11 = Costruz. campo tiro L. 11 883,50 dep. 
1188,36 sp. 700, ult m 2. 

Pref. Modena ~ 23 maggio, ore 10 =- Lavori ri- 
pristino e difesa due tratti :rgine destro di Panaro, 
nelle località Botta Tesini e 2 Levi in territorio di 
Nomantola e Ravarino dell’estesa la 1% di m 279,85 
la 2* di m 170 L. 18 703,80, dep. 1500, cauz. def. 
come da capit ult. g. 60. 

Mun. Pistoia (Firenze) = 22 maggio, ore 10 - La. 
vori murari (comprese le conduttare) e di coloriture 
e verniciature per la riduz. ad uso di scuole ginna- 
siali e tecniche di parte dell'ex monastero da Salà 
2° lotti: i lavori murari, L. 26 864,01 dep. 1200 cauz. 
def. 8000 sp. 600, ult. g. 100; 2° lavori di coloriture 
e verniciatore 2422,47, dep. 100, ult. g. 40 Paga- 
mento in due rate. 

Direz. Genio milit. Torino = 27 maggio, ore 10 — 
Ordin. ianutenz. immobili milit. della piazza di To- 
rino pel triennio 901-904 L. 150 000 cauz. 18 800, 
spese 5000, doc. 8 g. prima. 

Napoli Direz. Genio milit., Salerno Sotto Direzione, 
Caserta Sezione Genio milit. = 28 maggio ore ll -= 
Lav. per l'impianto di una sala di operazioni chirur- 
giche e locali annessi e per la costruzione di un nuovo 


alloggio per le suore e di una casermetta infermieri 
nell'ospedale principale marittimo di Napoli = Lire 
23 500, dep. 2860, ult g. 150, doc. 24 maggio. 

Pref. Torino -= 29 maggio ore 10 = Manutenzione 
1901-902 tr. della str. naz. n, 25 compreso fra la 
staz. terr. d'Oulx al confine francese sul Monginevro, 
m 17 945,30, escluse le traverse negli abitati di Oulx 
e di Cesano Torinese, 375,70, L. 69 840,22, dep. 1000, 
cauz. def. 1/2 annuo canone. 

Dep. prov. Torino = 81 maggio ore 11 -= Sistemaz. 
tr. str. n. 28 del Piccolo S. Bernardo (tr. unico) com- 
preso tra il giro di Avise ed il principio tr. sistem. 
di Pierre Taillée, m 1119,84. L. 88 759, dep. 2000, 
cauz. def, decimo, ult. m. 12 doc. 22 magoio, 

Pref. Catania = 31 maggio, ore 10 - Lav. complet. 
del ponte sporgente e delle banchine a levante del 
bacino comm. del porto di Catania. L. 43 766, dep. 
2500, cauz. def. decimo sp. 1000, ult. anni 1, duc. 22 
maggio. 

Pref. dell Yonne Auxrene (Francia) = 8 giugno, ore 
2 = Escavazione del canale della riviera d’ Yonue, tra 
il vecchio punte di Auxerre e la derivazione del Gury, 
Fr. 206 000, dep. 3000, cauz. def. 6000. 

Min. LL. PP., Roma, Pref. Teramo - 8 giugno, 
ore 10 — Manutenz. 901-902 tr. str. n. 48 Giulianova 
Aquila fra la staz. ferrov. di Teramo e le capanne 
dell’Ortolano, m 39 135, escluse traverse di Teramo e 
Montorio al Vomano, m 1326 e conservaz. opere di 
arte. L. 107 700, dep. 1800, cauz. def. annuo canone, 
doc. 81 maggio. 

Ferrovie olandesi, Amsterdam (Olanda) = 10 giugno 
- Posa della superstruttura di un ponte sul canale 
del mare del Nord presso Velsen (Fiorini 420 000). 

Mun. Roulers (Belgio) - 2 luglio ore 11 - Costru- 
zione di un edificio comunale. Fr. 151 428,09, dep. 
6000. Offerte per posta fino al 29 giugno. 

Portogallo. Consiglio di Amministrazione delle fer- 


- rovie portoghesi = Fino al 80 luglio offerte per la co- 


struz. di due ponti sul fiume Domo. Esse potranno 
riflettere anche uno solo dei ponti da costruirsi. Con- 
dizione Capit. visibili presso Museo Commerciale di 
Torino. 

Sira (Grecia) - Costruzione di un braccio di care- 
naggio. Il concessionario dovrà procedere alla costruz. 
di tale bacino a proprie spese, e ne godrà l'esercizio per 
settantacinque anni; ma dopo i primi venticinque il co- 
wune di Sira e la Commissione del porto avranno 
diritto di riscattare la concessione. L'offerta, che do- 
vrà farsi in base ai piani dell’ing. Rivabella, non potrà 
superare la somma di 2 500 000. Il comune di Siria ga- 
rantirà al concessionario un interesse del b °, sul 
capitale impiegato. La legge ed il capitolato d’appalto 
relativi sono visibili presso il Ministero dei Lavori 
pubblici della Grecia. 


BREVETTI D’'INVENZIONE 


rilasciati il 1° aprile 1901 


Hakein ad Avoca (S. U. A.) - prol. anni 1 - Pro- 
cédé et appareil perfectionnés pour la vulcanisation 
du bois. 

Schilhan a Székesfejérvar (Ungheria) - priv. anni 
1 = Macchina motrice. 

Miicker a Zurigo = priv. anni 6 = Macchina ro- 
tativa. 

Steiner & Boltshauser Schmidt a Zurigo - priv. 
anni 8 — Dispositif pour arrêter les trains de che- 
mins de fer sur la vole. 
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Ditta Luigi Rizzi a Modena =- priv. anni 8 — 
Apparecchio mettipedardi multiplo a mano. 

Emery a New York — prol. anni 9 - Innovazioni 
nel meccanismo dei freni a fluido. 

Gabitti ing. a Torino =- priv. anni 3 = Accumu- 
latori a celle chiuse. 

Elektricitits Aktiengesellschaft Vormals Schu- 
ckert & C. a Norimberga (Germania) = priv. anni 
6 = Disposizione per la regolarizzazione automatica 
degli ascensori elettrici a movimento rapido. 

Alciati vedova Volante & Volante a Torino - 
prol. anni 6 -— Cremonese, sistema Volante. 

Mathiesen a Loutzsch-chez-Leipzig (Germania) =- 
priv. anni 9 ~ Lampe à arc à courants invers. 


rilasciati il 7 maggio 1901. 


Bassi a Milano — prol. anni 3 = Processo per 
l'estrazione della ghisa e del ferro dai residui della 
pirite usata per la fabbricazione dell'acido soltorico. 

Perin a Saint-Arnaud (Francia) - priv. anni 6 =- 
Procédé de fabrication des aciers moulés et autres 
fondus au cubilot. 

Luini ing. a Milano — prol. annì 2 = Freni mol- 
tiplicatori a liquido. 

Garuffa ing. a Milano = prol. anni 3 = Motori a 
gas bifase. 

Rose a Hawksburn & Hockin a South Yarra (Au- 
stralia) = priv. anni 6 =- Volano automatico perfezio- 
nato agente per mezzo della gravità. 

Borgini a Milano -= priv. anni 6 =- Fieno elettro- 
magnetico per veicoli di tramvie elettriche. 

Ariando & Raineri a Sivigliano (Cuneo) = priv. 
anni 1 — Apparecchio per evitare gli scontri ferro- 
viaril. 

Compagnie d’Electricité Thomson-Houston de 
la Méditerranée a Bruxelles = priv. anni 6 = Per- 
fezionnements apportés a l’equipement électrique des 
voitures et tramways. 

Olcen a Genova — prol. anni 2 = Sostegno di si- 
curezza destinato ad impedire che il filo conduttore 
elettrico di una ferrovia o tramway elettrico a trolley 
rompendosi, cadendo a terra possa recar danno a per~ 
sone od a cose. 

Vood a Filadelfia =- priv. anni 6 - Nouveau pro- 
pulseur de bateaux. 

Brizio a Genova — prol. anni 3 =- Apparato di si- 
carezza atto a prevenire -gli infortuni delle persone 
negli impianti elettrici. 

Reinitz & Stark a Budapest — priv. anni 15 = 
Système de réglage pour un producteur de courant 
électrique actionné par un arbre à vitesse de rotation 
variable. 

Hager ing. a Berllno - priv. anni 6 - Piastre di 
elettrodi per accumulatori elettrici. 

Blathy a Budapest = priv. anni 15 = Dispositivo per 
evitare le oscillazioni pendolari di tre o più alternatori 
in parallelo, 

Puldas Triumph Decke Gesellschaft mit be- 
schriinkter Haftung a Dresda (Germania) - com- 
pletivo =- Solaio a prova di fuoco. 

Dugon a Lione (Francia) - prol. anni 15 =- Ma- 
chine à couper le verre. 


PREZZI CORRENTI 


di materiali da costruzione 


ZOLFO. Sopra Palermo — 2° V. 4. f. m. K. 100 
lire 10,45-10,50; 2° B. 4 idem. 16.35=10,40; 2° C. 4 
10,32-1035; 3°% V. 4 10-10,30; 3* B. 4. 9,75-9,85. 


“TORO emat 


Sopra Girgenti — 2* V. 4. f. m. 10=10; 2* B. 4. 
9=9,90; 2° C. 4. 9=9,75; 3% V. 4. 9—9,6); 4* V. 4 uso 
8-8,90; 8* B. 4. f. m. 8-8,50; 8* C. 4. 7-7,8b. 

Sopra Licata — 2* V. 4. f.m. 10,08-10,10; 2* B. 
4. 10-10,04; 3* V. 4. uso 9,62-9,79; 3% B. 4. 9,55- 
9,75; 3* C. 4. 8,20-8,25. 


(Dal listino ufficiale della Camera di Commercio di 
Palermo,, 6 maggio 1901). 


METALLI Ancona. — Acciaio fasci N. 1/5 Q 52- 
60; in casse assortito 50-55; inglese per molle 47-49; 
fuso fino 125-180. Ferro Germania riga N. 4,24 43- 
46; tondino 34-85; sciolto nazionale 24,20-25; in fa- 
scio nazionale 25,50-26; inglese 80-81; da chiodi 30- 
31; cilindrato inglese cerchio 84-85; lamiere 32-46; 
finestrino 29-80. Ghisa di Scozia T 186-140. Piombo 
in pani inglese Q 39-40; Palline nazionali da caccia 
45-46; Rame in pani inglese 215-220; rosetta 215- 
220; in lastre nuovo 255-260; vecchio 205-210; Sta- 
gno in pani inglese 340-350; in verghe 355-860; Zinco 
in pani 60-64; in lastre 69-70; Bande stagnate a casse 
assortite 98-99. Corlimane 40-42. 


COMBUSTIBILI] Ancona. — Carbone New-Pelton 
Main T 82-38; fossile agglomerato Cardiff 41-42; da 
fucina 43-45; New-Castle 35-36; Roccia Cardiff 42- 
48. Carbone di Arsa (Istria) Bricchetti 84-35; rastrel- 
lato 83-34; in polvere 26-27; Coke b0-51; Carboni 
di Bosnia: Carbone Bosnia pezzatura — —; nocciuolo 
27-30; granitello 25-26; polverone 22-23: Carboni 
Danubiani: Mattonelle 45-48; Carbone Danubiano 
da fucina 42-45; Coke Metallurgico Danubiano 70-75; 
Carbone Legna 8-9; Legna 2,50-3. 


(Dal listino ufficiale della Camera di Commercio di 
Ancona per il mese di Aprile). 


CONCORSI 


A 
4. A Minervino Murge (Bari) é aperto il concorso 
dell’ illuminazione elettrica = Durata della concessione 
anni 20, Canone annuo massimo L. 15 000. 
Scade l’11 giugno 1901. 


“. ll Collegio degli Ingegneri ed Architetti di Mi- 
lano apre il concorso al premio annuale Gariboldi sul 
tema Teatro per una città di provincia, la cui sala 
deve essere capace di 600 persone. i 

I concorrenti debbono aver conseguita la laurea di 
Ingegnere o di Architetto e non debbono avere su- 
perato i 30 anni di età nel giorno fissato per la chiu- 
sura del concorso. 

I progetti tutti, compreso quello premiato, restano 
di proprietà dell’autore. 

Premio L. 800. Scadenza 81 ottobre 1901. 

Presso la Sede sociale è visibile il programma det- 
tagliato. 

83. La Società d'incoraggiamento alle Industrie di 
Padova ha fissato un premio di L. 5000 all'italiano 
che inventerà la migliore applicazione dell’ elettricità 
(Dal Bollettino delle Finanze). 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile 
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ANNO IV “LE S T RAD E si Ì ANNO IV 
RIVISTA TECNICO-AMMINISTRATIVA DELLA VIABILITA ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


AGREE 
ABBONAMENTO ANNUO L. 6 


Sono ancora disponibili alcune copie della Rivista completa (anni 1898-1899-1900) 
al prezzo di IL. 6,00 per annata. 

È l’unica pubblicazione in Italia ed all’ Estero che si occupi nel modo più completo e sotto 
ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 
s’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla vista con tenue spesa, l’ unico mezzo per 
tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. (15) 
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(114) 


(111) Ing. A. MACIACHINI 


MILANO — Via Ugo Foscolo, 5 — MI! ANO 


rca “ TI Commercio Italiano, 


Impianti completi di tetti piani ed a sheed e d'ogni 
altra forma in legno, ferro, con hourdis di cotto e di cemento. 
Agenzia generale per l’Italia per lavori d’ogni genere in 


CEMENTO ARMATO [Brevetti E. G. Walser (Bale)]. Rivista commerciale, indu- 
Privilegio in tutti gli Stati. Applicazioni d’ogni genere e r 
economiche garantite e controllabili coi calcoli ordinari. striale, agricola. - Anno XIII 


Deposito e vendita di vero holzcement. Esecuzione di : 


a) Manti impermeabili all'umido, calore ed elettricità 
anche per ale di tetto aventi qualsiasi pendenza. ic A PE È 

b) Idem, economici per terrazze pavimentate, muri sal- menica. Vi è unito un ufficio le 
nitrosi, cantine. ; a “a” ua 

c) Idem. incombustibili ed impenetrabili al calore. gale (pr Otesti, affari amministrativi, 
Fabbricazione di : VERE > e ° 

e È im: 

1. Cartoni speciali inodori impenetrabili al calore. umido, cause) e un Ufficio Informazioni 

elettricità. 


- Igor — Esce il Giovedi e la Do- 


è) s > 
2. Feltri bituminati per tetti provv. sotto tegole e sotto g PET l’Italia e per l Estero. 
pavimenti. | 
3. Isolatori economici per interno ed esterno di muri e e e "SR 
sostituenti Panki i Direzione ed amministrazione 


4. Isolatori di correnti elettriche per fili, macchine, 


condotture aeree e sotterranee, nonchè per internof ROMA - Via S. Giuseppe, 2 - ROMA 
di blocchi per macchine. 


MEET FEE mam. (7) 
PROGETTI, PREVENTIVI E CAMPIONI GRATIS o 


(7) Co) 3 Ci e] 73 DR AD 


ano UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Diseemi e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


— o 


Capo dell’ Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
.la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano in qualunque lingua e viceversa. 


” i i 
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» 
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a» GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


x AO IR Opo — 
Apparecchi dai rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d' importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli a apparecchi a piè d'opera. 


nr SANI ne S CROSTA alal ni 


Imbrigliamenti montani - ‘Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, , vendibili. presso le primarie librerie del 
Regno. (10) 
SC dn ABC den LGS ten KTO det OST) men ORC den NEC det ORFI Pen GO den. ORO mn NEC den IAN. del TIC nn ORC dn RIC en AGIC 


Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


SSN SNA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno: raccolta di 
memorie e relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2, 50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografie di 
opere tecniche ; nozioni tecniche ; glurisprudenza tecnica ; brevetti 
d’invenzione ; prezzi correnti di materiali da costruzione ; sommari 
di periodici tecnici; aste ed appalti; concorsi. 

Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Epeen OLO ol 
1° PRI CREO PTA O 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno . . L. 20,00 
Per l'Estero un anno » 25,00 


Le associazioni sì ricevono alla Sede della Società (Roma, via del 
Bufalo, 133), alla Libreria Fratelli Bocca (Roma, Corso, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali I numeri separati sì vendono alla Sede della So- 
cietà e presso la Libreria Bocca. 

"= «è è —è — ___ a —. è —— _eo____s __ "$ Tr i HEE peu 

Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani di 
Ingegneri e di Architetti, che prendono l’associazione per 
mezzo delle rispettive Presidenze: 


Per un anno: soli Annali. . ... .L. 9 
» solo Bullettno. . . ..» 8 
» Annali e Bullettino . . .» 15 


za. d 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società». sii 
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BULLETTINO 


Roma, 26 maggio 1901. 


Num. 21. | 
SOMMARIO. 

Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Nuovi azionisti 
ammessi nell’anno 1901 — Congresso sociale. — Congresso Regionale Ligure di Ingegneria, 
Architettura e Costruzione Civile, Navale e Meccanica. — Scambio di merci fra l Italia 
e Cuba. 

Rivista tecnica. — Relazione sul concorso d’automobilismo industriale tenuto în Francia du- 
rante l’Esposizione del 1900. — Produzione diretta dei raggi X nell’aria. — Aspirazione 
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Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
o si mal x nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 

e x 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali F uffirio rimane chiuso. 


‘Fonderie e Acciaierie di Terni 


(Vedi pag. 2* della copertina) 


© Fabbrica Nazionale. Accumulatori: TUDOR 
(Vedi £° pag. della copertina): 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’ind 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1898 - Due GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Vprghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin Sine martellati'o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 


liche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ga- 
tene di Gall. (21) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 


via del Bufalo, 133, p. p. 
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| Fabbri uit di Prin Elettrici TUDOR | 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


lì 30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 


i zione di forza motrice. 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 


| 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


NOe® 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 

r Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 

\ 220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 

l del valore da 1000 a 500000 Lire luna. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


(23) 
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Anno IX. Roma, 26 maggio 1901. N. 21. - 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto) 
15. Cipolletti cav. ing. Cesare . ; ; A ; i ; . proposto dai soci Cadolini e Falangola. 


NUOVI AZIONISTI AMMESSI NELL'ANNO 1901 
Riporto Azioni N. 8 
b. Scuola d’Applicazione per gl’Ingegneri in Padova. ; ; 3 A ; ; : ; è » »1 


Totale Azioni N. 9 


dae 


Congresso Sociale. 


In occasione del Congresso sociale avranno luogo le seguenti visite ed escursioni tecniche : 

Lunedì 27 maggio — Visita ai lavori del traforo sotto il palazzo del Quirinale: appuntamento alle ore 7,15 
in via Milano, presso il palazzo dell'Esposizione. 

Martedì 28 detto — Visita alle chiese monumentali di S. Saba e di S. Maria in Cosmedin ed alla Basilica Pa- 
latina : appuntamento alle ore 8 a S. Saba. 

Mercoledì 29 detto — La gita a Fossanova annunziata nel Bullettino precedente non avrà più luogo: in sua 

vece sì farà una gita ad Ostia per visitare i lavori di bonifica ed i monumenti antichi. Partenza da Roma con 
vetture alle ore 6: appuntamento a piazza SS. Apostoli alle ore 5.45. Colazione ad Ostia; ritorno a Roma 
colle stesse vetture. Quota individuale d’ inscrizione (mezzi di trasporto e colazione) L. 9. 

Le inscrizioni si ricevono fino alle ore 18 di martedì dal Consigliere-Economo ing. cav. Moscati. Alla gita pos- 
sono intervenire, oltre i membri della Società, anche le loro signore, e persone di loro conoscenza. 

Giovedì 30 detto — Visita al mattatoio civico: appuntamento sopra luogo alle ore. 9. 

Venerdì 81 detto -— Visita ai lavori d’ innalzamento dell’acqua Vergine: appuntamento alle ore 8 all'officina 
dolle pompe, presso Porta del Popolo, Via delle Mura n° 2. Dopo avere visitato quivi l'impianto, la comi- 
tiva si recherà a visitare l’altra officina delle turbine al Gianicolo, via Garibaldi n° 83. 

Sabato 1° giugno — Visita al Policlinico : appuntamento sopra luogo alle ore 8. 


Per iniziativa del Collegio degli Ingegneri Civili ed Architetti di Genova, si terrà in Genova, nel prossimo 
mese di giugno, il 1° Congresso Regionale Ligure di Ingegneria, Architettura e Costruzione Civile, Navale e Mec- 
canica, avente principalmente per iscopo lo studio delle quistioni tecniche interessanti la Liguria. 

Potranno prendere parte al Congresso gli Ingegneri Civili, Industriali, Navali e Meccanici, gli Architetti, i 
Professori di Accademie di Belle Arti, gli Elettrotecnici, i Costruttori, gli Impresari e gli Industriali delle Pro- 


vincie di Genova, Porto Maurizio e Massa Carrara, 
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Gli aderenti però alla Sezione di Ingegneria Navale e Meccanica potranno essere di qualunque Provincia 
del Regno. 

La tassa d'iscrizione al Congresso è fissata in L. 10. Per ulteriori schiarimenti rivolgersi alla Segreteria 
della nostra Società o direttamente al Presidente del comitato ordinatore = Via Davide Chiossone 7, p. p. Genova. 


Scambio di merci fra l’Italia e Cuba. 


Per quanto possa interessare i nostri soci, e specialmente per alcuni articoli di esportazione da Cuba, che 
riguardano le costruzioni, pubblichiamo l’estratto di un rapporto del R. Console d’Italia ad Avana, comunicatoci 
dal Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio : 

« Dal 1° giugno 1899 al 1° luglio 1900 furono importate nell’ isola di Luba tante merci italiane per un 
« valore di dollari 127 629 (lire italiane 701 959), ed esportate merci cubane per l’Italia per un valore di dol- 
« lari 49 551 (lire italiane 272 530). Queste cifre sono ragguardevoli, tenuto conto delle difficoltà di comunica- 
« zioni tra l’Italia e Cuba, e del fatto che tale movimento commerciale si è iniziato solo dopo la guerra ispano- 
« americana. 

« In quest'anno le transazioni aumentarono, perché alcuni industriali ilaliani mandarono viaggiatori nelle 
« Antille, e questi ultimi ricevettero ordinazioni importanti. A questo riguardo è bene avvertire che per alcune 
« specialità l’Italia può allargare le sue relazioni di scambio con Cuba, anche per il fatto che i similari pro- 
« dotti di altre provenienze stanno perdendo terreno. i 

« Tanto per la qualità, quanto per il prezzo, ad esempio, le nostre conserve di legumi e di frutta, i nostri 
« generi alimentari in generale, potrebbero facilmente competere coi prodotti di altri paesi. I nostri vini di buona 
« qualità e da diretto consumo delia Toscana e del Picmonte, come pure il Marsala ed il Lacrima Christi, piac- 
« ciono assai e più dei vini francesi: però devesi raccomandare di non spedire se non merci di ottima qualità. 
« I vini da taglio non potrebbero avere smercio in Cuba. 

« I cappelli di feltro e di paglia, le stoffe leggere di lana, le telerie e le cotonate, le seterie, i mobili di 
« lusso, le vetrerie, il sapone, la calzoleria ed oggetti di vestiario, troverebbero buon collocamento in Avana. 

« Quanto alla esportazione da Cuba, sarebbero di convenienza il caffè, le spugne, il rhum, i legnami fini, 
« il caccao, il bitume, la tartaruga e le piante tintorie. » 


RIVISTA TECNICA L'autore nota dapprima la differenza fra il servizio 


che si richiede dagli automobili per cui è stato ban- 
dito il concorso precedente (motocicli, vetturette e 


Relazione sul concorso d’automobilismo indu- i i 
vetture da sport) e quello che si deve invece aver 


striale tenuto in Francia durante l’Esposi- 
zione del 1900 (1). 


Tre sono stati i concorsi d’automobilismo industriale, 


di mira per il servizio industriale di cui ora si tratta, 
e si meraviglia come i costruttori non si siano reso 
conto di questa differenza, ma abbiano usato gli 


stessi organi, e gli stessi meccanismi nelle varie vet- 
200 a 300 Kg in pacchi postali; quello delle « voitures ture dell'uno e dell’altro concorso. 


de service urbain », cioè vetture ordinarie per persone 
e anche per merci nell'interno delle città e vetture 
d'affitto da 550 a 600 Kg; finalmente quello dei « poids 


quello dei « Poids légers » o piccole vetture capaci di 


Distingue quindi le varie vetture, a seconda del 
motore elettrico, o a gas, o a vapore e in ognuna di 
queste tre categorie principali classifica le vetture 


lourds » comprendente, come i tre precedenti del 1897, a seconda del concorso speciale in cui è stata com- 
1898 e 1899, le vetture per servizio extraurbano o di presa. 

campagna sia per merci che per viaggiatori: omnibus 

per dieci posti al minimo, oltre il servizio postale, Vetture dotate d’un motore elettrico. 
vetture d'affitto capaci di 1000 Ky, carri da merci Trasporto VIAGGIATORI. — Servizio di città: Si 
almeno da una tonnellata. | sono presentate le stesse vetture che già presero parte 


(1) Si vedano i due precedenti numeri del Buletrino, ai precedenti concorsi del 1898 e 1899, con ben poche 
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varianti dal punto di vista costruttivo. Il percorso è 
stato il medesimo ed anche il consumo di energia 
per ciascuna vettura è stato presso a poco identico a 
quanto già si riscontrò nei concorsi precedenti, Di no- 
tevole si è avuto la sostituzione in alcune vetture del- 
l’accumulatore « L'Aigle » a quello « Filmen », ma 
disgraziatamente non si sonv potute fare misure di 
confronto fra questi due tipi. 

Servizio di eampagna: Nessun omnibus a motore 
elettrico ha preso parte al concorso dei « poids lourds. 

TRASPORTI POSTALI: — Servizio di città per pacchi 
leggeri. Una sola vettura elettrica, capace del peso 
utile di 160 Kg, si è presentata a questo concorso. 
Essa era mossa da accumulatori « l'Aigle» del tipo E. 
Ha ottenuto una medaglia d’argento dorato, 

Servizio di città per pacchi pesanti. Anche in questo 
si è presentata una sola vettura elettrica del tipo 
« Bon Marché» capace del carico utile di 500 a 600 
Kg e di tipo quasi identico a quello che già figurò 
nel precedente concorso del 1899; il consumo dì ener- 
gia constatato in 84 watt-ore per tonnellata chilo- 
metro è pure risultato identico a quanto si constatò in 
quel concorso. | 

Servizio di campagna. Al concorso dei « poids 
lourds » ha figurato una vettura elettrica Ricker ca- 
pace di portare una tonnellata. ]l suo peso è di 
Kg 2910, di cui Kg 688 di accumulatori tipo « l'Aigle ». 
La velocità commerciale è stata di 14 Km. Ogni 
giorno venivano percorsi 54 Km partendo nel mat- 
tino con cinque pacchi da 200 Kg luno; questi ve- 
nivano depositati in cinque luoghi diversi, donde la 
sera erano ripresi per essere riportati al punto di 
partenza, È stata premiata con medaglia d’argento 
dorato. 

TRASPORTO MERCI. — Al concorso dei «poids lourds» 
è stato presentato un carro a motore elettrico costruito 
dalla casa Postel-Vinay; è usato dalla raffineria Say. 

Pesa 22 t., di cui 2,522 d’accumulatori. Trasporta 
un carico utile di 10 t. Due terzi del carico poggiano 
sulle ruote posteriori, che sono motrici, e un terzo 
sulle anteriori, che sono direttrici, Ciascuna delle ruote 
posteriori, del diametro come le anterioridi m 1,22, 
è azionata da un motore distinto; gli assi di queste ruote 
non sono l'uno sul prolungamento dell'altro, ima sono 
leggermente inclinati rispetto all’orizzonte onde otte- 
nere la cadenza del perno, che è sul prolungamento 
dell'asse stesso. 

Ha consumato 84 watt-ore per tonnellata chilo- 
metro in piano. La velocità è stata di 6 a 7 Km in 
piano. Ha superato salite anche del 10 °/, con la ve- 
locità di 3 Km, 

Ha serbatoi di sabbia che adopera lungo le salite, 


tanto che consuma in media 150 Kg di sabbia in un 


` percorso di 5 a 6 4m. i 


L'autore chiude questi cenni descrittivi degli auto- 
mobili elettrici per servizio industriale presentati al 
concorso calcolando il costo giornaliero complessivo 
della vettura, il quale risulta di Fr. 21,38 per quella 
da piazza (trasporto viaggiatori servizio di città) e di 
Fr. 17,70 per quella da campagna (trasporti postali 
pesanti), onde ne conclude che a suo avviso la vet- 
tura elettrica non sì presta convenientemente nè per 
luno nè per l’altro di questi due servizi, mentre in- 
vece si presterebbe per vettura privata, che, senza con- 
sumare energia per andare alla ricerca del cliente, o 
delle merci da trasportare, può approfittare di tutte 
le volte che torna in rimessa per ricaricare gli ac- 
cumulatori. | 


Vetture con motore a gas. 


Trasporto VIAGGIATORI: — Servizio di città. Mentre 
nel 1898 e nel 1899 una sola veltura a gas, Peugeot 
nel primo e Panhard e Lèvassor nel secondo, aveva 
preso parte a questo concorso, nel 1900 se ne sono 
invece presentate due: l’una, Peugeot, ricompensata con 
medaglia d’oro, l'altra Riancey che ha ottenuto una 
medaglia d’argento. Per valutare i progressi conse- 
guiti in questi due anni, l’A. mette a confronto i ri- 
sultati ufficiali constatati in questi concorsi e, valu- 
tando in Fr. 16,90 per ciascuna vettura le spese 
giornaliere costanti, cioè indipendenti dal combustibile, 
calcola la spesa totale giornaliera per l'esercizio della 
veltura da piazza coi seguenti risultati: l 


1898 Coupé Peugeot. . . . . e . . Fr. 32,95 
1899 Coupè Panhard et Lévassor . . . » 22,85 
1900 Voiture découverte Peugeot. . . . » 20,90 


1900 Voiture découverte de Riancey . » 21,90 


In questi prezzi non è tenuto conto del costo per 
la carica e la manutenzione degli accumulatori ne- 
cessari per la produzione della scintilla d' accensione 
ed è anche a notarsi che per noi in Italia essi prezzi 
risulterebbero sensibilmente più elevati, stante il mag- 
gior costo del petrolio e composti analoghi. | 

Servizio di campagna. Un solo omnibus, Panhard 
et Lèvassor, che già fu presentato anche al concorso 
del 1899, ha preso parte a questo del 1900. 

Esso può trasportare 16 viaggiatori col loro bagaglio. 
La sua velocità inedia è stata di km 11,220 all’ora, 
mentre nel concorso di tourisme, cui pure ha preso 
parte, andò alla velocità media di m 19,500 e in mi- 
gliori condizioni di rendimento; il carico era però un 
po’ minore e l’itinerario anche diverso. 

Dato il prezzo d’ acquisto in Fr. 25 000, con una 
quota complessiva d'interesse e d’ ammortamento del 
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12°/,» la retribuzione di Fr. 200 mensili al mecca- 
nico, la spesa giornaliera di Fr. 1,50 per lubrificanti; 
valutando le spese generali 10°/, e quelle di ma- 


nulenzione e riparazioni all 11 °/, lA. valuta in 


Fr. 80,68 al giorno il costo giornaliero dell’omnibus, 
indipendentemente dal combustibile. Aggiungendo an- 
che quest’ultimo prezzo, quale è risultato dalle espe- 
rienze fatte durante il concorso, si ottengono i se- 
guenti risultati: 
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per  vetture-chi- 


lometro . . . |0,813/0,127,0,2910,90,0,17 stra 0,389 


per tonnellata o 
per viaggiato- as i 
re e bagaglio. |0,081 CA 0,09,0,0 170,033] 0,1050,05510,029 


| 

Trasporti postali. — Pacchi leggeri. Non si è pre- 
sentato nessun quadriciclo o piccola vettura del peso 
ad es. di soli 200 kg e capace di trasportare circa un 
quintale; tutti i veicoli che hasno preso parte a que- 
sto concorso avevano già figurato in quello delle vettu- 
rette, con la sola differenza nella forma della cassa, ca- 
pace sino di 300 kg. Sono state assegnate due medaglie 
d’oro, una alla vetturetta Dyon et Bouton, l’altra alla 
Peugeot ed una d’argento dorato alla Gillet-Forest. 

Pacchi pesanti. Si sono presentate due vetture: la 
Brouhot e la Dietrich, la prima premiata con meda- 
glia d’oro, la seconda con medaglia d’argento dorato. 
Itinerario giornaliero 56 km in Parigi e km 22,50 
in pista. Peso utile trasportato rispettivamente 1000 kg 
e 1850 kg. 

Prezzo della vettura giornata (per 60 km) indipen- 
dente dal combustibile Fr. 12,80 per entrambe; prezzo 
del combustibile Fr. 19,05 per la prima, Fr. 18,95 per 
la seconda. 

Trasporto merci. — Mentre nei precedenti con- 
corsi dei « poids lourds » la sola casa Dietrich aveva 
presentato un carro merci mosso da motore a gas, a 
questo concorso si sono presentati, oltre il Dietrich, 
il carro Peugeot e quello Panhard e Lévassor. Ri- 
spetto ai concorsi precedenti si è notata una diminu- 
zione notevole del costo d’esercizio, dovuta all’ au- 
mento del carico utile. L’autore valuta in Fr. 16,90, 
Fr. 20,13 e Fr. 15,29 la spesa giornaliera indipen- 
dente dal traffico per ciascuno dei tre automobili Peu- 
geot, Panhard et Lévassor e Dietrich, (quello Dietrich 
degli anni precedenti costava invece Fr. 18,61) e dà 
una tabella completa del costo del combustibile, il 


quale, a seconda che si ha carico completo soli o */, 
o ‘'/, del carico, si mantiene in media sui Fr. 0,20; 
0,30; 0,50 per tonnellata chilometro. 


Velture mosse da motore a vapore. 


Sono stati presentati soltanto automobili a vapore 
per servizio di omnibus per viaggiatori e per trasporto 
di colli e merci pesanti. 

Omnibus. — Due automobili hanno preso parte al 
concorso: quello Dion Bouton e quello Tourgan. Il 
primo è ben noto per avere preso parte anche ai 
precedenti concorsi del 1899, 1898 e 1897. Esso però 
ha subito notevoli perfezionamenti, tanto che il con- 
sumo medio di coke è successivamente stato di kg 2,69; 
3,79; 2,68; 1,91 per vettura chilometro e di kg 0,325; 
0,460; 0,320; 0,810 per tonnellata chilometro. Esso è 
stato ricompensato con medaglia d’oro. Con gl’interessi e 
l’ammortamento, del prezzo d'acquisto complessivamente 
valutati al 12 °/, di Fr. 24 000, con Fr. 200 e Fr. 75 
mensili rispettivamente pel macchinista e pel fuochi- 
sta, Fr. 3,42 al giorno per illuminazione e lubrificanti, 
il 10°/, di spese generali e l’11 °/, per mantenimento 
e riparazioni, l’autore valuta in Fr. 35,22 la spesa 
giornaliera indipendente dal traffico; valutando quindi 
in base ai risultati esperimentali ottenuti in Fr. 14,65; 
16,85 e 16,81 le spese pel combustibile, secondo che 
si vada con !/, di carico, o con */,, 0 a carico completo, 
deduce in questi tre casi rispettivamente il costo di 
Fr. 0,059; 0,030; 0,020 per viaggiatore-chilometro col 
rispettivo bagaglio, ovvero per quintale chilometro. 
L'ultimo prezzo fu invece valutato nel 1897 rispettiva- 
mente in Fr. 0,089; 0,045; 0,030, il che dà un’ idea 
dei progressi conseguiti. 

L'autore riporta anche i dati relativi all’ esercizio, 
che duri dal 2 aprile 1899 ad oggi, d'un omnibus a 
vapore Dion-Bouton fra Stenay e Montmédy, dai 
quali risulta che il prezzo del trasporto del viaggia- 
tore-chilometro é risultato di Fr. 0,095, avendosi in 
media 10 posti occupati su 24. 

Trasporti merci. — Una sola vettura, Chabo- 
che, prese parte al concorso per trasporto di pacchi 
pesanti, e pure una sola a quello pel trasporto di ca- 
richi pesanti, ancora del tipo Dion-Bouton. Il costo 
complessivo pel trasporto d’una tonnellata-chilometro 
è risultato di Fr. 0,55, 0,25, 0,176, secondo che a 1/3 
o a 2/8 di carico, o a carico completo. 

Tali prezzi risultarono invece nel 1899 rispettiva- 
mente di Fr. 0,248; 0,131; 0,092, cioè sensibilmente 
minori. L'autore attribuisce ciò al fatto d'aver voluto 
aumentare la velocità a danno del carico e a conferma 
di questa sua opinione riporta alcune tabelle dell’o- 
pera dei signori Bouvaine e Julic dalle quali risulta 
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che con la potenza di 5 cav. andando rispettivamente 
con le velocità di 13,6; 17,6; 21,7 Km all’ora si possono 
trasportare tonnellate tre, due o una e mezzo, e che va- 
riando soltanto convenientemente la velocità della vet- 
tura si possono conseguire economie sino del 25 per °’, 
Conclude tuttavia confermando ancora che per ora 
nè i trasporti con la trazione a vapore nè quelli con 
motori a gas su vie ordinarie possono rivaleggiare coi 
trasporti su vie ferrate. 
L'importante relazione si chiude con interessanti 
dati relativi al maggior costo di manutenzione delle 
strade ordinarie percorse da automobili pesanti. 
(d. r.) 


[Aci 


Produzione diretta dei raggi X nell'aria (1). 


Il sig. A. Nodon ha constatato che i raggi X pos- 
sono essere prodotti direttamente nell’aria, all’infuori 
dei tubi di Crookes; i raggi X nascono sotto l’influenza 
simultanea delle radiazioni ultra-violette e di un campo 
elettrico. 

Se sì crea un campo elettrico tra le due armature 
di un condensatore ad aria e si dirige un fascio di 
radiazioni ultra-violette su una delle armature, si ha 
la produzione di raggi X. 

I raggi X si propagano secondo la stessa direzione 
delle linee di forza del campo elettrico e non ne ven- 
gono einessi in altre direzioni. Essi posseggono una 
attività più considerevole quando la direzione delle 
linee di forza del campo è la stessa di quelle della 
propagazione delle radiazioni ultra-violette, cioè quando 
armatura colpita è di polarità negativa. 

L'attività dei raggi X emessi è funzione dell’inten- 
sità del campo elettrico, dell’ intensità e della lun- 
ghezza d’onda delle radiazioni ultra-violette, della 
natura delle sostanze alla cui superficie essi prendono 
origine. 

Le proprietà generali dei raggi X, prodotti diretta- 
mente nell’aria, sono identiche a quelle dei raggi X 
prodotti coi tubi di Crookes ; dopo il passaggio all’al- 
l’alluminio e al cartone nero paraflinato scaricano i 
corpi elettrizzati. Le radiazioni ultra-violette, che ser- 
vono a produrre i raggi X, possono essere ottenute in 
modi diversi : scintille elettriche, effluvio elettrico, arco 
voltaico ordinario e infine arco voltaico prodotto da 
due matite di grafite munite di anime di alluminio. 

I fenomeni attino-elettrici sembrano trovare la loro 
spiegazione nella produzione diretta nell'aria dei raggi 
X, sotto la doppia influenza delle radiazioni ultrae 
violette e di un campo elettrico. 


(1) Comptes Rendus de l'Academie Jrangaise. 


Aspirazione meccanica 
per i camini di officina (1). 


Il nuovo processo di aspirazione forzata, immagi- 
nato dall’ ing. Luigi Prat, consiste nel mandare in un 
apparecchio speciale, detto trasformatore di pressione, 
una corrente d’aria sotto pressione spinta da un veu- 
tilatore. Questa corrente determina un tiraggio arti 
ficiale capace di aspirare i gas bruciati dalle otticine 
e di espellerlìi nell’atmosfera. 

L'apparecchio può esser collocato sia nell’ interno 
di un camino esistente, sia direttamente sul condotto 
principale in cui si riuniscono i gas della combustione 
e in questo caso funziona direttamente da camino. 

Il ventilatore è centrifugo, di grande diametro, con 
alette di poca larghezza, ciò che dà un buon rendi- 
mento meccanico. L’ apparecchio trovasi fuori della 
circolazione dei gas di combustione, il che impedisce 
il suo deterioramento ed il riscaldamento. 

Il trasformatore di pressione ha per iscopo di tra- 
sformare in depressione la pressione del fluido che 
l’alimenta. Esso si compone di tre parti: 1° di un 
pezzo di base metallico che forma l’ apertura desti- 
nata a facilitare P introduzione del fluido richiamato; 
2° di una camera di diffusione dell’aria iniettata, 
lunga tre o quattro volte il diametro, in modo da 
permettere una diffusione completa; 3° di un tubo di- 
vergente lungo 7 volte il diametro più piccolo, che fa 
da diffusore, 

Il pezzo di base si divide a sua volta in tre parti: 
quella inferiore è formata da una campana destinata 
a dirigere i gas aspirati nella camera di dilatazione; 
alla parte intermedia trovasi una seconda campana 
sovrapposta alla prima in maniera da lasciar fra 
loro un canale anulare in cui penetra l’aria iniettata. 
Le due campane sono circondate da un inviluppo 
in comunicazione coll’ iniettore dell’ aria; alla parte 
inferiore è posto un cantonale per l'attacco alla mu- 


ratura di base, 
Questa disposizione permette di ottenere un buon 


rendimento per la doppia diffusione dovuta alla ca- 
mera di diffusione, propriamente detta ed al diffusore, 
inoltre il condotto, che unisce i ventilatori al trasfor- 
matore di pressione, porta una valvola a farfalla per 
la regolazione, il che permette di ridurre il lavoro 
secondo il tiraggio di cui si ha bisogno, 
L'apparecchio di aspirazione dell’ ing. Prat è di co- 
struzione molto facile e le sue dimensioni sono molto 
minori di quelle necessarie per i camini ordinari. Alla 
filanda della Società Pouyer-Quertier di Rouen é stato 
impiantato un trasformatore di 15 m di altezza per 


(1) La Nature, 4 maggio 1901. 
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servire una batteria di caldaie di 1200 cav., per cui 
sarebbe stato necessario un camino in muratura di 
65 m di altezza. 

Alla nuova officina, che la Compagnia generale degli 
omnibus fa costruire a Billancourt ordinata alla pro- 
duzione dell’aria compressa mediante sedici generatori 
che possono bruciare 6000 Kg di carbone all ora, è 
stato impiantato un trasformatore Prat. All’ altro 
estremo della costruzione trovasi un camino, già esi- 
stente, di 60 m di altezza e tuttavia, malgrado le sue 
enormi dimensioni, è meno potente del primo, in- 
fatti essendosi provato a far aspirare i due camini 
contemporaneamente sulla batteria di caldaie, il suo 
tiraggio diminuisce progressivamente, finchè riducesi 
a zero. 

Si può obbiettare che questo nuovo sistema di ri- 
chiamo richiede un certo lavoro meccanico per muovere 
il ventilatore; esso però è minimo, avuto riguardo pure 
alla grande economia nella spesa di impianto. La forza 
motrice necessaria è del 0,7 °/, di quella fornita dalla 
caldaia, anzi all’officina di Billancourt arriva appena 
a 85 cav sur una potenza disponibile di 6000 car. 

Inoltre da esperienze di paragone, fatte alle of- 
ficine di Penhoet dagli Ingegneri della Compagnia 
Generale transatlantica mediante una caldaia marina 
con trasformatore di m 6,50 e con un camino di m 20 
di altezza a tiraggio naturale, è risultato che la pro- 
duzione di acqua evaporizzata per chilogramma di 
carbone bruciato è passata da 7,703 a 8,534 Kg, cioè 
sì è ottenuto un aumento del 10 °/,, e la quantità 
di acqua vaporizzata per ora è aumentata da 698 a 
1280 Kg. 

Attualmente si stanno impiantando due di questi 
apparecchi all’officina del Creusot. 


(e. a.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Strade nazionali e provinciali — Traverse in- 
terne — Luoghi abitati — Limiti delle tra- 
verse. ; 

Agli effetti dell’art. 16 lett. b della legge sui la- 
vori pubblici, che statuisce essere comunali le strade 
che si trovano nell’interno dei luoghi abitati, deve in- 
tendersi per luogo abitato l’insieme del caseggiato che 
costituisce una città od un villaggio. 

In base a tale principio sono da considerare tra- 
verse interne uegli abitati quei tratti di strade na- 
zionali o provinciali, che attraversano l’abitato di un 
paese a cominciare dall’incontro dei fabbricati fino a 
dove questi cessano, senza tener conto delle eventuali 


interruzioni del caseggiato in qualche breve tratto in- 

termedio. Anche detti tratti intermedi devono quindi 

essere consegnati ai comuni, restando il sindaco com- 
petente ad emettere i relativi provvedimenti di polizia, 

Ric. Occhi (Parere del Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, 26 aprile 1900). 

Perizia — Relazione — Presentazione fuori 
termine — Decadenza del perito non richiesta 
-- Validità della perizia (Art. 268 cod. proc. 
civile). 

Si ha per legge la decadenza di diritto dei periti 
pel trascorrimento del tempo: tale decadenza però deve 
essere invocata dalle parti e se queste non ne provo- 
cano la surrogazione, facendo perciò credere che il ri- 
tardo non cagionò loro alcun danno e che non inten- 
dono prescrivere una nuova perizia, i periti non pos- 
sono essere spogliati del loro ufficio perchè deve 
ritenersi col silenzio delle parti rinnovato quel man- 
dato che era estinto. 

Treichella c. Grano (Corte € appello di Catania — 
1 febbraio 1901 = Porevenbu Pres. — Porizzi est,), 


Notizie varie. 


Recentemente in America sono stati adoperati per 
la pavimentazione dei blocchi di granito fuso, pro- 
venienti dal granito naturale ridotto in polvere e 
fuso alla temperatura di 1650°, 

La pietra artificiale, così ottenuta, resiste agli acidi, 
al gelo, all'umidità ed al fuoco. La sua resistenza a 
compressione è di 780 Kg a cm? e quella a trazione 
di 25,5 Kg a cm. i 

— I lavori d’impianto delle linee telefoniche fra 
l'Italia e la Francia si spingono nel versante ita- 
liano alacremente. È quasi terminata la posa sulle 
Alpi, malgrado la tormenta, le nevi e le tempeste che 
imperversarono nei mesi scorsi, Probabilmente alla 
fine dell’anno l’impianto sarà terminato. 

—- Si è firmato il decreto che autorizza la presen- 
tazione di un progetto per la spesa straordinaria di 
L. 51000 per una linea telefonica fra l’Italia e 
la Svizzera. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 1) maggio 1901 - L'architettura al 
salone di Parigi - La struttura della memoria - Il 
telegrafono + Quadri all'Accademia Reale - Risana- 
menti nell'Africa Australe - La stazione ferroviaria di 
Howrah, Calcutta = Il forno crematorio di North Lon- 
don ~= Ricostruzione dell’ospedale reale di Glasgow = 
Orinatoi. 

‘4. Bull. de la Comm. Int. du Congrès des Ch. 
de fer. — aprile 1901 = Costruzione e prova dei ponti 
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metallici = Progetto di un dizionario tecnico interna- 
zionale di termini ferroviari. 

9. Engineer - 10 maggio 1901 = Metodi inglesi 
e stranieri nell’elettrotecnica e nelle costruzioni in ge- 
nerale — Caldaie Solignac a tubi d’acqua — Il magnalio 
- Condotti di ghisa agli Stati Uniti - Esposizione in- 
ternazionale di Glasgow = Locomotive americane e 
vagoni ferroviari per esportazioni =- Automobile Wol- 
seley - La diga di Wachussett (S. U. A.) = Distribuzione 
del calore nelle caldaie — Pertezionamenti nei modi di 
sparare armi da fuoco = Primo ponte ferroviario in 
ferro - Proporzioni dei cilindri pelle macchine ad 
espansione multipla. 

10. Engineering. - 10 maggio 1901 = Espesi- 
zione internazionale di Glascow - La ferrovia transi- 
beriana - Torre a condensazione tipo Zschocke - Lo- 
comotive Krauss = Esposizione di automebili a lsling- 
ton =- La soiree alla Società Reale -~ Polvere nel gaz 
degli alti forni - Pratiche americane e inglesi = 
Elettrolisi delle condotte d’acqua e del gas - Chimica 
organica in Francia. 

21. Engineering and Mining Journal. — maggio 
1901 = Origini dei depositi minerarii del Joplin - Ar- 
riechimento secondario dei giacimenti di minerali =- 
Importanza delle roccie ignee nella formazione delle 
vene = Alti forni americani moderni — Collegamento 
semplice tra turbine e dinamo = L’uranio nel Colorado. 

16. Génie Civil - 18 maggio 1901 =- Turbine a 
vapore Parsons - Asrensore idraulico per vagoni della 
stazione di Roma-Trastevere — Il riscaldamento delle 
vetture di strada ferrata = Processo Elmore per la 
concentrazione dei minerali - Le dinamo a corrente 
continua = Pressa per mattoni - Madreviti a sviluppo 
elicoidale. 

27. Industria. - 19, 12 maggio 1901 - La mo- 
trice Stork a grande surriscaldamento - Metodo di 
fabbricazione della Società Titzner e Gamper a Siebe 
= Procedimento per la sotliatura meccanica dei vetri — 
Esperimento di telegrafia senza fili sistema Guarini - 
Accumulatore rame-cadmio = Processo per rendere 
impermeabili le fibre tessili — Macchine per l'impressione 
di maglierie e tessuti tubulari - Prove sulla esplodi- 
bilità dell'acetilene liquido — I forni rotativi per la 
cottura del cemento. 

— 20, 1° maggio 1901 = La piattaforma girante 
all’Esposizione di Parigi - La costruzione dei surriscal- 
datori di vapore atlualmente in uso - La trazione 
elettrica per mezzo di correnti trifasi ad alta tensione 
sulle linee ferroviarie = Scomposizione elettrica del- 
l’acqua a scopo industriale. 

18. Ingegneria Civile. - 15 maggio 1901 = Le 
moderne turbine a vapore e loro confronto con le 
motrici a stantuffo - Proposte per il nuovo regime 
doganale per la categoria 12: metalli e loro lavori -= 
Necrologia: il prof. Matteo Fiorini - Bibliografia: Pro- 
getto di condotta d’acqua potabile per Torino dal 
piano delle Musse sopra Balme. 

22. Min. of proceed di Instit. of civ. Eng., 
London. - 1899-1900, parte II - Purificazione del- 
l’acqua dopo il suo uso nelle fabbriche - Ponte girevole 
sul fiume Weaver a Northwich - Navi a vapore per 
la navigazione invernale e i rompighiaccio = Lavori 
contro le inondazioni nelle ferrovie del Punjal e del 
Sind. - Ferrovie governative di Selangor = Il tram- 
way di North-East Dundas, Tasmania - Curve di 
raccordo nelle ferrovie — Manutenzione dei tunnel 
ferroviari =- Riscaldamento con vapore a bassa pres- 
sione — Esperimenti sui getti di vapore = Espansione 
adiabatica del vapore umido = La funzione dell’ in- 
gegnere - Costruzione dell’ acquedotto di Elan = ll 
tunnel del Sempione, 


1899-1900, parte II = Carichi mobili sopra ponti 
ferroviari — Corrosione delle caldaie marine = Il ca- 
nale di Suez =- Rutture dei vagoni ferroviari = Il 
ponte in calcestruzzo di Maryboroug = La ferrovia di 
Assam (bengala) - Il risanamento delle città tropi- 
cali e specialmente di Hong-Kong = Impianti di tra- 
smissione elettrica =~ Tureine - Macchine motrici di 
una controtorpediniera. 

1899-1900, parte IV - La grande ferrovia centrale 
dell’Inghilterra - Costruzione economica delle ferrovie 
- La ferrovia di Tocopilla - Manifattura e uso delle 
rotaie nella Gran Brettagna - Durata delle rotaie di 
acciaio nei tunnel — Relazione tra l'elettricità e lin- 
gegneria = Consolidamento nella ferrovia Palermo- 
Corleone - Progetto e costruzione di una fabbrica 
di ponti in acciaio — Ricerche sperimentali sull'azione 
dell’acqua di mare per l'acceleramento della forma- 
zione di detta e di banchi di sabbia di fiume = Tubi 
Monier - Rimozione delle roccie Lytton del fiume 
Bristan - Trattamento dei minerali auriferi a Monte 
Morgan, Queesland — Sezione navale dei cantieri Ni- 
colaiet? — L’irrigazione nella Vittoria — Graduazione 
dei cerchi negli strumenti d’ottica. 

23. Monitore tecnico. — 13, 10 maggio 1901 - 
Sulla viabilità di Milano - L'impianto per la produ- 
zione di energia elettrica presso il tiume St. Laurence 
- Per la facciata del duomo di Milano - Contatore 
d'acqua potabile per la città di Milano. 

24. Nouv. Annales de la Construction. - Mag- 
gio 1901 - Studio tecnico e pratico sul sidero—re- 
mento applicato alle condotte d’acqua, serbatoi ecc. = 
Piccola ollicina = La ferrovia metropolitana di Parigi. 

25. Politecnico. — aprile 1901 -= La trazione elet- 
trica sulle linee Valtellinesi ~ Il tifo e gli acquedotti 
della città di Parigi - Motori termici ed idraulici = 
La ferrovia del Bernina + Ricerca sulle temperature 
che possono assumere le lamiere di ferro variamente 
verniciate esposte ai raggi del sole - Studi d’ irriga- 
zione nell’Argentina. 

26. Praktische Maschinen Konstructeur. - 10, 
9 maggio 1901 = Nuove motrici a vapore - Motrice 
a vapore orizzontale monocilindrica da 100 cav. = Es- 
siccatore Trommel - Macchine operatrici americane 
mosse dall’elettricità = Gancio e respintore pneuma- 
tico = Macchine per la fabbricazione della carta =- 
Turbine propulsive sistema Marchand =- Considera- 
zioni sul calcolo e sul montaggio delle colonne in 
ghisa e in ferro — Impianti per purificazione di ac- 
qua = Contatore idraulico sistema Guyot - Trasporti 
telodinamici. 

29. Schweizerische Bauzeitung. =- 20, 18 mag- 
gio 1901 = Le locomotive all’Esposizigne di Parigi - 
Le costruzioni tedesche di Dresda - DL’ allargamento 
del campanile dell'orologio in Aarau. 

#30. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Eng. - aprile 1901 - Tariffe ferroviarie per merci — 
Miglioramenti apportati dal governo alle entrate nella 
baia di Coos, Oregon = I filtri di Lawrence, Mass =- 
Distanza dei chiodi nella chiodature =- Portata delle 
fogne. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
- 20, 17 maggio 1901 =» Carrozze ferroviarie all’Espo- 
sizione di Parigi del 1900. ' 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
=- Esposizione di Parigi del 1900: Macchine operatrici - 
Gru elettriche = Esposizione di Parigi: navigazione ed | 
illuminazione delle coste = Esposizione di Parigi ; 
Fonti e costruzioni metalliche. 
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ASTE ED APPALTI 


[ea] 


Napoli Direz. Genio milit., Salerno, Sotto Direzione 
Genio milit. = 1° giugno, ore 11 = Lavori di restauro 
alcune banchine del porto milit. di Castellammare di 
Stabia, L. 84 000, dep. 3400, ultim. giorni 90, doc. 
29 maggio. 

Mun. Marano sul Panaro (Modena) = 1° giugno, 
ore 10 = Opere e provviste per la costruzione di 
un sottopassaggio al rio Faellano, di luce m 6, dei 
muri di controriva, fogna di scolo e movimenti di 
terra, per la sistemazione della strada comun. obblig. 
Marano contine di Vignola e precis dal tratto com- 
preso fra le sez. 1 ed $, di m 290. L. 8000, dep. 
L. 400, cauz. def, come da capit., ult. mesi 3, doc. 31 
maggio, 

Pref. Arellino = 8 giugno, ore 11 - Manutenzione 
4° tr. strada naz. 54, denominata delle Puglie da 
Porta di Ferro al miglio 12, m 14750, esclusa la 
traversa di Grottaminarda, pel 901-907. L. 73 715,64, 
dep. 3000, tesor. cauz. del '/, annuo canone, spese 50, 
doc. 25 maggio. 

Pref. Catania = 3 giugno, ore 10 - Riparazione e 
consolidamento lungo il tr. dalla Sella Crociate al colle 
Contrasto della str. naz. n. 71. L. 28 241,55, dep. 1000 


tesor., cauz. def, decimo Cassa D. P., spese 750, ult. 


mesi 6, doc. 24 maggio, 

Direz. Genio milit, Spezia = 4 giugno, ore 10 -= 

Lav. occorrenti per l’acquartieramento delle truppe 
d’artiglieria destinate al servizio delle batterie di co- 
sta nella piazza di Spezia. L. 187000, dep. 13 700, 
ult. giorni 180, doc. 1° giugno ore 10. 

Direz, Genio milit. Roma = % giugno, ore 11 
Lavori vari di ralforzamento da eseguirsi nelle caser- 
mette della caserma S. Francesco a Ripa in Roma. 
L. 5500, dep. b50, ultim. g. 100, doc. 4 g. prima. 

Direz. Genio milit, Roma = 7 giugno, ore 11 - La- 
voro di ampliamento ospedale milit. Celio in Roma. 
L. 275 000 dep. 27 h00, ult. g. 870, doc. g. 4 prec. 
asta. 

Mun. Siderno (Reggio Calabria) = 8 giugno, ore 10 
= Costruz. condott. acqua potabile per gli abitanti di 
Siderno, Marina e Siderno Superiore. L. 67 000, dep. 
L. 1000, cauz. def. dec., ult. m. 14. 


REVETTI D'INVENZIONE 


per rendere più sicura ed economica, tanto con so- 
stanze liquide che consistenti, la lubrificazione delle 
articolazioni in movimento delle macchine in ge- 
nerale. 

De Ferranti ad Holinwood-Lancaster (Inghilterra) 
= priv. anni 6 =- Perfezionamenti nei meccanismi per 
azionare le valvole e per regolare le macchine a va= 
pore. . 

Avena a Napoli — priv. anni 6 + Avvisatore elet- 
troautomatico, ossia apparecchio per evitare gli scon- 
tri ferroviari. 

Detto - completivo - Avvisatore elettro-automa= 
tico, ossia sistema per evitare gli scontri ferroviari e 
i deragliamenti per falsa manovra degli scambi. 

Ditta Stabilimento Berana ing, Felice Comi 
& C. — priv. anni 1 - Nuovo sistema di riscalda- 
mento misto per vetture ferroviarie, 

Limb a Lione (Francia)- priv. anni 6 - Système 
de traction electrique mixte. 

Nomis di Cossilla £ Pattini a Roma - priv. 
anni € = Regolatore di velocità di marcia per gli 
automobili. 

Texer d’'Arnoult ing. a Parigi =- priv. anni 6 — 
Nouvel accumulateur. 

Ritter a Stuttgart — priv. anni 6 — Dispositivo di 
azionamento di contatori per impianti telefonici, 

Lamme a Pittsburg (S.U.A.) - priv. anni 15 = 
Perfezionamento nei motori dinamo-elettrici. 

Loffredo a Napoli = priv. anni 3 = Indicatore au- 
tomatico di giri. 


rilasciati il 14 maggio 1901 

Tannett-Walker ing. a Hunslet, Leeds (Inghil- 
terra — priv. anni 6 = Ferfezionamenti nelle mac- 
chine per intagliare. 

Detto - Perfezionamenti nelle macchine per pial- 
lare. 

Detto - Perfezionamenti nei magli a forza motrice. 

Detto - Perfezionamenti nei mezzi ed apparecchi 
per controllare e regolare la velocità delle macchine 
a vapore. 

Detto ~ Perfezionamenti nelle gru mobili. 

Michalk a Dresda = priv. anni 15 - Graisseur 
pour tiroirs. 

Alma dott. & Weiss ing. a Vienna — priv. anni 8 
~ Perfectionnements dans les vagons de chemins de 
fer pour eviter les dégaàts et les accidents dans les 
rencontres de trains. 
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World Flaser Cy. a Chicago = prol. anni 3 - In- 
novazione nelle macchine telegrafiche automatiche. 
Compagnie d'électricité Thomson-Houston de 


anni 6 — Distribution avec tiroir indépendant. 

Detta - Système de distribution de moteur à va- 
peur ou autre. 

Detta - Mode de réamorsage des pompes centri- 
fuges par dégagement de lair. 

Ditta Eugenio Meschini a Gallarate (Milano) - 
priv. anni 6 - Perfezionamento nei torchi a vite con 
arpionismo e ruotismo ditterenziale. 

Lange & Feindt ad Amburgo = priv. anni 6 = 
Pompa a doppio effetto con disposizione automatica 
di lavoro a vuoto dello stantuflo ogni qualvolta si 
verifica una soprapressione. 

Ditta Schiiffer & Budenberg a Magdeburg-Bu- 
ckau (Germania) = priv. anni 6 = Système d’injecteur 
destiné principalement à l’alimentation des chaudières 
à vapeur. 

Wally a Rafting (Austria) — priv. anni 6 - Dispo- 
sitif de compression continuelle pour presses. 

Raviolo a Genova = priv. anni 2 = Tubi snodati 


rilasciati il 10 maggio 1901. 
Société A. Thirion & Fils ing. a Parigi — priv. 


la Méditerranée a Bruxelles = priv. anni 6 = Per- 
fectionnements aux transformateurs électriques. 
Magni a Torino = priv. anni 6 - Sistema di te- 
letonia senza fili detto : Telefono Aneonemata. 
Schönfeld a Udine - priv. anni 2 - Ventilazione 
artiliciale dei motori elettrici. 


CONCORSI | 


1. È aperto il concorso per il posto di ingegnere 
comunale di Città di Castello (Perugia). Stipendio 
L. 2500 annue, Scade il 31 maggio 1901. 


22, Concorso internazionale per un progetto di pa- 
lazzo per la dieta della città di Oldenburg (Germania). 
Saranno assegnati tre premi di 2000, 12000 e 800 M. 
Scadenza 1° agosto 1901, 
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Roma, Tipo-Litogzrafia del Genie civile 


°% Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito l’rr fascicolo (sesto nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Electrothermie. 
par J.-A. Montpellier, A. Bainville et A. Brochet. 


63 pagine grande formato con 89 figure. 
Prezzo dell’intera collezione, che comprenderà 1% fascicoli, francbi 50. 
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Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


Officina di costruzione 
MILANO, Via S. Paolo, 14 
Premiati con Medaglia d’oro 
alle Esposizioni di Palermo 1891, Genova 1892 
e Torino 1898 


Ci 


BOCA OO OAO Oa 


B. Butfaud & T. Robatel - 


Costruttori meccanici 


Chenin de Baraban 99-61-03-00-0/-09, 
at Chemin $. Victorien 2-4-6 È 
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j DR OESTRATTORI | 


(ESSOREUS) 


= 
IMPIANTI completi di riscaldamento a vapore 
IMPIANTI completi di riscaldamento a termosifone 
IMPIANTI completi di riscaldamento ad aria calda 
IMPIANTI ai essiccatoi. 


Preventivi e progetti a richiesta 
Telefono N. 919 e 1500 (3) 
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STUDIO TECNICO 


Ing. AUGUSTO GAIANI 
BOLOGNA San Petronio Vecchio, 6 BOLOGNA 


a trasmissione — a mano Do 
Rilievi stime in genere - Perizie industriali 


Liquidazioni di lavori e di sinistri - Arbitraggi. 
(3) 


con motrice a vapore — con motore elettrico ) 


a corrente continua od alternata 
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(127) 
Chiusure e Consolidamenti 
di linee ferroviarie 
con Siepi vive e morte (di difesa), Cancellate 
e Stecconate di castagno, rovere e abete - 
Consolidamenti di grandi trincee e scarpe 
con viminate - Imboschimenti con impianti 
di Acacie - Seminagioni e relative manu- 
tenzioni - Infissi per Caselli e Stazioni. — 

Rivolgersi alla Ditta. 
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MODENA 
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ROSATO TIA AA TO CÈ 


(3) 


(3) 
do OO a OO E OODE OD E OO OOO a 


ò 


<> SO 


“GIULIO SERRAZANETTI 
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(soLoGna) — CASTENASO — (BoLoena) 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


3 
} 
i 
Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 | 
Ì 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 

di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 

cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. y 
S 


tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell en- È 


Regno. l (11) 
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°> Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainis-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité rae et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


M. GAGET — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 10. I 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
å courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. I 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. | (44) 
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-Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. 
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e de 
Roma, 2 giugno Igo1. 
o || Amo IX. NUM. 22. 
T FORMATO 
Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° gennaio 1901. 
Rivista tecnica. — La ferrovia di montagna dei Nilgiri (India) — La tfazione elettrica sulle 
grandi linee ferroviarie — Il nuovo accumulatore Edison — Nuovo sistema di ventilazione 
— Impiego dei getti d’acqua per l'affondamento dei pali. = l 
Giurisprudenza tecnica. AARUOTECA SAZ I 
Notizie varie. Kias ROMA oy 
NI TX SA! ENA 
Sommari di alcuni periodici tecnici. maa e 


Aste ed appalti. 
Brevetti d’invenzione. 
Concorsi. 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettipo deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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Si pubblica la Domenica. 


DEGLI ARCHITETTI 
ara 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo, N. 133 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
îo a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 


20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l’ uffirio rimane chiuso. 
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Ed è vendibile alla libreria F.lli BOCC 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pòères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536i incisioni nel testo. 


Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


M. GAGET — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. - 
Prezzo rilegato L. 10. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
å courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 


dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. r8. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (45) 
7™ Le più recenti sukoien 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito l’11° fascicolo (settimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Mécanique de la forge 
par M. Gérard Lavergne. 


56 pagine di grande formato con 48 figure. 
Prezzo dell’intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60 
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Anno IX. Roma, 2 giugno 1901. N. 22. 
COMUNICAZIONI AI SOCI 
NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1901 
14. De Caro ing. Gaetano : ; i Canticatt 


RIVISTA TECNICA 


La ferrovia di montagna dei 
Nilgiri (India) (1). 


La ferrovia dei Nilgiri è la prima linea a dentiera 
del sistema Abt costruita in India e la più lunga fi- 
finora esistente. Essa rilega le importanti città di 
Oatacamund, residenza estiva del governatore di Ma- 
dras, Coonoor, Kotageri e di Wellington, sanatorio 
militare per l'India meridionale e la Birmania. 

La linea è fissata su traversine di legno invece che 
su traverse metalliche, ha uno scartamento di ‘1 m e 


sur una lunghezza di Km 30 vince un dislivello di ` 


m 1825 tra Mettapolliam, punto di partenza, e la 
piattaforma di m 4,80 di larghezza che corona le 
montagne dei Nilgiri. 1 primi 7,5 Km sono ad aderenza 
con una pendenza che non oltrepassa il 25 per mille, 
il resto è munito di una dentiera sistema Abt, con una 
pendenza dell'80 per mille. 

Le opere d’arte sono numerose: essendovi non meno 
di 23 ponti di grandi dimensioni e di 113 piccoli. I 
primi sono costituiti da travi metalliche su pile in mu- 
ratura. Le travate hanno una portata massima di m 


18,30, avuto riguardo al raggio delle curve che nelle . 


ferrovie a dentiera non può discendere al disotto di 
m 100, cioè cento volte la larghezza della via. 
Solamente in un caso è stata oltrepassata la portata 
indicata di sopra, cioè per il ponte di Burliar, che at- 
traversa una gola di 36 m di protondità, incassata 
tra pareti rocciose; esso trovasi sur una curva di 100 m 


(D Bull de la Soe. ides Ingénienrs Civils de France - 
marzo 1901, 


di raggio ed ha una portata di m 23,40; il suo piano 
è costituito con piastre metalliche curve. 

Trovandosi la maggior parte dei ponti sur una 
pendenza dell’ 80 °/,,, per impedire alle travate di 
scivolare, è stato aggiunto alle parte inferiore un can- 
tonale di 150 X 150 che si appoggia contro la mu- 
ratura di una delle spalle; l’altra estremità delle tra- 
vate è lasciata libera per gli effetti della temperatura. 

Per i ponti di piccola portata le travi sono bullonate 
su forti piastre di ghisa fissate alla muratura delle 
pile. Con queste precauzioni si è impedito qualunque 
spostamento dei piani metallici dei ponti. 

Lungo la linea trovansi nove gallerie, di cui qual- 
cuna ha al massimo 100 m di lunghezza ; la loro co- 
struzione non ha presentato nulla di particolare. 

In servizio si è fatta l’osservazione interessante che 
l’aria della galleria diventa poco respirabile quando 
la macchina lavora al massimo e specialmente nel 
momento del caricamento del focolare. Ciò si spiega 
osservando che, essendo i tunnel in forte pendenza, 
si produce in essi un tiraggio per cui l’aria carica di 
fuino circola con la stessa velocità del treno senza rin- 
novarsi, il che sarebbe molto pericoloso se le gallerie 
non fossero tanto corte. 

La linea è costata circa L. 235 000 per Km; il suo 
prolungamento progettato verrebbe a costare L. 170 000 
a Km, a causa delle minori difficoltà che presenta il 
seguito del percorso. 

La via è armata con rotaie d’acciaio a suola, lun- 
ghe ciascuna m 8,58 e del peso di kg 25 a metro 
corrente. Esse sono collocate su traverse di legno di 
Pyugadu provenienti dalla Birmania, aventi m 1,83 
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di lunghezza e una sezione di 0,12 X 0,20 m. Nel 
tratto di montagna lv spessore di esse arriva a m 0,15 
perchè la dentiera viene sostenuta dalle traverse 

La dentiera è formata con due sbarre di m 3,05 di 
lunghezza e 22 mm di spessore ; il metallo presenta una 
resistenza a rottura di kg 48 per mm. Il loro costo 
è di L. 22 a metro lineare; i pezzi di entrata a molla 
costano L. 825 ciascuno. La dentiera è stata costruita 
con grandissima cura, tanto da costituire un vero la= 
voro di precisione, 

Le locomotive sono del tipo misto sistema Abt, cioè 
possono funzionare sia con dentiera, sia per aderenza. 
Le macchine hanno sei ruote accoppiate di m 0,76 di 
diametro; la distanza degli assi estremi è di m 8,05; 
il peso, compresi 2800 l di acqua e 1000 kg di 
carbone, arriva.a 83 T. Queste macchine, costruite dai 
sigg. Beyer, Peacock e C. di Manchester, sono costate 
L. 65 000 ciascuna. 

Il materiale mobile attuale componesi di 4 loco- 
motive miste, di 16 vagoni per mercanzie e di 4 velture 
per viaggiatori di 1* classe, di 4 vetture miste e di 
4 furgoni. Due treni di viaggiatori e due di mercanzia 
percorrono giornalmente la linea in ciascun senso. 
La velocità é limitata a 13 km l'ora. 

Le tariffe dei viaggiatori in salita sono di 10,5 e 
1 rupia, secondo la classe; la metà in discesa. 


La trazione elettrica 


sulle grandi linee ferroviarie (1). 


Langdon, ingegnere dei servizi elettrici della Com- 
pagnia del Midland, comunicò ultimamente all’ Insti- 
tution of Electrical Engineers di Londra una Memoria 
molto interessante, nella quale cerca di mostrare, coi 
necessari documenti, i vantaggi della trazione elettrica 
sulle grandi linee ferroviarie e l'economia derivante 
da questo modo di trazione. 

La parte della rete del Midland, sulla quale lA. 
vorrebbe sostituire la trazione elettrica a quella per 
mezzo di locomotive, è lunga 80 Km e a servizio in- 
tenso; essa è a quattro binari e non presenta pen- 
denze superiori a 5 mm per metro. (l numero dei treni 
circolanti su detta linea è di quattordici all'ora, di 
cui 3 express aventi la velocità di 80 Km; 2 omnibus 
colla velocità di b2; 4 merci accelerati colla velocità 
di 56 e 5 merci ordinari colla velocità di 40 Km; co- 
sicchè si ha all'ora un numero complessivo di 768 Km- 
treni. 

Nella Revue Technique il signor R. B. pubblica uno 
studio sulla memoria Langdon, confrontando i dati re- 
lativi allo sforzo e alla forza in cavalli e l’equivalente 
in chilowatt per ogni treno e complessivemente all'ora, 
calcolati dal Langdon con altri da lui rettificali. 


(e. a.) Essi risultano dalla seguente tabella: 
Forza in cavalli] Equivalente | Forza totale | Equivalente 
Sforzo totale f , in cavalli l , 
per trenc in chilowatt | pei vari treni | in chilowatt 
Natura dei treni — l a] a 
0o g © Oo g e Ò Gs ©) © Ò o S L=) 
mm © o e) © n 3 2 x . 3 9 Bei . n=; 2 w E 
5 |59]|5%a[52]|5%|5Z=]|5®|5"|55| 5 
è s|o9]|ess|]oa]|$ssig a] sa | $ | è s | sw 
dS|D DE|Ad GS |À DI B DI] 
Espresso viaggiatori . . . . . | 1620 | 1760 477 520 356 390 | 1431 | 1560 | 1068 1170 
Omnibus 965 | 1200 182 230 136 173 364 460 272 3465 
Merci rapido . 1435 | 1772 295 365 220 275 | 1180 | 1460 | 880 1100 
» ordinario . 1245 | 1630 183 242 187 182 915 | 1210 685 905 
Totali] 3890 | 4690 | 2905 | 3520 


Jl lavoro da produrre sui cerchioni delle ruote dei 
treni è, secondo Langdon di 3890 car-ore, equivalenti 
a 2905 chic-ore. 

Langdon ammette che la resistenza della locomotiva 
elettrica sia eguale a quella del treno, il che è almeno 
dubbio. Langdon calcola la resistenza in libbre per 


2 
T secondo la formola 3 4 se iu cui V è la velo- 


cità in migliaia all'ora. 

R. B., esprimendo R in che, adopera invece la se- 
guente : 

(1) Industria, 26 maggio 1901. 
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R=1,60 + 0,46 V (TE) 
1000 


in cui V è la velocità in chilometro all’ora, la quale 
si applica alle vetture a due assi. 

Comprendendo le resistenze dovute alle perdite per 
le fermate, ai rallentamenti e ad altre perdite cau- 
sate dalle varie manovre dei freni in certe stazioni, 
di cui il Langdon non tenne conto, R. B. calcola che 
invece di 2905, il consumo in chw per ora sia da ri- 
tenersi di 4928, ossia in cifra tonda 5000 chw-ora. 

Per ottenere l'energia necessaria il Langdon im- 
pianta nel mezzo del percorso un’ officina centrale 
della potenza di 10000 chc, la quale produce, per 
mezzo di quattro alternatori da 2500 chw ciascuno, 
correnti trifasi da 10000 rolt. L'energia cosi prodotta 
è ripartita in quattro sottostazioni, ove le correnti al- 
ternate sono ricondotte al potenziale di 6000 volt, 
quindi trasformate in correnti continue del medesimo 
potenziale. Ognuna di queste sottostazioni alimenta, 
per mezzo di una terza rotaia, una sezione di linca 


di 16 Km. Quanto alla sezione di linea, pure di 16 Km, 
vicino alla stazione centrale, essa è alimentata diretta- 
mente con correnti continue dalla stazione stessa. Su 
quattro di queste sezioni si troveranno simultanea- 
mente tre treni e sulla quinta due. 

L'energia media totale che, secondo i calcoli del 
sig. Langdon, dovrà produrre l'officina centrale sa- 
rebbe di 5000 chw, mentre, secondo R. B. sarebbero 
di 8500 chw, in cifra tonda. 

Ammettendo come fa il Langdon, che la potenza 
dell’officina centrale debba essere il doppio di quella 
necessaria alla trazione, quest’officina dovrà essere 
capace di una produzione di 19 000 chw, secondo R. B., 
mentre secondo il Langdon basterebbe una produ- 
zione di 10 000 chw. 

La tabella seguente mostra il costo di primo im- 
pianto di tale installazione elettrica secondo i due autori, 
tenendo conto che si tratta di cifre solo approssima- 
tive, le quali certamente subirebbero modificazioni 
in seguito ad uno studio più completo del progetto. 


Spese di primo impianto per l’installazione elettrica. 


Officina generatrice 


Edifici, fondazioni e camini . . . . . . 


Equipaggiamento elettrico comprese macchine a vapore, cal- 


daie, condotture, condensatori, pompe, ecc. . 


Totali 
Sottostazioni 


Edifici per le quattro sottostazioni. 


Equipaggiamento elettrico, trasformatori, convertitori, ecc. 


Cavi . . ..... 


Terza rotaia 


Costo totale del primo impianto 


Il calcolo di R. B. corrisponde però ad una produ- 
zione di 74 460 000 chw invece di quella di 43 800 000 
preventivati. 

Date le variazioni di sforzo dovute alle rampe ed 
ai distacchi, pare indispensabile ad R. B., allo scopo 
di regolarizzare la marcia delle dinamo generatrici, 


Secondo Langdon Secondo R. B. 
1 250 000 1 500 000 
5 000 000 9 000 000 
6 250 000 10 500 000 
250 000 300 000 
1 750 000 2 500 000 
2 000 000 2 800 000 
1 750 000 2 000 000 
1 750 000 8 200 000 
3 500 000 5 200 000 
11 750 000 18 500 000 


di aggiungere ad ogni sottostazione una batteria tam- 
pone, il cui prezzo dovrebbe naturalmente essere ag- 
giunto a quello di primo impianto: tuttavia non ne 
tenne conto. 

Passando alla spesa d’esercizio, Langdon la calcola 
di 928 976 franchi all’ anno, il che per una produ- 
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zione di 43500 000 chw rappresenta una spesa di 
fr. 0,021 per chw, non tenendo conto dell’ interesse 
del capitale necessario pel primo impianto. 

La prima di dette cifre sarà certamente aumentata, 
ma aumentando anche la produzione, il prezzo di costo 
per chw non ne risentirà che un effetto minimo. 

Langdon ammette un consumo all’officina centrale 
di Kg 1,85 di carbone per chw, ossia 1 Æg per ca- 
vallo effettivo. R. B. crede questa cifra troppo bassa 
e la rettifica in Kg 1,30 per cavallo efletlivo, ossia 
in Kg 1,80 di carbone per chir. 

Al prezzo di 10 fr. la tonnellata indicato dal Lang- 
don (1), la spesa pel carbone sarebbe di fr. 0,013 e 
rispettivamente fr. 0,018 per chw. l 

Per ottenere le spese totali di trazione, occorre ag- 
giungere alla cifra di fr. 0,021 per chw le spese di- 
pendenti dai salari dei macchinisti, sottomacchinisti, 
operai dei depositi ed altri, quelle dipendenti dal ri- 
cambio e della manutenzione dei cavi pel trasporto 
di forza e della terza rotaia : tutte queste spese sono 
calcolate da Langdon in fr. 0,047 al chw e R. B. ac- 
cetta la detta cifra. 

Si avrebbe dunque una spesa complessiva per chie 
di fr. 0,021 -+ 0,047 =fr. 0,068. 

Riferendo questa spesa al treno-chilometro bisogne- 
rebbe moltiplicare il coste del chw per il numero dei 
chw consumati allora, ossia ,8500, e dividere il pro- 
dotto pel numero dei treni -chilometri all'ora, ossia 
768. Si avrà quindi: 

0,0992080) — fr.0,752 
in luogo di fr. 0,439, calcolati da Langdon. 

Langdon paragona poi questo prezzo di costo della 
trazione elettrica a quello della trazione per mezzo di 
locomotiva a vapore, basandosi sulle indicazioni for- 
nite da Johnson, ingegnere in capo della trazione 
sulla rete, che dà per media di un periodo di 24 anni, 
dal 1873 al 1896, la cifra di fr. 0,558 per treno- 
chilometro, cifra che però non tiene conto, come le 
altre, dell’interesse del capitale di primo impianto; 
dimodəchè conclude con un'economia in favore della 
trazione elettrica di fr. 0,119 al treno-chilometro, os- 
sia del 21 per 100. 

(1) Naturalmente i dati del Langdon dovrebbero subire 
(a parte le divergenze sull'entità della potenza assorbita) una 
correzione radicale, per tener conto del costo molto maggiore 
del carbone presso di noi; correzione che condurrebbe a ri- 
sultati ben diversi da quelli a cui giunge l'autore. Ma la pos- 
sibilità d'applicare a molte delle nostre grandi linee la forza 
motrice idraulica, possibilità a cui ogni trasformazione even- 
tuale sara subordinata in halia, riconduce le condizioni nostre 
ad essere non molto lontane da quelle constatate dall'eminente 
ingegnere inglese. 


Modificando questi risultati secondo i precedenti 
calcoli, R. B. trova che le spese di trazione per mezzo 
di locomotiva elettrica sarebbero superiori a quelle 
per trazione a vapore di fr. 0,194, ossia di circa il 
35 per 100.. 

Ora, se si prende la cifra sopraindicata di fr. 0,018 
come rappresentante il prezzo del carbone al chw e 
la si riferisce al treno chilometro, si avrà: 


CO BEN =fr. 0,20. 
(68 

La stessa spesa per chilometro-treno, secondo le in- 
dicazioni di Johnson, è di fr. 0,134, ossia del bo °/, 
più elevata per la trazione elettrica. 

La grande differenza fra i calcoli di Langdon e 
quelli di R. R. dipende dalla diversa valutazione della 
potenza necessaria per la trazione dei treni: secondo 
R. B, Langdon sembra aver dato alla potenza assor- 
bita un valore sensibilmente inferiore al valore reale. 


Il nuovo accumulatore Edison. 


Alcuni giornali hanno parlato del nuovo accumu- 
latore Edison, che, appunto per il nome illustre del 
suo inventore, sembrava destinato a soppiantare in- 
teramente il vecchio accumulatore a piombo e a scio- 


gliere l’arduo problema dell’automobilismo elettrico. 


Crediamo perciò interessante pei consoci riportare qui 
appresso quanto in proposito, da persona assai com- 
petente, è stato pubblicato recentemente nella Elektro- 
technische Zeitschrift, cioè i risultati di alcuni esperi- 
menti, che il dott. Rodolfo Gall ha eseguito su di un 
accumulatore a rame e cadmio, quale è appunto quello 
di Edison, 

Il dott. Rodolfo Gahl, premette di avere iniziati i 
suoi esperimenti senza conoscere affatto l’invenzione 
di Edison e di essere venuto alla combinazione col 
cadmio per la semplice ragione che, siccome lele- 
mento a base di rame e zinco non portava ad alcun 
risultato in causa della grande facilità con cui lo 
zinco ossidandosi si scioglie nell’elettrolite, così era 
naturale che si dovesse ricorrere a quello che nel- 
l'ordine dei metalli più resistenti alla solubilità occupa 
il posto immediatamente più vicino allo zinco. 

Questo metallo è appunto il cadmio, il quale ha 
ancora la proprietà di non essere solubile nelle so- 
stanze alcaline dell’elettrolito, per la qual cosa la quan- 
tità dell’elettrolito necessaria viene sensibilmente ri- 
dotta. 

Sfortunatamente questi vantaggi sull’elemento a ra- 
me e zinco sono resi nulli pel fatto che l’accumulatore 
a cadmio possiede una forza elettromotrice troppo 
esigua. 
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Difatti riflettendo quanto sia poca la tensione effet- 
tiva dell’elemento a rame c zinco, non deve sembrar 
strano che sia ancora minore se allo zinco si sosti- 
tuisce il cadmio, appunto in causa della sua minore 
tendenza a sciogliersi, per cui la tensione diminuirà 
quasi in proporzione diretta di questo minor grado di 
solubilità. 

Ad avvalorare la sua asserzione il dott. Gahl dà il 
risultato degli esperimenti ch’egli ha eseguito con una 
lastra spugnosa di cadmio posta tra due lastre di 
ossidulo di rame in istato già carico. Come elettrolito 
si servi dì potassa caustica, 

Procedette quindi alla carica e scarica con umin- 
tensità di corrente in ragione di 0,34 ampère per dm?. 

Dalle curve che egli riproduce, non ostante la de- 
bolissima corrente, risulta che la tensione di scarica 
non superò mai 0,38 role. 

La tensione iniziale di carica risulta di 0,5 rolt. 

La differenza tra le due tensioni è minima e tul- 
tavia questi dati indicano un elletto utile assai po- 
vero, poichè la tensione assoluta é troppo piccola e 
difatti il rendimento in watt, a causa delle perdite in- 
terne che si verificano in ogni elemento e che pos- 
sono sempre calcolarsi in qualche decimo di rolt, è 
minore negli elementi di poca tensione che in quelli 
di tensione più grande. 

In una seconda curva il dott. Gahl rappresenta la 
scarica e la carica eseguita con una intensità doppia 
della precedente. La tensione di scarica sta sempre 
al di sotto di 0,34 rolt. 

Il rendimento in watt, anche considerando la curva 
di carica sino alla tensione di soli 0,7 rolt, è appena 
del 50 "/,. 

La tensione di scarica così bassa non è causata da 
grande resistenza interna dell’ elemento oppure da 
altre forze depolarizzanti, poichè la tensione di carica 
non è di molto maggiore di quella di scarica. 

Se così fosse si potrebbe mettervi riparo a mezzo 
di speciali costruzioni, ma purtroppo la mancanza di 
tensione va attribuita alla poca forza elettromotrice 
sviluppata dal processo chimico, contro cui a nulla 
serve la miglior costruzione dell'elemento. 

La tensione di un tale elemento è dunque 5 volte 
minore di quella di un accumulatore a piombo 

Benchè da una parte si possa asserire che un ele- 
mento a base di rame e cadmio di uguale capacità 
in amperore è assai più leggero di uno a piombo, 
dall'altra parte per avere la stessa energia elettrica 
invece di un accumulatore solo ne occorrono cinque. 
Resta quindi escluso il loro impiego per batterie sta- 
zionarie a capacità, poichè le spese sarebbero mag- 
giori ed il rendimento non potrebbe menomamente 


concorrere con quello degli accumulatori a piombo. 
Per automobili, dove poco importa la spesa, reste- 
rebbe però sempre il peso, poichè a parità di ener- 
gia per formare un elemento a piombo ne occorrono 
cinque onde il peso si equivale. 

Il vecchio accumulatore a piombo può dunque an- 
cora lottare vantaggiosamente col nuovo accumulatore 
Edison. 


Nttovo sistema di ventilazione. 


Il dottor Castaing, medico capo dell’ospedale di 
Poitiers, a cui l'Accademia di Parigi accordò il premio 
Belliou per l’anno 1898, ha inventato un sistema di 
ventilazione, 

È semplicissimo, perchè consiste nel mettere alla 
parte superiore di ogni finestra dei doppi vetri for- 
mati da due lastre parallele molto ravvicinate ma a 
chiusura incompleta ; poichè la lastra esterna lascia 
uno spazio libero in basso e quella interna uno simile 
in alto, Si viene così a formare uno stretto spazio, 
pel quale l’aria esterna penetra dalla parte inferiore 
per riuscire in alto nell’interno dalla stanza, in pros- 
simità della volta. 

Se tutte le finestre hanno questa disposizione si ha 
una ventilazione continua e regolare, evitando con le 
correnti incomode o pericolose la penetrazione della 
polvere e della pioggia quando soffia il vento, 

Il risultato di un tal sistema è meraviglioso. 

Provato dal prof. Potain per oltre un anno in 
alcune sale dell’ospedale della Carità di Parigi, queste 
in ogni ora si sono mOstrate prive dell’odore fetido 
delle agglomerazioni umane, . così sensibile, special- 
mente al mattino. 

La ventilazione continua non porta neanche ap- 
prezzabile variazione di temperatura, come il raffred- 
damento durante l’inverno: appena mezzo grado in 
meno, a confronto della temperatura delle sale in cui 
tale sistema non era. applicato. 

Questo sistema di ventilazione é particolarmente 
raccomandabile per le stalle, specialmente per quelle 
troppo basse o comunque troppo anguste pel numero 
di nnimali che usualmente vi si tengono. 

Non sarebbe male che in Italia si cominciasse a 
provare questo sistema tanto semplice e razionale. 


Impiego dei getti d’acqua 
per l'affondamento dei pali (1). 
l getti d’acqua sono stati utilizzati già da lungo 
tempo per rendere più facile l’affondamento dei pali. 
In America essi per la prima volta sono stati ado- 


(1) Electrical World and Engineer, 13 aprile 1901, 
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perati a Decroso’s Point, Texas, nel 1852, e d’ al- 
lora in poi sono stati largamente adoperati special- 
mente per le opere di difesa e di consolidamento del 
Mississipi, per la erezione di pilastri e di gettate sulle 
coste del mare. Ad Atlantic City furono adoperati 
pali di acciaio vuoti affondati nella sabbia mediante 
un getto d'acqua uscente da un orificio posto all’e- 
stremità inferiore del tubo che funzionava da condotto; 
l'affondamento di circa 4 m si otteneva in pochi mi- 
nuti esclusivamente mediante il getto d’acqua. 

Walta O. Pennel richiama l’attenzione sopra i risul- 
tati soddisfacenti ottenuti nel fondare i pali di una li- 
nea elettrica di trasmissione in terreni sabbiosi o molli 
Si può adoperare l’acqua presa in pressione dalle con- 
dotte cittadine, da pompe a vapore o a mano. Il mi- 
glior procedimento consiste generalmente nel disporre 
verticale il palo, applicare alla base la lancia e far 
‘ funzionare il getto finchè il palo è sceso alla profon- 
dità voluta; solo in terreni duri e sabbiosi è preferi- 
bile scavare il terreno col getto d'acqua e poi affon- 
darvi il palo, È evidente che se esiste alla superficie 
uno strato duro, come una pavimentazione o terreno 
vegetale resistente, bisogna rimuoverlo prima di ap- 
plicare il getto. 

Il procedimento è utile specie nei terreni paludosi 
e sulle coste del mare; una pompa a mano è sufficiente 
a fornire la pressione richiesta; la massima economia 
‘sì può ottenere dove esista una condotta d’acqua in 
pressione. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Servitù di passaggio — Strada privata — Im- 
possibilità di transito dei veicoli — Diritto 
di ampliarlo. 

Per lart. 598 cod. civ., il proprietario di un fondo 
intercluso ha diritto di ottenere il passaggio sui fondi 
vicini onde uscire sulla via pubblica per la coltiva- 
zione ed il conveniente uso del proprio fondo: tale 
disposizione può applicarsi a chi avendo un passaggio 
sui fondi altrui, abbisogni al fine suddetto, ossia della 
coltivazione ed uso conveniente, di ampliarlo pel tran- 
sito dei veicoli: esclusi questi casi non si ha diritto 
al passaggio suddetto. 

De Carlo c. De Carlo (Corte d'Appello di Trani, 
10 settembre 1900 — GROTTOLA Pres. ed Est). 
Fiumi e torrenti — Passaggio a guado e pas- 

saggio sopra barche e chiatte — Imposizioni 

di pedaggio. 

Non è ammissibile l’imposizione, da parte di un 
Comune, di un pedaggio a guado di un fiume, ed il 
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Comune stesso ha l’obbligo di tenere, senza corrispet- 

tivo alcuno da parte dei passeggieri, convenientemente 

sistemate le vie di accesso dal guado alla strada co- 
munale più prossima. 

È invece ammissibile l'imposizione di un pedaggio 
su coloro che traghettano il fiume mediante barche 
o chiatte, mantenute e manovrate a cura di un in- 
caricato del Comune, considerandosi tale tassa come 
il corrispettivo di un pubblico servizio prestato e po- 
tendosi, per analogia, estendere alle strade comunali 
e provinciali l’eccezione consentita dall’art. 31 della 
legge sui Lavori pubblici a favore delle strade na- 
zionali. 

Nello stabilire la tariffa di tale pedaggio è da te- 
nersi conto dell’importo delle spese di esercizio, della 
frequenza del transito e delle tariffe di altri consi- 
mili pedaggi esistenti nelle Iccalità vicine. 

Comune di S. Agostino c. G. P. A. di Ferrara 
(Parere del Consiglio di Stato, 2% Sezione, 80 no- 
vembre 1900). 

Latrina — Fabbricato del vicino — Distanza 
— Legge anteriore — Diritto quesito — Nuova 
legge — Irretroattività — Danni. 

ll principio della non retroattività della legge no- 
vella esige il rispetto dei diritti legalmente quesiti; 
epperò chi acquistò il diritto a tenere una latrina a 
distanza minore di quella stabilita dall’art. 573 cod. 
civ., perchè costruita sotto l'impero di leggi che glielo 
consentivano, non può essere obbligato a rimuoverla, 
salvo a provvedere all'eliminazione di possibili danni. 
Coppola c Morani (Corte d'Appello di Trani), 17 no- 
vembre 1900. — NusiLa Pres. — De’ Santi Est). 


è azz 


Notizie varie. 


— La Waron Company a Springfeld (Massachussett) 
ha esperimentato con successo il rivestimento dei 
vagoni ferroviari con sottili lamiere di rame. 
I fogli di rame adoperati per i lati dei vagoni sono 
di mm 0,80 di spessore e quelli del tetto di mm 1,8. 
Il rame é fissato al legno mediante viti. Quando è in 
opera lo si lava con una soluzione acidulata che 
ne ossida la superficie molto regolarmente. Talvolta 
sì stende sulla superficie un sottile strato di lacca. 

Mentre il costo d'impianto è inferiore a quello della 
coloritura ordinaria, in realtà si ottiene una forte eco— 
nomia risparmiando le coloriture successive; dopo 
qualche anno si può ridare lo strato di lacca che costa 
pochissimo. 

— La neve come isolante. Il prof. Riccò, diret- 
tore dell'Osservatorio astronomico dell’Etna, ha stabi- 
lito una comunicazione telefonica perfetta fra l’Osser= 
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vatorio e Nicolosi col filo nudo posato in terra sulla 
neve, lungo tutto il tratto in montagna. 

Questa disposizione semplicissima, consistente nel 
togliere il filo dal palo e posarlo in terra sulla neve 
già caduta, fu consigliato al prof. Riccò dal sig. Jans- 
son dell’Osservatorio del Monte Bianco, che aveva 
eseguito già delle esperienze ed aveva notato che la 
neve ed il ghiaccio mantenevano un isolamento per- 
fetto. 

— L'Algemeine Elektricitàts Werke inizierà presto 
delle prove di trazione elettrica alla velocità di 200 
Km l'ora nel tratto Berlino-Lossen, sur una percor- 
renza di 32 Km. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


fois] 


15. Génie Civil - 25 maggio 1901 =- La ferrovia 
di Gibuti ad Arrar ed Addis Abeba (Abissinia). — 1] 
riscaldamento delle carrozze ferroviarie. = Equipag- 
giamento ad unità multiple delle vetture elettriche, 
sistema Fhonrson-Houston. =- Uso dell’acetilene nelle 
case. = Nuovo focolare automatico alimentato dal di- 
sotto. — Il gas, l’elettricità e l'acetilene dal punto di 
vista della luce, del calore e della forza motrice. - 
Pressa idraulica semplice. - Punzonatrice per lamiere 
d’indotto. 


1'7. Industria. - 21, 26 maggio 1901 — Proce- 
dimento per la soffiatura meccanica dei vetri - Stato 
attuale dell’ illuminazione elettrica nei treni - La tra- 
zione elettrica sulle grandi linee ferroviarie - Assag- 
gio del gesso. 


18. Ingegneria Civile. - 5, 1901 — Per il Ponte 
Monumentale « Umberto I » da costruirsi in Toriho 
sul Po, in sostituzione del Ponte sospeso « Maria Te- 
resa ». = La caduta di un tratto del muraglione del 
Tevere in Roma. 


21. Mémoires de la Soc. des Ing. de France. 
=- aprile 1901. - Esperienza di flessione per urto su 
sbarre intagliate eseguite nelle officine della Com- 
pagnia delle strade ferrate dell'Est. = Studio sull’uti- 
lizzazione delle cadute del Rodano fra la pontiera sviz- 
zera e Pyrimonte. Le macchine a vapore agli Stati 
Uniti nel 1838. - Macchine a vapore d’acido solfo- 
roso - Battello con motore a turbina. =- L’ istituto 
elettromeccanico di Louvain — Distribuzione elettrica 
di forza nelle oflicine - Lampada elettrica all’osmio. 


23. Monitore tecnico. - 14, 20 maggio 1901 - 
L'esperimento di trazione elettrica sulle ferrovie Val- 
tellinesi - La tassa d’esportazione sui carboni in In- 
ghilterra - Sulla convenienza dell’impiego della lignite 
compressa di fronte al carbon fossile. 


27. Rivista d’Artiglieria e Genio. — aprile 
1901 - Le bandiere dell’ artiglieria e del genio - 
Sulla velocità minima - La linea elastica e la sua 
applicazione alla trave continua su più sostegni — Pre- 
parazione e scelta dei puntatori nell’artiglieria da cam- 
pagna ed a cavallo - Gli spari contro la grandine - 
Miscellanea - Il nuovo materiale dell’ artiglieria da 
campagna svizzera mod, 1901 = L'organizzazione del 
genio e l’impiego delle mine nell’attacco e nella di- 
fesa delle piazze - Cannone americano da 16 pollici 
-— Disposizioni regolamentari per la scuola di tiro del- 
l'artiglieria da campagna tedesca = Giudizi americani 


N 


sul cannone da montagna Vickers-Maxim - Corona 
speciale per proietti - Il primo automobile italiano — 
Notizie e bibliografia. 


28. Rivista Marittima. - maggio 1901 - Le 
spese per la marina - ll contatto strategico nella 
guerra navale - Gli scambi per le via di mare - La 
tattica navale nel secolo XIX. 


29. Schweizerische Bauzeitung. - 21, 25 mag- 
gio 1901 - I lavori di tracciamento della galleria del 
Sempione — Il sistema Hennebique e il suo sviluppo 
= Ferrovia elettrica Freiburg-Murten. 


32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
21, 24 maggio 1901 — L'esercizio elettrico ferroviario 
ad alta tensione e la sua economia - Principi sulla 
pulizia delle città - 1 dottori nelle scienze tecniche. 


33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
21, 25 maggio 1901 - Esposizione di Parigi del 1900: 
Ponti e costruzioni metalliche - Fabbrica tedesca 
« Niles » di macchine operatrici — Carri ferroviari 
per trasporti di terra, ghiaie e simili - 1 limiti di 
elasticità, 


ASTE ED APPALTI 


id 


Ancona, Direz. Genio milit. = 7 giugno, ore 11 =- 
Lavori sistemaz. ospedale milit. di Ancona, L. 2200, 
dep. 200, ult. g. 50 da 3 g. avanti. 


Ministero LL. PP. Roma e Pref. Foggia = 7 giugno 
ore 10 = Sistemaz. attuale foce Varano fra il lago 
omonimo ed il mare Adriatico (Foggia), L. 232 000, 
deposito 10 000, cauz. def. decimo, ult. m. 24, doc. 
80 giugno. 

Pref. Foggia = 7 giugno, ore 10, Manutenz. 1901- 
1907 ed illuminazione fari e fanali del. provv. li- 
re 73 800, depos. 3000, cauz. defin. 1/2 annuo ca- 
none. 

Dir. Genio milit. Verona = 7 giugno, ore 10,30 = 
Manutenz. e miglior. fabbricati milit. piazze di Man- 
tova Legnago e Borgoforte pel 1901-902 L. 80 000, 
dep. 3000, sp. 700, doc. 2 giugno. 

Berlino (Germania) Ferrovie dello Stato prussiano 
- 8 giugno — fornitura kg 130 000 olio di lino. 

Verona, Direz. Genio milit. - 8 giugno, oro 13,80 
- Costruz. tettoia aperta nella caserma Campofiore in 
Verona, L. 1600, dep. 160, sp. 85, ult. g. 80. 

Novara, Sottodirez. aut. Genio milit. -— 8 giugno, 
ore 10 - Manut. inimob. destinati ad uso militare in 
Vercelli pel 901-903, L. 19 500, dep. 2000, doc. 4 
giorni prima. 

Madrid (Spagna), Direz. gen. delle poste e telegrafi, 


' Carretas = 10 giugno, Fornitura di kg 21 000 solfato 


di rame pel servizio dei telegrafi. 


Mun. Messina - 10 giugno, ore 14 - Costruz. opere 
di presa ed allacciam. delle sorgevi come parti del- 
l'acquedotto civico di Messina, dep. L. 5000, cauz. 
def. 10 000, fideiussore o supplente, spese 1500, ult. 
mesi 1. 

Mun. Ragusa Inferiore (Siragusa) - 10 giugno, 
ore 10 - Lavori condottura acqua potabile, L. 110000 
dep. 3000, cauz. def. 10 000, sp. 1000, ult. m. 12. 


‘Novara, Sottodirez. aut. Genio milit. Ivrea, Sezione 
stace. GŒ. M. = 10 giugno, ore 10 - Manut. immob. 
destinati ad uso milit. in Ivrea, pel 901-902, L. 9000 
cauz. 900. 
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Napoli, Taranto, Direz. Genio arsenale - 10 giu- 
.gno, ore 11 =- Facchinaggio carbon fossile R. marina 
in Augusta a tutto il 1908 - Complet. L. 30000, 
dep. 3000, tes. sp. 800, offerte e capit, anche Minist. 
marina e arsenali Spezia e Venezia. 


Dir. Genio milit. Roma - 11 giugno, ore 11 - La- 
vori miglioram. nelle terrazze laterali al fabbricato 
Comando delle Caserme Principe di Napoli e R. Mar- 
gherita in Roma, L. 2500, cauz. 250, ult. g. 20; doc. 
2 g. prima. 

Sotto Direz Genio milit, Brescia. = 12 giugno, ore 10 
=- Sistemaz. ospedale milit L. 9300, cauz. 1000 ult 
g. 90 doc. 4 prima. 

Pref. Padova = 12 giugno ore 10 = Triennale ma- 
nutenzione del canale di Valle Mondracchi dei sostegni 
di Cavanella d’Adice e Brondolo sostegno di Gava- 
nella e traversato della conca di Brondolo in com. di 
Chioggia L. 43 200, dep. 3000, cauz. def '/, annuo 
canone. doc. 9 giugno. 

Mun. Sarona (Genova) = 14 giugno, ore 10. = Prov- 
viste ed opere da scalpellino, muratore selciarolo 
marmorino e simili, occorr. per la manutenzione prop. 
comun. Circa L. 10 000, dep. 2500, cauz. def. 5000, 
sp. 800. 

Palermo Convitto naz. Vittorio Emanuele TI - 15 giu- 
gno, ore 10. - Lav. ampliamento costruzione e siste- 
mazione fabbricati della villa del detto convitto in 
contrada. Colli a S. Lorenzo. L. 194 177,27, deposito 
10 000 ult. m. 80. 

Roma. Min LL. PP. Salerno-Pref. = 17 giugno, 
ore 10 =- Lav. per l'esercizio delle colmate ed ord. 
manutenz. dei canali diversivi dei fiumi Sele e Tu- 
sciano, diramatori di torbide, controfossi, argini, ca- 
nali di scolo e ui scarico di acque chiare, opere d’arte 
e fabbricati per la bonifica della 1° 2° e 3* sez. del 
bacino Sele, sessennio 901-907. L. 303 096, dep. 10 000 
cauz. def. ‘/, annuo canone. doc. 7 giuguo. - 

Cairo (Egitto) Ministero delle Finanze = 20 giugno 
= Fornitura carta e buste necessarie alle diverse Ammi- 
nistrazioni dello Stato. 

Mun. Spezia =- 22 giugno, ore 10 - Movimenti di 
terra e preparaz. delle aree destinate a sede del nuovo 
ospedale nella località denominata S. Cipriano della 
fondaz. dell'ospedale stesso. L. 130 000, e dep. 18 000, 
tes. sp. 2000. ult. m. 12. doc. 20 giugno. 


BREVETTI D’INVENZIONE 


Rilasciati il 15 maggio 1901. 


Meurant a Liegi (Belgio\- priv. anni 6 — Procédé 
électrolitique pour la precipitation de tous les métaux 
et alliage de leurs solutions ainsi que du dépot de 
tous les metaux ou alliage sur d’autres métaux et 
alliage et autres substances. 

Gargiulo & Cagliani a Spezia = priv. anni 3 =- 
Freno autoregolatore per la sommersione dei gravi in 
acqua, 

Lehmann a Leipzig-Eutritzsch (Germania) — priv. 
anni 6 — Innesto cilindrico a frizione con guancia- 
letti aggiustabili. 

Hoflinger a Gleichenberg (Austria) - priv. anni 6 
Macchina a combustione. 

Capman a Boitsfort (Belgio) = priv. anni 6 -= Fer- 
fectionnements dans les moteurs rotatifs. 

International Power Vehicle C. a New-York -= 
priv. anni 6 = Perfectionnements aux machines à 
explosion. 
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Newell a Wilkinsburg (S.U. A.) priv. anni 15 = 
Perfezionamento nei freni elettrici. 

Brianne a Parigi =- priv. anni 1 ~ Nouveau sy- 
stème de régulateur électrique. 

Pasqualis dott. a Vittorio (Veneto) priv. anni 3 - 
Nuovo sistema di disinfezione delle acque potabili. 

Parri ing. a Pistoia = priv. anni 2 -= Persiana 
meccanica a saliscendi. 

Kugler ing. a Budapest = prol. anni 1 - Disposi- 
tivo per riscaldare e ventilare oppure rinfrescare e 
ventilare locali chiusi. 


Rilasciati il 20 maggio 1901. 


Sanna ing. Arbus & Bernard a Carloforte ‘(Ca- 
gliari) — priv. anni 3 - Perforatore ad aria com- 
pressa mossa dall'’elettricità. 

Annebique a Cannes (Francia) priv. anni 1 - Mo- 
teur rotatif. 

Ditta Fried. Krupp ad Essen s. Ruhr (Germania) 
= priv. anni 15 — Frein automatique pour appareils 
de levage. : 

Dussek a Vienna — priv. anni 6 - Condultura 
area isolata per tramvie elettriche. 

Verdoliva a Napoli - priv. anni 2 - Esploratore 
elettrico da applicarsi ai treni in movimento per evi- 
tarne lo scontro. 

Société Van Kannel Revoloing Door Cy - New- 
York - priv. anni 12 - Perfectionnements dans la 
costruction des portes dites « tambours ». 

Compagnie Anonyme Continental pour la fa- 
brication des compteurs à gaz et autres appareils 
a Parigi — priv. anni 15 — Système perfectionné de 
compteur d'eau à couronne oscillante. 


CONCORSI 


. 4. È aperto il concorso per la nomina di un In- 
gegnere aiutante presso l'ufficio tecnico provinciale di 
Foggia. Il concorso avrà luogo per titoli o per esami. 
Lo stipendio annuo è di L. 1800, aumentabili di un 
decimo per ciascuno dei due primi quinquenni, salvo 
ritenute per R. M. e Cassa pensioni. Scade il 10 giu- 
gno 1901. 

2. È aperto il concorso per un posto di Inge- 
gnere aiutante per Pufficio tecnico comunale di Cuneo. 
con lo stipendio annuo di L. 2000 aumentabili di un 
decimo per sessennio fino a L. 3000. Scade il 16 giu- 
gno. i 

3. Il Consiglio della città di Gothenburg (Svezia) 
npre un concorso generale per progetti di sistemazione 
di alcune parti della città. Una somma di 8000 co- 
rone è destinata per dei premi ai tre migliori progetti, 
ciascuno non maggiore di 4000, nè minore di 1000 
corone. 

Il Consiglio si riserva di acquistare per 300 corone 
i progetti non premiati. 

Il programma dettagliato del concorso e le piante 
necessarie sono inviate dal segretario del detto consiglio 
contro il pagamerto di 10 corone. Scadenza 1° no- 
vembre 1901. 


Giovane ingegnere impiegherebbe anche solo parte 
della giornata in lavori per conto di ditta costruttrice 
o di altro genere. 

Per schiarimenti rivolgersi alla sede della Società. 
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RIVISTA TRCNICO-AMMINISTRATIVA: DELLA: VIABILITÀ ORDINARIA 


DIRETTA DALL’ ING. MASSIMO TEDESCHI 


Direzione ed Amministrazione: Galleria Nazionale — Ingresso D 


TORINO 


ABBONAMENTO ANNUO L. 6 


Sono ancora disponibili alcune copie della Rirista completa (anni 1898-1899-1900) 
al prezzo di L. 6,00 per annata. 
È l’unica pubblicazione in Italia ed all’Estero che si occupi nel modo più completo e sotte 
ogni punto di vista della viabilità ordinaria. Chiunque come Amministratore o come tecnico 
8’ interessa delle strade, acquista abbonandosi alla Acozsta con tenue spesa, l’unico mezzo per 


tenersi al corrente di tutto quanto si riferisce alla viabilità. 


(111) Ing. A. MACIACHINI 


MILANO — Via Ugo Foscolo, 5 — MILANO 


Impianti completi di tetti piani ed a sheed e d’ogni 
altra forma in legno, ferro, con hourdis di cotto e di cemento. 
Agenzia generale per l’Italia per lavori d'ogni genere in 
CEMENTO ARMATO [Brevetti E. G. Walser (Bale)]. 
Privilegio in tutti gli Stati. Applicazioni d’ogni genere 
economiche garantite e controllabili coi calcoli ordinari. 


Deposito e vendita di vero holzcement. Esecuzione di : 


# a) Manti impermeabili all'umido, calore ed elettricità 
anche per ale di tetto aventi qualsiasi pendenza. 
b) Idem. economici per terrazze pavimentate, muri sal- 
nitrosi, cantine. 
c) Idem. incombustibili ed impenetrabili al calore. 
Fabbricazione di : 
1. Cartoni speciali inodori impenetrabili al calore, umido, 
elettricità. 
2. Feltri bituminati per tetti provv. ‘sotto tegole e sotto 
pavimenti. 
8. Isolatori economici per interno ed esterno di muri 
sostituenti l’asfalto. 
4. Isolatori di correnti elettriche per fili, macchine, 
condotture aeree e sotterranee, nonché per interno 
: di blocchi per macchine. 
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UFFICIO 


per Brevetti d'invenzione. Disgeni è 
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LAAPA 


(114) 
“II Commercio Italiano ,, 


Rivista commerciale, indu- 
striale, agricola. - Anno XIII 
- Igor — Esce il Giovedi e la Do- 


Imenica. Vi è unito un ufficio le- 


gale (protesti, affari amministrativi, 
cause) e un Ufficio Informazioni 
per l’Italia e per l’ Estero. 


Direzione ed amministrazione 


ROMA - Via S. Giuseppe, 2 - ROMA 
(8) 


INTERNAZIONALE 


FONDATO NEL 1883 


Modelli di Ralivios,. Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L’UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 


ia privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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i’ ©GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — (CASTENASO) — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
Regno. (12) 
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Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 
“o DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno: raccolta di 
memorie e relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2, 50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografie di 
opere tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti 
d’invenzione ; prezzi correnti di materiali da costruzione ; sommari 
di periodici tecnici; aste ed appalti; concorsi. | 

Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 
Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno . L. 20,00 
Per l'Estero un arno y » 25,00 


Se 
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Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, via del 

| Bufalo, 133), alla Libreria Fratelli Bocca (Roma, Corso, 216 e 217) ed 

agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della So- 

cietà e presso la Libreria Bocca. 

Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani di 

Ingegneri e di Architetti, che prendono l'associazione per 
mezzo delle rispettive Presidenze: 


Per un anno: soli Annali. . . .. .L 9 
» solo Bullettino. . . . .» 8 
» Annali e Bullettno . . .» 15 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 9 giugno 190. 


| ANNO IX. Num. 23. | 


| SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° maggio 1901 -— Congresso 


annuale della Società — Premi alle migliore memorie. 
Rivista tecnica. — Il sollevamento dell'Acqua Vergine per la zona bassa di Roma — Ferrovia 


elettrica a dentiera Genova-Granarolo — Provvedimenti contro la malaria su alcune linee 
ferroviarie della R. A. — Scosse elettriche trasmesse dal getto delle pompe d’ incendio. 
Notizie varie. 
Giurisprudenza tecnica. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. CITECA NIN 
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Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
= ui si nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
alle 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
resso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l’ uffirio rimane chiuso. 
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SOCIETA DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Trino 1898 - Duo GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin-Siemena martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma- 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola. 
piastre, stecche, tiranti cce. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

pena meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
i 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tene di Gall. (12) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listin» speciale per gli acciai da utensili. 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 


via del Bufalo, 133, p. p. 
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Ta ia Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 
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La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: f 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ece., 
del valore da 1000 a 500000 Lire lunä. 


SAN MASINI ARIA MLT ADE 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 


3 zione di forza motrice. 


t 


30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
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| 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. è 


(24) 
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ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno IX. Roma, 8 giugno 1901. N. 23. 


COMUNICAZIONI AI SOCI FICA TANN 
4 do A cS 


Tora EMA 
NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° MAGGIO 1901 


15. Cipolletti cav. ing. Cesare. 7 7 ; ; ; ‘ ; ; . Roma, Via Quattro Fontane, 142 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (ari. 9 dello Statuto) 


16. Ciangottini ing. Marcello i : . ; 3 ; . proposto dai soci Cerruti V. e Falangola 
17. Orenzo ing. Orazio . ; . ; 3 ; id. id. qui: id. 


Congresso annuale della Società. 


Il Congresso di quest'anno ebbe luogo, secondo il programma stabilito, nei giorni dal 26 maggio al 1° giugno, 
e vi si svolsero i lavori preannunziati. Ebbero luogo altresì la gita ad Ostia e le visite tecniche state organizzate. 
Alla seduta inaugurale, su proposta del Presidente accolta per acclamazione dai convenuti, fu inviato a S. E. 
il Ministro della Real Casa un telegramma di omaggio ai Sovrani, e se ne ebbe in risposta il seguente telegramma: 
« Augusto nostro Sovrano sensibile al gentile atto d’ omaggio compiuto da codesta 
« Società ne ringrazia distintamente V.S. e quanti erano da Lei rappresentati aggiun- 


« gendo voti per la migliore riuscita del Congresso — JI Ministro: E. PONZIO VAGLIA. » 


Nella seduta di chiusura (1° giugno) in seguito al lieto evento per la Dinastia e per l'Italia, fu deliberato 
anche per acclamazione d’inviare un telegramma a S. E. il Ministro della Real Casa per esprimere alle LL. MM. 
il Re e la Regina le felicitazioni ed i voti dei congressisti per la nascita della Augusta Principessa Sabauda 
Jolanda Margherita. i 

Sua Eccellenza il Ministro rispose col seguente telegramma : 

« Augusti Sovrani mi incaricano ringraziare V. S. e Congressisti da Lei rappre- 
« sentati delle felicitazioni e voti espressi nella fausta occasione nascita Real Princi- 


« pessa — Il Ministro: E. Ponzio VAGLIA. » 


Il Collegio degli Ingegneri ed Agronomi della Provincia di Messina si è ricostituito sotto il titolo di Col- 
legio degli Ingegneri ed Architetti della Provincia di Messina. 

Si è pure costituito in Bari il Collegio degli Ingegneri e degli Architetti Pugliesi. 

Ai nuovi sodalizi tecnici mandiamo. il nostro caldo saluto, facendo voti per la loro prosperità e confidando 
che questo risveglio delle classi tecniche valga a promuovere il progresso sempre crescente della scienza e del- 


l’arte, e Ja protezione professionale, 
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Premi alle migliore memorie. 


In relazione al programma di concorso annunziato nel Bullettino, n. 48 (2 dicem- 
bre 1900), la Commissione incaricata dell’ esame delle memorie dei concorrenti e del- 
l'aggiudicazione dei premi, composta dei Soci dott. Ascoli ed Ingegneri Benedetti, Fer- 
rucci e Nazzani ha presentata la sua relazione, in conformità della quale il Presidente, 
nella seduta di chiusura del Congresso, proclamò l'aggiudicazione dei premi come segue: 

1° premio — All ing. CIAPPI cav. Anselmo per la memoria intitolata: Studio 
comparativo delle guide articolate del moto rettilineo. 


2° premio — All’ing. Rossi cav. Luca per la memoria intitolata: JI Diversivo 


Modenese nella bonifica di Burana. 


3° premio — All lng. ALIBRANDI Pietro per la memoria intitolata: Alcune ri- 


cerche analitiche sul moto permanente dei liquidi, con un’appendice sopra: Una causa d'errore 


nel calcolo delle portate delle bocche a battente. 


RIVISTA TECNICA 


ll sollevamento dell'Acqua Vergine 
per la zona bassa di Roma. 


In occasione del Congresso annuale della 
nostra Società fu fatta una visita ai lavori 
che si stanno ora eseguendo per cura del mu- 
nicipio di Roma per il sollevamento dell’ac- 
qua Vergine. 

Diamo ora, pei soci che non hanno poluto 
prender parte a detta visita, un cenno di que- 
sto importante impianto, che costituisce un 
notevole esempio della municipalizzazione dei 
pubblici serviizi, e cogliamo l’ occasione per 
rendere vive grazie al Municipio che ha per- 
messa la visita e all’ ing. Moretti che fu in 
essa guida dotta e cortese. 


Sono noti al pubblico di Roma gli ostacoli che fu- 
rono opposti a questo lavoro voluto dalla ferma vo- 
lontà del compianto Principe Ruspoli è da tutto il 
Consiglio comunale, 

1 vantaggi che la cittadinanza si riprometteva da 
quell’opera potranno ormai realizzarsi, in quanto essa 
è compiuta. 

L’impianto comprende due officine: una al Gianicolo 
con turbine mosse dall’ Acqua Paola, che prima era 
adoperata, anche con pregiudizio della salute pubblica, 
nelle officine e molini della Via di Porta S. Pancrazio, 
ed è stata espropriata poi dal Comune. 

L'acqua disponibile, del volume di 244 / al 1” con ca- 
duta utile di m 31, può sviluppare sull’asse delle turbine 
80 car effettivi. Tale forza viene trasformata in ener- 


gia elettrica. Alle turbine sono a tale effetto attaccate 
direttamente le generatrici dell’ elettricità a corrente 
trifase con eccitatrici calettate sullo stesso asse. Le 
turbine con sensibilissimo regolatore e servo-motore 
tipo De Morsier dànno 800 giri al minuto. Con tale 
velocità le generatrici elettriche dànro circa 25 am- 
pere a 2300 volt. 

La corrente viene trasmessa, per mezzo di condut- 
tori sotterranei, all'altra officina distante circa m 3000 
e posta nell’antico campo Boario fuori Porta del Po- 
polo ove fa capo la condottura portatrice dell’acqua 
da sollevare, e donde ha origine la condottura di di- 
stribuzione dell’acqua a pressione. 

La corrente alimenta dei motori trifasi a sincroni 
a 2150 volt che fanno 590 giri al minuto. 

Tale grande numero di giri viene ridotto ad '',, 
mediante due coppie di ingranaggi a denti alternati. 

Le pompe quindi fanno normalmente 59 giri al 1’ 
e possono, date le dimensioni dello stantuffo e la corsa, 
sollevare 80 l al 1” all'altezza di 43 m sul livello 
attuale dell’acqua, 

Si è creduto per ora limitare la quantita sollevata 
a 80 la 483 m, volendo esser certi di poter spin- 
gere, occorrendo, la pressione sino a quel limite. Ciò 
non sarà necessario per la distribuzione nella città 
bassa, e quindi non v'è che mutare uno degli ingra- 
naggi per accrescere il volume dell’acqua sollevata 
fino ed anche oltre i 100 Z 

L'acqua dalle pompe viene inviata in un grande 
serbatoio d’ariife da quivi direttamente nelle condut- 
ture di distribuzione. 

L'impianto di tutte le macchine è completamente 
dcppio, per potere, senza interruzione del servizio, prov- 
vedere alle riparazioni che potessero occorrere. 
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L’acqua sollevata viene poi distribuita mediante una 
estesa rete di condutture, della lunghezza complessiva 
di circa 20 km in gran parte già posata. 

La spesa incontrata per i fabbricati, il macchi- 
nario, le condotture ecc. non superò quella prevista 
in L. 550,000, sebbene le macchine di riserva siano 
impiantate per la completa forza anzichè per la metà, 
com'era nel primitivo progetto. 

Tutto il macchinario fu commesso alla Società Italo- 
Svizzera di costruzioni meccaniche in Bologna, il cui 
direttore tecnico è il chiaro ing. Eduardo De Morsier, 
del quale è riconosciuta da tutti la speciale compe- 
tenza nella costruzione delle turbine e delle pompe. 
Questa Casa riservò a se appunto la costruzione delle 
pompe e delle turbine e commise poi alla notissima 
Maschinenfabrik di Oerlikon (Zurigo), rappresentata 
in Roma dall'ing. cav. Lenner, la costruzione delle 
dinamo, dei motori e degli accessori relativi; ed i 
canapi conduttori della corrente alla fabbrica lnge- 
gnere V. Tedeschi e Ci. di Torino, che ha raggiunto 
una invidiabile perfezione in questo genere di lavori. 

Alla eccellenza delle fabbriche, che eseguirono i la- 
vori, si uni uno zelo speciale in esse ed in tutti per- 
chè l’opera riuscisse nel miglior modo sotto ogni 
aspetto, e si deve appunto a tale zelo se la riuscita 
del non facile lavoro è quale non si poteva desiderare 
migliore. 

Per conto del Comune i lavori furono progettati e 
diretti dall’ing. cav. Mario Moretti, capo della divi- 
sione acque e strade e dall'ing. Domenico Costa, capo 
del servizio idraulico, coadiuvati dal sig. Bernardino 
Luini dello stesso Ufficio. 


Ferrovia elettrica a dentiera 
Genova-Granarolo (1). 


La linea, munita di semplice dentiera, sistema Rig- 
genbach, ha origine al piede della strada comunale 
detta Salita di S. Rocco, in vicinanza di Piazza 
Principe. 

La sua lunghezza totale è di m 1135,35, di cui 
m 188 soli sulla strada pubblica, il resto in sede 
propria. 

Il massimo dislivello è di m 195,50 le pendenze 
minime sono del 10 °/,, la massima del 20,15 °/; le 
curve hanno un raggio variabile di m 200 e m 80. 
La linea è tutta a unico binario, tranne nella parte 
centrale in cui per un tratto di m 80 è a doppio 
binario onde permettere l'incrocio delle vetture. 

Le rotaie, del tipo Vignolle del peso di Kg 21 a 
ml, sono collocate su due lungheroni incastrati nelle 


(1) Giornale del Genio civile, febbraio 1901. 


traverse. Lo scartamento è di m 1,20 fra i bordi estre- 
mi delle rotaie. La dentiera interna Riggenbach è 
disposta secondo l’asse del binario. 

Le vetture sono automotrici, del tipo ordinario u- 
sato per le tramvie. Il pavimento della cassa è oriz- 
zontale quando la vettura si trova sulla pendenza 
del 10°/,. La presa di corrente ha luogo mediante 
trolley. 

La discesa si effettua per il peso proprio della vet- 
tura che viene frenata mediante gli stessi motori 
elettrici messi in corto circuito in una serie di re- 
sistenze variabili. In questo caso i motori elettrici 
divengono generatori di corrente che si trasforma in 
calore nelle resistenze. La veltura porta pure dei 
freni meccanici movibili a mano. 

La linea aerea è doppia, ciascun filo alimentando 
il canapo in ascesa o in discesa; la corrente continua 
viene somministrata col potenziale massimo di 550 volt. 

La velocità media della vettura è di Km 5,5 all'ora, 
e la massima di Am 8. | 

11 materiale elettrico della vettura venne costruito 
dalla « Compagnie de l’Industrie Electrique » di Ge- 
nova, la vettura dalla ditta già «Fratelli Diatto » di 
Torino, la dentiera e lo scambio automatico nell’of- 
ficina di Roll (Berna). 


Provvedimenti contro la malaria su alcune 
linee ferroviarie della R. A. 


Il nuovo giornale « Rivista delle Strade Ferrate », 
hollettino del collegio nazionale degli ingegneri fer- 
roviari italiani, pubblica con questo titolo un inte- 
ressante articolo in cui sono messi in evidenza gli 
ottimi risultati ottenuti negli esperimenti fatti ese- 
guire nello scorso anno dalle Società esercenti le reti 
ferroviarie, sotto la direzione di scenziati igienisti, 
sulle linee attraversanti regioni malariche e special- 
mente sul personale che abita nelle case cantoniere. 

Stimiamo utile togliere da detto articolo quanto si 
riferisce al sistema di protezione che attualmente viene 
impiegato in 399 case di guardia delle varie linee 
facenti parte della rete esercita dalla Società delle 
Meridionali. 

La protezione di un fabbricato si ottiene essenzial- 
mente, con l'impianto di telai di rete metallica fissati 
stabilmente alle finestre, a metà circa della mazzetta, 
fra gli sportelloni esterni e l’invetriata interna e con 
la costruzione, davanti alla casa, di una loggetta delle 
dimensioni di m 6,00 per m 2,00, pure chiusa da 
reti metalliche, dove il personale possa restare per 
osservare la strada e le famiglie riunirsi per godere 
l'aria libera, pure rimanendo protetti dalle punture 
delle zanzare. 
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La necessità di avere avanti la casa un sito pro- 
tetto è dimostrata dal fatto, già constatato nei primi 
esperimenti del 1899, che, cioè, il personale assai dif- 
ficilmente si assoggetterebbe a rimanere entro l’ abi- 
tazione nelle ore vespertine, quando negli ambienti 
interni si ha un caldo afoso ed insopportabile. 

Questa loggetta viene costituita di ritti in legname 
poggiati sopra parapetti in muratura e sorreggente 
un tetto formato per economia da semplici assi rico- 
perte con doppio strato di cartoni asfaltici. 

I telai a rete metallica sono mobili in modo da po- 
tersi rimuovere, come quelli delle finestre, nella sta- 
gione antimalarica. All’entrata della loggetta è pro- 
gettata una bussola con doppia porta di sicurezza e 
chiusura automatica. 

Per meglio proteggere le camere da letto al piano 
superiore contro l’entrata delle zanzare, alla sommità 
della scala verrà anche applicata una porta di sicu- 
rezza a reti metalliche pure a chiusura automatica. 

Oltre a ciò i fumaiuoli dovranno essere superior- 
mente muniti di cuffia metallica a maglie, atta ad 
impedire l’ingresso delle zanzare quando il fuoco è 
spento nel camino. 

Verranno poi applicati scuretti interni alle finestre 
del piano superiore, e ciò per impedire l’ introduzione 
della luce solare durante il riposo diurno degli agenti, 
non potendosi, finchè sono in opera gl’impianti di 
protezione, chiudere gli sportelloni esterni e non con- 
venendo progettare congegni, che riuscirebbero com- 
plicati e di difficile funzionamento, per chiudere dal- 
l’ interno gli sportelloni stessi. 

Per le finestre a pianterreno, convenendo servirsi 
degli sportelloni, anche per misura di sicurezzza, vi 
si provvederà col munire gli sportelloni stessi dì ser- 
rature da chiudersi dall’esterno. 

Oltre alle case di guardia occorre proteggere gli 
alloggi delle stazioni comprese nelle linee e nei tronchi 
di linee sopra indicati e vi si provvederà in modo 
analogo, col munire di telai i ripiani delle scale al- 
l’ ingresso degli alloggi e le aperture di finestra, non- 
chè con l’applicare le cuffie ai fumaiuoli. Si studierà 
in seguito quali mezzi di protezione convenga appli- 
care agli uffici al piano terreno che per loro natura 
devono stare quasi sempre aperti per corrispondere 
col pubblico. 

La rete per tutti gli indicati impianti sarà costi- 
tuita da fili d’acciaio rivestiti con lega metallica di 
stagno e di zinco e verniciata poi a fuoco con smalto 
nero, secondo i campioni della Casa The E. T. Bur- 
row e C. di Portland Maine U. S. 

Per le cuffie ai fumaiuoli verrà impiegata la rete 
di ottone. 


Per i proposti impianti la spesa complessiva fu va- 
lutata di circa L. 804 000. 

Il Governo si é subito compenetrato dell’utilità della 
proposta presentatagli e l’ha approvata, richiedendo 
che la Società contribuisca con una quota parte alla 
spesa occorrente. 

Oltre a ciò la Società per le Strade Ferrate Meri- 
dionali ha anche disposto per fare, interamente a 
proprie spese, impianti consimili su alcuni tratti delle 
linee che formano oggetto della convenzione 20 giu- 
gno 1888, e munire di protezioni eziandio le case ope- 
raie presso la stazione di Foggia. 


Scosse elettriche trasmesse dal getto 
delle pompe d'incendio. 


Si è molte volte notato che i pompieri, nell’estin- 
guere degli incendi in vicinanza di conduttori elet- 
trici, hanno ricevuto delle scosse enche violenti. 

Togliamo dal Génie Civil alcune notizie su degli espe- 
rimenti eseguiti dal signor Guido Semenza col concorso 
della Società Edison di Milano. 

Per tali saggi fu posta una lamina metallica, con- 
venientemente isolata mediante isolatori a tripla cam- 
pana, in comunicazione con uno dei poli della sorgente 
elettrica, mentre l’altro polo si faceva comunicare a 
terra in vicinanza del posto in cui si collocava la per- 
sona che, tenendo la lancia colle mani nude, proiet- 
tava sulla lamina il getto di una pompa a vapore. 

Le sperienze vennero fatte con corrente continua alla 
tensione di 2 a 550 rolt e con corrente alternata alla 
tensione di 40 a 8600 volt e con frequenza 42. 

Variando la distanza fra la lancia e la lamina, si 
notava la tensione a cui era percettibile la scossa elet- 
trica. 

L’uomo che teneva la lancia aveva la parte infe- 
riore del vestito inumidita; la pressione del getto po- 
teva arrivare fino a 45 Kg. 

Come risultato generale fu notato che con la cor- 
rente continua e con un potenziale di 200 volt era ne- 
cessario di avvicinare la lancia fino a 12 mm dalla 
lamina per poter otlener una scossa netta. Elevando 
la tensione fino a 500 volt la sensazione diveniva per- 
cettibile alla distanza di 6 o 7 cm con un getto di 
12 mm di diametro. 

Aumentando ancora il diametro della lancia, au- 
menta anche la distanza, tanto che con una lancia di 
0 mm di diametro e con un potenziale di 500 volt 
la sensazione era percettibile a 1 m circa. 

Con corrente alternata la prima sensazione si av- 
verti a 40 volt alla distanza di 26 mm dalla lamina 
con un getto di 12 mm; a 500 rolt la distanza 
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arriva a 19 cm circa, a 8600 volt la sensazione è per- 
cettibile a 8 m. Aumentando la sezione del getto, au- 
menta la distanza a cui si ha la percezione della 
scossa; tanto che con una lancia di 50 mm, alla ten- 
sione di 500 volt, la scossa fu avvertita a m 2,50 di 
distanza e a 3600 volt alla distanza di 8 m è forte 
ed è appena sopportabile a 4 m. 

Per distanze eguali la sensazione è tanto maggiore 
quanto più debole è la velocità del getto, essendo esso 
più regolare. Questo spiega ugualmente come la scossa 
aumenta meno rapidamente del potenziale, perchè 
quanto maggiore è la distanza tanto più diflicile è 
ottenere un getto compatto. 

Come conclusione pratica si può dire che con le 
correnti continue il pericolo è per così dire nullo 
e che si può con ogni sicurezza inafliare i fili ordi- 
nari di illuminazione a 220 rolt e anche i conduttori 
di trazione a 500 volt. 

Quanto alle correnti alternative e con le tensioni 
usuali, non-vi può essere pericolo che con i condut- 
tori primari ed a piccole distanze. 


(e. a.) 


Notizie varie 


— Dalla rivista finanziaria della « Elektrotechnische 
Zestschrift » del 9 maggio 1901 togliamo le seguenti 
notizi@ riguardanti la Società Anonima « Accumulato- 
renwerke Oberspree » di Berlino, dalla quale la Società 
Cruto di Torino acquistò i brevetti per la fabbrica- 
zione dei suoi accumulatori. 

Nell'ultima assemblea generale venne approvato il 
bilancio del 1900 con un utile di 100.000 marchi, che 
naturalmente non permette un dividendo sul capitale 
sociale di 8 milioni di marchi. 

Ma con tale somma si dovette coprire ancora la dif- 
ferenza dell'inventario per deprezzamento delle materie 
prime esistenti, per cui l'utile netto si ridusse a 9000 
marchi, 

Certo il bilancio dell’anno 1900 si chiude con un 
risultato migliore di quello del 1899, che, secondo il 
Centralblatt für Accumulator & Elementenkunde del 
1° luglio 1900, fu di soli 2235 marchi. 

— Carlo Heim ha brevettato un nuovo procedi- 
mento che consiste nel riscaldare gli accumulatori 
per aumentarne la capacità. Il riscaldamento ha 
per effetto di diminuire la viscosità dell'acido solforico 
nell’accumulatore a piombo e di accelerarne quindi la 
diffusione. Ne risulta un aumento sensibile di capacità, 
cioé del 8 °/, per l'aumento di un grado centigrado, 
il che darebbe un raddoppiamento di capacità ogni 
88° circa. L’Hein ha pure immaginata qualche dispo- 
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sizione per rendere pratico il riscaldamento in caso 
di batterie per automobili e per regolare la tensione 
in una batteria fissa, si può quindi invece di variare 
il numero di elementi, variarne la temperatura. 

— Il signor A. Wolker ha fatto brevettare un nuovo 
modo di applicazione del riscaldamento elettrico 
alla fusione del vetro. Le materie prime che co- 
stituiscono la miscela sono adoperate come resistenza 
nel circuito elettrico; però è necessario che esse siano 
preventivamente mescolate cun grafiti o con polvere 
di carbone di legna o sostanze analoghe, perchè la 
corrente passi fino dal principio dell’operazione. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Enfiteusi — Concessione antica — Affrancazione 
— Laudemio — Criteri per la sua determina- 
zione — Disposizioni transitorie pel codice 
civile, art. 30. 


ll laudemio di cui, a senso dell’ultimo alinea del- 
l'art. 80 delle disposizioni transitorie pel codice civile, 
si deve pagare una metà o tre quarti in caso di 
affrancazione di antiche concessioni enfiteutiche, è da 
determinare in relazione al prezzo del dominio utile 
(valore venale dell’ immobile) e non a quello del do- 
minio diretto. (Capitale pagato per l’affrancazione). 

Notarbartolo c. Capitolo Cattedrale di Catania (Corte 
di Cassazione di Roma, 17 dicembre 1900). 

Strade — Provincia — Progetti — Approva- 
zione tutoria — Strade provinciali di serie — 
Competenza ministeriale — Legge che auto- 
rizza la spesa por la costruzione di nuove 
opere stradali e idrauliche 28 luglio 1881, 
art. 2 e 4 — Regolamento a detta legge 20 
marzo 1884, art. 4, 5, 8 e 9. 


Mentre i progetti per apertura e costruzione di 
strade provinciali ordinarie sono sottoposti all'apprc- 
vazione tutoria della G. P. A., salvo ricorso in merito 
alla IV Sezione del Consiglio di Stato, i corrispondenti 
progetti, quando concernano strade provinciali obbli - 
gatorie contemplate nella serie della tabella B allegata 
all'art. 2 della legge 28 luglio 1881 n. 883 debbono 
essere esclusivamente approvati dal ministero dei la- 
vori pubblici. 

Le deliberazioni della G. P. A. in proposito sono 
viziate di incompetenza e vanno annullate. 

Consiglio di Stato, Sez. IV, 15 dicembre 1900. 

(Dalla Giurisprudenza Italiana, anno 1901). 


All 
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Sommari di alcuni periodici tecnici. 


‘4. Bull. de la Comm. Int. du Congrès des Ch. 
de fer - giugno 1901 — Raccordo delle inclinazioni 
differenti del profilo - Conservazione del legno - Bal- 
last - Spostamento delle rotaie. 


15. Génie Civil - 1 giugno 1901 -I forni Mar- 
tin-Siemens oscillanti sistema Willman - H riscalda- 
mento delle vetture di strada ferrata - Concorso agri- 
colo del 1901 - Il fumo a Parigi - Trasmissione di 
scosse elettriche mediante il getto di pompe da incendio 
- Effetti fisiologici delle correnti trifasi - Processo 
Ellershausen per il trattamento dei minerali misti di 
zinco e di piombo - Impianto per l'elevazione dell’acqua 
mediante l’aria compressa - Compressore d’aria si- 
stema Auria. 


16. Giornale del Genio Civile. - marzo-aprile 
1901 — Il servizio ferroviario nel Porto di Genova + 
Il servizio ferroviario nel Porto di Venezia - La si- 
stemazione del Porto di Lido nella Laguna di Venezia 
- Di un utile modificazione al sistema di alimenta» 
zione delle lampade dei grandi fari. 


17. Industria. - 2, 22 giugno 1901 =- Turbina 
Francis di 1000 cav = Le costruzioni dei surriscalda- 
tori di vapore attualmente in uso - Nuovo contatore 
a doppia tariffa - Stato attuale dell’illuminazione elet- 
trica dei treni = Rivestimenti per difendere dal calore 
le costruzioni metalliche. 


3. Monitore tecnico. - 15, 30 maggio 1901 - 
L'esperimento di trazione elettrica sulle ferrovie Val- 
tellinesi - Un deposito sepolcrale del 1518 in S. Tom- 
maso di Milano =- I lavori di Edison intorno agli 
accumulatori elettrici - Nuovi canali navigabili in 
Austria. 


26. Praktische Maschinen Konstructeur. — 11, 
23 maggio 1901 - Pompa ad aria calda della Rider 
=- Fricton Engine C. F. - Nuova motrice a vapore 
sistema Franco Tosi di Legnano - Interessante dinamo- 
elettrica - La ruota idraulica Hugsche - Calcolo sta- 
tico d’un palo di sostegno per 112 fili conduttori -= 
Iniettore Bestorking - Valvola di sicurezza Heyland. 


29. Schweizerische Bauzeitung. -— 1, 22 giugno 


1901 — La cupola in ferro del nuovo palazzo federale - 


in Berna - Concorso per un editicio ad uso di scuole 
secondarie in Berna. 


32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
- 22, 31 maggio 1901 — Studio su una nuova for- 
mula per il calcolo della velocità dell’acqua nei fiumi 
e nei torrenti - La teoria dell’illuminazione a gas. 


33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
22, 1 giugno 1901 — Necrologia di Albert Wirst - 
L'esposizione di Parigi del 1900: motrici a vapore - 
L'esposizione di Parigi del 1900: le serrature di si- 
curezza = Le macchine per l estrazione del carbon 
fossile al principio del secolo XX. 


ASTE ED APPALTI 


Lavori marittimi di fondazione per la costru- 
zione di una gettata all’entrata della baia di 
Monaco (Principato di Monaco) =- Aggiudicaz. 2 luglio 
1901, ore 10, presso la mairie di Monaco - Importo 
totale dei lavori 2 600 000; cauz. provv. 20 000, defi- 
nitiva 80 000 — Presso la sede della Società è visibile 
il manifesto con le condizioni principali dell’ appalto. 


Mun. Cava dei Tirreni (Salerno) = 12 giugno, ore 
11 =- Costruzione di un pubblico macello, L. 36 083,70 
dep. 1800, ult. m. 10. 

Napoli, Direz. Genio milit, Gaeta. Sez. G. M. 12 - 
giugne, ore 10 — Sistemaz. cannoni da 15 del forte 
Emilio Savio in (Gaeta. L. 2500, ultim. g. 60 dal 9 
giugno. 

Mun. Valenza, Alessandria = 12 giugno, ore 11 - 
Opere di fognatura e provvista e posa di lastre di 
pietra per marciapiedi in un tratto del Corso Gari- 
baldi. L. 130 000, dep. 6 500, cauz. def. decimo, sp. 
2000, ult. m. 15, decorrenti 8 giugno. 

Mun. Tirano (Sondrio) = 12 giugno, ore 11 — Opere 
e provviste occorr. alla deriv. di litri 11 acqua al mi- 
nuto secondo, dalla sorgente dei Rovinacci in territ. 
di Tirano e sua distribuz. a mezzo condotta forzata. 
L. 12 900, dep. 500, cauz. 500. 

Torino, R. Economato dei Benefizi vacanti - 13 giu- 
gno, ore 9 = Lav. di costruz. e restauro lotti 1°e 2°, 
da eseguirsi nella tenuta comunale di Casanova (Car- 
magnola). L. 20000 e 20050 rispettiv. 3° id. id. 
a Roddi (Alba). L. 2600, 4° id. id, nella tenuta sudd. 
e Bergamino (Savigliano) L. 1650, dep. decimo. 

Dep. pror. (Campobasso) = 14 giugno, ore 11 - Lav. 
riparaz. consolid. e sistemaz. str. prov. n. 34 dall’Ap- 
pulo Sannitica a Riccia. L. 30300 compres. L. 4901,43 
a dispos. Amministraz. e L. 338 a corpo per mate- 
riali utili provenienti dalle demoliz. dep. 1200, sp. 
450 segret. prov. e L. 120 Uff. tecnico. Cauz. def. de- 
cimo. 

Dep. prov. Catanzaro = 14 giugno, ore 11 = Manut. 
901,06 2° tr. « Ponte Lese-Serra Ammanata » della 
str. prov. « S. Giovanni in Fiore Carrati » m 14 689. 
L. 2850, dep. 1425, spese 800. 

Mun. Venezia - 14 giugno, ore 14 = Lav. di escavo 
in asciutto ed a zattera e badilone dei rivi e canali 
com. per un quinquennio. Lotti 2: 

1. Lav. di escavo nei sestieri di S. Marco Ca- 
stello, Cannaregio ed Isola di S. Michele ; 

2. Lavori di escavo nei sestieri di S. Polo, Santa 
Croce, Dorsoduro, Isola della Giudecca, fraz. di Mala- 
mocco, ed isole di appartenenza del Comune, meno 
S. Michele. 

Prezzi come da capit. Cauz. L. 5 000, sp. 500 per 
otto. 

Mun. Vespolate (Novara) = 15 giugno, ore 9 - Co- 
struz. fabbr. scolastico. Ja. 28 547,85 dep. 2 000. 

Napoli, Direz. genio milit. = 1% giugno, ore 10 = 
Sistemaz. infermeria uomini nella caserma Ferrandina. 
L. 3900, cauz. 400, ult. g. 50. 

Roma, Direz. Genio milit. = 17 giugno, ore 11 = 
Costruzione edifici vari per la sistemazione dei ser- 
vizi di casermaggio milit. nell’area demaniale dei 
SS. Pietro e Marcellino in Roma. L. 40 000, dep. 4000, 
ult. g. 150, docum. 4 giorni prima. 

Mun. Bassano di Sutri, Roma = 18 giugno - Cc- 
struz. della strada da Bassano di Sutri alla prov. 
Oriolo Veiano L. 35 469,10, cauz. L. 8000, sp. 1500. 

Roma, Min. LL. PP., Forli, Prefettura - 18 giu- 
gno, ore 10 - Manutenz. opere d’arte costituenti il 
Porto Canale di Rimini pel 901-907. L. 111 996,78, 
dep. 3500, cauz. def. 1/2 annuo canone. 

Pref. Padova = 19 giugno, ore 10 - Manutenz. 
901-906, fabbricati R. Università degli studi in Pa- 
dova. L. 60 000, dep. 5000. cauz. def. 1/2 annuo ca- 
none, docum. 14 giugno. 

koma, Direz. Genio milit. =- 19 giugno, ore 11 = 
Lav. sistemazione fabb. A alla caserma Castro Pre- 
torio in Roma L. 16 776, dep. 1700, ult. g. 120. 

Brescia, Sotto Direz. Genio milit. = 20 giugno ore 
16 - Sistemaz. nelle caserme S. Eufemia, ex Pia Casa 
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d'Industria e S. Giulia. L. 7500, dep. 750, ult, g. 90 
doc. 16 giugno. Capit. anche Direz. Genio Milano. 


Brescia, Sotto Direz. Genio milit. = 20 giugno ore 
15 =- Vari miglioramenti del fabbricato com. Laz- 
zaretto in Valtese (Bergamo). L. 14000, dep. 1400, 
ult. g. 150, doc, 16 giugno. 


Asti, Asilo infantile « Regina Margherita » = 22 
giugno, ore 11 = Costruz. edificio a sede dell’ Asilo 
L. 62 500, dep. 1000, cauz. def. decimo. 


Roma, Min. LL. PP., Bologna Prefettura = 20 giu- 
gno, ore 10 =- Lavori ord. manutenz. e di esercizio 
della cassa di colmata d'Idice e (Quaderna ed opere 
annesse pel 901-904, Complessive L. 54 000, dep. 3000, 
cauz. def. 1/2 annuo canone, doc. 12 giugno ore 10. 


Mun. Pistoia (Firenze) = 24 giugno, ore 10 = Co- 
struzione 2° tr. via Campiglio in fraz. di Porta al 
Borgo e precisamente dalla via di Baraglio a quella 
di Stagliana L. 11 455,09, dep. 700, cauz. def. 1400, 
sp. 300, ult. g. 130. 


Mun. di Morbegno (Sondrio) = 25 giugno ore 10 = 
Costruzione padiglione ad uso ricovero di ammalati 
annesso all'attuale ospedale. L. 46 649,42, dep. 4665, 
ult. m. 12. | 


Teramo, Dep. provinciale = 26 giugno, ore 10 - 
Costr. str. in prolungamento della prov. di Serie, Ca- 
pestrano, Forca di Penne sino alla provinciale Loreto, 
Aprutino, Penne, m 8897,89 L. 117 447,64 dep. 6000, 
cauz. def. decimo, sp. 2000, doc. 22 giugno, ult. 
m. 12. 

Mun. Sellia (Catanzaro) = 27 giugno, ore 10 = Co- 
struzione di 2 tr. str. a) Tronco che partendo da 
dove si arresta la parte della strada già costruita 
verso la marina, attraversa l’abitato di Sellia e rag- 
giunge il limite fra i territori di Sellia e Magisano, 
m 4170. L. 130 000. b) Tronco che vi fa seguito, il 
quale attraversa il territorio di Magisano e raggiunge 
l’abitato di S. Pietro di Magisano ed innesta alla str. 
provinciale sopradetta con un percorso di m 2846. 
L. 32 700. Complessive L. 162 700, dep. 8 500, cauz. 
def. decimo, ult. anni 3, doc. 23 giugno. 


BREVETTI D’'INVENZIONE 


Rilasciati il 24 maggio 1901. 


Von Lipowska, nata contessa Von Geldern-Eg- 
mond zu Arcen a Cracovia (Austria) - completivo 
— Lamiere portanti. 

Balanesi a San Pietro a Vico (Lucca) — privat. 
anni 2 - Pompa a colonna in servizio di pozzi ar- 
tesiani. 

Palazzi a Genova - priv. anni 6 — Poliscambio per 
l’ immediato smistamento o formazione dei treni ter- 
roviari. 

Harrell a Bainbridge (Georgia, S. U. A.) — priv. 
anni 6 - Perfectionnements dans les traverses des 
voies ferrées. 

Marchese a Genova - priv. anni 2 = Paraurti re- 
ticolato applicabile a qualsiasi automobile per evitar 
disgrazie. 

Schoeffel a Brooklyn (S. U. A.) = prol. anni 9 =- 
Perfectionnement dans le maniement des signaux. 

Société pour ? exploitation des compteurs 
électriques - Rittener & C°. a Ginevra (Svizzera) 


- priv. anni 6 - Compteur moteur pour courants al- 
ternatifs. 

Libermann maritata Fried a Vienna - priv. anni 1 
= panta portatif pour parler ou phonographe de 

1e. 

Daubauch a Hermsdorf a Kynart (Germania) - 
prol. anni 1 - Toiture à l’ épreuvre des ouragans e 
des intemperies. 


Rilasciati il 27 maggio 1901, 


Roos ing. a Novara - priv. anni 1 =- Innovazioni 
nei depuratori per olio lubrificante. 

Tannett-Walker ing. Hunslet (Inghilterra) - priv. 
anni 6 - Perfezionamenti nelle gru locomobili. 

De Porto-Riche a Parigi =- priv. anni 15 =- Sy- 
stème de générateur de vapeur à vaporisation in- 
stantanée. 

Lavagna a Faenza (Ravenna) - priv. anni 3 =- 
Apparecchio per l’accumulazione, la trasmissione e la 
distribuzione dell’energia dei motori ad esplosione di 
qualsiasi sistema da applicarsi specialmente agli au- 
tomobili, ai battelli subacquei ed agli apparecchi per 
la navigazione aerea. 

Laycork a Sheffield (Inghilterra) — priv. anni 6 -= 
Perfezionamenti nel meccanismo per fare agire ì freni 
a cuoio dei veicoli ferroviari e per arrestare l’azione 
dell leva a mano degli stessi. 

Schieferderker a Chemnitz (Germania) =- priva- 
tiva anni 1 - Barrière automatique pour passage a 
niveau. 

Weeler ing. a Willesden (Inghilterra) ~ completivo 
- Perfezionamenti negli apparecchi per lavare i vei- 
coli di ferrovie e tramvie. 

Newell a Wilkinsburg (S. U. A.) — priv. anni 16 
- Perfectionnements dans les freins électriques. 

Berg a Chicago - priv. anni 1 — Véhicules à tra- 
ction électrique. 

Siemens & Halske Aktiengesellschaft a Ber- 
lino — priv. anni 15 - Dispositif pour mettre auto- 
matiquement hors de circuit des conducteurs prin- 
cipaux de courants électriques de grande intensité. 

Ditta Perdrisat, Blanc & C.ie a Territet (Sviz- 
zera) = prol. anni 14 — Induit pour compteur moteur. 
Boudreaux .a Parigi - prol. anni 1 = Nouveau balai 
pour machine génératrice ou réceptrices de courants 
Olectriques. 

Hermite æ Cooper a Parigi - priv. anni 6 -= Pile 
thermoélectrique. 

Trebeschi ing. a Brescia = priv. anni 3 = Soste- 
gno in cemento armato per condotte elettriche e per 
segnalazioni. 

Società Elektrische Glinhlampenfabrik « Watt » 
Scharf & C° a Vienna - priv. anni 6 =- Procédé de 
fabrication ed de réparation de lampes éleclique à 
incandescence. 

Ferrero ing. a Torino = priv. anni 6 =- Perfezio- 
namento nelle macchine frigorifiche. 

Stassano, capitano a Roma - priv. anni 2 - Ap- 
plicazione delle proprietà termiche dell’ arco voltaico 
allo scaldamento dei forni per qualsiasi uso e scopo. 


Rilasciati il 30 maggio 1901. 


Micker a Zurigo - priv. anni 6 - Moteur à air 
chaud à piston. 

Porges a Königsfeld & Wovák a Brünn (Austria) 
- priv. anni 15 — Procéde pour chauffer les receivers 
au moyen de le vapeur fortement surchauffèe. dans 
les machines à vapeur à ditente multiple. 
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Saligeri Zucchi a Genova - priv. anni 1 =- Ap- 
parecchio di arresto di sicurezza, pei veicoli ferro- 
viari. 

Parson a Neweartle-on-Tyne (Inghilterra) — priv. 
anni 14 — Perfezionamenti nella propulsione dei ba- 
stimenti a vapore. 

Cellino a Roma — priv. anni 2 =- Telegrafo uni- 
versale per la trasmissione dei disegni, caratteri, ecc. 
detto : areo-telegrafo. 

General Electric Cy a Schenectady (S. U. A.) - 
priv. anni 1 - Perfectionnements aux lampes à arc. 


PREZZI CORRENTI 


di materiali da costruzione 


METALLI. Roma — Ferro comune 1* classe 
al quintale 26 —, 2* e 34 classe 28 —, 4° classe 
30 —; raffinato 1° classe 36 — , 2% e 3a classe 37 —; 
4% classe 38 — ; cerchio Moitctta 1° classe 38 —, 
2° classe 39 —, 3° classe 40 —, 4% classe 42 —- 
Ferri sagomati angolari a lati uguali 33 —; a T, 
ad L,a Ze ad U 34 —, larghi piatti 36 —, a '/, cor- 
nice e ‘/, fiore 43 —, Traci di ferro ordinari da 
80 a 220, 26; straordinari, ali larghe ed esteri 30 — 
Acciajo in cassette 1° qualità 32 —; Stagno in 
verghe strette 360 —; in pani Banca 350 —; Zinco 
in pani 1° fusione 70; id. in placche o fogli 75 —; 
Piombo nazionale Pertusola (in pani senza tara) 45 —; 
Bande stagnate nazionali, cassa di 225 fogli, 31 — 
id. doppia marca una croce 37 —; id. due croci 43 —; 
Solfato rame m*. Roma in sacchi da 50 e 100 al 
quintale 69 —; id. inglese in fusti originali 78 —; 
Zolfo di Romagna in polvere (Min. Trezza) 18-18,50, 
detto (col 3 °/, di solfato di rame) 21-21,50, Zolfo 
delle miniere Albani extra (col 3 °/, di solfato di 
rame) in polvere 24-24,25, detto (acido col 3 °/, 
di solfato di rame) 26-27. 


(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 
Roma, 2 giugno 1901). 


MATERIALI LATERIZI - Casalmaggiore (prov- 


di Cremona) — Prezzo a mille posto su vagone: 
Mattoni forati a 2 fori 14-27, a 3 fori 35, a 6 fori 
03, detti tagliati trasversalmente 21-35; — tacelle 


forate secondo le dimensioni 55-100 — tacellon: ex- 
celsior 130-170 — tegole pressate 46-59; — hourdis 
retti a m? 1- 1,80, hourdis curvi a m? 1,70-2,00 — 
copriferri a mille 24-70. — Tuvelle plafond a 
m? 0,65-0,85; — quadrucci al mille 40-42 —; ta- 
velle 70 — marsigliesi 75 —; colmi 200; volterrane 
prezzi assortiti 1,80 — coppi o tegole comuni 42. 

Ditta Longari-Ponzone ing. Mario =- con fabbrica 
a Casalmaggiore (prov. Cremona) — (Bollettino 
maggio 1901). 


z CONCORSI 


4. La R. Accademia Economico Agraria dei Geor- 
gotili di Firenze apre un concorso sul tema: Del pro- 
tezionismo agrario negli ultimi venticinque anni; delle 
sue cause, del suo incremento e dei suoi effetti, parti 
colarmente în Italia, . 


All’autore del miglior lavoro l’Accademia assegna 
un premio di L. 1000 sui fondi del Premio Leopol- 
dino, ed in pari tempo un diploma e una medaglia 
d’argento. | 

I lavori debbono essere contrassegnati da un motto. 
L'Accademia sì riserva di pubblicare nei suoi atti la 
memoria premiata. I manoscritti non vengono resti= 
tuiti. Scade il 30 aprile 1908. 

Il programma dettagliato di concorso è visibile 
presso la nostra sede. 

2. La Società d’incoraggiamento per l'Agricoltura 
e l'Industria in Padova apre un concorso al premio 
di L. 5000 della fondazione Pezzini-Cavalletto per 
una memoria inedita sul tema: « Considerare con uno 
« studio completo tecnico-pratico quali siano allo stato 
« attuale i risultati dell’ impiego dell'energia elettrica 
« alla trazione ferroviaria e congeneri nei diversi 
« paesi, indicando dal punto di vista tecnico ed eco- 
« nomico il modo migliore per giungere ad utilizzare 
« a questo scopo le forze idrauliche esistenti in Italia ». 
. Al concorso possono partecipare sultanto gli italiani. 
È richiesta un’opera seria e completa che riunisca 
tutto ciò che è stato fatto di meglio sino ad oggi in 
questo ramo particolare dell’elettrotecnica, per modo 
che essa possa riuscire veramente di guida agli spe- 
cialisti, indicando la via migliore da seguire a fine 
di ottenere i risultati più immediati e rispondenti, 
e dirimendo i dibattiti che sulle singole questioni fos- 
sero insorti o potessero insorgere, 

Scade il 80 giugno 1903. 

Presso la Società è a disposizione dei soci il pro- 
gramma dettagliato del concorso, 


3. La Società Ceramica Richard-Ginori, con sede 
in Milano, bandisce un concorso fra gli artisti italiani 
per l’Ornamentazione artistica di una sala da pranzo, 
rispondente alle seguenti misure: largh. m 6, lungh. m 5, 
alt. m 4.50 (due finestre e due porte). 

1 bozzetti dovranno essere eseguiti nello stile del- 
l’Esposizione di Torino del 1892 (arte decorativa mo- 
derna). È lasciata ai concorrenti la massima libertà 
di concezione. 

I progetti dovranno esser consegnati non più tardi 
delle ore 18 del 20 luglio 1901 alla Società Ceramica 
Richard-Ginori in Milano e dovranno esser contras- 
segnati da un motto. 

Al progetto migliore sarà assegnato un premio di 
L. 1000, restando di proprietà assoluta della So- 
cietà. Questa si riserva inoltre di acquistare, mediante 
compensi di L. 300 e di L. 200, gli altri due progetti 
migliori. , 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla sede della 
nostra Società. 


4. L'Accademia di Belle Arti di Milano apre i due 
seguenti concorsi : 

Legato Vittadini, premio di L. 1200 per il pro- 
getto di un edificio per scuola elementare maschile da 
erigersi in Milano nell’area fra la via Ausperto e Ber- 
nardino Luini. 

Legato Gloria, premio di L. 400, per il progetto 
di una elegante edicola da costruirsi sopra una super- 
ficie di non oltre 5 m’. 

I progetti dovranno essere presentati non più tardi 
delle ore 16 del 80 settembre 1901 all’Ispettore eco- 
nomo della R. Accademia. 
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Roma, Tipo-],itografia del Genio civile 


“° Le più recenti pubblicazioni 


EK me OO e 44: DOGO n NEC 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L'EXPOSITION DE 1900 
È uscito l’11° fascicolo (settimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Mécanique de la forge 
par M. Gérard Lavergne 


56 pagine di grande formato con 48 figure. 
Prezzo dell'intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60. 


“GIULIO SERRAZANETTI 
(soLoGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


odO IER = Or a 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 
tità dei lavori. i | 

I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. uu 

Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
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{ (105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


COSTRUZIONI METALLICHE 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede c Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 


del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna i873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d’onore a Torino 1884 


Principali lavari eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa È 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 


nere, ecc., ecc. (6) 
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PEZZI DI FUCINA 


y © 
4 MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO A 
D I I n (©) 
È ACCIAIO ROBERT N 
i o) 

G Getti modellati in ferro omogeneo |» Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al x 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ecc. ò 
é costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 7 
D dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica. RA 
Ç fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da O 
a Acciai fini per pezzi di grande resisterza, al È focolare. | ® 
È 


“ 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 


a negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
i acciaio. 
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La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 


do a quell ora nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 2180 


resso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l’ uffirio rimane chiuso. 
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‘5 Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta fe art inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. 5 
ciascuna. 


M. GAGET — La navigation sous-marine. Un volume in-8° di pagine 470. 
Prezzo rilegato L. 10. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 
dustrielles. Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle malerie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (46) 
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LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’11° fascicolo (settimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato: 


Mécanique de la forge 
par M. Gérard Lavergne 


56 pagine di grande formato con 48 figure. 
Prezzo dell’intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60. 
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RIVISTA TECNICA 


ll motore solare di Pasadena, California. 


L Engineering News del 9 maggio contiene una de- 
serizione illustrata del motore solare di cui si è tanto 
occupata la stampa popolare degli Stati Uniti. 

Il motore rappresenta il risultato di una lunga se- 
rie di dispendiosi esperimenti continuati per molti 
anni; fu costruito a Boston, dove ha sede la Com- 
pagnia fabbricante tali motori, e fu impiantato a 
South-Pasadena nella California alcuni mesi fa per 
approfittare dell’ intenso calore solare dell’ estate in 
California. 

Il presente grado di perfezione dell'apparecchio non 
è dovuto ad alcuna invenzione speciale, ma all’appli- 
cazione accurata di tutti i perfezionamenti arrecati 
al precedenti motori solari. 

Il motore consiste essenzialmente di un riflettore e 
di una caldaia, 

Il riflettore presenta la forma di tronco di cono cir- 
colare retto. Il diametro della base maggiore è di 
m. 10, quello della base minore m 4,88. La super- 
ficie interna del riflettore è formata di 1788 specchi 
piani di cristallo dello spessore dei vetri ordinari per 
finestre e ricoperti posteriormente da tre strati di ar- 
gento puro e di un preparato per renderli impermea- 
bili. È evidente che se l’asse del cono riflettore passa 
per il sole, tutti i raggi incidenti saranno riflessi sul 
foco dell’asse; ogni mattina il riflettore è messo in 
tale posizione e poi vi viene mantenuto automatica- 
mente da un apparecchio mosso elettricamente ogni 
20 secondi da un orologio. 

L’intiero apparecchio è sospeso a due guide doppie 
e curve mediante pesanti canapi ancorati a due torri 
in ferro. 

La caldaia posta nel fuoco del riflettore, col quale 
è rigidamente collegata, é lunga m 4,11 e può conte- 
nere quasi 500 litri d’acqua e 250 litri di vapore; 
essa lavora alla pressione di 150 libbre inglesi, che 
viene raggiunta dopo un'ora di esposizione al sole, 


La caldaia presenta dei particolari costruttivi spe- 
ciali, che ne permettono il regolare funzionamento 
anche quando essa si muove nello spazio; il cono é 
posto alla sommità superivre; un apparecchio, tenuto 
segreto dagli inventori, impedisce all'acqua di entrare 
per sifonaggio nella macchina motrice che è una com- 
pound a condensazione di 11 HP. 

Il vapore passa dalla caldaia alla motrice per 
mezzo di un tubo di ferro ricoperto di asbesto. 

La motrice è collegata con cinghie ad una pompa 
centrifuga che solleva di circa m. 2,10 da un pozzo 
artiliciale 7000 litri di acqua al minuto primo. 

L'applicazione più proficua di tali motori solari in 
‘alifornia è certo il sollevamento dell’acqua dalle 
migliaia di pozzi destinati all irrigazione di quelle 
vasle e torride regioni ove non cade mai pioggia 
dall'aprile all'ottobre e dove il combustibile è assai 
caro. (e. 0.) 


{i 


Notizie varie 


— La Società esercente la rete Adriatica ha già 
predisposto il programma per l’altuazione dell’eser- 
cizio economico su diverse linee secondo la legge 
approvata testè dalla Camera e che sarà sanzionata 
dal Re prossimamente. Tale programma comprende 
773 Km di ferrovie. 

L’Adriatica presenterà fra breve all'Ispettorato le 
proposte per le tre linee: Foggia-Lucera, Foggia- 
Manfredonia e Brescia-Iseo; in seguito verranno le 
altre. 

La Mediterranea non ha stabilito programma, ma 
non tarderà a presentare essa pure le sue proposte 
all'Ispettorato. 

Quanto alle Sicule è stabilito che la prima attua- 
zione del nuovo sistema d'esercizio si faccia sulle linee 
Siracusa-Licata e Valsavoia-Caltagirone. 

— Il Ministero dei LL. PP. d'accordo con quello 
delle Finanze, ha autorizzato l'esercizio provvisorio 
della derivazione dall’Adda per la trazione elettrica 
delle ferrovie Valtellinesi, che s’inaugurerà il 
1° agosto prossimo, 
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— È in progetto una ferrovia transbalcanica per 
stabilire una comunicazione diretta fra il Mar Nero e 
l'Adriatico, destinata a sviluppare l'importazione dei 
cereali dai bacini del Don, del Volga e della Siberia. 
Il tracciato metterebbe in comunicazione la linea Varna- 
Plevna-Sofia colla linea Sibevce-Salonicco e colla 
Verisovitz-Mitrovitza; proseguirebbe poi su territorio 
turco (Albania) sino a Pressund c, per la valle Dvina, 
sboccherebbe a mare ad Antivari il cui porto verrebbe 
ingrandito. 

L'attuazione di questo progetto, caldeggiato dalla 
Russia, sarebbe di grande importanza politica e com- 
merciale. e 

— In California è stata costruita una strada aerea 
per ciclisti lunga 14 Km e larga m b, avente la 
forma di un viadotto. Essa mette in comunicazione 
Los Angelos e Pasadena, è munita di ringhiera da 
ambo i lati ed è illuminata da lampade ad incande- 
scenza colorate alla distanza di 60 m. Il piano stra- 
dale di legno è perfettamente liscio: la sua altezza 
sul suolo varia da 1 a 15 m. Il costo complessivo tu 
di circa un milione di lire. 

— Una delle più interessanti mostre alla recente con- 
vocazione dell American Instittute of Electrical Enge- 
neers fu quella di un gran numero di lampade elettri- 
che, formate da tubi riempiti solo da vapori di mercurio 
attraverso i quali passa la corrente elettrica. L'’elet- 
trodo positivo è di ferro quello negativo di mercurio; 
le lampade sono preparate in modo da bruciare ad un 
voltaggio di 100-200 volt, ma per funzionare hanno 
bisogno essenzialmente di un extra voltaggio ottenuto 
con un interruttore Wehnett o con altri apparecchi 
opportuni. La luce ottenuta è ferma e brillante, ina 
povera di raggi rossi; lampade da 500-1000 candele 
davano un consumo medio di mezzo watt per candela. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Il Bunificamento dell'Agro Romano — Relazione della 
commissione d'inchiesta (1) incaricata dalla Società 
degli agricoltori italiani di riferire sni risultati ot- 
tenuti nell’agro romano con l applicazione delle 
leggi che ne regolano il bonificamento, in rela- 
zione coi provvedimenti dovuti all'iniziativa pri- 
vata — G. CapoLini — Roma, Tipogr. dell’Unione 
Cooperativa Editrice — 1901. 


Il volume che porta questo titolo comprende non 
solo la relazione Cadolini ma venti allegati alla me- 


(1) Composta dei signori comm. ing. G. cao presi- 
dente e relatore: ing. F. “Ceribelli: rincipe D. L. Chigi: nagro- 
nomo A. D'Alessandri; cav. dott. N Nazari; na dott. E. Ot- 
tavi. deputato; cav. P. Sallustri-Galliz cav. G. B. Salvati; cav. 
C. Tebaldi; prof. ing. C. Viola, 


desima, ì quali costituiscono quasi tutti altrettante 
complele monografie sui vari argomenti inerenti alla 
bonifica dell'agro romano; monografie che il relatore 
ha voluto tenere distinte dalla relazione non solo per- 
chè questa riesca più succinta e permetta di seguire 
più attentamente lo svolgersi dei fatti più culminanti, 
ma perchè chi lo desideri possa facilmente approfon- 
dire una determinata parte della complessa questione. 
Riportiamo soltanto i titoli di questi allegati, non 
consentendoci l'indole del nostro Bwllettino di fare, 
come sarebbe desiderabile, la bibliografia d'ognuno, e 
diamo invece un sunto, più completo che ci è possi- 
bile, della relazione. 
Alleg. 1° — Origine dell'inchiesta — Comm. E. Ca- 


VALIERI. 

» 2° — Sunto cronologico dei lavori legislativi — 
G. CAPOLINI, 

» 3° — Bonificamento per colmate — G. Cano- 
LINL 

» 4° — Spese dei consorzi — G.. CADOLINI, 

» 6° — Indennità per espropriazioni — G. Ca- 
DOLINI, 

» 6° — Dirisione delle proprietà — G. CaDoLINI. 

» 7° — ÉEnfiteusi — G. CADOLINI. 

» 8° — Concorsi a premi — G. CADOLINI. 


» 9° — Riassunto delle risposte dei proprietari — 
G. CADOLINI. 

» 10° — Del buon regime idraulico nelle valli del 
Tevere — F. CERIBELLI. 


» 11° — Delle nuove colture — G. Cvroni. 

» 12° —- Rete stradale — Principe L. Chigi e A. 
D'ALESSANDRI. 

» 13° — Colonizzazione dell’ Algeria — A. D’ A- 
LESSANDRI. 

» 14° — Sulle carte agronomiche — C. Viona. 


» 15° — Industria dei profumi — G. F. GUER- 


RAZZI. 

» 16° — Pozzi Artesiani nell'agro romano — L. 
PERRAU. : 

» 17° — Navigazione nel Tevere e nell Aniene — 
U. Maxrro. 


» 18° Amministrazione dei consorzi — L. FRAN- 
CESCHINI. 

» 19° — Bibliografia. 

» 20° — Carta topografica dell'Agro romano. 

— La relazione comincia col constatare lo scopo 
nazionale del bonificamento dell’agro romano e con 
l'esporre come, dopo un lavoro accurato del Parla- 
mento, si sia giunti alla legge del 1° dicembre 1878 e 
di poi alle altre due dell'8 e 9 luglio 1883. 

Il provvedimento fondamentale della legge del 1878 
sta nel prosciugamento, per cura dello Stato, delle pa- 
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ludi e degli stagni di Ostia e di Maccarese, del lago 
dei Tartari ecc., nell esecuzione, per cura dei consorzi, 
dell’allacciamento delle sorgive e della sistemazione 
degli scoli, e nel bonificamento, anche nei rispetti 
agricoli, di una zona di terra per un raggio di circa 
10 Km dal centro di Roma, eseguito dal Governo o 
direttamente o per concessione. 

— Quest'ultima parte della legge non tardò a mo- 
strarsi difettosa poichè non già lo Stato ma i soli 
proprictari o acquirenti dci fondi possono avere lat- 
titudine e l’interesse a trasformare l’agricoltura nelle 
rispettive terre. Nella nuova legge 8 luglio 1883 si 
stabiliva quindi net proprietari l'obbligo del bonifica- 
mento agrario, la procedura da seguirsi per raggiungere 


l'intento, e si accordavano all'uopo speciali facilitazioni, - 


quali l’esenzione per 10 anni ai nuovi fabbricati del- 
l’agro romano da qualsiasi imposta e l'esenzione per 
20 anni dall’imposta sugli aumenti di rendita, deri- 
vabili dal bonificamento agrario. 

Con una terza legge del 9 lugiio 1888 si provve- 
deva a ripartire le spese e a stabilire i contributi degli 
enti interessati. 

— Le tre leggi suindicate, formanti si può dire una 
legge sola, regolarono i lavori che, cominciati nel 1881, 
furono proseguiti di poi nel lungo periodo di 17 anni; 
ed è in relazione con essa che la Commissione iniziò 
gli studi e istituì le indagini che le furono commesse. 

La relazione si occupa quindi dell’applicazione che 
dette tre leggi hanno avute, distinguendo le tre parti 
essenziali della bonifica cui si è già accennato, cioè le 
opere di prosciugamento eseguite per conto dello Stato, 
quelle di sistemazione per cura dei consorzi e il bo- 
nificamento agrario della zona dei 10 Km. 

La relazione constata che i più importanti lavori di 
prosciugamento sono stati compiuti. Il bonificamento 
dello stagno di Ostia, delle terre basse dell’ lsola 
Sacra, delle paludi di Porto, Camposalino e Maccarese 
fu eseguito col sistema dell’esaurimento meccanico, se- 
parando però gli scoli delle acque alte, mediante 
allaccianti aventi foce direttamente in mare, dagli 
scoli delle terre basse, che sono condotti per mezzo 
di unico collettore nella vasca attigua all'edificio idro- 
voro per essere elevate con le macchine. 


Il sistema delle colmate non sarebbe stato per ra=- 


gioni tecniche applicabile agli stagni del delta Tibe- 
rino e avrebbe inoltre richiesto 50 e forse 100 anni 
per essere compiuto. 

Le spese fatte a tutto giugno 1898 sono ammontate 
a quasi 10 milioni di lire. Restano però ancora a 
compiersi lavori per L. 5 300 000, già autorizzati con 
apposita legge 80 giugno 1899, ma disgraziatamente 
ripartendo tale spesa in tanti piccoli stanziamenti nel 


periodo di 14 anni; per cui il prosciugamento del 
delta tiberino non sarebbe compiuto che nel 15° anno 
del nuovo secolo. Il relatore giustamente osserva che 
sarebbe un fatto veramente doloroso ritardare per 
tanto tempo un opera di risanamento, la quale fa 
tanto onore al Governo nazionale, che per primo ne 


‘ seppe affrontare e vincere le difficoltà e ciò tanto più 


se si consideri che finchè lo Stato non avrà adem- 
piuto totalmente al compito fissatogli dalla legge, non 
potrà mai imporre al consorzio dei proprietari lese- 
cuzione dei lavori di seconda categoria ai quali sono 
tenuti e dai quali è ragionevole attendere un ulte- 
riore miglioramento delle condizioni igicniche. 

Venendo a parlare di queste opere di sistemazione 
per cura dei consorzi, il relatore espone come si siano 
per legge creati 89 consorzi, cioè tanti quanti sono i 
comprensori. Per non creare però tante piccole am- 
ministrazioni separate, detti consorzi avrebbero dovuto 
essere raggruppati in cinque distinti circondari con- 
sorziali, ognuno avente un’unica amministrazione. 

Ullimarono o quasi le opere di 1° categoria 58 
consorzi; 8 consorzi hanno compiuti i lavori, ma non 
ne curano la manutenzione, 10 hanno iniziate le o- 
pere ed i rimanenti studiano i progetti. 

Quanto alle opere di 2° categoria cioè di allaccia- 
mento e di deflusso di tutte le acque stagnanti e di sor= 
give nulla è stato ancora fatto dai consorzi sebhene 
detti lavori siano i più necessari per completare la 
bonificazione idraulica e agraria e per la salubrità 
della campagna. Fanno eccezione soltanto i consorzi 
della valle della Balduina e di Grotta Perfetta, le cui 
Amministrazioni hanno presentato i rispettivi pro- 
getti. i 

Il relatore osserva che due sono le cause del ri- 
tardo dei lavori consorziali. 

La prima è che le spese di amministrazione e di 
direzione comulate insieme sono gravissime, fino a su- 
perare in molti casi il b0 per cento delle spese con- 
sorziali. 

La seconda si compendia in ciò che il Genio Ci- 
vile nell’approvare i progetti non segui un concetto 
direttivo unico, in armonia con la natura dei corsi 
d’acqua e delle terre, onde spesse volte i lavori non 
corrisposero allo scopo per il quale furono ordinati. 

La prima causa deriva in gran parte dal fatto di 
non essere riusciti a creare le 5 sole amministrazioni 
consortili di cui si è fatto parola, avendo voluto tutti 
gli 89 consorzi conservarsi indipendenti, ciascuno con 
un’amministrazione propria. 

La seconda causa deriva non solo dal continuo mu- 
tamento del personale dirigente l'ufficio del Genio 
Civile, ma anche dal fatto che i molti ingegneri dei 
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consorzi, seguendo criteri diversi e svariati, hanno in- 
volontariamente concorso a rallentare l’azione diret- 
tiva di detto ufficio. 

In questa situazione di cose il relatore si augura 
che da un lato l autorità ponga in opera tutti i 
mezzi di cui dispone per far eseguire nel miglior modo 
la legge e dall’altro che i proprietari si persuadano 
che dal compimento delle opere di 2° categoria può 
derivare un decisivo miglioramento delle condizioni 
igieniche con grande beneficio di tutti i fondi. 

La relazione tratta quindi delle opere eseguite per 
il bonificamento agrario. 

I terreni coltivabili dell'’agro romano possono es- 
sere classificati in terreni in valle (ettari 7 530), ter- 
reni nell’altopiano (ettari 17 890), e spallette (ettare 


3 140). Mentre i primi hanno la profondità dello 


strato terroso sempre superiore ad 1 metro cd es- 
sendo generalmente irrigui si prestano a qualunque 
cultura, nell'alto piano, invece, sia per la deficienza 
dello strato terroso, sia per la impermeabilità del sot- 
tosuolo, le condizioni non si presentano molto pro- 
pizie, occorrendo in talune parti non già coltivare il 
terreno ima crearlo con lavoro grave e costoso, piut- 
tosto da minatore che da semplice manovale. Però il 
contributo di feracità che possono dare le materie 
vulcaniche del sottosuolo non è dispregevole. 

In siffatte condizioni di cose conviene introdurre in 
questi terreni la coltura intensiva. La legge impone 
l'obbligo ai proprietari di eseguire le opere di bonifi- 
camento e impegna il Governo a espropriare i fondi non 
bonificati, per alienarli coll’obbligo del bonificamento. 

La relazione nota che, ad onta del grande numero 
dei terreni non bonificati, il Governo ordinò due sole 
espropriazioni nel 1891 e una terza nel 1898. 

Tutte le tenute espropiate sono state dal Governo 
rivendute con vantaggio; e dei nuovi acquirenti alcuni, 
come quelli di Bocca di Leone, hanno fatto ottimi af- 
fari; altri mediocri; altri infine cattivi. Ciò è dipeso 
dal diverso grado d'intelligenza dei nuovi proprietari 
ed anche dalla maggiore o minore disponibilità dei 
capitali necessari alle opere di bonificazione. 

Oltre le opere compiute sui fondi espropriati, altre 
non poche ne furono eseguite per cura dci proprietari, 
sia nella zona dei 10 Km che fuori, 

La relazione cita in proposito le tenute della Cer- 
velletta, del duca Salviati: della Caffarella, del principe 
Torlonia; la Maranella, del prof. Bertone; la tenuta 
di Grotta Perfetta, bonificata dall’ ing. Ceribelli; di 
Cervaro, del comm. G. Pinelli; delle Tre Fontane, dei 
padri Trappisti; di Valchetta, del signor Mancini; di 
Crescenza, del comm. Marconi; di Tor Sapienza, del 
principe Lancellotti; di Valca e Valchetta, dei fratelli 
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Piacentini; tutte comprese nella zona e le tenute di 
Pratica a Mare, di D. Camillo Borghese ; di Carano, 
del generale Garibaldi; di Fossa Nuova, del principe 
D. Felice Borghese ; di Le Castella, della Società dei 
Beni Immobili; e di Cisterna, del barone Adragno d’Ali. 

Dai risultati di tali lavori di bonificamento emerge 
che le opere veramente rimunerative sono quelle com- 
piute nei terreni migliori, specialmente se dotati di 
irrigazione, c che le opere eseguite dai proprietari pro- 
cedettero regolarmente; mentre non si può dire altret- 
tanto di quanto è avvenuto in tutti i fondi espropriati. 

La relazione esamina quindi gli ostacoli che fecero 
ritardare il bonificamento agrario e cioè l'invete- 
rata abitudine alla coltura estensiva, ancora in uso nella 
maggior parte dell’ agro romano; la quale dà frutti 
sicuri senza nessuna spesa ordinaria, nè straordinaria 
e senza rischi; e viceversa le moltissime spese che si 
devono sostenere per rendere possibile la coltura in- 
tensiva e cioè principalmente la spesa per lo scasso 
del terreno, se in collina, pei canali d' irrivazione od 
acquatici, per incastri e livellamento delle superfici, se 
in fondo alle valli, onde renderle irrigue; e in ogni caso 
le spese per la costruzione dei fabbricati, per le opere 
tendenti ad assicurare l’ acqua potabile, per la siste- 
mazione delle strade poderali, l'escavazione dei fossi, 
l'allacciamento delle sorgenti, per le spese consorziali, di 
provvigione ed alievamento del bestiame ece., spese che 
complessivamente possono ascendere dalle 1200 alle 
2000 lire lettara. Oltre a ciò quando ‘i fondi sono 
gravati da rilevanti ipoteche o appartergono a corpi 
morali, a minorenni, a donne, a uomini d’avanzata ela, 
a persone dedite ad altre cure o inesperte di cose 
agrarie ancor più difficile diventa la trasformazione 
della collura estensiva in intensiva. 

Finalmente la mancanza di facilitazioni per assicu= 
rare i capitali a mite interesse, e di un piano gene- 
rale di bonificamento, che mentre indichi ai proprie- 
tari le linee generali della bonifica, lasci tuttavia ad 
essi una certa libertà d'azione, hanno pure grandemente 
ostacolato il bonificamento. 

Il relatore esamina quindi i provvedimenti che 
si dovrebbero adottare per riuscire ad ottenere il 
bonificamento agrario e per primo fra questi egli pro- 
pone che si modifichi la legge con efficaci disposi- 
zioni, le quali creando il tornaconto per i proprie- 
tari li induca ad effettuare i desiderati migliora- 
menti. 

Ciò si può conseguire secondo il relatore, mediante la 
concessione ai proprietari di mutui ipotecari pei capi- 
tali occorrenti ad eseguire il bonificamento, a mite 
interesse, per esempio fino al 2 per cento, da cstin- 
guersi mediante annualità decorribili dal quinto anno 
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dopo la concessione e con esonerazione delle tasse di 
registro. La differenza fra il saggio normale dell’ in- 
teresse e quello pagato dai proprietari dovrebbe an- 
dare a carico dellb Stato. Il relatore cita in proposito 
esempi di analoghi mutui concessi in altri Stati e an- 
che in Italia, come il mutuo concesso al Comune di 
Palermo per il risanamento della città. 

La relazione tratta quindi delle nuove colture da 
introdursi nell’agro romano e delle industrie che esse 
potrebbero favorire. Consiglia la cultura del velso, del 
cotone, del tabacco, dei frutteti e il rimboschimento 
con quercie da sughero e pini da pignolo delle parti 
più elevate, che si stimino disadatte ad ogni altra 
coltura. 

Riguardo alle irrigazioni, la relazione esamina som- 
‘mariamente tre progetti di grandi canali irrigatori 
successivamente presentati per derivare una notevole 
quanlità d’acqua dall’Aniene. 

Di derivazioni dal Tevere non si occupa, poichè il 
livello delle acque in magra non ne permette alcuna. 
Da tale csame si conclude che anzichè accingersi al- 
l'impresa di costruire, impiegando molti milioni, un 
grande canale irrigatorio convogliante una mediocre 
quantità d’acqua per innaffiare in tenue parte lagro 
romano, è certo preferibile ricorrere ai piccoli mezzi 
d'irrigazione nei territori progressivamente bonificati, 
utilizzando tutte le acque scaturienti e serpeggianti 
per le valli. Analogamente per l’acqua potabile: an- 
zichè creare un acquedotto per distribuire l’acqua po- 
tabile a una popolazione poco numerosa e dissemi- 
nata in cosi vasto territorio come l'agro romano, val 
meglio provvedere con modesti impianti traendo pro- 
fitto dalle acque del sottosuolo. Già numerose trivel- 
lazioni sono state eseguite nell’agro (e i nostri consoci 
in più d’una occasione ne sono stati informati dal- 
Ping. Perreau) e tutte hanno dato buoni risultati. 

Notevole per la parte idraulica è la notizia 
riportata nella relazione di un acquedotto largo m 
0,70 e alto m 6, scavato nel tufo, rintracciato durante 
alcuni lavori di escavo del Genio militare ad occi- 
dente del punto di incontro della Prenestina con la 
via militare. Il Genio militare fece studi accuratissimi 
sull'origine di questo acquedotto, che sembra sia l'anti- 
chissimo acquedotto Appio. Ne esplorò l'andamento per 
circa 200 m e ne trasse argomento per indicare le 
opere che sarebbero necessarie per iscoprire l intero 
corso di esso sino a porta Maggiore ed anche fin 
presso l’Aventino, dove ne furono pure scoperti gli 
avanzi dal prof. Lanciani. Più avanti presso il Mu- 
raccio dell'Uomo, a Sud della stessa via Prenestina, il 
Municipio fece importanti scoperte di cunicoli di gai- 
lerie e di una camera circolare del diametro di m 6 


piene d’acqua. Vuolsi che quegli spechi altro non siano 
che gli allacciamenti delle sorgive dell’ acquedotto 
Appio. Fatta la scoperta di un così importante acque- 
dotto, non si dovrebbe indugiare ad esplorarlo in tutta 
la sua lunghezza. 

Fra le opere idrauliche da eseguirsi il relatore con- 
siglia anche la rettificazione dell'Aniene nella parte a 
valle di Tivoli, sin presso la confluenza col Tevere ; 
poichè con ciò si verrebbero a migliorare le condi- 
zioni di molti terreni a destra e a sinistra del fiume, 
ora palustri per difetto di scolo. 

Riguardo alla viabilità e alla navigazione la re- 
lazione osserva che l’attuale dotazione di soli m 267 
di strada ordinaria per chilometro quadrato di su- 
perficie è assolutamente insufficiente. Dalla esistenza 
di una completa rete di buone strade dipende il costo 
di trasporto, e quanto questo è più elevato, di altret- 
tanto diminuisce il prezzo delle derrate sul luogo di 
produzione. E siccome quest’ ultimo è il fondamento 
dell’ economia rurale, così accade che in talune posi- 
zioni dell’ Agro, prive di comunicazioni, vien meno 
l'utilità del bonificamento agrario, sol perchè il prezzo 
delle derrate è depauperato dall’elevato costo di tra- 
sporto. Il relatore osserva inoltre che l'agro romano, 
cosi deserto com’è, non contiene alcuno di quei centri 
di popolazione per cui la legge impone la costruzione 
delle strade comunali obbligatorie, per le quali si 
concedono speciali facilitazioni. Tutte le strade da co- 
struirsi dovrebbero dunque esserlo senza alcun com- 
penso da parte dello Stato e della provincia, onde il 
relatore ritiene che se il governo vuole davvero ren- 
dere possibile, pronto ed efficace il bonificamento del- 
l’agro romano dovrà adottare un provvedimento ec- 
cezionale per sollecitare la costruzione della rete stradale. 

Come complemento della viabilità il relatore vor- 
rebbe anche che il governo curasse l’incremento della 
navigazione con opportune opere già consigliate da 
eminenti idraulici per la canalizzazione del Tevere da 
Roma al mare, con fondali di m 3,50 a 4, e del- 
l’Aniene da Tivoli a Roma. (1) 

La relazione si occupa quindi della malaria e della 
popolazione, constatando la diminuzione dell'intensità 
delle febbri e l'aumento della popolazione, benchè l'una 
e l’altra in misura purtroppo ancora non molto in- 
tensa. I recenti esperimenti sui mezzi di difesa contro 
la puntura degli anopheles hanno avuto, come è noto, 
brillanti risultati. L’azione difensiva contro il germe 
della malaria non deve però interrompere l’opera di 
distruzione della causa che la produce, cioè dei foco- 

(1) Bocci: Sul delta del Tevere; CANRvARI: Progetto di 


opere mobili di sbarramento per rendere navigabile UA- 
niene. 
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lari d’infezione dove le zanzare anopheles si molti- 
plicano. 

In un ultimo capitolo della relazione si esaminano 
ulteriori provvedimenti proposti per conseguire il 
bonificamento dell’agro. 

Si propone anzitutto un ampliamento della zona da 
bonificarsi per legge, cstendendola oltre i 10 Km lungo 
i due fiumi, poichè i terreni vallivi, essendo i più adatti 
ad una proficua trasformazione della cultura, saranno 
dai proprietari e dagli acquirenti più volenterosamente 
bonificati. 

La relazione rileva i danni che derivano dal per- 
messo ancora sussistente nell’ agro di tenervi il be- 
stiame a brado. Tale permesso si potrebbe togliere 
quando, colla facoltà del mutuo al 2 per cento, si ve- 
nisse a diminuire al proprietario l'onere della costru- 
zione delle stalle. 

Rileva altresi i danni derivanti dai canneti per le 
acque quivi facilmente impaludanti, consigliando che 
tale co:tura sia progressivamente abbandonata. 

Consiglia uno studio completo del sottosuolo, di 
somma utilità pei proprietari, e del regime dei due 
fiumi necessario alla trasformazione agraria della 
campagna romana. 

Esprime il desiderio che, invece di concorsi annuali 
con piccoli premi, si tenga invece ogni tre anni, una 
esposizione agraria provinciale e in quell'occasione si 
offrano in una sol volta, con la somma attualmente 
destinata nei tre anni a questo scopo, premi più ele- 
vali. o 

Propugna la necessità dell’istruzione agraria e del 
credito agrario, 

Combatte invece l’idea di apposite costruzioni di 
villaggi ed esprime finalmente il voto che sia man- 
tenuta una protezione doganale sufficiente perchè la 
coltivazione del grano sia rimunerativa. 

In armonia con gli argomenti svolti il relatore ha 
da ultimo epilogato in una serie di articoli, quello che 
si potrebbe dire il piano organico dei provvedimenti 
da adottarsi per raggiungere il fine che si proponeva 
il parlamento allorchè emanò le leggi del 1878 e del 
1883. Tali articoli sono in massima parte giù com- 
parsi anche sui giornali politici ed essendo inoltre 
il compendio delle idee svolte nella relazione e che 
abbiamo cercato con la massima fedeltà di rispecchiare, 
non li riproduciamo. D'altronde la relazione del Ca- 
dolini è così completa ed interessante, che tutti coloro 
cui sta a cuore l’ importante argomento non man- 
cheranno di leggerla integralmente, non avendo noi 
potuto, nostro malgrado, che dare una ben ristretta 


idea di questo notevolissimo lavoro. (d. r). 
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Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 15 maggio 1901 = Legge sall’istru- 
zione tecnica e sull'educazione secondaria = DL’ arte 
francese nel 1901 - Miglioramento delle strade - Il 
gas Mond a 30 cm ogni 28 m? - Batterie di accu- 
mulatori = Protezione dei fabbricati coi parafulmini 
- La cattedrale cattolica di S. Anna a Leeds - Il 
palazzo Tissington. 


7. Electrical World and Engineer. -— 4 maggio 
1901 = Officina centrale di elettricità unita ad un 
impianto per la distruzione dei materiali di rifiuto =- 
Telegrafo stampante Murray = Ingegneria telefonica 
moderna = Elettricità nelle isole Sandwich - Tra- 
sformatori Lanz e quadri per trasformatori — Segna- 
lazione sottomarina col telefono - Elementi per l'’illu- 
iminazione = Sistema elettrico di alaggio per i basti- 
menti nella Nuova Scozia - L'elettricità all'esposizione 
pan-americana - Fabbrica di strumenti elettrici e di 
quadri di distribuzione = Pila a bisolfato di mercurio 
- Turbine nelle miniere. 


9. Engineer -~ 17 maggio 1901 — Oflicina delle 
Hyde Park a Springburn (Glascow) — I nuovi incro- 
ciatori corazzati Leon Gambetta, Jules Ferry e Victor 
Hugo =- The iron and steel institute; calore perduto 
negli alti forni; utilizzazione delle scorie - Ferrovie 
sotterranee a Londra - Macchine per rifinire lamiere 
e ferri d'angolo - Nuovo sistema di conduttura elet- 
trica sotterranea per tramway = Macchine per le- 
strazione delia torba - Caldaie a tubi d’acqua. 


10. Engineering. - 17 maggio 1901 - La for- 
giatura del ferro - Le macchine centrifughe all’Espo- 
sizione di Glascow - Iron and steel institute; memorie 
diverse = Caldaia Stirling a tubi d’acqua all’Esposi- 
zione di Glascow - Manifattura inglese e americana 
dell'acciaio =- Intraprese municipali e private — Tele- 
gratia sintonica senza fili = Sviluppo degli acciai 
messicani — Condizioni di lavoro con correnti polifasi 
=- La ferrovia trarsiberiana - Trazione elettrica con 
canapo sotterraneo, sistema Kingsland = Polvere nei 
gas degli alti forni =- Chimica inorganica in Francia. 


11. Engineering and Mining Journal. - 11 
maggio 1901 - Nuovo contratto di pagamento per i 
minatori del piombo argeutifero nel Colorado = Un 
curioso deposito di rame nel Chili - Fusione delle 
piriti = Impianti per produzione di gas per distribu- 
zione di elettricità - Fusione del ferro coll’elettricità 
Trasportatore mobile di carbone - Nuova macchina 
per scavare pozzi circolari. 


1 3. Engineering News. - 2 maggio 1901 = 
Un bacino equilibrato di carenaggio a sezioni = Tren- 
tanni di esperienza con impianto di illuminazione 
stradale municipale a Chicago, = Stazione centrale 
di elettricità della Virginia Railway and Develope- 
ment Co, Richemond - La fusione dei minerali di ferro 
è possibile coll’elettricità = Nnova forma di impasta— 
tore di calcestruzzo a rotazione =- Doppio canapo aereo 
per trasporti di materiali - Progetti suggeriti dai pe- 
riti per il miglioramento del tiume Chicago - Con- 
dotti con doghe di legno = Nuova draga con secchi 
chiudibili mediante aria compressa = Tunnel per te- 
lefoni a Chicago. 


— 9 maggio 1901 =- Un motore solare a Pasadena 
(California) = Paragone tra le pratiche americane 
e inglesi nella lavorazione del ferro =- Perforatore 
a rotazione Calyx di Davis =- Congresso annuale della 
Air brake association =- Gli Stati Uniti come com- 
petitori nel commercio internazionale = Ponti le- 
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vatoi sul fiume Chicago — Carrozza ferroviaria tra- 
sformabile per l’uso di estate e d’inverno =- Loco- 
motiva per passeggeri a dieci ruote - Nuovo im- 
pianto per la purificazione dell’acqua della East 
Yersey Water Co, alle Little Falls, N. I. 


14. Engineering Record. - 4 Maggio 1901 - 
Officina per la precipitazione del liquame a Provi- 
dence - Aquedotto di Weston per la Metropolitan 
Water-Works di Boston - Campate sospese del nuovo 
ponte sull East River - Economie che si possono f ire 
in un impianto a vapore per uno stabilimento di tes- 
situra — Pulitura dei metalli con getto di sabbia - 
Macchine a gas e compressori di 1000 HP - Rottura 
della diga di Middleficld - Impianto meccanico di un 
fabbricato per uflici. 


— 11 maggio 1901 — La produzione del calcestruzzo 
colle prescrizioni dello Stato di New York =- Le nuove 
ofticine e impianto di energia della Plymouth Cor- 
dage Co = Purificazione dell’acqua della Yersey Water 
Co a Little Falls — Sviluppo di energia idraulica a 


Mille Roche =- Gli automobili e i loro rapporti col- 


commercio - Serbatoi d’acqua del Protettorato cat- 
tolico di Filadeltia - Progresso delle officine del’ Ac- 
cademia Navale degli Stati Uniti - Lavoro di stagneio 
al Templ e Bar di Brooklyn - Economizzatore di va- 
pore Taylor =- Macchine Allis per la Manhattan Ele- 
vated Railway. 

15. Génie Civil =- 8 giugno 1901 - Gruppo elet- 
trogeno di 830 Khilowatt Crepelle e Garand; Mac- 
china a vapore a quadrupla espansione Carlo Bosdon 
- Alimentazione delle locomotive in marcia - Inden- 
nità per infortuni e pensione per ritiro — I Salons 
delle belle arti al Grand Palais dei Campi Elisi — I 
convertitori di frequenza = Valvola di sicurezza, si- 
stema Coale - Carrelli di frenamento al tram elettrico 
Palermo-Monreale. 


22. Min. of proceed. di Instit. of civ. Eng. 
London - 1900-1901, 1* parte — Discorso presiden- 
ziale di James Mausergh; la provvista delle acque - 
La Metropolitana della Great Central Railway d’ In- 
ghilterra — Macchine per la fabbricazione della pol- 
vere senza fumo = Altezza delle onde a Peterheod - 
Altri fabbricati per uffici a New-York -= Ponte incli- 
nato alla miniera della Wertport-Cardiff Coal Cy, 
Nuova Zelanda = Uso e durata dei tubi di ferro bat- 
tuto — Costruzioni idrauliche - Babram Dass a Rai- 
pur, India = Contatore d’acqua per bocche da incendio 
- Drenaggio della vallata del Messico =- Il telauto- 
grafo. 


26. Praktische Maschinen Konstructeur. — 12, 
6 giugno 1901 - Il nuovo cannone da campo sistema 
Echrhardt - Nuovi regolatori - Escavatrice da 3000 
cav. = Piattaforma metallica girevole del diametro di 
m 1,2 - Turbina Herkules - Dinamo notevole all’E- 
sposizione di Parigi - Gru per pesi - Gli eccentrici 
nelle nuove locomotive passeggeri - Sulle incrostazioni 
e corrosioni nelle caldaie a vapore = Scale mobili - 
‘Apparecchi per spegnimento degli incendi. 

29. Schweizerische Bauzeitung. - 23, 8 giugno 
1901 — Il tracciamento della galleria del Sempione - 
Concorso per edificio ad uso di scuola elementare e 
secondaria in Berna - Nuove costruzioni di carrozze 
per ferrovie secondarie. 


32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
- 23, 7 giugno 1901 — Studio su una nuova formula 
per il calcolo della velocità dell’acqua nei fiumi e nei 
torrenti =- Il congresso internazionale ferroviario di 
Parigi del 1900, 


33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
- 28, $ giugno 1901 = Esercizio elettrico per il ca- 
ricamento dei carboni nel porto di Rotterdam - Ri- 
cerche sugli sforzi di trazione - Esposizione di Parigi 
del 1900: macchine operatrici. 


ASTE ED APPALTI 


Lavori marittimi di fondazione per la costruzione 
di una gettata all'entrata della baia di Monaco (Prin- 
cipato di Monaco) - Aggiudicaz. 2 luglio 1901, ore 10, 
presso la mairie di Monaco. Importo totale dei lavori 
Fr. 2600000: cauz. provv. 20000, definitiva 80000. 
Presso la sede della Società è visibile il manifesto 
con le condizioni principali dell’appalto. 


k. Manicomio, Torino - 19 giugno, ore 14 - Ri- 
paraz. ai fabbricati di Torino e Collegno, L. 50 vuo 
dep. 6500. 

Portoferraio, Genio milit. - 19 giugno, ore 9 = 
Lav. manutenz. e miglior. immobili destinati ad uso 
milit. in Portoferraio e Fortolongone pel 1901-904, 
L. 12000, cauz. 1200, doc. 16 giugno, capit. anche 
Sotto Dir. Genio milit. in Livorno. 


Bari, Direz. Genio milit. Potenza, Ufficio Genio mi- 
litare =- 20 giugno, ore 9 = Ord. manutenz. immobili 
ad uso milit. nella piazza di Potenza pel 1901-9083, 
L. 10 000, dep. 1000, doc. 18 giugno, ore 10. 


Mun. Alba (Cuneo) = 20 giugno, ore 10 = Costruz. 
di padiglione per cantina razionale ad uso della R. 
Scuola Enotecnica, L. 29 055,02, dep. 1500, cauz. 
def. 3000, ult. m. 6. 


Torino, Direz. Genio milit. Bardonecchia, Ufficio 
Genio milit. = 20 giugno, ore 10,20 - Lav. mante- 
nim. immobil, milit, delle piazze di Bardonecchia, 
Exilles, Oulx e Salbertrant, pel 1901-904, L. 30000, 
cauz. 8000, sp. 900. 


Roma, Direz. Genio milit. = 11 giugno, ore 11 =- 
Lav. completam. fabbricato Comando nella caserma 
Cavour ai Prati di Castello in Roma, L. 91000, cauz. 
9100, ult. g. 210, doc. 4 g. prima. 


Treviso, Pref. = 22 giugno, ore 10 - Lav. sistemaz. 
argine destro del Livenza da Albano a Villanova, li- 
re 47 210, dep. 2500, cauz. def. decimo, sp. 2000, ult. 
g. 180, doc. 13 giugno. 

Napoli, Direz.' Genio milit. = 22 giugno, ore 10 = 
Ricostruz. solai nella caserma S. Giovanni a Car- 
bonara in Napoli, L. 5110, dep. 500, ult. g. 75, doc. 
19 giugno. 

Bari, Direz. Genio milit. - Lecce, Ufficio Genio milit. 
22 giugno, ore 9 = Lav. ord. manutenz. immobili ad 
uso milit. nella piazza di Lecce pel 1901-903, L. 9000, 
dep. 900, doc. 20 giugno, ore 10. 


Copenaghen (Danimarca), Dipartimento della nari- 
gazione marittima, 24 giugno - Fornitura di un bat- 
tello a vapore per la traversata del Helsingon Hel- 
singborg. 

Torino, Direz. Genio milit., S. Francesco al Campo, 
Ufficio Genio milit, = 24 giugno, ore 14 = Lav. ord. 
mantenim. immobili milit. dei poligoni di S. Maurizio 
e Lombardore, triennio 901-904, L. 27 000, sp. 800, 
doc. 8 giorni prima. 


Catania Pref. =- Lav. complet. del ponte sporgente 
e delle banchine a levante del bacino comm. del 
porto di Catania, L. 43 760, dep. 2500, cauz. def, de- 
cimo, sp. 1000, ult. anni 1. L'appalto, già indetto pel 
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81 maggio sc. resta prorogato fino al 27 giugno, ore 10, 
termine pei documenti 21 detto. 


Mun. Martignacco (Udine) — 28 giugno, ore 10 = 
Lav. costruz. di un acquedotto a beneficio delle cin- 
que frazioni del Comune, L. 68 770,88, dep. 6800, 
ult. g. 160. 


Roma, Min. LL. PP., Cagliari, Pref. = 1 luglio, 
ore 10 = Lav. e provv. per la costruzione 8° brac- 
cio del molo a compimento del porto di Arbatax (Tor- 
toli), m. 150, compresi il raccordo col secondo brac- 
cio, la testata e la torretta pel fanale, L. 808 050, 
dep. 50000, cauz. def. decimo, ult. anni 6, doc. 
21 giugno. 


Napoli, Pref. = 2 luglio, ore 10 = Lav. formaz. 
scogliere di protezione della spiaggia di Marinella, 
esistente a levante della diga di recinzione del ba- 
cino di carenaggio del porto di Napoli, L. 76 600, 
dep. 4000, cauz. def. decimo, spese 1900, ult. m. 4 
doc. 22 giugno. 


, 


L=" 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 30 maggio 1901. 


Hoerbiger Hans a Budapest - priv. anni 6 -= 
Pompe. 

Lenz a Brünn (Austria) - Compl. - Nouveau système 
de regulateur se fixant sur l arbre à manivelle des 
machines à vapeur, à tiroir et à clapets. 

Tagliabue ing. a Milano — priv. anni 1 - Tra- 
zione elettrica ferroviaria di sicurezza. 

Rittges & Lutz a Karlsruhe (Germania) - pri- 
vativa anni 6 — Aiguille de tramway. 

Maemecke a Berlino — priv. anni 6 =- Mécanisme 
de direction pour vehicules automobiles avec arbre de 
manoevre réglable en position. 

Detto - Frein pour vehicules automobiles, agis- 
sant pour la marche avant et pour la marche arrière. 

Lamme a Pittsburg (S. U. A.) — priv. anni 15 - 
Perfezionamento nei sistemi di distribuzione elettrica. 

Detto - Perfezionamento nei magneti di campo ro- 
tatorio per macchine elettriche. 

Pisca a Parigi - priv. anni 6 — Accumulateur éle- 
ctrique. 

Roycourt a Parigi ~ priv. anni 1 - Nouveau di- 
spositif des disques et des cylindres employés dans 
les machines électrostaliques. 

Douhet, capitano d'artiglieria, a Vigevano — priva- 
tiva anni 2 - Convertitore trasformatore statico uni- 
versale per convertire una corrente elettrica qualunque 
in altra pure qualunque, trasformandone la tensione 
in un rapporto qualsiasi. 

Schulthess dott. a Zurigo = priv. anni 6 - Pro- 
cédé et appareil pour la production de chaux hy- 
dratée sèche. 
rilasciati il 31 maggio 1901, 

Ditta J. M. Worth ad Heidenheim a/d Brenz 
(Germania) = priv. anni 15 — Dispositivo per sgra- 
vare la ruota mobile nelle turbine. 

Sacerdote ing. a Vercelli (Novara) -= priv. anni 3 
- Accumulatore elettrico leggero a lastre orizzontali 
e grande superficie. 

Siemens & Halske Aktiengesellschaft a Ber- 
lino — priv. anni 15 = Sùreté fusible inchangeable à 
contacts disposts concentriquement. 

Audoli e Bertola ingegneri a Torino - priv. an- 
ni 2 = Tubi Aby per condotte d’acqua. 

sabane A. & Cie. ad Agde (Francia) = Filtre. 


Pattison G. A. & E. a Napoli - priv. anni 6 -= 
Apparecchio idraulico servomotore per regolatori cen- 
trifughi. 


PREZZI CORRENTI 


di materiali da costruzione 


LEGNAME - Cadore. Tavole abete */, oncie 7 
al cento 68-70; oncie 8, 82-85; oncie 7110, 95-98; 
oncie 819, 97-100; oncie 8[12, 117-120; oncie 9113, 
137-140; oncie 10114, 155-160. Seurette abete */, on- 
cie 7]11 90-92. Oncette abele 414 oncie 7[11 133-136, 
oncie 8[12, 175-178. Ponti ahete 514 oncie 7710, 
168-172, oncie 8/12. 217-224. Pulancole abete 8{4 
oncie 7110, 320-350: oncie $[12 415-410; Morali 
abete Brenta 90-94: Mezzi morali AS-50 ; Merali 
abete bastardi 56-60, detti 60[60, 64-66; Travi abete 
fino oncie 7 al m? 24-27 ; Truvi larice fino oncie 7 
30-33; Scurette abete rifil. nym. 13/15 m cym 25 
al n. Tacoloni abete da ngm 20155 m em. 2 60-62 
ad 48-51: detri medio cpm 29 al cento 51-53; Mora- 
lame al cento 45-47 | Seurette sorto misura nym 1115 
al cento 4i-45. Tacole idem nim 20 al cento 38-40, 

Il larice segato vale dal 35 “/, al 40 °/ in più del- 
labete. 

Il larice segato netto vale da L. 120 a L. 160 il mè. 


(Bollettino della Camera di Commercio di Venezia 
3 giugno 1901). 


CONCORSI 


1. La Redazione della Rivista tecnica italiana di 
Roma apre un concorso per un listino di dati pratici 
da applicare sul regolo calcolatore, adatti per ciascun 
ramo dell’Ingegneria. 

Alle migliori tabelle saranno assegnati dci premi in 
medaglie di argento e di bronzo. Le tabelle premiate 
restano di proprietà della Rivista, la cui Redazione si 
riserva il diritto di pubblicare oltre che le tabelle 
premiate anche quelle ritenute meritevoli dalla Com- 
missione. Gli autori delle tabelle premiate hanno di- 
ritto a N. 50 estratti. 

I lavori debbono essere inviati alla Redazione della 
Rivista tecnica italiana, Corso Umberto I, 52, Roma, 
non più tardi del 30 settembre 1901. 


2. Il termine utile per la presentazione dei pro- 
getti di modificazione ed amplificazione del cimitero di 
Savigliano, da noi annunziato nel N° 46 del Bullettino 
anno 1900, è prorogato al 31 luglio 1901. 


3. Ad Amalfi (Salerno) è aperto un concorso per 
un progetto di sistemazione e di miglioramento del- 
l’attuale fabbricato, giardino e bosco del Grand Hotel 
des Capucins. Scade il 15 luglio 1901. 


Giovane ingegnere impiegherebbe anche parte della 
giornata in lavori per conto di ditta costruttrice o di 
altro ingegnere. 

Per schiarimenti rivolgersi alla sede della Società, 
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Roma, Tipo-Litozrafia del Genia civile 
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a1) UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
i a ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
` Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de DIOR: Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
da privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti 6 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedescu e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano in qualunque lingua e viceversa. 
——r e,rT1—t1t_-+_—_—_ .dccA.,r A. er _ oc GE 


LEOPOLD CASSELLA & CL. PIARA 


(95) FRANCOFORTE s/M Feltri silicei brevettati in striscie largh. 10 e 
FABBRICA DI COLORI D’ANILINA 30 cm. spessore 3,5 centim. per rivestimenti 


di caldaie, condotte di vapore, tubi, casse 


Succursale: “ Manifacture Lyonnaise de Matières Colorantes „| orti, ghiacciaio, ece. 


a LIONE Cotoni sllicei o lane minerali perfetti incom- 
enni bustibili per rivestimenti di caldaie, con- 
|SPECIALITÀ| —— dotte di vapore, tubi, casse forti, ghiac- 
e ciaie, ecc. 

Doro Ari TOV TATO oe Formile preve Feltri pelo tessuto brevettati in striscie 
Nero Antracite » À Croceina 5 largh. 10 centin., spessore 3,5 centim. per 
Bleu Naftol  » 4 Tiofiavina ; rivestimenti di caldaie a bassa pressione, 
Cyanol j Fostina A tubazioni, ecc. 

Verde Naftol » i Bleu Metilene » 


Feltri pelo in fogli di centim. 89 X centim. 50. 
COLORI DIAMIN brevettati = PARANITRANILINA| Per rivestimenti di caldaie a bassa pres- 


sione, tubazioni, ecc. 
Bleu Metafenilene brev. 


Indazina » Sostituti d’ Indaco Feltri e Cartoni incatramati per coper- 
Naphtindon » ture, sottoc»perture di tettoie, e per impedire 
Nero acido Antracene brev, l l stillicidio, 
arana acido g > | per lana, solidi alla folla. Crogiuoli di grafite « Bessell ». 
. ' Grafite extra in polvere. 
Colori Lanacyl. brev. - Colori che uniscono facilmente | prezzi da convenirsi - Domandare campioni 
Verde solido, brillante e all’acido, Safranina, Eosina, Eri- Rivolgersi alla Ditta BECCHIS e C. 


trosina. Phloxina Roccellina, Cocciniglia brillante, Bleu al- ; 
Pacqua ed alcalino, Bruno Bismarck, Aranci e Gialli, Giallo TORINO — Via Baretti, 18 — TORINO 


Naftol, Chrysoidina, Tropeolina, Violetti, ecc. ecc. , 
D aa a. a. a 
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"GIULIO SERRAZANETTI 
| (BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


re 00) = 0 
. Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d° importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
e Regno. (14) 
TE] ORATORI TAR OROBIE AGIATA ORI [o] 

H cs č È So PIA 
(111) Ing. A. MACIACHINI (114) 


mano — Vie Vigo Fassio $ — MILANO ht T) Commercio Italiano ,, 


(5) VELO DOT O TOORE H 1 AZIO OR nt BI O 


Impianti completi di tetti piani ed a sheed e d'ogni 
altra forma in legno, ferro, con hourdis di cotto e di cemento. 


Agenzia generale per l’Italia per lavori d'ogni genere in sa A A 
CEMENTO ARMATO [Brevetti E. G. Walser (Bâle)]. Rivista commerciale, indu- 
Privilegio in tutti gli Stati. Applicazioni d'ogni genere 3 . 
economiche garantite e controllabili coi calcoli ordinari. striale, agricola. - Anno XIII 


Deposito e vendita di vero holzcement. Esecuzione di : 


a) Manti impermeabili all’umido, calore ed elettricità 
anche per ale di tetto aventi qualsiasi pendenza. - a . e. 
b) Idem. economici per terrazze pavimentate, muri sal- menica. Vi è unito un ufficio le- 


nitrosi, cantine. : . ian 
c) Idem. incombustibili ed impenetrabili al calore. gale (protesti, affari amministrativi, 


Fabbricazione di : A , n 
1. Cartoni speciali inodori impenetrabili al calore, umido, cause) e un Ufficio Informazioni 


elettricità. ; ; 3 i 
2. Feltri bituminati per tetti provv. sotto tegole e sotto E Per ] Italia e per ] Estero. 
pavimenti. 
8. Isolatori economici per interno ed esterno di murif n. ; an i 
sostituenti l'asfalto. Direzione ed amministrazione 
4. Isolatori di correnti elettriche per fili, macchine, . È 
condotture aeree e sotterranee, nonchè per interno ROMA - Via S. Giuseppe, 2 - ROMA 
di blocchi per macchine. 


De ET (9) 


PROGETTI, PREVENTIVI E CAMPIONI GRATIS l 
= NoN ININE INE INAN 
T TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 1 

rot 


|a ARIETI IDRAULICI 


3» BREVETTATI cs 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


SS 
MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all Esposizione Generale 1898 


#3 Cataloghi e preventivi gratis a richiesta ed 
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nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 

Rivista tecnica. — Nuovo sisterna di ventilazione — Impianto per la produzione di energia 
elettrica presso il fiume St. Lawrence — Macchina a vapore di acido solforoso — Conclu- 
sioni dell’ inchiesta sulla caduta dei muraglioni del Tevere. 

Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Aste ed appalti. 

Brevetti d’invenzione. 

Prezzi correnti di materiali da costruzione. 

Concorsi. 


AZ TTT 


Si pubblica la Domenica. 


Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° giugno 1901 -— Proposte di 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 


do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
resso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l’ ufficio rimane chiuso. 


Fonderie e Acciaierie di Terni 


(Vedi pag. 2* della copertina) 


Fabbrica Nazionale Accumulatori:. TUDOR 


(Vedi 2° pag. della copertina) 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


a si ad 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA: D'ONORE all'Esposizione di Torino 1593 - Dus GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. . 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materialo per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro uccassori. 

Getti in ghisa di qualsiisi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellz.to. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

ua meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tene di Gall. (13) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario ; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 


via del Bufalo, 133, p. p. 
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GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
Aa eta 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire luna. 


retta atea vetrealrata tr 9 er ia di ave senti 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi.. 
30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GIUGNO 1901 


16. Ciangottini ing. Marcello 
17. Orengo ing. Orazio 


—— 


Roma, Piazza Esquilino, 25. 
» Via Nazionale, 230. 
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PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto). 


18. Bonora ing. Esmeraldo 


. proposto dai soci Mora e Salvadori A. 


Il nostro consocio prof. Luigi Vittorio Rossi venne classificato terzo fra i concorrenti al posto di Direttore 


del R. Museo industriale di Torino. 


RIVISTA TECNICA 


Nuovo sistema di ventilazione. 


Dal consocio sig. ing. Ottaviano Romani riceviamo 
la seguente lettera, che ben volentieri pubblichiamo: 
Velletri, 8 giugno 1901 
Illmo Sig. Presidente della Società 
degli Ingegneri e degli Architetti Italiani, Roma 


Raramente le mie occupazioni, in gran parte estra- 
nee all’esercizio professior ale, mi permettono, come 
pur vorrei, la lettura del nostro Bullettino ; non tra- 
scuro tuttavia di esaminare almeno il sommario sulla 
copertina, e nel numero ultimo vidi indicato un nuoro 
sistema di ventilazione. Attratto dall’ argomento lessi 
l'articolo relativo; e trovai che il dott. Castaing, me- 
dico capo dell'Ospedale di Poitiers, è l’inventore ; ap- 
presi altresì che il nuovo sistema ha falto ottima prova 
nell’Ospedale della Carità di Parigi. 

Tale risultato, che l’articolista chiama meraviglioso, 
recò a me pure una grandissima meraviglia; poichè 
mi rammentò un identico sistema di ventilazione pro- 
posto in un mio modesto studio sulle Abitazioni Operaie 
in Napoli (stampato in Roma dalla Tipografia Pal- 
lolta, 1885). 


A pag. 14 del detto fascicolo, che mi pregio d'in- 
viarle, e al relativo disegno (lett. 2 dell'annessa Tav, 2*) 
la S. V. Ilma troverà l’esatta descrizione del sistema. 

Quella mia proposta però, invece del plauso, trovò 
lo scherno (dato in forma gentilissima) per parte di un 
distinto critico napoletano sul Bollettino del Collegio 
degli Ingegneri ed Architetti in Napoli (vol, 3° n. 12 
del 16 giugno 1885, pag. 34); concludeva niente meno 
che fl rinnovamento d'aria mediante gli appositi con- 
gegni nelle vetrate rischia e nell'inverno e nell'estate di 
tramutare le abitazioni operaie in ospedali dei 
tisici. 

Come adunque avrebbe potuto, non ostante gli altri 
pregi francameute riconosciuti dallo stesso distinto eri- 
tico, csser preso in considerazione un progetto che si 
grave iattura avrebbe recato alla salute degli operai 
napoletani ? 

Un successivo articolo (Bollettino n. 15 del 1° ago- 
sto 1885, pag. 116) dette onorevole sepoltura al prc- 
getto e alla doppia lastra della vetrata. 

Non ebbi neppure l’ingenua tentazione di protestare; 
e così definitivamente il mare dell’ oblio si distese 
tranquillo sulla modestissima proposta. 

Mi permetta ora, Illno signor Presidente, di ma- 
nifestarle la mia soddisfazione che una mente fran- 
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cese, trovardo la medesima soluzione del problema 
per la vertilaziore degli ambienti, abbia reso possi- 
bile, con la sua auterità, che ferse anche in Italia si 
faccia la prova di questo sistema, che giustamente 
l egregio articolista chiama tanto semplice e razionale. 
Esprimendole rirgraziamenti articipati per la ger- 
tilezza che spero vorrà accordarmi di far pubblicare 
questa mia lettera rel Bellettino, colgo l'occasiore per 
riverirla distintamente e confermanni 
Della S. V. HIma 
l’evotissimo 
Ing. Ottaviano ROMANI, 


Impianto per la produzione di energia 
elettrica presso il fiume St. Lawrence (1). 


I laveri della St, Lawrence Pover Company a Mas- 
sena, Lella parte settentriorale dello Stato di New- 
York, sono già quasi del tutto completati in quanto 
riguarda la prima parte dell’ impianto. 

I? officina centrale per la produzione dell’ energia 
trovasi sul fiume Grasse a circa 6 miglia dal pu.to 
in cui esso immette nel St. Lawrence. I due fumi 
hanno una differenza di livello di a 72,24. Tra di 
essi fu costruito un canale di m 4900 di lunghezza e di 
m 60 di larrhezza, con una profondità media di m 5,5; 
l'estremità inferiore del canale trovasi a m 13,50 sul 
fiume Grasse. La velocità dell’acqua rel detto carale 
è di 3 miglia all'ora. 

L'oflicina centrale è lunga circa 50 m, larga 45 ced 
alta 26: essa è divisa lungitudinalmente in due parti 
mediarte un muro dello spessore di m 6,46 in base 
e di m 2,48 alla parte superiore. 

Uno dei due spazi è diviso mediante muri, di m 1,83 
di spessore alla base e di m 1,22 in sommità, in 
tante stanze che servono per le turbine; corrispon- 
dentemente nell altro spazio si trovano le camere 
conteneti le dinamo, calettate in prolurgamento del- 
l’asse delle turbine. 

Ogni scomparto per turbine è munito di saraci- 
nesca per chiudere l’accesso dell'acqua in caso di 
ispezioni e di riparazioni. 

Cinsenn generatore, della poterza di 6000 cav., è 
comandato da tre coppie di turbine collegate rigida- 
mente in una stessa linea, Tutto l'impianto ha una 
potenza totale di 35 000 cav. Le piattaforme delle 
turbine sono formate con travi a deppio T incastrate 
nel pavimento in calcestruzzo della camera, Ogni coppia 
di turbine ha il proprio tubo di scarico, che sbocca 


in canale comune posto sotto le camere dello tur- 


(lì Electrical Review, IL gennaio 1901 — Monitore tec- 
nico, 10 magzio 1501, 


bine ; esso è costruito iz calcestruzzo ed ha una lar- 
ghezza di m 9,75; la volta ha un un raggio di m 6,80, 

Le camere delle turbine sono coperte con volta in 
muratura ad ossatura di acciaio; su tale piattaforma 
passa una ferrovia a vapore ed una clettrica; e resta 
pure uno spazio sufliciente per il passaggio dei pedoni. 

I generatori, forniti dalla Compagnia Westinghuuse 
di New-York, soro comandati da assi orizzontali lunghi 
m 25,50 circa ed hanno m 6,32 di altezza e m 6,45 
di larghezza. Essi sono del tipo ad induttore mobile 
con 20 pezzi polari e ad indotto fisso; il diametro 
della parte girevole è di circa m 4,60 e lo spessore 
di m 0,92. Le bobine del campo si compongono di 
un solo strato di lamiera di rame avvolta a coltello. 
I nuclei della calamita e dell'armatura sono anche 
laminati ed hanno lo stesso numero di passaggi d’aria 
per produrre un tiraggio continuo. che raffredda i 
circuili elettrici. L’armatura porta per ogni fase e 
polo cinque spire. l generatori sono trifasi, a 150 
giri a minuto e forniscono corrente a 2200 rolt di 
tensione con 25 alternazioni al secondo. Il peso totale 
di ogni macchina è di Xy 195 000 circa. 

Tre eccitatrici, per tutto l'impianto, sono coman- 
date da una turbina speciale. Esse forniscono cor- 
rente continua a 125 rolt con 175 giri al minuto. 
Inoltre vi è una batteria supplementare di accumu- 
latori, che può sostituire le eccitatrici in caso di bi- 
sogno. 

Le disposizioni dei quadri di distribuzione, mediante 
cui viene regolato e controllato l'impianto, sono molto 
originali. 

L’ apparato distributore trovasi sopra una piatla= 
forma elevata, in un estremo dell’edificio: l'operatore 
si colloca dietro ad una specie di pulpito in cui tro- 
vasi iustallato l'apparecchio per far agire gli interrut- 
tori e i derivatori elettro-pneumatici. Gli strumenti 
misuratori di ogni generatore suno disposti in gruppi 
corrispondenti al di là del pulpito sopra una incastel- 
latura di ferro. Per ogni macchina si hanno tre am- 
perometri, un wattmetro integrante ed un ampero= 
metro pel circuito del campo; ogni macchina ha poi 
un quadro di distribuzione speciale collocato sopra 
una galleria dirimpetto ad cessa. 

I principali cominutatori ed interruttori sono ma- 
novrati mediante aria compressa in piccoli cilindri a 
stantuffo, che comandano le parti mobili, Le valvole, 
controllanti l'ammissione dell’aria in questi cilindri, 
sono collocate presso i cilindri e vengono aperte e 
chiuse mediante elottrocalamite. 

Un uomo solo può regolare e controllare l’ enorme 
potenza dell’ intero impianto manovrando una serie di 
tasti elettrici dispesti sul pulpito. 
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L’ impianto è destinato a fornire energia elettrica 
per illuminazione, per forza motrice, per riscalda» 
mento e per processi elettrochimici, sia trasmettendola 
alla città direttamente, sia utilizzandola sul sito impian- 
tando stabilimenti industriali di varia natura. A tale 
scopo la Compagnia ha già acquistato attorno alla 
centrale una superficie di circa 81 /0n?. 

L'impianto in costruzione rappresenta soltanto la 
metà del progetto, essendo studiato per una capacità 
totale di 7000 cav. I lavori sono quasi completa- 
mente eseguiti, tanto che fra qualche mese potrà en- 
trare in azione. 


(e. a.) 


Macchina a vapore di acido solforoso. 


Trattammo già nei n. 34 e 38 del nostro ZBullettino 
(anno 1900) delle esperienze dei signori Behrend e 
Zimmermann sul motore a vapori combinati fondato 
sul ‘principio del Du Tremblay, e accennammo agli 
studi del prof. G. Josse dalla Scuola tecnica superiore 
di Charlottenburg. Troviamo adesso nel Bull. de la 
Société des Ingenicurs Civils de France maggiori det- 
tagli su detto motore dovuti al sig. W. L Hammer. 

Le esperienze del prof. G. Josse, a cui si interes- 
sarono anche la « Union Elektricitiits Gesellschaft », 
« l’Allgemeine Elektricitiits Gesellschaft » e la « Sie- 
mens & Halske », furono effettuate sur un motore 
compound a due cilindri del diametro di m 0,340 e 
0,580 con una corsa di m 0,500, che marciano a 
41,5 giri al minuto. Il vapore che esce dal cilindro 
a bassa pressione passa in un condensatore o vapo- 
rizzatore in cui, come refrigerante, viene adoperato 
dell’ acido solforoso liquido. Il calore del vapore svi- 
luppato dalla condensazione fa evaporare l'acido sol- 
foroso; questo vapore agisce sullo stantuffo di un 
terzo cilindro di m 0,300 di diametro, con la medesima 
corsa degli altri cilindri, ma a 77 giri a minuto, 
Al uscita dal cilindro, l'acido solforoso passa in un 
condensatore a superficie raffreddato dall'acqua, di mudo 
che non vi ha nessuna perdita di liquido. 

I risultati delle esperienze sono i seguenti : 

La macchina a vapore d'acqua ha sviluppato 34 cav 
indicati consumando kg 8,60 di vapore per cavallo 
indicato e per ora. La macchina ausiliaria ha dato 
19 cav, il che rappresenta il 56 °/, della forza data 
dalla prima macchina; cioè si è avuto colla medesima 
spesa, un lavoro totale 1,56 volte maggiore e perciò 
il consumo di vapore per cavallo indicato e per ora 
si è ridotto da 8,60 a 5,51 #3. Inoltre dall’insicime delle 
esperienze si è dedotto che al ogni 15 kg di vapore che 


passa nella macchina principale si può produrre un ca- 
vallo ucha inacciunia usiiiatiio Quiidi con iti paola 
macchina compound, che consuma Ay 7,5 di vapore 
per cavallo indicato e per ora, ad ogni cavallo della 
macchina principale si otterrà 0,50 di cavallo nella 
macchina ausiliaria, ammettendo un vuoto di m 0,60 
di mercurio, che corrisponde ad una t-mperatura 
di 60%; perciò il consumo di vapore per cavallo indi- 
cato e per ora trovasi ricondotto a 5 4g. Prendendo 
60° e 20° come limiti estremi della temperatura di 
evaporazione dell acido solforoso, la pressione del 
vapore oscilia fra 10 e 2,35 atmosfere. 

Un vantaggio molto importante deluso dell'acido 
solforoso è che il liquido, di natura leggermente vi- 
scosa, funziona da lubrificante sulle pareti interne dei 
cilindri, dando così un risparmio sensibile di materie 
grasse. 

Il prot. Josse stima che in una stazione centrale 
di 2000 car con l'uso di tali motori si può ottenere 
una forza supplementare di altri 1000 car senza alcuna 
spesa, 

Una macchina a tripla espansione, a cui è stata 
aggiunta una macchina a vapore di acido solforico, è 
impiantata a Charlottenburg per fornire la luce e la 
forza elettrica necessaria alla Scuola tecnica superiore; 
attualmente l’Allgemeine Elektricitàts Gesellschaft sta 
impiantando una macchina analoga nella sua stazione 
della Markgrafenstrasse. 

Un serio inconveniente è l'odore irritante dell'acido 
sol‘oroso, che si espande nell'ambiente a causa di 
qualche fuga di gas. Però il prof. Jos: ritiene che 
con una costruzione accurata, dei giunti e dei premi» 
stoppa tale inconveniente si possa evitare. 


(e. di), 


Conclusioni dell’ inchiesta 
sulla caduta dei mnraglioni del Tevere. 


Riportiamo dal Giornale dei Lavori Pub- 
blici e delle Strade Ferrate del 19 giugno 1901 
le conclusioni dell’ inchiesta sulla caduta dei 
muraglioni del Tevere, riservandoci di tornarvi 
sopra, con quell’ampiezza che l'argomento ri- 
chiede, non appena la relazione det'ata dal- 
l’on. senalore Cremona sia nota integralmente. 
Ecco le conclusioni: 


1. Che le rovine di un tratto di muraglione sulla 
destra del Tevare, fra pont» Garibaldi e ponte Cestio, 
e le varie lesioni apparse in altri tratti, sono dovute 
esclusivamente a scalzimenti di fondo, che si spin- 
sero al disotto del piano di fondazione. 
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2. Che la profondità a cui sono slati spinti i mu- 
raglioni e gli spessori alla base, in fondazione, si ri- 
tengono insufficenti, onde couverrà provvedere al ne- 
cessario rimedio, come al n. 6, qui appresso, per i 
già costruiti, ed accrescere le dimensioni di quelli che 
aucora rimangono da costruire, 

8. Che le acque di sottosuolo o freatiche non pos- 
sono aver avuto influenza nei danni di cui sopra. 

4. Che sia da escludersi qualsiasi responsabilità 
personale, tanto da parte degl’ ingegneri, quanto da 
parte delle imprese costruttrici : imperocchè la ese- 
cuzione dei lavori non può dare luogo a csservazioni, 
essendo essa perfettamente regolare, 

b. Certamente furono errori: 

a) tutta la sistemazione infelice del tronco ab- 
bracciante l'isola Tiberina; 

b) l’insufficiente fondazione dei muri di sponda 
e il mancato presidio con le scogliere e con le ban- 
chine; 

c) il mancato compimento dei muraglioni e dei 
collettori. 

Ma questi errori di apprezzamento collettivo, risa- 
lienti alla stessa amministrazione dei lavori pubblici 
(spesse volte troppo condiscendente alle inframmet= 
tenze archeologiche ed edilizie) non possono dar luogo 
a vere e proprie responsabilità. 

6. Che sia necessario e urgente di provvedere 
alla difesa del piede dei muraglioni, mediante con- 
venienti scogliere sulla loro intera fronte. 

7. Che sia consigliabile la formazione dell'alveo 
di magra del Tevere urbano, mediante la costruzione 
di opportune banchine delle quali le scoglicre costi- 
tuirebbero il primo nucleo, tanto nè riguardi della 
maggiore stabilità de’ muraglioni quanto pel regime 
del fiume, nonchè per le esigenze dell'igiene e della 
navigazione. 

8, Che per provvedere in modo sicuro alla siste- 
mazione del Tevere fra ponte Sisto e lo sbocco della 
cloaca massima, sia necessario sopprimere l’isola Ti- 
berina, riunendo il fiumé in unico ramo, raccordato 
ai tratti a monte e a valle; monchè di abbattere 
quanto rimane del ponte Rotto, serbando ricordo 
delle antiche memorie, come si giudicherà ulile per 
la storia. 

La Commissione dà questo gravissimo suggerimento 
non senza grande peritanza. 

Essa non nasconde le enormi difiicoltà, cui si va 
incontro non tanto pei riguardi archeologici, ai quali 
fu sventura l'aver ceduto, quanto per le conseguenze 
della condanna dei lavori eseguiti in quel tronco dal 
1875 in poi. 

La Commissione a grande maggioranza non esite- 


rebbe un istante a dare il medesimo suggerimento se 
in cui era la 
Commisione idraulica nel 1871 o il Consiglio Supe- 


riore nel 1875. 


si trovasse nelle identiclie condizioni 


Nella situazione odierna invece sarebbe lieta se al- 
tri sapesse consigliare una soluzione meno radicale, 
di esito altrettanto sicuro e durevole. 

9. Che sia necessario di attuare qualche rettifilo 
del Tevere a valle di Roma dopo la compiuta siste- 
mazione del tronco urbano con le banchine, e di stu- 
diare pure il rimboschimento delle falde montane del 
suo bacino scolante, 

10. Che all’ uflicio speciale per la sistemazione 
del Tevere sia affidato tutto il servizio del fiume 
dalle scaturigini al mare, con dispensa da quegli al- 
tri servizi che nulla hanno a che vedere col Tevere 
stesso. 

11. Che l'ulteriore prosecuzione dei lavori venga 
spinta con tutta sollecitudine, pure per quanto ha 
tratto alle demolizioni dell'ospedale di Santo Spirito 
e del Manicomio, in modo che la sistemazione del 
tronco urbano si possa compiere in non più di un 
quinquennio, reintegrando gli stanziamenti che an- 
cora occorrono rer raggiungere la somma dei 105 
milioni e aumentando il personale dell’Ufiicio speciale, 
in modo da porlo in grado di produrre tutti i pro- 
getti necessari e di dirigere i corrispondenti lavori, 
per un importo medio annuo di 5 a € milioni. 

Anche la sistemazione dei deve essere 
sollecita e precedere il compimento della sistemazione. 


collettori 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Espropriazione - Vendita - Tributo catastale - 
Perizia. 


Il creditore istante per gli art. 663 e 665 cod. proc. 
civ. è nel diritto di promuovere la vendita mediante 
l'offerta in base al tributo catastale. 

Non è lecito al debitore espropriato contrastargli 
tale diritto col chiedere che il prezzo venga invece 
determinato mediante perizia, quando non risulta pro- 
vato che gl’immobili espropriati abbiano subito poste- 
riori cambiamenti, che ne apportano un notevole ac- 
crescimento. 

Pavoni c. Nicosia e Grassi (Corte di Appello di C'a- 
tania, 8 marzo 1901 = Porevenpr Pres, = Boveri Est.) 
Regolamenti edilizi - Numerazione delle case - 

Spesa a carico dei proprietari - Illegittimità. 

Non è legittima la disposizione di un regolamento - 
edilizio, per cifetto della quale sia imposta ai prv- 
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prietari delle case, l'obbligo di eseguirne la numera- 
-zione a proprie spese. 

Comune di Milano (Parere del Consiglio di Stato, 
2° Sezione 18 gennaio 1901). 

Elettricità - Servitù coattiva per le condutture 
elettriche - Competenza dell'autorità giudi- 

‘ ziaria. 

L'autorità giudiziaria è competente a risolvere tutte 
le questioni relative alla servitù coattiva di passaggio 
delle condutture elettriche, tanto sul suolo pubblico 
che su quello privato. 

Ove un Comune ritardi indebitamenfe ad indicare 
le norme da seguirsi per l'impianto di una condut- 
tura elettrica sulle vie e piazze pubbliche della città, 
il Tribunale non esorbita dalla propria giurisdizione 
pre‘iggendogli a tal uopo un termine, a richiesta del 
concessionario. 

Comune di Voghera c. Società anonima L'Agognetta 
(Corte di Cassazione di Roma, Sezioni unite, 4 di- 
cembre 1900 = Pagano P. P. =- Basie Est. 
Costruzioni - Pregiudizio al vicino - Demoli- 

zione da parte di costui - Reato di esercizio 

arbitrario delle proprie ragioni. (Art. 235 Cod. 

Penale). 

Commette il reato di esercizio arbitrario delle pro- 
prie ragioni chi demolisce delle costruzioni fatte da 
altri, ritenendole a sè pregiudizievoli. 

Bagnato ricorrente (Corte di Cassazione di Roma, 
T novembre 1900). 

Un’apertura chiusa da mattoni di vetro costi- 
tuisce luce di tolleranza ? 

In una città della Francia, un proprietario, sul 
muro proprio e contiguo ad un fondo altrui, praticò 
un'apertura, che fu poi chiusa con blocchi o mattoni 
di vetro, di recente invenzione, formando così un tra- 
mezzo solido, che permette di ricevere e far passare 
la luce dall’esterno all’interno, ma a traverso il quale 
non é possibile distinguere gli oggetti posti al di 
fuori. 

Il vicino proprietario, invocando gli articoli 676 e 
677 del Cod. civ. francese, sfidò in giudizio quel pro- 
prietario perché sentisse definire quell'apertura come 
luce di tolleranza e in conseguenza la munisse di 
grata di ferro portandola all’ altezza dal pavimento 
determinata dall'art. 677. 

L'autorità giudiziaria, nanti cui fu portata la lite, 
rigettò l’istanza del vicino per la considerazione che 
quegli articoli, i quali regolano le luci di tolleranza, 
hanno per fine d'impedire che le aperture praticate 
da un proprietario nel suo muro gli permettano di 
vedere nel fondo contiguo, di gettarvi oggetti o d’in- 
trodurvisi; quindi non sono applicabili al caso di una 


parete di vetro, che costituisce una specie di muro 
illuminante, ma non dà il mezzo di vedere, di get- 
tare oggetti o di passare nel fondo del vicino. 7 

Tale decisione a noi sembra giustissima e l'abbiamo 
voluta riferire, perchè gli articoli del codice francese 
sopra indicati, sono analoghi agli art. 5S4 e 585 de; 
codice italiano, ed è possibile quindi che il caso si 
ripresenti anco tra noi. 

Pertanto riteniamo che un’apertura, in un muro 
proprio costruito sul confine, chiusa da mattoni di 
vetro, non costituisca una luce di tolleranza, per cui 
debbano osservarsi le prescrizioni degli invocati ar- 
ticoli di legge; però a noi sembra chiaro che questa 
specie di muro illuminante non possa e non debba 
far acquistare diritti, anco con la prescrizione, tali 
da impedire al vicino di acquistare la comunione del 
muro e di appoggiarvi il suo edificio, cscurando così 
le stanze che con quel mezzo ricevevano luce. 

(dalla Rivista tecnico-legale, aprile 1901). 


as 


Notizie varie 


— Il giorno 12 corrente è stata inaugurata la fu- 
nicolare che da Salsomaggiore porta alla vetta del 
monte Paradiso. Ideatore di questa funicolare è stato 
il nostro consocio ing. Alessandro Ferretti. 

— A Leith in Inghilterra, nello scavare le fonda- 
zioni di un nuovo ospedale, furono recentemente sco- 
perti depositi auriferi. A 200 m di distanza furono 
poco dopo scoperti altri depositi analoghi. 

— Un ponte mobile elettrico di 100 7 è stato 
testè impiantato nelle officine della casa Vickers and 
Maxim a Sheffield. 

Questo apparecchio è destinato alla manovra di una 
tasca di colata di 60 T che serve per la fabbricazione 
dei lingotti da cannoni. Esso componesi di un car- 
rello principale capace di sollevare fino a 100 T e di 
uno ausiliario indipendente per il sollevamento di 
carichi piccoli non oltrepassanti le 25 7. 

— All’accademia di Gysinge (Svezia) il sig. Kjillin, 
pare sia riuscito a produrre dell'acciaio mediante 
l'elettricità. ll prezzo del processo è moderato; la 
qualità del materiale è paragonabile a quella dell’ac- 
ciaio al crogiuolo. La produzione attuale sarebbe di 
una tonnellata al giorno. 

— La Zft des Vereines deutscher Ingenieure parla 
degli esperimenti di un nuovo tender che le auto- 
rità di Berlino hanno voluto fossero fatti dalla Grosse 
Berliner Strassenbahn. Il suddetto tender deve non 
solo raccogliere una persona, che sia caduta innanzi 
alla vettura, ma neppure ferire seriamente una per= 
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sona in piedi colpita dalla vettura stessa. Inoltre il 
tender dev'essere fornito di apparecchi simili a ma- 
niglie ai quali potersi attaccare in caso di collisione, 
Gli esperimenti sono ora in corso. 

— Il Lloyd nerd-germanico, d’accordo con le fer- 
rovie tedesche ed italiane sta per istituire un treno 
direttissime da Amburgo a Genova che sarà detto. 
espresso del Lloyd, ed ha per iscopo di unire le 
linee di navigazione tedesche dei porti anseatici con 
quelle che fanno capo a Genova. 

— L'assemblea generale dei soci della Cassa di ri- 
sparmio di Ascoli Piceno tenuta l’8 corrente, ha de- 
liberato di concedere un premio di L. 120 000 alla 
ditta che impianterà uno stabilimento industriale 
in quella città. Le condizioni e modalità principali che 
devono regolare la concessione del premio suddetto 


sono le seguenti: il premio sarà pagato in rate an- . 


nuali di L. 10 000 ciascuna, senza decorrenza d’in- 
teressi; la prima appena lo stabilimeuto sarà impian- 
tato e verrà dimostrato che in fabbricato e macchi- 
nario si sia già speso un capitale di almeno L. 200000; 
la seconda nell'anno successivo, a condizione che venga 
provato essere impiegati nell’opificio almeno 150 operai; 
le altre successivamente, quando con prove esibite e 
controllo esercitato dalla cassa sia constatato che co- 
stantemente durante l’anno rimasero occupati nell’opi- 
ficio non meno di 250 operai, con una proporzione 
dell'80 per cento di uomini. Le mercedi annuali do- 
vranno ammontare ad almeno L. 110.000. 

Durante l'esecuzione del contratto per la concessione 
del premio suddetto, la Cassa di risparmio si obbliga 
di non agevolare l’impianto di industrie destinate alla 
produzione dello stesso articolo fabbricato dalla ditta 
premiata. 

— La Comp. Thomson Houston ha costruito per 
conto della Compagnia degli Omnibus e Tramways 
di Lione un carro per l'innaffiamento elettrico i- 
dentico a quello delle vetture automotrici adoperato 
per il trasporto dei viaggiatori c dei bagagli. 

Il carro porta due motori G. E. 800 mossi da due 
controllori collocati avanti e dietro il carro, in modo 
da permettere il cammino nei due sensi. Ha inoltre 
doppio sistema di presa: aerea e sotterranea, esistendo 
a Lione la doppia distribuzione. 

Sul carro é collocato un recipiente cilindrico della 
capacità di { 10 000, sufficiente per innaffiare 4 Kw 
di strada, 

Avanti e dietro vi è una valvola di innafiamento 
che può essere aperta o chiusa dal conduttore, per 
mezzo di una leva. Il tubo verticale di discesa dell’ac- 
qua termina nella parte bassa in una coda e a du? 
direzioni. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


5. Bull. de la Soc, d'encouragem. p. FInd. Nat. 
= maggio 1901 = Missione lionese per le esplorazioni 
commerciali in Cina = Processo di fabbricazione inec- 
canica delle bottiglie = La lampada ad incandescenza 
- Manuale dell agricoltore algerino = (Composizione 
del latte coi prodotti di latteria — Programma dei 
premi della Societe d’Encouragement = Applicazione 
dri gas degli alti forni = Macchina per la lamiera 
stirata = Caricatori di aito forno sistema Kennedy = 
Uso della potenza idraulica nelle acciaierie — Processo 
pratico per la correzione dell'errore secondario dei cro- 
nometri. 


6. Edilizia Moderna. - Aprile 1901 -= La nuova 
Pescheria sul Canal Grande in Venezia = Il Cofanetto 
murato nella Porta Santa = Nuove istruzioni gover- 
native intorno alla compilazione dei progetti per la 
costruzione degli edifici scolastici = Ediicio scolastico 


di Brisighella — Intonaco impermeabile = Il Nuovo 


Palazzo Reale « Regina Margherita » in Roma. 


8. Elettricista. - giugno 1901 = Ferrovia elet- 
trica a dentiera da Genova Principe a Granarolo = 
Notizie statistiche sugli impianti elettrici esistenti in 
Italia - Il nuovo accumulatore Edison = Sugli isola- 
tori americani per alta tensione. 


15. Génie Civil =- 1% giugno 1901 = Ferrovia elet- 
trica della Valtellina : utilizzazione diretta delle cor- 
renti trifasiche ad alta tensione =- L'industria del- 
l’alcool all'Esposizione del 1900 = Epurazione batte- 
rica delle acque di fogna = Il passaggio del S. Got- 
tardo in vetturetta automobile - Riduttore di velocità 
sistema Grisson = I combustibili liquidi - Lavori di 
allargamento del canale dall'Oder alla Sprea. 


17. Industria. - 23, 9 giugno 1901 — Il colle- 
gamento dei tubi nella costruzione delle caldaie a tubi 
d’acqua = La telegratia senza fili sintunica = Presse 
americane « Bliss » a doppio effetto per imbutire ar- 
ticoii in metallo. 

— 24, 16 giugno 1901 = Impianto della città Tan- 
germiinde e delle raffinerie di zucchero - Il nuovo 
accumulatore Edison =- Nuove applicazioni del pro- 
cesso Goldschmidt per la produzione di alte tempe- 
rature. 

18. Ingegneria Civile. — 24, 30 maggio 1901 + 
Le facciate di stucco degli edifici principali al Campo 
di Marte, agli Invalidi e sulle sponde della Senna 
(Esposizione di Parigi). 

#3. Monitore tecnico. - 16, 10 giugno 1901 = 
L'industria siderurgica italiana e il sindacato del ferro 
- L'esperimento di trazione elettrica sulle ferrovie Val- 
tellinesi. 


œ <>. Politecnico =- maggio 1901 = Motori termici 
ed idraulici — Il calcolo pratico delle turbine a va- 
pore = La trazione elettrica sulle linee Valtellinosi = 
Ricerche sulla temperatura che possono assumere le 
lamiere di ferro variamente verniciate ed esposte ai 
raggi del sole — La puleggia penetrante. 


29. Schweizerische Bauzeitung - 24, 15 giugno 
1901 - La costruzione dei tunnel della ferrovia Tepliz= 
Reichenberg attraverso le montagne del Iescuken 
nella Boemia del Nord - Le macchine operatrici al- 
l’Esposizione di Parigi - Concorso per la costruzione 
d’un edificio scolastico per scuola infantile e s:con= 
daria in Berna = Un nuovo sistema di cemento ar- 
mato. 

31. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wes. 
=- 2 Heff 1901 = Lazione del cemento e del ferro nelle 
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costruzioni - Cappella mortuaria - Armadi annove- 
veresi del secolo XVI - Le costruziori civili nell’im- 
pero tedesco e nelle regioni limitrofe — Scuola popo- 
lare in Lüneburg - Balconi del castello di Winsen 
a Lùhe - Gl’ir gegneri ir glesi dal 1750 al 1850 - Con- 
tributo al calcolo dei controventi. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
- 24 giugno 1901 — Le costruzioni idrauliche alle- 
sposizione di Parigi - Propulsore idraulico a forza 
centrifuga per battelli — Il concorso per la costruzione 
dell’edificio per la Banca in Budapest — Legge riguar- 
dante la costruzione delle vie acquee e la regolariz= 
zazione del corso dei fiumi. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
=- L’ofticina genetrice pei tram di Vienna -— Esercizio 
elettrico per l’ascensore dei carri da carbone al ser- 
vizio del porto di Rotterdam - Il concorso per un 
ponte stradale sul Neckar presso Mannheim =- L’o- 
pificio di F. A. Brockhaus in Leipzig. 


ASTE ED APPALTI 


n 


Direz. Genio milit, Palermo - 26 giugno, ore 10 =- 
Lav. crd. mantenimento e miglicram. fabbricati milit. 
delle piazze di Girgenti e Porto Empedocle, pel 1901-08. 
Compl. L. 22,000, cauz. 2200, capit. anche ulf. Genio 
milit. in Girgenti, doc. 22 giugno, ore 10. 


Deputaz. prov. Avellino = 27 giugno, ore 11- Ma- 


nutenz. str. Turci, dall’atitato di Atripalda alla ca- 
sina Federici, presso il villaggio di Fiazza di Pandola 
(Mortoro) m 21,973, per un quinquennio. Anue li- 
re 4426,68, dep. 1000, fat. a dest. 

Mun. Cremona =- 26 giugno, ore 10 - Opgre e for- 
niture per costruz. nuovi editici nel cimitero monument. 
lotti 10. Compl. L. 165 485,84, dep. per lotto L. 1000, 
250, 900, 500, 100, 200, 300, 250, 100, 150. 

Uff. aut. Genio milit, per la R., Marina, Venezia — 
27 giugno, ore 10 = Lav. manutenz. e miglior. fabbr. 
della R. Marina nella piazza di Venezia ed Estuario, 
compr. il territorio amministrat. del circondario di 
Chioggia, pel 1901-04, L. 450 000, cauz. 45 000, doc. 
26 giugno ore 17. 

Direz. Genio milit. Napoli = 28 giugno, ore 10 -= 
Lavori sistemaz. nell’ospedale milit. in Napoli, L. 8700, 
dep. 900, ult. g. 50, dec. 25 giugno. 

Pref. Avellino = 28 giugno, ore 11 = Lavori con- 
solid. tratti di str. in frara, presso i potticelli nu. 24 
e 81 ed il Formniceso, lungo la str. naz. n. 55. deno- 
minata Contursi Barletta, 6° tr. dal varco degli Ap- 
pennini al Formicoso. L. 35 000, delle quali 31 510 a 
base d’asta; dep. 3000, cauz. def. decimo Cassa D. e 
P., ult. m. 6. i 

Deputaz. prov. Roma = 28 giugno, ore 10 - Ord. 
manutenz. segg. sir.: a) Aurelia tr. 2° dal termine 
migliare 23 alla Porta Pia di Civitavecchia, Km 33,272; 
b) Settevene Paclo tr. 2° dalla Braccianese tr. 1° presso 
il Ponte di Prato Capanna all’ Aurelia 2 presso il 
Ponte Vaccino Kw 18,860 ; per un quinquennio. Compl. 
L. 9360 annue, dep. 700, cauz. def. 4/,, doc. 4 g. av. 

Pref. Ravenna =- 6 luglio, ore 10 - Lav. ricostruz. 
e proseguimento di muro di sponda parzialmente ro- 
vinato a destra del canale Naviglio Corsini, prospi- 
ciente la raffineria di zolti, tratto 4°, m 50, L. 28 680, 
dep. 1500 tes., cauz. def. decimo, ult. m. 6, doc. 
28 giugno. 

Roma, Min. LL. PP. ; Foggia Pref. = 6 luglio, ore 10 
= Lav. occorr. per costruire un braccio di m 175 di 
scogliera nel porto di Manfredonia (Foggia) in prolurg. 
dell’esistente molo rettilineo. L. 179 240, dep. 10000, 
cauz. def. decimo, ult. m. 80, doc. 28 giugno. 


BREVETTI D’'INVENZIONE i 


rilasciati il 5 giugno 1901. 


Candiani irg. A. e Ja Ditta Giuseppe Candiani 
& C. a Milano =- priv. anni 3 - Nuovo metodo di 
fabbricaziore della ghisa e dell’acciaio applicando 
forni più semplici degli alti ferri. 

Ditta Duisburg Eisen & Stalwerke a Fuis- 
burg (Prussia) = priv. anni 1 - Nouveau procédé 
pour fabriquer des tubes sans jointures, 

Mailet a Roma — priv. anni 1 - Sistema per pro- 
durre la forza motrice idraulica automaticamente ccl- 
l’ elevazione dell’acqua mediante la pressione atmc- 
sferica. 

Von Stralendorf a Chester (Irghilterra) — priva- 
tiva anni 6 — Perfezioramenti nei gereratori di vapere 
a tubi di acqua. 

Stigler a Milano — priv. anni 6 — Distribution 
électrique pcur clévateurs actionnés bydrauliquement 
ou mécaniquemert. 

Maemecke a Berlino — priv. anri 6 — Regulateur 
pour moteur à explosion à combustible liquide. 

Detto - Système de suspension élastique pour ve- 
bicules automobiles. 

Ludloff ing. a Charlottenburg — priv. anpi 6 = 
Dispositivo per equilibrare parti di macchire dctate 
di un celere movimento di rotazione. 

Gesellschaft tür Lindes Eismaschinen a Wies- 
baden (Germania) - prol. anri 1 - Machine ccin- 
pound à vapeur froide. 

Fratelli Ceirano a Torino — priv. anni 3 -= Si- 
stema Balloco di trasmissione del moto e cambiamento 
di rapporto di velocità tra motore e ruote motrici per 
vetture automobili e simili. 

Edison a Llewellyn Park (S U. A.) - priv. anni 
6 —- Accumulateur électrique perfectior né. 

Nodon a Farigi — priv. anni 6 = Soupape élec- 
trique. 

Bianchi a Milaro — priv. anni 3 - Modo di fab- 
bricazione di liste o piastrelle asfaltate per pavimenti 
in legno. 

Losenthal a New Yerk = priv. anni 6 - Perfection- 
nements appertés aux lampes à incandescence munies 
de deux filamerts avec disposition pour mettre l’ un 
des filaments cu tous les deux dans les circuits. 

rilasciati l? 8 giugno 1901, 

Camisassa £ Malignani a Spezia — priv. anni 1 — 
Macchina a vapore rotativa ad espansione variabile 
con inversione di moto. 

Franchetti a Torino = completivo - Motore a com- 
bustione interna a due tempi. 

Bravo a Parigi = priv. anni 1 - Moteur à pé- 
trole avec régulateur a double effet. 

Wagener a Berlino e Pape ad Amburgo -= pri- 
vativa anni 6 - Irucédé et dispositif pour utiliser 
avantageusement les gaz moteurs. 

Maemecke a Berliro = priv. anni 6 — Appareil 
réfrigérateur et condenseur particulièrement appli- 
cable au refroidissement de leau de réfrigeration des 
moteurs à explotion. 

Società Esercizio Bacini a Genova - prol. arni 
3 = Innovazioni nella costruzione delle macchine di- 
namoele!triche (generatrici o ricettrici). 

Jdvorsky Pupin a Jonkers (S. U. A.) — priva- 
tiva anni 6 — Perfezionamenti nella costruzione ed 
installazione di conduttori per la trasmissione della 
energia mediante le ondulazioni elettriche. 

Ditta Fratelli Luder - priv. anni 3 - Nuovo 
apparecchio da applicarsi alle fontane o getti d’acqua 
a scopo di sicura interinittenza. 
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` Société Internationale du gaz d' eau, Brevet 
Strache a Bruxelles = prol. anni 1 — Procédé et ap- 
pareil pour la fabbrication du gaz d’eau à laide du 
coke, du charbon et d'autres combustibles. 

Loacker & Riedl a Dombirn (Austria) - priva- 
tiva anni 6 = Ferfectionrements aux appareils de 
chauffage électrique. 

rilasciati il 10 giugno 1901 

Fiori a Mompeo (Perugia) - priv. anni 1 - Mo- 
tore rotativo. 

Lamberti a Genova - priv. anni 6 — Motrice ter- 
mica rotativa. 

Schaad ing. a Lucerna (Svizzera) — importaz. an- 
ni 6 - Régulateur de vitesse per moteurs hydrauliques. 

Nigro a Cornigliano ligure = priv. anni 8 =- Con- 
duttura elettro-magnetica a contatti superficiali per 
tramvie e ferrovie elettriche. 

Pacini a Pistoia - completivo =- Sistema di scame 
bio automatico con meccanismo speciale a settore. 

Angelini & Jengo a Roma -= priv. anni 3 - Al- 
lacciamento autoinduttore per telefoni allo scopo di 
annullare, aumentare o ridurre le produzioni elettri- 
che induttive lineari. 

Detti - Disposizioni per l uso delle linee telegra- 
tiche per la contemporanea trasmissione telefonica e 
telegrafica. 

Cerebotani dott. a Monaco di Baviera =- priva- 
tiva anni 1 - Commutateur pour l’établissement au- 
tomatique de comurications téléphoniques ou télé- 
gra phiques. 

Bolloni a Milaro — priv. anni 8 —- Tavolette com- 
poste di malta bastarda con cemento e calce idraulica, 
sabbiate compresse con cannette in stucia per sof- 
fitti in genere. 

Me. Lean a Cincinnati, Ohio (S. U. A.) — priva- 
tiva anni 6 = Procédé et appareil pour enrichir le 
gaz d’hoville. 

rilasciati il 13 giugno 1901. 

Lacomble Company of America a New York - 
priv. anni 8 - Perfectionnements aux génératrices et 
aux brùleurs de vapeur d’yvdrocarbure, principalement 
destinés a étre emplovés en connexion avec des 
chaudières ou génératrices de vapeur. 

Maemecke a Berlino - priv. anni 6 - Dispositif 
d'allumage électrique réglable pour moteurs. 

Continental Hall Signal Cy a Bruxelles - pri- 
vativa anni 3 = Dispotif d’aiguiliage de voies de che- 
mins de fer. 

Risager a Frederiksberg (Danimarca) = priv. an- 
Ni 6 — Perfectionnements apportés à la fabbrication 
du ciment Porland. 
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PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI e ZOLFI — Ferro comune 1° classe 
al quintale 26 —, 2* e 3% classe 28 —, 4% classe 
30 —; raffinato 18 classe 36 — , 2? e 32 classe 37 —, 
4? classe 38 — ; cerchio Motetta 1° classe 38 —, 
2% classe 39 —, 3° classe 40 —, 4* classe 42 —; 
Ferri sagomati angolari a lati uguali 33 —; a T, 
ad L,a Ze ad U 34 —, larghi piatti 36 —, a cornice 
e fiore 45 —, a 4/, cornice e '/, fiore 48 —, Tract 
di ferro ordinari da 80 a 220, 26 —, straordinari, 
ali larghe ed esteri 30) —; AceiaJo in cassette 1° qua- 
lità 32 —; Stagno in verghe strette 380 —: in pani 
Banca 360 —; Zinco in pani 1* fusione 70 —, in 
placche o fogli 75 —; Pembo nazionale Pertusola 
(in pani senza tara) 46 —; Bande stagnate nazionali, 
cassa di 225 fogli, 31 —, doppia marca una croce 


37 —, due croci 43 —; Solfato rame m*. Roma in 
sacchi da 50 e 100 al quintale 69 —, inglese in 
fusti originali 78 —; Zolfo di Romagna in polvere 
(Min. Trezza) 18-18,50, detto (col 3°,, di solfato di 
rame) 21-21,50, Zolfo delle miniere Albani extra 
(col 3 “/ di solfato di rame) in polvere 21-24,25, 
detto (acido col 3 ‘/, di solfato di rame) 26-27. 


(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 
Roma, 15 giugno 1901). 


CONCORSI 


1. La Presidenza dell’Ospizio provinciale Vittorio 
Emanuele II di Giovinazzo (Bari) apre il concorso per 
il posto di direttore dell'Istituto e delle annesse ot- 
ficine, 

I corcorrerti non possono avere mero di 25 nè 
più di 50 anni e debbono presentare dei documenti 
comprovanti speciali attitudini in irgegneria mecca- 
nica, oppure laver tenuta con buon esito la direzione 
di altro istituto per la istruzione in meccanica di 
giovani operai. 

La romina avrà luogo per un triennio; in seguito 
a conferma sì intenderà a vita. 

Stipendio annuo L. 4000 senza diritto ad indennizzi. 
Scade il 15 luglio 1901. 

Il programma di concorso è visibile presso la no- 
stra Sede. 

2. L’ Amministrazione Provinciale di Catanzaro apre 
il concorso per l’anno 1901-1902 alle cattedre di to- 
pografia e di fisica presso il locale Istituto tecnico 
provinciale. 

ll grado è d’incaricato, lo stipendio annuo è di 
L. 1500 per la topografia e di L. 1200 per la fisica. 
I concorrenti alla prima cattedra debbono presentare 
la laurea d’ingegnere, gli altri quella di dottore in 
fisica. Per entrambi è recessario il certificato dei 
punti conseguiti negli esami speciali. 

La graduatoria sarà falta da una Commissione 
presso l’Istituto Tecrico Superiore di Milano. 

Scade il 31 luglio 1901. 

3. E aperto il concorso per titoli al posto di Di- 
rettore della Stazione sperimentale . agraria di Roma 
con lo stipendio annuo di b. 5000. 

Presentare domanda al Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio (Direz. Generale di Agricoltura) 
non più tardi del 31 luglio 1901. 

4. È aperto presso la R. Accademia di Belle Arti 
di Bologna il corcorso ai premi Curlandesi di archi- 
tettura, ornato e prospettiva 

I temi da trattare sono: 

Per l'architettura: Scuola d'arte applicata alle in- 
dustrie. = Premio L. 900. 

Per l’ornato: Ornamentazione di un organo per una 
cattedrale (stile del secolo XVI). = Premio L. 300. 

Per la prospettiva: Scalone di un palazzo princi- 
pesco (stile libero). = Premio L. 300. 

Scade il 15 aprile 1902, alle ore 15. 

5. Presso l'Istituto tecnico Fabrizio Ottaviano Mos- 
sotto in Novara è aperto il concorso per un posto di 
professore reggente di Matematica con lo stipendio di 
L. 2200, e di incaricato straordinario con lo stipendio 
di L. 800, con diritto agli aumenti sessennali e a 
pensione. 

Scade il 31 luglio 1901. 

Presso la nostra Sede è visibile l'avviso particola— 
reggiato del concorso. 


Comi 
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° Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité sth sr et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione inglese da E. Boistel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 


Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. ṣ 
ciascuna. 


MAURICE MAURER. — Statique dei appliquée aux. constructions, 


toitures, planchers, poutres, ponts, ete. Un volume in-8° con atlante di 
20 tavole in 4°. Prezzo L. 12,50. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


PH. MOULAN — Cours de mécanique élementaire à l'usage des écoles in- 


dustrielles.: Un volume di pag. 1126. Prezzo rilegato L. 18. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. 


(47) 
5 Le più recenti pubblicazioni 
della 
i Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito l’11° fascicolo (settimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Mécanique de la forge 
par M. Gérard Lavergne 


56 pagine di grande formato con 48 figure. 
Prezzo dell'intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60. 
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“GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLogna) 


=> 9-40 ag Bpo — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia fichiesta rij- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


. Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili | presso le primarie librerie del 
& Regno. (15) & 
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{11% Ing. A. MACIACHINI io O I WI 
MILANO — Via Ugo Foscolo, 5 — MILANO . . 

e ‘Il Commercio Italiano ,, 
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$ 
Impianti completi di tetti piani ed a sheed e d’ogni 
altra forma in legno, ferro, con nuurdis di cotto e di cemento. 
Agenzia generale per l’Italia per lavori d'ogni genere in 


CEMENTO ARMATO [brevetti E. G. Walser (Bale)]. Rivista commerciale, indu 
Privilegio in tutti gli Stati. Applicazioni d’ogni genere F : bal 

economiche garantite e controllabili coi calcoli ordinari. striale, agricola. - Anno XIII 
Deposito e vendita di vero holzcement. Esecuzione di : š j l 

a) Manti impermeabili all'umido, calore ed elettricità f” IQOI — Esce il Giovedi e la Do- 


anche per ale di tetto aventi qualsiasi pendenza. è rE a K 

b) Idem. economici per terrazze pavimentate, muri sal- fl menica. Vi è unito un ufficio le- 
nitrosi, cantine. ; i dé 

c) Idem. incombustibili ed impenetrabili al calore. gale (protesti, affari amministrativi, 
Fabbricazione di : ha, 

1. Cartoni speciali inodori impenetrabili al calore, umido, cause) eun Ufficio Informazioni 
elettricità. 


2. Feltri bituminati per tetti provv. sotto tegole e sotto per P Italia e per l’ Estero. 
pavimenti. 

3. Isolatori economici per interno ed esterno di muri ; ° 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


POET E TEE 
ra TETI 
e” 


vWOor La 


CEN ypa gna 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (arit. 9 dello Statuto). 


19. Bagni ing. Tullio, Libero Docente di meccanica razionale presso 


la R. Università di Roma . . 


RIVISTA TECNICA 


Automobili elettrici. 


Relazione fra il peso degli accumulatori, la lunghezza 
del percorso e la velocità d'un automobile elettrico. 
Prezzo della carica e della manutenzione degli ac- 
cumulatori (1). 


Queste quantità sono legate da relazioni semplici, 
che l’ autore stabilisce, le quali mettono in evidenzi 
l’importanza di alcune questioni che sembrano in- 
vece secondarie: quali una buona lubrificazione, pic- 
coli attriti nei perni e di rotolamento ecc. 

Sia P il peso d’un automobile, compresi i viaggia- 
tori, ma non compresi gli accumulatori. 

Sia Q il peso degli accumulatori, che possono for- 
nire un lavoro uguale a QX 24 watt-ore, se A è 
la capacità specifica (ampère-ore per chilogramma di 
accumulatore). | 

Scrivendo che questi 2 AQ watt-ore, o 


240 X 3600 


Kilogrammetri 
9,81 


possono trascinare la vetture su un percorso orizzon- 
tale uguale ad / chilometri, dove il coefficiente di re- 
sistenza sia uguale ad f, si ha la relazione: 


2 AQX 3.600 


Za n= (PQ) f. 10001 


n essendo il rendimento fra i poli della batteria e la 
ruota motrice. 


(1) Dal Portetfeuille économique des machines — Giugno 
1901 — Memoria dell'ing. J. Rosset. 


. proposto dai soci V, Cerruti e F. Falangola 


Risulta: 
) o oo l 
PU 2AnX 3 ; 
fX 9,81 
cioè : 

Q = l 

Pm An 

0,73 — —l 

f 


Questa formola dà la relazione fra il peso degli 
accumulatori e la distanza percorsa. Si supponga 
P— 1090 Kg; è facile tracciare la curva che rap- 
senta la variazione di Q rispetto ad /: essa è un 
ramo d’iperbole che ha per assintoto verticale la retta 

A» 
l == 0,78 —. 


f 


Per quanto piccolo sia il peso da trascinare P e 
per quanto grande il peso degli accumulatori Q è 
impossibile superare un certo percorso limite uguale 
a S chilometri. 

Nelle condizioni ordinarie, con gli attuali accumu- 
latori a piombo, si ha: 

A=—12ampère-ore per chilogramma d’accumulatore. 

n — 0,65 

f — 0,028 su un buon macadam. 

In tali condizioni il limite di } diviene dunque : 


0,78 X 12 X 0,665. 


= 200 Am 
0,028 
e la formula diviene : 
Q__l 
“P _200—0 


Questo piccolo calcolo riduce al nulla le fantastiche 
asserzioni di quei costruttori che pretendono mettere 
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in commercio vetture con cui si possono fare 200 o 
260 Km senza ricaricare gli accumulatori. 
Per fare soltanto 100 Km é necessario si abbia : 


Q 100 


-> — -z1 E 
P 200 — 100 

cioè un peso di accumulatori uguale al peso totale 
della vettura carica senza accumulatori. Una vettura 
che pesi 700 Kg e trasporti quattro viaggiatori 
(300 Kg) non potrà dunque fare. su un buon maca- 
dam, 100 Km se non quando sia dotata di 1000 Kg di 
accumulatori. 


Il rapporto L si può diminuire sia aumentando 


A, cioè adottando accumutatori più leggeri, sia au- 
mentando il rendimento 7 del motore, sia finalmente 
diminuendo il coefficiente di resistenza f cioè impie- 
gando buone gomme, buoni sistemi di perni e di ralle 
e ben lubrificati. 

Il percorso limite di 200 Km potrà così essere por- 
tato a 225, 250 ecc. chilometri. 

Si supponga che il percerso limite sia uguale a 
Km 250. 

ll peso di accumulatori necessario a percorrere 
50 Km si deduce dalla: 


Q hO 1 


P 350 — 50 — 4 
che dà Q — 250 Kg per P= 1000 kg. 


L'autore dà anche la soluzione grafica, altrettanto 


Ar 


f 


semplice, di questo problema. Se il limite 0,75—- fos- 


se invece uguale a 150 Km, si avrebbe: 
Q = 500 Kg. 
An 


f 


porto a diminuisce molto per un determinato va- 


Potendosi dunque aumentare la quantità —, il rap- 


lore di Z o viceversa la distanza / aumenta molto 


per un determinato valore di L Cio spiega come 


alcuni costruttori abbiano potuto percorrere sin quasi 
850 Km senza ricaricare gli accumulatori ; gli è 
che questi erano di tipo speciale, formati quasi u- 
nicamente di materia attiva, con vettura dotata di 
perni dei migliori sistemi. È però quasì inutile ag- 
giungere che simili accumulatori non hanno mai co- 
stituito degli apparecchi industriali, non potendo resi- 
stere a più di due o tre ricariche successive. 


Una relazione analoga esiste fra il rapporto sa e 


la velocità media che può prendere la vettura, velo- 
cità corrispondente al regime di scarica normale degli 
accumulatori. 


Se si indica, infatti, con V questa velocità in Km 
all'ora, e se D è la scarica specifica degli accumula- 
tori (ampère per Kg d’accumulatore), si ha: 


l> Vt 
A=Dt 
onde la precedente formula può scriversi: 
Q V 
P~ Dh 
0,73 — — 
f 


che fornisce appunto una relazione del tutto identica 
alla precedente e anch’ essa suscettibile della stessa 
rappresentazione grafica. 

In pratica si ha generalmente D = 3 ampère, co- 
sicchè, sempre per 7 = 0,65 ed f= 0,028, si ha: 


Q V 


— 


P_50—V 
La velocità media che potrà prendere in orizzontale 
una vettura per cui sia t > cioè Q —-500 Kg per 
P— 1000 Kg, è quindi di Km 16,6 all’ora. 
Il peso Q d’accumulatori necessario per avere la 
velocità di 25 Km, sempre per P—1000 Kg ma per 


0,73 Dn 


una vettura in cui il termine non sia più 


uguale a 60 ma a 25, è di Kg 500. 
È da notarsi che quando si sia calcolato V od Z 


P 
per un dato valore di —, risulta subito determinato 


Q 
l o V. Se per esempio si trova che la vettura può 
assumere la velocità media di 20 Km all'ora, si de- 
duce subito che essa può in totale percorrere 80 Km, 
poichè gli accumulatori impiegati si suppongono im- 


du ; ; ; A 
plicitamente potersi scaricare in 4 ore (P= ore) ; 


Prezzo della carica e della manutenzione degli accu- 
mulatori. — Il peso Q d’accumulatori fornisce 2 A Q 
catt-ore. 

Se si indica con x il rendimento effettivo della bat- 
teria, vale a dire il rapporto fra l’energia che essa 
fornisce durante la corsa, c l'energia che essa assorbe 
durante la carica, il numero dei watt-ore che bisogna 
impiegare per una carica è 


ale, 
N 


Se l'energia elettrica costa L. a al kilowatt-ora, il 
prezzo d’una carica è: 
_Wa _AQa 
P — Tooo — 500 Y 


ovvero, sostituendo a Q il suo valore in funzione di P 
e della distanza percorsa 
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PAa l 
P= Foo * An i 
07 l 


Si supponga, ad esempio, A=12; x 0,65; 
f=0,028; 90,65; si ha: 
l 


p_—-0,087 PA 0021 


equazione che rappresenta sempre una iperbole e che 
per P :— 1000 Kg ed l — 60 Km dà al prezzo, di L. 0,50, 
il Aylorcatt 


p=L. 8. 


Oltre di questo prezzo, che rappresenta l'energia 
elettrica spesa, bisogna tener conto del costo di ma- 
nutenzione della batteria, che, come ora vedremo, en- 
tra per una parte notevole nella spesa totale. 

Si consideri una vettura che faccia un servizio gior- 
naliero, con una batteria di 44 elementi del tipo or- 
dinario, formato ciascuno di 17 lastre, cioè in totale 
750 lastre. L’ esperienza ha dimostrato che se le 
lastre sono ben tenute, quelle negative possono sop- 
portare da 850 a 400 scariche, il che corrisponde al 
servizio d’un anno. In quanto alle lastre positive esse 
non sopportano che da 90 a 100 scariche. 

Si può dunque prevedere che tre mesi dopo l’im- 
pianto della batteria sia necessaria la sostituzione 
delle placche positive (875 placche a L. 1 l'una, 
L. 875); dopo altri 8 mesi la stessa spesa, dopo altri 
tre, ancora la stessa spesa e finalmente alla fine del- 
l’anno sostituzione di tutte le lastre cioè una spesa di 
L. 700, che aggiunte alle L. 375 X 8 =L. 1125 pre- 
cedenti danno un totale di L, 1825. L’autore si affretta 
ad aggiungere che questa cifra é assolutamente un 
massimo che si verificherebbe intanto solo nel caso 
di lavoro continuato per tutti i giorni indistintamente. 
Tuttavia, anche quando il servizio non è eccessivo e 
quando gli accumulatori sono ben visitati e curati, la 
spesa di manutenzione è sempre notevole. 

L’A. promette di continuare ad occuparsi della im- 
portante questione proponendosi di dimostrare che la co- 
struzione degli automobili elettrici è arrivata a un grado 
di perfezione più che sufficiente per rispondere a tutte 
le esigenze d'una vera impresa industriale; sono gli 
accumulatori che col loro peso notevole, con la manu- 
tenzione costosa, con la delicatezza del funzionamento, 
ritardano la buona riuscita di questa vettura elettrica 
e le impediscono di prendere quel posto eminente che 
le spetta in confronto degli altri automobili per la si- 
curezza e la dolcezza dell'andamento e per l’eleganza 
e la pulizia. 


(da. r.) 


L’accumulatore Edison (1). 


Da una lettura fatta dal dott. A. E. Kennelly al- 
l’Institute of Electrical Engineer togliamo qualche 
varticolare su questa nuova trovata dell’insigne elet- 
tricista americano, che viene a schiarire qualcuno dei 
dubbi sorti in seguito alle esperienze del dott. Ro- 
dolfo Gahl di cui abbiamo trattato in un precedente 
nostro articolo (2) È da notare subito che il nuovo 
accumulatore non è a base di cromo, bensi a base di 
nichelio. 

L'Edison, nell’intraprendere questo studio, si propose 
di trovare un accumulatore che presentasse il vantaggio 
di avere una grande capacità massica, possibilità di 
cariche e scariche rapide, possibilità di sostenere trat- 
tamenti bruschi, costo minimo e alcun deterioramento 
durante il lavoro. 

Il polo negativo è di ferro, il positivo è formato da 
un superossido di nichelio della formula N i 0*. L'elet= 
trolito è una soluzione di potassa caustica nell'acqua 
al 20 */, circa; che solidifica soltanto a — 30° C. 

La forza elettromotrice dell’elemento, alla fine della 
carica, è di 1,5 volt; la differenza media di potenziale 
utile a scarica normale è di 1,1 volt. Questa scarica 
normale avviene con una densità di corrente d’ele= 
mento attivo pari a 0,98 ampère per dm’. L'energia 
massica è di 80.85 rattore per Kg, il che corrisponde 
ad un peso di Kg 82,4 per chilowattora; la potenza 
massica media normale di scarica è di circa 8,82 catt. 
per Kg per tre ore e mezza. 

Le piastre positive e negative sono meccanicamente 
identiche, non differendo che per la composizione 
chimica delle materie prime che riempiono le cassette. 

La piastra, tipo automobile, è formata da una la- 
mina di acciaio di mm 0,61 di spessore, nella quale 
sono ricavati dei vani rettangolari destinati a conte- 
nere la materia attiva. Il tutto somiglia ad una inve= 
triata in cui la lamiera di acciaio forma il telaio e 
la materia attiva i vetri. 

Questi vetri formano delle scatole un po’ più grosse 
delle piastre che costituiscono il telaio e sono attraver= 
sato da un certo numero di fori per lasciar passare 
l’elettrolito, ma nascondono completamente la materia 
attiva formata da mattonelle rettangolari della dimen- 
sione dei vani praticati nel telaio. 

Nel modello per automobili si hanno 24 fori; cia- 
scuna mattonella trovasi racchiusa in una scatola 
piatta d'acciaio al erogiuolo, nichelata e tagliata in 
una lamiera dello spessore di mm 0,076. Un coper- 
chio di lamiera identico ricopre la scatola e completa 
l’inviluppo della materia attiva. Queste scatole ven- 


(1) L’Industria, 23 giugno 1901. 
(2) Bullettino n,.22, 2 giugno 1901. 
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gono poi collocate nel sopporto di lamiera di acciaio 
o traliccio; il tutto è assoggettato al torchio idraulico, 
con una forza di circa 100 7, per comprimere i loro 
lati contro le lamiere e dare all’insieme la neces- 
saria rigidezza. La piastra ultimata ha lo spessore di 
mm 0,56 nel traliccio e di mm 2,5 nella scatola. 

Le mattonelle delle piastre negative sono ottenute 
mescolando una composizione di ferro finamente di- 
visa, ottenuta mediante speciale processo chimico, con 
un volume pressochè uguale di sottili laminette di 
grafite le quali aumentano la conduttività delle mat- 
tonelle. La miscela viene compressa in uno stampo 
con una pressione di 800 Kg per cm*. Le mattonelle 
hanno 75 mm di lunghezza e 17,5 mm di larghezza. 

Le mattonelle della piastra positiva sono ottenute 
mescolando ugualmente un composto di nichelio fina- 
mente diviso con delle laminette di grafite e compri- 
mendo il tutto come prima. 

Per formare un elemento sì riuniscono insieme pa- 
recchie lastre positive e negative separate da sottili 
lastre forate di ebanite; l’elemento è collocato in un 
recipiente di lamiera d’acciaio contenente la soluzione 
di potassa caustica. 

Durante il caricamento la corrente attraversa l'e- 
lemento andando dal nichelio al ferro, riduce il ferro 
allo stato metallico spugnoso e conduce l ossigeno 
attraverso l’elettrolito sul nichel, che trasforma in 
superossido di nichel. 

La corrente di carica trasporta dunque l'ossigeno 
in senso inverso da quello in cui lo spingerebbero le 
forze di affinità chimica, dal ferro al nikel ed imma- 
gazzina l’energia nel ferro ridotto, inattaccato e pas- 
sivo nella soluzione di potassa caustica. 

Nel periodo di scarica, la corrente che attraversa 
l'elemento riduce l’ossido N i 0* ed ossida il ferro spu- 
gnoso. 

L’energia di combustione del ferro, che nell’azione 
chimica ordinaria si manifesterebbe sotto forma di 
calore, nel circuito si manifesta sotto quella di energia 
elettrica; l’ elemento è dunque un trasportatore di 
ossigeno. 

Qui si manifesta la grande differenza fra gli ordinari 
accumulatori di piombo e quello di Edison. Nei primi 
per gr 446 di materia attiva, distribuita nelle piastre, 
occorrono 196 gr di acido solforico, cioè il 44 °/, degli 
elementi attivi e circa il quarto del peso totale del- 
l'elemento. Nell’accumulatore Edison l’azione teorica 
della potassa caustica è di fornire solamente una via 
per cui gli ioni di ossigeno possono passare in una 
direzione o nell'altra. Il peso della soluzione di po- 
tassa non supera il 14 °/, del peso totale dell’elemento, 
perciò la pila funziona come le ordinarie pile a secco, 


Quando la soluzione per un caso sfugge o si consuma 
in seguito a decomposizione dell’acqua per una carica 
eccessiva, si ha soltanto l'inconveniente di una dimi- 
nuzione nella superficie attiva e nella capacità. Si ri- 
media mantenendo costante il livello del liquido me- 
diante periodiche aggiunte di acqua. 

L'elemento può essere scaricato fino a zero senza 
inconvenienti. L'Edison afferma che la piastra nichel 
caricata o scaricata può esser tolta da una pila in 
servizio e fatta seccare all'aria durante una settimana 
senza deterioramento apprezzabile. Rimettendola a po- 
sto, fornisce una scarica praticamente eguale. Una 
piastra di ferro tolta dall’elemento in analoghe con- 
dizioni non è intaccata maggiormente, ma perde su- 
bito la sua carica per l'ossidazione del ferro spugnoso 
e si riscalda in modo sensibile durante alcune ore. 
Rimesso a posto, l'elettrodo riprende la sua qualità 
dopo una prima carica completa. 

Quanto al prezzo, l’Edison calcola che, facendone una 
costruzione industriale, esso non sia superiore a quello 
degli accumulatori di piombo attuali. 

Il signor Hospitalière, nell’Industrie Électrique, com- 
menta la lettura del dottor Kennelly non condividendo 
pienamente il suo entusiasmo e trova che gli accumu- 
latori Fulmen usati in Francia da parecchi anni, 
danno normalmente 25 wattore per Kg e che quelli 
Contal, adoperati nelle vetture E/ectria, danno una ener- 
gia massima di 80 wattore al Kg, il che si avvicina 
molto all'energia di scarica dell’accumulatore Edison. 

Osserva inoltre che mancano dati sicuri riguardo 
alla durata e all’attitudine a ricevere correnti di sca- 
rica anormali, e che, siccome ogni elemento dà ai 
morsetti soltanto 1,1 a 1,2 rolt, per ottenere una data 
differenza di potenziale occorrerà montare in tensione 
un numero di accumulatori Edison maggiore di quelli 
a piombo ordinari, il che moltiplica il numero delle 
cassette e delle connessioni e fa perdere al sistema 
uno dei vantaggi maggiori che esso presenta, qual'è 
il suo peso molto piccolo. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Ferrovie - Locomotiva - Scintille - Incendio - 

Responsabilità della Società esercente. 
| La Società esercente una ferrovia è responsabile dei 
danni derivati da un incendio causato da scintille 
della locomotiva, salvo che essa non dimostri la ine- 
sistenza di colpa da sua parte, per aver usato la di- 
ligenza e le precauzioni necessarie a prevenire o ad 
impedire il fatto, 


451 Ë DEGLI ARCHITETTII ITALIANI 458 


La colpa della Società si presume, nè basta a di- . 


‘struggere tale presunzione il fatto di disposizioni ema- 

‘nate per evitare gli incendi, quando l'evento dimostri 

che la locomotiva era sprovvista di parascintille o che 

questo non era in condizione di servire allo scopo. 

Nemmeno la considerazione che il materiale rota- 
bile è statu consegnato alla Società dallo Stato col solo 
obbligo di mantenerlo, non di migliorarlo o di rin- 
novarlo a sue spese, basta a liberare la Società da 
tale responsabilità. 

Ferrovie del Mediterraneo c. Ditta Vassas, Corsi 
Salviati e C° (Corte di Cassazione di Firenze, 28 feb- 
braio 1901 =- MoRELLI Est.) 

Energia elettrica - Somministrazione - Natura 
del contratto - Tassa di registro - Perizia. 
Nel contratto con cui il produttore della forza elet- 

trica riassume l'impianto di un motore nell’ officina 
del consumatore, obbligandosi di concedergli l’uso 
della forza motrice prodotta dal macchinario di esso 
concedente, si ha locazione di cosa se la forza elet- 
trica suddetta sia prodotta automaticamente dal mac- 
chinario senza concorso dell’ opera dell’uomo: si ha 
invece locazione d'opera, se l’opera dell’uomo sia cer- 
tamente necessaria al funzionamento del macchinario 
suddetto. 

È quindi opportuno ordinare una perizia per ac- 
certare quale delle due ipotesi si avveri in fatto. 

Società Acquedotto De Ferrari Galliera c. Finanze. 
(Corte di Appello di Casale, 6 dicembre 1900). 
Legge sugli infortuni del lavoro - Costruzioni 

e riparazioni edilizie eseguite direttamente 

dal proprietario - Inapplicabilità della legge. 

Trattandosi di semplici costruzioni e riparazioni 
edilizie, compiute direttamente dal proprietario, non 
ricorrono gli estremi voluti dalla legge sugli infor- 
tuni del lavoro per potersi richiedere l’ osservanza 
della prescrizione e degli obblighi in essa contenuti 
ed esorbitante ne sarebbe l’applicazione. 

P, M. ricorrente nella causa De Col. (Corte di Cassa- 
zione di Roma, 16 novembre 1900 = LvccHIiNI Est.) 

(dalla Rivista tecnico-legale). 


Notizie varie 


— In Francia a Rochefort è stato varato con successo 
il Farfadet, battello sottomarino di nuovo tipo, 

— Il professor Sangley ha inventato un nuovo stru- 
mento destinato alla misura della lunghezza delle 


m l , m OSE. ASSE, 
onde calorifiche e capace di apprezzare i 000 000 000 


di centigrado. 


— Nelle miniere di Corunna si è trovato del mine- 
rale d’arsenico in notevole quantità; capitalisti in- 
glesi si sono affrettati ad accaparrarsene lo sfrutta- 
mento. 

— Dagli studi del Dottore A. Schweitzer risulta che 
l'aggiunta dell’alluminio al ferro fuso diminuisce lin- 
duzione a parità di forza del campo magnetico e au- 
menta la perdita di isteresi, a parità di induzione. 

— Al recente congresso della Società degli ingegneri 
civili di Parigi sono stati esposti alcuni particolari 
sulla produzione commerciale del radio, intrapresa 
dalla Società centrale dei prodotti chimici. Bisogna 
trattare una tonnellata di minerali di uranio per ot- 
lenere circa 15 grammi di radio, e per separare questi 
15 grammi occorrono 6 tonnellate di reagenti chi- 
mici e 50 tonnellate di acqua. L'attività del radio è 
così grande che esso è spontaneamente luminoso nel- 
l'oscurità, e la luminosità non cresce coll’ossidazione 
del radio, poichè essa è dovuta all’emissione di par- 
ticelle elettrizzate di massa così piccola che si calcola 
la perdita del peso essere di un milligramma ogni 
100 000 anni. 
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RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Giovanni Livi — La Patria e la famiglia di Gi- 
rolamo Marini, ingegnere militare del secolo XVI. 
Bologna, Zanichelli, 1901. 


Di questo insigne personaggio, già fin dal 1863, 
Carlo Promis, architetto e storico, si interessava nel- 
l’opera sugli ingegneri e scrittori militari dei secoli 
XV e XVI. 

Il Marini ha, fra tutti, tanta importanza che un 
famoso maresciallo francese ebbe a chiamarlo le plus 
grand homme d'Italie pour assiéger places. 

Senonchè le ricerche tendenti a chiarire notizie par- 
ticolari del Marini, erano riuscite infruttuose e re- 
centemente ebbero la stessa sorte quelle intraprese 
dal deputato francese Rozet, venuto in Italia lo scorso 
autunno. | 

Giovanni Livi, direttore dell’archivio di Stato di 
Bologna, e troppo noto nelle discipline storiche, per- 
chè vi sia bisogno dei soliti panegirici, ha finalmente 
chiarito tutti i fatti che riguardano Girolamo Ma- 
rini ed ha pubblicato una memoria, che costituisce 
una vera e proprio diligentissima biografia. 

Gli giunga quindi anche da parte nostra una sin- 
cera parola di plauso, 

(8. b.) 
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Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 25 maggio 1901 = L’arte francese 
nel 1901 — L'origine dell’architettura egiziana - Ma- 
nutenzione delle strade - L'occhio elettrico =- L’ar- 
chitettura all’ Accademia Reale - Origini e progresso 
dell’architettura in Egitto - Patenti inglesi e la ri- 
cerca della novità =- La cattedrale di Rimini =- S. Maria 
dei Miracoli =- S. Maria della Salute - Commercio di 
esportazione del legno in Svezia = Produzione e consu- 
mo dello zinco = Apparecchi igienici nelle case. 


7. Electrical World and Engineer. - 11 maggio 
1901 - Macchine pesanti per le officine Westinghouse 
— La telefonia sulle coste del Pacitico = Macchine da 
scrivere elettriche = Imbianchimento all’ anodo per 
azione elettrochimica — Ingegneria telefonica moderna 
- Riscaldamento delle macchine elettriche sotto due 
condizioni di carico regolarmente alternanti = La te- 
legratia senza fili. 


9. Engineer - 24 maggio 1901 - Officina per 
costruzione di locomotive di Hyde Park a Spring- 
turn, Glascow =- La ferrovia Woodford e Ilford - Tubi 
di ghisa agli Stati Uniti = Mostra di locomotive a 
Vincennes - Macchine per segare = La legge per il 
gas Mond = Mostra internazionale di Glascow + 
La ferrovia Manchester-Liverpool - I nuovi incro- 
ciatori corazzati Leone Gambetta. Giulio Ferry, Vit- 
tor Hugo = Il fenomeno dell’ esplosione delle caldaie 
= La diga di Wachuset - Caldaie a tubi d’acqua. 


10. Engineering. - 24 maggio 1901 - Modif- 
cazioni al Covent Garden Theatre di Londra - I pro- 
getti dei canali prussiani = Società americana degli 
ingegneri elettricisti - Macchine per stampare - Lo- 
comotive express per la Midland Railway - Costru- 
zioni dell’ Esposizione di Glascow - Caldaie a tubi 
d’acqua nella marina - I nuovi incrociatori russi a 
gran velocità - Macchine per segare il ferro - Energia 
elettrica nelle miniere di carbone - Esami per gli 
ingegneri che vanno in mare - Il commercio stra- 
niero del Giappone - La prima nave mercantile mossa 
da turbina a vapore = Il silicio nel ferro - Provvista 
di materiali di ferro puro = Il processo Bessemer. 


11. Engineering and Mining Journal. - 18 
maggio 1901 = Alcune nuove fasi nella questione dei 
trust - Miniera di zinco e piombo a Frongoch, Galles 
- Produzione mineraria della Spagna - Minerali del- 
l’ impero ottomano = I compressori d'aria tipo D'Auria 
- Esposizione pan-Americana a Buffalo = I giacimenti 
d’oro della costa occidentale d’Africa. 


13. Engineering News. - 16 maggio 1901 -= 
La nuova scogliera di Buffalo =- Prove per gli acciai 
da rotaie - Una locomotiva e una gru elettrica = 
Temperatura per il finimento delle rotaie di acciaio 
= I ponti e i tunnel del North River a New-York -= 
I pericoli della rotta del S. Lorenzo per il commercio 
di esportazione - Congresso annuale della Lega mu- 
nicipale nazionale =- L'acquedotto Weston della con- 
dotta metropolitana per Boston e per le vicinanze = 
Il problema dei trasporti attraverso il fiume Hudson 
- I parchi nelle larghe strade cittadine - L'industria 
del cemento Portland a New York - La sala delle 
feste all'Esposizione di Parigi. 


1/4. Engineering Record. - 18 Maggio 1901 =- 
‘ Le formule della pressoflessione - Il nuovo impianto 
di energia e la nuova fabbrica della Plymouth Cor= 
dage Cy. = Progetto di un impianto per produzione 
di energia col vapore - La condotta di Torresvale a 
Filadelfia — I parchi delle strade a Columbas = I 


meccanismi di un ponte girevole di 860 piedi =- La 
tettoia del deposito ferroviario di Des Moines a Chi- 
cago = Le competenze degli architetti e ingegneri te- 
deschi - Nuove caldaie e macchine tedesche per va- 
pore surriscaldato - Rottura di una torre serbatoio 
a Xenia. 


15. Génie Civil - 22 giugno 1901 =- Utilizza- 
zionne diretta del gas degli alti forni nei motori ad 
esplosione - Locomotiva erpress per treni pesanti 
della Compagnia del North-Eastern Railway — Il nuovo 
accumulatore Edison - La caduta della passerella del 
Globe Celeste = Rubinetto sistema Draulette = Nuova 
chiusura delle gabbie di estrazione - I funghi delle 
case - Carrello elettrico per tasche di colata. 


17. Industria. - 25, 28 giugno 1901 - L'accu- 
mulatore Edison - Impianto della città di Tanger- 
minde e della raffineria di zucchero di Fr. Meyers 
Sohn - La telegrafia senza fili sintonica - Modo di 
indurre il tatto della seta al cotone mercerizzato =- 
Norme per la costruzione e l’impiego degli acetilo- 
geni = Intorno ai cartoni di amianto. 


3. Monitore tecnico. = 17, 20 giugno 1901 = 
L’ industria siderurgica Italiana e il sindacato del 
ferro = L'esperimento di trazione elettrica sulle fer- 
rovie Valtellinesi. 


26. Praktische Maschinen Konstructeur. - 18, 
20 giugno 1901 = La nave da guerra Asahi della 
marina giapponese - Il motore a gas Sargent - Seghe 
da legno orizzontali tipo americano = Fabbricazione 
di mattonelle di carbone = Interessanti dinamo pre- 
sentate all'Esposizione di Parigi - Pompa ad aria con 
condensatore - Macchine per praticare nelle rocce 
fori elittici - Gru da 1500 Kg - Valvole a pressione 
d’aria e d'acqua - Regolatore per motori ad esplo- 
sione. 


27. Rivista d’Artiglieria e Genio. - maggio 
1901 = I motori elettrici e le loro applicazioni mili- 
tari = La linea elastica e la sua applicazione alla 
trave continua su più sostegni = L'assedio di Belfort. 


28. Rivista Marittima. - gingno 1901 - Ma- 
novra delle artiglierie - Energia idraulica od elet- 
trica ? = D’ Esposizione di Glasgow - Il valore stra- 
tegico del carbone - La navigazione subacquea nel 
secolo XIX. 


29. Schweizerische Bauzeitung - 25, 22 giugno 
1901 =~ Moderne pitture sul vetro - Un nuovo si- 
stema di cemento armato = Lo sviluppo delle inven- 
zioni e delle industrie chimiche in Svizzera - La co- 
struzione dei tunnel della ferrovia Teplitz-Reichenberg 
attraverso le montagne del Jeschen nella Boemia del 
Nord. 


32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
= 25, 21 giugno 1901 - Le costruzioni idrauliche al- 
l'Esposizione di Parigi - Impianto idraulico per pro- 
duzione d’energia elettrica in Vels = Il traffico nella 
metropolitana di Parigi - L'alimentazione idraulica 
di Coalgardie in Australia. 


33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
= 25, 22 giugno 1901 - Costruzione della ferrovia aerea 
di Manhattan in New-York - Esposizione di Parigi 
nel 1900: macchine sollevatrici - Concorso per un 
ponte stradale sul Neckar presso Mannheim. 
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ASTE ED APPALTI 


Pref. Sondrio = 1° luglio, ore 10 - Manutenz. ses- 
sennale tr. str. da Bormio al valico dello Stelvio 
della str. naz. n. 18. L. 98 400, dep, 1500 tes., cau- 
zione def. 1/2 annuo canone, doc. 25 giugno. 

Mun. Aurano (Novara) = 1° luglio, ore 9 = Costruz. 
fabbr. ad uso scuole e case com. L. 11 164,23, dep. 
L. 500. 

Mun. Boltida (Sassari) = 1° luglio ore 9 - Ampl. 
cimitero, L. 3700, rib. 50, dep. 370. . 

Mun. Curti (Caserta) = 1" luglio, ore 10- Ampl. 
cimitero e costruz. cappella, L. 6605,82, dep. 300, 
cauz. def. dec., spese 200, ult. im. 9. 

Sotto Direz. Genio milit. Perugia = 4 luglio, ore 11 
- Lav. mantenim. immobili destinati o da destinarsi 
ad uso milit. in Perugia durante il triennio 1901-1904, 
L. 60000, cauz. 6000, doc. 4 giorni avanti. 

Direz. Genio milit. Palermo - 3 luglio, ore 10 = 
Ord. mant. e miglior. fabbricati militari delle piazze 
di Palermo, Termini Imerese e Cefalù, triennio 1901- 
1904, L. 18 000, sp. 2500, doc. 29 giugno. 

Mun. Morosolo (Como) — 4 luglio, ore 11 = Ampl. 
cimitero, frazione di Calcinate del Pesce, L. 4043,87, 
dep. 400, sp. 200. 

Mun. Camerino (Macerata) =- 9 luglio, ore 11 = 
Lavori sistemaz. di alcuni vani nel palazzo ex ducale, 
L. 5215,10, dep. 250, cauz. def. dec., ult. m. 5. 

Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II, Palermo = 
6 luglio, ore 10 - Lavori ampliamento, costruzione e 
sistemaz. fabbricato, della villa del detto Convitto in 
costruzione Colli a S. Lorenzo, L. 194 177,27, dep. 
10 000, ult. m. 20. 

Sotto Direz. Genio milit. Ravenna — 8 luglio, ore 10 
= Opere occorr. per i lavori di restauro del fabbr. 
del semaforo a Porto Corsini, L. 9000, cauz. 900 tes. 
Bologna, Ferrara, Rovigo, Ravenna, Forlì e Modena, 
ult. g. 60, doc. 2 giorni avanti. 

Deputaz. prov. Caserta = 9 luglio, ore 11 =- Man- 
tenimento a cottimo str. pr. delle Puglie da m 214,15 
prima del miglio settimo (confine della prov. di Na- 
poli verso Pomigliano d’Arco) pel ponte Ciccione a 
Nola sino al fabbricato Carbone, ora Manganelli, 
presso il passaggio a Livello della ferrovia Mola 
Baiano, escluso il tr. dalla testata orientale del ponte 
S. Pietro attaccato al basolato di Marigliano, al 
passaggio a livello della ferrovia Vesuviana; m 
100 000, per un quinquennio. Annue L. 22 900, 
dep. 3200, cauz. def. pari annuo canone Cassa Dep. 
e Prestiti. 

Deputaz. prov. Genova = 10 luglio, ore 10 - Opere 
e provviste occorr. alla costruz. tr. str. n. 141, da 
Castelvecchio di Rocca Barbena a Bardineto, e per il 
completamento delle opere già iniziate lungo il tr. 
stesso, nonchè per la costruzione di una casa canto- 
niera presso il valico fra il Monte Luigo e Rocca 
Barbena, e per la completa manutenz. di tutte le 
opere stesse fino al collaudo dei lavori; m 14 311,68 
circa, dep. 10 000, cauz. def. dec., ult. anni 2, doc. 2 
luglio ore 16. È fatto obbligo all’impresa di acqui- 
stare ai prezzi stabiliti ed esenti da rib., giusta l’art. 
46 del capit. spec. i materiali giacenti lungo il detto 
tronco di str. pel presunto importo di L. 7568,07. 

Pref. Genova =- 10 luglio, ore 10 = Sistemaz. piaz- 
zale delle banchine a terra e formaz. di piccolo piaz- 
zale davanti ai casotti doganali nel porto di Spezia, 
L. 21 400, dep. 1500 tes., cauz. def. 2500, ultimaz. 
g. 100, doc. 1° luglio. 

Pref. Pavia =- 10 luglio, ore 10 - Lavori di rico- 
struzione della chiavica Tombone sul colatore Za Suga, 


lungo l’arginatura del comprensorio di Mezzanino 
Albaredo Arnaboldi, con ritiro dell’argine maestro, 
deviazione del colatore, ed acciecamento della chia- 
vica attuale in comune di Albaredo, m 260, L. 53 000, 
dep. 2000, cauz. def. dec., ultim. g. 150, dce. entro 
1° luglio. 

Dep. prov. Parma = 10 luglio, ore 10 - Costruz. 
1° tr. str. di serie n. 145, da Borgognovo per Valdi 
Toro a Bedonia, e così del tr. da Bedonia al tr. Zi- 
vana m. 3844,34, L. 207 000, dep. 9700, cauz. def. 
dec. e supplente, ultim. m. 24, doc. 1° luglio. 

Pref. Potenza - 12 luglio, ore 10 = Costruz. travata 
metallica sulla frana Autunno, lungo il 10° tr. della 
str. naz. Valle d’Aqui n. 58, in sostituz. passerella in 
legname proposta col progetto 12 agosto 1899, lire 
42 924,90, dep. 2500 tes., cauz. defin. dec., doc. 30 
giugno. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Venezia = 13 luglio, 
ore 10 = Lavoro e provv. occorr. manutenz. dighe di 
Malamocco e delle opere d’arte che servono di difesa 
del litorale Veneto pel sessennio 1901-907. Compl. 
L. 252 000, dep. 20 000, cauz. def. 1/2 annuo canone, 
doc. 5 luglio. ; 

Pref. Caserta = 17 luglio, ore 10 - Lavori, fornit. 
ed operaz. occorr. per mantenere in istato di perfetta 
viabilità il tr. di str. ausiliaria di bonifica, compresa 
fra il quadrivio di S. Maria a Cubito e la Duna e 
della traversa dalla Madonna di Pantano al Cavone 
delle Pietre, m 10 769, escluse le traverse degli abi- 
tati pel sessennio 1901-907. Compl. L. 68 352, delle 
quali L. 54 812 a base d’asta, dep. 2500, cauz. def. 
1/2 annuo canone, doc. 8 luglio. 


BREVETTI D’'INVENZIONE 


rilasciati il 14 giugno 1901. 


Seguy ing. a Parigi - priv. anni 6 — Système 
d’isolation des conducteurs électriques. 

Fisco a Napoli =- completivo = Contatore di energia 
elettrica. 

Erny ad Halles Saule (Germania) - priv. anni 6 -= 
Perfectionnements aux élements galvaniques. 

Società Gray National Telautograph Cy. a 
New York — priv. anni 6 — Perfectionnements apportés 
aux télautographes et méthode de transmission té- 
lautogra phique. 

Livigni F. P. & A a Palermo — priv. anni 8 - 
Processo di imitazione di tutte le pietre tufacee. 

Kielberg a Hiller5d (Danimarca) - completivo = 
Procedimento e dispositivo per la fabbricazione dei 
tubi di cemento. 


rilasciati il 17 giugno 1901 


Appizzi a Milano = priv. anni 8 =- Innovazioni 
nelle distribuzioni per motrici a movimento inverti- 
bile, applicabili anche a compressori, pompe ecc, 

Siemens & Halske Aktiengesellschaft a Ber- 
lino - priv. anvi 15 = Système de connexion pour 
installations téléphoniques avec batterie microphoni- 
que déposée au bureau central. 

Detta - Installation téléphonique. 

Coari cav. ing. a Roma = prol. anni 10 = Pezzi 
speciali artificiali composti con ghisa ed altro me- 
tallo e con impasto di cemento o di altro materiale 
per pavimentazioni. 

Aktiengesellschaft fiir Trebertrocknung a Cas- 
sel (Germania) =- prol. anni 2 = Séchoir perfectionné, 


463. ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 464 


1r_————rr_—rrrrrrrrerrrrrrr—rrr——______—_—_—_——_—r_—_—_—_—_r_—_—_r_—_—_—_—_—_——_——_——————————————————1111#1122pp _r____r_T___2mp1nm="P"=@.-F=—2=_T__—1__121_=7=<—TTZ=À=ÉTW_——_———————& 


rilasciati il 20 giugno 1901 

South Durham Steel and Iron Cy Limited a 
Stockton-on-Tees (Inghilterra) - priv. anni 6 = Pro- 
cesso nuovo od innovato per la preparazione dell’ac- 
ciaio in forni a riverbero. 

Knox a Springfield (S. U. A.) = priv. anni 6 =- 
Perfezionamenti nei motori a gas. 

Kaeferle ad Hannover (Germania) = priv. anni 4 
- Perfectionnements aux appareils de réduction de 
pression. 

Memmo ing. a Roma =» priv. anni 4 - Procedi- 
mento per utilizzare i componenti del gas acetilene 
con componenti la forza elettromotrice. 

. Pizzi a Torino -= priv. anni 6 =- Regolatore auto- 
matico per caldaia ad evaporazione d’acqua. 

Spangler ing. a Crafton (S. U. A.) — priv. anni 1 
- Perfectionnements aux aiguilles électriques pour 
voies ferrées. 

Société pour l'exploitation de compteurs élec- 
triques Rittener & C.ie a Ginevra (Svizzera) pri- 
vativa anni € - Système de moteur pour compteurs 
moteurs. 

Fabrizj £ Blanc a Roma =- priv. anni 1 - Ri- 
petitore telefonico. 

Weston a Newark (S U. A.) - prol. anni 3 = Per- 
fectionnements dans les électromètres. 

Stigler a Milano - priv. anni 6 = Commande pour 
ascenseur mùs électriquement. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI e ZOLFI — Ferro comune 1° classe 
al quintale 26 —, 2* e 32 classe 27 —, 4° classe 
28 —; raffinato 1% classe 36 —, 22 e 3a classe 37 —, 
4% classe 38 —; cerchio Motetta 1" classe 38 —, 
2% classe 40 —, 3° classe 41 —, 4° classe 43 —; 
Ferri sagomati angolari a lati uguali 33 —; a T, 
ad L, a Ze ad U 34 —, larghi piatti 36 —, a cornice 
e fiore 45 —, a !/, cornice e !/, fiore 43 —, Traci 
di ferro ordinari da 80 a 220, 26 —, straordinari, 
ali larghe ed esteri 30 —; Acciajo in cassette 1° qua- 
lità 32 —; Stagno in verghe strette 380 —:; in pani 
Banca 360 —; Zinco in pani 1? fusione 70 —, in 
placche o fogli 75 —; Pinmbo nazionale Pertusola 
(in pani senza tara) 46 —; Bande stagnate nazionali, 
cassa di 225 fogli, 31 —, doppia marca una croce 
37 —, due croci 43 —; Solfato rame m*. Roma in 
sacchi da 50 e 100 al quintale 69 —, inglese in 
fusti originali 78 —; Zolfo dt Romagna in polvere 
(Min. Trezza) 18--18,50, detto (col 3 °/, di solfato di 
rame) 21-21,50, Zolfo delle miniere Albani extra 
(col 3 “/ di solfato di rame) in polvere 24-24,25, 
detto (acido col 3 °/, di solfato di rame) 26-27. 


(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 
Roma, 23 giugno 1901). 
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CONCORSI 


1. La Société d Encouragement pour l'Industrie Na- 
tionale bandisce una lunga serie di concorsi a premi, 
fra cui crediamo utile riportare i seguenti: 

1° Premio di L. 500 all autore di un’ applica- 
zione della fisica o della chimica all’elettricità, alla 
balistica, od all'igiene. 


EYN YR 


2° Premio di L. 2000 per un motore d’un peso 
minore di 50 Kg per cavallo di potenza. 

3° Premio di L. 2000 per uno studio dei coeffi=.- 
cienti necessari al calcolo meccanico di una macchina’ 
aerea. ; 

4° Premio di L. 2000 per uno studio sperimen= 
tale delle pompe a forza centrifuga. 

5° Premio di L. 2000 per l'invenzione di un ce- 
mento atto ad agglomerare î detriti di diamante cri- 
stallizzato. 

6° Premio di L. 8000 per un sorrariscaldatore 
di vapore d'acqua. 

7° Premio di L. 2000 per un progresso importante 
riguardante gli organi meccanici di trasmissione del 
lavoro. 

8° Premio di L. 1000 per un metodo atto ad 
utilizzare dei residui di fabbriche. l 

9° Premio di L. 2000 per un trattato od una 
memoria utile aWlindustria chimica o metallurgica, 

10° Premio di L. 2000 per uno studio sperimen- 
tale delle proprietà fisiche o meccaniche di uno o più 
metalli o leghe scelti fra quelli di uso comune. 

11° Premio di L. 500 per delle ricerche scienti- 
fiche di chimica utili alle industrie. 

12° Premio di L. 1000 per la scoperta di una 
nuova lega utile alle arti. 

13" Premio di L. 2000 per uno studio acientifico 
della combustione nei forni riscaldati dai gassogeni. 

14° Premio di di L. 2000 per uno studio scien 
tifico di un processo industriale la cui teoria non sia 
ancora perfettamente nota. 

15° Premio di L. 2000 per uno studio scientifico 
delle proprietà fisiche e meccaniche dei vetri. 

16° Premio di L. 8000 per la purificazione delle 
acque potabili. 

17° Premio di L. 2000 per una lampada elettrica 
ad incandescenza che abbia al massimo l'intensità di 
due candele decimali e funzionante con un decimo di 
ampère, sotto 100 volt circa di differenza di poten- 
ziale e la cui durata sia almeno di 400 ore. 

18° Premio di L. 1000 per la scoperta di un 
processo che impedisca ai legnami di deformarsi sotto 
l'influenza atmosferica. 

19° Premio di L. 2000 per un perfezionamento 
nella fabbricazione della ghisa e dei bronzi artistici. 

Questi premi verranno assegnati entro il 1902. 


æ. La Federazione italiana dei Consorzi Agrari 
apre un concorso internazionale ad un premio di 
L. 1000 in oro da conferirsi a chi avrà trovato e 
porrà a pubblica disposizione un metodo che assicuri, 
meglio di ogni altro, esattezza e certezza di risultato 
nella determinazione della finezza degli zolfi tanto 
semplici quanto ramati. 

Le memorie dovranno essere inviate suggellate al- 
l'ufficio direttivo della Federazione in Piacenza entro 
il 1° marzo 1902. 


3. La Deputazione provinciale di Massa Carrara 
apre un concorso per titoli al posto di ingegnere capo 
dell’ufticio tecnico provinciale, con l’annuo stipendio di 
L. 8500, aumentabili di un decimo per due sessenni 
consecutivi, soggette a ritenuta per ricchezza mobile e 
cassa pensioni. 

I concorrenti devono presentare il diploma d’inge— 
gnere civile e compruvare di non aver superato l'età 
di anni 45. Scade il 1° luglio 1901. 

Il programma dettagliato del concorso è visibile 
presso la nostra Società. 
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i“ ©“GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> oO MT A — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


dl DN SAM SLA 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili | presso le primarie librerie del 
© Regno. i (16) 
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(1) UFFICIO IITERNAZIONALE 


FONDATO NEL 1883) 


. ( i 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
© ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’italia che per l'estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 


No 


A T U STABILIMENTO CEKAMICU 
Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


—| CASALMAGGIORE 


(Prov. di Cremona) | Ser 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 
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Prodotti principali Specialità 
LS DS 
Mattoni e tavelle a E da plafond cata 
Tavelloni da tetto gogai 000 00096 QUE ria da se 
Tavelloni da gi Pi sha oa SIERO Jog aaam m Canne da camino 
o a A RABAT RATA ST Licia Ia Tavelle e ge ig RR 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 
Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


— Abbonamento pl 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 188 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografiche di opere 
tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione ; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 
palti; concorsi. 


Un anno L., 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l'Italia un anno. A L. 20,00 | un semestre . ô ? A L. 11,50 
Per l Estero un anno n » 25,00 | un semestre . : x 5 » 13,50 


e til 

Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma via del Bu- 

falo, 133), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto I, 216 e 217) ed agli 
Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della $ Società. 


ANSA SANI SA 


Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani 
di Ingegneri e di Architetti: 


Per un anno: soli Annali . « Ae 10 
» solo Bullettino . | d. 8 
» Annali e Bullettino TE E. 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIAN] 
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Wi? ssi cc nuti 
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Roma, 7 luglio Igor. lan 
ANNO IX. Num. 27 | 
SOMMAR LO- 
Comunicazioni ai soci. — Cenno necrologico — Annuncio di pubblicazione del fascicolo Il 
degli Annali 1901 — Atti della Società. 
Rivista tecnica. — I motori ad alcool. 
Notizie varie. | 
Rivista bibliografica. — P. Bunet. - Les applications mécaniques de Vilectricit! à VEXpO- 
sition de 1900. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Aste ed appalti. 
Brevetti d’invenzione. 
Concorsi. | 


E E 


Si pubblica la Domenica. 


| i A Í 
ROME 
$ Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do aquell ora nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. | Dì eda. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festivi nei quali l ufficio rimane chiuso. 


Fonderie e Acciaierie di Terni 


(Vedi 2° pag. della copertina) 


STABILIMENTO CERAMICO LONGAR 


(Vedi pag. * della copertina) 


EENAA 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione delia fonte 


Tanita per de msorzioni nel “ Balettio,, e neh “ Anali, 


della: Società 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1898 - Dua GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martins Siemens martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materialo ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ccc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellale. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

Ca meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tene di Gall. (14) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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Sulla inchiesta concernente : 


e | 
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i 


È stata pubblicata la Relazione = 
~ dell’ Ing. Com. Cadolini 


IL BONFICAMENTO DELL'AGRO ROMANO 


Ed è vendibile alla libreria F.lli BOCCA 
Per L. 2,50. 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


L___ 


BULLETTINO «=> 
CDL nali 


Anno IX. Roma, ') luglio 1901. N. 27. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 
sii, 


La Presidenza compie il mesto ufficio di annunciare la morte del consocio Ing. Luigi Barbieri avvenuta 
in Roma il 28 giugno u. s. 


È stato pubblicato il fascicolo II degli Annali del 1901, il quale contiene la seguente memoria : Tenente 
Generale E. Pagano, « Le automobili pesanti e la loro applicazione per i servizi pubblici ». 

I soci che non avessero ricevuto il fascicolo suddetto sono pregati di darne avviso alla segreteria entro un 
mese dal presente annuncio; scaduto questo termine essi non potranno avere il fascicolo mancante, qualora 


non sia esaurito, se non pagandone l’ importo. 


ATTI DELLA SOCIETÀ 


L'assemblea generale dei Soci del 28 maggio 1901 approvava il bilancio di defini- 
tiva previsione per l’anno 1901 ed in pari tempo autorizzava ii Consiglio Direttivo ad 
impegnare, a carico del bilancio 1902, la somma di L. 500 per premi alle migliori 
memorie. 

In seguito a ciò il Consiglio Direttivo nella seduta del 3 luglio 1901 ha stabilite 
le norme seguenti che debbono regolare l’assegnazione dei detti premi. 

a) Alla concessione dei premi possono concorrere tutti gli autori delle memorie 
già state presentate alla Società, o che lo saranno in avvenire nel tempo dal 1° feb- 
braio 1901 fino a mezzodì del 31 dicembre 1901. 

b) Sono ammessi al concorso gli autori che sono già soci di questa Società o che 
lo divengano non più tardi del 31 dicembre di quest'anno. 

c) La somma di L. 500 sarà divisa in tre premi: L. 250, L. 150 e L. 100. 

d) L’assegnazione dei premi sarà fatta da una Commissione che verrà nominata 
dal Consiglio Direttivo. 

e) Gli autori delle memorie presentate o da presentarsi nel periodo di tempo 
suindicato, i quali intendono rimanere estranei al concorso, dovranno far pervenire alla 
Presidenza della Società analoga dichiarazione; in difetto di questa s’intenderà che 
gli autori aderiscano ad essere considerati come concorrenti. 


Roma, 4 lug'to 1901. 
Il Presidente 


V. CERRUTI, 
IL Segretario 


F. FALANGOLA. 
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RIVISTA TECNICA 


I motori ad alcool (1). 


Al concorso generale d' agricoltura in Parigi sono 
stati presentati alcuni motori ad alcool, i quali costi- 
luiscono per la Francia il primo riconoscimento ufli- 
ciale della possibilità pratica di sostituire l alcool al 
petrolio nei motori ad esplosione. 

Il signor Arachequesne, il quale ha pubblicato nella 
Sucrérie indigene et coloniale la relazione su detto con- 
corso, asserisce che l’accennato riconoscimento ufliciale 
ha molta importanza per la Francia, poichè induce alla 
persuasione che si possa sostituire un prodotto agri- 
colo francese ad una sostanza minerale straniera. Na- 
turalmente ciò può ripetersi per l’Italia, ricca quanto 
la Francia di prodotti agricoli da cui può estrarsi 
l'alcool, e come questa quasi priva di miniere petro- 
leifere. 

I motori ad alcool esposti non sono che motori or- 
dinari a gas o a petrolio, modificati soltanto con l'ag- 
giunta di un carburatore speciale. Tutti hanno fun- 
zionato regolarmente durante il concorso, sia con 
l'alcool puro, sia con l'alcool carburato. Invece delle 
lunghe fiamme e del puzzo sgradevole emesso dai mo- 
tori a petrolio, quelli ad alcool funzionano con una 
fiamma appena visibile, emanante un odore appena 
sensibile e piuttosto gradevole. 

Anche dalle esperienze, appositamente istituite du- 
rante l’ultima sessione del congresso degli agricoltori 
in Francia, è risultato che l’alcool carburato al 50 °/, 
può essere vantaggiosamente sostituito alla benzina e 
al petrolio in tutti i motori ad esplosione, purchè il 
carburatore lasci penetrare nel cilindro soltanto gas 
o vapori secchi. 

Mediante questi speciali carburatori la trasforma- 
zione degli attuali motori a gas in motori ad alcool è 
facile e poco costosa. Resta però a vedersì se con 
questa semplice sostituzione si ottenga il miglior tipo 
di motore ad alcool. 

Secondo il signor Arachequesne questa sarebbe sol- 
tanto una eccellente soluzione transitoria; ma dal punto 
di vista economico si possono ideare motori ad alcool 
di gran lunga preferibili. 

Il carburatore è infatti quell’organo d’un motore 
dove avviene la miscela esplodente dell’aria coi va- 
pori del liquido (alcool, benzina o petrolio) prima della 
sua ammissione nel cilindro. Se il regolatore del mo- 
tore non agisce che sull’ accensione della miscela, il 


(1) Revue Industrielle, 25 maggio 1901 e Genie Ciril — 
29 giugno 1901. 


motore lavorerà quasi sempre in perdita, poichè si ha 
sempre, indipendentemente dal lavoro richiesto, una 
medesima quantità di liquido trascinato ad ogni fase 
nel carburatore e bruciato. 

Per conseguire l'economia del liquido, specialmente 
nei motori agricoli che spesso non lavorano a pieno 
carico, è quindi necessario che il regolatore possa 
agire direttamente sull’ ammissione del liquido, come 
avviene ad esempio nei regolatori d’ ammissione dei 
tipi di motori a gas più perfezionati. 

Allora solamente è possibile proporzionare sen- 
sibilmente la spesa di combustibile al lavoro prodotto. 

Un motore della compagnia Duplex, non esposto 
però nella sezione alcool, sembra indicare un'elegante 
soluzione di questo problema. Il carburatore propria- 
mente detto non esiste più, ma è sostituito da una 
minuscola caldaia in bronzo riscaldata col calore, al- 
trimenti disperso, dell'accensione per incandescenza. 
Questa caldaia, in comunicazione col cilindro, riceve 
l'alcool da una valvola distributrice mossa dal re- 
golatore; le sole sezioni di questa valvola sono modi- 
ficate. Basta che la caldaia minuscola si trovi alla 
temperatura sufliciente a produrre la volatilizzazione 
istantanea dell’alcool, perchè il motore funzioni come 
motore a gas. Questo motore Duplex ha funzionato 
molto bene e soltanto con alcool. 

Si hanno dunque molteplici soluzioni del problema, 
tutte subordinate alla completa volatilizzazione del li- 
quido, con produzione di gas secco da mescolarsi con- 
venientemente con l’aria. 

Si è rimproverato all'alcool] di lasciare nei residui 
della combustione delle tracce di acido acetico che 
può intaccare i cilindri e le valvole; ma ciò non è 
ancora dimostrato e pare anzi non si verifichi al- 
meno in grado dannoso. 

La quantità totale di liquido necessario per com- 
piere un dato livoro è più elevata con l'alcool che 
con il petrolio. Ciò dipende dal fatto che un litro d’al- 
cool puriticato produce nella sua combustione coll’aria 
circa 5200 calorie, mentre un litro di petrolio ne pro- 
duce circa 8000. Nel caso speciale degli automobili 
una vettura dovrebbe quindi, per un dato percorso, 
portar con sè ura provvista d'alcool maggiore che 
non di petrolio, il che non costituirebbe ancora un 
grave inconveniente; quello invece che più importa è 
che l’alcool, per lottare con il petrolio, deve essere 
messo in commercio a un prezzo sensibilmente minore 
di questo, Non pare tuttavia che i due prezzi debbano 
stare nello stesso rapporto delle calorie sviluppate, 
poichè l’alcool sembra fornire nei motori un rendi- 
mento migliore del petrolio, tanto che per percorsi 
uguali la quantità d'alcool consumata, ad onta delle 
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minori calorie sviluppate, sembra risultare di ben poco 
superiore a quella del petrolio. 

Inoltre il minor calore di combustione dell'alcool 
non implica necessariamente una minore potenza d’un 
dato motore, perchè ad egual volume di aria combu- 
rente le quantità di calore sviluppate sono presso a 
poco uguali; la differenza sta soltanto nella quantità 
maggiore di alcool che ad ogni colpo bisogna intro- 
durre nel cilindro, in confronto della corrispondente 
quantità di petrolio. 

Il Génie Civil pubblica in proposito molti dali re- 
lativi al consumo assoluto d'alcool per vari tipi d'au- 
tomobili per tonnellata chilometro, alla regolarità del- 
l'andamento delle vetture, ai tempi impiegati ece. 
verificatisi in tre concorsi successivi unicamente banditi 
per automobili con motori ad alcool e sebbene in 
nessuno di questi si siano fatte prove scientifiche ac- 
curate, conclude che una trentina di motori diversi, 
costruiti per il petrolio, hanno funzionato con l’alcool 
in modo assolutamente regolare e senza dar luogo a 
nessun guasto apparente nei cilindri o altrove. 

La convenienza dell’applicazione dell’alcool sembra 
dunque dipendere unicamente dal prezzo. 

Un concorso di motori ad alcool, con prove scien- 
tifiche al freno, prese di diagrammi e analisi del gas 
deve aver luogo fra qualche mese, almeno secondo le 
intenzioni espresse dal Ministro d’agricoltura in Fran- 
cia ed è a sperarsi che esso confermi le previsiori 
ottimiste riportate da quanti hanno avuto occasione di 
visitare la mostra dell’ultimo concorso generale agri- 
colo tenutosi a Parigi e di assistere alle accennate 
corse di automobili alimentati dall’alcool. 

Questo nuovo concorso sarà utilissimo per istabilire 
in modo rigoroso alcuni dati necessari sia pei costrut- 
tori, che per gli studiosi; finora però si è potuto con- 
statare che già siamo in possesso di soluzioni pratiche 
ed economiche e che non pare difficile di giungere 
a soluzioni ancora migliori. 

Ciò interessa molto i nostri colleghi d’oltre Alpe 
e non può a meno di destare interesse anche fra noi. 


(d. r.) 


Notizie varie 


— La Società Reale di Londra ha concepito il di- 
segno di un grandioso lavoro da iniziarsi per formare 
un Catalogo internazionale della letteratura 
scientifica. 

Quest'opera conterrà ordinati per autori e per ma- 
terie i titoli dei lavori apparsi ogni anno, riguardanti 
le scienze pure, pubblicati negli Atti delle Accademie, 
nelle Ririste, ecc, del mondo intero. Il catalogo sarà 


compilato nelle lingue italiana, francese, tedesca ed 
inglese. L'ufficio centrale risiederà a Londra e sarà 
diretto dal dott. Forster Morley. 

L'ufficio regionale italiano, formato dalle persone 
più competenti in materia di bibliografia scientifica, 
risiederà presso l'Accademia dei Lincei e sarà diretto 
dall'ing. E. Mancini, segretario dell’Accademia. 

— È stato approvato il progetto tecnico presentato 
dai Signori Fariati e Guerra di Napoli per l’impianto 
di una linea elettrica fra Roma e Napoli. Questa 
linea segue la costa e tocca Canollo, Mondragone, Min- 
turno, Garigliano, Formia, Fondi, Terracina e Cisterna. 

La durata del tragitto su questo percorso sarebbe 
di sole tre ore. 

— L’armatore Denny di Dumbarton, uno dei più ge- 
niali costruttori di navi inglesi, ha intrapreso la co- 
struzione di una nave capace di trasportare 2000 
passeggeri. Essa è mossa da turbine a vapore Parsons. 

— La Zeitschrift des Vereines deutscher Ingenieure 
descrive il ponte mobile elettrico impiantato nella 
nuova stazione di forza di Amburgo. Esso ha m 21,10 
di portata e può sollevare 26 T alla velocità di m 0,02 
al secondo, che arriva a m 0,08 al secondo per i 
carichi minimi. Il carico di saggio fu di T 32,5. Il 
carrello mobile, su cui sono montati i due motori di 
spostamento trasversale e di elevazione del carico, si 
muove sur una trave a traliccio la cui membratura 
superiore è retta, la inferinre parabolica. 

La trave a traliccio può venire spostata mediante 
un motore disposto su una mensola laterale del ponte 
mobile. Tutte le trasmissioni di movimento hanno 
luogo mediante viti perpetue, immerse in bagno d’olio. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


P. BuxET. — Les applications mécaniques de l'Électri= 
cité à l Exposition de 1900. Ch. Dunod, Editeur - 
Paris 1901. 


La Mécanique à L'Exrposition' de 1900, nel 17° fa= 
scicolo, si occupa di questa parte così interessante della 
scienza e dell’ industria; ne diamo un riassunto. 

I. Stazioni generatrici. — L'energia elettrica, ne- 
cessaria per l'illuminazione e per il servizio dei mo= 
tori, era fornita da gruppi elettrogeni i quali, nello 
stesso tempo, servivano di esposizicne per le grardi 
case costruttrici di macchine a vapore e dinamo. La 
nota delle macchine comprendeva 38 gruppi di una 
potenza complessiva di 36 000 HP per le macchine a 
vapore e di 20 000 KW per le dinamo. 

Dal punto di vista meccanico è da notare l'accop- 
piamento diretto che tutte le diramo avevano en la 
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macchina a vapore. Un confronto economico con l’ac- 
coppiamento per cinghia è interessante. Per le dinamo 
a corrente continua si possono ritenere i seguenti 
prezzi medi: 


Accoppiamento 


5 i i iame 
Potenza | Accoppiamento diretto con cinslia 


della 


dinamo | Nurvero di Numero di Costo in lire 
in KW giri [conto in lire giri (compresa 
al minuto al minuto cinghia) 
\ 160 | 11000 
50. 600 5400 
l 100 14 000 
| 160 17 000 
100 150 9200 
l 190 20 000 
| 160 22 000 
W0 100 28 000 350 16000) 
| 75 35 000 | 
, 100 35 000 
300 3(}) 22 000) 
} 75 42 000 
100 45 000 
500 | 275 33 000 
f 75 56 000 


A partire da 300 KW fu provata la convenienza 
dell’ accoppiamento diretto, essendo il rendimento per 
lo meno del 3 °/, superiore a quello per cinghia. 

Come esempio prendiamo le cifre che si riferiscono 
alla dinamo di 500 KW: 

La differenza di prezzo, fra i due accoppiamenti, è 
di L. 12000, ma con l'accoppiamento diretto si gua- 
dagnano 500 X 0,08 — 15 KW; quindi se per ogni 
KW-ora si bruciano 2 Kg di carbone a L. 30 la T, 


si ha un’economia di L. 0,90 all'ora. Occorrerà dun- 
12 000 


0,9 
compensare la differenza di prezzo. Una dinamo che 


lavori 12 ore al giorno ammortizzerà questa differenza 
in 8 anni e anche prima, se si tiene conto del minor 
consumo dalle dinamo a piccola velocità. 

Il vantaggio di sopprimere la cinghia aumenta ado- 
perando turbine o macchine a vapore a grande ve- 
locità (Willans, Carels, Delaunay-Belleville, ecc.). 

Pe le macchine di 50 o di 100 ÆW il rendimento 
con i due accoppiamenti è presso a poco uguale e si 
a-lotta l’accoppiamento diretto solamente con macchine 
a vapore o turbine a grandissima velocità, 

Con l'accoppiamento diretto le grandi dinamo sono 
venute a far parte integrale della macchina motrice, 
perciò molti costruttori sostituiscono il volano della 
macchina con la parte mobile della dinamo. 

Notiamo che dal punto di vista della regolarità 
della velocità, l'accoppiamento diretto non è vantag- 
gioso, la forza viva che s'immagazzina essendo in 
generale minore di quella che si ha disponibile con 


que un funzionamento di = 18300 ore per 


l'accoppiamento per cinghia. Si può rimediare a que- 
sta inferiorità, adoperando un numero maggiore di 
poli, il che fa aumentare il raggio di rotazione e quindi 
la forza viva. 

La maggior parte degli alternatori dell’Esposizione 
era ad indotto fisso e induttore mobile; quest'ultimo 
ordinariamente aveva un diametro considerevole e un 
piccolo spessore nel senso parallelo all’albero. 

Le dinamo a corrente continua avevano l’induttore 
fisso e l’indotto mobile; nessun tentativo vi era di 
una disposizione inversa. In queste dinamo l’ indotto 
non è sufficiente a sostituire il volano ; si spiega così 
il fatto paradossale di vedere soppresso il volano negli 
alternatori, che hanno bisogno di una grande rego- 
larizzazione di velocità, mentre si conserva nelle di- 
namo a corrente continua, che possono funzionare be- 
nissimo con variazioni di velocità anche del 2 *. 

Un fatto, che non poteva sfuggire a chi entrava nel 
Palazzo dell’ Elettricità, era la perfetta somiglianza delle 
dinamo, tanto nella forma, come nei principi appli- 
cati: di originale non vi erano che gli alternatori 
compound e gli alternatori asincroni. I primi, rego- 
lando automaticamente la tensione, permettono una 
utilizzazione migliore del rame e del ferro; gli altri 
interessano più specialmente il costruttore di macchine 
e a vapore o di turbine. 

Queste dinamo asincrone non sono ancora entrate 
nel campo pratico e non sì può dire se sostituiranno 
le dinamo sincrone; si può però prevedere che si dif- 
fonderanno. 

Riguardo ai perfezionamenti, si nota che nel collet- 
tore delle dinamo a corrente continua si è ottenuta 
una diminuzione delle scintille e che nelle spazzole 
la parte metallica è sostituita, in generale, da blocchi 
di carbone. 

II. Trasmissione della forza motrice a distanza. — 
La grande quantità di alternatori polifasi ad alta 
tensione, comparsi all’Esposizione, mostra la tendenza 
attuale per il trasporto della forza motrice a grande 
distanza. Come esempio nuovo si può ricordare Pim- 
pianto presso il ponte Tolbiac, a Parigi, che fornisce 
una corrente trifase a 5500 volt, trasformata poi in 
corrente continua a 500 rolt in tre sottostazioni. 

Una menzione speciale può farsi per il sistema del 
sig. Thury a corrente continua con intensità costante, 
vantaggioso nei luoghi in cui è possibile utilizzare le 
cadute d’acqua per la distribuzione dell’energia a pa- 
recchi centri. ]l sig. Thury mantiene costante la ve- 
locità del suo motore con un regolatore a forza cen- 
trifuga che agisce sulla corrente d’eccitazione e sopra 
la posizione delle spazzole. 

La potenza trasportata con questo sistema è di 
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17000 HP. L'ultima applicazione è quella da S. Mau- 
rizio a Losanna di una potenza di 5000 HP, sopra 
un percorso di circa cinquanta chilometri. Una di- 
namo e un motore di 500 HP di questo impianto fi- 
guravano all Esposizione, nella sezione Svizzera. 

III. Motori elettrici. — Numerosi erano i motori 
esposti che fornivano la forza motrice necessaria ai 
diversi apparecchi di servizio: la maggior parte di 
essi erano alimentati da corrente continua a 500 e 
250 rolt e solo in settori isolati funzionava qualche 
motore a corrente alternata. 

Per i motori a corrente continua gli sforzi dei co- 
struttori si sono portati sul collettore, che è stata 
sempre la parte più delicata, e sono riusciti a ridurre 
notevolmente la produzione delle scintille. Queste pos- 
sono essere dovute a cause elettriche od a cause 
meccaniche: nel primo caso provengono da cattive 
proporzioni assegnate alle parti della macchina; nel 
secondo caso, il più delle volte da mancanza di soli- 
dità del collettore, per cui le lame si staccano e fanno 
saltare le spazzole, o anche da cattiva costruzione del 
portaspazzole. 

I motori a corrente alternata semplice, muniti di 
collettore erano rari: quelli sincroni, a corrente al- 
ternata semplice o polifase, non differivano dagli or- 
dinari alternatori con l’inconveniente di richiedere una 
corrente continua per l’ eccitazione e un servomc- 
tore per l’avviamento. Più comuni erano i motori 
asincroni a corrente alternata o a campo girante. 
Questi hanno preso uno sviluppo marcatissimo dopo 
la comparsa all’ Esposizione di Francoforte sul Meno 
(1891); la loro caratteristica è di poter essere avviati 
con facilità anche sotto forti carichi. Si compongono 
di una parte fissa (statore), che riceve la corrente 
principale della linea e di una parte mobile (rotore), 
che è la sede delle correnti indotte. Questa parte mo- 
bile non è in relazione con la sorgente di corrente e 
non ha collettore. 

I diversi tipi di motori possono dar luogo al se- 
guente paragone: I motori a corrente continua pre- 
sentano l'inconveniente del collettore ma hanno la 
grande superiorità di un avviamento sotto forti carichi: 
I motori a corrente alternata hanno come vantaggio 
principale la grande semplicità, ma rimane sempre il 
punto debole, ad eccezione dei motori a campo ro- 
tante, dell'avviamento difficile. 

Nelle applicazioni, in cui è pericoloso avere delle 
‘ scintille o parti ad elevata temperatura, si adottano 
i motori blindati, racchiusi cioè in una specie di sca- 
tola. All’Esposizione ve ne erano numerosi tipi : gl’in- 
convenienti da essi presentati sono il costo elevato e 
la potenza ridotta, in confronto dei motori aperti. 


L’ Allgemeine Elektricitàts Gesellschaft, ed altre 
ditte, avevano presentato motori montati su carrelli 
per essere facilmente trasportati e utilizzati nei can 
tieri di costruzione. Parecchi di questi motori avevano 


‘un riduttore di velocità per i vari bisogni pratici. 


La variazione di velocità si può ottenere elettrica- 
mente o inserendo in serie una resistenza regolabile, 
o variando il numero delle spire indotte, oppure per 
le correnti continue, modificando la corrente di ecci+ 
‘tazione. 

Quanto al costo dei motori riportiamo una tabella 
che si riferisce a quelli a corrente continua, notando 
che esso è presso a poco uguale per i motori a cor- 
rente alternata. | 


Num.di cavalli { 1 5 | 10} 20} 501 100] 125) 150| 200 


——— — ———————  r__=[| —if-r | —rF—"| — |  — 


Costo di 1 cav. į 300] 150| 110| 80 | 72 | 63 | 6t. 


IV. Comando elettrico delle macchine operatrici. - 
I numerosi vantaggi presentati dalle trasmissioni elet- 
triche hanno avuto per effetto di farle ampiamente 
adottare nelle officine. | 

All’Esposizione si è potuta vedere la tendenza che 
si ha di far divenire i motori elettrici parte delle 
operatrici. Si possono così sopprimere completamente 
le cinghie e i rinvii, e il motore di ogni operatrice 
si può proporzionare giustamente al lavoro che deve 
effettuare. Tutti i meccanismi di manovra devono es- 
sere alla portata dell’operaio. L'elettricità può rice- 
vere sulle macchine operatrici altre applicazioni, oltre 
quella di fornire la forza motrice, ad es.: l'aderenza 
magnetica per fissare i pezzi. La pressione che si ot- 


A BS 1 ; si 
tiene c data da p = sol dine per cm? e siccome l'in- 


duzione elettromagnetica B può essere 15000 — 20000 
unità c. g. s., il valore di p raggiuoge 9 — 16 Kg 
per cm. i 

V. Apparecchi di sollevamento. — Gli apparecchi di 
sollevamento, comandati elettricamente, fecero la loro 
comparsa all'Esposizione, prima dell’ apertura, per i 
trasporti e le installazioni delle macchine. I due più 
interessanti erano la gru Titan, costruita dalla casa 
Jules Le Blanc e il ponte girante della casa Carl 
Flord di Berlino. Questo è veramente un apparecchio 
elettrico, mentre la gru francese utilizza combinazioni 
meccaniche. 

Il ponte girante ha una porteta di 25 7, la trasla- 
zione (30 m al 1°) è comandata da un’ motore di 
26 KW; il movimento del carrello è assicurato da 
un motore di 8 KW; il sollevamento da due motori 
di 18 KW, 


"o 
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Tutti i movimenti: inversioni, variazioni di velocità 
ecc. si fanno con apparecchi elettrici. I reostati sono 
di una costruzione speciale (scatole con grafite in pol- 
vere). 

La gru francese ha pure la portata di 25 T, la tra- 
slazione si ha con motore di 15 KW, i vari movi» 
menti per il sollevamento con un unico motore di 
12 KW. Le variazioni di velocità, i cambiamenti di 
tempo ecc. si fanno meccanicamente per mezzo d’in- 
granaggi; la vite perpetua è esclusa. Questa costru- 
zione è criticabile dal punto di vista elettrico. 

VI. Trazione elettrica. — Tutti i tipi di elettromo- 
tori studiati per la trazione su rotaie sono a corrente 
continua a 500 o 600 rolt. Una tensione più elevata 
generalmente è proibita dalle diverse amministrazioni. 
Per i trasporti lontani conviene distribuire l energia 
ad ‘alto potenziale a tante sottostazioni di trasforma- 
zione. La corrente alternata si presterebbe per la fa- 
cilità di trasformazione con apparecchi che non ri- 
chiedono alcuna sorveglianza, ma vi è l’ostacolo del- 
l'avviamento e della velocità costante richiesta per un 
buon funzionamento dei motori. Così la corrente al- 
ternata fino ad oggi non è adoperata che nei lunghi 
trasporti, con poche fermate intermedie e con carichi 
quasi costanti. 

Generalmente si adoperano due o quattro assi mo- 
tori e si calcolano le variazioni di velocità per ca- 
richi e profili dati. L’apparecchio di messa in moto, o 
controller, ha un certo numero di tacche che corri- 
spondono a varie resistenze. Il frenamento elettrico è 
spesso impiegato, ma ordinariamente si adopera solo 
nei casi d’accidenti, tanto che si chiama freno di soc- 
corso. Il metodo consiste nel trasformare il motore in 
dinamo. 

Parecchi costruttori, in particolare la compagnia 
Thomson-Houston, usano un freno elettromagnetico; 
frenando, la corrente del motore è inviata nel freno 
in serie con le resistenze. Il freno è formato da 
due piatti di metallo uno fisso al motore, suscettibile 
di sviluppare una magnetizzazione intensa quando è 
traversato da corrente; l’altro fisso all'asse e quin- 
di in movimento. Stringendo, i due piatti si atti- 
rano e strisciano luno sull’altro tanto più energi- 
camente quanto più intensa è la corrente lanciata 
nell’avvolgimento. La forza viva della vettura è tra- 
sformata in calore. Un inconveniente del freno elettrico 
è che la corrente deve passare per una successione 
di contatti; se uno di questi è interrotto non agisce. 

Quanto alla potenza nominale dei motori, i costrut- 
tori adottano quella che in un'ora produce un riscal- 
damento non superiore a 75° dalla temperatura am- 
biente: è questa una regola di semplice convenzione. 


I sistemi di trazione usati attualmente sono: 1°) fili 
aerei e ritorno della corrente per le rotaie ; 2°) canapi 
sotterranei; 3°) contatti superficiali; 4°) accumulatori. 

I motori sono tanto a ingranaggio semplice, quanto 
accoppiati direttamente sugli assi. Il tipo del motore 
per tram pesa da 700 a 1200 Kg e costa da 2000 a 
8000 lire. 

Le vetture automobili hanno fatto molti progressi : 
l'ostacolo principale sta nel peso rilevante degli accu- 
mulatori. Qualche tentativo è stato fatto per impiegare 
il trolley: sono necessari due fili aerei, non potendosi 
effettuare il ritorno della corrente per terra, e inoltre 
la vettura deve potersi muovere a una distanza va- 
riabile dalla corrente aerea. 

VII. Elettrometallurgia e elettrochimica. — La cor- 
rente continua ha molte applicazioni per la proprietà 
di decomporre alcuni corpi; la corrente alternata si 
adopera quasi esclusivamente nei forni elettrici per 
la facilità della sua trasformazione. Un problema 
interessante è il seguente : utilizzare, presso le turbine, 
la corrente elettrica per la formazione del carburo di 
calcio con forni elettrici e spedire questo carburo 
per produrre l’acetilene, dove è necessaria luce o forza 
motrice. La questione non mancherà di essere studiata 
seria'nente. Col forno elettrico ha preso pure sviluppo 
la fabbricazione dei metalli. 

Altre applicazioni sono i tubi senza saldature, la 
raffinatura del rame, dell’oro ecc. 

La Società Carbon fabbrica carbone grafitico col 
processo Girard Street. 

VIII. Apparecchi per le miniere. — L' elettricità 
viene sempre più adoperata per il trasporto e per la 
estrazione dei minerali. 

La Compagnia Jeffrey aveva esposto apparecchi 
mossi elettricamente per rompere massi e produrre 
intagli nelle vene di carboni o dei minerali. La stessa 
compagnia aveva dei modelli pratici di pompe di dis- 
secamento accoppiate con motori elettrici. La compa- 
gnia Thomson-Houston, la Électrique di Nancy, PAN- 
gemeine Electricitaets Gesellschaft, Dulait, Bornet, 
Collin e Daubiné, avevano vari tipi di perforatrici 
interessanti. 

IX. Apparecchi per strade ferrate. — La manovra 
dei segnali e degli scambi diviene sempre più impor- 
tante. L'apparecchio elettrico più appropriato sembra 
l’elettrocalamita : il sig. Guénée ha ottenuto sposta- 
menti considerevoli con sforzi costanti (da 21 Kg su 
4 cmî, a 660 Ag su 22 cm) Un’applicazione interes- 
sante si ha sulla nuova linea costruita dalle Com- 
pagnie dell'Ovest per la manovra dei semafori e degli 
scambi (sforzo di 200 Ag e spostamento di 10 cm). 

I signori Ducaus:#0 e Rodary avevano esposto appa- 
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recchi di comando di scambi e segnali, mossi da | terranee e sulla necessità di una seconda conduttura 


motori elettrici, 

L'elettricità trova anche un'applicazione nel comando 
elettrico dei freni ad aria compressa. 

X. Apparecchi di marina. — L'elettricità è ora 
impiegata tanto sopra le navi mercantili, quanto sopra 
le navi da guerra. Le dinamo sono sempre accoppiate 
direttamente al motore a vapore che ha un’andatura 
molto rapida. La casa Bréguet ha adottato un rego- 
latore speciale. 

Molte manovre si eseguono con apparecchi elet- 
trici, per es: manovra dei riflettori, cambiamenti di 
direzione, puntamenti, trasporto di proiettili ecc. Per 
la propulsione dei sottomarini il motore elettrico dà 
una soluzione molto indicata. 

XI. Applicazioni diverse. — Le applicazioni mec- 
cauiche dell'elettricità sono innumerevoli e d’infinita 
varietà: pompe, ventilatori, macchine da filare, mac- 
chine agricole, accenditori elettrici per motori a gas 
e petrolio ecc. Tutte queste applicazioni crescono sem- 
pre a misura che ci si famigliarizza con l'elettricità. 


Ing. Venuto VENUTI. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


8. Elettricista. - luglio 1901 - Metodo per la 
rapida determinazione delle armoniche di una oscil- 
lazione complessa = Pan-American Exposition a Buf- 
falo - Sulla telegrafia senza fili con apparecchi ac- 
cordati — Nuova lampada ad arco Rascke - 1l nuovo 
accumulatore Edison - Omnibus elettrico in Ober- 
swald, sistenia Lombard-Gérin e Bontiglietti - Fono- 
grafo elettrolitico. 

15. Génie Civil - 29 giugno 1901 =- Utitizza- 
zione direlta dei gas degli alti forni sui motori ad e- 
splosione = Gli apparecchi di sicurezza all'Esposizione 
del 1900 = L’uso dell’alcool nei motori di automobili 
- Fabbricazione meccanica delle bottiglie =- L’equiva- 
lente meccanico della luce — Disposizione per il tra- 
sporto delle biciclette sulle strade ferrate =- L'industria 
mineraria nella provincia di Quebec = Pali misti in 
legno e ferro per conduttori elettrici aerei. 


18. Ingegneria Civile. - 25, 4 maggio 1901 - 
Le moderne turbine a vapore e loro confronto colle 
motrici a stantuffo - Proposte per il nuovo regime 
doganale per la categoria XII: Metalli e loro lavori. 


29. Schweizerische Bauzeitung - 26, 29 giugno 
1901. =- La costruzione dei tunnel della ferrovia Te- 
pliz-Reichenberg attraverso le montagne del Jechsen 
nella Boemia del Nord - Lo sviluppo e le scoperte 
nell’industria chimica in Svizzera. = Albergo per sta- 
zione climatica e balneare in Weissenburg. 


32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
= 26, 28 giugno 1901 =- Studio di una nuova for- 
mula per il calcolo della velocità dell’acqua nei fiumi 
e nei torrenti - Sull’ allacciamento di sorgenti sot- 


di acqua potabile per Vienna. 


33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
26, 29 giugno 1901 = Il piroscafo « Capo Verde » -= 
La ferrovia aerea di New-York = Lo stabilimento ‘ 
Brockhausen a Leipzig — Esercizio elettrico per esauri- 
menti d’acqua. 


[n 


ASTE ED APPALTI 


cen 


Deput. prov. Caserta = 13 luglio ore 10 =- Manu- 
tenz. str. prov. degli Abruzzi, costituenti il 1° e 8° tr. 
e cioè tra lo spartimento al miglio 20 e la traversa 
di Sparanise e tra il quadrivio di Caianello, compreso, 
ed il ponticello Caprareccia al confine del Molise, 
m 4821, per un quinquennio. Annue L. 10 300, 
dep. 2000, cauz. def. pari annuo canone. Cassa D. P. 


Deput. prov. Caserta = 18 luglio ore 11 - Manu- 
tenz. 1901-906, str. prov. di Roma 2° tratto fra il 
termine del basolato fuori porta Roma in Capua e lo 
spartimento presso il miglio 20, m 6960. Annue L. 8350, 
dep. 1600, cauz. def. pari annuo estaglio. Cassa D. P. 


Mun. Carrara = 15 luglio ore 11 - Costruz. pub- 
blico lavatoio a pandolfo con passerella in ferro sul 
fiume Carrione L. 10 148,80, dep. 600, cauz. def. 1200, 
sp. 400, ult. g. 120. 


Mun. di Castellamonte (Torino) = 15 luglio ore 11 
= Opere e lavori occorrenti per la condotta acqua potab. 
nell’abitato L. 55360, dep. 8000, cauz. def. 5000, 
ult. m. 5. 


Pref. Palermo = 16 luglio ore 10 = Ricostruz. par- 
ziale dei ponticelli n. 151, 169, 176, 178, 181, 182, 
184, 185 lungo il tr. Petralia Sottana ton. Cannella 
della str. naz. n. 70. L. 12 842,78, dep. 600, cauz. def. 
decimo, ult. m. 8, doc. 7 luglio ore 12. 


Mun. Carrara - 15 luglio ore 11 - Costruz. due 
fonti pubbliche nell’abitato di Fossone L. 9860, dep. 501, 
cauz. def. 1000, spesa 400, ult. g. 60. 


Napoli Pref. = 18 luglio ore 10 =- Costruz. str. mu- 
lattiera di accesso al faro di Capo Miseno in Bacoli 
L. 28 100, dep. 1000 tes. cauz. def. dec. sp. 700, ult. 


m. 4 doc. 8 luglio. 


Livorno Pref. = 19 luglio ore 10 = Lavori di com- 
pleta sistemazione dell’area costit, la calata di sbarco 
della Dogana (già Andana degli Anelli) nel porto 
di Livorno L. 9480, dep. 600, cauz. def. decimo, 
sp. 350, ult. g. 90, doc. 11 luglio, offerte 18. 


Roma, Min. LL. PP., Campobasso Pref. = 20 lu- . 
glio ore 18 =- Costr. 2° tratta 4° tr. str. prov. n. 78 
fra la sella di Monte Pelcso, presso il vallone della 
difesa ed il ponte Liscione sul Biferno, in prov. di 
Campobasso m 4 191,94, L. 848 800, dep. 14 000, cauz. 
def. decimo, doc. 12 luglio. 

Mun. S. Giorgio di Nogaro (Udine) - 22 luglio ore 
10 = Costruz. edifici del municipio e delle scuole 
L. 82 206,50, dep. 4000, cauz. def. 10 000. Cassa D. P. 
ult. g. 200, doc. 18 luglio. 


Min. LL. PP, Roma, ForD Pref. - 22 luglio ore 10 
= Lav. e provv. occorr. manutenz. opere di arte co- 


stituenti il porto canale di Rimini, sessennio 1901-907 


L. 111 996,78, dep. 8500, tes. cauz. def. '', annuo ace 
none, doc. 18 luglio, 
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„Wisby (Svezia) Ammiînistraz. comunale = Prossima- 
mente = Impianto dell’ illuminazione elettrica Corone 
175 000. 


Vienna (Austria-Ungheria) Ministero delle SS. FF. 
= 1 agosto - Lavori per l’ impianto della linea Spa- 
lato Sinj, m 39 972; infrastruttura corone 2 240 903, 
superstruttura 220 764, chiusure ecc. 25 847, fabbri- 
cati 282 000. Compless. corone 2 769 514. 


RR. spedali riuniti di S. Chiara in Pisa = 25 lu- 
glio 1901 ore 10'/, = Appalto dei lavori in marmo, 
occorrenti per l’ edifizio della Clinica Chirurgica in 
corso di costruzione nel terreno coerente alla Piazza 
del Duomo ed alla Via Nicola Pisano. L. 28 191,42, 
dep. 1200, cauz. def. dec.; spese 2,5 per cento. Per 
schiarimenti rivolgersi in Società. 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 22 giugno 1901. 


Ditta Duisburger Eisen £ Stahlwerke a Dui- 
sburg (Germania) =- prol. anni 1 = Procédé de fa- 
brication de poutrelles et de colonnes sans couture 
en forme de caisse, renforcées par des nervures=col- 
lectes. 

Hodgson & Norton a Maywood (S. U. A.) - pri- 
vativa anni 15 = Perfectionnements aux laminoirs à 
mouvement alternatif. 

Schreibner a Oppeln (Germania)- priv. anni 1 - 
Dispositif pour refouler et braser des tôles metalliques 
au moyen de cylindres de. pression. i 

Davidson a Belfast (Irlanda) — priv. anni 6 - Ven- 
tilatore o pompa centrifuga. 

Othon a Parigi - Nouveau système de turbine mo- 
trice, 

Gresez a Rheingduheim, Stahl a Schifferstadt e 
Zitler a Mullerstadt (Germania) - priv. anni 6 - 
Moteur actionné par le courant de rivieres, de fleu- 
ves, etc. 

Compagnie d’Electricités Thomson-Houston 
de la Mediterranée a Bruxelles =- priv. anni 6 - 
Perfectiomnements aux interrupteurs pour courants 
alternatifs. 

„Jebsen ad Apenrade (Germania) - priv. anni 1 - 
Entretoise de sùreté pour fenêtres. 

Steinbach a Vienna — priv. anni 1 — Plaques de 
pavage Poras (composées de porphyre, de liège, d’a- 
sphalte ct de ciment). 


rilasciati il 23 giugno 1901 


Saniter a Seaton Carew, Smith e Bedford a Ea- 
glescliffe, South Durham Steel and Iron Company, 
Limited a Stockton-or-Tees (Inghilterra) =- priv. an- 
ni 6 -— Innovazioni nei forni a riverbero per acciaio. 

Norton a Maywood (S. U. A.) - prol. anni 8 -= 
Perfectionnements dans les laminoirs pour la fabri- 
cation des feuilles ou plaques métalliques. 

Barzanò a Milano — priv. anni 8 - Innovazioni nel 


processo di arrostimento delle piriti ramifere per l’c- . 


strazione del rame. 

Johansson a Stoccolma = priv. anni 6 - Motore a 
vapore. 

Compagnie Thomson-Houston de la Mediter- 


ranée a Bruxelles = priv. anni 6 = Perfectionne- 


ments aux stations de charge pour électromobiles. 
Behrendt-a Berlino = prol. anni 8 =- Système per- 
fectionné de compteur d'eléctricité. 


Haensel a Olmütz (Austria) = priv. anni 6 =- Ap- 
pareil automatique pour la vente de courant électrique. 


rilasciati il 25 giugno 1901 


Hill a Wilkinsburg, Allegheny (S U. A.) = priva- 
tiva anni 15 = Perfectionnements dans le mécanisme 
de commande des pompes. 

Berlize ing. a Bruxelles = priv. anni 3 =- Dispo- 
sitif de réglage pour moteurs à explosion ou à com- 
bustion. 

Rolando a Genova - completivo -- Avvisatore per 
evitare gli scontri ferroviari. 

Compagnie Internationale du frein électro- 
hydrauliques Durey a Parigi - priv. anni 6 — Frein 
électro-ydraulique continu automatique. 

Musso a Napoli - priv. anni 1 = Sistema di tra- 
zione elettrica per onde Hertziane. 

Hora a Pardubitz e Rydl a Dux (Boemia) = pri- 
vativa anni 6 — Distribution électrique à contact in- 
termittent par porteconducteurs magnetisables pour 
tramways et chemins de fer, 

Brill a Filadelfia — priv. anni 1 - Perfectionne- 
ments aux vehicules transformables roulants sur 
rails. 

Arcioni ing. a Ivrea (Torino) =- priv. anni 8 = In- 
novazione negli strumenti di misura elettrici con ri- 
duzione allo zero. 

Accumulatoren Vorm. W. A. Boese & C. a 
Berlino — priv. anni 6 = Procédé de fabrication d’é- 
lectrodes pour accumulateurs., 


CONCORSI 


1. Con R. decreto € giugno 1901 il Ministero di agri- 
coltura industria e commercio, ha aperto un concorso 
a premio fra i proprietari ed agricoltori di tutte le 
provincie del Regno i quali, nell interesse dell agri- 
coltura e della pubblica igiene, compiano con felice 
risultato, entro il 31 dicembre 1903, le seguenti opere : 

a) prosciugamento a mezzo di canali e fossi 
colatori scoperti, ovvero con fogne di qualsiasi ma- 
niera; 

b) colmate, che si alternino con qualche coltiva- 
zione agraria ; 

c) prosciugamento fatto con meccanismi idrovori. 

d) lavori dì irrigazione. 

Sono assegnati N. 8 premi da L. 5000 ciascuno 
con medaglia d’oro; N. 6 da L. 3000 ciascuuo con 
medaglia d’argento; N. 10 da L. 1000 ciascuno con 
medaglia di bronzo. 

Le opere di cui alle lett. a, è c dovranno essere 
eseguite sopra una superficie di non meno di ka 20 ed 
il bonificamento agrario deve seguire come necessario 
complemento al bonificamento idraulico ; le opere di 
cui alla lett. d dovranno essere eseguite sopra una 
superficie di almeno Aa 10. 


2. Il concorso per Ingegnere capo dell Ufficio tecnico 
provinciale di Massa Carrara, pubblicato nel numero 
precedente del Bullettino, scade il 81 luglio 1901. 
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“© GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


=> 00) O — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


È 
Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 
; 
} 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saramno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
» Regno. (17) $ 
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‘% Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


SYLVANUS THOMPSON. — Traité théorique et pratique des machines dy- 
namo-électriques, tradotto sulla quarta edizione free da E. Botstel: 
Terza edizione francese. Un volume in-8°, con 536 incisioni nel testo. 
Prezzo, rilegato 30 franchi, pagamento anche a rate mensili di L. $ 
ciascuna. 


MAURICE MAURER. — Statique graphique appliquée aux constructions, 
toitures, peo poutres, ponts, etc. Un volume in-8° con atlante di 
20 tavole in 4°. Prezzo L. 12,50. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società.. (49) 
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Va vala vana na” a va valtii deoi 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. 
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(159 PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


Prodotti principali =- 


A 


Mattoni e 


tavelle 


Tavelloni da tetto 


ni Te Gin]s]a (0/0) aaoo me 
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E A SI 


retti e curvi 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


= ‘fr ---------------.------ - 1, 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


| 


Specialità 
E 


Tavelle da plafond }p® ©? 
t Marsigliesi 


Tavelle e quadrucci 
da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


B. Buffaud & T. Robatel 


Costruttori meccanici 


ONJO 


O. 


Chemin de Baraban 59-61-63-65-07-09, 
$ et Chemin S. Vieforien 2- 
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lappressitarte: A. CHARLES 


Via Nirone 8 - MILANO - Via Nirone 8 
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(125) 


Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


Officina di costruzione 
MILANO, Via S. Paolo, 14 


Premiati con Medaglia d’oro 
alle Esposizioni di Palermo 1891, Genova 1892 
e Torino 1898 
E D 


IMPIANTI completi di riscaldamento a vapore 
IMPIANTI completi di riscaldamento a termosifone 


IMPIANTI completi di riscaldamento ad aria calda 
IMPIANTI di essiccatoi. 


Preventivi e progetti a richiesta 
Telefono N. 919 e 1500 


STUDIO TECNICO 
Ing. AUGUSTO GAIANI 
BOLOGNA San Petronio Vecchio, 6 BOLOGNA 


Rilievi stime in genere - Perizie industriali 
Liquidazioni di lavori e di sinistri - Arbitraggi. 


Chiusure e Consolidamenti 
di linee ferroviarie 
con Stept vive e morte (di difesa), Cancellate 


e Stecconate di castagno, rovere e abete — 
Consolidamenti di grandi trincee e scarpe 
con viminate — Imboschimenti con impianti 
di Acacie - Seminagioni e relative manu- 
tensioni — Infissi per Caselli e Stazioni. — 
Rivolgersi alla Ditta. 


GIOVETTI E VINCENZI 
MODENA > I 


UOntO GOr*rente con la posta 


ANNALI 
DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


oio 


BULLETTINO 


Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° luglio 1901 — Cenno nee 
crologico — Mostra d’Arte decorativa moderna — Nomina — Annuncio di cambio. : 
Rivista tecnica. — La perforatrice Brandt ed i risultati ottenuti al Sempione — Misura di 
correnti continue molto intense mediante correnti alternate — Pavimenti di asfalto. 
Giurisprudenza tecnica. — Sulle perizie mendaci. 
Notizie varie. 
Sommari di alcuni periddici tecnici. 
Aste ed appalti. 
Brevetti d’invenzione. 


Prezzi correnti di materiali da costruzione. i | 
i a = i ca 


Si pubblica la Domenica. 


SOMMARIO. 


Residenza della Società - Roma., via del Bufalo. N. 133 
La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do ẹ quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 

20 alle 21,80. 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l’ elenco dei giorni festibi nei quali l' ufficio rimane chiuso. 


= Fabbrica Nazionale Accumulatori: TUDOR 


(Vedi 4° pag. della copertina) 


STABILIMENTO CERAMICO LONGARI-PONZ 


(Vedi pag. 4° della copertina) 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


© Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainîts-Pòères, 15. 


MAURICE MAURER. — Statique graphique appliquée aux constructions, 
toitures, planchers, poutres, ponts, ete. Un volume in-8° con atlante di 
20 tavole in 4°. Prezzo L. 12,50. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-électriques à courant continu et 
à courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate mensili di L. 8 ciascuna. 


CHARPENTIER PAUL.— Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pe et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. I 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. | (50) 


.. (73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della ; 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito l’rI fascicolo (sesto nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 


. Électrothermie. | 
par J.-A. Montpellier, A. Bainville et A. Brochet. 
63 pagine grande formato con 8ọ9 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50. 


E gl 


(155) | | 
È stata pubblicata la Relazione ST 
~€ dell’ Ing. Comm. Cadolini { 


Sulla inchiesta concernente : 


IL SOMIFICAMENTO DELL'AGRO ROMANO 


Ed è vendibile alla libreria F.lli BOCCA 
| Per L. 2,50. 
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A % RS ‘€ 
Anno IX. Roma, 14 luglio 1901. ra SATO N. 28. 
COMUNICAZIONI AI SOCI 
NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° LUGLIO 1901 

19. Bagni ing. Tullio, Libero docente di meccanica razionale presso la R. Univer- 

sità di Roma . ; ; i ; i ; i ; ; . . koma, Via S. Giovanni, 131, 


La Presidenza annuncia con vivo dolore la perdita dell'illustre nostro Consocio Azzurri comm. Arch. Fran- 
cesco, avvenuta il 7 del corrente mese. 


— 


I preparativi per la Mostra d'Arte decorativa moderna, che sarà tenuta a Torino nell’anno venturo, proce- 
dono con molta alacrità. 

Nel prossimo luglio si comincerà la costruzione dei diversi edifici dell’ Esposizione su progetto del nostro 
Consocio prof. Raimondo D'Aronco, Architetto di S. M. il Sultano, vincitore del Concorso. 

L Esposizione sarà divisa in tre classi: 

La prima comprenderà ogni genere di pitture per decorazione interna, varietà di decorazioni plastiche, ce- 
ramiche ; laterizi, vetri e mosaici; stoffe e carte da parati; tappeti e passamanterie ; mobili, oreficerie, smalti, 
medaglie ; infine ogni prodotto delle arti grafiche, illustrazioni, stampe, rilegature, ece. 

La classe seconda conterrà impianti completi di una o più camere, decorazione delle pareti, del pavimento, del 
softitto con tutti gli intissi, mobilio, arredi ed accessori. 

Nella terza classe saranno ordinati i progetti di edifici e di parti di editici, la distribuzione di piazze e vie, 
giardini, porticati, passerelle, ecc. e tutto ciò che riguarda la decorazione esterna della via e della casa; rin- 
ghiere e cancellate, chiusure di porte e di finestre, fontane, lampioni, colonne luminose e chioschi d'ogni genere, 


insegne, tende, sedili, facciate di negozi, orologi, cassette postali, ece. 


Siamo Leti di annunziare che il nostro socio Ing. Pesce cav. G. L., Consulente della R. Ambasciata d’Italia 
a Parigi e corrispondente della Società in quella Metropoli, è stato nominato dal Governo Francese Cavaliere 
della legione d'onore. Al nostro benemerito socio facciamo le più vive congratulazioni per così alta onorificenza. 


Cal 


Annunciamo ai soci che la « Central-Verein für Hebung der Deutschen Fluss-und Kanal-Schiffhart » di Ber- 
lino, in seguito alle pratiche fatte dalla Presidenza, ha concesso il cambio della Zeitschrift für Binnen-Schiffahrt, 


periodico quindicinale, con le nostre pubblicazioni. 
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RIVISTA TECNICA 


La perforatrice Brandt 
ed i risultati ottenuti al Sempione (1). 


Le perforalrici impiegate al Sempione sono quelle 
rotative a colonna d’acqua del sistema Brandt co- 
struite dalla casa Fratelli Sūlzer di Winterthur. 

Conoscendo quanto grande era stato il consumo 
d’erergia nelle perforatrici ad aria compressa usate 
al Gottardo, il Brandt pensò di sostiluire la pressione 
dell'acqua a, quella dell’aria. La compressione del- 
l’aria dà, infatti, un cattivo rendimento perchè i cam- 
biamenti di temperatura, inevitabili tanto nel periodo 
della compressione che in quello dello scarico, fanno 
perdere quella parte di lavoro che è stato trasformato 
in calore. L'impiego dell’acqua setto pressione evita 
questo grave inconveniente. 

La prima applicaziore della perforatrice Brandt fu 
fatta nel 1877 nel tunrel di Sounstein in Austria. 

Nel 1879, nel turnel elicoidale di Pfaffensprung, 
sulla linea d'accesso Nord del Gottardo, la stessa per- 
foratrice fu impiegata nella perforazione della galleria 
di bese; mentre quelle ad aria compressa funzionavano 
nella galleria di direzione in calotta. Depo un po’ di 
tempo la sola perforatrice idraulica fu conservata in 
azione. Nel 18S0 la galleria di direzione dell'Arlberg 
fu attaccata dal lato Ovest con perforatrici Brandt; 
poco dopo la stessa perforatrice funzionò in tutti i 
cantieri della grande galleria poichè le forze motrici 
disponibili non sarebbero state sufticienti per qualsiasi 
altro tpo di perfuratrice. 

Negli anni che seguirono il sig. Brandt si occupò 
di migliorare la sua perforatrice idraulica, tanto che 
senza esitazione fu risolulo di impiegarla per un la- 
voro così importante come il tunnel del Sempione, 

La pressione idraulica, utilizzata dalla perforatrice 
Brandt, varia mollo a seconda della qualità della roccia 
e delle condizioni del lavoro. 

Quando l'avanzamento non deve essere spinto con 
grande rapidità si può usare una pressione da 30 a 
so almosfere secondo la qualità, il che importa una 
forza da 11 a 27 cavalli per perfuratrice, 

Per un lavoro, in cui l'avanzamerto deve essere più 
rapido che sia possibile e in cui la conduttura del- 
l’acqua in pressione raggiurge una vutevole lunghezza, 
è necessaria una pressione maggiore. Al Sempione la 
pressione all'inizio della conduttura è stata, al prin- 
cipio del lavoro, di 65 atmosfere a Brigue e di 100 
atmosfere ad Iselle ; il che rispettivamente veniva a 


Go Dal Buletin tecnique de la Suisse romande — 6 ziu- 
zno 1001. > 


corrispondere a 60 e ad 85 atmosfere nelle fronli 
d'attacco, 

Attualmente la pressione è di 90 atmosfere (80 al- 
l'attacco) a Brigue e di 80 (70 all'altacco) ad  [selle, 
Oltre all'economia di forza, la perforatrice Brandt 
presenta i vantaggi di potersi adoperare in una roc- 
cia qualunque e di non produrre polvere alcuna. 

Le macchine a percussione hanno bisogno di fre- 
quenti riparazioni in seguito ai colpi replicati, il che 
non avviene per le perforatrici idrauliche a pressione, 
come la Brandt. Finalmente i tubi d'acqua solto pres- 
sione sono relativamente a buon mercato peichè è 
possibile dar loro un piceclo diametro, la perdita di 
carico essendo insignificante in confronto della pres- 
sione. 

La perforalrice Brandt si compone essenzialmente 
di duc meccavismi distinti corrispondenti al duplice 
scopo di essa, cioè di mantenere fortemente compresso 
contro la roccia lo stampo e rello stesso tempo d’im- 
primere a questo un movimento di rotaziore; per tal 
modo, sotto l'azione dello stampo, la roccia viene fran- 
tumata e asportata, cioè lo stanipo produce il foro. 

L'azione di compressione viene prodotta dall'acqua 
in pressione che agisce su un cilindro in cui lo stampo 
è posto a guisa di stantuffo; il movimento di rola- 
zione è prodolto da un motore a colonna d'acqua a 
due cilindri paralleli, il quale agisce su una vite per- 
petua che ingrana in una corona dentata solidale al 
cilindro; mentre lo stantuffo avanza lentamente cor- 
tro la roccia, il cilindro ruota insieme ad esso. 

Il cilindro è abbracciato nella sua parte posteriore 
da una specie di camicia metallica che termina con due 
cerniere, le quali si avvolgono intorno ad un albero 
disposto normalmente alla direzione dello stantuflo. 
Quest'albero a sua volta è fissato a cerniera ad una 
robusta colonna metallica, fissa orizzontalmente, la quale 
funziona da alffusto non soltanto di una, ma anche di 
tre o quattro perforatrici. 

Ogni perforatrice, potendo essere spostata secondo 
due rotazioni, una intorno all’alfusto orizzontale ed una 
intorno all'albero normale all’ affusto, può dirigere 
comucque il proprio stampo. 

L'acqua di scarico del motore, dolata ancora di una 
certa pressione, viene portala mediante un lungo tubo 
di cuoio, contro la parte posteriore dello stampo il 
quale è cavo; per tal modo questacqua mentre raf- 
fredda continuamente lo stampo, contribuisce ad aspor- 
tare i detriti della roccia prodotti nel formare il foro. 

A ogni perforatrice può essere adattato un mano- 
metro che permette di verificare la pressione durante 
il lavoro. 


Lo stumpo è di acciaio durissimo, ha il diametro 
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di 70 a 100 mm; come si è delto, è cavo ed è mu- 
nito di tre o quattro denti temprati. 

L'affusto è disposto orizzontalmente a circa m 1 
dal suolo ed a circa m 1,60 dalla fronte d attacco, 
Esso é costituito da un cilindro di acciaio vuoto di 
imm 240 di diametro e della lunghezza di m 2,80 per 
una galleria di m 3a m 3,20 di larghezza ; esso con- 
tiene uno stantuffo destinato a premere fortemente 
contro la roccia sotto l’azione dell aequa compressa 
che penetra nell interno dell’ afusto medesimo, Per 
tal modo l’affusto può essere fissato contro le pareti 
con quella forza che si vuole. 

La condotti sotto pressione si compone di Inbi d’ac- 
ciaio di 8 m di lunghezza e dello spessore di 100 mim 
provati a 250 atmosfere. T giunti si fanno mediante 
A 30 v 


termina con 


manicotti a vite con anelli di caoutchouc. 
40 m dall'attacco la condolta definitiva 
una valvola speciale; a partire da questa si colloca 
per la perforazione una conduttura provvisoria com- 
posta di tubi da 50 mm con giunti di cuoio facili ad 
adattarsi, in causa d'una grossa filettatura di cui sono 
internamente muniti. Prima di caricare le mine questi 
tubi vengoro smontati e collocati in luogo sicuro. La 
condotta definitiva viene prolungata a seconda del- 
l'avanzamento. 

Terminato il marinaggio, cioè lo sgombro dei ma- 
teriali staccati dall'esplosione delle mine, gli operai 
trascinano rapidamente in avanti il carrello delle per- 
foratrici mediante una lunga catena alla quale s'at- 
taccano; durante questo tempo due minatori montano 
la conduttura provvisoria e la collegano al distributore. 
Si toglie quindi l’affusto dal carrello su cui è collucato 
e lo si dispone orizzontalmente in senso trasversale 
alla galleria; la messa in pressione dell’affusto contro 
la roccia è un'operazione delicata; se gl’incavi per 
le due estremità ron sono convenientemente preparati, 
l’affusto può spostarsi durante la perforazione ; perciò 
s'intercalano anche dei cunei di legno fra le estremità 
di esso e la roccia; ciò falto le diverse perforatrici 
montate sull’affusto sono rilegate al distributore del- 
l’acqua in pressione e il lavoro può cominciare. 

Lo stampo, fortemente compresso contro la roccia, 
vi imprime i suoi denti e per il suo movimento di 
rotazione distacca e rompe delle piccole particelle ; non 
vi forma nucleo all’interno dello stampo, Più la roccia 
è dura, più lo stampo deve ruotare lentamente, perchè 
se la rotazione è troppo rapida esso può consumarsi 
senza avanzare, Nelle roccie tenere si mantiene mi- 
nore la pressione sullo stampo e s'aumenta invece il 
numero dei giri. In un terreno poco omogeneo il mi- 
natore deve sorvegliare molto attentamente l’avanza- 


mento del proprio utensile per farne variare la ra- 


pidità di rotazione e la pressione a seconda della qua- 
litt della roccia, 

Allorehè il cilindro, che può avanzare di soli 300 
mm, è alla fine della corsa, l'operaio che dirige la 
perforafrice, cambia la posizione del rubinetto di co- 
mando dell'aria compressa e con ciò solo lo stantuffo 
e quindi lo stampo tornano indietro ; un secondo ope- 
raio che serve la stessa macchina toglie lo stampo e 
lo cambia se è necessario altrimenti cambia solo il 
porta-stampo con uno trenta centi netri più lungo e 
il Javoro ricomincia e prosegue fin che il foro è ap- 
profondito di altri trenta centimetri e così via. 

Gli stampi sono di quattro grossezze leggermente 
fra loro diverse; si comincia il foro col più grosso e 
lo si termina con uno dei più piccoli per evitare che lo 
stampo possa rimaner serrato al fondo del foro senza 
poterlo ritirare. 

Allorchè tutte le perforatrici hanno ultimato il la- 


Li 


voro, la conduttura d'attacco è smontata e caricata 
su un apposito vagoncino; I affusto è disimpegnato 
dalla roccia, voltato nel senso della galleria e tra- 
sportato anch'esso insieme alle perforatrici sul proprio 
carrello. 

La posa in opera della macchina, dalla fine del 
marinaggio al principio della perforazione, dura da 
20 a 80 minuti; lo smontamento e la carica delle 
mine press) a poco lo stesso. (Quanto alla durata della 
perforazione essa varia grandemente a seconda della 
qualità della roccia. l 

A Briga con tre perforatrici, la perforazione di 6 ad 
8 fori, che avviene d’ordinario sulla froute d'attacco, 
dura in media da due ore e mezzo a tre ore. Questa 
durata può però abbassarsi fino ad un'ora ed ele- 
varsi e cinque ore a seconda della qualità della roccia. 

Ad Iselle la roccia è molto più dura, ma in genc- 
rale più omogenea. Il lavoro si fa con quattro per- 
foratrici invece che con tre; i tori si tengono più corti 
che a Brigue per ottenere l'effetto massimo della or- 
dinaria carica di dinamite e il numero dei fori è an- 
che maggiore, La durata media della perforazione è 
di tre ore e mezzo a quattro ore, 

Nel Bulletin Tecnique de la Suisse romande, da cui 
abbiamo queste notizie, è anche dato un quadro re- 
lativo ai risultati ottenuti nel Sempione con la per- 
foratrice Brandt durante gli anni 18389 e 1900. 


(d. v.) 


Misura di correnti continue molto intense 
mediante correnti alternate (1). 


Il Prof. Harris J. Ryan, il 26 aprile scorso, ha co» 
municato all’ American Institut of Electrical Engineer 


(1) Industrie électrique — 25 maggio 1901, 
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un metodo molto originale di misura delle correnti 
continue molto intense adoperando un trasformatore 
speciale, un amperometro a corrente continua gra- 
duato per deboli intensità e un indicatore di correnti 
alternate. 

Il trasformatore è costituito da un circuito magne- 
tico circondato da quattro circuiti elettrici, di cui due 
(A e B) attraversati da corrente continua e due (C e 
D) da corrente alternativa. 

Il circuito A, formato da una sola spira a grande 
sezione, è traversato dalla corrente intensa da misu- 
rare; il cireuito B, formato da un numero di spire 
convenienti, porta intercalato un amperometro a cor- 
rente continua, degli accumulatori e un reostato con- 
tinuo. I circuiti A e B sono disposti in modo da 
ridurre al minimo le derivazioni magnetiche che sono 
traversate da correnti che tendono a magnetizzare il 
nucleo in senso inverso. 

Il rocchetto C è alimentato da un circuito a cor- 
rente alternata e quello D è riunito con un indicatore 
di corrente alternata, munito di una graduazione che 
non richiede grande esattezza. 

Per la misura si fa l'accoppiamento indicato e si fa 
variare la resistenza intercalata nel circuito 7? ìn ma- 
niera da portare ad un valore minimo la derivazione 
dell’indicatore della corrente alternata intercalato nel 
circuito D. 

Poichè nell'esperienza la corrente alternata ha un 
valore costante, ne risulta che a questo punto la per- 
meabilità magnetica passa per un massimo e perchè 
ciò avvenga è necessario che le bobine a corrente 
continua A e B non producano alcun flusso magnetico 
nel trasformatore; cioè è necessario che le loro forze 
magnetomotrici siano eguali. Ne risulta che l’intensità 
indicata dall’ amperometro del circuito B deve essere 
moltiplicata per il rapporto del numero di spire dei 
due circuiti A e B per rappresentare il valore della 
corrente continua traversante il circuito A. 

Con questo apparecchio si possono misurare in- 
tensità qualsiansi adoperando un amperometro la cui 
scala è limitata a pochi ampère, purchè si combini- 
no convenientemente gli avvolgimenti dei circuiti A 
e B. 

In questo metodo di misura la corrente alternata 
serve soltanto per indicare l'uguaglianza delle forze 
magnetomotrici, sostituendo l’ago di un galvanometro 
differenziale che non potrebbe venire adoperato per 
correnti molto intense. 

L'applicazione più immediata del sistema è la cam- 
pionatura facile degli amperomelri per correnti molto 
intense, il che finora coi metodi attuali è stato tanto 
ditlicile, fondandosi essi sall'esattezza del valore di una 


resistenfà molto debole fra la estremità delle quali 
si misura mma differenza di potenziale. 


(e. a.) 


Pavimenti di asfalto (1). 


Trent'anni fa, negli Stati Uniti d'America non era 
adoperata ancora la pavimentazione in asfalto: attual- 
mente si contano m? 32000000 di asfalto gettato e 
m? 1700000 di asfalto in blocchi artificiali, il che 
rappresenta 00000000 di lire spese da più di 200 
citta diverse. 

L'asfalto adoperato negli Stati Uniti è di dne specie: 
la prima è formata da sabbia silicea e polvere di 
calcare mescolata cono Vasfalto della Trinitad (Indie 
occidentali) nella proporzione dell's5 "/,: la miscela 
viene stesa a strati sur una fondazione di calcestruzzo, 
L'altra è formata da una miscela simile gettata in bloc- 
chi artificiali che vengono collocati o su fondazioni in 
caleestruzzo oppure sur un macadam. 

Molte furono le difficoltà che si duvettero superare 
prima di arrivare alla perfetta costruzione odierna: 
lunghi studi e l'esperienza continna hanno fatto sta- 
bilire la proporzione esatta dell'asfalto, tanto che 
adesso gli impresari possono garantire per 15 anni 
asfalto delle pavimentazioni stradali, 

Fatta eccezione della  snperficie esterna esposta al 
consumo per il carreggio, un pavimento di asfalto 
somiglia a qualunque altro pavimento ben costruito. 
E necessaria dapprima una fondazione solida sia di 
calcestruzzo, sia di macadam, sia di ciottoli secondo 
le circostanze, il traffico o la natura del suolo. Al 
disopra si stendono due strati di materiale di natura 
diversa, il cui spessore dipende dall’importanza del 
traffico. Lo strato inferiore è formato da brecciame di 
differente grossezza variabile da 6 a 25 mm di dia- 
metro mescolato con cemento di asfalto nelle propor- 
zioni del 3 a 4 ”/ del volume, quantità sufficiente per 
dare alla massa la necessaria cccsione. 

La miscela vien fatta riscallando preventivamente il 
pietrame e aggiungendovi m seguito l'asfalto liquido, 
tenendo in movimento la massa finchè la mescolanza 
sia completa. 

Lo strato superiore richiede cure speciali, dovendo 
resistere all'usura pel passaggio dei carri e dei pe- 
doni. La parte inerte di esso, che arriva al 90 °% 
del totale, è formata da sabbia silicea i cui grani 
passano attraverso uno staccio a maglie di mm 2,5 
di diametro, È necessario che la miscela sia densa e 
compatta, perciò i granelli di sabbia debbono essere 
di differente grossezza ed in convenienti proporzioni. 


La parte maggiore di questa sabbia è ottenuta arti- 


(1) Engineering News, 11 marzo — Annales des Tra- 
rawr putlies de Belgujue. giugno 1901. 
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ficialmente pestando del pietrame; la polvere viene fatta 
passare attraverso uno staccio a 6200 maglie per enè. 
[l pietrame può essere del calcare o del quarzo; è 
preferibile il primo perchè ha la proprietà di assor= 
bire l'asfalto ed il bitume, dando una miscela. più 
compatta. 

La quantità di asfalto necessario per cementare i 
grani di materie minerali dipende non soltanto dalla 
grandezza ma anche dalla forma dei granelli di sabbia. 
Il risultato migliore si ottiene quando si arriva a spal- 
mare di asfalto ciascun granello di sabbia in modo 
che ciascuno di essi resti attaccato ai grani vicini, 
quando si trova sotto il cilindro compressore, senza che 
vi sia un eccesso di asfalto; il che renderebbe tenero 
il pavimento. In estate l’eccesso di asfalto fa da lubrifi- 
cante e le particelle di sabbia scivolano le une sulle 
altre; quando invece l'asfalto è scarso, la massa tende 
a disgregarsi sotto l’azione del carreggio. 

In generale si può stabilire che una sabbia hen me- 
scolata richiede dal 10 all'11 °/, di bitume o di asfalto 
puro, quantunque si trovano delle qualità che non ne 
assorbono più del 9 °/, e delle altre che ne hanno bi- 
sogno più dell'11 “fi ciò dipende dalla natura e 
dalla forma dei granelli. 

La superficie ottenuta non è molto sdrucciolevole, 
tranne dopo una leggiera pioggia che converte la 
polvere delle strade in. una pasta la quale fa quasi da 
lubrificante. 

Dalle osservazioni fatte nelle diverse città degli 
Stati Uniti, si è visto che sulle strade di asfalto le 
cadute dei cavalli sono in numero minore di quelle 
su strade ordinarie. 

Riassumendo si può dire che il pavimento di asfalto 
presenta una superficie molto unita la quale sopporta 
benissimo qualunque specie di roteggio ; esso conviene 
benissimo per il traffico per grandi e per piccoli pesi; 
per il grosso carriaggio e per la circolazione di lusso; 
la sua durata è molto lunga, la sua manutenzione 
è poro costosa ed è eccellente e sicura per i cavalli. 
Tutti questi vantaggi hanno fatto sì che attualmente 
l'asfalto è il pavimento per eccellenza delle strade degli 
Stati Uniti. (e. a.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Sulle perizie mendaci. 


Comunicazione fatta all'Assemblea generale dei soci 
del 26 maggio 1901 dal Socio ing, M. A. Boum. 


Chiarissimi Colleghi, 
Non vi farò una profonda discussione di diritto per- 
chè non è questo l’ambiente adatto all'uopo e d'al- 
tronde mì mancherebbe la lena a tale compito, 


di 

Vi esporrò, con precisione, dei fatti che ripugnano 
alla coscienza e che nuocciono agli interessi protes- 
sionali nostri. 

Spero così di decidervi a ricorrere, in forma so- 
leme alle competenti autorità, contro uno stato di cose 
che, spero, come me deplorerete, 

È successo di sentire, da un giudice istruttore, così 
in sostanza, pronunziare, in una causa di falsa pe- 
rizia promossa da un Ingegnere contro un... Col- 
lega, se così può continuare a chiamarsi un Ingegnere 
laureato, anche dopo che abbia asserito, con giura- 
mento in materia professionale, cose non vere. 

« È bensì vero, disse il giudice, che la perizia del 
« sig. W. è compiacente ed è vero altresi che egli la 
ha asseverata con giuramento avanti il Pretore; 


2 


i 
m 


ma tale perizia non gli era stata ordinata dal Giu- 


R 


dice, e perciò il fatto non cade sotto le sanzioni del 
« Codice Penale: arl. 217. » 

Sulla mendacia di tale perizia non è strettamente 
necessario intrattenerci : quindi mi limito a parlare 
del giudicato surriportato che qualifica compiacente 
la perizia del sig. W. notando che nel contesto del 
relativo processo il Giudice usò anche minori blan- 
dizie all’ imputato, adoperando parole più gravi per 
qualificarne il lodo e la condotta (1). 


LI 


Questo giudicato non è unico negli annali della 


(1) A miglior chiarimento della estrema gravità 
della fattispecie, riassumo i motivi principali che fe- 
cero giudicare compiarente la perizia del sig. W., stato 
per essa sottoposto a giudizio penale. 

Egli asseri nel suo lodo, anzitutto, che una casa di 
civile abitazione, posta in uno dei comuni del circon- 
dario di Roma (ab. 4000), distante oltre un’ora di 
carrozza dalla stazione ferroviaria più vicina, (la quale 
era stata da altro Ingegnere stimata in L. 50 000) 
aveva un valore di L. 125 000, prendendo a base un 
allitto certo, continuo e facilmente reperibile, di L. 20 
mensili per ambiente ! 

Codesto Perito incriminato, inoltre, ebbe occasione 
di scrivere di suo pugno, la descrizione di 47 lesioni, 
di cui 7 qualificate come gravi od importanti, esistenti 
nel fabbricato, e poi, nella sua perizia, ha asserito: 
« nel fabbricato non si osservano lesioni od almeno 
non ve ne sono di importanti. » 

Aggravo ancora questa condizione di cose il fatto 
che, nel tempo decorso fra la perizia prima e quella 
del sig. W., il proprictario dell’ immobile inviò sul 
luogo un abile stuccatore-pittore, il quale con suoi 
mastici tappò tutte le fessure e riprese di pennello le 
tinte e le tappezzerie sì che, mi si dice, le 47 lesioni 
sparirono all'occhio. 

Però, il giudice istruttore, quando andò sul luogo 
a veriticare le cose, trovò che il tetto era rovinato in 
parte, che i migliori ambienti erano convertiti in una 
boscaglia di puntelli e che una piccola locomobile, 
posti nel semisotterraneo della casa, per muovere un 
molino da olio, col tremore che aveva indotto nella 
fabbrica stessa, aveva polverizzati i mastici tutti mal- 
grado la loro eccellenza, e rimesse a giorno le 47 le- 
sioni ! 
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Giustizia ilaliana: prima e dopo di esso altri ne fu- 
rono pronuuziati analoghi od identici, ed è per questo 
che io Vi intrattengo, poichè mi sarei ben guardato 
dal riportarvi un caso speciale, un fenomeno, l'ecce- 
zione, per quanto enorme e stupefacente esso fosse, 

Molti giornali si sono occupati del caso speciale in 
parola e lo hauno diversamente commentato, peraltro 
Latti sono stati concordi nel ritenere che il pronun- 
ziato del Giudice non era conforme allo spirito della 
legge punitiva. Vi citerò In Rivista tecnico-legale di 
Palermo (1) e il nostro Bullettino (2), nel quale Fin- 
cegnere M. A. B. pubblico quanto segue : 

« Le sentenze e le ordinanze fin qui emesse dall’au- 
torilà competente sono tali da scompaginare tutto l'i- 
stituto delleperizie stragiudiziali. » | 

« le perizie giurate sono da dividere in due grandi 
classi, quelle giudiziali. e quelle . stragiudiziali : sulle 
prime non può sorgere contestazione, e le seconde, a 
loro volta, possono distinguersi in due sottoclassi : 
nelle che son destinate direttamente ad un incom- 
bente giudiziario; quelle che seno giurate sempiice- 
mente per dar loro maggior credito, senza che si 
p..ssa prevedere se potranno un giorno, per una via 
o per l’altra, essere riprodotte avanti ad un Giudice ». 

Però, davanti al Giudice, queste perizie ci possono 
andare senza altra formalità, e quindi non differiscono 
in nulla, in sostanza, da quelle fatte immediatamente 
per un incombente giudiziario, 

Il Perito sa bene tutto ciò, e se la sua perizia se- 
gue delle vicende che non la portano di nuovo da- 
vanti al Giudice, ciò non dipende dal Perito: il quale, 
se è falso e mendace il suo lodo, ha già fatto, senza 
rimedio, quanto da lui si poteva per ingannare il 
prossimo. 

« Ora a me sembra che in tutti i casi il reato di 
cui nell’art. 217 C. P. si commetta dal perito quando, 
sia chiamato o no, va a giurare la propria perizia, che 
sa falsa e mendace, avanti al Giudice. 

« Nè giova obbiettare che l'art. 217 C. P. fa parte 
del titolo IV: Dei delitti contro Amministrazione della 
giustizia; poichè il Giudice amministra appunto la 
giustizia anche quando riceve il giuramento di un pe- 
rito che, comunque, a lui si presenta per asseverare 
con giuramento il proprio lodo, 

« In quanto all’inciso dell’art, 217, « che, chiamati 
in tale loro qualità (i periti o gli interpreti) innanzi 
all'autorità giudiziaria...», significa, come del resto è 
ben logico, che se cotali persone dicono il falso in 
qualità di semplici testimoni, debbono a loro appli- 


(1) V. fasc. 7 del 1° geunaio 1901, 
(2) V. n. 7 del 17 febbraio 1901, 


carsi le sanzioni penali sancite per i falsi testimoni e 
non quelle speciali e più gravi dell'art. 217 », 

Di tutto ciò emerge l'opportunità di modificare o 
chiarire il Codice, perchè se l'ordinanza suddetta e 
le sue congeneri entrassero a far parte della giuri- 
sprudenza, tutte le perizie stragiudiziali perderebbero 
il maggior credito, che loro proviene dall essere asse- 
verate con giuramento, con quale ialtura dell'esercizio 
professionale e di tutta la nostra legislazione è facile 
immaginare, 

All’uopo quindi è opportuno che la nostra Società 
faccia una proficua agitazione, ora che si stanno ela- 
borando le riforme al Codice Penale, e propongo che 
il nostro Congresso richiami formalmente l'attenzione 
dei Riformatori sopra i su lamentati inconvenienti. 

Per chiudere Vi ricorderò una massima, che nou si 
dovrebbe mai dimenticare quando si costituiscono cor- 
porazioni o sodalizi qualsiansi di professionisti, ed è 
che i componenti di tali corporazioni godranno di tanto 
maggiore credito quanto più severe e più severamente 


` osservate siano le norme che regolano la loro azione. 


Questa verità non vien meno anche fuori del nostro 
ambito professionale. 

La libertà in questa materia, il disinteresse, la 
mancanza di sindacato e di intervento di tutti sul- 
l'opera di ciascuno, in base a norme che, se non tro- 
vano sanzione nel diritto positivo comune, non son 
meno severe ed efficaci, non rappresentano un mi- 
glioramento o un progresso, ma sono indizio di sfi- 
bramento, di decomposizione, di regresso. 

Saremo sempre ben lungi dalla perfezione e con- 
viene che la comunità abbia mezzo efficace per re- 
primere le irregolarità dei singoli, poichè l onta da 
esse derivante non si limita purtroppo a colpire l’ir- 
dividuo, ma si irraggia, non troppo attenuata, anche 
sulla classe e sul collegio o consiglio che lo accol- 
sono indisturbato nel loro seno. 

Che questi fatti deplorevolissimi che sfuggono al 
Codice si verifichino anche fra noi Ingegneri ed Az- 
chitetti non eredo che alcuno voglia negare: siamo 
uomini e per quanto affinati siamo soggetti ad errare, 
Può giovare il ricordo di due di questi fatti perché 
recentissimi, Luno avveratosi testè in Aquila ove un 
colegio di periti locali stimò in L. 25 000 ciò che un 
secondo collegio di periti fatti appositamente venire 
da Napoli stimò in L. 125 000! L'altro, verificatosi 
in Roma l’anno scorso: © fra Ingegneri ed Architetti, 
diedero parere diametralmente opposto a quello emesso 
già da 7 capi d’arte, i quali poi in sostanza e viceversa 
avevano piena ragione! Purtroppo questi fatti vanno 
ogni di moltiplicandosi e finiranno per nuocere al 
credito di tutti noi, 
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Conviene che noi, nel nostro interesse, e per la 
esistenza stessa privilegiata della nostra professione, 
troviamo modo e nelle leggi vigenti e nelle nostre norme 
sociali o collegiali, d infrenare e colpire, ove cecorra, 
le malvagie tendenze, poichè se ciò non faremo, il pub- 
blico ci toglierà la stima che meritiamo e della quale 
abbiamo tanto bisogno, e finirà poi (che Iddio disperda 
il presagio) per collocarci, come professionisti, fra i 
componenti inutili o necivi della società, come ha già 
fatto di qualche altra categoria di esercenti, 


Notizie vario 


— A Lione dalla Compagnia Panzini dei tramwai 
è adoperata una spazzatrico elettrica la quale 
consta di un carro tipo G. T. suo, della ditta Thomson 
Houston, mosso da due controllori in serie parallele. 

Lo spazzamento ha luogo mediante due granate rc- 
tonde innestate a 45°, con l'aggiunta di tre spazzole, 
verticali ed ugualmente obblique, destinate a pulire 
le rotaie. 

La veltura può funzionare avanzando o indietreg- 
giando, ma per sbarazzarsi dalla neve deve girare 
in maniera che la velocità di rotazione si aggiunga 
a quella di propulsione delle vetture. 

— La società francese dei grès argilcecalcarei ha 
aperto nei dintorni di Parigi uno stabilimento per la 
produzione di mattoni e blocchi artificiali col si- 
slemo Michaelis perfezionato, sistema di cui ci occu- 
pammo nel Bwllettino N. 2 dell'anno in corse. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


2. Annales des travaux publics de Belgique 
- giugno 1901. =- Cons'derazioni sul movimento vario 
dei corsi d'acqua — Il servizio maregratico nei Paesi 
bassi - La costruzione di muri a superficie sghemba -— 
La canalizzazione della Saòne e lo sbarramento della 
Mulatière a Lione. 

4. Bull. de la Comm. Int. du Congrès des Ch. 
de Fer. — Inglio 1901 = Lo scappamento ed il ti- 
raggio nelle locomotive =- Locomotive di treni a grar- 
dissima velocità - Progetto di tariffa comune inter- 
nazionale per le mercanzie a grande velocità. 

15. Génie Civil — 6 luglio 1901 = Nuova linea 
Porigi-Versailles — Utilizzazione diretta dei gas degli 
alti forni nei motori ad esplosione — Gli apparecchi 
di sicurezza all'Esposizione «del 1900 — Regolatore au- 
tomalico di alimentazione - Imbarcatoio metallico per 
il caricamento dei minerali rel nord della Spagva - 
Nuova rotaia per tram, sistema Francy. 

17. Industria. - 26, 30 giugno 1901 — Sopra 
un inconveriente degli apparecchi Dubian nelle cal- 
daie e sul modo d’evitarlo - Commutatore telefonico 
per picccle centrali sistema Mix e Genest - Un nuovo 
isolante elettrico - Tornio colossale - Intorno all’ e- 
- strazione dei compesti del cianogeno dal gas illumi- 
nante. 

18%. Ingegneria Civile. - 6, 16 giugno 1901 -= 
Impianto idroelettrico eseguito dalla ditta A. E. G. di 
Genova per la manifattura di lane in Borgo-Sesia - 


Progetto di condotta d’acqua potabile per la città di 
Torino dal Piano della Mussa - La mostra degli stru- 
menti di topografia all’ Esposizione di Parigi. 

21. Mémoires de la Soc. des Ing. de France. 
=- maggio 1901 =- Conservazione dei legnatni col pre- 
cesso Riityers - La siderurgia nell’ Ural meridionale 
= Wronski e le macchine a vapore — Il tonneggio 
nell'Alto Reno — Determinazione del grado di umidità 
delle case — Le vibrazioni della Metropolitana di Londra 
=- Psicrometro regolatore e regolatore di temperatura. 

23. Monitoro tecnico. — 18. 30 giugno 1901 = 
L'albergo popolare di Milano — L'esperimento di tra- 
zione elettrica sulle ferrovie Valtellinesi - Cementi 
Portland paturali ed artificiali. 

26. Praktische Maschinen Konstructeur. - 14, 
4 luglio 1901 - Nuovo tornio - Macchina a tripla 
espansione da 360 can = Nuovo motore ad acqua - 
Pompa centrifuga sistema Marchand - Dinamo al- 
Esposizione del 1900 = Pressa semi-asciutta per mat- 
toni = Schizzi di fabbriche moderne - La nuova sti- 
zione di forza di Snoqualmie Falls =- Centrale per le 
macchine del porto di Bremerhaven - Sulle corro- 
sioni delle caldaie a vanore - Apparato per elettro- 
motore trasportabile -- Turbina di 700 cav. 

29. Schweizerische Bauzeitung — i. 6 luglio 
1901 = « La Christuskirche » di Karlsruhe = L'industria 
svizzera delle macchine nel 1900 = Le nuove linee 
della ferrovia del Rhit - Motore elettrico con conta- 
giri. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
27, 5 luglio 1901 = La chiesa di S. Pietro e Paolo 
in Brünn. 

33. Zft. des Vereines dentscher Ingenienre 
27, 6 luglio 1901 - Opere elettriche pel porto di Ha- 
gneck - ll canale Dorlmund-Ems; organizzazione 
del porto di Dortmund =- Le macchine per la fab- 
bricazione della carta all'Esposizione di Parigi del 1900. 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Cremona, 17 luglio, ore 10 -= Opere e forni- 
ture per costruzione nuovi edifici nel cimitero monu- 
mentale, lotti 10; deserti i segg. 1. opere murarie e 
correllative L. 45 oou. dep. 1000 = 5. fornit. lastre 
di pietra Botticino e Varenna lavorate per pavimen- 
tazione L. 4 141,40, dep. 200, cons. 30 giugno 1902 = 
6. forniture lastre luserna L. 8 553,60, dep. 200, cons. 
15 marzo 1902 = 7. opere murarie e correlative ine- 
renti alla costruz. n. 9 celle mertuarie, L. 13 620,24, 
dep. 300, ult. m. 12 = 9 costruz. n. 8 comparti ad 
ossario e cinerario nel civico cimit. L. 2400, dep. 100, 
ult. g. 90. 

Mun. Comunanza (Ascoli Piceno), 17 luglio, ore 10 
=- Costruz. cimitero per il capolucgo lL, 13 268,78 dep. 
1005, ult. m. 8. 

Pref. Cagliari, 19 luglio, ore 12 =- Manutenz. str. 
naz. n. 77, tr. compreso fra Iglesias e Porto Botte, 
m 37468, escluse traverse degli abitati, sessennio 
901-907. L. 77 016, dep. 1300, cauz. def. decimo doc, 
10 luglio. 

Amministraz, province. Nocara, 20 luglio, ore 13 — 
Manntenz. a tutto il 909 tr. str. prov. Vercelli-Biella 
e del tr. Candelo Vigliano. Annue L, 6200, dep. 2700, 
Cussa D. P. 

Ammin. prov. di Novara = 20 luglio, ore 13 - Ma- 
uutenz. a tutto il 1909 2° tr. str. prov. Torino-Milano 
da S. Germano Vercellese al passo a livello sulla fer- 
rovia Vercelli-Morlara. Annue L. 18 700, dep. 8000 
cassa D. e P. 

Ammin. prov. Novara = 20 luglio, ore 13 - Ma- 
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nutenz. a tutto il 1909 tr. str. prov. Torino=Svizzera 
da Gattirara a Borgomanero, del tr. Borgomanero- 
Sesto Calende. Annue L. 10 520, dep. 4500, cassa D. 
e P. 

Pref. Potenza = 206 luglio, ore 10 = Costr. travata 
metallica «ulla frana Autunno lungo il 10° tr. della 
str, naz. Valle d'Agri n. 58. in sostituzione passerella 
in legname, proposta col progetto 12 agosto 1899. 
L. 42 924,90, dep. 2500, cauz. def. decino, duc. 17 
luglio. 

Mun. Arcisate (Como) = 25 luglio, ore 9 - = Ma- 
nutenz. str. ed opere come dal 1 novembre 1901 al 


30 aprile 1902. L, 18 418,64, dep. 400, cauz. def, 500, - 


doe. 24 luglio. 

Soc. mand. tiro a segno Torino (Giaveno) = 97 lu- 
glio, ore 10 = Lav. di costruz. campo di tiro aperto 
per la suddetta società. L. 10 056,48, cauz. L. 1200. 

Mun. Alvito (Caserta) = 27 luglio, ore 11 = Lav. 
condottura acqua poetab. L. 152 053,93, rib. 0,50 °/ 
dep. bovo, cauz. def. 16 000, cassa D, e P, 
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BREVETTI D’'INVENZIONE 


rilasciati il 28 giugno 1901. 


Locke a New-York = priv. anni 6 — Perfectionne- 
ments dans les mécanismes pour transformer un mou- 
vement rotatif en mouvement alternatif. 

Scott a Epernay (Francia) = prol. anni 9 - Chau- 
dière Field perfectionnée. 

Timmis a Londra & Lavezzari a Parigi - Importaz. 
priv. anni 6 -= Perfectionnements dans les apparcils 
électriques de manoevres de signaux et aiguilles de 
chemin de fer. 

Ber a Twickenham (Inghilterra) = priv. avni 15 
= Perfectionnements apportés aux signaux de chemins 
de fer. 

Duppler & Green a Rochester (S. U. A.) — pri- 
vativa anni 15 — Perfectionnements anx freins des 
voitures de chemin de fer et autres vehicules. 

Compagnie d' Electricité Thomson-Houston 
de la Mediterranée a Bruxelles = priv. anni 6 = 
Perfectionrements aux isolants électriques. 

Hensemberger a Monza — priv. anni 5 = Processo 
per la preparazione di piastre per accumulatori con 
nervalure sottili e ravvicinate, che facilitano lo svi- 
luppo dei gas. 

Frazzi ing. a Cremona = priv. anni 3 = Tavellone 
forato da tetto con attacco per tegole piane. 

Brice a Colwyn (S. U. A.) — priv. anni 15 = Per- 
fectionnements apportés ou se raltachants è la fabri- 
“ation où à la production de briques, bloes ou autres 
materiaux de construction. 

rilasciati il 29 giugno 1901 

Norton & Robinson a Maywood (S. U. A.) - pri- 
vativa anpi 1b — Perfeclionnements aux fours à re- 
cuire des barres ct plagues métalliques. 

Tellier ing. a Parigi — priv anni 6 =- Perfec- 
lionnements dans les appareils produisarts la force 
motrice. 
= Bourgoin ing. a Neuillv (Francia) — priv. anni 6 
- Moteur à essence ou à alcool è quatre temps el à 
dlonble effet. 

Martini, Bernardi & Ciampolini a Firenze - 


priv. anni 2 =- Motore combinato a scoppio e a gas 


liguido a vapore. | 

Küstel e la Société Anonyme de Fonderie et 
Fabrication de Machines Ganz & C.i a Budapest - 
priv. anni 6 = Distributore con giuoco regolabile per 
turbine parziali libere. 


Detti - Regolatori per turbine a ruota libera. 

Walton a Titusville (S. U. A.) = priv. anni 6 =- 
Carrucola ad arresto automatico. 

Diesel ing. a Charlottenburg — prol. anni 9 = 
Perfectionnements aux moteurs A combustion inté- 
rieure, 

Westinghouse Machine Cy a Pittsburg (S. U. A.) 
= priv. anni 15 = Dispositifs perfectionnés d'arrét et 
de mise en marche des moteurs à fluide sous pres- 
sion. 

Nothern Rotarv Fngine Cy a Minneapolis(S.U.A.) 
= priv. anni 1 — Perfectionnements aux moteurs roe. 
tatifs. 

Scotte a Epernay (Francia) — prol. anni 9 = Voi- 
ture à vapeur à traction snr route. 

Cini a Piediluco (Perugia) = priv. anni 1 - Ele- 
vatore subacqueo. 

Compagnie francaise de l amiant du Csp a 
Laval (Francia) = priv. anni 6 =- Nouveau type d'ac- 
cumulateur électrique. 

Ditta Hartmann & Braun a Francoforte s'M. 
(Germania) — priv. anni 15 — Dispositivo di dirama- 
zione per l'inserzione, di commutatori, ecc., in meno 
o più circuiti di condottura a corda. 

Frazzi ing. a Cremona — priv. anni 8 - Copri- 
legno speciale per rivestimento in terracotta della 
faccia interiore dei softitti e dei tetti. 

Stocker & Zander a Schöneberg (Berlino) - pri- 
vativa anni 2 = Procédé de fabrication d’une com- 
position isolante imipermcéable à la vapeur, refrac- 
taire, hydrofuge, inattaccable par les acides. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


LEGNAME - Cadore. Tarole abete */, oncio 7 
al cento 69-70; uncie 8, 82-85; oncie 7710, 95-98: 
oncie 819, 97-100; oncie 8112, 117-120 : oncie 9133, 
137-110; oncie 10114, 155-160. Scuretie abete t, on- 
cie 7111 90-92. Oncertte abete 414 oncie 7110 133-136, 
oncie 812, 175-178. Porti abete 514 oncie 7710, 
168-172, oncie 812. 217-225, Pulancole abele 874 
oncie 7110, 320-350; oncie 812 415-440; Maruli 
abete Brentu 90-94: Mezzi marali 48-50 ; Merali 
abete bastardi 56-60), detti 60160, 64-66: Travi abere 
fino oncie 7 al m? 24-27; Travi larice fino oncie 7 
30-33: Scurette abete rifil. nym. 13115 m cpm 25 
al n.3. Tacoloni abete da nym 20155 m cym. 8 60-62 
a 5 48-51; delti medio cym 29 al cento 51-53; Mora- 
lame al cento 45-47 ; Scurette sotto misura nym 11115 
al cento 41-45. Tavole idem nqm 20 al cento 38-40. 

Il larice segato vale dal 35 °/, al 40°), in più del- 
l’abete. 

Il larice sevato netto vale da L. 120 a L. 160 il m°. 

CARBONE da vapore — |da bordo] Newcastle. 
1* qualità T 33,h0-34:2° qualità 32-33; Cardiff 1° 
qual. 38,50-40; 2* qual. 37-838.50; minuto di Cardiff 
28-29; Mattonelle ingl. 1* qual, 38-40; mattonelle 
marca Arsa 32-33; Jorkshire (Hull) 29-31; Scozia 
1° qual. 28-28,50, 2° qual. 27,50-28: Rustrellato d']- 
stria 30-31; Monte d'Istria 27-28; Polverone d'Istriu 
25-26. 

Id. da gas, Newpeton Main 29-29,50; Holm- 
side 28,50-29. 

(Bollettino della Camera di Commercio di Venezia, 
1° luglio 1401). 
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“GIULIO SERRAZANETTI 
| asoLogna) — (CASTENASO — (soLoena) 


=> 9-0) Qu po —— 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


| La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è. aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili | presso le primarie librerie del 
Regno. (18) 
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(an) UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


„ por Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro atraniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
àa privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti © 
«corrispondenti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie € traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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Fibbrica > Nazionale di anihi Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
OO 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, eec., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


ci 


v 
SIRET SIEDO 7 CITI 


50 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 

5O Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

50 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. i 
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(156 PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING: a MARIO 


sf f zan 


CASALMAGGIORE 
(Prov. di C Cremona) 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 
Y 


Prodotti principali e aE E za Lar eei lalin 


in Um. 0 504 10--------- »---------0.60-140-------- 


Mattoni A tavelle Tavelle da plafond 
#3 4 Marsigliesf 
Tavelloni da tetto s600 Peo Ren nere 0006 SITÀ la } 
Tavelloni da MS 10305) uapu Jup a939 VOOG VARIE ip CUNG 
retti e curvi 
se °° NA E I EEE zanna Tavelle e quadrucci 


da pavimento 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento., 
(23) 


125) 


ing Guzzi, Ravizza & C. 


iiio di costruzione 
MILANO, Via S. Paolo, 14 


Premiati con Medaglia d’oro 
alle Esposizioni di Palermo 1891, Genova 1892 


(127) 


Chiusure e Consolidamenti 
di linee ferroviarie 
con Siepi vive e morte (di difesa), Cancellate 
e Torino 1898 e Stecconate di castagno, rovere e abete — 
ann Consolidamenti di grandi trincee e scar 

IMPIANTI completi di riscaldamento a vapore | con viminate - Pasti poni con ioan 

IMPIANTI completi di riscaldamento a termosifone MM di Acacie - Seminagioni e relative manu- 

IMPIANTI completi di riscaldamento ad aria calda E tenzioni - Infissi per Caselli e Stazioni. — 
IMPIANTI di essiccatoi. Mi Rivolgersi alla Ditta. 


Preventivi e progetti a richiesta GIOVETTI E VINCENZI 
Telefono N. 919 e 1500 MODENA 
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Residenzi della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 

La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tulti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell ora nessun socio sia presente, L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 

20 alle 21,30. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso P elenco dei giorni festivi nei dina l ufficio rimane chiuso. 


Abbonamento pei per l’anno 1901 
agli Annali e Bullettino 


(Vedi 4° pag. della copertina) 


Fonderie e Acciaierie di Te 


(Vedi pag. 2" della copertina) i 
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riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE 


lun 


IN TERNI, — SI L. 


16.000.000 interamente versato 


LP e r a 


DIPLOAA D'ONORE all'Esvosizione di Tri 198. Die N WS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Accialerie e Fonderie a a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo, — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio, 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin=eStemens martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate, 

Getti di acciaio Markn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logramini 


—————————+ Ò J;-©;! 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiusi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnollalo. 

Getti in ghisa malleabite e in bronzo. 

Officina meccanica e cantiere per enstruzioni metal- 
liche. ' 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tene di Gall. (15) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 


ce e EEEE, E EEE e re rr ETTEK, 


(#33) 


nenti ray rane n en mr == 


Le più recenti agitati 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, 


Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE À L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito l’rt fascicolo (sesto nell ordine di pubblicazione) intitolato : 
Electrothermie. 
par J.-A. Montpellier, A. Bainville et A. Brochet. 
53 pagine grande formato con 89 figure. 
l'rezzo dell'intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50, (4) 
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Si è costituito in Siena, nello scorso maggio, il Collegio degl’Ingegneri ed Architetti della Provincia 
di Siena. 

A quel sodalizio tecnico mandiamo un fraterno saluto con augurio di prospero e fiorente avvenire nell’ in- 
teresse della scienza e dell’arte, e della protezione professionale. 


È stato pubblicato il fascicolo IH degli Annali del 1901, il quale contiene la Relazione di una Commis- 
sione sociale: Ing.ri A. Fazio, A. Ferrucci, E. Gioia e D. Ruggeri, « Della riforma dei contratti di 
esercizio delle tre reti ferroviarie principali italiane », e la memoria dell’ Ing. A. Ferrucci, « Le vicende 
dell'esercizio delle ferrovie italiane ». 

I soci che non avessero ricevuto il fascicolo suddetto sono pregati di darne avviso alla segreteria ensro un 
mese dal presente annuncio; scaduto questo termine ‘essi non potranno avere il fascicolo mancante, qualora 
non sia esaurito, se non pagandone l’ importo. 


CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


—_—9 


Jl Consiglio essendo stato invitato a rispon- vertire, che esse possono essere esercitate in Italia 
dere a un quesito concernente l’abusivo eser- soltanto da chi ne abbia conseguito il diploma, come 
cizio della professione, per parte di coloro emerge dai criteri organici della legislazione vigente, 


c più specialmente dall’ art. 141 della legge Casati, 
concernente gli esami necessari per ottenere le pa- 
tenti che rendono abili all'esercizio delle professioni. 


che ottennero i gradi fuori del regno, ha ap- 
provato il seguente parere proposto dal Pre- 


sidente. un _ l 
Tale principio è in modo categorico sancito dai re- 
Il Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e degli Ar- golamenti sulle derivazioni d’acqua, sugli edifici sco- 
chitetti residenti nella provincia di Roma, esaminata lastici ccc., e dalle istruzioni impartite dalle pubbliche 
la istanza del signor . ....... colla quale è sot- Autorità, con cui si prescrive che i progetti presen- 
toposto al suo parere il quesits : tati al Governo devono essere firmati da Ingegneri ; 
« Se un Architetto o Ingegnere lau- ed è in pari modo applicato (per citare un esempio) 
reato in una Università straniera può, nell'art. 85 del Regolamento 14 febbraio 1887 del 


; ; diet di a Municipio di Roma, prescrivente che non saranno presi 
senza adempnere agh obblighi unposti CRE na mu i 
in considerazione i progetti di opere edilizie, non fir- 


dalla Legge Casati, esercitare la pro- mati da Architetti o Ingegneri, previamente inscritti 


fessione in Itaha ». in apposito Albo, in seguito ad esame dei titoli atti- 


Premesso che essendosi asserito, anche dinanzi gi dato ad una speciale Commissione, escludendone così 


tribunali, che l'esercizio delle suindicate professioni i semplici disegnatori o misuratori usciti dalle scuole 


non è regolato dalla legge, occorre innanzi tutto av- secondarie, che abusivamente assumono il titolo di 
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Architetto; titolo il quale dalle sole scuole superiori 
può essere conferito ; 

Esso corrisponde a ragioni d’ordine pubblico, e cioè 
allo intento che le costruzioni, per estetica, la sta- 
tica e l'igiene, sieno eseguite secondo le regole del- 
l’arte, il cui magistero è riservato ai soli tecnici usciti 
dagli Atenci. Esso si connette pure coll’art. 1639 del 
‘od. Civ., il quale, nel rendere responsabili gli Ar- 
chitetti della rovina degli edifizi di cui impresero la 
costruzione, esclude la ipotesi che le costruzioni pos- 
sano essere affidate ad altri che non siano Architetti. 
Finalmente, per fortificare il suesposto principio, ed a 
maggior tutela della incolumità pubblica, fu sancito 
l’art.186 del codice penale, che punisce coloro, i quali 
si arrogano titoli accademici non acquistati ; 

Premesso quindi che lart. 140 della Legge Casati 
- facendo seguito all’art. 139 concernente gli esami di 
laurea - determina che: « Gli esami fatti e i gradi ot- 
tenuti fuori del Regno saranno senza effetto nello Stato, 
salvo il caso di legge speciale » e stabilisce le norme 
con cui i laureati in Università straniere sono am- 
messi agli esami per ottenere il grado a cui aspirano, 
e i casi in cui per D. R. possono anche esserne di- 
spensati ; 

Considerando che se, ai laureati in Università stra- 
niere, che intendono esercitare in Italia, la legge im- 
pone gli obblighi portati dall’ art. 140, ciò significa 
che, finchè non abbiano adempiuto a tali obblighi, non 


| 


si riconosce in essi il titolo accademico e tanto meno 
la facoltà di esercitare la professione nel Regno ; 

Considerando che il Municipio di Roma = su parere 
della Commissione incaricata nel 1887 della prima 
formazione dell’ Albo e presieduta dal Senatore prof. 
Cremona = rifiutò la iscrizione nell Albo stesso, a due 
professionisti laureati fuori del Regno, appunto perchè 
(come risulta dalla relazione pubblicata) non avevano 
adempiuto agli obblighi imposti dalla legge Casati; 

Considerando che siffatta disposizione, quale canone 
di diritto pubblico, è pur vigente in altri stati di 
Europa, come dimostrò il fatto recente, che, per as- 
sicurare agli Italiavi il libero esercizio delle professioni 
nella Tunisia, occorse inserire una clausola nell'art. 2 
del trattato Italo-Tunisino del 1896 ; 

Per le suesposte considerazioni, emergenti dalla legge 
scritta, e avvalorate dalle ragioni d'ordine pubblico, 
e dai principii del diritto internazionale, esprime il 
parere che: 

« Un Architetto o Ingegnere laureato 
in una Università straniera, non può, senza 
adempiere agli obblighi imposti dalla Legge 
Casati, esercitare la professione in Italia ». 

Roma, 12 luglio 1901. 


Il Presidente 


Ing. Giov. CAPOLINI, 


RIVISTA TECNICA 


Valutazione dell'umidità dei muri delle case. 


Avemmo già occasione di occuparci nel nostro 
Bullettino (n. 15, 1901) dei metodi Ballner, Markl e 
De Rossi per la determinazione dell'umidità dei muri 
delle case; accenneremo adesso ad un altro proposto 
dal prof. Pagliani ed esperimentato dal Dott. Mami- 
gliano dell'Istituto d'Igiene di Torino (1). 

Tutti i metodi finora useti hanno inerente la causa 
di errore dovuta al tempo durante il quale il mate- 
riale resta esposto all'aria, anche se la determinazione 
vien fatta subito dop» l'estrazione, e richiedono inoltre 
una certa lunghezza e delicatezza di ricerche che rende 
la determinazione lenta e malsicura. 

Il metodo proposto dal prof. Pagliani si basa sul 
principio dalla estrazione dell’umidità mediante as- 
serbimento coll’alcool; ma invece di dosare mediante 
areometri il quantitativo di acqua da questo asportata, 


(1) Rivista d'iqiene e sanità pubblica, 1° luglio — L'in- 
gegnere igienista, 19 luglio 1901, 


si determina mediante pesata la perdita di peso subita 
dal materiale, prima e dopo il trattamento. 

Per la ricerca, si raccoglie colla trivella del Tur- 
sini da 20 a 30 g di malta staccata dal muro da esa- 
minare e si fa passare in un filtro a ditale, adoperato 
per le estrazioni eteree nell’apparecchio di Soxhlet, pre- 
ventivamente pesato ed essiccato. Il materiale raccolto si 
pesa e quindi si tritura in un mortaio con alcool assoluto, 
il quale ne sottrae tutta l'umidità. Si rimette poi il 
matcriale nel filtro, attraverso cui passa tutto l'alcool 
e si porta in seguito il filtro in una stufa lasciandovelo 
fino a completo essiccamento. La differenza di peso 
darà la quantità di acqua contenute nella malta. 

Una semplice proporzione fra questa differenza e il 
peso iniziale del materiale darà la percentuale del- 
l’acqua contenuta nel materiale esaminato. 

Come si vede il metodo presenta parecchi vantaggi : 

1° evita la perdita o l'acquisto di umidità, perchè 
il materiale non resta esposto all’aria, ma dopo pe- 
sato si immerge subito nell’ alcool; 2° permette di 
fare la determinazione in un tempo qualunque, ba- 
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stando tener chiuso il materiale nel pesafiltro, op- 
pure. dopo fatta la pesata, sommergerlo in alcool as- 
soluto nel pesafiltro medesimo; 3° riduce le opera- 
zioni delicate della pesata ad una semplice determi- 
nazione di peso, per la quale basta l’approssimazione 
del centigramma. . 

Il dott. Mamigliano, il quale, come si è detto, ha 
fatto lunghe esperienze sul metodo descritto, ha pa- 
ragonati i risultati con quelli del metodo Gliissgen, 
modificato da Lehmann e Nussbaum, il quale consiste 
nel porre i materiali in una anilra di Liebig attra- 
versata da una corrente di aria priva di C0? e di 
vapor d’acqua ed esposta alla fiamma diretta. 

Questo metodo di ricerche del prof. Pagliani dà 
sempre dei valori superiori a quelli ottenuto col me- 
todo Lehmann e Nussbaum e ciò sembra che si debba 
spiegare coll’ assenza delle cause di errore dovute alla 
perdita di umidità durante l’ esposizione del materiale 
all'aria libera. 


(e. a.) 


Un nuovo sistema di cemento armato (1). 


Il cemento armato ha un avvenire? In vista delle 
sempre crescenti e sempre più svariate applicazioni di 
questo semplice e razionale modo di costruzione, la 
risposta pare ormai senza dubbio affermativa. Si sono 
infatti costruite in cemento armato vôlte d'ogni specie, 
condutture d’acqua, serbatoi, fondazioni, tetti e ponti 
di luce anche superiore alle ordinarie. Si sono per- 
sino eseguiti in cemento armato lavori da carpentiere, 
yýnfatti un irgegnere italiano ha recentemente ideato 
e costruito con successo degli infissi per finestre, 

Un sistema, con tante molteplici e svariate applica- 
zioni, avrebbe dovuto aver preso un grande sviluppo 
mentre purtroppo, e specialmente nelle grandi costru- 
zioni, questo non si è ancora ottenuto. 

Ciò dipende senza dubbio dal fatto che coi sistemi 
finora conosciuti ed adoperati l’uso del cemento ar- 
mato non è così semplice come a prima vista appare 
ed anche perchè i vari sistemi richiedono costose ar- 
mature interne fatte con una selva di fili e di pezzi 
metallici. Anche il lavoro per parte degli operai ce- 
mentatori richiede in generale molto tempo e molta 
abilità, Finalmente la circostanza che le varie teorie 
sui cementi armati non offrono ancora completa sicu- 
rezza, e ciò principalmente per la grande influenza 
che, sull'esito della costruzione, ha la regolarità della 
fattura e la qualità dei materiali adoperati, spiega 
il mancato sviluppo accennato da noi, almeno per quel 
grado che la bontà intima del sistema avrebbe do- 
vuto produrre. 


(D Dalla Selucetceriselte Danecituny, N24 e 25 del 1901, 


La quasi totalità dei lavori finora costruiti in ce- 
mento armato ha dato eccellenti risultati sotto tutti 
gli aspetti; il che deve incoraggiare a vincere le dif- 
ficoltà cui si è ora accennato. 

E infatti non bisogna ritenere che sui sistemi di 
costruzione in cemento armato sia detta l’ultima parola. 
Anche essi certamente sono suscettibili di essere per- 
fezionati. 

Nuove combinazioni di pezzi metallici, di staffe, di 
reti; diverso modo d’esecuziore della costruzione; op- 
pure costruzione di pezzi isolati da mettere in posto 
come le varie parti in legno, in ferro o in muratura 
di una costruzione, possono dar luogo a notevoli van= 
taggi e si sono realmente tentate talvolta anche con 
successo in questi ultimi tempi. 

La trave « Cottancin » per esempio, che ha forma 
analoga ad un chiodo terminante da ambo gli estremi 
con la testa, riceve già numerose applicazioni, spe- 
cialmente pei solai. La trave viene messa a posto come 
tutti gli ordinari travetti di ferro; fra due travi con- 
secutive si appoggiano sui bordi della testa del chiodo 
inferiore, delle leggere lastre di cemento armato; il 
vano che rimane superiormente viene riempito con or- 
dinario lastrico avente lo strato superiore di cemento, 
che viene a raccordarsi con la sommità dell’ala o 
testa superiore del trave mentre quella inferiore resta 
visibile al disotto del soffitto. 

Da ua concetto analogo, benchè nell'esecuzione sen- 
sibilmente diverso, deriva il sistema per la costruzione 
di soflitti in cemento armato ideato receptissimamente 
dall'architetto Siegwart di Lucerna. 

Il soffitto Siegwart consiste in una fila di alte travi 
disposte semplicemente l'una accanto all’altra. 

L'altezza varia da m 0,12 a m 0,21 secondo la por- 
tata della trave e il carico che è destinata a soppor- 
tare; la larghezza è invece sempre di m 0,26. In casi 
speciali si possono naturalmente fabbricare travi di 
dimensioni maggiori o minori delle anzidette, le quali 
corrispondono ai tipi normali messi in commercio, 

Ogni trave è cava, cioè presenta una sezione ad 0 
piuttosto appiattita, non già però a contorno curvili- 
neo, ina essenzialmente rettilineo, come ora si chia- 
rirà, Le due linee esterne superiore ed inferiore della 
sezione sono orizzontali e corrispondono alle linee 
del pavimento del piano superiore e del soflilto di 
quello inferiore; le linee esterne laterali non sono 
costituite da rette verticali, ma da una spezzata ad 
avgoli retti rientranti e sporgenti per modo che quando 
sì dispongono più travi orizzontalmente, una accanto 
all'altra le due consecutive non vengono a toccarsi 
che in basso e per un breve tratto rettilineo mentre 
pr tutta la rimanente altezza del trave, resta uno 
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spazio vuoto che ha l’aspetto d’una doppia dentiera. 
Quando le travi si mettono in opera, entro questo 
spazio vuoto viene colata della malta di cemento che 
forma un buon collegamento fra tutti i travi. Le linee 
interne della sezione sono tutte rettilinee due orizzontali 
e due verticali con piccoli archi di cerchio di raccordo 
fra le une e le altre. Lo spessore dell’anima della sezione, 
cioè del cemento che costituisce l’0, non è costante ma è 
massimo in corrispondenza del lato superiore, medio pei 
due laterali, minimo per l’inferiore. Ogni trave è ar- 
mata con 6 ferri tondi tutti collocati dentro le due pa- 
reti verticali della sezione cioé due (uno per parte) 
disposti orizzontalmente nella parte inferiore e quattro 
(2 per parte) disposti anche essi orizzontalmente e 
in basso, cioè accanto ai precedenti, per la parte me- 
diana (un terzo circa) della campata della trave e pei 
rimanenti due terzi verso le estremità della campata 
cioé verso gli appoggi del trave, disposti con leggera 
inclinazione verso l'alto in modo da raggiungere la 
parte superiore della sezione in corrispondenza del 
punto d’appoggio del trave. Come si vede la sezione 
è razionale, poichè aumenta la resistenza alla tensione 
e alla compressione nel punto in cui ciò è necessario. 

Non tutte le travi sono a semplice sezione ad O quale 
è quella che si è ora descritta; per piccole campate 
o per piccoli pesi le travi sono a sezione di doppio 0 
cioè di forma e di dimensioni identiche a quella che 
risulterebbe da due delle precedenti poste orizzontal- 
mente una accanto all’altra con la sola differenza che 
il tratto che si avrebbe in comune nelle due sezioni 
non risulta irrobustito dai ferri tondi e nemmeno è 
dello spessore delle due pareti verticali a contatto, 
ma è invece di uno spessore appena uguale a quello 
che si ha nel tratto orizzontale inferiore di ciascuna 
sezione. Mentre dunque queste sezioni a doppio 0 hanno 
larghezza quasi doppia delle precedenti, esse conten- 
gono, come queste, solo 6 ferri tondi ed hanno per 
di più una leggera anima centrale di solo cemento che 
insieme alle due estreme serve a collegare le due 
pareti superiore ed inferiore. 

Le travi Siegwart vengono messe in opera come le 
ordinarie travi di legno o di ferro con la differenza 
che dopo collocate a posto tanto il soffitto che il pa- 
vimento sono finiti. 

L’operazione accessoria di riempire i piccoli vani 
fra una trave e l'altra, dei quali si è fatto cenno e che 
servono per il collegamento di queste, si fa con la 
massima sollecitudine e senza diflicoltà. 

Inutile aggiungere che sul pavimento greggio di 
cemento si può comodamente collocare un pavimento 
in legno o in sughero od anche di mattonelle pure 
di cemento o di ceramica, un pavimento alla venc- 


ziana ecc., e che volendo si possono anche far pre- 
ventivamente eseguire sulla parte superiore dei travi 
dei disegni colorati analoghi a quelli degli ordinari 
pianciti in mattonelle di cemento, risparmiandosi così 
il peso ed il costo dell’ulteriore pavimentazione. 

Analogamente per il soflitto, che può rimaner grezzo 
per la parte che si riferisce alle cantine o ad alcuni 
vani di poco conto e può invece essere colorato e di- 
segnalo in vario modo per gli ordinari ambienti d’a- 
bitazione. 

Oltre ai vantaggi comuni a tutte le pavimentazioni 
in cemento armato e a quelli cui si è accennato di- 
pendenti dall’eliminare la diflicoltà di avere sul posto 
in cui si deve eseguire la costruzione degli operai e dei 
materiali adattati, è da notare che le travi Siegwart 
essendo cave danno un pavimento il quale è un buon 
isolante sia per i rumori, che per la temperatura 
e finalmente che occupando esso solo l'altezza di 
m 0,12 a m 0,21 permette di risparmiare da m 0,05 
a m 0,10 nell’altezza dei piani. 

Unico svantaggio delle travi Siegwart, è il loro peso 
un po’ notevole, che implica spese e difficoltà di tra- 
sporto. Si può però notare a questo riguardo che il 
peso totale da trasportare è presso a poco identico a 
quello che deve essere trasportato per gli altri tipi 
di pavimentazione e che la difficoltà risultante dalla 
lunghezza delle travi si ha anche quando sì adope 
rano travi di legno e di ferro. 

Nella Schweizerische Bauzeitung, da cui sono state 
tolte le precedenti notizie, trovansi i disegni oltre che 
delle comuni travi Sicgwart, di altre travi dello stesso. 
tipo che possono vantaggiosamente essere adoperate 
in alcuni casì speciali. 


(d. r.) 


Torpediniera sottomarina elettrica tedesca (1). 


Il battello fu costruito a Kiel nell'inverno del 1898. 
L'energia necessaria al movimento viene fornita da 
una batteria di accumulatori che può funzionare per 
12 ore consecutive, ma deve essere ricaricata fuori del 
battello. Esso presenta la forma di un sigaro, misu- 
rando in lunghezza, elica compresa, m 17 ed avendo 
un diametro massimo di m 2,59. Mediante tre timoni, 
di cui uno verticale al disotto dell'elica e due oriz- 
zontali posti ai due lati di essa, si ottiene la direzione 
del medesimo. 

Il battello porta alla parte superiore, un duomo di 
bronzo con quattro cristalli di mm 8 di spessore, che 
serve per dar passaggio alla sola testa dell'osservatore. 

L'accesso all’interno del battello è chiuso mediante 


(1) Centralblatt fär Accumulatoren und Elementendenrkle 
- 15 maggio. — /liettricita - 6 luglio 1901. 
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due boccaporti a chiusura stagna e la parte anteriore 
è divisa dal resto mediante una paratia stagna per 
impedire gli inconvenienti che si avrebbero nel caso 
di un urto di prua. 

; La batteria di accumulatori, che serve alla pro- 
* duzione dell'energia, fa da zavorra costante, mentre 
quella variabile è data dall'acqua di mare che può 
immettersi in un recipiente ad otto scomparti: una 
terza specie di zavorra di ferro sta attaccata al fondo 
e può staccarsi nel caso in cui non funzionasse la 
pompa ad aria compressa destinata a vuotare i ser- 
batoi dell’acqua. 

L'arredamento interno si compone di una parte 
elettrica, dei meccanismi di direzione, degli apparec- 
chi per l’aria compressa, dell’apparecchio lancia-siluri. 

La prima parte comprende la batteria di accumu- 
latori di 250 elementi ad una tensione media di 475 
a 500 rolt, Ciascun elemento contiene 7 positivi di 
15 mm di spessore e 8 negativi di 11 mm con su- 
perficie di 167 X 160. 

I recipienti sono di ebanite con coperchio di caout- 
chouc calafatato ed ermeticamente chiuso per non 
emanare esalazioni nocive e per non dare all’esterno 
proiezioni di acido. 

Il peso di un elemento tutto compreso è di 50 Kg 
e quindi il peso totale della batteria è in tutto di 
12500 Kg. Ogni elemento è inviluppato da una ca- 
micia di caoutchouc ed è separato dai laterali da uno 
strato di cemento per evitare la corrente derivata fra 
elemento ed elemento, La batteria ha una capacità di 
720 ampéere-ore per 12 ore. 

Il motore principale, che agisce direttamente sul- 
l'elica è della potenza normale di 30 car che può ar- 
rivare sin^ a 50 car. Esso fa normalmente 450 giri 
a minuto che possono aumentare fino a 485. 

L'apparecchio per l’aria compressa contiene tre ci- 
lindri di lamiera d'acciaio che possono resistere alla 
pressione di 80 atmosfere. Per muoversi alla super- 
ficie del mare due degli scomparti si tengono ripieni 
d’aria; per discendere sotto la superficie si aprono le 
valvole dell’aria e si fanno riempire d’acqua gli scom- 
parti simmetrici. 

I due principali difetti di questo sottomarino soro: 
le dimensioni troppo ristrette e la tensione elettrica 
troppo elevata, per cui si producono delle correnti 
derivate che consumano rapidamente la batteria, 

Nei viaggi di esperimento si è constatato che in 
seguito a qualche derivazione fra serie di eleinenti, 
questi si riscaldano oltre il limite stabilito. 

Si vede perciò che il sottomarino ha ancora bi- 
sogno di studio e di esperimenti. (e. a.) 


Notizie varie 


— ll grisoumetro elettrico del sig. G. Leon si 
compone di una batteria di accumulatori che mantiene 
al calore rosso due sottili fili di platino che formano 
due lati di un ponte di Wheatstone. Uno dei fili è 
collocato nell’ aria pura e l’altro nell’ atmosfera con- 
tenente il metano. La presenza di quest'ultimo provoca 
un aumento di temperatura nel filo corrispondente e 
quindi una deviazione nel galvanometro proporzionale 
alla quantità di metano contenuto nell’ainbiente. 

— All'acciaieria degli Altiforni di Mauberge si sta 
per introdurre il processo Talbot per la produ- 
zione continua dell’acciaio mediante forni a river- 
bero oscillanti con caricamento della ghisa fluida. 

L'impianto sarà una riproduzione di quello di 
Pencoyd in Pennsylvania, eseguito dallo stesso Talb.t. 
Il forno avrà la capacità di 75 7. 

— La Commissione, nominata dal Governo Francese, 
ha collaudato testè la linea ferroviaria Fayet-Chamou- 
nix, primo tratto della ferrovia del Monte Bianco. 

La nuova linea ha uno scartartamento di 1 m e si 
compone di lre rampe fortissime. La trazione dei treni 
avviene mediante elettricità con vetture automotrici; le 
prime costruite con tal sistema per un esercizio così 
importante e stabile. Due officine forniscono l’energia 
elettrica necessaria alla trazione. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


La caduta della passerella del Globo celeste. 


È ancora desto il ricordo del grave accidente av- 
venuto a Parigi il 29 aprile dell’anno scorso, per la 
caduta della passerella allacciante l’Esposizione con l'e- 
dificio privato del Globo celeste. Lo sprofondamento 
della costruzione, mentre ne toglievano l'armatura, ca- 
gionò la morte ad otto persone che passavano per la 
sottoposta « Avenue de Suffren ». 

Crediamo interessante riportare dal Genie Civil al- 
cune delle conclusioni del Tribunale correzionale della 
Senna riguardanti la responsabilità degli ingegneri 
incaricati dei lavori. 

I periti Debrie e Tricou, nominati dal tribunale, at- 
tribuirono l’accidente a due cause principali: 1° Alle 
dimersioni dei pilastri di sostegno troppo piccole, a- 
vendo essi m 0,30 di lato, tranne quattro che misu- 
ravano m 0,35, 0,38 e 0,40. 2° Alla maniera di so- 
spensione della travata sull’ Avenue di Suffren, man- 
cante di qualunque opera atta a sostenere gli sforzi 
obligui che orano prodotti dalla tersione del cavo, 
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non essendo le due parti della passerella in prolun- 
gamento luna dell'altra. 

In seguito a queste constatazioni che implicavano 
degli errori di progetto e di direzione, il tribunale ri- 
cercò a quale degli ingegneri direttori ed in quale 
misura incombeva la responsabilità di vizi di co- 
struzione, 

In quanlo concerne l’ing. Galeron, impresario gene- 
nerale della Società del Globo celeste, il tribunale ri- 
tenne che egli, essendo un architetto esperimentato, 
non avrebbe dovuto prestare il suo concorso ad un 
lavoro tanto imperfettamente concepito, la cui difet- 
tesità non doveva sfuggirgli; che egli esegui la co- 
struzione senza un vero progetto definitivo, mentre 
se questo fosse esistito avrebbe in parte coperto la 
sua responsabilità; infine che non aveva avvertito la 
Prefettura di polizia, né gli Uflici municipali del giorno 
e dell'ora in cui si sarebbero tolte le armature della 
passerella. 

Per il signor Tedesco, ingegnere di fiducia della 
Società del Globo Celeste, il Tribunale ritenne che 
fu lui a consigliare il Galeron di rivolgersi alla So- 
cietà del cemento armato per i calcoli necessari alla 
costruzione in cemento della passerella: che, quan- 
tunque le dimensioni delle varie membrature fossero 
state calcolate dalla casa Matrai, non dovevano sfug- 
girgli i difetti tecnici della costruzione, specialmente 
per la sua grande perizia e per la sua qualità di 
redattore capo del giornale le Ciment. 

In quanto concerne il sig. Matrai il Tribunale ri- 
tenne, che essendo egli direttore tecnico della Società 
anonima di costruzioni in cemento armato, era re- 
sponsabile dei calcoli fatti per la passerella e quindi 
delle dimensioni assegnate alle varie membrature; che 
quantunque i pilastri nel progetto di massima pre- 
sentato avessero la sezione di m 0,40% 0,40 (dimen- 
sioni ritenute dai periti sufficienti alla stabilità) essi 
vennero in seguito ridotti alla sezione di m 0,30 X 0,30 
e ciò quasi per certo in seguito ad accordi fra il 
Matrai ed il Tedesco, quantunque ambedue asseriscano 
di non aver ordinato tale modificazione ; che infine il 
Matrai si sarebbe dovuto accorgere di queste minori 
dimensioni nelle sue visite continuate al cantiere, 

Per tali motivi, il Tribunale correzionale della Senna, 
riconosciuta la più colpevole negligenza nei tre inge- 
gneri responsabili, in base agli art. 819 e 320 del co- 
dice penale, ha condannato ciascuno di essi a due 
mesi di carcere e a L, 600 di ammenda, col bereticio 
della legge Béranger. 


(e. a.) 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 1 giugno 1901 =- L'architettura a 
Sidney - La Cattedrale di Liverpool - Telegrafia 
senza fili - Condizioni sanitarie di Boston =- L’archi- 
tettura all'Accademia reale = Chiusure idrauliche - 
Miglioramenti al Covent Garden Theatre. 


7. Electrical World and Engineer. - 18 maggio 
1901 = Il sistema Edison a Boston; suo sviluppo e 
stato presente - Una nuova pila elettrolitica - Un 
semplice diagramma per il calcolo di un sistema di 
trasmissione = Costruzioni di linee telefoniche sulle 
coste del Pacifico - Esposizione americana - Motore 
elettrico a velocità variabile per treni. 


9. Engineer - 31 maggio 1901 =- Caldaia Dürr 
a tubi d’acqua - Caldaie a vapore all’ esposizione di 
Glascow = Tubi di ghisa agli Stati Uniti - Legge sul 
gas Mond =- Un notevole automobile a petrolio — 
Nuova locomotiva della Mediterranea italiana =- Uti- 
lizzazione delle cadute idrauliche in Svezia = Navi a 
vapore per passeggeri attraverso la Manica - Mostra 
internazionale di Glascow = Il caoutehoucli e la sua 
provvista = L'esplosione di Aber = Ferrovia elettrica 
tra Manchester e Liverpool = Prove di motori pesanti 
a Liverpool - Accumulatori di elettricità. 


10. Engineering. - 81 maggio 1901 = La ter- 
rovia di Kumasi = Sviluppo della polvere senza fume 
negli Stati Uniti = La ferrovia transiberiana =- Ma- 
teriale mobile della ferrovia della KRodesia - Gene- 
ratori elettrici a vapore all'Esposizione di Glascow - 
Le esperienze di Liverpool su inotori stradali per ca- 
richi pesanti = Ferrovie ad una sola rotaia = Scin- 
tille delle locomotive =- Il laboratorio fisico na%ionale 
=- L'esposizione panamericana = Enrico Rowland - 
Fabbrica di piastre corazzate per il Giappone - Com- 
posizione dell’acqua delle caldaie - La geometria del 
bilanciamento delle macchine. 


11. Engineering and Mining Journal. - 25 
maggio 1901 = Possibilità della produzione dell’arse- 
nico agli Stati Uniti = Esposizione panamericana - 
Determinazione elettrica del rame = Scavo dei pozzi 
profondi nelle miniere di carbone tedesche - Impiabti 
per l'estrazione del rame della Arlington Copper Com- 
pany = Calcari del Michigan e loro impiego -= Le cave 
della contea di Huntingdon = Macchine a trazione per 
il trasporto dei minerali, 


1 3. Engineering News. - 23 maggio 1901 - 
Ponte per strada ordinaria ad una sola campata di 
408 piedi = La nuova provvista d'acqua di Cincinnati 
- Il tunnel fra l'Irlanda e l'Inghilterra - Compres- 
sori d’aria d’Auria = I blu ottenuti colla luce elettrica 
- Macchina Westinghouse di 6100 MHP - Locomotive 
americane in Egitto = La concentrazione nell'industria 
dell'acciaio = Altezze dell’acqua nel b:sso Mississipi = 
La provvista d’acqua di Norwich =- Le nuove otlicire 
della Edward P. Allis C° a Milwankec. 


14. Engineering Record. =- 25 maggio 1901 =- 
Dizionario tecnico internazionale - ll palazzo Mont- 
gomery Ward e C. Chicago —,OfMicina centrale della 
Union Traction Cy. a Anderson, Ind. - Nuova prov- 
vista d’acqua della Compagnia delle rapide del Eedar 
- Il centro di popolazione degli Stati Uniti =- Rico- 
struzione del ponte levatoio sul tiume Passaic = Im- 
pianto di energia all’ Esposizione panamericana - Il 
serbatoio superiore Belmont a Filadel ia — Riscalda= 
mente del palazzo della Contea di Marvon a Fair- 
mont, Virginia - Gli onorari degli ingegneri archi- 
tetti tedeschi. 
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15. Génie Civil - 13 luglio 1901 = Nuove vet- 
ture ad aria compressa della Compagnia generale de- 
sli Omnibus a Parigi = Utilizzazione diretta dei gas 
degli alti forni nei motori ad esplosione = Gli appa- 
parecchi di sicurezza all'esposizione del 1900 =- La 
tassa degli infortuni del lavoro = Economizzatore di 
vapore, sistema Taylor = Camini di oflicina in ce- 
mento armato - Ventilatore ad aria liquida. 


27. Industria. - 27, 7 luglio 1901 = Fabbrica 
di mattonelle di lignite =- Prosciugamento automatico 
delle cantine e dei sotterranei a grandi profondità = 
Il collegamento dei tubi nella costruzione delle cal- 
daie a tubi d’acqua = Estrazione dei composti del 
cianogeno del gas illuminante. 


— 28. 14 luglio 1901 = L'accumulatore di vapore 
sistema Rateau =- Centrifughe e idroestrattori a ruote 
Pelton per zuccherifici e altre idustrie. 


18. Ingegneria Civile. — 7, 30 giugno 1901 - 
Impianto idro-elettrico eseguito dalla Ditta A. E. G. 
di Genova nell’anno 1898 per la manifattura di lana 
a Borgo-Sesia — I più recenti tipi di locomotive in 
servizio sulle principali ferrovie d'Europa. 


23. Monitoro tecnico. - 19, 10 luglio 1901 = 
A proposito di due innesti a frizione =- La ceramica 
all'Esposizione mondiale del 1900 - Le saline dema- 
niali e il monopolio del sale - Nuovo avvisatore au- 
tomatico per ferrovie - Provvedimenti per l'attuazione 
del nuovo catasto e per l'esecuzione delle relative vol- 
ture catastali. 


24, Nouv. Annales de la Construction. - luglio 
1901 - Centina metallica mobile adoperata in Baviera 
- Villini a Brunoy e a Montgiron (Seine-et-0ise) - 
La ferrovia metropolitana di Parigi. - Il Salon del 1901. 


27. Rivista d’Artiglieria e Genio. - giugno 
1901 - In memoria - L’ evoluzione delle artiglierie 
nel secolo XIX - L'insegnamento della fortificazione 
- Il trattato di materiale d’Artiglieria del (Generaie 
Wille. 

29. Schweizerische Bauzeitung - 2, 13 luglio 
1901 = « La Christuskirche » di Karlsruhe ~- Le 
nuove linee della ferrovia del Rhät - La distribuzione 
di forza a più fasi della Casa Deering Harverter di 
Chicago. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
28, 12 luglio 1901 =- La chiesa di S. Pietro e Paolo 
in Brim - L’igiene dell'industrie chimiche - Le opere 
di commercio di Vienna nel 1900 - La caduta della 
passerella del Globo Celeste all’esposizione universale 
di Parigi. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
28, 18 luglio 1901 = Costruzione e ristauro delle di- 
namo = Progressi della costruzione dei regolatori piani 
- I motori ad esplosione all’ Esposizione del 1900 =- 
Macchine ed attrezzi agricoli alla 14" esposizione cir- 
colante della Società tedesca di agricoltura in Poser. 


(inni 


ASTE ED APPALTI 


Pref. Treviso - 24 luglio, ore 10 = Costruz. chia- 
vica allo sbocco del Trattor in destra di Monticano, 
com. di Fontanelle. L. 13,700, dep. 800, tes., cauz. 
def. decimo sp. 500, ult. g. 90, doc. 16 luglio. 

Mun. Milano - 24 luglio, ore 14 -= Sistemaz. campi 
mortuari e viali del Quarto nord-ovest del cimitero 
di Milano a Musocco, lotti 2: 1° Somministraz. terra 
ghiaiosa, opere di stradossamento e movimento di 


terra. L. 26 000, dep. 2600, ult. m. 2. 2° opere di fo- 
guatura e sistemazione deltinit. in ghiaia, dei viali. 
L. 35000. ult. m. 4° 

Mun. Calvaturo (Palermo) = 24 luglio, ore 11 - 
‘ondottura acque potabili nell'abitato di Calvaturo. 
L. 155 318,651, dep 8000, cauz. def. 16 000, sp. 8200, 
ult. in. 18. 

Mun. Tarcetta (Udine) = 25 luglio, ore 11 - Ma- 
nutenzione stradale per un quinquennio. Dep. 420, 
Sp. 200. 

Deput. pror. Avellino = 26 luglio, ore 11 = Manu- 
tenzione str. di Savignano tra la prov. di Montelcone 
ed il passaggio a livello della ferrovia Napoli-Foggia, 
m 10 568, per un quinquennio. Annue L. 2352,18 de- 
posito 500 , 

Pref. Roma - 29 luglio, ore 10 - Costruz. di ura 
sala per vivisezioni, di un laboratorio chimico ed altri 
locali in servizio dell'istituto di farmacevlogia speri- 
mertale di Roma. L. 15 908,07, dep. 800, tes. cauz. 
def. decimo, cassa D. P., ult. m. 4. 


Pref, Genova = 29 luglio, ore 10 — Manutenz. opere 
d’arte, scalo, d'alaggio, alberi di carenaggio, porto di 
Savona sino al 30 giugno 1904. Compl. L. 30 000, 
dep. 2000, tes. cauz. def. '/, annuo canone doc. 19 
luglio. 

Direz. Genio mil. Napoli — 29 luglio, ore 10 - Ord. 
mant. e miglior. immobili, dest. ad uso milit. che esi- 
stono ed esisteranno nei territ. dei comuni di Napoli, 
Pozzuoli, Portici e S. Pietro a Paterno, triennio 1901- 
1904. L. 240000, cauz. 24 000, doc, 26 luglio. 

Sotto Direz. auton. genio milit. - 1 agosto, ore 10 — 


+ Manutenz. immobili milit. ed in uso amministrazione 


milit. nella piazza di Taranto pel 1901-904. L. 54 000, 
dep. 5400, doc. 30 luglio. 

Roma, Min. LL. PP. Pref. Cagliari = 3 agosto, 
ore 10 - Lav. e prov. per la costruz. 3° braccio del 
molo a compimento del porto di Arbatax (Tortoli) 
m 150, compresi il raccordo col secondo braccio, la 
testata e la torretta pel fanale. L. 858 050, dep. 50 000, 
cauz. def. decimo, ult. anni 5, fat. a dest. doc. 16 lu- 
glio (v. n. 23) i 

Mun. Aci Castello (Catania) — 3 agosto, ore 10 - 
Prorog. incanto già indetto per l8 and. Lav. condot- 
tura acque potab. del con. delle sorgenti Bevetura c 
Cuba. L. 10 000, doc. 25 luglio, 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciali il 8 lugio 1901 


Cipollina a Spezia =- prol. anni 2 -— Indicatore au- 
matico continuo per rilevare diagrammi delle mac- 
chine a vapore. 

Bardi a Pontremoli = priv. anni 8 - (Congegno 
meccanico automatico per le linee aeree per il tra- 
sporto di materiale da monte a valle e viceversa. 

Fauquier a Bézier (Francia) - priv. anni 1 — Sub- 
stitution du ciment armé au bois des traverses et 
longrins aux rails. 

Leymann a Shiittorf près Rheine (Germania) -= 
priv. anni 6 = Système da noyau d'armature pour les 
machines électrique. 

Vanossi ing. a Chiavenna =- priv. anni 3 =- Inven- 
zioni negli apparecchi di navigazione tanto acquea 
come aerea. 

rilasciati il 6 luglio 1901. 

Westinghouse Machine Cy. a Pittsburg (S. U. A.) 
- priv. anni 15 = Dispositivo di accensione per mac- 
chine a combustione interna. 
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Benner a Langenargen (Germania) = priv. anni 1 
= Machine motrice ydraulique. 

Craig a Paris =- Illinois (S. U. A.) = priv. anni 1 
= Perfectionnements apportés aux machines à vapeur 
rotatives. 

Zimmermann dott. a Ludwigshaten (Germania) -= 
priv. anni 6 - Motore termico a liquido. 
` Ditta Henschel & Sohn a Cassel (Germania) =- 
priv. anni 15 = Dispositivo per l'inversione di marcia 
nelle macchine composite. 

. Henriod-Ncheveizer a Ginevra (Svizzera) = prol. 
anni 6 = Dispositif de transmission perfectionné pour 
voiture automobue. 

Millefanti a Milano -= priv. anni 3 - Contatore di 
di energia elettrica (Wattorometro) basato sull'azione 
termica della corrente. 

Cerebotani & Silbermann a Berlino - prol. anni 
1 =- Autotélemeteorographe. 

Rosso a Savona (Genova) + prol. anni 4 -= Regolo 
calcolatore semplice. 

rilasciati il 9 Jaglio 1901. 

Fliut a Pittsburg — (S. U. A.) — priv. anni 15 =- 
Perfezionamento nei dispositivi regolatori e mescola- 
tori dell’aria e del gas per motori a gas. 

Utili a Napoli — priv. anni 1 — Accoppiatore au. 
tomatico a distanza per circuiti elettrici. 

Ditta ing. G. Martinez & C. (Ofticina Galileo) 
a Firenze — priv. anni 8 -= Pila chiusa O. G. ossia 
sistema per assicurare che una pila non è ancora stata 
usata, j 

rilasciati P 11 luglio 1901 

De Torrés v Quevedo a Santandor (Spagna) - 
priv. anni 6 =- Procédé de fabrication du cuivre par 
voie électrolytique. 

Westinghouse Machine Cy a Pittsburg (S. U. A.\ 
- priv. anni 15 = Perfectionnements aux appareils 
carburateurs pour machines à combustion interne. 

Ditta G. Adami & C. a Firenze - priv. anni 1- 
Regolatore autematico che rende regolare il movi- 
mento rotatcrio irregolare di un albero. 

Locomobile Cy of America a New-York - com- 
pletivo =- Perfectionnements aux génératrices et aux 
brùleurs de vapeur d’vydrocarbure principalement de- 
stinées à être employés en connexion avec des chau- 
dières ou génératrices de vapeur. 

Società Polignac & C. a Parigi - importazione 
anni 6 = Système de générateur de vapeur. 

Hall a Boston (S. U. A.) — priv. anni 6 — Per- 
fectionnements  apportés. aux machines à vapeur à 
action directe ainsi qu'à leurs organes de distribution. 

Olpez a Bologna = priv. anni 1.- Innovazioni al 
sistema dì bastone pilota elettrico di Wibb e Thomson. 

Pasqualis a Treviso — priv. anni 2 - Avvisatore 
elettro-automatico per evitare gli scontri dei treni, 

Qlper a Bologna = priv. anni 1 = Sistema di blocco 
semiautomatico per tramvie elettriche a semplice bi- 
nario. 

Viel a Parigi =- Système de debrayage et de chan- 
gement de vitesse. 

Dieckhofs ad Amburgo — priv. anni 15 - Bacino 
galleggiante. 

Malcolti a Roma = priv. anni 1 — Processo di 
telegratia stunpante sui circuiti teletonici e apparec- 
chio pratico relativo, denominato telecriptograto. 

Crudelini a Roma -= priv. anni 1 — Chiusino rac- 
coglitore delle pluviali ed areatore delle condutture dei 
cessi a chiusnra idranlica. 

Société Ch Vigreux & L: Brillié a Levallois- 
Perret (Francia) — priv. anni 6 = Système de lampes 
a are pour courants continues vu alternatifs, 


CUL E 


“ITORIO EMAS 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI — Ferro comune 1° classe al quin- 
tale 26 —, 2* e 3° classe 28 —, 4% classe 3U —: 
raffinato 1% classe 35 —, 2% e 3° classe 37 —, 
43 classo 39 — ; cerchio Motetta 1° classe 36 —, 
22 classe 37 —, 3° classe 39 —, 4% classe 40 —; 
Ferri sagomati angolari a lati uguali 33 —; a T, 
ad L,a Ze ad U 34 —, larghi piatti 36 —, a cornice 
e fiore 45 —, a *,;, cornice e !/, fiore 48 —, Traci 
di ferro ordinari da 80 a 220, 26 —, straordinari, 
ali larghe ed esteri 30 —; Accijo in cassette 1° qua- 
lità 32 —; Stagno in verghe strette 380 —: in pani 
Banca 370 —; Zinco in pani 1? fusione 75 —, in 
placche o fogli SO —; Picmbo nazionale Pertusola 
(in pani senza tara) 47 —; Binde stagnate nazionali, 
cassa di 225 fogli, 32 —, doppia marca una croce 
3S —, due croci 44, 


(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 
Roma, 15 luglio 1901). 


ZOLFI. — Zolfo di Romagna macinato semplice 
al quintale 14,75-!5,25; ramato al 3 °/, 17,75-18,25: 
ramo al b°’, 19,75-20,25; ventilato ramato al 3° 
22,50: ventilato ramato al b 9/, 24,50; Solfato di rame 
inglese o americano 67-68; Solfato di rame nazionale 
66-68. 

(Bollettino della Camera di Commercio di Ancona, 
6 luglio 1901). 


CONCORSI 


1. Il Ministro della marina ha aperto un concorso 
per titoli per tre posti di elettricista di seconda classe 
nel corpo degli Specialisti laureati della r. Marina 
(personale civile tecnico delle Direzioni generali di 
artiglieria ed armamenti). 

Per essere ammessi al concorso è necessario di aver 
riportata la laurea di ingegnere, di aver seguito un 
corso di elettrotecnica in una Università del Regno 
od in qualche istituto equivalente, italiano od estero, 
ed aver riportato nell'esame almeno 75 su 100. 

Oltre al diploma di laurea ed al certiticato delle- 
same di clettrotecnica, è necessario presentare il cer- 
tificato dei punti ottenuti nei vari esami speciali. 

I tre candidati prescelti debbono prestare un ser- 
vizio di esperimento di mesi quattro durante i quali 
percepiranno uno stipendio giornaliero dì L. 6. 

Prima della nomina i prescelti si debbono obbli- 
gare a rimanere almeno 6 anni in servizio della 
R. Marina. 

Limite di età anni 30 = Stipendio annuo L. 2500, 
Scadenza il 16 agosto 1901. 


2. È aperto un concorso per il posto di Ingegnere 
capo dell’utlicio tecnico municipale di Recanati (Ma- 
cerata). 

E necessario presentare dei documenti comprovanti 
la speciale competenza nei lavori idraulici e nelle ap- 
plicazioni dell'elettricità. 

La nomina sarà fatta per un biennio con l’ annuo 
stipendio di L. 2500, salvo ritenuta per R. M. 

Scade il 5 agosto 1501, 
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Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privattoa a norma dell’ en- 
lità dei lavori. 
I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
` volgendosi direttamente alla Ditta. 


} Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
E Regno. (19) 
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LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


MAURICE MAURER. Statique graphique appliquée aux constructions, 
toitures, planchers, A ponts, ek. Un volume in-8° con atlante di 
20 tavole in 4°. Prezzo I. 12,50. 


GISBERT KAPP. — Les machines dynamo-dectriques d courant continu ci 
a courants alternatifs; tradotto sulla terza edizione tedesca da P. Lecler. 
Un volume in-8°, con 200 figure nel testo. Prezzo rilegato 16 franchi; 
pagamento anche in due rate ‘mensili di L, 8 ciascuna. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (51) 
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par Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p.p. 
Direttore: I DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propisi Industrielle di Parigi 
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Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta lulte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privatıva di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentànti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici în materia di 
| 222» Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco.@ SNAStEMI i 
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Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


„| CASALMAGGIORE | 
(Prov. di Cremona) _ 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 
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Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
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DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


MAURICE MAURER. — Statique graphique appliquée aux constructions, . 
toitures, planchers, poutres, ponts, etc. Un volume in-8° con atlante di 
20 tavole in 4°. Prezzo L. 12,50. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. ro. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. | (52) 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Nel Bullettino sociale n. 28 del 14 corrente fu pubblicata una comunicazione del socio ing. M. A. Boldi: 
sulle perizie mendaci, nella quale si biasima l'operato dell’ ingegnere-perito sig. W. Il nostro consocio ing. WaLDIS 
cav. Carlo, il quale è l’unico socio che abbia il casato coll’ iniziale W, desidera che si sappia che la comunica- 


zione suddetta non riguarda punto lui. Ed eccolo servito. 


Per l’orario della Sede sociale veggasi l’annunzio sulla copertina. 


ATTI DELLA SOCIETÀ 


— 


etti rA a 
AGNA NA Da 

o A i n £ “ Se e). 
sa ROME i r 


UTICA; EMA 


Verbale N° 5 — Assemblea generale del 26 maggio 1901. 

Presidenza del comm. CERRUTI, Presidente. 

-Si apre la seduta alle ore 21.35. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Comunicazioni della Presidenza, 

2. Rendiconto morale sulla gestione relativa all'anno 1900. 

3. Conto consuntiro dell'anno 1900, 

4. Bilancio di previsione per l'anno 191, 

b. Comunicazione del socio ing. Boldi M. A. sulle perizie mendaci. 

ll Presidente fa dar lettura del verbale della seduta precedente. È approvato. 

ll Presidente rammenta la perdita subita dalla Società di illustri colleghi, cioè degli ing. Anderloni, Ca- 
nevari, Carnevali, Libani, Pessione e Valsecchi. Di essi furono fatti alcuni cenni necrologici nel Bullettino sociale; 
ima dell ing. Canevari sarà tenuta in questo congresso una speciale commemorazione dal Vice-Presidente della 
Società comm. Betocchi. 

Lamenta pure un’altra perdita, quella dell’ ing. Marchiori, il quale sebbene non socio, ma come Direttore 
Generale della Banca d’Italia, si era reso benemerito del nostro Sodalizio: di Lui parlerà il Vice-Presidente inge- 
gnere Mora. 4 

Ma ben più amara perdita ha subito l’Italia pel nefando assassinio dell'amato suo Re, Umberto 1, il Mo- 
narca buono, generoso, amico del popolo. La Società partecipò alle universali manifestazioni di lutto e con tutta 
la nazione guardò fiduciosa al Suo Successore, che alle più eccelse doti dell'animo accoppia puranco il culto il- 
luminato degli studi severi. Propone che s’ iniziino i lavori di questo congresso mandando al Re Vittorio Ema- 
nuele JII ed alla Regina Elena un saluto riverente con auguri di un prospero e felice regno e coll’ attestato di 
illimitata devozione. L'assemblea approva con vivi e prolungati applausi. 


515 | ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERT 516 


Il Presidente chiama l’attenzione sulle visite tecniche e sulla gita ad Ostia in cambio di quella a Fossa- 
nuova precedentemente annunziata. Soggiunge che il socio ing. Monaco terrà una conferenza che prenderà posto 
in uno dei giorni successivi. 

Annunzia poi che la Commissione incaricata di aggiudicare i premi alle migliori memorie ha pressochè 
compiuto il suo lavoro, e quindi si potranno durante il Congresso proclamare le conclusioni alle quali sarà per 
venire. 

Passa in seguito ad esporre il rendiconto morale della Società per la gestione dell’anno 1900. Fa un pa- 
rallelo del numero dei soci nell'anno scorso ed in questo corrente, donde risulta che la situazione è rimasta 
invariata. Si ebbe qualche aumento nel numero degli azionisti. Ma la Società deve aspirare ad avere un gran- 
dissimo numero di soci, e specialmente di quelli fuori Roma, essendo Istituzione nazionale. E ciò potrebbe essere 
ottenuto riducendo a L. 24 il contributo dei soci non residenti, con alcuni provvedimenti che svolge. 

Indi parla della convenienza di migliorare le pubblicazioni sociali, e specialmente il Bwlettino, ed accenna 
ad un progetto in corso di studio e di trattative per raggiungere questo scopo. 

Con un minore contributo mensile, con pubblicazioni più ampie e meglio formate gli ingegneri si sentiranno 
attratti alla nostra Società, e si avrà un considerevole aumento di soci. 

Tratta della protezione professionale, e coll'enumerazione di varii casi specifici mette in evidenza la necessità 
che venga ben definito il valore del diploma concesso agl’ingegneri ed agli architetti, ed è in questo senso che 
egli ritiene che si debba svolgere l’azione della Società, provocando disposizioni legislative che stabiliscano net- 
tamente le attribuzioni dei professionisti. 

Accenna alla parte presa dalla Società all’ Esposizione universale di Parigi, conseguendone il premio della 
medaglia d'argento, ed a vari Congressi internazionali tenutisi in quella città. 

La Società concluse nello scorso anno una convenzione coll’ Associazione Elettrotecnica. ilaliana,-ed ora ha 
fatto altrettanto col Collegio nazionale degli ingegneri ferroviari italiani, e fa voti perchè altre istituzioni similari 
possano aggregarsi intorno alla nostra Società. | 

Dà un cenno statistico delle pubblicazioni periodiche, dei volumi acquistati per la biblioteca, delle opere pre- 
gevoli avute in dono; parla dello varie Commissioni sociali, e dei lavori che esse hanno compiuto; ne loda l'ope- 
rato e manda ad esse i ringraziamenti della Società. 

Da ultimo parla del legato Francolini, e notifica che si stanno ultimando le pratiche per la erezione di quel 
legato in Ente morale. 

Il Presidente dà la parola al socio Angelotti, uno dei revisori dei conti, il quale legge la relazioné del 
Collegio dei revisori (1). ‘ 

Il Presidente fa alcune considerazioni sugli appunti fatti dai revisori. Osserva che la chiusura dell'esercizio 
vien ritardata, perchè i soci non sono diligenti a mandare il contributo. Per la concentrazione nell'economno del 
servizio di cassa bisognerebbe avere un Sotto-Economo. Per l’altra osservazione, e cioè che furono nelle spese 
per le pubblicazioni fuse insieme le stampe, e le incisioni, ed altre spese di pubblicazione, invece di tener sepa- 


rate le diverse partite, osserva che la separazione dà luogo ad alcuni inconvenienti che bisogna evitare. 


Boldi — E d’avviso che il servizio di cassa dev'essere mantenuto presso la Ditta che fa da Tesoriere della 
Società. 
Angelotti — Rettifica l’osservazione di Boldi, facendo notare che i revisori si erano riferiti ai piccoli pa- 


gamenti, non già alle somme grosse che son sempre versate alla Banca Commerciale Italiana. 

Moscati — Ammette che in tesi generale è più corretto operare secondo le idee dei revisori dei conti, ma 
bisognerebbe aumentare il personale, e si avrebbero delle complicazioni, mentre ora il servizio procede in modo 
semplice, | 

Fazio — Osserva che poichè gli stessi revisori hanno riconosciuto che non vi furono inconvenienti, non è 
il caso di fare cambiamenti. 


Ciappi — Propone che sia approvato il conto consuntivo senza procedere alla discussione. 


(1) La relazione è pubblicata qui in seguito. 
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Parlano in vario senso Carpi, Boldi, Grimaldi, e si delibera di procedere alla discussione, la quale si ri- 
duce a qualche spiegazione chiesta dal socio Carpi e fornita dal consigliere Moscati circa i residui attivi. 

Dopo di che il conto consuntivo rimane approvato secondo la proposta di deliberazione messa in calce alla 
relazione. 

Boldi — Riferendosi ad un fatto esposto dal Presidente, e cioè che essendovi stata, in un certo periodo di 
tempo, scarsezza di memorie tecniche per gli annali, non si potè essere troppo rigorosi nella scelta, esprime 
l'avviso che è meglio fare minori pubblicazioni anzichè ammettere negli Annali memorie di poco merito, 

Stante l’ora tarda si delibera di rimandare alla seduta di martedì prossimo (28 corrente) la discussione del 
bilancio di previsione. 

Il Presidente dà la parola al socio Boldi per la comunicazione stata annunciata. 

Boldi — Legge la detta comunicazione: Sulle perizie mendaci (1). 

L'assemblea applaudisce vivamente l'oratore. 

La seduta è tolta alle ore 23.45, 

Il Presidente 

V. CERRUTI 
TI Segretario 
F. FALANGOLA 

Verbale n°. 6. — Assemblea speciale e collegiale del 27 maggio 1901. 

Presidenza del comm. CERRUTI Presidente, 

La seduta è aperta alle ore 21,30. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Commemorazione dell'Ing. Marchiori, letta dal Vice-Presidente Mora ; 
2. Commemorazione dell'Ing. Canerari, letta dal Vice-Presidente Betocchi ; 
8. Esercizio ferroviario - (Relazione della Commissione e susseguente discussione). i 

Il Presidente notifica che fu spedito a S. E. il Ministro della Real Casa un telegramma di omaggio alle 
LL. MM. di cui dà lettura. 

Dà quindi la parola all’ing. Mora, il quale legge la commemorazione dell'ing. Marchiori (2). Al termine del 
suo discorso l’oratore è vivamente applaudito. 

Il Presidente notifica che il Vice-Presidente comm. Betocchi ha dovuto per affari allontanarsi da Roma 
ma il discorso commemorativo dell'ing. Canevari è già in possesso della Presidenza, e per desiderio espressone 
dallo stesso comm. Betocchi può esser letto da altro socio. Il Segretario per invito del Presidente ne fa la 
lettura, ultimata la quale i convenuti applaudiscono (3). 

Il Presidente passa al 3° argomento all'ordine del giorno. Rammenta che fu deliberato in altra assemblea 
di soci di portare al Congresso il detto argomento, e di nominare una Commissione che preparasse a tal uopo 
il lavoro. Il Consiglio direttivo nominò la Commissione, la quale risultò composta dai soci Fazio, Ferrucci, Gioia 
e Ruggeri. Questa compì il mandato ricevuto, e la relazione fu pubblicata e distribuita ai soci. Propone che sia 
aperta la discussione in base alla detta relazione. 

Carpi — Leggendo le bozze distribuite ha osservato che nella relazione non fu seguito il concetto inforina- 
tore della deliberazione precedente dell'assemblea. Si doveva trattare la questione generale, ed invece si è par- 
tito dal concetto che si dovessero rinnovare i contratti d’esercizio privato. Le notizie raccolte a sostegno della tes; 
furono prese dai rapporti dell’Ispettorato Generale e delle Società ferroviarie, che sono fonti sospette. Avrebbe 
desiderato che nella Commissione fosse stato rappresentato anche un elemento propenso all’esercizio governativo, 
il quale, anche in minoranza, avesse potuto far valere le considerazioni a favore di questo. Crede che la discus- 
sione non debba essere limitata alle opinioni della Commissione, ma debba essere ampia e completa. 


(1) Questa comunicazione è stata pubblicata nel Bullettino n.28 del 14 luglio 1901. 
(2) La commemorazione verrà pubblicata negli Annali della Società. 
(3) Il discorso sarà pubblicato negli Annali della Societa. 
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Il Presidente dichiara che la sua proposta si riferiva solo all'ordine della discussione, ma non vincolava 
punto la sostanza, nè vincolava il merito di ogni questione. Nell’esame del 1° quesito, ch'è quello fondamentale, 
ognuno può svolgere le sue idee, senza preconcetto. 

E poichè l'Assemblea approva quanto fu espresso dal Presidente, questi apre la discussione sul quesito 1° così 
concepito: Date le condizioni attuali della pubblica Finanza, e le esigenze del servizio ferroviario, è possibile, è consiglia- 
bile di sostituire, al termine dei contratti, l'esercizio governativo a quello privato ? 

Carpi — Osserva che la pubblica opinione è stata sempre favorevole all'esercizio di Stato, e cita diverse 
votazioni conformi di varie classi di cittadini, industriali, professionisti, uomini d'affari, camere di commercio ecce. 
E questa tendenza oggi si va sempre più accentuando. Egli non crede che si debba dare soverchio peso alle 
opinioni degli uomini politici, perchè questi sono guidati da altro genere di considerazioni. 

Ferrucci — Non ha elementi per giudicare di queste votazioni fatte da enti privati. Il suo studio egli l’ha 
fatto sulle leggi, sulle discussioni parlamentari, su documenti officiali. La Destra, la quale propugnava l’esercizio 
di Stato, cadde appunto per tale ragione nel 1876, e venne al potere la Sinistra la quale prediligeva l’esercizio 
privato. Le considerazioni del socio Carpi, non gli pare che possano reggere di fronte a questi accertamenti 
ufficiali. 

Fazio — Nell’adunanza del 16 gennaio si associò all'idea espressa dal socio Carpi, che occorresse cioè ad- 
divenire ad un parallelo fra le due maniere d'esercizio. E la Commissione ha tenuto presente questo concetto ed 
ha deliberato dopo un esame minuzioso della quistione, quindi essa non ha nulla «da rimproverarsi verso l'as- 
semblea. Quanto all'opinione pubblica citata dal socio Carpi, essa si riferisce a tempi antichi, ma non si sa se 
in questo ventennio il favore pubblico per l'esercizio di Stato sia svanito. 

Grimaldi — Ritiene che la questione divaghi. A noi, egli dice, non deve interessare l'opinione pubblica, o 
l'opinione di alcuni personaggi parlamentari. Noi dobbiamo esaminare il merito intrinseco delle duc forme di 
esercizio. 

La Commissione si preoccupa dei rimborsi di somme, ma ciò non ha molta importanza, perchè gli interessi 
bisogna pur pagarli, quando non si paga il capitale. 

Non può ammettere che i funzionari governativi sieno incapaci di fare il servizio. Solo forse può rendersi ra= 
gione di un minore rendimento, perchè lo Stato rimunera meno bene i suoi impiegati. 

Non é neppure propenso a credere che i lavori costerebbero di più e subirebbero ritardi coll’esercizio di Stato. 
(Quando vi fosse un Ente a sè, che regolasse questo servizio, si potrebbero raggiungere gli stessi risultati come 
se vi fossero le convenzioni. 

Condivide le preoccupazioni per l'influenza parlamentare. 

Quanto al prodotto, non esclude che l'esercizio ferroviario per conto della Stato costi dippiù, ma comunque 
sia, il resto del prodotto va allo Stato, anziché alle società ferroviarie. 

In riassunto, non ammette le conclusioni della Commissione, non crede che il servizio dello Stato sia meno 
buono, nè che dal lato finanziario lo Stato ci perda. 

Carpi — Si associa a quanto ha espresso il socio Grimaldi. 

Rispondendo al socio Fazio dice che ha letta la relazione sul 1° quesito e non vi ha trovato nulla di per- 
suasivo. 

Il parlamento ebbe a votare l esercizio privato e sta bene: e non è da rivangarsi la storia jparlamentare. 
Adesso vi è una Commissione Reale che studia l'argomento e che sta interrogando il paese: se ne vedrà il ri- 
sultato. Nella relazione si parla di ciò che avviene in alcuni stati e si tace della Svizzera che si prepara ad 
ndottare l’esercizio di Stato. Riguardo al Belgio fu indicato che negli anni 1874 e 1875 si ebbe una spesa di 
esercizio del 68 e del 66 per cento, ma non si è riflettuto che quivi le tariffe sono assai basse, e quindi sono 
giustificate le alte percentuali suddette. Da noi invece sono altissime. 

Circa i funzionari valga quanto ha esposto il socio Grimaldi; egli aggiunge che passando il servizio dalle 
Società allo Stato, questo assumerà naturalmente l> stesso personale, il quale, se era buono per le società, dovrà 


continuare ad essere buono anche per lo Stato. 
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Si è parlato degli alli prezzi delle costruzioni; ma qui vi è contradizione manifesta. Le Società quando si 
discorre di nuove costruzioni fanno ascendere subito le loro richieste al mezzo milione per chilometro, così in via 
normale, mentre le ferrovie dovrebbero costare 90 m/a, 120 m/a, 180 m/a lire a seconda delle condizioni del 
terreno. 

Vada pur male ľ esercizio di Stato, ma non è possibile che vada peggio di quello attuale privato. Per ri- 
guardo alle costruzioni crede che sieno male regolati i capitolati, i quali sono molto voluminosi, e lasciano adito 
ad ogni specie di addentellato per liti e pretese. 

Non ammette che per gl’interessi militari sia indifferente l'uno o l’altro esercizio. Cita l'esempio della Francia, 
la quale nel 1870 aveva l'esercizio privato, e ne ebbe a soffrire gravi conseguenze: si è detto, e si è stampato 
che fecero maggior danno allo Stato le dette Compagnie che i Prussiani. Per contrario le ferrovie tedesche in 
mano allo Stato funzionarono perfettamente. Le ferrovie in tempo di guerra debbono essere nelle mani dello Stato 
e non in quelle di Società. 

Si è detto che l'esercizio privato non ha fatto buona prova, perchè le Società sono troppo vincolate ed in- 
ceppate nella loro azione. Egli invece ritiene che sia tutt’ affatto opposta la ragione, e cioè che la cattiva prova 
dipenda da ciò che lo Stato è completamente disarmato verso le Società, e non può esercitare alcun’azione mo- 
deratrice e benefica. 

Ritiene poi che sia enorme la conclusione della relazione, nella quale è detto che per legge il Governo è 
obbligato a presentare al Parlamento nuovi contratti per la concessione delle ferrovie di proprietà dello Stato 
all’ industria privala. Ed è enorme, perchè se ciò fosse esatto tutto il lavoro della Commissione Reale nominata 
per lo studio generale della quistione sarebbe un’ ironia, e noi qui staremmo discutendo per burla. 

Ferrucci — Osserva che nella relazione fu tenuto pur conto degl’ interessi di cui lo Stato veniva ad essere 
sgravato, dopo il pagamento del capitale. 

Quanto ai funzionari governativi fa notare che essi stanno negli uffizi, e non hanno mai avuto incarico di 
costruire e di esercitare; i nostri funzionari non si specializzano, come presso le Società. 

Il costo dell’esercizio di Stato è innegabilmente maggiore di quello privato. L'esempio delle ferrovie belghe, 
e le considerazioni al riguardo di esse esposte dal socio Carpi non possono valere, perchè le tariffe belghe son 
inolto basse ora, ma al tempo a cui si riferisce lo studio della Commissione non lo erano. 

Ritiene poi che lo Stato per ragioni finanziarie sarà restio ai miglioramenti, mentre le Compagnie che guar- 
dano a vantaggi futuri possono agire con vedute più ampie. 

Non crede che le ferrovie in mano alle Società possano in tempo di guerra essere esiziali. Nel 1866 il ser- 
vizio procedette benissimo. Si sa che in tempo di guerra tutto il servizio ferroviario passa nelle mani del Governo 
militare, e non può ricevere inciampo dal fatto dell'esercizio privato, tanto più che tutto il personale ferroviario 
è militarizzato. | 

Non ritiene esatto poi che le Società non possano funzionare bene perchè il Governo è disarmato contro di 
esse. Sta di fatti che le Società non possono eseguire lavori anche di minima importanza senza l’autorizzazione 
governativa. E parlando di lavori intende parlare di quelli di manutenzione, di miglioramento, d'impianto di 
servizi accessori, e non già delle nuove costruzioni di cui ha discorso il socio Carpi, e delle quali omette di 
parlare, perché l'argomento è estraneo alla presente discussione. 

L'esercizio di Stato è generalmente ammesso ed accertato che costerebbe di più di quello privato: vi è dunque 
una quantità di danaro assolutamente perduto. 

Nè è da credere che questo risparmio nell’ esercizio vada a beneficio delle Società, perchè si è veduto che 
esse non hanno poi goduto di tanti vantaggi. 

Stante lora tarda il Presidente rinvia il seguito della discussione alla prossima seduta, e scioglie l'adunanza 


alle ore 28.45. 
Il Presidente 


V. CERRUTI. 
Il Segretario 


F. FALANGOLA. 
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Verbale n. 7 — Assemblea generale del 28 maggio 1901. 

Presidenza del comm. CERRUTI, Presidente, 

Si apre la seduta alle ore 21.30, 

L'ordine del giorno reca: 

1. Bilancio di previsione per l'anno 1901 : 
2, Elezioni parziali delle Commissioni permanenti sociali : 
8. Continuazione della discussione sull'esercizio ferroviario, 

Si dà lettura dei due processi verbali delle sedute del 26 e del 27 maggio. Sono approvati. 

Il Presidenta dà lettura di un telegramma di S. E. il Ministro della Real Casa, col quale viene espresso 
il gradimento di S. M. il Re per l'omaggio a Lui reso dalla Società. 

Comunica inoltre che dal Ministero della Real Casa venne accordato il permesso ai congressisti di visitare 
la tenuta reale di Castel Fusano, e quindi recandosi i medesimi l'indomani ad Ostia potranno accedere anche 
alla detta tenuta reale. i 

Annunzia che nella seduta di sabato, quella delle ore 21, oltre il lavoro già prestabilito, sarà messa allor- 
dine del giorno la proclamazione dei premiati, quali autori delle migliori memorie pubblicate negli annali secondo 
il programma pubblicato il 29 novembre 1900 (Bollettino n, 48). 

Rammenta poi aver egli nella seduta inaugurale del 26 corrente espresso l’intendimento di adottare qualche 
temperamento circa il contributo dei soci non residenti in Roma, ed ebbe, allora a manifestare alcune proposte 
sul modo di regolare in via dapprima transitoria e poscia definitiva le norme che potrebbero seguirsi per questo 
affare. L'argomento è del massimo interesse e merita essere discusso ampiamente col concorso delle idee dei soci, 
dai quali egli attende il competente parere, ed anche quelle eventuali proposte che potessero valere a raggiun- 
gere più efiicacemente il duplice scopo che si ha di mira, che sarebbe di accrescere in modo considerevole il 
numero dei soci, e specialmente di quelli non residenti in Roma, ed in pari tempo di non perturbare il bilancio 
sociale. E poichè nel breve tempo che ancora rimane pel Congresso non vi sarebbe margine per questa discus- 
sione, la quale è bene sia fatta ora, annunzia che sarà stabilita una seduta supplementare diurna, possibilmente 
nel mattino di sabato prossimo. 

Dopo ciò apre la discussione sul bilancio di previsione per l’anno 1901. i 

Grimaldi — Coglie l'occasione per esprimere un voto di plauso al Consiglio direttivo per la gestione del 1900, 
plauso che aveva in animo di fare nella seduta del 26 corr. e che non potè aver luogo per l’ora tarda. 

Quanto al bilancio di previsione crede che meriti di esscre approvato; solo raccomanda che si cerchi di ani- 
mare la sede sociale, procurando di allacciare alla nostra Società quel maggior numero possibile di associazioni 
tecniche affini alla nostra, con vantaggio evidente tauto finanziario, quanto morale della Società e degl’Istituti 
congregati : il vantaggio finanziario consisterebbe nel ripartire fra più enti le spese generali, e quello morale 
deriverebbe dall’affratellamento delle classi tecniche e dall’'animazione maggiore che si verificherebbe nella sede 
sociale comune. 

Il Presidente ringrazia a nome del Consiglio direttivo delle parole di lode espresse dal socio Grimaldi all’in- 
dirizzo del medesimo, È perfettamente d'accordo con lui circa l'aggruppamento di associazioni tecniche intorno 
alla nostra Società. Anech'egli ha di mira gli stessi obbiettivi, e lavora allo stesso intento, come risulta da quanto 
si è già coneretato sia coll’ Associazione elettrotecnica, come con quella degl’ingegneri ferroviari. 

Non essendovi altri soci che chiedano di parlare sul bilancio di previsione per l'anno 1901, pone ai voti la 
proposta di deliberazione, quale è stata formulata a stampa in calce alla relazione che precede il detto bilancio, 

È approvata. 

Il Presidente invita i soci a votare per le elezioni parziali delle Commissioni, e dichiara che saranno la- 
sciate aperte le urne. Passa poi al 3° argomento all’ordine del giorno ed apre la discussione sul medesimo. 

Ferrucci — Si duole che non sia presente il socio Carpi, perchè deve rettificare alcuni elementi esposti dal 
medesimo nel discorso tenuto nella seduta precedente. 


Durante la guerra franco-germanica del 1870-71 le ferrovie tedesche erano per 2/3 esercitate da compagnie 
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private e per 1/3 dallo Stato. Non risulta che le ferrovie francesi abbiano mal funzionato per cause dipendenti 
dall'esercizio privato, ma bensi perchè mancava affatto qualunque studio di organizzazione del servizio speciale 
militare, che avrebbe richiesto un lavoro preparatorio, accurato di tutte le esigenze gravissime in quei momenti 
cosi critici, cosicchè si ebbero a deplorare incertezze, ordini contradittori, imprevidenze attribuibili al Governo 
militare, non già all'esercizio privato. 

Fazio — Prende ad esaminare le varie funzioni del servizio ferroviario e dimostra con molti argomenti che 
la Commissione studiò la quistione ampiamente e serenamente senza preconcetti (1). 

Grimaldi — Quantunque non divida il parere della Commissione, deve però far plauso allo studio elabo- 
rato da essa compiuto. 

Ha osservato che nella Relazion» sono enumerati tutti i vantaggi dell’esercizio di Stato. Non vede perché questi 
vantaggi non possano esser conseguiti cifettivamente. Lo Stato non può perdere nulla: quello che spenderà in più 
da un lato sarà bilanciato da spese in meno dall’altro. Vi saranno prestiti da fare, capitali da sborsare, ma vi 
saranno interessi in meno da pagare, od introiti maggiori provenienti dall'esercizio. Cambieranno le forme finan- 
ziarie, ma il risultato finale non può cambiare. 

Si è preso il vezzo di dire che le amministrazioni pubbliche non debbano essere industriali, Ma perchè si 
dovrebbero abbandonare gl’interessi pubblici, i servizi pubblici? Egli è fautore convintissimo della municipaliz= 
zazione dei servizi pubblici, e per le stesse ragioni è partigiano della nazionalizzazione dei servizi che interes- 
sano lo Stato. Se vi sono dei difetti bisogna correggerli, ma non accasciarsi nell’inerzia. Stato e Municipio vin- 
ceranno gli ostacoli, e prepariamoci tutti ad abituarci a fare gl’interessi del pubblico direttamente senza ingra- 
naggi inutili e costosi. Sarà un utopia! ma egli inneggia a questa utopia e spera che un giorno diventi realtà, 

Ferrucci — Osserva che il prestito non si fa mai alla pari, e quindi solo per questo riguardo si avrebbe 
una grave perdita, 

Fazio — Nota che il quadro del servizio di Stato è bello teoricamente, ma nella pratica qual differenza! 
Lo Stato è padrone delle tariffe, ma è anche schiavo delle tariffe. 

Spera — Applaude che sia aperta in questo Congresso una discussione di così alta importanza, e crede che 
essa non possa essere strozzata. Ritiene che in queste cose come in tante altre non vi è nulla di assoluto, e che 
le quistioni debbono essere riguardate in senso relativo. In Ungheria l’esercizio di Stato procede in modo mera- 
viglioso, ed il Governo ungherese è tutto intento a soddisfare alle esigenze del pubblico. Non sì può dire altrettanto 
di altri paesi, con altri servizi. La municipalizzazione, la nazionalizzazione sono meritevoli di considerazione, ma 
bisogna vedere se, e dove, ed in quali casi possono essere ulilmente adottate. Parlando più specialmente del ser- 
vizio ferroviario in Italia crede che lo Stato non debba disinteressarsene, e le convenzioni non debbano essere un 
mezzo da preludere all’inerzia. Lo Stato dev'essere cooperatore, collaboratore, non deve limitarsi a fare il critico, 
l’ispettore. 

Tale ritiene che debba essere l’azione governativa delle ferrovie. Propone che non si addivenga ad alcuna vota- 
zione, e che si rimetta la continuazione della discussione ad altro Congresso. 

Il Presidente crede che si debba decidere se si vuole addivenire ad una votazione sul quesito primo, o si vuole 
limitare il lavoro al semplice scambio d’idee senza formulare dei voti. 

Ferrucci — Rammenta le varie fasi di questa questione, e crede che si possa addivenire ad una votazione. 

Monaco -— Propone che sia discussa tutta la materia, e che solo in ultimo si addivenga alle votazioni. 

Fazio — Aderirebbe alla proposta del socio Monaco, ma fa osservare che in tal caso bisognerebbe avere 
gli elementi per discutere anche l’esercizio di Stato, mentre essendo stato dalla Commissione risoluto il primo quesito 
a favore dell’esercizio privato, gli altri quesiti furono trattati solo per questa ipotesi. Crede quindi che la proposta 
del socio Monaco porterebbe a complicazioni grandissime, ed a confusione dei concetti. 

Ciappi — Rammenta anch'egli quanto si è operato per trattare quest'argomento. E di fronte all'importanza ed 
alla vastità di esso propone che sia indetto un Congresso generale degl'ingegneri, degli amministratori, di tutte le 
personalità competenti nella materia, e che sia trattato in esso solo quest'argomento. 


(1) Il discorso del socio Fazio fu pubblicato negli Annal’ della Societa, fascicolo IH del 1501, 
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Fazio — Crede che questa proposta non valga a raggiungere lo scopo. E le difficoltà che si sono manifestate 
nelle assemblee sociali di gennaio scorso, ed in questo Congresso si ripeterebbero anche nel Congresso speciale 
generale proposto. 

Grimaldi — Considera che la discussione è stata certamente utilissima. Ritiene che questo lavoro sia da consi- 
derarsi come la prima pietra di quest'opera. Se ne porranno le altre in seguito. Propone che la discussione sia 
continuata in altra assemblea sociale. 

Così resta stabilito. 

Il Presidente invita i soci a recarsi a votare per le elezioni suddette, e chiama a fare da scrutatori i soci 
Vanghetti e Capriata. 

Compiuto lo scrutinio ne proclama il risultato. 


Votanti 21 - Maggioranza 11. 


Commissione professionale. 


Chiera Italo voli 20 
Perron Camillo » 18 
Waldis Carlo » 17 


Dispersi e bianchi » 8 
Eletti Chiera, Perron e Waldis. 


(‘ommissione di revisione delle specifiche. 


Stella Carlo voti 19 
Fazio Achille » 16 
Medina Carlo » 18 


Pauiconi Enrico » 11 
Pettini Icilio » 
Vaselli Candido » 
Dispersi e bianchi » 13 


Eletti Stella Carlo, Fazio, Medina e Paniconi. 


Commissione per le pubblicazioni. 
Benedetti Francesco voti 20 
Favero Giov. Batt. » 20 
Faini Gaetano » 17 
Bianchi » 6 

Eletti Benedetti, Favero e Faini. 


Il Presidente toglie la seduta alle ore 23.55. 
Il Presidente 


V. CERRUTI 
Il Segretario 
F. FALANGOLA. 


Verbale n. 8 — Assemblea speciale e collegiale del 80 maggio 1901. 
Presidenza del comm. CERRUTI, Presidente. 
Si apre la seduta alle ore 21.20. 
L'ordine del giorno reca: 
1. Conferenza del socio Spataro: Studio sul Tevere. 
2. Relazione della Commissione del Tevere. 
8. Conferenza del socio Betocchi : Il Genio Civile. 
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Si dà lettura del verbale della seduta precedente. È approvato. 

Il Presidente annunzia che il Collegio degli Ingegneri ed Agronomi della provincia di Messina si è tra- 
sformato in Collegio degli Ingegneri e degli Architetti di Messina. 

Comunica pure che si è costituito il Collegio degli Ingegneri e degli Architetti della provincia di Siena. 

Manda ai colleghi delle nuove associazioni il saluto dei soci della nostra società, e fa voti che si trovi modo 
di conciliare le esigenze degli interessi locali, che danno origine a questi Istituti, con quelle generali della scienza 
e della protezione professionale, cosicchè i detti Istituti pur conservando una relativa autonomia possano aggrup= 
parsi intòrno alla nostra Società. 

Castelli Torello — Quale socio del predetto Collegio di Siena, e membro in pari tempo della nostra So- 
cietà ringrazia il Presidente del saluto inviato ai suoi colleghi Senesi, che ricambia cordialmente, e si associa 
alle idee svolte dal Presidente. 

Il Presidente notifica che il socio Ferretti che doveva tenere una conferenza l'indomani, trovasi a Salso- 
maggiore per lavori professionali, ed ha scritto di non potersi recare a Roma. La detta conferenza sarà quindi 
per desiderio di lui rimandata ad altra epoca. E poichè nell'adunanza di domani resterà così del tempo dispo- 
nibile, si potrà comprendere all'ordine del giorno della medesima la discussione relativa alla modificazione del 
contributo dei soci non residenti, rinunziandosi opportunamente all’adunanza supplementare diurna stata già da 
lui annunziata nella seduta precedente. 

Così resta stabilito. 

Il Presidente invita poscia il socio Spataro a fare la conferenza annunziata. 

Spataro tratta ampiamente, con applicazioni speciali da lui studiate pel fiume Tevere, delle sinuosità del 
fiume, delle linee di thalweg, di filone in relazione coi gorghi, i dossi, le conche, le larghezze e le profondità, e 
mostra le leggi da cui sono regolati questi elementi. Rammenta a titolo d'onore il lavoro fatto su quest'argomento 
dalla Commissione reale del Tevere nel 1871, e termina facendo voti che questi studi sieno continuati e coltivati 
affinchè sì possano avere notizie precise nella compilazione dei progetti di sistemazione del Tevere specialmente 
nei riguardi della navigabilità, che è d’importanza vitale per Roma. 

Al termine della conferenza il socio Spataro è vivamente applaudito. 

Il Presidente, secondando il desiderio espresso dal socio Mora, inverte l’ordine del giorno ed invita il socio 
Betocchi a svolgere la sua conferenza. | 

Betocchi parla della costituzione e del funzionamento del Corpo del Genio Civile, e con un corredo vasto di 
molteplici notizie ed argomenti tratta la prima parte della conferenza dimostrando la convenienza che il reclu- 
tamento degli Ingegneri governativi sia fatto mediante una scuola speciale, i cui corsi sieno regolati in relazione 
alle attribuzioni dei predetti ingegneri, ad imitazione della celebre Ecole des ponts et chaussées di Francia, 

L’esimio conferenziere al termine del suo dire è fatto segno di vivi applausi da parte dei convenuti. 

Il Presidente dà poscia la parola al socio Mora per la lettura della relazione della Commissione del 
Tevere. 

Mora fa presente all'Assemblea che la relazione di cui trattasi è ‘pronta; ma essa avrebbe dovuto essere 
prima letta in seno della Commissione, discussa ed eventualmente modificata: allora sarebbe stata una relazione 
della Commissione. Ciò non ha potuto aver luogo, perchè la Commissione non potè riunirsi per tempo, come egli 
sperava. Quindi allo stato delle cose quella relazione sarebbe un lavoro suo e non già della Commissione. Come 
tale potrebbe pur darne lettura, e si mette perciò a disposizione dell'Assemblea; però essendo suo desiderio che 
sull'argomento segua la discussione, ritiene opportuno, anche in considerazione dell’ ora tarda, che questo affare 
non sia strozzalo, ma sia rinviato ad altra assemblea dopo il congresso, affinchè vi sia il tempo per l’esame da 
parte della ripetuta commissione, nonchè per la stampa e la distribuzione preventive della medesima ai soci, 
senza di che la discussione non riuscirebbe proficua. 

L'assemblea approva la proposta. ' 

Il Presidente toglie la seduta alle ore 23.20. 


Il Presidente 


V. CERRUTI. 
Il Segretario 


N . F. FALANGOLA. 
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Verbale n. 9 — Assemblea collegiale del 31 maggio 1901. 

Presidenza dell’ing. STELLA cav. CARLO Consigliere anziano; indi dell'ing. MORA Vice-Presidente. 

Si apre la seduta alle ore 21.45. l 

L'ordine del giorno reca: 

1. Conferenza del socio Belloc: Gl'infortuni sul lavoro. 
2. Conferenza del socio Monaco: Gli ultimi progressi della depurazione biologica. 
3. Modificazione da apportarsi al contributo dei soci non residenti a Roma, 

Si dà lettura del verbale della seduta precedente. È approvato. 

Il Presidente invita il socio Belloc a fare la conferenza. 

Belloc — Dopo avere accennato ad alcune generalità relative alle disposizioni legislative e regolamentari 
concernenti gl’infortuni sui lavori, svolge ampiamente quanto riflette i lavori di costruzione, dà interessanti par- 
ticolari d’ordine tecnico sul modo di soddisfare alle disposizioni vigenti, non solo per salvaguardare la responsa- 
bilità degl’ingegneri direttori di lavori, ma più ancora per soddisfare ad un sentimento umanitario altissimo quale 
è quello dell’incolumità degli operai, 

La conferenza ascoltata con molta attenzione dai convenuti, è vivamente applaudita. 

Salvadori — Encomia le interessanti notizie esposte dal socio Belloc, ma crede opportuno richiamare lat- 
tenzione dei colleghi sulle disposizioni vigenti, alcune delle quali non sono eque, o non sono chiare, la qual cosa 
dà luogo ad inconvenienti gravissimi. | 

Tra altre cose osserva che per infortunio si è inteso quasi assolutamente riferirsi alle lesioni traumatiche, e 
non è fatto alcun richiamo a quelle malattie od indisposizioni che possono essere causate direttamente dalla 
specie di lavoro fatto dagli operai, come per esempio quello che si compie in un ambiente d’aria ‘compressa. 
Queste alterazioni dello stato sanitario dell’operaio dovrebbero essere prese in considerazione, D'altra parte è pur 
da riflettere che vi sono operai che esercitano l’industria degli infortuni: accusano malessere, indisposizioni dif- 
ficilmente accertabili, e che lasciano perplessi gli stessi sanitari. Crede che bisognerebbe fare uno studio sul- 
l'argomento. 

Belloc — Si associa a quanto ha espresso il socio Salvadori. Ritiene opportuno che sia studiato l'argomento 
nell’intento di perfezionare la legge ed i regolamenti per gl’infortuni, ovvero propugnare una legge generale sa- 
nitaria, che comprenda anche i casi relativi ai lavori, in genere, come quella vigente in Svizzera, mentre la no- 
stra legge sanitaria limita la trattazione ai soli stabilimenti insalubri. 

Spataro e Fazio — Esprimono parere conforme. 

Salvadori propone il seguente ordine del giorno: 

.« L'Assemblea udita la elaborata relazione del socio ing. Belloc delibera che sia nominata una Commis- 
« sione sociale che prenda in esame la legge attuale sugl’infortuni e i relativi regolamenti ad essa annessi per quelle 
« eventuali modificazioni legislative, tecniche ed igieniche che fossero opportune, da proporsi al Ministero d’Agri- 
« coltura, Industria e Commercio, pel caso della revisione della legge ». 

Messo ai voti è approvato. 

Il Presidente invita il socio Monaco ad esporre la sua conferenza. 

Monaco — Accenna brevemente ad una precedente sua conferenza sulla depurazione delle acque luride, e 
svolge poi ampiamente tutte le maniere adottate, specialmente in Inghilterra, per far concorrere il processo bio- 
logico alla detta depurazione. 

La conferenza, ricca di notizie particolareggiate viene ascoltata con moito interesse dall'assemblea, la quale 
applaude in fine calorosamente l'oratore. i T 

Spataro — È lieto di tributare le dovute lodi al socio Monaco pel modo ampio in cui ha trattato P argo- 
mento. Però dichiara di non aver molta fiducia nei sistemi propugnati e qualifica i filtri come enormi pozzi neri. 

Monaco — Osserva che i processi da lui indicati non riguardano casi isolati, o tentativi sperimentali, ma 
sono già adotlati in moltissime località, ed i risultati sono soddisfacenti. I 

Il consigliere Stella cede il seggio della Presidenza al Vice-Presidente ing. Mora. 
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Il Presidente passa al 3° argomento all’ordine del giorno, ed invita il Segretario ad esporre le considera- 
zioni per le quali venne deliberato dal Consiglio direttivo di proporre all'assemblea la diminuzione del contributo 
dei soci non residenti in Roma. 

Il Segretario espone la tendenza costante del Consiglio direttivo ad accrescere il numero dei soci, special- 
mente di quelli che non risiedono in Roma per dare alla Società maggiore impulso, ed imprimere ad essa più 
spiccatamente il carattere d'Istituto Nazionale. Bisogna però aver di. mira il bilancio sociale, che non dev’ essere 
perturbato. L'aumento dei soci permetterebbe la vagheggiata riduzione del contributo, e la riduzione del contri- 
buto può a sua volta dar luogo ad un considerevole aumento di soci. 

Il Consiglio direttivo intenderebbe tentare l’ avviamento alla riduzione del contributo pei non residenti, e 
proporrebbe che i soci non residenti che procurano alla Società un altro socio almeno, siano ammessi a pagare 
soltanto L. 24 invece di L. 36; e che lo stesso contributo ridotto sia da applicarsi ai soci non residenti di nuova 
ammissione. Questa facoltà avrebbe una durata limitata da determinarsi, compiuta la quale, se il risultato fu 
favorevole si addiverrebbe alla modificazione dello Statuto ; in caso contrario si rinunzierebbe alla vagheggiata 
riduzione, pur conservando l'applicazione a quei soci che furono ammessi con quel benefizio. 

- Fazio — Crede che per aver maggior numero di soci bisognerebbe migliorare le pubblicazioni. 

Salvadori — Osserva che il problema è molto complesso, e deve essere preso in attento esame. Una di- 
scussione affrettata sarebbe disdicevole. 

Grimaldi — Propone che la discussione sia rinviata ad altra adunanza. Così resta stabilito. 

Il Presidente toglie la seduta alle ore 23.55. 

Il Presidente 
F. Mora 
Il Segretario 
F. FALANGOLA 


Verbale n°. 10. — Assemblea generale del 1° giugno 1901. 

Presidenza dell'ing. STELLA cav. Carlo Consigliere anziano. 

Si apre la seduta alle ore 21.30. 

L'ordine del giorno reca: 

1° Conferenza del socio Calderini: Gli Archeologi, gli Ingegneri e gli Architetti dinanzi ai monumenti dell'arte. 
2° Proclamazione degli Autori delle migliori memorie premiate al Concorso sociale. 

3° Elezioni dî cariche sociali. 

4° Nomina dei revisori dei conti. 

Si dà lettura del verbale della seduta precedente. È approvato. 

Il Presidente invita il socio Calderini a svolgere la sua conferenza. 

Calderini con parola ornata e con molte considerazioni espone le funzioni che gli Archeologi, gl'Ingegneri 
e gli Architetti sono chiamati a compiere dinanzi ai monumenti dell’arte, e fa voti perchè il lavoro armonico di 
questi enti valga a mantenere alto il posto che occupa l’Italia nell’arte, ed a conservare intatto il tesoro dei 
monumenti della nostra Patria. j 

La dotta conferenza è vivamente applaudita dai soci e dai numerosi ed eminenti personaggi invitati. 

Il Presidente notifica che in seguito al concorso sociale bandito pel conferitnento di premi alle migliori 
memorie, come da Bullettino n° 48 del 1900, la Commissione esaminatrice dei premi ha compiuto il suo lavoro 
ed ha presentata la relazione (1), nella quale sono aggiudicati i premi come segue: 1° premio all’ Ing. Ciappi 
cav. Anselmo; 2° premio all’Ing. Rossi cav. Luca; 3° premio all’Ing. Alibrandi Pietro. 

Il Presidente invita i soci a recarsi a votare per le elezioni delle cariche sociali e per la nomina dei re- 
visori del. consuntivo del 1901. 


Chiama a far da scrutatori i soci Attanasio, Roselli-Lorenzini e Venuti, 


(1) La relazione è pubblicata qui in seguito, 


I 
Qə 
di 
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Fatti gli scrutini proclama il risultato. 
Votanti 25. — Maggioranza 12. 
Alla carica di Presidente della Società, 
Cerruti Valentino voti 25 (unanimità). Eletto Cerruti. 
L'Assemblea applaude vivamente, 


rami 


Alla carica di Vice-Presidente. 


Mora Francesco voti 25 
Galassi Filippo » 19 
Demarchi Lamberto » 3 
Dispersi e bianchi » 3 


Eletti Mora e Galassi. 


Alla carica di Consigliere, 
Stella Carlo voti 24 
Seismit=-Doda Alessandro » 23 


Palombi Virgilio » 21 
Chiera Italo » 20 
Angelotti Eduardo » 19 
Baravelli Giulio Cesare » 19 
Monaco Edoardo » 17 
Basevi Ettore » 16 
Settim) Francesco » 14 
Belloc Luigi » 10 
Spataro Donato » 10 
Massari Franc. Paolo » 8 
Ciappi Anselmo » 6 
Ruggeri Domenico » b 
Tuccimei Cesare » b 
Dispersi e bianchi » 8 


Eletti Stella Carlo, Seismit-Doda, Palombi, Chiera, Angelotti, Baravelli, Monaco, Basevi e Settimj. 


Alla carica di revisore dei conti. 


Martinucci Vincenzo voti 25 
Fazio Achille =» 28 
Capriata Salvatore » il 
Giovannoni Gustavo » 10 
Dispersi e bianchi » 6 


Eletti Martinucci e Fazio. 
Ballottaggio fra Capriata e Giovannoni. | 
Il Presidente saluta l'Assemblea, dichiara chiuso il Congresso e toglie la seduta alle ore 23.55. 


Il Presidente 
GC., STELLA, 


Il Segretario 
F. FALANGOLA:- 
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Relazione dei Revisori dei Conti per l'esercizio 1900. 


Con lettera del giorno 19 maggio 1901 i sottoscritti sono stati invitati dalla Presidenza ad esaminare il Conto 
Consuntivo per l’esercizio 1900, e nelle riunioni tenute negli stessi locali della Società hanno preso in esame i 
documenti contabili relativi alla passata gestione. 

Tali documenti sono stati diligentemente riscontrati e trovati regolari nella forma; tuttavia si trova neces- 
sario di ripetere la raccomandazione già fatta dai revisori degli anni precedenti, concernente la chiusura della 
contabilità a fine d'anno; perchè il bilancio essendo approvato per dodici mesi non sembra regolare che abbia 
a protrarsi per mesi sedici. 

Per evitare siffatto inconveniente dovuto principalmente al ritardo nei pagamenti dei contributi, non si rac- 
comanderà mai abbastanza ai signori consoci di essere più diligenti nel corrispondere ai loro obblighi, sui quali 
è fondata la vita della Società. 

Sarebbe inoltre desiderabile che il servizio ordinario di cassa fosse concentrato in una sola persona che pc- 
trebbe essere l’Econumo della Società direttamente c personalmente responsabile, poichè presso la Banca Com- 
merciale — come ha funzionato fin qui — non si sono eseguite che operazioni di deposito e prestito, e le vere 
e proprie funzioni di cassa vennero disimpegnate dagl’impiegati della Società, i quali vi hanno in verità corri- 
sposto con serupolosa esattezza. 

In quanto alle pubblicazioni si è constatato che le spese di compilazione sono state riunite a quelle di stampa 
ed incisioni, mentre sarebbe stato necessario di tenerle separate, tanto più che in questo anno si sono incontrate 
spese rilevantissime per la pubblicazione di alcuni fascicoli, a cui avrebbero dovuto contribuire anche gli autori 
a sensi dell'art. 13 delle norme approvate il 28 marzo 1890. 

Con queste osservazioni sulle quali si è creduto di richiamare l’attenzione del Consiglio Direttivo, nella lu- 
singa che siano benevolmente accolte, si propone intanto all’ Assemblea l'approvazione del Consuntivo pel 1900 
come è stato presentato dalla Presidenza. 

24 maggio 1901, 
I Revisori : 
EDOARDO ANGELOTTI. 
Vixcenzo MARTINUCCI. 


VircaiLio PALOMBI. 


Relazione della Commissione incaricata dell’aggiudicazione dei premi 
-alle migliori memorie presentate per gli Annali secondo il concorso sociale. 


Essendo state inscritte nel Bilancio preventivo del corrente anno L. 500 per premiare le migliori memorie 
inserite nei nostri Annali dell’anno 1900, o presentate fino al 31 gennaio dell’anno corrente, il Consiglio direttivo 
determinava, che quella somma fosse divisa in tre premi, l'uno di 250, l’altro di 150, il terzo di 100 lire, e de- 
signava i sottoscritti a comporre la Commissione, che doveva proporre il conferimento di quei premi. 

In conformità all'avviso della Presidenza, pubblicato nel N. 48 del Bullettino, in data 2 dicembre 1900, pa- 
Pecchi degli autori delle suddette pubblicazioni, e cioè i signori Ing. Benedetti, Ferrucci, Rossi Luigi Vittorio, 
Spataro hanno dichiarato di voler rimanere estranei al concorso. 

La Commissione pertanto si è limitata a prendere in esame gli seritti degli altri autori, in non pochi dei 
quali scritti, per quanto pregevoli, essa ha dovuto riconoscere i caratteri di relazioni, di note, di comunicazioni, 
anzichè di vere e proprie memorie. 

Ritenuta pertanto tale necessaria limitazione nel novero delle pubblicazioni da prendersi in considerazione, e 
ritenuto altresi che, per l'indole della nostra Società, sono da preferirsi le memorie, che possono avere una ap- 
Plicazione pratica, a quelle che hanno un carattere più specialmente teorico: 

La Commissione è d’avriso che debbano essere assegnati : 


539 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 540 


Il premio di L. 250 alla memoria dell'Ing. AxseLMo Giappr, intitolata « Studio meccanico comparativo delle 


suide articolate del moto rettilineo »; 


Il premio di L. 150 alla memoria dell’Ing. Luca Rossi « Sul diversivo Modenese nella bonifica di Burana »; 


Il premio di L. 100 alla memoria dell'Ing. Pierko ALIBRANDI intitolata « Alcune ricerche analitiche sul moto 


permanente dei liquidi, con un'appendice sopra una causa d'errore nel calcolo delle portate delle bocche a bat- 


tente ». 


27 maggio 1901. 


RIVISTA TECNICA 


. 


Una nuova scala mobile elettrica. 


Solo da poco tempo agli ordinari ascensori per per- 
sone si sono sostituite delle scale mobili che possono 
sollevare rapidamente una «quantità di gente molto 
maggiore e già molti notevoli perfezionamenti sia dal 
punto di vista dell'esercizio, che da quello della co- 
modità sono stati introdotti in queste scale. 

Avemmo giù occasione di descrivere in questo bul- 
lettino il tipo di scala mobile che ha funzionato al- 
l'esposizione di Parigi. Ora togliamo dall’ E/ectrical 
World e dall’ Engineer le notizie che seguono relati- 
vamente ad-un nuovo tipo di scala mobile. 

Le scale mobili del sistema più semplice consistono, 
come è noto, in una specie di cinghia senza fine, di 
cuoio o di bastoni di legno fra loro collegati, la quale 
è disposta all’incirca secondo la pendenza d'una scala 
ordinaria ed è mantenuta in movimento continuo da 
due rulli uno motore e l’altro di guida, collocati alle 
estremità di essa. 

Le persone che vogliono servirsi della scala deb- 
bono porre soltanto il piede sull’estremità inferiore della 
cinghia in movimento, la quale è mantenuta in forte 
tensione e sicuramente e senza bisogno di altro ap- 
poggio, all'infuori della mano posta su una cinghia 
mobile come la scala che fa da parapetto, esse ven- 
gono sollevate sino all'estremità superiore della scala. 

Sarebbe però di grande comodità pel pubblico se 
la scala fosse munita di veri gradini, Ciò implica 
alcune difficoltà tecniche, dovendosi mantenere i gra- 
dini anche in corrispondenza dei tratti che si avvol- 
gono intorno ai rulli. La scala mobile costruita dal- 
F Otis, che funzionava all’ esposizione di Parigi, era 
“tuttavia munita di gradini. Col sistema Olis si cerca 
di far sì che la forma del gradino possa sparire là 
dove è necessario; ogni gradino deve quindi essere 


La Commissione 
I. NAZZANI 
M. Asconi 
A. FERRUCCI 
F. BENEDETTI 
; 
costituito da un congegno speciale e assai complicato 
imontabile o smontabile a seconda della posizione che 
il gradino viene ad assumere nella scala. 

ll nuovo sistema, di cui i due suddetti giornali fan 
cenno, si fonda invece su un concetto costruttivo assai 
più semplice ed è dovuto al signor L. M. Dodge c 
alla Link Belt C. di Nicetown in Filadelfia. 

Con questa scala mobile si è di nuovo tornati al- 
l'idea di nna cinghia senza fine, formata d'un solo 
pezzo, la quale in questo caso consiste in una specie 
di maglia a piccole membrature di acciaio e d'’ altri 
metalli, analoga alle maglie d’acciaio dei guerrieri me- 
dioevali. 

Tale cinghia, che corre dal rullo inferiore a quello 
superiore, a determinati intervalli e lungo tutta la 
sua lunghezza, è munita di traverse di legno alle cui 
estremità si trovano dei piccoli rulli. Ad ambo i lati 
della scala sono disposte due rotaie le quali vengonu 
a trovarsi in uno stesso piano verticale ad una certa 
distanza l’una dall'altra e con la medesima inclinazione 
della scala. La cinghia, che dopo abbandonato il rullo 
inferiore tenderebbe a correre in forma distesa, viene 
invece piegata in forma di gradini per tutta la sna 
parte superiore, cioè dall’ estremità inferiore sino a 
quella superiore della scala, Questa ripiegatura di- 
pende dal fatto che i rulli delle suddette traverse di 
legno vengono presi mediante un ingegnoso mecca- 
nismo alternativamente ora al disopra della rotaia 
superiore, ora al disotto di quella inferiore, onde le 
traverse medesime vengono a formare gli angoli ric- 
tranti e sporgenti della scala che sale. Ogni coppia 
di rulli corre quindi sulle proprie rotaie cosicchè i 
gradini una volta formati si mantengono fortemente 
tesi e giungono sino in alto, In seguito ad una giusta 
proporzione fra Pinclinazione della scala e la distanza 
delle singole traverse, la pedata di ciascun gradino 
risulta esattamente orizzontale. All'estremità superiore 
della scala la cinghia perde la sua forma a gradini 
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e sotto il pavimento, lungo tutta la parte tangente 
inferiormente ‘ai due grandi cilindri motori, viene ad 
essere distesa in unico piano inclinato per riprendere 
la forma appena arriva ad uscire dal cilindro inferiore 
a gradini. Il formarsi e lo scomporsi dei gradini av- 
viene così regolarinente e lentamente che una persona 
la quale a caso ponesse il piede sull'angolo del gra- 
dino che nella estremità inferiore si viene formando 
e in quella superiore sì viene scomponendo, non corre 
pericolo alcuno. 


Il trasporto con questa scala, che ha tutto l'aspetto — 


delle scale ordinarie, è sicuro quanto comodo, ed an- 
che i parapetti mobili, che arche in tutte le scale mo- 
bili si mettono, potrebbero senza inconveniente al- 
cuno essere climinati. Il rullo superiore mantiene, come 
‘ d’ordinario in tensione tutta la scala mediante una 
robusta molla. | 

Le varie rampe della scala sono indipendenti e 
quando in una di esse eventualmente avviene qualche 
guasto nell’apparato motore, può restare immobile fun- 
zionando come le scale fisse ordinarie. 

L'inclinazione della scala è di circa 26"; la lar- 
ghezza fra i parapetti di m 1 e quella della cinghia 
di mi 0,50. 

Con la velocità di m 0,50 al 1” essa può traspor- 
tare 3000 persone in un'ora, richiedendo soli 5 cavalli 
elettrici di forza motrice. 


(d. r.) 


Mrenmen aE 


Notizie varic 


— Il Centralblatt der Bauverwaltung deserive un’ pro- 
cesso grafico per il calcolo della lunghezza d’una 
circonferenza. Esso si fonda sulla proprietà della 


‘ 


frazione di essere eguale a 3,1415920204 che dif- 


113 
ferisce da x, cioè 3,1415926536, di 0,000U0U2668. 
355 


—- si commette un er- 
113 i 


Quindi ammettendo © — 


rore di . Volendo trovare la lunghezza di 


1 
12000000 
una circonferenza, basta costruire un triangolo rettan- 
golo i cui cateti, abbiano una lunghezza proporzionale 
ai numeri 113 e 385. Portando poi sul cateto minore 
la quantità 2 R della circonferenza da misurare e ti- 
rando una parallela all’ipotenusa, sul cateto maggiore 
risulterà lo sviluppo della circonferenza 27 cori 
una approssimazione più che sufficiente per la pratica. 

— La produzione del cemento in Germania non 
è proporzionata al consumo locale; nel nord ovest del- 
l Impero la produzione si è elevata da 5 000 000 di 
barili nel 1898 a 9000 000 di barili ; mentre l’anno 
scorso, in condizioni molto favorevoli, il consumo è 


arrivato appena a 4 800 000 barili, il che spiega come 
recentemente il prezzo di vendita del cemento è stato 
molto al disotto del prezzo di costo. 

Nella Germania del sud, la costruzione di nuove 
fabbriche e l’ ingrandimento delle esistenti, sono pure 
spropurzionate al bisogno. Mentre nel 1898 la capa- 
cità totale di produzione arrivava appena a 4 000 000 
di 7, allorchè le nuove fabbriche attualmente in co- 
struzione saranno in azione la produzione salirà a 
€ 000 000 di 7. Attualmente sono in costruzione sei nuovi 
forni anulari la cui produzione media sarà di 300 a 
450 T al giorno, 

— In America si sta concretando il piano di una fer- 
rovia secondo il progetto di M. Blaine di Washington, 
destinata a unire New-York con Buenos-Aires. 

La linea, secondo il progetto, costerebbe circa un 
miliardo ed avrebbe uno sviluppo di 16 415 Km. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 8 giugno 1901 ~ L'arte all’ espo- 
sizione di Glascow - L'architettura all Accademia reale 
= Lavori in legno = Istituto reale degli architetti in- 
glesi — Recente proposta di un emendamento alla 
legge e alla pratica sui diritti di luce = Il pulpito di 
Santa Croce - Scuola tecnica di Scarborough -= Isi- 
foni nelle abitazioni. 

— 15 giugno 1901 - Le mura moderne di Geru- 
salemme - Scultura all'Accademia reale ~ Perdite di 
carico nelle condotte in curva - Il congresso interna- 
zionale dei pompieri a Berlino - Indurimento delce- 
mento Portland - I giunti delle fognature domestiche 
- Chiesa di campagna. 

6. Edilizia Moderna. - Maggio 1901 - Il Grand 
Hotel « Villa Igea » in Palermo - Nuove istruzioni 
governative intorno alla compilazione dei progetti per 
la costruzione degli edifizi scolastici. 

15. Génie Civil - 20 luglio 1901 - Officina di 
Billancourt per la produzione dell’aria compressa a 
Parigi =- Gli apparecchi di sicurezza all'Esposizione 
del 1900 = La metropolitana di Parigi; programma 
generale di esercizio e nuove vetture e La separa- 
zione meccanica dei gas - Nuovo sistema di giunto 
per rotaie da traniwai. 

1 6. Giornale del Genio Civile. -~ Maggio-giugno 
1901 =- Atti della Commissione nominata dal Mini- 
stro dei Lavori pubblici per riferire sui danni ai mu- 
raglioni del Tevere e proporre i necessari provvedi- 
menti, 

1'7. Industria. - 29, 21 luglio 1901 - L’utiliz- 
zazione del calore nelle macchine a vapore - La fer- 
rovia della « Jungfrau» - Ultimo tipo di lampada 
Nernst. 

23. Monitore tecnico. - 20, 20 luglio 1901 -= 
Gli automobili in Italia - Impianti idraulici per la ri- 
fornitura delle locomotive — Cronaca tecnica italiana: 
Livorno-Genova - Il monumento sepolcrale Varesi 
del 1521 nel Duomo di Monza. . 

26. Praktische Maschinen Konstructeur. - 
15-18 luglio 1901 - Il « Borodino » della marina da 
guerra russa - Macchina per carta per teli della lar- 


. ghezza di m 2,30 - Automobili a petrolio a 4 cilindri 


= Motore a petrolio da 8 cav. = Nuova valvola per 
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la direzione delle navi - Compressore d’aria a 4 ci- 
lindri - La turbina Prasil = Testa a croce e biella. 

29. Schweizerische Bauzeitung - 20 luglio 
1901 = Impressioni di viaggio agli Stati-Uniti di Ame 
rica - Produzione e vendita dell’energia elettrica alla 
Esposizione di Parigi - La distribuzione di forza a 
più fasi nella Deering Hawester Co a Chicago - Con- 
corso per un museo centrale in Ginevra. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
19 Iuglio 1901 - Le macchine a vapore all’Esposi- 
zione del 1900 - Le costruzioni idrauliche all’Espo- 
sizioni universali di Parigi - Impianto per segnali e 
scambi mediante aria compressa = Il vocabolario te- 
enico, 


Ln 


ASTE ED APPALTI 


(= 


Mun. San Pier d'Arena (Genova) - 1° agosto, ore 11 
- Manut. stradale pel 1901-906, annue L. 32 000. 
dep. 4000, sp. 2500. 

Deput. pror. Caserta = 2 agosto, ore 11 - Manut. 
1901-906 a cottimo, str. consort di Casapuzzano, dal 
termine del basolato della via S. Giuliano in Marcia- 
nise, per Ponterotto a Casapuzzano, con le traverse 
di Orta e Succivo, m 8473, annue L. 11 040, depos. 
L. 2000, cauz. def. pari annuo estaglio Cassa D. P. 

Dep. prov. Caserta - 3 agosto, ore 11 - Manutenz. 
1901-906 str. prov. di Roma, 2° tratto fra il termine 
del basolato fuori porta Roma in Capua, e lo sparti- 
mento presso il miglio 20, m 6960, annue L. 8350, 
dep. 1600, cauz. del pari annuo estaglio Cassa D. P. 

Pref, Potenza = 8 agosto, ore 10 = Manut. 901-907 
tr. dal ponte Sinni alla stazione ferroviaria di Nova- 
sisi della str. naz. n. 69, m. 38 285, L. 77 948,16, 
dep. 1000, cauz. def. metà annuo canone. 

Pref. Potenza = 3 agosto, ore 10 - Manut. 901- 
907 tr. dalla Fontana di Craco alla staz. ferrov. di 
Scanzano, str. naz. 58, m 89 210, L. 88 820,94. dep. 
700, cauz. def. metà annuo canone. 

Pref. Potenza =- 3 agosto, ore 10 =- Manut. 901-907 
tr. da Carleto. Perticare alla Taverna Acinello della 
str. naz. n. 58 m. 34 018 esclusa traversa di Corleto, 
m. 511, L. 69 309,30 dep. 500, cauz. def. metà annuo 
canone. 

Dep. pror. Caserta = 3 agosto, ore 11 =- Manut. str. 
prov. degli Abruzzi, costituenti il 1° e 3° tr. e cioè 
tra lo spartimento al miglio 20 e la traversa di Spa- 
ranise e tra il quadrivio di Caianello compreso l’uso 
e il ponticello Caprareccia, al contine del Molise 
i 14 821 per ur quinquennio, annue L. 10 300, dep. 
2000, cauz. def. pari annuo canone Cassa D. P. 

Pref. Catanzaro = 10 agosto, ore 10 - Riparazione 
mancanze riscontrate lungo la str. naz. n. 62, b° tr. 
all'atto della visita di collaudo al termine dell'appalto, 
L. 18 654,80, oltre L. 1845,70 a disposiz., dep. 1000 
tesor., cauz. def. dec., ult. m. 5, doc. 1° agosto. 

Dep. prov. Piacenza = Costruz. parte in muratura di 
un ponte a travata metallica sul Colatore Fontana 
Alta ai Fienili (str. da Bardi al Po), L. 9350, dep. 
b50, cauz. def. dee., ull g. 60. 


Cea 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 12 luglio 1901. 


Dessolle a Levallois-Perret (Francia) - priv. anni 
6 =- Procédé et appareil pour le cuivrage  électroliti- 
que des métaux. 

Turina a Fiume (Ungheria) - priv. anni 1 = Di- 
sposizione per sollevare ed abbassare automaticamente 
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le ruote idrauliche col salire e scendere del livello 
dell’acqua. 

Compagnia d’Electricité Thomson-Houston de 
la Mediterranée a Bruxelles = priv. anni 6 = Perfe— 
ctionnements aux régulateurs de compresseurs d’air. 

Detta - Compteur électrique ajustable pour des cou- 
“ants alternatits de différentes frequences. 

Detta ~ priv. anni 3 — Perfectionnements aux col- 
lecteurs des machines électriques. 

Linton a Woodstock (Canadà) — priv. anni 6 = Per- 
fezionamento negli aerocompressori idraulici. 

Ditta Hartmann & Braun a Francoforte sul Me- 

no (Germania) — priv. anni 1% -- Processo per lo 
spegnimento ad aria negli strumenti di misura e si- 
mili e processo ed apparecchio per la loro produ- 
zione. 
. Ponti a Milano — priv. anni 3 - Applicazione tec- 
nica del principio scientifico dell'elettrolisi dell'acqua 
in recipienti completamente riempiti ed ermetica— 
mente chiusi. 

Von Kando ing. a Budapest - completivo = Reo- 
stato a liquido azionato mediante aria compressa. 

Brioschi, Finzi & Korrodi a Milano - privativa 
anni 8 — Dispositivo di circuiti elettrici, dell’alimen— 
tazione, dell’eccitazione nelle spazzole per corrente al- 
ternata in collettore. 

Bonessio a Mustapha (Algeria) = priv. anni 1 = 
Bouche d’èégout a grand débit. 

Biglioli a Milano — priv. anni 1 - Pompa auto- 
matica Biglioli. à 

Ditta Gianassi & Pollino a Torino - privativa 
anni 15 = Nuovo sistema di solai e tetti a voltine su 
travi di cemerto armato. 

Bologna ing. a Genova = priv. anni 3 - Rubi- 
netto cconomizzatore d’acqua a chiusura automatica. 

Untiedt a Schweinfurt (Germania) =- priv. anni 6 
- Fover fumivore. 


CONCORSI 


1. L'Associazione degli industriali di Francia contro 
gli accidenti sul lavoro apre un concorso internazio— 
nale per un buon protettore atto a garantire gli operai 
fonditori contro le bruciature ai piedi ed alle mani. 

Questo protettore dovrà soddisfare alle condizioni 
di efficace garanzia di poter essere tolto facilmente, 
di adattarsi ai vari tipi di calzature in uso nelle va- 
rie regioni e di costituire esso stesso una vera cal- 
zatura, di essere leggero e di non ostacolare il lavoro 
degli operai, di essere di un prezzo moderato e di 
sufficiente durata. 

I concorrenti dovranno far pervenire una nota 
esplicativa e due paia di ciascun modello del protet- 
tore presentato al concorso al Presidente dell’Associa- 
zione suddetta, a Parigi, via di Lutèce N° 3, prima 
del 31 novembre 1901. 

Il premio destinato è di L. 1000. 

æ. Il Ministero di Agricoltura Industria e Com- 
mercio apre un concorso per titoli a posto di professore 
straordinario di elettrochimica nel R. Museo industriale 
di Torino, con lo stipendio annuo di L. 3500 oltre 
l'assegno annuo di L. 500 per la direzione del labo- 
ratorio. ; 

E necessario di presentare la laurea di ingegnere 
od il diploma di dottore in fisica od in chimica e dei 
titoli comprovanti la carriera didattica compiuta in 
Istituti superiori d’istruzione. 

Scade il 30 settembre 1901. 
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Roma, Tipo-Litografia del Genio civile 
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GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLogna) 


= > odo) aR pc a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
‘ cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- & 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 
i Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
g. tità dei lavori. 

I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


È 
Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili | presso le primarie librerie del { 
# Regno. (20) 
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an) UFFICIO INTERTAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


por Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: L DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti © 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. 
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(156) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO © 
Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE | mne 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 
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Prodotti pricipa i e I Specialità 


Mattoni e tavelle Tavelle da plafond 


Marsigliesi 
Tavelloni da tetto de 
FOAI0DI00O (9905) Eg 
Tavelloni da amo, vu + ARIANO aaa SERE Canne da camino 


0 *G--=—-----=-----.--------- 1.60------------------------- Tavelle e quadrucci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(5) 
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Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Rufalo, 188 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETA 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografiche di opere 
tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione ; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di ‘periodici tecnici; aste ed ap- 
palti; concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per Vitalia un anno . a L. 20,00 un semestre . Š ; 3 L. 11,50 
Per l'Estero un anno 5 » 25,00 | un semestre . : : e » 13,50 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma via del Bu- 
falo, 133), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto I, 216 e 217) ed agli 
Uffici postati. I numeri separati si vendono alla Sede della Società. 
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Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani 
di Ingegneri e di Architetti: 


Per un anno: soli Annali . . L. 9 
» solo Bullettino . . » 8 
» Annali e Bullettino . » I5 
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ANNALT 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTIN O 


Roma, 4 agosto 1901. 
|| Amo IX. Num. 31. | 


SOMMARIO. | 


Comunicazioni ai soci. — Annuncio di pubblicazione del fascicolo IV degli Annali 1901 — 
Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti nella provincia di Roma. 
Rivista. tecnica. — La navigazione subacquea nel secolo XIX. 
Giurisprudenza tecnica. 
Notizie varie. 
Rivista bibliografica. — Pair CHARPENTIER. = Essais et vérifications des canalisations #lectri= 
tes. 


qr 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Aste ed appalti. 
Brevetti d’invenzione. 
Prezzi correnti di materiali da costruzione. | 


Concorsi. | 


Si pubblica la Domenica. 


DEGLI ARCHITETTI 
ITALIANI 


Residenzi) della Società - Roma. via del Bufalo, N. 133 


Durante i mesi di agosto e settembre la sede sociale rimarrà aperta tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 14, 


articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


ed in questo intervallo sarà fatto anche il servizio della biblioteca. 


AVVISO IMPORTANTE 


PER GL’INGEGNERI MECCANICI 7 AGOO1 


Per cessazione dal commercio di uno dei Soci, t 
dibilea PISA una Fonderia ed Officina meccanica 
assai bene avviata e con estesa clientela. 


Per maggiori schiarimenti ed informazioni rivolgersi al cav. ing. F. C. Pal 
PISA — Via Cavour, 5 — PISA Digitized by IOOC 21 e 
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ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1898 - Due GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio MarinsNiemane martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellalo. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. (la- 
tene di Gall. (16) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 


* TORINO - Ing» 


Eg Cataloghi e preven'ivi gratis a richiesta 


L. AUDOLI i C. BERTOLA - Via Alferi 26 


“9 ARIETI IDRAULICI 


so BREVETTATI cs 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


DE 


MEDAGLIA D’ORO all’ livcdilaza Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


È stato pubblicato il fascicolo IV degli Annali del 1901, il quale contiene le seguenli memorie: E. Abati, 
« Le comunicazioni ferroviarie fra Roma e l'Alta Italia » ; B. Bocci, « Disposizioni che assumono le sabbie 
contro le correnti fluviali »; A. Ferrucci, « Commemorazione dell ing. PASQUALE VALSECCHI »; 
A. Retocchi, « Commemorazione dell'ing. RAFFAELE CANEVARI ». 

I soci che non avessero ricevuto il fascicolo suddetto sono pregati di darne avviso alla segreteria en/ro un 
mese dal presente annuncio; scaduto questo termine essi non potranno avere il fascicolo mancante, qualora 


non sia esaurito, se non pagandone F importo. 


CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


> š 


Al fine di rendere noti i provvedimen ti adot- soltanto, che compirono i necessari studi. Però l’Isti- 
tali, e i risultati ottenuti, per la tutela dei di- tuto, sebbene sorto per iniziativa privata, presenta le 
ritti professionali, e di promuovere le iscrizioni, 
il Consiglio dell'Ordine ha creduto opportuno 
di pubblicare la seguente circolare, che il Pre- 
sidente, autorizzato dal Consiglio stesso, ha di- 


ramato a tutti gli Ingegneri e Architetti re- 


stesse garentie, che esso potrebbe offrire, se fosse stato 
fondato per legge; imperocchè la maggiore delle ga- 
rer.tie, è quella che deriva dall’azione collettiva e con- 
corde di coloro, che sono interessati a formare un 
Albo coordinato, con norme rigorose e invariabili, alle 
vigenti leggi. 


sidenti nella provincia di Roma, finora non Nello scorso anno, corrispondendo agli incitamenti 
iscritti nell'Albo. di questo Consiglio, il Ministero della Pubblica Istru- ` 
zione, iniziò un processo penale contro 74 sedicenti 
IUmo sig. Ingegnere — L'Istituzione del Consiglio Ingegneri-agronomi, imputati di usurpare collettiva- 
dell'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti, residenti mente e individualmente il titolo di Ingegnere, mentre 
nella provincia di Roma, ha consolidata la propria essi, avendo compiuto soltanto il corso dell’ Istituto 
esistenza; ed ora, coloro che, in seguito a regolare tecnico, non giunsero neppure alla soglia di quegli 
accertamento dei titoli, furono inscritti nell'Albo, rag- Atenei dai quali, dopo avere percorso il quinquennale 
giunsero il numero di 330. corso suprriore, i giovani conseguono i gradi acca- 
Questo Istituto, come risulta dallo Statuto che mi demici di Ingegnere o di Architetto. 
onoro trasmetterle, ha essenzialmente per iscopo, di L'ampistia che, con atto di clemenza dell’ Augusto 
impedire gli abusi e le frodi, con cui, professionisti nostro Sovrano, fu emanata l 11 novembre scorso, 
sprovvisti di grado accademico, cercano di usurpare troncò il processo, che doveva discutersi tre giorni 
il titolo e le funzioni di Ingegnere e di Architetto.. dopo. Tuttavia l’azione penale produsse per effetto, che 
Siffatto scopo di difesa professionale, risponde pure E Li ; i 
all’altro DEAR fine di ottenere, che le opere da) ai Ra p Pe 
pubbliche, per ciò che concerne l'estetica, la statica Guida commerciale di Roma, per la prima volta, li 
e l igiene, sieno eseguite conformemente alle buone ha registrati col titolo di Perito-agronomo ad essi 


regole dell’arte, il cui magistero è riservato a coloro dovuto. 
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In seguito a questo primo successo, va in parte a 
cessare la possibilità, che le Autorità giudiziarie e am- 
ministrative, e i privati possano crroneamente approz= 
zare le qualità dei professionisti tecnici, e specialmente 
di coloro che cercano di appropriarsi titoli non pos- 
seduti. 

Se non che questo Consiglio, proseguendo il proprio 
lavoro, mentre ha diramato a tutte le Autorità ar- 
ministralive e giudiziarie, alle Società, agli Istituti di 
Credito ecc., il nuovo Albo, accompagnato da apposite 
circolari, ha lestè presentato regolare e motivata istanza 
al Governo, al fine di promuovere un provvedimento 
per il quale, agli uffici del Genio Civile sia vietato di 
prendere in esame i progetti di Corpi Morali e di pri- 
vati, che non portino la firma di un Ingegnere o di 
un Architetto, e una istanza a S. E. il Ministro di 
Grazia e Giuslizia, intesa ad ottenere la costituzione 
legale del Consiglio dell'Ordine, ed altre provvidenze 
concernenti la formazione dell’ Albo dei Periti giudi- 
ziari, escludendo coloro che non possiedono i titoli 


‘appresenti. l'intera classe, occorre che tutti gli In- 
segneri ed Architetti residenti nella provincia, cerchino 
di essere inscritti. Oltre a ciò giova considerare che, 
istituito l' Albo, col quale sono accertati dinanzi alle 
autorità e al pubblico i titoli degli inscritti, è pos- 
sibile che coloro i cui nomi in esso non appariscono, 
ne risentano un danno, Importa adunque, che, sia per 
l'interesse della, classe, come per I interesse indivi- 
duale, tutti i laureati si facciano inserivere, e parte 
cipino alla istituzione per la difesa dei comuni diritti, 

Ed è per queste considerazioni che caldamente esorto 
la S. V. a presentare la domanda. per la iscrizione 
(della quale unisco lo stampato) avvertendo che, in 
seguito alle modificazioni recentemente introdotte nel- 
l'art. 1 del Regolamento, i laureati negli Istituti su- 
periori del Regno, per ottenere I iscrizione, non sono 
più tenuti a presentare il diploma. 

Nella fiducia che la S. V. accoglierà la suesposta 
preghiera, Le professo i sensi della massima osser- 


vanza. 
voluti. l 
SURE di dl 1 TI Presidente 
Ma perchè l'azione del Consiglio sia efticace presso 
le supreme autorità dello Stato, e perchè l'Albo nostro G. CapboLINI. 


RIVISTA TECNICA 


La navigazione subacquea nel secolo XIX 


Con questo titolo l'ingegnere Laurenti, gia noto per 
un altro importante lavoro sullo stesso argomento (1\ 
pubblica sulla Rivista marittima del giugno scorso una 
memoria in cui sono descritti particolarmente i tipi 
più perfezionali di sottomarini moderni e dove in- 
sieme ad un’ accurata analisi critica, è fatta la sto- 
ria di tutti i successivi perfezionamenti introdotti sino 
ad oggi in questo importante ramo dell’ ingegneria 
navale. 

La navigazione aerea e quella subacquea sono i 
due problemi che più hanno esercitato la fantasia e 
il gevio degli inventori dai tempi più remoti fino ai 
nostri giorni. 

La questione più difficile, quella della navigazione 
aerea trovasi ancora allo stato embrionale. Più pro- 
duttivo fu invece il lavoro delle intelligenze applica- 
tesi allo studio della navigazione subacquea. T 

Fra i primi tentativi di una navigazione subacquea 
con metodi e mezzi razionali e scientifici l’ A. anno- 
vera (1) quello fatto dalla nostra marina da guerra 
col Delfino. Gostruito in principio per scopo di studio 
onde trarne insegnamenti per future costruzioni del 


(1) Si veda ol Bullettino n. 29, 1900. 


genere, dopo aleune moditiche dettate dall’ esperienza, 
specialmente nell'impianto elettrico e nell’ armamento, 
è divenuto un vero apparecchio da guerra che at- 
tualmente fa parte del naviglio da battaglia. 

La caratteristica speciale che lo distingue da tutti 
gli altri anteriori e posteriori è di avere fortemente 
corazzata la parte di scafo, che a navigazione ordi- 
naria emerge fuor d’acqua, infatti il dorso è rico- 
perto di piastre d’acciaio di em 15 e la torretta 
è di bronzo duro di em 1b di grossezza. Solo molto 
tempo dopo nel Narval francese e negli ultimi tipi 
« Holland » si trovano le torrette corazzate. Fu uno 
dei primi ad essere fornito di periscopio e di bussola 
elettrica a giroscopio e fu forse il primo che, con e- 
sito abbastanza felice, riuscisse a lanciare siluri a 
fernio e in moto. I timoni orizzontali sulla prua per 
la stabilità d’immersione in moto, dei quali in prin- 
cipio era fornito, furono in seguito aboliti sia per le 
difiicoltà incontrate nel loro maneggio a mano sia 
perchè le eliche orizzontali anteriore e posteriore si 
dimostrarono più atte allo scopo. 

La serie dei sottomarini da guerra francesi è a- 
perta brillantemente dal Gymnote anch’ esso costruito 
a scopo di studio. Negli ultimi tempi, dopo essere 
stato successivamente perfezionato in modo da ri- 
spondere a tulte le esigenze di un moderno soltou- 
marino, ha finito per divenire un vero e proprio stru- 
mento da guerra, 
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I risultati ottenuti fin da principio col Gymnote 
furono ritenuti così concludenti da far subito ten- 
tare, e con successo, la costruzione di un vero sot- 
tomarino da guerra, la Sirena, che fu poi detta Gu- 
stare Zidé, Lo scafo di questo, in bronzo Roma, è 
di forma molto ailungata e di sezione maestra cir- 
clare che si mantiene tale nella porzione poppiera 
mentre verso prora la parte superiore risulta pressochè 
piana e la parte inferiore elittica. Per la stabilità 
di rotta furono in principio applicati due timoni 
orizzontali a poppa; ma per la enorme lunghezza 
del battello, avendosi in rotta variazioni in altezza 
sino di 18 m, fu sostituito a questo sistema quello 
stesso del Gymmnote, applicando tre paia di timoni 
orizzontali, cioè due a prora, due al centro e due 
poppa chè permisero in seguito una rotta rego- 
lare. 

I molti perfezionamenti introdotti a misura che l'e- 
sperienza metteva in evidenza i difetti sono riusciti a 
far sì che il Gymnote tiene ora abbastanza bene il 
mare, come fu dimostrato in numerosi esperimenti con 
traversate anche di 50 miglia, Le esperienze di lancio 
di siluri eseguite nel novembre 1898 contro la coraz- 
zata Magenta, quando questa era ferma come quando 
era in moto alla velocità di 8 a 10 miglia, ebbero 
esito felicissimo e il sottomorino riesci a colpirla tutte 
e due le volte col siluro a testa deformabile, mediante 
ipide emersioni della parte superiore della torretta, 
non essendo ancora fornito di periscopio. 

Fu notato in quell'occasione che a 2 Km di distanza 
la parte superiore della torretta del sottomarino era 
invisibile e che le emersioni di essa erano di così 
breve durala che sarebbe stato impossibile adoperare 
le artiglierie anche a tiro rapido. 

Il Morse non è che una riproduzione impicciolita 
del Zédé per evitare gli inconvenienti che con questo 
si erano verificati per la eccessiva sua Innghezza, 

Nel febbraio 1896 dal Ministero della Marina fran- 
cese fu bandito un pubblico concorso con premi in 
denaro per una torpediniera sottomarina e per gli 
apparecchi secondari che potessero avere applicazione 
alla navigazione subacquea. Fu scelto il progetto di 
una torpediniera sommergibile autonoma i cui piani 
erano stati presentati dall’ ingegnere della Marina fran- 
cese Laubeuf. La torpediniera fu posta in cantiere a 
(Cherbourg col nome di Narra, Gli esperimenti del 
Narral durarono lungo tempo, trattandosi di un tipo 
nuovo da perfezionare man mano che gl’ inconvenienti 
si fossero messi in evidenza, Negli ultimi esperimenti 
dell’ estate scorsa il Narra rappresentava un appa- 
recchio che può ritenersi, salvo qualche particolare, 
la soluzione più rapida del problema dei sottomarini 


che la meccanica e il concetto della guerra navale 
possa ai giorni nostri esigere, 

Anche F Ammiragliato americano ha bandito nel 
1887 e nel 1893 il concorso per un progelto di sot- 
tomarino in seguito al quale fu scelto quello disegnato 
dall Holland, che dopo costruito, ha pure subito di- 
verse modificazioni, fin che anche con esso si sono 
ottenuti risultati così soddisfacenti da far decidere 
l’Ammiragliato americano a mettere in cantiere altri 
sei sottomarini dello stesso tipo leggermente modifi- 
cato. La Francia invece ha attualmente in cantiere 
dieci nuovi sottomariui. 

L'A. chiude questa prima parte del suo lavoro, re- 
lativa agli esperimenti e ai tentativi sino ad oggi ese- 
guiti, nolando come in seguito ad essi anche la ma- 
rina da guerra inglese, che finora pareva disinteressarsi 
completamente dei sottomarini, si è finalmente decisa 
a sperimentarne il valore ed ha ordinato ai can- 
tieri Wickers la costruzione di cinqne sottomarini del 
tipo Holland modificato. 

In una seconda parte dell'articolo l'A. accenna alla 
navigazione subacquea a scopo mercantile e scienti- 
fico, la quale però finora ha avuto ben poco sviluppo. 

In una terza parte, corredata di numerosi disegni 
esplicativi, PA. tratta dei veri perfezionamenti che 
durante il secolo testà decorso sono stati introdotti 
nella costruzione dei sottomarini, terminando con la 
descrizione particolareggiata dei tipi di sopra accen- 
nati e che sono attualmente adottati presso le varie 
marine da guerra, 

In una quarta ed ultima parte lA., constatato che 
il problema principale è risoluto, si domanda quali 
possono essere gli ulteriori perfezionamenti dei parti- 
colari, notando a questo riguardo che un vasto campo 
e aperto al perfezionamento dell’energia motrice. L'e- 
lettricità tiene ora giustamente il campo, ma anche i 
motori ad aria compressa, ad aria liquida, a gas, eli- 
mitati alcuni inconvenienti ad essi inerenti, possono 
essere ntilmente impiegati, forse in un non lontano 
avvenire, 

Altri progressi potranno attendersi dalla forma dello 
scafo e dei materiali ognor più resistenti che la me- 
tallurzia viene offrendo. 

Ma sopratutto degna di studio è la questione della 
visione e specialmente di quella indiretta anzichè di 
quella attraverso l’acqua e la questione dell’abitabi- 
lità interna che insieme rappresentano ciò che ancora 
vi è di meno perfetto nel funzionamento dei sotto- 
marini, 

Questo lavoro molto interessante delling. Laurenti 
termina con una bibliografia completa delle opere e 
dei periodici che trattano dell'argomento e con alcune 
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tabelle in cui sono esposti i più importanti dati rela- 
tivi ai principali sottomarini costruiti nel secolo XIX. 


CNC, (d. r.) 
GIURISPRUDENZA TECNICA 


Tassa di registro - Perizia di stima - Decreto 
presidenziale - Omessa indicazione del giorno 
ed ora delle operazioni - Nullità. 

Nelle ordinanze di stima per determinazione di lassa 
di registro occorre indicare il giorno e Fora dell'in- 
cominciamento delle operazioni peritali, ed in man- 
canza il provvedimento di stima è annullabile se ne 
fosse derivato danno alle parti interessate, 

Calabrese c. Finanze (Corte di Cassazione di Roma, 
27 marzo=17 aprile 1901). 

Stabilimenti industriali a vapore - Distanza 
dagli altri fabbricati - Mancanza di danno - 
Inosservanza di distanze. 

Niuna legge stabilisee che gli stabilimenti indu- 
striali a vapore, debbano essere impiantati ad una 
certa distanza dagli altri fabbricati ; se quindi è pro- 
vato che niun danno essi arrecano e che siano state 
ndempiute le formalità richieste dall'art. 574 cod, civ. 
non può disporsene la rimozione. 

Guarini c. Gallizia (Corte d'Appello di Trani, 25 
gennaio 1901 = GrotTornA Pres, ed Est.) 
Infortunio - Condnttura elettrica - Guasto - 

Responsabilità della Società esercente - Im- 

prudenza della vittima - Attenzione. 

Quando si verifica un guasto in una conduttura 
elettrica a fili aerei, per guisa che questi, con un con- 
tatto con altri fili, costituiscano un pericolo, è obbligo 
della Società, che esercita la conduttura stessa, di porvi 
riparo ad ovviare inconvenienti e frattanto sospen- 
dere la corrente sinchè la riparazione non fosse ri- 
conosciuta sicura. 

La colpa di chi diede causa all'imprudenza della vit- 
tima, che toccando i fili a contatto della conduttura 
ne rimase fulminato, dà sempre luogo a risarcimento 
e l’imprudenza della vittima stessa, vale, non già per 
eliminare la responsabilità del colpevole, si bene per 
per misurarla con minor rigore procedendo alla li- 
quidazione delle indennità. 

La pubblicazione di un avviso del pericolo di morte 
che sì può incontrare arrampicandosi sui pali, sui 
contropali, sulle mensole dei conduttori, o toccando i 
tili, o rompendoli, o facendo cadere i pali, non basta 
ad escludere la responsabilità della Società. 

Società Alta Italia app. (Corte d Appello di Torino, 
1 marzo 1901 = Mucchi Est). 

(dalla Rivista tecnico=legale), 


Notizie varie 


— Il prof. Tito Martini, del Liceo Foscarini di Ve- 
nezia, ha fatto aleune ricerche sperimentali sui prismi 
Luxfer, di cui ci vecupammo nel BelZettino dell'anno 
1900, 

Egli trovò che in seguito all'applicazione di questi 
prismi in una camera molto male illuminata da una 
finestra posta a 22 3,80 dal suolo e prospiciente sur una 
calle molto stretta, l'illuminazione era 15 volte mag- 
wiore, 

— A Pedernales, nel delta dell'Orenoco (Venezuela) 
si è seoperto un giacimento di asfalto «della identica 
qualità di quello di Trinitad: tale deposito può dare 
20000 T di asfalto all'anno. 

— Nella tenuta Minerva, di proprietà Bakounine, 
presso Villanova Monteleone (Sassari), è stato scoperto 
un ricco giacimento di manganese, che presto sarà 
esplorato da una Società costituita a tale scopo, 

— li sienor Moissan ha fatto nnove ricerche sul 
niobio, corpo abbastanza raro e che non si era p- 
tuto ottenere ancora allo stato di purezza, Egli ha ot- 
tenuto, mediante il forno elettrico, una ghisa eonte- 
nente il 29/, di niobio. Questa ghisa resiste ad una 
temperatura di 2000”, inattaccabile dagli acidi e senza 
azione sull aequa a freddo od alla temperatura del 
rosso; tuttavia possiede proprietà riduttrici molto at- 
tive. I risultati delle esperienze pare abbiano mostrato 
essere il Niohio un metalloide anzichè un metallo, 

— In parecchie oficine della Loire è stato intro- 
dolto un nuovo acciaio che sembra dare dei risul- 
tati straordinariamente favorevoli per gli utensili. Se- 
condo i sigg. Belmont e Moine, che ne sono i fab- 
bricanti, quest'aceiaio si distingue per l'eccessiva du 
rezza e per la facilità di lavorarlo. Dopo aver riscal- 
dato il pezzo al color rosso ciliegia scuro, si batte il 
taglio fino al rosso molto scuro o al nero martel- 
lando a piccoli colpi, poi si affila con una mola ba- 
nata evitando di dare un taglio molto tagliente. La 
tempera si fa all'aria liber: 


Preci 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


PAUL CHARPENTIER. =- Fssais et vérifications des ca- 


nalisutions electriques, = Ch, Béranger. = Paris, 1900, 


Si tratta d'un volume di 370 pagine nelle quali l'A. 
ha saputo riunire tutto ciò che serve allo svolgimento 
del suo tema. 

I primi capitoli sono dedicati ad una esposizione 
semplice e ragionata dei metodi fondamentali per la 
misura degli isolamenti e delle eapacità e ad una de- 
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serizione particolareggiata dei principali tipi di gal- 
vanometri coi loro più minuti accessori. 

Naturalmente per un tale argomento, trattato tante 
volte, cento pagine sono poche, per quanto non com- 
prendano p. e. le misure di resistenza mediante il 
ponte semplice e il ponte doppio, relegati in altra parte 
del lavoro; mentre avrebbero potuto anche bastare 
cinquanta pagine, se PA. si fosse voluto limitare a 
rinfrescare nella memoria del lettore cose già note. 

Mal’A.,e qui sta a mio parere tanto in questa come 
nelle parli successive il maggior merito del libro, 
ha saputo profondere tante osservazioni e consigli, che 
possono riuscire di grande utilità al lettore e che sono 
evidentemente il frutto non soltanto di studi teorici, 
ma anche della lunga esperienza di uno specialista 
intelligente. Così è frutto di questa lunga pralica 
la modificazione portata dall'A. ad un galvanometro 
Siemens col magnete a campana. 

Dopo questa parte di introduzione, PA. entra più 
intimamente in argomento e descrive le prove a cui 
devono essere sottoposti i canapi dopo la fabbrica- 
zione, prove relative all’ isolamento, alla capacità ed 
alla resistenza metallica. Degno di nota in questo capi- 
tolo è un procedimento proposto dall'A. per misurare 
successivamente, in maniera molto rapida, l'isolamento 
di parecchi canapi, e in un altro capitolo, dovuto al 
Leblanc e già pubblicato nell Eclairage electrique (otto- 
bre 1899) che riguarda l'influenza della capacità sull’i- 
solamento delle linee ad alta tensivne, avuto riguardo 
alla forma della curva della forza elettromotrice. Il Le- 
blanc parte dalla rappresentazione della curva mediante 
la serie di Fourier, studia quindi analiticamente i fe- 
nomeni di risonanza che si possono produrre, specie 
al chiudersi improvviso di qualche circuito importante 
sulla rete di distribuzione, ne indica gli effetti estre- 
mamente pericolosi per l’ incolumità della rete, de- 
sumendoli anche dalla pratica ed infine propone una 
speciale disposizione negli alternatori per eliminare 
questi inconvenienti, Come si può argnire dal poco 
che ne ho detto, questo studio del Leblanc è serio e 
ben condolto; ma, quantunque riempia una lacuna del 
libro, si allontana un po’ dall’ indole della pubblica- 
zione pratica per eccellenza, sollevandosi in altre sfere. 

L'A. espone quindi le precauzioni da tenere nel- 
l’atto della posa e descrive gli apparecchi trasporta- 
bili e i metodi relativi, per poi trattare delle prove 
d’ isolamento da farsi sulla rete, tanto in riposo che 
in azione, esponendo con molta cura i principali stru- 
menti e metodi escogitali. Seguono le prescrizioni re- 
solamentari in uso e gli indicatori d' isolamento. 

Chiude il volume, e non è la parte meno impor- 
tante anche per la pratica, la ricerca dei guasti, sia 


durante la fabbricazione dei canapi, sia nella rete giù 
costituita, in riposo, od in servizio. 

Anche qui l’esposizione dei metodi di ricerca e di 
controllo è ricca e ben fatta e degni di considerazione 
e di studio sono i metodi proposti dall’A., Puno per 
la ricerca di un’avaria sul complesso della rete in ri- 
poso e l’altro per ‘prevenire i guasti in una rete in 
servizio. 

Quest'ultimo metodo si fonda sull'esistenza d’una 
intera rete ausiliaria di controllo, analoga a quella 
con cui da una centrale si sorveglia la tensione nei 
punti d'alimentazione, ma che segna, almeno con uno 
dei fili, tutti i canapi di distribuzione, avvolgendoli 
ad elica posta fra gli ultimi strati isolanti. 

Questa rete ausiliaria, anche se la distribuzione av- 
viene per maglie chiuse, potrà sempre essere costi- 
tuita soltanto da condotte diramate; su questa rete, 
che nel caso d'un guasto sarà la prima a risentirne 
le conseguenze, si potrà eseguire il controllo, anehe 
colla distribuzione in azione, come se la rete fosse in 
riposo. Questo in poche parole il concetto dell’A., con- 
cetto la cui applicazione, almeno per il caso della cor- 
rente continua, non mi pare possa incontrare obbie- 
zioni di sorta, 

Tale il libro: gli istrumenti e i metodi descritti, al- 
meno per la maggior parte, non sono nuovi; molti 
manuali d’elettrotecnica dedicano a quest’ argomento 
qualcuno dei loro capitoli. Ricordo anzi un’opera del 
Froelich (1) di alcuni anni addietro che aveva in parte 
il medesimo argomento; ed anzi io vorrei che in tali 
lavori non si tralasciasse di accennare alla bibliografia. 
Costa poco a chi scrive, non ne diminuisce per nulla 
il merito, e può essere gradita ed utile a chi legge. 

Ma ciò non toglie che il libro sia nei suo complesso 
fatto molto bene, riempia una lacuna della letteratura 
elettrotecnica e presenti in una forma chiara e cor- 
retta quanto si è fatto in questo campo, per quanto 
PA., da buon francese, Dbaltezzi costantemente Kohl- 
rausch per Kohlrauch, e tolga en passunt la esse a 
Ferraris; cosicchè io non avrò ragione di rimorso, se 
qualcuno, invogliato da queste righe, si .metterà a 
leggere questo interessante volume del Charpentier. 

GIUSEPPE REVESSI 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


7. Electrical World and Engineer. - 25 maggio 
1901 = Congresso dell’ associazione nazionale per la 
luce elettrica =- Sviluppo dell'elettricità a Manchester 
N. H. - Indicatore elettrico di marea. - Elementi del- 
l'illuminazione — Libreria Latimer Clark - Nuova bat- 


(1) O. Froeuien — Ueber Isolations-und Fehlerbestim 
mungen an elek. Anlagen, Halle, 1895, 
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teria di accumulatori Edison = Macchine Westinghouse 
da 6000 HP. 


— 1 giugno 1901 — Impianti di luce e di energia 
elettrica a bordo del Deutschland — Impianto elettrico 
all’Hotel di Nassau, isola Bahama - Il nuovo sistema 
di trolley a Glascow = Reostato ad acqua per un cir- 
cuito di 3 750 Km a 11000 rolt all Esposizione pan- 
americana = Un impianto a gas per un ospedale isc- 
lato modello in Inghilterra — Forza di trazione per 
i veicoli - H servizio delle segnalazioni degli Stati 
Uniti all’estero =- L'illuminazione ad arco al principio 
del ventesimo secolo ~ Macchine americane sul mer- 
cato tedesco =- Telegrafo senza fili Lodge = Interrut- 
tore di fulmini. 

9. Engineer - 7 giugno 1901 — Navi a vapore 
all'Esposizione di Glascow = Caldaie Dürr a tubi di 
acqua — Tubi di ghisa agli Stati Uniti =- Corse di 
automobili in Francia =- Esposizione internazionale di 
(ilascow =- Legge sul gas Mond - Un nucvo. aiicello 
per stantuffo - Prove di automobili a Liverpool — I 
contratti del governo indiano - Gas e vapore come 
forza motrice = Illuminazione elettrica municipale - 
Utilizzazione dei gas degli alti forni. 

— 14 giugno 1901 - Macchine a vapore all’Espo- 
sizione di Glascow =- Portata dei canali e delle con- 
dotte = La trazione meccanica a Parigi - Il caout- 
chouc e le piante che lo producono = Locomotive ame- 
ricane in Inghilterra — ll macchinario per le cateratte 
dei docks della Mersey - ll commercio inglese - Ana- 
lisi di piriti = Ofricina Sandon per macchine = Fab- 
brica di piastre corazzate in Germania =- Sviluppo del 
modo di accendere le piccole armi da fuoco e le ar- 
tiglierie =~ Il compressore d’aria D'Auria. 


10. Engineering. - 7 giugno 1901 - La fogna- 
tura — I miglioramenti al teatro di Covent tiarden, 
Londra - Sviluppo della polvere senza fumo negli 
Stati Uniti - H tacheografo Schroder = Prove di au- 
tomotori pesanti a Liverpool = Contraenti americani 
e contratti inglesi - Il dizionario tecnico internazio- 
nale = Nuova batteria di accumulatori Edison = Il 
commercio straniero in Cina nel 1900 = La resi- 
stenza dell’aria al moto dei proiettili =- La fusione del 
tungsteno = Apparecchio Brunn Lowener per dolci- 
ticare le acque - Locomotive con grande serbatoio 
d'acqua per le ferrovie indiane — Proprietà dei getti 
d'acciaio, 

— 14 giugno 1901 =- Impianto di elettricità (gene- 
rata dal vapore) per l'Esposizione di Glascow = Svi- 
luppo della polvere senza fumo agii Stati Uniti = I 
lavori del Reichsanstalt nel 1900 = Commercio e in- 
dustria a Osaka - Materiale rotante della ferrovia 
della Rodesia =- Nuova locomotiva della Mediterranea 
=- I fabbricati dell'Esposizione di Glascow = Turbina 
Cassel = Macchina a vapore per la stazione elettrica 
di Walker on Tyne =- Le prove di Liverpool su mo- 
tori pesanti = DP’ eclissi solare del maggio 1900 -= 
Prove durate un anno di un tubo generatore a va- 
pore = Vapore ad alta pressione confrontato con quello 
a bassa pressione nelle raffinerie di zucchero - Pro- 
prietà dei getti d’acciaio = Influenza del rame sulle 
rotaie e sulle lamiere d'acciaio. 

12. Engineering Magazine. — 1° giugno 1501 + 
Commercio di esportazione dei fosfati americani = La 
primavera a San Tuan, Colorado - Processo di con- 
centrazione Ellmore =- I giacimenti carboniferi del- 
l’Arkansas e dell'Indiana = 1 calcari del Michigan e 
il loro impiego -= Il sistema Crown di concentrazione 
a secco = Le miniere dei Moros nelle Filippine - 
Nuovo trasportatore di carbone Robin. 


— 8 giugno 1901 = Presenti condizioni delle mi- 
mere al Transvaal - Le miniere di carbone Latrose 
e la formazione del coke in Pennsilvania - Oflicine 
della Compagnia Union Gold Extraction a Firenze, 
Colorado - Calcari del Michigan e loro impiego - I 
blu per mezzo della luce elettrica. 


1:3. Engineering News. - 6 giugno 1901 = Ae- 
ratore per un impianto di filtri meccanici a Winche-. 
ster, Ky - Nuovo impianto per pompe a Pennichuck 
È la riparazione continua il sistema più economico 
per strade a Macadam - Una nuova pavimentazione 
in asfalto e Macadam =- Prove di eflicienza in una 
macchina a gas di 125 HP con vəs naturale — Il 
viadotto di Des Moines = Locomotive americane e 
ponti in India e a Burmah = Alcune nuove idee sulle 
costruzione delle strade - Fornace perfezionata per ri- 
scaldare i lingotti d'acciaio = Congresso annuale della 
Società degli ingegneri meccanici — Il sistema di fogne 
di Lake Bluff, Hlinvis, | | 


— 30 maggio 1901 = Influenza del titanio sulle 
proprietà della ghisa e dell'acciaio = Torri pel solle- 
vamento del carbone = La rottura di un cassone al 
puzzo di presa dell'acqua di Cincinnati - Valvole 
di entrata e loro relazione coll’ efficienza e colla ca- 
pacilà volumetrica dei compressori d'aria — Coefficienti 
di attrito nei progetti di dighe e la caduta della diga 
di Austin — Risultati di sei anni di filtrazione del- 
l’acqua con filtri a sabbia a Mount Vernon, N. J. — 
Tramway elettrici per innalliare le strade = Dati com- 
parativi sui filtri a sabbia di Lawrence (Massachusset), 
Albany e Mount Vernon (New York) - I blu volla 
luce elettrica =- Nuovo tipo di locomotive pesanti per 
la Chicago, Burlington e Wuinceey Ry. - Requisiti del- 
l'elettricità nelle fabbriche manufatturiere = Supporti 
con palle di acciaio = Misura acenrata di angoli — 
Macchina Corliss a doppia eccentricità e compressori 
d'aria Corliss Bennet — Prove su un compressore 
d’aria idraulico — Le fogne a Sheboycan e Milwaukee. 


1%. Engineering Record. - 1 giugno 1901 - Un 
giudizio francese sull’elettrolisi delle condotte = Stima 
delle opere della Contra Corta Water Cy. - L'officina 
delle applicazioni del vapore all’ingegneria al cantiere 
navale di Brooklyn = Filtri a galleria a Painesville, 
Ohio = Un ponte per parco in ferro ricoperto da cal- 
cestruzzo e cemento = Un fenomeno insolito nella por- 
tata dei fiumi - Una gru automobile di 45 T — Tra- 
sporto dì materiale nella ricostruzione di un viadotto 
= Precisione di un regolo calcolatore — Sistemi di di- 
segno negli ullici =- Particolari meccanici degli alti 
fabbricati per uffici = Prove di un compressore d’aria 
idraulico = Particolari sulle impalcature e sulle co- 
lonne del fabbricato di un’ofticina — Prove di effi- 
cienza su una macchina a gas di 125 HP - Un nuovo 
collegamento per aste = Prove di una pompa centri- 
fuga = Riscaldamento dei magazzini della Fore River 
Engine Cy. 


— 22 giugno 1901 - Miglioramento dei porti della 
costa del Pacitico = Una linea di trasmissione elet- 
trica con wma stesata lunga 1850 m - Progetto di 
fognatura e di drenaggio dell’Avana = Congresso della 
Società idraulica americana = Impianto di filtrazione 
di Albany e alcuni risultati ottenuti — Gli ultimi la- 
vori dei graduati delle scuole tecniche - Riscalda- 
mento dell'abitazione dei serpenti al Parco Brown 
a New York. 

15. Génie Civil - 27 luglio 1901 - 1 nuovi 
ospedali per fanciulli a Parigi ; ospedale Bretonneau 
= Processo di stampa mediante la fotografia - Gli ap- 
parecchi di sicurezza all’Espusizione di Parigi = Spv- 
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stamento di un blocco di roccia di 1500 m3 = Sul 
nuovo accumulatore Edison =- Trazione elettrica me- 
diante distributore automobile a scappamento interno 
Barbillion e Griftisch - Ferrovia da Lagos a Niger 
- Saggi sur un turbo-motore - Parsons. 


1'7. Industria. - 30, 28 luglio 1901 — La fer- 
rovia della « Junefrau » — Il pallone Santos-Dumont 
- Apparecchio Mazza per la separazione meccanica 
dei gas = Impianto dei motori idraulici rella stazione 
centrale della Società bergamasca per distribuzione di 
energia elettrira a Bergamo =- La conservazione del 
legno col processo Ruetgers. 


28. Ingegneria Civile. - s, 12 luglio 1901 -= 
Esperienze sulla elasticità e resistenza di conglomerati 
di cemento semplici ed armati — I più recenti tipi di 
locomotive in servizio nelle principali ferrovie d'Europa. 

— 9, 20 luglio 1901 — Il programma dell’Esposi- 
zione per la prima Esposizione Internazionale d'arte 
decorativa moderna ed il risultato del concorso per 
il progetto degli edifici. 


25. Politecnico -giugno 1901 = L'elasticità del- 
letere nei fenomeni elettro-magnetici — Motori termici 
ed idraulici all'Esposizione di Parigi - P istituzione 
elettrotecnica « Carlo Erba » anressa all'Istituto te- 
cnico superiore di Milano. 

=. Rivista Marittima. - luglio 1901 - Tipi 
di navi corazzate per la guerra di squadre e di ero- 
ciera = Varo della r. Nave « Regina Margherita » 
- Autoeducazione e autoistruzione - L'evoluzione della 
difesa costiera nel secolo XIX. 


29. Schweizerische Bauzeitung - 27 luglio 1901 


= Viaggio agli Stati Uniti d’America - Concorso per 


un museo centrale in Ginevra - Le nuove linee della 
ferrovia del Rhat. 


+32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
- 2f luglio 1901 — Gita degli architetti e costruttori 
- Lavori di caralizzazione della Moldau e dell'Elba 
alla fine del 1900. 


33. Zft. das Vereines dentscher Ingenieure 
- 20 luglio 1901 — Il canale Dortmund-Ems : impianto 
elettrico presso Münster e Gleesen = Costruzione e re- 
stauro delle dinamo - Macchine di sollevamento al- 
l'Esposizione di Parigi. 

— 27 luglio 1901 - Nuovi progressi nel dominio 
della telegrafia. elettrica — Progetto di ponte stradale 
sul Neckar a Mannheim — [ motori ad esplosione al- 
l’Esposizione di Parigi - Ricerche al freno su una 
locomobile a vapore Wolf. 
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Dep. pror., Roma = 9 agosto ore 10 = Ricostruzione 
del ponte Mercato sulla str. prov. Quinzia  Reatina 
L. 28 500, dep. 1500 cauz. def. t, doc. 5 agosto 
ore 14. 


Palermo. Ospedale Cirico - 8 agosto ore 15 = Opere 
restauro del comprensorio di case di proprietà del- 
l'ospedale site in Palermo nel vicolo Carrozza L. 8919, 
dep. 500, cauz. def, 890, sp. 150. 


Min. LL. PP.. Roma. Rovigo Pref. = 10 agosto 
ore 10 ~ Manuter.z. 1901-5906 naviglio di Cannvella 
Po, e delle opere che ne dipendono, quali sono il so- 
stegno, i bacini, il mandraccio, nonchè per la conser- 
vazione dì un sufficiente canale, attraverso il renaio 


che suole formarsi all'imbocco del mandraceio nel 
fiume Po, in prov. di Rovigo. Compl. L. 142 485 de- 
posito 5000, cauz. def. doc. 2 agosto. 


Deput, pror.. Roma = 10 agosto ore 10 - Lav. compl. 
8° tr. str. prov. di serie 208 fra la trav. di Percile 
ed il confine di Orvinio, m 5085,73 L. 242 020,23 
dep. 13 000, cauz. def. decimo, doc. 1° agosto, ore 14. 


Pref., Milano - 10 agosto ore 10 - Lav. di rimonta, 
e prolungam. a valle della difesa subacquea a sinistra 
del fiume Lambro inferiormente al ponte ferroviario 
detto del Mariotta per la ferrovia Pavia Cremona in 
Comune di Orio Litta L. 18 316, dep. 1000, cauz. def. 
decimo, ult. g. 125, doc. 10 agosto. 

Piacenza, Sotto Direz. auton. genio milit. = 12 ago- 
sto ore 10 = Lav. occorr. per la costruz. di una tel- 
toia nella caserma Annunciata in Cremona L. 12 000, 
cauz. 1200, ult. g. 120, doc. 2 giorni prima. 


Mun.. Santonofrio (Catanzaro) = 12 agosto ore 10 
- Ricostruz. piazza princip. L. 22 000, dep. 1000, cauz. 
def. 2000, ult. m. 12. i 


Direz. (renio Milit., Bologna = 12 agosto ore 14 - 
Lav. occorr. per la pavimentaz. e per la sistemaz. delle 
scuderie della caserma S. Maria di Porto (parte ca- 
valleria) in Ravenna L. 12400, cauz. 1200, sp. 400, 
ult. g. 100, doc. 2 giorni prima. 


Direz. Genio milit., Milano =- 12 agoslo ore 10 - 
Restauro di facciate e sostituz. di sportelli a vetro nella 
caserma S. Francesco in Milano L. 12 800, cauz. 1300, 
ult. g. 120, doc. 8 agosto. 


Mun.. Bondeno (Ferrara) = 13 agosto ore 11 = Lav. 
di costruz. della fogna in via Portoni e piazza Gari- 
baldi L. 8743,70, dep. 800, cauz. def. 874,37, ult. 
g. 40, doc. 10 agosto. 


Mun., Parma = 14 agosto ore 11 — Costruz. muro 
argine in destra del torr. Parma L. 160 000, dep. 2500, 
doc. 6 agosto, offerte 13 detto. 


Pref., Pavia ~ 17 agosto ore 10 = Costruz. man- 
tellatura con prismi di calcestruzzo sopra una tratta 
dell’esistente buzzonata alla botta Bettolino in destra 
di Po del comprensorio idraulico di Corana Cerve- 
sina m 266 L. 38 700, dep. 2000, cauz. def. docimo, 
ult. g. 120, doc. b agosto. 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 14 luglio 1901 


Hannet a S. Etienne (Francia) — priv. anni 15 - 
Perfectiunnements rendant possible la réduction dans 
la curve du Haut-Fourneau à fusion électrique. 

Dimino a Serradifaleo =- priv. anni 1 - Pompa 
senza valvola. 

Del Meglio a Firenze — priv. anni 1 — Perfezio- 
namento dei motori termici a turbina. 

Duchscher a Luxembourg — priv. anni 6 - Ap- 
pareil de transmission de force. 

Ditta Henschel & Sohn a Cassel — priv. anni 1% 
- Mécanisme de renversement de marche pour machi- 
nes Compound actionnées à laide de vapeur ou air 
comprimé. i 

Gas motoren Fabrick Deutz a Cologne-Deutz 
(Germania) — priv. anni 15 — Commande d’allumape 
pour le contact interrupteur de moteurs à explosion. 

Bruno ing. a Sesto S. Giovanni -= priv. anni 3 — 
Innovazioni nei giunti articolati. 
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Chapman a Londra - priv. anni 14 =- Perfeziona- 
mento nella costruzione dei binari per ferrovie elet- 
triche a condottura sotterranea. 

Zschocke ing. ad Aaraau (Svizzera) = priv. anni 
10 - Nouveau procédé pour la construction de bas- 
sins à radoub. 

Arnò prot. a Milano = priv. anni 3 — Contagiri 
per la misura esatta dell'energia in un sistema a cor- 
rente alternata semplice con carico induttivo. 

Morabito Arlotta a Scilla (Reggio Calabria) — pri- 
vativa anni 10 - Politelegrafo. 

Frazzi ing. a Cremona = priv. anni 3 =- Tavel- 
lone forato da tetto con attacco sporgente per tegole 
piane. 


rilasciati il 16 lugio 1901 


Cancalon ing. a Roanne (Francia) — priv. anni 6 
~ Hourdis-plafond suspendu. 


rilasciati il 17 luglio 1901 


Aghito & Rossi a Padova -= priv. anni 1 - Nuova 
pompa ad aria « La Padovana ». 


rilasciati il 18 luglio 1901. 


Stassano a Roma -= priv. anni 3 =- Nuovo pro- 
cesso elettro-netallurgico per la fabbricazione del 
ferro e dell'acciaio e delle leghe di ferro col cromo, 
col tungsteno. col nichelio, ecc. 

Eudelin a Parigi — prol. anni 6 - Moteur à ex- 
plosion équilibré à vitesse variable et puissance cor- 
stante. 


rilasciati il 19 luglio 1901. 


Rabezzana a Castellazzara (Grosseto) — priv. anni 8 
- Forno per calcinazione e arrostimento a caduta au- 
tomatica del minerale. 

Robrick a Los Angelos (California) — priv. anni 6 
- Perfezionamento sul mezzo di utilizzare i gas per 
forza motrice. 

Ditta Fratelli Korting a Milano e Sestri Ponente 
- prol. anni 5 — Innovazioni nella griglia a canestro 
nelle caldaie. 

Devoto a Genova - priv. anni 6 - Pareti ver- 
tilate internamente e mattoni di forma speciale. 

Hennebique a Parigi — priv. anni 6 - Nouveau sy- 
stème de construction en béton armé pour murs de 
quais, murs de soutenement, barrages et autres ou- 
vrages à établir dans l’eau. 

Skrobanck a Vienna e Haltenstoff ad Hannover 
(Germania) priv. anni 7 - Processo di fabbricazione 
di un legno artificiale. 


ritasciati il 20 luglio 1900 


Bertani x Casoretti avv. a Milano — priv. anni 
6 - Nuovo apparecchio elettrotermico per la riduzione 
di minerali e produzione dei relativi metalli. 

Abwiirme Kraftmaschinen Gesellschaft m. b. 
H. a Berlino priv. anni 15 — Innovazioni nelle pompe 
per fluidi aventi un punto di ebollizione basso. 

Westinghouse Brake Co. Ltd. a Londra -= priv. 
anni 15 — Pcerfezionamenti nei dispositivi di trazione 
per vagoni ferroviari. 

Bláthy a Budapest priv. unni 6 = Arragement 
pour régler l'excitation des machines a courant al- 
ternatif. 


rilasciati il 21 luglio 1901, 


Hardingham a Londra priv. anni 6 = Innovazioni 
nelle macchine ad espansione multipla. 
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Garavelli a Spezia — priv. anni 3 = Propulsore a 
palette sommerse giregoli. 

Bénier a Parigi — priv. anni 6 - Pile Thermo- 
èlectrique. 


rilasciati il 23 luglio 1901. 


Comp. Thomson Houston de la Mediterranée 
a Bruxelles =- priv. anni 6 =- Perfectionnements aux 
tramways électriques à contacts superticiels. 

Heimerdinger a New-York = priv. anni 6- Per- 
fectionnements aux telegraphes électriques imprimeurs. 

Soc. Voigt & Haeffner Aktien Gesellschaft 
a Francoforte s. M. (Germania) = priv. anni 6 - Sy- 
stime de connnutateur électrique pour haute tension 
avec contacts auxiliaires fonetionnants dans l'huile. 


ocean 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


CARBONI - Genova =a T + Cardilf di 1°, 36 — 
Mattonelle inglesi 38 — Newcastle da vapore, 1° qua- 
btà 30,50. 

Carboni da gas =- Thornley Gas Coal, 28,25 = New- 
pelton Main di 1* 28 - Carbone Scozia da vapore 
Best 27,25-28 = Antracite 41-48, 

GHISE - Genova =- a T - inglesi. Eglinton I 102; 
Hematite inglese 102, Clarence IH 88 = Spagnuole 
(marca Vircava) 97 - Americane 103 — Italiane Piom- 
bino IV, 112. 

RAME a Torino =a 7 - In panetti Furakawa 2100 
- Baltimore elettrolitico B. E. R. 2150 — In lastre da 
mm 0,6 e più 2350 = In filo comm. mm 0.09 a z, 
2500 = id elettrolitico 2550. 

STAGNO a Torino =- a T — 2100-3650. 

PIOMBO a Torino — In pani Pertusola 34b — in 
tubi per gas ed acqua 400. 

ZINCO a Torino - In pani 1* fusione, 510-330; in 
lastre n. 8 e più 670-700. 

OTTONE a Torino — In tilo n. 5 e più 2150-2300 
in lastre (0,67 X 1,34) Kg 2 e più 2100-2200; in ver- 
ghe mm 5 e più 2000-2100 

Dall’Zngegneria civile di Torino, 28 luglio 1901). 


CONCORSI 


1. La Società d'incoraggiamento di Milano ha a- 
perto il concorso per titoli al posto di Professore di 
chimica applicata all'Industria - Fondazione Mylius - 
collo stipendio annun di L. 4320. Le domande do- 
vranno essere inviate alla Presidenza della Società in 
Via S. Marta 15, Milano, prima del 30 settembre 1901. 


Roma, Tipo-Litozrafia del Genio civile 
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i © GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


I 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1900 
La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 

di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 


cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesla ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


I Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
& Regno., | (21) È 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


MAURICE MAURER. — Statique graphique appliquée aux constructions, 
toitures, planchers, poutres, ponts, etc. Un volume in-8° con atlante di 
20 tavole in 4°. Prezzo L. 12,50. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (53) 
een ne rn" on n m; an ET Yan ann {o Tn A IA 
“* Le più recenti pubblicazioni 

della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 9° fascicolo (settimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Téléphonie et télegraphie 
IIe Télégraphie par L. Montillot 
Inspecteur des Postes et Télégraphes. 
246 pagine grande formato con 143 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50. (48) 


(156) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO i 


| Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE |__ 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Prodoti tti principal = & 
5- 


Mattoni e tavelle 


+ 
Specialità 
x 


Tavelle da plafond 


Marsigliesi 
Tavelloni da tetto Sua Cn O cogo 00 0G 201 E z 
Tavelloni da soffitto Bea Gee iaia UOO nata SIR NERO DE RR) 
se il da Para 1.50------------------------- Tavelle e a ica 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(6) 
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(1) UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Diseom e Modelli di Fabbmea, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del balia des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsì 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati Uffici in materia dì 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano in qualunque lingua e viceversa. 


o J 


+> FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO — 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo $ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 

ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc. 

costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \l . Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi . permeabilità magnetica. 

fucinati in ferro ed in acciaio. > Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, "al ® focolare. 


PEZZI DI FUCINA 
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Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 
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È La preduzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 

% clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 

O Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 

\ 1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 

© costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese l 

\\ di acciaio j g. 
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ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


otom 


BULLETTINO 


Roma, 11 agosto 190. 
|| Anno 1x. 


NUM. 


32. | 


Rivista tecnica. — Motrici e caldaie per vapore surriscaldato — Proposta di un dizionario 


tecnico dei termini di ferrovia. 
Giurisprudenza tecnica. 
Notizie varie. 


Rivista bibliografica. — La mécanique è UErposition de 1900 = L Artillerie par le Colonel X. 


SOMMARIO? 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Aste ed appalti. 
Brevetti d’invenzione. 
Prezzi correnti di materiali da costruzione. 
| Concorsi. 
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Si pubblica la Domenica. 


SOCIETÀ 
< DEGLI pae 


) 
DEGLI ARCHITETYI 
ITALIANI | 


Residenzi: della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


Durante i mesi di agosto e settembre la sede sociale rimarsà aperta tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 14, 


ed in questo intervallo sarà fatto anche il servizio della biblioteca, 
Pl 


AVVISO IMPORTANTE 


PER GL’INGEGNERI MECCANICI 


Per cessazione dal commercio di uno dei Soci, trovasi ven- 
dibilea PISA una Fonderia ed Officina meccanica 


assai bene avviata e con estesa clientela. 
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Per maggiori schiarimenti ed informazioni rivolgersi al cav. ing: F. I Cif TAY 
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‘© Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL ¢— Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la me eten exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 

con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 
| GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 


chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (54) 
7’ Le più recenti pubblicazioni 
della 
Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


| | L'ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 9° fascicolo (settimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
i Téléphonie et télegraphie 
IIe Télégraphie par L. Montillot 
Inspecteur des Postes et 'Télégraphes. 
246 pagine grande formato con 143 figure. 
. Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50. (49) 
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biare più volte la caldaia aumentandone le dimensioni 


RIVIST A TECNICA maggiore spesa pel combustibile. Si fu costretti a cam- 


perchè il vapore potesse più facilmente raggiungere 


Motrici e caldaie per vapore surriscaldato. (1) la voluta tensione ; si dovette cambiare anche il ca- 
Poche invenzioni si riscontrano nella storia della mino in latta ideato dallo Schmidt, aumentando la 
macchina a vapore che abbiano avuto un'importarza grossezza della bocca. In seguito a questi migliora- 


così «decisiva come quella dell'uso del vapore surriscal- menti, fin dal 1894 si poterono mettere in commercio 


dato. I vantaggi del surriscaldamento del vapore si delle macchine che davano abbastanza buoni risultati. 


conoscevano da parecchio tempo, ma il suo impiego Si manifestò però subito la necessità di ulteriori 


pratico naufragò sempre di fronte alle difficoltà della miglioramenti, i quali a mano a mano sono stati con 
lubrificazione dei cilindri e degli altri organi entro grande vantaggio introdotti dall'ing. Hunger e che si 
cui il vapore deve funzionare. possono riassumere nei seguenti : 

Si erano bensi trovali alcuni olii di piante speciali -~ 1° Invece delle caldaie a tubi bollitori verticali 
che resistono meglio degli ordinari; ma è stato solo con deficiente utilizzazione del calore, difficoltà di pu- 
con l’attuale sviluppo dell industria petroleifera che litura, poca solidità ed altri svantaggi di minor conto, 
si sono potuli ottenere olii minerali che non si decom- fu scelto un tipo speciale di caldaia ad unico ed ampio 
pongono che alla temperatura di 400°, recipiente d'acqua. 

Non rimanevano quindi da risolvere che i problemi 2° 1 surriscaldatori del vapore consistevano dap- 
inerenti all'effettiva costruzione della macchina. Questi prima in altrettanti tubi a spirale riuniti fra loro, 
però non erano nè pochi, nè semplici: l’ordinaria co- cosicchè se un guasto si manifestava in uno di essi, 
struzione del cilindro e specialmente del regolatore il funzionamento della caldaia dovevi essere sospeso. 
richiede speciali varianti per il caso del vapore sur- Le viti dei manicotti a cupola che riunivano detti tubi 
riscaldato e altrettanto deve dirsi per molti organi erano inoltre esposte all’azione nociva dei gas prodotti 
secondari e specialmente per le valvole. È stato in dalla combustione. Ora si adoltano serpentini piatti, 
seguito agli studi ed alle esperienze di Hirn, di che si dispongono in fila uno accanto all’altro presso 
Schworer, di Gehre e di Uhler che si sono potuti pra- la parte più ampia della caldaia ma al di fuori della 
ticamente raggiungere i 250° ed è stato solo recen- parte muraria di questa e «dentro un grande ed unico 
temente, in seguito ai lavori di Villelm Schmidt, che tubo raccoglitore del vapore nel quale tutti i singoli 
si sono raggiunti i 300°, i quali sembrano rappresen- tubi sono indipendenti l’uno dall’altro. Se eventualmente 
tare la temperatura più conveniente per l’utilizzazione succede un guasto in un tubo esso si può subito chiu- 
del vapore surriscaldato. dere mediante apposite saracinesche e metter fuori di 

Fra le prime case che iniziarono la costruzione delle servizio, senza perciò interrompere il funzionamento 

caldaie, secondo il metodo ideato dallo Schmidt, fu la della macchina. 
Maschinen Fabrik Grizner di Durlach sotto la direzione 3° Per la motrice a vapore si è tornati alla forma 
dell'ing. Hunger. Purtroppo però le prime costruzioni delle più recenti, dopo aver trovato dei premistoppa 
non diedero buoni risultati. L'effetto utile delle nuove che resistono all’azione di alte temperature e cilindri 
motrici era peggiore che nelle macchine ordinario, che a queste stesse temperature non si lasciano rigare. 
poichè il risparmio in vapore non compensava la Ecco ora un cenno descrittivo della macchina. 


(1) Zeitsehrift des Vereines deutseher Ingenieure. n. V7. Per la costruzione delle caldaie oggi bisogna ri- 
1901. correre a tutti rami più esperimentati della scienza 
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delle costruzioni. Se in poco spazio si deve poter svi- 
luppare una grande potenza, si è costretti ad utiliz- 
zare il sisterna a tubi d’acqua o ancora meglio, se 
non vi si oppone la questione del prezzo, più caldaie 
a tubi d’acqua fra loro combinate; per una motrice 
da 350 car sì può usare una caldaia anche di soli 
89 m?’ di superficie di riscaldamento, il che sta ad in- 
dicare come si pussano fare anche degli impianti assai 
potenti con una caldaia relativamente piccola. 

Il surriscaldatore viene di regola collocato vertical- 
mente nell'interno della caldaia e il vapore si fa cor- 
rere in esso dall'alto in basso o dal basso in alto o 
anche in tutte e due le direzioni. I serpentini devono 
essere piegati ed inclinati pressochè orizzontalmente, 
per modo da non lasciare nessuna saccoccia d'acqua. 

In pratica l'ing. Hunger ha fatto l'osservazione che 
se si usano serpentini con condutture verticali, le cu- 
pole inferiori di congiunzione si riempiono d’acqua 
anche dopo un esercizio di soli 15 o 20 minuti, il che 
costituisce un grave inconveniente perchè quest'acqua 
si accumula sempre più finchè per la forza viva del 
vapore non viene espulsa dal surriscaldatore e cac- 
ciata nei cilindri dove la sua azione può riuscire 
perniciosa. Una tale sistemazione non sarà dunque 
assolutamente da adottarsi. Se i serpentini hanno in- 
vece unioni orizzontali riesce assai più facile togliere 
l’acqua eventualmente depositatasi e si ha sempre un 
esercizio più quieto e sicuro. 

Se non si ha posto dentro la caldaia o sc, come 
quando si usa il combustibile gassoso, questo deve 
entrare da una parte e riuscire dall'altra dopo essersi 
infiammato, il surriscaldatore può collocarsi al disopra 
della caldaia. Dodici caldaie di questo tipo sono ap- 
punto state costruite per la fonderia l'hònix, che uti- 
lizza come combustibile il gas degli alti forni. 

I gas caldi si fanno penetrare dalla caldaia nei 
tubi del surriscaldatore, donde tornano ancora in cal- 
daia per esserne espulsi. Per tal modo. essi vengono 
utilizzati come in una caldaia senza surriscaldatore. 
Questi gas possono anche esser mandati dentro un 
economizzatore per riscaldare l’acqua d'alimentazione 
della caldaia. 

In tutte le caldaie bisogna aver cura che l’azione 
dei gas caldi nel surriscaldatore avvenga comoda- 
mente e regolarmente, cioè in modo che i tubi siano 
sufficientemente e nè soverchiamente riscaldati. A tale 
scopo, in posizione appropriata, è collocata un’ appo- 
sita valvola detta regolatrice, che è destinata ad in- 
trodurre i gas caldi nella quantità che si reputa 
conveniente di mano in mano che il surriscaldatore 
deve funzionare. 

Se la produzione dei gas caldi avviene lentamente, 


o se l'esercizio della motrice richiede una grande 
quantità di vapore, i gas caldi ail’ ingresso del sur- 
riscaldatore non avrebbero la potenzialità voluta per 
produrre il surriscaldamento, onde è appunto neces- 
saria una valvola che valga a regolarne l’eflusso cor- 
rispondentemente al funzionamento della motrice. 

La grandezza della graticola deve essere in relazione 
con la quantità di carbone necessaria per la voluta 
quantità di vapore ed è per solito calcolata nell’ipotesi 
di una putenzialità di 80 Kg per m°. Acciocchè i gas 
caldi arrivino al surriscaldatore con la voluta tem- 
peratura, deve anche esservi una certa proporzione 
fra la grandezza della graticola e quella del surriscal- 
datore, Tale proporzione varia coi tipi delle caldaie: è 
minima in quelle a tubi di fumo, massima in quella 
a tubi d’acqua. Anche la qualità del combustibile ha 
evidente influenza su tutto ciò, 

È da ultimo necessario che fra caldaia, surriscal= 
datore e motrice a vapore esista un certo nesso, una 
certa proporzionalità, senza della quale non è possibile 
un regolare ed economico tunzionamento. Alcuni sta- 
bilimenti ordinano la caldaia ad una fabbrica, il sur- 
riscaldatore ad un’ altra e il molore ad una terza; non 
ec è bisogno di spender parole per carpire che in tal 
modo assai difficilmente si può arrivare ad ottenere 
dei buoni risultati e difatti con. macchine così fatte 
si è avuto spesso un rendimento peggiore di quello 
delle ordinarie motrici e, ciò che è più grave, si sono 
presto verificati dei danni nel surriscaldatore. È quindi 
sempre da consigliarsi che almeno la caldaia e il 
motore siano preparati da un’ unica fabbrica e che a 
questa sia indicato il tipo e le principali dimensioni 
del surriscaldatore che dovrà esservi unito. 

Nei pochi casi in cui già si possiede un impianto 
di caldaie e non si può trovar posto dove collocare 
in esse un surriscaldatore, si usano talvolta dei surri- 
scaldatori indipendenti. Questi però portano sempre 
di conseguenza un cattivo rendimento, poichè col va- 
pore alla temperatura di soli 180° o 200° non si può 
subito portare a contatto dei tubi un gas a 1200" 
come quello direttamente proveniente dalla caldaia; 
i tubi stessi del surriscaldatore si arroventerebbero. 
Bisogna quindi abbassare la temperatura di questi gas 
sino a 700° od 800° e ciò introducendovi una notevole 
quantità di aria esterna, il che porta appunto per ef- 
fetto un peggioramento del rendimento. Si può tut- 
tavia migliorare un po’ questo rendimento utilizzando 
i gas provenienti dal surriscaldatore, per esempio per 
riscaldare l’acqua d’ alimentazione. Simili costruzioni 
sono ad ogni modo ancora molto rare e non sempre 
utilmente applicabili. 

Per ottenere una miscela intima dei gas caldi col- 
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l’aria esterna si deve disporre al disopra del focolare 
una volta speciale che da una parte riceve diretta- 
mente i gas caldi e dall’altra l’aria. Questa disposizione 
ha il vantaggio di rendere impossibile che in detti gas 
caldi resti ancora qualche parte incombusta, che in- 
fiammandosi in contatto del surriscaldatore potrebbe 
danneggiarlo; in contatto dell’aria esterna la combu- 
stione dei gas caldi si completa certamente. 

Due parole ora sul motore che è costituito da due 
cilindri uno a bassa ed uno ad alta tensione. Invece 
di avere l ordinaria disposizione, il cilindro a bassa 
pressione è a baionetta. In esso la distribuzione del 
vapore è del tipo Corliss con alberi senza premistoppa 
portati verso l'esterno e mossi dal bilanciere. ll ci- 
lindro ha mantello e inviluppo riscaldante ed è inol- 
tre riscaldato dal proprio lavoro motore 

La costruzione del cilindro ad alta pressione è il 
risultato di lunghe osservazioni e di accurate prove 
su molte macchine già in esercizio. 

Si è in principio verificato in talune macchine che, per 
la forte pressione e per l'alto calore interno, il cilindro 
si è incurvato. Per impedire ciò esso è ora costruito 
con un tubo liscio, passato al tornio tanto all’ esterno 
che all’interno; cosicchè esso offre la maggior garanzia 
di resistenza alle più alte temperature e pressioni de- 
formandosi uniformemente. Si hanno due cassette di 
distribuzione identiche e simmetricamente disposte e 
di tale resistenza da impedire in esse qualsiasi defor- 
mazione. Esse sono assicurate oltre che al cilindro 
anche ad una robusta piattaforma metallica, la quale 
sì prolunga fino a contenere anche il cilindro a bassa 
pressione, che così risulta invariabilmente connesso 
con quello ad alta pressione. 

Così i due cilindri subiscono più uniformemente le 
stesse fasi di variazioni di lunghezza dipendenti dalla 
temperatura. 

Lo stantuffo è lungo circa la metà della cavità del 
cilindro e nella sua parte di mezzo ha due o tre 
anelli metallici cilindrici Ramsbotton; questi hanno tale 
lunghezza da costituire, una volta ripiegati, un anello 
di diametro un po’ minore di quello del cilindro, ma 
che raggiunge e supera leggermente questo diametro 
con l’alzarsi della temperatura conseguentemente al- 
l’azione del vapore nel cilindro medesimo. Il premi- 
stoppa contiene anch'esso una serie di anelli di ghisa 
di diametro pure un po’ minore di quello del cilindro, 
i quali sono forati da tanti piccoli condotti in cui si im- 
mettono insieme olio e goccioline d’acqua. Tutta la co- 
struzione è accuratissima, sebbene piuttosto complicata: 
essa però, da ormai cinque o sei anni ha funzionato 
sempre bene. 

Gli anelli di ghisa debbono essere tolti circa due 


volte all'anno, per essere accuratamente puliti e rimessi 
a posto. Essi hanno la preziosa proprietà di sporcarsi 
subito di nero appena la quantità di olio e di acqua, 
che deve servire da lubrificante, non è più sufficiente 
allo scopo. 

È anche da aggiungersi che con queste macchine 
non si ha un regolatore come nelle ordinarie motrici 
a vapore, ma un semplice tubo adduttore del vapore. 
Molte motrici a vapore surriscaldato hanno dimostrato 
che un regolatore rimaneva senza influenza sull’ uti- 
lizzazione del vapore. 

Per la distribuzione. nel cilindro ad alta pressione 
vengono impiegate delle valvole a stantuffo di dimen- 
sioni diverse a secondo della grandezza e del numero 
dei giri della macchina, le quali sono influenzate da 
un regolatore a forza centrifuga. 

Resta finalmente a dare un cenno della conduttura 
che ha una notevole importanza nell’esercizio econo- 
mico di una motrice a vapore surriscaldato. 

La conduttura del vapore per una motrice ordinaria 
viene di solito calcolata per una velocità del va- 
pore di 30 m al 1”. Ciò dà luogo a conduttàre di 
diametro piuttosto grande e quindi con una notevole 
superfice d’ irradiazione del calorico. L'ing. Hunger 
preferisce invece, per le motrici a vapore surriscaldato, 
di diminuire anche sensibilmente la velocità dell’ ef- 
flusso pur di avere una minor perdita di calorico e 
dà alle condutture una sezione uguale ai */, ed anche 
alla metà di quella che usualmente s° impiega. Oltre 
a ciò protegge così accuratamente, medianti isolanti 
del calorico, la superficie esterna dei condotti, che la 
perdita può valutarsi a solo !/, grado o tutt'al più 
un grado centigrado per metro lineare. 

L’ esperienza più notevole dell’ applicazione di mo- 
trici a vapore surriscaldato è stata fatta dalla Akt. 
Ges, Phönix, già citata, con una motrice che poteva 
funzionare a 5 atm. senza surriscaldamento e a 10 
atm. e 800° di temperatura col surriscaldamento. In 
una prima esperienza a 5 atın. si consumarono Kg 9,44 
di carbone per cavallo-ora. In una seconda esperienza 
si lavorò ancora a 5 atm. ma isolando le condutture 
del vapore e si consumarono soli Ky 8,58 di carbone 
per cavallo-ora. Questo consumo discese in seguito 
a soli Ky 5,96 alla pressione di 10 atm. con vapore 
surriscaldato a 286°. 

Altre motrici a vapore surriscaldato funzionano at= 
tualmente presso la SAchsischen Dampfkessel-Revisions 
verein, la Bayerichen Dampfkessel-Revisionsverein ecc, 

Appaiono quindi ormai accertati i vantaggi che 
anche praticamente si è riusciti ad ottenere coll’ im- 
piego del vapore surriscaldato nelle motrici a vapore. 


(r. 1.) 
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Proposta di un dizionario tecnico 
dei termini di ferrovia. 


Mentre si va iniziando, per cura della Verein Deut- 
seher Ingenieure il poderoso lavoro per la compilazione 
di un dizionario tecnico in tre lingue, il sig. Fletzer 
ingegnere capo alle ferrovie di Stato Ungherese, nel 
Bull. de la Commission Internationale du Congrès des 
Chemins de fer, propone la formazione di un dizio- 
nario dì termini di ferrovie e di affidare la direzione 
di tale lavoro alla Presidenza della Commission inter- 
nazionale del Congresso delle Strade Ferrate con sede 
a Bruxelles, che dovrebbe affidare a sua volta il lavoro 
speciale di redazione alle amministrazioni delle ferrovie 
aderenti al Congresso internazionale, le quali a loro 
volta dovrebbero incaricare della compilazione una 
commissione composta di membri versati in tutti i 
rami del servizio tecnico. Questa Commissione dovrebbe 
avere l’incarico di stendere la lista delle parole da 
ammettere nel vocabolario, e ciascuno dei suoi membri 
dovrebbe studiare le opere, i regolamenti, gli inven- 
tari ece. relativi al suo servizio speciale, redigendo un 
elenco per materia. 

In seduta plenaria la commissione centrale esami- 
nerebbe le liste presentate, completando le lacune, o 
sopprimendo i termini ritenuti superflui. 

Ciascun termine andrebbe poi scritto sur un cartel- 
lino contenente uno spazio per lo schizzo sommario 
dell'oggetto designato e tante caselle quante sono le 
lingue in cui il vocabolario deve essere redatto. 

Le commissioni locali affiderebbero poi il lavoro di 
riunione di queste tabelline ad un ufficio di redazione 
centrale incaricato di trascrivere sulla copia princi- 
pale della tabellina i termini tecnici, e dopo rinviate 
le bozze alle commissioni speciali per la correzione, il 
vocabolario potrebbe esser stampato disponendolo in 
ordine alfabetico secondo le varie lingue. Un solo 
cliché stereotipato potrebbe servire per tutte le edizioni 
del dizionario e per ciascuna lingua. 

Questo vocabolario così redatto, quantunque volu- 
minoso, potrà conseguire completamente il suo scopo, 
non ammettendo alcuna ambiguità nel significato e 
nella traduzione delle parole e potrà essere di vera 
utilità per gli studiosi; nel cui interesse ci auguriamo 
che questa proposta abbia un seguito. 


(e. a.) 
GIURISPRUDENZA TECNICA 


Accessione - Suolo altrui - Costruzione - Buona 
fede - Edifizio - Definizione. 
La buona fede necessaria, perchè il proprietario 
limitrofo costruendovi un edifizio, faccia proprio parte 


del suolo altrui, non è quella titolata dall’ art. 701, 
cod. civ., ma è quella che esclude la intenzione di 
commettere una usurpazione e che fa credere al pro- 
prietario di commettere un atto legittimo, 

La costruzione tendente, con modificazione di livello, 
a dare una uscita sulla via alla casa cui viene ag- 
gregata, bene appellasi edificio ai fini della acces- 
sione. 

Gentile c. Trusso (Corte di Cassazione di Palermo, 
9 aprile 1901. =- MavenLI PP, =- BARBA Est.). 
Comunicazione coattiva di muro - Prezzo - Pri- 

vilegio. 

Il credito per il prezzo della comunicazione coat- 
tiva nel muro, di che all'art. 556 cod. civ., è preva- 
lente al diritto di tutt’altri creditori, anche ipotecari, 
di colui che ha acquistato la comunione. 

Pulvirenti c. Gismondo (Corte d'Appello di Catania, 
15 febbraio 1901 = PorętEDDU Pres. = STELLA Est.). 
Caldaie a vapore - Esplosione - Valvole so- 

vracaricate - Ingegnere capo servizio - Re- 

sponsabilità. 

E punibile il fatto di colui che ha lasciato funzio- 
nata una caldaia con le valvole sovracaricate in modo 
da non potersi sollevare che a pressioni superiori alla 
pressione regolamentare. 

Ma perchè questo delitto possa essere imputabile 
all'ingegnere, capo del servizio, avente nelle sue at- 
tribuzioni la direzione e la sorveglianza delle mac- 
chine e caldaie nel deposito in cui il delitto è stato 
constatato in seguito ad una esplosione, bisogna che 
sia stabilito che quel sovracarico fosse permanente e 
non accidentale, che esso sia il fatto dell’ingegnere e 
non quello del macchinista o del fuochista ; in que- 
st'ultimo caso, l'ingegnere non sarebbe punibile che 
quando il sovraccarico sia stato ordinati da lui. 

Foucart ric. (Corte di Cassazione di Francia, 18 
gennaio 1901 = Loew Pres. - Barn Rel.). 


Notizie varie 


— Una Commissione, composta dai signori Wilhelm 
Siissemilch, capo del dipartimento per la regolazione 
delle acque e per le costruzioni idrauliche; Ferdinand 
Wang, professore di agricoltura alla scuola superiore 
di Vienna, e Ferdinand Wenedikter, commissario capo 
per la coltura dei boschi, insieme col dottor Shitaro 
Kawai, giapponese, professore all’università di Tokio 
cd attualmente di residenza a Vienna, per incarico 
del governo austriaco ha visitato, con la direzione 
dell'ing. Orsini, i lavori di difesa fluviale eseguiti 
nel fiume Santerno col sistema Serrazanetti, di cui si 
trattò nel Bullettino n. 11 di quest'anno. 
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Anche l’ingegnere capo del Siam, inviato dal pro- 
prio governo, ha visitato i lavori eseguiti con lo stesso 
sistema sull’Idice presso Castenaso. 

Entrambi le Commissioni hanno riconosciuta l’alta 
efficacia di tale sistema di difesa, congratulandosi con 
l’ing. Orsini, rappresentante dell’ing. Serrazanetti. 

— A New York sono stati esposti due rocchetti 
di induzione di cui ciascuno può dare una scintilla di 
12 pollici, equivalenti a circa 400 000 volt di potenziale. 
Questi nuovi rocchetti sono stati costruiti per conto 
del governo Giapponese che sembra voglia fare delle 
esperienze col telegrafo senza fili. Il secondario di 
ogni rocchetto consta di circa 120 miglia di filo di 
rame n. 32 avvolto verticalmente ed aggruppato in 
due grossi strati. Il nucleo consiste di un fascio di 
fili dì ferro che pesa circa 250 libbre inglesi; esso 
esce fuori dall’avvolgimento del secondario di circa 
15 pollici per parte. L’avvolgimento primario è per- 
corso da una corrente di 25 ampère a 25 volt. 

— Le Società Edison di Milano sta facendo pra- 
tiche per poter utilizzare la grande cascata del fiume 
Toce in valle Anzasca per la produzione dell’ener- 
gia elettrica. Secondo i calcoli fatti dagli ingegneri 
della Edison tale impianto sarebbe in grado di pro- 
durre giornalmente 30 000 cav. di forza motrice. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


La mécanique à Vl Exposition de 1900 = L’ Artillerie 
par le Colonel X - Vve Ch. Dunod. = Editeur 1900. 


In un fascicolo di poco più di 150 pagine, PA. ha 
saputo riunire i progressi moderni in fatto di arti- 
glieria, dimostrando la sua alta competenza della ma- 
teria. l 

È noto che nessun governo ha esposto uflicial- 
mente materiale di.artiglieria, ad eccezione della Rus- 
sia che ha inviato vario materiale e del Messico che 
ha esposto i cannoni da montagna costruiti dall’ofli- 
cina di Saint Chamond. 

L’opera consta di due parti: Nella prima, l'A. passa 
rapidamente in rivista il materiale esposto dalla Russia 
e dalle diverse ditte costruttrici private, raggruppan- 
dole secondo la nazionalità. 

Le principali fra queste ditte esponenti sono: 

Gli stabilimenti Vickers inglesi; la Casa Skoda Au- 
striaca; le officine del Creusot, le fonderie di Chatil- 
lon-Commentry e di Neuves-Maisons; le officine di 
Saint-Chamond e la Società anonima degli antichi 
stabilimenti Hotchkisspamen, case francesi, 

Nella seconda parte PA. descrive particolarmente le 


diverse bocche da fuoco in tutti i loro particolari cc- 
struttivi. 

Nel primo capitolo tratta di vari congegni di chiu- 
sura, meccanismi che permettono la massima velocità 
di tiro ed offrono grande facilità di manovra e ga- 
ranzie di sicurezza. ° 

Nel secondo capitolo l A. descrive gli affusti da 
campagna e da montagna che si possono compendiare 
in due tipi principali: 

1° tipo a sistema rigido, che è in fondo il tipo an- 
tico, in cui il rinculo viene moderato da un vomero 
di coda; 

2° tipo a rinculo soppresso in cui si ha sempre 
un affusto con vomero, ma su esso può scorrere un 
affustino che porta il cannone ed è trattenuto all’uf- 
fusto per mezzo di un freno idropneumatico. Detto 
freno è formato da un corpo di pompa ripieno di gli- 
cerina, di modo che quando parte il colpo l’affustino 
rincula sull’affusto, l'embolo spinge il liquido del ci- 
lindro in alcuni vani laterali, in cui viene compressa 
dell’aria contenutavi. La resistenza che trova lo stan- 
tulfo nel retrocedere limita il rinculo dell’affusto. Giunto 
al termine, l’aria reagisce sul liquido, lo spinge nel 
cilindro obbligando lo stantuffo a retrocedere ed a 
trascrinare così l’affustino in batteria. 

Questo sistema, non provocando spostamenti nel 
pezzo, dà il vantaggio che dopo ogni colpo non si è 
obbligati al faticoso lavoro di riportare l’affusto nella 
primitiva posizione e il pezzo rimane sempre puntato 
o per lo meno le operazioni del puntamento sono 
molto abbreviate. 

In tutti i tipi di bocche da fuoco esposte si ritrova 
questo freno ricuperatore; variano soltanto i partico- 
lari costruttivi secondo le varie case. | 

In queste bocche da fuoco si è cercato di oltenere 
che la posizione finale, dopo un lungo tiro, sia la me- 
desima di quella iniziale; che sia assicurato il ritorno 
automatico in batteria dopo ogni colpo, che sia limi- 
tato l'affondamento del vomero per facilitare al ser- 
vente il movimento della coda; infine che sia per- 
messo al puntatore di rettificare dopo ogni colpo il 
puntamento mentre si eseguisce la carica, ottenendo 
così una maggiore velocità di fuoco. 

Tra gli affusti da campagna caratteristico è quello 
russo a tamponi elastici, in cui l’affusto ha un’unione 
elastica con l’asse delle ruote. Alla testata dell’affusto 
trovansi delle staffe, a ciascuna delle quali è artico- 
lato un asticolo che attraversa la sala e sul quale è 
infilata una serie di dischi di gomma. 

Alle stesse staffe sono fissati due cilindri verticali 
riuniti al fondo da una suola e contenenti, nella loro 
parte inferiore, due tamponi elastici formati da dischi 
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di caoutchouc separati da dischi di ferro. Quando il 
pezzo è pronto per lo sparo la suola viene a trovarsi 
a circa 12 mm dal suolo. Partito il colpo i dischi si 
comprimono e l’affusto, rinculando un poco, si abbassa 
finchè la suola tocca a terra; in tal modo la sala e 
le ruote non risentono che una piccola parte del tor- 
mento dovuto al rinculo. Il colpo della suola contro 
il terreno è diminuito dai tamponi elastici, che come 
abbiamo detto, esistono nel fondo dei cilindri. 

Nei capitoli seguenti sono descritti i vari alfusti 
d'assedio, da piazza, da cesta, da borbo, gli aflusti ad 
ecclissi, le torrette e le torri corazzate. 

Negli ultimi capitoli della pregiata pubblicazione, 
sono dali dei cenni sui cannoni automatici, le mitra- 
gliatrici e i cannoni automatici a gas. 

Nelle armi di questo tipo i gas della polvere sono 
adoperati oltrechè per il lancio del proiettile, anche 
per il funzionamento dei meccanismi. Detti gas, me- 
diante uno sfiatatoio praticato nell'anima presso la 
bocca, sono ammessi in un cilindro a stantuffo, su cui 
agiscono muovendo gli organi dei pezzi mediante ap- 
posite trasmissioni. 

Partito il primo colpo, avviene automaticamente 
l'apertura della culatta, l'espulsione del bossolo, il 
caricamento, la chiusura della culatta medesima e la 
partenza del nuovo colpo. 

L'intervento del cannoniere è necessario solo quando 
si voglia sospendere il fuoco, per cui basta arrestare 
il movimento. L'automaticità della manovra non im- 
pedisce che si possa adoperare il cannone facendo 
partire colpo per colpo a volontà del cannoniere. 

Finora la forza di espansione del gas della polvere 
non è stata utilizzata che in un cannone da 37 mm, 
in una mitragliatrice da 8 mm Holchkiss ed in una 
mitragliatrice da mm 7,7 sistema Maxim; tutte bocche 
di piccolo calibro. 

Certamente, studio costante dei costruttori dovrà 
essere di utilizzare sempre più l’energia residua dopo 
l'uscita del proiettile dall'anima, energia che finora 
serve soltanto ad aumentare il rinculo del cannone e 
il tormento delle varie parti di esso. 

iome si vede da questi brevi cenni il fascicolo è 
molto interessante anche per i profani dell'arte mili- 
tare che s'interessano ai progressi della meccanica di 


precisione. 
lu. b.) 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


8. Builder. - 22 giugno 1901 = Il grande in- 
cendio di Anversa e i suoi effetti =- Provvista di 
elettricità a Newcastle = Note sull’esposizione di Gla- 
sgcow = Società reale degli architetti inglesi — I} pro- 


getto per l’altare principale della cattedrale di San- 
t'Anna a Leeds - La chiesa di San Giovanni a 
Westminster = La casa « Le Torri » di Liverpool - 
Ospedale per cpilettici e paralilici = Scuola superiore 
di Cassland=rvad. 


— 29 giugno 1901 - Esposizione a Berlino per la 
prevenzione degli incendi = Illustrazioni della Bibbia 
- La campionizzazione delle sezioni di ferro e di 
acciaio — Sostanze radioattive =- Prezzo e potere illu- 
minante del gas di Londra (Sud) - Il drenaggio di 
Zermatt = Note sull’esposizione di Glascow - Società 
dei topografi di Londra -= Il camino eretto alla me- 
moria di Ashburton a Charter = Palazzo Forvey Co- 
ruwal = Studio di una piccola casa di campagna - 
Tubazioni per le acque di ri!iuto di un’ abitazione - 
L'ospedale di S. Tommaso, 


"7. Electrical World and Engineer. - 8 giugno 
1901 = Studio europeo delle statistiche dei telefoni 
americani = Linea di trasmissione ad alto potenziale 
attraverso lo stretto di Carquinez = Motori ad indu- 
zione polifase per un servizio generale = Attrazione 
magnetica nelle dinamo dovuta all’armatura e ad un 
canapo non concentrici - Elementi di illuminazione = 
Batteria di accumulatori ausiliari -= Nuovo utlicio di 
commutazione telefonica Scranton = ll giudice Tho- 
mas e i telefoni indipendenti = Congresso dei fabbri- 
catori di macchine ad alta velocità - Esposizione ge- 
nerale pan-arericana di elettricità. 


— 15 giugno 1901 - Congresso delle Società tele- 
foniche indipendenti - Impianto per trasmissione di 
energia alle cadute di Chaudière - Motore a indu- 
zione elettrostatica a campo ruotante = La biacca 
coll’elettrolisi in relazione coll’ elettricità -— Batterie 
ausiliari e di accumulatori = Recenti aggiunte all im- 
pianto della Niagara Falls Hydraulic and Manifactu- 
ring Cy = Ferrovia aerea di Boston = Il sistema 
Marconi di telegrafia senza fili. 


8. Elettricista. - 1° agosto 1901. = Fenomeni di 
luminescenza su elettrodi di alluminio - Esperimenti 
di trazione elettrica sulla linea ferroviaria Berlino- 
Pestdam = La trazione elettrica al Congresso tram- 
viario internazionale = Apparecchi per la determina- 
zione della combustibilità dei giunti delle rotaic = Teo- 
ria del nuovo accumulatore Edison = Nuovi castelli 
telefonici. 


9. Engineer - 21 giugno 1901 = Pozzi Artesiani 
in Australia — Tubi di ghisa agli Stati Uniti - La 
risurrezione dei ponti in pietra — Macchine a gas al- 
l'esposizione di Glascow - La combustione nelle lo- 
comotive = Ventilatori Sirocco = Caldaia a tubi d'ac- 
qua Okes Lerves —- Compressori d’aria, 


— 28 giugno 1901. - Macchine utensili all’ espo- 
sizione di Glascow = La manutenzione del Tamigi - 
Tubi di ghisa agli Stati Uniti - Locomotive ameri- 
cane dell'Inghilterra — Ferrovie governative di Lagos 
- Società degli architetti navali a Glascow = Esposi- 
zione di Glascow; macchine, utensili = Società inglese 
degli ingegneri elettricisti in Germania - Caldaie na- 
vali = Progressi nelle costruzioni delle navi da guerra 
e relative macchine in Inghilterra - Navigazione 
attraverso il Tamigi = Ferrovia elettrica della Valtel- 
lina - L'antitodo contro i sottomarini. 


10. Engineering. - 21 giugno 1901 — La for- 
giatura = Commercio e industria del Giappone -= Ofl- 
cine Weir a Glascow - Caldaie Babcock e Wilcosc - 
Locomotiva express = Prove di macchine a petrolio 
a Cardiff = La Societi degli ingegneri elettricisti in- 
glesi in Germania, 
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11. Engineering and Mining Journal. - 15 
giugno 1901 - H disastro alle miniere di Port Royal 
Miniere di mercurio a Brenster, Texas =- La regione 
della Baia di Golosia nelľ Alaska occidentale - Rame 
nativo nella Nuova Zelanda = La mostra della Nevada 
all'esposizione panamenaricana di Buffalo. 


15. Génie Civil - 3 agosto 1901 = I nuovi o= 
spedali per fanciulli a Parigi; l'ospedale Trousseau - 
I processi di stampa mediante la fotografia - Gli appa- 
recchi di sicurezza all'Esposizione di Parigi del 1900 
=- I lavori in comune nei medesimi locali secondo la 
legge 30 marzo 1900 = Serie di ingranaggi conici 
funzionanti sotto un angolo qualunque = Camino di 
cemento armato - Nuova stecca per ferrovia, sistema 
Ward. 


17. Industria. — 31, 4 agosto 1901 = Il nuovo 
motore a combustione Mewes = La trazione elettrica 
a unità motrici multiple =- Servizio rapido sulle fer- 
rovie attuali — Il collegamento dei tubi nella costru- 
zione delle caldaie a tubi d’acqua = La depurazione 
batterica delle acque. 


18. Ingegneria Civile. — 10, 28 luglio 1901 -= 
Il primo rinascimento Lombardo nel periodo del suo 
apogeo — l più recenti tipi di locomotive in servizio 
sulle principali ferrovie d'Europa. 

19. Institution of Mechanical Engineers. - 
Gennaio e febbraio 1901 = Grandi macchine a gas e 
produzione di energia del gas — Struttura dei metalli. 


23. Monitore tecnico. =- 21, 30 luglio 1901 =- 
I depuratori chimici per le acque d’ alimentazione 
delle locomotive. 


21. Mémoires de la Soc. des Ing. de France’ 
Giugno 1901 - Caduta di un ponte smontabile in se- 
guito ad una forza obliqua = Saggio di metalli alla 
flessione per urto in barre intagliate =- L’ossigeno in- 
dustriale. 


29. Schweizerische Bauzeitung - 3 agosto 1901 
- Viaggio agli Stati Uniti dell’ America del Nord - 
Sistema di blocco elettrico automatico della Metropo- 
litana di Parigi - Concorso per un museo centrale in 
Ginevra — Macchine operatrici svizzere all’esposizione 
di Parigi. 

32. Zft. des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines 
- 2 agosto 1901 — Le macchine a vapore all’ esposi- 
zione del 1900 = Le costruzioni idrauliche all’ cspo- 
sizione di Parigi. 


33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
— 3 agosto 1901 - Macchine dinamo elettriche all'espo- 
sizione di Parigi - Studi sulla determinazione della ten- 
sione nella sezione di una trave retta soggetta ad uno 
sforzo di torsione = Macchine ed attrezzi agricoli alla 
14* Esposizione della società agricola tedesca in Posen. 


ASTE ED APPALTI 


im 


Mun. Porto Tolle (Rovigo) = 14 agosto ore 10 = Ma- 
nutenzione str. com. dal 1° gennaio 1902 al 31 di- 
cembre 1905. Condiz. come da capitolato. 


Piacenza Sotto Direz. auton. Genio milit. = 16 ago- 
sto ore 10 - Rinnov. di pavimenti, solai e soffitti ca- 
serma La Marmora in Pizzighettone. L. 2500, cauz. 
250, sp. 80, ult g. 40, doc. 2 g. prima. 


Piacenza, Sotto Direz. auton. Genio milit. = 16 ago- 
sto ore 10 - Rinnov. tetti e softitti caserme S. Bene- 


detto e Lamarmora in Cremona. L. 4000, cauz. 400, 
sp. 130, ult. g. 60, doc. 2 g. prima. 


Mun. Calvaturo (Palermo) = 16 agosto ore 11 + 
Condottura acque potabili nell’abitato di Calvaturo. 
L. 155 818,51, dep. 8000, cauz. def, 16 000, sp. 3200, 
ult. m. 18. 


Mun. Torre Pallavicina (Bergamo) = 19 agosto ore 9 
-— Manutenz. str. ed edifici com. per anni 10, dal 1° 
gennaio 1901. L. 868,61, rib. L. 1 dep. 400. 


Ammin. prov. Foggia 19 agosto ore 11 - Manu- 
tenzione str. Montesantangelo S. Giovanni Rotondo, 
m 24431, per anni 7. Annue L. 9000, dep. 1800, 
sp. 1200. 


Milano, Direz. Genio Milit. = 19 agosto ore 10 = 
Rest, tetti, scuderie della caserma S. Vittore, L. 5500. 
cauz. 600, ult. g. 60, doc. 15 agosto. 


Amm. prov. Foggia - 20 agosto ore 11 =- Manut. 
str. S. Giovanni Rotondo Matine Candelaro m 17 943, 
per anni 7. Annue L. 7500, dep. 1500, sp. 1000, 


Pref. Milano = 22 agosto ore 10 = Lav. di ripara- 
zione straord. saltuarie alle sassaie esistenti al piede 
dell’argine destro del Colatore Mortizza (in sinistra di 
Po) in con. di S. Rocco al Porto nella località di 
Cantarana presso il caposaldo 344, caposaldo 338 e 
Cascina Airoli 1* presso il caposaldo 336 ed in altri 
punti saltuari. L. 8120, dep. 600, cauz. def. decimo, 
ult. g. 75, duc. 13 agosto. 


Direz. Genio milit. Milano = 22 agosto ore 10 = 
Restauro tetti caserma S. Francesco. L. 10 500, cauz. 
1050, ult. g. 90, doc. 18 agosto. 


Min. LL. PP. Roma, Pref. Porto Maurizio = 24 
agosto ore 10 — Manutenz. 1901-1907, opere d’arte 
scogliere, boo in terro, casotti dei pesi a billico e fa- 
nali di segnalamento nonchè provvista del petrolio 
raftinato e forniture d’illuminazione e pulizia dei fa- 
riali stessi, nei porti di Oneglia, Porto Maurizio e S. 
Remo. L. 220 184,10, dep. 10 000, cauz. def. !/, annuo 
canone, doc 16 agosto. 


Mun. Salerno = 26 agosto ore 12 = Lav. difesa e 
sistemaz. della spiaggia innanzi all'abitato della città, 
e propriam. per la costruz. di una scogliera e di un 
muro di riva, il prolungamento ed il raccordo delle 
fogne, la costruz. e rettifica di piazze, strade, giardini 
ed altre opere accessorie, L. 1 663 399,52, dep. 90 000, 
cauz. def. 180 000, sp. 25 000, doc. 22 agosto. 


Pref. Potenza = 26 agosto ore 10 = Lavoro per la 
rettifica del tralto tra i ponti 69 e 71 per l’abolizione 
del campeggio di Toppo Laguzzo lungo la str. nazio- 
nale bb Contivisi Barletta. L. 81 890,21, dep. bu0u, 
cauz. def. decimo, doc. 17 agosto. 


Pref. Genova = 26 agosto ore 10 =- Costruz. di bue 
e dischi per ormeggi nel porto di Genova. L. 64 500, 
deposito 5000, cauz. def. decimo, ult. m. 8 doc. 17 
agosto. 


Min. LL. PP., Udine Pref. =- 28 agosto ore 10 -= 
Lav. fornit. ed operaz. occorr. per la bonifica delle 
paludi di Avasinis, in comune di Trasaghis (Udine). 
L. 158 000, def. decimo, ult. anni 2, doc. 19 agosto. 


Mun. Irsina (Potenza) = 31 agosto, ore 10 = Co- 
struz. due serbatoi acqua potabile e pavimentazione 
vie interne dell’abitato. L. 121 367,44, dep. 4000, cauz. 
def. 12 000 sp. 1500, ult. serbatoi rispett. m. 6 e m. 12 
altri lav. anni 3. 
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rilasciati il 24 luglio 1901. 


Soc. Schaffen & Budemberg a Magdeburg Buc- 
kau (Germania) - prol. anni 3 = Regulateur de pres- 
sion. 

Marx a Norimberga - prol. anni 3 — Detente à 
soupape pour machines à vapeur. 

Morton a Oakand (California) = priv. anni 15 -= 
Pompe. 

Duma a Torino — priv. anni 1 = Motore a gas 
idrogeno e ossigeno. 

Pugnaletto a Venezia =- priv. anni 1 - Riscal- 
datore oleotermico per acqua d'alimentazione. 

Soc. Wallmann & C. a Berlino - prol. anni 1- 
Procédé permettant d’expedier sur un seul fil conduc- 
teur deux ou plusieurs télégrammes à la fois et en 
sens 0ppuses. 

Bauco a Roma + prol. anni 1 — Conduttura elel- 
trica universale (aerea) con relativa presa di corrente 
(trolley) per trazione. 

Allgemeine Elektrizitits-Gesellschaft a Ber- 
lino — priv. anni 16 =- Armature e induttori per 
macchine elettriche, formati da lamiere ferrate in- 
sieme. 

Davis a Londra -~ priv. anni 6 = Système perfec- 
tionné de distribution et de prise de courant pour 
la traction électrique. 

Elektricitiitts Aktiengesellschaft, Vomals Schu- 
ckert & C. a Norimberga — priv. anni 8 - Di- 
sposition de l enroulement des moteurs  monophasés 
asvnerones pour obtenir differentes vitesse en chan- 
geant les nombre de piles. 

Jackson & Clark a Denver (S.U.A) =- prol. anni 
5 = Perfezionamenti nelle macchine perforatrici. 

Viarengo a Torino = prol. anni 1 — Nouveau sy- 
stème d'échelle aérienne à bascule tournant sur pi- 
vot avec souvetage. 

Olschewsky a Berlino = priv. anni 1 — Procédé 
pour étoutter la chaux. 

Süssmilch a Lipsia (Germania) — prol. anni 2 - 
Stuc en plåtre, ciment ou autre mortier avec adjon- 
ction de fibre de coco. i 

Bianchi a Milano — prol. anni 8 - Tegola munita 
di armatura interna. 


ritasciati il 26 luglio 1901 


Neroni & Passaglia ingegneri a Firenze — prol. 
anni 2 — Distributore razionale per turbine americane. 

Zoelly a Zurigo -— completivo = Roue de turbine 
pour turbines à vapeur ou à gas. 

Kachelmann a Finhye (Ungheria) =- complelivo = 
Nouveau système de pompe. 

Avos a Milwaukee (S U.A.) =- prol. anni 3 =- Ap- 
pareil commutateur pourre gler la distribution des cou- 
rants ċlectriques. 

Auer von Welsbach dott, a Vienna — priv. anni 
15 = Nouvel accumulateur électrique. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI — Ferro comune 1° classe al quin- 
tale L. 26 —, 2" e 34 classe 28 —, 4% classe 3) —; 


raffinato 1% classe 35 —, 22 e 3a classe 37 —, 
43 classe 39 — ; cerchio Motetta 1* classe 36 —, 
22 classe 37 —, 3° classe 39 —, 4* classe 40 —; 
Ferri sagomati angolari a lati uguali 33 —; a T, 
ad L, a Ze ad U 34 —, larghi piatti 36 —, a cornice 
e fiore 45 —, a 4/, cornice e ‘/; fiore 48 —, Traci 
di ferro ordinari da 80 a 220, 26 —, straordinari, 
ali farghe ed esteri 30 —; Acciajo in cassette 1° qua- 
lita 32 —; Stagno in verghe strette 380 —: in pani 
Banca 370 —; Zinco in pani 1° fusione 75 —, in 
placche o fogli 8) —; Pirmbo nazionale Pertusola 
(in pani senza tara) 47 —; Bande stagnate nazionali, 
cassa di 225 fogli, 32 —, doppia marca una croce 
38 —, due croci 44, 


ZOLFI. — Solfato rame m*. Roma in sacchi da 
50 e 100 al quintale L. 69 —, inglese in fusti origi— 
nali 78 —; Zolfo di Romagna in polvero (Min. 
Trezza) 18-18,50, detto (col 3°, di solfato di rame) 
21-21,50, Zolfo delle miniere Albani extra (col 
3 / di solfato di rame)in polvere 21-24,52, detto 
(acido col 3 °/ di solfato di rame) 26-27. 

(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 
Roma, 5 agosto 1901). 

LEGNAMI © Torino a m?. Abele in genere 
L. 50,50 —. Larice Moralli 60, Assami 74 —, Pich- 
Pine, Travi 61 —, Abete 56 —, Pino 50,50 — As- 
sami Cirmolo S1 —, Larice Travatura gr. squa- 
drati 44 —, Pioppo 40,25 — Querciu. Traverse da 
Tramway 60 —, per costruzioni vagoni 110,50 —. 


MATTONI refrattari — E. M. L. 140 a 145 a 
mille. 


(Dall Zayeynerta Cicile, 28 luglio 1901). 


[=== 


CONCORSI 


2. La Deputazione provinciale di Vicenza apre il 
concorso per titoli ad un posto di Ingegnere di riparto 
presso quell’uflicio tecnico provinciale con lo stipendio 
annuo di L. 2400 aumentabile fino a L. 8000, me- 
diante aumenti biennali che cominceranno a decor- 
rere dopo il primo quinquennio di servizio e con di- 
ritto a pensione. Ha pure diritto alle diarie ed alle 
spese di viaggio. 

ll conferimento del posto verrà fatto a titolo di prova 
per un biennio. 

Scade il 15 agosto 1901. 


æ. Il Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio apre il concorso per titoli al posto di Assistente 
dell osservatorio geodinamico di Rocca di Papa, con lo 
stipendio annuo di L. 2200 e con P alloggio gratuito, 
dovendo l’assistente resiedere continuamente a Rocca 
di Papa ed attendere esclusivamente al servizio del- 
l'Osservatorio. 

} necessario presentare il diploma di laurea in 
scienze fisiche, 

Scade il 1° settembre 1901, 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile 
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"GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


=> 0-0) Gr ‘00 <= 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 

I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. CA 

Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
è Regno. (22) 
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AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente cognizioni teoriche e pratiche, 
capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio di progetti tecnici 
e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni o Stabilimento industriale. 
Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi al nostro Ufficio. 
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an) UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883 


) 
per Brevetti d'invenzione, Diseeni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, Pp. P. 

Direttore: IL DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 


(158 PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


rn SEZ 


Ità 


Mattoni e tavelle Tavelle da plafond 


j ; Marsigliesi 
Tavelloni da tetto AoA GOG 00006 DOS me 
Ls O 
revaon a omo ARES canneto camino 
r curvi , 
et N A ae i T r N EI ENEAN S EE E EA 4 Tavelle e quadrucci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(7) 


inni ne 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETA 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L, 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografiche di opere 
tecniche; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione ; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 
nta concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25 


Absncdazivne cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l'Italia un anno . è L. 20,00 | un semestre . y x A L. 11.50 
Per l Estero un anno ‘ » 25,00 | un semestre . ; r i » 13,50 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma via del Bu- 
falo, 133), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto I, 216 e 217) ed agli 
Uffici postait: I numeri separati si vendono alla Sede della Società. 
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Abbonamento specia'e per i soci dei Collegi italiani 
di Ingegneri e di Architetti: 


PAS ANS 
————— 


Per un anno: soli Annali . l TE Fa. 
» solo Bullettino . x e 8 
» Annali e Bullettino Sl 45 


uo </> 
ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ro 


BULLETTINO 


Roma, 18 agosto I9g01. 
| ANNO IX. Num. 33. 


Ss O MMAR Q i 


Comunicazioni ai soci. — Annuncio di cambio delle nostre pubblicazioni — Premi alle mi- 
gliori memorie pubblicate negli Annali della Società. 

Rivista tecnica. — Sostegni in ferro e legno per condutture elettriche — Telegrafia senza fili 
attraverso la terra — Le sabbie di Prado (Brasile), 

Notizie varie. OTERA A NAZ 

Rivista bibliografica. — Tiro Grani = La febbre tifoide a Roma, e 7 

Sommari di alcuni periodici tecnici. (SAM MOS | 


Aste ed appalti. 

Brevetti d'invenzione. 

Prezzi correnti di materiali da costruzione. 
| Concorsi. 


Si pubblica la Domenica. 


SOCIETÀ 
DEGLI INGEGNERI 
SM 
DEGLI ARCHITETTI 
ITALIANI 


ref 


Residenzi della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


Durante i mesi di agosto e settembre la sede sociale rimarrà aperta tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 14, 


ed in questo intervallo sarà fallo anche il servizio della biblioteca, 


AVVISO IMPORTANTE 


PER GL'INGEGNERI MECCANICI 


Per cessazione dal commercio di uno dei Soci, trovasi ven- 
dibite a PISA una Fonderia ed Officina meccanica 
assai bene avviata e con estesa clientela. 


bg maggiori schiarimenti ed informazioni rivolgersi al cav. ing. F 146989 DIC 
PISA — Via Cavour, > — PISA “n 


La ica di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


Turi per Ie mserzon nel “ Bulettmo „ e negfi “ Amali „, dela. Soretà 
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SOCIETA. DEGLI ‘ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — ila L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Tor 1398 - Duo GRI T PRIX all'Esposizione di Parier 1900 


Acciaierie e Fonderie a a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — | Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 
(Acciaio). Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, | Materiale per tramvie elettriche. NRotaie a gola, 
zorés di ferro omogeneo. piastre, stecche, tiranti cce. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- | Corazze per navi, proiettili, clementi per cannoni. 
ietta di ferro e di acciaio. Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 

Travetti da mm. 80 fino a 350. tutti i loro accessori. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- | Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. al peso di 80 tonnellale, 

Lamiere striate. Getti in ghisa malleabite e in bronzo. 

Billette e bidoni per lamiere. Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. liche. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens martellati o pres- | Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
di 86 tonnellate. e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 

Getti di acciaio Mar4n-Siemens fino al peso di 30 ed elettriche, Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tonnellate. tene di Gall. (17) 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

wL 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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© IL BONIFICAMENTO DELL'AGRO ROMANO 


Pagine 34%, con carta topogratica dell'Agro Romano 
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ANNALI 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
BULLETTINO 
Anno IX Roma, 18 agosto 1901. N. 33. 


n _ e —_ ie para 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Annunciamo ai Soci con piacere che il Ministero dei Lavori pubblici della Repubblica Argentina ha inviato, 
in cambio delle nostre pubblicazioni, il Boletin de Obras Públicas, periodico mensile pubblicato a cura del 
detto Ministero, 


PREMI ALLE MIGLIORI MEMORIE PUBBLICATI NEGLI ANNALI DELLA SOCIETÀ 


L'assemblea generale dei Soci del 28 maggio 1901, autorizzava il Consiglio Diret- 
tivo ad impegnare, a carico del bilancio 1902, la somma di L. 500 per premi alle mi- 
gliori memorie. 

In seguito a ciò il Consiglio Direttivo, nella seduta del 3 luglio 1901, ha stabilite 
le norme seguenti che debbono regolare l’ assegnazione dei detti premi. 

a) Alla concessione dei premi possono concorrere tutti gli autori delle memorie 
gia state presentate alla Società, o che lo saranno in avvenire nel tempo dal 1° feb- 
braio 1901 fino a mezzodi del 51 dicembre 1901. 

b) Sono ammessi al concorso gli autori che sono già soci di questa Società o che 
lo divengano non più tardi del 31 dicembre di quest'anno. 

c) La somma di L. 500 sarà divisa in tre premi: L. 250, L. 150 e L. 100. 

d) L'assegnazione dei premi sarà fatta da una Commissione che verrà nominata 
dal Consiglio Direttivo. 

e) Gli autori delle memorie presentate e da presentarsi nel periodo di tempo 
suindicato, i quali intendono rimanere estranei al concorso, dovranno far pervenire alla 
Presidenza della Società analoga dichiarazione; in difetto di questa s intenderà che 
gli autori aderiscano ad essere considerati come concorrenti. 

SÌ pregano i soci di voler partecipare eaS concorso ai loro colleghi non appar- 
tenenti alla Società. 


RIVISTA TECNICA essi inerenti, quale quella del modo più conveniente 


di sostenere i fili conduttori, assumono una certa im- 


portanza. 
La prima cura, che 31 deve avere nell'impianto di 
queste condutture, è di ottenere la maggiore sicurezza 


Sostegni in ferro e legno 
per condutture elettriche (1). 


Gl’impianti d'energia elettrica sono diventati oggi possibile relativamente alla loro inaccessibilità per il 
così comuni, non solo per le grandi città ma anche pubblico ed alla probabilità minima della loro caduta. 
pei piccoli paesi, che pure le questioni secondarie ad Tanto per la sicurezza, quanto per l’estetica, il si- 


(1) Zeitschrift des Vereines «deutscher Ingenieure. 11 stema che si presenta subito senza dubbio preferibile 
maggio 1901. è quello della conduttura sotterranea. Esso è però 
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wolto costoso, sia per la spesa di primo impianto, sia 
per quella di esercizio e non è scevro da difetti; 
ormai quasi dovunque si dà la preferenza alla con- 
duttura aerea. 

Nelle condutture aeree, siccome non sempre è pos- 
sibile di adottare per punto d'appoggio gli edifici, di- 
viene necessario l’uso di pali di sostegno nei quali, a 
giusla ragione, si richiede un certo rispelto se non 
all'arte almeno all'estetica, specialmente nell'interno 
delle città. 

Siccome però l’impiego di colonne di ferro o di 
ghisa risulta molto costoso e il legno di quercia, dif- 
ficilmente si può avere, duraturo e senza difetti, si 
manifesta senipre più la tendenza di usare pali di 
abete o di pino che per un metro o due si appro- 
fondiscono nel suolo e che con vernici, con iniezioni 
antisettiche od altri speciali sistemi vengono preser- 
vati dalla putrefazione il meglio possibile. Non si 
deve però aver riguardo soltanto alla durata di que. 
sti pali ma anche alla loro resistenza, che è molto 
cimentata, specialmente quando il filo aereo cambia 
di direzione, resistenza che è direttamente connessa 
alla questione della sicurezza; poichè la caduta di un 
palo e della relativa conduttura non solo può recare 
grave danno a chi ne sia colpito, ina porta con sè 
tutti gli inconvenienti derivanti dall’interruzione nella 
distribuzione dell'energia. 

Altro inconveniente dei pali di legno è pur sempre 
la loro corta durata. La parte immersa nel terreno 
è esposta all'umidità ed alle azioni chimiche che da 
questa provengono; essa non può quindi resistere a 
lungo. I mezzi tentati lavando il legno con la lisciva 
od impregnandolo con sostanze antisettiche hanno una 
certa efficacia, che spesso però non compensa la spesa 
a cui per essa si va incontro, Alla questione della 
durata è connessa quella della manutenzione, molto 
onerosa per lali pali di legno e l’altra dei ricambi 
che obbligano a disturbare la linea e ad interrompere 
spesso l’esercizio, 

Dalle circostanze esposte appare chiaro come gia lin 
da ora sì siano tentali dei mezzi per irrobustire i 
pali, per aumentarne la durata e per facilitarne il 
ricambio senza troppo molestare le condutture, Da 
vari anni, Infatti, in Karlsbad i pali di legno di una 
conduttura elettrica, che si svolgevano lungo una 
stretta voltata, furono irrobustiti con tre rotaie cia- 
scuno, opportunamente affondate nel terreno e colle- 
gate fra loro e col palo. Così la massima parte dei 
pali, che hanno servito per la conduttura dell'energia 
elettrica creata presso Milano dalla Società Edison, 
sono stati armati con tre ferri a C, che mediante 
due collari abbracciano e sostengono la parte inferiore 


del palo. Soltanto questi ferri sono affondati nel ter- 
reno per più di un inetro, e sono collegati anche alla 
loro estremità inferiore da un collare metallico iden- 
tico ai due superiori. In tal guisa il legno non tocca 
il suolo e il palo risulta più solido nella sua parte 
inferiore, cioè appunto dove è più necessario. 

Altro esempio molto interessante si è avuto di re- 
cente in Pietroburgo, dove alcuni grossi pali di sostegno 
delle condutture (telefoniche minacciavano rovina in 
seguito alla putrefazione della parte immersa in terra, 
Siccome sarebbe stato un grave inconveniente distac- 
care i fili e cambiare Lutti i pali con lunga cd inevitabile 
interruzione dell'esercizio, si è pensato bene di tagliare 
ciascun palo pochi centimetri al di sopra del suolo, 
sostenendolo provvisoriamente con apposita armatura, 
Intanto, tolta dal terreno la parte guasta, in cor- 
rispondenza di essa è stala scavata una fossa sensibil- 
mente più larga e della stessa profondità; la parte del 
palo rimasta sopra terra è stata squadrata inferiormente 
a tronco di piramide quadrangolare con la punta 
rivolta in basso; si sono quindi adattati contro cia- 
scuna delle quattro faccie di questo tronco di pira- 
mide due ferri d'angolo collegati fra loro per uno dei 
lati, leggermente ripiegati in corrispondenza dell’estre- 
mità del palo e prolungati al di sotto per circa 2 m 
con inclinazione contraria a quella delle faccie della 
piramide sopraccennata. Per tal modo questi quattro 
doppi ferri d'angolo, che vengono a penetrare enlro 
la fossa, preventivamente scavata nel terreno, formano 
dentro di questo l'ossatura di un altro tronco di pira- 
mide, che risulta di dimensioni molto maggiori del 
piccolo tronco di piramide superiore, I suddetti ferri 
sono collegati fra loro e col legno nella loro parte su- 
periore mediante un robusto anello metallico; sono ul- 
teriormente assicurati mediante bulloni alla parte in- 
feriore del palo e finalmente, in corrispondenza della 
base inferiore dell’ossatura metallica, i ferri a G sono 
ripiegati e bullonati contro un robusto telaio di legno, 
che viene a costituire la base dell’ ossatura della pi- 
ramide. Per ulteriore solidità quattro semplici ferri i 
G riuniscono direttamente ì due colleganti inferiore e 
superiore  cosliluendo, coi ferri precedenti ripiega 
come si è detto, una trave armala triangolare, 

Questa solida intelaiatura di base, immersa tutta nella 
buca, viene assicurata al terreno riempiendo accurate- 
mente lo scavo con sassi e con terra fortemente costipata. 

Con tale solida base viene eliminata la causa prir- 
cipale del deterioramento e della poca resistenza del 
legname, 

Se si vogliono eseguire dei calcoli sui pali di so- 
stegno, in modo da commisurarne la resistenza agli 
sforzi a cui sono soggetti, bisogna distinguere il caso dei 
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pali disposti secondo linee rette, da quelli che devono 
sustenere una conduttura poligona, che permetta il 
passaggio delle vetture in curva. Nel primo caso le 
due tensioni orizzontali del filo si elidono reciproca- 
mente e resta ad agire sul palo la sola forza del vento, 
agente sulla superficie di esso palo e su quella dei fili. 
In tal caso il momento flettente massimo nella sezione 
più pericolosa, cioè in quella a fior di terra, è ap- 
prossimativamente: 


h? 
M=Kr( ndlh4+D . ) 


dove r è la massima pressione presumibile del vento, 
(che per l'interno delle città può assumersi in 120 Ag 
per m?) il coefficiente K si può assumere, secondo il 
Lotsl, per i corpi cilindrici uguale a 0,786, ned 
rappresentano rispettivamente il numero e il diametro 
dei fili, Z? è la distanza dei pali, 4 la loro altezza me- 
dia, misurata cioè dalla sezione a fior di terra a quella 
cui corrisponde il baricentro dei punti d'attacco dei 
fili e D finalmente è il diametro dei pali. I momento 
prodotto dal braccio dei pezzi metallici che sostengono 
i fili è quasi sempre così piccolo che può trascurarsi. 
Per pali di m 8 d'altezza, m 0,20 di spessore medio, 
distanti fra loro m 20 e sopportanti 5 condutture del 
diametro di mm 8, si può ritenere che il momento M 
raggiunga 152 Ag cm. Per l’ordinario legname dei pali 
di sostegno si può ammettere una sollecitazione a 
flessione sino n circa 140 Kg per em? e nella sezione 
più pericolosa, del diametro di 22 em, un momento re- 
sistente di 1065 Ag em. Con l'esempio citato si arriva 
dunque ad una sollecitazione che è molto vicina ai 
limiti d’elasticità, specialmente per legname debole e 
può anche accadere che per fenditure od altri inde- 
bolimenti nella massa possa mancare la necessaria 
resistenza non ostante i mezzi che possano usarsi per 
inipedire la corrosione del legname. 

Sempre nel caso di pali per tratli rettilinei di con- 
duttura può sopravvenire un’altra causa di sollecita- 
zione, oltre la citata, cioè quella originata dalla even- 
tuale rottura d'un filo. 

Se si assimila la catenaria del filo ad una parabola, 
la trazione JI di esso è data da: 


dove q è il peso per ml del tratto di filo di lunghezza 
l compreso tra due pali, eventualmente sovraccaricato 
di neve o di ghiaccio, ed a la freccia di esso. Nel caso 
considerato precedentemente, con una freccia nel punto 
medio del tratto di a—:cm 28e per q==0,5 Ag per 
ml, la rottura di un filo produrrebbe la trazione di 
quasi 200 Kg e un momento flettente nella sezione più 
pericolosa di M=: 200 X 800 —160 000 Kg em. Ciò 


non può tuttavia provocare la rottura del palo, per 
le ragioni che seguono. Per effetto dell'anzidetta forza 
di trazione J il palo si piega dalla parte verso cui è 
teso ed assume la forma di una parabola avente il 
vertice nella sezione più pericolosa. La freccia d'in- 
curvamento di questo tratto di parabola tenderebbe al 
111,3 sa 
essere f -FET dove Æ è il modulo g’ elasticità (per 
legnami deboli E = 114 000) ed Z il momento d'i- 
nerzia della sezione più pericolosa. Mentre tende a 


formarsi questa freccia, i fili rimanenti dalla parte di 


‘quello rotto vengono ad essere maggiormente tesi, 


mentre quelli dalla parte opposta lo sono meno e se, 
come sempre avviene, i primi fili possono sopportare 
la maggiore tensione, si ristabilisce dai due lati l’equi- 
librio senza che aleun danno intervenga al palo di 
sostegno. 

Da quanto si è finora esposto si può concludere 
che l'armatura dei pali di legno coi piedi metal- 
lici è ulile non solo per la durata, ma anche per 
la resistenza dei pali medesimi. Pei pali che servono 
ai tratti rettilinei della conduttura è hene che l'arma- 
tura sin costruita per modo che la massima resi- 
stenza non si abbia secondo l'andamento della con- 
duttura, ma secondo una direzione a questa normale. 
Pei pali che sostengono tratti di conduttura che for- 
mano angolo, la tensione dei fili produce un momento 
flcttente, che si può calcolare assai facilmente nel 
modo indicato più sopra e la cui intensità è general- 
mente assai maggiore di quella derivante dall’ azione 
del vento. 

Nel caso più sfavorevole le due azioni si sommano. 
Con gli ordinari sostegni in legno si provvede il più 
delle volte col mettere in corrispondenza dei tratti in 
curva i pali doppi; ma, oltre che questo ripiego non 
sempre è sufficiente, esso è poi sempre anliestelico, 
Coll'impiego dei sostegni in legno e ferro si rimedia 
anche a ciò facendo, ove si creda utile, la parte 
metallica un po’ più resistente in corrispondenza delle 
curve e cercando specialmente che il massimo mo- 
mento resistente si abbia in corrispondenza della ri- 
sultante delle due tensioni. Il più semplice ed econo- 
mico sostegno metallico è forse quello già adottato 
della casa Ganz, cite consiste in tre rotaie ordinarie 
da ferrovia appoigtate con la suola contro il palo, 
disposte regolarmente intorno ad esso e collegate in 
due tratti, l’uno un poco al disopra dell’estremità in- 
feriore del palo, l’altro poco al disotto dell’ estremità 
superiore delle rotaie, mediante tre bastoni metallici 
rettilinei terminati da uxa parte a vite con la relativa 
madrevite e dall’ altra con un anello leggermente ri- 
piegato. 
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Infilando l'estremità rettilinea di ciascun bastone 
entro l’ anello ripiegato d'uno degli altri due e fis- 
sandolo con le relative madreviti, si viene a costituire 
un triangolo metallico che abbraccia e stringe conve- 
nientemente le tre teste delle rotaie contro la superficie 
del palo. Le rotaie si prolungano ancora per cirea un 
metro al disotto del palo e si affondano in appo- 
sita fondazione che a seconda delle qualità del terreno 
può essere di semplice terra battuta o di calcestruzzo. 
Questo sistema così semplice e anche gli altri a cui 
si è accennato e finalmente altri ancora che si possono 
tacilmente ideare e applicare a seconda dei vari casi 
speciali, sembra «debbano ormai convenientemente so 
stituire dovunque i semplici sostegni di legno. 

(d. 1.) 


Telegrafia senza fili attraverso la terra. 


I giornali politici hanno aecermato ad un nuovo si- 
stema di telegrafia senza fili attraverso la terra, tro- 
valo dal sig. FE. Pilsondski, colonnello del genio in 
Russia. 

Legriamo adesso nel! Beluirage eleetrigue il resoconto 
di aleune esperienze eseguite al Vesinet (Parigi) dal 
sig, V. Popp. 

Nei sistema di telegrafia Pilsoudski le onde hertziane 
invece di esser trasmesse dall'aria, come nel sistema 
Marconi, sono trasmesse dal suolo. A tale scopo l'an- 
tenna solita ad adoperarsi in quest'ultimo sistema, è 
sostituita da un filo che termina con una lamina me- 
tallica posta sur una lastra di vetro cosparsa di pe- 
trolio, ambedue collocate nel suolo. Si ottiene così ad 
ogni stazione un condensatore le cui armature sono ri- 
spettivamente la lastra metallica ed il suolo, Alla sta- 
zione trasmettitrice, il filo è unito con una delle pal- 
line dell oscillatore, l’altra pallina comunicando col 
suolo mediante un filo ed una lamina profondamente 
interrata, 

Alla stazione ricevitrice il filo, che termina da una 
parte alla lamina formante armatura, è connesso ad 
una delle estremità di un rulio-condultore Branly, 
di cui l’altro estremo è in comunicazione col suolo 
mediante un filo ed una lamina profondamente in- 
terrata ; inoltre una pila ed un reostato sono in de- 
rivazione sul radio-conduttore : il reostato comanda 
un ricevitore Morse disposto nel modo ordinario. 

Secondo l'inventore, le onde hertziane  proilottesi 
alla stazione trasmettitrice, si provagano nel suolo fino 
a quella ricevitrice, in cui fanno agire il radio-con- 
duttore. Questa persuasione è nata nell'autore in se- 
guilo a numerose esperienze da lni fatte per trovare, 
mediante le onde hertziane, la posizione degli strati 


di minerale metallico, 


A tale scopo egli impianta fra due punti A e B, 
fra cui suppone la presenza di strati di minerale, 
un oscillatore ed nn radio-conduttore ; se vi è uno 
strato di minerale, per la sua conducibilità, questo 
forma schermaglio per le onde hertziane e le onde 
emesse in A non possono arrivare fino in B. Varie 
osservazioni fatte dal sig. E. Pilsondski lo hanno in- 
dotto alla persuasione che gli strati terrestri possono 
servire per trasmettere le onde elettriche a grande di- 
stanza. 

Nelle esperienze fatte al Vesinet gli apparecchi Lra- 
smeltitore e ricevitore, muniti ambedue degli accessori 
detti di sopra, erano distanti soli 500 m. In queste 
condizioni è difficile di pronunziarsi sull’ ufficio della 
terra uella propagazione delle onde, potendo questa 
avvenire anche mediante l’aria, quantunque i fili 
delle due stazioni non erano visibili fra loro es- 
sendo il trasmettitore collocato dentro una stanza. Si 
può pure obiettare che, secondo una osservazione del 
Pilsoudski, la trasmissione non è buona che quando 
le lamine delle due stazioni sono interrate profonda- 
mente, sotto lo strato di alluvione sul quale sono eol- 
locate le lamine formanti le armature del condensa- 
tore, il che farebbe supporre che gli strali geologici 
abbiano un uflicio importante nella trasmissione del- 
l'elettricità. 

Come vedesi nel sistema vi è ancora molto di in- 
cognito e di indeterminato; è sperabile che la nuove 
esperienze, che saranno fatte tra Parigi e Bruxelles 
possano confermare l ipotesi dell’inventore. 


(e. a.) 


Le sabbie di Prado (Brasile) (1). 


Da qualche anno le sabbie del Prado, località del 
litorale dello Stato di Bahia (Brasile) erano ricercate 
come zavorra dai vapori stranieri. Questa insistenza 
eccitò la sorpresa, specialmente quando si seppe che 
si faceva un vero caricamento di queste sabbie, otte- 
nute ad un prezzo infimo. 

Corse allora la voce che le sabbie di Prado fossero 
aurifere, avuto riguardo anche al loro grande peso 
specifico, ma l’analisi risultò negativa. 

Tuttavia il governo dello Stato di Bahia le assog- 
gettò di un forte diritto di esportazione e concesse ad 
un ingegnere americano, il sir. John Gordon, me- 
diante un compenso annuo, l'esercizio di una parte 
delle zone sabbiose. 

Per sciogliere la questione e conoscere il vero va- 
lore di questa sorgente nuova di ricchezza, il governo 
imenricò in questi ultimi tempi il dott. Alfredo Pinto 
di fare analizzare in Europa diversi campioni di sabbia 


(di L'Induetrie. 
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di Prado; analisi che vennero fatte ai laboralori 
municipali di Parigi, di Londra e di Berlino. 

Il risultato di esse ha mostrato che le sabbie di 
Prado hanno effettivamente un grande valore, ma sol- 
tanto in seguito ai lavori del dott. Auer von Welsbach 
di Vienna, con cui questi ha riconosciuto le alte pro- 
prietà incandescenti di alcuni ossidi metallici a cui si 
dà il nome di terre rare ; fra cui sono da annove- 
rare gli ossidi di lantano, di didio, di cerio, di torio, 
Una miscela di ossido di torio, che è il più effi- 
cace, nella proporzione del 2 al 20 °/, con fosfato di 
cerio, di lantano ece. ha ricevuto il nome di monazite, 

Le sabbie di Prado sono appunto ricche di mona- 
zite, proveniente-dalla decomposizione degli gneiss della 
regione vicina. L'analisi di dette sabbie ha dato la 
seguente composizione chimica : Alluminio 8 °/, Cerio 
62 a 70, Ferro 2,5, Lantano 2,5, Torio 2,5 a 8,5, 
Ittrio 1a 3°/.. 

La constatazione della monazite nelle sabbie di 
Prado è dovuta al Gordon che la partecipò all Auer, 
il quale, trovata la superiorità dell'ossido di torio per 
l’incandescenza, incarico il Gordon della fornitura, Alla 
fine del 1897 la compagnia della luce ad incande- 
scenza di Vienna, concessionaria dei brevetti Auer, 
aveva ricevuto 1200 T di sabbia spedita dal Gordon, 
il cui compenso arrivava a quella data a 750 000 fr. 


(e. a.) 


Notizie varie 


— Alle officine della Plymouth Cordage Gy è stato 
costruito un camino in cemento armato dell'altezza 
totale di m 67 e del diametro interno di m 2,45, de- 
slinato per l'aspirazione di un gruppo di generatori 
della potenza totale di 2200 car. 

Questo camino è fondato su un blocco di calcestruzzo 
di m 11,60 di diametro; le sue pareti sono formate 


da due inviluppi di cemento separati da uno spazio ‘ 


vuoto di larghezza variabile, che diminuisce. coll’al- 
tezza e che in alto si riduce a 25 mm. 

La parete interna è verticale e perfettamente ci- 
lindrica; la parete esterna si compone di quattro 
tronchi diversi di sezione variabile e degradanti verso 
la sommità; detta parete porta all’interno quattro 
nervature che aumentano la sua rigidità, L'estremo 
superiore è guarnito di lamiera di ferro per proteg- 
gere il cemento contro le intemperie; una leggiera 
balaustrata permette di circolare sulla sua sommità, 
accedendovi mediante dei gradini innestati nelle pa- 
reti di cemento. 

— In America è stato introdotto da poco l’uso del 
granito come isolante. Esso viene ridotto in pezzi, 
calcinato e polverizzato dopo avervi aggiunto del cao- 


lino. Il composto viene impastato con acqua in modv 
da poter ridurre la miscela alla forma voluta sotto 
fortissime pressioni, viene poi portato ad altissima 
temperatura a cui diventa durissimo ed omogeneo; ma 
per la sua porosità è necessario di smaltarlo, così 
viene aumentato l'isolamento. 

Questo isolante non è attaccato dall’acido fluoridrico, 
è incombustibile e di grande resistenza. Gli isolanti 
costruiti con questa nuova sostanza hanno dato una 
resistenza di isolamento di 8 megaohm, che scese a 
20 000 ohm dopo aver tenuto l’isolatore 24 ore nel 
vapore d’acqua, 

Le esperienze hanno dimostrato che questa nuova 
sostanza dà un buon isolamento. 

— In un notevole articolo del prof, Thoman, della 
Scuola per gl'Ingegneri di Stuttgard, pubblicato nella 
Zeitschrift des Vereines deutscher Ingenieure del 3 
corrente, è dettagliatamente descritta la turbina da 
8000 car costruita dalla ditta ing. A. Riva Monneret 
e (idi Milano in seguito al concorso bandito nel 1894 
dalla Hamilton Electrie Light and Cataract Power Co. 
di Hamilton (Ont. Canadà) per utilizzare la caduta di 
78 m di circa 4 m? d’acqua, derivati in prossimità 
della caduta del Niagara; concorso di cui questa ditta 
italiana è riuscita vincitrice di fronte alle più stimate 
e potenti ditte estere, Le condizioni del concorso erano 
molto restrittive trattandosi di restituire in un pic- 
colo e determinato spazio un vecchio gruppo di tur- 
bine di soli 1500 cav. Il prof. Thoman chiude l'im- 
portante descrizione, ricca di illustrazioni, affermando 
che per le difficoltà vinte e per l’esito brillante del- 
l'impianto, che già da qualche mese funziona perfetta- 
mente, la ditta italiana ha dato prova di poter ga- 
reggiare con qualsiasi altra delle migliori fabbriche 
di turbine conosciute. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Tiro Grain - La febbre tifoide a Roma - Tip. G. Ben- 
cini, Roma 1901. 


Il municipio di Roma ha pubblicato recentemente 
questa interessante memoria. 

L'A. ha diviso la sua opera in due parti. 

Nella prima parte, dopo avere accennato alle ra- 
gioni e alla necessità della pubblicazione, tratta della 
febbre titoide a Roma nei tempi passati; riporta la sla- 
tistica della mortalità negli ultimi 25 anni e la fre- 
quenza © distribuzione dei casi nel comune durante 
l'ultimo quinquennio. Fa quindi la storia della ende- 
mo-epidemia negli anni 1899 e 1900; calcola i danni 
dell'epidemia e termina con un accenno dell'infezione 
tifica in altre città, giudicata dai decessi, 
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Nella seconda parte l'A., dopo aver esposto le ri- 
cherche sulle cause d’infezione e sui principali vei- 
coli di propagazione della febbre tifoide a Rona, 
fa alcune osservazioni sulle principali cause immuniz- 
zanti e predisponenti. 

La memoria scritta del Gualdi, con l’esatta esposizione 
dei fatti reali, potrà allontanare molti pregiudizi che 
si hanno snlla febbre tifoide a Roma, rendendo più 
tranquilli gli stranieri visitatori: nello stesso tempo 
potrà far accelerare il completamento del programma 
di risanamento al quale si deve, senza ritardo, dare 
opera. 

La bonifica della città, come quella dell'agro ro- 
iano, è un dovere politico, economico e sociale elhe 
si impone urgentemente alle pubbliche amministra- 
zioni: « Roma ha sempre il dovere di essere la mac- 
« stra di civiltà in quella stessa sede ove un giorno 
« fu regina delle genti ». 

Ing. VENUTI. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


‘4. Bull. de la Comm. Int. du Congrès des Ch. 
de Fer. — agosto 1901 — Stabilità degli assi delle 
locomotive — Doppia trazione - Fpurazione delle ac- 
que di alimentazione delle locomotive e disincrostanti. 

5. Bull. de la Soc. d'encouragem. p. l'Ind. Nat. 
=- 31 luglio 1901 — Uso agricolo dell’acqua nella grande 
coltura - Esperienza sul lavoro delle macchine uten- 
sili = Studio sulla composizione del latte e dei prc- 
dotti di latteria - Reazione del solfato di calcio sui 
cementi - Proprietà degli acciai fusi - Ghisa alla nio- 
bite - Saggi di ruote tangenziali - Laminatori Hodg- 
son e Norton — Riscaldamento delle caldaie me- 
diante carbone polverizzato = Battello per carboni = 
Punzonatura dei metalli - Laminatoio per lamiere 
della Carnegie Steel Cy - Gru elettriche per la ma- 
nutenzione del carbone — Nuovo giunto ad angolo 
variabile. 

7. Electrical World and Engineer. - 22 giu- 
gno 1901 — Il più grande bacino di raddobbo del 
mondo azionato elettricamente - Note sulle perdite 
dielettriche - Motore inonofase. senza spazzole — 
Impianti di trasmissione a Los Angeles - Fle- 
menti di illuminazione - Batterie ausiliarie di accu- 
mulatori =- Studio sopra i trasmettitori e i commu- 
tatori telefonici = Fabbricazione elettrolitica dci fogli 
metallici - Prove di grandi trasformatori = Esposi= 
zione del Congresso telefonico =- Mostra della Com- 
pagnia degli autoniobili elettrici. 

12. Engineering Magazine. - Luglio 1501 — 
La Russia considerata come un mercato per i mac- 
chinari e per le macchine utensili - La distribuzione 
delle spese di fabbrica =- Impianto meccanico di un 
cantiere navale - La ferrovia dell'Uganda - Eserci- 
zio e controllo di una miniera di carbone - Fabbri. 
cazione del ferro e dell’acciaio a Cape Breton - Scio- 
pero dei macchinisti agli Stati Uniti — Telegrafia 
senza fili, 

13. Engineering News. - 13 giugno 1901 = 
Diga con paramento in calcestruzzo per la St. Croix 
power Cy, Wisconsin ~ Protezione delle città sulla 
sponda del Mississipì contro le erosioni - Curve spi- 


vali Holbrosk per ferrovie - Ventilazione dei carri 
ferroviari - Esperienze sopra i bacini settici all’Uni- 
versità di Cornell — Filtri per rimuovere l’olio e il 
fango dagli alimentatori delle caldaie - Il nuovo ser- 
batoio di Trenton, New Iersey - Colonne composte in 
legname. 

1%. Engineering Record. - Difesa inglese del- 
l'ingegneria americana + Una questione di diritto 
d’acqua = Il ponte internazionale di Buffalo - Nuove 
dighe costruite recentemente dalla Sprang Brook Water 
Cy — Impianti elettrici a Mountacor - Diagramma 
dell'energia nei piccoli impianti per illuminazione - 
= Stazione della Sullivan Square Boston =- Luce ed 
aria nelle case. 

15. Génie Civil - 10 agosto 1901 = Distribu- 
zione di energia elettrica e strada ferrata di Bex- 
Grvon-Villars (Svizzera) =- Processo di stampa mediante 
la fotografia = Pressa da 1000 T per la compres- 
sione di lingotti d'acciaio - Saggi di tiro praticato 
con la maximite al campo di tiro di Sandy Hook 
(Stati Uniti). = Lavanderia dell'ospedale Trousseau a 
Parigi =- Pulitore dei gas degli alti forni, sistema 
Kirting = Appoggio a rulli - Pompa a doppio ct- 
fetto a stantulli mobili in senso inverso, 

1'7. Industria. - 32, 11 agosto 1901 — Centrale 
idroelettrica della Stamperia Lombarda a Novara - 
L’utilizzazione del calore nelle macchine a vapore -= 
I forni a canale e la loro applicazione — La conser- 
vazione del legno col prccesso Ruetgers. 

23. Monitore tecnico. — 10 agosto 1901 = Nuova 
applicazione del cemento armato - Il policlinico Um- 
berto I — l depuratori chimici per le acque di ali- 
mentazione delle locomotive — Motore a benzina a 
quattro fusi. 

20. Journal of the Franklin Institute. - 
Maggio 1901 = Storia delle scoperte antartiche -= Tra- 
sforinatori a rotazione = Azione eleltrochimica. 

— Giugno 1901 - Azione elettrochimica = Storia 
delle scoperte antartiche - Trasformatori a rotazione 
= Utilizzazione dei rifiuti dei metaili bianchi - Espe- 
rienze sul ferro = Le macchine e l'uomo, 

— Luglio 1901 — Il cannone automatico e l'aspetto 
militare del problema - Trasformatori a rotazione = 
Storia delle scoperte antartiche = Azione elettrochi- 
mica = Utilizzazione dei rifiuti dei metalli bianchi = 
ll cristallo dei termometri ad alte temperature. 

26. Praktische Maschinen Konstructeur. - 
1 agosto 1901 = Locomobile compound a vapore da 100 
cavalli — Macchine per mattonelle di carbone, sistema 
Edison = La nuova stazione di forza della Plymouth 


‘Cordage Company = Macchine di carta per teli della 


larghezza di m 2,80 —- Caldaia e pompa a vapore -= 
Moderna distribuzione di fabbriche — Locomobile ad 
alcool — Polverizzatore a liquido per condensazione 
= Inerostazioni e corrosioni nelle caldaie a vapore - 
Impianto idraulico di Cantarana (Padova) =- Disposi- 
zione e manutenzione degli ingranaggi - Puleggie di 
legno composte = Contagiri per centrifughe = Scala 
di salvataggio pneumatica = Pompa da incendio a 
vapore. | 

27. Rivista d’Artiglieria e Genio -luglio, agosto 
1901 = Alcune nuove forme di resistenza che ridu- 
cono il problema balistico alle quadrature - L'evo- 
luzione delle artiglierie nel secolo XIX (tine) =- La 
bandiera del genio = Appunti sulla rivista dei qua- 
drupedi atti a servizi militari. 

29. Schweizerische Bauzeitung - 10 agosto 
1901 = Padiglione per feste in Lucerna - Illustra- 
zioni nella storia della tecnica = Macchine operatrici 
svizzere all’esposizione del 1900 = Riscaldamento della 
rotonda dell'esposizione universale di Vienna. 
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32. Zft. des Oesterr. Ing.-und Arch.-Vereines 
- 9 agosto 1901 — Le macchine a vapore e le co- 
struzione idrauliche all'esposizione universale di Pa- 
rigi - Muri di sostegno in cemento armato, sistema 
Hennebique. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
- 10 agosto 1901 = Vagoni ferroviari = Critica di un 
nuovo freno a nastro — Progetto di ponte stradale sul 
Neckar a Mannheim, 


Cn | 


ASTE ED APPALTI 


o cecsà 


Pref. Messina = 22 agosto, ore 10 = Lav. restauro 
molo di difesa © pennello orientale porto di Milazzo. 
L. 77000, dep. 3500, cauz. def. decimo, ult. m. 18. 

Deput. prov. Caserta = 22 agosto, ore 10 - Costruz. 
tratto str. Melito Africo scorr. nella contrada Sfissato 
com. di Melito, m. 751,68. L. 87 189,79, dep. 1700, 
cauz. def. decimo, sp. 600, ult. m. 8. 

Mun. Raddusa (Catania) = 22 agosto, ore 10 = Co- 
struz. nuovo cimit. com. L. 17 878,62, dep. 500, cauz. 
def. 1200. 

Deput. prov. Alessandria - 23 agosto, ore 13 = Lav. 
ampl. del ponte Carlo Alberto sulla Bormida, presso 
la città di Acqui, lungo la str. prov. Novi Acqui per 
Ovada. L. 77 500, di cui L. 75 000 per lavori a mi- 
sura e L. 2500 per lavori a corpo, dep. 4500. cauz, 
def. 9000, ult. lav. m. 12. 

Dep. prov. Milano = 26 agosto, ove 13 = Opere di 
sistemaz. e parziale allargamento della str. prov. Paul- 
lese, tr. da Milano alla str. com. detta della Cerca, 
m 14 877,50. L. 39200, dep. 2000 euz, def, decimo, 
ult. lav. g. 18, doc. 3 giorni prima. 

Pref. Potenza = 26 agosto, ore 10 = Lav. rettifica 
tratto tra i ponli 69 e 71 per l'abolizione del ram- 
peggio di Tappo Laguzzo lungo la str. naz. bb Ton- 
tursi, Barletta. L. 81 890.21, dep. buo, cauz. def. de- 
cimo, ult. lav. m. 18. 

Intend. di Finanza Napoli - 26 agosto, ore 12 - 
Lav. di riparaz. bisognevoli alle coperture ed altri 
manufatti della caserma Brigata Dogana, delle guardie 
di Finanza in Napoli. L. 8410, dep. 400. cauz. def, 
decimo sp. 300, ult. lav. g. 120. 

Taranto Direz, auton. Genio milit. per lu Marina 
- 26 agosto, ore 10 = Costr. parte muraria fuori terra 
di tre ipfermerie nelle vicinanze della porta S. An- 
tonio del R. arsenale marittimo di Taranto. L. 120,000, 
cauz. 12000, ult. g. 180, doc. 24 agosto, ore 17. 

Pref. Catania =- 28 agosto, ore 10 = Costr. fabbri- 
cato per un fanale di segnalamento nella rada di Ri- 
posto. L. 9535,72, dep. 500, tes. cauz. def. decimo 
Cassa D. P., sp. 400. 

Mun. Sestri Ponente (Cenova) = 28 agosto, ore 11 
Costruz. nuovo cimitero com. di Sestri Ponente nelle 
località dette i Pini Storti o Casolto, in terrilorio 
S. Giovanni Battista e Pegli. IL. 223 261,18, depo- 
sito 11 250, cauz. def. 22 500, sp. 4000, ult. m. 18. 

Pref. Catania = 30 agosto, ore 10 = Costruz. edi- 
ficio di un faro di terzo ordine a Capo Rizzuto, sul 
litorale jonico. L. 24 720, oltre L. 3880 a disposiz. 
dep. 1200 tes., cauz. def. decimo ult. m. 12, doc. 20 a- 
gosto. l 

Pref. Potenza =- 31 agosto, ore 10 =- Lav: costruz. 
casa cantoniera doppia con forno e. cisterna alli pro- 
gress. 8624 del tr. dalla Taverna Acinello all innesto 
della str. prov. 209 della str. naz. b8. L. 10670, dep. 
A cauz. def. !/, annuo canone, doc. 22 agosto. ult. 
av. m. 4. 


Pref. Potenza = 2 settembre, ore 10 = Lav. riparaz. 
e consolidam. alcune opere d’arte lungo il tr. Corleto 
Acinello della str. naz. 58. L. 11400, dep. 600, cauz. 
def. decimo, ult. lav. m. 5, doc. 23 agosto. 

Roma Min. LL. PP., Catanzaro pref. = 3 settem=- 
bre, ore 10 = Opere e provv. occorr. alla manutenz. 
dei tratti 2° e 3° della str. naz. n. 62 delle Calabrie, 
compresi fra il ponte sul Bisirico presso l'abitato di 
Coraci e la stazione ferroviaria di Marcellinara, di 
m 39 701,70 escluse le traverse di Soveria Mannelli 
e Ticiolo di m 1189 e per conservare le opere d’arte 
che li corredano sessenio 1901-07. L. 140 816, dep. 
2000, cauz. def, metà annuo canone, doc. 26 agosto, 

Pref. Ravenna = á settembre, ore 10 = Ricostruz. 
e proseguimento di muro di sponda parzialmente ro- 
vinato a destra del canale Naviglio Corsini, prospi- 
ciente la raflineria dei zolti tratto 4, m b0. L. 28630, 
dep. 1500, tes, cauz. def. decimo, ull. m. 6, doc. 27 a- 
gosto. 

koma Min. LL. PP. Brescia Pref. — 4 settembre, 
ore 10 = Costruz. ponte in muratura lungo la str. naz. 
n. 17 del Tonale, sul fiume Oglio presso Cedelogo 
(Brescia) nella località della Noce, e dei relativi ac- 
cessi. L. 194320,99, dep. 10 000, cauz. def. decimo 
ult. lav. me 24, doc. 26 agosto. 

Roma Min. LL. PP. Palermo Pref. ~ 7 settembre. 
ore 10 =- Lav. vccorr. alla costruz. di una scogliera 
in prolungamento del 2° braccio del suolo di difesa 
del porto di Termini Imerese (Palermo) m 1140 dal- 
l'estremo dell'attuale testata. L. 189912,50, dep. 7000, 
cauz, def. decimo, doc. 30 agosto. 


í BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 1° agosto 1401. 

Cruvellier ing. a Parigi = priv. anni 6 -= Systéme 
de traction élecetricque. 

Detto - priv. anni 15 = Boite à conclact pour di- 
stribution de courant électrique. 

Del Monaco a Trieste - prol. anni 1 =~ Appareil 
électrique à signaux pour empêcher les collisions des 
treins de chemin de fer. 

Comp. Thomson Houston de la Méditerranée a 
Bruxelles ~ priv. anni 6 - Perfectionnements aux dis- 
joneteurs électriques. 

Detta - Perfectionnements aux controleurs élec- 
triques. 

Cellino a Livorno = priv. anni 1 - Potente pila 
elettrica a condensatore. 

Brenner a Neheim (Germania) = priv. anni 3 -= 
Dispositions perfectionnées aux lampes à arc élec- 
triques. 

rilasciati il 2 agosto 1901 

Consolidated Railway Electric Lighting & E- 
quipment Cy a New-York - prol. anni 3 = Perfec- 
tonnements aux wagons trigoritiques. 

Blockmann a Kiel & Bichel ad Amburgo - priv. 
anni 15 = Dispositivo per poter comunicare telegra- 
ficamente mediante raggi elettrici in qualunque dire- 
zione si voglia. 

Cloos a Milwaukee-Visconsin - prol. anni 3 = Ap- 
pareil commutateur pour régler les circuits électriques. 
. | rilasciati il 3 agosto 1901 

Comp. Française pour l'exploitation des pro- 
cédés Thomson-Houston - prol. anni 9 = Chemins 
de fer électriques. ~- 

Detta - Perfectionnemonts dans les contrôleurs 
serie-parallele. 
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Detta - Système monocyelique de distribution d’e- 
nergie électrique. 

Detta - Système de transformation réciproque des 
courants inonocyeliques et triphasés. 

Detta - Système de distribution électrique à cou- 
rants polyphasés à l’ aide de moteurs à courants tri- 
phasés convenablement modifiċs. 

Detta - Perfectionnements aux svstèmes de distri- 
bution électrique à courants alternatifs. 

Detta - Perfectionnements aux systènies et aux ap- 
pareils pour coastròler des circuits électriques. 

Alberti & Ravà avv. a Firenze — priv. anni 1 = 
Cambio di velocità per automobili, con manovra au- 
tomatica. 

Monroe a Searsport (S. U. A.) — priv. anni 3 -= 
Verfeclionnements apportés aux machines à vapeur 
eseillantes pour automobiles. 

Electric Boat Cy a Jersey City (S. U. A.) - prol. 
anni 3 — Perfezionamenti nei battelli sominergibili e 
mezzi di conservare il peso specifico ed equilibrio dei 
medesimi. 

Pouteaux « Wolf a Dijon (Francia) - priv. anni 
6 - Nouveau système d'accumulateur électrique. 

Chemische Elektrische Fabrik « Prometheus » 
tesellschaft m. b. H. a Francoforte s/M (Germania) 
- prol. anni 9 = Résistances électriques. 

Chapman a Londra = priv. anni 14 - Perfeziona» 
menti negli isolatori, 

Pullman a Washington — priv. anni 6 - Venti- 
latore, 

rilasciato il 5 agosto 1901 

Cattori a Roma -= priv. anni 15 — Perfezionamenti 
nelle disposizioni elettriche e meccaniche a scopo di 
trazione eleltrica. 

Hill a Wilkinsburg (S. U. A.) — priv. anni 15 -— 
V’erfectionnements apportés aux systèmes de contròle 
ou de commande pour vehicules de chemins de fer. 

rilasciati il 6 agosto 1901 

Negro a Cornigliano Ligure = completivo - Con- 
duttura elettromagnetica a cortalli superficiali per 
tramvie e ferrovie elettriche. 

Fondu a Bruxelles - completivo — Perfecltionnements 
ia dans les accessoires des voitures de chemin 
de fer. 


I 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI - Ancona. - Acciaio fasci N. 1/5 Q L.bz- 
60; in casse assortito 50-55; inglese per molle 43-45; 
fuso fino 125-130. Ferro Germania riga 43-46; 
tondino 33-34; sciolto nazionale 24,50-25; in fa- 
scio nazionale 25,50-26; inglese 29-30; da chiodi 28- 
29; cilindrato inglese cerchio 32-33: lamiere 32-46; 
finestrino 29-30. Ghisa di Scozia T 110-115. Piombo 
in pani inglese Q 38-39; Rame in pani inglese 215- 
220; rosetta 215-220; in lastre nuovo 256-260; vec- 
chio 206-210; Stagno in pani inglese 360-365; in ver- 
khe 370-875; Zinco in pani 60-64; in lastre 71-73; 
Bande stagnate a casse assortite 95-97. 

(Dal listino ufficiale dela Camera di Commercio di 
Ancona = 31 luglio 1901.) 
= ZOLFI a Palermo al Q L. 9,75-10,55 — a Girgenti 
8,05-10,16 = a Licata 8,75-10,25. 


(Dal listino ufficiale della Camera di Commercio di 
Palermo ~ 28 luglio 1901). 


CONCORSI 


1. La Società Piemontese d’ igiene ha deliberato 
d’indiro, d’accerdo col Comitato dell'Esposizione d'Ar- 
te decorativa, un concorso per una piccola casa colo= 
nica da costruirsi nel Parco del Valentino. 

Premio L. 500. 


2. È aperto nuovamente dal Ministero delle Fi- 
nanze il concorso per inyegnere di quinta classe negli 
uftici tecnici di finanza, già pubblicato nei n. 12 e 14 
del Bullettino, 

Il numero dei posti è elevato a dieci, Il termine 
per la presentazione delle domande scade il 31 ago- 
sto. Gli esami scritti avranno luogo nei giorni 14 e 
15 ottobre presso il Ministero delle finanze e presso 
l’Intendenze di finanza di Cagliari, Bologna, Milano, 
Napoli, Padova, Palermo e Torino. Gli esami orali 
avranno luogo a Roma, presso il suddetto Ministero. 


3. È aperto il concorso per esame e per titoli al 
posto di ingegnere ispettore patrimoniale dei RR. Spe- 
dali ed Ospizi di Lucca, con lo stipendio annuo di 
L. 2400, rimborso della spesa di trasferta, diaria € 
pernottazioni, in ragione di L. 4 e di L. 6, ed il diritto 
alla pensione. 

Lo stipendio verrà aumentato dì un ventesimo ogni 
triennio per quattro trienni cd è soggetto a ritenuta 
per R. M. e Cassa pensioni. 

Limite di età anni 40. La nomina definitiva avrà 
luogo dopo due anni di prova. 

Scade il 81 agosto 1901. 


‘4. La R. Accademia delle arti del disegno in Fi- 
renze apre un concorso per un progetto di massima 
inteso al riordinamento della parte centrale di Fi- 
renze ed al risanamento e riordinamento del quar- 
tiere oltr’ Arno. 

E richiesto, come condizione assoluta, che le mo- 
derne esigenze dell’ igiene, della viabilità, ecc. siano 
conciliati col geloso rispetto del carattere storico di 
quegli antichi monumenti. 

Ciascun progetto dovrà esser conlrasegnato con un 
motto. 

Sarà assegnato un premio di L. 1500 al progetto 
giudicato migliore, che resterà di proprietà assolula 
dell’Accademia. 

l progetti dovranno essere inviati alla Presidenza 
della R. Accademia delle arti del disegno in Firenze, 
via Ricasoli b4, non più tardi del 31 gennaio 1902. 

Presso la nostra sede è visibile il programma det- 
lagliato di concorso. 

5. ll concorso iuternazionale per la costruzione e 
l'esercizio di un porto commerciale per la città di 
Rosario (Argentina, da noi annunziato nel n. 5 del 
Bullettino di quest’ anno, è stato prorogato tino al 10 
dicembre 1901 per i progetti presentati all’ Amba- 
sciata Argentina in Londra e fino al 10 gennaio 1902 
per quelli inviati direttamente al Ministero dei La- 
vori pubblici in Buenos-Ayres. 

6. Il dipartimento dei Lavori pubblici in Basilea, 
ha aperto un concorso per progetti ed offerte per la 
costruzione di un ponte sul Reno. Le basi di tale 
concorso si debbono chiedere all’ ingegnere cantonale 
previo deposito di L. 30. 

Scade il 4 dicembre 1901. 


7. Fino al 31 agosto corrente è aperto il concorso 
per dotare Alassia (Genova) di acqua potabile. Pre- 
mio L. 2000. 
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Roma, TipoLitogratia del Genio civile. 
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e Le più recenti pubblicazioni 
DELLA | 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Duc volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 

BACH G. — Filenents des machines, lur calcul et leur construction, Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. I 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recenlissime, 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (55) 
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©“ Le più recenti pubblicazioni 
della 
Librairie DUNOD 
Paris — 149, Quai des Grands Augustins — Paris 


n L’ELECTRICITE À L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 9” fascicolo (settimo nell'ordine di pubblicazione) intitolato : - 
Téléphonie et télegraphie 
IP Téligraphie par L. Montillot 
Inspecteur des Postes et Télégraphes. 
246 pagine grande formato con 143 figure. 
Prezzo dell intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50, (50) 
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1) UFFICIO INTERNAZIONALE 


FONDATO NEL 1883) 


( 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privaliva di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti 6 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo, 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa! 
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Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
X Condotto da 
LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE |. 
= | (Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


+ 


Prodotti principali aes Z - ità 


Mattoni e tavelle 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


Tavelloni da tetto 


—— 


‘Canne da camino 


Tavelloni da soffitto 
retti e curvi 


Tavelle e quadrucci 
da pavimento 


— 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(88) 
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AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente cognizioni teoriche e pratiche, 
capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio di progetti tecnici 
e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni o Stabilimento industriale. 
Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi al nostro Ufficio. (2) 
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“GIULIO SERRAZANETTI 
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BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) S 

> 00) Oo an i 

i; Apparecchi di rete metallica per difese fluviali & 
Sistema brevettato per tutti gli Stati y 

Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 $ 

nisi le) 

La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di © 


di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 3 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- & 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d'opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell en- 


lita dei lavori. REA: ISCR | ' 
I listini dei prezzi Saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- ^ 
volgendosi direttamente alla Ditta. w 
Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del } 
Regno. (23) è 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 

e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 

via del Bufalo, 133, p. p. 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


io tx Roma, 25 agosto 1921. 
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SOMN AFR Da 


Rivista tecnica. — Visite tecniche in occasione del Congresso annuale della Società — I pro- 
cessi moderni per la conservazione del legno — Nuovi sistemi per cilindrare le rotaie 


d’acciaio e per riutilizzare quelle già usate. 
Giurisprudenza tecnica. 
Notizie varie. 
Rivista bibliografica. — La Mécanique à l'Exposition de 1900 -= Les pompes — par M. R. Masse. 
Sommari di alcuni periodici tecnici, 
Aste ed appalti. 
Brevetti d’invenzione. 
| Prezzi correnti di materiali da costruzione. 
Concorsi. 


DEGLI ARCHITETTI | 


ITALIANI 
Mikaia an 
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E 
Residenzi) della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


Durante i mesi di agosto e settembre la sede sociale rimarrà aperta tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 14, 


ed in Questo intervallo sarà fatto anche il servizio della biblioteca, 


AVVISO IMPORTANTE 


PER GL’INGEGNERI MECCANICI 


ZN Per cessazione dal commercio di uno dei Soci, trovasi ven- 
dibilea PISA una Fonderia ed Officina meccanica 
assai bene avviata e con estesa clientela. 


Per maggiori schiarimenti ed informazioni rivolgersi al cav. ing. 


pr PISA — Via Cavour, 5 — PISA DI 


to Bullettino deve essere accompagnata dall’ind 


La riproduzione di art 
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È stata pubblicata la Relazione #— i 
i ~£ dell’ Ing. Comm. Cadolini 
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Sulla inchiesta concernente : 


TL BOMIFICAMENTO DELL'AGRO ROMANO 


Pagine 342, con carta topografica dell’Agro Romano 
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Ed è vendibile alla libreria F.lli BOCCA 
Per L. 2,50. (12) 
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‘© Le più recenti pubblicazioni 
| DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 


chines auxiliares, des machines a pélrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
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Società. (56) 
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‘° Le più recenti pubblicazioni 
della 
Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


| V ELECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 9° fascicolo (settimo nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
Téléphonie et télegraphie 
Ile Télégraphie par L. Montillot 
Inspecteur des Postes et Télégraphes. 


246 pagine grande formato con 143 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50. (51) 


ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


i 7 
BULLETTINO < 


Anno IX 


d: 


K 


Roma, 25 agosto 1901. WAS ON, 34, 


RIVISTA TECNICA 


Visite tecniche in occasione del Congresso 
annuale della Socictà. 


Mattatoio e mercato del bestiame di Roma. 


La mattina del giovedì 30 maggio fu dedicata alla 
visita del nuovo mattatoio e del mercato del bestiame, 
posti nel quartiere del Testaccio tra il monte omo- 
rimo, le mura e il tevere. Il mattatoio, comprese le 
strade e i piazzali, ha un'area di DO 868 m?; il mer- 
cato mi? 55 786; il loro costo di costruzione fu di 5 mi- 
lioni di lire. Essi furono costruiti allorchè, per i lavori 
del piano regolatore, bisognò abbaltere in parte il 
mattatoio già esistente presso piazza del Popolo, che 
non corrispondeva più ai cresciuti bisogni della ca- 
pitale. 

La comitiva, dopo aver visitato gli uffici della di- 
rezione, in cui ebbe una idea generale dell impianto 
da una pianta ivi esposta, cominciò la visita minuziosa 
di tutto lo stabilimento con la guida del comm. In- 
nocente Nosotti, che gentilinente spiegò ai congressisti 
il funzionamento di tutto l'impianto e diede di tutto 
schiarimenti nei più minuti particolari, 

La forma della pianta generale è quasi rettango- 
lare; sul lato di prospetto, a destra dell’ ingresso 
principale, sono gli uffici per la direzione e per le 
commissioni, a sinistra del medesimo gli uffici di 
ispettorato e controllo e di sanità, 

Lateralmente a questi due fabbricati vi sono due 
corpi di stalle pel bestiame domito, dì seguito a quello 
di destra vi è lo stabilimento dei bagni zootermici, e 
a quello di sinistra lo stabilimento per la lurorazione 
del sangue, in cut questo viene ridotto a concime, 

L'area centrale è occupata da 4 macelli per le bestie 
bovine disposti in senso normale alla strada princi- 
pale, ai quali sono interposti, sempre da una parte 
e dall'altra, ì grandi rimessini per il bestiame indo- 
mito. A questi fa seguito, in senso parallelo alla strada 
principale, a sinistra la pelunda dei suini e lungo il 


confine col mercato la serie dei fabbricati per i ser- 


batoi d'acqua, per i rimessini dei suini e per le pompe 
a vapore destinate a innalzare l’acqua da una galleria 
filtrante, eseguita per supplire alla mancanza even 
tuale d'acqua nei serbatoi. A destra dei rimessini pel 
bestiame indomito, pure in senso parallelo alla strada 
principale, si ha il fabbricato della tripperia e del 
macello dei capretti e infine lurgo il confine destro 
del mattatoio il tabbricato per le stalle di osserrazione, 
per la distruzione delle carni infette e la sala ana- 
tomica. 

Nel lato opposto a quello di ingresso si hanno altri 
fabbricati per rimesse dei carri, per l'attrezzeria, pel 
deposito delle pelli, dei grassi, per la pesa pubblica 
ecc. ; al di là dei quali vi è un'area destinata ad un 
futuro ampliamento del mattatoio. 

Al contrario di molti mattatoi moderni, quali quelli 
di Milano, Torino, Parigi ecc., in questo mattatoio, 
è stato adottato il sistema delle corsie e non quello 
delle celle, come avevano richiesto gli esercenti, che 
non era consigliabile per ragioni di sorveglianza e di 
ordine nel lavoro di macellazione. 

Qualcheduno della comitiva fece però qualche os- 
servazione sull’assenza di impianti meccanici, che nep- 
pure sarebbero riusciti costosissimi, per un sollecito 
e regolare trasporto delle carni macellate. 

Tra i tanti e grandiosi fabbricati che la comitiva 
ebbe agio di visitare, notevoli furono lo stabilimento 
dei bagni zootermici, analoghi ai fanghi per la cura 
delle artriti c il dispensario del sangue per gli ane- 
mici, come pure l’edifizio per i serbatoi d’acqua. Questi 
sono a parete cilindrica del diametro di m 6,40 © 
dell'altezza di m 4 a fondo conico di lamiera di 
ferro e poggiano solo alla periferia della base, in 
modo da presentare il fondo sospeso e agevolmente 
visitabile. 

Ammirevole in modo speciale è l'impianto per la 
distruzione delle carni infette nella sala dei digestori. 
Per mezzo di questi apparecchi non solo si distrug- 
gono i germi di infezione mediante l’alta lemperatura, 
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ma estratti i grassi si ottiene un residuo polveroso, 
ricco di fosfati e di azoto che si adopera come concime. 

L'impianto del macchinario, dovuto alla ditta Franco 
Tosi di Legnano, consta di un generatore di vapore 
multitubolare a tubi d'acqua inesplodibile; di quattro 
apparecchi cilindrici a doppio fondo in ferro, ognuno 
capace di contenere le carni di nn intero bue e di 
resistere alla pressione di 2 — 3 atmosfere e di due 
coppie di digestori minori che possono servire alter- 
nativamente per ogni coppia dei quattro grandi di- 
gestori. 

Le carni a pezzi vengono introdotte in questi ultimi 
recipienti; per mezzo di rubinetti si immette il vapore 
nel doppio fondo finchè, stabilita nell'interno la tem- 
peratura del vapore, si può introdurre il vapore nel- 
l'interno a contatto direttamente colla materia per 
avere una cottura più uniforme, senza che si verifichi 
condensazione e miscela di acqua e grasso, Dopo 
circa 20 minuti, manovrando opportunamente le val- 
vole, il grasso colato dal disco a filtro, su cui poggiano 
le carni, per differenza di pressione viene cacciato 
successivamente nei recipienti minori dove viene con- 
densito mediante getti di acqua fredda, Terminata la 
produzione del grasso nel recipiente grande si procede 
alla essiccazione dei residui finchè non cessa l'esito 
dei gas, che sono inviati al focolare e bruciati. 

ll rapido giro condusse i visitetori al mercato del 
bestiame, Auche questo ha l'ingresso principale diviso 
in due: pel bestiame domito a sinistra, pel bestiame 
indomito a destra, a cui corrispondono all'interno i 
due grandi scomparti in cui è divisa l'arca del mer- 
cato. Le bestie vengono esposte, parte allo scoperto e 
parte sotto i padiglioni, dove la comitiva potè ammirare 
razze bovine di varie parti d'Italia e sopratutto, per 
le loro proporzioni, quelle di Val di Chiana, Nel cen- 
tro del mercato elevasi l'elegante padiglione centrale 
in muralura, dalla cui terrazza si può ispezionare tutto 
il vasto mercato, 

I fabbricati in questo stabilimento sono in numero 
più limitato. A destra e a sinistra dell'ingresso si 
hanno gli edifizi per l'ufficio degli ispettori, control- 
lori e per l'accettazione del bestiame ; fanno seguito a 
destra le stalle per le cavalcature e le vitelle, a sini- 
stra le stalle pel bestiame domito. Lungo il muro di 
confine col mattatoio sono disposti i rimessini per i 
suini e gli ovini, cui fa seguito il fabbricato per la 
pesa del bestiame con quattro ptsalei, due per ogni 
rinarto. Di fronte all'ingresso sta il fabbricato per la 
borsa e per l'ufficio dei contratti, a sinistra la trattoria 
e l'ufficio di posta e telegrafo, a destra la caserma 
delle guardie daziaric e delle guardie del mercato, 


La fognatura di questo grande impianto consiste 


in una grande rete di fogne, estesa a tutto lo stabili» 
mento di mattazione ed al mercato, collegate con una 
fogna collettrice che termina nel grande colleltore di 
sinistra del Tevere, 

È superfluo rilevare quanto opportuno e comodo 
riesca lo scalo ferroviario pel bestiame adiacente al 
mercato, dovuto alla prossimità della linea Roma- Cie 
vitavecchia, scarso invero essendo il besliame pro» 
veniente dalla circostante campagna, 

Alla fine la comitiva ringraziò l’egregio comin, No» 
sotti per la sua intelligente e cortese guida nella 
minuziosa visita di lutto lo stabilimento, ringraziamenti 
che adesso la Presidenza tiene a rinnovare per mezzo 


(u. è). 


I processi moderni per la conservazione 
del legno (1). 


nostro. 


L'uso dei legnami esposti alle intemperie, come le 
traverse di strade ferrate, i pali per linee telegratiche, 
i pavimenti di legno, va sempre più aumentando con 
lo sviluppo continuo delle ferrovie, dei tram, dei te- 
legrafi, dei telefoni, degli impianti di luce elettrica, 
dei trasporti di forza e delle pavimentazioni in legno, 

Molti sono i metodi proposti e praticati attualmente 
per la conservazione del legno, Il più semplice ed il 
più antico è quello della carbonizzazione, adoperato 
tuttavia nella costruzione di palizzate; però se tale 
metodo è raccomandato per costruzioni provvisorie, 
non è eerlo adoperabile nel caso di lavori permanenti. 

Un altro sistema pure anticamente praticato è quello 
della spalmatura dei legnami mediante strati imper- 
meabili ed imputrescibili; ma tale metodo è soltanto 
raccomandabile per legnami di piccolo spessore, esposti 
continuamente all'aria, mentre è stato riconosciuto in- 
sufficiente per pezzi di forte spessore, oppure collocali 
nel suolo, Ver i legnami esposti alla pioggia ed agli 
attacchi degli insetti fu adoperata dapprima la pittura 
ad olio di lino ed in seguito la spalmatura con catrame 
di carbon fossile, che recentemente è stalo sostituito 
da un suo dersvato: Polio pesante di catrame, detto 
ereosoto ed analoghi, come il carbonile, il carboli- 
neum, il ereosotile, ece. Tanto il catrame, che i suoi 
derivati sono molto adoperati nella marina. 

In altri sistemi, adottati specialmente per i pavi- 
menti delle case, è usata la spalmatura mediante pa- 
raffina bollente, oppure paraftina ed olio pesante di 
carbon fossile, od anche di cera minerale e di pro- 
dotti antisettici estratti dal catrame. 

Ben più importante è la conservazione del legno 
destinato ad esser collocato od infisso nel suolo; nel 


(©) Da nna memoria dell’inz. Besson - Memoires de la 
Societe des Ingenieurs Ciiis de France -maggio 1901, 
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qual caso i processi suddetti si son dimostrati insuffi- 
cienti e si è dovuto ricorrere a processi di iniezione 
di liquidi disinfettanti. 

Principali fra essi il processo Blythe, quello di 
John Bethell, quello del Dott. Boucherie, di Hermann 
Liebau, quello di Nodon e Bretonneau e il processo 
Riitgers, di cui ci occuperemo particolarmente. 

Il processo Blythe, adottato dalla Compagnia delle 
ferrovie francesi del Nord, consiste nel sottoporre le tra- 
versine all’azione del vapore sovrariscaldato a più di 
200°, nel fare sgocciolare l’acqua proveniente dalla 
condensazione del vapore e nell’introdurre per ultimo 
nel recipiente d’iniezione il creosoto sotto pressione. 

Il processo John Bethell, che data dal 1838 e che è 
ancora adoperato dalla maggior parte delle compagnie 
ferroviarie francesi, consiste nel tenere le traversine 
in una stufa per almeno 24 ore ; nel seccarle mediante 
aria calda e nel collocarle in un apparecchio a vuoto, 
che viene in seguito riempiuto con olio pesante di 
catrame, comprimendo il tutto per un'ora circa ad una 
pressione di 6 Ag per cm?. Le traversine di quercia 
assorbono da 80 a 90 / di olio per m? e quelle di 
faggio da 290 a 330 l per m?. La durata totale del- 
l'operazione è di circa 4 ore. 

Con questo sistema le traverse si conservano molto 
bene, essendosi potuto constatare che dopo 15 anni 
di servizio le traversine deteriorate ascendevano solo 
al 15°/., per il leguo di quercia e al 50 °/ per il 
faggio. 

Il processo del dott. Boucherie consiste nell'iniettare 
il legno con solfato di rame ed è adoperato per i pali 
telegrafici e telefonici in Francia, in Austria ed in 
Germania. La quantità di solfato di rame assorbito 
è di 1 Ag per ogni 100 Kg di legname. 

I tronchi di albero, destinati per pali, sono collocati 
subito dopo il taglio, dentro stufe contenenti una so= 
luzione di solfato di rame; l'iniezione deve esser 
fatta dall’estremo più grosso, in modo da espellere i 
succhi dall’estremo più sottile. Terminata P’ iniezione 
ì pali vengono lasciati in riposo un mese di seguito 
al riparo dei raggi solari. Dopo cinque anni i pali 
fuori servizio per deterioramento non debbono esser 
più di 16 su mille. | 

Anche le traverse per ferrovie possono essere iniet- 
tate con solfato di rame, ma in questo caso è ado- 
perato il processo di iniezione a vuoto come nel si- 
stema al creosoto. La iniezione di ciascuna traversa 
con questo sistema costa da L. 0,60 a L. 0,80 cia- 
scuna, 

Il processo Hermann Liebau, applicato ai pali tele- 
grafici, si fonda sull’azione della corrente elettrica. Per 
il trattamento viene adoperato un tino, isolato elettrica» 


mente, che contiene una soluzione di magnesia al 


20 °/, alla temperatura di 386° a 35°, In esso viene 


immerso, fra due elettrodi di piombo, il legname da 
traltare, che si fa attraversare da una corrente con- 
tinua a 110 volt prima in un senso e poi nell’altro. La 
durata dell’operazione è di sette a quattordici ore, nel 
qual periodo l'intensità della corrente è mantenuta 
fra 4 e 6 ampère per ogni stero di legno inmerso nel 
tino. 

I fenomeni che si producono nell’interno del le- 
gnaine sono molto complessi. Una parte del solfato di 
magnesio penetra per elettro-capillarità nelle cellule 
del legno, mentre si produce uno scambio osmico tra 
le sostanze saline dei succhi ed il solfato magnesiaco, 
ed una elettrolisi dei fermenti di decomposizione e di 
putrefazione contenuti nel legno. Se si vuole rendere 
il legno incombustibile, il bagno da adoperare deve 
essere composto di 80 parti di solfato ammoniaco e 
di 20 parti di borato ammonico in 100 parti d’acqua, 
In questo caso la corrente clettrica deve avere una 
tensione di 20 a 30 rolt. 

Il processo ora descritto fa indurire considerevol- 
mente il legno è assicura ad esso una grande durata, 


(e. a.) 
(Continua). 


Nuovi sistemi per cilindrare le rotaie d'acciaio 
e per riutilizzare quelle già usate. 


Già da parecchi anni si lamentava in America che 
le attuali rotaie d'acciaio per ferrovia durassero sen- 
sibilmente meno di quelle che si fabbricavano 12 o 
15 anni fa. La causa di ciò non sembrava dover di- 
pendere dalla cattiva qualità o dalla non conveniente 
distribuzione dell’ acciaio nella massa della rotaia e 
difatti tutte le ricerche fatte al riguardo non diedero 
alcun risultato. Ora però gli ingegneri Kennedy e 
Morrison, quest’ultimo direttore della Edgar Thomson 
Steel Works, appartenente alla Carnegie Steel Cy hanno 
trovato un nuovo sistema per la fabbricazione delle 
rotaie (1), il quale sembra che debba dare i migliori ri- 
sultati. GI inventori partono dalla considerazione che 
le attuali rotaie, in seguito alla loro grande sezione, 
richiedono nella cilindratura una quantità assai mag- 
giore di calorico delle precedenti ; le quali, oltrechè 
più piccole, avevano anche proporzionatamente una 
suola più grossa e una testa più piccola. 

Avviere quindi nella cilindratura che da ultimo la 
suola, da cui può irradiare e disperdersi una grande 
quantità di calore, ha raggiunto il grado di raffred- 
damento conveniente per dar luogo, sotto l’azione dei 
cilindri, ad una massa compatta e resistente; mentre 


(1) The lron Age, dicembre 1900, 
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la testa, che con un volume assai maggiore ha pro- 


porzionatamente una superficie assai piccola di disper- 


sione del calorico, resta troppo calda e non può 
assumere la necessaria compattezza sotto l’azione dei 
cilindri. 

Detti inventori hanno trovato un ripiego per poter 
ottenere la richiesta uniformità e tale quantità di calo» 
rico e credono di conseguire con esso un grado di 
durata delle rotaie assai maggiore del comune. In se- 
guito ad alcune ricerche ed esperienze, convinti della 
bontà della loro idea, essi, con una audacia vera- 
mente americana, hanno intrapreso l’ esercizio in 
grande della costruzione delle rotate d’ acciaio se- 
condo il metodo da loro ideato. Poco tempo fa la 
Edgar Thomson Steel Works chiuse per tre settiniane 
le officine, cambiò tutto l'impianto e col 5 dicem- 
bre u. s. riprese l'esercizio il nuovo sistema. 

La novità del metodo consiste nel porre davanli ai 
cilindri una tavola lunga e fredda. Su questa vengono 
disposte sei o più rotaie una vicina all’altra in modo 
che la testa dell’una sia vicinissima alla suola del- 
l’altra. Per tal modo il calore emanato dalla testa 
va a riscaldare la suola, che per prima tenderebbe a 
raffreddarsi; si ottiene così una temperatura pressochè 
identica in tutta la massa di ciascuna delle rotaie. 
Naturalmente deve essere impedito che le rotaie si 
curvino, ma che invece risultino regolarmente dispo- 
ste in esatto rettifilo lungo la tavola, una accanto 
all'altra. Le rotaie rimangono su questa tavola finchè 
abbiano raggiunto quella temperatura che l espe- 
rienza ha dimostrato preferibile. Appositi apparec- 
chi automatici sono destinati a collocare le rotaie sulla 
tavola, a toglierle ed a ricondurle ai cilindri, Con 
questo metodo la testa della rotaia acquista una com- 
pattezza ed una resistenza assai maggiore che non col 
metodo ordinario. Alcune sezioni fatte nelle teste di 
rotaie fabbricate con questo metodo e col metodo or- 
dinario da uno stesso massello, esaminate al micro- 
scopio e riprodotte, dimostrano ciò in modo evidente. 

Che il calore necessario per la cilindratura delle 
rotaie non debba essere tanto grande è stato anche 
dimostrato dall’ applicazione di un metodo dovuto al 
Me. Kenna per la cilindratura delle rotaie d’ acciaio 
già usate (1). 

Le rotaie usate sono ancora in melti casi utilizza- 
bili, specialmente nelle costruzioni civili, per pali di 
sostegno di condutture elettriche (2) e finalmente per 
rifonderle ; sarebbe però evidentemente più economico 
poterle con poca spesa rendere nuovamente utilizzabili 
per lo stesso scopo per cui sono state costruite, 


(1) The Iron Age, 17 gennaio- Bullettino,31 marzo 1901, 
(2) Si veda ıl Bullettino del 18 agosto 1901, 


Ciò è stato praticamente eseguito dalla Me Kenna Steel 
Working in Joliet NI. ed in Kansas City. Quivi sono 
trasportate le rotaie usate, che vengono poi riniesse 
in commercio come nuove, naturalmente con la se- 
zione un poco diminuita. 

L'idea di tornare a rendere utilizzabili le rotaie 
vecchie per mezzo della cilindratura è molto semplice; 
la realizzazione di essa è però piena di diflicoltà. Bi- 
sogna pensare essenzialmente a due quesiti: costruire 
un forno che possa uniformemente riscaldare le ro- 
taie per tutta la loro lunghezza e quindi togliere le 
scheggie cagionate dal passaggio dei veicoli ferroviari, 
le quali con la cilindratura non possono conveniente- 
mente aderire al rimanente acciaio, Per questo secondo 
scopo s'impiegano delle limatrici e delle smeriglia= 
trici, che in un minuto e mezzo tolgono conveniente- 
mente tutta la parte scheggiata e quindi collocano le 
rotaie su un carrello che le conduce ai forni. Quesli 
sono dei forni ordinari a gas, della lunghezza di m 10,4 
e della larghezza di 3,66, aperti ad entrambi le estre- 
mità. In un forno possono stare contemporaneamente 
21 rotaie, le quali vengono disposte con la testa all'insù 
in modo che provenendo le fiamme dal basso, Ta sucla 
e lo stelo assumono una temperatura maggiore della 
testa. 

La temperatura cui deve essere porlata la rotaia è 
relativamente piccola. Secondo misure pirometriche 
prestabilite la rotaia deve cessere lella dal furno 
quando la testa ha raggiunto la temperatura di 9809, 
che si abbassa a 930° allorchè è presentata ai cilin- 
dri. Il castello dei cilindri contiene tre soli fori, due 
sbozzatori ed uno rifinitore. Non per tutti i differenti 
tipi e le varie dimensioni delle rotaie occorre un ap- 
posito castello di cilindri essendo sempre permessa 
una leggera deformazione. Il passaggio ai cilindri 
dura solo 29” dal momento in cui la rotaia è tolla 
dal forno mediante un’apposito meccanismo e collo- 
cata sul carrello, da cui vien portata ai cilindri, a 
quello in cui essa è presentata alle seghe che la ta- 
gliano nettamente alla lunghezza voluta. Al castello 
dei cilindri sono annessi tutti gli altri accessori che 
servono ordinarinmente per le operazioni di rifini- 
mento delle rotaie. 

L'operazione porta di conseguenza naturalmente una 
leggera diminuzione della sezione della rotaia e un 
conseguente allungamento; una rotaia della lunghezza 
di poco più di 9 m viene portata a quasi m 9,75. Il 
profilo della suola e del gambo resta quasi inalterato; 
la variazione maggiore si ha nella testa. 

Negli Stati Uniti questo preccdimento ha già rag- 
giunto un notevole sviluppo. Dal 1897 ad oggi, l'of- 
ficina di Joliet può normalmente lavorare 420 T di 
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rotaie al giorno; quella di Kansas City sin dal 1893 
poteva lavorarne per 400 T ed arriva adesso fino a 
500 T giornaliere, in seguito all'altimo ingrandimento 
dell'impianto, Finora in tutti due gli stabilimenti sono 
state prodotte da vecchie rotaic oltre 100 000 T di 
nuove rotaie e si sono armali con esse 1600 Kn di 
linea, 

IT prezzo a cui le società ferroviarie devono pagare 
la lavorazione, è di 5 a 6 dollari per tonnellata. 


(d. 7.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Via vicinale - Appalto - Collaudo - Legge sui 
LL. PP. - Appaltante - Presa di possesso 
senza collaudo - Obbligo di pagamento. - Opere 
addizionali - Consegna - Esercizio - Paga- 
mento parziale - Effetti. 


Le norme stabilite dalla legge sui lavori pubblici 
pel collaudo dei lavori dello Stato non sone appli- 
cabili ai lavori per la sistemazione di una via vi- 
cinale. 

L' appaltante che senza eccezioni si mise in pos- 
sesso di un’opera, che a sua cura dovea essere collau- 
data entro l’anno, e la detiene per oltre un decennio 
senza osservazioni, non può opporre la mancanza di 
collaudo per non fare il pagamento. 

L'appaltante non può più negare di avere autoriz- 
zato opere addizionali previste genericamente in con- 
tratto, quando se ne sia immesso il possesso e ne ah- 
bia già pagato gran parte, , 

Duca della Verdura c. Santocanale (Corte d' Appello 
di Palermo, 19 aprile 1901 =- Fois Pres. = Frkiioto, 
Est. ü 
Fiumi demaniali - Intero volume non è conce- 

dibile - Acquisto per prescrizione - Canali 

privati di derivazione - Appresamento fatto 
da terzi - Acqua - Modo di possedere - Pre- 
scrizione quinquennale. 


L'acqua dei fiumi e torrenti pubblici non può cs- 
ser concessa nella totalità ad una persona e resta 
sempre demaniale anche se deviata in canali di pro- 
prietà dell’utente. 

Non è possibile acquistare mercè prescrizione la 
proprietà dell'intero volume delle acque dei fiumi de- 
maniali. Esserdo pubblica l'acqua demaniale, ancor- 
chè scorrente in canale privato, le opere di appresa- 
mento, tendenti allo appresamento per parte di terzi, 
sì presumono fatte da questi ultimi. 

Dopo cinque anni di pacifico possesso del modo di 


possedere un'acqua non è ammesso, intorno al modo, 
alcun richiamo, 

Beneventano c. Tuccio, Bugliarella e Intendente di 
Finanza di Siracusa (Corte di cassazione di Palermo 
q maggio 1901 =- Murru P. P. — Barga Est.) 


Notizie varie 


— A New-York è in costruzione per la « Società 
Etna di assicurazione contro gli incendi » una casa 
che ha 830 m di fronte, 36 di profondità ed un'altezza 
di m 138,7 divisa in 80 piani, altezza che supera di 
m 22,30 quella della Park Row Building, che finora 
era l’edificio più alto di New-York. La sua costru- 
zione è preventivata per 12 500 000 lire. 

— Per iniziativa della Germania sembra che verrà 
costruito un canale transeuropeo che dovrebbe con- 
giungere Stettino sull’Oder, col porto di Fiume, posto 
nel Golfo di Quarnero sull'Adriatico, con una lunghezza 
di 2240 Am, In tutto il percorso si utilizzerebbero 
tutte le vie navigabili già costruite, per cui non re- 
sterebbero da scavare che 485 Am di canale. 

— È stato varato a Dumbarton il Re Edoardo, il 
primo piroscafo commerciale mosso da turbine 
Parsous; la sua qualità più rimarelievole è l'assenza 
completa di vibrazioni anche colla velocità di 20 nodi. 
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La Mécanique à X Erposition de 1909 = Les pompes 
- par M. R. Masse - Vve Ch, Dunod, éditeur =- Pa- 
ris, 1900. 


L'A. comincia coll’osservare che quantunque fossero 
presentate all’ Esposizione numerose macchine per il 
sollevamento, per la distribuzione dell’acqua, per lali- 
mentazione delle caldaie e per l’asciugamento delle 
miniere, i tipi nuovi e veramente originali sono stati 
pochi. Invece si è notato un miglioramente molto 
interessante nei modelli giù conosciuti e sopratutto 
uno sfurzo per estendere l'applicazione ad usi nuovi 
di aleuni tipi già in commercio. | 

Così la macchina ad azione diretta, in origine limi- 
tata all'alimentazione, ha subito diverse modifiche, le 
quali hanno permesso di farne una buona macchina 
elevatoria. Si è cercato di ridurre il consumo di va- 
pore e con i tipi compound si sono visti comparire 
tipi a triplice espansione molto bene studiati. 

Le altezze di sollevamento sono aumentate notevol- 
mente con le pompe centrifughe; nello stesso tempo 
si è studiata la continuità e regolarità dell’acqua au- 
mentando la velocità della macchina e adoperando 


603 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 604 


valvole con disposizioni speciali, felicemente combinate. 
Infine, come nelle altre applicazioni meccaniche, si è 
adoperato il comando elettrico: ne sono risultate im- 
portanti modifiche nella disposizione degli organi e 
sopratutto una grande facilità di impianto e di eser- 
cizio nelle miniere, 

L'A. in seguito descrive i principali tipi di pompe 
esposte dalle diverse case costruttrici, facendo notare 
i miglioramenti subiti e le nuove applicazioni a cui 
qualche tipo è adibito; tutto ciò molto chiaramente, 
cosicchè la lettura riesce molto interessante e nello 
slesso tempo di un'idea completa del progresso fatto 
in questi ultimi anni da questo ramo delle costruzioni 
meccaniche, 

Gi limitiamo a dare anche noi qualche accenno dei 
più importanti tipi di pompe idrauliche esposti. 

La casa Audemar-Guvon ha esposta una pompa a 
quattro cilindri a getto continuo ed una nuova pompa 
compound a due cilindri con due sole valvole. 

[l signor Schabaver, considerando la pompa centri- 
fuga come una turbina rovesciata, per ulilizzarne me- 
glio la forza motrice ed ottenere una mapgiore altezza 
di sollevamento, ha munito le sue pompe centrifughe 
di un distributore il quale assicura l’entrata del liquido 
senza urti e lo dirige all’apparecchio girante con gra- 
duali cambiamenti di direzione, Interessante il tipo 
Schabaver di pompa locomobile, montata sn carrelli e 
mossa direttamente da una dinamo, atta a poter es- 
sere utilizzata come pompa da incendio. 

L'idroelevatore Durozoi, a distributore cilindrico, è 
un apparecchio composto da un cilindro motore, nel 
quale si muove uno stantuffo che ha per aste, avanti 
e indietro, i due stantu tuffanti della pompa. Il 
Durozoi ha esposto anche un idroelevatore orizzontale 
a valvola e servo-motore ed un idroelevatore verticale 
a semplice effetto, l 

La casa Belleville ha presentato insieme con le sue 
macchine a vapore, dei tipi di cavallini destinati ad 
alimentare automaticamente dei generatori a vaporiz- 
zazione rapida. 

Il signor Dumontant, oltre la sua pompa circolare 
a sei corpì, che è un tipo di macchina costosa ed utile 
solamente per grandi sollevamenti, aveva esposto una 
pompa a grande velocità (89-150 giri al minuto) a 
doppio effetto, con valvole equilibrate, che si presta 
anche per sollevamenti di poca importanza. 

Altra pompa a grande velocità era esposta «dalla 
casa Ehrardt e Selimer: essa era comandata diretta- 
mente da un alternatore trifase, 

Gli apparecchi della casa E. Salmon e C. ad aria 
compressa funzionano come i pulsometri; essi utilizzano 
l'aria compressa come un vero stantuffo fluido e solleva- 


no l’acqua, che automaticamente entra negli apparecchi. 

Altri tipi di pompe erano esposte dalla casa Mollet- 
Fontaine, dai fratelli Holmann, dal sig. Decoudun, 
dalla casa Weir, dalla Galland di CGiilon-sur-Saone 
e dal sie, De Montrichard. 

Il sig. Ericson ha un motore-pompa ad aria calda, 
mosso direttamente dal motore col quale fa corpo. 

I signori Fournier e Cornu espongono una pompa 
verticale a vapore, destinata peri disseccamenti pro- 
fondi e quindi con disposizione speciale per occupare 
poco spazio in larghezza. Altra pompa di dissecca- 
mento è quella di Rasclowsky, a trasmissione idrau- 
liea in cui si è adottato il principio di comprimere di 
giorno l'acqua che si manda al fondo per muovere 
una macchina a colonna d’acqua, comandante diret- 
tamente il disseccamento; l'acqua motrice ritorna alla 
superficie ed è nuovamente utilizzata. 

Il sig. Anzin ha una pompa elettrica per il dissec- 
camento delle miniere, della quale si è molto discusso 
e si è potuto stabilire che quantunque la pompa a 
comando elettrico abbia un rendimento inferiore alle 
pompe a vapore, pure in casi speciali è da preferirsi. 
Così l’impiego duna pompa a vapore sotterranea offre 
il grave inconveniente dell'impianto di tubi lunghi e 
costosi nei quali si producono necessariamente forti 
condensazioni, che diminuiscono considerevolmente il 
rendimento della macchina, di più si ha la difficoltà 
dello scarico del vapore; con la trasmissione elettrica 
non esistono questi inconvenienti e l’ impianto è più 
semplice e meno ingombrante. 

Il sig. Rider ha costruito un motore pompa che ri- 
posa sullo stesso principio del motore Ericson; la di- 
sposizione sola è cambiata. Si hanno due stantufli di 
diametro uguale, uno per tasmettere la forza, l’altro 
per comprimere l’aria che deve fornirla. 

La pompa elico-centrifuga sistema Pinette ha la ca- 
ralteristica di far arrivare l’acqua nella pompa per 
mezzo di un condotto elicoidale. ' 

La pompa a braccia, a bilanciere costruita dalla 
case Czermach di Tepliz (Boemia) che si presta so- 
pratutto al travasamento dei vini: ha due stantufli 
orizzontali ciascuno articolato direttamente mediante 
una biella alle due estremità di un bilanciere che 
nella posizione media è verticale. 

Fra le altre macchine esposte sono da notare i mo- 
tori pompe a petrolio di Japy; le pompe a vapore 
Blake, con un interessante distributore per l’ avvia- 
mento della pompa in una posizione qualunque; le 
pompe Lébert con motori a vento; le pompe Ganz e C. 
a tre cilindri, mosse da motori trifasi; i sifoni eleva- 
tori Lemichel; le pompe da incendio Dowson-Taylor 
con avviamento automatico; le pompe Jandin ecc, 
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La pubblicazione termina con un accenno ai numerosi 
tipi della pompa Worthington; la quale, costruita in 
origine jer alimentare i generatori di vapore, è ado- 
perata ora convenientemente come pompa da incendio, 
come pompa di pressione negli ascensori, come pompa 
di distribuzione di acqua potabile e come inacchina 


elevatoria, 
Ing. VENUTO VENUTI 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 6 luglio 1901 = Il genio di Luigi 
Jowes = Corrosione elettrica delle condotte - Grovenor, 
Pimlico, Belgravia e May Fair dal 1801-1900 =- Or- 
namenti sassoni del tempo di Alfredo il Grande - 
Concorso per il Blue Coat Hospital - Infermeria reale 
di Glascow — Il pulpito di San Miniato = Il monumento 
Wadia a Brookwoord =- Mappa della parrocchia di 
San Giorgio — Vecchi luoghi e fabbricati - Il gas e 
gli apparecchi per il gas. 

— 13 luglio 1901 = Prove sul cemento Portland = 
Lettere da Parigi = Attività archeologica in Capua = 
Il monumento a Jean Macé a Parigi =- Libreria li- 
hera Keyghley - Nuova arcata e cancello alla chiesa 
di San Giorgio, Fordington = Gas ed apparecchi da 
gas, 

7. Electrical World and Engineer. - 6 luglio 
1901 = Impianto per distribuzione di energia elettrica 
sulla Tyne =- L'elettroteenica delli corrente diretta in 
Germania = Batterie di accumulatori ausiliarie =- Per- 
fezionainento nella metallurgia dell'alluminio - Curva 
di efficienza di un motore shunt e sua relazione sul 
modo e sul costo di funzionamento = Economia nelle 
lampade ad incandescenza -= Il telefono nel servizio 
ferroviario — Batteria di accumulatori Edison - L'e- 
lettricità all'Esposizione di filascow. 


9. Engineer - 8 luglio 1901 =- Utilizzazione dei 
gas degli alti forni per produzione di energia =- Au- 
tomobili leggeri a petrolio - Macchine a vapore al- 
l’Esposizione di Glascow ~- Gara di automobili Parigi- 
Berlino =- Società degli ingegneri elettricisti = Gita in 
Germania = Società degli architetti navali =- Esposi- 
zione della Società reale di agricoltura — Tubi di ghisa 
agli Stati Uniti =- Gare ferroviarie - Bacino galleg- 
giante per il governo spagnuolo = Limiti economici 
per la velocità delle navi. 


10. Engineering. - 28 giugno 1901 — Telegrafo 
Mercadier = Prove su macchine refrigeranti a Cardiff 
- Impianto per la produzione dell'elettricità all’ Espo- 
sizione di Glascow - Prove su macchine a petrolio a 
Cardiff =- Generatore di 350 Zw all’ Esposizione di 
Glascow -— Industria delle gomme per automobili - 
Congresso degli architetti navali — La Società degli 
ingegneri elettricisti in Germania — Mostra di Cardiff 
- La cannoniera Teal - Energia idraulica nella la- 
vorazione del ferro - Limiti economici dalla velocità 
delle navi. 

— > luglio 1901 - Mostra di cardiff - Società degli 
ingegneri navali - La Società degli ingegneri elettri- 
cisti in Germania ~ Torni ail Esposizione di Glascow 
- Locomotiva compound a tre cilindri — Società aine- 
ricana degli ingegneri meccanici = La polvere senza 
fumo = Indicatore di velocità relativa =- Sezione tra- 
versale della nave. 


22. Engineering and Mining Journal. - 22 
giugno 1901 = Columbia inglese =- Distretti minerarii 


dell'isole Vancouver e della Costa =- Trattamenti dei 
minerali auriferi (mispickel) a Deloro, Ontario - Le 
miniere di carbone di Crow Nest Pass - Composi= 
zione di alcuni calcari americani. 


— 29 giugno 1901 = Produzione mineraria degli 
Stati Uniti nel 1900 = Il sistema dell’ « hole contract » 
alle miniere Center Star e War Eagle - Dragaggio 
delloro in California. 


— 6 luglio 1901 = Impianti alle miniere di Mitchell 
a Mussigbrod a Gament, Montana - Il petrolio nel- 
l'Africa del Sud = Ventilazione del tunnel Elkhorn = 
Esposizione panamericana a Bulfalo, mostra dell’ O- 
regon = Il tungsteno nella Nevada orientale =- Dra- 
gaggio dell'oro ‘nella California — Industria scozzese 
del petrolio. 


12. Engineering Magazine. - giugno 1901 = 


L'Inghilterra e i suoi competitori nella fabbricazione 


del ferro e dell'acciaio = Costruzione delle turbine in 
Svizzera — Il capitano Jobn Ericsson = Efficienza at= 
tuale della generazione di vapore - Impianto mecca- 
nico in un cantiere navale = Miniere e lavorazione 
dell’oro nell’Australia occidentale — Insegnamenti tratti 
dall'esperienza del lavoro organizzato in Inghilterra. 


1:3. Engineering News. - 20 giugno 1901 -= 
Nuovi vagoni ad uso restaurant, parlatolo ecc. = Pompe 
da incendio = Nuova barca per caricare e pesare il 
carbone = Telai, ruote di vagoni e deragliamenti = 
Nuovo sistema per fondazione con pali di calcestruzzo 
- Combustibile  polverizzato alle ofiicine dell’ Alpha 
Cement Gy -= Sottostruttura del quarto ponte sall East 
River. 

— 27 giungno 1901 - Provvista d’acqua di Gibil- 
terra — Trattamento del legno per ritardarne la com 
bustione = Metodi suggeriti per ridurre il consumo 
del combustibile nelle locomotive = Ribaditrice pneu- 
matica — I filtri a sabbia di Albany alla fine del 1900 
=- Prove di resistenza al fuoco di una grande campata 
in cemento armato con lamiera stirata - Rapporto 
ufriciale sui miglioramenti del fiume Chicago — Il via- 
dotto sul fiume Des Monnes per la Chicago and North- 
Werteen Ry + Riscaldatori per alimentatori d’acqua 
nelle locomotive — Congresso annuale della Società fra 
mastri macchinisti delle ferrovie americane. 


14. Engineering Record. - 29 giungno 1901 - 
Educazione dei moderni ingegneri - Un secolo di in- 
gegneria civile =- Congresso della Società americana 
degli ingegneri civili = Distribuzione delle strade di 
forte transito commerciale nei grandi parchi = La 
quarta sezione della New York Rapid Transit Ry 
- Resistenza alla trazione dei battelli sui canali = ll 
Colosseo di Chicago, 


— 6 luzlio 1901 - Conservazione delle provviste 
d’acqua = Il commercio dell'acqua - Il ponte di Ia- 
nesville = Costruzione delle pile del ponte di Cam- 
bridge - Prove sull’ ascensore Ragne Ratt al Park 
Row Building di New York - Fognatura dì Oswestry, 
Inghilterra — Costruzioni idrauliche a Gibilterra - 
Difficile fondazione ad aria compressa a New York - 
Ricostruzione di fogne a New York - Distribuzione 
dell’acqua al Prudential Building di Newark - Bagni 


‘ di Francesco Giuseppe a Reichenberg. 


27. Industria. - 32, 18 agosto 1901 - I forni 
a canale e la loro applicazione -= Centrale idroelettrica 
della Stamperia Lombarda a Novara. 


18. Ingegneria Civile. — 14, 4 agosto 1901 - 
Sul calcolo della capacità da assegnarsi ai laghi ar- 
tifi‘iali =- Il primo rinascimento lombardo nel pe- 
riodo del suo apogco, 
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26. Praktische Maschinen Konstructeur. - 
15 agosto 1901 = Locomotiva a grande velocità con 
asse di ricambio = La nuova stazione di forza della 
Plymouth Cordage Cy = Caldaia a vapore a tubi d'a- 
equa di sicurezza =- Turbina a vapore moderna -= 
Macchina. idraulica a vapore con cconomizzatori di va- 
pore = Macchina d’impulsione rotativa mossa elettri- 
camente - Esempio del calcolo di un impianto idrau- 
lico =- Regolatore per asse motore. 


29. Schweizerische Baunzeitung - 17 agosto 
1901 = Stazioni stradali in Basilea =- La ferrovia Davos 
Platz-Schatzalp. 

33. Zft. des Vereines dentscher Ingenieure 
17 agosto 1901 = Costruzioni di legni da guerra — 
IT nonte Peissnitz ad Halle a. S. = Macchina di filare 
all'Esposizione di Parigi, 


ASTE ED APPALTI 


"ema 


Dep. pror. Teramo = 29 agosto ore 10 =- Costruz. 
str. in prolungam. della prov. Capestrano Forca di 
Penne sino alla provinc. Lereto Aprutino Penre, 
m 3397,39 L. 177 447,64, dep. 6000, cauz. def, decimo, 
sp. 2000, ult. m. 12. 

Direz. Genio Milit. Roma = 29 agosto ore 10,30 = 
Lav. miglior. scuderie caserma V. E. in Roma L. 17000, 
dep. 1700, ult. g. 60. 


Direz. Genio Milit. Milano = 30 agosto ore 10 = 
Restauro telti della caserina Sirtori in Como L. 7000, 
cauz. 700, ult. g. 90, doc. 26 agesto. 


Mun. Monbello (Como) - 81 agosto ore 14 = Ma- 
nutenz. str. ed opere com. di Monbello (Lago Maggiore) 
per anni 10 L. 8378.15, delle quali L. 2862.23 per 
lav. a misura c L. 515,92 per lav. a corpo dep. 350, 
Sp. 250. 

Sotto-direz. auton. Genio Milit. Cagliari = 31 agosto 
ore 11 = Costruz. fabbricato nella tenuta di Burgos 
(deposito allevamento cavalli di Bonorva) L. 35 000, 
cauz. 3500, sp. 700, ult. g. 200, doc. 28 agosto ore 11. 


Mun. Zoaqli (Genara) - 2 settembre ore 11 = Am- 
pliainerto cimitero L. 12000, dep. 500, ult. mm. 8. 


Direz. Gento Milit. Roma - 4 settembre ore 10 =- 
Tav. vari nel fabbricato ex. Polveriera S. Paolo in 
Roma ls. 22 000, cauz. 2200, ult. lav. g. 90, doc. 4 
giorni prima, 


Pref. Campobasso = 5 settembre ore 10 = Lav. com- 
plet. e consolid. 1° tr. str. prov. di 2° serie, n. 41, 
da Campobasso a Castropignano L. 32 800, dep. 1000, 
cauz. def. decimo, ult. m. 5, doc. 27 agosto. 


Pref. Catanzaro - 7 settembre ore 10 = Riparazione 
danni e consolid. str. naz. 65. fra staz. ferrov, di Fran- 
cavilla Angitela e marina di Soverato. tra i Km 11 
e 12 nella località Cento Fontanelle L. 35 452,28, oltre 
L. 4547.72 a dispos., deposito 3000 tes. cauz. def, de- 
cimo, ult. g. 90, dec. 28 agosto, 

Pref. Napoli — 9 settembre ore 10 -= Parziale si- 
stemaz. alveo dei Camaldoli, presso il ponte di Qua- 
liano, ed alveo della Tupa dei Tani, presso la con- 
fluenza con l'alveo dei Camaldoli al ponte delle Cinque 
vie L. 16400, dep, 800, sp. 500, cauz, def. decimo, 
ult. m. 4, doc. 30 agosto. 

Roma Min. LL. Lucca Pref, = 14 sellembre ore 10 
- Lavori e provviste per la costruz. di una cassa di 
colmata, dei torrenti Vorno e Guapparo con T infuerte 


Coselli, previa deviaz, di un tralto del Vorno, e spo- 
stunento della strada omonima, nonchè per l’ esecuz, 
del relativo canale di scarico, dall’estremo inferiore 
della cassa. sino al canale Ozzeri. L. 437 600, dep, 
L. 25 000, cauz, def, decimo, doc, 6 settembre, 


raga GO 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 7 agosto 1901 


Baulo a Roma = priv. anni 6 =- Idroelevatore: 
apparecchio per l'elevazione automatica dell’ acqua e 
per la produzione economica della forza motrice, 

Neri a Spezia - completivo = Dispositivo per se- 
gnalazioni elettriche ai treni in moto su ferrovie per 
evitare scontri. 

Westinghouse a Pittsburg — priv. anni 15 = Per- 
fectionnements dans les accouplements des voitures. 

Paulin a S. Germain de Grantham (Canada) - 
priv. anni 2 = Perfectionnements aux croisements de 
rails de chemin de fer. 

Cavucci ad Ascoli Piceno — priv. anni 2 - Mec- 
canismo automalico per evitare gli scontri ferroviari. 

Sacerdote ing. a Roma -= priv. anni 3 - Trasfor- 
matore universale di voltaggio e natura di corrente, 
a campo nagnetico rotante, circuiti fissi, spazzole 
mosse da motore sinerono con regolazione automatica 
magnetica ad allo rendimento, 

Ulbirich a Oerlikon = priv. anni 6 + Interrut- 
tore elettrico, 

Société Anonyme des Auts-Fourneaux et Fon- 
deries de Pont-a-Musson - a Pont-aà-Musson 
(Francia) =- prol. auni 9 = Nouveau système de tu- 
vaux de corduite, 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


MATERIALI LATERIZI - Roma - In fornace 
- Zoccoli a macchina 27 = Zoccoli a mano 24 — Mal- 
toncini 19 = Zoccoli pressati 45 = Zoccoli forati 28 - 
Pianelle 28 = Sestini 19 — Tegole maritate 110. 

(Società materiali laterizi - Roma) Mattoni refral- 
tari EM. ~a a Milano 140-145. 


CARBONI da macchina - Genova - Cardiff 1° 
qual. T 37-37,10, 2° qual. 35,50-36 ; Storeys” Rushy 
-Parck 34-34,50:; Newcastle 28-28,25; Best-Ell 27,50 
-28,25: Scozia 26,60=27:; Splint 27,50-28, 

— Da gas - Newpelton 1^ qual. 28-28,25; Hebburn 
Main Coal 28-28,25; qualità secondarie 27.50-27.75. 

(Monitore tecnico.) 


CONCORSI 


2. L Amministrazione Comunale di Pietroburgo 
apre un concorso per un progetto di canalizzazione 
per la detta città. Agli autori dei tre migliori pre- 
getti saranno assegnati tre premi di 12000, 8000 e 
b000 rubli. Per informazioni rivolgersi all'Ambasciata 
russa in Roma. 
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Roma, Tipo Litorratia del Genio civile. 
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Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


__| CASALMAGGIORE 
sa (Prov. di Cremona) 


Materialifda costruzione {forati d'argilla. 


Prodotti principali ite Specialità 
PI PI 


Mattoni e tavelle Tavelle da plafond 


Marsigliesi 
Tavelloni da tetto a 
SO(GCO0(00O pog OD; | | 
Tavelloni da sette, sia NEAR enni uU iatale meesi in dii 


EET E E 3 E T EEE E ES E ESE Tavelle e quadrucci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(9) 
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(#1) UFFICIO INTERIAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Diseoni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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i “‘*“ GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — (CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


È Premiato all Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta k bbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


T 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 
tità dei lavori. 


Ore KOO ef $}C deo] 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili. presso le primarie librerie del 
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Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

— Verghe angolate semplici e con bubo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mozze tunde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio, 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 


Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- Ù i 


ciali, per scafi di navi e per caldaie. 
Lamiere strinte. 
Billette e bidoni per Inmiere.: Dl 
Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati,- 
Masselli di acciaio Mar linssi emenz martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino a peso 
. di 86 tonnellate. 
Getti di acciaio Martin-Siemens finò al a di 30 
tonnellate. 
Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materialo ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvio elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti cce. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’ ‘acqua e gas, con 
tutti i loro aecessori. 


Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 


al peso di 80 tonnella.to. 


Getti in ghisa malleabi!o e in bronzo. 


Officina meceenita i è cantiere per costruzioni melal- 
liche. --;: 

Articoli di. bofloneria: Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi, Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Cluavi per dadi, martelli e mazze. Ga- 
tene di Gall. (18) 
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Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; lo tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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RIVISTA TECNICA 


Esperimenti di treni elettrici a grande velocità 
in Berlino. 


I lavori intrapresi dalla Studien Gesellschaft für 
elektrische Schnellbahnen (Soucicta per lo studio di fer- 
rovie elettriche a grande velocità) in Berlino sono così 
avanzati che le prime prove si faranno in questo stesso 
mese, 

Il 26 luglio scorso, furono visitate dai membri del 
consiglio d'Amministrazione e della Presidenza di que- 
sta Società le vetture che dovranno esercitare la linea. 
Durante la visita l’ing. capo dell’A. E. G., signor Lasce, 
espose le condizioni cui deve soddistare una ferrovia 
ordinaria esercita elettricamente, Egli disse dap- 
prima che le più grandi velocità che sono state finora 
raggiunte dalle ferrovie ordinarie (intorno ai 111 Km 
nelle ferrovie americane) si possono sin d'ora ottenere 
con l'esercizio elettrico. Mancano tuttavia per una con- 
veniente verifica delle condizioni economiche dell’ im- 
piego dell’elettricità nelle ferrovie ordinarie i necessari 
consolidamenti dell’armamento, Invece quanto si ri- 
ferisce alla costruzione delle vetture, alla produzione 
dell'energia e alle sollecitazioni della soprastruttura è 
già stato studiato e risoluto. La velocità che si rag- 
giungerà in queste prove sarà di 200 Km allora, 
senza però ritenere che questo limite non possa essere 
sorpassato. Oltre quanto si riferisce al conseguimento di 


grandi velocità, i prossimi esperimenti dovranno an- 


che chiarire se, anche con minori velocità, le comodità 
che l’esercizio elettrico offre ai viaggiatori e le economie 
conseguibili nelle spese di trazione possano consigliare 
e sino a qual limite, la sostituzione del nuovo sistema 
di trazione a quello ordinario a vapore. 

Il Ministero della guerra ha messo a disposizione 
della Società per questi importanti esperimenti il tratto 
di linca militare ed esercitata da militari, lungo 23 Krm, 
che dalla stazione Marienfelde, distante appena 4 Km 
dalla stazione Schöneberg di Berlino, va alla stazione 


di Zossen. Questo tratto è molto adattato per l'esercizio 
a grandi velocità poichè ha soltanto pochissimi tratti 
in curva del raggio di 2000 m e salite al massimo 
del © °/,,; esso è ad un binario e solo nelle stazioni 
vi sono i binari di scambio, pei quali però non pas- 
serauno i treni di prova. Il peso considerevole delle 
vetture di prova e la grande velocità richiedono un 
irrobustimento dell'armamento. Anche il letto di mag- 
sicciata sarà migliorato, le traverse verranno plù sal- 
damente appoggiate e specialmente quelle prossime ai 
giunti, ravvicinate; vengono conservate le rotaie e le 
traverse (alcune di queste ultime sono metalliche) che 
sono delle ordinarie dimensioni. 

Tali miglioramenti e irrobustimenti sono già stati 
eseguiti per un tratto di circa 2 a 3 Km totalmente a 
spese dell’amministrazione militare. 

Per l'esercizio delle vetture dì prova si impiegherà 
corrente alternata con potenziale da 10 000 a 12 000 
rolt, presa dalle condutture dell'impianto della Oberspree 
eseguito dalla Berliner Elektricitàitswerke. La corrente 
ad alto potenziale verrà condotta alle vetture mediante 
tre fili aerei disposti verticalmente uno sull’altro. Per 
la presa della corrente serve un'asta speciale con tri- 
plice contatto laterale, Il potenziale viene abbassato 
nell’ interno della vettura mediante appositi trasfor- 
matori. La ditta Siemens & Halske ha già da più anni 
esperimentate simili vetture con esito favorevole nel 
suo tronco speciale di ferrovia elettrica per esperi- 
menti in Gross-Lichierfeld (1). 

Negli esperimenti da intraprendersi serviranno due 
sole vetture, capaci di 40 a 50 persone, costruite dalla 
ditta Zypen e Charlier di Köln-Deutz in cui la mon- 
tatura elettrica è stata eseguita per luna dalla Allge- 
meine Elektricitit Gesellschaft e per l’altra dalla Sie- 
mens & Halske A. G. Nella costruzione e nell’arma- 
mento di queste vetture si è avuto per scopo princi- 
pale la possibilità di raggiungere almeno la velocità 
di 200 Km all'ora. Esse pesano 90 T e sono lunghe 
da 22 a 23 m. Il profilo delle vetture corrisponde 

(1) Vedi Bu/ertino - n, 16 - 1901. 
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esattamente, persino rell’asta di contatto, a quello delle 
ordirarie vetture delle ferrovie dello Stato in Prussia. 
La cassa appoggia su due carrelli a tre assi le cui 
ruote hanno il diametro di 1250 mm; entrambi gli 
assi esterni di ciascun carrello vergono direttamente 
mossi da un motore ad induzione. I quattro motori 
possono fornire insieme da 1100 a 3000 car di forza. 
In una vettura l’asse radiale è connesso ai motori 
mediante manovella, rell’altra si ha invece un accop- 
piamento fra i tre assi. Le vetture saranno munite di 
freno a mano e di freno Westinghouse; in caso di bisogno 
però deve essere anche utilizzata la controcorrente. Una 
delle vetture conticne una speciale disposizione per 
poter mardare nei moteri arche la corrente continua 
proveniente dagli accumulatori e che d’ordinario deve 
scrvire all’illuminazione. Ad ogni estremità della vet- 
tura è il posto del conducente, il quale quindi è sem- 
pre situato davanti, qualunque sia il senso del percorso. 
Lo spazio rimanente è destinato tutto ai passeggeri. 
" La corrente per l’alimentazione dei motori ha la 
frequenza di 50 periodi al 1%: il che corrisponde ap- 
punto alla velocità di 200 Km. L'alternatore delim- 
pianto della Oberspree, destinato all'esercizio della 
ferrovia, è mosso da una macchina a vapore in cui 
il numero delle rotazioni al 1” può essere ridotto alla 
metà. Per questa disposizione e per gli speciali im- 
pianti di freni e resistenze, si potrà raggiungere nelle 
prime esperienze la velocità di circa 70 Km allora 
e andare in seguito gradatamente aumentando fino ai 
200 Am. 

I consoci verranno informati dell’ esito di queste 
importanti esperienze, appena esse siano ultimate. 


(d. r.) 


I processi moderni per la conservazione 
-del legno. 


(Cont. e fine vedi Num. prec.). 


Il processo Ztitgers, applicato esclusivamente dalle 
ferrovie di Stato prussiane, si fonda sul principio del- 
l'iniezione del legno con una miscela di cloruro di 
zinco e di creosoto. L'autore del processo possiede 
attualmente 78 oflicine, nelle quali dal 1846 al 1899 
ha fatto iniettare 9 0478308 mè di legname: il che 
corrisponde a circa 100 milioni di traversine di strada 
ferrata a scartamento normale. 

In origine il Ritgers adoperava il solfuro di bario 
ed il solfato di ferro, ma visto che il processo non 
dava buoni risultati, non essendo il deposito regolare, 
adottò l'iniezione con creosoto puro oppure la miscela 
suddetta, che è più economica. 

I perfezionamenti da lui portati ai sistemi già noti 
sono i seguenti; 


1° Sostituzione della disseccazione in recipiente 
chiuso sotto l’azione del creosoto portato alla tempe- 
ratura di 105°, all’antico sistema di disseccazione nel- 
l'essiccatoio. 

2° Sostituzione della miscela di cloruro di zinco 
e creosoto al creosoto semplice, per cui il trattamento 
di una traversina da L. 2,95 è passato a L. 1,00. 

3° Recentemente il Riitgers ha brevettato un pro- 
cesso di emulsione, che permette di adoperare Folio di 
catrame diluito, ciò che ha portato l'economia del bu 
per cento di creosoto. 

L'emulsione di creosoto vien preparata mescolando 
100 parti di olio di catrame con 100 parti di acido sol- 
forico, per cui si forma una miscela quasi omogenca 
di acido solforico e di eteri resinesi, miscela che si 
decompone in presenza di una piccola quantità di acqua. 

Si ottengono così due strati di liquido; l’inferiore 
di acido solforico diluito c il superiore contenente 
tutti gli eteri con tracce di acido solforico e di olio di 
catrame non disciolto, Si riscalda poi la miscela per 
qualche tempo, onde separare ancora una certa quan- 
tità di acido, si neutralizza lo strato superiore con una 
soluzione di soda o di potassa e si aggiunge dell’acqua, 
Il liquido quasi trasparente ottenuto, vien mescolato 
con una eguale quantità di creosoto e diluito ancora 
fino al grado richiesto. 

Diamo brevemente una descrizione degli apparec- 
chi d’ iniezione. 

Dai vagoni che trasportano il creosoto all'officina, 
questo viene travasato dircttamente mediante pompe 
in recipienti in cui viene riscaldato per mezzo del va- 
pore o di serpentini a circolazione di acqua calda. 

Con una pompa a vapore, che può produrre una pres- 


sione di 7 atmosfere, si spinge allora il ereosoto caldo 


nel recipiente di essicazione, formato da un grande 
tubo di lamiera chiuso ermeticamente ai suoi estremi, 
in uno dei quali trovasi lo sportello per l’entrata del 
legname. 

Il recipiente è abbastanza grande per poter con- 
tenere i pali telegrafici di 18 m di lunghezza e porta 
un manometro, un livello ed un rubinetto per l’espul- 
sione dell’acqua di condensazione. 

Il recipiente può essere riscaldato dal vapore dirct- 
tamente o per circolazione in una doppia parete, se- 
condo il modo di iniezione, Un tubo unisce il reci- 
piente al condensatore c ad una pompa a vuoto, mossa 
anch'essa dal vapore. 

L'impianto è completato da un generatore che forni- 
sce il vapore necessario alle macchine delle pompe ed 
al riscaldamento del creosoto. Il vapor d’acqua estratto 
dal legno, durante il disseccamento, viene raffreddato 
nel condensatore e misurato, 
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Due sono i sistemi di iniezione adottati dal Riitgers: 
il primo è a base di cloruro di zinco e di creosoto 
fenicato; il secondo a base di solo creosoto fenicato. 

Il primo sistema è a tre fasi: 

Essiccazione del legno a vapore; aspirazione dell'aria 
ed introduzione del lifnido d’ iniezione; uso della 
pompa premente fino a che la pressione interna ar- 
rivi ad un minimo di 7 atmosfere. 

La soluzione del cloruro di zinco adoperato contiene 
l'1,26°, di zinco metallico e deve essere esente di 
acido libero. Il creosoto deve contenere al massimo 
l'1°/, di olio, che bolle al disotto di 125°, deve bollire 
tra 150° e 400° ed almeno il 75°/ della massa deve 
entrare in ebollizione al disotto di 2809, e deve con- 
tenere almeno il 10°/ di sostanze acide solubili in 
una lisciva di soda di 1,15 di dersità. 

Il quantitativo di liquido assorbito varia secondo 
le dimensioni del legname; in media per 1 m? di le- 
gno di pino o di faggio sono necessari da 310 a 325 
Kg e per 1 m’ di quercia 100 Kg.: 

Nel secondo metodo di iniezione, per mezzo di creo- 
soto fenicato caldo, l'operazione va divisa in due parti: 

19 Disseccamento del legno, cioè estrazione del- 
l’acqua contenuta in esso, mediante l’azione del creo- 
soto caldo con l’uso del vuoto. | 

2° Iniezione di creosoto nel legno mediante la pom- 
pa di compressione. 

La quantità di creosoto assorbito con questo secondo 
sistema è presso a poco eguale a quello del sistema 
precedente. 

In Francia la quantità prescritta di creosoto assor= 
bito varia secondo le varie reti ferroviarie. In media 
per la quercia è di 5a 7 Ay, per il faggio da 13 a 24 Kg 
e per il pino da 12 a 14 Kg per ciascuna traversa. 

Le traversine trattate col processo Rütgers pre- 
sentano una grande resistenza. A Vincennes, durante 
l'Esposizione universale di Parigi dell’anno scorso, 
erano esposte tre traversine che, secondo attestati della 
Direzione dlle ferrovie di Stato prussiane, erano ri- 
maste in servizio per 16 anni, dal 1885 al 1900, 
senza presentare per questo traccia alcuna di dete- 
rioramento. 

Un altro certificato della medesima Direzione attesta 
che i pali telegrafici in legno di pino della linea Ber- 
lino-Breslau, sono stati iniettati col processo Riitgers 
all’ olio di catrame, dal 1870 al 1875. Sul totale di 
7716 pali, nello spazio di 25 a 80 anni, solo 101, cioè 
il 2,5 °/ sono stati cambiati perchè deteriorati, il che 
dimostra la grande efficacia del processo. 


(e. a). 


Una nuova motrice termica. 


In una prima memoria pubblicata nelle Mittheilungen 
aus dem Maschinenlaboratoritonm der Kgl. Techn. Hoch- 
schule zu Berlin. (I Heft) il prof. Iosse riferiva su una 
motrice termica per la quale l’energia contenuta nel 
vapore può essere utilizzata per modo da servire al- 
l'esercizio di una macchina ad acido solforoso. Le prime 
ricerche (1) furono fatte con una motrice ad espansione 
multipla, con cilindri del diametro di 340 e 530 mm 
e corsa di 500 mm, connessa con un motore ad acido 
solforoso e diedero un aumento di prestazione del 56 °/,, 
cioè un consumo di vapore di soli 5,5 Kg per cavallo- 
ora, in confronto di 8,6 Kg prima necessari. 

Il prof. Fosse ha in seguito assiduamente continuato 
nelle sue ricerche ed ora, in una recentissima seconda 
pubblicazione (id. id. III Heft), riferisce di essere ar- 
rivato a risultati ancora più soddisfacenti. Nella Tech- 
niche Hochschule di Berlino si ha una macchina a 
triplice espansione da 150 car, con diametro dei ci- 
lindri di 270, 430 e 650 mm, corsa di 500 mm e 150 
giri al minuto, costruita per modo da rappresentare 
uno dei migliori tipi di motrice termica. Fu costruito 
un apposito cilindro per acido solforoso con valvole 
distributrici di 266 mm di diametro e 500 mm di 
corsa e un tubo d’evaporazione di 3 m di lunghezza, 
800 mm di diametro interno e 70 m? di superficie di- 
retta di riscaldamento ; inoltre un apposito condensa- 
tore della stessa lunghezza, del diametro di 1040 mm 
e di 160 m? di superäcie d’irradiazione. Per Pali- 
mentazione del vaporizzatore con l’acido solforoso, che 
scorre nel condensatore, serve una piccola pompa mossa 
da un eccentrico, che richiede circa il 0,75 °/ della 
prestazione totale della macchina. 

Questa macchina termica è stata tenuta in esercizio 
per sei mesi, essendo l’oggetto di numerose ricerche, 

Mediante essa è stato dimostrato che nei casi più 
favorevoli la sola motrice a vapore ha consumato 5 Kg 
di vapore per cavallo-ora fornendo solo il 34,2 %% 
della prestazione totale, mentre il consumo di vapore 
neila macchina termica completa è stato di soli Kg 3,74 
di vapore surriscaldato per cavallo-ora. La più sfa- 
vorevole di tutte le ricerche ha richiesto il consumo, 
sempre per cavallo-ora, di Kg 4,92 di vapore surri- 
scaldato. In un'altra serie di ricerche la motrice la- 
vorava con un cilindro aggiunto a media pressione e 
si arrivò quasi agli stessi risultati; il consumo di 
vapore oscillò cioè fra Kg 4,33 e 4,73 per cavallo-ora, 
col vapore surriscaldato come prima. Coll’ impiego di 
vapore saturo il consumo sali a Ng 5,15. 

Mentre nell’ impianto della Hochschule il cilindro ad 


(1) Vedasi Bullettino - n. 25 - 1901. 
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acido solforoso è unito in un tutto unico con la mo- 
trice a vapore, un'analoga motrice termica dell'im- 
pianto della Berliner Elektricititswerke in Markgra- 
fenstrasse, esercitata col sistema del Iosse, funziona 
come due motrici separate. 

L’ impianto comprende alcune macchine compound 
da 360 cav che in cifra tonda esigono il consumo di 
Kg 8,2 di vapore per cavallo-ora. La motrice termica 
è accoppiata ad una dinamo. Essa ha un solo cilin- 
dro del diametro di 450 mm e della corsa di 500 min 
e fa da 130 a 150 giri al 1”. 

La macchina ha una potente fondazione su cui ap- 
poggia una piastra metallica e su questa, mediante 
apposito piede, il cilindro. La piastra metallica è for- 
nita di una specie di ralla per ricevere la lunga sca- 
tola a stoppa e lasciarla muovere comodamente. Il ci- 
lindro è comandato da una distribuzione a stantuffo, 
che è messa in movimento da un eccentrico, unito ad 
un’asse regolatore. Il regolatore ha essenzialmente da 
proteggere soltanto l’ andamento della macchina dai 
subitanei scarichi di lavoro. Un regolatore propria- 
mente detto è inutile perchè la dinamo, la motrice a 
vapore e la motrice termica si influenzano recipro- 
camente lavorando sulla stessa rete. 

In questo impianto vengono impiegati un evapora- 
tore e due condensatori, Il condensatore deve essere 
diviso per utilizzare meglio lo spazio occupato dalla 
macchina. La pompa per l'acido solforoso è collocata 
sotto al pavimento e mediante un’asta di guida è messa 
in moto da una manovella che è sulla ruota della 
macchina. 

Per togliere l’acqua di condensazione dal vaporiz= 
zatore è impiegata la pompa ad aria del condensatore 
della macchina a vapore, con cui nello stesso tempo 
è succhiata anche l’acqua di scolo eventualmente ca- 
dente. Questa disposizione ha il vantaggio che coll’in- 
terruzione dell'esercizio della motrice termica la mc- 
trice a vapore è facilmente separata e può essere eser- 
citata con condensazione. Per il condensatore dell’acido 
solforoso è posta a disposizione l’acqua della motrice 
a vapore, che è tratta dalle fontane ed ha una tem- 


peratura media di 10°. (d. r.) 


Notizie varie 


— La Società svizzera della miniera d'oro d'An- 
trona (Domodossola) e la consorella Società della mi- 
niera d’oro dell’Evaneon hanno stipulato un accordo 
con un gruppo finanziario per la loro conversione in 
Società inglesi. 

Oltre all'ufficio centrale di Londra, ve ne sarà uno 
a Ginevra presso la « Société des mines et carrières des 
Alpes », Sembra che il nuovo gruppo inglese, più esperto 


dello svizzero nelle imprese minerarie, si propone di 
dare grande sviluppo ai lavori montanistici nelle val- 
late alpine, tanto che intende metter mano all’ at- 
tuazione di ben altre trenta concessioni di miniere 
d'oro nella provincia di Novara. 

— Alle cascate del Niagara è stata impiantata una 
fabbrica di carborundum, materiale 8 volte più 
duro dello smeriglio ed inferiore soltanto al diamante 
nella scala delle durezze. 

Questo composto si ottiene fondendo in un forno 
elettrico tipo Acheson un miscuglio di 60 parti di 
sabbia (al 99 °/, di silice) e di 40 di coke, più una 
piccola quantità di sale grezzo e di segatura di legno. 

La corrente elettrica è fornita dalla Niagara Falls 
Power Cy alla tensione di 2200 rolt ed è abbassata 
nello stabilimento a 185 rolt. La durata dell’ opera- 
zione è di circa 86 ore e la temperatura raggiunta 
e di circa 6000° a 7000°. Ogni forno può produrre 
2000 Kg di carborundum cristallizzato. 

I cristalli vengono polverizzati e tenuti nell’ acido 
solforico diluito per tre giorni onde sciaglierne le im- 
purezze. Oltre alle polveri, vengono preparate le mole 
di carborundum agglomerandolo con caolino e felspato 
e cuocendo le forme per sei giorni. 

Il carborundum può servire a preparare delle 
carte migliori di quelle smerigliate e per sostituire 
i diamanti per i perni di orologio. 

— La più lunga linea telefonica è quella da Bo- 
ston a S. Louis, lunga 1400 miglia. 

— ll sig. Hecht di Huben ha trovato una nuova 
pietra artificiale detta « Deutsche Kunstthon » cioè 
argilla artificiale tedesca. Questo prodotto compo- 
nesi di sabbia, di bianco di Meudon, di cemento, di 
acqua di colla e di petrolio. Tutte queste materie, con- 
venientemente impastate, danno una sostanza grassa 
che può esser modellata e che raggiunge un forte 
grado di compattezza senza alcuna cottura. 

Dagli esperimenti fatti sinora pare che la nuova 
trovata abbia dato buoni risultati e che avrà un av- 
venire. 

— La saldatura elettrica dei tubi di zinco. 
secondo l'Ing. Calmeau, è basata sull’utilizzazione del 
calore sviluppato da un arco voltaico teso tra un car- 
bone ed un pezzo di rame, calore che porta que- 
sto metallo alla temperatura voluta per la saldatura. 

La distanza tra i poli può esser regolata per mezzo 
di una vit: che ne sposta uno; si chiude il circuito 
in maniera da mettere in serie col ferro da saldare 
un reostato a resistenza variabile; si allontanano 
poi i due poli, l’arco si forma e può esser regolato. 
Facendo variare il reostato, si ottiene la tempera- 
tura richieste per le diverse saldature. 
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RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


C. Bacu. = Eléments des machines, leur calcul et leur 
construction. = Traduit sur la septième édition al- 
lemande par L. Desmaret. Paris. Librairie poly- 
technique, Ch. Béranger, éditeur. 1901. 


L'egregio editore sig. Ch. Béranger, con l’aftidare 
al chiar.mo sig. L. Desmaret la traduzione francese 
dell’opera Die Maschinen Elemente, ihre Berechnung und 
Konstruktion delľ illustre prof. C. Bach, (1) ha ve- 
ramente riempito una lacuna che esisteva nel campo 
della letteratura tecnica. Infatti essendo pochi, tanto 
in Francia quanto in Italia ed in altri paesi, quelli 
che sono familiari con la lingua tedesca, la bell’ o- 
pera dell'illustre professore del politecnico di Stutt- 
gart, rimancva poco conosciuta, con grave danno di 
coloro che coltivano gli studi di meccanica applicata 
alle macchine. Per noi italiani l’opera del Bach è 
di capitale importanza, perchè generalmente nelle 
nostre scuole di applicazione, destinate a dare per la 
massima parte ingegneri civili, non si ha asssoluta- 
mente il tempo di tenere un discreto corso di ele- 
menti di macchine, ed il professore di macchine è 
costretto a contentarsi di qualche lezione intercalata 
nel suo corso. E si badi bene che ciò accade anche 
in quelle scuole d’ applicazione, nelle quali lo studio 
delle macchine si fa in due anni. Nei politecnici e- 
steri invece, e citiamo p. es. quello di Zurigo, nei 
quali si studiano a fondo le macchine, non vi è al- 
cuno che non abbia familiare l’ opera del Bach. Dopo 
ciò appare chiaro quanto i nostri giovani studiosi, e 
anzitutto noi ingegneri, dobbiamo essere grati all’edi- 
tore Béranger dell’averci presentato in un idioma più 
facile l’opera del Bach, perchè così potremo con essa 
completare, volendo, le manchevolezze, che per le ra- 
gioni suddette si riscontrano nelle nostre cognizioni 
di meccanica applicata alle macchine. Dopo quanto 
si è detto non dispiacerà al lettore conoscere gli ar- 
gomenti principali contenuti in questo libro tanto ir- 
teressante. Il cap. I è dall’A. dedicato completamente 
alla teoria dell’elasticità e resistenza dei materiali, in 
quanto si riferisce alla pratica, e noi possiamo senza 
tema di errore affermare che questo è uno dei capi- 
toli più interessanti, perchè riesce a presentare al 
lettore tutti i dati che gli sono necessari nella pratica, 
caso per caso, e di più ha il vantaggio di essere 
basato sulle esperienze più complete e più recenti 


(1) Tvillustre prof. C. Bach, oltre che scrittore di pre- 
siate memorie pubblicate in vari giornali esteri, è autore di 
belle e importanti opere, come le sevuenti: Die Wasser- 
räder (Stuttgart, Wittwer), E/asticitàt und Festigkeit Ber- 
lin, Springer, Verauche über Ventilbelastung und Ven- 
tilwiderztand (Berlin, Springer), ece. 


fatte da illustri scienziati, come il Wöhler, e su quelle 
numorose ed accurate eseguite dall’ A. stesso. 

Argomento del II cap. sono i collegamenti mobili 
(biette e viti) e quelli fissi (chiodature) e tanto gli 
uni che gli altri sono trattati con competenza, seb- 
bene, a nostro modesto giudizio, ci sembra più com- 
pleta la parte riferentesi alle chiodature, le quali, 
come si sa, oggi hanno un’importanza grande in tutti 
i generi di costruzione e specialmente nelle caldaie 
di tutti i sistemi. 

Importante molto è il cap. III dedicato agli ele- 
menti di macchine necessari per le trasmissioni. Vi 
si tratta delle ruote dentate, estendendosi con qualche 
dettaglio su tutte le questioni che si riferiscono ni 
denti, delle ruote coniche e di altre specie di ruote 
dentate e specialmente della costruzione delle singole 
parti di tali ruote. Seguono poi le ruote dentate per 
catene, le ruote a frizione e le trasmissioni per cin- 
glie e funi, la quale ultima parte è trattata molto 
dettagliatamente. 

I perni, gli assi e gli alberi, i giunti di tutte le 
specie, i sopporti hanno il loro svolgimento nel ca- 
pitolo IV, mentre nel V si parla degli elementi di 
macchine per il movimento rettilineo, cioè canapi, 
catene, stantuffi e scatole a stoppa. 

Nel capitolo VI si tratta del movimento di mano- 
vella, delle bielle e delle guide del movimento retti- 
lineo ; gli elementi di macchine destinati a ricevere 
ed a trasportare i fluidi, come cilindri, tubi, valvole 
sono considerati a lungo nel cap. VII. 

Dopo quanto si è detto risultano evidenti i pregi 
dell’opera del Bach; specialmente perchè in tutti gli 
argomenti trattati la parte teorica è sempre seguita 
da opportuni esempi pratici, che riescono di grande 
aiuto alla chiara inteligenzza di ogni teoria. Il cor- 
redo di tavole numeriche con i dati necessari in tutte 
le questioni studiate è di tale ricchezza, che maggiore 
non potrebbe desiderarsi. 

ll sig. Desmaret ha reso con chiarezza ed eleganza 
di linguaggio tutti i concetti del Bach e l’egregio 
editore Béranger nulla ha trascurato perchè l’ opera 
riuscisse nitida ed. elegante, Ad entrambi quindi si 
deve espritnere la nostra compiacenza; all’ editore 
sig. Ch. Béranger bisogna poi augurare di continuare 
nell'opera cosi bene intrapresa, diffondendo e volga- 
rizzando per mezzo dell’idioma francese, i più chiari 
autori della letteratura tecnica, a qualsiasi nazione 
essi appartengano. E noi siamo sicuri che nou gli 
mancherà mai il favore delle persone tecniche ; come 
in questo caso del Bach non gli mancherà, ne siamo 
certi, quello dei nostri colleghi italiani. 

Ing. V. Lo-VETERE GALLO, 
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Sommari di alcuni periodici tecnici. 


2. Annales des travaux publies de Belgique 
= agosto 1901 = Studio sul materiale della paviga- 
zione interna circolante nel Belgio, sulle asia 
zioni e sui tipi definitivi dei battelli convenienti alle 
condizioni di navigabilità della rete belga e delle linee 
internazionali come anche al bisogno del commercio. 

3. Builder. — 20 luglio 1901 = Chiese antiche di 
Famagosta + Concorso per palazzo municipale a Jere- 
ford = Mostra internazionale di Glascow = Assccia- 
zione inglese degli ingegneri idraulici = Prevenzione 
deil'inquinamento delle provviste d’acqua potabile = 
Nuove esperienze sul cemento + Santa Maria Woolmoth 
=- Nuova sala per concerti ed esami al Collegio di 
musica = L'America e l'industria del cemento - Gas 
cd apparecchi per il gas. 

— 27 luglio 1901 = L'architettura considerata come 
un affare - Escursione annuale della Sovietà degli 
Architetti = Società archeologica britannica = L’ ab- 
bazia di Malmesburg = Gas e apparecchi per il gas. 

7. Electrical World and Engineer. =- 13 lu- 
elio 1901 = Impianti di trasmissione elettrica a 
50 000 volt della Missouri River Cy. Un buon in- 
dicatore = Riscaldamento dei rocchetti magnetici = 
Le trasmissioni a lunga distanza nell'America occi- 
dentale = Sistema di tariffa nelle stazioni centrali = 
Note sulle costruzioni e sulla protezione delle trasmis- 
sioni aeree e sui sistemi di distribuzione = Batterie 
ausiliarie di accumulatori. 

— 20 luglio 1901 — Illuminazione esterna all’espo= 
sizione pan-americana =- Caduta di reattanza e fattore 
di reattanza dei trasformatori = Nuovi apparecchi ad 
alta tensione della Niagara Fails Power Gy -= Pra- 
tica occidentale nella trasmissione a lunga distanza = 
Trasmissione a onde dell’ elettricità = Influenza del 
fattore di carico sul progetto e sull'esercizio di un 
sistema per illuminazione e per forza motrice — Ele- 
menti di illuminazione = Patenti di lampade ad arco 
= Alcune nuove applicazioni dell’elettrolisi, 

9. Engineer - 12 luglio 1901 = I tramway di Edim- 
burgo - Automobili leggieri a petrolio = Utilizzazione dei 
gas degli alti forni per produzione di energia = Macchine 
elettriche all'Esposizione di Glascow - Società degli ar- 
chitetti navali — Società degli ingegneri elettricisti - 
Visita in Germania = Società inglese degli ingegneri i= 
draulici = Oflicine di Wakefield perla fabbricazione di 
canapi metallici — Locomotive americane in Inghilterra 
- Gara di automobili Parigi-Berlino = Prove eseguite in 
Francia della nuova locomotiva delle Strade ferrate me- 
ridionali = Tramway elettrici a Londra =- La strada 
interna principale della Domnica = Impianti per lu- 
tilizzazione delle masse, 

— 19 luglio 1901 = Gara di automobili Parigi- 
Berlino = Società degli ingegneri elettrici = Gita in 
Germania = l tramway di Edimburgo = Automobili 
leggeri a petrolio = Apparecchi di salvataggio Sher- 
muly = Macchine elettriche all'Esposizione di Glascow 
- Tramway elettrici di Londra + Lecomotiva Express 
della South Fastern and Chatam Ry. Progressi sul 
modo di accendere le piccole armi da fusco e le ar- 
tivlierie = Propulsore ad elica = Effetto delie inero- 
stazioni sull'efticienza e sulla capacità delle caldaie, 

10. Engineering - 12 luglio 1901 — La forgiatura 
dei dadi + La Sceietà degli ingegneri elettricisti in Ger- 
mania = Stime tecniche, Società americana degli inge- 
gneri meccanici = Accoppiatire automatico per ferrovie, 
tipo Gec gliegan + Le condizioni deila marina - Tramway 
elettrici a Londra = Servizio dei trasporti agli Stati 
Uniti - Prove della Vengeance + Soluzione del problema 
delle vibrazioni, 


— 19 luglio 1901 = Officine Stantley a Newark - 
Cannoni Selmeider, Canet e Howiteers = Società degli 
ingegneri elettricisti in Germania — Sv luppo costrut- 
tivo della caldaia Dürr im Germania - L’ ingegneria 
nella marina navale = Costruzione di navi agli Stati 
Uniti = Carbone tedesco = Pontone per il governo spa- 
gnuolo -= Soluzione del problema delle vibrazioni. 

11. Engineering and Mining Journal. — 13 
luglio 1901 — Il distretto di Leadville, Colorado, 
nel 1901 = Un semplice compressire d’aria idrau- 
lieo = Produzione mineraria della California = Pe- 
sca delle perle al Venezuela = Il distretto della Re- 
pubblica, a Washington = Il cemento dell'industria a 
Western Australia - Operazioni di dragaggio di Ca- 
lifornia = Officine di petrolio a Orepuki, Nuova Ze- 
landa. 

— 20 luglio 1401 = Tirazzio forzato in confronto 
coi camini = Alcune miniere della Nevada - Miniere 
dì rame di Nacorasi, Messico = Palazzo del Club dei 
minatori = La costa d'oro = Struttura a vene della 
miniera Reynolds, Georgia - Sviluppo del carbone è 
del coke nella Virginia occidentale = L'industria del 
cemento Portland in Australia, 

1:3. Engineering News. - 4 luglio 1901 =- ll 
ponte sull East River = Un secolo di ingegneria civile 
- Studio idroelettrico =- Congresso annuale della So- 
cietà dei mastri costruttori di vagoni = Treni per va- 
goni merci — Requisiti per gli acciai da impiegarsi 
nei ponti, bastimenti, rotaie da ferrovia ecc, — Il va- 
lore dell'istruzione tecnica — Attacchi per carri merci 

Congresso annuale della Società americana degli 
ingegneri civili - Stazione merci a Cincinnati, 

— 1! luglio 1901 = Loccemotiva per treni passeg- 
geri tipo Chantauquo - I disegnatori del Dipartimento 
navale degli Stati Uniti = Rilievi idrografici e tore- 
stali degli Stati Uniti — Note municipali da Cincin- 
nati = Prove sui petroli combustibili del Texas e della 
California = Ventilazione dei tunnel ferroviari sotto 
le strade cittadine = Prove sui vagoni della Illinois 
Central Ry all'Università dell'Illinois - Metallurgia 
delle fonderie - I lavori del canale di Soulange. 

Engineering Record. - 13 luglio 1901 + 
DL’ ingegnere civile = Buone strade - Note sulle co- 
struzioni per la provvista d'acqua di Cincinuati - 
Il viadotto di Boone = Un vecchio interessante ponte 
sospeso + Il valore della cultura nell’ educazione te- 
cnica = Particolari costruttivi della officina genera- 
trice della Manhattan Ry = Volume dell'acqua in 
apparecchi per riscaldare l’acqua. 

— 20 luglio 1901 = Dati per il computo di una 
provvista d'acqua — Diritti sull'acqua sotterranea - 
Il sistema di fognatura dell’ Avana = Sentieri per ci- 
clistì — Costruzione e dimensione dei camini per im- 
pianti di calate = IL ponte di Dunsbach - Nuovo 
impianto per produzione di energia della Joseph Di- 
yon Crucile Cy = Ponte sospeso per una fabbrica -= 
L'elettricità nelle oflicine manifatturiere — Stabili- 
mento per la lavorazione dell'acciaio = Congresso 
della Società amerienna degli inzegneri specialisti per 
il riscaldamento e la ventilazione = Il trasporto del 
grano dai battelli ai vagoni a Kickmann, Kentuky - 
Fotografie solari durante le osservazioni dell’ ecclissi 
di Sumalra, 

15. Genie Civil — 24 agosto 1901 =- Impianti 
elettrici della diga di Poses (Francia) - I motori a 
gas, à petrolio e ad alcool all'esposizione del 1900 -= 
Costruzione di un tunnel alia Metropolitana di New- 
York = Organizzazione di un’ acciaieria. con piccola 
produzione = Rinnovazione dei vecchi pavimenti di 
legno = Apparecchi per la misura dell’ erogazione 
delle bocche da incendio. 


621 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 622 


19. Institution of Mechanical Engineers. - 
Febbraio-naggio 1901 =- Torni e macchine per fi- 
lettare = Sistemi combinati di trolley e conduttura 
sciterranca per traniways. 

20. Journal of the Franklin Institute. - 
Avosto 1901 Il cannene automatico nei riguardi mi- 
litari = Alcune abbreviazioni nei calcoli chimici - La 
chimica delle incrostazioni delle caldaie a vapore =- 
Il fluoro e i suoi composti = Alcuni effetti della di- 
struzione delle foreste in Cina = Saggiatore di lastre 
fotogratiche. 

2222. Min. of. proceed. di Instit. of civ. Eng. 
- Vol. CXLIV + I segnali nella Waterloo and City 
Railway, nella Liverpool Overhead Railway = l ponte 
di Glascow = Il poute ferroviario sul fiume Fitzrov a 
Rokhampton, Queensland = De cascate del Niagara e 
il ponte Clifton ad arco in acciaio = I lavori del ca- 
nale di Panama = Profili normali dei materiali mo- 
bili nelle ferrovie = La conca di Sanayta e il ponte 
regolatore = Lo seoppio di un cannone Krupp di 48 Z 
- Scavo a macchiva del carbone = Impianto di gas 
per un’oflicina di macchine - Manutenzione delle strade 
alla Nuova Zelanda = Drenaggio principale di Woking. 

2244. Nouv. Annales de la Construction. - ago- 
sto 1901 = Ferrovia. metropolitana di Parigi > Casa 
signorile a Parigi = Centine metalliche mobili ado- 
perate in Baviera. 

25. Politecnico — luglio 1901 = Impianti per il 
trasporto di energia elettrica Villado»sula=ltitra = Mo- 
tori termici ed idraulici all Esposizione di Parigi - 
Applicazione della teoria dell'elasticità alla costruzione 
degli alberi a manovella - L'elasticità dell’ etere nei 
fenomeni elettro- magnetici = La trazione elettrica sulle 
linee Valtellinesi = Laboratorio dell'Istituzione Elettro- 
tecnica « Carlo Erba » (gabinetto di ricerche . 

29. Schweizerische Bauzeitung -— 24 agosto 
1901 + L'esposizione del 1901 della colonia artistica 
di Darmstad = Produzione e vendita dell'energia elet- 
trica all'esposizione universale del 1900 = La ferro- 
via elettrica Davos-Platz-Schatzalp. 

<322. Zft. des Oesterr. Ing -und Arch.- Vereines 
= 16 agosto 1901 = La costruzione dei ponti all’espo- 
sizione universale del 1900- La navigazione fluviale 
sull’Elba austriaca nel 1900. 

— 23 agusto 1901 + La costruzione dei ponti al- 
l'esposizione universale del 1000 - (Costruzione del 
tunnel del Sempione. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
= 24 agesto 1901 = Nuovo impianto di turbine = Mac- 
chine elevatrici all’ esposizione di Parigi = Fabbrica- 
zione dci pezzi di macchine, 


ASTE ED APPALTI 


pe need 


Mun. Roasio (Novara) - 5 setlembre ore 10 - Co- 
struzione del cimitero di S. Maurizio L. 1i 356,58, 
rib. L. 10, dep. 1000. 

Mun. Copparo (Ferrara) — 11 settembre ore 11 -= 
Costruz. fabbricati scolastici in Final di Reso e Ron- 
codiva L. 14 865,02, dep. L. 1000, cauz. def, come 
da capitolato. 

Direz. Genio Milit. Roma, Firenze, Napoli = 11 set- 
tembre ore 11 - Lav. ampliam. ospedale Militare al 
al Celio in Roma L. 275 000, cauz. 27 100, ult. g. 360, 
doc. 4 giorni prima. 

Pref. Messina = 13 settembro ore 10 — Lav. com- 
pletamento calata attigua al mercato ed al casotto da- 
ziario nel porto di Messina L. 70 365,41, dep. 4000, 
cauz. def. decimo, ult. lav. m. 30, duc. T settembre. 

Pref. Catania = 14 settembre ore 10 - Costruzione 


nuovo alloggio del Capo guardia da elevarsi nel Corpo 
di guardia milit. esterno al carcere giudiziario suc- 
cursale di Acireale, nonchè sistemaz. attuale alloggio 
all'uso carcerario L. 8027,45, dep. 800, cauz. def. de- 
cimo sp. 400, ult. im. 6, doc. d settembre, 

Pref. Reggio Calabria = 14 settembre ore 10 -= Ce- 
struz. ponte carreggiab. in ferro su pali vuoti di ghisa 
in sostituz, dell'attuale ponte in legno sul Rio Secco, 
che verrà demolito lungo la str. naz. n. 62 L. 10 700, 
dep. 700, cauz. def. decimo ult. lav. g. 120, doc. 6 sett. 

Min. LL, PP. Roma Siracusa Pref, = 17 settembre 
ore 10 = Lav. e prov, occorr. pel completamento della 
boni'ica delle terre Lisimellio, in territ. di Siracusa 
L. 265 067, dep. 10 vuo, cauz. def. decimo, ult. m. 24, 
doc. 9 settembre. 


Cc 


BREVETTI D’'INVENZIONE 


rilasciati il 7 agosto 1901 

Crespi a Spezia — priv. anni 2 = Motore rotalivo 
« Agar v, 

Baculo a Roma -= priv. anni 6 = Idromotore Ba- 
culo con ruota a palette sommersa. 

Luther a Goslar a. H. (Germania) — priv. anni 6 
- Dispositivo di trasporto pneumatico in lunghi cor- 
dotti chiusi orizzontali. 

Zancani e Orengo a Sampierdarena (Genova) - 
priv. anni 3 =- Applicazione di caldaia speciale a tubi 
d'acqua alla utilizzazione del calore perduto da forni 
ed altri apparecchi di combustione di uso industriale. 


rilasciati il 9 agosto 1901 


Ottonello a Ovada (Alessandria) — priv. anni 3 - 
Torchio a leva a pressioni multiple. 

Soc. J. Pohling Aktien Gesellschaft a Colonia 
(Germania) = priv. anni 9 = Apparecchio per il sol- 
levamento e l’inoltramento di pesi sopra una via in- 
clinata. 

Detta - priv. anni 6 = Apparato di alimentazione 
con tramoggia per serie di recipienti che si muovono 
in direzione quasi orizzontale. 

Detta — priv. anni 10 = Sistema di trasporti senza 
fine a recipienti. 

Béha a Thaun (Alsazia) =- priv. anni 1 - Procédé 
et appareil pour épurer mécaniquement leau d’ ali- 
mentation des chaudières à vapeur, specialement les 
moteurs d'automobiles. 

Geremei a Collestatte (Perugia) - priv. anni 1 - 
Motore a doppio cilindro e a doppio effetto. 

Karlsbader Kaolin Industrie Gesellschaft n 
Morekelsgrüu presso Karlsbad (Austria) — priv. anni 1 
- Isolatore ad alta tensione. 

Edison a Slewellyr-Park (S. U. A.) - priv. anni 6 
= Système perfectionné d’accumulateur. 

Lehner & von Dauber a Vienna = priv. anni 1 
- Electromoteur à rotation variable. 

Joseph a Parigi — priv. anti 3 - Jalousie her- 
metique, 

Pontanari & Maestrini a Firenze = priv. anni #2 
- Latrina asportabile. 

Von Forell à Giessen (Germania) = priv. anni 1 
=- Procédé de preparation de ciment Portland à Paide 
de laitier. 

Gesellschaft für Lindes Eismaschinen - prc- 
lungamento anni 1 = Appareil refrigérant à air. 

Société pour Vexploitation des procédés de 
production du gaz. industriel a Parigi — prol. anni 
10 - Processo ed apparecchio per la fabbricazione del 
gas d’acqua, 


623 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 624 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI — Ferro comune 1° classe al quin- 
tale L. 26 —, 2% e 34 classe 28 —, 4* classe 30 —; 
raffinato 1> classe 36 —, 2% e 32 classe 38 —, 
4° classe 40 —; cerchio Motetta 1% classe 36 —, 
2% classe 38 —, 3° classe 39 —, 4° classe 41 —; 
Ferri sagomati angolari a lati uguali 32 —; a T, 
ad L, a Ze ad U 34 —, larghi piatti 36 —, a cornice 
e fiore 45 —, a 1/, cornice e !/, fiore 48 —, Traci 
di ferro ordinari da 80 a 220, 26 —, straordinari, 
ali farghe ed esteri 30 —; Acciajo in cassette 1° qua- 
lità 32 —; Stagno in verghe strette 380 —; in pani 
Banca 370 —; Zinco in pani 1? fusione 75 —, in 
placche o fogli 80 —; Picmbo nazionale Pertusola 
(in pani senza tara) 47 —; Bande stagnate nazionali, 
cassa di 225 fogli, 32 —, doppia marca una croce 
35 —, due croci 44, 


ZOLFI. — Solfato rame m°. Roma in sacchi da 
50 e 100 al quintale L. 69 —, inglese in fusti origi- 
nali 78 —; Zolfo di Romagna in polvere (Min. 
Trezza) 18-18,50, detto (col 3° di solfato di rame) 
21-21,50, Zolfo delle miniere Albani extra (col 
3 /, di solfato di rare) in polvere 24-24,25, detto 
(acido col 3 “/, di solfato di rame) 26-27. 

(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 
Roma, 24 agosto 1901). 


CONCORSI 


1. ll Ministero della Guerra apre un concorso per 
un posto di capotecnico principale d'artiglieria e genio 
di 8 classe, della specialità chimico, con l’ annuo 
stipendio di L. 3500. 

Gli aspiranti al concorso non dovranno aver supe- 
rato i 85 anni di età c debbono possedere la laurea 
di ingegnere conseguita in una Scuola d'applicazione 
del Regno. l 

Essi debbono presentare oltre gli attestati degli 
studi fatti, quelli dei lavori eseguiti nel rame delle- 
lettrotecnica e della chimica generale. ed applic:ta. 
Saranno preferiti coloro che si sono già occupati della 
parte della chimica più affine alla fabbricazione degli 
esplodenti, Il concorrente prescelto dovrà prestare un 
servizio di esperimento con paga, presso il polveri- 
ficio di Fontana-Liri per un periodo di tre a sei mesi 
prim di avere la nomina detinitiva. 

Scade il 20 settembre 1901. 


2. È indetto il concorso, fra gli ingegneri ed ar- 
chitetti italiani laureati, per un progetto di Ospedale 
per la città di Palermo capace di accogliere 1000 in- 
fermi, di cui bu0 uomini e boo donne, 

Saranno assegnati due premi uno di L.3000e l’altro di 
L. 2000 ai progetti migliori, che resteranno di proprietà 
dell’Amministrazione ospitaliera. L’autore del progetto 
primo premiato sarà incaricato della direzione dei la- 
vori, purchè elegga domicilio nella città di Palermo 
per tutta la durata della costruzione, per cui gli sarà 
corrisposto il 6 °/, sull'importo lordo dei lavori a ca- 
rico dell’imprenditore. 

La spesa totale non dovrà eccedere tre miloni 
di lire. 

l progetti debbono pervenire, contrassegnati con un 
motte, all’ utficio di Segreteria dell’Ospedale civico di 
Falermo non più tardi del 81 marzo 1302, elle ore 16. 


3. La Società industriale di Mulhouse ha indetto an- 
che quest'anno una lunga serie di concorsi a premio 
riguardanti le arti chimiche e meccaniche, la storia na- 
turale, l'agricoltura, il commercio, la storia, e le belle 
arti, Ci limitiamo a citare i seguenti: 

1. Medaglia d'onore ed una somma di L. b00 a 
1000, secondo il merito, per una serie di tabelle in- 
dicanti la densità del maggior numero di composti mi- 
nerali ed organici allo stato cristallizzato o di solu- 
zione satura a freddo. 

2. Medaglia d’argento per una applicazione muova 
dell'elettricità nell'industria della sbinnca, della tintura, 
e della stampa dei tessuti. 

3. Medaglia d'onore per un nuoro sistema di cal- 
duia fissa, funzionante in Alsazia, di tipo diverso di 
quella a bollitori, il cui rendimento arrivi all’80 °/, del 
calore totale di combustione del carbon fossile bruciato. 

4. Medaglia d'onore per un apparecchio indicatore 
totalizzatore del lavoro delle macchine a vapore, ado- 
perato in Alsazia da almeno un anno. 

5. Medaglia d’argento per un motore a gas di al- 
meno 250 cav di potenza, che presenti un vantaggio 
come consumo di combustibile e come spesa d’im- 
pianto. Il inotore deve aver funzionato in Alsazia al- 
meno un anno. 

6. Medaglia d’onore per un sistema di riscalda- 
mento delle caldaie a vapore, che dia una economia 
sensibile sui sistemi tinora adoperati in Alsazia. 

7. Medaglia d'onore per un motore elettrico di 10 
cav almeno capace di sviluppare un lavoro ed una ve- 
locità variabili a volontà. Esso dovrà aver funzionato 
in Alsazia almeno .un anno. 

8. Medaglia d’onore per una memoria sul paragone 
della spesa fra un impiunto elettrico ed uno a gas, de- 
stinati ambedue a fornire l'illuminazione ad una città 
di almeno 30 000 abitanti. 

9. Medaglia d’argento per una memoria che tratti 
della spesa comparativa tra un impianto elettrico, a gas 
illuminante, ad acetilene, a gas all'acqua, destinati a 
fornire la luce ad uno stabilimento industriale, per 
mezzo di 800 lampade almeno. 

10. Medaglia d'onore per un sistema di accensione 
automatica dei conduttori di seconda classe più sem- 
plice possibile. Bisognerà evitare qualunque sistema 
elettromagnetico ; il sistema dovrà adattarsi bene per 
le correnti continue ed alternate e dovrà avere una du- 
rata di almeno 1000 ore. Se l'accensione fa parte del 
corpo incadescente medesimo, questo dovrà avere una 
durata media di 250 ore e dovrà essere di un prezzo 
discreto. 

11. Medaglia d’onore o d'argento ed una somma 
di 500 lire per il comando elettrico di una macchina 
da stampare, o di qualunque altra macchina a velo- 
cità variabile, mediante un motore trifase alimentato 
a frequenza e tensione costante, 

12. Medaglia d’onore per l'invenzione e l’applica- 
zione, in Alsazia di un apparecchio, non ancora ado- 
perato, atto ad evitare agli operai gli infortuni cagio- 
nati dalle macchine e dalle trasmissioni. 

13. Premio per un nuovo mezzo pratico e facile 
per copiare î disegni industriali, Qualunque sia il sì- 
stema presentato, è condizione essenziale che esso sia 
semplice e che non richieda lunga pratica per usarlo. 

Detti premi saranno assegnati nel 1902. 

Il programma completo è a disposizione dei Soci 
presso l'ufficio della Società. 
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"© PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 
Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO , 


| CASALMAGGIORE | ___ 
(Prov. di Cremona) 


Materialijda costruzione forati d'argilla. 
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Valterrane luei da 0,70 a 1,50 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e ‘campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(10) 


no © UFFICIO INTERMAZIONALE 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di. Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute cf Putent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro ‘che desiderano assicurarsi 
la privaliva di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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From GIULIO S ERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 
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Apparecchi di rete metallica per difese fuviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel ‘caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d'opera. 
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Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
lità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno Losto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
Regno, (25) 
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4 Le più recenti pubblicazioni ` 
DELLA 
j LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la g eten exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pralique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 50. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul ct leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, interessanti e recentissime 


come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (57) 
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a AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente cognizioni teoriche e pratiche, 
capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio di progetti tecnici 
e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni o Stabilimento industriale. 


Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi al Uff.” Segreteria della Società. (4) 
(73) it, . a @ & 
Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


| L'ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE i900 
E uscito il 9° fascicolo (settimo nellordine di pubblicazione) intitolato : 
Téléphonie et télegraphie 
Ile Télégraphie par L. Montillot 
Inspecteur des Postes et Téléographes. 
246 pagine grande formato con #3 figure. 


Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50. (52) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. iù 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 8 settembre 1901. 


| ANNO IX. Num. 36. | 
SOMMARIO. | 
Rivista tecnica. — La macchina a vapore al principio del secolo XX — Trazione dei bat- 
telli nel canale delle Porte di ferro. 
Notizie vario. 
Rivista bibliografica. — Isc. V. Lo-Vetkke GALLO = Quintino Sella e l'Assonometria = 
(Estratto dalla « Rivista Tecnica Italiana » Fascicoli Luglio- Agosto 1901). 
Sommari di alcuni periodici tecnici, 
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Si pubblica la Domenica. 
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DEGLI ARCHITETTI 
ITALIANI 


Residenz della Socictà - Roma, via del Bufalo, N. 133 


Durante i mesi di agosto e settembre la sede sociale rimarrà aperta tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 14, 
ed in questo intervallo sarà falto anche il servizio della biblioteca, 
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lio, o AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente cognizioni teoriche e 
pratiche, capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio 
di progetti tecnici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni 

o Stabilimento industriale. Certificati di lavori Cceguzi — Dirigersi all’Uft.” Se- 
at della Società. (5) 
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(Vedi pag. :3* della copertina) 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 
AT NI]: È 
CH. BERANGER, Editeur 
Paris, rue des Saints-Pères, 15. 
BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 


Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilecato L. 10. 
’ D le) 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
‘con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pélrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. | 

Pei sommari delle malerie contenute nelle suddette opere, interessanti e recenlissime 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 

Società. (58) 
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| L’ELECTRICITE À L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 9° fascicolo (settimo nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
i Téléphonie et télegraphie 
IIe Tilégraphie par L. Montillot 
Inspecteur des Postes et 'Télégraphes, 
246 pagine grande formato con 143 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50, (53) 
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ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 8 settembre 1901. 


Anno IX. 


RIVISTA TECNICA 


La macchina a vapore al principio 
del secolo XX. 


Con questo titolo l'ing. Straube ha tenuto avanti 
alla Società degli Ingegneri tedeschi di Karlsruhe una 
conferenza, la quale, specialmente per quanto si rife- 
risce ai recenti perfezionamenti delle macchine a va- 
pore, è così interessante, che riteniamo utile di lar- 
gamente riassumerla. 

Finito ormai il secolo XIX, che giustamente fu detto 
il secolo del vapore, è utile riandare col pensiero allo 
sviluppo di una scoperta che ha avuto sull’umanità 
un'influenza paragonabile forse solo a quella dell’inven- 
zione della stampa. Essa ci ha infatti dischiusi gli 
enormi tesori che l'energia solare ci aveva nei secoli 
passati serbato nelle miniere di carbone, cosicchè a 
ragione fu detto che, come l’attività degli antichi ebbe 


il suo principale fondamento sulla schiavitù, così la 


moderna attività poggia sull’utilizzazione del carbone 
rinserrato nella terra. Questo tesoro però non è ine- 
sauribile, per cui lo scienziato cd il tecnico non devono 
trascurare alcun mezzo per risparmiarne più che sia 
possibile, vale a dire per utilizzare nel miglior modo 
l'energia che è contenuta in una data quantità di 
carbone. 

Il successivo perfezionarsi delle motrici a vapore 
rende appunto possibili tali sempre maggiori risparmi, 

Esaminando dapprima la caldaia si trova che le 
successive sue trasformazioni sono state dettate dalla 
necessità di creare del vapore a pressione sempre mag- 
giore. Le prime motrici lavoravano infatti alla pres- 
sione di sole una o due atmosfere, cosicchè la caldaia 
poteva ancora essere costruita con superfici piane; 
quando la pressione sali a 5 o 6 atm. si preferirono, fin 
dove fu possibile, le forme cilindriche e sferiche, per 
evitare le difficoltà dell’ancoraggio delle superfici piane. 
Il salire della pressione ancora fino a 10 e a 12 atm. 
ha dapprima portato semplicemente ad usare lamiere 


I 


più robuste, bullonature più accurate, ancoraggi più 
studiati; ma da ultimo ha portato a cambiamento di tipo, 
cioè ad usare invece delle antiche caldaie a tubi di 
tiamma le moderne caldaie a tubi d’acqua. Queste ultime 
però hanno un difetto, perchè non si adattano facil- 
mente alle forti variazioni nella produzione del vapore, 
che possono essere richieste dalle oscillazioni nell’ in- 
tensità del lavoro che compie la motrice ; così non si 
adattano ad essere forzate, non potendosi in alcun caso 
richiedere da esse più di 12 a 15 Wg di vapore per 
metro quadrato di superficie di riscaldamento e per 
ora. Le caldaie a tubi d’acqua hanno quindi trovato 
applicazione solo in casi speciali per macchine fisse e 
solo molto tardi e in casi specialissimi sono state ap- 
plicate per le macchine marine. 

La forma delle caldaie marine rimane dunque, anche 
ad onta del salire della pressione, presso a poco l'an- 
tica. L'uso però di lamiere ondulate, di chiodatura a 
pressione d’acqua, di tubi di fiamma fra loro oppor- 
tunamente saldati ha permesso di raggiungere anche 
in queste caldaie notevoli miglioramenti. Le caldaie 
recentissime della nave « Deutschland » costruite per 
15 atm., con superficie esterna cilindrica del diametro 
di m 5,05, fatta con lamiera dello spessore di 87 mm, 
ed aventi complessivamente 566 m? di superficie di 
riscaldamento, che permettono di produrre 98000 Kg 
di vapore all'ora, stanno a dimostrare i progressi cot- 
seguiti. Dietro questo notevolissimo esempio è naturale 
che anche per motrici fisse si sicno recentemente co- 
struite caldaie a tubi di fiamma che hanno permesso 
di portare la pressione anche a 10 e a 12 atm., spe- 
cialmente sostituendo dovunque le superfici curve a 
quelle piane. 

Mentre con questo adattarsi delle caldaie a tubi di 
fiamma alle esigenze della pressione sempre crescente 
del vapore, le caldaie a tubi d’acqua perdevano un po’ 
terreno, l’ impiego, ormai iniziato, del vapore surri- 
scaldato per l’esercizio delle motrici a vapore sembra 
dover rimetter queste ultime nuovamente in onore. La 
produzione in caldaia di vapore umido è infatti, per 
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l’economia del surriscaldatore, più un vantaggio che un 
danno. Se quindi anche nelle motrici fisse, seguendo 
l'esempio delle macchine marine, si vorrà spingere la 
pressione sino verso le 15 atm. è da attendersi che 
con l’uso del surriscaldatore la caldaia a tubi d’acqua 
torni a dimostrarsi preferibile a quella a tubi di fiamma, 
sia dal punto di vista dell’ economia, che del minore 
spazio che essa richiede, Questo è il punto in cui attual- 
mente si trova la questione della preferenza da ac- 
cordarsi al tipo di caldaia per l’esercizio d’una mo- 
trice a vapore. 

Dal punto di vista dell'utilizzazione del combustibile 
i diversi tipi di caldaia presso a poco si equivalgono. 
Se in ciò è da attendersi qualche progresso esso non 
può tanto dipendere dalla forma della caldaia pro- 
priamente detta quanto da quella del focolaio. Ha 
però su tale utilizzazione una speciale importanza tutto 
quanto si riferisce ad impedire le irradiazioni dì ca- 
lore all’esterno, cioè a proteggere con materiali isolanti 
le pareti esterne del focolaio, ed inoltre ad ottenere 
sulla graticola la massima possibile temperatura, re- 
golando convenientemente la correzte dell’aria di com- 
bustione e procurando con speciali disposizioni che 
quest’aria non arrivi fredda direttamente sul focolaio, 
ma sia obbligata a passare attraverso speciali tubo- 
lature che preventivamente la riscaldano e finalmente 
a procurare l’alimentazione di combustibile senza aprire 
lo sportello del focolaio. 

Per innalzare il rendimento della caldaia ha final- 
mente importanza l’uso degli economizzatori, che per- 
mettono l’alimentazionee con acqua già riscaldata, 
non che l’uso di speciali sistemi per la pulizia della 
caldaia, poichè è chiaro che le incrostazioni, od anche 
i semplici depositi di materiali estranei sulle pareti 
attraverso cui si deve trasmettere il calore, non pos- 
sono che ostacolare tale trasmissione con scapito del 
rendimento. 

Nello stato attuale della costruzione delle caldaie si 
deve al minimo richiedere per esse il rendimento del 
70°/,; ma le migliori odierne si avvicinano anche 
al 90°/,. 

Dalla caldaia il vapore è condotto ai cilindri attra- 
verso le condutture; anche in queste si verificano nu- 
merose perdite che diminuiscono sempre più il ren- 
dimento totale della macchina. 

È necessario proteggere con buoni isolanti non'sol- 
tanto tali condutture, ma anche le valvole e gli orgu- 
nismi di distribuzione. 
| Ed è altresì molto importante calcolare convenien- 
temente il diametro delle condutture, essendo, come è 
noto per gli studi di Gutermuth, molto dannosò un 
diametro eccessivamente grande e insufliciente uno 


troppo piccolo. Coi recenti studi sull’ uso del vapore 
surriscaldato sono state messe bene in evidenza le 
perdite dovute al raffreddamento che il vapore su- 
bisce attraverso le condutture e che sono molto gravi 
allorchè una parte del vapore è costretta a con- 
densarsi. Se il vapore è invece convenientemente 
surriscaldato, si ha una sola perdita per irradiamento 
la quale corrisponde all’ abbassamento di un grado 
nella temperatura del vapore circa per ogni m. l. di 
conduttura. 

Riguardo al successivo perfezionarsi della motrice 
a vapore conviene considerare per prima cosa l'in- 
fluenza che su essa ha prodotto il progressivo accre- 
scersi della tensione del vapore. Come è noto, tale ac- 
crescimento è dovuto al fatto che il calore necessario 
per creare del vapore a bassa o ad alta pressione 
non è sensibilmente diverso, mentre il vapore ad alta 
pressione produce nella motrice un lavoro assai mag- 
giore che non quello a bassa pressione. Per produrre 
1 Kg di vapore ad 1 atm si richiedono infatti 643 cal; a 
b atm invece si richiedono 654,7 cal, cioè appena il 2 
per cento di più. L’innalzamento della pressione da. 
1 o 2 atm a 5 o 6 atn (più in là non si arrivò nei 
primi tempi) doveva dunque produrre dei grandi van- 
taggi, specialmente dal punto di vista di diminuire le 
dimensioni della macchina e di aumentare l’ espan- 
sione L’antica macchina Watt a bassa pressione fu 
abbandonata, ma il guadagno con le nuove motrici 
non fu così grande come si era sperato. Ciò è da 
attribuirsi al fatto che con l’elevarsi della pressione e 
della temperatura del vapore che entrava nei cilindri, 
aumentava necessariamente anche la temperatura del 
vapore di scarico, non usandosi allora ancora conden- 
satori, e quindi la caduta di temperatura utilizzabile 
rimaneva presso a poco quella di prima. Oltre a ciò 
anche le perdite pel raffreddamento del vapore contro 
le pareti del cilindro erano aumentate per il fatto 
dell’aumentata temperatura iniziale del vapore mede- 
simo. Tutto sommato le nuove motrici sì dimostrarono 
è vero preferibili alle antiche, ma fino al 1860 non si 
pensò nè ad aumentare ulteriormente la pressione nè 
ad usare condensatori. 

Presto però si venne ad una scoperta che doveva 
condurre su altra via la costruzione delle motrici a 
vapore, L'inglese Hornblower ebbe l’idea di suddivi- 
dere l'espansione del vapore in più cilindri; egli però 
non la tradusse in atto poichè anche il Watt aveva 
già in certo modo compresa nel suo brevetto la stessa 
idea. Ciò valse però a richiamare l’attenzione dei 
tecnici su questa idea la cui traduzione in atto do- 
veva però verificarsi solo cinquant'anni più tardi per 
opera dell'inglese Jon Elder, che per primo costruì una 
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motrice con cilindri ad alta e bassa pressione: una 
compound, Questa, con vapore a 7 od 8 atm, diminui 
il consumo di carbone rispetto all'antica motrice Watt 
a bassa pressione di circa il 75 per cento e fu presto 
usata non solo come motrice marina ma anche come 
macchina fissa. 

Alle motrici compound seguirono presto quelle a 
triplice espansione, che ancora in Inghilterra, verso il 
1880, apparvero per prime, e che ancora per la prima 
volta furono usate nella marina. La caduta di tem- 
peratura era ripartita in tre cilindri, con vantaggio 
specialmente nella diminuzione della tanto dannosa 
perdita di calore attraverso le pareti dei cilindri, 
sebbene la pressione iniziale del vapore fosse di sole 
10 e 12 atm. La motrice del Deutschland è a quadru- 
plice espansione con due cilindri lavoranti insieme ad 
alta pressione, due cilindri intermedi a pressione suc- 
csssivamente minore e finalmente due ultimi cilindri 
entrambi lavoranti alla minima pressione. Questi ul- 
timi hanno il diametro di m 2,7. La macchina è alta 
m 18, lunga m 20, larga m 5,25 ed è della potenza 
di 18 000 car. La nave ha due di tali macchine. Non 
poteva naturalmente usarsi convenientemente una tale 
suddivisione nella caduta di ternperatura senza un’ele- 
vata pressione iniziale, la quale fu appunto portata a 
15 atm. Rispetto alle primitive motrici compound questa 
offre un risparmio di carbone di circa il 33 per cento. 

Oltre al ripartire l'espansione in più cilindri si ha 
un secondo mezzo per diminuire le perdite causate 
dal raffredamento delle pareti del cilindro e cioè av- 
volgere queste con un mantello di vapore che ne 
mantenga pressochè costante la temperatura. Tal 
mezzo però non si è praticamente dimostrato molto 
efficace, specialmente in relazione alle complicazioni 
che esso porta con sè, Recentemente poi, coll’impiego 
delle motrici a vapore surriscaldato, il mantello di 
vapore a protezione delle pareti del cilindro può ri- 
tenersi pressochè inutile. 

L’ uso del surriscaldamento del vapore per leser- 
cizio delle ordinarie motrici costituisce certo il pro- 
gresso più importante che in tale esercizio siasi con= 
seguito durante il secolo teste passato. Non possono 
ormai più passare inosservati i vantaggi che con 
tal mezzo si possono conseguire. Questi vantaggi, 
specialmente dal punto di vista della diminuzione 
delle perdite dovute all’azione delle pareti del cilin- 
dro, erano già da tempo conosciuti; ma si è tar- 
dato prima di poter giungere all’ applicazione pratica. 
Gli studi, già da oltre 40 anni, fatti dall’Hirn erano 
pressochè dimenticati. Egli era riuscito ad avere il 
consumo di soli /{g 7,5 di vapore per car-ora con 
una macchina Woolf a bilanciere, il che, dato lo stato 


in cui allora era la costruzione delle motrici a va- 
pore, costituiva un risultato molto incoraggiante, poi- 
chè non si avevano materiali adattati ne per i pre- 
mistoppa, ne per il surriscaldatore; e non si avevano 
oli o grassi capaci di resistere a molto elevate tem- 
perature. Allorchè nelle raffinerie di petrolio si otten- 
nero oli minerali capaci di resistere senza infiame 
marsi a temperature di 350 e più gradi, si potè co- 
minciare a pensare all’ attuazione pratica del surri» 
scaldamento del vapore, portandolo fin presso la suac- 
cennata temperatura. 

Quando dunque Schmidt per primo presentò la sua 
macchina a vapore surriscaldato, il terreno era già 
preparato; cosicchè il vero merito di questo ingegnere 
è costituito soltanto nel ritornare a tempo opportuno 
su idee già svolte e nel saperle praticamente attuare. 
L'uso del vapore surriscaldato ha fatto sì che il con- 
sumo di carbone è di molto diminuito in confronto 
di quanto è anche ora necessario colle migliori mo- 
trici a vapor saturo. 

Il surriscaldatore spesso costituisce con la caldaia 
un unico organismo, ma talvolta è anche un organo 
separato, che può essere aggiunto ad una caldaia 
esistente. Esso ha lo scopo di ricevere il vapor saturo 
proveniente dalla caldaia e portarlo ad una tempe- 
ratura sensibilmente maggiore di quella cui corri- 
sponde la pressione che ivi esso ha acquistato. Per 
raggiungere un notevole surriscaldamento è sempre 
necessario portare la superficie del surriscaldatore 
ad una temperatura molto elevata. Nelle caldaie a 
tubi di fiamma tale superficie si fa quindi imme- 
diatamente circondare dai gas caldi direttamente 
provenienti dai tubi bollitori; nelle caldaie a tubi 
d’acqua, invece il surriscaldatore si pone nello spa- 
zio che resta libero fra i tubi e il tetto del foco- 
laio. In molte caldaie a tubi d’acqua già costruite 
sì è potuto in tal guisa aggiungere senza quasi diffi- 
coltà il surriscaldatore. Nelle macchine marine non 
si è finora ricorsi quasi mai al surriscaldamento, 
perchè in esse l’ impianto del surriscaldatore è con- 
nesso ad alcune speciali difficoltà, che finora non si 
sono potute superare. Ci si contenta quindi di una 
semplice essiccazione del vapore, che sì ottiene facen- 
dolo circolare per alcuni tubi speciali posti nel foco- 
laio, All’ esposizione di Parigi il Borsig ha esposto 
una locomotiva celere a vapore surriscaldato. In essa 
la superiicie del surriscaldatore raggiunge circa il 
quarto della superficie totale di riscaldamento della 
caldaia e porta il vapore alla temperatura di 350°. 
Tale locomotiva è ora in servizio da circa 2 anni 
nelle ferrovie dell'Hannover ed ha dato sempre eccel= 
lenti risultati. 
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Il grande interesse che questa locomotiva ha de= 
stato fra i visitatori dell’ esposizione è in parte do- 
vuto anche al fatto che quivi non figurava nessuna 
macchina fissa con surriscaldamento. Alcune motrici 
erano state costruite realmente per vapore surriscal- 
dato, ma viceversa esse non poterono funzionare che 
a vapor saturo, perchè all’epoca della preparazione del- 
l’ esposizione questo nuovo sistema era così poco co- 
nosciuto che nell’impianto generale delle caldaie non 
sì potè tener conto della produzione di vapore ad 
alta temperatura. In generale anzi fu deplorato da 
quasi tutti gli espositori che il vapore fornito dal- 
l'impianto generale delle caldaie fosse troppo umido, 
il che non deve meravigliare se si pensa alle lunghe 
condutture di adduzione e alla loro disposizione non 
sempre favorevole. Questa è, secondo l’autore, la causa 
principale per cui l’ esercizio delle motrici a vapore 
all'esposizione di Parigi ha dato risultati che sono 
apparsi meno soddisfacenti di quelli che si sono avuti 
nelle ultime esposizioni tedesche. 

Come conclusione delle sovraccennate considerazioni 
l’autore asserisce che l’impiego del vapore surriscal- 
dato è forse destinato a mettere nuovamente in disuso 
le motricici fisse a triplice espansione. Col vapore 
surriscaldato è sufficiente la macchina compound a 
10 o 12 atm. Anche il motore Smidt, col suo sem- 
plice stantufio differenziale, che ha il vantaggio di 
avere una sola scatola a stoppa in contatto col va- 
pore ad alta temperatura, pare destinato a poche ap- 
plicazioni, poichè non è adatto a prestazioni maggiori 
di 800 ca». Dopo che si sono costruiti dei premistoppa 
che sopportano convenientemente l’azione del vapore 
surriscaldato, non v'è più nessuna ragione di costruire 
le motrici compound come attualmente per il vapor 
saturo, ma conviene adattare almeno il cilindro ad alta 
pressione per il vapore ad alta temperatura. 

A questo punto l’autore menziona anche la motrice 
ad acido solforoso (1) sperimentata nella Hochschule 
di Berlino, la quale utilizza un salto di temperatura 
che supera tutti quelli finora usati, poichè la tempe- 
ratura del condensatore è portata ad ui grado assai 
basso. Tale macchina pare destinata a produrre notevoli 
risparmi di combustibile. 

La turbina a vapore è anch’ essa una nuova forma 
di motrice a vapore, ma che pare appropriata solo 
per scopi speciali. Il suo rendimento sembra che debba 
raggiungere al massimo quello delle motrici ordinarie, 
ma non superarlo. 

Riguardo agli apparecchi di distribuzione che de- 
vono procurare di innalzare il rendimento della mo- 
trice, avvicinandone più che sia possibile il funziona= 

(1) Si veda il Bullettino n. 35. 


mento a quello del diagramma teorico, la tendenza 
sin dai primi tempi manifestatasi è sempre stata di 
ridurre al minimo lo spazio nocivo. L'autore distingue 
gli apparecchi di distribuzione in tre tipi principali: 
distribuzione a cassetto, col massimo, distribuzione a 
valvola, con intermedio, e distribuzione Corliss, col 
minimo spazio nocivo. La pratica ha ormai con suffi+ 
ciente chiarezza stabilito in quali casi è da preferirsi 
Puno o l’altro di questi tipi; e precisamente che la di- 
stribuzione a cassetto è adattata per le piccole motrici, 
specialmente quelle a rapida corsa, e che quindi richie- 
dono la massima rapidità di funzionamento della di- 
stribuzione ; la distribuzione a valvola è più adattata 
per cilindri ad alta pressione e finalmente quella 
Corliss pei cilindri a media ed a bassa pressione nelle 
motrici ad alta pressione, ma con forte espansione, ri- 
partita in più cilindri. Col vapore surriscaldato è tut- 
tavia ancora preferibile usare la distribuzione a valvola 
anche nei cilindri a media e a bassa pressione, per- 
chè meno soggetta a consumarsi. 

Nella distribuzione a cassetto, quella semplice co- 
mandata da un solo eccentrico è di nuovo tornata in 
onore. Nella distribuzione a valvola si è accordata la 
preferenza ora a quella a corsa libera ed ora a quella 
a corsa obbligata, specialmente nelle motrici sempre 
più potenti richieste dall’ esercizio elettrico. Per il 
rendimento della motrice è indifferente usare l’uno 
o l’altro tipo di distribuzione a valvola, poichè queste 
differiscono solo nel rendere più o meno regolare 
l'andamento della motrice e nel consumarsi più o 
meno rapidamente. All’esposizione di Parigi figurarono 
numerose motrici a vapore munite di distribuzione a 
valvola a corsa libera del tutto analoghe all’ antica 
distribuzione Sulzer. In questa stessa esposizione i si- 
stemi anche più perfezionati di distribuzione tipo 
Corliss sono apparsi forse un po’ troppo rumorosi; 
però è stato molto notevole l'esempio d'una distribu- 
zione Corliss applicata ad una motrice monocilindrica 
da 1000 car. 

Dicendo che la distribuzione a cassetto è adattata 
solo per le piccole e celeri motrici si è inteso di aver 
riguardo solo a quelle fisse, poichè sia per le mac- 
chine marine che per le locomotive, questo tipo di 
distribuzione non è mai stato abbandonato, indipen- 
dentemente da qualsiasi considerazione di potenza o 
di velocità, e ciò principalmente per la sua grande 
semplicità. 

Accennato alla recente introduzione di regolatori a 
molla, che per il piccolo spazio che occupano e per 
la grande forza d’inerzia si sono dimostrati molto 
convenienti, e accennato anche all’introduzione di spe- 
ciali oliatori, che pure contribuiscono a migliorare 
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sensibilmente il funzionamento delle motrici a vapore, 
e finalmente anche all’architettura delle macchine ,che 
comincia ad assumere una certa importanza, e che 
esenzialmente si esplica conformando la parte esterna 
in modo che riuscendo gradevole all’occhio manifesti 
il funzionamento delle parti interne, l’autore conclude 
esprimendo l’opinione che ormai la costruzione delle 
motrici a vapore ha raggiunto un grado di perfezione 
così alto, che probabilmente poco più potrà migliorare ; 
cosicchè già si vedono i sintomi che in un prossimo 
avvenire, vicino alle motrici a vapore, altre motrici 
s'impianteranno, le quali fors'anco saranno destinate a 
sostituirle in gran parte. Allude con ciò alle macchine 
a gas, da prima usate per piccole prestazioni, ma che 
fin d'ora si sono mostrate capaci anche di grandi po- 
tenze e che hanno per loro il vantaggio di produrre il 
fluido che muove il cilindro senza bisogno di caldaia, 
onde nel rendimento totale della motrice quello che 
si riferisce alla caldaie è 1 invece che 0,85 al massimo, 
come nelle motrici a vapore. Anche la locomotiva a 
vapore sembra dover cedere il campo a quella elet- 
trica, cosicchè mentre il secolo scorso è certo stato il 
secolo del vapore, quello attuale pare destinato a far 


trionfare nuovi e più potenti elementi. 
(d. 1.) 


Trazione dei battelli nel canale delle 
Porte di ferro (1). 


In seguito ai lavori eseguiti alle Porte di ferro del 
Danubio, fu constatato che nel nuovo canale navigabile 
si avevano delle velocità fino a 5 m al secondo e fu 
perciò riconosciuto necessario di ricorrere ad un mezzo 
potente per la trazione dei battelli che risalgono 
il canale. Dai saggi fatti da una speciale Commis- 
sione fu trovato che è necessario uno sforzo di 
6500 Kg per tirare un battello di 650 7 alla ve- 
locità di 1 Am all'ora; mentre nel corso normale del 
Danubio è necessario soltanto uno sforzo di 500 Kg. 
La sii propose di adottare un canapo di 
trazione, posto a bordo di un rimorchiatore, che po- 
tesse tirare due battelli di 650 7’ ad una velocità di 
2 Km lora. 

In seguito a concorso, la fornitura del rimorchia- 
tore e del canapo fu affidata alla Compagnia « Da- 
nubius » di Budapest. 

Il principio del sistema di trazione è il seguente: 

Sur un tamburo, posto a bordo del rimorchiatore 
è avvolta una fune di lunghezza eguale al tratto 
(6 Km) in cui si deve eseguire il rimorchio. 

Un estremo del cenapo è ancorato a monte nel 
letto del canale, l’altro è fissato al tamburo. Quando 


(1) Annales des Travaux publies de Belgique - giu- 
gno 1901. 


questo gira, il rimorchiatore ed i battelli trainati ri- 
montano o discendono nel canale, secondo che il ca- 
napo si avvolge o si si svolge. | 

Questo sistema di trazione presenta i seguenti van- 
taggi rispetto agli altri già in uso: 1° la fune di tra- 
zione non resta costantemente in fondo al corso d'ac- 
qua e non è esposta ad esser interrata nella sabbia; 
2° la fune passa solo sul davanti del battello, di modo 
che la parte posteriore del ponte resta libera ; 8° il di- 
sbracamento del canapo può esser ottenuto facilmente 
e rapidamente. 

Il rimorchiatore « Vaskapu », della portata di 470 7, 
ha m 53,70 di lunghezza, m 7,50 di larghezza e 
m 3 di altezza, con un tirante d’acqua di m 1,50, 
che nella parte posteriore arriva a m 2,10 per poter 
adottare delle elici di grande diametro. Due cal- 
daie orizzontali, con una superficie di riscaldamento 
di 100 m ed un focolaio di m? 8,80, forniscono il 
vapore necessario. 

Il tamburo, su cui è avvolto il canapo, è mosso da 
una macchina a vapore orizzontale, mediante trasmis- 
sione ad ingranaggio. Questa macchina è a due ci- 
lindri di 470 e 700 mm di diametro ciascuno e può 
sviluppare una forza 300 car indicati, facendo 150 
giri al minuto. 

Il tamburo ha una lunghezza di m 2,70; ed un 
diametro di m 2,50; su esso sono montate le ruote 
dentate di m 3,41 di diametro e 0,42 di larghezza, 
uniti mediante alberi ed ingranaggi alla macchina 
motrice. 

Per far variare uniformemente il tirante d’acqua 
del battello, durante l’avvolgimento o lo svolgimento 
della fune, il tamburo è collocato secondo l’asse ver- 
ticale che passa per il centro di gravità del rimor- 
chiatore. Due freni potenti, di cui uno a disco di 
m 2,80 di diametro ed uno a vuoto, sono montati 
nella trasmissione e servono per regolare la naviga- 
zione in discesa. 

Il canapo di trazione, che può resistere ad un ca- 
rico di rottura di 84,8 T, ha una sezione di 779 mm? 
ed una lunghezza di Km 6; esso consta di 1283 fili 
di acciaio ed ha un peso totale di 83 T. Quando il 
canapo è tutto avvolto sul tamburo, forma otto strati 
di 83 a 84 spire ciascuno, 

Onde prevenire il caso di una possibile rottura dèl 
canapo, il rimorchiatore è munito di due macchine 
di 500 ca» indicati, che agiscono direttamente su due 
elici di m 1,70 di diametro. 

Come macchine accessorie il rimorchiatore possiede 
una pompa a vapore Worthington, due aggottatori 
ed una pompa a mano. 

A bordo vi è anche una catena lunga 200 m, av- 
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volta sur un verricello. In caso di rottura del canapo, 
la discesa di questa pesante massa di ferro in fondo 
al canale permette di continuare il governo del ri- 
morchiatore, combinato col lavoro delle elici. 

Nei saggi di collaudo il rimorchiatore ha tirato due 
battelli di 650 T contro una corrente di m 4,70 a 
secondo, con una velocità media di Am 2,10 all'ora. 
La forza sviluppata dalle macchine agenti sul tam- 
buro era in media di 250 car. e al massimo di 262; 
il consumo di carbone Xg 1,834 per cavallo-ora. Dalle 
prove successive è risultato che per far rimontare il 
canale in 48 minuti a due battelli di 650 7 a pieno 
carico, occorrono soli 300 Ag di carbone, mentre per 
lo stesso lavoro con un piroscafo a ruote, sarebbe 
slata necessaria una forza di 2600 car indicati con 
un consumo di 1500 Ag di carbone. 

Nella sezione a monte del canale, la forza di tra- 
zione massima necessaria è di 8,5 T per battello, e 
siccome il rimorchiatore offre esso stesso una resi- 
stenza di 6 7, il canapo resiste ad uno sforzo di 23 7. 
Il suo carico di rottura essendo di 84,3 7, si vede che 
il coefliciente di sicurezza è di 3,66, mentre per con- 
tratto era richiesto soltanto 8. 

In discesa la velocità può arrivare con ogni sicu- 
rezza a 8 e 10 Am allora, il che permette di per- 
correre il canale in dodici minuti. 

Con questo sistema si possono rimorchiare dieci bat- 
telli in una giornata di dodici ore lavorative, cioè 260 
al mese, il che dà un traffico mensile di 169 000 7. 

La spesa di trazione per un solo battello è di L. 310, 
che si riducono al quarto per un treno di battelli. 

L’ impianto completo è costato 700 000 franchi. 


(e. a.) 


Notizie varie 


— ll sig. J. B. Kerskaw ha eseguito una serie di 
saggi per ricercare la resistenza delle condotture 
di alluminio agli agenti atmosferici. Egli ha tro- 
vato che i fili in alluminio, attualmente forniti dal - 
l'industria inglese, non resistono a lungo specialmente 
nelle città in cui l’aria contiene una certa quantità di 
acido solforoso e che quindi nelle canalizzazioni cit- 
tadini è sempre preferibile il rame all’alluminio. 

— Il governo tedesco ha ordinato degli esperimenti 
per munire i battelli da pesca a vela di propulsori 
amovibili ausiliari mossi da motore a petrolio 
onde poter navigare anche con vento contrario. 

— In questi giorni si sono fatte le prove dell’ im- 
pianto elettrico sulle linee valtellinesi con esito 
molto felice. Tra Sondrio e Colico il treno di prova 
potè correre ad una velocità di 70 Kn all'ora. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Ixa. V. Lo-Vererk GALLO. Quintino Sella e l Assono- 
metria (Estratto dalla a Rivista Tecnica ltaliana ». 
Fascicoli Luglio-Agosto 1901) - Roma, Forzani e C. 
Tip. del Senato, 1901. 


In questo lavoro l’ egregio nostro collega rivendica 
all’ illustre scienziato italiano la priorità della tratta- 
zione elementare dell’assonometria, una delle più im- 
portanti applicazioni della geometria descrittiva. Noi 
non istaremo ad esporre dettagliatamente tutti i concetti 
sviluppati, solo rileveremo la chiarezza e brevità con 
cui sono trattati e accenneremo al fatto che lrA. 
nelle note a pag. 18 e 25, ha voluto esporre analiti- 
camente quanto nel testo è trattato per via sintetica. 
Di più noteremo 1’ elegante passaggio usato (a pag. 33) 
per la determinazione dei parametri m, n, p, che non 
si trova nella memoria del Junge, dalla quale sono 
ricavati i concetti principali esposti nel lavoro. L’ A. 
chiude il suo pregevole studio con queste parole: « Così 
abbiamo riassunte le nozioni elementari dell’assonome- 
tria, secondo quanto risulta dalla memoria compilata 
sul carteggio epistolare scambiato fra Pl illustre Quin- 
tino Sella ed il Weisbach; ora ci sia dato sperare 
che nelle scuole industriali, fondate già e da fondarsi, 
venga fatta la dovuta parte a tale insegnamento, che 
riesce di grande utilità a tutte le arti applicate e prin- 


cipalmente alla meccanica. A rendere vie più facile 
la chiara spiegazione dell’ utilissimo mezzo di studie, 


ha voluto ne’ suoi anni giovanili contribuire l’illustre 
scienziato e statista italiano, che in tanti e svariati 
campi ha onorato la patria sua; e quando ai giovani 
studiosi di dette scuole sarà esposta l’ assonometria, 
si faccia giusto ricordo che essa deve la sua tratta- 
zione elementare a Quintino Sella ». 

Noi ci associamo completamente a quanto scrive il 
nostro collega, essendo di grande interesse, special- 
mente per le arti industriali, che una scienza impor- 
tante, quale l’assonometria, abbia quella divulgazione 
e volgarizzazione che si merita e che pur troppo fi- 
nora nou ha avuto e ci auguriamo che S. E, Pon. 
Guido Baccelli, con tanto plauso chiamato a reggere il 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, voglia 
introdurre nelle scuole industriali, dipendenti dal suo 
dicastero, l'insegnamento di una scienza tanto utile a 
tutte le arti esercitate dai nostri giovani operai. Nello 
studiare l’assonometria costoro sapranno che un’illustre 
italiano Quintino Sella, pensò a svolgerla in modo da 
renderla chiara alla loro intelligenza. 


(e. a). 
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Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. - 3 agosto 1901 = Il monumento alla 
regina Vittoria — Escursione annua della società degli 
Architetti — Società reale archeologica a Nottingham - 
Associazione archeologica inglese - Congresso della So- 
cietà reale per l'igiene pubblica - L'abitazione delle 
classi operaie = Il parco Stowel, contea di Gloucester 
=- Gas e apparecchi per gas. 

— 10 agosto 1901 = Il problema della fognatura 
a Londra - Società reale archeologica di Nottingham 
- Società archeologica di Cambrian = Sanatorii per 
tisici - Progetto per uftici municipali a Hereford — ll 
ae collegio di Scarboroug - Gas e apparecchi per 
il gas. 

6. Edilizia Moderna. - giugno 1901 - Cappella 
funeraria per la famiglia Ottone nel civico cimitero di 
Genova — Inalveazione della Dora Riparia presso il 
Cimitero generale in Torino. 

7. Electrical World and Engineer. - 27 lu- 
glio 1901 - Impianto elettrico di un giornale di 
Filadelfia - Impiego della telegrafia automatica o 
a macchina ~ Batteria di accumulatori Edison - 
Pila alcalina a ossido di nichel - Deprezzamento 
degli impianti per illuminazione e telefono = Pratica 
occidentale per la trasmissione a lunga distanza = 
Nuovo trasformatore per le ofticine Castner alle ca- 
scate del Niagara. 

— 8 agosto 1901 = Ferrovia interurbana Toledo, 
Ohio, Monroe =- Esperimenti per telegrafia senza fili 
tra Bruxelles, Malines e Anversa - Equivalente mec- 
canico della luce — Una rivista americana della te- 
legrafia all’estero — Elevatore elettrico del monumento 
a Washington - Regole per la prima prova per gara 
automobilistica a grande distanza - Mostra Westin- 
ghouse all’esposizione pan-americana. 

8. Elettricista. =- 1 settembre 1901 - Trazione 
elettrica ferroviaria negli Stati Uniti d’America - La 
lampada elettrica Auer a filamento d’osmio = Appa- 
recchio di protezione delle installazioni telefoniche 
contro le conduttura ad alto potenziale - Nuova ter- 
minologia elettrica =- I progressi del telefono Marconi 
- Rcostato ad acqua per potenziale di 11000 rolt. 

9. Engineer - 26 luglio 1901 - Automobili leggeri 
a petrolio - Visita in Germania della Società inglese degli 
ingegneri elettricisti - La nuovissima locomotiva a sei 
assi accoppati della North-Eastern Ry - Macchine a 
vapore all’esposizione di Glascow - Nuovo ponte sul 
Reno - Nuovi incrociatori protetti per la marina de- 
gli Stati Uniti - Circolazione perfezionata nelle cal- 
daie - Locomotive americane in Inghilterra - Pallone 
dirigibile Santos-Dumont — I progressi del dock Pe- 
narth - La Minerva e il Giacinto - Produzione mon- 
diale del carbone - Fabbrica di fili metallici a Wa- 
kefield — Impianti ad acetilene = Posizione degli in- 
gegneri navali, 

— 2 agosto ~ Macchine elettriche all’esposizione di 
Glascow - Sviluppo dell’industria dello zucchero in 
India — Rimodernazione delle corazzate =- Leggeri au- 
tomobili a petrolio. 

10. Engineering - 26 luglio 1901 - La forgiatura dei 
cannoni a tiro rapido Schneider-Canet e mitragliere da 
campo = Oflicine Wicker per il montaggio dei cannoni -= 
Società americana degli ingegneri meccanici - Oro- 
logi elettrici Barr, Stroud e Becker all’esposizione di 
Glascow — Caldaie marine =- Miniere di ferro ameri- 
cane - Le prove della Minerva e del Giacinto =- E- 
scursione in Germania degli ingegneri elettricisti in- 
glesi - Correnti terrestri =- La caldaia Dürr nella 
marina tedesca. 

— 2 agosto 1901 = La società inglese degli inge- 
gneri elettricisti in Germania = Stine tecniche - H 


ponte Tal-y-Cafne-Roxad - Artiglierie navali - L’uni- 
versità di Virginia — Arbitrati e arbitri — Proiettili 
esplosivi = Segnali ferroviari pneumatici = Industria. 
elettrochimica = Società degli ingegneri meccanici — 
Sviluppo costruttivo delle caldaie Dürr in Germania 
= Disposizione e impianti in uno stabilimento per co- 
struzioni navali. 

11. Engineering and Mining Journal. - 27 
luglio 1901 - L’avvelenamento mercuriale e la sua 
cura — Il commercio chimico dell’ Inghilterra - Mi- 
niere d’oro del Texas orientale - Il distretto mi- 
nerario Silverton, contea di Snohomish, Washington. 
~- Miniera di carbone la Belle Ellen, Alabama - La 
mostri dell’ Idaho, all’ esposizione pan-americana - 
Processo perfezionato per l’amalgamazione = Notizie 
minerarie da Sinaloa, Messico = Miniere in Austria. 
- Le miniere e gli impianti per la lavorazione del- 
minerale a Pride, Arizona - Produzione industriale 
dell'idrogeno e dell’ossigeno coll’elettrolisi. 

— 3 agosto 1901 — James F. Lewis = Congresso 
minerario internazionale di Boise, Idaho - Mostra 
della California all’esposizione pan-americana di But- 
falo = Le miniere Cerro de Pasco al Perù - Eleva- 
tori elettrici a Cromstock = Analisi dei ‘ minerali al 
porto di New York. 

13. Engineering News - 25 luglio 1901 -— Il 
cannone di 16 pollici degli Stati Uniti — Le strade e 
i lavori in terra — Il processo Hay per l’acciaio e il 
primo ponte d'acciaio in America - Caduta del tunnel 
della ferrovia della Pennsylvania a Baltimora -= Il 
progetto del ponte sul porto di Sidney, Nuova Galles 
del Sud - Lo stabilimento della « Dominion iron and 
steel Cy » a Sidney, Cape Breton =- Ponte ad arco 
in muratura a tre cerniere sul Main a Miltenburg, 
Germania - Grandi focolai per locomotive per bru- 
ciare antracite - Giovani ingegneri nel Messico. 

— 1 agosto 1901 Ponti in cemento armato a Por- 
torico = Il grande pozzo di petrolio di Beaumont, 
Texas = Navigazione a trazione in catena sul Main 
superiore della linea reale bavarese =- L’accidente al 
ponte di Brooklyn - Macchine utensili all’esposizione 
di Glascow - Sviluppo del carbone messicano =- Lo- 
comotiva della Great Wester Railway - Società degli 
ingegneri meccanici =- Esposizione di locomotive sto- 
riche =- Ferrovie economiche = Ferrovia sotterranea 
per Londra - Il lavoro nell'aria compressa =- Arti- 
glieria navale - Ponte girevole di Carnaioon. 

14. Engineering Record - 27 luglio 1901 - 
ll ponte pel porto di Sidney - Il rapporto dei 
periti sull’ Università tecnica di Carnegie - Le pile 
del ponte di Quebec = I lavori al porto di Tarapico, 
Messico - Puntellamento del monumento a Colombo, 
New York - Acciaio per ponti, per navi e per edi- 
ficii - Rilievo del sisterma di serbatoi alle sor- 
genti del Mississipi =- Costruzione e dimensioni dei 
cannoni per impianti di caldaie ~ Un appoggio de- 
ficiente per colonne metalliche - Sifone nelle costru- 
zioni idrauliche =- Impianto centrale di riscaldamento 
di Ellis Island. 

— 8 agosto 1901 — Progresso della via sotterranea 
di New York - Ponti in cemento armato a Portorico 
= Impianto per produzione di energia nei cantieri della 
New York Rapid Transid Railway + L'acciaio nei 
fabbricati con struttura in acciaio = L'impianto per 
riscaldamento centrale a Ellis Island - Distribuziore 
dell'acqua in un palazzo di New York = Prove di re- 
sistenza sulla volta Guastawas. 

15. Génie Civil - 31 agosto 1901 = Falciatrice 
automobile a petrolio = I motori a gas, a petrolio c 
ad alcool all'Esposizione del 1900 =- Locomotiva a den- 
tiera e ad aderenza - Contatore di vapore sistema 
Gehree ~ I vizi nascosti delle macchine, 
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1'7. Industria. - 34, 25 agosto 1901 =- Mac- 
chine per la lavorazione dei metalli = La ferrovia 
della « Jungfrau ». 

— 35, 1 settembre 1901 = Confronto fra la tra- 
zione elettrica e la trazione a vapore - Intorno alla 
conduttività elettrica degli ossidi metallici e dei sol- 
furci =- Studi sul rendimento dei forni elettrici per la 
preparazione del carburo di calcio = Ancora delle 
turbine della centrale idroelettrica della Stamperia 
Lombarda a Novara. 

18. Ingegneria Civile. =- 17, 18 agosto 1901 = 
Determinazione della spinta che una corrente fluida 
inde inita esercita su di un piano obliquo alla sua 
direzione = Il primo rinascimento Lombardo nel pe- 
riodo del suo apogeo. 

21. Mémoires de la Soc. des Ing. de France 
- Luglio 1901 - I motori ad alcool = Utilizzazione 
dei gas degli alti forni =- Apparecchi per P antropo- 
metria e fotografia giudiziaria = La qualità del va- 
pore — Battelli a vapore sul Mississipi - Pozzi arte- 
siani in Australia — Illuminazione elettrica dei treni 
ferroviari - Illuminazione ad incandescenza a petrolio 
sistema Washington - Ruota idraulica Cassel, 

“23. Monitore tecnico. — 23, 20 agosto 1901 = 
Della stazione Ex-centro = La statistica del Debito 
pubblico = 1 depuratori chimici per le acque d’ali- 
mentazione delle locormozive = Cementi Portland na- 
turali ed artificiali - Nuovo ponte per restauri edilizi 
esterni. 

— 24, 80 agosto 1901 — Esperimento di trazione elet- 
trica sulle ferrovie Varesine - Della stazione Ex-centro. 

26. Praktische Maschinen Konstructeur. - 
- 29 agosto 1901 - Macchine a vapore compound a 
grande velocità - (entrifughe mosse da ruote Pelton 
- Piallatrice - Turbine a vapore moderne = Disposi- 
zioni di catene — Ricerche sullo sforzo tollerabile delle 
sfere - Volano per una macchina a gas da 400 cav 
- Anello dello stantuffo. 

28. Rivista Marittima. - Agosto = Settembre 
1901 = Studio sulla bussola e sulle deviazioni ma- 
gnetiche - La guerra in alleanza =- L’Esposizione 
di Glascow - La protezione delle navi da guerra del 
secolo XIX. 

— Agosto-settembre 1901 = (Supplemento) = Sulla 
determinazione del tempo con coppie di stelle di eguale 
altezza. 

29. Schweizerische Bauzeitung - 31 agosto 
1901 = L'esposizione della Colonia artistica in Darm- 
stadt 1901 = Ricerche su un motore a corrente con- 
tinua con contagiri graduato - Riunioni annuali degli 
ingegneri svizzeri a Freiburg. 

:3:3. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
- 31 agosto 1901 = Le locomotive all’ Esposizione di 
Parigi - Le macchine da filare all’ Esposizione del 1900 
- Nuovi impianti di turbine eseguiti dalla ditta Escher 
Wyss e C° di Zurigo. 

ASTE ED APPALTI 


Direz. auton. Genio milit, Taranto =- i2 settembre 
ore 10 = Costruz. e posiz. in opera di due tettoie me- 
talliche doppie complete per ricovero carbone nel r. 
arsenale militare maritt. di Taranto. L. 67 000, cau- 
zione 6700, ult. lav. g. 180, doc. 10 sett. ore 17. 

Direz, Genio milit. Verona = 18 settembre ore 10 
- Lav. sopraelev. fabbricato prospiciente l'Adige nella 
caserma Capuccini di Verona. L. 10 000, cauz. 1000, 
sp. +00, ult. g. 60, doc. 14 sett. 

Pref. Trapani = 19 settembre ore 10 — Lav. occorr. 
per prolungare di m 28 lo sbarcatoio principale del 
porto di Favignana, nell’ isola omonima. L. 25 300, 
dep. 1300 tes., cauz. def. decimo ult. m. 12 doc., 11 sett. 


Mun. Vigevano (Pavia) = 19 settembre ore 11 - 
Inghiaiamento str. com. quinquennio 1° nov mbre 1901, 
31 ottobre 1906, in 4 lotti: 1° L. 6530, dep. 325, 
sp. 260; 2° L. 6310, dep. 815, sp. 250; 8° L. 5165, 
dep. 260, sp. 206; 4° L. 6000, dep. 250; sp. 200, fa- 
tali da dest. 

Mun. Salerno = 23 settembre ore 12 + Lav. di di- 
fesa e sistemaz. spiaggia innanzi all’abitato della città 
e propriam. per la costruz. di una scogliera e di un 
muro di riva, il prolung. e raccordo delle fogne, la 
costruzione e rett. di str., piazze, giardini ed altre opere 
accessorie. L. 1 663 399,52, dep. 90 000, cauz. defini- 
tiva 180 000 e supplente, ult, lav. anni 4, rib. 0,10 °/,, 
doc. 19 sett., fat. 11 ott., ore 12. 

Roma Min. LL. PP, Pref. Napoli - 24 settembre 
ore 10 = Lav. di scavo per la manut. dei fondali 
dei porti, rade e spiagge esistenti lungo il litorale delle 
prov. rapolitane bagnate dal mar Tirreno dal confine 
con la prov. di Roma fino al Capo delle Armi, no- 
vennio 1901-910, L. 1918 340. Nel litorale delle sud- 
dette prov. s’ intende compreso, per gli effetti del con- 
tratto, anche quello di tutte le isole facenti parte delle 
provincie stesse, e così pure tra i suddetti porti, rade 
e spiagge s'intendono compresi quelli milit. e quelli 
di IV classe, dep. 80 000, cauz. def. '/, canone d'ap- 
palto, due. 16 sett. : 

Intend. di Finanza Napoli = 26 settembre ore 14 
- Lav. d’ impianto laboratorio chimico nel terzo recinto 
della dogana di Napoli L. 19 220, dep. 800, cauz. def. 
decimo, sp. 600, ult. g. 180. 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 23 agosto 1901 

Frith a Londra = priv. anni 6 — Nuovo processo 
per indurire e temperare i metalli. 

Benelli ing. a Catania = priv. anni 6 - Alimen- 
tazione dei generatori di vapore col vapore di scarico 
o col vapore di ritiuto in generale, 

Storer a Edgewood Park (S. U. A.) - completivo = 
Perfezionamenti nella distribuzione di correnti elet- 
triche. 

Visetti a Torino — priv. anni 3 - « Marmo-legno 
plastico ». Massa plastica per lavori d’arte ad imita- 
zione di legno e marmo. 

Meldrum a Manchester - priv. anni 6 ~ Perfezio- 
namenti nei distruttori di rifiuti. 

rilasciati il 26 agosto 1901 

Gaietti a Torino + priv. anni 3 —- Nuova montatura 
per persiane avvolgibili. 

Pierrottet ing. a Sestri Ponente = priv. anni 1 = 
Pietre artiticiali economiche da costruzione. 

Costanzini & Arrivabene ing. a Mantova = priv. 
anni 1 - Perfezionamenti nei contatori misuratori 
dell'emissione dei gas. 

rilasciati il 27 agosto 1901 

Genty e la Soc. générale des Industries Eco- 
nomiques, moteurs Charon a Parigi — priv. anni 6 
- Perfectionnements aux gazogènes. 

Angelini & Jengo a Roma =- completivo = Per- 
fezionamenti negli apparecchi telefonici per grandi 
distanze. 

Gola ing. a Genova = priv. anni 6 = Scarica-ful- 
mini per linee aeree. 

Bocciardo a Pisa & Zocchi a Roma - priv. anni 1 
= Ventilatore automatico elettrico. 

Abwiirme Kraftmaschinen Gesellschaft m. b. H. 
a Berlino = priv. anni 15 = Evaporatore. 


Roma, Tipo-Litogratia del Genio civile. 
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Te"GIULIO SERRAZANETTI 
(RoLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


~ Lo: po —— 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dellen- 
lità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti. gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
Regno. (26) 
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aa) UFFICIO INTERTAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Ae corel delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


—T_—T  P—————_—=—& 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privaliva di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
Gli abbonainehti e le trattative per inserire annunzi negli Annan 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p- » 
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Per cessazione dal commercio di uno dei Soci, trovasi ven- î 
dibilea PISA una Fonderia ed Officina meccanica - 
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assai bene avviata e con estesa clientela. 


Per maggiori schiarimenti ed informazioni rivolgersi al cav. ing. F. C. IACOBI ” 
PISA — Via Cavour, 5 — PISA (9) 


ere sorie Es 


f 
a aiar r - n sà - > pes data g nia ; ua. È È uh TEN- 
[re por DACI RY LATEN CENS Oy LNA ereus er? ALE IAEA LIAA E ATEI Se RORAGIONICRO AOLA CNS ENTEN WTAE 


Abbonamento pe 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI TALIANE 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ. 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un anno L, 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografiche di opere 
tecniche ; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione ; prezzi 
correnti di materiali da costruzione ; sommari di ‘periodici tecnici; aste ed ap- 
palti ; concorsi. 


Un anno I. LO: — Un fascicolo CREpar ato Lo O vi. 


m ——_ 


Aeon cinnalativa ili ANNALI e al BULLETTINO 


Per l'Italia un anno. ° I. 20,00 | un semestre . . à à IL. 11,50 
Per l'Estero un anno š » 25,00 | un semestre . ; i . » 1:33,50 
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RIVISTA TECNICA 


Sulla telegrafia senza fili con apparecchi 
accordati. 


Marconi ha recentemente tenula una conferenza su 
questo argomento presso la Society of arts di Londra. 
Molti giornali tecnici italiani e stranieri l’ hanno ri- 
portata per intero (1), noi ne riassumeremo qui le 
parti più interessanti, ramumentardo che già più volte 
(2) abbiamo procurato di tenere i consoci al corrente 
dei successivi progressi conseguiti in questo impor- 
tantissimo campo, 

È noto in che consista l’ accordo di due stazioni 
lelegrafiche senza fili; per esso due determinate sta- 
zioni, che devono fra loro corrispondere, non possono 
essere influenzate da altre vicine, nè su esse influire. 
Con semplici fili verticali congiunti direttamente col 
coherer ricevitore e con la scintilla trasmettitrice, 
come il Marconi faceva prima del 1898, non era pos- 
sibile che una limitata selezione di segnali consegui- 
bili con l’uso di fili verticali di lunghezze molto di- 
verse. Il primo progresso notevole fu ottenuto dal 
Marconi appunto nel 1898 con la comunicazione di- 
retta del filo aereo con la terra invece che col coherer 
e con l'introduzione di un opportuno trasformatore di 
oscillazioni, collegato con un condensatore in modo 
da formare un risoratore accordato con le onde date 
da un filo di lunghezza determinata. 

Ma progressi ben più notevoli fu:uno conseguiti 
coi due sistemi che seguono: 

Una semplice sbarra dritta in cui siano provocate 
le oscillazioni elettriche costituisce come è noto un 
ottimo radiatore di onde elettriche. In tali radiatori 
però le oscillazioni prodotte coll'ordinario metodo della 
scintilla si attenuano e si simorzano molto rapidamente, 
onde essi male si prestano pei fenomeni di risonanza. 
Per chiarire questo concetto il Marconi cila fra gli 
altri l'esempio delle oscillazioni d'una campana; per- 


(D L'elettricista - 1° molio 1901, 
(2) Si vedano i Bullettini, nn. 2, S, 12, 18 e 19 Anno 1901, 


chè il martello funzioni è necessario ‘che gl’ impulsi 
siano dati colla cadenza corrisponderte alla durata 
di oscillazione della campana non solo, ma che siano 
protratti per un certo tempo; analogamente un buon 
radiatore non solo deve produrre facilmente delle 
oscillazioni d'un determinato periodo, ma prokungarle 
per un certo tempo; anzi per l’effetto di risonanza è 
preferibile che l'energia del radiatore sia distribuita 
in un gran numero di piccoli impulsi anzichè in pochi 
e potenti; poichè a questi, che sono sempre accompa- 
gnati da numerose vibrazioni secondarie, possono ri- 
spondere molti diversi risuonatori mentre ai piccoli 
impulsi non risponderà che un risuonatore perfetta- 
mente per essi accordato. Il Marconi cita parecchi 
perfezionamenti da lui ottenuti successivamente’ nel 
radiatore allo scopo suindicato e da ultimo i due si- 
stemi da lui ideati e tatti brevettare l'uno in data 
21 marzo 1900 e l’altro poco dopo. I conduttori rag- 
giante e risucnante, invece che da un semplice filo, 
sono costituiti da due cilindri cavi posti l’ uno dentro 
l’altro ; il minore di essi racchiude il conduttore a 
terra. È necessario che l’induttanza dei due con- 
duttori sia diversa e precisamente è preferibile che si 
aggiunga un’ indultanza al conduttore non posto a 
terra. 

Con cilindri di zinco di soli #1 7 d'altezza e m 1,50 
di diametro si sono ottenuti facilmente buoni segnali 
alla distanza di 50 Km senza che essi fossero distur- 
bati nè registrati da alcun’ altra stazione di telegrafia 
senza fili, impiantata in vicinanza immediata. 

Il secondo sistema di trasmettitore e ricevitore ac- 
cordati, che ha pure avuto buon successo, è il risultato 
dì una serie di esperienze colle scariche nei circuiti di 
bottiglie di Leyda, cioè associando al filo radiante 
il circuito di un condensatore, che come si sa, è un 
oscillatore persistente onde la oscillazioni del filo ver- 
ticale, che altrimenti si smorzerebbero subito, diven- 
gono anch'esse persistenti. Non possiamo seguire lau- 
tore nella dettagliata descrizione, corredata anche da 
numerose figure degli apparecchi successivamente da 
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lui ideati e fatti costruire in applicazione dei due con- 
cetti suesposti. Diremo soltanto che col primo sistema 
egli è giunto alla costruzione di apparecchi portatili 
per scopo militare, cioè all'impianto completo di una 
stazione telegrafica senza fili sopra un carro automo- 
bile, sul cui tetto è collocato un cilindro che può 
essere abbassato durante il viaggio. Esso è alto 
607m e permette di stabilire facilmente la comuni- 
cazione a 50 Km con un’ apparecchio accordato. Un 
rocchetto di Ruhmkorl!. da 25 cm di scintilla, po- 
sto in azione da accumulatori è consumante circa 
400 walt, è usato per la trasmissione; gli accumu- 
"latori sono caricati da una piccola dinamo messa in 
moto dalla locomotiva. Una striscia di rete metallica 
posta sul terreno basta per la comunicazione a terra 
e il carro in moto può mantenere la comunicazione 
trascinandola dietro. 

ll Marconi ha ottenuti altrettanti buoni risultati 
adoperando in luogo della terra la caldaia e ha tro- 
valo inoltre che si può trasmettere a distanza cone 
siderevole anche col cilindro orizzontale. 

Nella scorsa privamera il Marconi riuscì a stabi- 
lire la comunicazione fra una stazione a Lizard (Cor- 
novaglia) e Santa Caterina (isola di Whigt)a 300 Kn 
di distanza, che è la massima finora raggiunta con 
‘la telegrafia senza fili. L'energia necessaria per lele- 
grafare a questa distanza non è che 150 wall; ma 
tra poco si faranno esperienze con maggiore quantità 
di energia. Il conduttore aereo consisteva di 4 fili ver- 
ticali lunghi 48 m posti a m 1,50 l'uno dall'altro e di 
una triscia di rete metallica della stessa lunghezza. 

l progressi raggiunti dalla telegrafia sintonizzata 
attraverso lo spazio hanno enormemente numentalo 
il campo delle applicazioni e dell'utilità del sistema, 
giacchè un grande numero di stazioni indipendenti 
possono ora agire in immediata reciproca vicinanza. 

Il Marconi cita nella sua conferenza molti casi che 
tin d'ora dimostrano la utilizzazione commerciale della 
telegratia senza fili. 

Nel marzo 1900 cinque impianti di telegralia si- 
stema Marconi erano usati dalla r, marina inglese 
nelle acque dell’ Alrica Australe e nel maggio dello 
stesso anno l’Animiragliato decideva di adottarla in 
altre 32 navi e stazioni terrestri. Le condizioni del 
contratto erano che ciascun apparecchio, prima d'es- 
sere accettalo, doveva funzionare in modo soddisfa- 
conte fra due navi ancorate a Porismuth e a Portland 
a 100 Km di distanza, della quale una buona por- 
zione, 32 Km, sta sopra lerra con colli interposti ; 
l’altezza del filo non doveva superare i 49 m. Gli ap- 
parecchi furono forniti in un tempo relativamente 


breve senza che alcun complesso di apparecchi si sia 


mostrato deficiente. Essi erano dell'antico modello cioè 
del sistema non sintonizzato e hanno di poi funzio- 
nato anche a 160 Km. 

Un impianto in azione fra la Parne, presso Ostenda 
e il postale Principessa Clementina, che fa il servizio 
di Dower, e che con soli 22 m d’antenna funziona 
fino a 75 Wm di distanza, ha permesso di segnalare 
alla costa il pericolo della nave e quindi di farvi giun- 
gere soccorsi in tempo per impedire un naufragio 
certo, 

Un impianto funziona dal 1° marzo u. s. per ordi- 
naria telegrafia commerciale fra le isole Landwich, 
dove è pagata una regolare tassa. Altro impianto è 
stato eseguito pure di recente fra Antibo, in Francia, 
e la Corsica a 200 Km di distanza. 

Il Marconi chiude l'interessante conferenza affer- 
mando che egli ora ha in corso numerosi esperimenti 
sui quali riferirà in una prossitna occasione e in seguito 
ai quali si augura che l'umanità debba riconoscere nella 
telegrafia senza fili il più potente mezzo che finora si sia 
immaginato per diminuire i pericoli della popolazione 
marinaresca del mondo. 


(d. 1.) 


Restauro delle fondazioni di una pila 
del ponte dell’Yonne (1). 


ll ponte in muratura dell Yonne a Sens (Francia), 
su cui passa la strada nazionale, è stalo ricostruito 
verso la metà del secolo scorso. Si compone di tre 
archi elittici, di cui il centrale ha 18 m di luce e 
46 m i due laterali. Le pile, di m 3,50 di larghezza, 
munite di speroni a monte ed a valle, sono fondate 
sur una palificata con platea generale, 

La violenza della corrente, presentando il fiume in 
quel punto una curva, aveva prodotto alla base della 
pila sinistra del ponte una escavazione di m 1,50 di 
profondità, 1 m di larghezza per l'estensione dim 16, 
eguale alla lunghezza della pila. Le murature sovra- 
stanti alla platea non avevano fatto alcun cedimento 
e i paramenti del ponte non presentavano alcuna cre- 
patura: tuttavia si pensò di rimediare alla escavazione 
onde impedire danni futuri, 

Nell impossibilita di penetrare sotto la pila, per 
verificare se la palificata aveva sofferto, si pensò a 
qualehe ripiego per poterla sottotondare, adoperando 
il solo palorubaro. Dopo un maturo esame si stabili 
di adottare un sistema già adoperato con successo 
nel 1856 per la soltofondazione dei muri del quei della 
chiesa di San Maurizio a Sens e per il restauro delle 
fondazioni del ponte di Jogny nel 1888, Questo sistema 
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consisteva nel far discendere nello scavo dei secchi di 
malta di cemento di Vassy, di cuì il palombaro si ser- 
viva per eseguire il muro in pietra, nelle propor- 
zioni di un terzo di pietrame e due terzi di malta. 
Quando il vuoto, che rimaneva sotto la pila, era in- 
sufficiente per farvi arrivare il secchio, veniva riem- 
pito mediante sacchi di malta, composta di sabbia e 
cemento a pronta presa impastati in parti eguali. 

Nella sottofondazione del ponte dell’Yonne, volendo 
avere una coesione completa tra la vecchia e la nuova 
muratura, fra luna e l’altra fu iniettato del cemento 
liquido colato mediante tubi di terracotta fissati alla 
muratura fino al centro della sottofondazione. Il ce- 
mento liquido così introdotto provoca la coesione 
di tutti gli clementi della massa, nei puuti in cui la 
malta non ha potuto penetrare o far presa. 

Per il restauro del ponte dell’Yonne si cominciò dal 
togliere i blocchi di difesa per una estensione di ba 
6 m, a partire dallo sperone posteriore della pila, e 
dal demolire tutta la vecchia muratura che ostacolava 
il lavoro, senza però danneggiare la solidità della pila, 

Messo a nudo il terreno di fondazione dal lato scal- 
zato, un palombaro eseguì la sottofondazione in mu- 
ratura di pietrame e malta di cemento, costruendo due 
strali successivi di muro di m 0,80 di altezza per tutta 
l'estensione dello scavo. Il primo strato fu esteso fino ad 
una linea di pali preesistenti esterni alla pila, resi so= 
lidali colla pila medesima mediante staffe e tiranti di 
ferro, Arrivati col secondo strato di muratura al li- 
vello inferiore della platea, furono posti in opera i 
tubi di terracotta per colare il cemento negli inter- 
stizi della muratura già eseguita. 

Questi tubi, del diametro interno di circa em 15, 
venivano incastrati nella muratura e riuniti mediante 
un gomito ad una serie di tubi di lamiera terminanti 
con un imbuto. Quindici tubi erano disposti attorno 
alla pila, nella parte danneggiata, in ragione di due 
per ciascun palo, il primo tubo a monte serviva per iniet- 
tare il cemento sul fondo dello scavo al disotto della 
muratura e l’altro a valle del palo per mandare ce- 
mento dal basso all'alto sotto la pila e rilegare la 
muratura nuova con la vecchia. Il cemento liquido 
conteneva un decimo di sabbia fina e nove decimi di 
cemento Portland. 

Terminata la colatura del cemento, fu fatta una 
gettata di sassi attorno alla pila, per difenderla contro 
ulteriori corrosioni ed al disopra della gettata fu steso 
uno strato di calcestruzzo composto di uno di cemento 
per due di ghiaia. Quando la presa fu completa, ven- 
nero rotti i gomiti dei tubi di terracotta per soppri- 
mere qualunque risalto. Tutto il lavoro costò L. 8000. 


(e. a.) 


Notizie su progetti tecnici e lavori in corso. 
Ferrovia in costruzione nelle Alpi Retiche. 


Si è spesso parlato, tanto in Italia che in Svizzera, 
specialinente dopo l'apertura dei primi valichi alpini, 
al’ una ferrovia attraverso le Alpi Retiche che da 
Chiavenna, in Italia, vada a S. Mauritz, in Isvizzera e 
quindi a Thusis e a Coira. Tale linea, oltre facilitare 
ii traffico internazionale dell’ Italia con la Svizzera e 
la Germania, allaccierebbe le parti più belle e più 
ridenti della Svizzera e dell’Italia e sarebbe tanto più 
conveniente ora che si sta applicando la trazione 
elettrica nel tronco Lecco-Colico-Chiavenna e che dalla 
Svizzera si sta costruendo la parte più difficile della 
linea, cioè quella che da S. Mauritz, attraverso il giogo 
alpino, raggiunge la valle dell’Albula e si spinge sino 
a Thusis, già allacciata mediante ferrovia con Coira 
e quindi alla rete ferroviaria principale. Oltre n 
questo importantissimo tronco, la Svizzera fa attual- 
mente costruire anche quello Ilanz-Reichenau, che fa 
convergere a Coira il traffico di altra ridentissima 
valle svizzera. Stimiamo riuscirà gradita ai colleghi 
qualche notizia, che desumiamo dai n, 1, 2, 4 della 
Scluceizerische Bauzeitung, 2° semestre 1901, su queste 
due ultime linee, la cui costruzione presenta anche 
notevoli difficoltà tecniche. 

LA FERROVIA DELL'ALBULA DA THUSIS A S. MAU= 
RITZ. — Tanto questa linea che l'altra da Reichenau 
ad Ilanz sono state decretate dal governo svizzero con 
legge 20 giugno 1898 ed avranno lo scartamento d'un 
metro. La cosa più importante cui si è dovuto pensare 
prima fissare il progetto definitivo è stata la determina- 
zione in altimetria e planimetria della galleria dell’ Al- 
bula, la cui perforazione avrebbe richiesto almeno quat- 
tro anni, mentre la costruzione del resto della linca si 
sarebbe potuta ultimare anche in soli due anni. La 
galleria doveva attraversare il masso alpino all in- 
circa da Filisur, sul versante Nurd, a Bevers, su quello 
Sud, secondo l’uno o l’altro di tre progetti di massima 
già compilati, dei quali uno con la lunghezza di tra- 
foro di 5744 m esigeva nelle lince d’accesso il 45 °/.0» 
un altro con 7520 m il 35 °/, € l’ultimo, con direzione 
di galleria ben poco diversa dal primo e della lun- 
ghezza di 5840, esigeva ancora solo il 35 °/,,. Fu scelto 
appunto quest'ultimo, anche perchè con esso il resto 
della linca veniva a trovarsi in terreno relativamente 
favorevole. Fissali gli estremi della galleria, si è proe 
ceduto subito alla determinazione dell’asse, riuscendo 
in breve tempo a stabilirne il tracciamento diretto 
esterno per modo da poter iniziare i lavori di esca= 
vazione, mentre proseguivano quelli di triangolazione 
per la determinazione rigorosa dell’asse, I primi la- 
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vori di escavazione furono eseguiti in economia per 
evitare di dover attendere alcuni mesi prima che 
tutte le pratiche relative all'’aggiudicazione dell'appalto 
fossero ultimate, tanto più che era urgente stabilire 
i cantieri agli irmbocchi, prima del sopravvenire della 
cattiva stagione. 

A Preda (imbocco Nord) il cunicolo d’avanzata fu 
iniziato il 15 ottobre 1898 ed a Spinas (imbocco Sud) 
il 1° novembre dello stesso anno; i lavori in econo- 
mia furono proseguiti regolarmente da ambo le parti 
sino al 16 gennaio 1899, in cui la costruzione dell'in- 
tera galleria fu ceduta in appalto all'impresa italiana 
Ronchi e Carlotti. 

Con la stessa sollecitudine con cui si iniziarono i 
lavori nella galleria di sommità, s'intrapresero anche 
quelli nel rimanente della linea, poichè, ad eccezione 
di brevi tratti 
Bevers e Celerina, tutta la linea giace in terreni molto 
difticoltosi, come può comprendersì dal fatto che oltre 
la galleria dell’ Albula di 5866 m si hanno ancora 
40 altre gallerie minori per una lunghezza comples- 
siva di circa 10 Km e numerosi viadotti che insieme 
raggiunçono la lunghezza di 2700 m. 

I movimenti di 
950.000 m’ e si hanno ancora notevoli lavori di mu- 
ratura e lastricatura. Nei citati numeri della Schwei- 


fra Tiefenkasten ed Alvarez e tra 


terra e roccir sommano a circa 


zerische Bauzeitung sono dati, oltre il profilo generale 
e la planimetria della linea, i tipi delle sezioni con o 


senza muri di sostegno, delle gallerie, dei viadotti e 


delle opere d’arte speciali di maggiore importanza, 
nonchè numerose tabelle coi dati principali relativi a 
detti tipi. Solo nel giugno 1900 fu ultimato il progetto 
definitivo di tutta la linea e subito dopo ne furono 
dati in appalto i singoli tronchi, di ciascuno dei quali 
si accenneranno ora le più notevoli particolarità. 

a) Da Thusisa Tiefenkasten, — Questo tratto, che 
si svolge lungo una porzione stretta e tortuosa della 
valle dell’Albula, ha presentato notevoli difficoltà. Il 
83 °/, della lunghezza totale del tronco si svolge in gal- 
leria; si hanno 27 ponti o viadotti della lunghezza com- 
plessiva di 1300 m. H costo chilometrico del tronco è 
preventivato in L., 275 000 a Km. Notevole è il ponte 
sul Reno presso Thusis con una travata metallica di 
80 m (unica opera d’arte metallica in tutta la linea) 
e un altro ponte sull’Albula presso Solis con 10 archi 
in muratura della luce di 10 m, oltre uno centrale 
di 40 m. La massima pendenza del tronco è del 
25 °/sœ La stazione di Thusis è alla quota di 700,5, 
quella di Tiefenkasten alla 887, Oltre queste stazioni, 


estreme del tronco, si hanno le due intermedie di. 


Sils e di Solis, 
b) Da Tiefenkasten a Filisur. — La parte di 


questo tronco da Tiefenkasten ad Alvaneu è in condi- 
zioni facili, perehè la valle dell'Albula è quivi larga 
e poco frastagliata; da Alvaneu sino a Filisur la valle 
aumenta di pendenza e diventa più sinuosa onde 
la ferrovia si trova di nuovo in condizioni piuttosto 
difficili. Si ha quivi il viadotto di Smittentobel, luogo 
140 m ed alto 35 m, e un altro viadotto sull’Albula 
con 6 archi della luce di 20 m che raggiunge Ial- 
tezza di 65 m sul livello di magra, Quest'ultimo è in 
curva del raggio di 100 m, mentre su tutto il resto 
della linea i raggi di curvatura non sono inferiori 
ai 120 m. Stazioni intermedie di questo tronco sono 
quelle di Surava e di Alvaneu, 

c) Da lFilisur a Bergiin. — Da Filisur la ferrovia 
inizia la pendenza del 35 °/ (ridotta al 30 iu gal- 
leria) sino alla galleria di sommità. 

Le stazioni estreme di Filisur all'altezza di 1083 s» 
e di Bergiîin a 1376 m sono da considerarsi come in 
posizione obbligata. Per superare questa differenza di 
livello non è sufticiente, colla pendenza suddetta, la 
distanza che separa i due punti estremi lungo la valle; 
onde la necessità di ricorrere ad uno sviluppo artifi- 
ciale della linea per circa 1200 m. Quale terreno più 
favorevole per tale sviluppo si è trovato quello im- 
mediatamente al disopra di Filisur dove la linea ha 
potuto svolgersi in forma di nodo, che permette di 
guadagnare tutti i 1200 m necessari. 

Il porre questo laccio in corrispondenza della sta- 
zione iniziale del tronco anzichè in quella finale offre 
anche: il vantaggio che tutta la linea si svolge piut- 
tosto in alto lungo la valle, evitando così i terreni 
alluvionali argillosi del fondo della valle, piuttosto 
sfavorevoli all impianto della linea. 

Il tronco, lungo 9,3 Km, è per il 20°/, in galleria: 
ha otto viadotti della lunghezza complessiva di 300 m». 

Il costo di costruzione è preventivato in L. 230 000 
a Km. Si ha la sola piccola stazione intermedia di 
Stuls. 

d) Da Bergiîn alla galleria dať Albula. — La dif- 
ferenza di livello fra la stazione di Bergiin e quella 
di Preda (presso l'imbocco Nord della galleria, a 
1792 m) è di 416 m, Per superarla colla pendenza del 
36% SONO necessari circa 12 Km mentre la distanza 
di detti punti estremi lungo la valle è appena di 
Km 6,5. Si ha quindi, ancor più sentita che nel 
tronco precedente la necessità di ricorrere a sviluppi 
artificiali della linea. Sono stati fatti numerosi ten- 
talivi e si è da ultimo data la preferenza ad una 
linea che, poco dopo Bergiin, retrocede lungo la valle 
per oltre un Km mediante galleria per tre quarti eli- 
cuidale e riprende dopo un’altra galleria in curva Ia 
direzione primitiva lungo la destra dell’ Albula, man= 
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tenendosi abbastanza alta sovra essa fin poco dopo 
Muot. 

Quivi la linea attraversa una prima volta la valie 
per guadagnare subito sovr’ essa in altezza con una 
prima galleria elicoidale che permette di ripassare la 
valle a circa un chilometro dal primo ponte; mediante 
una seconda galleria elicoidale si ripassa una terza 
volta l’Albula, ancora un altro chilometro più a monte, 
poi, poco dopo, si torna con un quarto ponte sulla 
sponda destra, per sollevarsi con una terza cd ultima 
galleria elicoidale sino a poter raggiungere, senza ul- 
teriori artifici, lungo la detta sponda destra, la stazione 
di Preda alla fine del tronco. 

Si ha così nel tronco il 24,4 °/, in galleria, un ponte 
di 40 m d'altezza sul Tischbach e 4 ponti sull’Albula 
rispettivamente dell'altezza di 10, 26, 28 e 22 m. |. 

ll costo di costruzione è valutato in L. 230 000 
a Km. 

Speciali disposizioni sono state adottate per libe- 
rare la linea dalla neve, La sola stazione intermedia 
di Muot serve di scambio e per rifornimento d’ ac- 
qua, 

e) La galleria dell Albula. — È situata fra le 
stazioni di Preda (1792 m) e di Spinos (1818 m) in 
doppia pendenza del 10 °/,, verso Preda e del 2 verso 
Spinos; l’altezza della galleria (di m 0,3 maggiore 
che non in tutte le altre gallerie minori della linea) 
raggiunge i 5 m; la larghezza massima è di m 4,5 
(nelle minori è di soli m 4,3). 

Il tunnel attraversa dal lato Nord per 1100 m i 
calcari del trias, poi per 110 le dolomiti di Zellen, 
per 4300 m i graniti compatti dell’ Albula, per 8o m 
depositi di morene e finalmente per gli ultimi 190 mm 
sabbie granitiche recenti. Ad entrambi gli imbocchi 
il lavoro è stato difficile in causa d’abbondanti sorgive 
e filtrazioni d’acqua, che, cominciate con 75 / al 1”, 
sono arrivate sino a 200 7 e con una temperatura di 
soli 6°, cosicchè gli operai ad esse esposti potevano 
lavorare solo per breve tempo, Le dificoltà maggiori 
si sono incoutrate nella dolomite, poichè quivi, oltre 
all'acqua sempre abbondante, si trovarono numerose 
cavità ripiene di sabbie e di argille, che spesso in- 
vadevano lo scavo eseguito, esponendo a grave peri- 
colo gli operai e rendendo necessarie notevoli in- 
terruzioni del regolare andamento del lavoro. In se- 
guito a questi ritardi fu deciso d’iniziare col 6 giu- 
gno 1900 la perforazione meccanica secondo una gal- 
leria d’avanzata più piccola di quella sin allora ese- 
guita, alla quale seguiva davicino l'allargamento e 
la muratura di tutta la sezione. Dal lato Sud la 
perforazione meccanica fu iniziata molto prima, stante 
la durezza del granito incontrato. Cominciata con una 


sola Brandt, nella galleria d’avanzata, se ne sono in 
seguito impiegate due e poi tre, raggiungendo succe-- 
sivamente un avanzamento mensile prima di 90, poi 
di 110 e finalmente di 130 m. Per la sezione del- 
l'avanzata di 7 m, si sono in media impiegati 25 Kg 
di dinamite per metro corrente, I fori hanno rag- 
giunto la profondità massima di m 1,4. Il 1° mag- 
gio 1901 rimanevano ancora da perforare 3622 m, il 
che fa prevedere che la galleria potrà essere ultimata 
verso la fine dell'ottobre 1902, 

f) Dalla galleria dell Albula a S. Mauritz. — Dalla 
galleria di sommità sino a Bevers la linea giace per 
circa 4 Km nella nevosa valle della Beverin franosa 
e battuta dalle valanghe ; fortunatamente però il fondo 
della valle è abbastanza largo e regolare, tanto in alti- 
metria quanto in planimetria, così che la ferrovia rara- 
mente è costretta ad abbandonarlo e può stare anche 
così discosta dal piede della montagna da richiedere 
solo in pochi punti opere di difesa dalle valanghe. 
All'uscita dalla galleria la ferrovia è in grande rile- 
vato, formato ecl materiale proveniente dalla galleria, 
Oltre la stazione di Spira subito dopo la galleria, si 
hanno sul tronco quelle di Bevers, Samaden e Ce- 
lerina. Da Bevers a Celerina la linea presenta poche 
difficoltà e da Celerina a S. Mauritz si incontrano 
due sole gallerie della lunghezza complessiva di 600 m 
nel gneiss, dopo cui la ferrovia raggiurge il lago di 
S. Mauritz dove, in un'insenatura presso l'Hotel Bel- 
vedere, sarà collocata la stazione finale della linea. 

Il costo dì costruzione di quest’ultimo tronco è pre- 
ventivato in L. 90 000 a Km. 

Il costo complessivo di tutta la linea è preventivato in 
L. 15 644 000, col prezzo medio chilometrico di lire 
249 000. La galleria dell'Albula è preventivata in 
L. 5 700 000, cioè L. 970 a m?. Il costo chilometrico 
della linea, esclusa la grande galleria, è di L. 175 000, 

Linka REICHENAU=ILANZ, — Questa linea si di- 
rama poco a valle del Ponte sul Reno presso Rei- 
chenau dalla linea esistente Coira-Tusis, di cui quella 
precedentemente descritta è la prosecuzione, e si svolge 
lungo la valle del Vorder-Rhein che dal Km 3 al 
Km 13 appare quasi inaccessibile poichè col corso dei 
secoli il Reno si è quivi scavato un letto così pro- 
fondo, che in alcuni punti la valle é costituita da pa= 
reti a picco della profondità di circa 300 m. In questo 
tratto la ferrovia si svolge quindi ora sull’ una ora 
sull'altra sponda, dove tagliando a picco la roccia e 
dove sostenuta da potenti muraglie. 

Sono veramente caratteristici i profili normali delle 
sezioni in questo tratto di valle così erta e profonda. 
Solo in tre parti la linea penetra in galleria che com- 
plessivamente ha lo sviluppo di soli 787 m La mas- 
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sima pendenza della linea è del 10 °/,; il minimo 
raggio è di 120 m. A differenza della linea prece- 
dente si è incontrato spesso in questa la convenienza 
di costruire opere d’arte in ferro anziché in muratura, 
Il costo principale della linea è però assorbito dai 
lavori di regolarizzazione del corso del Reno per circa 
6 Km, per il che si richicdono 100 000 m di sco- 
gliera. Stazioni intermedie del tronco sono quelle di 
Trins, Vertam, Valenda-Sagens e Kiistris. La linca 
costerà complessivamente L. 3 800 000, cioè L. 175 000 
a Km. 

L'apertura all'esercizio tanto di questa che della 
linea precedente si prevede per l’estate del 1903. 


(d. v.) 
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GIURISPRUDENZA TECNICA 


Commerciante - Operaio od artigiano - Carat- 
teri differenziali - Falegname. 
Per costante giurisprudenza, in ciò pienamente d'ac- 


cordo colla dottrina, non può ritenersi commerciante 
l'operaio od artigiano che presti l'opera sua per mer- 
cede, però questi è a riputarsi commerciante quando 
fornisca egli stesso ai compratori la materia prima 
ed il valore di questa porti un notevole contingente 
al valore della prestazione di opera. 

Pertanto chi acquista legnami in grossissime partite 
c li rivende dopo di averli lavorati riducendoli a ser- 
ramenti di porte, finestre e simili e di ciò fa la sua 
abituale professione (che può anche chiamarsi fale- 
gname) esercita senza dubbio la professione del com- 
mercianle, 

(Corte di Appello di Casale — 2 aprile 1901 — 
Scotti Est.). 

Opere Pie - Appalto - Contratto eccedente le 
L. 500 - Trattativa privata - Nullità. 

Sono nulli i contratti di appalto delle Opere pie 
eccedenti le L. 600 se non fatti all'asta pubblica e 
non approvati dall'autorità tutoria. 

Gesugrande c. Alfano (Corte di Cassazione di Pa- 
lermo — 16 aprile 1901 — Maseru P. P., — Ga- 
GLIARDI Est.). 

Vie pubbliche - Modificazioni - Proprietari fron- 
tisti - Danni - Accertamento di fatto - Prova 
- (Art, 51 ©. P. C). | 
Il diritto del proprietario frontista alla pubblica via 

è un jus ciritatis il cui esercizio deve essere contem- 

perato al pubblico interesse. 

Il diritto del proprietario frontista alla pubblica via 
è diverso da quello di ogni altro cittadino, in quanto 
sono entrate nel suo patrimonio utilità speciali che, 
se immedesimate col suo edifizio, non possono togliersi 


senza colpire direttamente la proprietà stessa 0 so- 
stanzialmente modificarla e non potranno manomet- 
tersi senza adeguato compenso; ma se diminuiscono 
solo la facilità dell'accesso, la luce o l'aria non dànno 
diritto a compenso, 

Gli accertamenti fatti a norma dell'art. 51 proc. civ., 
se fatti in contraddizione, al limitato obbietto del- 
l'art. 51 e per le pure condizioni di fatto, hanno in- 
contestato valore di prova verso entrambi i conten- 
denti. 

Cortese c. Sindaco di Palermo (Corte di Appello di 
Palermo, 26 agosto 1901 - Masi P. P. - Ricco- 
Bono Est.). 


Notizie varie 

— L'’infnuenza del rame sulla resistenza del 
ferro e dell'acciaio è ancora poco cognita quantun- 
que numerose esperienze si siano fatte in proposito. 
In Inghilterra si considera molto nociva e la maggior 
parte dei capitolati delle grandi Compagnie prescrivono 
che l'acciaio debba essere quasi totalmente scevro di 
rame. Secondo gli studi di Ball e Wingham, Arnold, 
Colby, W. Lipin, Stead ed Evans, pare che un tenore 
di rame del 0,5 all'1,3°/ non ha alcuna influenza 
sfavorevole nella resistenza dell'acciaio. 

Con un debole tenore di rame la resistenza a tra- 
zione e il limite di elasticità aumentano, mentre una 
percentuale maggiore renderebbe il metallo fragile, 
come avviene per un eccesso di carbone. L'accinio con- 
tenente dal 0,6 al 2,59, di rame può ancora essere 
considerato come laminabile. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


La mécanique à P Exposition de 1900 = Mécanique de 
la forge par M. Gérard Lavergne = Paris, V. Ch. 
Dunod, éditeur 1901. 


Le esposizioni internazionali in genere sono povere di 
materiali riguardanti la metallurgia e specialmente la 
meccanica della fucina, in cui vengono adoperati ap- 
parecchi ingombranti come presse, laminatoi ece. L'A. 
nella prefazione nota che anche all’ Esposizione di Pa- 
rigi dell'anno scorso esisteva questa deficienza; perciò 
invece di limitarsi ad una semplice descrizione degli 
apparecchi esposti, per fare cosa completa ed attesa 
lx grande importanza e l’ influenza che la meccanica 
della fucina ha sui tre grandi rami dell'attività di una 
nazione, quali le ferrovie, la navigazione e l'arma- 
mento, FA. ha raccolto nel libro quanto di più mo- 
derno esiste sull’argomento, con particolare riferimento 
al’ Esposizione ultima e con qualche accenno dei mi- 
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glioramenti introdotti nella meccanica della fucina 
dal 1867 fino ad oggi. 

Nei vari capitoli del fascicolo l'A. tratta degli alti 
forni e delle macchine soffianti, delle acciaierie Bes- 
semer, Thomas e Martin; della compressione dell’ac= 
ciaio liquido, del riscaldamento e della manovra dei 
lingotti, ecc. 

Gli ultimi capitoli sono dedicati alla fucinatura, ai 
magli, alle presse idrauliche ed a qualche macchina 
operatrice principale. Molto importante è il capitolo in 
cui tratta dei laminatoi, di cui dà una descrizione pare 
licolareggiata. 

Da queste brevi notizie i soci possono farsi un’ idea 
dell'importanza del fascicolo dell'ing. G. Lavergne che 
viene ad arricchire l'importante collezione della Mec- 
carica all'Esposizione di Parigi edita dalla casa Dunod. 
(e. a.) 

Nota. — Nella bibliografia dell’opera del Bach, 
pubblicata nel Bullettino n. 35, ciò che si dice degli 
studi di meccanica applicata in Italia si riferisce sol- 
tanto ai corsi per gli ingegneri civili, poichè per gli in- 
gegneri industriali alla Seuola d’Applicazione di To- 
rino e all'Istituto tecnico Superiore di Milano il corso 


di Meccanica è fatto in più anni e al ramo di el- 
menti di macchine è dedicato un intero anno di studi. 


ee] 
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Sommari di alcuni periodici tecnici. 


5. Bull. de la Soc. d’encouragem. p. l’Ind. Nat. 
=- Agosto 1901 - Costituzione chimica delle argille in 
Francia = Noria sistema Lemaire = Esperienze sul 
lavoro delle macchine utensili - Convenzione del metro 
ed ufficio internazionale dei pesi e misure - Forno 
rotativo Lessing e Rhcinfeld — Il rame e l'ossigeno -= 
La tempera del bronzo = Interferometro Michelson - 
Canali in legno per l'irrigazione agli Stati Uniti - 
Saggio comparativo del tiraggio naturale e di quello 
mediante ventilatore = Studio critico sulla teoria ge- 
nerale dei meccanismi, 

7. Electrical World and Engineer. =- 10 agosto 
1901 — Particolarità sull’esercizio della Boston Elc- 
vated Railway = Il telefono nel servizio ferroviario =- 
Il sistema Delany di telegrafia rapida - Macchina Josse 
a due liquidi - Elementi di illuminazione — Recenti 
misuratori di energia = Misuratore Halsey per core 
rente diretta, 

9. Engineer - 16 agosto 1901 — Turbine a flusso 
interno — Caldaie all'Esposizione di Glascow -= Distri- 
buzione elettrica di Francotorte sul Main =- La ca- 
duta della passerella all’ Esposizione di Parigi = La 
ferrovia dell'Uganda - Perfezionamento nel modo di 
sparare le piccole armi da fuoco e le artiglierie -= 
Macchine a vapore all'Esposizione di Glascow — Espe- 
rimenti di una macchina a gas - Effluenza dei ven- 
tilatori — Controtorpediniere — Abbreviamenti della 
principale linea ferroviaria dell’India = Le industrie 
svedesi del ferro, dell'acciaio, del metalli e del car- 
bone - Rivista dell'ingegneria marina durante gli ul- 
timi dieci anni. 

10, Engineering - 9 agosto 1901 — Costruzione 
sistematica degli alternatori - Stime tecniche — Società 
degli ingegneri meccanici — Disposizione e impianti di 
uno stabilimento per costruzioni navali =- Manovre 


navali -= Le caldaie e i macchinisti = La Westing- 
house Electric Cy in Inghilterra - Artiglierie navali. 

— 16 agosto 1901 = Costruzione e fattura sistema» 
tica degli alternatori - Prove dei cannoni a tiro rapido 
Sehneider-Cancette e delle mitragliatrici = Il Sumner, 
nave da trasporto militari degli Stati Uniti - Dispo- 
sizione e impianto dei cantieri navali - Industria chi- 
mica tedesca = Carbone indiano - Posizione dell’in- 
dustria dell’ arsenico - Educazione tecnica - Leghe 
d’alluminio - Le ferrovie del mondo = Artiglierice 
navali. 

11. Engineering and Mining Journal - 10 a- 
gosto 1901 = New York come centro metallurgico = 
L’asfalto nel Kentucky =- L'esposizione pan-americana 
di Buffalo; mostra delle pietre preziose = Determi- 
nazione «lell’arsenico, antimonio, stagno e bismuto nel 
piombo = Il distretto minerario verde all’Auzona -= Il 
carbone e il coke della Casabria Steel Cy. 

13. Engineering News - 9 agosto 1901 = Chio- 
datura dei ponti in India - Macchine per scavare 
pozzi in Australia - Macchine a vapore all'esposi- 
zione di Glascow = Locomotive americane in Inghil- 
ferra = Società degli ingegneri meccanici =- Locomo- 
tiva compound per le ferrovie di Stato ungheresi - 
Carbone cinese e ingegneri inglesi =- Segnali ferro- 
viari pneumatici — Motore Déri a correnti alternate 
=- Miniere di rame e piombo di Lanzi = L'esplosione 
di Knottingley =- L’ ingegneria marina negli ultimi 
dieci anni. 

— 16 agosto 1901 = La nuova stazione per pas- 
seggeri a Dayton, Ohio = Ponte levatoio a traliccio 
sul fiume Kinnickinnic = Un accidente al ponte di 
Brooklyn = Sistema di ventilazione proposto per il Park 
Avenue Tunnel a New-York — Progetti di forni per 
la distruzione delle immondizie a Buenos Ayres - 
Macchina per investigare il tempo della presa delle 
malte di cemento. 

14. Engineering Record - 10 agoeto 1901 - 
Giunti irchiodati in tensione = Impianto idraulico della 
Empire State Power Company = Ricostruzione della 
pila numero quattro al ponte acquedotto di George- 
tonn = Effetti dei differenti metodi di impastare nella 
resistenza delle malte di cemento - Disposizione di 
fognature batteriche in Inghilterra - H drenaggio 
della valle del Messico — Dilatazione dei pavimenti in 
maltoni — Impianti a riscaldamento centrale di Ellis 
Island U. S. 

15. Génie Civil - 7 setlembre 1n01 - Lavori 
di risanamento e di abbellimento nella città di Vienna 
=- Le biciclette: ruote libere, freni, cambiamenti di 
velocità =- Salva-gente mobile per tramvie - Perfc- 
ratrice a diamante ed a comando elettrico - Macchina. 
da intagliare mossa elettricamente = Nuovo tipo di 
vagoni merci - Nuova stazione di carico dell’ « Electric 
Vehicle Transportation Co » =- Imbocchi di fogne re- 
golabili. 

16. Giornale del Genio Civile. - Luglio 1901 - 
La bonifica del pantani Celsari e Lentini in Provincla 
di Siracusa =- Opere di difesa definitive sulle fer- 
rovie del Mediterraneo = lisposizioni per la ventila- 
zione detinitiva della galleria del Sempione. 

29. Schweizerische Bauzeitung - 7 settembre 
1901 — L'esposizione della Colonia artistica di Darm- 
stadt 1901 = Produzione e vendita dell’ energia elet- 
trica all'Esposizione universale di Parigi -— Macchine 
utensili svizzere all'Esposizione internazionale del 1900 
=- 39* Riunione annuale della Società degli Ingegneri 
ed Architetti svizzeri a Freiburg. 

32. Zft. des Oesterr. Ing.-und Arch.-Vereines 
- 6 settembre 1901 - Motore termico sistema Diesel 
= Teoria cinematica delle centine. 
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33. Zft. des Vereines dentscher Ingenienre 
~ 7 sellembre 1901 = Treni veloci dell’Allgemeine 
Elektricitiits Gesellschaft a Berlino = D’ Espesizione 
internazionale di Glascow = La locomotiva all'esposi= 
zione di Pacigi del 1900 = Le maccliine per la fab- 
brica della carta all'Esposizione di Parigi. 


ASTE ED APPALTI 


CIA 


Mun. Parodi Liqure (Alessandria) = 21 settembre 
Ore 22 = Opere e provviste necessarie per la costruz, 
di un ponte a due arcate sul torr. Albedosa e relat. 
str. di accesso L. 15 000,31, dep. 700, cauz. def. 1500, 
ult. lav. m 6. 


Mun. Brolo (Messina) = 22 settembre ore 11 + Lav. 
esecuz. ed opere necessarie al complet. del tr. di str. 
naz. obbligat. che dalla provine. Messina Palermo 
presso l'abit. di Brolo, arriva tino al conf, territ. con 
Ficarra m 3256,08, L. b0 000, dep. 1500, cauz, dell tyg 
ull. m. 24. 


Dep. prov. Bari = 23 settembre ore 11 =- Costruz. 
Istituto prov. pei sordomuti in Molfetta, L. 236,200, 
dep. 12,000, cauz. def. 25,000, fal. a dest. 


Intendenza di Finanza Napoli — 24 settembre ore 14 
- Adattam, e riparaz. nell’ ufticio daziario presso la 
staz. ferr. piccola velocità, L. 3500, dep. 350, sp. 250, 
tes. Napoli, ult. g. 90. 


Intendenza di Finanza Napoli =- 25 settembre ore 14 
- Lav, costruz. casotto in muratura con pensilina me- 
Lallica ad uso ufficio daz. presso la peschiera, L. 3030, 
dep. 300, sp. 250, ultimaz. lav. 120 g. 


Pref. Caserta — 26 settembre ore 10 = Lav. di ri- 
cestruz. in muratura di vecchi ponticelli in legno sul 
fiume Savone e canale Fossoriccio, costruz. di una 
saracinesca di scarico pel controfosso destro della 
R. Agnena e di un tombino sotto il rivo Rota nella 
bonifica del Volturno, L. 30 000, delle quali L. 26 887,21 
a base d'asta, dep. 1500, cauz. def, decimo, duc. 18 sett. 


Pref. Forl =- 30 settembre ore 11 - Lav. murari 
per Felevazione del fabbricato G. e di una parte del 
muro di cinla del carcere cellulare di Forlì L. b7 375,82, 
dep. 3000, tes. cauz. def, decimo, ult, m. 20, doc, 
22 sell. 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 30 agosto 1901 
Lentz a Düsseldorf - priv. anni 6 - Chaudières 
avce tubes à feu couchés. 
rilasciati il 31 agosto 1901 


Alvisi dott. a Roma - prol. anni 5 = Metodo di 
impiegare il cloro ottenuto nella elettrolisi per Fc- 
strazione dei metalli dai loro composti naturali. 

Ditta Pellegrini « Peroni - a Milano = prol. 
anui 3 = Pozzo trivellato con filtro mobile separatore 
di sabbia. i 

Leuchner a Fricdrichissegen (Germania) = priv. 
anni 6 — Processo elettromagnetico di separazione ad 
umido dei minerali. 

Lebioda a Boulogne sur Seine (Francia) = com- 
pletivo =- Système d'appareil perfectionne pour Vli- 
njection à haute pression en courant continu des hois. 

Morano, Gubella «€ Maggiolo a Genova - com- 
pletivo = Carrello automatico per grue di trasbordo, 


Ditta Ibinden Frères - a Payerm (Svizzera) = 
priv. aani 1 = Transporteur. 

Compagnie d'Èlectricité Thomson-Houston de 
la Mediterranée a Bruxelles - priv. anni 6 = Per= 
foctionnement aux syst*mesg de controle des trains élec- 
triques. 

Detta - Perfectionnements dans la construction des 
interrupteurs électriques à haute tension. 

Olper a Bologna =- completivo = Innovazioni nei 
sistemi di esercizio delle linee ferroviarie a semplice 
binario basate sull’ uso dello staff elettrico di Webb 
de Thompson o di qualunque altro sistema a pilota 
simbolico, 

Cattaneo ing. a Genova = prol. anni 5 = Freno 
rotante applicabile a qualunque veicolo e particolar- 
mente alle ruote munite di cerchioni di gomina. 

Briincker a Cöln - Lindetha] (Germania) - priv. 
anni 6 = Propulseur hélicoidal, 

Durey a Parigi — - priv. anni 6 — Ferfectionne- 
ments aux machines balayveuses. 

Mengarini a Roma = prol. anni 1 = Perfection- 
nements aux lampes électriques à incandescence. 

Armellini a Milano — priv. anni 1 =- Nuova lain- 
pada elettrica ad arco per corrente continua od al- 
ternata. 

rilasciati il 3 settembre 1901 


Società di Monteponi a Torino - priv. anni 15 
Traitement des minerals mixtes pour la séparation des 
métaux, plomb, cuivre, zinc, fer, argent, ete. 

Petzenbürger a Berlino — priv. anni 1 =- Prise 
de courant pour chemins de fer électriques à fils con= 
ducteurs établis sur la voie. 

Telephone Cy of America - priv. anni 1 - Per- 
fezionamenti nei sistemi telefonici. 

Baroni & Liiling ing a Milano — priv. anni 5 -= 
Sagome in ferro razionali calcolate per armare con 
uniforme resistenza la travatura in calcestruzzo, 


a 


CONCORSI 


41. Un ricco industriale ha deciso di indire un con- 
corso per cinque brevetti presi a complete suo carico, 
tasse, spese ed onorari compresi, per delle invenzione 
utili ed ha incaricato l’ « Ingenieur Francais » di Pa- 
rigi di indire dei concorsi sui seguenti argomenti : 

1° Aecumulatore leggero, utile nell'industria degli 
automobili. i 

20 Motore leggero nei riguardi specialmente nel- 
Pautomohilismo e della navigazione aerea. 

3° Utilizzazione industriale dell’ alcool sotto forma 
di apparecchio di riscaldamento, di illuminazione, di 
motore od anche di carburatore che permetta di uti- 
lizzare P alcool sui motori attualmente in commercio, 

4° Cambiamento di velocità in marcia e ruota li- 
bera per bicicletta. 

b? Invenzione di utilità generale, in cui interven- 
gono oggetti di uso corrente, come calamai non rove- 
sciabili, bottiglie non completamente riempibili ecc. 

Per le condizioni dei detti concorsi rivolgersi al- 
lIngenicur L'rancais = 97, Rue Saint-Lazare a Pa- 
rigi. 

(Cosmos = 31 agosto 1901). 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et em fd des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, å la Lam et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato E. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 
come pure pei particorari ¿ee condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (59) 
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7™ Le più recenti pubblicazioni 
della 
Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 9° fascicolo (settimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Téléphonie et télegraphie 
II° Téligraphie par L. Montillot š 
Inspecteur des Postes et Télégraphes. 


246 pagine grande formato con 143 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50, (54) 
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È PER GL’INGEGNERI MECCANICI 
| Per cessazione dal commercio di uno dei Soci, trovasi ven- . 
À dibile a PISA una Fonderia ed Officina meccanica 
i| assai bene avviata e con estesa clientela. 


Per maggiori schiarimenti ed informazioni rivolgersi al cav. ing. F. C. IACOBI 
Z PISA — Via Cavour, 5 — PISA (6) 
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Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


„| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 
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Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Prodotti principali sas] 
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Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 
Tavelloni da soffitto La DOO) OO) gang UOD aaam e B574 


— leccio Libia att Tavelle e qguadrucci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 da pavimento 


Tavelle da plafond 
Marsigliesí 


Canne da camino 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(12) 


a1) UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1 


per Brevetti d'nvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Comnerio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


D'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsì 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, dî 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio MESTRE di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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Residenzi: della Società - Roma, via del Bufalo. N. 133 


Durante i mesi di agosto e settembre la sede sociale rimarrà aperta tutti i giorni falle ore 9 alle ore 14, 


ed in questo intervallo sarà fatto anche il servizio della biblioteca, 


(160) | AVVISO 
Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente cognizioni teoriche e 
pratiche, capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio 
di progetti tecnici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni 
o Stabilimento industriale. Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Se- 
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e più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, å la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a péirole et a gaz. Duc volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 
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Pei sommari delle malerie contenute nelle suddette opere, interessanli e recentissime 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
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Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 9° fascicolo (settimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Téléphonie et télegraphie 
IL Téligraphie par L. Montillot 
Inspecteur des Postes etl Teléegraphes, 
246 pagine grande formato con 143 figure. 
Prezzo dell'intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50, (55) 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Alle pubblicazioni periodiche, che pervengono alla nostra Società, deve aggiungersi « La Puglia tecnica », 
periodico quindicinale che si pubblica a Bari ed è l'organo del Collegio degli Ingegneri e degli Architetti Pugliesi. 


RIVISTA TECNICA 


Visite tecniche in occasione del Congresso 
annuale della Società. 


Lavori di bonifica dello stagno di Ostia. 


Il quarto giorno del Congresso annuale della nostra 
Società, 2 maggio, fu completamente dedicato alla vi- 
sita dell’impianto di bonifica dello stagno e delle paludi 
di Ostia, a cui presero parte la gentile signora di un 
nostro Consocio e numerosi colleghi. 

Arrivati ad Ostia in vettura, dopo un piccolo spun- 
lino, si proseguì fino all'impianto delle idrovore dove 
i Congressisti furono ricevuti dal sig. Domenico Be- 
vacqua, aiutante del Genio civile, attuale direttore 
dello stabilimento. 

Fra i soci convenuti trovavasi anche l’ ing. Luca 
Rossi, già direttore dei lavori della bonifica di Ostia 
ed attuale Ingegnere capo del Genio civile a Siracusa, 
che con la sua alta competenza descrisse minutamente 
tutti i lavori esegniti e le difficoltà incontrate per 
bonificare quella plaga di terreno e per trasformarla 
da una palude malarica in un terreno ubertosissimo. 
Sull'importante lavoro di bonifica, completamente riu- 
scito, fu già pubblicato dal medesimo ing. Luca Rossi, 
una monografia (1) da cui rileviamo i dati principali. 

Le acque della regione, le quali prima si racco- 
glievano nelle parti più depresse, di quota fino a 
— 0,90 sotto il livello del mare, furono divise in 
acque alte e in basse, per separare le acque da solle- 
vare mediante idrovore da quelle incanalabili diretta- 
mente al mare. 


(1) La bonifica dejli stagni e delle paludi di Ostia - 
Monografia storica, geologica e tecnica di Luca Rossi- inge- 
gnere del Genio Civile, direttore dei lavori - Roma - tipo- 
grafia del Genio Civile - 1893. 


Degli allaccianti le acque alte, due partono dalle 
colline di Dragone e dalle pendici dei colli di Castel 
Porziano e dopo attraversato lo stagno, riuniti in un 
canale artificiale sopraelevato, vanno ad immettersi 
nell’emissario; altre due raccolgono le acque di Ostia 
e di Castel Fusano, cioè della regione fra lo stagno ed 
il mare. Un quinto allacciante detto del Pantanello 
convoglia parte delle acque di Castel Fusano nel rio 
di Tor Paterno. Le maggiori difficoltà incontrate nella 
escavazione di questi canali fu la costruzione degli 
argini a cui venne data una scarpata del 2:1 e fi- 
nanco del 2,25: 1 per avere una sufficiente stabilità. 

I quattro allaccianti suddetti convogliano le acque 
alte nell'antica forma emissaria di Ostia, lunga circa 
8 Km, scaricatore naturale dello stagno anteriormente 
ai lavori di bonifica. 

I due collettori delle acque basse, uno detto di po- 
nente e l’altro di levante, tagliano lo stagno nel senso 
della sua maggiore lunghezza e ricevono le acque dei 
colatori di 1° e 2° ordino ad essi perpendicolari. Questi 
canali secondari, che hanno una larghezza variabile 
da m 1 a 1,30, sono scavati a distanze di circa 500 m 
fra loro e servono per allacciare i fossi che circon- 


‘dano lo stagno e per lo scolo delle varie bassure. Il 


terreno di natura argillosa e torbosa provocò delle 
grandi difficolta nella escavazione dei canali, data la 
sua mobilità, specialmente nella costruzione della va- 
sca di arrivo; diflicoltà che ritardarono molto il 
lavoro, rendendo anche necessari lunghi lavori di 
consolidamento. 

L'edificio delle macchine fu costruito sul bordo 
dello stagno presso l’origine della forma emissaria, 
tra la vasca di arrivo dell’acqua e quella di scarico, 
in comunicazione col canale emissario. La vasca di 
arrivo ha una larghezza massima di m 20 ed una 
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lunghezza di 15 m ed ha i muri di sponda rac- 
cordati colle scarpate del collettore generale delle 
acque basse. A metà circa di essa trovasi una pas- 
serella che regge la griglia di contenimento delle erbe. 

La vasca di scarico è formata da un bacino largo 
m 20 e profondo m 2,50, separato dal canale di sca- 
rico mediante un ponte a due luci, chiuse da para- 
toie di m 2,50 di larghezza. 

L'edificio delle idrovore, collocato come si è detto 
fra la vasca di arrivo e quella di scarico, si compone 
di un corpo di fabbrica centrale ad un piano desti- 
nato per sala delle macchine, delle caldaie e per un 
piccolo laboratorio; le ali laterali a due piani sono 
adibite per magazzini e per abitazione del personale. 

La fondazione del corpo centrale fu eseguita me- 
diante cassone pneumatico, affondato fino alla quota 
— 8,50; quella dei corpi laterali mediante cassoncini 
di legname senza fondo che venivano affondati bat- 
tendo dall’ esterno, dopo aver scavato all’ interno il 
terreno, tenendo lo scavo all’ asciutto per mezzo di 
idrovore, Raggiunto il terreno solido questi cassoni 
vennero riempiti con calcestruzzo. 

Le idrovore adottate per il sollevamento sono delle 
turbine Pillon, costruite dalla Società Veneta di co- 
struzioni e fonderia di Treviso. Le due turbine grandi 
hanno un diametro di m 1,55% con una velocità pe- 
riferica di m 10,64 al secondo e le due piccole hanno un 
diametro di m 0,996 con una velocità periferica di 
m 12,95. La loro potenzialità fu stabilita in 78 car 
dinamici nominali misurati in acqua sollevata al se- 
condo, fissata una prevalenza di m 2,50 ed una por- 
tata media di m’ 2,34. 

Due motrici del tipo Sulzer a condensazione, cia- 
scuna della potenza di 39 car, muovono le quattro 
turbine mediante un albero di trasmissione, coll’ in- 
termediario di ingranaggi in legno. 

I generatori di vapore sono costituiti da caldaie a 
due focolai interni tipo Lancashire con tubi Galloway, 
ciascuna con 70 m? di superticie di riscaldamento. 
Ordinariamente agiscono soltanto duce di queste caldaie, 
una terza restando di riserva. 

L'intero lavoro di bonifica costò L. 1 617 718, di cui 
L. 384 820 per indennizzi ai proprietari, L. 1142 814 
per la esecuzione dei lavori e L. 90 079 per fornitura 
ed impianto del macchinario. La spesa annuale di 
esercizio è di L.37 500, quella di manutenzione L. 17880. 
Si ha perciò che la spesa di impianto fu di L. 851,47 
per ettaro e quella di esercizio di L. 29,19 all'anno, 
alla quale corrisponde un capitale di L. 583,50. 

Dopo avere visitata F officina in tutte le sue parti 
colla guida dell’ing. Luca Rossi e del sig. Bevacqua, 


i soci lasciarono lo stabilimento e passarono a visi- 


tare la cosidetta capanna degli inglesi, fatta costruire 
da alcuni dottori inglesi per pabsarvi alcuni mesi del- 
l'estate trascorsa onde fare degli studi sulla malaria, 
La baracca ha le porte e le finestre munite di fitte 
reticelle per impedire l'entrata delle zanzare. I dot- 
tori inglesi passarono i mesi estivi dormendo tutte 
le notti a finestre splancate, senza soffrire nessuno la 
malaria. 

Costegziando la forma emissaria, la comitiva pro- 
segui fino alla tenuta di Castel Fusano, tanto rinomata 
per la sua pineta, di proprietà dei principi Chigi ma 
in aflitto alla Casa Reale, da cui la Società ottenne il 
permesso per la visita. 

Dopo ammirato l’antico castello, costruito nel secolo 
XVII dal marchese Sacchetti, allora proprietario della 
tenuta, i soci proseguirono attraverso la superba pi- 
neta, lungo un bellissimo viale lastricato coi poligoni 
di lava tolti dall'antica via Severiana, ed attraversato 
il tomoleto, sboccarono sulla spiaggia Laurentina, al- 
l’incirca nel posto in cui dovrà terminare la linea 
elettrica Roma-Ostia che da tanto tempo è progettata, 
ma che rimane ancora un pio desiderio della citta- 
dinanza romana. 

Dopo il pranzo, i soci sì recarono a visitare le an- 
tichità ostiensi guidati dal cav, Luigi Borsari, ispettore 
dei Musei e gallerie del Regno, e dal sig. Odoardo 
Frezzolini, segretario del Museo Ostiense, messi a lero 
disposizione dal Ministero dell’Istruzione pubblica. 

Visitata dapprima la chiesa cattedrale di S. Aurea, 
di cui si ammirò la bella facciata dovuta a Baccio 
Pintelli, si passò al musco civico archeologico in cui 
sono raccolti gli oggetti che non si possono lasciare 
sul posto degli scavi. II Museo è collocato nella torre 
fortificata, edificata sotto il pontificato di Sisto IV da 
suo nipote il cardinale Giuliano della Rovere, che fu 
poi Papa Giulio II, su disegni di Baccio Pintelli, 
come ha scoperto or non è molto il prof. Borsari, nella 
ispezione della porta d’ingresso alla torre di puro 
stile del rinascimento. 

Lasciato il Museo ed usciti dalla porta di Ostia 
moderna, costeggiando le inura del castello, si per- 
venne ai primi resti dell’ Ostia antica, una strada 
romana benissimo conservata, ai cui lati sono i ru- 
deri di antichi sepolcri, alcuni dei quali di squisita 
fattura. 

Continuando il giro i soci visitarono il foro di Cc- 
rere, dietro cui trovasi il teatro edificato da Agrippa, 
restaurato da Adriano e da parecchi altri imperatori 
fino ad Onorio ; entrarono di seguito nel luogo sacro 
a Mitra, sala oblunga terminata da una nicchia nel 
cui centro trovasi un’ara per i sacrifizi. Più oltre 


accedettero alla cella del tempio di Vulcano della epoca 
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di Adriano; ed ammirarono la fattura accurata e la 
gran soglia di marmo africano di un soi pezzo, di 
circa 6 m di lunghezza. Visitarono in seguito i locali 
della VI] corte dei vigili ed il deposito del sale co- 
struito da Pio IX. 

In questa rapida visita i soci poterono farsi un’idea 
della magnificenza di Ostia, città tanto cara ai ro- 
mani; purtroppo però si dovette constatare che il 
braccio del Tevere, detto «la fiumara grande», che lam- 
bisce i ruderi, li va continuamente scalzando e demo- 
lendo, tanto che già si è insinuato di parecchio nella 
città antica, distruggendo importanti ricordi. Sarebbe 
desiderabile che il Governo trovasse il modo di im- 
pedire che questa distruzione vada estendendosi nel- 
l'interesse dell’Archeologia e dell’Arte. 

Ritornati in città, i congressisti proseguirono in vet- 
tura per Roma. 

La Società sente il dovere di ringraziare quanti si 
.cooperarono per la riuscita di questa interessante 
escursione e specialmente il Ministero della Casa Reale, 
il Ministero dell'Istruzione pubblica e quello dei La- 
vori pubblici che accordarono ‘permessi speciali per le 
diverse visite, mettendo a disposizione dei soci esperte 
guide per dare tutti gli schiarimenti necessari. 


(e. a.) 


Il Technolexicon. 


Il Verein deutscher Ingenieure sì propone di pub- 
blicare con questo titolo un dizionario tecnico (te- 
desco-inglese-francese) e iavita tutti i tecnici del 
mondo a collaborarvi. 

A facilitare tale collaborazione la Direzione del Ve- 
rein ha spedito a tutti i suoi soci e a chiunque ne 
ha fatto richiesta tre piccoli registri alfabetici uno 
per ciascuna lingua dove possono essere registrate 
tulte le parole o locuzioni che s'incontrano nella let- 
teratura o le quali siano comunemente accettate nel 
linguaggio tecnico usuale, ma non ancora registrate in 
nessuno dei dizionari finora pubblicati. 

Il piano generale secondo cui sarà redatto il Tecno- 
lexicon è il seguente: 

Scopi principali d’un dizionario tecnico sono: 

1° la perfezione dell’espressione ; 

2° l'esattezza della traduzione; 

8° una generale e razionale codificazione ed 
eventualmente la creazione di un'unica espressione 
tecnica in sostituzione di diverse ed imperfette dici- 
lure, 

Il primo scopo è raggiunto con la coscenziosa in- 
dagine dell'origine di ciascuna parola od espressione. 
Questa sarà ricercata principalmente nelle pubblica- 
zioni tecniche antiche e moderne : i dizionari tecnici 


internazionali (in più lingue) o nazionali (in una lin- 
gua) sia generali che speciali; tutti i più importanti 
manuali e libri tecnici tedeschi, francesi ed inglesi, 
le più notevoli pubblicazioni di matematica, fisica € 
chimica, le riviste, gli opuscoli, i giornali tecnici e 
da ultimo i listini e gli avvisi degli ultimi dieci anni. 

Per il conseguimento dell’anzidetto scopo il Verein 
deutscher Ingenieure conta sopra tutto sulla collabo- 
razione delle associazioni tecniche, industriali e scien- 
tifiche, sulle scuole per gl’ingegneri, sulle direzioni 
dei grandi stabilimenti industriali e commerciali, sulle 
corporazioni d’impiegati tecnici, ecc. Anche le grandi 
riviste tecniche possono molto utilmente cooperare 
alla riuscita dell’ importante opera estraendo tutte le 
espressioni tecniche dai loro annunci, se non dall’in- 
tero corpo del giornale, per un periodo di tempo ab- 
bastanza lungo. Ciò che gl’impiegati ordinari e straor- 
dinari del Verein, gl’Istituti, gli stebilimenti indu- 
striali e le varie Amministrazioni anzidette, ciascuna 
per la propria specialità, potranno raccogliere in vo- 
caboli ed espressioni tecniche costituirà Ia fonte più 
importante e anche più attendibile per la compila- 
zione del Tecnolexicon. 

Fra le parole e le espressioni tecniche potranno 
comprendersi quelle da estrarsi : 

a) Dalle corrispondenze, dai copialettere, dalle 
circolari, dagli avvisi commerciali, dalla rèclame dei 
giornali tecnici, dai cataloghi, listini ecc. che il Verein 
prega inviargli possibilmente con la traduzione nelle 
altre due lingue. 

b) Dal linguaggio proprio dell'interno delle fab- 
briche e degli stabilimenti industriali e commerciali 
e principalmente i nomi delle diverse parti d'una mac- 
china, degli apparecchi di sicurezza, quelli relativi alle 
costruzioni civili ed arti dipendenti, alle diverse mac- 
chine e parti di macchine operatrici (eventualmente 
con piccoli disegni esplicativi) di utensili, apparecchi 
di manovra, e di aiuto e specialmente il nome d’ogni 
singolo apparecchio e d’ogni manovra con tutto quanto 
serve a caratlterizzarlo, 

Seguendo gli anzidetti principi fondamentali ogni 
grande impresa commerciale cd industriale può facil- 
mente riunire le parole e le espressioni più comuni 
relative al commercio o all’ industria che essa eser- 


cita e accompagnarvi anche la traduzione nelle altre 


due lingue e questo materiale è evidentemente pre- 
ziosissimo per la compilazione del Tecnolexicon. 

Il secondo scopo, esattezza della traduzione, potrà 
essere raggiunto solo in parte con l'indagine dell’ at- 
tuale letteratura tecnica. Per quanto buoni possano 
essere gli attuali dizionari e libri tecnici ogni tradu- 
zione riuscirà sempre incerta fin che non abbia rice- 
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vuta la conferma dai collaboratori delle altre nazioni. ` 


È appunto questa conferma dei collaboratori maggior- 
mente degni di fede che costituisce la garanzia del- 
l'esattezza della traduzione. 

Il terzo scopo, la generale codificazione ed even- 
tualmente creazione delle parole tecniche da adottarsi 
si otterrà appunto con l’ ottenere che il dizionario 
tecnico risulti così ben fatto da costituire testo in 
materia. Poichè è appunto per questa circostanza che 
sì presenta la possibilità di chiarire e fissare le pa- 
role e le espressioni tecniche con vantaggio della 
stabilità del linguaggio che purtroppo lascia finora 
tanto a desiderare, 

Una generale e valida codificazione del linguaggio 
tecnico può ottenersi nel modo che segue: 

a) Di ogni espressione dialettale, provinciale, an- 
tiquata, errata ecc., e specialmente di ognuna di quelle 
non più comunemente usata, verrà data invece del 
la traduzione l’espressione più corretta e più usata. 
Quest'ultima però verrà in modo definitivo fissata 
soltanto dai collaboratori tecnici nazionali o stranieri. 
Se una espressione conveniente e generalmente usata 
non si può avere, si adotterà quella che fra le altre è 
più razionale ed usata e che ha maggiore probabilità 
di essere generalmente accetta. Nel caso più sfavo= 
revole si creerà una nuova ma razionale espressione. 

b) Nella traduzione di un’ espressione nelle altre 
due lingue si useranno solo le espressioni più esatte 
ed usate di queste e non già provincialismi o espres- 
sioni rare o inusitate. Se tuttavia in qualche caso 
speciale un’ espressione ha nel Nord-America un se- 
gnificato diverso da quello che ha in Inghilterra, non 
si registrerà soltanto la parola inglese ma anche 
l’Americana con l'osservazione « america » o simili. 

c) Di tutte le parole dialettali, provinciali, anti- 
quate, rare od errate si darà, oltre il richiamo alla 
parola da usarsi, l'indicazione : dialettale ‘aggiungendo 
la piccola regione dove è usata); provinciale (aggiun- 
gendo come sopra il nome della regione piuttosto 
estesa dove è usata, p. es. Austria, Limousin ecc.) 
antiquata, sara, errata (o meno esatta p. es. Schiifte= 
fabrik errato per Schaftfabrik; Kohlehydrat errato 
per Kohlenhydrat). 

I più usati provincialismi, le espressioni storicamente 
più importanti, benchè antiquate, ecc. saranno però 
registrate al loro posto alfabetico (sempre con richia- 
mo all’ espressione da usarsi) aumentando con ciò il 
pregio del Teclhnolexicon per il suo uso generale non 
soltanto per tutte le regioni, ma anche per Pinter- 
pretazione dei libri antichi, 

d) Sarebbe certo molto utile per l'intelligenza 
generale ed internazionale delle singole parole se esse 


fossero accompagnate da piccole illustrazioni, regnando 
ancora molta confusione nella denominazione di molti 
utensili, parti di macchine ecc. In Germania ad esempio 
è notevole la diversità di nomenclatura tecnica nelle 
diverse provincie. Per togliere ogni incertezza non v’ è 
mezzo migliore di quello ora delto cioè di piccole fi- 
gure che completino il testo. (Un bell’esempio di si- 
mili figure esplicative si ha fra gli altri nel Century 
Dictionary, 1* ediz. New-York 1889-1891, IV volume 
pag. 4857 parola peen — Hammerbahm — Pinne. 
Anche l’Austria, la Svizzera, la Francia, il Belgio, 
l Inghilterra e l'America del Nord hanno molte espres- 
sioni dialettali. Per la redazione è molto utile che 
per ognuna di queste si aggiunga qualche cenno e 
possibilmente qualche figura esplicativa. Fino a qual 
punto però tali schiarimenti e disegni siano da inserirsi 
nel testo sarà deciso soltanto all'atto della pubblicazione. 

Oltre al casellario principale, contenente tutte le pa- 
role ed espressioni tecniche, è bene preparare altri 
casellari ausiliari per la matematica, la fisica, la 
chimica, la mineralogia, i materiali, le merci da 
costruzione ecc. Le espressioni di questi ultimi casel- 
lari sono specialmente importanti poichè ogni sostanza 
può divenire importante per il tecnico, anche se at- 
tualmente non lo è. La massima parte delle parole non 
apparteranno ad una sola categoria ma saranno re- 
gistrate anche sotto altre; p. es. calce sarà registrata 
sia nel casellario : chimica come in quello: materiali da 
costruzione e così acciaio ecc. e tanto più se si intro- 
ducono anche i casellari : materie tessili; legnami da 
costruzioni ecc. 

Deve ancora da uotarsi : 

1. a) Tutte le parole e le espressioni tecniche, 
sia del casellario principale che di quelli ausiliari, de- 
vono comprendere non solo i sostantivi ma anche gli 
aggettivi, i verbi e gli avverbi; p. es. Gas; Gasmotor; 
Gasmotorenfabrik; Gasmotorenfabrikation ; Gleichung; 
Capitàil; Kohle; Sāure; Kohlensäure ; Kohlenstoff ; 
Kohlenhydrat; schweflig: säurenähnlich ; siurenhaltig; 
lösen ; löslich ; kreuzweise ecc. ecc. 

L) I nomi degli apparecchi per le riparazioni, il 
trasporto ecc. delle macchine. 

c) 1 nomi delle malattie principali e degli infor- 
tuni dipendenti dal lavoro (p. es. Blei-Vergiftung der 
Letzer, ecc. Handgelenk-Verstauchung der Drucker- 
Lehrlinge, ecc.). 

2. Tutte quelle locuzioni tecniche importanti 
sia dal punto di vista essenzialmente tecnico, che da 
quello grammaticale, 

Dal punto di vista tecnico sono particolarmente da 
considerare tutte le unioni del sostantivo col verbo 
(in francese e in inglese del verbo col sostantivo) che 
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hanno uno speciale significato tecnico; p. es. Ziegel- 
brennen ; Ziegelstreichen; eine Nute stossen ecc. ed 
anche le altre unioni di due o più parti del discorso, 
purchè sempre aventi uno speciale significato tecnico. 

Dal punto di vista grammaticale bisogna poter of- 
frire al tecnico colto la possibilità di tradurre cor- 
rettamente (specialmente dalla lingua propria in quella 
straniera) senza che possa esservi dubbio ad es. se 
loslisch in deve essere tradotto in francese con sou- 
luble dans o con soluble en ed in inglese con so- 
luble in o baj. Il tecnolexicon eliminerà tale difficoltà 
offrendo un piccolo esempio di ogni caso. In altri ter- 
mini il tecnolexicon indicherà anche quale preposizione 
è retta dal verbo, dal sostantivo o dall’ aggettivo ri- 
chiamando con esempi l’attenzione del lettore. 

3. Di grande importanza è la registrazione delle 
parole composte (p. es. Gas-Motor ecc.) che nelle tre 
lingue presentano notevoli differenze. In inglese si hanno 
spesso espressioni come cut and cover building, cut 
and cover-tunnel ecc., la cui traduzione non si ha 
sempre pronta e che pur tuttavia mancano negli at- 
tuali dizionari. 

Cosi in tedesco le espressioni Ab-gas (= verbrauch- 
tes Gas), Abluft, Abwaschiproducte, Focusdifferenz, 
Eisenkonstructiovsarbeiten, ‘l'unnelsohle, Tunnelbau- 
kunst ecc. saranno tutte da registrare come le loro 
traduzioni nelle altre due lingue o mediante le cor- 
rispondenti parole semplici unite dalle preposizioni de 
od a, of o for ecc. o con la sola espressione semplice 
che corrisponde al nome composto tedesco, È infatti 
da notare che in inglese e in francese spesso invece 
del composto tedesco si ha una sola parola semplice 
propria della lingua (p. es. Warmhofen si traduce in 
inglese colla parola semplice stove) o tolta dal greco 
(p. es. Warenautomat o Vekdaufsmachine in francese 
automate, in inglese automaton); qualche altra volta 
invece della parola composta, come in tedesco, si hanno 
due parole semplici (sostantivo più agettivo o simili) 
senza preposizione (p. es. Focusdifferenz che si tra- 
duce distance fucale e fucal distance). 

4. Viceversa sono anche da registrare tutte le 
espressioni costituite ad es, da aggettivo più sostantivo, 
avverbio più verbo ecc. quando esse nelle lingue stra- 
niere si traducono con una parola semplice o com- 
posta (p. es. l’espressione tedesca kreuzweise legen che 
in francese si traduce croiser e in inglese to cross o 
to traverse. 

5. Nel corso d’un libro o d'un trattato s'im- 
piega spesso una parola semplice invece duna com- 
posta o anche d'un intero concetto: p. es. in costru- 
zioni si scrive spesso Kasten invece di Senkkasten ; 
in macchine Stang invece di Kolbenstang e analoga- 


mente in francese tige invece di tige du piston e in 
inglese rod invece di piston rod ecc. 

I collaboratori vengono caldamente pregati di pre- 
stare attenzione a tali parole semplificate e di regi- 
strarle col richiamo, alla parola composta usuale. 
Prima della stampa l’intero manoscritto sarà apposi- 
tamente riveduto per tener conto di tali vocaboli ab- 
breviati per non mancare di registrarli tutti coi do- 
vuti richiami, 

6. Oltre alla registrazione delle parole e delle lo- 
cuzioni tecniche è anche da prestare attenzione a 
quelle espressioni che per analogia col loro significato 
tecnico vengono usate in senso figurato ; p. es. in te- 
desco alle parole come : Betrieb, Förderung, Herstel- 
lung, Leistung ecc. si dovrà far seguire la traduzione 
sia per il rigoroso significato tecnico, che per quello 
che hanno nel linguaggio commerciale, ecc. [ Esempio: 
ForpeRUNnG : I. technisch ( = Heraus-beforderung, 
Heraus-holen, Heraus-arbeiten): 1. a) allgemein (He- 
raus-bekommen,- bringen, zutage-f6rdern è} auch im 
Berghau}) .....1 =b) im besonderen (Heraus-brechen,- 
tcilen, = reissen, = sägen, = schieben, = stossen,- treiben, 
u. s. w. Heraus-oder Heraus-ziehen).....; ©) He- 
raus-kommenlassen, Hervor-bringen, z. b. ron Wasser, 
Lichtstromen u. s. w. ; Verabfolgung, Lieferung ; Ma- 
terial-Erzeugung INTTR 

— 2. Herausarbeitung, von Material (z. B. Stall, 
Holz u. s. w.) aus Werkstucken u. S. W. ......., — 
Il. figurlich (Begustgung, Unterstutzung) ..... 

N. B. Pei significati I, 1-2 è sufficiente in questo 
esempio il rinvio: « si vedano le parole composte con 
Heraus... ed anche Heraut..., Hervor.... » 

Anche al più abile traduttore torneranno comodi 
tali notazioni poichè esse permetterranno di assegnare 
in ogni caso alle parole e alle espressioni il loro si- 
gniticato esattamente per quanto è possibile. 

Parole analoghe comunemente usate per molteplici 
significati si hanno anche in inglese nelle action, cut, 
supply, work... e in francese nelle coup, exploita- 
tion, ecc. ecc. 

La raecolta di tutti questi vari significati aumenta 
d'importanza se per ognuno è data la traduzione: 
ma anche senza traduzione essa è sempre pei compi- 
latori di grande valore. Le traduzioni mancanti sa- 
ranno aggiunte appunto in parte dai compilatori e in 
parte dai collaboratori tecnici nazionali o stranieri e 
prima della pubblicazione più volte rivedute. 

Non saranno da registrare tutti i nomi fantastici 
(come Sanatol, Sternolit) e tutti quegli altri nomi 
propri che, sia pel significato tecnico o per quello della 
traduzione, non offrono speciale interesse (p.es. Bra- 
bant-form, Ruchadlo-Form des Pfuges), Anche nel- - 
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l'industria dei vestiti moltissimi nomi creati dalla fan- 
tasia sono pel Tecnolexicon senza interesse (p. es. Boa 
Livia, ecc.) bisognerà però a questo riguardo prestare 
molta attenzione nel registrare invece i nomi che è 
utile lo siano perchè aventi un vero significato tecnico 
(p. es. Riischen-Boa, Feder-Boa, Pelz=Boa). 


Illuminazione per incandescenza a potrolio (1). 


Ala Sezione di Charleroi dell’ Associazione fra gli 
Ingegneri usciti della scuola di Liegi, l'Ing. 1. Beco 
ha fatto una comunicazione importante sulla illumi- 
nazione a petrolio, sistema Washington. 

Il successo dei becchi Auer per l'illuminazione a 
gas ha spinto gli inventori ad adattare all’ illumina- 
zione a petrolio analoghi manicotti di ossidi di terre 
varie, con un risultato molto migliore, poichè il potere 
calorifero del petrolio è di 11000 calorie, mentre quello 
del gas è di sole 6000. 

Su questo principio è fondata la lampada a petro- 
lio Washington. 

In un punto qualunque dell edificio che si vuole 
illuminare, è posto un serbatoio cilindrico di lamiera 
riempito per metà di petrolio. Mediante pompa a mano 
si comprime l’aria in questo serbatoio in modo da 
portare la pressione da 4 fino a 6 atmosfere. 

Questa pressione costringe il petrolio a circolare in 
una rete di tubi di ottone di piccolo diametro (1 a 4 mm\ 
distribuendolo ai vari apparecchi di illuminazione del- 
l’edificio. Il serbatoio è costruito in maniera da po- 
tervi introdurre dell’aria o del petrolio anche quando 
è in pressione. 

Arrivato alla lampada, il petrolio entra nell’evapo= 
ratore, tubo verticale di acciaio, collocato nel centro 
di tre manicotti e riscaldato dalla loro vicinanza. I 
vapori di petrolio, che si sviluppano passano in un 
tubo a forma di lira in cui si mescolano con una 
certa quantità d'aria; la miscela dopo aver percorsa 
la lira va ad accendersi sotto ciascuno dei tre accen- 
ditori che sormontano i manicotti. L’evaporatore è 
traversato da un lungo ago di acciaio, la cui estre- 
mità passa per l'orificio conico di efflusso del vapore 
di petrolio e permette di regolare l'erogazione, aspor- 
tando contemporaneamente le particelle  carboniose 
che s'accumulano verso l’orificio, 

Prima di accendere la lampada è necessario ri- 
scaldare l’evaporatore ; a tal uopo si brucia dell’ al- 
cool alla base degli accenditori ; quando l'evaporatore 
è abbastanza caldo si apre un rubinetto della condut- 
tura e si ammette progressivamente il petrolio, rego- 
lando l'afflusso mediante P ago suddetto. Dopo essere 


(1) Bull. de la Societe des Ingenieurs cicils de France 
e luglio 1901. 


adescata e regolata, la lampada continua ad accen- 
dersi dando una luce intensa simile a quella di un 
arco da 8 ampère per una lampada da 750 candele. 

L'impianto completo costa L. 190 per lampada tutto 
compreso, la manutenzione richiede cure speciali ma 
non operai speciali. Come vedesi il prezzo d’impianto 
è un quarto di quello di un analogo impianto elet- 
trico; il consumo è anche piccolo; secondo le espe- 
rienze della Compagnia delle ferrovie francesi del Nord 
una lampada da 750 candele consuma solo 270 g di 
petrolio. 


(e. a.) 


Notizie varie 

— Il giorno 15 u. s. ha avuto luogo in Fivizzano 
un comizio per propugnare la costruzione della fer- 
rovia Aulla-Lucca che, come è noto, benchè decre- 
tata con la legge del °79 siè arrestata al tronco Luc- 
ca-Bagni di Lucca. Intervenne il deputato del collegio 
on. G. Poli, aderirono tutti i deputati della provincia 
e i sindaci dei comuni che dovranno venire attraver- 
sati dalla linea. Il comizio riuscito veramente impo- 
nente si chiuse con la votazione unanime del seguente 
ordine del giorno che con piacere riproduciamo :* 

« Il Popolo della Lunigiana, riunito in solenne co- 
mizio con l'intervento e l'adesione dei rappresentanti 
delle regioni finitime, riaffermando il suo diritto ad 
avere compiuta la ferrovia Aulla-Lucca, fa voti per- 
chè tale diritto sia pienamente soddisfatto ed intanto 
chiede come ragione di suprema giustizia l’attacco dei 
lavori dal versante di Lunigiana. » 

— Mentre la telegrafia senza fili supera sul 
mare distanze sempre maggiori, essa giunge invece 
per terra finora solo a distanze piuttosto piccole in 
causa dei molteplici ostacoli che quivi si oppongono 
alla trasmissione delle ondulazioni elettriche. Coi re- 
centi esperimenti di Slaby ed Arco fra Berlino ed 
Ober-Schöneweide si raggiunsero soltanto all’ incirca 
15 Km. L'Elektrotechnische Zeitschrift del 8 u. s. co- 
munica, a questo proposito che il Guarini, già noto 
ai nostri lettori, è riuscito a stabilire una comunica- 
zione fra Bruxelles e Antwerpen distanti in linea retta 
41 Km e ciò per mozzo di un ripetitore cioè di uno 
speciale apparecchio che funziona da ricevitore e tra- 
simettitore automatico il quale era posto in Melchen, 
circa a metà distanza fra le due stazioni estreme. 

—- Nel distretto di Cassiac (Colombia inglese) è stata 
scoperta una montagna la cui formazione geologica 
è molto curiosa, essendo composta di strati alternati 
di zolfo quasi puro e di un minerale ricco di oro, 
argento e ramo, 
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— Finora si è sempre creduto che i conduttori sot- 
posti ad una corrente alternata con tensione minore 
di 250 rolt si potessero toccare impunemente o al- 
meno senza pericolo di morte. Nel « Bulletin de la 
Société de Mulhouse » troviamo che una lunga serie 
di infortuni ibfirmano questa opinione, lIl pericolo 
che presentano per l'uomo le correnti alternative di- 
pendono dal contatto e dalla natura dell'epidermide 
con cui questo contatto ha luogo. Nei locali umidi, 
in cui l’aria è carica di vapori e spesso di sali e 
d'acidi, la resistenza degli operai è molto diminuita e 
quindi questi sono esposti ad accidenti mortali anche 
alle più basse tensioni alternative 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


‘3. Builder. -— 17 agosto 1901 - L'architetto come 
arbitro = Architettura coloniale in America — Palazzi 
e pietre ornamentali all'Esposizione di Glascow + Le 
compagnie ferroviarie e i ribassi = Chiesa di Santo 
Andrea, Devonport = Gas e apparecchi per gras. 

— 24 agosto 1901 = Il problema delle abitazioni — 
Il meccanismo dell'arco elettrico = Note sui materiali 
dell'Esposizione di Glascow = Recenti progressi nei 
progetti architettonici negli Stati Uniti - La quistione 
delle abitazioni in Germania = Gas e apparecchi per 
gas = La nuova Chiesa di Stirling. 

— 81 agosto 1901 = La rinascenza inglese - Mac- 
chine all'Esposizione di Glascow - Ura vecchia en- 
ciclopedia per i costruttori — (appella dei metodisti 
calvanisti gallesi = Palazzo del Lloyds Registry -= Cu- 
pola dal Collegio della Regina a Oxford = Società 
archeolegica di Bristol e della Contea di Gloucester - 
Gas ed apparecchi per gas. 

#. Electrical World and Engineer. - 17 agosto 
1961 = Grande impianto di distribuzione polifase per 
officine = Coherer, sviluppo, costruzione = Batterie di 
accumulatori nelle stazioni centrali = Iluminazione 
di un bastimento antartico = Telefonia a buon mer- 
cato = Generatori per la Boston Elevated Railway - 
Luce ad arco Bremer ~= Perforatrice elettrica. 

— 24 agosto 1901 = Storia della illuminazione elet- 
trica delle torri fino all’ Esposizione pan-americana - 
Produzione dell'elettricità a Bangr, Maine -= Telegrafia 
rapida — Condizioni della telegratia americana =- La 
lampada Nernst in Germania - Nuovo editicio di com= 
mutazione per telefoni a Menneapolis = Elementi d'il- 
luminazione - Modificazioni della pila elettrolitica a 
catodo di mercurio = Gruppo generatore Sturtevaut. 

9. Engineer - 23 agosto 1901 = L'industria dello 
zucchero in India =- Carichi mobili sui ponti ferro- 
viarii = Alcune note sulla provvista delle acque per 
villaggi - Carbone del nord America ~ Macchine ope- 
ratrici all'esposizione di Glascuow = La smaltatura - 
Rapporto annuale sugli esplosivi — Il tramway sotto- 
marino di Boston - Congresso internazionale d’ inge- 
gmeria di Glascow = I trust in Germania - Rivista 
dell'ingegneria marina durante gli ultimi dieci anni. 

— 80 agosto 1901 =- Esposizione internazionale di 
Glascow = L'industria dello zucchero in India - Lo- 
comotive americane in Inghilterra - L’ingegneria nella 
marina navale - Due interessanti reliquie di canali - 
Il nuovo ponte Redhengh = Sviluppo del modo di 
sparare le piccole armi da fuoco e le artiglierie — 
Rapporto delle prove eseguite sulle navi da guerra 
Giacinto e Minerva. 
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10. Engineering - 23 agosto 1901 - Costruzione 
e fabbricazione sistematica degli alternatori = Cantieri 
navali e cantieri per costruzioni di Iohn Brown and 
GC. - L'origine del carbone — Cannoni a tiro rapido 
Schneider-Canet e mitragliere a tiro rapido - Mac- 
chine operatrici all'Esposizione di Glascow = Congresso 
internazionale di ingegneria a Glascow = L'educazione 
al Giappone — Sviluppo del rame - Detinizione del 
« minerale » =- Sviluppo del carbone anglo-cinese — 
Motori elettrici Spence per una macchina a stampare 
Hoc + Rivista dell'ingegneria marina durante gli ul- 
timi dicci anni. 

— 30 agosto 1901 = Cantieri navali e per costru- 
zioni diverse della (ilvdelank — Costruzione e fabbri- 
cazione sistematica degli alternatori = Macchine per 
la lavorazione del legno all'Esposizione di Glascow = 
Le prove delle caldaie delle navi a vapore Minerva e 
Giacinto = I dock di Barrow e approcci per terra e 
per mare = Il libro blu delle ferrovie cinesi =- Re- 
golamenti governativi per la trasmissione dell’elettri- 
cità — Rivista dell'ingegneria marina durante gli ul- 
timi 10 anni, 

11. Engineering and Mining Journal - 17 a- 
gosto 1901 = Utilizzazione dei gas degli alti forni - 
La mostra di Washington all'Esposizione di Buffalo — 
Miniere di rame di Svdemburg — Disposizione stati- 
gralica dei carboni transmississipiani =- Nuovi metodi 
di sbadacciatura e di lavorazione di larghe vene nelle 
miniere della Nuova Galles, 

— 24 agosto 1901 = Utflicio d’assaggio del governo 
dell'Ontario =- Mostra dell'Ontario all'Esposizione pan- 
americana di Buttalo =- Miniere nella Columbia Inglese 
%anadà — Depositi di antimonio a West (Gore, Nova 
Scotia = Rame e nickel, ferro e minerali di ferro nel- 
l’Ontario =- Produzione dell’oro australiano = La qui- 
stione delle provviste d'acqua del Shouthwest = Le 
provviste d’acqua nella California, Arizona e Nuovo 
Messico = I giacimenti carboniferi della vallata del- 
l’Allezheny =- L'industria del petrolio in California - 
Le miniere lungo le coste dell’ Alaska, Ketchigan, 
contea di Atlion - Pila a ossido di nichelio. 

1 :3. Engineering News — 15 agosto 1901 = Mac- 
china per scavare e formare le scarpate =- Paragone 
tra le formule per il flusso dell’acqua in condotte liscie 
di ghisa — Diagrammi per calcolare i carichi di si- 
curezza nelle colonne di ghisa secondo il nuovo re- 
golamento edilizio di New York =- La diga di Redridve 
- Impianto di locomotive pel trasporto di carbone e 
di ceneri a Filadelfia + L'uso del calcestruzzo nelle 
costruzioni ferroviarie = Decomposizione del cemento 
nell'acqua di mare =- Costruzioni idrauliche alle mi- 
niere Grillin — Effetto delle dighe e delle costruzioni 
analoghe nei fiumi sabbiosi - Conclusioni preliminari 
della Commissione reale britannica sulla disposizione 
del liquame. 

1/4. Engineering Record - 17 agosto 1901 - 
La sicurezza del ponte di Brooklyn = Inchiesta gc- 
vernativa sanitaria sui fiumi Illinois e Desplains -= 
La stazione di energia Lincoln a Boston, Mass. = Storia 
del progetto francese per le licenze in architettura - 
Pavimenti in cemento armato per una fonderia e sta- 
zione di energia = Variazione interna di velocità in 
una macchina verticale compound - Officine per la 
fabbricazione del cemento Portland Omega. 

15. Génie Civil — 15 settembre 1901 — La tra- 
zione elettrica sulla linea degli Invalidi a Versailles 
= Le biciclette ; ruote libere, freni, cambiamenti di 
velocità = Le macchine a vapori combinati = Gazo- 
geno a combustione rovesciata, sistema Faugé = Lar- 
tiglieria contro la grandine = Macchina per avvolgere 
i tili nelle bobine degli indultori = Guarnitura mc- 
tallica per asta di stantutto, sistema Ward. 
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17. Industria. - 8 settembre 1901 - Confronto 
fra la trazione elettrica e la trazione a vapore = Inu- 
torno ai rivestimenti dei forni per la cottura della 
calce, del cemento, ecc. =- Nuovo carburatore Fischer 
- Influenza dello stato fisico del litantrace sulla qua- 
lità del gas. 

— 15 settembre 1901 - Apparecchio per il con- 
trollo dei focolai - Impianti di illuminazione elet- 
trica e di trasporto di forza delle fabbriche di cel- 
lulosa e di carta Feldmihle a Cosel-Oderhafen. 

20. Journal of the Franklin Institute. - 
Settembre 1901 = Processo Taylor White per il trat- 
tamento delle lamiere d'acciaio - Impedimenti al 
commercio e modo di rimuoverli - Reazioni secon- 
darie nell’elettrolisi = Scala Wager per le negative 
fotografiche. 

223. Monitore tecnico. - 10 settembre 1901 — Le 
nuove Terme di S. Pellegrino =- Della stazione ex- 

entro. 

30. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Eng. - Agosto 1901 =- Moderni fabbricati per editici 
- Curve di trazione - Miglioramenti sul porto della 
baia di Coos = I tiltri di Lawrence. Massachussets -— 
Tariffe differenziali delle ferrovie =- Portata delle fogne 
- La professione dell'ingegnere - Costruzioni in ce- 
mento armato = Consumo e perdita dell’acqua d'ali- 
mentazione nelle città, 


ASTE ED APPALTI 


el 


Mun. Parma =- 28 settembre ore 11 - Manutenz. 
ord. delle str. di città, per un triennio L. 24 272,80, 
cauz. L. 3000, sp. 700, offerte 27 sett. 

Mun. Borgo a Buggiano (Lucca) - 28 settembre 
ore 9 = Costruz. edificio scolast. ed annesso nuovo piaz- 
zrle nel capoluogo di Borgo a Buggiano, L. 35 883,66, 
e cioè L. 32 877,50 per il fabbricato e L. 3006,16 pel 
piazzale ; dep. 2000, cauz. def. decimo, sp. 800, ult. 
m. 6. 

Pref. di Puys de Dome = Clermont: Ferrand (Francia) 
- 3 ottobre ore 14 =- Costriuz. infrastrutt. str. terrata 
di Saint Eloy a Panuiat di m 6748,80 in lotti 8, 
Fr. 1070 000, dep. 16 000, cauz. 32 000. 

Palermo - Pia opera dei Ciechi. I. Florio ed A. Sa- 
lomone = 6 ottobre ore 10 - Lav. per la costruz. del 
nuovo Ospizio dei ciechi in Palermo in Via d'Angiò 
alle Falde, L. 67 585,06, dep. 1000, cauz. 5000, ult. 
lav. m. 12. 

Roma Minist. LL. PP. Potenza Pref. - 5 ottobre 
ore 10 = Costruz. 3° tr. str. prov. n. 214, compr. fra 
la piazza Aicella nell abitato di Armento e la Sella 
Intagliata sulla str. prov. Potenza-Saut' Arcangelo, 
m 2706,38, L. 268 558,33, dep. 12 000, cauz. def. de- 
cimo, ult. anni 3, doc. 27 sett. 

k. Pref. Firenze = b ottobre ore 10 = Lav. cou- 
solid, e difesa sponda sin. dell’ Arno, corrosa per un 
tratt) di m 180 a monte della foce del Rio Dogaia, 
L. 12 271,28, dep. 800, cauz. def. decimo, ult. g. 45, 
doc. 26 sett. 

Vicenza Pref. - 10 ottobre ore 15 =- Urgente co- 


struz. muro di sostegno, ripristino, sponda franata e‘ 


rinforzo ai muri di sostegno nella località Valdello, 
tra le progressive 1065 e 1115 della strada naz. 12 
in comune di Torrebelvicino L. 11 100, dep. 1000 tes. 
cauz, def. decimo cassa D. P. sp. 1000, ult. g. 40, 
duc. 2 ott. 


Roma Min. LL. PP. Potenza Pref. = 12 ottobre | 


ore 10 = Opere e provv. occorr. alla costruzione del 
1° tratto della variante Camastra, lungo il 5" tr. della 
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str. provinciale n. 6 compreso fra il 2° tr. della str. 
prov. n. 25 Albano Marsico, presso il ponte in ferro 
sul Basento, e la sponda destra del torr. Inferno, di 
m 8022,39, L. 498 466,14, dep. 20 000, cauz. decimo, 
fat. da dest. doc, 4 ott. 

Roma Min. LL. PP. Palermo Pref. - 14 ottobre 
ore 10 = Lav. occorr. alla costruz. di una scogliera 
in prolungamento del secondo braccio del molo di 
difesa del porto di Termini Imerese (Palermo) per 
m 1140 circa dall’ estremo dell’ attuale testata lire 
139 912,50, dep. 700, cauz. def. decimo, doc. 5 ott. 


BREVETTI D’'INVENZIONE 


rilasciati il 7 settembre 1901 


Westinghouse Machine Cy a Pittsburg (S. U. A.) 
- priv. anni 15 = Perfezionamenti nei meccanismi 
delle valvole per macchine a pressione di fluidi. 

Compagnie Thomson-Houston de la Mediter- 
ranée a Bruxelles — priv. anni 6 — Contrôleur pour 
moteurs électriques permettant de contròler simulta- 
nément plusieurs paires de moteurs. 

Detta - Perfectionnements dans la construction 
d’ interrupteurs électriques pour tension élevée. 

Detta - Perfectionneinents aux lampes à arc. 

Società May Oatway Fire Applicances, Li- 
mihed a Londra = priv. anni 6 - Ferfectionnements 
aux avertisscurs automatiques d’ incendie. 


rilasciati il 9 settembre 1901 


Catalano ing. a Napoli — priv. anni 5 - Nuovo 
apparecchio elettrico per la separazione dei metalli e 
dei metalloidi e loro composti dalle ganghe o sostanze 
terrose dalle quali i loro minerali sono accompagnati. 

Berardi cav. a Napoli = completivo - Forza a do- 
micilio, gratuita fino alla concorrenza degli abbona- 
menti mediante il piccolo motore Berardi, destinato 
ad utilizzare la pressione delle acque incanalate per 
uso domestico senza alterarne la purezza. 

Calloch a Parigi - completivo =~ Moteur équilibré 
à un cylindre, 

Ditta Pirelli € C. a Milano —- priv. anni 3 =- In- 
novazioni nei cavi telefonici. 

Perkins a Idlewood (S. U. A.) = priv. anni 5 — Per- 
fezionamenti negli elementi reostatici o scatole di re- 
sistenza. 

rilasciati il 12 settembre 1901 

Taddei ing. a Torino - priv. anni 3 =- Processo 
per ottenere alluminio metallico ed altri metalli con 
elettrolisi a tensione minima. 

Davoglio ing. a Bergamo - priv. anni 2 — Per- 
fezionamenti nella deformabilità delle turbine a ruote 
deformabili. 

Lanino tenente di fanteria a Torino + prol. anni 3 
- Carrcello-argano a spostamento angolare del carico 
pel trasporto di grandi pesi. 

Brochet a Levallois-Perret (Francia) — priv. anni 1b 
=- Voie élevée a rails suspendus articulés. 

Boivie Sven ing. a Stoccolma =- priv, anni 15 — 
Procédé pour la fabrication des pierres refractaires en 
grès calciné. 

Morgante a Roma -= priv. anni 1 - Maniera di 
fabbricare il cemento artiticiale bianco uso Pertland a 
lenta presa. 

Rodolfo ad Angera (Como) - priv. anni 3 = In- 
novazione nei forni per calci e cementi. 


Roma, Tipo-Litozratia del Genio civile. 


nl SE ATLANTA n RO mecotot jomet o a oi o eo o o Oi eo] [E] 


“GIULIO SERRAZANETTI |; 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


~> 240, aaea O aan 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto ‘spediti gratis a “chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
8 Regno. (27) & 
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ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e. Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Praile, 12, P. P- 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO da a richiesta tulte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privaliva di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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X PER GL'INGEGNERI MECCANICI ci 
7 Per cessazione dal commercio di uno dei Soci, trovasi ven- i 
= dibilea PISA una Fonderia ed Officina meccanica + 
È assai bene avviata e con estesa clientela. 3 
Ù Per maggiori schiarimenti ed informazioni rivolgersi al cav. ing. F. C. IACOBI “ 
è PISA — Via Cavour, D5 — PISA (7) ð 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 183 Did 
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asea PREMIATO STABILIMENTO CERAMI 
Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da ta 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 
—| CASALMAGGIORE |__ 


(Prov. di Cremona) _ | 


m 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


Ñ 


Prodotti principali er 
& È 


Mattoni e tavelle 


Specialità 
LS 


Tavelle da plafond 


Tavelloni da tetto OO000 Marsigliesi 
e [k gaou 00000; | 
Tavelloni da ieri dna ra ma \MA\\ VOOO}ULO SUE OSS Canne da camino 
da 0 N E E NE EEE T, AREE REFER © Tavelle e quadrucci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
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ere apre capre bei preti de ore peace pene ef dear Di reali del 37 
(155) 


È stata pubblicata la Relazione rg È 
—£ dell’ Ing. Comm. Cadolini Ti 


Sulla inchiesta concernente : 


IL BOMIFICANENTO DELL'AGRO ROMANO 


Pagine 3412, con carta topografica dell'Agro Romano 


Ed è vendibile alla libreria F.lli BOCCA 


Per L. 2,50. 
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jan “ FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO © 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L, 500.000 interamente versato 


MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 
ACCIAIO ROBERT 


up; 
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5 Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al N 
o ' . . . E 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che Mangar.ose, eee, cer, 9 
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costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acci nio per carcasse di dinamo a grande 
- dei casi, gli ordinari pezzi in „ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica, 
fucinati in ferro ed in acciaio, \ Metallo speciale exlraduro per griglie da 


Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al focolare. ® 
PEZZI DI FUCINA Z 

) Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 9. 
(s nt a (e) 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- _ 
clette, ecc.) lino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite cirea 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 


1800 Cuori di scambio, ece, — Quasi tutti i grossi pezzi di seafo delle corazzate e delle navi mercantili 
‘costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
Xx di acciaio, (9) 
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Rivista tecnica. — I danni ai muraglioni del Tevere e i necessari provvedimenti — L’acque- 
dotto di Messina. | 
Notizie varie. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Aste ed appalti. 
Brevetti d’invenzione. 
| Concorsi, 
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Fonderie e Acciaierie di Terni 


(Vedi 2° pag. della copertina) 


AVVISO IMPORTANTE PER GL’INGEGNERI MECCANICI 


(Vedi pag 2° della ga 
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Acciaierie e Fonderie a Terni 


Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Mo Astra o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Marln-Siemens fino al peso di 30 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnella.e. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ga- 


tonnellate. 
Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


tene di Gall. (20) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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BULLETTINO 


Anno IX. 


Roma, 29 settembre 1901. 


RIVISTA TECNICA 


I danni ai muraglioni del Tevere 


e i necessari provvedimenti. 


Furono già riprodotte in questo Bullettino (1) le 
conclusioni a cui è pervenuta la Commissione (Cre- 
mona presidente; Perosini, Maganzini, Mazzuoli, Naz- 
zani, Viviani, Donatelli, Crugnola, Imperatori, mem- 
bri; Sassi segretario), nominata da S. E. il Ministro 
dei LL. PP. con decreto 15 dicembre 1900 per rife- 
rire sui danni ai muraglioni del Tevere e sulle cven- 
tuali responsabilità e proporre i necessari provvedi- 
menti. 

Ora che sono stati pubblicati tutti gli Atti di detta 
Commissione (Roma, Tipo-Litografia del Genio civile: 
1901) aggiungiamo qualche altra notizia, dolenti che 
l'indole del nostro Bellettino non ci permetta di sof- 
fermarci quanto sarebbe desiderabile su questo im- 
portantissimo lavoro, 

(ili Atti comprendono: la raccolta dei verbali delle 
aduzanze ; la relazione generale della Commissione 
(relatore Cremona) e le singole relazioni di tre sotto- 
commissioni : la prima (Cremona, Maganzini, Nazzani, 
Sassi) sulle condizioni idrogratiche del Tevere, sulla 
portata della piena del 2 dicembre 1900 e sulle vi- 
cerde dei lavori eseguiti: la seconda (Viviani, Cru- 
enola, Donatelli) sulle cordizioni statiche dei mura- 
siioni di lungo-tevere e sui danni cagionati dalla 
piena anzidetta ; la terza (Mazzuoli, Perosini, Impera- 
tiri) sulle acque freatiche. Seguono cirque tavole di 
disegni allegate alla relazione generale ed altre due 
annesse alle relazioni delle sotte-commissioni. 

Tanto quello che risulta dai verbali, quanto quello 
che è esposto nelle relazioni delle sotte-commissioni 
è riassunto per le parti accessorie ed è trattato per 
quelle più importanti con maggior copia di dati e di 
argomentazioni nella relazione generale; cosiechè, per il 


(D Si veda il Bullettino n. 25 e anehe per lo stesso arzo- 
mento, i Bullerrini n.00, ol e w del 1900 è i n.1, 2,3 ade 1901. 


nostro scopo, è sufficiente fare un cenno soltanto di 
quest’ultima. 

La relazione generale si suddivide così: Introdu- 
zione — 1° Vicende legislative ed amministrative, 
2°I muraglioni, le cause dei danni c la loro caduta. 
3° Le acque freatiche o del sottosuolo. 4° Le respon- 
sabilità. 5° La portata di piena massima del Tevere. 
6° L'alveo di magra nel tronco urbano del Tevere. 
1° La regolazione del Tevere all'isola Tiberina. 8° Con- 
siderazioni e proposte per il miglioramento dei ser- 
vizi — Conclusione, 

.1. Particolarmente interessante è Il esposizione 
particolareggiata delle vicende legislative ed ammini» 
strative che per trent anni, dalla fine del 1870 sino 
alla fine del 1900, costituiscono la storia della siste- 
inazione del Tevere. 

In seguito alla straordinaria piena del dicembre 
1870 il Ministro dei LL. PP. on. Gadda nominava, in 
data 1° gennaio 1871, una commissione coll’incarico 
di studiare le cause determinanti i disalveamenti del 
fiume in Roma e d’indicare i provvedimenti per ri- 
muoverle. Gli atti di quella Commissione furono pub- 
blicati nel 1872. In essi furono esaminate e discusse 
varie soluzioni, ma principalmente due : Yuna del pre- 
sidente Possenti, laltra dell ing. Canevari, membro 
anch'egli della Commissione, Il Possenti voleva che 
si sistemasse l'alveo del Tevere entro Roma princi- 
palınente col togliere via ogni ingombro di ruderi, 
coll'aumentare le luci dei ponti esistenti e con la co- 
struzione di due retti:ili nel tronco inferiore extra- 
urbano del Tevere, all'intento di ottenere un accor- 
ciamento pel suo corso di circa 2 Km. Il Canevari 
proponeva invece, oltre la remozione dei ruderi, lal- 
lacciamento degli seoli della città entro fogne, da po- 
tersi scaricare nel Tevere a una distanza tale da Roma 
che il rigurgito delle massime piene non si potesse 
risentire entro citta, e Varginatura murata del tratto 
urbano del Tevere fino ad un'altezza che lasciasse un 
franco sulle massime piene, aggiungendo l'arginatura 
ordinaria. sopra Roma per evitare l'entrata in città 
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Rivista tecnica. — I danni ai muraglioni del Tevere e i necessari provvedimenti — L’acque- 
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Notizie varie. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 
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Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — | Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 


(Acciaio). Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, | Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
zorés di ferro omogeneo. piastre, stecche, tiranti ecc. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- | Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 
ietta di ferro e di acciaio. Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 

Travetti da mm. 80 fino a 350. tutti i loro accessori. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- | Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. al peso di 80 tonnellz.e, 

Lamiere striate. Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

Billette e bidoni per lamiere. Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. liche. 

Masselli di acciaio Martin.Si rtemens-martellati o pres- | Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
di 86 tonnellate. e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 

Getti di acciaio Martn-Siemens fino al peso di 30 ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tonnellate. tene di Gall. x 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 


logrammi 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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BULLETTINO 


Anno IX. Roma, 29 settembre 1901. 


RIVISTA TECNICA 


I danni ai muraglioni del Tevere 
e i necessari provvedimenti. 


Furono già riprodotte in questo Bullettino (1) le 
conclusioni a cui è pervenuta la Commissione (Cre- 
mona presidente; Perosini, Maganzini, Mazzuoli, Naz- 
zani, Viviani, Donatelli, Crugnola, Imperatori, mem- 
bri; Sassi segretario), nominata da S. E. il Ministro 
dei LL. PP. con decreto 15 dicembre 1900 per rife- 
rire sui danni ai muraglioni del Tevere e sulle cven- 
tuali responsabilità e proporre i necessari provvedi» 
menti. 

Ora che sono stati pubblicati tutti gli Atti di detta 
Commissione (Roma, Tipo-Litogratia del Genio civile; 
1901) aggiungiamo qualche altra notizia, dolenti che 
l'indole del nostro Baullettino non ci permetta di sof- 
fermarci quanto sarebbe desiderabile su questo im- 
portantissimo lavoro, 

Gli Atti comprendono: la raccolta dei verbali delle 
aduzanze ; la relazione generale della Commissione 
(relatore Cremona) e le singole relazioni di tre sotto- 
commissioni : la prima (Cremona, Maganzini, Nazzani, 
Sassi) sulle condizioni idrogratiche del Tevere, sulla 
portata della piena del 2 dicembre 1900 e sulle vi- 
cerde dei lavori eseguiti; la seconda (Viviani, Cru- 
enela, Donatelli) sulle cordizioni statiche dei mura- 
glioni di lungo-tevere e sui danni cagionati dalla 
piena anzidetta ; la terza (Mazzuoli, Perosini, Impera- 
tri) sulle acque freatiche. Seguono cirque tavole di 
disegni allegate alla relazione generale ed altre due 
annesse alle relazioni delle sotlu-commissioni. 

Tanto quello che risulta dai verbali, quanto quello 
che è esposto nelle relazioni delle sotte=commissioni 
è riassunto per le parti accessorie ed é trattato per 
quelle più importanti con maggior copia di dati e di 
argomentazioni nella relazione generale; cosiceh®, per il 


(Di Si veda il Bullettino n. 24 e anehe per lo stesso arco 
mento, i Bullertini n. 5050 e 52 del 1900 e i n. 1,2, del 1901. 


nostro scopo, è sufficiente fare un cenno soitanto di 
quest'ultima. 

La relazione generale si suddivide così: Introdu- 
zione — 1° Vicende legislative ed amministrative. 
2°I muraglioni, le cause dei danni e la loro caduta. 


3° Le acque freatiche o del sottosuolo. 4° Le respon- 


sabilità. b° La portata di piena massima del Tevere, 
6° L'alveo di magra nel tronco urbano del Tevere. 
1° La regolazione del Tevere all'isola Tiberina. 8° Con- 
siderazioni e proposte per il miglioramento dei ser- 
vizi — Conclusione. 

1. Particolarmente interessante è I’ esposizione 
particolareggiata delle vicende legislative ed ammini» 
strative che per trent’ anni, dalla fine del 1870 sino 
alla fine del 1900, costituiscono la storia della siste- 
mazione del Tevere, 

In seguito alla straordinaria piena del dicembre 
1870 il Ministro dei LL. PP. on. Gadda nominava, in 
data 1° gennaio 1871, una commissione coll’incarico 
di studiare le cause determinanti i disalveamenti del 
fiume in Roma e d’indicare i provvedimenti per ri- 
imuoverle, Gli atti di quella Commissione furono pub- 
blicati nel 1872. In essi furono esaminate e discusse 
varie soluzioni, ma principalmente due : l'una del pre- 
sidente Possenti, l'altra dell'ing. Canevari, membro 
anch'egli della Commissione, Il Possenti voleva che 
si sistemasse l'alveo del Tevere entro Roma princi- 
palmente col togliere via ogni ingombro di ruderi, 
coll’aumentare le luci dei ponti esistenti e con la co- 
struzione di due rettili nel tronco inferiore extra- 
urbano del Tevere, all'intento di ottenere un accor- 
ciamento nel suo corso di circa 2 Km. Il Canevari 
proponeva invece, oltre la remozione dei ruderi, l'al- 
lacciamento degli seoli della città entro fogne, da po- 
tersi scaricare nel Tevere a una distanza tale da Roma 
che il rigurgito delle massime piene non si potesse 
risentire entro città, e larginatura murata del tratto 
urbano del Tevere fino ad un'altezza che lasciasse un 
franco sulle massime piene, aggiungendo l'arginalura 


ordinaria sopra Roma per evitare l'entrata in città 
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delle acque superiori. Di questi due progetti, fu pre- 
scelto quello del Canevari, mediante apposito ordine 
del giorno, proposto dallo stesso presidente Possenti 
ed accettato dalla Commissione, Sulla base di questo 
progetto di massima, approvato in seguito anche dal 
Comune di Roma, si intavolarono delle trattative fra 
il comune ed il governo per procedere d’accordo al- 
l’inizio dei lavori, per quanto almeno si riferiva allo 
sgombro dei ruderi e degli ostacoli, particolarmente 
raccomandato dalla Commissione come quel mezzo per 
cui, concedendosi più libero sfogo alle piene, si riu- 
scisse a diminuirne l'altezza, Il piano esecutivo delle 
opere per la sistemazione del tronco urbano veniva 
intanto elaborato dall'ing. Vescovali, capo della divi- 
sione idraulica dell’ Ufficio tecnico municipale. Que- 
sto piano si atteneva alle basi stabilite dalla Com- 
missione anzidetta e non differiva dal progetto Cane- 
vari se non uel proporre le sponde, anzichè verticali 
e tutte in muratura, inclinate a 45° verso fiume e in 
‘terra, con semplice rivestimento di pietra lavorata e 
con altezza a Ripetta di 15,50 m invece che di 
16,75 m come era stato fissato dal Canevari. Il Ve- 
scovali manteneva inoltre i due rami del Tevere al- 
l'isola Tiberina, anzichè sopprimenerne uno, giusta il 
voto della citata Commissione. La spesa presunta da 
questo progetto delinitivo era in cifra tonda di 42 mi- 
lioni. 

Fu cerlo l'entità di questa spesa che rese esilanti 
governo e municipio, i quali, dopo quasi cinque anni 
dall’immane disastro, ancora non s'inducevano a ini- 
ziare nessun lavoro; quando Garibaldi, lasciata im- 
provvisamente l’isola di Caprera, venne a Roma e pre- 
sentò alla Camera un progetto di legge, che questa 
prese in considerazione nella tornata 26 maggio 1875. 
Nel proemio a detto progetto di legge è esposto il 
modo come Garibaldi intendeva risolvere il problema, 
e cioè con la ccestruzione di un canale scaricatore, 
poco a monte della città, il quale raccogliendo peren- 
nemente le acque dell’ Aniene, deviato dal suo corso, 
e l'esuberanza delle acque del Tevere, quando questo 
tosse in piena, le scaricava nel Tevere stesso, ma a 
valle della città, ed in un punto abbastanza depresso 
da non influire col rigurgito sul pelo d’acqua del 
tronco urbano. Questo veniva conservato, convenien= 
temente sistemato e reso navigabile e fiancheggiato 
da due grandi vie. 

La Camera, fece plauso alla proposta, pur modifi= 
‘candola in parte d'accordo collo stesso proponente e 
col governo; e così si ebbe la legge 6 luglio 1875, la 
quale, senza precisarle, dichiarava di utilità pubblica 
le opere necessarie a preservare la città di Roma 
dalle massime piene del Tevere, stanziava L. bu 000 


per compire gli studi tecnici necessari e, stabilendo 
che la spesa complessiva delle opere non dovesse su- 
perare i 60 milioni, ne poneva la metà a carico to. 
tale dello Stato, 

In obbedienza alla predetta legge il Ministro Spa- 
venta trasmetteva al Consiglio superiore dei LL. FP. 
tutti i progetti fino allora compilati o ufficialmente o 
da privati; e questo il 29 novembre 1875 emetteva un 
voto, accompagnato da un tipo grafico, col quale si 
faceva adesione alle conclusioni generali della Com- 
missione governaliva del 1871, aggiungendo norme e 
prescrizioni per la compilazione dei progetti d'esecuzione; 
fra le quali sostanziale quella di mantenere T isola 
Tiberina, sistemando il ramo destro con la larghezza 
di m 70 e il sinistro con la larghezza di m 60, mentre 
in tutto il rimanente tronco la larghezza normale 
dell'alveo era tenuta di m 100. Inoltre le banchine 
lungo i muri di sponda e comprendenti l'alveo di 
magra, che nel progetto Canevari erano ciascuna della 
larghezza di m 15, venivano ridotte alla larghezza di 
m 8; ma pur sempre, è utile rammentarlo, conservate, 

In seguito a questo e ad un successivo parere (27 genr- 
naio 1876) del Consiglio superiore dei Lavori pubblici, 
il 30 giugno 1876 fu approvata una legge per la 
quale s’ iniziava una prima serie di lavori, coordinati 
alla definitiva sistemazione del Tevere urbano. Bisogna 
però arrivare sino alla successiva legge 23 luglio 1851, 
perchè i lavori siano efficacemente proseguiti secondo 
il programına già stabilito ; poichè in questo periodo 
le molteplici deliberazioni delle Commissioni tecniche 
e parlamentari, del Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici e del Consiglio Comunale, delle quali la re- 
lazione fa la storia interessante e dettagliata, e l'agi- 
tarsi degli oppositori per mettere in dubbio la bonta 
del sistema che aveva avuto la prevalenza contribui- 
rono, insieme alla novità e alle diflicoltà intrinseche 
dell'impresa, a rendere quasi inef.icace l’azione del 
Governo, da cui ormar quasi esclusivamente dipen- 
devano i lavori. 

Alla legge del 1881 seguirono quelle 25 aprile 1886 
e 2 luglio 1890 per le quali la previsione della spesa 
complessiva si accrebbe a 105 milioni. Con quest’ul- 
tima, basata sopra un programma definitivo, sull’ e- 
sperienza ormai acquistata e su progetti completi, si 
poteva credere che si fosse provveduto irrevocabil- 
mente alla completa sistemazione del Tevere urbano, 
la quale avrebbe dovuto essere terminata in 10 anni 
con un dispendio annuale di b milioni. Se non che 
si cominciò subito a rallentare il corso dei lavori per 
ragioni di disagio finanziario e per impreparazione 
delle necessarie espropriazioni ; il programma tinan- 
ziariv fu successivamente, variato, specialmente in 
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questi ullimi anni, rimandando sempre più al futuro 
il definitivo compimento dell’opera grandiosa ; cosicchè, 
a far tempo dall'esercizio 1903-904, rimangono ancora 
a stanziarsi L. 24.958.000. L'importo delle liquida- 
zioni dal 1876 al 1900 è asceso a L. 73.019.823,35. 

Notevole in questa storia delle vicende amministra- 
tive il fatto che nel prospetto, annesso alla legge del 
1890, dei lavori da eseguirsi per completare la siste- 
mazione si asserisce che la costruzione delle banchine 
larghe m 8, a protezione dei muraglioni e racchiu- 
denti l'alveo di magra, era sospesa in seguito a voto 
del Consiglio superiore ; mentre la relazione mette in 
chiaro che tale asserzione è erronea, e che detta co- 
struzione si era soltanto tenuta sin allora sospesa 
perchè l adozione generale delle fondazioni ad aria 
compressa dei muraglioni di sponda, mentre ne mi- 
gliorava di molto le condizioni di stabilità, rendeva 
difiicile la contemporanea costruzione delle banchine, 
cosicchè si pensava costruir queste in seguito; ma 
non si intese mai di rinunciarvi. 

2. Venendo a parlare delle cause dei danni ai 
muraglioni e della loro caduta, la relazione nota dap- 
prima che i muraglioni degli Anguillara e degli Al- 
berteschi, i soli danneggiati, oltre quello dei Mellini, 
dove sono lesioni che non eccedono in media l’ am- 
piezza di 4 o 5 millimetri, si trovano sulla sponda 
del ramo destro del fiume di fronte all'isola Tiberina, 
l'ampiezza massima del quale ramo è di m 75. Seb- 
bene il loro andamento sia quasi rettilineo pure rice- 
vono tutto P urto della corrente, che il gomito della 
sponda sinistra a monte del ponte Garibaldi loro invia. 
Inoltre mentre la sezione normale dell’alveo del Tevere 
è in quasi tutto il tronco urbano di m 100, nel tratto 
immediatamente a monte e a valle dell’ isola è di 
molto maggiore, il che ha avuto per conseguenza, 
preveduta e deplorata già da gran tempo, F interri- 
mento del ramo sinistro, divenuto perciò inofficioso ; 
di qui un gravissimo peggioramento nelle condizioni 
del fiume al sopravvenire dell’ultima piena, che do- 
vette incanalarsi pel rano destro, scavando ed au- 
mentando la profondità a compensare F insufticiente 
larghezza. | 

Si aggiunga che il muraglione degli Anguillara si 
trovava di fronte allo stramazzo delle acque che nella 
piena riuscivano a passare per la luce sinistra del 
ponte Garibaldi e che invece di proseguire pel ramo 
sinistro deli’isola Tiberina, impedite dagli interrimenti 
di questo, erano costrette a scaricarsi nel destro, stramaz- 
zando sulla piccola diga che congiunge l'isola col pilone 
del ponte; queste acque spingevano ancora più la cor- 
rente verso il muraglione, obbligandola a raderne la 
fronte e generando vortici sotto i quali dovevano 


necessariamente formarsi, in terreno così leggero, sciolto 
e sabbioso, quale è quello che costituisce il fundo del 
Tevere urbano, dei gorghi profondi. 

A valle del ponte Cestio, di fronte al lungotevere 
degli Alberteschi, dovevano avvenire analoghi effetti, 
in causa delle acque altamente rigurgitate e rincollate 
a monte del ponte, richiamate dall’allargamento della 
sezione soltostante. 

I rilievi eseguiti subito dopo la piena, nel giorno 
7 dicembre e successivi, confermano in modo irréfra- 
gabile i dannosi effetti delle condizioni esposte, aven- 
do scoperto lungo la sponda destra gorghi profondi 
da 8 a 9 m sotto il livello delle magre. 

La quota generale del fondo varia da m 5,50 fino 
a quasi m 7 sotto il pelo di magra e in vicinanza 
dei ponti si abbassa di qualche metro. I cassoni di 
fondazione dei muraglioni raggiunsero invece all’An- 
guillara e agli Alberteschi profondità variabili dai 
m 5,50 agli 8 m; onde emerge evidente l'insufficienza 
di queste profondità. Non molto migliori sono le con- 
dizioni del muraglione ai Mellini. 

La Commissione ha ricercato se le dimensioni 
delle sezioni trasversali dei muraglioni fossero tali 
che questi risultassero stabili di fronte alla spinta 
del terrapieno a tergo, e conclude che le condizioni 
statiche dei muraglioni agli Anguillara e agli Alber- 
teschi erano (teoricamente) alquanto deficienti. Per il 
muraglione ai Mellini il lipo adottato è più robusto 
e soltanto, se fusse ancora da costruire, dovrebbesi 
ingrossare nelle fondazioni. 

L'esecuzione del lavoro è invece inappuntabile sotto 
tutti i punti di vista, e il modo stesso col quale av- 
venne la caduta, di cui è data dettagliata descrizione, 
ne è una prova, 

Da tutto quanto precede la Commissione conclude 
affermando che la rovina d’un tratto di muraglione 
nella destra del Tevere fra ponte Garibaldi e ponte 
Cestio e le varie lesioni verificatesi in altri tratti sono 
dovute esclusivamente a scalzamenti di fondo, che si 
spinsero al disotto del piano di fondazione. 

3. Riguardo alle acque freatiche si distinguono 
nella relazione quelle d’infiltrazione, quelle che ripe- 
tono la loro origine dalle sorgenti, che in grande 
copia esistono nella permeabilissima campagna romana, 
e finalmente quelle provenienti dagli antichi acque- 
dotti, che versavano giornalmente nella città oltre 
500 000 m? d’acqua e che, ad onta delle devastazioni 
subite, debbono pure essere ancora alineno parzial- 
inente ufliciosi fino alla città, dove l’acqua va poi di- 
sperdendosi fra le macerie e i ruderi delle antiche 
costruzioni. La Commissione dimostra che tutte queste 
acque defluiscono almeno per la massima parte a valle 
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della città e che è del tutto ingiustificato il timore che 
si diffuse fra la popolazione, non appena venne iniziata 
la costruzione dei muraglioni, che cioè le acque sot- 
terranee, impedite nel loro libero e naturale deflusso, 
potessero innalzarsi notevolmente, cagionando altresi 
eventuali allagazioni perniciosissime nei riguardi del- 
l igiene. Dieci anni sono passati da quella data; il 
muraglione sinistro, dalla cui parte havvi il maggiore 
contributo di acque, è compiuto ; del muraglione de- 
stro mancano soltanto alcune centinaia di metri, e 
fortunatamente il regime delle acque sotterrance è 
sempre quello di prima, come lo hanno anche dimo- 
strato lunghe e diligerti osservazioni fatte al palazzo 
di Giustizia e alla Farnesina, in destra del Tevere, e 
in un pozzo situato presso il Campidoglio sulla destra. 
La Commissione è dunque del parere che nulla sia a 
temersi per la stabilità dei muraglioni dalle acque che 
circolano nel sottosuolo di Roma; tuttavia, allo scopo 
di convogliare nei collettori le aeque d’infiltrazione dei 
terreni soprastanti in prossità dei muraglioni, consi- 
glia che sì debbono formare nelle volte dei collettori 
stessi e al disopra della loro linca di massima piena 
delle feritoie con drenaggio esterno. 

4. La relazione tratta quindi delle responsabilità. 
Partendo dalla convinzione giù espressa che lo scal- 
zamento di fondo, in relazione alla insufficiente pro- 
fondità delle basi, sia stata la sola causa dei danni 
avvenuti per la picna del 1900, la Commissione 
conosce che l’ Ufficio speciale del Tevere si mostrò 


ri- 


sempre più convinto della necessità di tutelare la sta- 
bilità dei muri di sponda con le maggiori profondità. 
Ma quali dovessero essere tali profondità non cra so- 
spellato in generale da alcuno. Nel progetto Canevari, 
infatti, si prevedevano le fondazioni a soli 4 m solto 
magra, benchè il Possenti, presidente della Commis- 
sione che lo prescelse fra gli altri e lo approvò, non 
esitasse a dichiarare tali fondazioni assolutamente in- 
suflicienti, 

Nella relazione sono riportati numerosi brani di re- 
lazioni della Commissione di vigilanza sui lavori del 
Tevere e del Consiglio superiore dei Lavori pubblici, 
da cui appare come entrambi questi enti, amministra- 
tivo e tecnico, attentissimi ad impedire ogni soverchio 
dispendio, non mancassero di richiamare l’attenzione 
della direzione tecnica dei lavori da essi dipendenti 
sul fatto che lo spingere le fondazioni a 5 06 nà di 
profondità era la cagione principale del dispendio e 
della durata dei lavori e quindi consigliavano di mo- 
derarne là dove era possibile la profondità, garantendo 
il piede dei muraglioni con banchine e gettate di 
grossi sassi. È notevole la persistenza con cui detta 
Commissione di vigilanza raccomandava la costruzione 


delle scogliere e delle banchine che era compresa nel 
primo programma di sistemazione. La stessa convin- 
zione era fors'anche nel Consiglio superiore. Ma per 
le scogliere la raccomandazione è rimasta pressochè 
del tutto inascoltata, e per le banchine si è già ac- 
cennato che, benchè nei primi anni esse fossero ri- 
tenute assolutamente necessarie e anche urgenti per 
il presidio dei muraglioni, nel successivo periodo, ab- 
bandonate le fondazioni a cassero e adottate quelle ad 
aria compressa, a poco a poco e senza che se ne sin 
mai discusso er professo e tanto meno deliberato, il 
concetto di 
parte. 


esse si andò attenuando e mettendo da 
Come conclusione alla ricerca delle responsabilità 
la Commissione emette unanime il parere che nella 
caduta dei muraglioni sia da escludersi qualsiasi rc- 
sponsabilità personale tanto nello studio, nella com- 
pilazione e nell'esecuzione dei relativi progetti, quanto 
da parte delle imprese. Riguardo alle responsabilità 
collettive, quali possono apparire dalle relazioni citate 
dalla Commissione, questa ritiene non sia il caso di 
fare ulteriori indagini che non approderebbero ad 
aleun risultato. 
b. Nel capitolo V la relazione tratta della portata 
di piena massima del Tevere. La portata corrispon- 
dente al colmo della grande piena del 28 dicembre 1870 
venne apprezzata : 


dall ing. Canevari di . . m3 3128 


» Possenti ». . » 2800 
» Vescovali ». . » 2058 
» Baccarini ». . » 4578 
dal prof. Turazza ». . » DODO 


Questa piena non fu però la massima fra le sto- 
ricamente conosciute, che sembra, invece, quella del 
1598, che avrebbe superato di mezzo metro circa la 
piena anzidetta. Quella del 2 dicembre 1900 raggiunse 
al suo colmo l'altezza di m 16,17 sullo 0 dell idro- 
metro di Ripetta (che è a m 1,07 sul livello medio 
marino) cui corrisponderebbe, secondo studi fatti dal- 
l'Uflicio speciale del Genio Civile, la portala di m? 4200, 
La portata stessa venne dedotta da misure dirctte ef- 
fettuate a ponte Milvio, dove si riscontrò l'esistenza di 
una platea di fondazione estesa a tutte le luci; si 
potè quindi eseguire il calcolo numerico, essendo tutte 
le luci sommerse ed essendosi potuto direttamente mi- 
surare l'area delle sezioni, l'altezza del rigurgito e 
la velocità di arrivo, che si ritenne uguale a quella 
a valle. 

A parità di condizioni d'alveo, e cioè se la siste- 
mazione del Tevere non fosse già così avanzata, il 
colmo della piena del 2 dicembre 1900 sarebbe salito 
a m 17,62 sullo 0 di Ripetta, superando di m 0,80 
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quella del 1870. Ne vicne che i lavori fin qui ese- 
guiti hanno condotto al rilevante. vantaggio di far 
ribassare le piene del Tevere nel tronco urbano di 
m 1,35. 

Il franco, o maggiore allezza dei muraglioni su 
quel pelo di acqua, è stato di m 2,28 a Ripetta cd è 
audalo mano mano decrescendo fino a ridursi a soli 
m 0,65 all’ idrometro di Ripagrande. 

La Commissione, fatti gli opportuni studi in pro- 
posito, è venuta nel convincimento che la portala della 
piena del 2 dicembre 1900 può essere ritenuta di 
m? 4200 circa, e che sia conveniente di valutare in 
m? 4500 circa la piena massima tecricamente possi- 
bile, quando occorressero nuovi studi idrologici sul 
Tevere. 

6. L'alveo di magra era compreso nel progelto 
della commissione governativa del 1871, in quello suc- 
cessivamente redatto dall'ufficio tecnico municipale, e 
finalmente la convenienza di esso fu ammessa dal Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, fin da quardo ven- 
nero stabilite le lince generali della sistemazione del 
fiume, 

Si è giù accennato alla ragione per cui se ne èri- 
tenuta abbandonata la costruzione. Nella relazione è 
detto che se le banchine fossero state costruite, assai 
probabilmente, al momento dell’ullima piena, i mate- 
riali di cui dovevano essere composte avrebbero sa- 
ziato, se non in tutto almeno in parte, i gorghi pro- 
fondi scavati dinanzi ai muraglioni, impedendo la ca- 
duta di questi. Nella relazione 10 febbraio 1901 re- 
datta dall’uflicio speciale del Genio Civile è vivamente 
raccomandato che il presidio sia fatto su tutta la fronte 
dei muraglioni eseguiti. Anche la Commissione rico- 
nosce la necessità assoluta e l'estrema urgenza di co- 
struire le scogliere per la protezione dei muraglioni 
e ritiene opportunissimo di arrivare senz’altro alle 
banchine, delle quali le scogliere non sarebbero che 
una prima parte, anzi il nucleo principale. La co- 
struzione in città dell'alveo minore varrà a rimuovere 
gli attuali interrimenti, che appaiono quando il fiume 
corre in acque ordinarie e di magra, con  notevolis- 
simo vantagiio della navigazione fluviale e dell’ igiene 
pubblica, 

Innanzi di venire all'idea dell alveo di magra la 
Commissione ha istituito delle calcolazioni onde vedere 
quale sarebbe ? effetto delle banchine in tempo di 
grande piena ed ha trovato che, con la portata di 
4200 23, colla larghezza di 8 m, coll’ altezza di m 1 
sull'attuale risega di fondazione e colla scarpata di 
1 t/a di base per 1 d'altezza, la sopraelevazione mas- 
sima del pelo d'acqua sarebbe di 60 cm. Invece colla 
larghezza di 15 m, tenuti fermi gli altri dati, la so- 


pracelevazione risulterebbe di m 1,55. Soggiuuge però 
che all'atto pralico siffatta presunta elevazione pnò 
riuscire alquanto minore sia perchè a base dei calcoli 
si sono prese pendenze di pelo Q acqua. prudenzial- 
mente moderate, sia perchè è probabile un’ escava- 
zione d’alveo e sia finalmente perchè si potrebbero 
tenere i muraglioncini verticali anzichè inclinati a 45, 
o dimuire un po’ l'altezza delle banchine. 

Senza tener conto dei parapetti, il franco nell'ultima 
piena a Ripagrande è stato di soli m 0,65, cosicchè 
consentirebbe appena la sopraelevazione massima ca- 
gionata dalla banchina di 8 m. 

Da queste considerazioni e dal fatto che nell'ultima 
piena si sono verificate 5 rotte negli argini che di- 
fendono la bonifica di Maccarese, cioè a valle di Roma, 
poco prima dello sbocco del Tevere in mare, le quali 
rotte, se non fossero accadute, avrebbero accresciuto 
maggiormente l'altezza di piena nell’infimo tronco ur- 
bano, la Commissione ritiene necessari aleuni rettifili 
a valle di Roma, quali ebbe all' iucirea ad ideare il 
Possenti presidente della Commissione del 1871. Sic- 
come però i retlifili cagioneranno delle escavazioni 
d'alveo, così ben s'intende che dovranno essere 0se- 
guili con tutta pruderza, dopo l’ultimazione della si- 
stemazione del tronco urbano del Tevere, e segnata- 
mente dopo la costruzione delle banchine. 

7. La regolazione del Tevere all'isola Tiberina è 
il più importante fra i diversi problemi dei quali ha 
dovuto occuparsi la Commissione, È già noto che essa 
propone di sopprimere l’ isola riunendo il fiume in 
unico ramo, raccordato ai tratti a monte e a valle; 
non che di abbattere quanto rimane del ponte Rotto, 
serbando ricordo delle antiche memorie come si giu- 
dicherà utile per la storia. Ciò era già stato proposto 
dalla Commissione idraulica del 1871 e l’attuale, dopo 
esposte le considerazioni chiare e persuasive da quella 
addotte, ritiene che anche oggi come allora tale si- 
stemazione sia necessaria ed imperiosa, benchè dive- 
nuta di gran lunga più dispendiosa e difficile, 

La relazione riproduce in modo molto eficace l'im- 
pressione penosa che attualmente prova l ingegnere 
o l’artista che visiti per la prima volta il tronco del 
Tevere abbracciante l'isola Tiberina; quindi, tenendo 
conto tanto delle ragioni idrauliche quanto di quelle 
artistiche, e nell'ipotesi che sia accettato il provvedi- 
mento radicale da essa proposto, esamina le tre sc- 
luzioni : che si conservi ampliandolo il braccio destro 
del fiume, oppure il sinistro, o che si sopprima com- 
pletamente l'isola seguendo un andamento central», 
La Commissione preferisce quest’ultima soluzione, sia 
perchè meglio delle altre corrisponde alle condizioni 
di sistemazione in cui trovasi il fiume, ottenendosi un 
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raccordo naturale ai tronchi di monte e di valle, sia 
perchè per essa il ponte Garibaldi funzionerebbe con 
tutte e due le luci e il ponte Palatino si troverebbe 
orientato meno male rispetto alla corrente. 

La relazione cita anche le proposte di altra Com- 
missione, nominata con decreto 14 luglio 1899, con 
l’incarico d'indicare i lavori necessari per rimuovere 
in via permanente gl’interrimenti del ramo sinistro; 
con le quali proposte si vorrebbe raggiungere lo scopo 
mediante successivi tentativi di graduali restringimenti 
del ramo destro. Senza contraddire a tale idea e fa- 
cendo astrazione dalle considerazioni della maggiore o 
minore efficacia di tali provvedimenti, si nota nella 
relazione che essi potrebbero cagionare, nei momenti 
di grande piena, eccessiva sopraclevazione di pelo 
d'acqua e altri turbamenti nel regime del fiume, le 
cui conseguenze ron è possibile di misurare, 

\icordando che da quasi trent’ anni tutte le Com- 
missioni e tutti gli uomini che si sono occupati della 
materia hanno sempre raccomandato che, astrazione 
futta dai muraglioni, occorresse, per ottenere una de- 
pressione del pelo d’acqua di piena nel tronco urbano, 
atfrettarsi a liberare l’alveo da ogni impedimento, anzi 
ad approfondirlo e ad ampliarlo, non sembra alla 
Commissione ammissibile, specie in linea morale, che 
pei due rami dell’isola si voglia andare a ritroso e de- 
inolire il programma lungamente propugnato e quasi 
da per tutto attuato, e che si torni precisamente a 
quell’antico stato di cose, che per essere mutato costò 
tanti sacrilici, 

8. Da ultimo la relazione fa alcune considera- 
zioni e proposte per i miglioramenti dei servizi. L’uf= 
fizio speciale, così comme è costituito, ha tale diffor- 
mità di attribuzioni da far dubitare se nelle sfere 
amministrative si abbia l'esatto concetto della natura 
e delle particolari difficoltà del problema idraulico 
Su di esso pesano tutti i servizi concernenti il Palazzo 
di giustizia e il Policlinico, i quali nulla hanno a che 
fare con l’idraulica fluviale, Invece (contraddizione 
singolare) all’Uflicio stesso ora non sono affidati i ser- 
vizi del Tevere fuori della città, i quali si fanno en- 
trare nelle attribuzioni dell'Ufficio ordinario del Genio 
civile per la provincia di Roma; donde risulta che 
tutto quanto concerne i lavori, la polizia fluviale e 
perfino le osservazioni degli idrometri extra-urbani, 
che pur quasi esclusivamente debbono interessare l’uf- 
ficio speciale, vengano fatte dall'ufiicio ordinario pro- 
vinciale, La Commissione esprime il parere che tutto 
quanto interessa il fiume Tevere ed influenti sia messo 
alla dipendenza dell'Ufiicio speciale, il quale dovrebbe 
essere dispensato da quegli altri servizi, che nulla 
hauno che vedere col Tevere stesso, Ogni fiume è 


un organismo vivente, che ha carattere proprio, ossia 
ciò che si dice il suo regime individuale, e per es- 
sere conosciuto richiede studi assidui che non hanno 
valore se non siano continuati e non mai interrotti. 
I funzionari addetti ai lavori di sistemazione del Te- 
vere dovrebbero quindi far carriera, senza essere al- 
lontanati da quell’Uflicio; e l'Ispettore e l’ Ingegnere 
Capo dovrebbero essere scelti tra i funzionari che ivi 
acquistarono esperienza e si distinsero. Poichè la Com- 
missione opina che a capo dell'Ufficio Tecnico sia non 
più soltanto un Ingegnere capo ma un provetto Ispel- 
tore, il quale potrà sempre patrocinare nel seno stesso 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici i concetti 
tecnici ed amministrativi, coi quali sono compilati i 
progetti e diretti i lavori, e potrà inoltre occuparsi 
delle controversie che insorgono con le Imprese e rap- 
presentare con tutta autorità il Ministero dei lavori 
pubblici nelle adunanze coi rappresentanti di altre 
Amministrazioni dello Stato, della Provincia, del Co- 
mune e colle Commissioni consultive. 

La Commissiane ritiene che come è stato un grande 
errore credere la sistemazione del Tevere prossima 
al suo compimento, tanto da far assegnamento per 
altri scopi su di una cospicua parte dei molti milioni 
per essa destinati ma non ancora spesi, sarebbe errore 
non meno grave quello in cuì sì incorrerebbe se, pur 
reintegrando l’Uf.icio speciale nell'esclusivo incarico di 
attendere a tutti i servizi del Tevere, si credesse esaurito 
codesto incarico quando sarà compiuta la sistemazione 
del tronco urbano; poichè questa, per esse duratura, esi- 
gerà provvedimenti non lievi, anche nei tratti a monte 
e a valle deila città e reclamerà inoltre cure assidue 
e perpetue, per la conservazione delle opere eseguite 
e degli effetti ottenuti, 

Ci piace chiudere questa rassegna, troppo inade- 
guata al poderoso lavoro, unendo il nostro. voto a 
quello della Commissione, cioè che lo studio da essa 
compiuto sia di utile guida agli uomini di governo 
nel dare nuovo e vigoroso impulso ai lavori ad coer- 
cendum flumen ed augurando prossimo il giorno in 
cui, posta l’ultima pietra, sarà cancellato perfiuo il 
ricordo dell'ingiuria all'augusto tempio nel quale, pro- 
tette dalla gratitudine del popolo italiano, riposano 
le salme dei primi due re dell’Italia redenta. 


(dar). 


L'acquedotto di Messina. 


Il 25 maggio u. s. $° inauguravano solennemente i 
lavori di costruzione dell'acquedotto civico di Mes- 
sina destinato a portare a quella città un quantita» 
tivo giornaliero di 15 000 m? di acqua purissima di 
sorgente, 
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Il preventivo per la costruzione dell’ acquedotto 
con l'allacciamento di m? 7500 d'acqua si eleva a 
L. 3200 000 ; ma il lavoro più che per la sua en- 
lità riesce interessante per la varietà delle costru- 
zioni ch’esso richiede e per il sistema di aggiudica- 
zime adottato, quello cioè della divisione del lavoro 
in 18 lotti indipendenti, col quale il Comure di Mes- 
sina si è proposto di affidare il lavoro ad esecutori 
diretti, evitando il tramite dci grossi capitalisti. 

Naturalmente ciò è stato possibile per il fatto che 
il Comune ha ottenuto dalla Cassa di Depositi e Pre- 
stiti un mutuo per l’intiero ammontare dell’acque- 
detto e quindi F importo dei lavori può venir pagato 
senza dilazione agli appaltatori, 

Riservandoci di dar notizia dello svolgimento dei 
lavori diamo intanto gli elementi principali del pro- 
getto: 

10 783,97. 
4 314,30. 
9 099,59. 


1. Condotta libera in trineea metri 
9,» » in galleria » 


3. » » in sifone » 


Sviluppo totale metri 24 697,86. 


Per la costruzione delle due gallerie Grioli e Cam- 
marone, la prima lunga metri lineari 1 256,50 e la 
seconda metri lineari 732, si è utilizzata una caduta 
ricavabile in prossimità delle sorgive con la stessa 
acqua che dovrà alimentare l'acquedotto. La corrente 
trifase generata dagli alternatori sarà trasmessa ai 
motori dei venlilatori soffianti, il più lontano dei quali 
disterà m 5 500 dalla centrale, Verrà in tal modo as- 
sicurato all'avanzata il ricambio dell’aria in ragione 
di m? 60 per ora e per lavorante. 

L'impianto provvisorio di cui trattasi è stato afli- 
dato alla Società Italiana Oerlikon, dipendente dalla 
ben nota casa omonima di Zurigo. 

Lungo l'acquedotto, approfittando del notevole disli- 
vello fra la camera di riunione delle sorgive (653 s.m.) 
ed il serbatoio principale (116 s. m.), è stata proget- 
tata una caduta di m 880 a soli Km 6 dalla città. 
La forza così ottenuta sarà largamente sufliciente per 
l'illuminazione delle vie e delle piazze di Messina e 
potrà servire durante il giorno a scopi industriali. 

La distribuzione interna progettata presenta una di- 
sposizione della quale ci occuperemo in modo speciale 
in uno dei prossimi numeri, 

Il progetto: particolareggiato dell’ acquedotto civico 
di Messina, è stato studiato dagli ingegneri Caselli ed 
Interdonato (il primo direttore, il secondo capo sezione 
dell’ ufficio tecnico comunale) con la collaborazione 
degli altri ingegneri e tecnici in genere dell'ufficio ed 
ha per base il progetto di massima presentato fin dal 
1894 dai predelti due ingegneri partendo da criteri 


che ora sono stati de‘initivamente accettati dall Am- 
ministrazione comunale. L'ingegnere Interdonato ha 
la direzione dei lavori. 


Notizie varie 


— È stata firmata la convenzione fra la Scuola di 
Applicazione per gli ingegneri, la Provincia ed il Cc- 
mune di Napoli, per la fondazione di una sezione della 
detta Scuola che dia il diploma di ingegnere in- 
dustriale, come quelle di Torino e di Milano. 

Lo Stato cortribuirà con una somma ordinaria 
annua di L. 15 000 ed una straordinaria di 50 000 
ripartita in cinque esercizi. La Provincia contribuirà 
con L. 20 000 ed il Comune con L. 4900 annue per 
cinque anni a partire dal 1° luglio 1901. 

Gli insegnamenti speciali della sezione saranno : 
chimica analitica, meccanica tecnologica, cinematica e 
meccanismi, meccanica industriale, elettrotecnica. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


nl 


‘3. Bnilder.- 7 settembre 1901 -Je colonne soriane 
di San Marco, Venezia = Il periodo delle chiese sassoni 
in Inghilterra - Trasmissioni ad alta tensione — La cat- 
tedrale di Auch =- Società degli ispettori sanitari = 
Edificio scolastico a Petersfield — Il palazzo Uguccioni, 
Firenze = Le colonne di San Marco - Plymouth Aruns 
rella contea di Glemorgan =- Gas e apparecchi per 
il gas. 

7. Electrical World and Engineer. - 31 agosto 
- Alcuni particolari sull’ esercizio delle stazioni ge- 
neratrici elettriche in Germania = Una lunga ferrovia 
elettrica nel Massachussets — I magneti nella telefonia 
- Sviluppo della lampada Nernst = Congresso di Buf- 
falo della Società degli ingegneri elettricisti. 

9. Engineer - 6 sellembre 1901 - L’ingegneria nella 
marina reale = Locomotive americane in Inghilterra - 
La smaltatura - Nuove costruzioni idrauliche di Merthyr 
Tydoil — Il servizio di navi a vapore per passeggeri 
attraverso la Manica =- Il congresso di ingegneria a 
Glascow - La Minerva e il Giacinto = I misteri degli 
esplosivi - Condutture elettriche = Nuova locomotiva 
per carbone —- Un ponte in calcestruzzo a tre cerniere 
- Esposizione di Glascow ; macchine operatrici -= Si- 
stemi di trazione elettrica a unità multiple. 

10. Engineering - 6 settembre 1901 = Forgia- 
tura a motrice = Congresso internazionale di ingegneria 
a Glascow = Ferrovie - Canali navigabili e costru- 
zioni marittime — Ingegneria meccanica. 

11. Engineering and Mining Journal - 31 a- 
gusto 1901 = Utilizzazione dell’energia idraulica — Mc- 
stra del Colorado all'esposizione pan-americana - Mi- 
niere nella Rodesia — Costo della produzione della 
ghisa agli Stati Uniti — Metodi di sbadacciatura e di 
lavorazione di larghe vene nella Nuova Galles del Sud 
- Impianti elettrici nelle miniere della California del 
Nord. 

12. Engineering Magazine. =- agosto 1901 - 
Trasporto di minerali sui grandi laghi americani = 
Condizioni delle fabbriche americane di macchine = 
Prove di capacità di un impianto di caldaie =- poet- 
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motive americane a grande velocità = I grandi im- 
pianti elettrici d’Italia. 

1:3. Engineering News - 22 agosto 1901 = I 
nuovi elevatori elettrici al monumento di Washington 
- Le condizioni non soddisfacenti delle disposizioni 
per i materiali di rifuto delle città negli Stati Uniti. 
= Nuovo tronco ferroviario di Boone e viadotto sul 
fiume Des Moines = Dock per minerali con fondazioni 
a pali di ferro =- Costruzione e arredamento delle ri- 
messe locomotive = Il ballast nelle nuove ferrovie - 
Notevole serbatoio d’acqua e costruzioni idrauliche per 
irrigazione nella California meridiopale = Due nuove 
caldaie tubulari — Il fiume Talbiksak - Un possibile 
abbreviamenlo del corso del Vukon. 

15. Génie Civil - 21 sellembre 1901 = L’espo- 
sizione internazionale di Glascow = I magazzini da 
grano in Russia — Le biciclette: ruote libere, freni, 
cambiamenti di velocità — Saggi di convertitori sin= 
eroni ed asineroni — Freno elettrico per la tempera e 
mesttura dei metalli — Acquedotto di cemento armato 
= Rubinetti per il tubo di livello d'acqua per locomotive, 


ASTE ED APPALTI 


a i 


Torino, Direz. Genio Milit. =- 7 ottobre ore 11 -= 
Lav. vari occorr. per la costruz. di ricoveri di truppa 
in Susa, L. 85 000, cauz. 8500, spese 2000, ult. g. 150, 
doe. 2 g. prima, 

Miun. Lecce - 8 ottobre ore 11 =- Lav. pavimentaz. 
strad. in alcune vie della città e dei borghi. Lotli 2: 
1° L. 58022. dep. 2000, cauz. def. 6000, ult. lav, 
m. 14 — 2° L. 46 643, dep. 1500, cauz. def. booo, ult. 
lav. m. 12. 

Arras (Francia) Pref. del Passo di Calais —12 ot- 
tobre + Lav. costruz. bacino per la marea nel porto 
di Boulogne, Fr. 5930 000, dep. 50 000, cauz. defi- 
nitiva 100 000. 

Pref. Potenza - 12 ottobre ore 10 =- Opere e provv. 
occorr, sistemaz. e consolidam. 1° tr, str. prov. n. 21. 
Albano Marsico, compr. fra la Rocca delle Mulare 
‘ponte n. 7) e la staz. ferr. di Albano di Lucania 
(nonte n. 37), m 6352, L. 95 171,08, dep. 5000, cauz. 
def. 10 000. ult. m. 12, doc. 3 ott. 

Aurersa (Belgio) Mun. = 15 ottobre ore 12 — Lav. 
ricostruz. magazzini reali, cauz. fr. 100 000, offerte 
14 ott. 

Cuen (Francia) Pref, di Calvados = 17 ottobre ore 
14.30 = Lav. per attenuare l'effetto delle inondazioni 
relha città di Lisieux, Fr. 160000, dep. 6000, 

Roma Min. LL, PP. Foagia Pref. =- 19 ott. ore 10 
- Lav. e provv. occorr. sistemaz. str. circondariale 
sud-ovest della bonifica del lago Salpi, da Trinitapoli 
a Zapponeta (Foggia), Km 20, L. 272 340, dep. 15 000, 
cauz. def decimo, ult. lav. m. 24, doc. 11 ott. 

Pref. Porto Maurizio = 19 ottobre ore 10 = Costruz. 
quinta ed ult. parte carcere giudiziario di Oneglia, 
L. 41 867.18, dep. 2500, cauz. def. decimo, nlt. lav. 
m. 10, duc. 9 ott. 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 14 settembre 1901 

Società Naz. delle Officine di Savigliano a To- 
rino = prol. anni 1 - Elevatori a noria per solidi di 
forma e di peso pressoché costante, 

Pino £ Kunkl a Genova — prol, anni 1- Ap- 
parecchio dirigibile per discendere e per eseguire ri- 
cerelte e lavori sott’ acqua, detto: Lavoratore sotto- 
marino, 


\ 


Compagnie d’Electricité Thomson-Houston de 
la Mediterranée a Parigi - priv. anni 6 = Per- 
fectionnements aux systèmes de commande à distance 
des moteurs électriques. 

Bruno a Roma = prol. anni 4 = Sistema razionale 
di accunmlatori elettrici leggeri. 

Castiglione ing. & Segalerba a Genova = prol, 
anni 3 - Soffitti sistema Castiglione-Segalerba. 

Ditta Zolla £ C. a Torino — prol. anni 8 — Termo- 
sifone ad acqua calda a regolazione automatica. 

Società Anonima ing. Vogel a Milano - priv, 
anni 3 = Processo di trasformazione del rame delle 
piriti cuprifere in solfato di rame nei forni usuali 
serventi alla torrefazione delle piriti. 

rilasciati il 16 setlembre 1901 


Brioschi ing. £ Finzi dott. a Milano = priv. anni 8 
- Comando elcttrico a distanza del movimento di un 
albero di trasmissione che deve girare con direzione 
e velocità variabile, 

Allgemeine Elektricitiits Gesellschaft a Berlino 
- priv. anni 14 - Contatore di elettricità per corrente 
trifase. 

Sacerdote ing. a Roma =- completivo = Raddriz- 
zatore-trasformalore universale a campo magnetico 
rotante con unico avvolgimento fisso o con due av- 
volgimenti fissi, spazzole mosse da motore sinerono 
polifase con regolazione automatica magnetica, collet- 
tore a superficie di contatto interna, ventilazione cen- 
trale ed altissimo rendimento. 

Sosso a Ozzano Monferrato (Alessandria) — priv. 
anni 3 = Tegole in cemento. 

Croce a Quarto al Mare - priv. anni 1 — Fascia- 
mento metallico calcare per costruzioni. 


rilasciati il 18 settembre 1901 


De Kando ing. a Budapest — priv. anni 6 = Con- 
joneteur commutateur hydraulique ou pneumatique el 
appareils pour son actionnement. 

Del Gaudio a Napoli - priv. anni 6 - Telefono- 
scopio-fonocinematico grafeo. Apparecchio per man- 
dare e ricevere a distanza simultaneamente l’immagine 
e il discorse, registrando all'occorrenza Puna e l'altro 

Pictet a Ginevra = priv. anni 14 =- Perfezionamento 
negli apparecchi per la separazione dei gas dalle loro 
mescolanze. 


CONCORSI 


1. Il Ministero dell'Istruzione pubblica apre il con- 
corso per professore straordinario di Architettura ed 
idraulica rurale nella R. Università di Pisa, Scade il 
15 gennaio 1901, 

2. L'ufficio municipale di Pietroburgo apre un con- 
corso internazionale per la redazione di un progetto 
per due ponti sul fiume Newa e per il raccordamento 
di essi colle rive. Scade il 14 settembre 1902. Per 
gli schiarimenti rivolgersi al suddetto ufficio munici- 
pale. |. 

«3. E aperto il concorso per il posto di ingegnere 
capo del Municipio di Losanna. Stipendio annuo da 
L. 3500 a L. 4500, Seade il 15 ottobre 1901. 

“4. Il Ministero della guerra inglese apre un con- 
corso per la costruzione di un carro automobile da 
trasporto capirce di porlare 3 T di carico e di trai- 
narne uno di 2 T. Le prove cominceranno il 4 di- 
cembre prossimo. Sono stabiliti dei premi di L. 12 buo, 
6250 e 2000, 
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Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


„| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 
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* n Sat = - = — = e 23 : >» 
4 PA 
PATNE tavelle Tavelle da plafond 
=s Tavelloni da tetto 60 O000I000 0006 OD Da Marsigliesi 
"a E : > i i A 
Tavelloni da soffitto ; eano OO0D\ULUO 0006/5559 j VARIE 2 IRIS 
A t 7 I 4 
na PRA RUE ME latin ich "I PRECARI POCHI IO si Tavelle e quadrucei | 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
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su © TFPICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883 


per Brevetti d'invenzione, Disegm e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: L DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro the desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti 6 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in ltaliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA l 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la E et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive. pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (61) 
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® Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands .Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 9° fascicolo (settimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Téléphonie et télegraphie 
II° Télégraphie par L. Montillot 
Inspecteur des Postes et Télégraphes. 


246 pagine grande formato con 143 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50, (56) 
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o Stabilimento industriale. Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Se-  » 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
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ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLBETTIN O. z 


ORIO ENAN 
Roma, 6 ottobre 1901. 
|. ANNO IX. _ Num. 40. | 
SO MM A Fo lG 
Rivista tecnica. — Veltura ferroviaria per esperienze — Origine terrestre delle aurore polari 
— Il Technolexicon — I lavori del Sempione. 
Giurisprudenza tecnica. 
Notizie varie. 
Rivista bibliografica. — La mécanique à l'Exposition de 1900 -= 2° fascicolo, 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Aste ed appalti. 
Brevetti d’invenzione. 
| Prezzi correnti di materiali da costrnzione, 
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Si pubblica la Domenica. 
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Residenzi della Società - Roma. via del Bufalo. 
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Librairie Polytechnique 
di Ch. Béranger, Edi 


N. 133 
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(Vedi 2° pag. della copertina) 


IL BONIFICAMENTO DELL’AGRO RO 
(Vedi pag. 3° della copertina) 


(vea pag. a Aoc Sad porpora 
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AVVISO IMPORTANTE PER GL’ INGEGNERI MECCANICI || 
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motive americane a grande velocità = I grandi im- 
pianti elettrici d’Italia. 

1:3. Engineering News =- 22 agosto 1901 = I 
nuovi elevatori elettrici al monumento di Washington 
- Le condizioni non soddisfacenti delle disposizioni 
per i materiali di riĉulo delle città negli Stati Uniti. 
- Nuovo tronco ferroviario di Boone e viadotto sul 
fiume Des Moines = Dock per minerali con fondazioni 
a pali di ferro — Costruzione e arredamento delle rij- 
messe locomotive = Il ballast nelle nuove ferrovie -= 
Netevole serbatoio d'acqua e costruzioni idrauliche per 
irrigazione nella California meridionale = Due nuove 
caldaie tubulari — Il fume Talbiksak =- Un possibile 
abbreviamento del corso del Vukon. 

15. Génie Civil - 21 sellembre 1901 = L’espo- 
sizione internazionale di Glascow = I magazzini da 
grano in Russia = Le biciclette: ruote libere, freni, 
cambiamenti di velocità = Saggi di convertitori sin= 
erori ed asincroni — Freno elettrico per la tempera e 
ricottura dei metalli — Acquedotto di cemento armato 
=~ Rubinetti per il tubo di livello d'acqua per locomotive, 


foci 
s 


ASTE ED APPALTI 


ii 


Torino, Direz. Genio Milit. = 7 ottobre ore 11 = 
Lav. vari occorr. per la costruz. di ricoveri di truppa 
in Susa, L. 85 000, cauz. 8500, spese 2000, ult. g. 150, 
doe. 2 œ. prima. 

Mun. Lecce - 8 ottobre ore 11 - Lav. pavimentaz. 
strad. in alcune vie della città e dei borghi. Lotti 2: 
1° L. 58022, dep. 2000, cauz. def. 6000, ult. lav. 
m. 14 — 2° L. 46 643, dep. 1500, cauz. def. 5000, ult. 
lav. m. 12. 

Arras (Francia) Pref. del Passo di Calais = 12 ot= 
tobre = Lav. costruz. bacino per la marea nel porto 
di Boulogne, Fr. 5930000, dep. 50 000, cauz. defi- 
niliva 100 000. 

Pref. Potenza - 12 ottobre ore 10 = Opere e provv. 
occorr, sistemaz. e consolidam, 1° tr. str. prov. n. 21. 
Albano Marsico, compr. fra la Rocca delle Mulare 
fponte n. 7) e la staz. ferr. di Albano di Lucania 
(nonte n. 37), m 6352, L. 95 171,08, dep. 5000, cauz. 
def. 10 000, ult. m. 12, doc. 3 ott. 

Alaversa (Belgio) Mun. = 15 ottobre ore 12 + Lav, 
ricostruz. magazzini reali, cauz. fr. 100000, offerte 
14 ott. 

Cuen (Francia) Pref. di Calvados = 17 ottobre ore 
14.30 = Lav. per attenuare l'effetto delle inondazioni 
rella città di Lisieux, Fr. 160 000, dep. 6000. 

l'oma Min. LL. PP. Foagia Pref, = 19 ott. ore 10 
=- Lav. e provv, occorr, sistemaz. str. circondariale 
sud-ovest della bonifica del lago Salpi, da Trinitapoli 
a Zapponeta (Foggia), Km 20, L. 272 840, dep. 15 000, 
cauz. def decimo, ult. lav. m. 24, doc. 11 ott. 

Pref. Porto Maurizio = 19 ottobre ore 10 = Costruz. 
quinta ed ult. parte carcere giudiziario di Oneglia, 
L. 41 867,18, dep. 2500, cauz. def, decimo, nlt. lav. 
m. 10, doc. 9 ott. 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 14 settembre 1901 

Società Naz. delle Officine di Savigliano a To- 
rino = prol. anni 1 - Elevatori a noria per solidi di 
forma e di peso pressochè costante, 

Pino & Kunkl a Genova -= prol, anni 1 =- Ap- 
parecchio dirigibile per discendere e per eseguire ri- 
cerehe e lavori sott'acqua, dello; Lavoratore sotto- 
marino. 


Compagnie d'Électricité Thomson-Houston de 
la Mediterranée a Parigi - priv. anni 6 = Per- 
fectionnements aux systèmes de commande à distance 
des moteurs éleclriques. 

Bruno a Roma = prol. anni 4 = Sistema razionale 
di accunmlatori elettrici leggeri. 

Castiglione ing. & Segalerba a Genova - prol, 
anni 8 - Soflitti sisterna Castiglione-Segalerba. 

Ditta Zolla & C. a Torino - prol. anni 8 - Termo- 
sifone ad acqua calda a regolazione automatica. 

Società Anonima ing. Vogel a Milano - priv. 
anni 3 = Processo di trasformazione del rame delle 
piriti cuprifere in solfato di rame nei forni usuali 
serventi alla torrefazione delle piriti. 

rilasciati il 16 settembre 1901 

Brioschi ing. £ Finzi dott. a Milano — priv. anni 8 
- Comando elettrico a distanza del movimento di un 
albero di trasmissione che deve girare con direzione 
e velocità variabile. 

Allgemeine Flektricitàits Gesellschaft a Berlino 
- priv. anni 14 = Contatore di elettricità per corrente 
trifase. 

Sacerdote ing. a Roma - completivo = Raddriz- 


“zatore=trasformatore universale a campo magnetico 


rotante con unico avvolgimento fisso o con due av- 
volgimenti fissi, spazzole mosse da motore sincrono 
polifase con regolazione automatica magnelica, collet- 
tore a superficie di contatto interna, ventilazione cen- 
trale ed altissimo rendimento. 

Sosso a Ozzano Monferrato (Alessandria) — priv. 
anni 3 = Tegole in cemento, 

Croce a Quarto al Mare - priv. anni 1 — Fascia- 
mento metallico calcare per costruzioni. 

rilasciati il 18 settembre 1901 


De Kando irg. a Budapest = priv. anni 6 =- Con- 
joneteur commutateur hydraulique ou pneumatique et 
appareils pour son actionnement. 

Del Gaudio a Napoli - priv. anni 6 - Telefono- 
scopio-funocinematico grates. Apparecchio per man- 
dare e ricevere a distanza simultaneamente l’immagine 
e il discorse, registrando all'occorrenza Puna e l'altro» 

Pictet a Ginevra — priv. anni 14 = Perfezionamento 
negli apparecchi per la separazione dei gas dalle loro 
mescolanze. 


CONCORSI 


1. Il Ministero dell Istruzione pubblica apre il con- 
corso per professore straordinario di Architettura ed . 
idraulica rurale nella R. Università di Pisa. Scade il 
15 gennaio 1901, 

2. L'ufficio municipnle di Pietroburgo apre un con- 
corso internazionale per la redazione di un progetto 
per due ponti sul fiume Newa e per il raccordamento 
di essi colle rive. Scade il 14 seltembre 1902. Per 
gli schiarimenti rivolgersi al suddetto ufficio munici- 
pale. . 

3. E aperto il concorso per il posto di ingegnere 
capo del Municipio di Losanna. Stipendio annuo da 
L. 3000 a L. 4500. Scade il 15 ottobre 1901. 

æ. Il Ministero della guerra inglese apre un con- 
corso per la costruzione di un carro automobile da 
trasporto capace di porlare 3 T di carico e di trai- 
narne uno di 2 T. Le prove cominceranno il 4 di- 
cembre prossimo, Sono stabiliti dei premi di L, 12 buo, 
62200 e 2100, 
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DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la n et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive. pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 


come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (61) 


7® Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE À L’EXPOSITION DE 1900 -/ 
È uscito il 9° fascicolo (settimo nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
Téléphonie et télegraphie 
II° Télésraphie par L. Montillot 
Inspecteur des Postes et Télégraphes. 
246 pagine grande formato con 143 figure. | 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50, (56) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133. p. p. 
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I|. ANNO IX. Nm 40, | 40. | 
SO MM AR 
Rivista tecnica. — Veltura ferroviaria per esperienze — Origine terrestre delle aurore polari 
— Il Technolexicon — I lavori del Sempione. 
. Giurisprudenza tecnica. 
Notizie varie. 
Rivista bibliografica. — La mécanique i l’Exposition de 1900 -= 2° fascicolo, 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Aste ed appalti. 


Brevetti d’invenzione. | 
| Prezzi correnti di materiali da costruzione. | 
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Librairie Polytechnique 
di Ch. Béranger, Editeur 


(Vedi 2° pag. della copertina) 


IL BONIFICAMENTO DELL’AGRO ROMANO 
(Vedi pag. 3° della copertina) 


(Vedi pag. 3% della copertina) 
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‘© Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
= Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, d la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Trasté pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a péirole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 

Pei sommari delle malerie contenute nelle suddelte opere, interessanti e recentissime 


come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (62) 
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7# Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, @uai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 5° fascicolo (ottavo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Canalisation et appareillage 
par M. E. Hospitalier 


67 pagine grande formato con III figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50, 
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RIVISTA TECNICA 


Vettura ferroviaria per esperienze. 


L’ Università dello Stato dell’ Illinois in Urbana in 
unione alla Illinois Central Railrood Cy ha recen- 
temente fatto costruire una vettura ferroviaria allo 
scopo di procedere con essa ad alcune esperienze 
inerenti all'esercizio ferroviario. Il materiale per la 
vettura fu gentilmente offerto dal signor E. Schmidt, 
professore di ferrovie nell’ anzidetta Università. 

La vettura è lunga m 13,7, larga m 2,7 e poggia 
su due carrelli a due assi, secondo il tipo americano, 

In vista dello scopo speciale per cui serve, entrambe 
le finestre laterali anteriori sono un pò sporgenti dal 
piano della parete e sono da tutti tre i lati protette 
da vetri. In corrispondenza di tali finestre è il posto 
d'una persona, incaricata di osservare le pietre chi- 
lometriche e le stazioni lungo la linea e di segnalarle 
premendo un bottone elettrico. 

La vettura è destinata principalmente alla misura 
della resistenza che lurgo la via si oppone al movi- 
meoto del treno; allo scopo di vttenerre non solo il 
valore complessivo, ma di distinguerla e misurarla anche 
nelle varie sue parti, si hanno speciali apparecchi che 
segnalano il passaggio’ sui giunti delle rotaie e che 
misurano gli attriti; si fanno inoltre ricerche sulla 
prestazione e sulle resistenze interne della locomotiva 
e sulle quartità di carbone ed acqua per essa ne- 
cessarie, 

La vettura viene attaccata direttamente alla loco- 
motiva mediante un gancio speciale, il quale comprende 
un dinamometro a liquido (olio), Tal dinamometro è 
costituito da un’asta orizzontale, che direttamente 
risente tutta la tensione del gancio; ad essa sono 
fissati tre stantufti disposti uno dopo l’altro, di dia- 
metro successivamente crescente, i quali scorrono nei 
rispettivi cilindri, che sono ricavati entro un unico 
Pezzo metallico. A seconda della forza di trazione che 
esercita la locomotiva, s' introduce, mediante apposite 


a 


valvole, dell’olio nell'uno o nell'altro dei tre cilindri; 
e la pressione cui è soggetto quest’olio, che è regi- 
strata da apposito manometro idraulico, sta ad indi- 
care lo sforzo di trazione della locomotiva, cioè la 
resistenza del convoglio. Il manometro è anche scri- 
vente, cosicchè si ottiene un diagramma che indica 
ad ogni istante lo sforzo di trazione. Oltre a ciò si 
ha un apparecchio registratore delle velocità, un se- 
condo dinamometro registratore della pressione del- 
l’aria destinata pel freno, e finalmente un registratore 
del tempo, che lascia una traccia ogni b od ogni 
10 secondi. Tutti questi apparecchi sono collocati 
nell'interno della vettura e quivi giunge anche, me- 
diante apposita trasmissione elettrica, l’indicazione (che 
è pure registrata automaticamente) della pressione 


del vapore sia in caldaia, sia nel cassetto di distri- 


buzione e sia allo scarico nel camino, 

Con appositi rubinetti di manovra si può, dall’ in- 
terno della veltura, mandare l’olio nell’uno o nell'altro 
dei tre suaccennati cilindri del manometro situato 
al gancio d’attacco, e si può anche regolare il fun- 
zionamento del freno ad aria compressa del quale, 
come si è accennato, viene ad ogni istante registrata 
l intensità dell’azione. 

Il complesso degli apparecchi registratori principali 
fornisce, su una medesima striscia di carta, quattro 
linee disposte una sopra l’altra e cioè una linea fon- 
damentale, da cuì si devono contare le ordinate del 
diagramma degli sforzi di trazione; la linea di questo 
diagramma; la linea del percorso, cioè quella che 
registra le pietre chilometriche, le stazioni, le curve 
ecc, in base alla quale si possono poi aggiungere tutte 
le indicazioni altimetriche e planimetriche della linea 
ferroviaria; e finalmente la linea del tempo, registrata 
di 5 in 5, o di 10 in 10 secondi. Meno la linea del 
percorso, che come si è accennato viene registrata 
con le indicazioni trasmesse elettricamente dagli os- 
servatori posti entro la vettura, tutte le altre linee 
vengono tracciate automaticamente dal dinamometro 
e da un orologio. 
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Questi diagrammi forniscono tutti gli elementi ne- 
cessari per conoscere la resistenza complessiva che 
si ha con una data velocità in un punto qualunque 
della linea, di cui si conosce altimetria e planimetria. 
Altri apparecchi permettono di mettere tale resistenza 
in relazione anche coll’ azione dei freni, la quale può 
così essere determinata in funzione di una data pres- 
sione dell’aria che li mette in azione. 

Con questa vettura sono già state fatte numerose 
esperienze. Dall’ ottobre al novembre 1900 ne è stata 
eseguita una seric completa sulle linee della Illinois 
Central-Railroad fra Centrola e Cairo le quali hanno 
servito non solo a calcolare le resistenze ma anche a 
confrontare la prestazione delle varie locomotive al 
servizio della linea. Altra importante serie di espe- 
rienze è stata eseguita nel maggio u. s. sulle linee 
della stessa Società fra Chicago e Champaign. 

L’importanza di queste esperienze non può sfuggire 
ad alcuno, ed è da augurarsi che presto se ne rendano 


noti e se ne illustrino i risultati. 
(d. r.) 


(ioni 


Origine terrestre delle aurore polari. 


Il sig. Enrico Stassato, nei Comptes rendus de 
l Académie des Sciences (t. CXXXIH, p. 279), dà la 
seguente dimostrazione geografica dell'origine terrestre 
delle aurore polari: 

« Nelle crociere fatte dal 1885 al 1891 in missione 
del governo italiano sull’Atlantico, » dice l'A. « assistei 
sovente a quelle pioggie veramente diluvionali accom- 
pagnate da formidabili scariche elettriche che si pro- 
ducono regolarmente nella zona delle bonacce equa- 
toriali, nell'epoca dei forti caldi, ed ebbi occasione di 
assistere spesso a quei bruschi temporali estivi, i 
pamperos, che scoppiano e finiscono dopo qualche mi- 
nuto sulla costa arsa del Sahara. 

« Considerando l'immensa perdita di elettricità ca- 
gionata da queste precipitazioni negli alti strati del- 
l'atmosfera, ricordandomi anche dell’ipotesi del De La 
Rive, che attribuisce all’evaporazione equatoriale lo- 
rigine dell'elettricità delle aurore polari, ne trovai la 
dimostrazione nei seguenti termini: Se questa teoria 
è vera, nelle epoche del calore torrido più intenso, 0, 
come si dice, delle invernate equatoriali, le aurore po- 
lari devono essere meno frequenti. 

« Io trovai effettivamente che nel diagramma della 
distribuzione mensile delle aurore boreali, compilato 
dal Klein, esiste una corrispondenza molto carat- 
teristica tra i minimi di frequenza di queste me- 
teore e le epoche delle piogge equatoriali; la grande 
e la piccola stagione umida del golfo di Guinca, che 
è la regione delle bonacce in cui piove di più ed in 


cui le precipitazioni hanno il vero carattere zenitale 
è, rispettivamente, fra i due massimi annuali di aurore 
boreali e le due stagioni secche di questa stessa re- 
gione equatoriale. Di più trovai che al massimo an- 
nuale di aurore boreali corrisponde esattamente il pe- 
riodo di maggiore siccità della Guinea superiore, cioè 
i mesi di settembre ed ottobre, in cui l’aria è più li- 


-bera da nebbie ed è meno sfavorevole alla salute dei 


bianchi. 

« Nel catalogo delle aurore australi pubblicato in 
questi ultimi tempi da W. Roller (1) ho trovato altri 
fatti che mi permettono di riprendere oggi l'antica mia 
dimostrazione, dandole una estensione più generale ». 

L'Autore così conclude : 

« Da questi fatti risulta che la teoria del De La 
Rive si accorda con ciò che si conosce sulle aurore 
polari e ne spiega tutte le vicissitudini. Si può perciò 
concludere che queste meteore luminose sono di ori- 
gine terrestre, legate intimamente agli altri fenomeni 
meteorologici del nostro pianeta. La spedizione danese 
diretta dal Paulsen (2) ha stabilito d'altronde che esiste 
un accordo intimo tra lo spettro delle aurore boreali 
e quello della luce che circonda il catodo di un tubo 
contenente ossigeno ed azoto, Si tratta dunque di un 
fenomeno che avviene nell'atmosfera terrestre ». 


Il Technolexicon. 


Oltre la circolare pubblicata in questo Bullettino nel 
numero del 22 settembre u. s. la redazione del Techno- 
lexicon ha recentemente inviata anche quest'altra: 

1. Le associazioni e corporazioni tecniche, lc 
Scuole d’applicazione, i grandi stabilimenti commer- 
ciali ed industriali ece., che prendono interesse alla 
nostra pubblicazione, sono pregati di indicarci le per- 
sone o le ditte che possano con noi collaborare. Le 
grandi associazioni tecniche sono inoltre pregate di 
inviarci gl’ indirizzi delle associazioni e corporazioni 
minori tecniche, commerciali od industriali del lcro 
paese. Se un’ associazione nomina numerosi collabo- 
ratori per una determinata materia, è preferibile che 
essi si suddividano il lavoro trattando sirgolarmente 
le varie specialità e singolarità di essa, 

2. Ogni collaboratore riunisce dapprima tutte le 
più notevoli espressioni tecniche della specialità o 
delle specialità cui egli si dedica e vi unisce P’ indi- 
cazione della sorgente; in seguito completa la rac- 
colta aggiungendo di mano in mano tutte quelle pa- 
role ed espressioni che con la lettura od anche col 
linguaggio usuale gli vien fatto successivamente di 
notare. 

(1) Beitrage zur Geophysik- TH BA, THeft- T.eipzig 1896, 


(2) /tapport du Congres int. de fistpue - (IT 1900 Paris 
- Gauthier-Villars. 
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8. Ogni collaboratore è pregato d’ indicare per 
iscritto alla redazione la specialità cui intende dedi- 
carsi. L'adempimento di questa preghiera è di grande 
importanza per la redazione, poichè così essa è tenuta 
al corrente di tutti i vari rami che vengono trattati 
e quindi può rivolgersi ad altri per quelli mancanti. 

4, Tutte le parole, indicazioni ecc. saranno dai 
collaboratori notate nei registri appositamente inviati 
dalla redazione e dei quali sono ancora a disposizione 
di chi lì richieda, numerosi esemplari. Nella copertina 
sono fornite le principali indicazioni sul modo d’ u- 
sarne. Siccome la compilazione del dizionario richie- 
derà alcuni anni, i collaboratori hanno certo tempo 
sufliciente per registrare tutti i vocaboli della loro 
specialità. 

5. Sono da registrarsi tutte le parole ed espres- 
sioni che si leggono nelle pubblicazioni tecniche com- 
merciali od industriali, o che si usano nel linguaggio 
pratico (purchè non contenute nei dizionari posseduti 
dai collaboratori) aggiungendovi possibilmente la tra- 
duzione nelle altre due lingue. Anche i nomi degli 
apparecchi di protezione nelle fabbriche, delle malat- 
tie e degli infortuni causati dal lavoro sono da regi- 
strarsi. E sono pure da registrare le espressioni tec- 
niche dialettali, purch* di uso abbastanza esteso. 

6 Si pregano vivamente i collaboratori d’inviare 
la loro raccolta anche senza traduzione, costituendo 
ciò pur sempre un materiale prezioso per la compi- 
lazione del Technolexikon. 

7.1 collaboratori vengono altresi pregati d’indi- 
care tulte quelle nuove raccolte di nomi tecnici che 
eventualmente venissero pubblicate, nonchè tutti i 
libri e le pubblicazioni teeniche che possono avere 
uno speciale interesse, e finalmente i listini e i cata- 
loghi, che si riferiscono ad un determinato ramo d'in- 
gegneria, di commercio o d’ industria. Si gradirebbe 
che possibilmente queste ultime fossero anzi spedite 
unitamente agli annunzi, alle circolari, ecc, relativi. 

Le grandi imprese industriali e commerciali sono 
in particolar modo pregate di comunicarci per iscritto 
le specialità di cui si vengono occupando, o di cui in- 
tendono occuparsi. 

9. Quelle ditte che non hanno personale adattato 
e che per mancanza di tempo od altra ragione non 
possono collaborare alla raccolta dei vocaboli e delle 


espressioni tecniche relative alla Joro specialità, fu- 


ranno tultavia un grande servizio inviando i loro ca- 
taloghi, listini, circolari, annunci cce. 

10. Si richiama da ultimo l’attenzione delle cor- 
porazioni ed associazioni tecniche, delle scuole, degli 
industriali ecc., su quanto segue: Per ognuna delle 
specialità cui esse si dedicano è certo di grande in- 


teresse possedere un dizionario tecnico più completo 
e perfetto che sia possibile. Se al nostro invito di 
mandare almeno cataloghi, listini, ecc. non verrà per 
parte loro corrisposto, avranno certo a deplorarsi nel 
dizionario delle mancanze, cui solo molto tardi si po- 
trà riparare. 

11. Le Società d’Assicurazione sono particolar- 
mente pregate d’ inviare statuti, annuari, condizioni 
d'assicurazione, circolari ecc. 

Tutte le corrispondenze sono da spedire : 
An die Redaction des Technolexikons, Berlin, N.W. 
7, Doroteestrasse, 49. 


Notizie su progetti tecnici e lavori in corso. 
I lavori del Sempione. 


L’ undicesimo rapporto trimestrale sui lavori del 
Sempione, cioè sino al 80 giugno 1901, di recente 
pubblicazione, contiene le notizie che seguono. 

Nel secondo trimestre 1901 l'avanzamento nel cu- 
nicolo d’avanzata della galleria principale dal lato sud 
è stato di m 502, del cunicolo in calotta di m 459, 
e nella galleria parallela di m 483; dal lato nord tali 
avanzamenti sono stati rispettivamente di m 367, m 342 
e m 346. L’escavazione di tutta la sezione è stata ef- 
fettuata dal lato nord per 517 » e dal lato sud per 
851 m, asportardosi rispettivamente dai due im- 
bocchi 22 688 e 16 284 m?’ di roccia. 

Il rivestimento murario ha avanzato di 648 m dal- 
l imbocco nord e di 337 m da quello sud, impiegan- 
dosi rispettivamente 6900 e 3735 m’ di muratura. Le 
sezioni dei cunicoli d’avanzata sono state di m? 5,54 
per la galleria di direzione di m* 5,66, per quella pa- 
rallela dal lato nord, e di m°? 5,53 e m?’ 5,42 nei cor- 
rispondenti cunicoli del lato sud In tutti e quattro 
questi cantieri hanno funzionato continuamente tre per- 
foratrici per giorni 82,5 e 89,5 nei due cantieri nord, 
e per giorni 79,5 nei due sud, Il numero dei fori ese- 
guiti dal lato nord è stato di 764 e in quello sud di 
681 abbattendosi fra tutti e quattro i cantieri 9 452 m? 
di roccia, con l’impiego di 38 721 Kg di dinamite e 
7768 ore di lavoro, di cui 8394 per la perforazione e 
4374 pei lavori accessori e di trasporto. 

L’avanzamento complessivo da ambo i lati della 
galleria di direzione era al 30 giugno 1901 di 9172 m; 
cosicchè, essendo la lunghezza totale della galleria va- 
lutata in 19 729 m, si può ritenere che ormai si sia 
già superata la metà del lavoro d’avanzata. 

La sezione geologica dal lato nord ha presentato dal 
Km 4,693 il solito calcare cristallino, con cristalli di 
clorite e di orneblenda; dal Km b in poi si è invece 
avuto gneiss bianco con cristalli di quarzo. Nel lato 
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sud, dal Km 3,880, continua pure lo gneiss d’Antigorio, 
ora a struttura granitica ed ora schistosa. 

Le misure prese per la temperatura della roccia, 
sottratta all’ influenza del raffreddamento, hanno dato 
i seguenti risultati in gradi centigradi: 


Imbocco Nord. 


[d 


Imbocco Sud, 


1° misura 30,2 1° misura 29,2 


a 4600 m i 2 » 301 a 8400 Mjo y 96,2 
(1° » sajf, 1* » 28,0 
» 4800 » 12%» 30,8 » 3600 » v> » 23,8 
. 1 » 32,0 (1 D» 26,4 

í i f f 
» 5000 » DI 4 314 » 3800 » (2° j 24,5 


In seguito alla potente ventilazione con aria fresca, 
la temperatura si è abbassata tanto che nella roc- 
cia dell’ imbocco nord la temperatura massima (ri- 
scontratasi in una determinazione fatta il 13 aprile a 
4000 m dall imbocco) è stata di 25°,2 e quella mas- 
sima dell’aria (riscontrata in una determinazione del 
27 maggio pure a 4000 m dall’imbocco) è slata di 
28°,0 ; all imbocco sud i due massimi della tempera- 
tura della roccia e dell’aria si sono riscontrati nel- 
l’ultima determinazione, fatta il 20 giugno a 8000 m 
dall’ imbocco, rispettivamente nella roccia e nell’ aria 
in 249,6 e 239,0. 

Le filtrazioni d’acqua sono state dall’ imbocco nord 


piuttosto piccole. Per lunghi tratti la roccia è stata 


quasi asciutta; solo fra i Km 5,040 e 6,074 e al 
Km 5,125 si sono avute piccole sorgenti, ma di non 
più di 6 o 6 Zal minuto, con una temperatura di 
circa 33°. Anche al lato sud la roccia si é riscontrata 
in principio quasi sempre asciutta e solo dal Km 3,824 
al 8,825 si sono avute sorgenti di 4 o 6 lal 1”. Verso 
la fine invece e precisamente al Km 83,891 si è in- 
contrata una sorgente di 160 / al 1”, al Am 3,435 
altra di 60 Ze al Km 3,974 un'ultima di 100 l No- 
tevole la grande differenza di temperatura di queste 
sorgenti variabile in alcune da 25°,7 a 309,3 e in 
altre da 17° a 44°, 

Per la ventilazione furono introdotte nel tunnel dal- 
l'imbocco di Briga 1 647 850 m? d’aria, parte alla tem- 
peratura di 29° e parte a quella di 27,7. Dal lato 
sud invece venivano introdolte nelle 24 ore 2 779 209 m’ 
d’aria alla temperatura di 27%,9. 

Nel secondo trimestre del 1901 furono anche ese- 
guite due gallerie trasversali al versante nord e tre 
a quello sud; cosicchè dalla parte nord se ne hanno 
ora 26 della lunghezza complessiva di 377 m,e a 
quello sud 19 della lunghezza complessiva di m 75,50. 

Il lavoro totale medio giornaliero in questo tri- 
mestre fu di 296 m? di scavo e 91 m’ di muratura 
dal lato nord e di 223 m?’ di scavo e 52 m? di mu- 
ratura a quella sud. Giornalmente furono impiegate 


272 Kg di dinamite per la perforazione meccanica e 
207 per quella a mano dal lato nord e rispettiva- 
mente Kg 235 e 90 da quello sud. 

Dal lato nord occorsero 67 infortuni, di cui uno 

solo grave; e dal lato sud 115, tutti leggeri. 
. Al cantiere di Briga furono impiantate altre due 
pompe ad alta pressione per la ventilazione ; per il 
funzionamento di esse furono messe in azione altri 
due gruppi di turbine, 

Anche dal lato di lselle fu aumentata la potenzia- 
lità dell'impianto delle pompe ad alta pressione. 

A cagione della straordinaria quantità d'acqua si 
dovettero per 6 ore sospendere i lavori dal lato sud, 
il 80 maggio nelle gallerie di direzione e il 6 giugno 
in quella di callotta. Il 13 giugno nel cantiere sud i 
muratori dei lavori in galleria scioperarono e il 20-21 
dello stesso mese scioperarono anche gli operai dei 
cantieri esterni. Ad essi si unirono il 24 giugno gli 
operai tutti del cantiere Nord cosicchè l’impresa do- 
velte sospendere tutti i lavori. Questa interruzione 
durava ancora il 80 giugno poichè, come è noto, lo 
sciopero cessò il 2 luglio dal lato sud e il 6 luglio 
da quello nord. 

i (d. 1.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Energia elettrica — Sottrazione — Furto. 


Nel fatto di chi sottrae energia elettrica a scopo di 
lucro e invito domino, dene ricorrono gli estremi del 
furto. (Art. 402 Cod. Pen.). 

Con mezzi aggiunti si riproducono e sviluppano i 
mezzi principali e da ultimo (motivo quarto) altra 
violazione dell'art, 402 Cod. Pen. perchè nella peggiore 
ipotesi si potrebbe riscontrare nella sottrazione di elet- 
tricità non il reato di furto, ma quello di truffa. 

Attesochè non può menomamente dubitarsi della 
natura del reato, che cioè si tratti di un furto con- 
correndovi tutti gli estremi costitutivi di tale reato. 
Non ignora la Corte il dibattito cui ha dato luogo 
tale questione, nè le svariate opinioni in proposito 
emesse da giuristi italiani, essa però persiste nell’av- 
viso già emesso con altra decisione 18 luglio 1898, 
ricorso P. M. contro Orulti. Tutta la questione sta nel 
determinare la natura dalla energia elettrica, se cioè 
essa possa considerarsi cosa mobile, nel senso giuri- 
dico. Il concetto della tangibilità sorta specialmente 
ad occasione del furto di gas, per aversi una cosa 
mobile, non è requisito alla medesima, occorre solo che 
si tratti di cosa corporale avente un valore quasi 
commerciale, permettibile di essere trasportata. A parte 
ogni disquisizione scientifica sull'essenza dell’ elet- 
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tricità non v'ha dubbio che essa è una forza che 
la potenza dell’ ingegno umano è riuscito ad affer- 
rare ed imprigionare, impossessandosene e disponen- 
done a suo piacimento pei molteplici bisogni della 
vita. In questa parte vi è molta analogia col gas; luno 
dopo il suo sviluppo è condotto per mezzo di tubi sul 
luogo di consumo; l’altro lo è a mezzo di soli con- 
duttori e di accumulatori ; l'uno come l’altro può mi- 
surarsi; luno e l’altro hanno un valore commerciale 
non indifferente. Si tratta pertanto di cosa che se non 
si vede e non si tocca prima dell'uso a cui è desti- 
nata, dal momento che si usa diviene visibile e può 
anche dirsi tangibile. In altri termini l'energia elet- 
trica è cosa corporale, è mobile, perchè può entrare 
nel dominio effettivo dell'uomo, può essere usata da 
lui in molteplici modi, trasportandola da un luogo ad 
un altro ed ha un valore commerciale Giova anche a 
tale proposito ricordare quanto si legge nella relazione 
al Senato intorno al progetto del codice nell'articolo 
corrispondente all'attuale art. 402. In essa si legge: 
« Si vorrebbe con ura aggiunta prevedere il furto... 
« di fluidi come il gas, la luce elettrica ed altre forze 
« imponderabili. Ma questa proposta . . 
‘« quanto alle sottrazioni di detti fluidi, essendo in essi 
«evidente la qualità di cose mobili ». 

Data la natura di cose mobili nell’energia elettrica, 
non può cader dubbio pel concorso degli altri estremi 
costitutivi del reato di furto, l’ impossessamento cioè 


+ . è inutile 


della medesima (contrectatio), senza il consenso del 
proprietario (invito domino) e perfino di lucro (lueri 
faecendi causa). Di queste ultime condizioni è inutile 
parlare, avendo largamente la impugnata sentenza di- 
mostrato che la Paolessi ebbe, a scopo di trarre pro- 
fitto, aumento di luce ; vi fu l'impossessamento nel fatto 
dell'apparecchio soltanto in modo che la corrente elet- 
trica per passare alle lampade non passava pel con- 
latore; il che include la mancanza di consenso del 
proprietario dell’ elettricità, il quale appunto aveva 
messo quell’ apparecchio perchè fosse determinata la 
quantità di forza che si consumava. Anche il quarto 
mezzo pertanto deve respingersi. Attesochè di fronte a 
tali considerazioni perda ogni valore il quinto mezzo 
di ricorso, non potendosi confondere il reato di furto 
con quello di truffa, a costituire il quale manchereb- 
bero e i raggiri diretti ad ingannare o sorprendere 
l'altrui buona fede e la spontanea consegna della ccsa, 
oggetto del reato in seguito di tali raggiri. 

Paolessi ric. (Corte di Cassazione di Roma = 28 ot- 
tobre 1901 = Di CESARE Pres., Gui Est.). 


(dalla Rivista Tecnico-legale). 


pe ni] 


Notizie varie 


— L'Allyemeine Elektricitiits Gesellschaft di Berlino 
ha messo in commercio delle lampade Nernst da 65 
e 135 candele, della potenza di 100 e 200 catt rispet- 
fivamente. Queste lampade presentano la forma esterna 
di una ordinaria lampada ad arco ed hanno mobile e 
ricambiabile la parte che diventa incandescente. 

Queste nuove lampade Nernst sono destinate a so- 
stituire con vantaggio gli ordinari gruppi di lampade 
ad incandescenza, potendo le lampade da 100 att 
scstituire un gruppo di 4 lampade da 16 candele e 
quelle da 200 att un gruppo di 8,5 lampade della 
medesima intensità. Con tale sostituzione si ottiene una 
economia del 45,75 o del 57 °/, per ciascuno dei due 
casi, essendo 50 watt il consumo di una lampada co- 
mune da 16 candele. 

— Il sig. G. M. Stanofevitch propone un metodo 
elettro-sonoro contro la grandine. Tenendo conto che 
gli spari contro la grandine sono efficaci solo quando 
le nubi hanno un'altezza massima di 400 o 500 m, 
nel caso di nubi temporalesche più elevate, egli pro- 
pone di provocare una vibrazione aerea a forte altezza, 
mediante una forte soneria o sirena elettrica col- 
locata sur un cervo volante o un palloncino frenato 
che si manda fino in mezzo alla nube in modo da 
generare in seno di essa una vibrazione molto più 
forte di quella di uno sparo ordinario. 

Il palloncino od il cervo volante possono esser legati 
el suolo mediante un tilo sottile d'acciaio, che serve 
anche per condurre la corrente di una batteria alla 
soneria elettrica, 

— Per conto della Ditta G. Rossi di Rocchette-Pio- 
vene, dalla Società italiana Schuckert e C° è stato ul- 
timato un trasporto di energia elettrica a 20000 
volt che funziona benissimo fin dai primi di agosto. 

L'energia viene generata a Calvene mediante tre 
alternatori di 260 chiloroltampère ciascuno alla tensione 
di 2000 volt accoppiati direttamente a turbine ad asse 
orizzontale della Ditta Riva Monneret e C* di Milano, 
facenti 375 giri al minuto. L'energia viene quindi tra- 
sformata da 2000 a 20000 rolt e con tale tensione 
viene trasportata a Vicenza (32 Km di distanza) onde 
poter esser utilizzata nel cotonificio Rossi. Nello sta- 
bilimento la tensione viene abbassata a 500 volt per 
essere utilizzata nei motori e a 110 volt per l’illumi- 
nazione. | 

Il progetto e la direzione dei lavori sono dovuti 
all’ing. Achille Pugliese. 


699 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


700 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


La mecanique à l'erposition de 1909 = 2° fascicolo. 


È seritto dal sig. Ch. Bellens e contiene le « cal- 
daie a vapore per l'industria e la marina ». 


e è 


E una pubblicazione di somma importanza in cuj 
l'A. 


daie presentate all'esposizione, ma raccoglie questi tipi 


non si limita alla descrizione dei vari tipi di cal- 


nelle tre grandi categorie delle caldaie multitubulari, 
caldaie a focolure interno, caldaie a focolare esterno, 
rappresentate rispettivamente da 124, 80 e 11 appa- 
recchi, e tratta per ognuna di esse delle condizioni 
di costruzione, concezione e disposizione in modo tut- 
affatto personale, talchè la pubblicazione piuttystochè 
essere una compilazione di prospetti di espositori, è 
uno studio completo teorico-pratico dei generatori di 
vapore dalla loro origine ai giorni nostri. 


Chiude il fascicolo una parte che riflette le più re- 


centi ed utili modilicazioni introdotte su alcuni acces- 
A. Ciappr, 


Sori. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


«3. Builder. - 14 settembre 1901 = Costruzione della 
volta della cripta della Cattedrale di Glaseow = Periodo 
delle chiese sassoni in Inghilterra = Ferrovie a grande 
velocità — Il padiglione russo all'Esposizione di Glascow 
= Palazzi di Gleteland, Wokingham; di Grimston a 
York = Ingegneri municipali a Glascow — Gas e ap- 
parecchi per gas. 

— 21 settembre 1901 = Ingegneria sanitaria — Il 
nuovo ponte di Redeugh = Note sul congresso della 
British association = L'abbazia di Hyde e il mille- 
nario dell'ospedale di Nethey = La banca Pares a Lei- 
cester - Conferenza sull’ingegneria municipale a Glascow 
= Gas e apparecchi per gas. 

‘4. Bull. de la Comm. Int, du Congrès des Ch. 
de Fer. - Settembre 1901 = Uso dell'acciaio e del ferro 
fuso nella costruzione del materiale di trazione e di 
trasporto = Freni ed attacchi delle vetture e dei va- 
goni merci, 

7. Electrical World and Engineer. - 7 sct- 
tembre 1901 = Impianto polifasico per ferrovia a 
Zossen per esperimentare velocità di 125 miglia 
all'ora = Cooperazione pubblica per perfezionare il 
servizio telefonico = Distribuzione del calore nelle 
fornaci elettriche — Controllo degli alti potenziali con- 
grande potenza = Indicatori del fattore di puterza = 
Nota sui metodi inglesi = Manifattura dei canapi al- 
l’Allgemeine Electricitits Gesellschaft = Nuovi meccani- 
smi elettrici per Ottawa - Architettura navale e inge- 
gneria marina; ferro e acciaio; miniere =- Ingegneria 
municipale; gas, elettricità = Passerella sulla Senna a 
Parigi = Nuova locomotiva per la ferrovia del Delta 
egiziano = La regolarizzazione del Nilo = Nuovo la- 
boratorio di ingegneria all’ Università di Glascow -= 
Congresso di ingegneria internazionale a Glascow 1901 
= Ferrovia dell'Uganda = H tunnel fra la Scozia e 
l’Irlauda = L’irrigazione del Nilo — Il canale Lort- 
mund Ems = Prove di tensione a vapore con dinamo 
= Vapore surriscaldato = Spostamento delle navi. 

9. Engineer - 13 settembre 1901 = I lavori della do- 
menica nei ponti ferroviari = Esposizione di Glascow ; 


» 


macchine a vapore = Congresso di ingegneria - Smal- 
talura = Macchina express compound per le ferrovie 
di stato ungheresi = Approfondimento del mare di 
Azof = Vapore surriscaldato = Cannoni - Il sistema 
metrico = Prove di durata per automobili = Il car- 
buro di calcio e l'acetilene - Produzione di energia 
elettuica sulla Tyne = Associazione britannica per l'a- 
vanzamento delle scienze = L'irrigazione della vallata 
del Nilo e il suo futuro = Carri ferroviarii per grande 
velocità della Allgemeine Ilectricitiits Gesellschaft - 
Alenmi risultati derivanti dall’impiego del vapore sur- 
riscaldato. 

— 20 settembre 1901 - Alcune tendenze moderne 
sulla tecnica delle locomotive = Esposizione di Glas- 
cow; macchine a vapore; congressi di ingegneria: 
architettura navale; miniere; elettricità; congresso 
della British association = Manovre combinate della 
marina e dell esercito francese - L'antica ferrovia 
Strutford Moreton = Un notevole ponte sospeso =- 
Sviluppo dei metodi per sparare le piccole armi da 
fuoco e le artiglierie =- Locomotive inglesi e ame- 
ricane = Proprietà esplosive dell’ acetilene compres- 
so e lique'atto - Caldaia tubolare verticale Passman 
= Ventilazione e riscaldamento della galleria delle arti. 
= Vagoni della Allgemein Flektricitits Gesellschaft per 
ferrovie ad alta velocità = Trattamento del liquame. 

10. Engineering -— 13 settembre 1901 Congresso 
internazionale di ingegneria a Glascow = Segnalazioni 
ferroviarie = La ferrovia del Sudan -= Canale navigabile 
tra i mari Baltico e Bianco = Miglioramenti nel corso del 
Dannbio = Il porto di Glascow della Clyde - Uso del 
vapore altamente surriscaldato = Rimunerazione del 
lavoro = Dock galleggianti — Il ferro e l'acciaio - lu- 
gegneria mineraria = Ingegneria municipale = Gas - 
Elettricità — Separazione dell’ ossigeno col processo 
Pietet — Il nuovo piroscafo transatlantico Kronsprinz 
Wilhelm = Fabbricazione delle macchine marine - 
Miglioramento del corso del basso Mississipi. 

— 20 settembre 1901 = Congresso internazione 
di ingegneria a Glascow = [l tunnel dell'Irlanda - 
I porti di Bilbao e Zeelrugge ©- Tariffe ferroviarie 
modiche = Illuminazione e segnalazione delle co- 
ste = Ingegneria meccanica — Architettura navale 
e ingegneria marina = Ingegneria municipale -— Gas 
= Elettricità — Oficina per la costruzione delle 
torpedini Whitehead = Hl canale di Panama - Filtri 
meccanici = Macchina per la prova dei materiali al- 
l’Università di Glascow - Il carbone della Columbia 
inglese - Il selenio — Illuminazione elettrica e tramvai 
elettrici di Croydon = Stime tecniche — Energia ne- 
cessaria per una fabbrica di macchine marine = Il 
corretto trattamento dell’accinio - Raffreddamento dei 
cilindri delle macchine a combustione interna - Il 
canale Dortmund = Erns. 

11. Engineering and Mining Journal - 7 set- 
tembre 1901 — Miniere di rame nella Nuova Yersey 
- Esposizione pan-americana di Buffalo - Mostra 
della Nuova Yersey = Società americana degli inge- 
gneri minerari = La geologia al quinto congresso della 
società americana per l'avanzamento delle scienze - Una 
proposta per una più grande semplicità del linguaggio 
scientifico - Impianti elettrici nelle miniere della Ca- 
lifornia settentrionale - Requisiti di un moderno ir- 
gegnere minerario, 

12. Engineering Magazine. - settembre 1901 
- L'ingegneria all’ Esposizione di Glascow - Esposi- 
zione pan-americana -= Organizzazione tecnica di una 
grande esposizione = Distribuzione di energia elet- 
trica nelle fabbriche = Miniere d’oro nella Siberia 
= Distribuzivue delle spese in una fabbrica = Caldaie 
marine a tubi d'acqua, 
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13. Engineering News =- 29 agosto 1901 = Per- 
foratori elettrici a percussione = Istruzioni per im- 
piantare apparecchi per la misura dell'acqua - Le 
responsabilità della caduta passerella all'Esposizione 
di Parigi — l pericoli derivanti dalle condutture 
elettriche ai pompieri quando spengono gli incendii 
- Recenti procedimenti nella costruzione e nell’eser- 
cizio delle ferrovie elettriche = L’accidente all’edilicio 
di presa del tunnel di Cleveland - Rivista dell’ingegne- 
ria marina durante gli ultimi dieci anni. 

— 5 settembre 1901 - Ricostruzione di un impianto 
idroelettrico a Warren = Archivio delle carte e dei 
disegni ferroviari — Polvere nei gas degli alti forni =- 
- Pompa a ruota per innalzare il liquame e l acqua 
piovana - Misure del liquame a tempi asciutti a To- 
ronto = Catene e ruote per catene = Il trattamento 
delle malattie dell'aria compressa - Impianto per pro- 
duzione di energia ad aria compressa per le cave di 
Lakeside — Progetto di strade e di pavimentazioni 
economiche. 

14. Engineering Record - 24 agosto 1901 - 
Costruzioni in cemento armato = Impianto idraulico 
a Nerwich — Il viadotto di Boone = Un grande ariete 
idraulico — Rivestimento con calcestruzzo di un ser- 
batoio a Salt Lake City - Drenaggio di Woking (In- 
ghilterra) =- Caserma del tredicesimo regrimento a Se- 
ranton = I palazzi dell’orticoltura della furesticoltura 
e delle arti grafiche all’ esposizione pan-amoricana = 
Effetti dei tunnel ferroviarii sulla Cattedrale di San 
Paolo a Londra - Un nuovo impianto elevaterio. 

— 81 agosto 1901 = Disegni tecnici — Energia 
elettrica alla città Praga = Ponti americani nel Mes- 
sieo = Effetti dell’ ossigeno e dell'acido carbonico di- 
sciolti nell'acqua sui microrganismi - Difficile rico- 
struzione di ura fogna = Sviluppo delle pavimenta- 
zioni in asfalto =- Rapporto provvisorio della Commis- 
sione reale sulle fognature — Recenti accidenti al 
tunnel di Cleveland - Palazzo della Banca nazionale 
di Chicago = La pratica dell’architettura nella Cali- 
fornia, 

— 7 seltembre 1901 = Progetto e costruzione dei 
Porti = Impianto a vapore pel palazzo della Atlantic 
Mutual a New York - Definizione di corrente sotter- 
ranea = Provvista d’acqua di Chemnitz, Germania - 
osto e durata dei pavimenti di mattoni in Whaca, 
NY. Il palazzo dell’ etnologia all’ esposizione pana- 
Inericana = Ventilazione e riscaldamento di un cdi- 
rio scolastico a Pittshug - Prove di resistenza di 
una lastra di cemento armato Ransome = Le con- 
dulture domestiche del Lvying-in-Hospital. 

15. Génie Civil = zs settembre 1901 — Le 
locomotive all’ Esposizione del 1900: Locomotiva 
compund a grande velocità, a quattro cilindri della 
cietà di costruzioni meccaniche di Hannover = Le 
biciclette: ruote libere, freni, cambiamenti di velocità 
~ Saggi di metalli per urto su sbarre intagliate = Os- 
Sevazioni critiche sui saggi di metalli col metodo di 
Charpy — Fabbricazione della pasta d’ alfa - Nuovo 
riunto a frizione interna Philipp - Nuova draga a cc- 
nando pneumatico. 

17. Industria. - 38, 22 settembre 1901 - Forni 


à canale e loro applicazioni — Servizio rapido sulle . 


ferrovie attuali — Intorno alle cause che provocano 
Inquinamento del gas acetilene — Intorno all'origine ed 
al azione dei solfati nei mattoni. 

— 39, 29 settembre 1901 - Macchine utensili a co- 
Mando elettrico, esposte a Parigi — La separazione 
dei fluidi per mezzo della forza centrifuga - Scompo= 
Szione degli idrocarburi ad alta temperatura - Tra- 
sformazione elettrica dell’acetilene in acido formico e 
Celico — Ferrovia elettrica Palermo Monreale. 


LO 


18. Ingegneria Civile. - 13, 6 settembre 1901. 
- L’utilizzazione delle acque nella Scandinavia - La 
tramvia elettrica funicolare Rocca-Monreale (Palermo) 
= I pozzi artesiani nell’Australia =- Lampade elettriche 
a filo d’osmio. 

— 27, 30 settembre 1901 = La bonifica dell'Agro 
Mantovano-Reegiano = Imvianto refrigeratore nei ma- 
gazzini generali di Bruxelles — Il lavabo di Alberto 
Maffiolo da Carrara. 
` 23. Monitore tecnico. - 26, 20 settembre 1901 — 
Per i nuovi trattati di commercio = La copertura del 
torrente Cosia = Nuovo impianto per illuminazione 
elettrica Viareggio-Camniore=-Pietrasanta = Congresso 
regionale Ligure di Ingegneria — Ventilatore « Sirocco » 
= Per la ventilazione de‘initiva della Galleria del 
Sempione, 

24. Nouv. Annales de la Construction. - set- 
tembre 1901 = La ferrovia metropolitana di Parigi = 
Città operaia dell’officina di Goisiel (Seine-et-Marne) 
- Studio teorico sulla resistenza delle volte. 

26. Praktische Maschinen Konstructenr. - 
12 settembre 1901 =- Trapanatrice a tre assi - Nuovo 
timone Cerliss - Carro mereci a vapore della Thornv- 
croft Steam Wagon Cy. — Fucine per caldaie = Grande 
macchina fresatrice — Il sovraccarico del Ponte di 
Brooklyn - Torre corazzata per due cannoni da 12 -= 
Nuovo giunto per alta pressioni = Disposizione mo- 
derna di fabbrichs - Depositi e corrosioni nelle eal- 
daie a vapore = Sovrariscaldamento del vapore - Im- 
pianto e manutenzione delle macchine =- Trasporto te- 
ledinamico di 160 cas a vari piani. 

27. Rivista d’Artiglieria e Genio - settenibre 
1901 = L'evoluzione della fucileria del secolo XIX -= 
Formola più appropriata per stabilire la carica di una 
mina rella demolizione di rocce e murature - Profi- 


datore quetato e scatola calcolatrice della carica =- 


Ponte metallico d'avanguardia = Squadretta per cal- 
coli telemetrici. l 

29 Schweizerische Bauzeitung — 14 settembre 
1901 = Le opere del Carbid a Flums - Viaggio agli 
Stati Uniti dell'America del Nord. 

— 21 settembre 1901 = Assemblea generale della 
Società Svizzera degli Ingegneri ed Architetti = Viaggio 
agli Stati Uniti dell’America del Nord - Risultato di 
misure sn diversi tipi di trasformatori. 

+32. Zft. des Oesterr. Ing -und Arch.-Vereines 

- 13 settembre 1901 + Disposizioni di sicurezza 
per ferrovie all'Esposizione di Parigi del 1900 - Mo- 
tore termico sistema Diesel, 

— 20 settembre 1901 = Disposizioni di sicnrezza 
per ferrovia all'Esposizione di Parigi del 1900 - Ospe- 
dale chirurgico di Bamberg. 

33. Zft. des Vereines dentscher Ingenieure 
~ 14 settembre 1901 = Ricerche sui motori a gas - 
Treni veloci dell’ Allgemeine Elektricitiits Gesellschaft 
a Berlino — Esposizione internazionale di Glascow 1901: 
Navi e macchine marire - La locomotiva all’Espc- 
sizione di Parigi del 1900. 

— 21 settembre 1901 = Il Inboratorio tecnico del 
Politecnico di Stuttgart = Ricerche sui motori a gas 
- Le macchine di sollevamento all'Esposizione di Pa- 
rigi del 1900 =- Macchire utensili a più assi, con 
barco girevole. 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Monte S. Biagio (Caserta) — 12 ottobre ore 11 
- Lav. sollevamento dell’acqua della sorgente Villa 
nell'abitato L. 38 140, comp. L. 1806 pel serbatoio e 
pel lavaggio delle fogne e L., 3313 pel lavatoio al largo 
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Vernone; dep. L. 2000, cauz. def. 8000, sp. 500, Cassa 
D. e P. o Cassa postale di Risp; ult. lav. m. 10. 

Amministraz. province. Caserta = 14 ottobre ore 11 
~ Mantepnim. a cottimo str. prov. di Roma, 2° tr. compr. 
fra il termine del basolato fuori porta di Roma in 
Capua e lo spartimento presso il miglio 20, di m 6960, 
per un quinquennio - Annue L. 8850 a 9000, den. 
1800; cauz. def. pari annuo canone, presso Cassa D. P. 

Amministraz, provinc. Caserta = 14 ottobre ore 11 
= Mantenim. a cottimo str. prov. degli Abruzzi co+ 
stituenti il 1° e 3° tr. e cioè tra lo spartimento al 
miglio 20 e la traversa di Sparanise e tra il quadrivio 
di Caianello, compr, ed il ponticello Caprareccia al 
confine del Molise, m 14821, per un quinquennio = 
Annue L. 10 300 a 11 500, dep. 2200, cauz def. pari 
annuo canone presso Cassa D P. 

R. Intendenza di Finanza Caserta = 14 ottobre ore 
10,30 - Lav. ampliam. nella cucira del deposito di 
allievi guardie di finanza in Maddaloni L. 10550, 
dep. 1090, cauz. def. decimo, sp. 550. 

Mun. Arconate Dairago (Milano) — 15 ottobre ore 
18 = Manntenz. str. com. esterne, novennio 901-910 
- Annue L. 1260.32, dep. 500, cauz. def. pari annuo 
canone, Cassa D. P., sp. 200. 

Dep. prov. Bari = 15 ottobre ore 11 = Costruz. Isti- 
tuto prov. pei sordo-muti in Molfetta; L. 236 200, de- 
posito 12 000, cauz. def. 25 000. 

Roma - Min. LL. PP., Piacenza Pref. -= 17 otto- 
bre ore 10 - Opere e provv. ecc. costruz. difesa front. 
in destra di Po, sulla fronte Scazzola Isola Serafini, 
in Com. di Monticelli d'Ongina (Piacenza), prolungan= 
tesi a valle per circa m 2000; L. 230 000, dep. 100 000, 
cauz. def. decimo; ult. g. 180; doc. 9 ott. 

Pref. Udine — 17 ottobre ore 10 = Lav. bonifica 
terreni paludosi denom. Famula, Gran Carro, Gran 
Tara e Pizzat in territorio di S. Giorgio Nogaro; lire 
30 800, dep. 1549, cauz. def. decimo, ult, lav. g. 120, 
dce. 9 ott. 

Roma = Min. LL. PP. Napoli Pref. - 18 ottobre 
ore 12 - Lav. di scavo per la manuterzione dei fon- 
dali dei porti, rade, e spiaggie esistenti, lungo il li- 
torale delle prov. napolitane bagnate dal mare Tirreno, 
dal confine con la prov. di Roma fino al Capo delle 
Armi, novennio 1901-910, per L. 1592 222,20 (ri- 
basso 17 °/,, dep. L. 81 000, cauz. def. ‘/, canone). 

Roma Pref. - 19 ottobre ore 10 = Lav. occorr. 
consolid. fabbricato adibito a sede Istituto Botanico 
nella R. Università degli studi di Roma, sull’altipiano 
di Panisperna l. 13 362,09, dep. 700, cauz. def. de- 
cimo, doc. 11 ott. 

R. Pref. Potenza = 21 ottobre ore 10 = Costruz. 
travata metallica sulla frana Antunno, lungo il 10° 
tr. str. naz. Valle d’Agri, n. 58, in sostituz. della pas- 
serella in legname. L. 42 942,90, dep. 2500, cauz. def. 
decimo, doc. 13 ott. 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 19 settembre 1901 

Mahy & Haillez a Gand (Belgio) - priv. anni 6 
=- « La Rationelle » Chaudière perfectionnée à mar- 
che méthodique et à rendement maximum avec ou 
sans surchauffe. 

Ostergren a New-York = priv. anni 1 - Sistema 
ed apparecchio per l’utilizzazione del calore nelle in- 
stallazioni di motori a vapore. 

Schmidt ing. a Wilhelmshöhe (Germania) - priv. 
anni 6 = Chandrère tubulaire à surchauffage réglable 
de la vapeur. 

Del Maglio a Firenze - completivo = Sistema di 
perfezionamento delle motrici termiche a turbina me- 
diante liquido circolatore in tubj 
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Soc. Voigt & Haeffner Aktiengesellschaft a 
Francoforte s/m (Germania) = priv. anni 6 - Système 
de commutateur pour haute tension. 

rilasciati il 21 settembre 1901 

Delaunay-Belleville a St. Denis (Francia) = priv. 
anni 6 - Perfectionnements aux générateurs Belleville, 

Allgemeine Elektricittits Gcsellschaft a Berlino 
= priv. anni 15 - Innovazioni nelle armature e negli 
induttori fissi delle macchine elettriche. 

Frattola ing. a Milano — priv. anni 8 - Sistema 
per la produzione diretta di correnti elettriche con 
tinue, mediante l’impiego di correnti alternate. 

Corbino dott. a Palermo = priv. anni 2 =- Gene- 
ratore di correnti continue a funzioni multiple, de- 
dotto dal principio di motori asincroni polifasici. 

Nicoletti Fratelli a Roma = priv. anni 1 =- Chiu- 
sura per finestre detta: Cremonese Nicoletti. 

Passow dott. a Blaukeneese (Germania) priv. anni 
6 = Procédé pour la fabrication de ciment. 

rilasciati il 24 settambre 1901 

Ditta Snlzer Frères a Winterthur (Svizzera) - 
priv. anni 15 - Pompe centrifuge à haute pression 
pour differentes hauteurs de refoulement. 

Streri cav. ing. a Corneto Tarquinia (Roma) - 
priv. anni 15 — Pompa pertante a camera d’aria. 

Zander & Ingestrim ingegneri a Stoccolma - 
priv. anni 15 =- Macchina elettrica a corrente continua. 

rilasciati il 25 settembre 1901 

Heilman a Evanville (S. U. A.) — priv. anni 1 - 

Système de ventilation et désinfection des égouts. 
rilasciati il 26 settembre 1901 

Weddeler ing. a Charlottenburg = priv. anni 1 - 
Système d'arbre flexible comps d'éléments assem- 
blahles. 

Franchetti a Torino = priv. auni 1 - Condensa- 
tore elettrolitico per correnti alternate. 

Cantono capitano a Roma = priv. anni 3 - Nuovo 
tipo di accumulatore elettrico leggero, 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI — Ferro comune 1* classe al quin- 
tale L. 26 —, 2% e 34 classe 28 —, 4°? classe 30 —; 
raffinato 18 classe 36 —, 2° e 3a classe 3R —, 
43 classe 40 — ; cerchio Motetta 1* classe 86 —, 
, 3° classe 39 —, 4° classe 41 —: 
Ferri sagomati angolari a lati uguali 32 —; a T, 
ad L,a Ze ad U 34 —, larghi piatti 36 —, a cornice 
e fiore 45 —, a ‘/, cornice e ‘/, fiore 48 —, Trari 
di ferro ordinari da 80 a 220, 26 —, straordinari, 


ali larghe ed esteri 30 —; Acciajo in cassette 1* qua- 
lità 32 —; Stagno in verghe strette 380 —: in pani 
Banca 370 —; Zinco in pani 1° fusione 75 —, in 
placche o fogli 80 —; Pi-mbo nazionale Pertusola 
(in pani senza tara) 47 —; Binde stagnate nazionali, 


cassa di 225 fogli, 32 —, doppia marca una croce 
38 —, due croci 44. 

ZOLFI. — Solfato rame m’. Roma in sacchi da 
50 e 100 al quintale L. 69 69, inglese in fusti origi- 
nali 78 78; Zolfo di Romagna in polvere (Min. 
Trezza) 18-18,50, detto (col 3 °/, di solfato di rame) 
31-21,50, Zolfo delle miniere Albani extra (col 
3 °/, di solfato di rame) in polvere 34-24,25, detto 
(acido col 3 °/, di solfato di rame) 26-27. 

(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 
Roma, 28 settembre 1901). 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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Sulla inchiesta concernente : 
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aa UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


D'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere; trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati Uffici in materia di 
. Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 


& md} CONTO II CIPRIANI AINSI III OI IO ON DIVI 
so) (©) 
@ (158) y ni 
} AVVISO IMPORTA NT E : 
è PER GL’INGEGNERI MECCANICI T 
È . — k 
& p ; ; r ; | š 2) 
i Per cessazione dal commercio di uno dei Soci, trovasi ven- n 
g dibilea PISA una Fonderia ed Officina meccanica * 
z assai bene avviata e con estesa clientela. Di 
9 Per maggiori schiarimenti ed informazioni rivolgersi al cav. ing. F. C. IACOBI A 
O PISA — Via Cavour, 5 — PISA (9) ©. 
‘e; 
S STIANO TONE A VIEAGEIALIE p AALST Ee EXO SENTE IN RE 


nere O E E E r Diaa 7 A A AAA N Pl 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. 
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Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA - Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETA 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di opere tecni- 
che; nozioni tecniche; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 
palti; concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 
Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 
Per l'Italia un anno . è L. 20,00 | un semestre . A ‘ A L. 11,50 
Per l'Estero un anno i » 25,00 | un semestre . ; i A » 13,50 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma via del Bu- 
falo, 133), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto I, 216 e 217) ed agli 
Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della Società. 
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Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani 
di Ingegneri e di Architetti: 


Per un anno: soli Annali . «le 
» solo Bullettino . i Re 
» Annali e Bullettino . >» 15 


(156) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


| 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Prodotti prineipali sE Specialità 
Mattoni e tavelle Tavelle da plafond! 
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ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1899 - Due GRANDS PRIX all'‘sposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martins aneis martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per travavie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ccc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiisi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellele 

Getti in ghisa malleabi e e in bronzo. ` 

Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche, Chiavi per dadi, martelli e mazze. (ia- 
tene di Gall. (21) 


2 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tuii, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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ANNALI 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
BULLETTINO 
Anno IX, Roma, 13 ottobre 1901. N. 4l. 


COMUNICAZIONI AI SOCI Soma 
I Zenga pun” 


————€++—+————— 


La Presidenza del Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti nella provincia di Roma 
comunica : l 

Il Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti, residenti nella provincia di Roma, invitato a ri- 
spondere al quesito : 

« Se un Ingegnere laureato nella Scuola di applicazione degli Ingegneri di Torino 
« col titolo di Ingegnere industriale, possa essere inscritto nell’ Albo Municipale, istituito 
« coll’art. 85 del Regolamento Edilizio del Comune di Roma, emanato il 14 febbraio 1887 
« e tuttora vigente. » 

Premesso che il predetto articolo del Regolamento Edilizio nello stabilire che « non sararno presi in cor- 
siderazione i disegni e tipi annessi alle domande cec. . . ... se non sieno firmali da un Architetto o Ingegnere 
inscritto in apposito Albo, esistente presso l'Ufficio Edilizio », non fa distinzione fra ingegnere civile e ingegnere 
industriale ; 

Premesso che prirna d'ora furono inscritti nell'Albo Municipale alcuni Ingegreri laureati col titolo di Inge- 
gnere industriale ; 

Considerando che la parola generica di /ugegnere, usata nel Regolamento, deve pur comprendere gl’ Irge- 
gueri industriali, anche perchè è di pubblico interesse che sorgano in Roma edifici destinati alle industrie, e che 
tale interpretazione è avvalorata dal fatto dell'avvenuta inscrizione nell'Albo di alcuci Ingegneri industriali. 

Il Consiglio esprime il voto, « che un Ingegnere laureato in un Istituto Tecnico 
« Superiore del Regno col titolo di Ingegnere industriale, possa essere inscritto nell’ Albo 
« Municipale di Roma ». 
| Roma, 7 ottobre 1901. 
Il Presidente 


G. CADOLINI. 


Dal 20 al 23 corrente si adunerauno in Roma presso la nostra Società le Associazioni italiane fra gli utenti 
di caldaie a vapore. Come relle precedenti riunioni di Milaro, Bologna, Torino e Genova, interverranno i dele- 
gati di tutte le Associazioni italiane. Rappresenterà il Ministro d’Industria e Commercio il consocio comm. Lam- 
berto De Marchi. 


- 


107 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


108 


RIVISTA TECNICA 


L'acquedotto delle Puglie. 


È già stato brevemente descritto in questo Billet- 
tino (1) il progetto presentato dal Genio civile per la 
costruzione dell’acquedotto delle Puglie. Il nostro Pre- 
sidente onorario comm. Cadolini pubblica ora su que- 
sto argomento uno studio (2) del quale ci par utile 
riprodurre la parte essenzialmente tecnica, e accen- 
nare a quella finanziaria. i 

Il concetto dell'acquedotto risale al 1868, allorchè ne 
fu fatta la proposta alla deputazione provinciale di Bari. 
Esso formò il tema di svariati studi, e da ultimo, di un 
progetto preliminare, ordinato per legge, e presentato 
dal Genio civile il 30 settembre 1899. Ora si fanno 
lavori per completare il progetto stesso, e per accer- 
tare la portata delle sorgenti, che però è fin da oggi 
ritenuta sufficiente. 

L'acquedotto ha per fine di apportare e distribuire 
alle popolazioni del versante adriatico una porzione 
delle acque del Sele (m? 2,44, pari a 7 2440 il 1”), 
scaturienti nella provincia di Avellino, sul versante 
tirreno., A raggiungere siffatto intento, secondo il pro- 
getto del Genio civile, occorre attraversare l’ Appen- 
nino, partendo da Caposele (a. m 418 sul livello del 
mare) con una galleria lunga m 12 730, cioè circa 
in 500 di più della galleria del Moncenisio. Nel se- 
condo tronco vi ha una galleria di m 4750, lunghezza 
media delle grandi gallerie appenniniche. 

La condottura principale, comune per le tre pro- 
vincie, sarebbe lunga Km 262; e le diramazioni nelle 
provincie stesse, sino al centro dei singoli comuni, 
Km 1398. ln complesso, l'acquedotto, scemando pro- 
gressivamente di portata nelle diramazioni, avrebbe 
la notevole lunghezza di Km 1660 (di cui 372 in mu- 
ratura a pelo libero, e 1288 in condotti tubolari) — 
lunghezza uguale alla distanza ferroviaria fra Ginevra 
e Reggio di Calabria, e poco meno di quella fra Roma 
e Berlino = alla quale devonsi ancora aggiungere, 
parecchie centinaia di chilometri di condotture, per 
distribuire le acque nell'interno delle città, la cui lun- 
ghezza non fu calcolata nel progetto (3). 

La suesposta estensione di Km 1660, appare tanto 
più anormale, contfrontandola con quelle di altri im- 
portanti acquedotti, cioè : Parigi, acquedotto della 


Dhuis, Km 131; New York, acquedotto Croton, Kin 6b; 


Londra, acquedotto (in progetto) da derivarsi dal fiume 
Yrfon, Kın 260; Napoli, acquedotto di Serino, Km 82 


(1) Bullettino -26 agosto 1900. 

(2) Nuova Antologia - 1 ottobre 1901, 

(3) La provincia di Lecce, oltre partecipare alla condot- 
tura comune di 262 Aa, avrebbe una rete di diramazioni 
proprie di 667 Km. Ta lunghezza fra le sorgenti e Otranto 
sarebbe di circa Ava Ao, 


(più 100 Km per la distribuzione urbana). L’ acque- 

dotto progettato sarebbe, per estensione, nuovo ed 

unico esempio. Infatti, essendo stato compiuto recen- 

temente un grande acquedotto in Australia, ne fu dato 

l'annuncio, dicendolo il più lungo del mondo, sebbene 

sia di soli 528 chilometri, cioè meno della terza parte 

di quello proposto per le acque del Sele; nè attenua 

ne’ suoi cffetti le differenze, il fatto che in questo le | 
diramazioni sono a una sola tubatura, e di portata 

decrescente, 

L’acquedotto pugliese sarebbe, per 75 Am sca- 
vato in galleria, cinque volte la lunghezza del traforo 
del San Gottardo; per 8 A, costituito da  ponti- 
canali e altre opere d’arte, e per quasi 19 Km da 
sifoni, non sempre con doppia condottura metallica. 
Notevole poi è la proposta di un sifone tubolare, lungo 
186 Am (10 Km più della distanza fra Roma e Or- 
vieto), con altissime pressioni verso la metà, per cui 
si richiederebbero tubi di spessori eccezionali. È un 
enorme sifone (come dice la relazione) e, per quanto 
sì sa, non ne è mai esistito uno simile. l 

Per evitare che manchi l'acqua, in causa d'inter- 
ruzioni di breve durata, sonosi progettati 89 serbatoi 
- la maggior parle scavali nel sasso = della capacità 
di circa m? 120 000. A 17 comuni (191 188 abitanti), 
più elevati del corso dell'acquedotto, si manderebbere 
le acque mediante macchine clevatrici, animate dal- 
l acquedotto stesso, 

All'importanza tecnica dell’opera, corrisponde la 
gravità della spesa. La costruzione dell’ acquedotto 
principale, e delle diramazioni, è calcolata L. 163 mi- 
lioni. In questa somma non è compreso il costo delle 
condotture urbane, perchè considerate opere pretta- 
mente municipali; ma siccome, allo stato della legi- 
slazione, anche l’opera principale, sebbene collettiva, 
è di competenza dei comuni; e siccome importa che 
apparisca P intera spesa, così occorre anche tener 
conto delle condotture urbane, rella somma approssi- 
mativa di 18 milioni, risultante dalla relazione. Sicché 
la spesa prevista risalirebbe a L. 181 milioni. 

Siccome però l’opera presenta gravi difticoltà, non 
dissimulate dalla relazione del Genio civile, nella quale 
più volte si parla, di terreni tormentati da frequenti 
frane: dei ripetuti studi, fatti e da farsi, per evitarle; 
delle forti spinte dei terreni argillosi; della necessità 
di numerose tercbrazioni del sottosuolo ; condizioni dei 
terreni, queste, in causa delle quali, come è detto nelle 
note geologiche, anche le costruzioni ferroviarie riusci- 
rono sempre colà « assai più costose di ciò che era 
previsto »; così, per prudenza, converrà che il pre- 
ventivo sin aumentato. Gli autori del progetto non 
polevano cerlamente fare di più, dappoichè, per uno 
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studio cotanto esteso e faticoso, era stata disposta la 
modestissima spesa di sole L. 120 000, e fu anche 
limitato il tempo. 

Una rilevante ditlicoltà, che contribuirà ad aumen- 
tare il costo dell’opera, sta nel trasporto di tutti i 
materiali da costruzione (esclusa soltanto la pietra), 
sopra il lungo tracciato, per la maggior parte in ter- 
reno montuoso, e specialmente dei pesanti tubi me- 
tallici, per più di Ag 1208, oltre i Kg 108, in ce- 
mento armato, Anche nella costruzione dell'acquedotto 
di Napoli, si dovettero superare gravi difficoltà, per 
portare sui cantieri tubi del peso di 7° 2 e più. Sic- 
chè devesi prevedere, che, sia per la costruzione, 
come per il servizio di manutenzione, lungo una parte 
dell’esteso tracciato dell’ acquedotto, si dovranno co- 
struire altrettanti chilometri di strade ordinarie, oltre 
non pochi tronchi di allacciamento con le strade esi- 
stenti. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici suggeri 
l'ampliamento dei serbatoi, e l aggiunta di altri la- 
vori; e nella previsione, che le condizioni del mercato 
dovessero notevolmente variare, consigliò la revisione 
dei prezzi. Per tutte queste ragioni chiaro appare, che 
la previsione della spesa dovrà essere aumentata, al- 
meno del 10°/,; portandola cioè, da 181 a circa 
200 milioni di lire. 

Oltre a ciò, trattandosi di un’opera di carattere 
industriale la cui esecuzione richiederà parecchi anni, 
è indispensabile tener conto degli interessi del capi- 
tale, durante la costruzione. Al qual fine occorre de- 
terminare la presunta durata dei lavori, di cui nel 
progetto non è fatta la previsione. 

Il Consiglio superiore accennò al periodo di sette 
ul otto anni bastevole, forse, per la costruzione della 
grande galleria, agevolata da qualche pozzo, non già 
per compiere l’opera; chè anzi si prova un certo 
sroinento, pensando al tempo necessario per fabbri- 
care, e collocare 1316 Km di tubi (più quelli per le 
condotture urbane), di cui Km 84 in acciaio; i quali 
tubi, pure impiegando nove anni, si dovrebbero fab- 
bricare nella misura di mezzo chilometro il giorno, 
facendo lavorare non poche fonderie ad un tempo. 
In conclusione; il prevedere che a condurre a termine 
l'opera, occorrono dodici anni (decorribili dal giorno 
in cui sarà compiuto, ed appaltato il progetto defini- 
tivo), si sta certamente al disotto del vero. 

Ripartita la spesa nelle debite proporzioni, la per- 
dita degli interessi, al 4°/, dopo dodici anni, ascen- 
derebbe a circa 60 milioni di lire. Aggiungendo per- 
tanto questa somma ai 200 milioni, costo effettivo dei 
lavori, risulta, che il capitale occorrente, prima che 
l’acqua sia distribuita, ascenderà a circa 260 milioni; 


spesa che supera di 60 milioni quella, che, nel 1858, 
era stata preveduta, per una delle più importanti 
opere d'interesse mondiale, cigè per l'apertura del 
canale di Suez. 

Tale è la previsione, e certamente occorre ancora 
una certa moderazione, per non andar più in là; 
dappoichè, facendo confronti con altri acquedotti, la 
previsione dovrebbe essere di non poco superiore; nè 
alcuno dovrà meravigliarsi, se quest'opera, che nel 
1859 (come dichiarò il ministro Baccarini alla Camera) 
si valutava 80 milioni dovesse poi costarne 300. 

Mentre la spesa per l'acquedotto di Napoli (circa 
m? 2,00), ascese a L 20000 il litro, quello delle 
Puglie verrebbe a costare più di L. 107 000 il litro 
per 1”; talchè, se in questa misura si dovessero prov- 
vedere le acque a tutte le provincie italiane, non ba- 
sterebbero 5 miliardi di lire. Daile cifre suesposte si 
apprende, che tale opera è veramente gigantesca spe- 
cialmente paragonata colla portata di soli m? 2,44 
d’acqua; talchè a taluno, è apparsa financo fanta- 
stica. 

Se non che, per formarsi un’idea più chiara, cone 
vien fare il calcolo della spesa annuale. Questa dovrà 
comprendere, l’interesse del capitale di 260 milioni 
al 4°, più la quota d’'ammortamento in 90 anni; 
totale, in cifra tonda, 10800000 lire; le spese per 
la direzione tecnica e amministrativa, con uflici sparsi 
in 218 centri abitati; quelle per il servizio di vigi- 
lanza, previsto in ragione di un cantoniere ogni sei 
chilometri, (cantonieri 274); finalmente le spese con- 
cernenti la manutenzione, e lc riparazioni ordinarie 
e straordinarie, le quali devono essere calcolate, non 
già alla stregua della portata, bensi in ragione della 
estensione dell’ opera. 

In complesso, le spese d'esercizio e manutenzione, 
sì possono valutare nella misura di circa 4 milioni 
e 200 mila lire. La quale previsione è giustificata, 
quando si consideri che, per l’acquedotto di Napoli, 
la cui estensione è minima, in confronto con quella 
dell’ acquedotto pugliese, la spesa annuale per leser- 
cizio e la manutenzione, è andata crescendo da L. 500 
mila a un milione, 

Riassumendo si ha, per servizio del capitale lire 
10 800 000, per esercizio e manutenzione L., 4 200 000; 
totale spesa annua 15 milioni, E ancora non è tutto, 
perchè non si è tenuto conto del beneficio che l’ im- 
presa privata, a cui fosse concessa l’opera, è in diritto 
di ritrarre. 

L'autore tratta a questo punto della ripartizione della 
spesa. L'acquedotto dà l'acqua a una parte soltanto 
delle tre provincie, poichè più della metà del territorio 
di Foggia, cioè la zona montuosa occidentale e la pe- 
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nisola garganica (178 000 abitanti) e sette Comuni molto 
elevati della provincia di Lecce (48 000 abitanti) ne ri- 
marrebbero privi. Inoltre tutta la popolazione sparsa 
nelle campagne ed anche alcuni gruppi di abitanti ag- 
glomerati in vere frazioni non avranno l’acqua del 
Sele; per esempio è notevole il vasto quadrilatero com- 
preso fra le due diramazioni dell'acquedotto Foggia- 
S. Leonardo e CGerignola-Margherita di Savoia nel 
quale, secondo ìl progetto, non arriverebbe una goccia 
d’acqua. 

Finalmente dalle statistiche pubblicate nel 1886 in 
seguito all’ inchiesta sulle condizioni igieniche e sani- 
tarie del regno si raccoglie che 123 comuni delle Puglie, 
aventi complessivamente 638 819 abitanti, hanno acque 
buone e sufficienti ; cosicchè, nonostante il progetto del- 
l'acquedotto, parecchi Comuni si sono già provvisti ed 
altri stanno studiando i progetti per procurarsi diret- 
tamente le acque mediante acquedotti, pozzi artesiani 
ecc. con spese molto modeste. 

Non tutti i Comuni delle tre Puglie potrebbero 
dunque essere chiamati a contribuire all’acquedotto ; 
onde diminuendo la quantità dei contribuenti andrà 
numentando la spesa per quelli che rimarranno. Ora 
tale spesa, valutata come si è detto in 16 milioni annui, 
rappresenta già più di una volta e mezzo l’ imposta 
erariale principale, cioè per terreni e fabbricati, pa- 
gata nel 1897 dalla parte che, secondo il progetto del 
Genio Civile, cioè senza le detrazioni cui si è accennato, 
è interessata a promuovere l’ esecuzione dell’ opera. 
Laonde si rileva che, pur ammettendo l'incontrastata 
ipotesi di un largo sussidio governativo, la spesa è 
tale da costituire per dir poco una gravissima per- 
turbazione finanziaria. 

Alle difficoltà finanziarie si aggiungono quelle tecni- 
che amministrative. L’acquedotto progettato percorre 
luoghi franosi, attraversa con ponti canali e con sifoni 
fiumi e torrenti. Onde non è impossibile il caso che 
un torrente, in istato di piena straordinaria, asporti una 
o più pile di un ponte canale, o che una frana ne 
travolga un tratto nella sua rovina; ciò costiluirebbe 
certo una grave iattura; specialmente qualora, come è 
prevedibile, fossero chiusi e abbandonati gli attuali 
pozzi e cisterne. 

Un'altro guaio sta nel pericolo che, dopo qualche 
lustro, nei tubi si formino incrostazioni, di cui anche 
il Genio civile si è preoccupato, pur citando quelle ri- 
levantissime formatesi in alcune condizioni dell’acque- 
dotto di Napoli, nelle quali il diametro è ridotto al 
segno di doverle presto sostituire. Se le diramazioni 
fossero a tubo doppio, come nei citati acquedotti del- 
l’acqua Marcia e di Serino, vi sarebbe sempre modo 
di riparare l'uno, mantenendo attivo l’altro. Ma le di- 


ramazioni (Km 1288) compreso il sifone lungo 186 Km 
nella provincia di Lecce, sono tutte a tubo unico; è 
questo un vizio del progetto, imposto da ragioni di 
economia, al quale si dovrebbe riparare raddoppiando 
la condottura; ma per ciò fare occorrerebbe un nuovo 
rilevantissimo aumento di spesa. 

L'acquedotto in muratura è, mediante un diaframma, 
diviso in due specchi, al fine di potere, occorrendo 
riparazioni, farne funzionare uno solo. Ma allorquando 
anche per breve tempo, la portata sia ridotta a metà, 
ci sirà da dubitare che, nonostante gli espedienti adot- 
tati per assicurare la continuità della distribuzione, 
possano funzionare poco regolarmente tutte le dira- 
mazioni =- compreso il grande sifone leccese = i cui 
diametri sono coordinati all’intera portata. Anche que- 
sta è una circostanza, che fa sentire il bisogno della 
doppia condottura. 

Le sucesposte preoccupazioni dovranno consigliare 
un provvedimento di prudenza, quello cioè che nono- 
stante la costruzione dell’acquedotto si mantengano 
sempre attivi i pozzi e le cisterne esistenti. 

Senonchè tale provvedimento, mentre porterà per 
conseguenza di dover continuare una spesa, che s'in- 
terdeva sopprimere, non risponde allo scopo dell’ o- 
pera, quello cioè da rendere necessario per tutti i cit- 
tadini l’uso dell’acqua del Sele. 

Le difficoltà tecniche saranno di poi aggravate dalle 
complicazioni amministrative, concernenti la riparti- 
zione della spesa, la risoluzione della quale darà cer- 
tamente precedere qualsiasi concessione all’ industria 
privata. Le difficoltà sorgeranno quando i Comuni 
che già possiedono l’acqua, rifiuteranno di contribuire, 
quando altri per ragione di economia cercheranno di 
diminuire la dotazione dell'acqua, pur riducendola a 
pochi litri per abitante. Poi sorgeranro le rimostranze 
di coloro che nella provincia di Avellino, si valgono 
dell'acqua del Sele per irrigazione o per altri usi. 

In questo stato di cose si fa grande assernamento 
sul concorso del Governo; ma se questo accordasse, a 
cagion d’esempio, il contributo di un quinto (come fu 
proposto in un disegno d’iniziativa parlamentare nel 
1889) che, rella ipotesi più discreta, ascenderebbe 
alla rilevante somma di 50 milioni, i Comuni sa- 
rebbero ancora nella impossibilità di procurarsi la re- 
stante somma di 200 milioni. E sarebbero ancora nella 
medesima impossibilità, se lo Stato contribuisse per 
la metà della spesa, 

Il vizio organico sta nel concetto dell’opera. 

Non mai, prima d'ora, fu ideato e preteso di po- 
tere, con un solo acquedotto, distribuire l’acqua a 218 
città o borgate, sparse sopra un vasto territorio di 
22 000 Am? Nè mai si fece dell’acqua potabile un 
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NEL SECONDO E TERZO TRIMESTRE 1901 (1). 


Asociacion de Arquitectos de Cataluna. Lista 
de los individuos que la componen 
1901. 

Barcelona, Imp. Henrich, 1901. 
Op. di pag. 32. 0210 * 
Federazione delle Società Tecniche e Scien- 
tifiche di Milano. Statuto e Regolamento. 

Op. di pag. 10. Milano, Roma, tip. Agnelli, 1897. 

: 5211 * 

Massari F. P. Brevi cenni in appendice 
alla Relazione tecnica del 10 settem- 
bre 1900, sulla strada consortile delle 

‘ Giongare. 

Op. di pag. 24. Castelplanio, tip. Roma- 
gnoli, 1900. 0212 x1* 
Scuola d’ Applicazione per gl’ Ingegneri in 
Bologna. Annuario per l’anno scola- 
stico 1900-1901. 
Fasc. di pag. 76. Rema, tip. già compo- 
sitori, 1901. 5213 + 
Ministero delle Finanze. Relazione dimostra- 
tiva dello stato e dell'andamento dei 
lavori dal luglio 1898 al giugno 1899. 
Fasc. di pag. 151 e N. 7 tavole annesse. 
Roma, tip. Elzeviriana, 1900. 5214 * 
Ministero di Agricoltura Industria e Com- 
mercio. Carta idrografica d’Italia. Fiu- 
me Marta e Lago di Bolsena. Torrente 
Mignone ed altri minori fra il Marta 
ed il Tevere. 
Vol. di pag. 230 con annesse 5 carte ed 
11 tavole. Roma, tip. Nazionale, 1901. 5215 * 
Ministero di Agricoltura Industria e Com- 
mercio. Intorno alla assicurazione mu- 
tua contro i danni della mortalità nel 
bestiame. 
Op. di pag. 18. Roma, tip. Nazionale, 1901. 
0216 * 
Collegio degli Ingegneri del Friuli con sede 
in Udine. Statuto. 
Op. di pag. 8. Udine, tip. Vatri 1901. 
5217 7 


Ginevri Arnaldo. Progetto per la nuova Bi- 


- Op. di pag. S e 6 tavole annesse, Firenze, 
tip. Barbera, 1901 5218 * 
Raddi Amerigo. I lastricati stradali in rap- 
porto all'economia ed all’edilizia ur- 
bana. 
Op. di pag 28. (Estr. dalla « Rivista Le 
Strade », 1599-990). 5219 + 
Canevazzi S. Sulle deformazioni perma- 
nenti e sulla rottura dei corpi solidi. 
Op. di pag. 40. (Estr. dalla « Rivista tec- 
nica Emiliana », 1901), 0220 * 
Rega Gherardo. La sede della Camera Le- 
gislativa in Piazza Colonna. 
Up. di pag. 12 ed unna tavola annessa. 
(Estr. dal « Bollettino del Coll. Ing. Arch. in 
Napoli », 1901). 5221 * 
Associazione Artistica fra i Cultori di Ar- 
chitetturà Roma. Annuario, dall'anno 
VII all'anno XI. 
Fasc. di pag. 78, Roma, lp. Biccheri, 1901. 
0222 * 
Picciola Luigi. L’acquedotto di Dignano 
(d’ Istria). 
Fasc. di pag. áS ed una tavola annessa. 
Trieste, tip. Caprin, 1901. 
5228 * 
Société des Ingénieurs Civils de France. An- 
nualre de 1901. 
Vol. di pag. 472. Paris, Imprim. Chaix, 1901. 
294 * 
Geiringer Eugenio. Il progetto di Ferrovia 
Tauri-Wochein-Opcina-Trieste (S. An- 
drea) e le ferrovie locali di Trieste. 
Op. di pag. 40 ed una tavoia annessa, 
(Estr. dagli Atti della Soc. Ing. Arch. Trieste, 
Anno XII, 1900). 0225 #74 
Ciarletta Costanzo. Sulla importanza del- 
l’acqua in agricoltura. 
Op. di pag. €0. Aquila, tip. dell’Indipen- 
dente, 1901. 6226 11* 
Sala Luigi. La proporzionalità nel calcolo 
così elementare come differenziale ed 
integrale. 
Op. di pag. 18. Milano, tip. degli Inge- 


bliot eca Nazionale di Firenze. gneri, 1901. 5227 * 
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Accademia Pontificia dei Nuovi Lincei. Me- 
morie dei Nuovi Lincei. Serie iniziata 
per ordine della S. D. N. S. Papa 
Leone XIII. 

Vol. decimose'timo di paz. 345 e 6 tavole 
annesse, Roma, tip. Guzgiani, 1901, 
5228 * 

Ciappi Anselmo. Progetto per lo smalti- 
mento razionale delle immondizie 
della città di Roma. 

Op. di pag 12. Tolentino, tip. Filelfo, 1991. 
5229 né 

Cèas Giulio. Considerazioni sul progetto 
d’adottarsi per una nuova Aula Par- 
lamentare nel Palazzo di Montecitorio. 

Op. di pag. 8 e N. 4 tavole annessa. Roma, 
tip. Baitisti, 1901. 5230 x 

Coari Oreste. Nuovo sistema di pavimen- 
tazione stradale con solidi di conglo- 
merato in cemento o in asfalto pro- 
tetti alla testa da una griglia di ghisa 
o di acciaio, adottati a Roma sulle 
linee dei Tramwavs urbani. 

Op. di pag. S. Roma, Stab. Tip.Lit. Villa, 
1901. 0231 * 

Canevazzi Silvio. Siderocemento. Formole 
di resistenza e di elasticità. 

Fasc. di pag. Ote N. 3 tavole annesse, 
(Estr. dagli « Atti del Coll Ing. Arch. di Bo- 
logna », 1909). 232 t 

Raddi A. Sulle acque che si propone di 
addurre in Firenze. 

Op. di pag. 14. Firenze, tip. Giardi, 1901, 
5233 * 

Scuola d’Applicazione per gl’ Ingegneri in Na- 
poli. Annuario per l'anno scolastico 
1900-1001. 

Fase. di pag. 53. Napoli, tip. dell Acecad. 
delle Scienze, 1:01, QU * 

Venuti Venuto. Memoria sopra studi pra- 
tici di alimentazione d'acqua potabile 
per Calvi (Umbria). 

Op. di pag. 20. Roma, tip. Pistolesi, 18599. 
5235 +1 

Pacchioni Alberto. L’avvenire del carbone 
americano, 

Op. di pag. 12, (Estr. dalle « Rassegna Mi- 
neraria », 1901). 
5236 ==> 

De Caro Gaetano. Sollevamento meccanico 
dell’acqua Savùco in Canicatti. 

Op. di pag. 16. (Estr. dalla « Rivista tec- 
nica italiana », 1901). 5234 **> 

Collegio Ing. ed Arch. della Provincia di 
Messina. Statuto e Regolamento. 

Op. di pag. 20. Messina, tip. Crupi, 1901. 
- 0238 r 


Boldi Marc'Aurelio. La malaria e la col- 
tivazione intensiva del’ Agro Romano. 
(Esir. dal « Bollett. del Coll Ing. Agr., 

Roma e Prov. », 1995 e 1598. 
5299 +è 
Bodio L. c Boldi M. A. Polemica sulle ca- 
gioni del diminuito numero di casi 
d'infezione malarica nella zona deci- 
chilometrica attorno a Roma e nel- 

l'Agro Romano. 

Op. di pag. 10. Estr. dal « Bollett. Ing. 
Agsron. », Roma 1396) (Duno del socio Boldi. 

5240 +*x 

Cadolini Giovanni. Il bonificamento dell'A- 

sro Romano (Relazione della Commis- 

sione d'inchiesta nominata dalla So- 
cietà degli Agricoltori Italiani). 

Vol. di paz. 342 ed una tavola topografici 
annessa del’ Agro Romano. Roma, tip dell’U- 
nione Cooperativa Editrice, 1901. 5241 **- 

Massari F. P. Ancora sulla strada Provin- 
ciale Montecarottese (Rilievi e consi- 
derazioni) 

Op. di pag. 1S. Castelplanio, tip. Roma- 
«noli, 1901. 5242 +24 

Charpentier Paul. Essais et verifications des 
canalisations èlectriques en fabrica 
tion. à la pose et en exploitation, 

Vol. di paz. 356, Paris, Béranger, 190i. 

(Dono dell'Editore). 5243 
Romani Ottaviano. Abitazioni operaie in 
Napoli. 

Fasc. di paz. 32 e N. 2 tavole annesse, 
Roma, tip. Pallotta, 18355. 

5244 **% 

Istituto Geografico Militare. Superficie del 

Regno d'Italia valutata nel 1884. Terza 
appendice (Isola di Sardegna). 

Fasc. di pug. 17 e N. 2 tavol: annesse, Fi- 
renze, tip. dell’Ist. Geogr. Militare, 10901. 

5245 * 
Istituto Geografico Militare. Sull’Etna. 

Fasc. di pag. 20 e N. 5 tavole annesse. 

Firenze, tip. dell'Istituto Geografico Milit.. 1901. 

5246 * 

Istituto Geografico Militare. Sui recenti la- 

vori dell’ Istituto Geografico Militare. 

(Relazione al IV Congresso Geografico 
Italiano). 

Op. di pag. 16. Firenze, tip. dell'Ist. Geogr 

Militare, 1901. 5247 * 

Lo-Vetere Gallo Vincenzo. Un’applicazione 
del teorema del minimo lavoro. (Rias- 
sunto compilato sulla applicazione te- 
desca dell’ ing. A. Zschetzsche). 


(Estr. dalla « Rivista tecnica Italiana ». Fasc. 
1° maggio 1901). Op. di pag. 8. 5248 re 
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iLo-Vetere Gallo Vincenzo. Calcolo pratico 

delle dinamo. (Riassunto compilato 

sulla pubblicazione tedesca dell’ in- 
gegnere H. Görges). 

(Estr. dallı « Rivista Tecnica Italiana ». 

Fasc. 1° maggio 1901). Op. di pag. 28S. 5249 *7, 

Spera Giuseppe. Il servizio degli automobili 
e le strade rotabili. 

Op. di pag. 16. Roma, tip. Biecheri 1901. 

5250 +r 

Ministero di Agricoltura, Industria e Com” 

mercio. Carta idrografica d’Italia. Ve - 


neto. 
Vol. di pag. 414. Roma, tip. Gasa e litr. 
ltaliana, 1897. 5251 * 


Boldi M. A. ed altri. Sulla nuova fontana 
di piazza Termini in Roma. 1901. 
(Dono del socio Boldi). 0202 7 *% 
Architekten. Verein zu Berlin. Katalog der 
Vereins. Bibliothek. Nachtrag, N. 10, 
1900. 
Fasc. di pay. 50. 5253 * 
Associazione Utenti di Caldaie a vapore nelle 
Provincie Napolitane. Rapporto dell'In- 
gegnere Direttore al Consiglio Diret- 
tivo, 1900. 
Fasc. di pag. 40, con N. 3 tabelle annesse 
(Estr. dal Rapporto annuale del Cousiglin Di- 
rettivo) 5254 + 
‘Gangemi Pasquale. Sui danni dei fiumi e 
dei torrenti delle tre provincie cala- 
bresi e sul modo di prevenirli. 
Op. di pag. 32. Venezia, tip. Naratovich. 
1899. 5255 —r* 
‘Gangemi Pasquale. Sulla sistemazione idrau- 
lica del tronco montano del torrente 
S. Biagio. 
Op. di pag 12. Gallico, 1891. 
Gangemi Pasquale. Sulla costruzione degli 
orologi solari. 
Fase. di pag. 62 e due tavole annesse. Na- 
poli, tip. Ghio, 1869. o2 *** 
Ministero dei Lavori pubblici. Atti della Com - 
missione nominata pei danni ai Mu- 
raglioni del Tevere in Roma. 
Fasc. di pag. 172. Roma, tip. del Genio Ci- 
vile, 1901. (Dono del senatore Cremona) 5258 
Pagano Emilio. Le automobili pesanti e la 
loro applicazione per i servizi pubblici. 
Fase. di pag. 76. (Estr. dagli « Annali della 
Società Ing. Arch Ital. », 1901). 5259 *** 
Central-Vereins für Hebung der Deutschen 
Fluss-und Kanalschiffahrt. Indice delle 
memorie pubblicate dal 1894 al 1899. 
Statuto e. Regolamento. 


5236 #1“ 


5260 * 


—@"@<—€@—pun 


Congrès Maritime International de Monaco 
1901. N. 12 memorie varie presentate 

al Congresso int. di Monaco del 1901. 

0261 + 

Congrès International de la propriété litté- 
raire et artistique de 1901. Comptes 
rendus des séances. Rapports et an- 


nexes. 
Vol. di pag. 196. Saint-Cloud. Imprimerie, 
Belin, 1901. (Dono del socio Pesce). 5262 


Pesce G. L. De exploitation intensive des 
créations intellectuelles. 
Op. di pag. 8. (Estr. de la « Revue Scien- 
tifique », 1900). 5263 r> 
Canevazzi Silvio. Sugli sforzi latenti nel 
siderocemento. 
Op. di pag. 12 (Estr. dalla « Rivista Tecnica 
Emiliana », 1901) (Dono del socio Pesce). 
52604 
Zamboni Cesare. Il cemento Portland della 
Ditta Fratelli Pesenti tu Antonio di 
Alzano Maggiore. 
Vol. di pag. 160. Bergamo, Officine dell’ist. 
Ital. d'arti grafiche. (Dono del socio Pesce). 
5265 
Gualdi Tito. La febbre tifoide a Roma. (No- 
tizie epidemiologiche). 
Vol. di pag. 196 e N. & tavole annesse. 
Roma, tip. Bencini, 1901. 0266 * 
Caracciolo L. Calcolo di stabilità delle 
strutture in cemento armato. 
Op. di pag. 30 e N. 2 tavole annesse. (Estr. 
dagli « Atti del Collegio degli Ingegneri di 
Palermo », 1901). (Dono del socio Pesenti). 
207 
Caveglia C. Appendice II alla teoria delle 
travi e dei lastroni di cemento ar- 
mato caricati di pesi. 
Op. di pag. 16. Roma, tip. Voghera, 1901. 
5268 a4 
Accademia dei Lincei. Rendiconto dell’adu - 
nanza solenne del 2 giugno 1901 ono- 
rata dalla presenza di S. M. il Re. 
Fasc. dalla pag. 541 alla pag. 616. Roma, 
tip. dell'Accademia dei Lincei, 1901. 
5269 + 


Boero J. Fabrication et emploi des chaux 


hydrauliques et des ciments. 
Vol di pag. 308, Paris, Béranger Edit., 1901. 
{Dono dell'editore) 3270 
Girard J. B. Traité pratique des machines 
marines motrices, des machines auxi- 
liares et des machines à pétrole et à 
gaz. 
N. 2 volumi di complessive pag. 1412 e nu- 
mero 33 tavole annesse. Paris, Bèranger Editeur, 
1901. (Dono dell'editore). 0271 
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Bach G. Elements des machines, leur calcul 
et leur construction. 


Vol. di pag. 70% e N. 3 tavole annesse, ed 
atlante di tav. 54. Paris, Béranger édit., 1901. 


(Dono dell'editore). 0272 


Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. Regolamento per la preven- 
zione degli infortuni sul lavoro. 

Op. di pag. 12. Roma, tip. Nazionale, 1901. 
0273 = 

Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. Infortuni degli operai sul la- 
Voro. 

Vol. di pag. 144. Roma, tip. Nazionale, 1990. 

5274 * 

Lo-Vetere Gallo Vincenzo. Quintino Sella 
e l’assonometria. 

Op. di pag. 38. (Estr. dalla « Riv. Tecnica 
Italiana », 1901). 5279 |> 

Oesterr. Ing. und Arch Vereines. XXXI Ver- 
zeichnis der Mitglieder des Oesterrei- 
chischen. Ingenieur-und Architekten 
Vereines. 

Fasc. di pag. 92. Wien, 1901. 3256 * 

Rossi Alessandro. Memoria sulle istituzioni 
morali, private e collettive. 

Op. di pag. 24. Schio, 1898. (Dono del «ig. 
G. Rossi). d24% 

Betocchi Alessandro. Commemorazione del 
Comm. Canevari Ratfaele. 

Op. di pag. 12. (Estr. dagli « Annali della 
Società degli Ingegneri e degli Architetti Ita- 
liani », 1901). 0278 na 

Crugnola Gaetano. VIII Congresso di na 
vigazione nel 1900 a Parigi. 

Op. di pag. 10. Venezia, tip. Garzia. 1901. 
5279 xx 

Cucchini Erminio. Il Naviglio Volano e gli 

altri canali navigabili del Regno. 
Fasc. di pag. 38 con N.2 tabelle ed una pla- 

nimetria annesse. Venezia, tip. Garzia, 1901. 

(Donu del socio Crugnola). 5280 

Allegretti Umberto. Scritti d’arte e di storia 
di Luca Beltrami. Giugno 1881-1901. 

Op. di pag. 48. Venezia, 1901. 5281 * 

Ferrucci Antonio. Della riforma dei con - 
tratti di esercizio delle tre Reti fer- 
roviarie italiane. 

Fasc. di pag. 74. (Estr. dagli « Annali della 
Società degli Ingegneri e degli Architetti Ita- 
liani », 1901). 0282 žkm 

Boldi M. A. Sulle perizie mendaci, 2 pag. 
di stampa. 

(Estr. dal « Bollettino della Società degli 
Ingegneri e degli Architetti Italiani », 1901). 
5288 #4 

Cipolletti Cesare. Repubblica Argentina. 
Territori del Rio Negro e del Rio 
Colorado - Descrizione, studi idrau- 
lici e proposte di colonizzazione. 


Fasc. di pag. 56 ed una tavola annessa. 
(Estr. dal « Bollettino della Società Geografica 
Iualiana », 1901). 5284 *** 

Abati Emilio. Le comunicazioni ferroviarie 
tra Roma e l'Alta Italia. 

Fasc. di pag. 62 e N. 2 tavole annesse (Estr. 
dagli « Annali della Società Ing. Arch. Ital. », 
1901). 5285 T 

Lion Arturo. Trattato della legislazione dei 
lavori pubblici e dell’edilizia. 

Vol. secondo di pag, 726. Torino, Unione 
Tipografica Editrice, 1901. 5286 (a) 


Ministero dei Lavori pubblici. Atti della 
Commissione nominata dal Ministro 
dei Lavori pubblici per riferire sui 
danni ai muraglioni del Tevere e 
proporre i necessari provvedimenti. 

Vol. di pag. 266 e N. 7 tavole annesse. 
Roma, tip del Genio Civile, 1901. 5297 ~ 


Satta A. Della stazione ex-centro. 
Op. di pag. 22. (Estr. dal « Monitore Tec- 
nico », 1901). 0288 1 
Brunelli P. II. Calcul et construction des 
coupoles métalliques réticulaires. (Tra- 
duit de l’italien par Mathieu Désiré). 
Vol. di pag. 216. Paris, Ch. Dunod. Edit., 
1901. (Dono dell'editore). 5289 


Lavergne Gérard. Etude des divers systé- 
. mes de constructions en ciment armė. 
Fasc. di pag. 140. Paris, Ch. Béranger Edit. 

1901. (Dono dell’editore). .- 5290 


Co!l. Ing. ed Arch. Pugliesi Bari. Annuario 
anno I, 1901. 

Op. di pag. 18. Bari, tip. Laterza, 1991. 

5291 ~ 

Canevari G. Commemorazione del comm.. 

Rattaele Canevari. 

Op. di pag. 8. Estratto dalla « Rivista tec- 

nica italiana ». Roma, 1901. (Dono del signor 

G. Canevari). : 5292 


Ferrucci Antonio. Commemorazione del 
Comm. Pasquale Valsecchi. 
Op. di pag. 6. (Estratto dagli « Annali della 
Societa degli Ing. ed Architetti italiani », 1901). 
5298 *** 
Bocci Davide. Disposizioni che assumono 
le sabbie contro le correnti fluviali. 
Op. di pig. 4. (Estratto dagli « Annali della 
Società degli Ing. ed Architetti italiani » 1901). 
5294 ++ 
Masoni Udalrigo. Sulla questione del Te- 
vere. 
Op. di pag. 6. (Estr. dal « Bollettino del Col- 
legio degli Ing. ed Architetti di Napoli », 1901). 
5295 * 
Ufficio Tecnico Provinciale di Bologna. Le 
Terme di Porretta. Studi per riforme 
e miglioramenti. 
Fasc. di pag. 36 ed una carta topografica 


annessa. Bologna, tip. Zamorani & Albertazzi, 
1901. 5296 7 
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interesse provinciale, mentre il bisogno di essa, e i 
mezzi per procurarla variano fa Comune a Comune. 

Un'opera simile Lon fu mai tentata, perchè la mol- 
teplicità di Zunghe e costose diramazioni per portare 
minime quantità d'acqua a povere popolazioni in parte 
sparse, fa crescere la spesa a proporzioni siftattamente 
superiori ai mezzi disponibili, da renderla impossibile. 
«ò che può convenire in taluni casi, é di servirsi di 
un'acquedotto principale per dare acqua a popolose 
città attraversate o poco lontane da esso. 

L'autore valuta a 20 o 25 anni il tempo che da 
oggi dovrà trascorrere perchè le acque del Sele arri- 
vino sull’Adriatico; e quindi esamina se non si possa 
provvedere l’acqua alle Puglie con altri mezzi più 
economici, e anche più solleciti, del grande acquedotto. 
Tratta separatamente ed a lungo la questione delle 
acque locali dimostrando che in tutte tre le provincie, 
dove superficialmente e dove non a grande profon- 
lità, esistono acque di buona qualità di cui non è dif- 
firile trarre profitto per l'alimentazione delle singole 
zme comprese nella vasta regione, 

Fra i vari provvedimenti da adottarsi a tal uopo 
cita per primi i pozzi artesiani, poi le gallerie fil- 
tranti, i serbatoi per raocolta di acque superficiali e 
finalmente le cisterne, fornendo importanti notizie 
circa l'efficacia da ciascuno in molti luoghi dimo- 
strata; e conclude asserendo che sarebbe peco dice- 
vole intrapprendere l’esecuzione di un unico acque- 
dotto, prima di avere con pertinace insistenza studiato 
tutti gli espedienti atti a trarre profitto dalle acque 
locali. 

Questo scritto, che fa rilevare le difficoltà e i gravi 
ostacoli, che si oppongono alla realizzazione di un 
opera grandiosa, considerata come di redenzione per 
quelle popolazioni, è certo degno di essere molto pon- 
derato; e, richiamando con tanta autorità, l'attenzione 
dei tecnici e degli uomini di governo su così impor- 
tante questione, è a sperarsi contribuisca ad affrettarne 
la soluzione. 


(A. r). 


Le cave di marmo di Carrara. 


Nel Journal of the Society of Arts troviamo delle 
interessanti notizie sulle cave di marmo di Carrara 
che crediamo utile di riportare, sebbene qualcuna sia 
già nota. 

É riconosciuto generalmente che i marmi italiani 
lengono il primo posto fra tutti i materiali di questa 
classe per colore, grana, facilità di lavorazione, re- 
sistenza agli agenti esterni e perchè adatti a prendere 
un bel pulimento. 

Il distretto di Carrara, che abbraccia i comuni di 


Carrara, Massa, Pietrasanta, Seravezza ed Arni, con- 
ta 611 cave in attività, di cui 345 a Carrara, 50 a 
Massa ed il resto distribuito in località diverse. Oltre 
queste vi è un numero anche maggiore di cave gii 
aperte ed abbandonate o perchè improduttive o il cui 
esercizio è stato sospeso per altre ragioni. 

Secondo un'antica legislazione le montagne in cui 
trovansi le cave appartengono ai Comuni, che le ce- 
dono in affitto permanente, rinnovabile ogni trenten- 
nio; il concessionario deve corrispondere un annuo 
canone di 15 a 20 lire. La concessione si può ven- 
dere o cedere e può tramandarsi in eredità senza au- 
torizzazione del Comune. 

Fino al 1890 i blocchi di marmo estratti venivano 
trasportati alla marina ad una distanza di 10 Km 
da Carrara, mediante traino di buoi. 

Nel 1890 fu completata la linea ferroviaria, già in 
parte in esercizio sin dal 1876. 

Questa linea è una meraviglia di esecuzione ; essa 
ha una lunghezza di 25 Km e va dalla marina a 
sarrara e si raccorda alla linea Genova-Pisa della 
Mediterranea. Da Carrara la linea sale sulla monta- 
gna, attraverso numerose gallerie e viadotti, fino al 
luogo delle cave, a circa 450 m sul livello del mare. 

Il sistema di estrazione del marmo è primitivo. Da 
qualche anno è stato introdotto un sistema di sega- 
tura per staccare i blocchi mediante un filo metallico 
continuo che passa su puleggie,. Ma questo sistema è 
adoperato in pochi cantieri ; generalmente si usa lan- 
tico metodo di estrazione mediante mine, scavando 
n mano i fori per il caricamento. I blocchi che si 
staccano ogni volta pesano da 40009 a 5000 T. An- 
che la segatura dei blocchi viene fatta a mano con 
una lama fissata ad un telaio di legno, manovrato da 
due uomini, sistema lentissimo, per cui occorrono delle 
settimane e dei mesi prima di segare dei blocchi. 

Quasi tutte le cave di marmo trovansi ad una certa 
altezza sulla stazione di caricamento, per ciò i bloc- 
chi di marmo debbono essere discesi lungo i fianchi 
delle montagne, montati su speciali traini e per mezzo 
di corde. Anche il caricamento dei blocchi sui vagoni 
viene fatto a mano, mentre potrebbe essere eseguito 
mediante gru. 

Durante il 1899 furono imbarcati per l'esportazione 
204 813 T di marmo per un valore di 17 500 000 lire; 
di questa quantità il 20 °/, era diretto agli Stati 
Uniti, 

Nei dintorni di Carrara si trovano pure marmi 
colorati, come il hardiglio ed il pavonazzetto e re- 
centemente nei dintorni di Grognana e di Castelpog- 
gio, a nord di Carrara, ne sono state scoperte delle 
nuove varietà. Vicino a (Castelpoggio si trova del 
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marmo rosso, a Monte d' Arni e a Foce, vicino Car- 
rara, trovasi del marmo nero chiazzato d’oro, simile 
al Portovenere. e varie qualità di onice. 

L'estensione del commercio di marmi con tutto il 
mondo, la varietà, la qualità e la bellezza dei marmi 
hanno fatto di Carrara uno dei primi centri di pro- 
duzione di marmo del mondo. 


(e. a.) 


La trazione elettrica sulle ferrovie ordinarie. 


Presso l'Associazione elettrotecnica di Dresda il si- 
guor Max Siemann ha tenuta una conferenza sulle 
applicazioni e sugli studi che si fanno attualmente 
per sostituire sulle ferrovie ordinarie la trazione elet- 
trica a quella a vapore. 

Togliarno da essa le seguenti notizie. 

L'autore ha anzitutto citato gli studi e gli esperi- 
menti «della « Studiengesellsopaft firelektrische Schnell- 
bahnen » di Berlino, dei quali si è fatto cenno in que- 
sto Bullettino (1) e sui quali torneremo ancora appena 
essi siano ultimati. Indi si è a lungo intrattenuto sui 
grandiosi esperimenti italiani della Lecco-Sondrio, 
Colico-Chiavenna, Milano-Gallarate-Arona-Porto Ce- 
resio, Milano-Monza ecc. dei quali pure i consoci sono 
stati e continueranno ad essere informati. 

Il Governo francese, seguendo un po’ in ritardo l'e- 
sempio di quello italiano, ha nominata ura commis- 
sione composta da direttori di ferrovie, professori ed 
ingegneri dello Stato per studiare quanto si riferisce 
alla trazione elettrica sulle grandi linee ferroviarie 
© per indagare come le forze idrauliche della Francia 
possano eventualmente essere utilizzate per la trazione 
elettrica sulle ferrovie ordinarie. Finora, in conse- 
guenza della vicinanza di notevoli forza idrauliche, si 
avrebbero in vista tre o quattro importanti tronchi 
ferroviari da esercitarsi elettricamente ¢ cioè il tronco 
Fayet-Chamounix, su cui è già iniziata la costru- 
zione della stazione per la produzione dell'energia e- 
lettrica; quello da Cannes a Mentone (155 Km) che 
utilizzerebbe le forze idrauliche che si hanno presso 
Nizza e quelli fra Grenoble e Gap (82 Km) e fra 
Grenoble e Briançon, pei quali sono già pronti i pro- 
getti, 

Il re del Belgio pensa già da qualche tempo all’im- 
pianto di una vasta rete di ferrovie da esercitarsi 
tutte elettricamente. Bruxelles dovrebbe essere unita 
mediante ferrovia elettrica con Ostenda, Anversa e 
Parigi. Il percorso Bruxelles-Parigi non dovrebbe 
durare che due ore. Le trattative col governo fran- 
cese sono state iniziate direttamente dal re. Il costo 
per l’intera rete viene valutato a circa un miliardo, 


(1) Si veda il Bulettino, n. 35, 


I lavori preparatori per la ferrovia elettrica Vienna- 
Pressburg sono già iniziati. La forza elettrica sarà 
fornita in tre punti e cioè a Vienna, ad Heimburg e 
a Pressburg. L'intero tragitto sarà percorso in 60 mi- 
unti con una sola vettura Pullmann a 4 assi, 

In una riunione di banchieri e di forti capitalisti 
rassi si è discusso intorno alla costruzione di una fer- 
rovia con esercizio elettrico fra Pietroburgo e Mosca: 
la riunione di queste due città sarebbe fatta quasi 
esattamente secondo una linea retta della lunghezza 
di 6560 Km. 

Essa sarebbe a doppio binario e inporterebbe 98 mi- 
lioni di rubli di cui 63 per la linea, 18 per l’utilize 
zazione della forza idraulica e il resto per l’impianto 
elettrico. Colla velocità preventivata di 160 Am al- 
l'ora l’intero percorso Pietroburgo-Mosca durerebbe, 
sole 5 ore, comprese le fermate. I treni, composti di 
D vetture ognuna da 35 posti, dovrebbero seguirsi di ` 
10 in 10 minuti, 

Anche le ferrovie norvegesi dello Stato hanno in- 
trapreso studi ed esperimenti per l'esercizio elettrico 
delle ferrovie ordinarie. 

Un progetto di straordinaria importanza’è poi at- 
tualmente allo studio in Svezia, dove si tratterebbe 
di esercitare elettricamente l’intera rete ferroviaria 
della lunghezza complessiva di circa 12 000 Kn. Sa- 
rebbe perciò necessaria l’ energia di 32000 car la 
quale si otterrebbe tutta mediante forza idraulica con 
12 stazioni di produzione, ognuna delle quali dovrebbe 
in media fornire 3000 car. Il costo dell'intero impianto 
è previsto in circa 60 milioni di lire. 

Da tutti i progetti a cui si è accennato risulta evi- 
dente l’importanza enorme che avrà il primo esperi- 
mento dell’applicazione della trazione elettrica alle fer- 
rovie ordinarie il quale, a gloria d'Italia, sta per es- 
sere eseguito per primo lungo la Lecco-Colico-Chia- 
venna e del quale fra giorni si attendono i risultati. 


(d. 1.) 


1 nuovi dock della North German Lloyd 
a Hoboken (New-York) (1). 


L'impianto della North German Lloyd a New-York, 
già distrutto dal grande incendio del 30 luglio 1900 
e adesso in ricostruzione, costituisce uno dei lavori 
più importanti eseguiti finora negli Stati Uniti. Tutto 
l'insieme è studiato in modo da essere totalmente al 
sicuro dagli incendi, 

Esso si compone di uno sbarcatoio di riva e di 
tre pontili perpendicolari ad esso. Lo sbarcatoio di 
riva è lungo m 273,60 ed è formato da un muro di 


(1) Annales des Ponts et Chaussees - 1° trimestre. 
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sponda fondato sur una fila di pali infissi sul fordo 
dell’estuario, recisi a m 7,20 sotto il livello delle basse 
maree. La muratura viene eseguita su cassoni di 
legname, il cui fondo è collocato sulla palizzata. 

Sul bordo dello sbarcatoio sono edificati due piani 
di magazzini di m 258,40 di lunghezza per m 39,52 
di larghezza. Tutto l’edificio è costruito in ferro; i 
pavimenti sono formati con calcestruzzo di cemento 
coperto con asfalto e sono sostenuti da volticelle in 
mattoni. — 

I tre pontili, perpendicolari allo sbarcatoio di riva, 
hanno la lunghezza di m 275,26, 270,48 e 264,26: 
la larghezza dei due primi è di m 24,32, quella del 
terzo di x 27,36. I pali di sostegno sono disposti in 
file a m 2,74 da asse ad asse c dislano m 1,82 
l'uno dall'altro, salvo verso l'estremità del pontile in 
cui sono molto più fitti. 

Il magazzino posto sul primo pontile è ad un solo 
piano, mentre quelli degli altri due sono a due piani. 
Anche la loro ossatura è completamente in ferro, 
meno le chiusure laterali che sono di legno ricoperto 
da lamiere di ferro. I pilastri in ferro dei vari ma- 
gazzini sono annegati in una guaina di calcestruzzo 
di cemento per impedire qualunque deformazione nel 
‘aso di incendio, Ciascun magazzino è diviso in tre 
parti da chiusure metalliche, nelle quali sono praticate 
soltanto due porte a ciascun piano. Un sistema com- 
pleto di canalizzazione d’acqua ad aspersione auto- 
matica è disposto in tutte le parti dei magazzini; 
inoltre da una parte e dall'altra di ogni pontile sono 
collocate delle bocche di presa per incendio distanti 
fra loro #1 15 con una sezione di cm 15 di diametro. 

Infine in ogni magazzino trovasi un sistema avver= 
litore di incendio per prevenire il minimo manifestarsi 


del pericolo. (e. a.) 
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GIURISPRUDENZA TECNICA 


Condanna per usurpazione del titolo di inge- 
gnere. 

Il « Bollettino del Collegio degli Ingegneri e degli 
Architetti in Napoli » si occupa dell’azione penale 
esperita dal Collegio contro il signor Azaria Maria 
Sorbilli per usurpazione di titolo accademico. 

l fatti che originarono il giudizio sono i segnenli : 

Il suddetto signor Sorbilli, nominato perito giudi- 
ziario dal Pretore di S. Carlo all'Arena in Napoli, sot- 
loscrisse il verbale d’ accesso sul luogo assumendo 
il titolo di ingegnere. 

Dalle indagini fatte dal Collegio di Napoli risultò 
che il suddetto, semplice maestro di disegno nelle 
scuole serali municipali, aveva esercitata la fun 


zione di perito ed assunto il titolo di ingegnere anche 
in altre perizie da lui fatte precedentemente. 

In seguito a ciò, il Collegio degli Ingegneri e degli 
Architetti di Napoli presentò denunzia al Procuratore 
del Re per usurpazione di titolo accademico in base 
all'articolo 186 del Codice penale. 

Venuta la causa alla 2* Pretura Urbana di Na- 
poli, il Pretore « dichiarò colpevole il signor 
Azaria Maria Sorbilli del reato contemplato 
nell’ Art. 186 del Codice Penale e conceden- 
dogli le attenuanti, lo condannò a L. 41 di 
multa, alla tassa «della sentenza, alle speso 
del giudizio ed al risarcimento dei danni. 

Come si vede la sentenza è molto mite ma cqui 
nime tanto che lo stesso signor Sorbilli non ha crc- 
duto di produrre appello contro di essa nei termini 


- legali. 


Terremo informati i lettori dei considerandi della 


(e. a.) 


sentenza appena essa sarà pubblicata. 


Notizie varie 


— Il signor R. Mewes sostiene che si avrebbero 
dei grandi vantaggi colla sostituzione dei motori 
a gas di grande potenza alle attuali macchine 
marine a vapore per le loro dimensioni molto mi- 
nori. Infatti a bordo del Kaiser Wilhelm der Grosse 
le macchine motrici ed annessi occupano 7500 1°, 
cioè il terzo dello spostamento della nave, mentre 
con 30 motori a gas da 1000 cav si guadagnereb- 
bero circa 4000 m? risparmiando la metà del po>to 
occupato dall’ approvvigionamento delle caldaie e le 
camere di riscaldamento, 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


1. Annales des Ponts et Chaussée, 1° trime- 
stre 1901 -— I lavori pubblici della Germania all’ E- 
sposizione universale del 1900 - Lavori di regolazione 
dei fiumi della Germania del Nord - I collegamenti 
nella costruzione delle caldaie a tubi d’acqua - Escur- 
sioni in Svizzera degli allievi di Ponti e strade - Studio 
sulla resistenza delle dighe in muratura - Notizia sul 
viadotto di Mussy -= Draga a petrolio — Porte di chiuse 
in ferro ed in legno. 

‘4. Bull. de la Comm. Int. du Congrès des Ch. 
de Fer. - ottobre 1901 - Trazione elettrica — Vetture 
automobili = Illuminazione dei treni. 

>. Bull. de la Soc. d’encouragem. p. l’Ind. Nat. 
=- settembre 1901 = Gli Stati danubiani - Saggio dei 
metalli per  piegamento delle barre intagliate = Le 
macchine marine durante gli ultimi dieci anni. =- Le 
macchine a vapore sovrariscaldate = Principi genc- 
rali dei meccanismi. 

15. Génie Civil - 5 ottobre 1901 — Officina 
elettrica di Malakoff =- Lc biciclette ; ruote libere, frevi, 
cambiamenti di velocità - Macchina utensile traspor- 
tabile, universale - Congresso internazionale degli in- 
gegneri a Glasgow - Nuovo tipo di gazogeno sistema 
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Forter = Nuovo fonografo Nernst e Lieben - Caldaia 
Montupet - Forno Daniel per riscaldare i lingotti -= 
Misura della resistenza interna degli accumulatori 

1'7. Industria. - 40, 6 ottobre 1901 — Motore tri- 
fase a piccola velocità per applicazioni dirette alle 
macchine operatrici - Apparecchio automatico di prc- 
lezione per corde - Separazione meccanica dei fluidi 
- Forni a canale e loro applicazioni - Servizio ra- 
pido sulle ferrovie attuali. 

18. Ingegneria Civile. - 14, 22 settembre 1901. 
- ll progetto di massima dell’Edificio principale per 
la prima Esposizione internazionale di arte decorativa 
moderna, condizioni per l'appalto ed aggiudicazione 
dei lavori = Le terre cotte attraverso i secoli ~ Re- 
centi progressi della telegrafia senza fili. 

æ>. Politecnico - agosto 1901 = Singolarità nei 
valori dei momenti resistenti - Una nuova industria - 
L'allume dalla leucite - Alcuni impianti per il trasporto 
dell'energia elettrica - Motori termici ed idraulici al’ E- 
sposizione di Parigi del 1900 — Jl vapore sovrariscal- 
dato e la sua applicazione alle semifisse = Il prc- 
blema ferroviario in relazione al porto di Genova - 
I pavimenti delle città americane - Distribuzione del- 
l'energia elettrica negli stabilimenti -— Motore a gas 
da 1000 cav. 

26. Praktische Maschinen Koustructeur. - 
20, 26 settembre 1901 — Caldaia a tubi d’acqua si- 
stema Rosier - L’impianto di turbine di Arthoz - 
Punzonatrice centrale - Contrappesi per locomotive — 
Motore a spirito = Il ventilatore « Sirocco » - Va- 
riazione nel numero di giri d’una macchina in se- 
guito all’azione del volano - Nuove ricerche e sco- 
perte sulle macchine termiche. 

29. Schweizerische Bauzeitung -13,28settenb. 
1901 = Gl’impianti del Carbid a Flums - Impressioni di 
viaggio negli Stati Uniti d'America - 39% Assemblea 
| generale della Società svizzera degli Ingegneri ed Ar- 

chitetfi - Onoranze al borgomastro Arnold-Geiser 
presidente della Società degli Ingegneri svizzeri — Il 
Congresso internazionale degli Ingegneri a Glascow. 

— 14, 5 ottobre 1901 = L? arte industriale all’E- 
sposizione di Basler del 1901 - Gli impianti del 
Cardid a Flums - 392 Assemblea generale della So- 
cietà degli Ingegneri ed Architetti svizzeri = Sulla 
teoria della turbina a vapore Laval =- Onoranze al 
borgomastro Gliser. 

31. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wes. 
= 3 1901 — L'ospedale reale di Zwickau, il suo svi- 
luppo e gli ultimi ingrandimenti - La chiesa di Santa 
Elisabetta in Holdenburg - L'ospedale Kaiser Wilhelm 
in Tangermunde - Le condizioni meteoriche della 
città di Hannover in riguardo alle cadute di pioggia 
utilizzabili per un impianto d’alimentazione idraulica 
- Ponte sulla linea presso Grosdorf. 

32. Zft. des Oesterr. Ing -und Arch.-Vereines 
- 39, 27 settembre 1401 = Il block systėm del Krizick 
= Sulla teoria della flessione -— Novità pratiche in 
tacheometria - La regolarizzazione dell’ Oppa in Jä- 
gerndort. 

— 40, 4 ottobre 1901 - Il block system del Krizik 
- Sulla teoria della flessione - Un nuovo sistema di 
regolarizzazione dei fiumi. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
= 39, 28 seltembre 1901 —- Le carrozze celeri ferro- 
viarie della Siemens & Halske di Berlino - La tor- 
sione rapida dell'acciaio — Esposizione di Parigi del 
1900: turbine. 

— 40, b ottobre 1901 - Il canale Dortmund-Ems 
- Le carrozze celeri ferroviarie della Siemens & 
Halske di Berlino - Resistenza delle bielle — Contri- 
buto allo studio delje ralle, 


ASTE ED APPALTI 


Intendenza di Finanza, Roma. 21 ottobre, ore 10. 
- Lav. rest. acquedotto demaniale di Grottaferrata. 
L. 14.810, oltre L. 1690 per imprev., ribasso 1 °/0, 
dep. 750 tes., cauz. def, come da capit. suppletivosp. 400. 

Serbia. - Il 21 ottobre corrente si terrà un’ asta 
pubblica per la costruzione di un palazzo ad uso di 
prefettura in Valgevo (Serbia), ed il giorno seguente 
avrà luogo un altro incanto per la costruzione dei 
fabbricati accessori. Spesa preventivata del palazzo 
L. 451,939, per i fabbricati accessori L, 78.968,80, 
cauz. 15 °‘,. I disegni e capitolati sono visibili presso 
il Ministero dei lavori pubblici di Serbia. 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 30 settembre 1901 

Becht a Parigi - priv. anni 6 =- Système perfec- 
lionné de moteur rotatif. 

Maillet a Roma - priv. anni 1 — Sistema per la 
elevazione automatica delle acque mediante la pressio— 
ne atmosferica per produrre la forza motrice idraulica. 

Rateau & Société Sautter, Harlé & Cie. a Pa- 
Figi — priv. anni 15 - Nouveau système de turbine 
multicellulaire à vapeur ou à gaz, basé sur le prin- 
cipe de l'action. 

Angelini a Roma - priv. anni 2 -= Cilindro mo- 
tore a stantuffo galleggiante. 

Meldrum James & Thomas a Manchester = prol. 
anni 5 - Perfezionamenti relativi ai generatori di 
vapore ed alti forni e negli apparecchi soffianti getti 
di vapore combinati con essi. 

Ditta F. Schichau ad Elbirg (Germania) - priv. 
anni 6 = Perfectionnements dans l arrangement de 
chaudières marines. 

Littlefield a St. Louis, Missouri (S. U. A). = priv. 
anni 6 ~ Système perfectionné de télégraphe im- 
primant. i 

Baumann a Horgen (Svizzera) — priv. anni 6 = 
Perfectionnements aux jalousies à enroulement. 

Dimino a Caltanissetta = priv. anni 1 - Nuovo 
contatore per acqua. 

Engels a Essen (Germania) - Procedimento nella 
fabbricazione di materiale il quale è resistente al 
fuoco ad alta temperatura e non viene intaccato da 
acidi. 

De Vallière a Losanna (Svizzera) =- priv. anni 6 
- Procédé de fabrication des poutres en béton armé. 

Schill a Manchester — priv. anni 6 = Procédé et 
appareil destiné à la fabrication de gaz pour l’éclai- 
rage, le chauffage et autres usages. 

Zelinka ing. a Ferrara — priv. anni 8 — Depura- 
zione e decantazione delle acque di rifiuto di opifici 
industriali. 

rilasciati il 3 ottobre 1901 

Gilli a Firenze — priv. anni 1 = Motore rotativo. 

Ditta Friedr. Krupp-Grusonwerk a Magde- 
burg-Buckau (Germania) = priv. anni 6 - Mode de 
preparalion dun ciment hydraulique, 


CONCORSI 


2. E aperto il concorso al posto di secondo inge- 
gnere di riparto presso l'ufficio tecnico provinciale di 
Como con lo stipendio di L. 2420 e con aumento del 
decimo ogni triennio. Rivolgere domanda alla Depu- 
tazione provinciale. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile, 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 5; 


Anno IX. 


RIVISTA TECNICA 


Visite tecniche in occasione 
del Congresso annuale della nostra Società. 


Chiesa di S. Saba e Basilica Palatina. 


La mattina del 5. maggio scorso fu dedicata alla 
visita dei lavori di ristauro della chiesa di S. Saba 
sull'Aventino e degli scavi recentissimi della Basilica 
Palatina o chiesa di S. Maria Antiqua nel Foro Ro- 
mano. 

Accompagnati dal cav. Marchetti, gentilmente in- 
viato dal Ministero della P. I., i Congressisti visita- 
rono minutamente gli scavi eseguiti nella chiesa di 
S. Saba, per cura dell’Associazione artistica fra i cul- 
tori di Architettura sotto la direzione del nostro con- 
socio ing. Cannizzaro e dell’ ing. Piacentini, architetto 
del Collegio germanico, a cui appartengono la chiesa e 
e le adiacenze. 

La chiesa ed il convento di S. Saba (1) sono posti 
sul falso Aventino, nel mezzo dell’area racchiusa dalle 
mura serviane, tra le antiche porte Radusculana e 
Naevia. 

La tradizione collega questa chiesa alla metnoria 
di S. Silvia, madre di S. Gregorio; si ritiene infatti 
che fosse costruita dove esisteva la casa della Santa, 
nel luogo del suo oratorio. 

La chiesa ed il convento appart:nnero prima ai 
monaci greci basiliani, poi ai clunianensi, ai cister- 

censi e infine, sotto Gregorio XIII, tutto il locale fu 
ceduto al Collegio germanico che lo tiene tuttora. 

Fino al principio degli scavi non si aveva traccia 
di edifici anteriori al 1205; nel quale anno, come ri- 
levasi da una lapide posta sulla porta principale della 
chiesa, maestro Giacomo la fabbricò per uso dei mo- 
naci clunianensi. 

L'edificio cosmatesco del 1206 si componeva della 


chiesa basilicale e del convento, compresi in un re- 
(1) Da una nota dell'ing. Cannizzaro pubblicata sulle no- 


tizie degli scavi dell’ Accademia dei Lincei, fascicolo di 
gennaio 1901. 


Roma, 20 ottobre 1901. 


cinto interno a cui si accedeva da una porta ornata 
con mosaici. Di faccia a questa era la fronte dell’e- 
dificio su cui aprivasi la porta principale della chie- 
sa. La basilica ha tre navate, della lunghezza di 
m 28,35 non compresa l'abside. La navata centrale 
è larga m 10 circa, le laterali m b. 

Alla chiesa, oltre che dalla porta centrale, si ac- 
cede anche da una porta laterale posta nella navala 
sinistra. A questa navata era addossato una specie 
di oratorio separato dalla navatella con quattro archi 
a sesto ribassato sostenuti da tre colonne e da due 
pilastri terminali. 

Del convento, che era alla destra della chiesa, ri- 
mangono poche tracce; da questo lato è stato pure 
ritrovato il cemeterio, i cui sarcofaghi erano di epoche 
anteriori, di terra cotta, di travertino, di marmo in- 
tagliato e scolpito. 

La chiesa cosmatesca fu eseguita prolungando una 
chiesa preesistente, aggiungendovi le navate laterali 
e rialzando il pavimento. 

Questa chiesa, che dovette appartenere ai monaci 
greci dall'anno 600 al 1100 circa, ha una lunghezza 
di m 16, una larghezza eguale alla navata centrale 
della chiesa ed ha il pavimento posto a m 1,50 sotto 
quello della chiesa attuale, I muri e l’abside di questa 
chiesa erano tutti rivestiti di pitture, come i soci po- 
terono rilevare dai pezzi ancora esistenti sui muri ro- 
vesciati sotto l’antico pavimento e rinvenuti negli 
scavi odierni. I soci ebbero campo di ammirare la fre- 
schezza ed il carattere della pittura dell’epoca, in cui 
si rivela ancora la sapiente arte romana, quantunque 
in decadenza, sempre importante per la storia del- 
l’arte, Le pitture principali appartengono al VI secolo, le 
altre sono posteriori, 

Sotto l'oratorio, nell’ estremità verso le absidi, fu 
accertata l’esistenza di una platea romana e nelle na- 
vate laterali resti di muro in opera reticolata. I muri 
di fondazione cosmatesca sono in gran parte eseguiti 
con enormi blocchi di travertino, resti certamente di 
qualche grandioso edifizio romano. Al disotto del pa- 
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vimento dell’oratorio furono trovate un gran numero 
di tombe in gran parte di terracotta coperte con tegole 
di marmo, con i loro numeri incisi, provenienti an- 
chesse da qualche edificio classico, a cui dovettero 
anche appartenere alcuni capitelli della basilica ed 
un'altro che fu trovato nelle fondazioni di un’ ap- 
pendice del chiostro, tutti di eccellente fattura e di 
buona cpoca. 


x“ 


Lasciata la chiesa di S. Saba, i congressisti pas- 
sarono a visitare gli scavi del Foro guidati dal di- 
rettore degli scavi larch, Giacomo Boni, che a viva 
voce illustrò le scoperte fatte negli ultimi mesi (1). 

Si cominciò col dare uno sguardo ai resti della ba- 
silica Emilia, di cui esiste tutt’ ora il pavimento in 
parte rovinato dall’ incendio che distrusse la basilica, 
e una parte del portico fra cui P iscrizione dedicato- 
ria a Caio e Lucio Cesare, nipoti di Augusto. Una 
parte della basilica trovasi ancora sotto alcune delle 
catapecchie che una volta circondavano il foro e che 
sì spera possano venir presto atterrate per poter isolare 
completamente la basilica. 

Proseguendo il giro, si ammirò la bella costruzione 
della cloaca massima, finora creduta dell’epoca dei re, 
mentre il Boni ritiene che sia dall’epoca della Repub- 
blica, avendone scoperta lateralmente un’altra rivestita 
con conci di peperino, costruzione che si può attri- 
buire meglio all’epoca dei re. 

Dopo osservato il basamento di un sacello creduto 
di Venere Cloacina, posto vicino alla gradinata esterna 
della basilica Emilia, i Congressisti passarono a vi- 
sitare la fonte di Giuturna, col relativo puteale, l’ara 
e l'edicola dedicata alla medesima Dea, scoperte negli 
ultimi scavi sotto l'antica via, adiacente alla demolita 
chiesa di S. Maria Liberatrice. 

La scoperta è della massima importanza essendo il 
lacus Iuturna uno dei siti più celebrati dell’ antica 
Roma, che si ricollega colla tradizione della venuta 
dei Dioscuri, dopo la battaglia del lago Regillo, ad 
abbeverare in questa fonte i loro cavalli, tradizione 
che ricorda l’affrancamento dei romani dalla servitù 
dei re. 

La fonte di Giuturna, in cui si raccolgono le acque 
di alcune sorgive del Palatino, è una vasca rellango- 
lare di circa 2 m di profondità, nel mezzo della quale 
sorge un pilastro che serviva di sostegno al gruppo 


(1) Cfr. G. Boni — Il Saerario di Giuturna — Notizie de- 
zli scavi dell’ Accademia dei Lincei, fascicolo febbraio 1901. 

D. Vagliani — Nuove scoperte e nuovi studi al foro 
Romano, R. Lanciani — Le escarazioni del Foro, nel Bul- 
lettino della Commissione archeologica comunale di Roma, 
dicembre 1900, 


dei Dioscuri, di cui il Boni ha trovato alcuni fram- 
menti di eccellente fattura. 

Di fianco alla fonte di Giuturna, verso le pendici del 
Palatino trovansi di seguito l'ara, il pozzo e l'edicola 
dedicata alla dea medesima. L’ara addossata al pozzo, 
coperta sulle quattro facce da bassorilievi, trovasi col- 
locata sur un lastrone (scabellum) posteriore alla rico- 
struzione dell’ imboccatura del pozzo, che appartiene 
al I secolo dell’impero, mentre l'ara è del III o IV 
secolo. 

Lateramente al Sacrario di Giuturna trovasi un e- 
dificio, da poco sterrato, che credesi fosse la sede dei 
curatores aquarum, una specie di ufficio idraulico e 
forse anche ufficio per la verifica di pesi e misure, 

Proseguendo il giro, i congressisti, passarono a vi- 


sitare la basilica dì S. Maria Antica, ritrovata negli 


scavi sotto la platea della chiesa di S. Maria Libera- 
trice testè demolita. 

Addossato alla Casa delle Vestali od anresso alla 
Basilica trovasi un oratorio, sulla cui abside è di- 
pinto un gruppo di persone con le gambe nell'acqua, 
il che fa credere che fosse dedicato ai quaranta mar- 
tiri di Sebaste. 

Il Nartece di S. Maria Antica porta qualche traccia 
di pitture dei secoli XI e XII, molto scadenti. Nellin- 
terno della chiesa invece troviamo degli affreschi di 
buonissima opera, che ricordano per evidenza e pr 
fattura i buoni tempi della pittura romana. Nella pa- 
rete laterale della navata sinistra si vede un Cristo 
in atto di benedire, con ai lati i santi Patriarchi o- 
rientali ed occidentali; l'affresco sembra dell’epoca di 
Nicola II (858-867). 

Anche l’arco trionfale, l'abside, il diaconicon ed il 
prothesis sono adorni di buone pitture, specialmente 
nell'abside l’immagine della Vergine ornata alla bi- 
zantina ed un Redentore benedicente che conservano 
un’ ammirevole freschezza di tinte e grande vivacilà 
di colorito. 

Gli affreschi non appartengono tulti alla stessa epoca: 
in qualche punto si vedono persino tre strati di pit- 
ture sovrapposte. In questi ultimi tempi la chiesa è 
stata coperta con tetto, onde preservare dalle ingiurie 
del tempo questi preziosi dipinti che ci riportano alle 
prime epoche del medio evo, in cui non era ancora 
del tutto decaduta l’arte romana. 

Giunti al termine della visita tanto istruttiva, i soci 
si accomiatarono dall'architetto Boni, ringraziandolo 
anche a nome della Società delle spiegazioni date di 
tutti i lavori da lui diretti in questi ultimi tempi. 


(c. a.) 
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La ferrovia Aulla-Lucca. 


Si è già dato notizia in questo Bwllettino (1) del 
comizio recentemente tenutosi in Fivizzano per pro- 
pugnare la costruzione della ferrovia Aulla-Lucca au- 
torizzata con la legge 29 luglio 1879, ma iniziata solo 
da poco tempo e limitatamente al tronco Lucca-Bagni 
di Lucca. Togliamo ora da una relazione, pubblicata 
in proposito dall'avv. G. Tedeschi e dal nostro con- 
socio ing. Tonelli, alcune notizie sul progetto di detta 
linea, eseguito dal comm. Rota Ispettore delle Strade 
ferrate, e alcune considerazioni sulla convenienza del- 
l'immediata costruzione di essa. 

La linea si stacca dalla Parma-Spezia oltre il ponte 
di Aulla, entra in galleria sotto il monte di Bibola ce 
risale dapprima l’Aulella e poi il Lucido designando la 
stazione di Fivizzano-Soliera presso il ponte di Ce- 
serano; la stazione di Fivizzano-Gassano presso il 
Pino; la stazione di Gragnola fra il borgo e la villa 
Tognoli ; la stazione di Monzone fra la segheria Walton 
e le case Angelini. 

Risalendo ancora il Lucido, entra in Galleria eli- 
coidale in fondo Nacciara; ne riesce in Pallata per 
entrare nuovamente in galleria sotto il Monte di Uglian» 
caldo, e riuscirne presso Bergiola, ove è proposta la 
stazione di Minucciano-Casola. 

Rientra in altra galleria elicoidale al Colle Monda- 
rello, riuscendone di fronte a Renzano, ove ha prin- 
cipio la galleria di culmine. 

Sbocca nella valle del Serchio presso la località 
detta il Podere, e poco sopra la Casa Alduini trova 
posto la stazione di Piazza al Serchio. 

Mantenendosi ora sulla sinistra ed ora sulla destra 
del Serchio, la linea discende la vallata, designando 
la fermata dell’Acqua-bianca presso Petrognano e le 
stazioni di S. Romano, Camporgiano presso i rispet- 
tivi paesi e quella di Castelnuovo poco sopra al teatro 
comunale. 

Passa in galleria sotto il Monte dei Cappuccini e fa 
una fermata presso Fosciandora. 

Restando sempre sulla sinistra del Serchio designa 
tre stazioni di Barga, Barga-Castelvecchio presso il 
Ponte di Campia; Barga-Gallicano presso Gallicano ; 
e Barga-Fornaci presso le fornaci. 

Presso Ghivizzaro è proposta la stazione di Ghiviz- 
zano-Coreglia e, piegando a Nord-Est, la nuova linea 
si allaccia con la linea esistente ai Bagni di Lucca. 
‘ Il progetto è stato studiato con la massima cura e 
diligenza, e contiene tutte le ricerche per la determi- 
nazione delle profondità delle fondazioni, e della na- 
tura e consistenza delle roccie da scavarsi e perforarsi. 


(1) Si veda il Bullettino, n. 38, 1901. 


La linea ha curve di raggio non inferiore a 300 m; 
pendenze non mai superiori al 25 °/,ọ ed anche queste 
limitate ai brevi tratti d'accesso alla galleria di cul- 
mine; sede costantemente scelta in terreni solidissimi, 

Ha 22 gallerie, ma brevi. 

La galleria di culmine, detta del Lupaccino, ha la 
lunghezza di soli m 5392,75. 

Le gallerie del Mondarello presso Renzano, di Ugliane 
caldo e del Solco d'Equi hanno rispettivamente le lun- 
ghezze di m 1968,10; 2386,32; 1276,28. Altre cinque 
gallerie sono lunghe circa mezzo chilometro ; tutte le 
altre hanno lunghezze inferiori a 400 m. 

Non vi sono ponti o viadotti con più di tre luci. 

La ferrovia non ha perciò difficoltà tecniche da sn- 
perare, nè opere grandiose e dispendiose da richiedere, 

Inoltre essa. percorre costantemente terreni prov- 
visti di pietre da calce, di pietre da taglio, di argilla 
per far mattoni e di arene silicee per confezionare le 
malte. 

La ferrovia è quindi di costruzione poco dispen- 
diosa, trovandosi in prossimità di essa i materiali 
occorrenti. f 

I sei tronchi da costruire fra Aulla e i Bagni di 
Lucca hanno la lunghezza di 72 Km. 

Il costo dell’intera linca fu preventivato in lire 
L. 49 848 000. Con le somme stanziate per i due primi 
tronchi Lucca-Ponte a Moriano e Ponte a Moriano= 
Borgo a Mozzano si poté per altro costruire anche il 
tronco Borgo a Mozzano-Bagni di Lucca, spendendo in 
complesso L. 7124 101 e cioè L. 309 748 a Km. 

Da tale notevole fatto si può dedurre che la spesa 
totale della linea sarà inferiore a quella prevista — 
e che la somma prevista in L. 42 724 000, per i tron- 
chi ancora da costruire, sì ridurrà a circa 36 milioni, 
cioè a L. 445 mila a Am. 

Questo costo è inferiore a quello di tutte le linee 
di montagna già costruite ed è poco superiore al costo 
medio delle ferrovie italiane, 

L'importo della linea sarà inoltre largamente cem- 
pensato dai proventi diretti dell'esercizio e dall’incre= 
mento della ricchezza nazionale nelle due vallate. 

Il prodotto chilometrico del breve tratto Lucca-Bagni 
di Lucca, che subisce la concorrenza di un tram a 
vapore, è già di L. 5217 a Km. ; quello della Lucca- 
Viareggio, che è la continuazione della Aulla-Lucca 
è di L. 13 885 e il prodotto della Parma-Spezia è 
di L. 21 278. 

Questi dati sono stati desunti dalla relazione sul- 
l esercizio delle ferrovie italiane nel 1899, pubblicata 
dal Ministero dei Lavori pubblici nel giugno del- 
l’anno corrente. 

Paragonando la Valle della Magra a quella del- 
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l’Aulella e la Valle del Taro a quella del Serchio si 
riconosce facilmente che hanno lo stesso grado di syi- 
luppo agricolo e commerciale, e ricordando anche 
che il prodotto della Spezia-Pontremoli, finchè la linea 
non fu compiuta, si limitò a circa L. 5000 a Km si 
può dedurre che il prodotto dell’Aulla-Lucca, quando 
sarà ultimata, raggiungerà certamente il prodotto at- 
tuale della Parma-Spezia. 

Nella vallata dell’Aulella e del Serchio vi sono inol- 
tre estese cave di marmo bianco e colorato che co- 
stituiscono delle fonti di ricchezza speciali, non esi- 
stenti nelle valli della Magra e del Taro. 

E infatti, esaminando la carta geologica delle Alpi 
Apuane, pubblicata nel 1894 dall'Ing. Zaccagna per 
conto del R. Comitato geologico italiano, si rileva che 
nella vallata dell’Aulella e del Serchio esistono gia- 
cimenti di marmo della superficie complessiva di 
ha 2060 così ripartiti : 

A Fosdinovo. . . . . . Za 50 
A Tenerano . . ... è. » 8 
Nel Sagro . ... 0... >» 381 
A Equi. . .. . +... » DOB 


A Ugliancaldo . . . . . » 37 
A Gramolazzo . . . . . » 187 
A Gorfigliano . . . . . » 562 
A Vagli +. d 324 


Totale ka 2050 


Se si considera che le cave di Carrara, misurate 
sulla stessa carta, hanno una superficie di soli Aa 1075 
se ne deduce che le cave di marmo delle valli del 
Serchio e dell’Aulella assumeranno un'importanza no- 
tevolissima, appena la ferrovia renderà possibile il tra- 
sporto dei marmi di esse, 

Anche per le qualità del marmo queste cave sono 
prezrose. 

Le cave del Sagro sono aperte da venti anni, quelle 
di Gorfigliano da due e in quelle di Tenerano, Equi, 
Ugliancaldo, Gramolazzo e Vagli sono stati fatti re- 
centemente larghi assaggi, sufficienti a misurarne l’en- 
tità e la qualità. 

Ora è noto che i marmi del Sagro sono di qualità 
finissima, quelli di Gorfigliano sono anche superiori 
a quelli del Sagroe i Mischi di Equi e di Tenerano, 
a giudizio del Conte Sacconi, direttore dei lavori pel 
monumento a V. E. II in Roma, non hanno rivali che 
nei marmi antichi. 

Dalle cave del Sagro sono state asportate in questi 
ultimi anni b 000 T di marmo all’anno. 

Reso più facile e meno costoso il mezzo di tra- 
sporto si potrà asportare da esse una quantità doppia 
di marmo, ossia 10 000 T all’anno. 


Le cave di Equi, per essere di accesso meno diffi- 
cile e di escavazione più facile potranno produrre 
20 mila T di marmo all’anno, 

Da quelle di Gorfigliano, ove si è fatto un impianto 
del costo di oltre un milione, si prevede un’estrazione 
di 30 000 T di marmo all’anno e dalle altre si potrà 
ricavarne certamente almeno altre 40 000. 

Dal traffico creato da questo trasporto la linea 
trarrà un prodotto di L. 220 000, in ragione di un 
percorso medio di 40 Km, e computando solo la metà 
del diritto fisso di carico e scarico; cioè avrà un ul- 
teriore prodotto di L. 2300 a Km che aggiunto al 
prodotto ordinario, pari a quello della Parma-Spezia, 
darà il prodotto considerevole di L. 28 578 a Am 
molto superiore alla media dei prodotti delle ferrovie 
italiane, 

La nazione poi si arricchirà ogni anno del marmo 
esportato, che nella quantità calcolata ha un valore 
di sette milioni. 


Oltre le cave di marmo esistono presso Fivizzano 
le cave di Arenaria del Monte Mangro. 

Da queste cave si esportano annualmente circa 
2000 T di pietra, destinata specialmente alla pavi- 
mentazione di Genova. Eseguita la ferrovia e ridotto 
il trasporto della pietra ad '‘/, dell'attuale, l’esporta- 
zione certamente aumenterà e sarà conquistato pro- 
babilmente il mercato di Milano, ove l’arenaria di Fi- 
vizzano ha fatto ottima prova in confronto del granito. 

Esaminando ancora la carta geologica dell’ ing. Zac- 
cagna sì rileva che nella valle di Mommio si trovano 
grossi filoni di minerali di ferro e rame. 

Alle falde delle Alpi di Camporaghena, in prossi- 
mità della Nazionale Spezia-Cremona, si trovano altre 
due miniere, l’uua di ferro e l’altra di rame. Presso 
Aiola esistono le cave di feldspato di proprietà del 
Marchese Ginori dalle quali, fino a pochi anni fa, la 
fabbrica di Doccia trasse la materia prima per le sue 
famose porcellane. 

Ora la ditta Ginori-Richard si procura tale materia 
nelle Calabrie, da cave esistenti su linee ferroviarie ; 
ma ha conservato gelosamente anche il diritto di 
escavazione sulle cave di Aiola, per poterle riaprire 
appena costruita la ferrovia. 

Lungo il Lucido si hanno inoltre due sorgenti di 
acque minerali, una solfurea per bagni e F altra al- 
calina, 

Nella valle del Serchio esistono copiosi giacimenti 
di lignite fra Castiglione e la Pieve di Fosciana, esi- 
stono inoltre numerosi filoni di minerali dì piombo, 
ferro, rame, e mercurio presso il Sumbra e la Tam- 
bura e presso i vicini paesi di Molazzana, Colle Pa- 
nestra, Forno Volasco, Gorfigliano e Vagli. 
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Anche da questi minerali trarranno vantaggio la 
regione e l'esercizio della ferrovia. 

La ferrovia Aulla-Lucca ha anche grande impor- 
tanza strategica, perchè essendo una linca intieramente 
coperta dall’Appennino e dalle Alpi Apuane, potrà con 
sicurezza rifornire in tempo di guerra il porto mili- 
tare e l’arsenale di Spezia, ed essere di valido sussidio 
alla Porrettana nei trasporti militari fra l’ Italia Cen- 
trale e la valle del Po. 

Le cose fin qui discorse, riassuntive delle ragioni 
tecniche, economiche e strategiche, bastano da sole a 
dimostrare quale e quanta sia la importanza della 
costruzione di questa linea, solennemente promessa per 
legge ma da un quarto di secolo invano attesa dalle 
popolazioni della Lunigiana e della Garfagnana. 


Confronto fra i prezzi di costo di un cavallo 
di forza. 


Nell’ultimo fascicolo degli Annales des Traraua pu- 
blics de Belgique troviamo il seguente confronto fra i 
vari prezzi di costo del cavallo di forza. 

Supponendo che un operaio, che guadagna L. 3,50 
al giorno, sviluppi uno sforzo di 7 Kg sur una ma- 
novella di m 0,35 di raggio e che lavori otto ore gior- 
naliere in ragione di 80 giri al minuto, il lavoro pro- 
dotto costerà L. 4,26 per carallo=ora. 

Un bue attaccato ad un maneggio di 4 m di raggio, 
su cui esercita per otto ore uno sforzo costante di 
66 Kg alla velocità di 40 mal minuto, farà il mede- 
simo lavoro a L. 1,18, quando la giornata venga com- 
putata a L. 3,50. 

Un cavallo di 500 Kg, che lavora nelle medesime 
condizioni, può sviluppare uno sforzo di 55 Æg alla 
velocità di 55 m al minuto; col prezzo della giornata 
a 4 franchi, il costo del carallo-ora sarà di L. 0,97. 

Una macchina a vapore di 6 car, che lavori sol- 
tanto 150 giorni all'anno come nel caso di un mo- 
tore adoperato nell’agricoltura) produrrà la stessa 
unità di lavoro al prezzo di L. 0,22. 

Un motore a petrolio o ad essenza darebbe dei ri- 
sultati più favorevoli ancora, oltre alla facilità di im- 
pianto e di manutenzione, nei siti in cui la materia 
prima costa poco. In Francia però, a causa del dazio 
sul petrolio, il carallo-ora viene a costare da L. 0,34 
a L. 0,38. 

Un molino a vento è ancora più economico, l’unità 
di lavoro costando soltando L. 0,11. 

Infine l'utilizzazione di cadute idrauliche porta questo 
prezzo a L. 0,03 o L. 0,04, quando le spese d’ im- 
pianto non oltrepassano L. 800 a car. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Cappella mortuaria - Inalienabilità. 

I sepolcri privati vanno annoverati fra le cose di- 
vints juris e come res sacrae et religiosae, 

Pertanto in mancanza di disposizioni al riguardo 
nelle nostre leggi, si può ricorrere al diritto romano 
per affermare la inalicnabilità delle cappelle mor- 
tuarie. 

Loffredo c. Fonghi (Corte di Cassazione di Napoli, 
10 dicembre 1901 =- AnTtonteci Pres, = CIANCI DI 
Lro Est.). 

Servitù prediali- Pergolato - Divisione - Pali 
nel fondo del condividente - Destinazione del 
padre di famiglia - Indennizzo non dovuto 
(art. 582, 652 e 623 cod. civ). 

Le servitù prediali estendono la sfera della pro- 
prietà di un fondo a spese di quella dell’ altro, co- 
sicchè luno apparisce in certo modo il subietto del. 
diritto al quale l’altro è giuridicamente sommesso. 

Quando i fondi appartengono allo stesso proprie- 
tario, i pesi che esistono sopra l’ uno in favore del- 
l'altro non sono servitù; ma se in seguito questi fondi 
verranno ad appartenere a differenti padroni, sia per 
effetto di alienazione o di una divisione, il servizio 
che un fondo aveva dall’altro, o che era destinazione 
del padre di famiglia quando appartenevano al me- 
desimo, diviene una servitù, dopo che essi sono di 
due proprietari differenti. 

Pertanto tenere pali infissi nel suolo altrui per so- 
stegno di pergolati costituisce una servitù e non un 
diritto di superficie e la servitù ha origine da desti- 
nazione del padre di famiglia, cui originariamente ap- 
partenevano i fondi contigui, alla quale debbono sut- 
tostare i coeredi che non abbiano espressamente sta- 
bilito uno stato diverso nel convenio divisio..ale. 

Per le servitù che restano costituite nel convenio 
divisionale non v'è luogo ad indennizzo, essendo state 
calcolate nelle singole quote. 

Marci c. Lusi (Corte di Appello di Napoli, 8 mag- 
gio 1901 =- Tommasi P. P. — GveRrrIToRE Est). 
Servitú di prospetto - Costituzione « pater fa- 

milias » - Acquirente posteriore - Effetti. 

La costruzione di una terrazza a prospetto, costi- 
tuita dal proprietario sulla sua casa, costituisce una 
servitù eretta dal pater familias, la quale impedisce 
al posteriore acquirente di metà della casa di sopra- 
elevare senza mantenersi alla distanza legale dal pa- 
rapetto. 

De Negri c. D'Angelo (Corte di Appello di Palermo, 
29 aprile 1901 = Pais Pres, = (ora Rel.), 
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Notizie varie 


— Nella misura delle sorgenti di acqua di Ca- 
posale è stata accertata una portata di quattro metri 
cubi al secondo in periodo di magra, quantità baste- 
voli per alimentare l'acquedotto pugliese anche con la 
sola sorgente allacciata a Caposele. 

Per quanto concerne il rimboschimento nel bacino 
del Sele, le pratiche sono giù avanzate e le opere oc- 
correnti saranno presto attuate in modo da garentire 
la continuità della derivazione d’acqua. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Ing. Pierre Henri BRUNEL, — Caleul et construo 
tion des coupoles nutalligues réticeulaires, — Traduit 
de l'italien par Désiré Mathieu. Paris V.ve Ch, Du- 
nod, éditeur, 1901. 
lina parte del presente lavoro, pubblicata dall e- 

gregio nostro collega ing. P. E. Brunelli nel Giornale 

del Genio Civile (Fasc. maggio-giugno 1899) ebbe il 

merito di far conoscere agli italiani un vasto campo 

di studi, di cui s'ignorava quasi l’esistenza. L'A, in 

occasione della traduzione francese, ha creduto op- 

portuno allargare i limiti dello studio prima pubbli- 
cato e ci ha fornito una trattazione completa delar- 
gomento, la quale viene a riempire una lacuna nella 
letteratura tecnica attuale, L'ing. Mathieu nella pre- 
fazione, fra l’altro, dico: Noi abbiamo pensato che 
riuscirebbe gradito agli ingegneri e costruttori fran- 

cesi il poter studiare questo importante problema (il 

calcolo delle cupole metalliche) senza essere obbligati 

a consultare le lunghe e numerose memorie che hanno 

trattato questo soggetto. Ora noi, pur sottoscrivendo 

a quanto dice egregio traduttore, dobbiamo notare 

che l’opera dell'ingegner Brunelli ha altresi il merito 

di allettare gli studiosi sia a leggere le più impor- 

tanti memorie straniere in discorso, sin a tentare lo 

studio ulteriore dell'importante soggetto, 

Un breve riassunto storico prceeede la trattazione 
delle cupole metalliche accennando quanto si è falto 
nel campo di dette costruzioni, dall’ardita ed elegante 
cupola di ghisa costruita dal Belanger (1809) fino ‘a 
quelle dei nostri tempi e fermandosi giustamente a 
far rilevare il grande contributo portatovi dall’ illu- 
stre ing J. W. Schwedler e quello di altri valenti 
come il Foppl, l’Hacker, il Ritter, il Midler-Breslau, 
l’Hiibner, il Kolfahl ecc. 

Nella prima parte del suo lavoro lA espone il me- 
todo per calcolare le cupole, ideato e sviluppato dallo 
Schwedler ed ampliato da tutti coloro che ne hanno 
continuato gli studi, e ne adduce opportuni esempi. 

Nella seconda parte l'A. viene a trattare minuta= 


mente del calcolo delle varie specie di cupole retico- 
lari, esponendo i vari metodi. Notevoli sono le denomi- 
nazioni e definizioni di cupole poliedriche e cupole dictio- 
morfe che PA. viene a stabilire non avendo trovato, 
tanto nell'italiano quanto nel francese, le parole corri- 
spondenti alle tedesche flechtwerk e netzwerk, adoperate 
dagli autori che hanno studiato i detti sistemi reticolari. 

Nel cap. I IA. parlando della definizione e compo- 
sizione dei sistemi reticolari accenna, fra gli altri ai 
modi di generazione studiati dal Föppl e dal Müller- 
Breslau. Le proprietà fondamentali dei sistemi reti- 
colari nello spazio sono studiate analiticamente nel 
II cap., mentre nel cap. IH sono descritti i tipi più 
importanti di sistemi a tre dimensioni c specialmente 
quelli che sono impiegati nelle cupole metalliche. 
Dei metodi diretti di calcolo e dell’applicazione di essi 
alle varie specie di cupole si dà lo studio nel IV cap. 
nel quale si accennano i vari metodi del Müller- 
Breslau, dell’Hacher, del Ritter, dello Smith e del- 
l’Hibner, e si applicano al calcolo delle cupole Sch- 
wedler aperte ed ai sistemi poliedrici a meridiani ret- 
tilinei. Nel cap. V, in cui si discorre dci metodi 
speciali di calcolo, si studiano le cupole Schwedler 
chiuse e le varie specie di cupole dictiomorfe, sia 
aperte che chiuse. 

Oggetto del cap. VI è lo studio degli spostamenti 
dei nodi e dei metodi di calcolo che se ne deducono 
e questo è per varie ragioni uno dei capitoli più im- 
portanti, sia perchè parlando dell'applicazione del po- 
ligono di Villiot e dei vari metodi del Miiller-Breslau 
sì espongono intessanti procedimenti di calcolo, sia 
perchè PA ha dato occasione alla pubblicazione (nel- 
appendice al suo lavoro) di una parte della preziosa 
memoria originale del Villiot, la quale, scritta nel 
1877, è ora del tutto esaurita. 

Nel cap. VII PA. parla delle tensioni secondarie 
prodotte dalla rigidità dei collegamenti e dell'influenza 
di tale rigidità sulla ripartizione delle tensioni prin- 
cipali. Chiude il lavoro un confronto fra le cupole 
senza meridiani e quelle con meridiani e un cenno 
su alcuni nuovi principi esposti dal Miller-Breslau 
sui sistemi reticolari nello spazio, In appendice è la 
parte della memoria del Villiot più sopra ricordata. 

L'A. col presente lavoro ha riunito un materiale 
copioso, che è un vero tesoro per chi debba affron- 
tare per la prima volta l’arduo problema delle cu- 
pole metalliche, Noi nel congratularci con lui dob- 
biamo altresì essere grati alla casa Dunod di avere 
voluto arricchire la letteratura tecnica di un sì pre- 
gevole lavoro e dobbiamo essere orgogliosi che un la- 
voro italiauo sin così merilamente apprezzato dagli 


stranieri. Ing. V. Lo-VETERE GALLO. 
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Sommari di alcuni periodici tecnici. 


3. Builder. =- 38 settembre 1901 = I canali del Ca- 
nadà = I nuovi regolamenti per il drenaggio a Londra 
- La cattedrale di Liverpool = Il prosciugamento dello 
Zuider=Zee - Corrosione elettrica dei tubi del gas = 
Gonferenze al Congresso della Associazione britannica 
= Ponte monumentale = Grandiosa terrazza per giar- 
dino = Gas e apparecchi per gas. 

7. Electrical World and Engineer. - 21 set- 
tembre 1901 = Vagoni ferroviarii per grandi velocità 
dell’Allgemeine Elektricitiits Gesellschaft — Generatori 
e convertitori a rotazione — Elementi dell’ illumina- 
zione = Motori a induzione per ferrovie elettriche = 
Impianto elettrico di Big Tork, Montana - L’ evolu- 
zione nell’ illuminazione per le Esposizioni. 

8. Elettricista — Ottobre 1901 = Nuovo genera= 
tore di correnti continue a funzioni multiple dedotto 
dal principio dei motori asineroni  polifasici = Sui 
voltametri ad elettrodi di alluminio — Il centenario 
dell’ invenzione della bussola = Trasmissioni di forza 
più notevoli ad elevatissimi potenziali ~ La lampada 
Nernst in America — L'agricoltura e l'elettricità -= 
L'alluminio adoperato come conduttore dell'elettricità. 

9. Engineer - 27 settembre 1901 = Fonderie in 
ferro e processi di fusione agli Stati Uniti =- Lo Zui- 
der-Zee = Smaltatura = Calcolo di un arco a tre cer- 
niere — Il tunnel sottomarino tra F Inghilterra e lIr- 
landa - Il tunnel del Sempione = Riscaldamento dei 
carri ferroviarii — Velocità e forma dello scafo = Ven- 
tilatori centrifughi =- Canale navigabile del Wurtem- 
berg — Metodi di lavoro nelle fabbriche = Pertoratrice 
ameri cana. 

10. Engineering — 20 settembre 1901 = Congresso 
internazionale di irgegneria di Glascow; il tunnel 
irlandese ; tariffe terroviarie a buon mercato; i porti 
di Bilbao e di Zeebrugge; il sistema metrico ; labo- 
ratorio James Watt per la prova delle macchine; ri- 
baditura pneumatica ; regolazione delle ruote d’acqua; 
navi da guerra a vapore; recenti provvedimenti fer- 
roviarit; distribuzione elettrica; dinamo a corrente 
contipua = Oficina per la costruzione delle torpedini 
Whitehead - Resistenza delle strade = Materiale ro- 
tolante — Il canale di Panama — Il carbone della Co- 
lumbia inglese — Il selenio — Tram elettrici e illu- 
minazione elettrica di Croydon - Stime tecniche — 
Resistenza della mnratura = Perfezionameuti recenti 
all’ illuminazione delle coste =- Potenza necessaria per 
un'officina di macchine marine = Corretto trattamento 
dell’acciaio. 

—- 27 settembre 1901 = Concorrenza straniera nella 
navigazione e nella costruzione delle navi - Impor- 
tanza commerciale dell’ alluminio — Impianto per il 
candeggio all’ Esposizione di Glascow = La ferrovia 
dell'Uganda = L'eftlusso del vapore — Macchine agri- 
cole del Canadà = Popolazione e esportazione = Fab- 
bricazione del bisolfuro di carbonio = Il fiume e il 
porto di Bilbao - Locomotive compound nell America 
del Nord. 

1 1. Engineering and Mining Journal - 14 set- 
tembre 1901 - Esposizione pan-americana di Buffalo; 
il petrolio = Impianto idro-elettrico delle cascate dello 
Snoqualmie — Il petrolio nel Kansas -= Sistema Waring 
di concentrazione magnetica. 

— 21 settembre 1901 — Miniere d'oro della Crown 
Mountain - Nuova valvola Lucas = Variazioni del car- 
bone e del fosforo nell’ acciaio = I giacimenti petro- 
liferi dello Wyomias = Le miniere del distretto Galena 
Jopling = Le miniere di corundum, il cemento, la 
miniera di ferro Elena nell’Ontano - Miniere della 
Columbia inglese. 

13. Engineering News - 12 settembre 1901 = 


Processo Loomis per produrre il gas all'acqua = Ponte 
girevole a quattro binarii =- Costruzione della trincea 
di Beaton alla Great Northern Railway = Costo dei 
treni a grande velocità = Prove su una lastra di ce- 
mento armato = Filtrazione intermittente del liquame 
all’ infermeria di Montgomery a Dayton - Rapporto 
dell'Ufficio tecnico degli Stati Uniti sulle proprietà e 
sulle prove dei cementi idraulici. 

— 19 seltembre 1901 - Miglioramento nel corso 
del basso Mississipi - Il lavoro dell’ ingegnere = Ri- 
parazione di una diga e metodi per l affondamento 
dei pali - Risultati dell’ impiego del vapore altamente 
surriscaldato nelle macchine =- Stima e prove delle 
macchine elettriche — Ponte cantilever sul fiume Ty- 
gart = Condotta dei serbatoi settici e dei letti batte- 
rici = Ferrovia elettrica di Palermo — [l petrolio del 
Texas - Nuovo tipo di condensatore accumulatore + 
Una nuova macchina per scavare trincee = Esposi- 
zione di Glascow : maechine agricole = Efflusso del 
vapore dagli orifizi = Trasporto aereo del carbone, 
sistema Butler — Insegnamenti del macadam di Albion 
=- Metodi di lavorazione nelle fabbriche. 

14. Engineering Record - 14 settembre 1901 
- Perfezionamento rel processo di riduzione dei ma- 
teriali di rifiuto — Tettoia ferroviaria di Pennsylvania 
- Impianto idro-elettrico delle cascate di Snoqual- 
mie = Ponte ferroviario attraverso il Reno a Worms 
= Trasmissione elettrica dell'energia dalle cascate del 
Niagara = Prove sui cementi idraulici - Riduzione dei 
materiali di rifiuto a Boston - Serbatoi aperti e chiusi 
= Ventilazione e riscaldamento della chiesa di S. Marco, 
Baltimora. 

— 21 settembre = Particolarità sulle costruzioni in 
cemento armato = Costruzione degli approcci al nuovo 
ponte sull'East River = Stabilità delle piccole dighe = 
Progetto di camini per fabbriche = Prove sui cementi 
idraulici = Otlicina generatrice della ferrovia di Bri- 
stol = Ventilazione e riscaldamento del Merchant's 
Loan and Treest Boulding — Caduta di una lunga 
teavata metalica ad anime piene. 

15. Génie Civil =- 12 ottobre 1901 = Trasporto 
elettrico di energia della Compagnia di San Ildefonso 
a Messico - Tram elettrico di Malakoff-les Halles = 
Il gas all'acqua carburato = La fabbricazione dei ca- 
papi elettrici — Accumulatore elettrico Unione = Di- 
sposizione per la misura delle variazioni di velocità 
duna macchina a vapore - Apparecchio di circola- 
zione per caldaie a vapore. 

17. Industria. — 41, 18 ottobre 1901 = Alcuni 
forni elettrici = Contatore di vapore sistema Gehre — 
Macchine a vapore Sisson a grande velocità, al’ Espo- 
sizione di Glasgow =- Forno automatico a revolver. 

œ, Min. of proceed. di Instit. of civ. Eng. 
London - Vol. CXLV — La ferrovia di montagna del 
Nilgiri - Processo rotativo per la fabbricazione del 
cemento = L'estetica nella costruzione dei ponti = Cal- 
coli relativi alla posizione degli scambi nei binari - 
Ferrovie secondarie in Egitto = Il ponte sul fiume 
Oriss cd il prolungamento verso Est della ferrovia 
Censal-Nagpur = Congresso di navigazione di Parigi 
nel 1900: opere recenti nella Senna, ad Havre ed a 
Zeebrugge + Effetti della piena nel fiume Tidal. 

2233. Monitore tecnico. - 28, 10 ottobre 1901 = Il 
Nuovo palazzo della Borsa di Milano - Il Congresso 
agrario di Lodi = La quinta riunionè dei fisici italiani 
in Bologna = Locometiva « Alessandro Volta ». 


ASTE ED APPALTI 


Direz. Genio milit. Roma =- 22 ottobre, ore 11 = 
Lavori vari di sicurezza nel panificio militare di Roma, 
L. 3700, cauz. 370, ull, g. 50. 
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Mun. Roma = 22 ottobre, ore 12 = Lav. ampliam. 
e restauro parte del palazzo dei Conservatori, L. 158.000, 
dep. 8000, cauz. def. 16 000, spese 2200, offerte 21 
ottobre. 

Amministraz, pror. Salerno = 23 ottobre, ore 12 = 
Mantenim. str. Caselle Scario, m 27 634, per anni 6. 
annue L. 7360, dep. 1000, cauz. def. come da capitolato. 

Ufficio Genio milit. (Perugia) Orvieto — 28 ottobre, 
ore 9 - Lav. miglioramento caserma S. Agostino in 
Orvieto, L. 2000, cauz. 200, ult. g. 70. 

Mun. Cagliari = 28 ottobre, ore 11 - Manutenz. 
vie selciate e lastricate e delle chiaviche poste in ter- 
ritorio del comune di Cagliari. Prezzi come da capit. 
dep. L. 1200. sp. 1700. 

Pref. Modena - 23 ottobre, ore 14 - Lav. riprist. 
sponda e difesa frontale, due tratte dell’arginatura 
del fiume Panaro, luna in destra al froldo Tre Can- 
toni, ¡m 314,50 : l’altra in sinistra al froldo Sivori, 
m 157: entrambe situate nel comune di Finale Emi- 
lia. L. 24 815,47; dep. 2000, cauz. def. come da ca- 
pitolato, ult. lav. g. 60. 

Pref. Modena — 23 ottobre, ore 10 - Lav. riprist. 
di sponda e difesa front. di una tratta argine sinistro 
del fiume Panaro, sull'estesa di m 240 inferiormente 
ed in prosecuzione della difesa già costruita alla fronte 
Torricelli, in territ. com. di Camposanto L. 18 768,05, 
dep. 1000, cauz. def. come da capit., ult. lav. g. 60. 

Pref. Modena = 23 ottobre, ore 9 = Lav. risarcim. 
difesa frontale alla sponda destra di Po in risvolta 
di Villanova fra i S. G. 305 e 307 in com. di Car- 
bonara Po. L. 12 800, dep. 700, cauz. def. come da 
capit., ult. g. 40. 

Mun. Montesantangelo (Foggia) = 23 ottobre, ore 10 
- Spianamento della roccia alla piazza Giantommaso 
Giordani e costruz. muri di sostegno alla via Luigi 
Zuppella, del piano regolatore di ampliam. al Gioco. 
L. 14 717,59, rib. 10 °/,, dep. 700, cauz. def. 1400, 
sp. 500. 

Mun. Carmignano di Brenta (Padova) = 25 ottobre, 
ore 10 - Cestruz. fabbricato ad uso scuole com. e 
conseguente arredamento, L. 16 885,60, dep. 250, cauz. 
def. 1500, sp. 300, ult. g. 120. 

Mun. Messina — 25 ottobre, ore 14 — Opere e provv. 
occorrenti costruz. 3° tr. acquedotto princip. di Mes- 
sina, dal Monte Cicirello al serbatoio Gonzaga, lire 
250 000, dep. 12 500, cauz. def. 20 000, sp. 4000, off. 
24 ottobre, fideiussore supplente. 

Pref. Treviso = 26 ottobre, ore 10 -= Lav. rialzo ed 
ingrosso argine destro del Monticano dallo sbocco del 
Savero a quello del Trattor e dall'argine sin, della 
fronte Zanchetto alla fronte Maso, L. 78 100, depos. 
L. 4000, cauz. def. dep.. sp. 2100, ult. g. 200. 

Pref. Napoli = 28 ottobre, ore 10 = Lav, sistemaz. 
uffici postali e telegrafici e per la costruz. di nuovi 
cessi al pianterreno del palazzo Gravina in Napoli, 
L. 21600, dep. 1000, cauz. def. 10°), e suppl., sp. 
700, ult. lav. m. b. 

Mun. Bergamo = 28 ottobre, ore 12 —- Manutenz. str. 
est. città, alta, decennio 1902-911. Annue L. 14 359,87, 
rib. 0,50 °/ dep. sp. 5000, cauz. def. pari annuo 
canone. 

Pref. Reggio Calabria = 29 ottobre, ore 10 -= Opere e 
provv. occorr., costruz. ponte carreggiabile in ferro su 
pali vuoti di ghisa in sostiluz. alluale ponte in legno 
sul Rio Secco, che verrà demolito, lungo str. naz. 62, 
L. 10 700, dep. 700, cauz. def. dec., ultimaz. g. 120. 

Mun., Fumane (Verona) — 29 ottobre, ore 11 = Co- 
struz. str. com. obbligat. detta dei Progni. L. 9342,97 
pel 1° tr; L. 7405,90 pel 2%; L. 6048,25 pel 3°; dep. 
1°,» cauz. def. dec., sp. 300. 

Pref. Verona - 30 ottobre, ore 10 = Costruz. piazza 
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bassa, lungo un tr. dell’arginatura sinistra d'Adige, in 
località Volta Boccacivetta e Volta Moggia nei com. 
di Albaredo e Bonavigo, L. 30 420, dep. 1500, cauz. 
def dec., sp. 800, doc, 22 ottobre, 

R. Musco industr, italiano, Torino = 6 novembre, 
ore 14 — Opere c provv. occorr. adattamento locali 
R. Musco industr. ital. in Torino, (via Ospedali 32), 
situati nell'angolo N. O. dell’isolato, L. 169 426, dep. 
15 000, cauz. def, dec., ult. g. 800, doc. 4 novembre, 


REZZA 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati l'8 ottobre 1901 


Société anonyme d'électricité et de construc- 
tions mécaniques a Bruxellès-Forest (Belgio) = prol. 
anni 1 - Soupape de distributions combinées pour 
moteurs à gas, à pétrole, etc. 

Plowack a Düsseldorf (Germania) = prol. anni 1 =- 
Riscaldatore d'acqua di alimentazione delle caldaie ‘a 
vapore. 

Cerrebotani dott. £ Moradelli a Monaco di Ba- 
viera — priv. anni 1 - Procédé de mise en circuit 
pour installations téléphoniques à un seul fil de li- 
gne sans le concours de personnes intermédiairs. 

Kingsland a Londra - priv. anni 6 — Perfection- 
nements apportés aux commutateurs électriques à 
mouvements intermittents. 

Kielpinski a Varsavia (Russia) = priv. anni 1 - 
Avvisatore d’incendio. 

Franchi ing. a Bologna = priv. anni 1 - Recipiente 
a scarico periodica automatico del liquido in esso con- 
tenuto, con o senza sifone. 

rilasciati l'11 ottobre 1901 

« Kronprinz » Actien-Gesellschaft für Metall- 
industrie ad Ohligs (Germania) - priv. anni 6 - 
Procédé pour la fabrication de tubes métalliques 
soudés à rapprochement. 

Aarts a Dongen lez Breda (Olanda) = priv. anni 
1 = Procédé et appareil perfectionné pour la fabri- 
cation du gaz à l'eau. 


o _.] 


CONCORSI 


1. E aperto un concorso a N. 5 posti di volonta- 
rio tecnico per il servizio della Manifattura dei ta- 
bacchi. E richiesta la laurea di ingegnere industriale. 
Scade il 80 novembre 1901. 

2. L’Associazione industriale italiana dello zuc- 
chero con sede in Roma, ha deliberato di assegnare 
per concorso un premio di L. 1000 all’autore di un 
manuale per la fabbricazione dello zucchero di 
barbabietole ad uso dei capi officine e sorve- 
glianti. Sono ammessi a concorrere i cittadini ita- 
liani. Il manuale deve essere compilato in forma 
chiara e semplice sui recenti e perfetti sistemi di la- 
vorazione. 

I lavori dovranno essere consegnati o spediti in 
spediti in piego raccomandato alla sede dell’associa= 
zione, non più tardi del 30 giugno 1902. 

1l manuale premiato sarà stampato a spese dell’as- 
sociazione ed all’autore verrà riserbato la metà del 
prodotto netto, della vendita, 

3. La R^. Scuola pratica di agricoltura in Lecce 
apre un concorso per titoli al posto di assistente 
alla Direzione delle scuole coll’incarico  dell’insegna—- 
mento dell’agrimensura e del disegno. E necessario il 
diploma in scienze agrarie. Stipendio annno L. 1200. 

Scade il 31 ottobre. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


È stata pubblicata la Relazione 3n 
—£ dell’ Ing. Comm. Cadolini 


Sulla inchiesta concernente : 


IL BONIFICAMENTO DELL'AGRO ROMANO 


Pagine 342, con carta topografica dell'Agro Romano 


Ed è vendibile alla libreria F.lli BOCCA 


Per L. 2,50. (17) 
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an UFFICIO INTERNAZIONALE 


FONDATO NEL 1883 


( ) ; 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 

Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 
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L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
lá privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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a» GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 
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Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. | Cà 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
> Regno. (28) 
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Abbonamento pel 1901 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERE E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETA 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di opere tecni- 
che; nozioni tecniche; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 


palti; concorsi. 
Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l'Italia un anno . ° L. 20,00 
Per l'Estero un anno 3 » 25,00 


un semestre . b ° i L. 11,50 


un semestre . i i ° » 13,50 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma via del Bu- 
falo, 133), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto I, 216 e 217) ed agli 
Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della Società. 
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Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani 
di Ingegneri e di Architetti: 


Per un anno: soli Annali . dee ‘9 
» solo Bullettino .. . » 8 
» Annali e Bullettino TEE IR 


rie ni lr mein im intriganti ne ori ser lei leer 

Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p. 
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Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente cognizioni teoriche e | 
pratiche, capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio 
di progetti tecnici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni 
o Stabilimento industriale. Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Se- 
greteria della Società. i (9) 
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DELLA 


sali DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 27 ottobre Igo1. 


I ANNO IX. NUM. 43, 


SO MMA RIO: | 


Rivista tecnica. — L’acquedotto per Sulmona — Per il traforo delle Faucille — Il gas, l'e- 
lettricità e l’acetilene dal punto di vista dell’illuminazione, del riscaldamento e della forza 
motrice. 


Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. 

Rivista bibliografica. — L. Broggi — Il nuovo palazzo della Borsa in Milano — Milano, Stab. 
Metti, Bassani & C.; 1901. — G. Scarpini — Tavole numeriche di Topografia (quadranti 

* centesimali) — Torino-Roma, Edit. Roux e Viarengo 1901. 

Sommari di alenni periodici tecnici. 

Aste ed appalti. 

Brevetti L'invenzione. 

Prezzi correnti di materiali da costruzione. 


Concorsi. 


DI 


La riproduzione di articoli pubblicati. in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’indi 


Si pubblica la Domenica. 


Residenza della Società - Roma, via del Bufalo, N. 133 
obo Telefono 2118 050 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali ; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell ora nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l’ufficio rimane chiuso. 


Fonderie e prore di Terni 


(Vedi pag. 2* della copertina) 


GIULIO SERRAZANETTI — Castenaso (Bologna) 


Sei 4% pag. della è: CORSFIERA 
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ALTI FORNI 


` FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1898 - Dus GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


‘ -Aceiaierie e Fonderie a Terni | 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 


Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici. 


e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 

= ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin-S, iemens martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logràmmi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 


Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 


stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 
Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
. piastre, stecche, tiranti ecc. 
Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 
Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 
Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. 
Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 
Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
liche. 
Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. (a- 
tene di Gall. (22 ) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 


Getti modellati in ferro omogeneo 
ed in acciaio d'ogni forma e dimebsione, che 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio. 


Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al * focolare. 
N PEZZI DI FUCINA 
7 Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 
KO ee i 
7 La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
6 clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 


7 Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
X 1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e 
ð costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
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un ™ FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO E 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente í ‘'rsato 
MILANO — Corso Lodi 6l-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Cromo, al Rame, al Nickel, 
Manganese, ecc., ecc. 
Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
permeabilità magnetica. 
Metallo speciale extraduro per griglie da 


al Tungsteno, al 
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Gli dkboriament e sie trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 


via del SAC, 183; p. p 
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Anno IX. Roma, 27 ottobre 1901. NEPI N. 43. 
Ae 


RIVISTA TECNICA 


L'acgnedotto per Sulmona. 


È necessario premettere che per l'acquedotto di 
Sulmona sorsero molte incertezze e diflicoltà prima di 
decidersi da quale sorgente dovesse derivarsi, essen- 
dovene parecchie vicine, buone e più o meno abbon= 
danti, 

Scelta finalmente la sorgente principale del Gizio, 
che scaturisce con circa 8000 / al 1” nella valle 
sotto il comune di Pettorano, e redatto il progetto 
particolareggiato dall ing. G. De Vincentiis per Sul- 
mona, il comune di Pettorano, sorpassando ad ogui for- 
malità, costruì, per proprio uso, la presa d’acqua su 
uella medesima sorgente ed un cunicolo portatore at- 
traverso il subalveo del fiume, tutti nella medesima 
località ed all'incirca con la stessa forma, se nun alla 
stessa profondità, progettati per Sulmona. 

Sicchè quando Sulmora non ancora era in grado 
d'iniziare i suoi lavori, si trovò di fronte ad un fatto 
empiuto da Pettorano, che rendeva impossibile di 
eseguire a nuovo l'allacciamento e il cunicolo porta- 
bre, progettati razionalmente più profordi ; che aveva 
lurhato e rendeva incerta altresi la stabilità del pelo 
d'acqua nella botte di Pettorano; e che finalmente, ren- 
deva anche impossibile posare la nuova tubulatura di 
Sulmona entro il cunicolo portatore costruito da Pelto- 
rano, assai stretto, tortuoso e superficiale nel greto, Per- 
ciò tanto la botte che il cunicolo, quasi senza fondazione, 
anzichè allacciare o sbarrare il corso alle acque su- 
balvee, le lasciavano sfuggire quasi tutte per di solto; 
sicchè quel cunicolo, destinato a dar forza motrice 
ad un preesistente mulino e, mediante nuove turbine, 
alla pompa di sollevamento d’acqua. potabile ed alla 
dinamo d'illuminazione elettrica di Pettorano, con- 
doltava soltanto la insufficiente portata di l 200 al 1”, 
sui 3000 disponibili. 

Ciò non ostante, una convenzione amichevole tra 
i due comuni rendeva a Sulmona obbligatorio prele- 


vare, con una tubulatura parallela ed allo stesso li- 
vello, 10 } per Pettorano dalla botte di Pettorano ; 
senza badare a che le suddette nuove tubulature, 
dovendosi posare in trincea transalveare a livello più 
basso delle fondazioni del cunicolo e della botte (e 
ciò per assicurare la perennità del loro deflusso) ri- 
schiavano di far ulteriormente abbassare il pelo d’acqua 
e perciò far diminuire (se non lasciare all’asciutto) 
la portata del cunicolo d'acque industriali di Pettorano. 

L'ing. De Vincentiis, direttore dei lavori, si trovò 
quindi .di fronte a questa grave responsabilità, che 
però egli seppe superare felicemente. 

Esclusa la convenienza, se non la possibilità, di 
mutar tracciato, fu stabilito nella botte un idrometro 
con lo zero corrispondente al suo pelo d’acqua in 
magra. | 

La trincea subalveare di posa dei tubi prelevatori 
d'acqua potabile dalla vecchia botte, lunga 37 m, do- 
veva escavarsi da m 0,80 sino a m 2,10 sotto il piano 
delle fondazioni del cunicolo. Perciò la nuova trincea 
doveva escavarsi sotto un Dbaltente di m 3 di acque 
subalvee rincollate dal cunicolo traversante il fiume, 
e per profondità (variabili per le gibbusità della su- 
perticie) da m 6 a 7,50 circa. 

Sino all'altezza di 4 m sopra il progettato fondo 
della trincea, la sezione di scavo si fece a scarpe con 
una banchina; ma pei 4 m inferiori si fece con pa- 
reti a piombo rivestite e distanti fra loro m 1,40, cioè 
appena quanto era necessario per la posa, affinchè la 
compattezza naturale del subalveo rimanesse conservata 
il più possibile. 

Sin dall'inizio del cavo, vi si erano affondati pali di 
cerro di 0,20 di diam. lunghi 6 m, a distanza di 2 m 
lungo la parete a monte della trincea, affine di irro= 
bustire il suo rivestimento a cassa chiusa. A 2 m di 
altezza sopra il fondo della trincea le acque subalvee 
sorsero nel cavo tanto più veementi, quanto più presso 
alla Dotte. 

Mediante il prolungamento della trincea, due ca- 
nali fugatori e l’approfondamento dell'alveo della sor- 
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gente si otlenne che l’acqua discendesse in trincea e 
nella botte di 1 0,76. Rimaneva però circa 1 m di 
acqua inesauribile in trincea e si dovette affrontare 
l'altra difficoltà di posare le due tubulature di ghisa 
sott’ acqua vorticosa ed a 7 gradi centigradi, col pa- 
lombaro. Così entro ia vecchia botte, il cui muro pe- 
rimetrale era stato il men possibile demolito per dar 
adito ai tubi, alla profondità di m 1,66 sotto lo zero 
dell’ idrometro, furono bullonati su d'una lastra di 
ghisa i due primi tubi con le rispettive adiacenti sa- 
racinesche e sugarole, destinati alle prese d’ acque 
potabili per Sulmona e per Pettorano. 

Fuori della botte i proseguimenti delle dette due tu- 
bulature, da mm 300 e 140 di diametro, con estre- 
inità a cordone e bicchiere, congiunti con piombo co- 
lato e ribattuto, benchè la maggiore pesasse 100 Kg 
al m, furono con argani tenute sospese, fuori acqua, 
a metà aitezza circa nella trincea. 

La manovra di discesa delle tubolature al fondo 
della trincea si fece con la massima precauzione per 
evitare franamenti delle pareti di essa c conseguenti 
danni al prossimo cunicolo di Pettorano, spinto dalle 
acque da esso rincollate e cadenti nella trincea. Per 
ciò, onde poter togliere gli sbadacchi, che trovavansi 
sotto le tubolature sospese, prima si rinforzò larma- 
tura della trincea con ritti robusti, tenuti aderenti alle 
pareti armate, mediante doppio ordine di nuovi sba- 
dacchi posti sopra la tubulatura, e poscia sollecita- 
mente si tolsero gli sbadacchi inferiori e, con gli 
argani, contemporaneamente si discesero tutte le due 
intere tubulature sino ad adagiarle al fondo, dove fu- 
rono lasciale, dopo averne (mediante il palombaro) 
imboccate e congiunte con mastice e piombo sott'acqua 
le due estremità agli estremi corrispondenti già po- 
sali nella botte, 

Così riusci felicemente la: posa in quella trincea, 
che fu fatta stretta per non diminuire (con la costi- 
pazione naturale) anche la resistenza naturale del su- 
balveo allo abbassamento della sorgente, che l’abbon- 
danza delle acque non permetteva prosciugare me- 
diante idrovore, che non volevasi mettere a secco con 
troppo larghi e profondi canali fugatori, perchè que- 
«sti avrebbero reso più difficile il rialzamento del pelo 
della sorgente, e che finalmente, la probabilità d’ in- 
contro di roccia nel subalveo e la scarsezza di mezzi 
non permettevano di escavare ad aria compressa, 

Il rialzamento del pelo d’acqua della sorgente riusci 
non meno felicemente, riempiendo i canali fugatori e 
tutta la trincea, per mi 78 e per m 2,20 di altezza 
sui tubi posati, con argilla pura pilonata e spesso get- 
tata in sacchi affinchè non venisse diluita e traspor= 
tata dalle polle. Inoltre il corso della sorgente adia= 


cente ed a valle della botte fu sbarrato con un cas- 
sone palificato lungo m 5 e largo m 1,50 e riempito 
di calcestruzzo, gettato anche in sacchi, e forinato con 
cemento. 

Così si ottenne subito il rialzamento del pelo d’ac- 
qua nella botte sino a m 0,08 sullo zero dell’idro- 
metro, ed in seguito, rinforzando con calcestruzzo di 
cemento, gettato entro una palancata addossata alla 
fondazione del muro a valle di detta bolte, il sud- 
detto rialzamento giunse a m 0,11 sopra lo zero. 

Inoltre si ottenne che il cunicolo portatore di Pet- 
torano convogli ora / 560 al 1” invece di 200, men- 
tre che Ja nuova tubulatura di Sulmona eroga altri 
l 90 circa al 1” dalla medesima botte. E perciò deve 
ritenersi, mediante il nuovo sbarramento di argilla, 
radicalmente ed efficacemente corretto lo allacciamento 
incompleto subalveare di Pettorano. 

La disposizione della vecchia botte e la mancanza 
di una qualsiasi piccola caduta, in essa disponibile, 
per misurarvi l’acqua presavi da Sulmona, fecero adot- 
tare un metodo di misura nuovo, se non del tutto ri- 
goroso. (Questo consiste in una bocca s!ioratrice posta 
all’estremità, ossia collo a valle, del primo sifone, lun- 
go m 672 e del diametro di 300 mm, che parte dalla 
botte di presa. Tale collo e diametro fungono da tas- 
satori della portata della tubolatura del sifone, in 
quanto che il primo fu posto tanti metri più basso 
del pelo d’acqua nella botte quanto ne consumano 
60 l al 1” in perdita di carica per attrito nei tubi, 
incrostati dall'uso, del diametro 300 mən, adottati per 
detto sifone; sicchè maggior quantità d’acqua non po- 
trebbe passare nel secondo sifone perchè mancano le 
maggiori capacità e pendenza che per maggiori por- 
tate richicderebbe il primo sifone; e se pure ne passi, 
vien rigettata nel fiume dalla bocca sfioratrice soprain- 
dicata. Inoltre anche il secondo sifone, di diametro 
250 mm ed il terzo tronco, quasi tutto in pendio sino 
a Sulmona, parte di diametro 260 e parte di diame- 
tro 225, hanno le pendenze delle rispettive lince di 
carico tali che, a tubi incrostati, vi passino 60 Zal 1”. 
Il quarto tronco, parte di 225 e parte di 200 mm 
di diametro, per 800 m di lunghezza segue il corso 
Ovidio di Sulmona, il quale divide la città in due 
parti quasi eguali. Tutti quattro i suddetti tronchi di 
tubulatura principale misurano insieme Km 10 ed 
hanno tra i due estremi il dislivello totale di m 190 
circa. 

Il quarto tronco è distributore alle due reti chiuse 
di tubulature a pressione che ne diramano, ed all'estre- 
mila a valle porta un regolatore di pressione, con 
scarico automatico nella fogna di tutta l’acqua che 
non viene consumata a corso continuo in città, 
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Cosi, regolando il contrappeso del regolatore suddetto, 
si ottiene che la pressione in città sì mantenga di 
a 3 a 4 almosfere, indicata da due manometri posti 
ai due estremi della tubulatura principale di distri- 
buzione. 

Che se la pressione cresca, una soneria elettrica lo 
avverte : che, stante la robustezza della tubulatura e 
l'eliminazione di ogni organo che possa dare colpi 
di ariete, e stante l'abbondanza di acqua, la distri- 
buzione si faccia senza serbatoio; ossia mandando in 
rifiuto le acque che non si consumano continuamente, 

La soppressione del serbatoio, il quale avrebbe sem- 
pre dovuto avere almeno 5000 m?, ossia una giornata di 
capacità, e che potrà sempre farsi in seguito, ha por- 
tato intanto un’economia di alinmeno 150 mila lire al- 
l'Erario comunale, ed è giustificata nel caso d'una 
città posta in diretta e continua comunicazione con 
una ricchissima sorgente, assai superiore al consu no 
di qualsiasi momento eccezionale. 

Imperocchè i 60, se non pure 90 7, che giungono 
ogni secondo con la temperatura di 8° centigradi e 
la pressione di 3 a 4 atmosfere in Sulmona, rappre- 
sentano circa 300 Z al giorno per ciascuno degli at- 
tuali abitanti della città ; e poichè appena 50 ne possa 
al massimo consumare ogni individuo, risulta che le 
ore di attingimento da condotta a sgorgo continuo 
non supererat no le 4 orc al giorno, dato un sufli- 
ciente numero di pubbliche fontanelle e di prese a 
domicilio 

Le tubulature di distribuzione in città si sviluppano 
per circa 8 Km e portano 23 fontanini di ghisa, di 
cui 8 a due getti, N. 107 bocche d’ innafliamento, 
N. 70 prese private lungo il corso, oltre quelle per 
altre strade, N. 50 orinatoi; tre fontane vecchie ri- 
pristinate in città, due zampilli al giardino pubblico, 
ed un grande fontanone, con quadruplice zampilliera 
da 260 becchi ed un fiocco centrale che si eleva di 
18 m. 

Alcune delle fontanelle riempiono un sottoposto ser- 
batoio in lamiera, capace di 1200 Z e contenente un 
sifone, che automaticamente s' innesca e scarica in 
pochi secondi tutta quest’acqua a lavaggio delle fogne. 

L’acqua si concede dal Comune ai privati con ro- 
binetto di misura, a corso continuo, corrispondente a 
l 1800 al giorno e pel tenue canone di L. 80 annue; 
che corrispondendo a circa centesimi quattro e mezzo 
per ciascun metro cubo d’acqua, che è il minimo prezzo 
di vendita d’acqua che si abbia nelle città d’Italia. 

L’importo di tutti i lavori fu preventivato per 
L. 897 500, oltre le espropriazioni e le spese di progetto, 
di direzione, sorveglianza e collaudo. Con un primo ap= 
palto di L, 280 000 si eseguì tutto l'acquedotto prine 


cipale, compreso il tronco principale e le maggiori 
fontane di distribuzione, Questo primo appalto fu sud- 
diviso in due lotti, l'uno per scavi, mmrature, ecc., 
l’altro per tubolature ed apparecchi metallici, I lavori 
eseguiti hanno subito, rispetto al progetto, notevoli va- 
riazioni, ma soltanto alla presa d’acqua, come si è 
detto, e pei diametri della tubolatura principale che 
dovette ingrandirsi per ribassamento del pelo d’acqua, 
prodotto alla sorgente dalle opere di Pettorano. 

Tutte le importanti opere d’arte muraria di soste- 
gno e difesa della tubulatura, lungo l’ alpestre valle 
del Gizio, rimasero invariate sostanzialmente, 

L’importo dei lavori fatti col 1° appalto è di lire 
306 000, che, per ribassi d’asta, sì riduce a L. 267 500. 
Sulla somma appaltata di L. 280 000 si è avuto quindi 
l'economia di L. 12 500, Questo risultato, dovuto alle 
esatte e prudenti previsioni ed alla esperimentata ener- 
gica direzione dell'ing. De Vincentiis, è tanto più no- 
tevole in quanto si superarono le difficoltà impreve- 
dibili sopraggiunte, di cui si è fallo cenno. 

I lavori del 2° appalto, per la distribuzione in città, 
sono al termine e non supereranno la spesa per essi 
preventivata. 


Per il traforo della Fancille. 


Una linea ferroviaria di carattere internazionale la 
quale, sebbene non debba svolgersi sul nostro terri- 
torio, interessa grandemente all Italia venga costruita, 
è quella del nuovo accesso all’ imbocco nord della gal- 
leria del Sempione, attualmente oggetto di viva discus- 
sione in Francia e in Isvizzera. 

Dei vari tracciati stati escogitati per questa linea 
venne già fatto cenno anche in questo Bwllettino (1) ma 
l'importanza dell’ argomento e recenti notevoli pub- 
blicazioni su esso (2) ci consigliano ad insistervi ul- 
teriormente. 

I tre principali tracciati per la linea in discorso 
sono : quello che consisterebbe a correggere sempli- 
cemente l’attuale linea da Parigi a Lausanne, tra Fra- 
sne e Vallorbes; quello che metterebbe in relazione 
Saint-Amour, Bellegarde, colla linea meridionale del 
lago Lemano, e finalmente quello che stabilirebbe la 
linea più breve da Parigi all’ Italia, passando per la 
Faucille e Ginevra. 

Del primo tracciato non è il caso di discorrere ; la 
spesa sarebbe di soli trenta milioni, ma darebbe dei 
magri profitti; le pendenze tra Monchard ed Andelot 
sarebbero sempre fortissime; nessun grande centro 
verrebbe attraversato, e la linea, svolgendosi troppo 

(1) Si veda ZBellettino, anno 1900, col. 760. 


(2) Una nuova linea attraverso il Giura, per l'ing. Al- 
berto Ricci-Busatti, 
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a nord, non interesserebbe che una parte assai pic- 
cola della Francia. 

Il secondo si svolgerebbe maggiormente su terri- 
torio francese, ma la distanza da Parigi a Milano sa- 
rebbe all'incirca eguale a quella che passa pel Got- 
tardo, sebbene con minori pendenze; però le spese 
di costruzione e di riparazione oltrepasserebbero i 
cento milioni, senza che la Francia potesse sperare in 
alcun contributo finanziario dalla Svizzera, senza che 
alcuna grande città ne potesse approfittare ed aumen- 
tarne il traffico. 

Il terzo, passante per la Faucille, avrebbe per noi 
i seguenti vantaggi: 

1° Diminuirebbe di 118 Km il percorso da Parigi 
a Milano, con vantaggio pure di Torino; 

2° Metterebbe Ginevra sopra quella grande ar- 
teria internazionale. Cosi fatta abbreviazione di di- 
stanza, le migliorate comunicazioni con Ginevra e con 
Parigi, le agevolazioni per i viaggiatori e per le merci 
celeri, le facilitazioni alle merci pesanti, offerte da un 
tracciato poco declive, come quello di cui si tratta, 
sono tutti elementi da tenersi in grande conto nelle 
relazioni commerciali, che si vanno sempre più mi- 
gliorando tra la Francia, la Svizzera e l’Italia; 

8° L'accennata abbreviazione di percorso sarebbe 
l'unico mezzo perchè la Valigia delle Indie raggiun- 
gesse più presto Suez per la via di Brindisi, anzichè 
per quella di Salonicco, giacchè così rimarrebbe bi- 
lanciato l’effetto del tronco ferroviario Mitrovitza-Ser- 
rajewo per mezzo del quale essa potrebbe giungere 
prima al mare Egeo. Diversamente si perderebbe an- 
che questo filo d’ influenza che ci unisce all'estremo 
Oriente. 

4° La grande rete navigabile del bacino della 
Loira, cioè un’estesissima porzione della parte occi- 
dentale della Francia, di molto consumo e così ricca 
di prodotti del suolo in industrie e manifatture di ogni 
specie, a mezzo del Canale del Centro, che giunge a 
Chàlons-sur-Saòne, si troverebbe facilmente allacciata 
all’arteria di primo ordine Parigi-Sempione, donde 
per ferrovia e per acqua a Milano, a Venezia, in tutto 
il bacino del Po, con vantaggio per gli scambi dei 
due paesi. 

6° Mentre per mezzo del tracciato della Faucille 
e del Sempione si stabilirebbe un nuovo valico a tra- 
verso le Alpi, il quale per la via più brere avvicine- 
rebbe l Inghilterra, la Francia, la Svizzera all'Adria- 
tico, si aprirebbe in senso inversu un’ altra corrente 
commerciale verso l'Adriatico stesso, dal mar Nero e 
dal Danubio, a Nitch, ad Antivari, a Vallona, ecc. 

Queste correnti sono destinate a confondersi, a scam- 
biarsi lungo il nostro mare, lungo le nostre ferrovie, 


lungo la nostra linea navigabile Venezia-Domodos- 
sola, a vantaggio delle finarze dello Stato, per nuovi 
prodotti di merci di transito e per quelli doganali, 
come pure per nuovi traffici che si stabilirebbero lungo 
la penisola. 

La detta linea costerebbe 120 milioni, di cui una 
parte sarebbe data dalla Svizzera. 

Gli altri tracciati possono bensi appassionare momen= 
taneamente in vario senso taluni dipartimenti o can 
toni francesi e svizzeri di frontiera per interessi lo- 
cali, vuoi di maggiore sviluppo di linee su questa o 
quella parte di territorio, vuoi di costruzione di qual- 
che stazione piuttosto in una che in un’altra località, 
od anche per differenze intorno ad oneri finanziari ; 
sono cose queste che si verificano in tutti i pacsi. 

Ma la Francia e la Svizzera, non ne dubitiamo, fi- 
niranno per riguardare la questione da un punto di 
vista ben altrimenti elevato, quello cioè internazionale, 
adottando il tracciato che interessa pure I Italia, cioè 
quello della Faucille, sostenuto da un’eletta schiera di 
Francesi e di Svizzeri, i quali si mantengono nelle 
elevate e serene sfere degl’ interessi generali delle tre 
nazioni. 

A Parigi ed a Ginevra, colla partecipazione di alte 
personalità parlamentari, economiche, tecniche ed in- 
dustriali, si formarono due Comitati per propagare l’idea. 

H Congresso di geografia economica, quello delle 
Camere sindacali di Francia, quello Nazionale dei la- 
vori pubblici, la Società di economia politica di Pa- 
rigi vi diedero la loro adesione, e favorevole sì di- 
mostrò parimenti, col suo rapporto del 15 gennaio 1901, 
il signor Noblemaire, direttore della Parigi-Lione- 
Mediterraneo. . 

Recentemente ancora il Consiglio generale del Giura 
ha emesso il suo voto per il sollecito perforamento 
della Faucille : 

1° Perchè esso favorisce le relazioni commerciali 
tra la Francia, la Svizzera e lItalia ; 

2° Perchè, secondo i voti delle Camere di com- 
mercio francesie quello della Deputazione di Brindisi, 
espresso alla Camera italiana il 21 maggio 1901, esso 
assicura il passaggio della Valigia delle Indie, minac- 
ciato dalla concorrenza delle linee dell’ Europa cen- 
trale, tendenti a Salonicco; 

8° Perchè faciliterebbe le relazioni commerciali 
fra l'oriente e l’occidente dell’ Europa a traverso 
l'Adriatico. 

Ed in quella seduta, giova pure ricordarlo, il Con 
siglio generale del Giura si dimostrò altresi incline 
verso l’Italia, relativamente al traforo del Monte Bianco 
a tempo opportuno, 

Ma, affinchè l'Italia non abbia a perdere i beneficii 
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ai quali fu accennato, importa che essa non rimanga 
inerte, indifferente, inattiva. Essa deve studiare atten- 
tamente la questione negli effetti economici che gliene 
possono ridondare ; essa deve creare intorno alla me- 
desima una pubblica opinione, la quale, valutata op- 
portunamente dal Parlamento e dal Governo, dia a 
questo la guida e la sicurezza per poler rappresen- 
tare i nostri voti ai nostri vicini, nell'intento di strin- 
gere sempre maggiormente i vincoli degli interessi 
comuni. 


(d. r.) 


I! gas, l'elettricità e l’acetilene dal punto di 
vista dell'illuminazione, del riscaldamento e 
della forza motrice (1). 


Le piccole ciltà che devono eseguire l'impianto per 
Pilluminazione pubblica e per creare della forza mo- 
trice, possono scegliere fra un’oflicina a gas, una sta- 
zione elettrica ed un impianto ad acetilene; è bene 
perciò che di ciascun sistema se ne conoscano i vau- 
taggi ed i difetti. 

ll signor F. Schäfer, che ha studiata la questione 
in Germania, ne pubblica uno studio completo sul 
Journal für Gasbeleuchtung e conclude consigliando 
la scelta dell officina a gas, la quale procura alle 
piccole città maggiori vantaggi degli altri due sistemi. 

In Germania, secondo lv Schäfer, si può calcolare 
sul consumo della potenza di un cavallo per ogni 200 
abitanti e in media su b00 becchi di gas per cgni 
migliaio di anime, compresa l'illuminazione pubblica. 

Questo calcolo importa un consumo di cirea 80 am? 
di gas all'anno per abitante, di cui 8 0 10 m? sono 
adoperati per forza motrice. Ammettendo che il gas 
per illuminazione e riscaldamento sia venduto a L. 0,25 
e quello per forza motrice a L. 0,17 a m°’, gli incassi 
ammontano approssimativamente a L. 20 a becco, 
L. 150 a 160 per cavallo e L. 12,50 per ogni cucina 
od apparecchio di riscaldamento impiantato. 

Con un impianto elettrico, non si può sperare una 
vendita così forte, perchè per la cucina e pel riscal- 
damento la corrente elettrica non è ancora pratica- 
mente utilizzabile, i motori elettrici non sono più 
economici di quelli a gas ed in genere la luce clet- 
trica è di prezzo più elevato di quella a gas. 

Per convincere di queste asserzioni, il signor Schii- 
fer cita l'esempio della piccoia città di Neuhaldens- 
leben (Sassonia) con 9924 abitanti, che nel 1892 fece 
impiantare una stazione di elettricità, Attualmente 
essa conta 142 abbonati con 157 contatori che rap- 
presentano una potenza totale di 272 chilowatt, cone 


(1) Annales des Tracvaur publics de Be'giyne — Axo- 
sto 1401. 


sunati in 3500 lampade ad incandescenza, 38 lam- 
pade ad arco e 9 motori di 23 car. 

La potenza media consumata per migliaio di abi- 
tanti è di 27,4 kur, quantità superiore alla media di 
tante città importanti: infatti a Francoforte s. M. è 
di 25,57, a Berlino 17,46, a Colonia 13,11, a Diissel- 
dorf 9,15 per miglinio di abitanti. 

Nel 1898 l'energia distribuita a Neuhaldensleben fu 
di 78468 chiloiwattore, di cui 12615 servirono per lil- 
luminazione pubblica e 10170 per ì motori; il resto 
di 55683 chilowattore servi pel consumo privato, il che 
rappresenta 5,8 chilowattore per abitante e per anno, 
mentre il consumo totale è di 7,9 chilowattore, sen- 
sibilmente eguale a quello delle grandi città, come 
Amburgo, Monaco, Lipsia, ece. I prezzo di vendita 
essendo di L. 0,80 a chilowattora per Pilluminazione 
e di L. 0,40 per la forza motrice, nel 1898 si ebbe 
un incasso lordo di L. 49000, ehe di L. 345 per 
consumatore, 

L Autore paragona P esercizio di questo impianto 
elettrico con quello a gas della piccola. città di Bä- 
cheburg (Schaumburg-Lippe), che ha una popolazione 
di 6000 abitanti. Durante gli anni 1899-900 si ebbero 
289 abbonati con 355 contatori, di cui 107 per la 
forza motrice; si contavano poi 3679 becchi e 13 mo- 
tori con potenza di 45 cavalli, Nel paragone non bi- 
sogna trascurare l'osservazione che un beeeo a gas dà 
più luce di un’ordinaria limpada ad incandescenza. 

Il consumo annuo di gas a Bückeburg è stato di 
m? 195098, dei quali m? 29129 sono utilizzati per il 
riscaldamento e m? 17312 per la forza motrice; in 
tutto si ha una media annua di 32,5 m? di gas per 
abitante di cui il 19,6 °/, è adibito per il riscalda- 
mento e l’8,9 °/ per ia forza motrice, Ammettendo 
che un metro cubo di gas equivalga presso a poco ad 
un chilorrattora si vede che il consumo privato a Bü- 
ckeburg è stato tre volte maggiore di quello di Neu- 
haldensleben e che il consumo per abitante è cinque 
volte maggiore, 

A Biickenburg il gas è venduto a L. 0,225 il m3 
per l'illuminazione e a L. 0,175 per la forza mo- 
trice ed il riscaldamento. L’incasso lordo annuo del- 
l'officina è stato di L. 41575, il che equivale a 
L. 143,85 per consumatore e per anno, che è circa 
la metà della somma pagata a Neuhaldensleben. L'in- 
casso dell’officina a gas di Būckeburg viene anche 
aumentato dalla vendita dei prodotti secondari, come 
acque ammoniacali, catrame e carbone coke. 

Si deve notare poi che le oflicine elettriche non 
hanno nulla di equivalente nel ramo del riscalda- 
mento e della cucina, mentre questo è una fonte pre- 
ziosa di inca-so per le officine a gas delle piccole città, 
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Quelle ciltà che costruiscono delle otlieine ad ace- 
tilene, assicurano ai loro abitanti una illuminazione 
relativamente costosa, essendo impossibile pratica- 
mente di alimentare con questo gas dei motori o de- 
eli apparecchi di riscaldamento, perchè il costo della 
materia prima, necessaria alla produzione di un me- 
tro cubo di gas neetilene, è sei volte maggiore del 
prezzo di vendita di un metro cubo di gas illumi- 
nante; per di più il potere calorifico dell'acetilene è 
tre volte minore di quello del gas comune, 

1} signor Schäfer constata che in Germania vi sono 
poche piccole città che hanno adottato 1° impianto 
ad acetilene ed il loro numero non tende ad ammen- 
tare di molto. Secondo lui il gas acetilene deve esser 
riservato per l'illuminazione di edifizi isolati che non 
hanno in vicinanza ollicine a gas nè impianti elet- 
trici. L'acetilene fornisce una luce eccellente, ma non 
può essere adoperato per il servizio di distribuzione 


di luce, di calore e di forza motrice, 


(e. a.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


pne 


Perizia - Chiarimenti - Distinzione - Nuovo 
giuramento - Ricusa, 

Costituisce un chiarimento di precedente perizia e 
non una perizia novella l'incarico dato al perito, che 
cià eseguì la perizia, di chiarire tornando sui lucghi 
dei dubbi sollevati da nuovi documenti prodotti dalle 
parti. 

Non importa la nullità della sentenza ehe dispone 
di chiarimenti P ordine ehe il perito gii nominato 
prestasse nuovo giuramento, 

Non è esercitabile il diritto di ricusa contro il pe- 
rito che ha già fatto una perizia e al quale furono 
chiesti dei semplici chiarimenti, 

Montagna ¢. Giordano (Corte d'Appello di Palermo, 
11 maggio 1901 = Mainu P. P. Stranieri Est.) 
Perizia - Proroga - Può chiedersi dalle parti. 

La facoltà conferita dall'art. 263 del Codice di 
Proc. civ. ai periti di chiedere una proroga, non e- 
sclude che possano le parti chiedere la proroga del ter- 
mine in vista della ristrettezza di cesso, ad evitare la 
decadenza dei periti nominati e la remora di un’altra 
destinazione, specie poi quando i periti facciano ade- 
sione alla domanda. 

Calò c. Calò (Corte d'Appello di Palermo, 10 mag- 
gie 1901 + Giora fl. Pres. = Maio Est.) 

Registro - Giudizio di stima - Terzo perito 

Errori di calcolo - Nullità. 

Il giudizio del terzo perito non è una revisione di 
perizia, quindi non è prescritto a pena di nullità che 


il terzo perito debba esaminare le relazioni degli altri 
due periti. 

L'errore di calcolo commesso dal perito importa la 
nullità della relazione. 

Macciuro e. Iiceritore Iegistro (Corte di Appello di 
Messina, dicembre 1900 = Bruso Pres, = FERRO 
cino Est.). 


[ed 
. 


Notizie varie 


— Su quindici concorrenti per il progetto d'un edi- 
ficio per F asilo di Vercelli «dieci non sono stati 
presi in considerazione, perchè l'asilo era distribuito 
su due piani; tra gli altri cinque si aprirà un nuovo 
concorso, Tra questi ultimi abbiamo il piacere di 
annunziare che è compreso il progetto del nostro con- 
socio ing. E. Monaco. 

— Il 20 settembre u. s. sopravvenne una enorme 
irruzione d’acqua nel cunicolo d’ avanzata della gal- 
leria principale del traforo del Sempione del lato di 
selle: essa fu così improvvisa che a mala pena pote- 
rono salvarsi, fuggendo ed abbandonando sul posto le 
perforatriei e tutti gli attrezzi, ingegnere di servizio, 
gli assistenti e gli operai, La speranza che quell’ ai- 
fiuenza d'acqua tosse momentanea andò fallita; poi- 
chè il 3 ottobre corr. venne invasa ancho la galleria 
sussidiaria e il 6 aequa usciva nell'enorme quantità 
di bool al 17% L'avanzamento del tunnel principale sul 
versante italiano è quindi dal 1° del mese sospeso. 
L'impresa lia stabilito di aprire subito un cunicolo tra- 
sversale nelle vicinanze delle fronti d'attacco delle due 
gallerie e quindi avanzare con un cunicolo di dre- 
naggio compreso fra le due gallerie; inoltre di aprire 
subito un fornello a circa m 25 dalla fronte d'attacco 
del tunnel principale per poter avanzare in callotta 
e così scavaleare il getto d’acqua, Con tutte queste 
nuove aperture si spera di poter deviare la vena d'ac- 
qua che ora esce con tanta violenza da sbattere a 
terra le persone che tentano avvicinarsi alla fronte 
d'attacco. 

— Il 14 corrente è stata inaugurata la prima 
grande ferrovia elettrica italiana Milanc-Galla- 
rate-Varese, col sistema della terza rotaia. Dell’ im- 
pianto di questa linea elettrica, il primo del genere 
che si effettua in Europa e che ora funziona con sette 
corse ascendenti e discendenti in aggiunta a quelle già 
stabilite in crario, già si parlò in questo Bullettino (1). 
I treni sono fregueutatissimi ; il servizio è inappun= 
tabile. 

La Mediterranea, che ha fatto sacrifici per questo 


(I) Si veda il Ballettino < anno 1990 - col, 678, 
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impianto grandioso, ha la soddisfazione di vederli co- 
ronati dal più completo successo, 

— Sul servizio economico sulle ferrovie si 
hanno ottime notizie: sulla Foggia-Lucera l'introito dei 
viaggiatori che prima era di L. 8300 mensili è salito 
a L. 5000, sulla Foggia-Manfredonia da L. 6000 è 
passato a L. 16 000; sulla Bologna-S. Felice l'introito 
è quintuplicato. 

— A Chicago si sta costruendo una fabbrica di 
ghiaccio capace di dare 80 T al giorno di ghiaccio 
ottenuto con acqua filtrata. Il grande serbatoio po- 
trà contenere una conserva di 3900 T di ghiaccio, 
quantità enorme che viene utilizzata per la spedizione 
del pesce, | 

Questo pero non è l'impianto più grande che esista, 
essendovi quello di Shadwell che ne può dare 120 T 
e quello di Grunsby che ne produce 330 T al giorno. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


L. Broci. — Il nuoro palazzo dela Borsa in Mi- 
lano — Milano; Stab. Menotti, Bassani e &; 1501. 


In uno splendido opuscolo di grarde formato, rieco 
di tavole e di figure intercalate nel testo, l’autore il- 
lustra l’edificio da lui costruito in Milano per la nuova 
sede della Borsa, L'edificio sorge in piazza Cordusio fra 
la via degli Oreicie la via Armorari, e pel rimanente 
perimetro confina con proprietà private mediante linea 
molto irregolare, IL problema che ha duvuto risolvere 
architetto per utilizzare convenientemente quest'area 
è stato certo dei più difficoltosi: la soluzione appare 
tuttavia felicissima sia dal punto di vista dell’estelica 
che della comodità, H grande salone avente m 14 di 
altezza, m 30 di lunghezza ¢ m 25 di lurghezza occupa 
circa la metà dell’area. H solo piano terreno è adibito 
all'uso di Borsa (la Camera di Commercio e il museo 
commerciale hanno già in Milano sedi proprie); i 
piani superiori sono aflittati alla società telefonica 
lombarda. La decorazione architettonica è tutta in 
pietra di Finalmarina di tinta che varia dal giallo- 
gnolo al roseo c che bene si presta allo stile prescelto 
dall’ Architetto che si ispira specialmente all’epoca pa- 
pale romana del secolo XVI, 

(d. r.) 
G. Scarpini. — Tavole numeriche di Topografia (qui 

dranti centesimali). — Torino-lionia, Edit. Roux e 

Viarengo. 1901 — L. 3. 

Contengono: L — I logartmi volgari dei numeri da 
1a 10000, I. — I logaritmi delle lince trigonometri- 
che, calcolati di centesimo in centesimo di grado, 


HI, =- I valori naturali di sen? 9 e di sen g cos 7 da‘ 
50° a 150° calcolati di centesimo in centesimo dì grado. 
IV. = I valori naturali delle linee trigonometriche, cal- 
colati di centesimo in centesimo di grado. V. = I va- 
lori dell'apozenit corrispondenti all'espressione clisi- 
metrica 100 cote 2, calcolata di decimetro in decime- 
tro sino alla pendenza 11 p. c. e di metro in metro 
sino al 20 p. e 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


15. Génie Civil- 19 ottobre 1901 — Torni mossi 
elettricamente per alberi a gomito di grandi dimer- 
sioni = Il gas all'acqua carburato - Ponti levatoi 
americani, sistema Page = I tramvai parigini nel 
1900 = Canapo di 1300 # di portata su una linea 
di trasmissione elettrica =- Manovra idraulica del ponte 
della chiusura slagna d'una nave + Macchina a va- 
pore a quattro cilindri senza bielle nè cassetti = Fer- 
rovia di Bagdad - Macchina fresatrice verticale, si- 
stema Droop e Rin = Compressore d’aria idraulico. 

18. Ingegneria Civile. — 15, 8 ottobre 1401 -= 
La sistemazione del Tevere urbano, i suoi muragliori 
e l'Isola Tiberina — Sul coelliciente del « Ballast » 
nell'armamento ferroviario, 

22:3. Monitore tecnico. = 29, 20 ottobre 1901 -= 
L'esporizione del 1904 a Milano = Sistema elettrico 
di stagionatura e incombustibilità dei legnami -= La 
riunione annuale della Associazione elettrotecnica Ia- 
liana in Roma. 

“244. Nouv. Annales de la Construction. - Ot- 
tobre 1901 = H ponte J. F. Lepine a Parigi = Villa 
a Clamart (Senna) = Studio storico sulla resistenza delle 
volte. 

26. Praktische Maschinen Konstrukteur. - 
21, 10 ottobre 1901 = Gli automobili della Società 
dei telefoni a Leon Ballée + Impianti di trasmissioni 
per una tessitoria meccanica = Considerazioni sulk: 
forme delle punte da tornio = Motore ad aria calda 
sistema Rider=-Lehman = Compressore d’aria « D'Au- 
rit » = Ricerche su una bilancia decimale da 100 Ky 
= Confronti sulla durata e sul deprezzamento dei ma- 
teriali da costruzione e delle macchine — Orologi da 
torre pneumatici = Sulle corrosioni nelle caldaie. 

29. Schweizerische Banzeitung -15, 12 ottrobre 
45901 = Tu sistemazione fluviale del Cardid =- H pc- 
nitenziario del cantone di Zurigo in Regensdort = 
89t Assemblea generale della Società degli Ingegneri 
e degli Architetti della Svizzera, 

— 16, 19 ottobre 1841 = Motori per battelli = La 
funicolare del Rigiviertes in Zurigo — Il nuovo peni- 
tenziario del cantone di Zurigo in Regensdorf =- Riu- 
nione generale delle associazioni celeltrotecniche sviz= 
zere, 

:32. Zft. des Oesterr. Ing.-und Arch.-Vercines 
- 41, 11 ottobre 1901 = Sui risultati esperimentali 
ottenuti in costruzioni di cemento e di cemento ace 
mato = Nuovi sistemi di regolarizzazione dei fiumi = 
La pavimentazione stradale e specialmente la pavi- 
mentazione in legno di Parigi = Il commercio della 
Finlandia, i 

— 42, 18 ottobre 1901 La sostituzione della tra- 
zione elettrica a quella a cavalli nella rele tramviaria 
a Budapest = La pavimentazione stradale e specialmente 
le pavimentazioni in legno di Parigi = Le leggi della 
resistenza dell’aria secondo le teorie recenti, 
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33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
= 41, 12 ottobre 1901 - Esposizione di Parigi del 
1900: pompe - Esposizione internazionale di Gla- 
scow del 1901: macchine marine e ingegneria na- 
vale =- La ferrovia elettrica di Siemens e Halske di 
Berlino = Le macchine agricole all’ esposizione di 
Posen. 


42, 19 ottobre 1901 = Nuove ricerche sulla mal- 
leabilità, sulla resistenza e sulla duttilità dei bronzi 
per effetto della temperatura = Esposizione di Parigi 
del 1900: macchine sollevatrici - Solenoide elettrico 
perforatore per rocce dure - Attrito nei perni. 


fo nl 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Lecce = 30 ottobre, ore 11 =- Lav. pavimen- 
fazione strad. in alcune vie della città e dei borghi. 
Lotti 2: 1° L. 58022, dep. 2000, cauz. def. 6000, 
ult. lav. m. 14; 2° L. 46 648, dep., 1500, cauz. def. 
booo, ult. lav. m. 12. 

Mun. Monte S. Biagio (Caserta) = 4 novembre, ore 11 
- Lav. sollevamento dell'acqua della sorgente Villa 
nell’abitato, L. 33 110, comp. L. 1806 pel serbatoio o 
lavaggio delle fogne e L. 3558 pel lavatoio al largo 
Vernone; dep. L. 2000, cauz. def. 3000, sp. 500, Cassa 
Dep. e Prest. o Cassa post. di risp, ult. lav. m. 10. 

Prof. Firenze = 6 novembre, ore 10 — Lav. sisle- 
mazione e difesa tr. argine sin. dell'Arno, fra Pabi- 
tato di Pagnana e la casa Bartolini in Comune di 
Empoli, franato in seguito alle piene della primavera 
1501. L. 15 780,57, dep. 800, cauz. det. decimo, ull. 
giorni 90. 

Mun. Messina - 6 novembre, ore 14 - Opere e 
provv. occorr. costruzione tr. acquedotto princip. di 
Messina, dallo sbocco Est della Galleria Grioli al 
Monte ticirello, L. 300 000, dep. 15 000, cauz. definit. 
30000 e fideiussore supplente, sp. L. 4500, offerte 
b novembre. 

Mun., Ampesso (Udine) = 9 novembre, ore 10 -= 
Lav. costruz. sulla strada Ampesso = Voltois del tr. 
str. Rio Ravar, Altopiano, Taviela. L. 9394,59, dep. 
1000, cauz. def. 2000, ult. m. 12. In corso dei lav, 
verranno fatti acconti di L. 2000, 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Cagliari = 12 novem- 
bre, ore 10 — Lav. & provv. occorr. costruz. 3° brac- 
cio molo a compim. del porto di Arbatax (Tortoli), 
m 150 compl. compreso il raccordo col secondo 
braccio, la testata e la torretta pel fanale, L. 858 050, 
dep. L. 50000, cauz. def, decimo, ullimaz. anni 5, 
doc. 4 novembre. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Vicenza = 14 novembre. 
cre 10 =- Lav. in terra, in muratura ed accessori 
occorr. pel rialzo ed ingrosso degli argini destro e 
sinistro di Guà dall'innesto inferiore della sua nuova 
inalveazione fino a m 90 circa inferiormente al ponte 
di Rovercdo, nei comuni di Cologna Veneta, Pressana 
e Rovereto di Gui, m 5636,50: L. 142 140 (da ridursi 
a L. 141 750, per detraz. valore materiale da cedersi 
all'impresa, pres. in L. 390), dep. 7000, cauz. defin 
10000, ull. g. 270; doc. b novembre, 

Min. LL. PP. Roma = 16 novembre, ore 10 - For- 
pitura e lav. occor. per la distribuz. energia eleltrica 
rei singoli ambienti del Policlinico Umberto I in Roma. 
L. 23 520,22, dep. 1500, cauz. def. decimo, ult. m. 6, 
doc. 8 nov. 

Min, LL. PP. Roma e Pref. Lecce = 20 novembre, 
ore 10 - Lav, escav, ord, e straordinaria dei porli, 


rade e spiaggie delle prov. napol. comprese nel 2° 
gruppo, bagnate dai mari Jonio e Adriatico, e cioé 
dal Capo delle Armi al confine della provincia di A- 
«coli Piceno, novennio 1901-1910. L. 2 036 880. Nel 
litorale delle suindicate prov. si intende incluso, per 
gli effetti del contratto, anche quello di tutte le isole 
facenti parte delle provincie stesse, e così pure tra 
i suddetti porti, rade e spiaggie si comprendono quelli 
milit. di 4* classe. Dep. L. 100 000, cauz. def. ‘/, annuo 
canone, doc. 12 novembre. 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 16 ottobre 1901 


Abwirme Kraftmaschinen Gesellschaft a Ber- 
lino = priv. anni 15 — Macchina a vapore a tre ci- 
lindri utilizzante il calore del vapore di scarico. 

Wirtz a Genova — priv. anni 6 — Liquido per im- 
pedire e combattere le incrostazioni nelle caldaie a 
vapore denominato « vegetalina ». 

Hallot ing. a Vincennes (Francia) = priv. anni 3 
- Perfectionnements aux freins des chemins de fer. 

Cantono a Roma — priv. anni 1 - Nuovo modo di 
far variare la velocilà nei motori elettrici e la forza 
elettromotrice nelle dinamo generatrici indipendente- 
mente dall'uso di reostati regolatori. 

Detto - prol. anni 1 — Nouveau complexe électro- 
mécanique pour la traction électrique. 

Helbing a Wandsbek (Germania) = priv. anni 1 — 
Processo per la preparazione di legno artificiale. 


(rien 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


eao 


METALLI, Londra. Rame, Ls. 65,5 a contanti e 
Ls. 65,18,9 a sei mesi; Stagno, Ls. 108,10 a contanti 
e Ls. 114,15 a tre mesi; Zinco, Ls. 17,26; Piombo 
spagnuolo Ls. 11,15; inglese Ls. 12,3,9; Antimonio, 
Ls. 33: Ghisa Scozzese, Glascow, se. 53,2 ‘/, a con- 
tanti sc. 53,4 a un mese. 

CARBONI da macchina, Genova. Cardif 1° qual. 
L. 34,75-85.50; 2° qual. 33,76-34: Storeys Rushy-- 
Purck 31,25=31,75:; Newcastle 28-28,50; Bert-FEU 2b- 
26-50: Scozia 28,75-24,25; Splint 25-25,25. 

— da gas, Genova. Nerpelton (1* qual.) 27,50- 
27,75: MHebburn Main coal 27,25-27,50; qualità secon= 
darie 26,50=27, 

MATTONI refrattari a Milano. L. 135-140 °/_.- 

(Dal Monitore Tecnico, 20 ottobre 1901). 


locazione 


CONCORSI 


1. La cilta di Garessio (Torino) apre il concorso 
per la esecuzione dell'impianto del servizio di illumi- 
nazione pubblica e privata con luce elettrica ad in- 
candescenza. Le condizioni sono riassunte in distinti 
capitolati depositati nella Segreteria municipale. 

Scade il 80 novembre 1901. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile, 


È ni A ta Le ha 7 
O RUAA o 
MU 


Ta 


_ 


Eb 


Tarika per e ordini nl “ lett, o nel “ Anali, dell Srna 


Inserzione Nati A e 
O più 
Spazio di 1 pagina. .L.24| | = 
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(65) e q a ® ® ® 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA =- 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 
CH. BERANGER, Editeur 
Paris, rue des Saints-Pères, 15. 

BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 

Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 
CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 

en fabrication, à la i pen eten exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 

con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. I | 
GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 

chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 

‘plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 
BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 


di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. ` 


LAVERGNE GÉRARD — Construction en ciment armé. Seconda eioi: 
Un vol. di pag. 140 con 89 figure. Prezzo L. 6. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 


come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. i (66) 
n'e e e rr rr i rr e ir e 
(73) e q4 e a ® ® 
Le più recenti pubblicazioni 
è della 
D d ® 
Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 5° fascicolo (ottavo nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
Canalisation et appareillage 
par M. E. Hospitalier 


67 pagine grande formato con III figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50. (GO) 
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| ‘GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — (CASTENASO — (BOLOGNA) 


a0) pc = 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 
} 
O 
} 


} 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. È 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
Regno. a, Lasi (30) $ 
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2 AVVISO IMPORTANTE 


| PER GL’INGEGNERI MECCANICI 


Per cessazione dal commercio di uno dei Soci, trovasi ven- ji 
; dibilea PISA una Fonderia ed Officina meccanica >; 
assai bene avviata e con estesa clientela. 


Per maggiori schiarimenti ed informazioni rivolgersi al cav. ing. F. C. IACOBI 
PISA — Via Cavour, 5 — PISA (12) 
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IND 


asea PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


‘LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


| 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


€ 


Prodotti principali mo = Specialità 
E = | 


Mattoni e tavelle ; Tavelle da plafond 


Tavelloni da tetto Marsigliesi 
i Fao [S| |3|0\(6]8]9)(912/2/0) aa r 
Tavelloni da ao. an gaga vaouuuyg 0006/553597 | Canne da camino 


fa ARNO RE E E PR IO A Talia > i Tavelle e quadrucci | 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 da pavimento: 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(17) 
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La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però gi chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l’ufficio rimane chiuso. 
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Fabbrica Nazionale Accumulatori: 7. UDOR 


(Vedi pag. 2* della copertina) 
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Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
alexa 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l’una. 
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50 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 


l 


| 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
© 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


(1) 
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I Gli abbonati e let imattutive per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Butan; 133, p. e 
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i “GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


7» AO = po <= 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 


Sistema brevettato per tutti gli Stati l 
Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 
R 
} 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fa bbricazione degli apparecchi a a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a « chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 1a 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
Regno. (31) 
xe areolo KRO EG en DIRO BIO OOO DIGO E 


in i 


ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno IX, 


Roma, 3 novembre 1901. N. 44. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


È stato pubblicato il fascicolo V degli Annali del 1901, il quale contiene le seguenti memorie : E. Monaco, 


« Ultimi progressi della depurazione biologica »; U. Tommasini, « Osservazioni sui metodi di prova delle 


rotaie d’ acciaio »; S. Canevazzi, « I sistemi reciproci infinitesimali nella statica grafica » ; F. Mora, 
« Commemorazione dell’ ing. GIUSEPPE MARCHIORI ». 
I soci che non avessero ricevuto il fascicolo suddetto sono pregati di darne avviso alla segreteria entro un 


mese dal presente annuncio; scaduto questo termine essi non potranno avere il fascicolo mancante, qualora 


non sia esaurito, se non pagandone l importo. 


Line 


RIVISTA TECNICA 


Cr 


Omnibus a vapore sistema De Divn Bouton 
di Puteau (Seine). 


Gentilmente invitato all’egregio sig. ing. Bernasconi 
della ditta ing. A. Bernasconi & Ci., ho effettuato una 
gita sopra una di queste automobili da Roma ad Al- 
bano Laziale, e, lieto di averne potuto constatare de 
risu il buon funzionamento, credo utile riferirne su 
questo Bullettino. 

La vettura ha una capacità di 22 posti ed una pcr- 
tata di 3 T, con un peso morto di 6 T compresi gli 
approvigionamenti di combustibile ed acqua; ha una 
carreggiata di m 2,40 ed una lunghezza di m 6,75. 

Il generatore di vapore, che riposa sulle ruote an- 
teriori, è una caldaia verticale multibolare inesplodi- 
bile, con bocca di infornamento superiore; ha una 
superficie di riscaldamento di m? 4,00 una griglia di 
m 0,50 di diametro. È atta ad abbruciare combusti- 
bile coke ed in sostituzione di questo, ove non sia 
possibile trovarlo, legna forte o combustibile che non 
lasci scorie. La pressione cui è timbrata è di 18 atm. 
L'alimentazione si fà con iniettore e con piccolo 
cavallino, 

Il motore, orizzontale, è disposto solto la cassa della 
vettura e riposa sulle ruote posteriori, è di tipo Com- 
pound e può sviluppare una forza di 35 cavalli ef- 


fettivi. La trasmissione del movimento si fà per in- 
granaggi. — di 

Il rifornitore d’acqua è disposto sotto ai sedili e 
può contenere fino a 700 Z d’acqua, quantitativo suf- 
ficiente per una percorrenza di circa 25 Am, sopra 
strade con miti pendenze. È munito di un aspiratore 
a vapore capace di aspirare a distanza. 

L’approvvigionamento del combustibile è fatto in 
un cassero semicircolare che riveste la caldaia e può 
contenere il combustibile necessario per un percorso 
di 60 Km. di strada ordinaria macadam con ordina- 
rie pendenze. La vettura è munita di freno a ceppi 
e di freno a nastro e con il controvapore può otte- 
nersi l’arresto entro un metro di percorso. 

Tutto il motore e gli organi in moto sono rive- 
stiti da una camicia in ferro che li protegge dalla 
polvere e dal fango; gli organi in moto sono immersi 
nell’olio e la lubrificazione del cilindro è automatica. 

La velocità massima della vettura é di 80 Km 
allora sopra strade macadam in buone condizioni 
con pendenze ordinarie e cioè non superiori al 4 °/.. 
Con velocità di 18 Km si può viaggiare sopra strade 
con pendenza fino al 12 °/,. 

ll consumo del combustibile, secondo quanto assi- 
cura il sig. Bernasconi, è di 3 Kg di coke per Km 
nelle peggiori condizioni di strada macadam., 

Il costo di una di queste vetture è di L. 26 000, 
franco stazione Milano, 
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La spesa di esercizio si ragguaglierebbe da L. 0,70 
a L. 1,00 per Km. 

Il movimento è dolcissimo in ragione del buon re- 
golaggio del motore e della perfezione degli organi di 
trasmissione, Il comando è semplice e comodo. 

La conduzione della vettura è affidata ad un 
chauffeur e l'alimentazione della caldaia ad un fuo- 
chista, i quali seggono innanzi alla vettura e di 
fronte alla caldaia. 

Questo omnibus che fece la gita Roma-Albano, da 
piazza di Spagna per via Flaminia, i Parioli, il Ca- 
stro Pretorio, Porta Maggiore, Porta S. Giovanni, via 
Appia Nuova in un'ora e mezza, compresa una sosta 
di 10 minuti per rifornimento d’acqua, giunse in 
Roma dopo aver percorso tutto il litorale Adriatico 
proveniendo da Milano, con un percorso totale di circa 
4000 Km e non ebbe necessità dì eseguire qui in 
Roma che la pulizia e piccole riparazioni di ordi- 
naria manutenzione. 

Si calcola però che dopo un percorso di 500 Km 
la vettura e la macchina debbano essere sottoposte 
ad esame. 

Con un dotamento di 3 vetture ed una piccola of- 
ficina per riparazioni, e quindi con un capitale di 
circa 100 000 lire, si può impiantare un comodo ser- 
vizio postale in paesi distanti dai 10 ai 20 Kw da 
una stazione ferroviaria, e là dove il traflico non sia 
molto intenso nè si accumuli in date ore del giorno, 
il servizio può riuscire vantaggioso e pratico. 

Un impianto con 5 vetture è stato già fatto a Vo= 
ghera, ed è da sperarsi che altre applicazioni possano 
venir presto attivate, essendosi interessali molto del- 
l’oggetto tanto l’onorevole Ministro dei Lavori Pub- 
blici, quanto il sotto segretario di Stato. 

Ing. C. MEDINA. 


I servizi ferroviari della capitale. 


I giornali politici ed anche qualche giornale tec- 
nico si sono in questi giorni occupati di questo argc- 
mento di grande interesse per Roma. 

Sono note le proposte grandiose della Commissione 
del 1888 presieduta dal compianto Marchiori, per le 
quali, oltre le stazioni di smistamento, i parchi di 
vagoni e le linee di allacciamento eseguite, doveva 
compiersi la cinta ferroviaria della città allacciando 
l’attuale stazione di S. Pietro della linea di Viterbo 
con una grande stazione per la rete Adriatica, da far 
sorgere nei prati di Castello; donde la linea attraver= 
sando il Tevere e la via Flaminia fuori porta del Po- 
polo e sottopassando in galleria i Colli Parioli sarebbe 
andata ad innestarsi presso ponte Salario coll’attuale 
linea di Orte, 


Si avrebbero avute così tre stazioni principali : l'at- 
tuale per la linea di Napoli e di Sulmona e per le 
comunicazioni coi castelli Laziali, con Anzio e Net- 
tuno, Velletri e Terracina; quella di Trastevere, op- 
portunamente allacciata con quella di Termini, per 
la Maremmana, per Fiumicino e per Viterbo e final- 
mente la nuova dei Prati per Firenze, Ancona ed 
Aquila, 

Invece di tutto questo, mancata anche la congiun- 
zione della stazione di Termini con quella di Trastevere, 
si è continuato a pretendere di poter accentrare tutti 
i servizi a Roma-Termini, mentre questa stazione, 
costruita dalle ferrovie Romane per un presunto mas- 
simo sviluppo ferroviario delle sole tre linee che fa- 
cevano capo alla capitale del piccolo stato pontificio, 
è assolutamente insufliciente (nonostante i lavori di 
ampliamento eseguiti per i servizi merci) al traflico 
considerevolissimo che vi si compie. Pei servizio viag- 
giatori non si hanno che 6 binari, che tutti si ar- 
restano nella stazione, che è gli testa, e su cui si de= 
vono far arrivare e partire circa cento treni al giorno! 
E si noti che nessun mezzo esiste per facililare il 
passaggio o l’ uscita dei viaggiatori in partenza o in 
arrivo con treni posti sui binari centrali, cosicchè si 
deve eseguire lo spezzamento dei treni, il che ritarda 
lo sgombro dei binari medesimi. Se ne accorgono i 
viaggiatori in arrivo che al bivio Mandrione, o alla 
Prenestina o al Portonaccio trovano il più delle volte 
disco chiuso e debbono attendere lungo tempo prima 
di avere ingresso nella stazione; e questo avviene non 
solo pei treni ommibus e per quelli delle linee dei 
Castelli, ma persino pei diretti, che pure hanno la 
precedenza. 

Una Commissione ha già presentato le sue proposte 
per la sistemazione della stazione di Termini con la 
spesa ingente di quasi 11 milioni di lire. Si tratte- 
rebbe di demolire l'ala del fabbricato delle partenze, 
e su quell'area disporre altri 6 binari, protetti da altra 
tettoia identica all attuale; la nuova ala del fabbri- 
cato verrebbe ricostruita al di là dei nuovi binari in 
vicinanza dell’ ingresso alla piccola velocità. 

Inoltre un’altra Commissione sta studiando la do- 
manda di applicazione della trazione elettrica alle 
linee delle secondarie Romane ed a quelle di Velletri 
e di Frascati per le quali verrebbe creata un’ appo- 
sita stazione a porta Maggiore. Finalmente sembra 
che il Ministero dei Lavori pubblici, anche per li- 
mitare la spesa, che dicesi abbia trovato eccessiva, 
proposta per la sistemazione della stazione di Ter- 
mini, sia disposto a risolvere una buona volta la que- 
stione dello allacciamento della Roma-Termini con 
la homa-Trastevere, 
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L'esperienza del passato permette però di dubitare 
che nel dibattito fra l’allargamento della stazione di 
Termini e il suo allacciamento con quella di Tra- 
stevere si perda molto tempo per poi finire col non 
far nulla; così pure è da troppo tempo che si parla 
di ferrovie elettriche nei castelli senza che mai si 
sia riusciti a vederne prossimo un principio di at- 
tuazione ! 

A titolo quindi di semplice curiosità, ma con assai 
poca speranza di veder realizzato il progetto, ripor- 
tiamo qui un’idea, che recentemente è stata esposta, 
per risolvere la questione degli accessi ferroviari nella 
capitale. 

Si tratterebbe di creare una nuova stazione al Nord 
della città, stazione che potrebbe disimpegnare quella 
di Termini di tutto il movimento e traffico di due 
linee, una principale, principalissima l’altra; cioè delle 
linee Orte-Foligno-Ancona, e Chiusi-Firenze-Bologna- 
Milano. 

È tanto semplice tale affermazione che se in ori- 
gine avesse prevalso il progetto della stazione al Nord, 
ora converrebbe propugnare l’altro di una stazione 
al Sud. 

Per convincersene è sufficiente gettare uno sguardo 
sulla postura geografica del paese e sulle linee fer- 
roviarie che fanno capo a Roma considerando il mo- 
vimento naturale di tutte le comunicazioni che si 
svolgono da Nord a Sud. 

Molte e complesse ragioni militano in favore di una 
tale sistemazione. 

Innanzi tutto si consideri che dal ponte Salario alla 
stazione di Termini corrono circa 10 Km, che i treni 
in arrivo da Firenze o da Ancona debbono percor- 
rere in curva e rampa continua per superare il di- 
slivello esistente. 5 

Mentre dal ponte Salario stesso, deviando il binario 
che dovrebbe far capo alla nuova stazione suila via 
Flaminia, o meglio più vicina alla porta del Popolo, 
la distanza sarebbe molto minore, su terreno pianeg- 
giante ed in costante livello. 

L'opera più importante sarebbe un nuovo ponte 
sull’Aniene, dopo cui la linea, rasentando la balteria 
di Monte Antenne, Campo di tiro, Acquacetosa, rag- 
giungerebbe quel famoso viale dei Parioli e la vasta 
zona di terreni espropriati dal comune all’epoca del- 
l'allegria edilizia, con ingentissima spesa e che ora si 
affittano ad uso di pascolo. 

Effettuando un tale progetto si compirebbe un atto 
solenne di omaggio tardivo reso all’unico monumen- 


tale ingresso in città per la porta e la piazza del Po- 


polo che con le tre lunghe vie interne di penctrazione 
in città, e che ricevendo nuovo impulso dal perfora- 


mento del tunnel sotto il Quirinale, costituirebbe lam- 
mirazione di quanti hanno sentimento di arte e di 
bello. 

Si provvederebbe a quel tanto lamentato affolla= 
mento in alcune vie della città, percorse da ogni sorta 
di veicoli da e per l’unica stazione di Termini, ri- 
sparmiando al comune tutto quanto si vorrebbe fare 
per sventramenti, nuove vie ecc., a base di espropria= 
zioni costosissime. 

E se quanto è stato detto non fosse sufficiente a 
provare l'utilità e la necessità di una nuova stazione 
al Nord, ve wè un’altra importantissima e di ordine 
militare, 

È oramai risaputo che le due linee principali lito= 
ranee, perchè costruite in origine da compagnie stra- 
niere e, per conseguenza, in assenza di qualunque 
preconcetto militare o strategico, a nuila servirebbero 
in caso di mobilitazione, 

È del pari risaputo che l’unica linea ferroviaria 
che potrebbe mantenere aperta la comunicazione tra 
la capitale del Regno e le tre frontiere terrestri è la 
principale Roma-Firenze-Bologna-Milano, sulla quale 
dovrebbero avviarsi tutte le masse mobilizzate della 
metà del paese. 

Riflettano i tecnici e le autorità competenti sul 
vantaggio che si ritrarrebbe dal possedere in Roma 
una stazione per tal linea, che potrebbe essere mu- 
nita di quanto manca alle altre, come piani carica- 
tori, baraccamenti, ecc. e che all’ occorrenza dovrebbe 
essere adibita esclusivamente a trasporti militari, per 
evitare l’ enorme danno che deriverebbe al paese 
intero per una sospensione di traffico, che solo si po- 
trebbe evitare lasciando le altre linee e stazioni a 
disposizione del pubblico e dei trasporti. 


La nuova ferrovia aereo-sotterranea 
di Berlino (1). 


Tra breve, per la fine di quest'anno, sarà compiuta 
ed entreri in esercizio una delle più grandiose ferro- 
rie cittadine che siano state mai costruite, la ferrovia 
elettrica di Berlino, che se non supera, eguaglia, come 
importanza, il famoso Afetropolitan parigino. 

Eccone la descrizione, che sarà certo letta con vi- 
vissimo interesse. 

Già fin dal 1882 si ebbe a Berlino una ferrovia 
che attraversa la città come un diametro e le descrive 
intorno due archi a semicerchio, conpgiungendo al cen- 
tro le borgate esteriori; ma anche questa ferrovia, 
opera di per sè monumentale, che costò 61 milioni di 
marchi, con stazioni enormi, ove fanno capo anche i 


(1) Dal Monitore delle Strade Ferrate. 
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treni dalla provincia e dall'estero, quantunque frequen- 
tata annualmente da 100 milioni di passeggeri, non 
basta più, ed è per opera della Ditta Siemens ed Hal- 
sche che sta per essere attivata un’altra linca che 
cinge, come un nastro, tutta la città, per la lunghezza 
di 15 Km; essa corre per m 10400 sopra un ponte 
sostenuto da pilastri in ferro o di pietra, e per 4500 
sotto il suolo della città. 

È questa indubbiamente l’opera di locomozione più 
ardita che si veda nel vecchio mondo: l’intero per- 
corsa è fatto a trazione elettrica, in 18 minuti, com- 
preso il tempo dato a ricevere le poste alle varie sta- 
zioni. 

La ferrovia costa 25 milioni di marchi, ed è esclu- 
sivamente costruita con ferro e pietra. Vediamone i 
tratti più caratteristici e notevoli e che, per la mo- 
dernità e l’ardimento tecnico, maggiormente s'impon- 
gono all’attenzione. 

Intanto i vagoni, eleganti vetture spaziose, con un 
corridoio largo, tanto che vi possono star ritte tre per- 
sone in fila, viaggiano in gruppi dì tre: due carri di 
seconda classe aventi l'apparecchio motore ed uno di 
prima nel centro, munito del solo freno. 

La forza elettrica, anzichè per filo aereo, è fornita 
da un’altra lista metallica che corre parallela al bi- 
nario, a livello del suolo, e le banchine delle stazioni 
sono, rispetto al binario, così alte, che non occorre 
montare alcun gradino per entrare nei vagoni. 

Le stazioni sono tredici. Quelle sotterranee sono ri- 
vestite di mattoni smaltati per modo che l'umidità 
non riesca a filtrarvi; quelle aeree, invece, sono in 
pietra o in ferro, con larghe tettoie che coprono il 
doppio binario, e le costruzioni hanno tipo elegantis- 
simo, essendo foggiate in vario stile, quasi sì trattasse 
di ricchi padiglioni, situati qua e là ad interrompere 
la monotonia del lunghissimo ponte. 

Ciò che desta maggiore interesse in quest’ opera 
ferroviaria, è la superiorità sua di fronte a quanto si 
era sin oggi tentato in materia siffatta, ed è l’ardi- 
tezza di alcune costruzioni e la novità di alcune com- 
binazioni. 

In un punto, per esempio, ove la ferrovia dovette 
varcare la Sprea ed appoggiare i suoi pilastrini sul 
ponte già esistente, il comune di Berlino impose la 
costruzione di un viadotto monumentale a due ordini 
di archi. il primo dei quali, larghissimo, poggia con 
tre pilastri sul fiume, il secondo, con archi più pic- 
coli, leggermente schiacciato, sopporta il piano della 
ferrovia, ed offre sotto gli archi un comodo porticato 
per i pedoni, mentre i veicoli possono correre di fianco 
nella parte scoperta del ponte. 

L’opera muraria, tutta in mattoni di colore scu- 


rissimo, con piccole torricelle acuminate e feritoie, 
con un orlo di merli alla sommità, sembra un’antica 
costruzione medioevale, di quelle che s'incontrano a 
Norimberga, il che offre, allo sguardo, un pittoresco 
panorama, quasi di un castello prospiciente sull'acqua. 

Alla Bel Alliance platz, dove la ferrovia corre lungo 
la Sprea, ma non può allargarsi troppo sulla sponda 
già abbastanza stretta, una intera stazione è per metà 
sospesa e si protende ad angolo retto sulle acque. 

Verso la Bwelowstrasse, essendovi un gruppo di edi- 
fizi, la cui solidità avrebbe sofferto demolendone uno 
nel punto ove la ferrovia doveva correre, si è aperto 
un tunnel entro un palazzo, all’altezza del primo piano, 
e si vede perciò il treno, tutto ad un tratto, pene- 
trare nel muro di una casa e scomparirvi. Così in 
un altro punto, verso la stazione della linea di Post- 
dam, ove la linea si interna nel suolo, furono riedi- 
ficate, sopra il tunnel scavato, le mura abbattute di 
una casa e, poco distante, un intero palazzo fu co- 
struito intorno al viadotto dei due binari, i quali vi 
si internano passando come in un corridoio. 

Tale sistema, che, quando si fosse trattato di una 
ferrovia a vapore, sarebbe stato inadottabile, perchè 
avrebbe prodotto collo scuotimento continuo dei danni 
agli edifici, e avrebbe resc inservibili, col rumore e 
col fumo, tutte le abitazioni adiacenti, è stato invece 
possibile iuquantochè i tre vagoni correnti sui due 
binari andranno silenziosi e sfileranno leggeri come 
slitte sul ghiaccio. 

Il vero miracolo è stato compiuto laddove, per l'in- 
contro di tre linee correnti in vario senso, si è for- 
mato un enorme triangolo, agli angoli del quale le 
linee si intersecano, passando l’ una sopra il livello 
dell’altra. 

Qui non solo le linee sono a diverso livello, ma in 
ciascuna di esse ì binari correnti in vario senso sono 
l uno in discesa l’altro in salita, e possono così in 
un solo punto correre sei treni senza mai incontrarsi. 

Per avere un'idea completa del formidabile com- 
plesso di questa modernissima opera, basta discendere 
nella grande sala delle macchine, ove cinque motori 
della forza di 800 cavalli ciascuno, enormi castelli 
d'acciaio che si agitano in silenzio malgrado la ra- 
pidità vertiginosa dei loro volani, sono adibiti allo 
produzione dell’energia elettrica. 

Tutto verrà mosso per forza elettrica : le pompe e 
l'elevatore del carbone, che sale fino ai fornì ed alle 
caldaie situate all'ultimo piano. L’ edificio ove tanta 
forza ribelle di elementi sarà dominata e resa utile, 


si presenta solido come una fortezza colle sue muraglie 


larghe tre metri o quattro e le sue vôlte immense, i 
suoi intrecci di tubi che, in distanza, sembrano ma- 
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tasse di sottili corde, ma poi, appena per poco ci si 
avvicini, sì rivelano poderosi come grandi cannoni. 

I treni che dovevano cominciare a correre il primo 
di settembre non saranno messi in esercizio che verso 
la fine dell'anno; ma già l'aspettativa è grande. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Infortunio sul lavoro - Indennità - Società di 
assicurazione - Responsabilità civile - Indi- 
pendenza - Miniere - Chiusura di locale - 
Luogo normale di lavorazione - Infortunio in 
locale chiuso - Indennità non dovuta. 
L'indennità stabilita dalla legge 17 marzo 1898 re- 

lativa agli infortuni degli operai sul lavoro è dovuta 

dalle Società di assicurazioni indipendentemente dalla 
responsabilità civile di colui o di coloro, pel cui fatto 
colposo l’infortunio può esser derivato. Perciò la sen- 
tenza penale che esclude qualsiasi colpa nell'esercizio 

di una miniera non costituisce giudicato per negare 

l'indennità di assicurazione. 

Per chiusura di un locale abbandonato, secondo gli 
art, 4 della legge 30 marzo 1893 sulla polizia delle 
miniere, 13 del relativo regolamento 14 gennaio 1894, 
4 e 7 del regolamento 18 giugno 1899, non s'intende 
una porta od un muro, ma è sufficiente che il locale 
sia chiuso da sbarre murate in modo da impedire l'ac- 
ceso abusivo degli operai. 

Per infortunio sul lavoro, che dà diritto alla in- 
dennità di assicurazione, deve intendersi solo quello 
che avviene sul sito ove normalmente si esercita l'in- 
dustria; non l’altra che può verificarsi in un locale 
chiuso alla lavorazione, ove l’ operaio si è introdotto 
abusivamente e contro l'espresso divieto dell’esercente, 

Olivieri c. Abbati (Corte di Appello di Palermo, 6 
maggio 1901 = Bavikrra ff. Pres. - Dr Feo Est.). 
Tramvie a vapore - Concessione - Natura del 

contratto - Appalto - Tassa di registro - Tas- 

sabilità degli utili dell’esercizio. 

La concessione della costruziore di una tramvia a 
vapore su strada comunale e del suo esercizio a tempo 
determinato, mediante un sussidio chilometrico da 
parte dell’ente concedente, dà luogo alla tassa d' ap- 
palto e non a quella fissa per le concessioni a titolo 
precario. 

In tali concessioni devesi calcolare come parte di 
corrispettivo, o come corrispettivo unico tassabile, 
il cumulo dei prodotti annueli del godimento o dell’e- 
sercizio per tutta la durata dell'appalto, deducendo la 
spesa. 

Remotti c. Finanze (Corte di Cassazione di Roma, 
3 luglio 1901). 


Servitů di passaggio - Segni apparenti di con- 
tinuità - Acquisto per prescrizione. 

Per l'art. 630 C. C., combinato con l’arte 617, la 
servitù di passare sui fondo altrui è certo discontinua, 
ove non sia manifesta per segni apparenti, ma se 
questi esistono, se havvi una via calcata e battuta la 
servitù si presenta allora con tutte le condizioni, di 
una servitù, continua ed in tal caso essa può acqui- 
starsi per prescrizione conforme all’ art. 629 dello 
stesso codice; imperciocchè, perchè sia continua una 
servitù basta che l esercizio sia o possa esser conti- 
nuo, senza che a tate scopo sia necessario il fatto at- 
tuale dell'uomo. 

La Blunda c. Sindaco di Cerame (Corte di Ap- 
pello di Catania, 29 marzo 1901. PorevenDu Pres. 
ed Est.) 


Notizie varie 

— La ditta « Anciens établissements Panhard et 
Levassor » ha costruito una piccola locomotiva a 
petrolio, il cui motore è identico a quello delle vet- 
ture automobili fabbricate dalla ditta medesima. Essa 
è alimentata da essenza di petrolio a 700°, polverizzato 
in un carburatore a livello costante ; l’accensione av=- 
viene mediante dei tubi di platino mantenuti incan= 
descenti da accenditori sotto pressione. La camera di 
combustione è costantemente raffreddata con una cir- 
colazione d’acqua, assicurata da un termosifone. La 
regolarità del movimento è garantita da un volano di 
40 Kg, mentre la velocità é tenuta costante a 750 
giri da un regolatore che si oppone al sollevamento 
delle valvole di scappamento quando questa velocità 
viene oltrepassata. 

L'aspetto generale di questa locomotiva a petrolio 
è quello di una locomotiva ordinaria, tutti gli or- 
gani del movimento essendo collocati nel posto della 
caldaia, racchiusi dentro un involucro apribile per 
l'ispezione dei meccanismi. 

Il movimento del motore è comunicato alle ruote 
anteriori mediante una serie di ingranaggi analoghi 
a quelli degli automobili Panhard-Levassor. La lo- 


comotiva può rimorchiare un peso di 3 T. 
(La Nature). 


:-— L'Electrical World riporta che nel trasporto di 
forza a Oakland (California)della lunghezza di 200 Kn, 
la maggiore difficoltà incontrata è stata l’ attraversa- 
mento dello stretto di Carquinez, la cui larghezza mni- 
nima è di un chilometro. Essendo la tensione della 
corrente di 600 rolt, non era possibile attraversare 
to stretto con un canapo sottomarino, nè era conve- 
niente di abbassare la tensione nel tratto sommerso, 
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Si decise perciò di superare lo stretto con una linea 
aerea di una sola portata. La velocità massima del 
vento, di cui si è dovuto tener conto, è di 33 m al 
secondo. 

Per mantenere l’altezza regolamentare di m 60 sul 
livello dell’acqua, si sono costruite due torri, una 
sulla riva nord dell'altezza di 67 m e l’altra di m 20 
su quella sud, ad una distanza di m 1320 fra loro. 
La linea è costituita di quattro canapi di filo di ac- 
ciaio: tre trasportane la corrente alternata ed il 
quarto è di riserva. Questi canapi del peso di Ag 3150 
c'ascuno, sono disposti su cavalletti collocati sulle torri 
ed isolati mediante isolatori di micanite. 

— Lavoro di irrigazione alle Hawaï. È da 
poco terminato nell'isola di Maui (Hawaï) un lavoro 
di irrigazione interessante per le sue proporzioni. 
Per irrigare una zona di 2500 Aa circa di terreno 
finora incolto, è stato scavato ur canale sui fianchi 
del cratere di Haleakala ed i 200 mila m? d’acqua 
così disponibili sono stati trasportati a più di 80 Km 
di distanza attraverso ad una serie di vallate e di 
montagne, mediante condotte di legno, sifoni ecc. 
Con un sifone si é superato il precipizio di Maliko 
Gulch, che ha 105 m di profondità e 400 m di lun- 
ghezza. Tutto il lavoro è costato L. 1.250.000. 

. — A Staines sono in esecuzione dei giganteschi 
lavori di distribuzione d’acqua per conto di tre 
compagnie londinesi. 

Si tratta di due serbatoi della capacità di 14.850.000 
metri cubi formati da semplici vasche scavate nel 
suolo per una profondità di m 6,30 a 11,70, con 
muri di rivestimento di forte spessore. La spesa to- 
tale, macchinario compreso, sarà di 33 milioni di lire. 


(oc cà 
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Traduction de L. Desmarest Ing. civil — Installa- 
tions modernes de chaudières à vapeur. Leur dispo- 
sitions et leur emploi. Manuel et formulaire à Pu- 
sage des industriels, des étudiants et des ingėnieurs, 
par E. REINERT, Ing. de la Société badoise de sur- 
veillance des chaudières à vapeur. — Paris, Ch. Bé- 
ranger, un vol. in 8° con 150 fig. 


In quest'opera l'A. si propone di dare un breve 
compendio comparativo di tutti i punti che devono 
tenersi presenti per ottenere una costruzione normale, 
un impianto razionale ed un funzionamento economico 
delle caldaie a vapore. Per questo, la trattazione dei 
vari argomenti è fatta da un punto di vista pratico, 
senza complicazioni di formule matematiche. 

Infatti le formule non sono ammesse dall'A. altro 


che per rendere più chiaro l’assieme o per comple- 
tare le descrizioni, le numerose tabelle, che accompa- 
gnano l’opera, dovendo supplire a tutte le calcolazioni 
più comuni. L’ A. non descrive tutti i tipi di caldaie 
convenienti, ma soltanto quelli dei quali l’uso è più 
generale e che non presentano molte difficoltà; e di 
questi tipi omette i dettagli di costruzione, sia perchè 
già conosciuti, sia perchè variabili da costruttore a 
costruttore. 

A queste descrizioni fanno seguito alcuni capitoli 
sull'impianto dei focolari e degli accessori, sui ca- 
mini, sulla combustione e sul calcolo degli spessori 
delle caldaie a vapore. Infine, in appendice, sono ri- 
portati i regolamenti generali di polizia relativi allo 
impianto delle caldaie negli Stati Tedeschi e in 
Francia. 

Questo manuale è molto usato in Germania, e la 
presente -traduzione francese — eseguita da persona 
di speciale competenza — riescirà di molta utilità a 
quanti, chiamati a dirigere o progettare impianti di 
caldaie a vapore, non hanno molta famigliarità con 


la lingua tedesca. 
| a. p. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


2. Annales des travaux publics de Belgique 
- ottobre 1901 - Determinazione sperimentale del coef- 
ficiente di trasmissione del calore attraverso i vetri 
- Efflusso dei liquidi nelle fogne - Resistenza dei ma- 
teriali idraulici nelle acque di mare - Movimento va- 
rio delle acque correnti. 

3. Builder, - 5 ottobre 1901 - Alberi e arboscelli 
nelle città - Struttura architettonica dei ponti = Ca- 
gioni principali delle variazioni di volume nel cemento 
e nelle malte - Produzione dell'elettricità a Battersea 
- Esposizione di arte ecclesiastica a Brighton — Il ponte 
di Wauxhall, quello sulla Wey a Guildford, e quello 
di Breamure ~ Gas e apparecchi per il gas =- Le fo- 
reste del Queensland. 

7. Electrical World and Engineer. — 28 set- 
tembre 1901 = Impianto idro-elettrico di Springfield, 
Massachusset - Impianto elettrico alle miniere d'oro 
di Dahlonega, Georgia - Recenti apparecchi per se- 
gnali di blceco - Lampada Cooper-Hemitt. 

9. Engineer - 4 ottobre 1901 - Nuova locomc- 
tiva della ferrovia del Nord-Est = Servizio di navi a 
vapore per passegiieri attraverso il Tamigi - Smal- 
titura = Fonderie di ferro e procedimenti delle fon- 
derie agli Stati Uniti - Produzione di energia elettrica 
a Battersea - Macchine elettriche all'Esposizione di Gla- 
scow = Navigazione interna in Germania - Superlicie 
di riscaldamento delle caldaie delle locomotive - Mo- 
tori ad alcool =- Principii e progetti di impianti per 
disseccamento = Disp.sizion? e impianti in un can- 
tiere navale. 

— 4 ottobre - La forgiatura - Una nuova unità 
di pressione - Nuova strada sotterranea a New Yock 
=- Compressore d’aria Boreas - Alcune particolarità 
dell'acciaio =- Recente sviluppo del commercio degli 
alcali ~ Stime tecniche — Elettrolisi dei cloruri alca- 
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lini - L’irrigazione in Egitto = Illuminazione delle 
coste scozzesi e dell’isola di Man - Macchine agricole 
canadesi - Corretti trattamenti dell'acciaio = Pericoli 
derivanti dal trolley e modo di prevenirli. 

11. Engineering and Mining Journal - 28 set- 
tembre 1901 = Mostra del Maryland all’ esposizione 
pan-americana di Bulfalo - Macchine americane al- 
l’Esposizione di Glascow = Petrolio e gas naturale nel 
Kansas - Dragaggio dell’oro nella Nuova Zelanda = 
La nomenclatura della netallografia = Formazioni 
marmifere del fiume Cahata, Alabania =- Impianto di 
gas Mond. 

1:33. Engineering News - 26 settembre 1901 - 
Nuovo grandioso elevatore di grano = Alto forno raf- 
freddato coll’acqua, sistema Bosh - Protezione delle 
strutture in ferro dalla corrosione = Progetto di un 
ponte a tre cerniere = Alcune riflessioni sui muta- 
menti avvenuti nei progetti dei ponti - H tunnel sotto 
la Sprea = L'irrigazione della vallata del Nilo = Fon- 
dazioni del nuovo palazzo del New York Stock Ex- 
change. 

14. Engineering Record - 28 settembre 1901 
- Fondazioni pneumatiche del palazzo del New York 
Stock Exchange - Il ponte del Moll Crack - I lavori 
dell’ ispettorato sanitario di New York - Metodo- per 
l'analisi delle acque =- Impianto idro-elettrico di Ha- 
gneck = Il problema dei materiali di rifiuto re!la Co- 
lumbia. 

15. Génie Civil - 26 ottobre 1901 = La trazione 
clettrica sulla linea dagli Invalidi a Versailles; Cana- 
lizzazione e sottostazioni; via elettrica e locomotori = 
La trazione elettrica ad unità multiple, sistema Spra- 
gue = Oflicina a gas ricco e ad acetilene della com- 
pagnia delle strade terrate Paris-Lvon-Méditerranée - 
Della responsabilità penale nella contravvenzione alle 
leggi sul lavoro = L’elettro-incisione in rilievo = Presa 
di corrente per contatti sistema Kingsland - Collettore 
dì corrente per dinamo. 

1 6. Giornale del Genio Civile. - agosto 1901 - 
Calcoli dei ponti metallici ferroviari a travate rettilinee 
- La regolazione del fiume Vienna in Vienna. 

17. Industria - 42, 20 ottobre 1901 — Impianto 
di sollevamento dell’acqua Vergine in Roma - Contatore 
per la misura esatta dell'energia in un sistema a cor- 
rente alternativa semplice con carico induttivo = Sulla 
costruzione di magneti permanenti = Motorini trifasi 
a piccola velocità — Processo per l'estrazione diretta 
del nichelio dai minerali - Perfezionamenti nelle mac- 
chine per imbozzimare = Separazione meccanica dei 
fluidi. 

— 43, 27 ottobre 1901 - Quinta riunione dei de- 
legati delle associazioni italiane fra gli utenti di cal- 
daie a vapore in Roma - Accumulatori elettrici - In- 
duzioni fra le alte e basse tensioni = La Manhattan 
Elevated Railway (Ferrovia sospesa) di New York 
=- Calorico specifico del cemento Portland. 

25. Politecnico - settembre 1901 = L’elaslicità 
dell'etere nei fenomeni elettromagnetici =- La trazione 
elettrica sulle linee Valtellinesi =- L'attivazione del 
nuovo catasto nella provincia di Milano - Contatori 
elettrici per sistemi trifasi -~ Malaria e boniliche — Il 
sollevamento dell’Acqua Vergine per la città bassa di 
Roma - Motori termici ed idraulici all Esposizione di 
Parigi del 1900 — La ferrovia metropolitana di Vienna. 

26. Praktische Maschinen Konstrukteur. - 
22, 24 ottobre 1901 = La nuova tagliatrice « Cou- 
rier » della fabbrica Union di Chemnitz - Impianto 
di trasmissioni in una tessitoria meccanica =- Motrice 
a vapore compound verticale da 250 cav — Caldaia a 
tubi d’acqua - La pompa e Hotis » = Maglio a va- 
pore da 750 Ky = Ricerche su una bilancia decimale 


da 100 Kg - Particolari d'una locomotiva celere + 
Perforatrice a spirale. 

27. Rivista d’Artiglieria e Genio - ottobre, 
1901 = Alcune nuove forme di resistenza che ridu- 
cono il problema balistico alle quadrature (continua- 
zione) = La velocità minima ed alcuni articoli del 
signor colonnello N. Zaboudski = Sull’equilibrio delle 
linee telegrafiche aeree considerate come curve funi- 
colari - Nota sulle correzioni in gittata nel tiro da 
costa - Carretta-cucina da campagna. 

28. Rivista Marittima. — ottobre 1901 =- Ma- 
gellano seopri lo stretto che porta il suo nome? - L'E- 
sposizione di Glascow - L’igiene navale nel secolo XIX. 

29. Schweizerische Bauzeitung - 17 ottrobre 
1901 =- La funicolare del Rigiviertel a Zurigo - Il 
nuovo penitenziario del cantone di Zurigo in Regens- 
dorf =- Nuovo regolo calcolatore per i calcoli relativi 
alle travature e alle tettoie. 

32. Zft. des Oesterr. Ing.-und Arch.-Vereines 
43, 26 ottobre 1901 - Sostituzione della trazione elet- 
trica a quella a cavalli nei tram di Budapest - Nuove 
costruzioni e nuovi sistemi in cemento armato - I lavori 
geodetici pei progetti detinitivi di costruzioni idrau- 
liche. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
- 43, 23 ottobre 1901 =- Esercizio elettrico d'una gru 
agente in un’acciaieria - Esposizione di Parigi del 1900: 
Navigazione e illuminazione delle coste - Perforatrice 
elettrica per rocce dure + Possono le dinamo agire 
come volani? 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Cagliari = 7 novembre, ore 11 - Manutenz. 
str. e piazze com. di Cagliari, sia interne che esterne, 
sistemate od inghiaiate o alla Mac Adam, fino al 31 
dicembre 1906. Dep. L. 500, sp. 1500. 

Mun. Cagliari -- 7 novembre, ore 11 =- Manutenz. 
edifici com. fino al 31 dicembre 1906. Dep. L. 600, 
Sp. 1500. 

Direz, Gen. arsenali Spezia (Genova) = 7 novembre, 
ore 11 — Riparazioni e riargentatura oggetti argen- 
teria e metallo bianco mense delle regie navi, L. 25 000, 
dep. 2500 tes. 

Amministraz, prov. Caserta - Mantenimento a cot- 
timo str. consortile S. Maria a Cubito Arnone, e 
precisamente dall’argine dei parapetti del ponte sul 
Cavove sino a 21 m prima della sponda sinistra del 
Volturno, m 13 050, per un quinq. Annue L. 12 998,50, 
dep. 2200, cauz def. pari annuo canone, Cassa D. P. 

Pref. Rovigo - 12 novembre, ore 10 = Ricarico con 
sacco dei colli Euganei scogliera a valle della platea 
del sostegno Boaro e ripristino sperone a monte so- 
stegno stesso, nei comuni di Bosaro e Arquà Polesine, 
L. 8783, dep. 300 tes., cauz. def. decimo, sp. 300, 
ult. g. 60 

Pref. Pavia = 16 novembre, ore 10 - Lav. prolun- 
gamento a valle della esistente difesa del Canarolo, 
in sinistra di Po, sulla fronte degli argini di Mezzana 
Rabaltone, in territorio del comune di Zinasco, m 130. 
L. 19830, dep. 1500, cauz. def. decimo, ult. g. 60, 
doc. 7 nov, 

Pref. Cosenza = 18 novembre, ore 10 - Lav. com- 
pletamento e consolid. lungo il 4° tronco str. prov. di 
1° serie n. 8 da S, Giovanni in Fiore a Cariati, com- 
preso fra la comun. obblig. Campana=-Bocchiglino, 
presso Campana e la Sella Acquaramata. L. 41 721,25, 
dep. 2500, cauz. def. dee., ult in, 12, doe. 9 nov. 
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Min. LL. PP. Roma, Pref. Potenza = 21 novembre, 
ore 10 = Opere e provviste occorrenti costruz. del 1° 
tratto della variante Camastra, lungo il 5° tr. della 
str. provinc. n. 6, compreso fra il 2° tr. della str, 
provine. n. 21 Albano Marsico, presso il ponte in 
ferro sui Basento e la sponda destra del torrente 
Inferno, m 8022,39. L. 498 446,14, dep. 200 000, cauz. 
def. decimo, ult. anni 4, doc. 13 nov. 


--_ rl 


BREVETTI D’INVENZIONE 
Rilasciati il 18 ottobre. 


De Morsier ing. a Bologna =- prol. anni 2 =- Ap- 
parecchio autoregolatore di livello. 

Rossi a Milano =- priv. anni 8 — Innovazioni negli 
idroestrattori e apparecchi analoghi a forza cen- 
trifuga. 

Caramiello & Alessi a Civitavecchia — priv. anni 1 
= Kvita scontri ferroviari. 

Weissmann ing. a Parigi — priv. anni 6 = Système 
de prise de courant sur trasformateur. 

Battle y Hernandez & Bueno y Oliver a 
Madrid - priv. anni 1 = Compteur d'énergie ele- 
ctrique. 

Angelini & Jengo a Roma = priv. anni 1 - Di- 
sposizione per sopprimere il filo di ritorno nelle linee 
telefoniche adottando la terra o per ridurre la se- 
zione dei conduttori di linea dividendo la medesima 
in due o più tratti in, funzione separata. 

Linotype Cy Limited a Londra - priv. anni 6 = 
Perfectionnements dans les movens électriques propres 
a révéler et annoncer tout contact entre deux corps 
conducteurs. 

Rilasciati il 28 ottobre. 

Sacchi ing. a Torino = priv. anni 8 - Sistema e 
meccanismo per la trasmissione del movimento fra 
due alberi, permettente di variare il rapporto delle 
velocità. 

Kaeferle ad Hannover - priv. anni 4 - Appareil 
pour le mélange de liquides entre eux ou avec de la 
vapeur ou du gaz. 

Detto - Appareil d'aérage pour appareils de re- 
duction de pression. 

Detto - Tube à siphon pour appareils de reduction 
de pression. 

Berrigan ing. a New-York =- priv. anni 15 - 
Perfectionnements dans les appareils à force centri- 
fuge employés pour séparer les matières solides des 
liquides. 

Angelini & Jengo a Roma - priv. anni 1 - Me- 
todo per ridurre le attenuazioni delle onde elettriche 
e relativo apparecchio. 

Cerebotani £ Moradelli a Monaco di Baviera - 
prol. anni 1 — Récepteur automatique de télégraphe 
Morse servant aussi bien à la télégraphie simple qu à 
la télégraphie simultanée en sens opposés. 

Leysen a Bruxelles — priv. anni 1 - Voûte simplex. 

Stevens a Chicago = prol. anni 1 - Perfectionne- 
ments aux procédés et appareils pour la fabrication 
de pierres artificielles. 


CONCORSI 


2. La Deputazione Provinciale di Padova apre il 
concorso di ingegnere aiutante con l'annuo stipendio 
di L. 2200 aumentabili del ò °/, per tre qninquenni 
con diritto a pensione. Scade il 15 novembre. 

22. E aperto un concorso fra i soli ingegneri ed 
architetti per la compilazione di un progetto per la co- 
struzione dell’edificio scolastico di Acquaviva delle Fonti 


. 
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(Bari). Il progetto comprenderà l’edifizio per le scuole 
elementari maschili e femminili e per l’asilo infantile, 
riuniti in un unico fabbricato e comprenderà dicias- 
sette aule per le scuole elementari e tre per l'asilo, 
oltre le dipendenze relative. La spesa non dovrà ol- 
trepassare le L. 130 000. 

Al vincitore del concorso sarà assegnato un premio 
di lire duemila, rimanendo il progetto di proprietà 
del comune. 

La commissione aggiudicatrice del concorso sari 
quella tecnica esistente presso il Ministero della Pub- 
blica istruzione. 

«3. Il Presidente dell’ Ateneo di Brescia apre un 
concorso fra gli artisti italiani per un monumento a 
Nicola Tartaglia da erigersi in detta città. 

La spesa totale non dovrà superare le L. 32 000. 

Scade il 15 agosto 1902. 

‘4. E aperto il concorso per esame a 10 posti di 
aiutante di 3° classe nel R. Corpo del Genio civile. 

Le prove scritte avranno luogo presso i comparti— 
menti del Genio civile di Torino, Bologna, Roma, Na- 
poli e Palermo ed avranno principio il 15 gennaio 
1902, 

©. La V Riunione delle Associazioni Italiane fra 
gli Utenti di caldaie a vapore, tenutasi in Roma, in- 
dice un concorso a premi per la redazione di due 
Manuali per i conduttori di caldaie a vapore col se- 
guente programma : 

Il primo di tali Manuali dovrà contenere le istru- 
zioni teoriche e pratiche per i conduttori di qualun- 
que specie di caldaia, soggetta alle prescriziorì del 
regolomento per l'esercizio e per la sorveglianza delle 
caldaie e dei recipienti di vapore, approvato col R. De- 
creto del 27 giugno 1897. Il secondo dovrà contenere 
le istruzione teoriche e pratiche per i soli conduttori 
di locomobili. 

Sono ammessi al concorso i manoscritti, le prove 
di stampa ed anche i Manuali già stampati i quali 
tutti possono essere firmati, ovvero contraddistinti da 
un motto. 

La consegna dei lavori dovrà essere fatta, non più 
tardi della mezzanotte del 80 giugno 1902, alla sede 
dell’Associazione fra gli Utenti di Caldaie a vapore, 
Roma, piazza SS. Apostoli, 55. 

Saranno assegnati due premi, uno di lire duemila 
(L. 2000) per 11 Manuale relativo ai conduttori di 
qualunque specie di caldaia, ed uno di lire mille 
(L. 1000) per il Manuale relativo ai conduttori di lo— 
comobili. 

Qualora uno o ambedue i Manuali dichiarati vin- 
citori fossero stati resi di pubblica ragione prima 
della pubblicazione del presente programma, così come 
furono presentati al concorso, non competerà loro 
alcun premio, salvo il diritto di far stampare sulle 
copie ancora invendute e su quelle delle edizioni suc— 
cessive: Adottato dalle Associazioni Italiane fra gli 
Utenti di caldaie a vapore (Concorso 1901). 

I lavori prescelti restano di proprietà degli autori; 
ma per quelli aventi diritto al premio questo non 
sarà pagato se non quando sarà avvenuta la pubbli- 


‘ cazione dei lavori stessi a cura e spese dell’autore, 


ima sotto la sorveglianza e con l'approvazione della 
Commissione giudicatrice del Concorso. 

Per tale pubblicazione è assegnato un tempo mas- 
simo di 10 mesi dalla data del verdetto cmesso dalla 
Commissione suddetta. 

I lavori non premiati saranno, dalla Conmissiono 
giudicatrice, restituiti agli autori od ai loro rappre- 
sentanti entro due mesi dalla data del verdetto. 


Roma, Tipo-Litozraita del Genio civile. 
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‘* Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainrs-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. ro. 

CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. | 

LAVERGNE GÉRARD — Constructions en ciment armé. Seconda edizione. 
Un vol. di pag. 140 con 89 figure. Prezzo L. 6. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 

LAVERGNE GÉRARD — Constructions en ciment armé. Seconda edizione. 
Un vol. di pag. 140 con 89 figure. Prezzo L. 6. 
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RIVISTA TECNICA 


L’acquedotto di Messina. 


Nel n. 39 di questo Bidlettino, dando talune notizie 
su questo importante lavoro, abbiamo promesso di 
occuparci’ della disposizione data nel progetto, ora in 
corso di esecuzione, alla distribuzione interna. 

La maggior parte dell’abitato di Messina sorge fra 
i contrafforti dei monti Peloritani ed il mare. La 
città ha una lunghezza di m 8500 ed una larghezza 
variabile fra 400 e 1100 m. Fra i contrafforti vi sono 
delle depressioni notevoli, in cui scorrono dei torrenti 
che attraversano la città e fra i quali i più impor- 
tanti, per il caso che ci occupa, sono il Portalegni ed 
il Boccetta. Nelle insenature di cui sopra e sui con- 
trafforti esistono e tendono a svilupparsi delle abita- 
zioni sparse e raggruppate, che non potevano venire 
private dei benefici del nuovo acquedotto ; e sulle 
riviere a sud ed a nord della città, a pochi metri sul 
mare, trovansi dei gruppi abitati, importanti anch'essi, 
destinati a fruire del salubre elemento. 


Ciò premesso e stabilito che la parte più importante . 


della città ha il suolo alto da m 40,00 a m 2,00 sul 
mare, giovandosi del fatto che l’esistenza dei contrat- 
forti e la loro natura geologica lascia grande libertà 
di scelta nella ubicazione dei serbatoi, ecco come sono 
state disposte le cose. 

1° — Un serbatoio alto (Gonzaga), della capacità 
di m? 6000, col fondo am 110 s.l. m., costituisce la 
riserva principale ed alimenta, mediante condotte in 
carica, dalle quali saranno anche alimentati i sob- 
borghi ad ovest della città, i tre serbatoi bassi di 
compensazione e cioè : 


serbatoio Noviziato 
» Torre Vittoria » 


capacità m?’ 2500 
» 4000 

» Trapani » + » 2500 
aventi tutti e tre il fondo alla quota di m 70 s. 1. m. 
e l'altezza d’acqua di m. 5,50. I due serbatoi estremi 


sono destinati anche ad alimentare: il primo i vil- 
laggi della riviera sud, il secondo quelli della riviera 
nord. 

I tre serbatoi sono collegati da una conduttura spe- 
ciale, la quale fa capo in ciascuno di essi all'altezza 
di m 1,50 dal fondo. Tanto i villaggi delle due ri- 
viere quanto i sobborghi ad ovest della città saranno 
alimentati con prese a lente idrometrica. 

L’abitato della città, dove verrà applicata quasi 
esclusivamente la distribuzione a contatore, verrà ali- 
mentato da: 

N° 8 diramazioni facenti capo ai serbatoi e si- 
tuate lungo le vie Santa Marta, Rovere e Santa Maria 
la Nuova; 

N° 2 diramazioni facenti capo alla condotta di 
collegamento dei serbatoi e situate lungo i torrenti 
Portalegni e Boccetta. 

Delle condutture longitudinali completano le maglie 
principali della rete di distribuzione. 

Il calcolo dei diametri della rete di distribuzione 
è stato fatto assumendo come dato che ciascuna delle 
cinque tubulature discendenti debba essere in grado 
di alimentare senza sensibile perdita di carico le zone 
che la separano dalle tubolature successive; si è am- 
messo in altri termini che la distribuzione debba poter 
funzionare normalmente anche qualora rimangano inat- 
tive per necessità di servizio le due tubulature Por- 
talegni e Boccetta, che attingono alla tubulatura di 
collegamento dei serbatoi di compensazione. 

La tubulatura di collegamento ha quindi la fun- 
zione di fare agire i tre serbatoi bassi come un ser- 
batoio unico di m? 9000 di capacità, giacchè permette 
di rinforzare quel serbatoio, nella zona d'azione del 
quale si verifichi un consumo eccezionale od anche 
una fuga di qualche entità. 

Però ciascun serbatoio, dopo avere rinforzato quello 
o quelli prossimi, provvederà solamente all’ alimen- 
tazione della condotta ad esso atfidata quando il li- 
vello dell’acqua sia disceso al disotto di m 1,50 sul 
fondo. | 
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Con questo sistema di distribuzione, studiato dal- 

l ing. Interdonato, si ottengono i seguenti vantaggi: 

1° Le tubulature principali seguendo le linee di 
massimo pendio del terreno (il quale è notevole), riesce 
facilé con diametri moderati di mantenere un carico 
pressochè costante nelle varie ore del giorno e nei 
vari punti di una stessa diramaziune. 

2° L’ applicazione del sistema a rete viene ad 
essere completa e cioè i serbatoi di compensazione 
trovansi inseriti nella rete. 

3° I punti della città situati dal lato opposto a 
quello dell'arrivo dell’acqua avranno un regime di 
pressione eguale a quello delle zone prossime al detto 
arrivo. 

Nel calcolo della rete di distribuzione si è ammesso 
un consumo massimo orario doppio della media oraria 
ed un consumo massimo superficiale eguale ad 1,20 
volte la media superficiale. La velocità dell’acqua, in 
base alla quale sono stati calcolati i diametri delle 
condotte di distribuzione e le perdite di carico rela- 
tive, è quella di 1 m al 1”. 

I risultati dei calcoli hanno condotto all’ adozione 
dei seguenti diametri: 

1° Tubulatura di alimentazione e collegamento : 


diametro mm 400 metri lincari 667,00 


» » 300 » 842,00 
» » 250 » 915,00 
» » 220 » 2200,00 
» » 150 » 543,00 


Totale metri lincari 5167,00 


2° Tubulatura di distribuzione propriamente detta: 


diametro mm 250 metri lineari 1918,00 


» » 220 » 682,00 
» » 200 » 167,00 
» » 180 » 1345,00 
» » 150 » 4178,00 
» » 120 » 1270,00 
» » 100 » 6590,00 
» » 80 » 9760,00 
» » 60 » 22070,00 


Totale metri lineari 48480,00 


Il volume d’acqua che sarà contenuto nella tubu- 
latura sarà: 

Per la tubulatura di alimentazione 
dei serbatoi . . . . +. . I? 198,00 

Per la tubulatura di collegamento 
dei serbatoi . . . . a. D 69,00 

Per la tubulitura di distribuzione 
propriamente detta. . . .» 410,00 


Per quest'ultima il diametro medio (minitno m 0,06) 
risulta di m 0,104. Essendo il volume da distribuirsì 
in città di m? 12 000 al giorno, si avrà nelle tubu- 
lature di distribuzione un ricambio medio di circa 
30 volte nelle 24 ore. 


Lampada ad arco Bremer. 


Albiano già dato un cenno nel nostro Bullettino (1) 
della lampada ad arco sistema Bremer, la quale pre - 
senta un rendimento luminoso molto elevato; aggiun- 
giamo adesso altri particolari intorno al suo fun- 
zionamento (2). 

iom’è noto, la lampada Bremer consiste in un arco 
allungato mediante soffiatura magnetica, fissato dal- 
l’azione del campo all’ estremità di due carboni di- 
sposti a V colla punta verso il basso e cogli estremi 
collocati nell’ interno di un cono riflettore. 

Le prime lampade costruite dal Bremer portavano 
due paia di carboni, come la lampada Napieff; ma 
sembra che questo tipo sia stato abbandonato dal- 
l'autore, per lampade di media potenza luminosa. 

Una piccola lampada, agente con la corrente 1 am- 
père, rappresentava all’Esposizione Universale di Pa- 
rigi questo tipo di lampada il cui meccanismo è sem- 
plicissimo, ma un po’ complicata la collocazione dei 
carboni. 

Il modello che il sig. A. Bainville ha sottoposto 
a saggio porta due soli carboni, inclinati fra loro 
di 30° circa. Questi carboni sono guidati da due tubi, 
in cui scorrono sotto l’azione di due pesi, anche 
essi spostabili nell’ interno dei tubi, costantemente 
in contatto coi carboni, Il movimento di discesa è 
arrestato da un freno a due pattini che penetra in 
una fenditura praticata sur una parte della lunghezza 
dei tubi direttori e da un pezzo metallico fissato al- 
l'estremità di un braccio mobile. 

Il freno, la cui pressione può essere regolata per 
mezzo di molle di tensione, è manovrato da un elettro- 
magnete, in cui viene mandata la corrente di un reo— 
stato quando la differenza di potenziale agli estremi 
dall'arco è superiore al regime fissato. Il movimento 
del freno, fa agire meccanicamente il braccio mobile 
che si presenta sotto i carboni e serve per regolare 
la loro lunghezza e per stabilire tra essi un corto cir- 
cuito nel momento dell'accensione, 

Il campo magnetico, che fissa l’arco all estremità 
dei carboni e lo ingradisce, è ottenuto mediante due 
rocchetti avvolti in senso inverso, di cui uno è in serie 
sull'arco e l’altro in derivazione. Questi rocchetti ma- 

(1) Vedi DBidlettino; n. 44, 1900. 


(2) Da un articolo del sig. A. Bainville - Eleetrician. 
5 ottobre 1901, Eelairage cleetriue, 26 ottobre 1901. 
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gnetizzano un’armatura formata da un fascio di fili 
di ferro disposti sui due lati dell'arco. 

Nel centro del piatto, su cui sono collocati questi 
organi, è praticata un’ apertura circolare in cui è 
posto il cono riflettore che fa anche da richiamo per 
l'emissione dei gas prodotti dalla combustione. In 
questo modo viene evitato un riscaldamento arormale 
delle parti della lampada in vicinanza della sorgente 
luminosa. Il globo è egualmente fissato al piatto ed è 
montato a cerniera, in modo da poter liberare l'arco 
senza aver bisogno di staccarlo, 

Il funzionamento della lampada è molto semplice. 
Nell’accensione, essendo i due carboni distanti fra loro, 
la corrente derivata traversa il reostato ed attira la sua 
armatura, che stabilisce una corrente nel rocchetto di 
comando del freno ; allora i carboni restano liberi e 
possono discendere fino all’ incontro del braccio mo- 
bile, stabilendosi fra essi un corto circuito. Allora 
il reostato cessa di agire, i carboni sono fissati dal 
freno, l'estremo del braccio mobile è rigettato indietro 
e l’arco si forma. A partire da questo momento il 
campo differenziale fissa quest’arco e lo soffia ener- 
gicamente verso il basso, per l’azione predominante 
dell’avvolgimento in serie; questo allungamento del- 
l'arco ha per effetto di ridurre l'intensità della cor- 
rente, 

Quando aumenta la differenza di potenziale agli 
estremi dei carboni per il loro consumo, l’arco viene 
meno incurvato dalla sofliatura. Ad un valore pre- 
stabilito di questa differenza di potenziale, il reostato 
agisce di nuovo, liberando il freno e facendo avan- 
zare il braccio mobile; i carboni cadono su esso, tor- 
nando di nuovo nella posizione normale. Compensato 
così il consumo dei carboni, il reostato cessa di agire. 

A questo modo di ‘regolazione un po’ grossolano, 
se ne può sostituire un altro più preciso che consiste 
nel porre in vicinanza dell’arco un braccio fisso, con- 
venientemente rilegato al medesimo. Quando l'arco, 
che si sposta elevandosi nel cono riflettore, per il 
consumo dei carboni si avvicina a questo braccio fisso, 
una corrente sufliciente per far agire l’elettromagnete 
del freno è derivata lungo di esso e per mezzo del 
meccanismo di prima si ottiene la regolazione, 

Questi due sistemi possono anche funzionare con- 
temporaneamente; il primo sistema di regolazione cs- 
sendo fondato sulle variazioni della differenza di po- 
tenziale fra i carboni, l’altro sul loro consumo. 

Questa regolazione produce poche perturbazioni nel- 
l’intensità luminosa, perchè la lunghezza della fiamma 
dell'arco varia poco tra due regilazioni successive, 
Però in genere il colore della luce cambia notevol- 
mente, essendo essa molto più calda prima della rc- 


golazione. Queste variazioni nel colore della luce emessa 
dalla lampada sembra si debbano attribuire a leg- 
giere variazioni nella lunghezza dell'arco. 

Le spiccate particolarità di questa lampada sono 
dovute alla natura speciale dei carboni; infatti essi 
contengono dei sali metallici mescolati ai carboni nella 
proporzione anche del 20 °/,. Il sale che sembra dia 
migliori risultati è il fluoruro di calcio, che serve an- 
che da fondente, impedendo che si depositi sui carboni 
uno strato di sostanze incombustibili. A queste soe 
stanze estranee, introdotte nei carboni, si deve la co- 
lorazione speciale della luce, l'allungamento dell’ arco 
ed il maggiore rendimento luminoso della lampada, 
come hanno potuto constatare i signori Gauduin, Carré 
e Archereau, 

Le cifre seguenti sono state ottenute nei saggi fatti 
al laboratorio speciale di elettricità, su una delle lam- 
pade esposte all'Esposizione di Parigi in cui un car- 
bone speciale a miccia da 7 mm stava al polo posi- 
tivo e un carbone omogeneo Siemens da 6 mm al polo 


negativo. 
Regime | senza con 
della lampada Bremer globo globo 

Differenza di potenziale (rolt) 45,2 45,9 
Intensità media (ampère). . 9,45 8,75 
Potenza media (watt) . . . 427 — 400 — 
Flusso luminoso (lumen) . 13950 — | 8020 — 
Intensità media sferica (candele) | 1110 — 698 — 
Intensità media emisferica in- 

feriore (candele). . . . . | 2220— 950 — 
Flusso specifico (lumen-watt) . 82,7 20 — 
Watt per candela sferica . . 0,385 0,628 
Watt per candela emisferica 

inferiore . . +. +. è è 0,192 0,421 


Uua interessante particolarità della la'npada Bremer 
consiste nella grande super:icie della fiamma dell'arco 
e nella riduzione del cratere; infatti mentre nelle 
lampade ad arco ordinarie il cratere dà l’85 °/, della 
luce emessa, nelle Bremer non ne dà più del 25 °/,. 

Quando si dispone di una corrente alternata sì pos- 
sono adottare dei carboni speciali; la fiamma che si 
ottiene è più eguale e di colorazione gialla. 

Con corrente continua il carbone speciale viene a- 
doperato soltanto al solo positivo e la colorazione 
della fiamma è leggermente azzurra verso il carbone 
negativo. 

Lo splendore intrinseco dell'arco Bremer è certa» 
mente inferiore a quello dell'arco ordicario. L'au- 
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ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO <% 


Anno IX. 


ud URAS . 


RIVISTA TECNICA 


L’acquedotto di Messina. 


Nel n. 39 di questo Bidlettino, dando talune notizie 
su questo importante lavoro, abbiamo promesso di 
occuparci’ della disposizione data nel progetto, ora in 
corso di esecuzione, alla distribuzione interna. 

La maggior parte dell’abitato di Messina sorge fra 
i contrafforti dei monti Peloritani ed il mare. La 
città ha una lunghezza di m 3500 ed una larghezza 
variabile fra 400 e 1100 m. Fra i contrafforti vi sono 
delle depressioni notevoli, in cui scorrono dei torrenti 
che attraversano la città e fra i quali i più impor- 
tanti, per il caso che ci occupa, sono il Portalegni ed 
il Boccetta. Nelle insenature di cui sopra e sui con- 
trafforti esistono e tendono a svilupparsi delle abita- 
zioni sparse e raggruppate, che non potevano venire 
private dei benefici del nuovo acquedotto ; e sulle 
riviere a sud ed a nord della città, a pochi metri sul 
mare, trovansi dei gruppi abitati, importanti anch'essi, 
destinati a fruire del salubre elemento. 


Ciò premesso e stabilito che la parte più importante . 


della città ha il suolo alto da m 40,00 a m 2,00 sul 
mare, giovandosi del fatto che l’esistenza dei contrat- 
forti e la loro natura geologica lascia grande libertà 
di scelta nella ubicazione dei serbatoi, ecco come sono 
state disposte le cose. 

1° — Un serbatoio alto (Gonzaga), della capacità 
di m? 6000, col fondo a m 110 s.l. m., costituisce la 
riserva principale ed alimenta, mediante condotte in 
carica, dalle quali saranno anche alimentati i sob- 
borghi ad ovest della città, i tre serbatoi bassi di 
compensazione e cioè : 


serbatoio Noviziato 
» Torre Vittoria » 


capacità m? 2500 
| » 4000 

» Trapani » : » 2500 
aventi tutti e tre il fondo alla quota di m 70 s.l. m. 
e l'altezza d’acqua di m. 5,50. I due serbatoi estremi 


sono destinati anche ad alimentare: il primo i vil- 
laggi della riviera sud, il secondo quelli della riviera 
nord. 

I tre serbatoi sono collegati da una conduttura spe- 
ciale, la quale fa capo in ciascuno di essi all'altezza 
di m 1,50 dal fondo. Tanto i villaggi delle due ri- 
viere quanto i sobborghi ad ovest della città saranno 
alimentati con prese a lente idrometrica. 

L'abitato della città, dove verrà applicata quasi 
esclusivamente la distribuzione a contatore, verrà ali- 
mentato da: 

N° 3 diramazioni facenti capo ai serbatoi e si- 
tuate lungo le vie Santa Marta, Rovere e Santa Maria 
la Nuova; 

N° 2 diramazioni facenti capo alla condotta di 
collegamento dei serbatoi e situate lungo i torrenti 
Portalegni e Boccetta. 

Delle condutture longitudinali completano le maglie 
principali della rete di distribuzione. 

Il calcolo dei diametri della rete di distribuzione 
è stato fatto assumendo come dato che ciascuna delle 
cinque tubulature discendenti debba essere in grado 
di alimentare senza sensibile perdita di carico le zone 
che la separano dalle tubolature successive; sì è am- 
messo in altri termini che la distribuzione debba poter 
funzionare normalmente anche qualora rimangano inat- 
tive per necessità di servizio le due tubulature Por- 
talegni e Boccetta, che attingono alla tubulatura di 
collegamento dei serbatoi di compensazione. 

La tubulatura di collegamento ha quindi la fun- 
zione di fare agire i tre serbatoi bassi come un ser- 
batoio unico di m? 9000 di capacità, giacchè permette 
di rinforzare quel serbatoio, nella zona d'azione del 
quale si verifichi un consumo eccezionale od anche 
una fuga di qualche entità. | 

Però ciascun serbatoio, dopo avere rinforzato quello 
o quelli prossimi, provvederà solamente all’ alimen- 
tazione della condotta ad esso affidata quando il li- 
vello dell’acqua sia disceso al disotto di m 1.50 sul 
fondo. 
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Con questo sistema di distribuzione, studiato dal- 

l ing. Interdonato, si ottengono i seguenti vantaggi: 

1° Le tubulature principali seguendo le linee di 
massimo pendio del terreno (il quale è notevole), riesce 
facilé con diametri moderati di mantenere un carico 
pressochè costante nelle varie ore del giorno e nei 
vari punti di una stessa diramazione. 

2° L’ applicazione del sistema a rete viene ad 
essere completa e cioè i serbatoi di compensazione 
trovansi inseriti nella rete. 

3° I punti della città situati dal lato opposto a 
quello dell'arrivo dell’acqua avranno un regime di 
pressione eguale a quello delle zone prossime al detto 
arrivo. 

Nel calcolo della rete di distribuzione si è ammesso 
un consumo massimo orario doppio della media oraria 
ed un consumo massimo superficiale eguale ad 1,20 
volte la media superficiale. La velocità dell’acqua, in 
base alla quale sono stati calcolati i diametri delle 
condotte di distribuzione e le perdite di carico rela- 
tive, è quella di 1 m al 1”. 

I risultati dei calcoli hanno condotto all’ adozione 
dei seguenti diametri : 
= 1° Tubulatura di alimentazione e collegamento : 


diametro mm 400 metri lineari 667,00 


» » 300 » 842,00 
» » 250 » 915,00 
» » 220 » 2200,00 
» » 150 » 543,00 


Totale metri lineari 5167,00 


2° Tubulatura di distribuzione propriamente detta: 


diametro mm 250 metri lineari 1918,00 


» » 220 » 682,00 
» » 200 » 167.00 
» » 180 » 1345,00 
» » 150 » 4178,00 
» » 120 » 1270,00 
» » 100 » 6590,00 
» » 80 » 9760,00 
» » 60 » 22070,00 


Totale metri lineari 48480,00 


ll volume d’acqua che sarà contenuto nella tubu- 
latura sarà: 
Per la tubulatura di alimentazione 
dei serbatoi . . . . . 3 198,00 
Per la tubulatura di collegamento 
dei serbatoi . . . . . aD 69,00 
Per la tubulitura di distribuzione 


propriamente detta. . . . » 410,00 


Per quest'ultima il diametro medio (minimo m 0,06) 
risulta di m 0,104. Essendo il volume da distribuirsi 
in città di m? 12 000 al giorno, si avrà nelle tubu- 
lature di distribuzione un ricambio medio di circa 
30 volte nelle 24 ore. 


Lampada ad arco Bremer. 


Ahbiamo già dato un cenno nel nostro Bullettino (1) 
della lampada ad arco sistema Bremer, la quale pre- 
senta un rendimento luminoso molto elevato ; aggiun- 
giamo adesso altri particolari intorno al suo fun- 
zionamento (2). 

Com'è noto, la lampada Brener consiste in un arco 
allungato mediante soffiatura magnetica, fissato dal- 
l’azione del campo all’ estremità di due carboni di- 
sposti a V colla punta verso il basso e cogli estremi 
collocati nell’ interno di un cono riflettore. 

Le prime lampade costruite dal Bremer portavano 
due paia di carboni, come la lampada Napieff; ma 
sembra che questo tipo sia stato abbandonato dal- 
l’autore, per lampade di media potenza luminosa. 

Una piccola lampada, agente con la corrente 1 am- 
père, rappresentava all’Esposizione Universale di Pa- 
rigi questo tipo di lampada il cui meccanismo è sem- 
plicissimo, ma un po’ complicata la collocazione dei 
carboni. 

Il modello che il sig. A. Bainville ha sottoposto 
a saggio porta due soli carboni, inclinati fra loro 
di 30° circa. Questi carboni sono guidati da due tubi, 
in cui scorrono sotto l azione di due pesi, anche 
essi spostabili nell’interno dei tubi, costantemente 
in contatto coi carboni. Il movimento di discesa è 
arrestato da un freno a due pattini che penetra in 
una fenditura praticata sur una parte della lunghezza 


dei tubi direttori e da un pezzo metallico fissato al- 


l'estremità di un braccio mobile. 

Il freno, la cui pressione può essere regolata per 
mezzo di molle di tensione, è manovrato da un elettro- 
magnete, in cui viene mandata la corrente di un reo- 
stato quando la differenza di potenziale agli estremi 
dall’arco è superiore al regime fissato. Il movimento 
del freno, fa agire meccanicamente il braccio mobile 
che si presenta sotto i carboni e serve per regolare 
la loro lunghezza e per stabilire tra essi un corto cir- 
cuito nel momento dell'accensione. 

Il campo magnetico, che fissa l’ arco all’ estremità 
dei carboni e lo ingradisce, è ottenuto mediante due 
rocchetti avvolti in senso inverso, di cui uno è ib serie 
sull’arco e l’altro in derivazione. Questi rocchelti ma- 

(1) Vedi Bullettino; n.41, 1900. 


(2) Da un articolo del sig. A. Bainville - Electrician. 
o ottobre 1901, Eclarragyge electrique, 26 ottobre 1001. 
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gnetizzano un’armatura formata da un fascio di fili 
di ferro disposti sui due lati dell’arco. 

Nel centro del piatto,’ su cui sono collocati questi 
organi, è praticata un’ apertura circolare in cui è 
posto il cono riflettore che fa anche da richiamo per 
l'emissione dei gas prodotti dalla combustione. In 
questo modo viene evitato un riscaldamento arormale 
delle parti della lampada in vicinanza della sorgente 
luminosa. Il globo è egualmente fissato al piatto ed è 
montato a cerniera, in modo da poter liberare l'arco 
senza aver bisogno di staccarlo. 

Il funzionamento della lampada è molto semplice. 
Nell’accensione, essendo i due carboni distanti fra loro, 
la corrente derivata traversa il reostato ed attira la sua 
armatura, che stabilisce una corrente nel rocchetto di 
comando del freno ; allora i carboni restano liberi e 
possono discendere fino all’ incontro del braccio mo- 
bile, stabilendosi fra essi un corto circuito. Allora 
il reostato cessa di agire, i carboni sono fissati dal 
freno, l'estremo del braccio mobile è rigettato indietro 
e l'arco si forma. A partire da questo momento il 
campo differenziale fissa quest'arco e lo soffia ener- 
gicamente verso il basso, per l’azione predominante 
dell’avvolgimento in serie; questo allungamento del- 
l'arco ha per effetto di ridurre l'intensità della cor- 
rente, 

Quando aumenta la differenza di potenziale agli 
estremi dei carboni per il loro consumo, l’arco viene 
meno incurvato dalla sofliatura. Ad un valore pre- 
stabilito di questa differenza di potenziale, il reostato 
agisce di nuovo, liberando il freno e facendo avan- 
zare il braccio mobile; i carboni cadono su esso, tor- 
nando di nuovo nella posizione normale. Compensato 
così il consumo dei carboni, il reostato cessa di agire. 

A questo modo di ‘regolazione un po’ grossolano, 
se ne può sostituire un altro più preciso che consiste 
nel porre in vicinanza dell’arco un braccio fisso, con- 
venientemente rilegato al medesimo. Quando l'arco, 
che si ‘sposta elevandosi nel cono riflettore, per il 
consumo dei carboni si avvicina a questo braccio fisso, 
una corrente sufficiente per far agire l’elettromagnete 
del freno è derivata lungo di esso e per mezzo del 
meccanismo di prima si ottiene la regolazione. 

Questi due sistemi possono anche funzionare con- 
temporaneamente; il primo sistema di regolazione cs- 
sendo fondato sulle variazioni della differenza di po- 
tenziale fra i carboni, l’altro sul loro consumo. 

Questa regolazione produce poche perturbazioni nel- 
l’intensità luminosa, perchè la lunghezza della fiamma 
dell'arco varia poco tra due reg.lazioni successive. 
Però in genere il colore della luce cambia notevol- 
mente, essendo essa molto più calda prima della rc- 


zolazione. Queste variazioni nel colore della luce emessa 
dalla lampada sembra si debbano attribuire a leg- 
giere variazioni nella lunghezza dell'arco. 

Le spiccate particolarità di questa lampada sono 
dovute alla natura speciale dei carboni; infatti essi 
contengono dei sali metallici mescolati ai carboni nella 
proporzione anche del 20 °/,. Il sale che sembra dia 
migliori risultati è il fluoruro di calcio, che serve an- 
che da fondente, impedendo che sì depositi sui carboni 
uno strato di sostanze incombustibili. A queste so= 
stanze estranee, introdotte nei carboni, si deve la co- 
lorazione speciale della luce, l’allungamento dell’ arco 
ed il maggiore rendimento luminoso della lampada, 
come hanno potuto constatare i signori Gauduin, Carré 
e Archereau. 

Le cifre seguenti sono state ottenute nei saggi fatti 
al laboratorio speciale di elettricità, su una delle lam- 
pade esposte all'Esposizione di Parigi in cui un car- 
bone speciale a miccia da 7 mm stava al polo posi- 
tivo e un carbone omogeneo Siemens da 6 mm al polo 
negativo. 


Regi | 
egime senza con 
della ML E A EA Bremer globo globo 

Differenza di potenziale (volt) 45,2 45,9 
Intensità media (ampère) . 9,45 8,75 
Potenza media (watt) . 427 — 400 — 
Flusso luminoso (lumen) . 13950 — | 8020 — 
Intensità media sferica oa 1110 — 698 — 
Intensità media emisferica in- 

feriore (candele). . 2220 — 950 — 
Flusso specifico (/umen-iratt) . 82,7 20 — 
Watt per candela sferica . 0,386 0,628 
Watt per candela emisferica 

inferiore . . à 0,192 0,421 


Uua interessante iii della la'npada Bremer 
consiste nella grande super:icie della fiamma dell’arco 
e nella riduzione del cratere; infatti mentre nelle 
lampade ad arco ordinarie il cratere dà 1°85 °/, della 
luce emessa, nelle Bremer non ne dà più del 25 °/. 

Quando si dispone di una corrente alternata sì pos- 
sono adoltare dei carboni speciali; la fiamma che si 
ottiene è più eguale e di colorazione gialla. 

Con corrente continua il carbone speciale viene a- 
doperato soltanto al solo positivo e la colorazione 
della fiamma è leggermente azzurra verso il carbone 
negativo. 

Lo splendore intrinseco dell'arco Bremer è certa- 
mente inferiore a quello dell’ arco ordicario. L'au- 
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mento notevole di rendimento luminoso si può spie- 
gare nella seguente manicra: se il cratere è meno 
esteso e meno brillante, al contrario la fiamma ha 
una superficie molto più grande ed uno splendore 
maggiore di quello dell'arco ordinario per le materie 
che esso tiene in sospensione, che sono probabilmente 
allo stato di particelle non vaporizzate. Inoltre questa 
fiamma è opaca, mentre quella dell'arco ordinario è 
trasparente. Si suppone infatti che le materie contenute 
nel carbone, che si dissociano e si volatizzano nella 
vicinanza immediata del cratere, si combinano e si 
condensano parzialmente nella fiamma, la cui tempe- 
ratura è meno elevata. 

La soffiatura magnetica dell'arco e la conducibilità 
relativa della fiamma permettono di mantenere l’arco 
dentro limiti di tensione molto estesi. Nelle espericnze 
del Bainville la differenza di potenziale era in prin- 
cipio di 35 volt, mentre nel momento della rego- 
lazione essa si elevava di altri 10 rolt. In queste 
condizioni, adoperando un positivo speciale di 7 mm 
e un negativo ad anima di 6 mm, la regolazione av- 
viene ogni sette minuti circa e l'intensità della cor- 
rente varia fra 8 e 9 ampère. 

È pure interessante notare che il cono, dentro di 
cui bruciano i due carboni, serve a condensare la 
maggior parte dei prodotti della fiamma; quelli che 
restano liberi sono trascinati nella parte superiore 
della lampada dalla corrente d’aria ascendente, per cui 
il globo non si copre di alcun deposito. 

Il cono serve anche da riflettore, per il deposito 
bianco che vi si forma, e siccome qnesto si rinnova 
continuamente, la superficie di riflessione è sempre 
in perfetto stato. 

La distribuzione della luce nelle lampade senza 
globo è molto favorevole per le illuminazioni interne ; 
ma sì presta meno per l'illuminazione esterna in am- 
bienti grandi per l'assenza quasi completa di flusso 
luminoso all’ altezza dell’orizzonte. Questo inconve- 
niente non si verifica nelle lampade a globo in cui la 
luce è meglio distribuita. 

Oltre alle osservazioni fatte di sopra, si deve notare il 
consumo rapido dei carboni di piccolo diametro adot- 
tati dal Bremer. Questo consumo è di 48,5 mm al- 
lora nel carbone positivo e di 47 mm pel negativo 
in condizioni comuni, il che obbliga ad usare dei 
carboni di 45 a 50 cm per una illuminazione di 10 ore, 
aumentando così l'ingombro della lampada. 

Ciò si potrebbe evitare adottando carboni in più 
pezzi; ma il consumo verrebbe ancora aumentato per 
la perdita dei pezzi residui che cadono nella regola- 


zione, dovuti al consumo diverso dei due poli. 
D (e. a.) 


CENE 


Il sollevamento dell'Acqua Vergine 
per la città bassa in Roma. 


In occasione dell'ultimo Congresso annuale della 
nostra Società fu fatta una visita ai lavori che allora 
sì stavano eseguendo per cura del municipio di Roma 
per il sollevamento dell’ Acqua Vergine. 

In seguito a tale visita, cui presero parte numerosi 
soci, furono pubblicate nel Bul/ettino del 9 giugno 
corrente anno alcune notizie sul progetto e sull’anda- 
mento dei lavori. Ora che questi sono ultimati e col- 
laudati, è stata pubblicata dal sig. B. Luini, coadiu- 
tore dell'ing. Moretti nella direzione dei medesimi, 
una monografia che li illustra, dalla quale togliamo i 
seguenti cenni, che valgono a completare quelli so- 
pracitati. 

La città di Roma ha goduto durante la sua esi- 
stenza del privilegio di una abbondante provvista di 
acqua per gli usi pubblici e domestici. 

Quattordici acquedotti alimentavano „l'antica città 
conducendovi un volume d’acqua valutato dal Lom- 
bardini di °? 24 al 1”. Distrutti o danneggiati du- 
rante le incursioni barbariche, alcuni di essi furono 
riallacciati dai pontefici. S. Pio V restaurò l’ acque- 
dotto Vergine ; Sisto V costruì il Felice, alimentato dalle 
acque già in parte condottate da Alessandro Severo; 
Paolo V ricondusse le sorgenti Trajane, aggiungen- 
dovi le acque del lago di Bracciano (Sabatinus lacus). 

Queste erano le acque in uso a Roma fino al 1870. 
La Vergine di basso livello, non giunge che a m 22 
circa di altitudine, la Felice a m 60 ela Paola a m 
71, nel mentre i livelli della città variano da circa 
mi4dam o. 

Però mutati i tempi, e le necessità igieniche chie- 
dendo nelle acque oltre la purezza l'alto livello, fu 
condotta nel 1870 l’acqua Pia (dal nome di Pio IX), 
Pantica Marcia. 

Ora appunto l’acqua Pia-Marcia è l’unica che sod- 
disfa a tutti i requisiti richiesti dalle esigenze mo- 
derne, ma essendo essa in possesso di una società 
industriale, questa potrebbe prevalersi della sua spe- 
ciale posizione per cederla soltanto a condizioni che se 
pure fussero non eccessivamente onerose, in una città 
così largamente provvista d’acqua, sarebbero insup=- 
portabili. Però tra tutte le acque, la cui condotta av- 
viene sotto la direzione del comune, quella che me- 
rita senza alcun dubbio il titolo di eccellente è la 
Vergine, ossia quella che giunge al più basso livello (1). 

(1) La portata media dei singoli acque lotti è la seguente: 

Vergine ¿ 900 al 17 m8 77.7600 in 24 ore 
Felice » 250 » » 21.600 » » 


Paola no 625 » » 545,000 » » 
Marcia » 1200 » » 103.680 » » 
» 


Ed in totale / 3015 » m3 260,496 » 


I primi tre acquedotti sono amministrati dal co- 
mune, ma l’acqua spetta in gran parte ai privati; il 
quarto appartiene alla società dell'acqua Pia-Marcia, 

Volendo pertanto il comune provvedere ai bisogni 
cittadini con una nuova acqua ad alto livello, sia per 
ragioni edilizie, come anche per avere un calmiere pel 
prezzo dell’acqua Marcia, venne nella determinazione 
di innalzare meccanicamente quella parte di acqua 
Vergine che è di sua proprietà, e, per municipalizzare 
questo importantissimo servizio, volle che il lavoro 
fosse eseguito a tutte sue spese e da lui direttamente 
amministrato. 

Il compianto principe D. Emanuele Ruspoli, sindaco 
di Roma, uomo di alte vedute, accettò un progetto 
ideato dell'ing. cav. Mario Moretti, capo della divi- 
sione Acque e Strade dell’ufficio tecnico comunale, col 
quale si rendeva possibile di arrecare un notevole 
vantaggio alla città, provvedendo senza indugio al 
sollevamento dell’acqua Vergine di cui poteva disporre 
il comune e che allora si perdeva uelle pubbliche 
fontane, sostituendola in esse con acqua Paola, che ha 
minor pregio non avendo eguale purezza. 

In tal modo veniva e risolversi una delle maggiori 
difficoltà, ossia quella di riunire una quantità d’acqua 
sufficiente per eseguire un primo impianto senza che 
occorresse il benestare di alcun proprietario di acqua 
Vergine, dipendendo il tutto dal volere del comune. 

Il progetto dell'ing. Moretti comprendeva due parti: 
La prima riguardava il sollevamento di 100 l al 1’ a 
m 30 sopra l’attuale livello alla fontana di ed 
termina l'acquedotto Verginc per servizio della città 


i, ove 


bassa. La forza occorrente. doveva essere generata 
dalla caduta di una certa quantità di acqua Paola, che 
muoveva alcuni scadenti opifici in Via di Porta San 
Pancrazio, e che era stata vari apni innanzi espro- 
priata dal comune con rilevante spesa, allo scopo di 
sottrarla agli inquinamenti, che certamene avvenivano 
negli opifici nei quali era utilizzata, a causa della in- 
sufficienza degli apparecchi adoperati e della nessuna 
cura degli utenti; nel mentre, dopo tali opilici, era 
in parte distribuita per usi domestici. 

Tale forza, trasformata in energia elettrica, doveva 
essere condotta mediante canapo sotterraneo in alcuni 
locali presso la Fontana di Trevi, ove sarebbero stati 
collocati î motori e le pompe, che avrebbero, col solo 
intermediario di un conveniente serbatoio d’aria, spinta 
l'acqua in pressione nelle condotture di distribuzione. 
La spesa effettiva era valutata in L. 300 000 com- 
prese le condotture di distribuzione dell'acqua. 

La seconda parte del progetto riguardava il solle- 
vamento di altri 100 / al 1” a m 76 circa sopra 
l’attuale livello, per servizio della città alta, 
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La forza occorrente doveva essere generata me- 
diante il vapore in un'officina posta presso lo scari- 
catore dell’acquedotto Vergine sul fosso della Marra- 
nella a Pratalata, presso la via Nomentana. L'acqua 
doveva essere anche qui pompata direttamente dal- 
l'acquedotto e spinta, con l'intermediario di un ser- 
batoio d'aria, nella condottura che percorrendo la via 
Nomentana e penetrando in città per la porta Pia, 
avrebbe alimentata tutta la rete di distribuzione della 
città alta. La spesa d'impianto era prevista in li- 
re 700 000, comprese le condotture di distribuzione 
dell'acqua. 

Sorvoliamo sui dibattiti tecuici e giuridici cui ha 
dato luogo questo progetto. Fsso fu da ultimo ritenuto 
il più conveniente ed, introdotfvi alcune varianti, ne 
fu deliberata l’esecuzione, limitata per ora alla parte 
riguardante la città bassa. I lavori sono ora felice- 
mente compiuti e nelle prove di collaudo provvisorie 
fatte dal 20 al 24 giugno 1901 risultò che con la 
forza prodotta da 244 Z al 1” di acqua Paola ca- 
denti da m 831, si alzavano l 80 circa di acqua Ver- 
gine a m 43, ossia che il rendimento complessivo del- 
l'impianto era del 45 per cento come era stabilito, 

Le condutture di distribuzione hanno un rilevante 
sviluppo. Quelle principali e relative a questo primo 
impianto hanno una lunghezza di 2200 m circa. Furono 
posate a considerevole profondità, in modo da impedire 
ie variazioni di temperatura dovute al calore esterno: 

In molta parte, in alcune delle vie principali, fu- 
rono poste nelle apposite gallerie comunali le con- 
dotture delle acque potabili. La condottura princi- 
pale ha il diametro di m 0,35, e quindi di m 0,30. 

Da queste derivano condutture di vario diametro, 
mai inferiori a m 0,10, tra cui principali quelle del 
Corso Umberto I e del Corso Vittorio Emanuele ; il 
tutto forma una rete chiusa. I diametri furono ab- 
bondantemente calcolati per una maggiore distribu- 
zione, ed anche in previsione di costruire un serba- 
toio all’estremità della rete opposta a quella ove tro- 
vasi l’oflicina di sollevamento, allo scopo di poter 
distribuire l’acqua con contatore. 

La spesa complessiva ed effettiva incontrata dal 
Comune per questi lavori ascende a L. 520 000, delle 
quali la maggior parte fu assorbita, com'è naturale, 
dalle coudotture di distribuzione. Le macchine (tur- 
bine, generatrici, linea di trasmissione, motori, pompe 
ed accessori) costarono L. 115 800. Però conviene con- 
siderare che sul prezzo di costo dell’acqua influiscono 
non solamente queste spese, ma ancora il valore della 
forza motrice al Gianicolo, ed il valore dell’acqua Ver- 
gine a basso livello di proprietà del Comune, che 
questo cede ai privati ad alto livello, 
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Il regolamento approvato dal Consiglio Comunale il 
25 giugno 1901, stabilisce che l’acqua Vergine sol- 
levata possa essere concessa agli attuali possessori 
dell’acqua a basso livello in ragione di ‘/; di quella 
posseduta che debbono consegnare al Comune; è data 
in affitto annuo al prezzo di L. 340 l’oncia (20 m? in 
24 ore); fino ad !/, d’oncia (m° 2,5 in 24 ore) al 
prezzo di L. 55. | 

Tali prezzi corrispondono a quelli di L. 0,046 a 
0,060 a metro cubo, nel mentre la Società dell’acqua 
Marcia fa pagare in ragione di L. 0,073 a 0,160 per 
le stesse quantità giornaliere, ma giunge a L. 0,150 
a metro cubo per '/,, d’oncia, ossia per 1 m° al giorno. 

Questi lavori oltrechè avere per risultato l' utiliz- 
zazione di una eccellente acqua, ora quasi del tutto 
inutilizzata a causa del suo basso livello; avranno per 
conseguenza una più abbondante provvista di acqua 
per tutti gli usi domestici in gran parte della vecchia 
Roma, cioè che gioverà notevolmente all’ igiene della 
città. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Condanna per usurpazione del titolo di inge- 
gnere. 


Nel n. 41 del nostro Bidlettino — col. 717-718 — 
si è accennato alla condanna del sig. Azaria Maria 
Sorbilli, in seguito a denuncia del Collegio degli In- 
gegneri e degli Architetti in Napoli per usurpazione 
di titolo accademico. 

Riservandoci sempre di pubblicare per intero i con- 
siderandi della sentenza della 2% Pretura Urbana di 
Napoli, ci piace constatare che tale notizia trovasi ri- 
portata anche dalla Rirista tecnico-legale di Palermo - 
fascicolo 4°, pag. 18 (Parte VI, appunti e note, bi- 
bliografia, concorsi): ed è da augurarsi che venga ri- 
prodotta da altri periodici, per maggiore diffusione 
della notizia e perchè tutti gli interessati ne abbiano 
conoscenza. 

Con ciò non intendiamo di voler gioire del male altrui, 
e tanto meno della pena comminata al signor Sorbilli; 
ma teniamo a dichiarare e ripetere chei signori Pe- 
riti Agronomi rientrino una buona volta nella legge 
e stiano al posto loro, senza mai più invadere il campo 
riservato, e d ispettanza per legge, degli Ingegneri 
laureati. 

Persistere a rimanere nell’ errore e nella presun- 
zione di essere o parere ciò che non sono, significa dar 
prova veramente di poca serietà, e mettere gl’ Inge- 
gneri laureati nella dura necessità, per difendersi, 
di ricorrere ai Tribunali; notando che fra i contrav= 
ventori, per non ripetere il brutto appellativo di usur- 


patori, si trovano sovente amici personali, e pel cui 
rispetto solamente si fa tacere in noi ogni risenti- 
mento e ci si astiene di far appello aì Magistrati. 

I signori Periti Agronomi non si devono però il- 
ludere e prendere incoraggiamento per il fatto di 
qualche sentenza assolutoria, poichè il reato c'é ma- 
nifestamente, ed i Magistrati, massime i Pretori, hanno 
sempre condannato. L’assoluzione o la non provata 
reità è dipesa talora dal modo come venne posta e 
trattata la questione nanti i tribunali. 

Che se gl’ Ingegneri laureati siensi astenuti, e si 
astengono dal far la parte di accusatori, ciò non im- 
plica che le Società ed i Collegi degl’ Ingegneri ne 
debbano imitare l’esempio. Dessi hanno l'obbligo di 
tutelare gl’interessi e far valere i diritti della collettività 
e non possono, nè devono conseguentemente aver ri- 
guardi per chicchessia, 

L'esempio quindi del Collegio degl’Ingegneri di Na- 
poli, come in altri rincontri della Società degli Inge- 
gneri ed Architetti Italiani e del Collegio degli Inge- 
gneri di Palermo, dovrebbe essere seguito da tutte le 
altre Associazioni consorelle ; animate, giovi ripeterlo, 
non dal desiderio di vendetta o di egoismo di casta, 
ma unicamente ed esclusivamente per il trionfo della 
giustizia, e per il rispetto della dignità e dell’ eser- 
cizio professionale. 

Roma, novembre 1891. 

Ing. F. Paoro MASSARI. 


xa 


Sempre nell’interesse della tutela dei diritti profes- 
sionali riportiamo dal Bollettino del Collegio degli In- 
gegneri ed Architetti di Napoli (N. 20, 30 ottobre 1901) 
quanto segue: 


Segnaliamo, con vivo compiacimento, un atto di ri- 
gida e serena giustizia compiuto dal Prefetto di Ge- 
nova, dal quale veniva annullata una illegale delibe- 
razione presa dal Comune di Rapallo, contraria agli 
interessi e diritti degli ingegneri ed architetti. 

Il fatto viene esposto dal Caffaro nel n. 298 del 
27-28 ottobre., dal quale lo riportiamo integralmente 
con le sennate considerazioni che aggiunge quel gior- 
nale genovese. 

« RAPALLO, 25. — Il Consiglio comunale nominava 
« alla direzione di un lavoro, nel quale è compreso 
« una strada ed un ponte in ferro, un tale che non 
« possiede il titolo nè di ingegnere nè di architetto. 

« Non é ora il caso di indagare le cause recondite 
«che crearono l’anormalità di questa nomina, solo 
« vogliamo far nota la ponderata deliberazione presa al 
« riguardo dalla prefettura, perchè affermando prin- 
« cipii generali, riguarda perciò tutti i comuni. 
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« Nel decreto 2 ottobre 1901 il Prefetto di Genova, 
a dopo un lungo esame della deliberazione 12 agosto 
« del Consiglio comunale di Rapallo, così continua : 

«€... Ritenuto che a senso del regio decreto 8 otto= 
bre 1576 sulle scuole di applicazione per gli ingegneri 
ed architetti, il diploma di ingegnere civile abilita a 
dirigere costruzioni civili, rurali, stradali, idrauliche e 
meccaniche, 

« Che a termini dello stesso decreto il diploma di 
architetto abilita a dirigere fabbriche civili e rurali. 

« Che tali disposizioni siccome di carattere 
generale, si applicano alle opere dei Comuni. 

« Ritenuto che per le opere di cui è il caso, essendo 
per loro natura stradali ed idrauliche occorrerebbe la 
direzione di un ingegnere civile. 

« Che leletto, come appare dal certificato 4 luglio 
1555 della direzione della scuola delle arti del disegno 
di Firenze, ha compiuto il corso di disegno architetto- 
nico in detta scuola, ma che per altro, il titolo che ne 
deriva non può assimilarsi a quello di archi- 
tetto. 

« Per questi motivi 

« Sentito il parere del Consiglio di prefettura 

Decreta: 

« La presente deliberazione del Consiglio Comunale 
di Rapallo è annullata. 

« Come si vede, la giusta deliberazione qui ripro- 
« dotta, è bene sia conosciuta, perchè è di non lieve 
« importanza pei comuni, e pei professionisti. 

« Essa è di carattere generale, perciò può riguardare 
« tutti i comuni della provincia, i quali per i loro 
« lavori potranno solo sceglizre fra quei professio- 
« nisti che avranno ottenuto il diploma a norma del 
« regio decreto 8 ottobre 1876 sulle scuole di applica- 
a zione, le quali sono le sole scuole che possano rila- 
« sciare il diploma di ingegnere ed architetto: e lin- 
« carico dovrà essere affidato a seconda delle attri- 
« buzioni che per questo decreto sono date al titolo 
« ottenuto, 

« Interessa pure sommamente gli ingegneri ed ar- 
« chitetti perchè rappresenta un freno ai tanti titolati 
« apocrifi, contro i quali, mancando una legge spe- 
« ciale, come esiste per i medici ed avvocati, troppo 
« spesso cercano invadere il campo a chi per ottenere 
« il titolo si assoggettava alle spese e lunghi studi 
« voluti dalle leggi ». 


Notizie varie 
— Il 15 novembre ling. Luigi Lombardi darà prin- 
cipio ad un corso speciale teorico e pratico di elet- 
trotecnica nella R. Scuola di applicazione per gli 


ingegneri in Napoli. Il corso comprenderà i seguenti 
insegnamenti: Fondamenti scienti ici della Elettrotec- 
nica, elettrotecnica generale; misure elettriche ; eser- 
citazioni pratiche di laboratorio; progetti di macchine 
ed impianti. 

— Il signor A. Schweitzer ha trovato che l'aggiunta 
di una certa quantità di alluminio al ferro fuso dà 
un abbassamento di induzione a parità di forza nel 
campo magnetico ed un aumento della perdita d’iste- 
resi a parità d'induzione. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


15. Génie Civil- 2 novembre 1901 - Macchine 
idrauliche per agguttamento. - Nuove coperture di 
sicurezza per seghe circolari. = Uso dei residui di 
nafta nelle ollicine siderurgiche di Russia, - Orologio 
elettrico. = Lampada a vapori di mercurio. = Appa- 
pecchio di cambiamento di velocità. 

17. Industria - 44, 3 novembre 1901 = Appa- 
recchi per la trazione elettrica a correnti trifasiche, 
sistema Kandò, quali applicati sulle linee della Valtel- 
lina =- Caldaie a tubi d’acqua Stirling, all'esposizione 
di Glasgow - Il processo Pictet per la separazione dei 
gas = Rivestimento dei forni per la fusione del rame 
col ferro cromato. 

23. Monitore tecnico. — 30, 80 ottobre 1901 = 
L’arco della galleria Vittorio Emanuele verso la Piazza 
della Scala in Milano =- Gli accumulatori elettrici — 
Officina idro-elettrica di’ Montmorency Falls (Canadà). 

29. Schweizerische Bauzeitung - 18, 2 no- 
vembre 1901. = I lavori al tunnel del Sempione - 
Viaggio negli Stati Uniti Americani = Sulle costruzioni 
in cemento armato, 

32. Zft. des Oesterr. Ing.-und Arch.-Vereines 
44, 1 novembre 1901 - Sulle conche mobili con spe- 
ciali considerazioni sulla conservazione d’uno specchio 
d'acqua tranquillo - Confronto sulle due grandi gru 
mobili dell'Esposizione di Parigi = Sull’impiego di un 
nuovo sistema di costruzione per la regolarizzazione 
del corso montano dei fiumi. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
44, 2 novembre 1901 — Impianto idraulico della com- 
pagnia metallurgica di Horcajo con esercizio elettrico 
mediante pompe centrifughe Sulzer ad alta pressione 
- Nuova gru elettrica - Esposizione di Parigi del 
1900 : turbine = Calcolo di alcune parti di macchine 
maggiormente sollecitate - Considerazioni sui motori 
nd esplosione. 


LE 


ASTE ED APPALTI 


Direz. Genio Milit. Verona = 14 novembre, ore 10 - 
Opere occorr. sistemaz. reclusorio milit. in Peschicra, 
L. 29 500. cauz. 8000, sp. 1000, ult. g. 120. 

Mun., Torino = 14 novembre, ore 14 - Mantenim. 
fabbriche civiche e relative opere ord. dal 1° gen= 
naio 1902 al 81 dicembre 1906, lotti 4: 1° Opere 
murarie, da vetraio, stulista, scalpellino e lattaio, ed 
accessori occorr. per l’esecuz. delle opere ordin. di 
mantenim. fabbriche municipali, L. 1000 000, depos. 
10000, sp. 5000. 2° Opere e provviste da decoratore, 
L. 30 000, dep. 8000, sp. 2000. 3° Opere e provv. 
da falegname, L. 25 vvo, dep. 2500, sp. 1509. 4° Opere 
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e provv. da fabbro ferraio, L. 23 000, dep. 2500, 
Sp. 1500. 

Direz. Genio Milit, Genora = 16 novembre, ore 15 — 
Mantenimento immobili destinati ad uso milit. nella 
piazza di Genova e sue dipend. pel 1901-1004, lire 
198 000, cauz. 19 800, sp. 4200. 

Mun. Torino = 19 novembre, ore 14 - Opere fu- 
gnatura del VI periodo, lotti 2: 1° Costruz. canali neri 
e compl, canali bianchi zona compresa tra le vie Ga- 
ribaldi, piazza dello Statuto e le vie Santarosa, Ber- 
tola e Venti Settembre, nonchè riforma e riattamento 
canali esistenti ed esecuz. opere accessorie, L. 450000, 
dep. 30 000, czuz def, dee., sp. 10000, ult. m. 16: 
2° Costruz, canali neri e completam. canali bianchi 
nella zona compresa tra le vie Bertola, piazza S. Mar- 
tino, via Cernaia, Corso Vinzaglio, via Sebastiano 
Valtrè, Carlo Promis, piazza Venezia e vie Alfieri e 
Venti Settembre, nonchè riforma e riattam. canali 
esistenti ed opere accessorie, L. 240 000, dep 20 vuo, 
cauz. def. dec., sp. 7000, ult. m. 12. 

Mun. Fumane (Verona) -19 novembre, ore 11 -= Co- 
struzione str. comun, obbligatoria detta dei Progni, 
L. 9342,96 pel 1° tr; L. 7045,90 pel 2%; L. 6045,25 
pei 3°, dep. 1/20, cauz. def. dec., sp. 300. 

Mun. Como = 20 novembre, ore 14 - Manutenz. 
strade e piazze comun. nel territorio dell’antico com. 
di Como (città e sobborghi) dal 1° gennaio 1902 al 
30 giugno 1907. Annue L. 33 200, dep. 6660, cauz. 
def. 1/2 importo annuale. 

Pref. Mantova = 20 novembre, ore 11 =- Risarcim. 
danni prodotti dalla recente piena alla difesa frontale 
del froldo Croce di Scorzarolo, sulla sin. di Po fra 
i SS. GG. 134, 142 in com. di Borgoforte, frazione 
Scorzarolo. L. 5o 900, dep. 2000, cauz. def. dec., sp. 
800, ult. g. 90. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Lucca - 30 novembre, 
orc 10 = Lavori e provv. occorr. per la costruz. di 
una cassa di colmata dei torreuti Vorno e Guapparo 
con l’influente Ceselli, previa deviaz. di un tratto del 
Vorno e spostamento della strada omonima, nonchè 
per l'esecuzione del relativo canale di scarico dall’e- 
stremo inferiore della cassa sino al canale Osseri, 
delle opere tutte occorr. al regolare funzionam. della 
cassa stessa e di quelle accessorie che in seguito della 
esecuzione di essa e della deviaz. del Vorno si ren- 
deranno necessarie. L. 437 600, dep. 25 000, cauzione 
def. dec., ult. lav. m. 18, doc. 22 nov. 


BREVETTI D’'INVENZIONE 


Rilasciati il 23 ottobre. 


Rowland Telegrafic Company a Baltimora (Stati 
Upiti d'America) =- priv. anni 6 = Système perfec- 
tionné de télegraphie électrique. 

Mascke Sally a Berlino = prol. anni 1 = Dispo- 
sitivo per asportare le immoncdezze dalle case senza 
levare polvere. 

Rilasciati il 28 ottobre. 

Società M. Bloch a Breslau (Germania) - prol. 
anni 1 = Appareil à puritier l'eau d’alimentation des 
chaudières. 

Firpo & Ferrari a Spezia = priv. anni 1 - Mo- 
tore idropnenmatico che funziona automaticamente im- 
merso nell'acqua senza consiuno di combustibile di sorta 

Long. Arm. System Cy a Cleveland (S. U. A.) 
= completivo = Perfeetionnements dans les systèmes 
hydrauliques destinés à fermer les portes étanches à 
bord des navires, ainsi qu’ à d'autres usages du même 
genre, 


Fabbrica di apparati elettrici, Banchetti & Mi- 
gliorini ad Arezzo = priv. anni 8 — Punta da pa- 
rafulmine « Excelsior » a piastre triangolari interse— 
cantesi con 41 o 61 finali a forma di denti di sega 
senza barilozzo. 

Cerrebotani dott. € Moradelli a Monaco di Ba- 
viera = prol. anni 1 - Télégraphe imprimeur pour 
la téligraphie avec ou sans til. 

Cerebotani dott. < Silbermann a Berlino - prol. 
anni 1 - Télégraphe imprimeur economique pour di- 
stances restreintes. 

Detti - Télégraphe imprimeur servant à envoyer 
ct à recevoir simultanément plusieurs télégrammes 
par un seul fil de ligne. 

Ziegler a Berlino - prol. anni 1 - Perfeziona— 
menti negli impianti per la carbonizzazione della torba. 


Rilasciati il 30 ottobre, 


Fhönix Maschinenbau Gesellschaft m. b. H. 
a Berlino = prol. anni 1 - Regolatore di pressione 
ed apparecchio di sicurezza per dispositivi di chiu- 
sura di qualsiasi specie, 

Lombrici a Roma ~= priv. ant i 8 - Robinetto idro— 
metrico universale per la misura delle acque a bocca 
tassata. 

Berliner Accumulatoren Fabrik G. m. b. H. a 
Berlino - prol. anni 9 = Procédé pour la fabrication 
d'une substance active pour accumulateurs électriques. 

Jachia a Brescia = prol. anni 1 - Applicazione 
delia telegrafia senza fili all'apparato telegrafico stam- 
pante Hugues. 

Compagnie Francaise pour l'exploitation des 
procédés Thomson Houston a Parigi - prol. an- 
ni 9 — Pertectionnements apportés aux instruments 
de mesure électriques. 

Walser ing. a Basilea - priv. anni 6 - Perfec- 
tionnement aux vòutes plates en ciment armé. 


CONCORSI 


1. Il concorso per un progetto di edificio scolastico 
per Acquaviva delle Fonti (Bari), pubblicato nell’ul- 
timo numero del Bwl/ettino, scade il 20 marzo 1902. 

22. Il Circolo Artistico di Palermo, tenuto presente 
che parecchi concorrenti hanno ritirato con ritardo i 
documenti relativi al concorso per il ripristino esterno. 
del Duomo di Palermo (pubblicato nel Bullettino n. 7 
di quest'anno), ha deciso di prorogare al 30 giugno 1902 
il termine della presentazione dei bozzetti. 

<>. E aperto il concorso per titoli al posto di in- 
gegnere del Comune di Marsala (Trapani) con lo sti- 
pendio annuo di L. 38300, salvo ritenuta di R. M. e 
Cassa Pensioni. - E necessario presentare un certifi— 
cato da cui risulti un servizio di almeno un triennio 
in una pubblica amministrazione. 

Scade il 30 novembre 1901. 

‘4. È aperto il concorso per ingegnere direttore del- 
l'Ufficio tecnico comunale di La Maddalena (Sassari) 
con lo stipendio annuo di L. 8000. La durata dell’in- 
carico è per tre anni, salvo riconferma. - Limite di 
età anni quarantacinque. Scade il 20 novembre 1901. 

©. ll Consiglio comunale di Vittorio (Treviso) apre 
il concorso per titoli al posto di ingegnere comunale 
con l’annuo stipendio di L. 2500. Limite di età anni 
quarantacinque. La nomina ha la durata di un bien- 
nio. Scade il 15 novembre 1901. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


—. e ee n 


Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 5° fascicolo (ottavo nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
Canalisation et appareillage 
par M. E. Hospitalier 
67 pagine grande formato con III figure. 


(73) 


Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50, (61) 
CAEA.meiiir-TII:-d; Li ee RE Re LE O CI Cr, 


ase PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE | 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


ibà 


Mattoni e tavelle Tavelle da plafond 


Tavelloni da tetto Marsigliesi 
sS Han 000 9909 SS n 
Tavelloni da softe pia UO0/0006 S538337) j Canne da camino 


E EE EE E CR RARI Tavelle e quadrucci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 da pavimento 


Le — 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


(19) 
onie erie e pae pie ype y na pe ine ne ene ga le jalga 


(1) UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegm e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Colonnello emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 

& privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 

un. modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 

ere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 

corris pondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese; Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 


e —rr—r—T—t@Ò@@-WUPP-i 
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SAINES SANI SESSO a 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Tormo 1898 - Due GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z,ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro, e di acciaio. 

Travetti da' mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 


Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi-. 


logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 
Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 
Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i lòro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnelle.lo. 

Getti in ghisa malleabile e in ‘bronzo. 

Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. (ta- 
tene di Gall. (23) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da ntensili. 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui presa, di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 


cordarsi per la diretta 


SMS SANS FF 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- , 


tità dei lavori. 


I listini dei prezzì saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 


volgendosi direttamente alla Ditta. 


Regno. 


SMSNSNSL ANTA 


a 'd'oe - a alan era 


bbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


—_ tia MN LSAAS NSA 


Chiedere opuscoli illustrativi del ‘sistema, “vendibili presso le primarie librerie sai 
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as» GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> O -e pc — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


3 
} 
È 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1900 
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SOL LISA SSL'MNA STES PP SL SL IS SISDSI SSL SL IANIPISA SPS SSA 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del SA 133. D. P» ., dalle ore 10 alle bro Laren i UN 


—_ - AAAI ASO LL SPS POM ASL» 


i 
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Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Nuovi azionisti am- 
messi nell’anno 1901 — Annuncio di decesso — Consiglio dell’ordine degli ingegneri e degli | 
architetti residenti nella provincia di Roma. 
Rivista tecnica. — Il porto militare di Belgrano (Repubblica Argentina) — La direttissima 
Bologna-Firenze. AD 
Giurisprudenza tecnica. “(103 A NASN 
Notizie varie. (DI ROMA “gd 
Sommari di alcuni periodici tecnici. a: (ORI RADI 


Aste ed appalti. | AA Rini 
Brevetti d’invenzione. 
Concorsi. 


DEGLI PIE 
ITALIANI — 


Residenzu della Società - Roma, via del Bufalo, N. 133 
ogo Telefono 2118 080 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale pero si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell ora nessun socio sia presente. L’ orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 

20 alle 21,80. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l’ufficio rimane chiuso, | 
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Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDO 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 

Ore 

La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 

Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 

| 220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l’una. 


SINNI SNA SL SS SSL NN 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 

50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


(2) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore 1o alle 14 (meno i festivi). 


SMS SS SI LS LI 


SSN SANNO SL” MS ASS NANA MS" AAT” SNNDSANN LS 
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“GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — iioii 
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Apparecchi di rete metallica per difese fuviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di Na dsl d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


PINNA NAS MLA 


Imbrigliamenti montani - . Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sisterna, “vendibili presso le primarie librerie del 
Regno. sp i 
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Roma, 17 novembre 1901. N. 46. 


COMUNICAZIONI AI SOCI GERE 


Anno IX. 


ea 


Nezig ty Eia Aai 
PROPOSTE DI NUOVI SOCI (ari. 9 dello Statuto). 


20. Abati car, ing. Emilio, Capitano di Stato maggiore . proposto dai soci Falangola e Betocchi 


-—— 


NUOVI AZIONISTI AMMESSI NELL'ANNO 1901 
Riporto Azioni N.10 


7. Parisi comm. Saverio, Impresario di Ferrovie, Roma, Via S. Martino al Maccao, 4 : á » » 8 


Totale Azioni N 13 
VEE 


La Presidenza annuncia con vivo dolore la perdita dell'egregio Consocio ing. Luigi Crostarosa. avvenuta 
il 18 ottobre scorso. 


CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Dal Consiglio predetto ci viene comunicato il testo di un memoriale presentato a S. E il Ministro della Pubblica 
Istruzione diretto a provocare provvedimenti per la tutela dei diritti professionali. Questo memoriale sarà distri- 
buito a tutti gl’ Ingegneri ed Architetti finora inscritti nell'Albo, e viene pubblicato anche qui di seguito 


per conoscenza dei nostri soci. 
Roma, 31 maggio 1901. 


Eccellenza, 


Il sottoscritto si compiace di annunziare alla F. V. 
che l'assemblea degli inscritti nell'Albo, con unanime 
deliberazione, ha approvato un voto di vivo ringra- 
ziamento a codesto Ministero, per la fermezza con la 
quale provocò il process) penale contro i 74 Periti 
agronomi, che usurparono per molti anni il titolo di 
Ingegnere, processo il quale, sebbene troncato dal- 
l'amnistia Sovrana, produsse i desiderati effetti, com'è 
spiegato nell’unita circolare (1). 

Se non che l’opera iniziata per far cessare siffatti 
abusi, non è compiuta, perocchè ancora oggidi ne av- 
vengono anche per tolleranza usata dagli uffici pub- 


(1) Circolare del 30 maggio 1901, inviata a tutte le anto- 
rità giudiziarie e amministrative, concernente gli scopi del- 
l'istruzione e 1 risultati già da essa ottenuti. 


blici. Non è, a cagion di esempio, raro il caso che 
gl'Ingegneri del Genio Civile, cui spetta esaminare i 
disegni di opere pubbliche iniziate dai corpi morali, 
accettino e approvino progetti compilati da professio- 
nisti, che non sono nè Ingegneri nè Architetti. 

A tale proposito l’anno scorso questo Consiglio pre- 
sentò al Ministero dei LL. FP. una istanza diretta ad 
ottenere che il Ministero stesso ordinasse agli Uffici 
del Genio Civile di respingere i progetti presentati 
dai corpi morali, quando non fossero firmati da In- 
gegneri o Architetti, Ma quel dicastero (con Nota 16 
marzo 1900, n. 1848, Div. 1*) rispose che « nessun 
provvedimento esso poteva prendere su tale proposta 
non consentendo le vigenti disposizioni legislative d'im- 
porre una limitazione nel senso suesposto ». 

Questo Consiglio non credette allora di replicare e 
d'insistere nella fatta istanza; ma ora, dopo maturo 
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L'ASMA 


IL 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1898 - Due GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro, e di acciaio. 

Travetti daí mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. 

Masselli di acciaio Martin- Hiamoni martellati o pres- 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecc. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i lòro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnellate. ,. 

Getti in ghisa malleabile e in ‘bronzo. 

Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tene di Gall. (23) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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as» GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BoLoena) | 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


È 
Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 
È 
i 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di o Da aai d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


INN MAN STA A 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- , 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 

Chiedere opuscoli illustrativi del ‘sistema, “vendibili. presso le primarie librerie do: 

i Regno. (32) 
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Gli abbonamenti e le uigitative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del MEA 133, P. p: ., dalle ore 10 alle 4 (uele i festivi). 
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Aste ed appalti. 
Brevetti d’invenzione. 
Concorsi. 


Si pubblica la Domenica. 


DEGLI Kerm.. 
ITALIANI 
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Residenzu della Società - Roma., via del Bufalo. N. 133 
ogo Telefono 2118 0 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l’elenco dei giorni festivi nei ius l’ufficio rimane chiuso, 


Fabbrica Nazionale Accumulatori elettrici T UDOR 


(Vedi pag. z della copertina) 


ABILE DISEGNATORE ASSISTENTE 
Di de (Vedi < 4° pag. della i copertina) 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere E dall'indicazione della fonte 
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Fabbrica Nazionale dì di erie Elettrici TUDOR | 


GENOVA — Corso pa Bassi, 26 — GENOVA 
La più grande e rinomata Casa del tenaro; esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l’una. 


e atral'a tata tate a e e e e nos a i se siti 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 

50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


(2) 


ML INS SSA SETA 


Gli abbonamenti e le Gata per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p, dalle ore 1o alle 14 (meno i festivi). 
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a» GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — ORDONA 


ex AO) IE Or = 


Apparecchi di rete metallica per difese dani - 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 i 
Ì 
o 
[o] 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Inibrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno o tosto S spediti gratis a s a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del ‘sistema, “vendibili presso le primarie librerie del 
Regno. (33) 
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Anno IX. 


Roma, 17 novembre 1901. N. 46. 


COMUNICAZIONI AI SOCI ERE, 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (ari. 9 dello Statuto). 


20. Abati cav, ing. Emilio, Capitano di Stato maggiore 


. A . proposto dai soci Falangola e Betocchi 


——_» 


NUOVI AZIONISTI AMMESSI NELL'ANNO 1901 


Riporto Azioni N. 10 


7. Parisi comm. Saverio, Impresario di Ferrovie, Roma, Via S. Martino al Maccao, 4 1 á » »383 


Totale Azioni N 13 


La Presidenza annuncia con vivo dolore la perdita dell'egregio Consocio ing. Luigi Crostarosa, avvenuta 


il 18 ottobre scorso. 


CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Dal Consiglio predetto ci viene comunicato il testo di un memoriale presentato a S. E il Ministro della Pubblica 
Istruzione diretto a provocare provvedimenti per la tutela dei diritti professionali. Questo memoriale sarà distri- 
buito a tutti gl Ingegneri ed Architetti finora inscritti nell'Albo, e viene pubblicato anche qui di seguito 


per conoscenza dei nostri soci. 
Roma, 31 maggio 1901. 
Eccellenza, 


Il sottoscritto si compiace di annunziare alla F. V. 
che l'assemblea degli inscritti nell'Albo, con unanime 
deliberazione, ha approvato un voto di vivo ringra- 
ziamento a codesto Ministero, per la fermezza con la 
quale provocò il process) penale contro i 74 Periti 
agronomi, che usurparono per molti anni il titolo di 
Ingegnere, processo il quale, sebbene troncato dal- 
l'amnistia Sovrana, produsse i desiderati effetti, com’ 
spiegato nell’unita circolare (1). 

Se non che l’opera iniziata per far cessare siffatti 
abusi, non è compiuta, perocchè ancora oggidi ne av- 
vengono anche per tolleranza usata dagli uffici pub- 


(D Circolare del 30 maggio 1901. inviata a tutte le auto- 
rità giudiziarie e amministrative, concernente gli scopi del- 
l'istruzione e 1 risultati già da essa ottenuti. 

D 


blici. Non è, a cagion di esempio, raro il caso che 
gl'Ingegneri del Genio Civile, cui spetta esaminare i 
disegni di opere pubbliche iniziate dai corpi morali, 
accellino e approvino progetti coinpilati da professio- 
nisti, che non sono nè Ingegneri nè Architetti. 

A tale proposito l’anno scorso questo Consiglio pre- 
sentò al Ministero dei LL. FP. una istanza diretta ad 
ottenere che il Ministero stesso ordinasse agli Uffici 
del Genio Civile di respingere i progetti presentati 
dai corpi morali, quando non fossero firmati da In- 
gegneri o Architetti. Ma quel dicastero (con Nota 16 
marzo 1900, n. 1848, Div. 1*) rispose che « nessun 
provvedimento esso poteva prendere su tale proposta 
non consentendo le vigenti disposizioni legislative d’im- 
porre una limitazione nel senso suesposto ». 

Questo Consiglio non credette allora di replicare e 
d'insistero nella fatta istanza; ma ora, dopo maturo 
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studio, non sembrando dicevole né supponibile, che 
in uno Stato civile come l’Italia, siffatto problema 
possa rimanere più a lungo insoluto, invoca il patro= 
cinio dell'E. V. confortato dalle seguenti considerazioni. 

Innanzi tutto si ricorda, come all’ E.V. è noto, che 
secondo il vigente Regolamento sull’ insegnamento 
tecnico, il corso di costruzioni dato dagli Istituti tec- 
nici comprende soltanto le preliminari nozioni cone 
cernenti i fabbricati civili e rurali, le costruzioni 
rurali e idrauliche; e « s'intende con ciò (dice il rego- 
lamento) di formare un personale di sussidio agli in- 
gegneri, sia nella compilazione dei progetti, sia nella 
esecuzione dei medesimi, abile ancora a costruire da 
sè piccole costruzioni, quali possono essere richieste 
nelle campagne ». Si è appunto coll’ applicazione di 
tale principio, che quel personale è ammesso nella 
categoria degli aiutanti e degli assistenti del Genio 
civilo. 

Il regolamento è chiaro e non ammette arbitrarie 
interpretazioni; ma quando avverne che i periti li- 
cenziati dagli Istituti tecnici, cercarono di salire a 
gradi più alti di quelli suindicati, si cercò di far ar- 
gine alle inconsulte aspirazioni, arche per parte del 
Governo. Infatti in alcuni regolamenti fu stabilito, in 
modo categorico, che i progetti debbano essere fir- 
mati da Ingegneri; lo fu dapprima in quello concer- 
nente le derivazioni d’acqua dell’ 8 settembre 1867, 
n. 3952 (art. 2,3 eb)e di poi nel Regolamento, ora 
vigente sulla stessa materia, del 26 novembre 1893, 
n. 710 (art. 2, 3 e 6); e più tardi nei Regolamenti 
pei fabbricati scolastici del 16 gennaio 1899, n. 98 
(art. 7) e del 25 novembre 1900, n. 484 (art. 4), cone 
fermanti la deliberazione 16 settembre 1889 del Co- 
mitato centrale istituito presso il Ministero della Pub- 
blica Istruzione (a senso dell'art. 7 del Regolamento 
11 novembre 1888, n. 5808) con la quale stabiliva 
di non prendere più in esame i progetti di edifici 
scolastici che non risultasseso compilati da Ingegneri 
o da Architetti, 

Nella legge 24 giugno 1888, n. b497 (art. 4), sui 
consorzi d’ irrigazione, è detto che occorre che sia 
redatto regolare progetto d’arte per le opere ece. 

Tutto ciò dimostra che il Governo non ha mancato 
di dare disposizioni intese ad evitare che sieno appro- 
vati progetti usciti da fonti impure, e su questa via 
esso è richiamato da molteplici ragioni di legalità. 

Il Codice penale (art. 186) punisce coloro che si 
arrogano gradi accademici e titoli non acquistati ; 
e certamente è debito degli uffici governativi di non 
sancire tacitamente le usurpazioni, che taluni cercano 
di fare dei titoli e delle funzioni d’Ingegneri e di 
Architetti, coll’accettarne senza ritegno i progetti. 


Il Codice civile (Art 1640) rende responsabili gli 
Architetti della rovina degli edifizi, di cui impresero 
la costruzione. Ora la prima condizione per evitare le 
rovine sta in ciò, che il progetto e la direzione delle 
opere sieno aflidate a persone dell’arte e non a sedi- 
centi Architetti, e però la responsabilità morale delle 
rovine può risalire a coloro che agevolano e non cer- 
cano d’impedire, che si compiano frodi professionali, 
col mostrarsene ignari, o col dirsi non tenuti a pren- 
derne cognizione. 

D'altronde chiaro apparisce che le Scuole d’applica- 
zione, con sì poderoso insegnamento di elevate dot- 
trine, e con tanta severità di esami, furono appunto 
istituite per creare ingegneri destinati a compilare i 
più importanti progetti di opere idrauliche, architet- 
toniche ecc; non perchè l’arduo studio di tali pro- 
getti fosse affidato a chi da quelle scuole fu reietto, 
oppure ai licenziati da quelli Istituti tecnici, i quali 
sono, rispetto alla ingegneria, nulla più che scuole 
elementari. Laonde, per l’Amministrazione dello Stato, 
che conferisce i gradi professionali, un progetto tec- 
nico, sol perchè non sia opera dell'uomo dell’ arte, 
designato dalla legge, deve essere respinto. 

Nè occorre aggiungere argomentazioni per avvalo- 
rare la istanza di questo Consiglio, non potendosi 
mettere in dubbio che, come ai medici soli compete 
dare consulti in tutto ciò che concerne la salute umana, 
e ai soli avvocati il patrocinare le cause nel tempio 
della giustizia, così ai soli Ingegneri e Architetti è 
riservato compilare progetti di opere pubbliche. 

Di tale principio è certamente interprete il Mini- 
stero dei LL. PP., dacchè esso, nella formazione del 
Corpo del Genio Civile, neppure si appaga che i can- 
didati presentino diplomi di laurea, anche se conse- 
guiti trionfalmente riportando cento punti su cento, 
ma ancora esige che essi subiscano uno speciale ri- 
goroso esame; e dacchè il Ministero stesso non am- 
mette la promozione dalla categoria degli aiutanti e 
assistenti a quella degli Ingegneri. 

In armonia con siffatti procedimenti, dovrebbe il 
Ministero essere indotto a ordinare che fossero dal 
Genio Civile respinti i progetti dei Corpi morali e dei 
privati non firmati da professionisti laureati, non 
essendo ammessibile, come a taluno potrebbe piacere, 
che un progetto sia esaminato e giudicato senza aver 
riguardo alla qualità dell'autore, perocchè, sia per la 
sicurezza dei rilievi, come per l’apprezzamento dei 
fatti sui quali il progetto stesso si fonda, e su altre 
circostanze che non possono essere veriticate da chi 
deve giudicarne, l’unica garentia, che si cerca e si 
può trovare, sta nella capacità riconosciuta dell'Autore. 

Ma v'ha di più; l’esigere che i progetti sieno fir- 
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mati da Ingegneri o da Architetti, lascia presumere 
che i progetti stessi meglio corrispondano alle buone 
regole dell'arte per tutto ciò che concerne la statica, 
l'estetica e l’igiene, Ed è per queste ragioni che an- 
che il Municipio di Roma esige che i progetti di 
nuove opere edilizie sieno firmati da Ingegneri o 
Architetti. 

Considerando ora che il Ministero della Pubblica 
Istruzione, al quale la legge allida il conferimento dei 
titoli professionali, è il solo competente a determinare 
l'efficacia ed il valore dei titoli stessi, il sottoscritto, 
animato dalle considerazioni suespuste, fa istanza alla 
E. V. perchè voglia provvidunente intervenire in que- 
sta quistione, sia emanando un decreto portante le 
disposizioni necessarie a far cessare le erronee inter- 
pretazioni della lepre, sia procurando d'indurre S. E. 


RIVISTA TECNICA 


Il porto militare di Belgrano 
(Repubblica Argentina). 


Fra due mesi circa saranno compiuti i lavori di 
costruzione del nuovo porto militare di Belgrano, pro- 
gettato e diretto dall'ingegnere italiano Luigi Luiggi, 
nome già noto nel campo della ingegneria. 

Questo porto, che è il lavoro più importante ese- 
guito dalla Repubblica Argentina in questi ultimi quin- 
dici anni, è stato brevemente descritto nel nostro Bul- 
lettino (n° 21, 1900) e si è anche accennato alle sin- 
golari analogie che passano col potro di Kevyham (De- 
vonport) eseguito per conto dell'Inghilterra. 

A complemento dei dati già riportati e per meglio 
chiarire l’importanza di questo lavoro, riteniamo op- 
portuno di riportare qualche altra notizia. 

Un'arginatura formata di terra argillusa, sostenuta 
da palafitte, impedisce la invasione nel porto delle 
acque di marea ed è a sua volta protetta esterna- 
mente da frangiflutti costituiti da massi di grosso vo- 
lume, La becca del porto ha subito dopo un cantile 
di entrata lungo circa m 800 e largo m 200 e suffi- 
cientemente profondo, che immette nella stazione dq’ or- 
meggio lunga m 500 e larga m 400; questa stazione serve 
anche di antiporto a marea di protezione per l'in- 
gresso nel gran bacino di carenaggio il quale, a sua 
volta, immette in una darsena interiore ove le acque 
si mantengono tranquille. 

Il bacino di carenaggio misura 222 m di lunghezza 
con una estensione utile di m 216; è largo m 27 nella 
parte superiore e m 21 nella parte inferiore. La sua 
profondità è di m. 10 dalla porta nell’ alta marea di 
quadratura e di m 10,50 dallo stesso punto in sizigie; 


il Ministro dei Lavori Pubblici ad adottare l’invocato 
provvedimento ; e cioè, a ordinare agli Ingegneri capi 
di respingere i progetti che non sieno firmati da un 
Ingegnere o da un Architetto, usciti dalle Università, 
tenendo a tal uopo un Albo degli Ingegneri e degli 
Architetti residenti nelle rispettive provincie, e di 
fare solo eccezione per quei lavori di poca entità che, 
secondo le leggi e i regolamenti, possono essere di 
competenza dei professionisti non laureati. 

Nella fiducia che l'E. V. vorrà accogliere, e beni- 
goamente assecondare la suesposta istanza, lo seri- 
vente si onora di porgerle i sensi del massimo os- 
sequio, 


Il Presidente 
CADOLINI, 


nelle alte maree maggiori si arriva ad un'altezza di 
m 11,75. 

Il bacino può dividersi in due o tre scomparti ine 
termedi ponendo opportunamente le portelle interne ; 
con ciò è possibile l’ingresso simultaneo di due o tre 
bastimenti. 

Le imposte per chiudere il bacino sono tre: uña 
scorrevole all entrata e due pure mobili all’ interno. 
Queste porte furono costruite: le interne in Italia dalla 
casa Migliardi di Savona e la esterna in Scozia dalla 
ditta Dockyard e C. di Grangemouth. Quest'ultima è 
larga in alto m 28,40 e in basso m 23,40; è alta m 
12,70 e può sopportare la pressione di 3000 T cor- 
rispondenti ad un'altezza di acqua di m 11,75, al li- 
vello cioè delle grandi maree. La costruzione di que- 
sto grande bacino di carenaggio è di calcestruzzo for- 
mato da cemento Portland, arena e pietrisco; il rive- 
stimento esterno è di granito. 

Il macchinario relativo al bacino esce dalle officine 
della casa tedesca Hannicl Lueg di Dusseldorf, che 
fornì già i più importanti bacini di carenaggio dei 
porti tedeschi e consiste in due graudi pompe centri- 
fughe con tubo di 900 mm; ciascuna pompa può in- 
nalzare 1,15 T di acqua al 1” a m 12,50 ed è messa 
in moto direttamente da una compound di 800 car. 
Le macchine a pressione idraulica furono costruite 
dalla casa inglese Tannett Walker di Leeds e sono: 
gli argani idraulici per le manovre dei bastimenti al- 
l’entrata ed all'uscita del bacino di carenaggio, le 
macchine per la manovra delle chiuse o porte ; quattro 
grue per il servizio del bacino e del molo, una grue 
di 30 T per il trasbordo dei cannoni, delle caldaie 
e dei più grossi pesi ed un motore idraulico, 

In un luogo interno del porto è stato costruito un 
edificio di stile medioevale nel quale sono gli uf- 
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fici ed il serbatoio dell’acqua potabile. Il porto mili- 
lare sarà abbondantemente provveduto di acqua po- 
tabile per qualunque eventualità, mediante una tu- 
batura che dalle falde dei monti della Finestra la 
conduce fino a Grumbein. Da qui, mediante due rami 
fra loro indipendenti, sarà possibile alimentare con 
uno il porto militare ed il villaggio di Porto Belgrano 
e con l’altro la città di Baia Bianca ed il villaggio di 
Ingegner White. 

La darsena di Belgrano ha le dimensioni di m 400 
per m 270 ed é munita di una porta sussidiaria in 
comunicazione col gran bacino di carenaggio, per la 
quale è possibile regolare convenientemente il livello 
dell'acqua nell'interno della darsena. 

Le altre opere annesse al porto sono dei minori ba- 
cini di carenaggio, una spaziosa infermeria, delle grandi 
banchine per deposito di carbone e di provvigioni. 

Contemporaneamente alle opere marittime fu gettata 
la linea ferroviaria strategica per il servizio delle 
opere militari, che per una parte fu compiuta dalla 
Società ferroviaria del sud e per un’altra parte di- 
rettamente dallo Stato ; la linea ha 28 Km di lun- 
ghezza e per opera d'arte principale ha un ponte 
luggo m 220 attraverso la valle del Pareja; dalla li- 
nea ferroviaria si distaccano via via i rami secon- 
dari per il servizio delle batterie portuali. 

Sei grandiosi fari e sei semafori sono collocati nei 
luoghi più avanzati; la costruzione degli apparecchi 
ottici si deve alla casa Barbier di Parigi che fornì 
già gli ultimi fari costruiti dalla Repubblica. 

Così le opere costruttive del porto militare, de- 
stinate alla difesa delle coste atlantiche della Re- 
pubblica Argentina serviranno anche a facilitare la 
pacifica navigazione commerciale e ad accrescere vita 
e ricchezza alle estese e feconde terre dell’ America 


del Sud, 
(e. L). 


La direttissima Bologna-Firenze. 


In questi giorni si discute vivacemente delle due 
direttissime Bologna-Firenze e Roma-Napoli. In questo 
giornale non si entrerà, come è naturale, nella discus- 
sione politica che si dibatte nei fogli quotidiani, solo 
si accennerà ai vari tracciati che per le due linee 
sono stati proposti. 

Incominceremo dalla Bologna-Firenze. La necessità 
di questa direttissima è stata dimostrata in una dotta 
conferenza tenuta dal capitano ing. cav. Abati nella 
sede di questa società l’ 11 maggio 1901, e della quale 
fu riportato il sommario nel n, 20 del Bidlettino. Questa 
necessità è stata anche dimostrata con gran copia di 


arsomenti dll’ egregio ing. cav. Sugliano, ispeltore 
capo delle Strade ferrate, in un suo doltissimo opu- 
scolo pubblicato nel 1885 (1), ed è stata anche affer- 
mata dalla società delle ferrovie Meridionali (2). 

Nella sua conferenza il capitano Abati fece un 
confronto fra il tracciato Protche e quello Zannoni, 
senza però tener calcolo delle varianti proposte dal- 
l’ing. Sugliano, il quale compilò anche della diret- 
tissima un progetto, che meritò il voto favorevole del 
tonsiglio superiore dei lavori pubblici. Di questi giorni 
l’ing. E. De Gaetani propose un nuovo tracciato del 
quale pure faremo cenno. 

Del tracciato della Bologna-Firenze molti si occu- 
parono: primo fra tutti il celebre Stephenson, chie 
nel 1845 indicava i valichi della Futa e del Santerno. 
Costruita la linea della Porretta, fu subito risentito 
lutto l’inconveniente che presentava quel tracciato 
troppo lungo; esso infatti ha un coefficiente di svi- 
luppo rispetto alla linea retta pari a 1,7 ed ha troppo 
forti pendenze (26 °/,,). Questa linea, che nel caso 
di un'azione militare verrebbe ad esser sovraccaricata 
di un movimento cecezionale, quando forse per la con- 
fusione del momento non si può organizzare un ser- 
vizio ben regolato, non può soddisfare alle esigenze 
del momento, e necessariamente si avrebbero dei 
grandi ritardi, causa probabile di gravi damni. 

Il pericolo che sovrastava a Bologna e a Firenze, 
che a causa dell’eccessiva lunghezza e pendenza della 
Porretana, temevano in un possibile diversivo del traf- 
fico che dall’Alta Italia si dirigeva su Roma fece si 
che ben presto vennero alla luce proposte di nuovi 
tracciati Bologna-Firenze, 

Bologna poteva è vero ancor più abbreviare le sue 
comunicazioni con Roma allacciandosi direttamente 
con Pontassieve, risparmiando sulla direttissima per 
Firenze 12 Km, ma fu generalmente abbandonata 
questa idea, che avrebbe necessariamente tagliato fuori 
Firenze dalla linea Bologna-Roma. Altra questione che 
subito fu discussa fu quella relativa alla pendenza 
massima da assegnarsi al nuovo tracciato Bologna- 
Firenze. Si discusse cioè se era preferibile l’adottare 
il 16 od il 12 per mille. Il facto però che la Bologna- 
Firenze non dovrebbe presentare pendenze maggiori 
di quelle del percorso Firenzc-Roma fanno consigliare 
di adottare il 12 °/o 

Nel 1882 l'ing. comm. Zannoni propose (3), allo 

(D «Considerazioni sull'importanza militare e commerciale 
della direttissima Bologna-Furenze » per FIng. L SUGLIA NO 
- Firenze - Loescher e Secber, 1885 (con tavola fotolitogra- 
PNG «Te convenzioni ferroviarie ed il bilancio dello Stato 
in « Neova Antologia » 16 Marzo 1901, 

(3) A. Ing. ZANNONI « Bologna nei suoi rapporti ferro- 


viari diretti con Roma e collAlta Italia » Bologna - Regia 
Tipografia 1882, 
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scopo di migliorare le comunicazioni della sua Bolo- 
gna con Roma, oltre l'allacciamento di Bucine con 
Rapolano, sul quale si aveva il progetto dell ing. Tar- 
ducci, anche una linea diretta Bologna-Firenze, che 
avrebbbe seguito le valli dalla Savena, Cavrinzano, 
Querceto, Indice, attraversato la Canida (galleria di 
m D850), donde avrebbe raggiunto la valle del San- 
terno, passato l Appennino sotto monte Guerrino (gal- 
leria di m 5482) e, sbuccando nella valle della Siene, 
sarebbe giunta a Firenze per Pratolino, con un tunnel 
di 7 Am. Il tracciato tra Bologna e Firenze (staz. di 
Porta Croce) era lungo 87 A#m; il vertice della linea 
allo sbocco della galleria della Canida a quota 568 
s. m. Pendenza massima 15 °/ 

Il Zannoni propose allora anche una linea per Ponte 
Assieve, che avrebbe avuto in comune con la prece- 
dente il tronco Bologna-Santa Agata, 

In seguito a tale pubblicazione il comm. ing. Prot- 
che, per incarico della Deputazione provinciale, della 
Camera di Commercio e del Municipio di Firenze, 
presentò una relazione su di un suo tracciato della 
direttissima Bologna=-Firenze, relazione che fu pubbli- 
cata in un speciale supplemento del giornale La Nu- 
zione (1) e che fu raccolta in un opuscolo (2). 

Il comm. Protehe indicò un tracciato per le valli 
della Setta e del Bisenzio, proponendo una linea che 
distaccavasi dalla Porretana alla stazione di Sasso e 
si ricollegava presso Prato alla Firenze-Pistoia. Lun- 
ghezza del tracciato Km 103,550, che, con la rettifica del 
tronco Bologna-(asalecchio, sarebbe scesa a Km 99.050. 
Sarebbe stata necessaria una galleria di circa 18 Ku 
(m 17,775). Pendenza massima per metro 0,012 che 
in galleria sarebbe stata ridotta a 0,003; il vertice 
sarebbe stato a quota 320, 

Nel 1885 il cav, Sugliano propose, coll’opuscolo gii 
ricordato, alcune importanti varianti ai due progetti 
Zannoni e Protche, che egli ricostruì, valendosi det 
dati forniti dalle relative relazioni. Troppo lugo sa- 
rebbe parlare per disteso di queste varianti; le ricor- 
deremo solamente. Esse sono: variante per Barberino, 
var. per la Futa, var. bassa per Cisterna, var. alta 
per Cisterna. Con quest'ultima si eviterebbe la contro- 
pendenza che il tracciato Zannoni presentava dalla Sieve 
a Pratolino, e si accorcierebbe la grande galleria di 
Montepiano del tracciato Protche, sostituendovi col 
tracciato alto due g«llerie una di 10 e l'altra di 7 Kn, 
e col tracciato basso una galleria di un chilometro e 
mezzo più corta. 

Nel 1888 l'ing. Zannoni pubblicava sotto gli auspici 


(1) N. 335, 30 Novembre ISS, 

(2) « Relazione suf tracciato della direttissima. Bologna- 
Firenze-Roma n, Firenze - Tipogratia successori Le Mon- 
nier, 1854. 


di un comitato bolognese (1) quattro tracciati, due da 
Bologna a Pontassieve, dei quali non discorreremo e 
due da Bologna a Firenze dei quali daremo una ta- 
bella per il confronto. 


TageLLa di confronto fra due tracciati Zannoni 
della ferrovia Bologna-Firense, 


Pen- Lunghezza galleria 


Quota 


Lun- i 
Naes jiez | SA del 
ciato {| per Canid Appen-| Prato- | 
i ANR rino li vertice 
m mille ni no 
A 95 890] 12 6376 | 6220 | 6720 h48 


B è |86570| 15 6376 | 6578 I 7150 | 548 

L'ing. Sugliano studiò poi un’altro tracciato che 
fu concrelato in regolare progetto dall’ ing. Ceramelli, 
tracciato che principierebbe da Sesto Fiorentino, tra- 
verserebbe Monte alle Croci, e per Barberino rag- 
siungerebbe a Casaglia il precedente tracciato. 

Nel 1890 in base ai concetti del compianto ing. 
comm. Protelie, fu redatto a cura di un comitato po- 
polare fiorentino-pratese un regolare progetto dagli 
ingegneri Minarelli e Dallolio. Con tale tracciato si 
avrebbe una linea lunga m 99058 e il cui preventivo, 
secondo i precilati ingegneri, ascenderebbe a 81 mi- 
loni circa, ma che l'ing. De Gaetani, con assennate 
osservazioni, fa ascendere a 115 milioni. 

Lo stesso ing. De Gaetani pubblica in uno degli 
ultimi fascicoli della Rassegna Nazionale la relazione 
di un nuovo tracciato della Bologna-Firenze da lui 
proposto. Tracciato molto ingegnoso col quale si ha 
una galleria sola che eccede i 5 Xm, quella di Monte 
Spicchio (lunga m 5875), si hanno però 15 gallerie 
oltre la precedente eccedenti i 500 m, di cui tre su- 
periori a 2000 m e sel comprese fra 1000 e 2000 m. 
Sicchè la lunghezza complessiva delle gallerie è di 
circa Nm 26,5, La pendenza massima è del 12 °/o: il 
verlice però è a m b28. 


Nei progetto Sugliano di varianti al progetto Protche 


1 
ivo 


con la pendenza massima del 12 %/,, e in cui la mas- 
sima galleria è di 10 Xm, il vertice della linea è ab- 
bassato a m 430, vantaggio che a noi pare molto no= 
tevole, Tale linea sarebbe più lunga di quella pro- 
gettata dal De Gaetani di Km 4,5; ma per gli effetti 
all'esercizio sembra preferibile. Un confronto fra le 
distanze virtuali ci sembra renderebbe maggiormente 
visibili i vantaggi della linea che chiameremo Protche 
=-Sugliano. 

Diamo qui una tabella coi termini di confronto fra 
i vari tracciati, I preventivi sono quelli che dà, cor- 
retti opportunamente, ling. De Gaetani. 


(1) « La direttissima. Bolozna-Roma », Bologna, Tipo- 
gratia Azzognidi, ($54. 
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TABELLA di confronto fra i vari tracciati con pendenza del 12 °/,, proposti per la Bologna- Firenze. 


Lunghezza] Distanze 


Quota 
delle linee] tra Bo- 
TRACGCIATI |E del 
da logna 
costruire | e Milano | vertice 
Km Km m 
Protche ..... 70 98 328,02 
Zannoni (1)... 28 99 548 
Protche con le 
varianti Su- 
glia (Alta Ci- 
terna). .... 90,5 100 430 
Zannoni con le 
varianti Su- 
gliano. .... 91,5 101 548 
De Gaetani ... 94 95,5 528 


Lunghezza Lunghezza 
massima | Altre gallerie totale 
Preventivo 
delle > 5000 m delle 
gallerie gallerie 
L. m 
115 000 000 18 023 26 188 
111 000 000 6730 |Canida 6326 26 060 
Appennino 6200 
103 000 000 10100 |Monte Croci 6200 
108 000 000 7500 {Futa 7300; 28 Km 
Canida 7500| circa 
82 000 000 5 875 26 500 


(1) Fra le opere d'arte di questo tracciato vi è il viadotto Santerno lungo 100 m e alto 50, viadotto Siene (alto m 30). 


Io ritengo che il progetto Protche-Sugliano possa 
ridursi a 98 Xm, e secondo me il vantaggio di aver 
il vertice 100 m più basso di quello della linea De Gae- 
tani lo rende preferibile, ed anche il preventivo di 
questo tracciato mi sembra che si potrà ridurre. 

Ammessa costruita una delle direttissime Bologna- 
Firenze ecco come verrebbe a modificarsi il 


Prospetto delle distanze ferroviarie Milano- 
Napoli per le diverse traversate dell’appen- 


nino in progetto ed esistenti. 


Particolarità della via 


E i pa 
N So 
; d g z, do ch- o 
Via da percorrere % È s2 š = S E 
3 |casl 32 | nea 
= [28 |a |Îf% 
z- 358 
Zannoni (1) . .|872 15 | 648] — 
De Gaetani . .[881,b| 12 528 — 
Direttissi -YProtche . . .|884 | 12 | 328| — 
ma Bolo- f 
gna-Fi-, Zannoni. .{885 | 12 | 548| — 
renze. . 
(progetto) Protche-Sugliano .|886 12 | 4301 — 
Zannoni col tron- 
co Bucine-Rapo- 
lano. . .|867 12 | 548| -— 
Parma-Sarzana. . . . .|896 25 | 430| — 
Tortona-Novi-Genova . .|909 | 16 | 330| — 
Bologna-Pistoia. . . . .|924 26 | 620] — 
Faenza-Firenze. . . . .|984 | 25 | 578| 130 
Foggia-Napoli . o . . .|941 | 22 | 548] 100 


Ing. GIUSEPPE CANONICA 


(1) Coll'allacciamento diretto con Bucîne-Rapolano si ri- 
sparmierebbero ancora 15 Am. 


| 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


TLT 


Infortuni sul lavoro - Assicurazione - Chi ne 
è obbligato - Cottimista o sub-appaltatore - 
Omessa assicnrazione ~ Computo della pena- 
lità - Amnistia e indulto - Cosa giudicata. 
Per i lavori di entità non insignificante, nci quali 

la vita e l'incolumità dell’operaio può essere esposta a 

pericolo, è obbligatoria l’assicurazione da parte del 

capo o «dell’'esercente (Legge 17 marzo 1898, n. 80, 

art. 7). 

L’obbligo dell’assicurazione appartiene anche ad un 
sub-appaltatore (cottimista), che, se di fronte all’ap- 
paltatore principale è un operaio, nei rapporti però 
che intercedono fra lui e gli operai, da esso diretta— 
mente assunti, è da considerarsi come capo od eser- 
cente. (Legge ed art. citato). 

Nel calcolo dell'ammenda per la contravvenzione di 
cui all'art. 21 legge 17 marzo 1898, n. 80, va mol- 
tiplicato per cinque il numero degli operai e per cin- 
que il numero dei giorni ritardati e sommare i risul- 
tati ottenuti. (Legge citata, art. 21). 

La contravvenzione all’art. 21 della legge sugli in- 
fortuni è esclusa dai decreti di amnistia e di con- 
dono 11 novembre 1900. Se però fu applicato dal 
giudice di merito il condono e non vi sia stato ri- 
corso da parte del P. M. la sentenza in tal parte 
rimane ferma. (Legge cilata, art. 21). 

Canoro ric. (Corte di Cassazione di Roma, 15 feb- 
braio 1901) =- Canonico Pres. = FiLi-AstoLFONE Est.), 
Vie pubbliche - Modificazione - Proprietari 

frontisti - Diminuzione di reddito - Danni. 

La semplice minorazione della visuale, dell’aria e 
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della luce, per restringimento di una via o piazza pub- 
blica, non può elevarsi al grado di diritto, la cui vio- 
lazione fa nascere nella pubblica Amuninistrazione lob- 
bligo dell'indennizzo. 

Se però l’accesso alle proprietà latistanti alla via 
ristretta riesce difficile, di guisa che il danno risen- 
tito non corsista nella diminuzione di un semplice 
comodo, bensi nella diminuzione permanente del red- 
dito, che si risolve in diminuzione permanente di pa- 
trimonio, allora nasce nella pubblica Amministrazione 
l'obbligo dell’indennizzo. 

Palizzolo c. Municipio (Tribunale di Palermo, 3% se- 
zione, 1-19 luglio 1901 = Licari V. Pres. = RATTI 
Est.). 


Notizie varie 

— Sono state fatte a Genova esperienze sull'impiego 
dell’acetilene per illuminazione dei fari. L’appa- 
recchio adoperato corsisteva di 4 generatori separati, 
e con esso fu illuminato un faro per un periodo di 
100 giorni di 10 ore ciascuno. Mentre il faro di Tino 
illuminato a luce elettrica non si scorge da Genova, 
il faro di Genova ad acetilene era scorto benissimo 
da Tino, 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


4. Bull. de la Comm. Int. du Congrès des Ch. 
de Fer. - novembre 1901 = Manutenzione e trasporto 
di carichi incompleti - Treni merci per lunghi per- 
corsi - Segnalamenti economici - Block-system au- 
matico = Azione corrosiva dell’acqua di mare sulle 
rotaie d’acciaio, 

15. Génie Civil - 9 novembre 1901 = Posa di 
una gru da 120 T nel porto dell Havre - Le industrie 
chimiche all'Esposizione del 1900 e i loro progressi dopo 
quella del 1899 - Giunto a spirale, sistema Lindsay 
— Trasmissione a velocità variabile = Elevatore di 
pressione idraulica — Parascintille, sistema Drummond 

1'7. Industria - 45, 10 novembre 1901 - La 
Manhattan elevated railway (Ferrovia sospesa) di 
Nuova-York - Apparecchi ner la trazione elettrica a 
correnti trifasiche, sistema Kandò, quali sono applicati 
sulle linee della Valtellina - Accumulatori sistema Tri- 
helhorn — Vicende nell'esercizio delle miniere, cave ed 
officine metallurgiche. 

23. Monitore tecnico. - 31, 10 novembre 1901 
= Al cimitero monumentale di Milano: L'arte fune- 
raria nel 1901 - La legge sugli infortuni nel lavoro 
e le proposte modificazioni - Sistema perfezionato di 
contatore di energia elettrica per sistemi a corrente 
alternativa - L’acquedotto Fiorentino = Sistema in- 
ternazionnle di filettatura a base metrica. 

26. Praktische Maschinen Konstrukteur. - 
23, 7 novembre 1901 - Nuove macchine automatiche 
per la fabbricazione delle viti = Le vetture automo- 
trici della compagnia dell’Est e dell'Ovest in Parigi 
~- Calcoli statici d'un ponte in ferro per ferrovia della 
luce di m 18 - Motori a petrolio a due tempi « Pa- 
ragon » - Pompa centrifuga a vapore = Accenditore 
per combustili liquidi - Valvola tripla per freni ad 


aria compressa = Due nuovi lubrificatori - Impianto 
idroelettrico di Sarptsos = L'impianto per luce e per 
creazione di forza elettrica di Sublin (Svizzera) - Sul- 
l'impiego delle alte pressioni pelle tubolature di va- 
pore = Nuovo apparecchio per la pulitura dei tubi - 
Filtro per acqua potabile = Ricerche su un automo- 
bile a spirito pel trasporto della birra - Ascensore 
Stiegler - Nuova macchira a vapore per lo spegni- 
mento degli incendi. 

29. Schweizerische Banzeitung - 19. 9 no- 
vembre 1901 - Viaggio negli Stati Uniti d’ America 
= I lavori al tunnel del Sempione = L'esercizio elet- 
trico delle ferrovie principali svizzere = Caldaia tu- 
bulare sistema Orde. 

332. Zft. des Oesterr. Ing.-und Arch.-Vereines 
= 45, 8 novembre 1901 - Sulle corche mobili con 
speciali considerazioni sulla conservazione in esse d'uno 
specchio di acqua tranquillo = Le fabbriche di ghiac- 
cio e gli approvvizionamenti industriali in Vienna -= 
Calcoli relativi alla resistenza alla flessione delle travi 
in legno. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
=- 45, 9 novembre 1901 ~ Esposizione di Parigi del 
1900: macchine sollevatrici =- Il gas Mond -= Gli scopi 
e i progressi delle costruzioni tedesche di macchine 
operatrici - Sulla costruzione delle palette delle tur- 
bine, 


o] 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Salerno = 18 novembre. ore 10 = Asta se- 
condo incanto ad off. segr. per l'appalto dei lavori di 
difesa e sistemazione della spiaggia, innanzi all’ abi- 
tato della città e propriamente per la costruzione di 
una scogliera e di un muro di riva, il prolungamento 
e raccordo delle fogne, la costruzione e rettifica di 
strade, piazze, giardini ed altre opere accessorie per 
L. 1683 399.52. Dep. provv. TL. 90000 e J. 25 000 
per spese. Cauz. L. 180,000. Consegna lavori 4 anni. 

Mun. Leutate sul Seveso (Milano) =~ 18 novembre, 
ore 12 - Lavori di ampliamento del Cimitero di Co- 
preno per L. 4300. Dep. provv. L. 500 e L. 300 per 
spese. Fatali 3 dicembre, ore 12. 

Mun. Torino = 19 novembre, ore 14 =- Opere di 
fognatura costituenti il 6° periodo e cicè: 1° costruz. 
di canali neri e completamento dei canali bianchi nella 
zona compresa tra la via Garibaldi, la piazza dello Sta- 
tuto, e le vie Santarosa, Bertola e Venti Settembre: 
nonchè riforma e riattamento dei canali esistenti ed 
esecuzione delle opere accessorie per L. 450 000. Dep. 
provv. L. 30 000. Dep. spese L. 10000. 2° Costruz. 
dei canali neri e completamento dei canali bianchi 
nella zona compresa tra la via Bertola, piazza S. Mar- 
tino, via Cornaia, corso Vinzaglio, via Sebastiano Val- 
frè, Carlo Promis, piazza Venezia e le vie Alfieri e 
Venti settembre; nonchè riforma e rialtamento dei ca- 
nali esistenli e delle opere accessorie per L. 290 000. 
Dep. provv. L. 20,000, dep. spese L. 700. Consegna 
lavori 16 mesi il 1° lotto e mesi 12 il 2°. Cauz. de- 
cimo Cassa depositi e prestiti. Fatali 5 dicembre. 

Mun. Suimano (Verona) = 19 novembre, ore 11 = 
Lavori per la costruzione della strada comunale ob- 
bligatoria dei Progni per L. 9342,97, per il 1° tronco 
e L. 7405,90 per il 2° e L. 6048,25 per il 3°. Dep. 
provv. un ventesimo. Cauz. L. 300 spese. Ultimazione 
18 mesi. 

Ammin, Prov. Cosenza = 20 novembre, ore 14 =- 
Lavori per la demolizione e ricostruz. con travata me- 
tallica del ponte sul torrente Turvolo nella strada 
prov, da Cosenza a Tarsia, nonchè delle arginature 
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del torrente stesso e delle rampe di accesso per 
L. 11900.84, dep. provvisorio TL, 1200 in Tesor. Cauz, 
decimo. Ultimaz. lavori 80 giorni. Docum. sino al 
18 novembre. 

Mun Como = 20 novembre, ore 14 — Fornitura di 
materiali. mano d'opera, mezzi di trasporto ed esc- 
enzione dei lavori per la manutenzione delle strade e 
riazze comunali nel territorio dell'antico Comune di 
Como (città e sobborghi dal 1° gennaio 1902 al 30 giu- 
gno 1907, per annue L. 33300. Dep provv. L. 6600. 
Offerte 20 novembre, ore 12, cauz. metà annuo canone 

Trecastagni (Catania) Min, = 21 novembre ore 10 
- Asta al pubbl, ine per l'app. dei lavori per la co- 
struzione della via Teatro per L. 6928.66 = Ultima- 
zione lavori h mesi e Fatali 12 dicembre ore 12. 

R. Musco Industriale Italiano Torino = 21 novem. 
ore 14 = Asta per miglioria di ventes. per l’ appalto 
delle opere e provviste occorrenti adattamente dei lo- 
cali del R. Museo Industriale Italiano, via Ospedale 
32, situati nell'argolo N. O. dell'isolato provv, agg. al 
sie. Cipriano Armellini, domic. a Torino, col rib. del 
1778 °/, su L. 166,425 e così per L 134.301,24, Con= 
segna lavori 300 giorni. Dep. provvisorio L. 15 000. 
Cauz. decimo. 

Anmministraz, Provinciale Cosenza = 21 novembre, 
ore 11 =- Lavori e provviste occorrenti durante un 
quinquennio alla strada provinciale, n. 111, tronco 
compreso fra la chiesa di S. Giacomo nel rione Grupa 
di Aprigliano ed il ponte sul fiume (Craticello di 
m., 9822 per annue L, 272315 e per complessive 
l. 13 610,75 per lavori di ordinaria manutenzione e 
L. 8100 per lavori di sistemazione da eseguirsi nel 
primo anno di manutenzione, Offerte 20 novembre. 
Docum. 19 novembre. Dep. provve L. 800 cauz. 

Bruxelles Belgio = 22 novembre ore 13 Lavori per 
la costruzione di un canale di seolo in calcestruzzo 
sotto le strade di Amigo e della Testa d'oro. Cauz. 
L. 150, offerte 22 novembre prima di mezzogiorno. 

Min. Soriano Calaho (Catanzaro) = 22 novembre, 
ore 9 = Lavori di fognatura e sistemazione di strade 
interne e cioè : a) fognatura e sistemaz. della via Valle 
tratto segnato nella planimetria del progetto del pun- 
to A (angolo della prima casa a monte alla sez. 12°): 
b) Pavimentazione e soprastrultura della stessa strada 
dal punto A alla sez. 6-b's; e) Fognatura per la via 
Garibaldi della sez. 25 alla 34%: d) Pavimentaziore 
e soprastruttura della stessa strada dalla sez. 28^ alla 
34%; e) Fognatura della via Indipendenza. detta col 
censimento via Campanella e Salita Monte che shocca 
alla foutaninra veechia avanti la casa di Raffaele Do- 
menico, tra le sezioni 34, 38, 43 a 24; f) Pavimen- 
tazione e soprastruttura della stessa. IL tutto in unico 
letto per complessive. L. 82 352. Dep. provv. L. 1600. 
Gauz. D. 3200, Fatali 7 dicembre. Consegna lavori 
un anno, 

Dir. Genio Milit, Verona = 23 nov. ore 10,30 = 
Asta ad unico de'init. ine, e ad off. segrete per lap- 
palto di lavori di sopraelevazione del fabbricato pro- 
spiciente all Adige nella Caserma. Gappuecini per 
lire 9500 = Dep. prov. L. 1000 e L. 300 per spese = 
Ultimazione lavori 60 giorni. 


BREVETTI D'INVENZIONE 


Rilasciati il 31 ottobre. 
Ditta Garuti & Pompili a Tivoli (Roma) -= priv. 
anni 3 = Processo di saldatura al gas ussidrico, 
Chaumont ine. a St Josse = ten =- Noode (Belrio) =- 
priv. anni 1 = Procedé et dispositif de réglage et de 


verification immediat du foncionnement des freins à 
air comprimé et autres analogues. 


Compagnie Francaise pour l'exploitation des 
procédés Thomson - Houston a Parigi — prol. anni 
9 = Perfectionnements apportés aux freins élec- 
triques. 

Detta - Nouvelle méthode de commande et de cou- 
plage des motrurs asyncrhores à courant alternatif 
auy moteurs d’induction. 

Detta — Perfectionnements apportés aux projecteurs. 

Detta - Instruments de mesure électriques. 

Ferraris Angiolina £ Teresa ved. Botto, eredi 
di Galileo Ferraris a Torino e Arnò a Milano - prol. 
anni 8 = Sistema per ricavare da una data corrente 
alternativa altre correnti alternative di fasi diverse, 
per mezzo di un trasformatore a spostamento di fase 
e per utilizzare queste correnti in distribuzioni po- 
lifasi, 

Detti =- Verfezionamenti nelle disposizioni per lav- 
viamento di motori elettrici nelle distribuzioni per 
correnti alternate. 

TJohnson-Lundell Electric Traction Cy Dimi- 
ted a Londra - prol. anni 8. Perfezionamenti sui 
motori elettrici. 

Chiesa a Taranto — priv. anni 1- Telegrafo ma- 
gneto-elettrico. 

Magini a Firenze — prol anni 1 = Nuovo conta- 
tore orario di energia elettrica ad un sol filo in 
seric. 

Hetzer a Vienna = priv. anni 6 = Solive en bois 
formée de plusieurs pièces. 

Roquerbe a Parigi - priv. anni 6 - Nouveaux 
materiaux de construction moules en béton ou ciment 
armé. 


CONCORSI 


ANSEES 


1. Il comune di Novara apre il concorso per il 
concorso di professore di chimica nel R. Istituto Te- 
enico Ottaviano Fabrizio Mossotti con lo stiperdio 
annuo di L. 2200, 

Il prescelto avrà l'obbligo delle classi aggiunte, sen- 
z'altro assegno ed eventualmente la direzione del la- 
boratorio con l'assegno annuo di L. 400. 

Scade il 30 novembre 1901. 

Il programma di concorso è visibile presso la no- 
stra Sede, 

æ. Gli eredi Rossi di Campo Ligure (Genova) cer- 
cano un tugregnere industriale pratico di tessitura co- 
toni colorati, a cui affidare l azienda comprendente 
stabilimento di tessitura con 230 telai, cava cen for- 
nace di calce, beni rustici e caseggiati. 

3. È aperto il concorso per titoli al poste di in- 
gequere capo dell Utticio tecnico provinciale di Gre- 
mona con lo stipendio annuo di L. 3900 coi relativi 
aumenti quinquennali e l’ eventuale diritto a pensione. 
Scade il b dicembre 1901. 

Il programma di concorso è a disposizione dei soci 
presso la Sede della Societa, 


Roma, Tipo-Litogzrafia del Genio c vile. 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA | 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


l CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et cp des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, å la pa eten exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse, Prezzo rilegato L. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. > i 

LAVERGNE GERARD — Constructions en ciment armé. Seconda edizione. 
Un vol. di pag. 140 con 89 figure. Prezzo L. 6. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 
‘comè pure pei particolari deHe condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (69) 
7% Le più recenti pubblicazioni 
‘della 


Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai-des Grands Augustins — Paris 


b. LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 14° fascicolo (ottavo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Le matériel agricole 
par Max Ringelmann. 
‘‘224 pagine di grande formato con 363 figure. 
Prezzo dell’ intera ‘collezione, ‘che comprenderà 20 fascicoli, franchi 6O, (61) 


(1) — UFFICIO INTERNAZIONALE 


FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrea, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, Pp. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
ia privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 

modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e . 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio ‘internazionale di copie -e traduzioni dall'italiano iù qualunque lingua e viceversa. 
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Roma, 24 novembre Igo1. SAMUELE 

| Anyo IX. Num. 47. | 

SO M Mh A R ILCO. | 

Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Annuncio di decesso 
— Consiglio dell'ordine degli ingegneri e degli architetti residenti nella provincia di Roma. 

Rivista tecnica. — Lo comunicazioni ferroviarie tra Roma e VAI Italia — Apparecchio 
Mazza per la separazione meccanica det gas, 

Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. 

Rivista bibliografica. — Seyri T. = Statigue graphique des systèmes triangulés « (Encyclopédie 
scientitique des Aide-Mémoires) », Paris, Gauthier-Villars, Masson & C. éditeurs. 1901. — 
GIRARD I. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des machines auxiliaires, des 
machines à petrole et à gaz - Paris, Librairie polytecnique, Ch, Bérauger, éditeur. 1901. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Aste ed appalti. 

Brevetti d’invenzione. 

- Prezzi correnti di materiali da costruzione. 
E p 
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Residenzi) della Società - Roma. via del Bufalo, N. 133 
Telefono 2115 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso Pelenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso, 
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La riproduzione di artieoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


“ Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 

4 . . 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 

LAVERGNE GÉRARD — Constructions cn ciment armé, Seconda edizione. 
Un vol. di pag. 140 con 89 figure. Prezzo L. 6. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, interessanti e recentissime 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (70) 
| —— jim —|——iemeie ci 
©“ Le più recenti pubblicazioni 
della 
Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE À L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 5° fascicolo (ottavo nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
Canalisation et appareillage i 
par M. E. Hospitalier 
67 pagine grande formato con Irr figure. 
Prezzo dell'intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franehi 50. (62) 
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l Sulla inchiesta concernente : i 
o IL BONFICAMENTO DELL'AGRO ROMANO 
i Pagine 342, con carta lopografica dell’Agro Romano Il 
į Ed è vendibile alla libreria F.lli BOCCA ) 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno IX. 


Roma, 24 novembre 1901. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (ari. 9 dello Statuto). 


21, Canevazzi cav. ing. Silvio, Prof. di Ponti e di Costruzioni idrauliche presso la Scuola d’Applicazione per 


el'Ingegneriì in Bologna. ; . 


. proposto dai soci Cerruti V, e Falangola, 


La Presidenza annunzia con vivo dolore la morte del Socio onorario ed effettivo, comin. ing. Edoardo Gioia, 
avvenuta il 15 corrente, e del Socio cav. ing. Candido Vaselli, membro del Consiglio direttivo della Società, 


avvenuta il 19 detto. 


CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


———_. 


Dal predetto Consiglio ci viene comunicata la seguente deliberazione che portiamo 


a conoscenza dei nostri soci. 


Il Consiglio dell'ordine degli Ingegneri e degli Ar- 
chitetti residenti nella provincia di Roma, essendo 
stato chiamato a rispondere al seguente quesito : 

« Se l’iserizione, col titolo di Ingegnere o di Archi- 
« tetto, nell'Albo dei periti giudiziari, valga come prova, 
« che il professionista inscritto è legalmente autoriz- 
« zato a esercitare la professione di Ingegnere o di 
« Architetto ». 

Premesso che, siccome in realtà, non di rado, suolsi 
portare, come prova che un professionista è Ingegnere 
o Architetto, il solo fatto che egli è inscritto, con uno 
dei titoli predetti, nell'Albo dei periti giudiziari, così 
appare giustificato il quesito proposto. 

Il Consiglio ha dovuto considerare, che la iscrizione 
nell'Albo dci periti giudiziari, non essendo disciplinata 
da norme legislative o regolamentari, rimane intera- 
mente abbandonata all’ apprezzamento dei Magistrati, 
e più spesso dei cancellieri — i quali non sono abba- 
stanza esperti nel riconoscere il valore dei documenti 


universitari — così essi furono talvolta indotti in errore, 
dando pur luogo a lamentanze, per avere registrato, 
fra i periti Ingegneri e Architetti, professionisti che 
tali non erano. 

Nè devesi disconoscere che sia facile cadere in er- 
rore, avuto riguardo alla varietà dei documenti pos- 
seduti da coloro che compirono gli studi prima della 
unificazione del Regno, o prima del nuovo ordina- 
mento delle scuole; e per la circostanza che, in alcuni 
degli antichi stati, non già il diploma universitario 
di dottore in matematica, bensi la posteriore patente, 
rilasciata in seguito ad un esame di pratica, conferiva 
il libero esercizio della professione. 

Per avere una garentia che i progetti delle opere 
pubbliche e private rispondano alle condizioni statiche, 
estetiche e igieniche, volute dalle regele dell’ arte, e 
che sieno fatte in giusta misura le rispetlive valuta- 
zioni, bisogna richiedere che i progetti stessi sieno 
compilati da Ingegneri legalmente autorizzati dalle 
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competenti autorità : che se, obbedendo alla conside- 
razione che i periti giudiziari, anzichè a compilare 
progetti, sono chiamati a dare pareri, il Magistrato di 
propria autorità segue nella iscrizione nell’Albo criteri 
speciali, tale iscrizione non ha il valore di un ricono- 
scimento di gradi accademici o di titoli, che dagli 
interessati non sieno posseduti. 

Se pertanto l'autorità giudiziaria, nel libero eser- 
cizio delle sue alte funzioni, può assumere la respon= 
sabilità di designare a periti coloro che non possiedono 
titoli legali di Ingegnere o di Architetto, questo fatto 
non conferisce alcun maggior valore alle persone de- 
ficienti di grado accademico ; perocchè, anche rispetto 
alla equipollenza dei titoli, il solo Ministero della 
Pubblica Istruzione è legalmente chiamato a decidere 
e provvedere. | 

Quando poi si consideri che il Ministero stesso, 
prima di emanare un decreto in questa materia, è 
tenuto a chiedere il parere del Consiglio superiore 
della P. I., si rende manifesto, che lo apprezzamento 
sommario conducente all’ iscrizione nell’ Albo giudizia- 


RIVISTA TECNICA 


Le comunicazioni ferroviarie 
tra Roma e l'Alta Italia. 


Dall'Ingegnere Abati cav. Emilio ci vengono comu- 
nicate le seguenti rettifiche al preventivo del progetto 
Protche, ed a quello per la sistemazione a doppio- 
binario della linea Roma-Firenze-Prato-Sasso-Bo= 
logna. 

sa 

I. In un pregevole studio intitolato : La futura 
ferrovia direttissima Bologna=l'irenze, pubblicato sulla 
Rassegna nazionale (volume CXXI del 16 ottobre 1901) 
e riassunto sul Giornale dei Larori Pubblici e delle 
Strade ferrate (n. 43 del 23 ottobre 1901), l’egregio 
ingegnere E. De Gaetani rileva un errore materiale 
aritmetico nel quale incorsero gli ingegneri che com- 
pilarono il progetto Protche per la direttissima Bo- 
logna-Firenze (tronco Sasso-Prato in Toscana). 

E poichè questo errore mi sfuggì nel redigere la 
Memoria che ebbe l'onore dell'inserzione negli Annali 
della Società (Fascicolo IV del 1901), ne faccio tosto 
ammenda, correggendo come segue il preventivo ri- 
portato a pagina 248 degli Annali stessi, eda pua- 
gina 36 del relativo estratto : 


rio non può mai produrre gli stessi effetti del decreto 
emanato, in seguito a regolare procedimento, dell’au- 
torità competente. 

Per le suesposte considerazioni il Consiglio ha con- 
cluso che : 

L’iscrizione, col titolo di Ingegnere o di 
Architetto, nell'Albo dei periti giudiziari, 
non vale come prova che colui che fu 
inscritto, sia legalmente autorizzato a eser- 
citare la professione di Ingegnere o di Ar- 
chitetto; perocchè la sola prova devesi 
ricercare nei documenti ufficiali che, se- 
condo le vigenti o le antiche leggi, con- 
ferirono il libero esercizio delle professioni 
suindicate. 


8 novembre 1901. 
G. CADOLINI. 


Spesa risultante 
dagli 11 titoli 
relativi 

Spese impreviste 
ed imprevidi- 


L. 80184857,94 per m. L. 1249,50 


bili (il 5°/⁄) » 4009217,90 » » 62,47 
Spese di studi e 

gene: ali d’ Am- 

min. (il 6°/,) » 4811061,48 » >» 74,97 
Spesa totale . . L. 89 004 637,82 » L 1386,94 


Epperciò i dati relativi alla linea Sassc-Prato ri- 
portati a pag. 63 degli Annali ed a pag. 51 dell e- 
stratto, vanno così rettificati : 

Spesa totale preventivata . . L. 89 milioni 
Spesa per chilometro di sviluppo » 1.386.948. 

II. Conseguentemente, nel rivedere il calcolo del 
preventivo sommario per la trasformazione della linea 
Protche a doppio binario, ho potuto rilevare un’altra 
inesattezza nella quale io stesso incorsi nello stabi- 
lirne il costo chilometrico, che risultò eccessivo. 

Epperciò il cennato preventivo vuol essere così cor- 
retto (pag. 254 degli Annali, e pag. 42 dell’estratto) : 

f) Costruzione del tronco Prato-Sasso a doppio 
binario (Km 45 623 di linea oltre quelli previsti nel 
progetto Protche, a lire 331 624 al chilometro) lire 
15 129 681, 80, che aggiunte al costo preventivato in 
L. 89004 637,32 danno L. 104 134 319,12, ovvero ar- 
rotondando L. 104 135 060. 

La spesa complessiva per la trasformazione a dop- 
pio binario della linea Roma-Firenze-Prato-Sasso- 
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PORE E NEE : 


Bologna, ammonta a L. 138 392 000 invece che a 
L. 187 502 000, ma per la larghezza seguita nel pre- 
ventivo della spesa pel cennato raddoppio, può essere 
arrotondata alla stessa cifra di 139 milioni, già pre- 
calcolata ed indicata a tale scopo. 

Adunque i due errori si eliminano nel computo 
della linea a doppio binario, quale dovrebbesi co- 
struire ; nondimeno dovevano essere rilevati e corretti. 


* 
x 4 


Ed ecco il preventivo della maggiore spesa per lo 
ampliamento a doppio binario del tronco Sasso=Prato 
in Toscana: 

La lunghezza della linea ideata dall'ing. Protche è 
di m 64173, dei quali 18 550 (tra le stazioni di Ri- 
poli e di Mercatale) a doppio binario, e 45 623 a 
semplice binario, non tenendo conto, per maggior lar- 
ghezza, dei raddoppi delle stazioni, anche perchè que- 
ste vanno costruite più ampie, con lunghi binarii di 
ricovero. 


L'ammontare degli 11 titoli di spesa fu precalco- 
lato di . . ..... +... + L. 80184 357,94 


donde detraendo : 

a) il costo della galleria ap- 
penninica in L. 58 588 000 

b) il costo del- ovvero 
l'armamento da in 
Ripoli a Merca- totale 
tale (m87 100 a 
L. 81,02) in L. 1150842 

rimane il costo di 45 623 m di linea 
a semplice binario in. . . . L. 20 445 515,94 

ed aggiungendo : 

per spese impreviste ed imprevedibili 
aE ca a a a a e a 


per spese di studii e generali dammi- 
nistrazione (il6°/). + +. è. . » 1226 730.96 


si ha il costo complessivo di . . L. 22694 522,70 


nn 


1 022 275,80 


corrispondente a L. 497 436 al chilometro. 

Supponendo che la linea a doppio binario costi */, 
di più di quelia a semplice binario, in proporzione 
della larghezza della piattaforma, tenendo conto da 
un lato dell’ economia nell'impianto dei cantieri, e 
dall’altro della necessità di ampliare le stazioni per 
munirle dei voluti binari di ricovero, la maggiore 
spesa per l’ampliamento a doppio binario di m 45 623 
di linca previsti a semplice binario sarà di 


3'3 X 22 694 522,70 
ossia di L. 15 129 681,80, corrispondente a L. 831 624 


al chilometro, come ho già indicato. 


Roma, 18 novembre 190!. 
Ing. ExmiLro ABATI 


Capitano di Stato Maggiore. 


) L. 59 738 842,00 


Apparecchio Mazza 
per la separazione meccanica dei gas (1). 


Il sig. Mazza ha costruito e sperimentato un ap- 
parecchio con cui ottiene meccanicamente la separa- 
zione dei gas utilizzando la forza centrifuga. 

L'apparecchio è formato da un tamburo vuoto, po- 
sto verticalmente e girevole intorno ad un albero, sul 
quale è fissato mediante diaframmi longitudinali di- 
sposti radialmente e formanti col tamburo un sistema 
rigido. In questo modo il tamburo resta diviso in un 
certo numero di camere aventi per base un settore e 
per altezza la lunghezza del tamburo. 

Sulla base superiore del tamburo girevole trovasi 
un altro recipiente fisso diviso in scomparti concen- 
trici, il cui numero varia con quello dei gas compo- 
nenti la miscela, che si vogiiono separare. Se siim- 
prime al tamburo un moto di rotazione, i diaframmi 
interni producono una rarefazione che aspira il 
miscugiio gassoso dall’ apertura inferiore praticata 
lungo l'asse e lo spinge violentemente sulla parete 
esterna e verso la parte superiore dell’apparecchio. 
La separazione è completa quando i gas saranno ar- 
rivati alla sommità del tamburo, restando distribuiti 
in tanti anelli concentrici, secondo la loro densità. 

Il concetto su cui è fondato l'apparecchio viene 
così espresso dall'autore: 

« È una legge ben nota della meccanica che la 
resistenza, che i fluidi oppongono ai corpi che li 
urtano, varia in ragione del quadrato della loro ve- 
locità a superficie eguali. Più diminuisce la superficie 
lungo la quale ha luogo l'urto e più debole dev’es- 
sere la forza per operare un lavoro determinato. Ne- 
gli estrattori compressori, attualmente in uso, l’urto 
dei gas contro le palette avviene sulle due superficie 
laterali, come pure sull’inviluppo esterno ideale delle 
palette. 

« Al contrario nell’apparecchio Mazza, i cui dia- 
frammi rimpiazzano le palette, concorrendo allo stesso 
scopo (quello di imprimere una velocità rotativa alle 
molecole del gas), il fluido non sarà urtato che agli 
orifizi d’entrata e di uscita esattamente calcolati. In 
tutto il resto, all’interno del tamburo non si avrà che 
una traslazione nel senso dell’asse e uno sdrucciola= 
mento sulla superficie esterna del tamburo ». 

L'apparecchio si presta a molte applicazioni in- 
dustriali, fra cui: l'estrazione dell’ossigeno dal gas 
illuminante con aumento del potere luminoso di 
questo e con produzione dell'idrogeno industriale ; la 
depurazione del gas illuminante; la soprossidazione 
dell’aria atmosferica; la eliminazione dei gas indu- 


(1) Industria, N. 30, 39, 40, 12, 1901. 


807 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 808 


striali dalle sostanze solide, come catrame, cenere, 
particelle minerali o fluide, acido carbonico, acido 
solforoso. 

Al principio dell'anno scorso, nell’officina De Dion e 
Bouton a Puteaux, fu sperimentato un apparecchio 
Mazza per aumentare il potere calorifico del gas po- 
vero dei gassogeni Pierson eliminando parte dell'acido 
carbonico, Il tamburo dell'apparecchio aveva m 0,90 
di diametro e m 1,60 di altezza ed era mosso colla ve- 
locità di 340 giri al minuto. 

Con questa velocità si poterono trattare 80 m? di 
gas povero all’ora, estraendone tutti i vapori soltidrici 
in esso contenuti e i tre quarti dell anidride carbo- 
nica. 

Nelle esperienze fatte all'officina del gas di Torino, 
pure nell’anno scorso, con un apparecchio ruotante 
colia velocità di 650 a 675 giri al minuto, fu sovra- 
ossigenata dell’aria atmosferica, la quale all'uscita dal- 
l'apparecchio conteneva dal 24,6 al 29°/, di ossigeno. 

Bastano soltanto due cavalli di forza per far agire 
un ventilatore che dia 500 m? all'ora di aria ricca 
di ossigeno. Da saggi fatti sur una caldaia Sulzer, in 
cui si mandava quest’ aria sovraossigenata, si è tro- 
vata un'economia del 25 °/, di carbone. Bruciandovi 
del carbone da gas con un potere calorifico poco mag- 
giore di 7000 calorie, il peso d'acqua evaporata per 
chilogramma di combustibile è stato di più di 12 Kg, 
invece di 9,5 Kg che si ha col tiraggio comu:.c. 

L'apparecchio Mazza può servire per aumentare il 
rendimento dei carboni di qualità inferiore, che ordi- 
nariamente dànno una temperatura insufficiente, e 
può essere applicato anche alla softiatura dei gasso- 
geni in cui si può mandare dell’aria sovraossigenata 
con un potere calorifico aumentato di circa il 20 "/. 
L’aria sovraossigenata sarà anche ottima per larro- 
stimento delle piriti, perchè potrà dare dci gas più 
ricchi di acido solforoso, che si potranno meglio uti- 
lizzare nella fabbricazione dell'acido sulforuso. 

Da quanto si è detto si vede che l'apparecchio è 
destinato a migliorare parecchi processi industriali 
attualmente in uso, ottenendo sensibili economie nel 


loro funzionamento. 
(e. a.\ 


lrscmatoezi 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Regolamenti edilizi - Edifizi di caratteri sto- 
rico ed artistico - Conservazione - Oneri ai 
privati - Inammissibità. 

Giusta la costante giurisprudenza, i Comuni non 
hanno facoltà d’imporre, con regolamenti edilizi, vin- 
coli ed oneri ai privati per la conservazione di cdifici 


di proprietà di questi ultimi, che abbiano interesse 

storico ed artistico, 

Non è quindi ammissibile in un regolamento edi- 
lizio la disposizione per effetto della quale il Comune 
imponga ai privati proprietari di determinati edifici 
l'obbligo di provvedere alla migliore conservazione 
degli edifici stessi, sotto la comminatoria dell’ esecu- 
zione d’ufiîcio, con la riserva da parte del Comune di 
concorrere, quando lo ritenga conveniente, nella re- 
laliva spesa. 

Comune di Viterbo (Parere del Consiglio di Stato, 
II Sezione, 25 gennaio 1901). 

Legge sugli infortuni del lavoro - Costruzioni 
eseguite direttamente dal proprietario - Inap- 
plicabilità della legge. 

Chi ripara il proprio stabile o lo modifica non 
compie un’atto d'impresa edilizia, ma una semplice 
co-truzione che per ron esser compresa in alcune di 
quelle di cui al n. 2 dell'art. 1 sfugge all’applica- 
zione della legge sugli intortuni del lavoro (1). 

l'ratantonio c. Cassarino (Tribunale di Modica 

7 marzo 1901 — Puro ff. Presid. — Bioxpr Est.). 

Acqua corrente - Industria - Proprietario - 
Deviamento. 

Il proprietario di un fondo superiore, costeggiato da 
una corrente d’acqua di cui se ne avvale per una in- 
dustria, non può deviarne il corso nè far riversare le 
acque di rifiuto corrotte ed inquinate nci sottoposti 
fondi. 

De Vito Piscicelli c. Barracco (Corte di Cassazione di 
Napoli — 21 marzo 1901 — SaLvatiI Pres. — NIUTTA 
Est.) 

Proprietà - Condominio - Ascensore - Impianto. 
E vietato al comproprietario di un androne o cor- 

tile comune di impiantarvi permanentemente un ascen- 

sore, anche quando non tutti, ma uno solo dei con- 
domini vi si opponga, perchè non è lecito mutare in 
tutto od in parte la destinazione della cosa comune. 

Curati c. Martin (Corte di Cassazione di Napoli — 
11 marzo 1901 — Sarvati Pres. — Lorrrenvo Esh). 
Servitù - Prospetto - Finestre - Balconi. 

Il proprietario di un casamento può ridurre a bal- 
coni senza sporti le finestre prospicienti sul giardino 
di altro proprietario, 

Mauro c. Saracino Lanzolla (Corle di Cassazione di 
Napoli — 9 gennaio 1901 — SANTAMARIA NICOLINI 
P. P. Cosenza Est). 

(1) L'avv. Di Lorenzo nella Rivista La Giurisprudenza 
del Tribunale di Modica (Anno 1° — n. 87) osserva che se 
la massima fosse generalmente accolta, la legge sarebbe 
facilmente frustata, giacchè ad eluderla basterebbe far 


scomparire gli imprenditori e far comparire i proprietari 
degli stabili, 
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Notizie varie 


— I giacimenti d'amianto in Italia sono molto 
estesi: quello di Val di Susa di 2000 Ea, quello della 
Valtellina di 10 600 e quello di Val d'Aosta che va da 
Ivrea a Chatillon. L'amianto estratto dalla Val di Susa 
è fioccoso od in polvere; quello della Valtellina e Val 
d'Aosta è a fibra lunga e forte e si chiama general- 
mente grey fibre. 

In questi due ultimi giacimenti l'amianto trovasi in 
abbondanza ed è notevole per la buona qualità ; però 
l’estrazione ed il trasporto presentano delle difricoltà. 

— Anche lAmmiragliato tedesco ha deciso di co- 
struire a scopo di esperimento una controtorpedì- 
niera mossa da turbine Parsons, nonostante la 
recente perdita delle due analoghe controtorpediniere 
inglesi Viper e Cobra. 

— Secondo le Mittheilungen aus dem Gebiete des 
Leenicesens durante una delle esperienze segrete fatte 
dal governo francese sulle caldaie a tubi d’acqua 
Montupet, furono molto ridotti i fuochi, diminuita la 
pressione, riempita la caldaia, e rimosso uno dei tubi 
nello spazio di 15 minuti. Il tubo fu sostituito € 
aumentata di nuovo la pressione. La totale interru- 
zione di lavoro della caldaia fu di 40 minuti, dei quali 
circa 10 furono impiegati per togliere e sostituire 
il tubo. Infine spenti i fuochi e raffreddata la caldaia, 
sì rimpiazzarono 32 tubi in un’ora e 20 minuti. 

— L Engineering News del 27 giugno dà conto di un 
nuovo sistema proposto in Austria per l'alimentazione 
delle locomotive consistente nel riscaldare l'acqua 
del tender col vapore di scappamento. 

Si arriverebbe così ad alimentare la locomotiva con 
acqua ad una temperatura di 80° circa. 

La cassa d'acqua del tender è divisa in due parti: 
la più grande serve di serbatoio come d’ordinario, la 
più piccola è disposta pel riscaldamento, Il vapore di 
scappamento, preso all'uscita da cilindri, è condotto alla 
parte superiore del compartimento di riscaldamento. 

La capacità della cassa in cui si fa il riscaldamento 
è di circa 1200 l. 

— Sotto gli auspici della Società Tromson=Houston 
de la Mediterranée, Ping. Francesco Mora ha comple- 
tato gli studi per una ferrovia a trazione elettrica 
lungo la vallata del Sangro, linea che dividerebbe per 
metà la provincia di Chieti. La progettata ferrovia si 
allaccia a Torin di Sangro cun la linea Bologna-Fog- 
gia, attraversa da Nord a Sud la provincia di Chieti 
quasi sul confire dei duc circondari di Vasto e di 
Lanciano per una lunghezza di Km 2 (dopo averla ra- 
sentata per Km 10) e percorre Km 23 in provincia 


di Aquila, fino a Castel di Sangro, dove si allaccia 
con la linea di Sulmona-Isernia. Questa linea ab- 
brevierebbe il percorso fra Napoli e Castellamare Adria- 
tico, della Napoli Foggia, della Napoli-Benevento e 
della Napoli-Caianello di Km 81, di Am 65 e di 
Km 27 rispettivamente, 

— Il 17 corr. è stato inaugurato il nuovo im- 
pianto idroelettrico che fornisce l'illuminazione alla 
città di Frascati. Assuntrice dei lavori è stata la So- 
cietà Laziale di elettricità, 

La forza è derivata dall’Aniene a Tivoli e traspore 
tata a Frascati per mezzo di una linea ad alta ten- 
sione lunga 26 Km. Una linea telefonica unisce la 
stazione centrale di Tivoli alle souttostazioni di Fra- 
scati. Le sottostazioni finora sono quattro, di cui tre 
a Frascati ed una a Mondragone, fornite ciascuna di 
un trasformatore, che riduce la tensione a 240 volt. 
La rete di distribuzione a bassa tensione venne eal- 
colata per circa 2000 lampade ad incandescenza di 
16 candele contemporaneamente accese. Il servizio per 
l'illuminazione pubblica è completamente indipendente 
da quello privato e consiste in 187 lampade ad in- 
candescenza di 25 candele e di 12 ad arco da 100. 
La fornitnra del macchinario per questo impianto 
idroelettrico venne fatta dalla Società Italiana Lahme- 
yer di elettricità di Milano 

— L’ Engineering News del 26 settembre descrive 
un elevatore di grano di 1126 000 ettolitri di ca- 
pacità, esercitate fin dal febbraio scorso dalla Great 
Northern Railway a West Superior Wisconsin (Stati 
Uniti). Il nuovo elevatore, completamente costruito di 
acciaio, misura 111 m X 33 m con 69 m di altezza; 
esso può scaricare da 550 a 600 vagoni di grano ed 
imbarcarne 100 000 ettolitri nelle ventiquattro ore. 
I suoi scompartimenti hanno una capacità totale di 
1 126 000 ettolitri. 

Ciascun treno, composto di nove vagoni carichi di 
frumento, passa nell’ elevatore, in cui delle pale au- 
tomatiche spingono il grano sulle gratelle poste al di- 
sopra di nove tramoggie di ricevimento, sotto il cui 
fondo passano delle cinghie continue a pozzetti che 
elevano il grano fino alla sommità dell’ edificio. Da 
quel punto, il frumento viene versato in tubi che lo 
guidano verso il granaio, oppure lo diramano in altri 
scompartimenti, oppure fino ad un tubo di caricamento 
dei granai. 

Tutti i meccanismi sono mossi elettricamente me- 
diante apparecchi Westinghouse. D’ edificio è illumi- 
nato da 1000 lampade ad incandescenza. La sua co- 
struzione ha richiesto 10 000 T di metallo. 
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RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


SevRIG T. — Stutique graphique des systèmes trian- 
gulés «a (Encyclopédie scientifique des Aide-Mémoi- 
res) », Paris, Gauthier-Villars, Masson & C. édi- 
teurs, 1901, 


L’opera che in due volume ci offre il chiaris- 
simo ing. T. Seyrig, il noto e valente traduttore del- 
l'opera del Müller Breslau, intitolata Die Elemente der 
graphischen Statik der Baukonstruktionen si riferisce 
solo ai sistemi triangolari, e nel primo volume con- 
liene tutto ciò che riguarda la teoria, mentre nel se- 
condo tratta gli esempi più svariati e opportunamente 
scelti fra i tipi di costruzioni più importanti dei detti 
sistemi, 

Nella prima parte intitolata « Exposés théoriques » 
PA. tratta in forma molto facile di tutte le questioni 
più elementari di statica grafica e dei tipi più sva- 
riati di travi e di capriate. Di grandissima impor- 
tanza è il capitolo in cui si fa lo studio delle de- 
formazioni, perchè si basa interamente sulla me- 
moria del Villiot, di quella memoria cioè che dopo 
la sua pubblicazioue (avvenuta nel 1877) era presso 
che ignota in Francia, e quindi niente affatto appli- 
cata. Anche qui giova ripetere quanto abbiamo detto 
parlando della traduzione francese dell’opera dell’ in- 
gegnere P. E. Brunelli, e cioè che anche il Seyrig 
dice che il metodo del Villiot, nato in Francia, ri- 
mase in essa del tutto ignoto, mentre all’ estero era 
insegnato da molti professori, e a noi piace ricor- 
dare, a titolo di meritato onore, che il nostro illustre 
prof. Ceradini ne ha parlato nei suoi corsi, con quella 
competenza che in Italia tutti gli riconoscono. 

Il secondo volume, dall’ A. intitolato « Exemples 
d’ applications », è destinato allo studio dei tipi più 
svariati di costruzioni, e ciò è fatto sempre con la 
massima chiarezza. In tutta l’opera si fa espressa- 
mente uso della pura statica grafica o statica geo- 
metrica, come vuol chiamarla l’ A., perchè egli è di 
avviso che lo studio dei problemi costruttivi se è fatto 
col metodo analitico-grafico altro non è che la pura 
interpretazione di una formula. Noi che in Italia ab- 
biamo veduto e vediamo continuamente quali grandi 
vantaggi si ricavano dagli studi di questioni costrut- 
tive fatti col metodo analitico-grafico, pure non es- 
sendo dell’ opinione del chiaro A., dobbiamo rico- 
noscere che egli ha trattato l'argomento con molta 
eleganza. 

Concludendo diremo che mal si apporrebbe chi nel- 
l’opera del Seyrig cercasse un lavoro che portasse 


(1) V. Bullettino, n. 42. 


nuovi lumi nella scienza delle costruzioni; essa è de- 
stinata solo a rendere più facile e attraente lo studio 
di questioni ormai note e risolute e ciò è fatto con 
la maggior chiarezza ed eleganza desiderabile. I nostri 
colleghi troveranno poi un materiale prezioso nel se- 
condo volume, e noi siamo sicuri che anche in Italia 
il pregevole lavoro del chiaro ing. Seyrig troverà 
quella diffussione che merita e il valore intrinseco 
del lavoro stesso e l’ ingegno dell'autore. 
Ixe. V. Lo-VETERE GALLO. 


GiraRD I. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines à 
petrole et à gaz. — Paris, Librairie polytecnique, 
Ch. Béranger, éditeur. 1901 


Il chiarissimo sig. Girard, ispettore meccanico della 
marina francese, scrivendo la presente opera ha voluto 
che essa fosse « la continuazione naturale delle 
Guide des chaudières » e dichiara che in essa si segua 
il medesimo ordine d’idee. Nei due volumi l'A. svi- 
luppa con molta chiarezza tutti gli argomenti che si 
connettono a cotesto importantissimo ramo di scienza, 
però ogni questione è trattata elementarmente perchè 
PA. vuole che il libro vada anche per le mani dei 
meccanici della marina. Noteremo che tutti i capitoli 
in cui è divisa l’opera hanno sviluppo adeguato alla 
loro importanza e le osservazioni pratiche sono ìn 
tale quantità e di tale giustezza da formare uno dei 
pregi principali dell’opera. 

Nella descrizione delle macchine l'A. tratta, con 
molti particolari, dei vari organi delle macchine, sof- 
fermandosi con cura su tutte quelle proprietà che 
debbono essere conosciute da chi deve adoperare tali 
macchine; in tutto si hanno copiosi esempi delle co- 
struzioni esistenti sulle navi della marina francese e 
particolari costruttivi di grande importanza. Capitoli 
pure assai degni di menzione sono quelli che si rife- 
riscono ai propulsori, al montamento delle macchine 
e alla loro regolazione. Nell'opera del Girard sono 
studiate anche le macchine idrauliche ed elettriche 
per la manovra dei cannoni, le macchine ausiliarie 
ed i motori a petrolio ed a gas. L'ultimo capitolo del- 
l’opera è dedicato alla descrizione dei differenti tipi 
di macchine che si trovano sulle navi della marina 
francese. 

Riassumendo possiamo dire che l’opera del Girard 
è fornita di tali pregi da rendersi utilissima non solo 
alla classe di persone a cui è specialmente dedicata 
(i macchinisti della marina) ma anche a quei tecnici, 
i quali vogliono arricchire le loro cognizioni di ciò 
che si riferisce alle macchine marine, delle quali oggi 
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assai grande è l’importanza. Il sig. Ch. Béranger, 
benemerito editore di pregevoli lavori della letteratura 
tecnica moderna, nulla ha tralasciato perchè l’opera 
in discorso riuscisse ricca di pregi per la parte che 
lo riguarda, e cioè ha voluto che fosse corredata di 
incisioni e tavole di disegni in tale numero che mag- 
giore non potrebbe desiderarsi, e noi ci auguriamo 
che i tecnici italiani vorranno fare all'opera del Girard 
l'accoglienza che giustamente merita. | 
Ing. V. Lo-VETERE GALLO 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


6. Edilizia Moderna. - luglio 1901 -= Il villino 
della Datra-Djelal Pascià in: Cairo = Palazzo Bar- 
dini, Piazza dei Mozzi, Firenze = La cappella Boni 
nel cimitero di Gallarate - Prima esposizione inter- 
nazionale di Arte decorativa moderna in Torino. 

15. Génie Civil - 16 novembre 1901 — I piro- 
scati « Lorraine » e « Savoia » della Compagnia ge- 
nerale Transatlantica =- Le industrie chimiche alla 
Esposizione del 1900 e i loro progressi dopo quella 
del 1889 = La locomotiva elettrica delle miniere di 
Vicoigne e di Noeux - Trasmissione di energia a 
88000 volt — La filettatura con la fresa - Nuovo mar- 
tinetto sistema Schultz. 

27. Industria - 46, 17 novembre 1901 =- Ap- 
parecchi per la trazione elettrica a correnti tr.fasiche 
sistema Kandò, quali applicati sulle linee della Val- 
tellina - Inaugurazione della stazione elettrica pel 
servizio delle tramvie di Napoli - Costruzione siste- 
matica e impiego delle macchine elettriche a campo 
ruotante =- Vicende nell'esercizio delle miniere, cave 
ed officine metallurgiche. 

21. Mémoires de la Soc. des Ing. de France 
- agosto 1901 = Contribuzione alla teoria ed alla ap- 
plicazione della nomografia - La qualità del vapore 
- Potenti macchine a vapore = Effetto delle incrosta- 


zioni sul rendimento delle caldaie =- Esplosione di cal- 


daie agli Stati Uniti - Ferrovia elettrica a dentiera 
Genova-Granarolo =- Distribuzione d’acqua per una 
piccolissima località =- La ventilazione spontanea at- 
traverso i muri dei locali abitati - L’aeronave Zep- 
lin. 

ma Settembre 1901 - Posizione mineraria e inetal- 
lurgica del Chili ed altri paesi dell'America - Nuovo 
sistema di fondazioni per terreni sabbiosi e acqui- 
feri — La qualità del vapore - Traffico e noli sui 
fiumi della Germania - Un motore solare = Dislo- 
cazioni di un blocco di roccia. 

“23. Monitore tecnico. - 32, 20 novembre 1901 
- Sull'impiego del wattometro-fasometro per sistemi 
tritasi ad alta tensione = L’ acqnedotto faentino = 
Intestazioni catastali erronee — Cappella funeraria 
Briffi nel cimitero di Galliano (Valassina) - Il tra- 
foro del Sempione. 

“24. Nouv. Annales de la Construction - No- 
vembre 1901 — Il ponte J. F. Lépine a Parigi - Nuovo 
ospedale per fanciulli (Trousseau) - Studio teorico 
sulla resistenza delle’ volte. 

29 Schweizerische Bauzeitung - 20, 16 no- 
vembre 1901 — I lavori al tunnel del Sempione = L’eser- 
cizio elettrico nelle linee principali svizzere = Il tun- 
nel del Sempione. | 

3. Zft. des Oesterr. Ing.-und Arch.-Vereines 
- 45, 15 novembre 1901 = Nuovi sistemi di costru- 


zione e nuove opere in cemento armato = L’oro nel 
secolo XIX con speciale riguardo all’impero austro- 
ungarico = La pendenza e la larghezza più conve- 
niente dei tubi negli impianti per creazione d’energia 
idraulica — Per l’ insegnamento della resistenza dei 
materiali - Manutenzione ed esercizio dei canali na- 
vigabili prussiani. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
- 46, 16 novembre 1901 = L'esposizione di Parigi 
del 1902: macchine elevatrici = Id. id.: turbine - 
Nuova piallatrice della Berliner Werkzeugmaschinen 
- Il rendimento nei trasporti di forza telodinamica e 
la velocità più favorevole delle funi - (Contributo al 
calcolo delle macchine a gas. 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Viterbo = 27 novembre, ore 8, 9, 10, 11, 12 
e 13 — Asta ad off. segret. per l'appalto dei lavori 
per l'ampliamento dello stabilimento dei bagni e cioè: 

ore 8 lavori da muratore per L. 30 380; 

ore 9 lavori da scalpellino per L. 5802; 

ore 10 lavori da stagnaio, vetraio ed apparecchia- 
tore per L. 4858; 

ore 11 lavori da falegname ed ebanista per L. 1080 ; 

ore 12 lavori da fabbro ferraio per L. 980; 

ore 13 lavori da pittore e verniciaro per L. 750 
- fatali 17 dicembre orc 12. 

Mun. Candela (Foggia) = 28 novembre, ore 10 = 
Opere e provviste per la costruzione di un edificio per 
le scuole elementari del Comune, per complessive 
L. 88 057,35. Cauz. L. 10 000 nella Cassa depositi e 
prestiti, consegna lavori 18 mesi, dep. provv. L. 500 
nella Tesoreria comunale. Fatali da destinarsi. 

Amministrazione Provinciale Cosenza = 28 novem- 
bre, ore 11 - Lavori occorrenti per la demolizione e 
ricostruzione con travata metallica del ponte sul tor- 
rente Turvolo nella strada provinciale da Cosenza a 
Tarsia; nonchè per arginatura del torrente e rampe. 
di accesso, per L. 11 990,84. Consegna lavori 80 giorni. 
Deposito provv. L. 1200. Cauz. decimo nella Cassa de- 
positi e prestiti. 

R. Prefettura Fotenza = 29 novembre, ore 10 -= 
Asta ad incanto detinit. per ? appalto delle opere e 
provviste occorrenti alla sistemazione o consolidamento 
del 1° tronco della strada provinciale, n. 21 Albano- 
Marsico, compreso fra la Rocca delle Mulare (Ponte, 
n. 7) e la stazione ferroviaria di Albano di Lucania 
(Ponte, n. 37) di m 6352, provv. agg. col ribasso del 
5,03 °/, su L. 66 619,76 e così per L. 63 268,79. Con- 
segna un anno. Dep. provvis. L. 5000, cauz. L. 10 000. 

Mun. Cassano al Ionio (Cosenza) = 30 novembre, 
ore 11 — Asta al pubblico incanto per l appalto dei 
lavori ed opere relative alla ricostruzione del ponte 
in ferro sul liume Piano per L. 19 000. Dep. provv. 
L. 1000, cauz. L. 2000. Fatali 21 dicembre, ore 12. 

Mun. Paris (Francia). Fino al 2 dicembre p. v. 
concorso in un lotto per la fornitura e l’installazione 
dei generatori di vapore, di motori e di pompe de- 
stinate al servizio delle officine per l’elevazione delle 
acque delle fogne di Parigi da situarsi a Pienelasse 
(Seine et Oise) Produzione di certilicati di capacità 
15 giorni prima dell'asta. 

Roma Min. LL. PP. e R, Prefettura Lucca = 30 no- 
vembre, ore 10 - Lavori e provviste occorrenti alla 
costruz. di una cassa di colmata dei torrenti Vorno e 
Guapposo con l’ influeute Coselii, previa derivazione 
di un tratto del Vorno e spostamento della strada 
omonima, nonchè per l'esecuzione del relativo canale 
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di scarico dall’ estremo inferiore della cassa sino al 
canale Ozzeni, delle opere tutte occorrenti al regolare 
funzionamento della cassa stessa e di quelle accessorie 
che al seguito della esecuzione di essa e della devia- 
zione del Vorno. si renderanno necessarie per com- 
plessive L. 437 600. E’ però esclusa dall’appalto la 
costruzione delle vôlte monoloti che in cemento pei 
ponti di tubi a sifone pure in cemento e di pavimen- 
tazioni cimentizie. Docum. 22 novembre, dep. provv. 
L. 25 000, cauz. decimo. 

Mun. Cagliari = 7 dicembre, ore 11 -— Asta ad off. 
segr. per l'app. delle opere e fognatura dei materiali 
occorrenti alla manutenzione degli editici comunali 
tino al 81 dicembre 1906. Dep. prov. L. 500. Dep. 
spese L. 1500. 

Mun. Francia (Parigi) = 16 dicembre, ore 10 - 
Costruzione ed installazione generatori, motori e pompe 
necessarie al funzionamento delle oflicine dei diparti- 
menti di Suresnes e Combevoic in due lotti. Gauz. 
fr. 2000 e 8000 rispettivamente. 

Spezia Direz. auton. Genio militare per la marina. = 
80 novembre, ore 10 = Costruzione laboratorio elettrico 
sulla tettoia a mare spianata S. Vito nel R. arsenale 
marit. L. 23500, dep. 2400 tes. con l’8 °I, per le 
spese, cauz. def. decimo, ult. g. 150, doc. 25 novrem- 
bre ore 16. 

Mun. Sagliano di Crema (Pavia) = 7 dic. ore 13 - 
Opere di costruz. del nuovo cimitero sudd. Comune; 
L. 3102.94, rib. L. 5, dep. 200, cauz. def, 5u0, ult. 
lav. giugno 1902, fat. 28 dicembre ore 13. 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati 8 novembre 1901 


Cothias a Ivry-Port (Francia) — importaz. anni 6 
- Système de creuset pour le moulage sous pression 
au moyen d’alliage et métaux fusibles de toute sorte. 

Foscari conte Ceriani a Venezia = priv. anni 2 — 
Apparecchio completo destinato a riscaldare l’acqua 
di alimentazione delle caldaie. 

Spyker ad Amsterdam - priv. anni 6 - Moteur 
à refroidissement d’eau. 

Dion conte & Bouton ing. a Puteaux (Francia) - 
priv. anni 6 -— Bougie d’allumage pour moteurs à 
explosion. 

Vauclain a Filadelfia — priv. anni 15 - Perfezio- 
namenti nelle macchine compound. 

Ditta ing. A. Riva, Monneret & C. a Milano - 
completivo — Regolatore automatico idraulico per tur- 
bine, autogeneratore di pressione, sistema Ratti. 

Société d’appareillage électrique & industriel 
a Ginevra — priv. anni 6 = (oupe-circuit de surêté. 

Dalle Molle a Bari - priv. anni 1 = Parafulnine 
sistema « Melsens » modificato, 

Hetzer a Weimar (Germania) = prol. anni 1 - 
Planchers. 

Tinofeeff ing. a Pietroburgo -= priv. anni 15 — Nou- 
velle matière de construction ainsi que le mode de 
production et de la trempe de cette matière, denom- 
mée la « Kremnite ». 

rilasciati il 12 ottobre 1901 

Véèreinigte Maschinenfabrik Ansburg und Ma- 
schinenbaugesellschaft Nürnberg A. G. a No- 
rimberga (Baviera) = priv. anni 6 - Freno autu- 
matico per la calata di carichi su macchine eleva- 
trici. 

De la Croix a Bergerac (Francia) - priv. anni 3 
= Perfectioonements aux moteurs à vapeur. 

Detto - Perfectionnements aux generateurs a vapeur. 


Compagnie d'électricité Thomson-Houston de 
la Mediterranée a Bruxelles = priv. anni 6 = Per- 
fectionnement aux système de contrôle des moteurs 
électriques. 

Sandri a Varignano di Spezia = priv. anni 4 — 
Fototelegrafia attinica. 

Vanossi ing. a Chiavenna - completivo = Canale 
serbatoio disposto per utilizzare il lavoro totale di- 
sponibile in un corso d’acqua con sviluppo di po- 
tenza variabile in un modo qualunque col tempo. 

Ferrari ing. a Milano = prol. anni 3 - Ponti- 
mensola edilizi con scale aeree verticali. 

Hedemann a Copenhagen - prol. anni 2 =- Pro- 
cedé pour couler en plaques le plàtre le ciment ou telle 
autre des matières employées dans les murailles, pla- 
fonds ou planchers. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


LEGNAME - Cadore. Tacole abete */, oncie 7 
al cento 65 —; oncie 8, 78 — ; oncie 7110, 89-98; 
oncie 819, 90-98; oncie 8[12, 114-118; oncie 9113, 
131-139; oncie 10114, 146-160. S-urette abete tj, on- 
cie 7111 82-90. Oncerte abete 4]A oncie 7/10 130-133, 
oncie 8[12, 175-178. Ponti abete 5x4 oncie 710, 
165-170, oncie 8[12. 214-220. Pulanecle abete 814 
oncie 7110, 345-350; oncie 8112 442-460; Morali 
abete Brenla SS-91; Mezzi morali 46-49 ; Morali 
abete bastardi 57-61), detti 60160, 64-66; Travi abete 
fino oncie 7 al m? 24-27; Travi larice fino oncie 7 
30-33; Scurelte abete rifil. nym. 13115 m crm 25 
al a. Taroloni abete da nym 20155 m cm. 25 60-62 
a 5 48-51; delti medio cpm 29 al cento 42-52; Mora- 
lame al cento 39-47 ; Seurette sotto misura nym 11x15 
al cento 38-44. Tavole idem nym 20 al cent: 38-42. 

Il larice segato vale dal 35 "/, al 40°; in più del- 
labete. 

Il larice segato netto vale da L. 140 a L. 180 il m?. 

(Bollettino della Camera di Commercio di Venezia, 
18 novembre 1901). 


METALLI — Ferro comune 1° classe al quin- 
tale L. 26 —, 2* e 34 classe 28 —, 4° classe 30 —; 
raffinato 1% classe 36 —, 2% e 38 classe 33 — 
43 classe 40 — ; cerchio Motetta 1% classe 36 — 
22 classe 3S —, 3" classe 39 —, 4° classe 41 —; 
Ferri sagomuti angolari a lati uguali 32 —; a T, 
ad L,a Ze ad U 34 —, larghi piatti 36 —, a cornice 
e fiore 45 —, a ‘/, cornice e '/, fiore 43 —, Traci 
di ferro ordinari da 80 a 220, 26 —, straordinari, 
ali larghe ed esteri 30 —; Acciajo in cassette 1° qua- 
lità 32 —; Stagno in verghe strette 380 —; in pani 
Banca 370 —; Zinco iu pani 1° fusione 75 —, in 
placche o fogli SO —; Pirmbo nazionale Pertusola 
(in pani senza tara) 47 —; B inde stagnate nazionali, 
cassa di 225 fogli, 32 —, doppia marca una croce 
3S —, due croci 4f, 

ZOLFI. — Solfato rame m". Roma in sacchi da 
50 e 100 al quintale L. 69 69, inglese in fusti origi- 
nali 78 78; Zolfo di Romagna in polvere (Min. 
Trezza) 18-18,50, detto (col 3°; di solfato di rame) 
21-21,50, Zolfo delle miniere Albani extra (col 
3 di solfato di rame) in polvere 21-24,25, detto 
(acido col 3 "/ di solfato di rame) 26-27. 

(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 
Roma, 16 novembre 1901). 
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an) UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883 


) 
per Brevetti d'invenzione, Diseeni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. P- 
Direttore: IL DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Generale emerito del Genio 


L’UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. . 


A 


are e] 


È DECIO CO j i da: n g 
: 9 AVVISO IMPORTANTE i 


© A 
O PER GL’INGEGNERI MECCANICI (©) 
$ dicano ie ® 
fe) . ô a P r R i 
i Per cessazione dal commercio di uno dei Soci, trovasi ven- il 
s dibilea PISA una Fonderia ed Officina meccanica è» 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133 p. p, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 
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SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIMERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione i Tori 1898 - Due GRANIS PRI all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — 
(Acciaio). 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, 
zorés di ferro omogeneo. 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- 
ietta di ferro e di acciaio. 

Travetti da mm. 80 fino a 350. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. 

Lamiere striate. 

Billette e bidoni per lamiere. 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinali. 

Masselli di acciaio Martin S iemens martellati o pres- 
sati dì qualunque forma e dimensione fino al peso 
di 86 tonnellate. 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 


PT M 


ceiai al crogiuolo per uterisili di ogni qualità e forma. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, caviglie vite: mordente di acciaio. 

Materiale per tramvio elettriche. Rotaie a gola, 
piastre, stecche, tiranti ecce. 

Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 

Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 
tutti i loro accessori. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
al peso di 80 tonnello.le. 

Getti in ghisa malleabile e in bronzo. 

Officina meccanica e cantiere per costruzioni melal- 
liche. 

Articoli di bolioneria. Materiali fucinati a stampo 
per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 
ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ga- 
tene di Gall. (24) 


Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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tità dei lavori. 
volgendosi direttamente alla Ditta. 
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(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


~ z> q0 a “Opec = 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimen!o dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi «di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere ‘facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richies'a ri- 
Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
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Abile disegnatore-assistente, ventiscttenne, avente cognizioni teoriche e 


pratiche, capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio j 
di progetti tecnici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni È 
o Stabilimento industriale. Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi all’ Utt.” Ne- È 
greteria della Nocietà. (12) il 
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ANNALI 


DELLA 
| | SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 1° dicembre 1901. 


| = Anno IX. Num. 48. | 
SOMMARIO: Do SI | 


FON pA 
Comunicazioni ai soci. — Conto consuntivo per l'esercizio 1901 del Consiglio dell'ordine degli 
ingegneri e degli architetti residenti nella provincia di Roma. 
Rivista tecnica. — Omnibus elettrico a filo aereo e senza rotaie — Per la direttissima Roma- 
Napoli — Sistema di fondazioni per terreni sabbiosi ed acquiferi. | 
Giurisprudenza tecnica. 
Notizie varie. | 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
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Aste el appalti. 
Brevetti d invenzione. 
Concorsi. 
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Si pubblica la Domenica. 
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Residenza, della Società - Roma, via del Bufalo, N. 133 
oso Telefono 2115 wwo 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è ` aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
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Fabbrica Nazionale Accumulatori elettrici TUDOR 


(Vedi pag. 4* della copertina) 
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ABILE DISEGNATORE ASSISTENIET -Ml 


(Vedi 4° pag. della copertina) 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainits-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais ct vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, d la pe et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 


LAVERGNE GÉRARD — Constructions cn ciment armé. Seconda edizione. 
Un vol. di pag. 140 con $9 figure. Prezzo L. 6. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 


come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (71) 
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7» Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE A LEXPOSITION DE 1900 
È uscito il 14° fascicolo (ottavo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Le matériel agricole 
par Max Ringelmann. 
224 pagine di grande formato con 363 figure. 
Frezzo dell'intera collezione, che comprerderà 20 fascicoli, franchi 60, (63) 
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DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO € 


Anno IX. Rom:, 1° dicembre 1901. 


CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


residenti nella provincia di Roma 
ui 


PER L'ESERCIZIO 1901 


2 


CONTO CONSUNTIVO 


TE 
Entrate ZJE] LIRE Spese LIRE 
7° E | 

Riscossioni in conto dell'esercizio 1900: .Pagamenti in conto dell'esercizio 1900: 
Fondo d! cassa il 9 dicembre 1900 . . |.. 221,96 Tipografia... +. + go oo 180 — 
Contributi per il 1900 N. 22. . . ..|. . 66 — Cancelleria . . . . +... è. 42 — 
; ; OR 3 Aggio sulle riscossioni . . . .. 2,15 
Totale riscossioni por il 1900 | . . 287,86 Personale R RE e N 90 — 
Riscossioni in conto dell'esercizio 1901: Totale vagamenti per il 1900 264,15 

Contributi per il 1901 riscossi nell’anno | 306 918 — l 

Cortributi per il 1901 riscossi nel 1900. 8 . . + | Pagamenti in conto dell'esercizio 1901: 
pio per il 1902 anticipati, N. dolio be Tipografia | | pe dg ssa 300 — 
er liquidaz. di specifiche e pareri. . .|{. . | 76,50 Canecleka s OR wi 17,25 
Totale riscossioni 1288,86 SPOS postai È e SE e II PE 
Aygio sulle riscossioni . . . . + 58,20 
Contributi rimasti da riscuotere. . . . 6 18 — Personale . . é woa ++ 150 — 
<> Serivani a -s sd ea 134,50 
Totale cuntrate | 820 | 13C06,86 Spese d'impianto. . . a. s à 130,55 
Contributi del 1901 inesigibili: Totale pagamenti | 1172,40 

per la morte degli inseritti. . . . 2 1 o. , 
per trasferimento di residenza . . . l Avanzo di-p uibile per le spese in corso 138,96 
r altre cause. l. aa‘ 22 

pe —_ Totale spese | 1306,86 


Numero degli inscritta nel 1901 | 359 


Da carcellarsi nell'esercizio 190% : 


per trasferiment» 20, defunti 3. . . | 23 Conto di Cassa. 


25 Di De use Totale riscossione. . . +. +. . | 1288,86 
Nuovi inscritti per il 1902. . . . . 10 Id, pagamenti. . . . . . + | 1172,40 
Numero degli inscritti al principio del- 
esercizio 1902... . . . | 8346 Foxpo Di Cassa 115,96 
Roma 18 novembre 1901. 
Il Presidente | 
Riveduta e trovata regolare la contabi- G. CADOLINI. 
lità, si propone la approvazione del Il Cassiere 
consuntivo. ì 


G. VACCHELLI. 
I Revisori: 


F. GaLrassi — A, SEISMIT Dona. 
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RIVISTA TECNICA 


Omnibus elettrico a filo aereo e senza rotaie 


Fu già fatto cenno in questo Bullettino (1900 p. 129) 
dell'automobile elettrico sistema Lombard-Gérin, che, 
senza esser guidato da rotaie, può liberamente muo- 
versi su una strada ordinaria, attingendo Ì’ energia, 
mediante un trolley automotore, da fili aerei sostenuti 
al di sopra della strada, come negli ordinari impianti 
per tram elettrici. 

Molti colleghi avranno anche visto funzionare un 
simile omnibus qui in Roma, quando l’anno scorso 
furono con esso fatti alcuni esperimenti nella via di 
fronte al Policlinico, all'uopo munita d’una conduttora 
aerea della corrente; esperimenti ben riusciti e di cui 
fu pure qui fatto cenno. 

Leggiamo ora nell Industria la notizia che una nuo- 
va e semplice soluzione dello stesso problema è stata 
ideata dall’ing. Max Schieman di Dresda e da lui stesso 
praticamente attuata con materiali della casa Siemens. 
Un primo esempio di questa nuova tramvia elettrica 
senza rotaie è già stato fatto fin dal 10 luglio di que- 
st’ anno e finora non ha dato luogo ad alcun incon- 
veniente. 

La linea parte da Königstein (Sassonia) e ha un 
percorso di soli m 2800, ma si pensa già a pro- 
lungarla per circa 9 Km, fino ai bagni di Schwei- 
zermiihle. La strada è quasi dovunque lastricata ma 
in qualche tratto è anche a ciottolato. La velocità 
della vettura è di Km 12 all'ora. Nessuna modifica- 
zione si è dovuta apportare al piano stradale. Due 
fili aerei sono scspesi a mensole sorrette da pali 
lungo la strada, come nelle ordirarie linee di tram 
elettrici e servono l’uno per addurre la corrente al 
motore dell’omnibus, l’altro per ricondurla all’officina. 

Ai due fili da trolley aderiscono due pattini bene 
lubrificati, collocati ciascuno all’estremità di un leg- 
gero tubo d’acciaio; il loro buon contatto coi fili viene 
assicurato da un sistema di molle posto sul cielo della 
vettura. Le aste di presa sono così leggere e facili a 
girarsi che la vettura può senza dillicoltà deviare la- 
teralmente fino per tre metri, senza perdere il contatto 
coi fili. È dunque facile alla vettura di raggiungere 
e sorpassare quei veicoli che corrono meno rapidamente, 
oppure d'incrociare cogli altri che le vengono incontro, 
senza disturbare affatto l’ordinario movimento, nè ve- 
pirne disturbata. Anche i fili conduttori che sono a 
sei metri dal suolo non sono di ostacolo al solito tran- 
sito dei veicoli; la mancanza di rotaie presenta anzi 
un notevole vantaggio pel servizio dei trasporti ordi- 
nari sulla strada. Le vetture sono costituite da due 
ordinari omnibus elettrici, ai quali si sono apportate 


solo leggere modificazioni; non dovendo mai esse di- 
staccarsi dalle condutture d’alimentazione non hanro 
bisogno di batteria d’accumulatori. Quando un omnibus 
s’incrocia con un altro è necessario fermare uno dei 
due, abbassare, mediante funicelle, le aste di presa e 
raccostarle alla conduttura dopo il passaggio dell’ al- 
tra carrozza. 

Tutto ciò richiede però un tempo assai limitato. La 
vettura giunta al termine della corsa, può voltarsi in- 
dietro senza perdere il contatto colle condutture e ciò 
può farsi anche in un punto qualungue del percorso. 
Pare dunque che questo nuovo omnibus elettrico ri- 
solva nel modo più semplice e completo il problema 
della viabilità meccanica lungo le strade ordiuarie. 

(d. r.) 


Per la direttissima Roma-Napoli. 


Nel penultimo numero del Bollettino ho parlato dei 
progetti fatti per la linea Bologna-Firenze, riservan- 
domi di parlare di quelli della Roma-Napoli. Ed ec- 
comi a mantenere la promessa. 

Le recenti piene del Sacco, che hanno interrotta la 
linea attualmente in esercizio tra Roma e Napoli, hanno 
fatto risorgere viva l'agitazione in favore della costru- 
enda linea litoranea, o, come la si chiama, della di- 
rettissima Roma-Napoli. Ma l’origine della linea ora 
proposta risale a molti anni or sono. 

Fin da quando Roma divenne la capitale d’Italia si 
sentì il bisogno di migliorare le sue comunicazioni 
con Napoli, fatte allora con la linea Velletri-Segni, 
lunga Km 259,607 e avente il 26°/,, di pendenza 
massima. E fin d’allora si discusse se non fosse più 
conveniente rettificare la linea interna, o costruirne 
una nuova lungo il littorale. 

Nel 1871 il governo incaricò l'Ing. Fabris di stu- 
diare le rettifiche della linea esistente; lo studio fu 
presentato il 12 aprile 1872 e con esso si riduceva la 
lunghezza della Roma-Napoli a Km 225,482 con la 
pendenza massima del 10 °/x0- 

Poscia l'Ing. Cav. Danise propose la costruzione di 
una linea littoranea Napoli-Aversa-Mondragone-Gaeta 
-Sperlonga-Terracina- Roma, che egli disse esser lunga 
Km 210 e avente ia pendenza massima del 10 ?/co, € 
che sarebbe costata soli 35 milioni (?). Per conside- 
razioni speciali egli progettava la stazione di Roma al 
Circo Massimo. Questo tracciato aveva l'inconveniente 
di attraversare i terreni paludosi del Garigliano e del 
Volturno, ed era troppo esposto agli attacchi di una 
flotta nemica. 

L'Ing. Comm. Cottrau propose invece la rettifica 
di tre tronchi della linea interna 1° Roma-Segni, 2° 
Napoli-Sparanise, 8° Sparanise-Roccasecca. Disse es- 
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ser necessaria l’immediata rettifica dei primi due 
tronchi, con la quale la lunghezza della linea Roma- 
Napoli sarebbe stata ridotta a soli Km 224 col 7 °/w 
di pendenza massima. Rimetteva all’avvenire la co- 
struzione del 8° rettifilo col quale la lunghezza della 
Roma-Napoli sarebbe stata ridotta a suli 200 Km. 

Ma per allora non se ne fece nulla. E così arri- 
viamo al 1879. 

Discutendosi alla Camera dei deputati il disegno di 
legge per le ferrovie complementari, nella seduta 
13 giugno 1879 lora compianto on. San Donato svolse, 
a nome di molti deputati fra cui l'on. Nicotera, un 
ordine del giorno col quale si proponeva che « inrece 
dei due tronchi di ferrovia Velletri-Terracina e Spa- 
ranise-Gaeta (n. 20 cn. 22 dell'art. 5) » fosse « costruita 
l'intera linea Napoli-Gaeta-Terracina-Roma » ricor- 
dando che già la Camera dei deputati aveva discusso 
6 anni prima (il 10 giugno 1879), quando si trattava 
della legge per l'allacciamento della ferrovia aretina 
colla sanese, un ordine del giorno proposto dallon. 
Bresciamorra col quale si domandava la costruzione 
della littoranea. 

Risultato dell’ordine del giorno San Donato, fu l'ag- 
giunta di un articolo (il 34°) alla legge 1879, che 
diceva: « Con legge speciale sarà provreduto alla cc- 
struzione fra Roma e Napoli di una diretta comunt= 
cazione ferroviaria, alla quale dovranno coordinarsi le 
linee da Velletri a Terracina, e da Sparanise a Gaela, 
fermo per la costruzione di queste due lince quanto è 
disposto nell'art. 5. » 

In adempimento a quest’obbligo il 12 giugno 1882 
i ministri Magliani e Baccarini presentavano alla Ca- 
mera un disegno di legge per la concessione della 
costruzione e dell’esercizio della linea di cui all’ar- 
ticolo 34 della legge 29 luglio 1879 alla Società eser- 
cente la linea per Ceprano e Caserta, linea che doveva 
essere aperta non più tardi del 31 dicembre 1886. 

E quì devo ricordare che con decreto 20 marzo 1882 
la Società delle ferrovie meridionali fu autorizzata a 
fare gli studi per la costruzione della direttissima 
Roma-Napoli. 

La linea progettata dalla Società delle ferrovie me- 
ridionali, si sviluppa sulle falde di ponente dei colli 
Laziali, e sale gradatamente sino alla quota 104 presso 
la stazione della Cecchina. Di quì discende tino-a quota 
10 s. m. nelle selve di Cisterna e di Terracina, e 
segue con un rettifilo di circa 60 Km in terreno bo- 
scoso, e lontano dalle paludi pontine fino al fiume 
Sisto. Di qua il tracciato descrive un’ampia curva per 
raggiungere Terracina, indi seguendo la spiaggia e 
attraversati i promontori che sono tra Sperlonga e 
Gaeta, discende a Formia donde, seguendo quasi pa= 


rallelamente la via Appia dal lato di monte, arriva a 
Minturno (3 Km dalla foce del Garigliano), indi, per 
Bagnoli e Mondragone, evitando i terreni paludosi di 
Sezze e girato attorno a M. Manico dal lato di mare, 
arriva al Volturno senza toccare i bassifondi sommergi- 
bili che sono tra il Savone ed il Volturno. Di qui il trac- 
ciato con un rettifilo di 28 Km si congiunge ad Aversa 
alla linea esistente Roma-Napoli. Questo tracciato ha 
una lunghezza complessiva di Am 221,252. In una 
tabella daremo i principali dati per questo e per altri 
tracciati. 

La legge Baccarini fu approvata e dagli atti par- 
lamentari si ricava che nell’intenzione del ministro 
proponente e dei deputati che sostennero la legge, la 
linea diretta Roma-Napoli, doveva essere, quantunque 
non sia detto esplicitamente, la linea littoranea. Ma 
questa legge non fu poi eseguita. 

Nella legge delle convenzioni ferroviarie (27 aprile 
1885) si assegnava alla rete mediterranea la parte 
della nuova linea fra Roma e Aversa, e alle meri- 
dionali (R. A.) il tratto Aversa-Napoli. 

Nel frattempo l’Ing. Comm. Cottrau (1) con pubblica- 
zioni dell'ottobre 13882, e ottobre e dicembre 1883 
dimostrava la convenienza di rettificare la linea at- 
tuale, anzichè costruire una nuova linea; il suo pro- 
getto conteneva le 4 rettifiche Napoli-Sparanise, Rocca 
di Evandro-Aquino, Ceccano-Ferentino e Segni-Roma 
e riduceva la lunghezza della Roma-Napoli a Am 
228,601. Egli disse che non alla sola linea littoranea 
competeva il titolo di direttissima, ma anche allin- 
terna, che, con le rettifiche da lui proposte, veniva ad 
essere lunga all'incirca quanto la littoranea proposta 
dalle Meridionali, che avrebbe costato almeno 50 mi- 
lioni di più. Egli inoltre diceva, che occorreva ri- 
cordarsi che in Italia vi era un Ministero della Guerra 
ed un comando del corpo di Stato maggiore, i quali, 
dovendo provvedere alle necessità della difesa na- 
zionale, avrebbero richieste anche le rettifiche della 
linea interna, non cssendo la littoranea una linea uti- 
lizzabile in tempo di guerra, e che perciò la differenza 
tra le due soluzioni non sarebbe stata di soli 50 mi- 
lioni, ma dell'intero costo della littoranea. 

Nel frattempo però venivano presentati vari altri 
tracciati per la linea littoranea. 

I comuni interessati alla costruzione della linea 
Sparanise-Gaeta incaricarono gli ingegoeri Palazzi 
e Pastore di redigere un progetto per la direttissima 
Roma-Napoli littoranea. 

Il progetto da essi redatto misura Km 215,980 ed 
avrebbe seguito da Napoli ad Aversa la linea esistente, 


(1) ALFREDO COTTRAU — « La direttissima Roma- 
Napoli, appunti e giudizi ». — Napoli tip. Trani 1883. 
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donde per Aprano, Grazzanise sarebbe giunto a Giam- _——— —_@———6@—1àÀà—@—@——@ 
prisco. Avrebbe proseguito per Fossa, Fasani, Castel- È LIDL 2 [Lunghezza] Differenza 
farte, Minturno e Santa Croce. Da questa ultima sti 3 | Tratto da rettificare E della SA 
zione il loro tracciato avrebbe seguito quello della e a a E n A Napoli | "ettifica 
società ferroviaria meridionale sino a Terracina. Da 
pap wai A IOAN E i a i n8 387,60 |47 475,26 | 10 912,34 
alla stazione di Civitalavinia. 
Sull’esattezza dei calcoli degli ingegneri Palazzi e = e a Cec- 18 771,40|15 015,951 8 755,45 
Pastori faccio qualche riserva. Basterà dire che per on 
i loro preventivi hanno ammesso i seguenti prezzi Ù SL = Prese 35 880,50133 978,23] 1 902,27 
chilometrici, che sono davvero irrisori : (1) | ded ii j 
4| Riardo-Pignataro. | 16 565,05] 9935,00] 6 630,06 
pel tronco Aversa-Giamprisco L. 1183 751,06 
» =» Giamprisco Terracina » 182 718,25 i u di 1 514,10 
» » Terracina Civitalavinia » 157 560,46 i | EE, p Li 11189,87 
Una Commissione governativa, composta dei sigi.c- Afragola = Casal- 
ri comm, Schioppo, ispettore del Genio civile, cav. nuovo B 857,60 
Foderà e del maggiore Goiran, con una relazione 
il 10 marzo 1883 presentava un nuovo tracciato 39 394,98 


per la ferrovia littoranea Questo tracciato con anda- 
mento rettilineo andrebbe direttamente da Napoli a 
Sparanise. Da Sparanise divergerebbe verso Carignola, 
c con due gallerie, Puna di m 8821 e l'altra di m 848, 
giungerebbe nel bacino del Garigliano, donde sa- 
rebbe andato a Formia. Con una galleria di 8100 m 
e altra di 500 sarebbe giunto al lago di Fondi, e, 
traversato monte Croci con gallerie di m 3200, per 
Piperno, Sezze, Sermoneta, Cisterna, Civita  Lavivia, 
C:cchina sarebbe giunto a Roma. Lunghezza da Ruma 
a Napoli Km 229 circa. 

Il 15 dicembre 1883 il Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici emetteva un voto di cui val la pena 
indicare la parte sostanziale. Ammessa la pecessità di 
cestruire la linea littoranea, dichiarava preferibile un 
tracciato che avesse avuto il seguente andamento: 
Napoli, Aversa, Grazzanise, Sparanise, Carinola, 
Aurunca, Fondi, Terracina, Cisterna, Roma; 


Scssa 
che però 
al muovo tracciato littoraneo erano da preferirsi le 
rettifiche della linea interna. 

Discutendosi quella che fu poi la legge 24 lu- 
glio 1887, colla relazione dell’ on. De Zerbi venivano 
indicate diverse varianti alla linea interna Roma-Velle- 
tri-Napoli, varianti delle quali si parla anche in una re- 
lazione presentata dal Consiglio d’amministrazione della 
Rete Mediterranea all’assemblca degli azionisti il 20 no- 
vembre 1887 La sintesi di queste varianti proposte 
allora alla linea Roma-Velletri-Segni è data dalia se- 
guente tabella, di cui è parola nella relazione della 
R. M., e che fu riportata dal Baccarini nella « Ri- 
vista generale delle ferrovie ». 


(1) « Ferrovia direttissima Napoli-Roma », Caserta -- tip. 
Marione 18S1. 


Con queste varianti si sarebbe ridotta la distanza 
Roma-Napoli a Km 225 189,04. Però fu costruita per 
effetto della legge la rettifica del solo tratto Roma- 
Sezni. 

Prima di procedere oltre nell'esame, parlando degli 
ultimi tracciati testè proposti, e di fare delle consi- 
derazioni economiche sulla nuova linea, diamo una 


TaneLLa di confronto di vari tracciati 
per la Roma-Napoli proposti prima del 1890. 


Lunghezza 


J v 
, Lun- ə SE 
Tracciato 3,{2-=|massi- l 
ghezza 25 Zina dellajGalleria 
Ki z| “galleria 
Linea propəsta dalla 
Commissione gover- 
vernativa (litoranea) | 229 — | 8,100 17,739 


Tracciato Fabris (ret- 
tifiche della interna) 


Tracciato R. M. (ret- 
tiiche della interna) 


225,482 |10 


225,189 |10| — 


Rettifiche Cottrau (in- f. 


e S Lea 228,601] 7] 
Tracciato delle Strade 
ferrate Meridionali 


(litoraneo). . .... 


104] 8,700) 8,000 


Progetto” Palazzi e Pa- 


store (litoranceo) . .|213,980 1,670] 4,916 
Progetto Danise (lito- 


toraneo). ..... .|210 10 


Progetto Cottrau colla 
rettifica Sparanise- 


Roccasecca (interno) | 200 7 |— | 10,0001 20,000 


NB. — Il segno — vuol dire ignoto. 
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Nel prossimo numero parlerò dello seritto del Bac- 
carini in difesa della Roma-Napeli, e dei nuovi studi 
per la direttissima. 

ING. Giuse PE CANONICA. 


(L'ontinia.) 


Sistema di fondazioni per terreni sabbiosi 
ed acquiferi. 


Combattere l'acqua nelle fondazioni in terreni sab- 
hiosi essenzialmente permeabili, come anche scavare a 
secco ad una certa profondità in terreni sabbiusi che 
si gonfiano od in terreni fangosi è quasi impossibile, a 
meno che non si ricorra all'uso dell’aria compressa, per- 
chè le pressioni inferiori ad un certo punto aumentano 
tanto da esser ditli:ilissimo di mantenere il movi- 
mento di terra nei limiti dello scavo. In questi terreni 
le fondazioni venivano fatte finora sostituendo al muro 
pieno dei zatteroni sostenuti da pali di legno, di ferro 
o di ghisa, battuti, invitati o iniettati medianti getti 
d’acqua. 

Nel 1886 il sig. A. Casse, dovendo scavare un pozzo 
di m 5 di profondità per raccolta delle acque, allo 
scopo di bonificare una grande zona di terreno sab- 
Dioso, sì trovò innanzi ad enormi difficoltà, da lui su- 
perate dopo lunghe prove adoperando dei getti d'acqua 
isolati lungo l'armatura in ferro del pozzo, 

A tale scopo l'A. applicò a distanze variabili tutto 
intorno all'armatura ed al bordo inferiore di essa una 
serie di tubi forati verso la parte esterna ed inferiore, 
in cui veniva mandata dell’acqua alla pressione di 4 
o di 5 atmosfere, regolata dalla parte superiore me- 
diante rubinetti. Questi getli d'acqua sotto pressione, 
ngenti ad intervaili, scalzano il terreno intorno e sotto 
l'armatura e la obbligano a discendere sotto il peso 
della muratura interna se vi è, oppure sotto l'azione di 
un sovraccarico supplementare. Il materiale scavato 
viene sollevato all’esterno mediante noria. Di questo 
sistema, brevettato anche in Germania, il sigror Casse 
dà una dettagliata descrizione nell'ultimo numero del 
Bulletin de la Société des Ingénieurs Civils de France, 

Nel caso di fondazioni comuni in simili terreni sab- 
biosi, l’autore consiglia la costruzione di un cassone 
rettangolare di calcestruzzo o di muratura comune che 
porta inferiormente un armatura cava di ferro o di 
ghisa su cui è praticata in giro una serie di fori di 
10 mim di diametro e in tale quantità che la somma 
delle loro sezioni, moltiplicata per 0,62 (coclfliciente di 
contrazione) sia eguale alla sezione di uno dei quattro 
tubi di adduzione dell’acqua, cellecati alla metà di 
ciascun lato del retta: golo di base Questi quattro 
tubi sono utili perchè nel caso che il cassone, durante 
l’ affondamento, si inclini da una parte, perchè l'ac- 


qua è spinta cou maggior pressione da quel lato, op- 
pure per una resistenza maggiore presentata da qualche 
corpo che s'incontra sull'allondamento, si manda l'ac- 
qua in pressione nel lato opposto in modo da rimet- 
tere il cassone verticale, Nel caso che il corpo che si 
incontra presenti ancora resistenza, non resta che pe- 
netrare nel pozzo e cercare di frantumarlo asportando 
i detriti mediante un secchione comune, 

Per diminuire lo spessore dei cassoni in muratura, 
PA. consiglia di eseguirli in cemento armato secondo 
uno qualunque dei sistemi adesso in uso; però os- 
serva che tanto minore è lo spessore del cemento e 
tanto maggiore dev’ essere la rapidità dell’ affonda- 
mento. Questo sistema può essere adoperato con van- 
taggio anche in terreni di alluvione, purchè il terreno 
sia tale da poter essere inumidito e scalzato dai getti 
d’acqua in pressione. In genere con terreni simili si 
pu) adoperare l’aria compressa onde liberare il cas- 
sone dali’ acqua e fare l’ escavazione a secco. Tut- 
tavia per diminuire le sottopressioni è necessario di 
eseguire lo scavo a livello d'acqua costante 

Facendo per ultimo il paragone fra il costo di una 
fondazione di m 6,00 X m 4,00 eseguito col sistema 
Casse, calcolando il calcestruzzo da L. 25 a 30 il 
metro cubo, ed il sistema di fondazione a palificate 
con pali di 80 cm di diametro, affondati fino al ter- 
reno vergine, che sostengono delle longarine della sc- 
zione di m 0,30 X 0,30 e uno zatterone di m 0,20 di 
spessore, sì vede che il sistema di fondazione me- 
diante getti d’acqua sotto pressione è meno costoso e 
più sicuro nei suoi risultati. 


(e. a.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Molti dei nostri colleghi saranno per certo infor- 
mati, perchè ne parlarono gii molti periodici italiani, 
di una causa assai importante nei riguardi professio= 
nali sollevata da uno dei soci della nostra Società, 
l'ing. cav. Tuccimei, contro il Comune di Perugia per 
essersi questo appropriato e aver messo ad esecuzione 
un suo progetto di pubblico acquedutto. Il progetto 
era stato presentato al concorso bandito da quel Co- 
mune nel 1889, La Commissione esaminatrice del 
concorso lo aveva giudicato preferibile agli altri tutti 
per l'economia della spesa e l'aveva giudicato ancora 
il più apprezzabile su tutti gli altri per l’accurata e 
completa dimostrazione di ogni parte dell’opera. 

Tuttavia alcuni dubbi, sollevati sulla qualità della 
sorgente e sulla sufficienza della sua portata nell: ma- 
gre autunnali, avevano fatto dare la prefererza a un 
progetto basato sull'impiego di altre surgenti, sebbene 
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assai più costoso del progetto Tuccimei. Fa»saroro 
parecchi anni durante i quali la questione si agito 
vivissima in quella città e 1el qual periodo di tempo 
il nostro collega continuò con studi ed indagini suc- 
cessive e sulla base di ripetute misure ed a'alisi, a 
discutere e dimostrare che il progetto da lui esibito 
non pativa eccezione, tanto che il Comune ue fece re- 
golare concessione per costruzione ed esercizio, salvi 
i diritti dell’autore del progetto e per la durata di 
anni cinque all Impresa Benda, di quella città, il cui 
capo poco dopo; passò di vita. 

Dopo non molto tempo dalla morte del Benda il 
Comune dette formale incarico al proprio uflicio te- 
cnico di compilare il progetto esecutivo della condut- 
tura dalle sorgenti di Bagnara, quelle propeste dal 
Tuccimei. 

Questo progetto risultò manifestamente l'esatta co- 
pia di quello del proponente, rimasto per tutto quel 
t:mpo depositato negli ullici del Comune. 

Coi primi dell’anno 1898, avendo il Comune posto 
mano alla esecuzione dei lavori, il Tuccimei lo con- 
venne in giudizio vantando i diritti d'autore su quel- 
l'opera, ed eccependo eziandio lo sfruttamento del 
proprio lavoro. 

Il Tribunale non riconobbe potervi essere nel caso 
diritti d'autore, su di che s'innesta una grave que- 
stione, quella della proprietà artistica delle opere di 
ingegneria e d'architettura, ed è noto ai nostri soci 
come sia nei desideri di tutti, perchè con apposita 
legge vi sia provveduto. Ammise tuttavia il principio 
dello sfruttamento o quello detto dai giuristi di actio 
de in rem verso, e commise ai periti sig. prof. Zan- 
noni di Bologna, prof. Pini di Firenze ed ing. Giu- 
liano di Torino di esaminare e riferire se il progetto 
posto ad esecuzione dal Comune fosse di fatto quello 
del Tuccimei, e nel caso affermativo apprezzassero 
quanta economia avesse fatta o quante spese avesse 
risparmiato il Comune lvcupletando l'opera del ri- 
chiedente. 

La questione così nusta, al difuori di qualsiasi ap- 
prezzamento diretto del valore del progetto, non per- 
mise ai periti larga valutazione di compenso, però 
pur rispondendo con’ affermativa completa alle ri- 
chieste del Tribunale liquidava a favore dell'attore 
il solo importo di lire nuvemila. 

In scguito a che il R. Tribunale di Perugia con 
sentenza del 9 corrente, accolse integralmente le de- 
duzioni dei periti, condannando il Comune di Perugia 
al pagamento della somma periziata cogli interessi e 
alle spese. 

Ci congratuliamo pel decoro della nostra professione 
del risultato ottenuto dal collega; e tanto più cle 


egli lottando contro un poderoso Comune dovette so- 
stenere spese ingenti ed animarsi di tenacia non co- 
mune, È bene poi che di tal causa si tenga conto 
dai colleghi, perchè il caso dello sfruttamento o della 
locupl«tazione dei progetti d'ingegneria e d’architet- 
tura, scpratutto da parte di pubbliche amministrazioni 
imuuicipali, e più ancora in seguito a concorsi ban- 
diti, è caso non infrequente ad avvenire. 


Notizie varie 

— Si diede già notizia in questo Bwllettino (n. 108, 
1901)degli studi che la Studiengesellschaft für elek- 
trischen Scnellbahnen (Società per lo studio delle 
ferrovie elettriche a grande velocità) sta compiendo 
presso B'rlino con due vetture elettriche appositamente 
costruite e percorrenti il tronco di ferrovia ordinaria 
da Stuss a Marienfeld, in cui l'armamento è stato rin- 
rovato per cura dei mivistero della guerra germa- 
nico. Al principio di settembre furono iniziati gli 
esperimenti regolari. La velocità, che in principio fu di 
soli 60 Km, venne gradatamente aumentata sino a 100, 
120, 140 e 160 Km con una corrente alimentatrice a 
10 000 volt. Nelle ferrovie europee finora non si era 
superata la velocità di 180 Km e in quelle ameri- 
cane i 150 Km. Tali ricerche continuano regolar- 
mente e hanno finora forniti importanti risultati dal 
punto di vista dell’azione dei freni a tali grandi ve- 
locità, della visibilità dei segnali, della forza neces- 
saria, della resistenza dell’aria, ecc. Le condutture, gli 
apparecchi di presa della corrente e le vetture non 
hanno finora dato luogo a nessun inconveniente, co- 
sicchè si spera raggiungere presto velocità anche 
maggiori. Altrettanto è da ripetersi per l'armamento 
che pare non richieda ancora nessun ulteriore ir- 
robustimento. Terremo naturalmeLte informati i con- 
soci dei risultati final: di queste interessantissime espe- 
rienze di cui ngn mancheranno complete illustrazioni. 

— Troviamo nell Electrical World che la stazione 
elettrica di Snequalmie Fells di cui si è trattato 
nel n. 3 del Bellettino di quest'anno verrà presto 
ingrandita. Da 8000 car. verrà portata alla potenza 
di 20000, mediante l'aggiunta di tre gruppi da 3000 
formati ciascuno da due turbine fra cui 
Gli trifasi da 3000 
chilowatt sono ad induttore girevole a 1100 rolt a 60 


chiloirratt, 
trovasi l'alternatore, alternatori 
periodi a 100 giri al minuto. La eccitazione di ciascuno 
assorbe 320 ampere a 125 volt. La tensione verà ele- 
vata a 30000 volt mediante nove trasformatori ad 
olio da 1000 chilorcatt, raffreddati mediante circola- 
zione d’acqua, connessi a triangolo. 


829 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 830 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 

1. Annales des Ponts et Chaussée, 2° trime- 
stre 1901 - Trasformazione del materiale e dei pro- 
cessi della marina mercantile - Trasporli su carrette 
automobili = L'influenza dei lavori di regolazione sul 
regime dei fiumi cen speciale riguardo alle inonda- 
zioni = Sul calcolo delle travi rettangolari inflesse me- 
diante la teoria dell’elasticità - Apparecchio registra- 
tore di tensioni = Le longarine dei ponti = Strade ter- 
rate aeree ad una o due file di rotaie dal punto di vista 
della circolazione in curva - Determinazione della 
spinta delle volte in muratura = ll ponte di Prague- 
Smichow (Boemia) Rivestimento di cemento armato 
delle sponde del canale d'accesso al porto di Epinal. 

3. Builder. - 12 uttibre 1901 = Un'escursione nel 
Sud-Ovest della Francia = Alcuni quadri non tiniti = 
Galleria d’arte e libreria pubblica = Un nuovo pa- 
lazzo a Ascot — Disegni per il prix di Roma = La 
laniera di Southampton = Cappella della scuola di 
Spiggleswich = Gas e apparcechi per gas. 

— 19 ottobre 1901 = Paghe degli operai in patria 
e fuori = Cappelle di William e Mary a Newsbury -= 
Asssociazione per la scuola di disegno = Società degli 
architetti di Manchester = E una scuola di architet- 
tura nazionale possibile in Irlanda? - Nuovo palazzo 
municipale di Shoredieht - Chiesa congregazionale di 
Claremont a Blackpool = Nuovo palazzo parrocchiale 
di St-James-the lesse a Bethual Gréen - Gas e ap- 
parecchi a gas. 

5. Bull. de la Soc. d'encouragem. p. l’Ind. Nat. 
=- Ottobre 1901 =- La convenzione del metro e l'uflicio 
internazionale di pesi e misure =- Le marine da guerra 
moderne: la mariva italiana = Fabbricazione del ce- 
mento nei forni rotativi = Ricerche sul cuoio da le- 
gatore = Seininatori e trasbordatori Huber e Kennedy 
= Acciaio da utensili — I sistemi binari e le coppie 
di elemerti cinematici. 

9. Engineer ~- 11 ottobre 1901 = Disposizioni per 
la fognatura di un asilo per lebbrosi = Macchine elet- 
triche all'esposizione di Glascow = Il canale Dortmund 
e Ems - Fonderie di ferro e procedimenti per la fusione 
agli Stati Uniti = Mostra campestre =- L'inerociatore 
russo Novick - Macchine utensili all’ esposizione di 
Glascow = Perfezionamenti nel modo di accendere le 
piccole armi da fuoco e le artiglierie =- La questione 
dei sottomarini = Pritcipî e progetti per un moderno 
impianto di essiccazione - Nuovo freno per vagoni =- 
Coef..ce ti di sicurezza, 

— 18 ottobre 1501 — Federazione australiana e ma- 
nufatturieri inglesi - Macchine elettriche all'esposizione 
di Glascow - Macchine a triplice espansione = Fon- 
derie di ferro e procedimenti per la fusione agli Stati 
Uniti - Tubi di rame per vapore e surriscaldatori = 
Provvista d’acqua di Belfast = Combustibili liquidi in 
mare =- Macchine per muovere grandi dinamo - Elce- 
vatori di grano in America. 

10. Engineering -~ 11 ottobre 1901 = Macchine 
utersili = Nuova strada sotterranea di New York - 
Società britannica per le scienze, resoconti = Mostra 
della ditta Matthee e Platts all’ esposizione di Gla- 
scow = Costruzione del materiale mobile in Italia =- 
L'elettricità nelle ferrovie metropolitane - Procedi- 
menti moderni per segnalazioni ferroviarie. 

— 18 ottobre - Resistenza dei garci = Macchine 
utensili = Associazione brittannica delle scienze — La 
nuova strada sotterranea di New York = Vagoni di 
grande capacità per le ferrovie inglesi = Il ponte Re 
dengh -= ll disastro di Cobra =- Carbone russo - Il 
commercio del Siam =- Società americana degli inge- 
gneri elettrici-ti =- Ascensori elettrici nelle ferrovie 


francesi - Ferrovie a grande velocità =- Apparecchi 
per i fari. 

11. Engineering and Mining Journal - 5 otto- 
bre 1901 = Gli spettri delle trame dei gas nei vari 
periodi del processo Bessemer basico = Impianto idrau- 
lico della miniera aurifera di Keystone = Il petrolio 
grezzo per le locomotive = Procedimento per il trat- 
tamento dei minerali a Idao Sprirgs = Aumentato 
consumo del petrolio in California =- Condizioni delle 
miniere e risorse minerarie del Brasile — Condizioni 
minerarie del Transvaal. 

18 ottobre =- Torri per condensare gas nocivi — Il 
distretto minerario di Hidalgo del Parral, Messico = 
Le miuiere della bassa California = Mostra del Mi- 
chizan e Minnesota all'Esposizione di Buffalo - ledu- 
stria dei sali di potassio in Germania. 

13. Engineering News — 3 ottobre 1901 = Al- 
cuni suggerimenti sulle rotaie d'acciaio = Il sifone sub- 
acqueo per la condotta di gas di Boston - Trasmis- 
sione di energia elettrica alla di-tanza di 142 miglia 
alla Baia di Countries in California = Effetti della la- 
voraziore a differenti temperature sopra P acciaio — 
Quadri per correnti ad alta tensione - Pali per ura 
linea di trasmissione ad alta tensione della Standard 
Electric. Co.. California, 

— 10 ottobre = Condizioni fisiche e sicurezza del 
ponte di Brooklyn sotto i carichi attuali - Campioni 
di flange per tubi molto pesanti - Idee inglesi e ame- 
ricane sulla purificazione del liquame — Controllo dii 
sistemi nd alto potenziale per grandi potenze = Prove 
sui laterizi per pavimento = La purificazione del li- 
quame al congresso internazionale di ingegneria di 
Glascow = I bacini di scarenaggio di Kiel =- I misu- 
ratori d'acqua considerati come agenti sanitari — Ef- 
fetti della lavorazione a ditfererti temperature sopra 
l'acciaio. P 

14. Engineering Record - 5 ottobre 1901 — Il 
nuovo impianto della Alpha Portland Cement Gom- 
pany - Impianto elettrico della Leigh Power Com- 
pany = Impianto meccanico del collegio medico Cor- 
nell a New York - Recenti esperienze con pavimenti 
in legno =- Scuola industriale per ragazzi a Lancaster 
Ohio = Condotture d'acqua e fognatura del palazzo 
della Connecticut Mutual Life. 

— 12 ottobre — Il punte di Brooklyn -= Il viadotto) 
del Lussemburgo -= Esperimenti sulla ventilazione delle 
fogne a Lorcester = Impianto per produzione di ener- 
cia al Celonial Hotel di Nassau, Isole Bahama = Tra- 
vature dell’edificio coloniali di Heston — ll problema 
della pavimentazione = Il problema delle moderne 
caldaie = Ventilazioni e riscaldamento delle ottici; e 
di Denver della Colorado and Southern Cy — Impianti 
elettrici e opere decorative per una esposizione = 
Condizioni del ponte di Brooklyn. 

17. Industria - 47, 24 ucvembre 1901 = O- 
servazioni intorno alle caldaie a vapore per alte pres- 
sioni = Omribus elettrici a filo aereo e senza rotae 
=- (ostruzione sistematica e impiego delle macchie 
elettriche a campo ruotante = Esercizio delle ferrovie 
elettriche della Valtellina =- Anelii e molle spirali per 
stantulli. : 

18%. Ingegneria Civile. =- 16, 4 novenbre 1901 -— 
La sistemazione del Tevere urbano, i suoi mura- 
glioni e l'Isola Tiberina - Nuova risoluzione di due 
problemi di geodesia. 

2 1. Mémoires de la Soc. des Ing. de Franco 
= ottobre 1901 = Aerucondensatore da 4200 cav. -= 
Le otlicine elettriche della ferrovia Fayet-Chamouni: 
- | congiuntori disgiuntori adoperati in elettricità per 
la carica degli accumulatori o la messa in parallelo 
delle dinamo = Riunione della Società svizzera dey'i 
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ingegneri ed architetti a Friburgo = Motore agente 
mediante l'espansione e la contrazione d'un liquido - 
Be au di Rochas e i motori termici. 

25. Politecnico — ottobre 1901 = Contatori elet- 
trici per sistemi tritasi = Malaria e bonifiche -— Mo- 
tori termici ed idraulici, 

26. Praktische Maschinen Konstrukteur. - 
24, 21 ottobre 1901 = Cannone a tiro rapido da 15 
centimetri con perno centrale di rotazione = Nuovo 
motore doppio per automebili — Impianti di turbine a 
spirale eseguiti dalla ditta Dodero e G° di Coazze 
(Torino) Falciatrice automobile = Grande  pressatrie: 
piegatrice + Calcoli statici d'un ponte in ferro delli 
luce di m 18 per ferrovia — Particolari d’una mc- 
trice celere a vapore monocilindrica, 

2%. Rivista Marittima. - novembre 1901 =- La 
fisionomia del piccolo naviglio - Fisiologia e psicologia 
della legge d'avanzamento = Di un metodo per la de- 
terminazione del « Punto nave » indipendente da even- 
tuali errori istrumentali e di depressione — Gli ap- 
parati motori marini nel secolo XIX. 

29 Schweizerische Bauzeitung - 21, 23 no- 
vembre 1901 = Motore per battelli = La ferrovia di 
montagna montreux-Beruer = La grande galleria del- 
l'edificio del Amministrazione delle Banche federali 
in Zurigo = L'esercizio elettrico sulle ferrovie prin- 
cipali svizzere. 

3:3. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
= 47, 23 novembre 1901 = L'esposizione internazio— 
nale di Glascow + Esposizione di Parigi del 1900: 
locomotive — Scopi e pregressi nelle costruzioni te- 
desche di macchine operatrici = Esposizione di Parigi 
del 1900: macchine tessitrici. 
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Mun. Cancellara (Potenza) = 2 dicembre, ore 10 - 
Sistemaz. str. com. di Cancellara verso Vaglio di Ba- 
silicata, L. 47 950,36. dep, 1500, cauz. def. dec. 

Mun. Pavia =- 2 dicembre, ore 10 = Lav. demoli- 
zione porzione di bastione a valle del ponte Ticino, 
sui tianchi, traversa e muro di cortina, L. 11 486,10, 
dep. 1000, sp. 500, rib 1 °/, ult. g. 40, lideiussore. 

Mun. Venezia = be 6 diccmbre, ore diverse = Lav. 
di manutenz e ric struz, manufatti str, portili in le- 
gname, traghetti e palatitte di ormeggio, ecc. nei se- 
stieri della città di Venezia, isola della Giudecca, fraz. 
di Malamocco ed isole appartenenti al Comune, lotti 6: 
1°. 6 die, ore 13, seat. S Marco, complessive L. 60 000, 
dep. 8000, sp. 1000, 2°. è die Lore 14, sestiere di Ca- 
stelo ed isola di S Elena, complessive L. 50 000, 
dep. 3000, sp 1000, 5* 6 die, ore 13. sestiere di 
Cannaregio, L. 500 000, dep. 8000, sp. 1000, 4°. 6 dic., 
ore 14, sestiere S. Croce, fraz. Malamocco ed isole di 
appartenenza al Comune, meno quelle dela Giudecca 
e S. Michele, L. 40 000, dep. 2000, sp. 1000, 5°. 6 dic., 
ore 15, sestiere Dorsoduro ed isola della Giudecca, 
L. 50 000, dep 3000, sp. 1000, ultim. lav. come da 
capitol., doc. un giorno prima. 

. Mun. Torino = 10 dicembre, ore 14 - Costruzione 
fabbricato ad uso scuola arti e mestieri. dei corsi su- 
periori delle scuole serali di disegno e della scuola di 
chimica Carour in Corso S. Maurizio, nell’area del- 
l'ex mercato del vino, L. 250 000, dep, 25 000 tes., 
cauz, dec, Cassa D P., sp. n000, ult. m. 20, 

Mun. Viareggio (Lucca) = Società mandam. tiro a 
segno, 12 die., ore 11 = Lav, costruz. campo di tiro 
Soc. mand. di Viareggio, L. 25 000, ribasso 0,50 %/o 
dep. 2500, sp. 1200, ult. m. 4. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Avellino = 12 dic., ore 


10 = Lav. sul fondo e sulla costa discendente del 
burrone Madonna dell'Arco, pel corsolid. di un tronco 
della str. naz. n. 54 in contrada Madonna dell'Arco 
presso Ariano (Avellino), L. 289 194,48, dep. 20 000 
tes., cauz. def. decimo, ult. m. 24, doc. 4 dic. 

Min. Messina = 28 dic. ore 14 = Opere e provv. 
occorr. costruz. 2° e 3° tr. acquedotto princip. di 
Messina, dallo sbocco est. della galleria Grioli al 
monte Cicirello e da questa località al forte Gonzaga, 
L. 550 v00, dep. 27 500, cauz. def. 55000, sp. 8500, 
doc. 27 dien fideiussore supplente. 

Mun. kicsi (Caltanissetta) = 22 gennaio 902, ore 9 
- Lavori condotta acque potab. così dette del Pantano, 
L. 219 118,39, ribasso 1"/,. cauz. def, decimo Cassa 
Dep. e Prest, 
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Long Arm System Cy a Cleveland-Ohio (S. U. A.) 
= priv. anni 6 = Indicateur pneumatice de pression et 
de la position occupée par des appareils commandés 
a distance par pression fluide. 

Detta — Appareil controleur=regolateur pour mo- 
teurs actionnant des compresseur. 

Soc Anonime du Temple a Cherburg (Francia) 
- priv. anni 6 = Perfectiunnements apportés aux 
chaudières aquatnbulaires. 

Detta - Nouvelle chaudière aquatubulaire à com- 
bustible liquide 

Donhet a Vigevano (Pavia) = priv. anni 2 - Mo- 
tore impiegante il calore contenuto nell'aria atmosfe- 
rica ambiente mediante l'intermediario dei gas lique- 
fatti. 

Perrini a Capua =- priv. anni 3 - Apparecchio 
per ottenere il contatto elettrico ininterrotto tra un 
veicolo in moto su binario ferroviario ed un filo me- 
tallico percorso da corrente. 

Wüst Kunz a Seebach (Zurigo) — priv. anni 6 + 
Moteur électrique à courant alternatif. 

Madsen a Newark (S.U A.)- priv. auni 6 - Ap- 
pareil pour fabriquer les plaques d accumulateurs. 

Detto - Accumulateur. 

Schaeffer a St. Petersburg — priv. anni 6 — Sy- 
stème de teligraphie sans fi), par terre et par eau, 
avee électrodes=condersateus à résistance et électrodes 
à resistance réglable. 

Pilsoudsky ing. a Le-Vesinet (Francia‘ - priv. 
anni 6 — Procede de transmission électrique de mese 
sages telerrapliqgues ou téléphoniques sans fils, par 
l'emploi de la terre comme conducteur, 

Reiss a Düsseldorf (Germania) = priv. anni 1 — 
Finestra disposta a persiana. 

Rampoldi a Roma - priv. anni 1 =- Cesso a chiu- 
sura idraulica a tre elementi, denominato « Lazio ». 

Vandone a Milano = prol. anni 8 - Filtri a su- 
per.icie filtranti multiple. 
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CONCORSI 


2. La Camera di Commercio ed arti di Roma co- 
inunica che il governo Britannico ha bandito un con- 
corso internazionale per il miglior veicolo a trazione 
meccanica con premi di L. 25000, 18750 e 12500. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


o —_ y id 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZOXE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE | _ 
(Prov. di Cremona) 


-_ +—————_ 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


i 


Prodotti principali A Specialità 
kr 0.501 10 DS 


Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto alia 
Tavelloni da sof ke 
avelloni da soffitto SWG \J i 
retti e curvi es 
i IR ERE SIE EI i Tavelle e qguadrucei 


da pavimento 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


Canne da camino 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(21) 
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| © ARIETI IDRAULICI 
I ge BREVETTATI «v 

Ariete senza colpo ed Arete-pmpa per sal +’anonto antomatien dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
| . MEDAGLIA DORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Il Migliore Invenzione italiana Presentata all Esposizione Generale 1898 


i | di Cataloghi e preventivi gratis a richiesta pa: 
| so (10) _ 


4 


(an UFFICIO INTERNATIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Diseeni e Modeli di i sctrca, Marchi di Fahhriea e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. P. 
Direttore: L DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute cf Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


—— 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Generale emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 

da privativa. di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 

un modello o disegno di fabbrica tanto per l’italia che per l'estero. Si incarica da vendere, ce- . 

dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 

corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di . 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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i Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


A AAAI ASIANA NINA I s PSN AA 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 

5O Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


i Diplomi d’onore a Torino e Como. 


(3) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi egi Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133. p. Pa ., dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 
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i ©“ GIULIO SERRAZANETTI - 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 
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Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 
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Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
È. 


tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. oSA 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
a (35) 
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Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente cognizioni teoriche e 
pratiche, capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio 
di progetti tecnici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni |f 
o Stabilimento industriale. Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Se- {È 
greteria della Società. (133) 
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La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30 à A ° >» o e ‘11° 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Ptesso la sede sociale è aftisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso, 
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(Vedi pag. 4 della copertina) 


riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


ARBITLE: DISEGNATORE ASSISTENTE 
(Vedi 4° pag. della copertina) 
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(156) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


(Prov. di Cremona) 


Prodotti principali sms Specialità 
kr | 


Mattoni e tavelle Tavelle da plafond 


r 


Marsigliesi 
Tavelloni da tetto OOD ; a 
J i p L o d ` 
Tavelloni da soffitto l | OOGG fi Canne A camino 
tti 7 i 
Pa de iii +4 Tavelle e quadrucci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(22) 
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an) UFFICIO INTERWAZIONALE 


FONDATO NEL 1883 


) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’ Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Generale emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti ‘e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserige-annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società; 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


UA MAG 
La REMA < 
` RESA ; * i nai eae prat” 
NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° NOVEMBRE 1901 Noa 
20. Abati cav. ing Emilio, Capitano di Stato Maggiore . ; ; . Roma, Ministero della Guerra. 
21, Canevazzi cav. ing Silvio, Prof. di Ponti e di Costruzioni aude presso 
la Scuola d’ Applicazione per gl’Ingegneri in Bologna . i i » Bologna, Via Farini, 6. 


La sera del 23 novembre, nella sede comune alla nostra associazione ed a quella degli ingegneri elettro- 
tecnici, il dott. Di Pirro tenne una conferenza sulla telefonia a grandissima distanza. 

Dopo aver notato che la propagazione di energia elettrica sopra i lunghi fili conduttori avviene in forma 
di onde elettriche, ha messo in evidenza il fatto che la dissipazione dell'energia è dovuta alla sola resistenza, e 
non all’induttanza ed alla capacità, le quali invece permettono al mezzo che circonda la linea di immagazzinare 
e non di dissipare energia, 

Fermandosi più specialmente a considerare il caso della propagazione lungo i fili uniformi, nei quali la 
resistenza, la capacità e l’induttanza sono uniformemente distribuite, ha dimostrato che, nelia ipotesi di un al- 
ternatore, imprimente una F. E. M. periodica, collegato ad un apparecchio ricevente mediante un doppio filo 
uniforme, la dissipazione è tanto più piccola quanto più piccolo è il rapporto della resistenza all’induttanza : il 
che conduce al principio, messo in luce da O. Heaviside, che un aumento d’induttanza equivale ad un aumento 
di conduttività. 

Ha rilevato che l’alta induttanza giova tanto a diminuire l’attenunzione delle onde di corrente e di poten- 
ziale, quanto a rendere una tale attenuazione indipendente dalla frequenza, ciò che è importantissimo in telefonia, 
perchè in tal modo si evita la distorsione del discorso. Ha aggiunto che un conduttore ad alta induttanza si 
trova nelle migliori condizioni, per permettere la telefonia a grande distanza. 

Dopo ciò è passato a spiegare il processo di propagazione nel conduttore non uniforme, immaginato e studiato 
dal Pupin, professore all’ Università di Columbia. 

Premesso che tale conduttore è costituito da un filo ur ne, nel quale sono ad eguali intervalli inserite 
in serie speciali bobine, atte ad accrescere l’induttanza d © ` cuito e distribuite in maniera da rendere trascu- 
rabili gli effetti nocivi dovuti alle interne riflessioni, «© «unciata la legge della distribuzione di tali bobine, 
mediante la quale la propagazione in un conduttore no» 'iniforme è retta, con grande approssimazione, dalle 
stesse leggi, con le quali essa si effettua in un conduttore e me corrispondente, (avente la stessa totale indut- 
tanza, capacità e resistenza). 

La legge di distribuzione è la seguente : 

« Un conduttore non uniforme è tanto più equivalente al suo corrispondente conduttore uniforme quanto 


” e 
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dove / è la distanza costante fra due successive bobine e ) è la lunghezza d’onda sul corrispondente conduttore 


uniforme. 


Nel conduttore non uniforme di Pupin, la lunghezza d’onda e la costante di attenuazione hanno così i 
medesimi valori che nel conduttore uniforme corrispondente, al quale perciò si potrà esso sostituire. E poichè il 


conduttore non uniforme si può dotare di una induttanza grande quanto si vuole, esso serve meglio per la 


trasmissione telefonica a grande distanza. 


Il conferenziere ha in seguito spiegato il principio sul quale si fondano le esperienze, con cui il Pupin ha 
potuto accertarsi della esattezza dei risultati, ai quali era teoricamente pervenuto, ed ha descritta qualcuna delle 


esperienze suddette. 


RIVISTA TECNICA 


Per la direttissima Roma-Napoli. 
(Continuazione v. num. precedente.) 


Nell'’esposizione delle vicende tecvico-parlamentari 
della direttissima Roma-Napoli sono arrivato al 1888. 

Nell’aprile di quell’anno l Ing Alfredo Baccarini 
nella Rivista generale delle ferrovie (1) volle dimo- 
strare l'assoluta superiorità della linea littoranea (prc- 
getto della Società delle ferrovie meridionali) sulla linea 
interna rettificata, Cul suo studio il Baccarini, con una 
serie di laboriosi calcoli, dimostra come la lunghezza 
virtuale della linea littoranea sia molto inferiore a 
quella dell’interna rettificata ; e come quella costi meno 
di questa, e che, se opportunamente condotta, avrebbe 
soddisfatto alle alte esigenze delia difesa nazionale. 

Al Baccarini rispose nel Monitore delle strade fer- 
rate con molta accortezza l’ Ing. Cottrau (2), il quale 
gli osservava come per dimostrare il minor costo 
della linea littoranea si fosse basato sul progetto della 
Società delle strade ferrate Meridionali, fatto nel 1882 
quando cioè quella Società era minacciata dal riscatto 
e di essere privata di ogni comunicazione fra Roma 
e Napoli. Per evitare questo essa si era offerta di 
costruire ed esercire la littoranea con qualche sca- 
pito, sicura di rifarsi per altra via. Perciò, diceva il 
Cottrau, il costo della littovanea doveva essere cor- 
retto; e, tenuto conto che la linea doveva essere a 
doppio binario, lo calcolava in L. 98 723 400. 

sservava ancora che il progetto della Commissione 
governativa, che aveva incontrato il favore del Con- 
siglio Superiore dei Lavori pubblici dopo gli studi 
sul terreno fatti dagli Ingegneri Salvini e Pessione, 
era risultato lungo Xm 231,219. 

Il Baccarini aveva affermato che il tempo neces- 
sario a percorrere la littoranea (221 Km) era di 
265 minuti, mentre quello necessario a percorrere la 
interna rettificata era di 280. 


(1) ALFREDO BACCARINI « La direttissima Roma-Na- 
poli ». Estratto dalla Rivista generale delle ferrorie, 1888. 

(2) « Appunti sulle due direttissime Roma-Napoli » Moni- 
tore strade ferrate, 5 e 12 maggio 1888 


Il Cottrau rispondeva rifacendo i calcoli, che il 
tempo doveva risultare pressochè uguale, senza ag- 
giungere che costruendosi la linea della Commissione 
governativa il vantaggio sarebbe stato per l interna 
rettificata. 

E siccome allora si discuteva al Parlamento il pro- 
getto di legge presentato dal ministro Saracco il 19 
aprile 1888 (divenuto poi la legge 20 luglio 1888) il 
Cottrau proponeva che si votasse insieme alla linea 
Velletri-Terracina e Gaeta-Sparanise la linea Gaeta- 
Terracina; così si avrebbe avuto una sussidiaria alla 
linea interna, che sola avrebbe soddisfatto alle esi- 
genze di una più diretta comunicazione fra Roma e 
Napoli. 

Il Baccarini osservava che la linea littoranea avrebbe 
soddisfatto alle esigenze militari, purchè, come egli 
ricavava da un parere emesso dal Ministero della 
Guerra, si fosse allontanata dalla costa nel tratto 
Terracina-Formia passando per Itri e Fondi, e nel 


tratto Minturno-Mondragone. Però a questa sua af- 


farmazione si può csservare che il tracciato delle Me- 
ridionali non si allontana dalla costa in nessuno dei 
due punti indicati. 

Con l’art. 7 della legge Saracco (20 luglio 1888) si 
richiamavano le disposizioni della legge 5 luglio 1882 
già da noi ricordata, e si ordinava lo stanziamento 
di L. 14 000 000 per la costruzione di un primo tronco 
tra Terracina e Formia della linea diretta fra Roma 
e Napoli votata dalla legge 29 luglio 1879 e per met- 
tere il tronco Formia-Minturno della costruenda Spa- 
ranise-Gaeta in condizioni da poter essere utilizzato 
dalla linea diretta, per completare la quale si stan- 
ziavano altri 32 milioni per i tronchi Roma-Terra- 
cina e Minturno-Napoli. Questa linea doveva essere 
aperta all’esercizio entro il 81 dicembre 1898. (Colla 
stessa legge si ordinava la costruzione della Velletri- 
Terracina e della Sparanise-Gaeta. Però, fu osservato, 
la legge ammetteva per una linea di grande traffico 
da costruirsi a miti pendenze, con grandi raggi di cur- 
vatura, e a doppio binario il prezzo medio a An di 
L. 206 000, inentre contemporaneamente autorizzava 
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la costruzione delle linee Velletri-Terracina e Spara- 
nise-Gaeta da costruirsi nella stessa località ma nella 
condizione di linee economiche, a un sol binario con 
minimi raggi (m 250) e forti pendenze, ammettendo 
per esse il prezzo a Km di L. 228 000. 

In esecuzione dell'art. 10 di questa legge furono 
costruite le due linee Velletri-Terracina e Gaeta-Spa- 
ranise. Quanto alla più diretta comunicazione fra 
Roma e Napoli non si è provveduto che colla retti- 
fica del tronco Roma-Segni e quanto alla littoranea 
solo si sono osservati i dettagli costruttivi stabiliti pel 
tronco Formia-Minturno (raggio minimo m 500, pen- 
denza massima 7 per mille). 

Ecco alcuni dati su queste linee (1): 


Velletri Gaeta 


- : =S i 
Terracina {Sparanise Roma-Segni 
Lunghezza . .m |79 546.28 | K9 389.77| 53 316.70 
di cui metri 
47 244,90 di 
nuova costru- 
zione. 
- Pendenza mas- 
sima per mille. » 25 25 10 
Lunghezza gal- 
lerie. . . .» zero 1037 1318 
Raggio minimo. » 250 250 
Quota del ver- 
tice . . . .»| 800 210 322,50 
circa circa 


Costo. . . .L.|14119.600|12 275.600] 22 000 000 (a) 


Dala dell’apertura l 
all'esercizio . . |27 maggioj4 maggio) 27 maggio 
1889 1892 1892 
Prodotto medio 
Km nel 1899 (2)L. h335 2813 39 755 
on la di- media della li- 
ramazione nea Roma- 
Segni da Napoli. 
Velletri. 


(a) Pari a L. 465 600 a chilometro. 


Con la legge Frinetti (27 giugno 1897) fu stabilito 
(art. 2) che per lo stanziamento dei fondi necessari 
alla costruzione delle ferrovie votate con la legge 20 lu- 
glio 1888 e non ancora intraprese si sarebbe prov- 
veduto con leggi speciali. 

Ed ora lasciando le vicende legislative della diret- 
tissima Roma-Napoli, veniamo ai nuovi studi tecnici. 

(1) Sono tolti da una pubblicazione ufficiale del Ministero 
dei Lavori pubblici. , 

« Cenni Mongrafici dei servizi dipendenti dal Min. dei La- 
vori pubblici » compilati per l'esposizione di Torino del 1898, 
vol. In. Roma, tip. Un. Editrice. 


(2) Dalle « Statistiche dell'esercizio della R. M. » pel 1899, 
Milano, Civelli, 1901. 


L’ing. Pietro D’ Ainello (1) pubblicava nel prin- 
cipio del corrente anno la relazione di uno studiosis- 
simo progetto di massima della direttissima Roma- 
Napoli a trazione elettrica. In sostanza l'ing. D’Ainello 
propone di rettificare la linea interna da Roccasecca 
ad Aversa e da Aversa a Napoli facendo a Miano, 
una stazione comoda per la reggia di Capodimonte. 

L’ing. D'Ainello calcola la lunghezza di questa nuova 
linea Roma-Napoli in Km 228 che, dice, potrebbero 
ridursi a 218 con varie rettificazioni nel tronco Roc- 
casecca-Roma. Il tracciato Roma-Napoli riuscirebbe 
tutto a miti pendenze tranne che nella discesa del 
promontorio di Capodimonte, dove per evitare una 
galleria si ha un tratto di 1 Km col 35°/_,, cosa che 
però non presenta inconvenienti, dice l’ing. D'Ainello, 
perchè la linea sarebbe a trazione elettrica. La nuova 
linea Roccasecca-Napoli verrebbe a costare, secondo 
calcoli con gran cura fatti dal predetto ingegnere, li- 
Te 84 748 000, compreso l'armamento per la trazione 
elettrica, cioè L. 337 358 a chilometro. 

L’ing. D'Ainello continuò poi i suoi studi ed in- 
sieme coll’ing. Mupicchi, in una conferenza fatta all’as- 
sociazione commerciale napolitana, propose una linea 
interna tutta nuova fra Roma e Napoli col seguente 
andamento Napoli-Miano, Aversa-Mundragone-S. Co- 
sma e Damiano, Roccasecca- Veroli-Alatri, Gennazzano- 
Roma. Da quello che se ne può ricavare dal Bollettino 
del Collegio degli Ingegneri e Architetti di Napoli (2) la 
nuova linea direttissitna interna sarebbe longa Km 214. 

Certo delle proposte di direttissima Roma-Napoli ve- 


-` nute fuori in questi giorni, la più studiata nei suoi det- 


tagli tecnici è quella degli ing. Municchi e D’Ainello, 
Essi in sostanza propongono una nuova linea interna da 
Roma a Napoli. La nuova linea però a mio parere, 
per quanto interna, passerebbe troppo vicino alla costa 
presso Mondragone. Troverei preferibile un tracciato 
per Sessa Aurunca, che passasse con una galleria sotto 
il gruppo di monte Messico, 

Si è parlato di una linea Roma-Napoli per Gaeta e 
Terracina lunga soli 190 Km ma su questa lunghezza 
ho i miei dubbi perchè la distanza in linca retta mi- 
surata anche attraverso il mare è di Km 189. E inoltre, 
siccome questo tracciato partirebbe da Capodimonte, 
osservo che non si potrebbero soddisfare le esigenze 
dell’Italia meridionale se non partendo dalla stazione 
centrale di Napoli. 

Che il tracciato littoraneo, a ineno di andare in- 
contro a grandi spese, non possa discendere al disotto 
di 215 Km, come anche afferma ling. D’'Ainello nel 

(1) Ing. P. D'AINELLO. — « La direttissima Roma-Napoli 
a trazione elettrica ». Aversa, Fabazzi, 1901. 


(2) V. « Bollettino del Collegio degli Ingegneri e Architetti 
di Napoli », 15 novembre 1901. 
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suo opuscolo, voglio provarlo, sia pure in modo in- 
diretto. Lo scorso anno alla R. Scuola d’applicazione 
per gl'ingegneri di Roma fu dagli ora ingegneri Qa- 
sparoni, Manara-Serra e Palopoli studiato un tracciato 
di direttissima Roma-Napoli, seguendo i criteri voluti 
dal Ministero della Guerra. Fino all'altipiano di Ca- 
podimonte la linea andrebbe con la pendenza mas- 
sima del 5 °’/ e con raggi di m 1000. 

L'andamento della linea sarebbe a base di grandi 
rettifilii Da Roma essi per Carroceto e Sezze giunge- 
rebbero all'attuale stazione di Frasso sulla linca Vel- 
letri Terracina. 

Da Fiano con una galleria di m 7500 sotto monte 
Castello e monte Romano passerebbero nella valle 
Viola, e girato con una breve galleria monte Andre- 
sone giungerebbero a Fondi donde risalendo la valle 
S. Andrea con una galleria di m 7500 circa sotto Itri 
giungerebbero a Formia, dove il loro tracciato costeg- 
gerebbe la spiaggia per un tratto di 2 Km protetto 
dal promontorio di Gaeta ; risalirebbe la valle del ria 
Capo d'Acqui e con due brevi gallerie riuscirebbe 
nella valle dell” Ansente sotto SS. Cosma e Damiano, 
donde per Cellole Fasani, con una galleria di m 4450 
sotto monte Massico giungerebbe a Cancello; passato 
ivi il Volturno con un rettifilo di m 38 175 arrivercb- 
be in un punto intermedio fra Secondigliano e Ar- 
zano e con una galleria di m 3600 in pendenza 9,5 °/x 
scenderebbe a Napoli. Questo tracciato misura una 
lunghezza di Km 216 750 e di ben poco potrebbe, a 
mio parere accorciarsi. Esso ha un complesso di gal- 
lerie per m 26050 e ponendo per le gallerie maggiori 
di 7 Km il prezzo medio di L. 2000 000, e per quelle 
di Km 3 a 7 L. 1 500000, e 1000000 per quelle di 
minor lunghezza, ammesso poi in L. 350 000 al chi- 
lometro la linea a cielo aperto a doppio binario, cifra 
molto bassa se si pensa che specialmente fra Roma e 
Carroceto vi sono altissimi sterri e rinterri, si arriva 
a concludere che colla linea littoranea, destinata a sod- 
disfare ad esigenze strategiche si ha una spesa: 

Per gallerie maggiori di m 700 a 


L. 2000 il ml, m 15000 di . .. L. 30000000 
Per gallerie tra m 3000 — 6000 L. 1500 

il ml, m 8050 di... ....» 12075000 
Per gallerie minori di m 3000 a L. 1000 

il ml, m 80560di . . . . e +. +.» 3050000 
Per linea a cielo scoperto m 182 660 

a L. 350 di . . . . e. +.» 639831000 


TOTALE . . . L. 109 056 000 


Aggiungendo gl’imprevisti ecc. si arriva facilmente 
a più di 120 milioni, somma che a mio parere rap- 
presenta il minimo del costo di un tracciato littoraneo 
che soddisfi alle esigenze militari. 


Sulla questione della direttissima Roma-Napoli l'in- 
gegnere capitano Emilio Abati ha pubblicato recente- 
mente un notevole articolo (1). Egli combatte il trac- 
ciato littoraneo, perchè esposto a facili offese dal mare e 
perchè toccherebbe piccoli centri, tanto che egli giunge 
fino al segno di dire che se oggi si dovesse costruire 
la prima linea Roma-Napoli, egli non esiterebbe a 
consigliare che questa dovesse seguire il tracciato in- 
terno. i 
Osserva ancora l’ing. Abati che non è necessario 
la duplicazione della linea Roma-Napoli, perchè la 
potenzialità della linea attuale è ben lungi dall'essere 
esaurita. All’ uopo pubblica una tabella dei prodotti 
lordi chilometrici del 1899 di varie linee, da cui noi 
togliamo le cifre più caratteristiche. 


Lunghezza (a) 
media enden p 
. roventi 
esercitata ma 


——____—-{ sima | lordi 
i un soll a 
o0 


binario | binario i Km 


LINEA 


22 — 8 232 446 


Ronco-Novi Ligure. . 


Milano-Chiasso . . . 27 25 |18,18 [175 630 


Pistoia-Firenze . . .| — 34 | 8 76 016 
Torino-Alessandria. . 91 — [16 60 367 
Genova e scali-Pisa cen- 

trale . ..... 79 95 | 8 b9 474 
Bologna-Pistoia . . . 5 94 126 48 822 
Ventimiglia - Confine 

francese. . .. .| — 8 | 8 46 537 
Napoli-Battipaglia e di- 

ramazione ai porti di 

Napoli e Torre An- 

nunziata. . . . . 36 42 |25 42 969 
Bologna-Ancona e porto | — | 207 |12 40 642 
Genova-Ventimiglia. +. 3 | 159 | 7 39 920 
Roma-Palestrina-Napoli | 227 26 |17 39 755 


Torino-Savona . . .| — 146 [25,215] 30 S96 


(a) I dati si riferiscono al 1899. 


L’ ing. Abati propone di abbassare le pendenze, 
mantenendo il tracciato attuale in vari punti, tra Poti 
e Riardo e 3 varianti al tracciato attuale tra Cassino 
e Roccadevandro, spostando anche queste 2 stazioni, e 
tale nuovo tracciato misurerà Km 16,8 di nuova linea 
con due gallerie l’ una di Km 1,8 l’altra di Km 1,4. 
La seconda variante ha lo scopo di sopprimere il se- 
condo vertice della linea Roma-Napoli che si trova a 


(1) « Giornale dei lavori pubblici e delle strade ferrate », 
2 novembre 1901, n. 45. 
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quota 200,60 tra Mignono e Tura Presenzano portando 
la linea ad Ovest e costruendo una galleria di Km 3,8. 

L'ultima variante sarebbe fra il casello S. Giovanni 
Riardo e Pignataro. L'importo di questi lavori è 
calcolato molto abbondantemente dall’Abbati, cosa che 
gli fa onore, data la tesi da lui sostenuta (1), con tutto 
ciò essi non salirebbero oltre i 26 milioni, sì avrebbe 
con essi una linea Roma-Napoli lunga Km 230 e per- 
corribile in 3 ore. 

Esaminate così le vicende tecnico-politiche della 
Roma-Napoli resta a discutere una questione impor- 
tantissima: Quale è la soluzione più economica? quale 
quella che meglio soddisfa gl’ interessi di Napoli e 
dell'Italia meridionale ? Le due risposte possono even- 
tualmente coincidere ? 

IxG. GIUSEPPE CANONICA. 


(Continua.) 


Saggi semplici ed accelerati per la verifica 
dei cementi. 


In molti casi, per tante circostanze, è necessario di 
adoperare i cementi senza attendere la fine dei saggi 
regolamentari, che richiedono circa ventotto giorni 
un personale pratico e strumenti speciali. Non volendo 
adoperare il cemento senza avere alcuna garanzia sulla 
sua bontà, è utile avere delle norme da seguire per 
poter conoscere la qualità del cemento con molta fa- 
cilità ed in poco tempo. 

Quest’argomento tanto interessante è stato trattato 
dal sig. Le Chatelier, in una nota presentata al Con- 
gresso di Budapest di quest'anno, che troviamo inse- 
rita nel numero di novembre del giornale « Le Ciment ». 

L'A. della nota passa in rivista i saggi ordinaria- 
mente richiesti per riconoscere le qualità dei cementi 
e ne indica le modifiche che possono dare maggiore 
speditezza e semplicità. Queste ricerche si riducono 
a conoscere la composizione chimica, la finezza, la den- 
sità, la rapidità di presa, la invariabilità di volume, 
la resistenza meccanica dei cementi in pasta pura 
od in malta. Oltre a questi saggi ve ne sono altri 
pure interessanti come il peso specifico, la porosità e 
la permeabilità, l'aderenza, la resistenza all'acqua di 
mare e la resistenza all'aria secca che non sono stret- 
tamente necessari per accettare un cemento. 

Composizione chimica — L'analisi di un cemento 
può esser fatta in poco tempo e non vi è ragione di 
accelerarla, però essendo necessario un laboratorio 
abbastanza fornito questo, saggio non può farsi in 
cantiere, D'altronde la composizione chimica non pre- 
senta un vero interesse, perchè il cemento fornito da 


(1) Ezli ammette il costo della linea a cielo scoperto in 
L. 500000 per chilometro. 


una medesima Casa in genere non varia di composi- 
zione durante la fornitura; l’analisi è necessaria solo 
quando si notano delle anomalie inesplicabili nella 
qualità del cemento delle quali è necessario ricercare 
le cause. 

Finezza e densità, — Questi due saggi possono ese- 
guirsi in pochi minuti; si deve soltanto cercare di 
semplificarli. 

Il saggio della finezza si riduce di solito alla se- 
parazione del cemento in diverse grossezze per mezzo 
di stacci da 300, da 900 e da 4900 maglie a cm? La 
prima operazione è inutile perchè data la finezza dei 
cementi attualmente in commercio non si ha alcun 
residuo sullo staccio. È molto interessante invece l’uso 
dello staccio a 900 maglie perchè il residuo da esso 
lasciato è quasi inerte, come ha dimostato PA. quale 
ha trovato dei granelli di cemento di mm 0,1 di spes- 
sore che non erano completamente idratati un anno 
dopo l'estinzione. 

Non v'è alcun motivo per conservare la prova allo 
staccio da 4900 maglie essendo un errore il credere 
che con esso sì possa avere un'idea delle polveri im- 
palpabili contenute nel cemento. Infatti mentre la calce 
e il cemento Portland danno in media il medesimo 
residuo, la priina contiene una maggior proporzione 
di polvere impalpabile. 

Un processo molto semplice, che permette di dare 
un saggio comparativo di queste polveri, consiste nella 
determinazione della proporzione d’acqua necessaria 
per l'impasto a consistenza completa. Questa quantità 
varia necessariamente nel medesimo senso della su- 
perficie totale dei grani la quale, per un dato peso di 
cemento, è proporzionale al quadrato delle dimensioni 
lineari medie dei granelli. 

Questa quantità d’acqua varia dal cemento alla 
calce come 1:2 e può essere determinata facilmente 
con grande esattezza. 

Riassumendo, il saggio accelerato e semplificato della 
finezza si può ridurre a una stacciatura a 900 maglie 
e ad una determinazione della proporzione d’acqua 
necessaria per dare una pasta di consistenza normale. 

I saggi sulla densità si possono completamente sop- 
primere, avendo già l’A. dimostrato l’esistenza di una 
relazione fra la densità apparente del cemento e la 
proporzione dell’acqua per l'impasto. 

Dato P il peso in Kg di un litro di cemento e p 
il peso d'acqua in Kg necessario per impastare 100 gr 
di cemento, si hanno le seguenti relazioni : 

Per la calce idraulica, il cemento di scorie ed il 
cemento di Vassy 


P_24— 54,5 P. 
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Per il cemento artificiale ed il cemento naturale a 

lenta presa 
P_1,1— 14,5p 

Rapidità di presa. — Questo saggio è molto sem- 
plice e rapido, anzi si può sostituire all’ago di Vicat, 
il pollice della mano appoggiato fortemente sull’ im- 
buto, ma senza esagerazione, il che corrisponde ad 
uno sforzo di circa 15 Kg. Questo mezzo è più sem- 
plice e forse anche più esatto dell'ago di Vicat, spe- 
cialmente se quest’ultimo non viene adoperato con 
grandi precauzioni. Infatti lasciando’ asciugare la su- 
perficie del cemento, o coprire di uno strato di car= 
bonato, oppure se si lascia slavare nell'acqua, l'os- 
servazione della fine della presa diviene del tutto in- 
certa; invece il saggio col pollice è meno soggetto 
alle variazioni di stato della superficie, perchè tende a 
deformare il cemento su una certa profondità. Per 
altro se non si prendono speciali precauzioni, liu- 
fiuenza dei cambiamenti di temperatura durante la 
presa è tanto grande de rendere trascurabile qualun= 
que altra causa di errore. L'uso del pollice può anche 
servire a determinare la durata della presa deile 
malte, dato molto importante per gli usi pratici. 

La presa si considererà come terminata quando 
non si ottiene alcuna impronta visibile sulla super- 
ficie del cemento. 

Invariabilità di volume. — Questo saggio è molto 
importante per conoscere la qualità di un cemento, 
essendo l’ assenza di stabilità, dovuta alle espansioni, 
uno deì difetti più comuni del cemento. Esso vien 
fatto mediante provini immersi nell'acqua per più di 
un mese, ma si può accelerare moltissimo e rendere 
molto sensibile mediante l’azione del calore il quale 
aumenta il gonfiamento e con tale mezzo si possono 
svelare delle quantità minime di calce che forse col 
processo ordinario non anno gonfiamenti apprezzabili. 

I fabbricanti di cemento si lamentano, fcrse con 
ragione, che il saggio a caldo è troppo severo e so- 
stengono che ogni cemento che abbia soddisfatto al 
saggio a freddo durante 28 giorni è buono qualunque 
siano i risultati dei saggi a caldo. 

Infatti è provato che i cementi, che contengono al 
principio della presa una certa quantità di calce li- 
bera, si comportano poi bene nei lavori. Perciò non 
si può del tutto fondarsi sul saggio a caldo per ri- 
fiutare un cemento, mentre se esso è soddisfacente, 
tanto da non dare alcuna espansione, il cemento si 
può accettare cun tutta sicurezza; in caso contrario 
prima di scartare il cemento si deve attendere il ri- 
sultato dei saggi normali. 

Per il saggio accelerato di invariabilità di volume 
sì adoperano dei mattoncini di pasta nomale induriti 


nell'acqua; dopo la presa, al più dopo 24 ore, si 
immergono per tre ore nell'acqua bollente e se ne 
osserva il gonfiamento. 

Molte volte in saggi grossolani basta osservare ad 
occhio nudo l’entità della fessura, però non è un 
sitema preciso che possa far scartare un cemento. 
Per la misura esatta del gonfiamento vari sono i 
mezzi adottati: 1° la forrna ad aghi proposta dall'A. e 
già adoperata in Francia; 2° l’uso degli aghi Klebe in 
cui si misura la variazione di distanza di due aghi 
infissi nel cemento servendosi di un cuneo di metallo ; 
8° l’uso di un piede a incastro che serve a misurare 
le variazioni di volume dei mattoncini. I tre sistemi 
non danno i medesimi risultati; per semplicità sì 
adopera il piede ad incastro e si accetta il cemento 
quando il massimo gonfiamento è compreso fra l’1 ed 
il 2°. Con la forma ad aghi, avente lo spessore di 
mm 0,5 e con aghi di 150 mm, si possono avere dei 
risultati più precisi: uno spostamento di 7 mm cor- 
risponde ad un aumento dell’1 °/,, limite massimo ac- 
cettabile. 

Resistenza meccanica. — I saggi normali di resi- 
stenza si fanno sottoponendo a rottura dei matton= 
cini di cemento puro o di malta ad un terzo, dopo 
dei periodi di indurimento di 7, 28 e 84 giorni. 

Varie sono le semplificazioni da portare al sistema per 
ottenere semplicità e celerità. 

1° Si può completamente sopprimere uno dei due 
saggi alla trazione o alla compressione, perchè ambe- 
due danno risultati concomitanti. 

2° Si può sopprimere anche il saggio su cemento 
puro perchè nelle costruzioni esso è adoperato sempre 
in malta con sabbia, per cui sono sotto questa forma 
interessa conoscere il modo di comportarsi. 

8° La durata dei saggi si può ridurre a soli 7 giorni 
perchè in genere dopo quel tempo i cementi di qua- 
lunque qualità hanno fatto la maggior parte della 
presa; solamente per la calce idraulica un periodo 
di 7 giorni è troppo piccolo. Si può perciò accettare 
il cemento in seguito alla prova di rottura dopo sette 
giorni, purchè il prodotto abbia soddisfatto alla prova 
d’invariabilità di volume nell’acqua calda. 

4° La scelta del modo di rottura è molto delicata 
ed esige delle macchine complicate e costose, special- 
mente per i saggi a trazione. L’A, consiglia invece i 
saggi a flessione adoperando dei provini a sezione 
quadra di 20 mm di lato e 120 mm di lunghezza por- 
tati da appoggi a distanza di 100 mm. 

b° Interessante per ultimo è sapere come vanno con= 
fezionati i provini. In genere i fabbricanti di cemento 
adoperano dei mattoncini di cemento molto battuti, 
ciò per dare dei risultati superiori al reale. I saggi 
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vanno fatti adoperando delle malte plastiche in cui 
la sabbia può essere di grossezze diverse, ma in gc- 
nere composta di una parte di sabbia normale e due 
di sabbia fina. 

Come si vede i saggi accelerati si riducono a ben 
pochi che non richiedono lunghe esperienze e gabi- 
netti bene arredati e, tranne uno, tutti gli altri danno 
risultati che possono servire per accettare serz altro 
il cemento, 


(e. a.) 


Manutenzione delle strade col catrame liquido 


del gas. 


Abbiamo parlato nel N. 2 del Bullettino di que- 
st'anno del sistema di manutenzione delle strade in- 
ghiaiate mediante aspersioni di petrolio, sistema molto 
in uso in America in cui il petrolio custa gochis- 
simo, ma che non si può adoperare in Italia in cui 
il petrolio ha un prezzo molto elevato. 

L'Ing. G. Rimini, ingegnere provinciale a Lugo 
(Ravenna), nel periodico « Le Strade », u? 9, settem= 
bre 1901, propone di adoperare il catrame liquido del 
gas come surrogato del petrolio. 

Egli ha applicato questo sistema in due tratti di 
strada proviuciale vicini alla città di Lugo soggetti 
ad un intenso carreggio, Il primo tratto misura m 13 
di lunghezza per m 3 di larghezza ed il secondo m 246 
per m 4,70. Non ostante la siccità prolungata, i risul- 
tati ottenuti sono superiori a qualunque aspettativa. 

La massicciata acquista una grande durezza e com- 
pattezza tanto che riesce difficile scalfirla; non si ha 
traccia di polvere, l acqua scivola sulla superficie in 
modo che dopo le pioggie non si ha alcun fango. Il 
colore acquistato dalla strada è quello di un’ arenaria 
scura. 

La spesa è di L. 0,075 a m’ per la prima appli- 
cazione, ma diminuisce molto nelle applicazioni se- 
guenti; il catrame liquido fornito dall’officina del gas 
di Bologna costa L. 5,00 al quintale. 

Non è necessario di incatramare tutta la superfi- 
cie della strada, ma basta soltanto uno striscia di 
4 m; si può perciò calcolare sur una spesa di L. 300 
a Km, inferiore anche al costo della petrolificazione 
delle strade in America. 

L’ing. Rimini va continuando lo studio del modo 
di comportarsi dei due tratti stradali attualmente in 
prova prima di applicare il processo più in grande. 


(e. a.) 


Notizie varie 
— A Londra nell’officina Willesden della Metropo- 
litan Electric Supplay Company si sta facendo un 
impianto grandioso, la cui particolarità più notevole è 
la produzione di una corrente bifase diretta- 
mente a 11000 volt. Vi saranno due generatori Kolten 


bifasi di 3000 chilowatt ciascuno, mossi da macchine’ 


Sulzer a 75 rivoluzioni al minuto. 

— L'ing. Kiesewalier di Ginevra ha brevettato una 
lampada elettrica che può surrogare la lampada ad 
arco e quella ad incandescenza, perchè può dare luce 
bianca o gialla. Una lampada da 100 candele di que- 
sto tipo, di maneggio analogo a quello di una lampada 
ad incandescenza, non richiede maggiore energia di 
una lampada ad incandescenza da 20 candele. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


#. Electrical World and Engineer. — 5 otto- 
bre 1901 = Otlicina generatrice e sistema di distribu- 
zione della Metropolitan Street Railway di New York 
- Influenza degli apparecchi polifasici sul progetto 
delle oflicine generatrici per ferrovie - Impianti della 
ferrovia polifase di Zossen per prova di velocità tino 
a 125 miglia allora = Batterie di accumulatori per 
automobili = Sistema di trazione tangenziale elettrica 
p'r ferrovia =- Induttore alternatore = Fotometro per- 
fezionato per lampade ad arco = Automobilismo elet- 
trico alle isole Sandwich - Sincronizzatore Lincoln = 
Lampade Sterling - Sistemi telefonici per case pri- 
vate. 

— 12 ottobre 1901 = Impianto idroelettrico di Bay 
Countries, California : Note sui conduttori caricati —- Sem- 
plice e buon interruttore per raggi Ròngten — Impianti 
per la ferrovia polifasica di Zossen per sperimentare 
velocità di 125 miglia all'ora = Disintegrazione delle 
fibre del legno con corrente alternata - Influenza de= 
gli apparecchi polifasici nel progetto delle officine ge- 
neratrici per ferrovia — Induttori alternatori - Recenti 
patenti per telefoni - Teoria della cella Edinson a 
nickel e ferro. 

15. Génie Civil - 30 novembre 1901 = Concorso 
ed esposizione di motori e di apparecchi utilizzanti 
l'alcool snaturato =- Le industrie chimiche all’ espo- 
sizione del 1900 e loro progressi dopo quella del 1889 
= I nuovi macelli di Düsseldorf - Tornio elittico ad 
utensile guidato - Tubi metallici a rivestimento in- 
terno di vetro - Tagliatrice e punzonatrice sistema 
Joht — Innesto a frizione. 

17. Industria - 48, 1 dicembre 1901 =- Vet- 
ture per ferrovie elettriche a grande velocità = Nuovo 
agente funografico = Pompe Weir ad azione diretta = 
Motori a gas. 

29. Schweizerische Bauzeitung - 22, 30 no- 
vembre 1901 - Gruppo sulla facciata principale del 
palazzo della Società di Assicurazione « Zurick » in 
Zurigo = L'esercizio elettrico sulla rete principale 
svizzera = Impressioni di viaggio negli Stati Uniti di 
America - Le leggi svizzere riguardanti l esercizio 
elettrico = I tavori al tunnel del Sempione. 

32. Zft. des Oesterr. Ing.-und Arch.-Vereines 
48, 29 novembre 1901 = Esercizio ferroviario ed in- 
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e-neri = Sulle ruote dentate — I miglioramenti della 
schelda a valle di Anversa e il « Grande Taglio ». 
‘333. Zft. des Vereines deutscher Ingenieunre 
48, 80 novembre 1901 = Esposizione di Parigi del 
1900: motori ad esplosione - Perni e ralle; Condi- 
zioni di funzionamento e contributo alla teoria - Espo- 
sizione di Parigi del 1900 : macchine agricole =- Nuovo 
sistema di distribuzione per macchine a vapore. 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Arona (Novara) - 12 dic., ore 11 = Costruz. 
condott. acqua potabile sudd. com. L 40 122,70, dep. 
L. 3000, cauz. def. 4500, sp. TUD. 

sdimministraz. prov. Messina = 12 dic., ore 10 = 
Manutenz. str. prov, Giardini per Francavilla a S. Paolo 
e tratto da Francavilla a Santa Caterina, per anni 4. 
Annue L. 10 000, dep. 600, cauz. del 1/4 annuo ca- 
none, sp. 800. 

Mun. Castronuono Sant Andrea (Potenza) = 19 dic., 
ore 10 = Costruz str. com. obbligat. dall’abitato di 
detto Com. alla str. prov. Agri Ninni in contr. Piano 
dei Ciampi, m 3540, L. 58 500, dep. 3000, cauz. def. 
decimo Cassa D. P., ult. anni 3. 

Mun, Alda (Cuneo) = 20 dic., ore 11 - Manutenz. 
strade, viali e piazze non selciate, quinquenn. 1092-9056, 
Annue L. 9000, dep. 1000, cauz. def. 2000, 

Pref. Padova = 21 dic., ore 10 - Urgente rinforzo 
con terrapieno interno tratto muraglione destro abitato 
di Bovolenta nel canale di Pontelongo, L. 8127, dep. 
400 tes. cauz. def. decimo, sp. 400, doc, 13 dic. 

Min. LL. PP. Roma = 21 dic., ore 10 - Manutenz, 
opere d'arte porto di Civitavecchia, escavazione fondo 
del porto stesso in vicinanza banchine, nelle local. e 
quant. indicate dalla Direz. Lavori, manutenz fabbr. 
dell'amministraz. adibiti al servizio idraulico portuale, 
nonchè per la fornit. necess. alla nettezza delle calate, 
banchine, passeggi e loro accessori d’uso pubblico pel 
1901-905. L. 220400, dep. 10000 cauz. def. 1/2 annuo 
canone, doc. 18 dic. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Caserta = 27 dic., 
ore 10. = Lav. e provv. occorr. per la costruzione di 
un ponte sul fiume Volturno, al passo di Cancello 
Arnone (Caserta), a tre travate metalliche indipend. 
con spalle e pile in muratura e rampe di accesso, 
L. 338 650, dep. 15 000, cauz. def. decimo, ult. m. 36, 
duc. 16 dic. 

Mun, Milano = 30 dic., ore 13 = Costruz. riparaz. 
e manutenz. asfalto marciapiedi pel 1902-906. Annue 
L. 30000, dep. 15 000, doc. 24 dic. ore 17. 

Mun. Pietradefusi (Avellino) — 7 gennaio 1902, ore 12 
- Condottura acqua potabile ed opere relative, L. 49000, 
dep. 2000, cauz. def. 5000, fideiuss, o suppl. ult. m. 6, 
doc. 8 giorni prima, 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciafi il 22 novembre 1901 
Thiollier a Parigi — priv. anni 6 —- Moyen de fi- 
xation de tirefonds, crampons, boulons, et vis dans 
des matières tendus ou altérables telle que le bois. 
Wirz ing. a St. Gall (Svizzera) = priv. anni 6 - 
Dispositif de presse hydralique plus specialement de- 
stinée au moulage de produits en påte. 
Societe Anonyme des Etablissements Wegher 
& Richemond a Pantin (Francia. 
(ompletivo = Obturateur pour distribution de ma- 
chines à vapeur, à pétrole ou autres fluides et pour 
robinets quelceonques, 


Wrenn Beverly Wellford a Savannah-Georgia, 
(S. U. A.) = priv. anni 6 - Perfectionnements aux 
dispositifs regulateurs destinés specialement aux ap- 
pareils de commande des soupapes et régistres. 

Christensen a Milwaukee, Visconsin (S. U. A.) - 
priv. anni 15 — Appareil de frein à air pour tramways. 

Detto —- Perfectionnements apportés aux valves 
des freins à air. 

Sterza a Mantova - priv. annì 1 - Rotaia porta- 
filo conduttore per tramway e ferrovie elettriche. 

D’Arsonval & Waugeois a Billancourt (Francia) 
priv. anni 6 = Système de fabrication de plaque 
d'accumulateurs électriques. 

Lamm ing. a Berlino = priv. anni 1 - Apparato 
interruttore con smorzatoio ad arco a conduttore di- 
vergente. 

Moriarty £ Reagan a Newport, Rhod-Island (S.U.A.) 
- priv. anni 6 — Perfectionnements aux bateaux tur- 
pilleurs. 

Detto - Nouveax appareil enregistrateur des mou- 
vements des torpilles, bateaux sousmarins, etc. 

Società veneta per costruzione ed esercizio 
di ferrovie secondarie italiane a Padova - priv. 
anni 3 = Tegola a cristallo. 

Moore Electrical Cy a New York — priv. anni 6 
= Perfectionnements à l’éclairage électrique. 

Pettinelli a Grosseto - Modo di togliere il fumo 
ai camini e ai caminetti. 

Soc. Alb. & E. Henkels ed il signor Biischer a 
Langerteld (Germania) = priv. anni 6 = Réchauffeur 
d'eau d'alimentation. 

rilasciati il 25 novembre 1901 

Parsons a Newcastle-on-Tyne (Inghilterra) — priv. 
anni 15 - Perfezionamenti nei tubi compressori o 
nelle pompe. 

Rudhardt a Ginevra - priv. anni 6 = Appareils 
de protection pour machines et installations élec- 
triques. j 


CONCORSI 


2. Il Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio apre un concorso per titoli al posto di pro- 
fessore di elettrotecnica presso la Scuola industriale di 
Fermo con l’annuo stipendio di L. 3000. 

E’ richiesto il certificato di una pratica di due anni 
in una officina elettrica. 

Scade il 31 dicembre 1901, 

2. Il Ministero della Guerra apre il concorso per 
titoli a due posti di capo tecnico di artiglieria e genio 
della specialità chimico; uno con lo stipendio annuo 
di L. 3500 e l’altro di 3000, 

E’ richiesta la laurea di ingegnere industriale o di 
chimica. 

I prescelti dovranno prestare un servizio di espe- 
rimento di tre a sci mesi presso il Polveriticio di 
Fontana Liri. 

Scade il 31 dicembre 1901. 

3. E’ aperto il concorso per titoli al posto di Capo 
dell'Ufficio d'Arte, catasto ed economato della città di 
Chieri (Torino) con lo stipendio di L. 2400 annue 
oltre ad una metà dei diritti catastali. 

E’ richiesta la laurea di ingegnere civile. 

Scade il 15 dicembre 1901. 

44, E’ aperto il concorso a tutto il 15 novembre per fn- 
gegnere aggiunto nell'Ufficio tecnico comunale di Monza 
(Milano) con lo stipendio di L. 2000. 

Limite di età anni 35. 


Roma, Tipo-Litvzrafia del Genio civile. 
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Le più recenti pubblicazioni 
. DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. ' 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la de eten exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- - 
legato L. 40. 

LAVERGNE GÉRARD — Constructions en ciment armé. Seconda edizione. 
Un vol. di pag. 140 con 89 figure. Prezzo L. 6. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (72) 
“© Le più recenti pubblicazioni 
della 
Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 5° fascicolo (ottavo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Canalisation et appareillage 
par M. E. Hospitalier 


67 pagine grande formato con III figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 15 fascicoli, franchi 50. (64) 
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a9» GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


~m 240) 29 O — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


ISSN SNA LA SNA SA SON" AAT” 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
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SOCIETA. DECL ALTI BORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


Pamir dara tmara nana va "a varata va ala tealtara te AA AI 


DIPLOMA D'ONORE all'Esposizione di Torino 1898 - Due GRANDS PRIX all'Esposizione di Parigi 1900 


Acciaierie e Fonderie a Terni 
Stabilimento meccanico della Valnerina a Terni 


. Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. — | Acciai al crogiuolo per utensili di ogni qualità e forma. 
(Acciaio). Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 

Verghe angolate semplici e con bulbo, a T semplici stre, stecche, caviglie a vite mordente di acciaio. 
e con bulbo, a doppio T, a Z, ad U, mezze tonde, | Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a gola, 
zorés di ferro omogeneo. piastre, siecche, tiranti ecce, 

Larghi Piatti, verghe per spranghe di graticola, mo- | Corazze per navi, proiettili, elementi per cannoni. 
ietta di ferro e di acciaio. Fonderia di tubi per conduttore d’acqua e gas, con 

Travetti da mm. 80 fino a 350. tutti i loro accessori. 

Lamiere lisce di ferro o di acciaio per usi commer- | Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensioni fino 
ciali, per scafi di navi e per caldaie. al peso di 80 tounellalo. 

Lamiere striate. Getti in ghisa mallezbilo e in bronzo. 

Billette e bidoni per lamiere. Officina meccanica e cantiere per costruzioni metal- 

Assi per veicoli, cerchioni, pezzi fucinati. liche. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens martellati o pres- | Articoli di bolloneria. Materiali fucinati a stampo 
sati di qualunque forma e dimensione fino al peso per vagoni e per navi. Ferramenta per carrozzeria 
di 86 tonnellate. e velocipedi. Pezzi per macchine utensili, agricole 

Getti di acciaio Marln-Siemens fino al peso di 30 ed elettriche. Chiavi per dadi, martelli e mazze. Ca- 
tonnellate. tene di Gall. (25) 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 
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Richiedere gli Album speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e il listino speciale per gli acciai da utensili. 
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“© FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO © 


DON 88 


S 

9 Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 300.000 interamente versato 9 
È MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 3 
9 COURREN O 
% X 
R ACCIAIO ROBERT o 
G Getti modellati in ferro omogeneo | Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al N 
i ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc. i) 
% costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande % 
®) dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica. © 
\x fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da ta 
A Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al focolare. ® 
SE 5) 
H PEZZI DI FUCINA S 
w) cv —_——-___—_ a) 
9) Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa J 
è) La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per hici- È 
/ų clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — À 
@ Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, ‘) 
y 1800 (Cuori di scambio, ece, — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili ⁄ 


costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. (11) 
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| (160) AVVISO i 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente cognizioni teoriche e | 
pratiche, capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio | 
di progetti tecnici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni | 
o Stabilimento industriale. Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Se- 

groteria: Miani li 
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ANNALI 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 15 dicembre 1901. 


| = ANNO IX. Num. 50. | 
a SO MM ARI: | 
Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Annuncio di decesso 
— Deliberazioni del Consiglio Direttivo. 
Rivista tecnica. — L'ossigeno industriale — Per la direttissima Roma-Napoli (Continua- 
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Notizie varie. 
Rivista bibliografica. — Le ferrovie di montagna in Svizzera. P 
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ste ed appalti. MA ac 
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Prezzi correnti di materiali da costruzione. tl) mN? 
| Concorsi. 
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Si pubblica la Domenica. 


SOCIETÀ 
BEGLI de odaia 


Ví 
DEGLI ARCHITETTI 
ITALIANI — 


Residenzi della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
Ro Telefono 2118 080 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei gior ni festivi nei quali l’ufficio rimane chiuso. 
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= Fabbrica Nazionale Accumulatori elettrici 7UDOR 


(Vedi pag. 4' della copertina) 


riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


ABILE DISEGNATORE ASSISTENTE 


(Vedi 2° pag. della copertina) 
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Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 i 
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La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
di lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. atta 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
Regno. (37) 4 
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° Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saiunts-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, å la ”» et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel. testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 


di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 


LAVERGNE GÉRARD — Constructions en ciment armé. Seconda edizione. 
Un vol. di pag. 140 con 89 figure. Prezzo L. 6. 
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Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (783) 


AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente cognizioni teoriche e 
pratiche, capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio 
di progetti tecnici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni 
o Stabilimento industriale. Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Se- 
greteria della Società. (15) 
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ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI. 


BULLETTINO 


Anno IX. Roma, 15 dicembre 1901. N. 50. 
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PROPOSTE DI NUOVI SOCI (ari. 9 dello Statuto). 


22. Spisani ing. Sinesio (1) . ; i ; ; ; . proposto dui soci Masetti-Zannini e Falangola. 


(1) Residente a Ferrara. 


La Presidenza annunzia con vivo dolore la morte del già nostro Socio cav. ing. Achille Paiella, membro 
del Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma, avvenuta il giorno 


3 dicembre corr. 


Si rammenta ai Soci che in seguito alla deliberazione 28 maggio 1901 (si veda il « Bullettino » N. 27 corr. 
anno) dell'Assemblea generale dei Soci, il Consiglio Direttivo ha deliberate le seguenti norme che debbono rego- 
lare l'assegnazione dei premi per la somma complessiva di L. 500 alle migliori memorie pubblicate nei nostri 


« Annali ». 


a) Alla concessione dei premi possono concorrere tutti gli autori delle memorie 
già state presentate alla Società, o che lo saranno in avvenire nel tempo dal 1° feb- 
braio 1901 fino a mezzodi del 31 dicembre 1901. 

b) Sono ammessi al concorso gli autori che sono già soci di questa Società o che 
lo divengano non più tardi del 31 dicembre di quest'anno. 

c) La somma di I. 500 sarà divisa in tre premi: L. 250, L. 150 e L. 100. 

d) L'assegnazione dei premi sarà fatta da una Commissione che verrà nominata 
dal Consiglio Direttivo. 

e) Gli autori delle memorie presentate o da presentarsi nel periodo di tempo 
suindicato, i quali intendono rimanere estranci al concorso, dovranno far pervenire alla 
Presidenza della Società analoga dichiarazione ; in difetto di questa s’intenderà che 
gli autori aderiscano ad essere considerati come concorrenti. 


Roma, 4 luglio 1901. 
Il Presidente 


V.CERRUTI 
l Il Segretario 


F. FALANGOLA. 
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RIVISTA TECNICA 


L'’ossigeno industriale. 


Molti sono i metodi proposti finora per la separa- 
zione dei componenti dell’aria, fra cui è da notare 
quello del sig. Tessié du Molay fondato sulla pro- 
prietà della barite di assorbire l'ossigeno ad alta tem- 
peratura ed a pressione non molto elevata, trasfor- 
mandosi in biossido di bario. Se si aumenta ancora 
la temperatura e si riduce la pressione, l'ossigeno già 
assorbito si sviluppa e resta il solo protossido di bario, 
inalterato ed utile per una nuova operazione. Questo 
processo, come tutti gli altri finora sperimentati, non sì 
presta alla produzione industriale dell'ossigeno puro. 

Il sig. Raoul Pictet, distinto chimico ginevrino, dopo 
lunghi studi, ha trovato il modo di preparare dell’os- 
sigeno puro estraendolo dall’aria atmosferica (1). 

Il principio da cui egli è partito è essenzialmente 
diverso. L'aria, come tutti i gas, è d’ una elasticità 
perfetta e resta elastica a tutte le pressioni ed a 
tutte le temperature. Inoltre, tanto l’aria atmosferica 
che i vapori, raffreddati e compressi, si liquefanno 
abbandonando un certo calore latente di condensa- 
zione, che riassorbono interamente quando dallo stato 
liquido ripassano allo stato gassoso. 

Come è noto, il punto di liquefazione dell’ossigeno 
alla pressione ordinaria trovasi a — 183°, mentre 
quella dell’azoto, nelle stesse condizioni, è a — 195°; 
cioè l'azoto è più volatile dell'ossigeno. 

Per ottenere la separazione dei due gas si deve di- 
sporre di una certa quantità di aria liquida, che ri- 
mane costante ed è sufficiente per produrre indefini- 
tivamente dell'ossigeno puro con una spesa ed un la- 
vore infinitamente piccolo. L'apparecchio si compone 
essenzialmente di due serpentini in prolungamento 
Puno dell'altro: il primo (adbdassatore di temperatura) 
circonda esternamente il serbatoio dell’ aria liquida ; 
l’altro (liquefattore) vi è immerso completamente ed 
ha la sua estremità libera che pesca dentro il liquido. 

L'aria atmosferica alla temperatura ordinaria viene 
compressa nel primo serpentino e si raffredda fino a 
== 194°.5, temperatura di ebollizione dell’aria liquida; 
poi passa nell'interno del serpentino liquefattore e con 
un piccolo aumento di pressione viene liquetatta. 

Il calore latente di liquetazione dell'aria (80 calo- 
rie a Kg), traversa la parete del liquefaltore, fa eva- 
porare un peso eguale di aria liquida del recipiente 
ed obbliga i vapori formatisi a svilupparsi lungo le 
pareti dell’ abbassatore di temperatura; contempora- 
neamente l’aria liquida ottenuta si versa nel reci- 


(1) Vedi Bulletin de la Société des Ingenieurs Civil de 
France, n. 6, 1901 i 


piente e va a sostituire esattamente l’aria evaporata. 
In questo modo la quantità di aria liquida di scorta 
non viene in alcun modo alterata. 

Queste sono le condizioni teoriche del processo, 
praticamente però si deve tener conto di tutte le im- 
purità contenute nell'aria, come : la polvere, i mate- 
riali in sospensione e i batteri che devono essere trat- 
tennti da filtri; il vapore acqueo che si deve aspor- 
tare completamente per ron ostruire col ghiaccio i 
serpentini; l’anitride carbonica che non ostacola la 
operazione, ma solidificandosi prima della liquefazione 
assorbe una parte del calore latente eguale al calore 
di liquefazione e di cristallizzazione della massa del- 
l’acido carbonico solidificato. Queste perdite funzio- 
nano come altrettante resistenze ed impediscono al 
processo di essere idealmente perfetto, 

L’ apparecchio. industriale, ideato e costruito dal 
sig. Pictet per la separazione dell'ossigeno, è formato 
da dieci scomparti identici e sovrapposti, destinali a 
fornire, come vedremo, dieci qualità differenti di gas. 

Ciascuno di questi scomparti, dell’altezza di 15 a 
20 cm, contiene nella parte centrale un recipiente 
metallico il cui fondo è completamente occupato da un 
serpentino a spire serrate (liquefattore) per un’altezza 
di 8 a 4 cm., il resto del recipiente è libero e viene 
riempiuto con l'aria liquida. L’estremo del serpentino, 
corrispondente alla parte centrale, è fissato ad un 
tubo verticale collettore generale dei dieci serpentini 
sovrapposti. All’esterno del recipiente è avvolto a lun- 
ghe spire il serpentino abbassatore di temperalura ; 
ciascuna spira è separata dalle altre da uno strato 
cattivo conduttore del calore. 

Dieci di questi recipienti sono collocati luno sul- 
l'altro, chiusi ermeticamente da una lamiera fissata 
sul fondo inferiore di ogni scomparto e pescante in 
una fenditura, praticata rell’orlo inferiore del reci- 
piente sottoposto, nella quale è contenuta dell’ acqua 
che congelandosi assicura l’ermeticità della chiusura. 
Il recipiente centrale di ogni scomparto porta un tubo 
di sopravanzo, che permette all’aria liquida in eccesso 
di passare nel sottostante ; il primo recipiente supe- 
riore viene riempiulo con aria liquida fin dal princi- 
pio, in modo che appena cominciata l’ operazione i 
dieci recipienti saranno a 194°,5 sotto zero. 

Introduciamo nell’ abbassatore di temperatura del 
primo recipiente dell’aria compressa a due o tre atmo- 
sfere e supponiamo che nello stesso tempo una cor- 
rente di aria di peso eguale passi dall’ interno all’e- 
sterno intorno al medesimo serpentino. L'aria com- 
pressa si liquefà ad una temperatura leggermente 
superiore a quella dell’aria liquida che bagna il lique- 
fattore; a questa temperatura maggiore di 12° a 15° 
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corrisponde un calore latente minore di quello del- 
l'aria liquida alla pressione normale, per cui saranno 
liquefatti da 40 a 60 gr d'aria in più per ogni chi- 
logramma che ne evapora dal recipiente interno centrale, 

Le esperienze hanno dimostrato che il gas, che in 
queste condizioni si sviluppa dall'aria liquida, è dal- 
l'azoto quasi puro; ciò è dovuto alla solubilità del- 
l'azoto, che stabilisce una selezione fisica tra la parte 
liquida e quella gassosa. Le forze capillari, che in- 
tervengono fra le molecole delle due soluzioni di os- 
sigeno e di azoto, ritengono il liquido meno volatile, 
cioè l’ ossigeno. La percentuale di questo va sempre 
aumentando, tanto che mentre al principio dell’ ope- 
razione si può raccogliere dell'azoto quasi puro, quando 
la metà di liquido è evaporata si ha del gas conte- 
nente solo il 10 °/, di ossigeno, proporzione che va 
sempre aumentando finchè l’ultimo decimo di volume 
evaporato è dell'ossigeno quasi puro, a più del 96 °/,. 

Il passaggio dell’aria atmosferica allo stato liquido 
fa intervenire nella miscela fisica dei due elementi 
gassosi delle forze molecolari interne che permettono 
di separare l’azoto dall’ossigeno, mentre la tempera- 
tura di ebollizione del liquido passa da — 194°. a 
— 183°. Questa selezione è analoga a quella che si 
ha nella distillazione di una miscela di acqua ed alcool, 
che dà prima dell’alcool quasi puro e poi solo del 
vapor d’acqua. 

Vediamo ora come funzicna l’apparecchio ideato 
dal Pictet. Supponiamo che i dieci scomparti. siano 
tutti pieni di aria liquida alla pressione di 2 a 8 Kg: 
l’aria secca, the entra nel serpentino abbassatore di 
temperatura, si liquefa nel serbatoio centrale e dimi- 
nuisce di volume nella proporzione di 250 a 1 circa. 
A quella temperatura e con tale abbassamento di 
pressione, l'acido carbonico contenuto nell’aria passa 
allo stato solido e resta in sospensione sull’aria li- 
quida sotto forma di cristallini che si depositano sur 
un apposito filtro, all'uscita da ogni scomparto. 

Siccome l’apparecchio si compone di dieci piatti 
sovrapposti, è evidente che da ciascuno di essi viene 
evaporato soltanto il 10 °/, dell’aria che riceve ; il re- 
sto, allo stato liquido, passa per il tubo di sopravanzo 
nello scomparto immediatamente sottoposto. L’espe- 
rienza prova che dai primi cinque scomparti si ha 
dell’azoto quasi puro, contenente al massimo il 10 °/, 
di ossigeno; dal sesto e dal settimo una miscela dei 
due gas nelle proporzioni circa dell’aria atmosferica 
e dagli ultimi tre scomparti un gas molto ricco di 
ossigeno dal 50 al bb °/,. Se si dispone di più gazo- 
metri, si possono separare i gas che si sviluppano dai 
diversi scomparti. | 

Consideriamo adesso la parte economica del pro- 


cesso. La prima spesa immediata è la compressione 
dell’aria da 2 a 3 atmosfere; ora con una forza di 
circa 630 cav. si possono comprimere 450000 m? di 
aria al giorno, cioè circa 4 m° al secondo. L'essic- 
camento di questa quantità d'aria richiederà altri 
100 car. circa; per cui, tenendo anche conto delle 
altre perdite, con 650 car. si potranno ottenere 
175000 m° di azoto al 90 °/, di purezza e 87000 m? 
di ossigeno al 50 °/,, oppure 35000 m? di ossigeno 
la cui purezza oltrepassa il 90°, e 17000 m? di 
ossigeno industriale al b0°/,. A queste quantità si 
debbono aggiungere 280 Kg di acido carbonico. 

Volendo una maggior quantità di acido carbonico, 
basta prendere una piccola parte dei gas che emanano 
dai generatori di vapore e che contengono dal 12 al 
18 °/, di anidride carbonica. È facile così di raccogliere 
da 2 a 8000 Ag di acido carbonico liquido al giorno. 

Ora siccome una potenza di 650 cavalli potrà costare 
da 400 a 500 lire al giorno, vendendo questa quantità 
giornaliera di acido carbonico solido al prezzo attuale 
si potrebbero ricavare 1500 lire, il che compenserebbe 
le spese di esercizio e l'ossigeno si potrebbe dare a 
vil prezzo. 

Supponendo di trascurare la produzione dell'ani- 
dride carbonica solida e dell’azoto, l’ossigeno indu- 
striaie verrebbe a costare solo mezzo centesimo a m’ 
e quello puro al 90 °/, lire 0,018; mentre attualmente 
l'ossigeno al 95 e 98 °/, viene venduto da lire 5 a 
lire 10 al m?. 

L’ossigeno industriale, ottenuto con questo metodo 
ad un prezzo infimo, potrà sostituire l’aria in tutti i 
processi chimici e metallurgici con un rendimento 
molto maggiore per l'assenza dell’azoto che resta 
sempre inattivo; potrà inoltre essere adoperato nell’il- 
luminazione insieme con altri gas e nell’igiene per 
migliorare le condizioni di abitabilità degli ambienti 
occupati da molte persone. 

Attualmente si costruisce una grande officina per la 
produzione industriale dell’ossigeno a Manchester nello 
stabilimento Galloways, in cui sarà possibile di li- 
quefare 35000 Ag di aria atmosferica al giorno e di 
ottenere 5000 m? di ossigeno industriale destinato ad 
usi svariati, per la fabbricazione di caldaie, di ponti 
e di scafi di battelli senza bullonature; per la fusione 
dei minerali di tutte le specie; per l'illuminazione 
dell’officina e dei. dintorni; per la fabbricazione di 
prodotti chimici, ecc. 

Questa officina modello servirà per dimostrare effet- 
tivamente la bontà di questo metodo di produzione del- 
l’ossigeno industriale, il quale cambierà certamente a- 
spetto a molti dei processi industriali odierni. (e. a). 


| > 
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Per la direttissima Roma-Napoli. 


(Continuazione v. num. precedente.) 


Esposte le vicende legislative della Roma-Napoli, 
parlato dei varî progetti tecnici che della direttis- 
sima sono stati redatti dal 1871 sino ai giorni nostri, 
tre domande sì sono affacciate spontanee : quale fra le 
varie soluzioni proposte è la più economica? quale 
quella che meglio soddisfa alle esigenze di Napoli, 
dell’Italia centrale e meridionale ? la risposta a que- 
ste due domande può eventualmente coincidere? 

Finirò questa rassegna dando quelle, che a mio mode- 
sto parere sembrano le migliori risposte a tali domande. 

Evidentemente la soluzione più economica è quella 
di rettificare la linea interna attualmente in esercizio; 
ma io intendo dimostrare di più, tale soluzione, oltre 
essere la più cconomica, è anche quella che meglio 
risponde agli interessi di Napoli e dell’Italia meridio- 
nale e centrale. 

Riporto qui i dati dei « Principali progetti della 
direttissima Roma-Napoli v. 


231 | Lunghezza 
E EE z 
PROGETTO S dlo, SE 
s e Res È 
aq Sla da 
da 2 


Linea esistente per 
Palestrina e Segni. {248,78 {17,20] 400 


Progetto Abati . .| 240 


Comiuissione gover- 
nativa ; redatto in 
modo definitivo da- 
gli Ing. Salvini e 
Pessione (littora- 
nea) . . . . . {281,819 


Progetto Abati colla 
rettitica Aversa Ca- 
pua. . . . . 


Progetto della Rete 
Mediterranea (va- 
rianti alla linea 
interna) . . . . [225,189 10 | 500 


7 |1000 


230 10 | 500 


Progetto Ing. D'Ai- 
. . | 228 35 | 500 — — 


nello . . . 


Progetto della Sc- 


cietà Meridionali . [221,565] 7 {1000] 1700 | 85000 


Progetto Manara.fia- 
sparoni, Serra e Pa- 
lopoli. . . . . [216,750] 9,5 {1004 7500 | 26670 


Progetto Municchi e 
D'Ainello. . . . | 214 | 85 [ign.{ignoto['ignoto 


(a) di cui 1318 già costruiti. 


Come si vede chiaramente dalla tabella precedente, 
rettificando la linea interna si riduce la distanza fer- 
roviaria tra Roma e Napoli della stessa misura che 
colla littoranea, perciò quanto alle comunicazioni tra 
Roma e Napoli la littoranea e la interna rettificata si 
equivalgono. 

Si è voluto fare il confronto fra il tempo che s’im- 
piegherebbe a percorrere la nuova linea con quello 
necessario ora a percorrere la linea esistente; ma si 
è, a mio parere, dimenticato nel confronto che si sup- 
poneva la nuova linea a trazione elettrica, e la esi- 
stente a vapore. A me pare che il confronto si do- 
vrebbe fare supponendo le due linee esercitate con lo 
stesso mezzo di trazione. Allora tanta disparità di 
tempo sparirebbe, e, tenendo conto delle rettifiche, 
che si sono dimostrate possibili, sia per accorciare la 
linea esistente, sia ner poterla mettere nelle condizioni 
planimetriche che si richiedono per il passaggio dei 
treni a grandi velocità, si può concludere che la lit- 
toranea non rappresenta sulla linca interna rettificata, 
nè un'economia di percorso, nè un’ economia di tempo. 

Ma, si può obbiettare, tutto il vantaggio che Na- 
poli spera di ritrarre dalla direttissima non sta solo 
nella diminuzione del tempo necessario a percorrere 
la Roma-Napoli, ma anche nel fatto che i viaggia- 
tori, che da tutte le linee dell’Italia Meridionale con- 
vergono a Salerno, per andare a Roma dovranno pas- 
sare per Napoli, mentre ora possono saltare a piè pari 
questa città, e per Nocera, Codola andare a Cancello, 
e di lì proseguire per Roma, risparmiando nel per- 
corso Salerno-(‘ancello Am 17,705. 

Francamente io credo che già oggi Napoli sia tale 
centro commerciale, che quanti da Reggio, dalla lon- 
tana Calabria, sì muovono per andare a Roma, pas- 
sano fin d’ora a Napoli, pur allungando di 17 miseri 
Km la strada. E che così debba accadere, che cioè i 
grossi centri commerciali e di popolazione attirino a 
sè merci e viaggiatori, a costo anche di far loro allun- 
gare la strada, se ne ha una riprova nel traffico delle 
vie che da Genova menano al San Gottardo. La linea 
Mortara-Luino, che è sul minor percorso tra (Genova 
ed il Gottardo, ha un provento lordo di appena Li- 
re 29695 a Am, cifra molto inferiore a quella che 
la importanza internazionale della linea darebbe ra- 
gione a sperare, mentre invece Milano attira a sè e 
merci da manipolare, e viaggiatori, tanto che la linea 
che da Milano adduce al San Gottardo è la terza 
linea per importanza di proventi della rete italiana. 

Nel caso nostro, poi, possiamo ancora dire che con- 
frontando i proventi della linea Battipaglia-Salerno- 
Napoli con quelli della Cancello-Codola-Benevento e 
con diramazionne a Nocera, si vede subito come tutto 
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ìl traffico da Salerno va a Napoli e non a Cancello. 
Infatti i proventi lordi della Napoli-Battipaglia e di- 
ramazioni ai porti furono nel 1899 L. 42 969 a Km, 
quelli della Benevento-Cancello con diramazione a No- 
cera L, 13123 esi noti che la cifra è data quasisper intero 
dal traffico della Benevento-Cancello, cosa di cui ci 
facciamo persuasi se osserviamo i proventi delle sin- 
gole stazioni della Benevento-(:ancello (1). 

E poi col progetto, che pure è stato presentato, di 
fare la stazione di Napoli sull’altipiano di (‘apodimonte, 
possiamo proprio dire che la nuova linea servirà ai 
viaggiatori che altro non bramano, fuorchè di percor- 
rere la linea più breve tra Salerno e Roma e non 
sentono Ja necessità di una fermata a Napoli? Il dover 
percorrere in vettura il tratto dalla stazione centrale 
a quella di Capodimonte sarà una ragione di più per 
percorrere la linea di Codola e Cancello, 

Ancora, se noi ammettiamo che si debba costruire 
il progetto della Commissione governativa, il futuro 
vantaggio di Napoli sulla Salerno-Codola-Cancello non 
esiste, mertre invece colle rettifiche della linea interna, 
proposta dalla R. M., si viene a diminuire all'incirca 
di 10 Km il vantaggio della linea per Codola=Cancello 
su quella per Napoli. 

La seguente tabella, che serve a riprovare il mio 
asserto, dà le i 


Percorrenze tra Salerno e Roma 
per varie linee. 


Lunghezza con la 
AA __—_P __—_— rt 


linea | interna | littora- 
attuale |rettif. (2)| nea (3) 


Salerro-Napoli-Roma. .| 301,870 | 278,280 ' 284,4 


Linee 


Salerno=-Codola-Cancello= 
Roma . . . . . [284,165 | 271,877 


Resta cosi concluso che Napoli non ha dalla lit- 
toranea maggiori benefizi che dalla linea interna ret- 


(1) Eccoli quali si ricavano dalle statistiche della Medi- 
terranea del 1899, 


Benevento L. 71838 Solofra L. 35999 
Benevento P. Rufina » 7798 Montoro » 17979 
Chianche » 9020 Mercato S. Severino » 67 019 
Altavilla Irpina po 17023, Castel S. Giorgio » 27 1ISI 
Tufo » 37039 | Codola po 25783 
Prata-Pratola n» 15:08 | Sarno » {7710 
Avellino » 271913! Palma » 20832 
Serino »o 22855 | Nola » TIusIi 

Cancello » 97820 


(2) Progetto R. M. 
(3) Progetto Commissione governativa. 


tificata. Possiamo dire altrettanto di buona parte dell'I- 
talia meridionale e per quella parte dell’Italia centrale 
che è al sud della zona d'influenza della Roma-Sul- 
mona? No, Tutta questa regione per mezzo delle linee 
Avezzano-hoccasecca, Isernia-(iaianello, Benevento-Ca- 
serta, Avellino-(ancello, è tributaria della linea in- 
terna e continuerà ad esserlo anche costruita la linea 
littoranea. Ogni miglioramento della linea interna è 
un miglioramento delle comunicazioni di codesta fer- 
tile regione con Roma, la costruzione della littoranea 
conserverebbe per molti anni lo statu quo. 

Ma, si dice, la nuova linea apre uno shocco a fertili 

paesi. Mi sia lecita una domanda: è poi vero che le 
terre attraversate dalla nuova linea sieno più fertili 
di quelle attraversate dalla linea esistente, che ver- 
rebbe inevitabilmente a perdere d'importanza, costruita 
la littoranea? O piuttosto non si abbandonerebbero 
terre fertili ¢ feraci, per andare, come diceva il Cot- 
trau, a ingolfarsi nei pantani del Garigliano, di Itri e 
nelle paludi, in una regione cioè dove le linee locali 
esistenti danno un traflico meschinissimo, dove sono 
le stazioni che dinno i più piccoli proventi lordi 
della R. M. (1). 
- Ma, si osserva, la littoranea deve avere una missione 
ben altrimenti importante, Le recenti piene del Sacco 
hanno mostrato la possibilità che per un mese sia 
interrotta l'arteria principale dell'Italia meridionale, 
senza che vi sia una linea non eccessivamente lunga 
che la possa sostituire. 

Notiamo che l’ultima piena del Sacco fu una cosa 
del tutto eccezionale, e il livello dell'acqua superò di 
m 1,50 il livello che sì riteneva di massima piena, e 
i ponti, con le luci forse troppo ristrette, produssero 
rigurgiti, scalzamenti di fondo chie ne determinarono 
la caduta. Ora in tali circostanze di straordinarie 
pioggie la linea littoranea condotta attraverso regioni 
paludose e torbose, se si vuol seguire la linea più 
breve, si troverà certamente in peggiori condizioni della 
linea attuale, la quale pci con brevi rettifiche può sot- 
trersi alle piene del Sacco. Una nuova linea sussi- 
diaria può aversi con una piccola spesa, che non su- 
pererà certo i 7 milioni e mezzo (2) costruendo la 
Gacta-Terracina. Presto sarà anche terminata la Bal- 
soranc-Avezzano e allora avremo due linee sussidiarie 
alla Roma-Napoli, i cui dati si possono ricavare dalla 
seguente tabella. 


(1) Ecco Felenen delle stazioni della Roma-Terracina e 
Graeta-Sparanise che nel 1859 hanno dato proventi lordi infe- 
riori a L. 2000: Frasso L. 319,17, Cisterna 911,39, Fratoechie 
L. 1365,14, Cellole Fasani 1524,36, Cascano 1916,22. 


(2) Ammetten.do il prezzo medio chilometrico in L. 250 000, 
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E Penden- PE 
Linee puo r mas- | Raggio di. 
ghezza Ly per| minimo | colari 

Roma- Napoli 

(attuale). 248,00 | 17,20 400 322 
Roma-Velletri 

-Terracina- 

Gaeta -Spa- 

ranise - Na- 

poli . . 268,77 | 25,00 2560 300 circa 
Roma -= Avez- 

zano- Roc- 

casecca-Na- 

poli . .|814circa 81 250 760 circa 


Da questa tabella si vede la superiorità della linea 
per Terracina su quella per Avezzano e la convenienza 
di far costruire il tronco Gacta-Terracina, già decretato 
dalla legge. Con questo tronco e colle rettifiche della 
linea interna, si avrà una spesa, che, calcolata anche 
in misura abbondante, non supera di certo i 45 mi- 
lioni di fronte ai 120 che almeno costerà la littoranea. 
Il risparmio non è meglio impiegarlo in quelle opere 
di cui Napoli e il mezzogiorno hanno urgente bisogno, 
mentre per la littoranea non viè alcuna urgente ne- 
cessità ? A Napoli, in altri termini, conviene più che 
dei 120 milioni una parte venga impiegata per opere a lei 
necessarie, per migliorare le sue condizioni economiche 
e industriali, o che tutti s° impieghino in una linea 
che al massimo non potrà darle che quanto le darà 
con minore spesa la interna rettificata? E ciò dico se 
anche non si vuole ammettere quanto asseriva quel 
valoroso ingegnere napoletano che era il Cottrau, il 
quale diceva che la littoranea costituiva un danno 
per la sua Napoli, poiché le creava in Gaeta una po- 
tente concorrente, e formando di Gaeta il porto di Roma 
e dell’ Italia centrale, mentre Napoli aveva tutto l’in- 
teresse di esserlo essa. 

Per tutte queste ragioni io esprimo il mio modesto 
parere, che la soluzione più economica è anche quella 
che meglio soddisfa ai bisogni di Napoli e dell’ Italia 
meridionale. 

ING. GIUSEPPE CANONICA. 


N. B. — Nell'ultimo numero del Bullettino per errore 
fu stampato che la linea retta Roma-Napoli misurava 
189 Km, devesi leggere 186. 


Notizie varie 


— Per accertare se le acque sorgive sono superfi- 
ciali, il signor Miquel propone di mescolare del lievito di 
birra alle acque superficiali che si sospetta raggiun- 


* gano, dopo un percorso sotterraneo più o meno lungo, 


le acque di sorgente o di drenaggio che si vogliono 
adoperare come acqua potabile. 

Il lievito conserva, in queste condizioni, quasi in- 
liera la sua vitalità anche dopo un scggiorno di due 
mesi nel suolo o dopo un percorso sotterraneo di 
100 Kan. 

La dose di lievito da adoperare varia da 10 a 40 Kg 
ed anche più secondo le circostanze. 


RIPETI 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Le ferrovie di montagna in Svizzera. 


Il Comitato dell’ Associazione degli antichi allievi 
della Scuola politecnica di Zurigo ha curata la pub- 
blicazione di una importante monografia intitolata 
Schweizerische Bergbahnen (ferrovie svizzere da mon- 
tagna), edita con molto lusso dall’ Istituto Politecnico 
di Zurigo ed ha voluto favorirne una copia in dono 
alla nostra Società. Mentre ringraziamo dello splen- 
dido dono, crediamo tornerà gradito ai consoci un 
cenno intorno a tale importante pubblicazione. 

La Svizzera è la terra classica delle ferrovie di mon- 
tagna; dall’apertura della celebre ferrovia del Righi, 
avvenuta nel 1871, queste .si sono ivi rapidamen- 
te sviluppate. Alla fine del 1900 la lunghezza to- 
tale delle ferrovie con pendenze maggiori delle ordina- 
rie, cioè dal 50 al 68 per cento, era di 285 674 m: il 
loro costo complessivo L. 65 500 000 ed il loro red- 
dito L. 6 500 000, cioè in media il 10 per cento del 
costo di costruzione. 

Le ferrovie di montagna si dividono in linee ad 
aderenza, a dentiera, miste (cioè in parte ad aderenza 
e in parte a dentiera) e funicolari. 

Alle prime tre classì appartengono 28 linee per uno 
sviluppo complessivo di 263,6 Km, dotate di 124 lo- 
comotive, di cui 106 a vapore e 19 elettriche; le fu- 
nicolari sono in numero di 25 e hanno la lunghezza 
complessiva di 22 Km ; quattordici sono mosse per 
gravità con contrappeso d’acqua, dieci dall’elettricità 
ed una sola, quella di Losanna, direttamente da una 
turbina. Una tabella dà le condizioni principali d'im- 
pianto e d'esercizio di queste linee. 

Nell’ opera è data la descrizione tecnica e talvolta 
anche pittoresca di un certo numero di ferrovie di 
montagna. i 

Le prime descritte sono quelle del Righi e di Witz- 
nau che, come è noto, sono state le prime ferrovie a 
dentiera costruite in Europa, poi quella d’Arth, la linea 
ad aderenza di Uetliberg, la cui pendenza raggiunge 
in alcuni punti fino il 70 per cento, la linea a den- 
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tiera da Rorschach a Heiden, presso il lago di Co- 
stanza, la funicolare Lausanne-Ouchy, la prima im- 
piantata in Isvizzera, il cui esercizio data dal marzo 
1877. 

Seguono la funicolare di Burgenstock a trazione elet- 
trica, la linea del Pilatus a doppia dentiera contro 
cui ingranano delle ruote ad asse verticale, l altra a 
dentiera del Salvatore presso Lugano, quella mista 
dell’Oberland comprendente le due linee Interlaken- 
Lauterbrunnen e Zweilutschinen-Grindelwald, il tronco 
fra Lauterbrunnen e Mirren, costituito da una funi- 
colare a contrappeso d'acqua lunga m 1217 e supe- 
rante un dislivello di m 669,50 con pendenza mas- 
sima del 600 per mille, e la linea elettrica da Grut- 
schalp a Mirren, la dentiera di Schynige-Platte presso 
Interlaken, la ferrovia mista da Viege a Zermatt, 
lungo il Rodano, la dentiera da Brienz a Rothlorn, 
la funicolare da Reineck a Walzenhausen presso l'e- 
stremità S-E del lago di Costanza e la dentiera Wen- 
gernalp che riunisce le stazioni di Lauterbrunnen e 
di Grindelwald della ferrovia dell'Oberwald ; si sa infine 
che dalla stazione di Scheidegg di questa linea, posta 
all’altozza di m 2064 s. m., partirà la ferrovia della 
Jungfrau. 

Si ha inoltre la descrizione della funicolare di Stan- 
serhorn, formata in realtà da tre funicolari disposte 
l una di seguito all'altra per superare l’ enorme di- 
slivello di m 1898, con uno sviluppo di m 8626, la 
pendenza massima essendo del 630 per mille, che è 
la maggiore finora raggiunta dalle funicolari svizzere; 
questa è la prima funicolare a forte pendenza in cui 
non si é osato di abbandonare la dentiera come mezzo 
di ritenuta, per usare dei freni a frizione agenti sulla 
lesta delle rotaie. 

Segue la descrizione della piccola funicolare di 
Dalder, la quale è combinata con un tram elettrico 
che fa il servizio per un chalet restaurant e un im- 
menso albergo situato in immediata vicinanza di 
Zurigo, quella della ferrovia elettrica a dentiera di 
Gornegrat, che parle da Zermatt e raggiunge Valtezza 
di m 3019, la vetta più alta cui sinora si sia in Eu- 
ropa arrivati colle rotaie; la differenza di livello su- 
perata è di ¡m 1412 con m 9100 di sviluppo e una 
pendenza inassima del 200 per mille. 

Ampiamente descritta e illustrata è la ferrovia elet- 
trica a deatiera della Jungfrau, di cui già a suo 
tempo furono informati i consoci (1), attualmente in 
esercizio soltanto per 2 Km di lunghezza, cioè dalla 
piccola città di Scheidegg al ghiacciaio d’Eiger (m 2323). 
Questa linea dovrà raggiungere il suo punto culmi- 
nante a m 4166. 

(1) Si veda il Bulleltino n. 26, 1900. 


La descrizione della ferrovia elettrica a dentiera da 
Stanstad a Engelberg, della funicolare per la caduta 
del Reinchenbach e di quella di Lausanne-Segual 
termina il volume. 

L'enumerazione nuda e breve ora fatta non può 
dare che un’idea molto imperfetta dell’opera altamente 
interessante, non solo dal lato tecnico, ma anche da 
quello turistico, poichè il volume comprende 330 ‘fo 
totipie, carte, figure e disegni di macchive ed appa- 
recchi, paesaggi, panorami ecc. È una vera opera di 
lusso la cui esecuzione materiale fa molto onore all’i- 
stituto poligrafico di Zurigo e del cui dono dobbiamo 


essere veramente grati agli autori. 
(d. r.) 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


4. Bull. de la Comm. Int. du Congrès des Ch. 
de fer. - dicembre 1901 - Segnali ripetitori dei se- 
gnali ottici = Uso del telefono. 

8. Elettricista - 1° Dicembre 1901 = Un’inter- 
pretazione meccanica della conduzione elettrolitica. 
Influenza delle armoniche nella composizione della 
grandezza alternativa di fasi diverse — Linee trifasi 
ad alta tensione per ferrovie elettriche - Indicatore 
di massima richiesta Wright - Sull’insegnamento del- 
l’elettro-chimica = Nuovi apparecchi grandinifughi - 
L’elettricità nel paese della Mezzaluna. 

15. Génie Civil - 7 dicembre 1901 - Manuten- 
zione meccanica del carbone e del coke nelle officine 
a gas di Digione e dell’Havre — Concorsi ed Esposi- 
zioni di motori ed apparecchi utilizzanti l'alcool sna- 
turato ; illuminazione e riscaldamento - Il tremolio 
nelle vetture automobili — Le industrie chimiche alla 
Esposizione del 1900 e loro progresso dopo l'Esposi- 
zione del 1889 — Ferrovia ad una sola rotaia interna 
Lehmann - Maglio a vapore sistema Cochrane. 

17. Industria - 48, 8 dicembre 1801 - L'im- 
pianto di illuminazione ad acetilene di Lichtensteig -= 
Vetture per ferrovie elettriche a grande velocità - 
Unità razionale di elettromagnetismo = Il processo 
biologico per la depurazione delle acque di rifiuto. 

26. Praktische Maschinen Konstrukteur. - 
5 dicembre 1901 — Fresatrice e perforatrice verticale 
- Tornio mosso dall’elettricità - Caldaia a tubi d'acqua 
- Osservazioni critiche su una pompa rotativa con 
regolatore e stantuffo -— Calcoli statici d'un ponte fer- 
roviario di 18 m di campata - Nuovi sistemi per la 
lubrificazione degli assi rotanti. 

27. Rivista d’Artiglieria e Genio - novembre 
1901 = Alcune nuove forme di resistenza che ridu- 
cono il problema balistico alle quadrature - Sull'e- 
quilibrio delle linee telegrafiche aeree considerate 
come curve funicolari - La criptografia militare da 
campo — Quadrante a livello per artiglierie d’assedio 
- [alluminio e le sue applicazioni specialmente mi- 
litari. 

29. Schweizerische Bauzeitung - 23, 7 di- 
cembre 1901 - Nuovi progetti di terrovie in Svizzera; 
ancora la ferrovia del Weissenstein —- Dinamo a va- 
pore orizzontale da 300 cav. delľ officina centrale 
« Moabit » della Berliner Elektricitàtswerke - Il pa- 
diglione della musica nel parco di Schutzenmatt a 
Basilea — Il getto d’acqua al tunnel del Sempione. 

32. Zft. des Oesterr. Ing.-und Arch.- Vereines 
= 49, 6 dicembre 1901 - Misurazione delle poligo= 
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nali, con un nuovo strumento ottico per la misura 
indiretta delle distanze —- Macchine a vapore all’E- 
sposizione di Parigi del 1900. 

33. Zft. des Vereines deutscher Ingenieure 
=- 49, 7 dicembre 1901 - L'esposizione internazionale 
per gli apparecchi di protezione dagli incendi tenutasi 
a Berlino nel 1901 - Il movimento dci liquidi attra- 
verso ai terreni - Considerazioni sulle macchine ope- 
ratrici esposte all’ Esposizione di Parigi nel 1900 -= 
La produzione dell’energia dal punto di vista della 
ingegneria. 
| ASTE ED APPALTI 


. Mun. Torino = 17 dicembre, ore 14 ~ Costruzione 
edificio per autopsie giudiz. e locali access. nell’ area 
Cimitero Gen. presso la sesta ampliaz. L. 20 000, dep. 
2000, cauz. def. decimo, sp. 1000, ult. entro ottobre 
1902. 

Mun. Roma — 17 dicembre, ore 12 - Lavori im- 
pianto nuova condottura d'acqua Paola da servire per 
innaffiamento a pressione nel quartiere ai Prati di 
Castello = L. 7500, dep. 375, cauz. def. 750, sp., 250, 
ult. g. 30, offerte 16 dicembre, ore 14. 

Mun. Roma - 17 dicembre, ore 12 - Lav. costruz. 
di una fogna da via dei Portoghesi al (orso Uim- 
berto I. = L. 60 000, dep. 3000, cauz. def. 6000, sp. 
1000, offerte 16 dicembre ore 14. 

Mun. Maddalena (Sassari) - 19 dicembre, ore 10 = 
Sistemaz. str. Maggior Leggero = L. 11 320,99, depo- 
sito L. 1132,09. 

Mun. Potenza =- 19 dicembre, ore 10 — Costr. str. 
com. obbl. dall’ abitato alla prov. Agrisinni in contr. 


Piano dei Ciampi m 83540 = L. 58 500, dep. 3000; 


cauz. def. decimo Cassa D. P, 

Pref. Mantova — 21 dicembre, ore 10 - Lavori di 
rialzo e rinforzo con banca di parte della diga Mi- 
gliaretto, dall’attraversamento della ferrovia Mantova- 
Legnago al suo termine facente parte della difesa pe- 
rimetrale di Mantova posta in (om. di Virgilio. me- 
tri 1090,20, L. 44 900, dep. 2000, cauz. def. decimo, 

sp. 900, ult. giorni 30, offerte 16 dicembre, ore 14. 

Depiitazione pr ovinciale di Como = 23 dicembre, 
ore 13 — Ciostruz. 1° tr. str. prov, n. 107, dall’ abi- 
tato di Luino al Rio Sabbioncello m 1710,32, L. 105 
mila, dep. 500, cauz. decimo, spese 1500, ult, come 
da capit. 

Direzione Genio militare, Roma — 2$ dicembre, ore 
11 = Lav. separaz. binario di allacciam, polverificio 
di Fontanaliri con staz. Arce dalla sede strada prov. 
é costruz. casa canton. presso binario stesso = L. 10 
mila, cauz. 1000, ult. g. 90, doc. 4 giorni prima. 

Mun. Milano — 30 dicembre, ore 18 = (‘ostruzione 
tronco: canale fognatura detto collettore di Nosedo, 


ramo sinistro alto, tra'la staz. ferroviaria di Porta 
Romana e la via Lazzaro Papi. = L. 120 000, depo- 


silo 12 000, ullimazione 200 giorni. 


TI IA 


BREVETTI D'INVENZIONE 


rilasciati il 29 novembre 1901 

- Christensen Niels a Milwaukce (S. U. A.) — priv. 
anni 15 = Nystèeme combiré de compresseur et de 
moteur. 

Detto - Perfectionnements dans les valves ou robinets 
de frein à air. 

Detto - Perfectionnements dans les contrôleurs au- 
tomaliques pour ’ compresseurs eléctriques. 

Société génèrale de vaporisation, a Farigi - 
priv. anni 6 — Genérateur à vaporisation istantanee 
à haute pression. 


Ditta Mechwart, Coltri & C.ia a Torino - pri- 
vativa anni 6 — Pompe a grande vitesse. 

Ditta Agrati & Sailer e Riva ing. a Milano - 
priv. anni 3 — Apparecchio di messa in marcia per 
motori a gas. 

Pessano a Bordighera — priv. anni 3 - Pompa 
azionata da un galleggiante per l'utilizzazione della 
forza motrice delle onde marine. 

Société anonyme pour la transmission de la 
force par F électricité a Parigi — priv. avni 6 - 
Nonveau système de traction électrique des tramways. 

Perrini prof. a Caserta — priv. anni 8 — Dischi 
automatici elettrici con segnale acustico per evitare 
gli scontri ferroviari. 

Giorgini-Diana a Roma -= prol. anni 2 - Nuovo 
sistema di ferrovia stradale, specialmente indicato per 
le regioni montuose. 

Società Konstruktionswerke Elektrischer Ap- 
parate system Bertram a Francoforte s/M. = pri- 
vativa anni 15 = Via di percorso per la scintilla nel 
parafulmine delle condutture elettriche. 

Felten £ Guillerume Carlswerck Actien Ge- 
sellschaft a Mulheim s’R. (Germania) - prol. anni 8 
- (i‘onduttore elettrico gemello con rivestimento isolato 
a camera d'aria e processo di fabbricazione del me- 
desimo. | 

Société Anonyme pour la transmission de la 
force par l'électricitè a Parigi - prol. anni 9 - 
l’erfectionnements aux machines électriques dites asyn- 
crones. 

Cantono a Roma — prol. anni 1 = Nuovo appa- 
rato per la telegrafia elettrica. 

Bühne a Freiburg (Breisgau) - priv. anni 6 = 
Processo per la produzione di piastre metalliche po- 
rose per accumulatori elettrici. 

Cremona a Milano — priv. annì 5 — Modificazione 
alla scala a ponte interno Frattini. 

Rignon, Carbone & Moreno a Milano = priv. 
anni 6 - Lampada ad arco con carboni disposti l'uno 
accanto all’altro. 

‘ Prawatke a Dresda — priv. anni 6 = Séchoir à 
claies. 

Fichet  Heurtey a Parigi - priv. anni 6 - No- 
vcau dispositif de gazogéne. 

Streganoff a Tver (Russia) — priv. anni 6 =- For- 
nello per bruciare materiale di difficile combustione. 

Hille a Dresda — priv. anni 6 - Processo ed appa- 
recchio regolatore per generatori a gas. 

Pavanelli & Zerbini a Ferrara — priv. anni 3 - 
Impiego del calore perduto nella fase di scarico dei 
motori a gas povero di Crossley e per tutti gli altri 
motori funzionanti con lo stesso gas per generare con 
una speciale caldaia il vapore d’acqua necessario alla 
vroduzione del gas stesso. 


CONCORSI 


Il Monitore Tecnico di Milano apre il concorso per 
due premi di L. 500 che saranno assegnati agii autori 
dei due articoli migliori pubblicati nella detta Rivista 
durante il 1902, uno riguardante l ingegneria civile 
o l'architettura e l’altro l'ingegneria industriale, l'elet- 
trotecnica o la meccanica. 

Gli autori degli articoli devono essere abbonati. 

Chiedere il programma dettagliato all Amministra- 
zione del Monitore Tecnico, p'azza Carmine, 7, Milano. 


—— 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


poco oam B --.-- —». 
# Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
‘ È uscito il 14° fascicolo (ottavo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Le matériel agricole 
par Max Ringelmann. 


224 pagine di grande formato con 363 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fusciooli franchi GO. (65) 
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ase PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


|= 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Specialità 
x 


Tavelle da plafond 


Marsigliesi 
Tavelloni da tetto goga Ho 23390 DOS CÀ 
‘Tavelloni da persa Aereo ER ur a395 DOS Canne da camino 


retti e curvi 
iii Sal TRIAL > Tavelle e quadruccì 
“Volterrane aa da 0,70 a 1,50 da pavimento 


Mattoni e tavelle 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(23) 


Tara por bo mserzioni nel “ Bulet! „ o nooli “ Annali „, della Società 


Inserzione N. 1. A E 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 g 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 
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(62) 


Fabbrica Nazionale di tonni Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
Age 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


PNI NINA NINANI NINA SENSE SSN SSL LL 


30' Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 

50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 
(4) 


z) i a — ii 
TORINO - Ingri L. AUPS n C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


iii ARIETI ` IDRAULICI 


g» BREVETTATI «œ 


in o Senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 
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MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


«è Cataloghi e preventivi gratis a richiesta ##—_—_—__— | 
(11) . 


an UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883 


per Brevetti d'invenzione. Disegni e Modell di Fabric, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Aaa delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des iranis 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Generale emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurars? 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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nella provincia di Roma. 


Comunicazioni ai soci. — Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti 

Rivista tecnica. — Il nuovo impianto di distribuzione d’acqua di Filadelfia — Pulitura delle 
superfici metalliche mediante getti di sabbia. 

Giurisprudenza tecnica. — Questione professionale. 

Notizie varie. 

Rivista bibliografica. — Max RINGELMANN — La mécanique à l'Exposition de 1900, 14° fa- 
scicolo : Il materiale agricolo, Veuve Ch. Dunod, editore, 
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Brevetti d’invenzione. ry RON Aa 
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Si pubblica la Domenica. 


DEGLI INGEGNERI 
SM g 


DEGLI ARCHITETTI 
ITALIANI 


Residenzi della Società - Roma. via del Bufalo, N. 133 
og0 Telefono 2118 w 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 

so ` quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
O alle 21,30. | | 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
resso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


—_———a_—G_—=" . 
Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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Fonderie ed Acciaierie di Terni 


(Vedi pag. %* della copertina) 


ld. 


LAPPIA AI 


della fonta 


cazione 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’indi 
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“©GIULIO SERRAZANETTI 
(BOLOGNA) — (CASTENASO — (soLocna) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
lavori ad asta pubblica. — ‘Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 


NALIN 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’en- 
tità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. 0 

Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
@ Regno. (38) 
[0] ORO GO GOA ORIO e ORO ORTO ORTO ORTO TO ren 073 COT det EO n O ATO 


Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


 BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 


LAVERGNE GÉRARD — Constructions en ciment armé. Seconda edizione. 
Un vol. di pag. 140 con $9 figure. Prezzo L. 6. 
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(65) 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 


Società. (74) 
7» Le più recenti pubblicazioni 
della 
Librairie DUNOD 
Paris a %9, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE A L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito l’ 8° fascicolo (nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 
108 pagine di grande formato con 136 figure, + 
Prezzo dell intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli) framéeni-G0, (66) 
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CONSIGLIO DELL’ ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


p 


Domenica scorsa ebbero luogo le elezioni completive di 4 Consiglieri, in surrogazione di tre dimissionari e 
di uno defunto. Furono eletti : Martinucci arch. cav. Vincenzo, Massari ing. cav. Francesco Paolo, Muratori ing. 


prof. cav. Domenico e Ranzi ing. Adolfo. 


RIVISTA TECNICA 


Il nuovo impianto di distribuzione d’acqua 
di Filadelfia (1). 

Gli abitanti delle grandi città conoscono quante gravi 
cure richieda dall’ Amministrazione pubblica il pro- 
blema dell’ alimentazione dell’ acqua potabile, che si 
presenta sotto forma diversa secondo le posizioni dci 
centri abitati e la facilità di procurarsi dell'acqua ab- 
bondante e pura. 

A questo riguardo anche gli igienisti non sono tutti 
della medesima opinione, a riguardo specialmente della 
alimentazione delle città mediante acqua di fiume fil- 
trata, che si teme cagioni pericoli mortali, epide- 
mie ecc. Questi pareri sono esagerati perché anche le 
acque potabili di sorgenti possono essere più o meno 
inquinate e possono contenere germi patogeni in quan- 
tità. Infatti l’acqua della Vanne, che alimenta la città 
di Parigi e che è tenuta in gran conto perchè di natura 
sorgiva, non è esente di germi. Dalle analisi del si- 
gnor Miquel risulta che, mentre al momento dell’at- 
tingimento quest'acqua non conteneva più di 50 germi 
al metro cubo, conservata in una bottiglia alla tem- 
peratura di 15° presentava all'indomani una colonia 
di 40 000 individui, numero che si trovava triplicato 
due giorni dopo. Un altro campione, quasi del tutto 
privo di germi, ne presentava 100000 trentasei ore 


(1) Da un articolo dell'ing. G. Espitallier — Génie civil, 
23 novembre 1901. 


dopo l’'attingimento dell’acqua, la quale ne contiene 
soltanto 60 dopo il percorso di tutta la condotta. 

Invece le acque di fiume sono molto più costanti 
nella loro composizione, perchè scolano a cielo aperto, 
esposte all’azione riduttrice della luce e dell’aria che 
fanno loro subire una purificazione automatica e rapida. 
Così ci spiega perchè i 250 000 m? di acque luride, 
che le fogne di Parigi scaricano giornalmente nella 
Senna, si trovano convertiti in acqua chiara durante 
il corto percorso da Parigi a Meulan. Secondo il si- 
gnor Duclaux, questa massa d’acqua contiene, 500 000 
Kg di materie in sospensione che in parte si depositano 
sotto forma di melma, in parte si trasformano in gas 
ed il resto diventa solubile sotto l’azione dei fermenti ; 
le materie solubili, nella proporzione di 250 000 Kg, 
vengono anch'esse trasformate dai germi viventi conte- 
nuti dall’acqua. L’Isar che, secondo il Frausnitz, a monte 
di Monaco contiene solo 305 germi, a 7 Km a valle 
ne contiene 12 600, poi questa proporzione diminuisce 
in ragione di 9000 dopo 18 Km, di 4800 a 22 Km 
e 2400 a 88 Km. 

Sembra dunque che le osservazioni fatte dicano che 
non bisogna scartare a priori un’acqua di fiume, ba- 
stando spesso filtrarla per liberarla da tutte le materie 
organiche in essa contenute. 

Quando si tratta di depurare delle grandissime quan- 
tità d’acqua, il metodo più semplice e che dà migliori 
risultati è quello della filtrazione mediante filtri a 
sabbia, con cui non solo vengono trattenute le impu- 
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rità in sospensione, ma anche la maggior parte dei 
germi organici. 

È noto che si forma dapprima alla superficie della 
sabbia un deposito gelatinoso composto di ossidi, di 
microbi e di ogni specie di spore. 

Questo strato costituisce una specie di filtro che, in 
ultima analisi, è il vero strato filtrante su cui si fer- 
mano e si decompongono tutti i germi figurati. Il filtro 
è buono solo dopo il primo periodo di formazione e 
resta tale sempre; perchè basta pulire un poco la su- 
periicie quando diminuisce la sua permeabilità, 

Questa durata attività varia col grado di purezza 
dell'acqua; a Berlino, con le acque della Sprea e del 
Tegernsee, varia da sei a sedici giorni. L'acqua filtrata 
contiene pochissimi germi come si rileva dall'analisi 
delle acque del lago di Zurigo, fatta nel 1894 dal 
dott. Demieville, Prima della filtrazione contenevano 
1267 batteri per centimetro quadrato, mentre dopo 
se ne contavano soli 27. 

Come esempio dell'adozione dell’acqua di fiume fil- 
trata per l'alimentazione delle città si deve citare il 
recerte progetto per Filadelfia (Stati Uniti), i cui lavori 
sono già iniziati. 

Precedentemente, nella medesima città, si era for- 
mata una Società per la purificazione dalle acque me- 
diaute ossidazione elettrolitica con la limatura di ferro. 
Sembra però che le prove non siano riuscite soddi- 
sfacenti, tanto che la Commissione di tecnici, nomi- 
nata per studiare il nuovo impianto, ha dato parere 
favorevole ai filtri a sabbia, analoghi a quelli già adot- 
tat dalla città di Albany, in cui il consumo d’acqua 
arriva alla enorme cifra di 68 145 m? al giorno, mentre 
per Filadelfia è previsto un consumo di soli 27258 m? 
giornalieri. 

La spesa d'impianto si prevede che arrivi a 12 mi- 
lioni di dollari, 

L'acqua che si tratta di filtrare proviene dal fiume 
Schnylkill, in cui sono impiantate le pompe che spin- 
gono l'acqua in un primo serbatoio di decantazione a 
ciclo aperto della capacità di 8 milioni di litri; il 
livello dell’acqua vi sì trova a circa 110 m al disopra 
del suolo della città. 

Uscita dal bacino di decantazione, l’acqua passa per 
cinque camere filtranti in comunicazione mediante 
tubi doppi di m 0,64 di diametro ed arriva al bacino 
dell'acqua filtrata da cui partono du condotti prin- 
cipali di m 0,80 di diametro destinati all’alimentazione 
di Manayunk e del quartiere basso di (rermanstwn. 

Le ciaque camere filtranti coperte sono disposte in 
cascata secondo la pendenza naturale del terreno, con 
un dislivello di m 0,85 Puna dall'altra, Ciascuna di 
esse misura m 38 )X 66, per cui si può disporre di una 


superiicie filtrante di 2178 m°, che può assicurare una 
produzione giornaliera di circa 29000 m° di acqua 
filtrata. 

Queste camere filtranti sono costruite completa- 
mente di calcestruzzo : pilastri, volte e pavimento. 

Quest'ultimo è formato da una platea di calcestruzzo 
fondata sur uno strato di sabbia e di argilla insieme 
mescolate, con cui sono stati rivestiti esternamente anche 
i muri di sponda sino al livello dell’acqua. Il calce- 
struzzo della fondazione ha uno spessore variabile da 
m 0,16 a 0,37 e forma una serie di volte rovescie che 
scaricano sui pilastri la spinta per sottopressione. 

Questi pilastri, su cui poggiano le volte di coper- 
tura, sono costituiti da monoliti di calcestruzzo di 
0,60 di lato, rastremati verso l'alto e rivestiti, come 
i muri, da un buon iutonaco di cemento Portland 
sino al livello dell’acqua. 

Le volte a crociera a sezione elittica, dello spessore 
di m 0,16 in chiave e di m 0,60 all’ imposta, hanno 
m 4,20 di luce e m 0,90 di monta, Sulla cappa è disteso 
uno strato di m 0,10 di ghiaia, che permette alle acque 
piovane di scorrere per essere por allontanate mediante 
canali di scolo. Tutto l'insieme è coperto con un rier- 
pimento di m 0,60 di spessore. Nelle volte sono praticate 
delle botole circolari di m 0,90 di diametro che, ser- 
vono per illuminare e ventilare le camere durante la 
pulizia. 

Lo strato filtrante è formato da uno spessore di 
m 1,60 circa di sabbia posta sopra un letto di ghiaia 
che circonda completamente i tubi di drenaggio del 
diametro di m 0,16, a giunti liberi, posti trasversal- 
mente a m 4,20 l'uno dall'altro, perpendicolarmente ad 
un grosso collettore di m 0,64 collocato inferiormente 
ed annegato nel calcestruzzo. 

Il livello dell’acqua è regolato in modo da dare al 
disotto della sabbia un carico di m 1,54, necessario 
per avere una buon filtrazione. 

Il bacino inferiore, che serve di serbatoio dell’acqua 
filtrata, ha la superficie di mm 57 X 48 e può conte- 
nere circa 11000 m?’ di acqua filtrata, cioè il consumo 
di mezza giornata. La sua costruzione è simile a quella 
delle camere filtranti. 

Ciascun filtro può essere isolato dagli altri per la 
pulizia. Questa consiste nel togliere il carico d’acqua 
non ancora filtrata sino al livello della sabbia, man- 
dandela nelle camere sottoposte, nell’estrarre il resto 
dell’acqua avviandola in una fogna e nel togliere il 
primo strato di sabbia che viene sostituito con un 
altro di sabbia pura, accuratamente lavata. 

L'insieme della costruzione occupa una superficie 
di m 430 X 95 cioè in tutto 40850 mf, (e. a.) 


fi] 
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Pulitura delle superfici metalliche 
mediante getti di sabbia (1). 


Nella costruzione della diga mobile del lago di 
Winnibigoshish nel Minnesota, per ripulire le lamiere 
di ferro e di acciaio che arrivavano nel cantiere ar- 
ruginite o sporche di grasso, l'ing. Wecks ha usato il 
sistema dei getti di sabbia, di cui abbiamo parlato 
altre volte nel Bul/ettino, 

In un primo esperimento egli adoperò come com- 
pressore la macchina di un verricello a vapore, a duc 
cilindri di 126 X 180 mm, con cui si aspirava l’aria 
esterna e si spingeva nella caldaia che faceva da ser- 
batoio d’aria. Il compressore, mosso da una locomo- 
bile mediante trasmissione per cinghia, diede facil- 
mente la pressione di Kg 1,5 con un solo iniettore. 

La sabbia era posta in un barile da petrolio, col- 
locato sur una impalcatura; dal fondo inferiore di 
esso si elevava un tubo di 25 mm munito di rubinetto 
e terminante ad un altro tubo di ferro posto orizzon= 
talmente, che serviva ad addurre l’aria compressa. 
Sul fondo superiore del barile trovavasi l’ apertura, 
chiusa ermeticamente, che serviva a riempiere di sabbia 
il barile. Un altro tubo, che andava dalla condotta 
d’aria al barile, era destinato ad equilibrare la pres- 
sione. L’iniettore, raccordato mediante tubo flessibile 
alla condotta orizzontale, era formato da un pezzo 
di tubo di acciaio temperato di 6 mm di diametro, sog- 
getto ad un tale logorio da esser costretti a ricam- 
biarlo frequentemente. 

Siccome però il barile lasciava sfuggire l’aria, venne 
sostituito in seguito con un tubo di ferro di m 0,10 
di diametro e m 4,80 di lunghezza, che diede migliori 
risultati. Si sostituì il compressore con una macchina 
gemella a cilindri di mm 177X355, mossa da una 
locomobile e si disposero due canalizzazioni separate 
con serbatoio ad iniettore per avere un funziona- 
mento continuo, anche durante il caricamento della 
sabbia. La pressione adottata fu di Kg 1,25; la sab- 
bia veniva introdotta in ragione di 100 /Z circa al- 
Pora. 

Il costo giornaliero della pulitura fu di L. 58,50 
compreso lo stipendio di un meccanico, di quattro 
operai, con un consumo di L. 12,50 di legna. 

Il lavoro fatto è stato molto variabile secondo la 
natura dei pezzi da ripulire; in media si può dire 
che due getti di sabbia possono dare m? 3,70 di su- 
perficie pulita allora, il che dà una spesa di L. 1,60 
circa per m?, supponendo 10 ore lavorative al giorno. 
Le pareti piane delle porte delle chiuse furono ripu- 


(1) Bulletin de la Societe des Inygénieurs Civils de 
France, 


lite in ragione di circa m? 8,50 allora, il che riduce 
il prezzo a L. 0,70 il m* 

Il lavoro ottenuto è eccellente ; qualunque macchia 
di grasso e di rugine sparisce e resta la superficie 
del metallo su cui si possono applicare subito due o 
tre strati di vernice per preservarla da ulteriore ossi- 
damento. 

Il capitano W. Harts ha applicato i getti di sabbia 
per pulire le parti metalliche delle paratoie del canale 
Columbia (America del Nord). 

Quest’ impianto, che fu iniziato nel marzo del 
1900, comprende un compressore Inghersoll-Sergeant 
mosso da cinghia, una macchina a vapore ed una 
caldaia, due serbatoi d’aria, la tuberia necessaria, 
due serbatoi di sabbia e gli iniettori con tubi fles- 
sibili. 

Il compressore ecra a due cilindri di »m 0,305 di 
diametro e 0,202 di corsa; una vecchia caldaia ver- 
ticale, a cui erano stati tolti il focolare e i tubi, fa- 
ceva da serbatoio d’aria, il resto del materiale cra 
anche adattato alla meglio. 

Il compressore era mosso dalla macchina gemella a 
cilindri di 178) 254 mm di un verricello a vapore 
di Lidgerwood in cui il tamburo era stato sostituito 
con una puleggia di m 0,814 di diametro. Il vapore 
veniva fornito da una caldaia orizzontale a legna. 

Il compressore faceva 150 giri al minuto e dava 
circa 1500 l di aria compressa a Kg 2,8. La pres- 
sione veniva ridotta nell’iniettore a Ag 2,10, il dia- 
metro dell’orificio era di mm 12,5. 

Il costo della pulitura delle paratoie e dell'applica— 
zione di due strati di vernice ad olio fu di L. 1,60 a mf, 
Il personale addetto era composto di cinque operai, uno 
per la macchina, due per la manipolazione della sab- 
bia e due per la manovra del getto. La verniciatura 
era applicata ad intervalli, quando venivano fermate 
le macchine. 

Crediamo utile riportare la composizione dei diversi 
strati di vernice. 

Per il primo strato furono adoperati Kg 18,12 di 
minio mescolato con 7 1,70 di acqua c con l 4,54 di 
olio di lino grezzo; per il secondo strato la stessa 
quantità di minio, l 1,70 di acqua, 92 gr circa di 
nero fumo mescolato con una quantità di trementina 
sufliciente a dare una pasta e / 4,54 di olio di lino 
grezzo. Si è aggiunta l'acqua per evitare un con- 
sumo maggiore di trementina e di seccalivi che non 
danno molta durata alla verniciatura. 


(e. a.) 
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GIURISPRUDENZA TECNICA 


Questione professionale (1). 


Ci sembra interessante occuparci di una recente sen- 
tenza del Tribunale civile di Bologna, presieduto dal- 
l'illustrissimo sig. avv. cav. Giovanni Pignolo, giacchè 
detta sentenza mette in rilievo la posizione giuridica 
del tecnico di fronte al proprietario che gli ordina 
un progetto e gliene affida anche l’esecuzione; riferi- 
remo perciò, per sommi capi, le origini e le fasi della 
vertenza al fine di rendere più chiara quella parte 
della sentenza che, toccando direttamente l'esercizio 
della professione, crediamo utile riportare. 

Nella primavera del 1898 il commerciante sig. P...., 
avendo acquistata dal municipio di Bologna un’area 
fabbricabile, commise all'architetto ing* M.... la com- 
pilazione del progetto ed indi la direzione della co- 
struzione di una casa. 

Avviata la costruzione, insorsero dissapori fra pro- 
prietario ed architetto, tantochè questi con lettera di- 
chiarava di rinunciare al mandato affidatogli, qualora 
non si ascoltassero i suoi consigli ed ordini. I lavori 
rimasero infatti sospesi. 

Ma interpostesi persone amiche si addivenne alla sti- 
pulazione di una privata scrittura, colla quale, regolata 
la posizione delling. M.... rispetto alla direzione, si 
precisarono le opere di finimento e d’ornamentazione 
da eseguirsi alla facciata ed al fianco della casa, opere 
che furono assunte a forfait da una ditta appaltatrice 
Terminati i lavori, l'architetto M.... con lettera tra- 
smetteva al B.... la relativa contabilità e univa la nota 
delle proprie competenze, dimostrando di essere cre- 
ditore di una certa somma. 

Più tardi l’ing. M.... evocò innanzi al pretore il B.... 
per mancato pagamento di una parte della nota com- 
petenza succitata. Il B.... oppose allora, al vantato 
credito, un cumulo di titoli a risarcimento di danni 
cagionati, secondo i quali (ove fossero risultati sussi- 
stenti) anzichè debitore egli sarebbe stato creditore 
dell'architetto. 

In seguito a tali deduzioni il pretore sull’accordo 
delle parti proferì un’ordinanza di rinvio della causa 
al Tribunale per ragioni di competenza. 

Del dibattito avvenuto citiamo quello che a noi 
pare possa interessare maggiormente i nostri lettori; 
cominciamo adunque col riferire parte delle conclusioni 
presentate dagli avvocati delle parti. 

L’avv. Bojardi, procuratore dell'ing. M.... nell’inte- 
resse del suo patrocinato, richiedeva l'immediato saldo 


(1) Riportiamo dalla Rivista tecnica emiliana il presente 
articolo trattandosi di un argomento interessante per i pro- 
fessionisti. N.d. R. 


della nota competenza, l’esecuzione della tinteggiatura 
della facciata (che faceva parte del forfait assunto 
dall’appaltatore sopra citato) secondo le prescrizioni 
del progettista. Concludeva doversi condannare B.... 
alle spese e oneri del giudizio e alla rigorosa emenda 
dei danni, sia per la lite temeraria, sia per le ingiurie 
e diffamazioni che il B.... lanciò verso il M.... per sot- 
trarsi al pagamento del residuo della citata nota di 
competenze. 

L'’avv. Romagnoli, a favore del sig. B.... presentava 
le sue conclusioni in 18 distinti capitoli quasi tutti 
tendenti ad ottenere un rifacimento di danni causati 
dall’architetto, sia per piccoli lavori fatti e demoliti 
perchè non riuscirono di soddisfazione all'architetto 
stesso, sia per impiego di materiali inadatti o in mi- 
sura diversa della necessaria, sia per interruzione del 
lavoro. Domandava inoltre la nomina di periti col- 
l’incarico di redigere una relazione sui fatti d’indole 
tecnica pei quali veniva domandata emenda di danni 
e specialmente per rispondere a un questionario di 
quindici articoli. 

In questo questionario, fra l’altro, si richiedeva ai 
periti di pronunciarsi se « tollerabile era la differenza 
fra il costo dell'opera e d preventivo, essendo il primo 
circa il doppio del secondo » e si finiva concludendo: 

Per ciascuno dei sovraindicati fatti, impreviden- 
ze, vizi di costruzione ed omissione e loro conse- 
guenze quali risarcimenti sono dovuti al proprietario 
dello stabile? 

Il Tribunale, sentite le conclusioni degli avvocati delle 
parti, basandosi su alcuni documenti presentati al 
giudizio, sull’interrogatorio del M.... analizza e discute 
ogni singola richiesta delle parti per venire alle con- 
clusioni della sentenza e a proposito del ritardo al 
compimento dell'opera e all’ interruzione del lavoro 
dice : 

« Quanto all’actio inadimpleti contractus occorrerebbe 
« conoscere i termini veri del contratto interceduto fra 
« B.... e M...., e specialmente se questi avesse desi- 
« gnato un termine perentorio all'esecuzione dell’opera, 
« sotto quali condizioni e con quali oneri. Invece il 
« contratto non fu prodotto e le dichiarazioni delle 
« parti non vi suffragano. Anzi, se star si deve alle 
« risposte all’interrogatorio dato dal M.... non contra- 
« dette dall’avversario, ed alle lettere versate in causa, 
« specie a quelle del 81 maggio e 7 settembre 1898, 
« pare evidente che M.... avesse una posizione prepon- 
«a derante su quella del B.... si che questi non poteva 
« intervenire che a lavoro finito, per dire se era o no 
« conforme agli intendimenti suoi ed ai patti conve- 
« nuti, senza ingerirsi poi nei particolari dell'esecuzione, 
« i quali erano lasciati per intero alla responsabilità 
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« dell’architetto. E così logicamente doveva essere, in 
« quanto non apparisce nè decoroso nè conforme agli 
e intendimenti artistici e professionali che un archi- 
« tetto di molto valore, M...., si legasse mani e piedi 
« come un meschino capo-mastro al servizio del B...., 
« che, intento alla speculazione, d'altro non si curava 
« che di ottenere l'opera ideata col minor dispendio 
« possibile. Di tutto ciò è prova evidente la scrittura 
« 80 dicembre 1898 dianzi esaminata, dove, sopite le 
« insorte discordie e stabilita la ripresa dei lavori, si 
« dichiarò e convenne solennemente che i lavori sa- 
« ranno eseguiti sotto immediata direzione dell'ing. M..., 
« ai cui ordini esclusivamente la impresa appaltatrice 
« prendeva impegno di ottemperare onde i lavori aves- 
« sero a riuscire di completa soddisfazione dell’inge- 
«gnere medesimo. 

« Questa scrittura è contrassegnata per adesione 
« anche della firma del B... Il contratto di locazione 
« d’opera ha quindi, nella specie, una forma e sub- 
« strato particolari, di modo che gli obblighi assunti 
« e la colpa contrattuale che diè luogo alla sua ri- 
« soluzione, devono considerarsi non alla stregua dei 
« contratti comuni, ma con riguardo speciale alla per- 
« sonalità del locatore ed agli intenti cui mirava questi 
« ed il conduttore. 

« In altri termini, se il ritardo nell’esecuzione o la 
< sospensione indeterminata dei lavori dipendevano da 
« inframettenze del B... da pareri o critiche ch’ egli 
« voleva impartire in materia tecnica, tutto ciò esor- 
« bitava dal contratto e non poteva quindi far tema 
« di un’adempienza ch’era senza base e logica e giu- 
« ridica. 

a Giustamente resisteva il M...; e questo suo con- 
« tegno riconosciuto come lodevole dallo stesso B..., sì 
« che ne fece onorevole ammenda, non può mai ori- 
« ginare un’azione per risoluzione di contratto, che ad 
« onta di tutto quanto era accaduto si volle mante- 
« nere intatto e portare a compimento. 

« Quanto alla colpa dipendente dall’errore profts- 
« sionale il Collegio opina che onde sussista occorra 
« versi per cognizioni tali che a nessuna persona esperta 
« sia lecito ignorare; occorre che il fatto o l’omissione 
« implichino trascuranza delle regole elementari del- 
« l’arte e della professione. Nec ignorantia te excusat 
« s$ scire debuisti, ex facto tuo iniuriam verosimiliter 
« posse conlingere, vel facturam (Diritto canonico — 
« in Decret de injur et danno — Cap. VII, Lib. 5, 
« Titolo 6). 

« Vero è che secondo Caio (legge 188 D. de relejud 
« L. 7). Imperitia culpae adnumeratur. Ma è altret- 
« tanto vero che se prevaler dovesse tale principio 
« nello esercizio delle professioni liberali, più non sa- 


« rebbe fattibile alcun progresso, ogni esperimento sia 
« scientifico che artistico cadrebbe avversato dalla forza 
« d’inerzia e dall’ altrui passiva resistenza, cosicchè 
« l'esercizio professionale diverrebbe un cimento con- 
« tinuo e pericoloso. Egli è forza ritenere pertanto che 
« quando un privato cittadino od un impresario qua- 
« lunque o una pubblica amministrazione affidano ad 
«un esperto professionista l’ esecuzione di un’ opera, 
e siano stati guidati nella scelta da concetti apriori- 
a stici, quali la nota fama dell’ artista, l’ esempio di 
« altre opere consimili da lui eseguite, la genialità od 
« estrinseca bontà od utilità del progetto presentato ecc. 
« Tutto ciò oltre a stabilire una corrente di simpatia 
« fra le parti, genera la fiducia, il rispetto reciproco ; 
« cosicchè il professionista profonde il suo ingegno, 
« tenta nuovi ardimenti, attua nuove scoperte o recenti 
« applicazioni, sicuro del proprio sapere e d’altronde 
« protetto, incoraggiato dalla stima del suo commit- 
« tente. Che se per avventura in talun incontro a causa 
« di un evento inopinato o per fallace apprezzamento 
«di talune forze naturali, o di taluni prodotti pro- 
« venienti da fabbriche reputate e forse non adatti al 
« lavoro di che trattasi, o deficienti, o per altre cause 
« contingibili l'esecuzione dell’opera in tutto od in parte 
« risultasse cattiva e si dovesse rifare, oppure tra- 
« lasciare del tutto per errore iniziale, la dottrina e 
«la giurisprudenza hanno insegnato non doversi ad- 
« debitare di colpa il professionista, a meno che l’er- 
« rore non appaia così grossolano e madornale da do- 
« versi addebitare a grassa ignoranza, ovvero ad im- 
« perizia che condusse alla violazione di precetti chiari 
« ed universalmente accolti e praticati ». 

Riguardo al costo dell’edifizio in confronto all'am- 
montare del preventivo, la sentenza dice che : 

« L'articolo relativo risulta inammissibile senza l'e- 
« sibizione del contratto anche perchè com’è posto, 
« l’articolo non riesce conferente alla prova. Di vero il 
« calcolarsi dal M... un preventivo della spesa in lire... 
«non significa che non si obbligasse a non sorpas- 
« sarla. La parola preventivo indica un futuro proba- 
a bile, ma non certo: anzi secondo l’esperienza sempre 
« incerto e spesso mutabile in più. 

« Affinchè la circostanza posta a prova potesse riu- 
« scire utile agli scopi della causa, converrebbe ri- 
« sultasse che il M... si obbligò formalmente a non 
« sorpassare nell’esecuzione la somma del preventivo, 
« ed in ogni caso a sostenere del proprio la spesa in 
« più. x 

Passando alla richiesta del M... di rifacimento di 
danni per lite temeraria e per affermazioni ledenti il 
suo onore di cittadino e di intelligente ed integro pro- 
fessionista la sentenza si esprime: 


` 
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« Il Tribunale rileva che il B... per necessità di 
« difesa voleva ritorcere contro il M... le armi che 
« questi scagliava contro di lui. Che quindi qualche 
« parola accentuata, o qualche espressione men che 
« corretta venne pronunciata o seritta nelle varie com- 
« parse od arringhe, deve intendersi che non all’ a- 
«nimus injurandi. ma a quello defendendi desse ab- 
« biano ad ascriversi. 

« Esula quindi il dolo insito nel fatto. 

« Temerità della lite si basa sulla coscienza del non 
« dritto nel litigante, il quale ciò nulla meno pervi- 
« cacemente insiste e con ogni mezzo tenta di arruffare 
« e prolungare la causa. Ma ciò non è dimostrato 
« pel B... giacchè nella massima parte delle sue as- 
« serzioni ec prove addotte sia come convenuto, sia come 
« attore in riconvenzione soccombe per questione di 
« diritto, 

« Ora siccome non v'ha punto del diritto che non 
« sia disputabile, non potrà mai dirsi temerario liti- 
« gante chi contraddice e soccombe in una questione 
« di diritto. 

« Per tali ragioni va respinta la riconvenzionale 
« del M... 

« Sfrondata per tal modo la causa di tutte le su- 


« perficialità di cui le parti vollero impinguarla non 


« rimane che la soccombenza del B... nell’azione ori- 
« ginaria principale, e quindi l'obbligo per lui di sot- 
« tostare al pagamento delle spese verso l’attore M... 
« vincente. (Art. 370 C. P. C.). Non pare asseconda- 
« bile in fine la chiesta esecuzione provvisoria attesa 
« la natura della lite e la disputabilità delle questioni. 

« Per questi motivi: reietta ogni contraria o diversa 
« domanda, eccezione e conclusione delle parti, e così 
« pure le istanze riconvenzionali proposte tanto dal- 
« l'attore M... quanto dal convenuto B... 

« Condanna il convenuto B... a pagare all'attore M... 
« il saldo compenso spese e competenze richieste; or- 
« dina al convenuto B... di eseguire entro il perentorio 
« termine di un mese, a decorrere dal passaggio in 
« giudicato della presente sentenza, le tinteggiature 
« della facciata del suo fabbricato secondo le prescri- 
« zioni dell’ ing. M... scorso il qual termine infruttuo- 
« samente autorizza ora per allora ling. M... a far 
« eseguire le dette tinteggiature a spese del B... 

« Condanna il B... a rifondere allo attore M.. le 
« spese di questo giudizio, ecc. » 


Notizie varie 


— Nella costruzione della cattedrale di Saint-Jean 
a New-Jork sono state fornite trentadue colonne di 
granito di un sol pezzo dell'altezza di m 16,46 e del 


diametro di m 1,83 ciascuna pesante 280 T all’uscita 
dalla cava. I blocchi grezzi avevano m 20,42 di lun- 
ghezza ed una sezione trasversale di m 2,59 X 2,13 
Dopo una sgrossatura a mato, ciascun blocco veniva 
passato al tornio, apparecchio colossale di m 26,21 di 
lunghezza e dal peso di 128 7° armato con otto lame, 
ciascuna delle quali poteva ridurre di 76 mm il dia- 
metro del blocco. 

— È in corso di costruzione la funicolare elettrica 
del Vesuvio la quale congiunge la linea tramviaria di 
Napoli con la funicolare Cook che arriva fino ai piedi 
del cono centrale. La linea è lunga 7,5 Km dei quali 
Km 1,85 a dentieria, con pendenza del 25 °/,. La 
stazione centrale è provvista di due motori a gas di 
90 JIP, di due dinamo a corrente continua in deri- 
vazione, alla tensione di 550 a 770 rolt. 

Le vetture sono a due assi con 24 posti a sedere 
e 6 in piedi. Nel tratto a dentiera il treno viene ti- 
rato da una locomotiva. L'impianto è calcolato in 
guisa che dai due estremi possa partire una vettura 
ogni 17 minuti, però sul principio le partenze avranno 
luogo ogni 35 minuti. 

Il percorso ha luogo in 50 minuti. 

Concessionari della linea sono i sigg. Cook & Sons; 
il materiale mobile è fornito dalla ditta Brown & Bo- 
veri di Milano e le locomotive dalla Schevery di Win- 
terthur. Il costo totale è previsto in L. 1500 000. 


cca 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Max RINGELMANN — La mécanique à l'Exposition de 
1900, 14° fascicolo: Il materiale agricolo, Veuve Ch. 
Dunod, editore. 

L'A. nel passare in rassegna il materiale agricolo 
all’ Esposizione universale di Parigi del 1900, ha rac- 
colto i documenti che possono servire all’ agricoltura 
e all'industria nazionale. Prima di esaminare le di- 
verse macchine dà uo cenno gererale sull’ importanza 
delle principali esposizioni straniere. 

Il fascicolo è diviso in 18 capitoli che hanno per 
litoli : 

1° Motori impiegati nell’agricoltura. 

2° Macchine destinate ai lavori di cultura. 

3° Macchine destinate alle seminagioni e ai re- 
lativi lavori di preparazione del terreno. 

4° Macchine destinate ad eseguire i lavori dei 
raccolti. 

5° Macchine destinate alla preparazione dei rac- 
colti in vista della vendita e del consumo. 

9° Macchine e apparecchi per i trasporti. 

7° Apparecchi per pesare. 
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8° Macchine e apparecchi per il sollevamento 
dei liquidi. 

9° Macchine e apparecchi per l'industria del 
latte. 

10° Macchine per oleifici, 

11° Macchine impiegate per la fabbricazione del 
vino e del sidro. 

12° Macchine per la preparazione di sostanze da 
tessere. 

13° Stazione di prova delle macchine. 

L'A., più che una descrizione particolareggiata delle 
diverse macchine, si occupa di quei modelli che ritiene 
interessanti per la Francia e colonie e che permettono 
di fissare i caratteri di un gruppo di macchine. 

Inc. VENUTI. 


Sommari tecnici di alcuni periodici 


15. Génie Civil- 14 dicembre 1901 = I nuovi 
laboratori della Scuola tecnica superiore di Stuttgart 
- Concorsi ed Esposizioni di motori ed apparecchi 
utilizzanti l’alcool sofisticato ; illuminazione e riscal- 
damento - Il tremolio nelle vetture automobili - Le 
principali prove automobili dell’anno - Le industrie 
chimiche all'Esposizione del 1900 e i loro progressi 
dopo quella del 1889 - Ralla a bagno d'olio - La- 
vatori di grano sistema Howes = Il cannone di cam- 
pagna bocro. 

1 6. Giornale del Genio Civile. - Scttembre-Ot- 
tobre 1901. = I ponti attraverso il canale fra l’Elba 
e la Trave — Questioni relative alla trazione elettrica 
sulle ferrovie - La trazione elettrica con corrente tri- 
fasica sul Canale da Bruxelles a Charleroi - Calcolo 
grafico della nuova formola del Bazin. 

17. Industria - 50, 15 dicembre 1901 — Vetture 
per ferrovie elettriche a grande velocità — Motrice 
Compound e dinamo — Gli impianti di gas d’acqua + 
Perfezionamento nella preparazione del cemento di 
magnesia - Vicende nell'esercizio delle miniere, cave 
ed officine metallurgiche. 

23. Monitore tecnico. - 34, 10 dicembre 1901, 
- L'antica sede del Comune milanese nella piazza dei 
Mercanti — Impianti aerei di trasporto del materiale 
per grandi costruzioni civili - Unità nazionale di 
elettromagnetismo. 

2". Rivista d’Artiglieria e Genio — novembre 
1901 - Alcune nuove forme di resistenza che riducono 
il problema balistico alle quadrature = Sull’equilibrio 
delle linee telegrafiche aeree considerate corme curve 
funicolari - La criptografia militare al campo - Qua- 
drante a livello per artiglierie d'assedio = L'alluminio 
e le sue applicazioni specialmente militari. 


ASTE ED APPALTI 


Deputuz, prov. Alessandria = 27 dicembre, ore 13 
- Lav. di costruz. ponte sul Triversa presso Montafia 
lungo str. prov. Murisengo-Chieri tr. secondo, compl. 
L. 9668,07, di cui L. 9118,07 per lav. a misura e 
L. 550 per lav. a corpo, dep. L. 500, cauz. def. 1000, 
ult. g. 80. 


Cons. Amministraz. ospedale ed istituti Vigerano = 
27 dicembre, ore 11 - Manutenz. fabbricati civili e 
rustici dei sudd. pii luoghi pel 1902-904, L. 15 000 
per lotto. dep. 1500, sp. 340. 

Mun. Ovaro (Udine) - 28 dicembre, ore 10 — Costruz. 
edificio scolastico di Ovaro, L. 16 329,38, dep. 800, 
sp. 400, ult. m. 7. 

Mun. Savona = 30 dicembre, ore 10 =- Costruz. sei 
arcate ed un'edicola nel cimitero di Zinola, L. 54 000, 
dep. 2500, cauz. def. 5000, sp. 1000. 

Direzione Genio militare, Roma =- 30 dicembre, ore 
11 = Lav. riparaz. e coloritura chiusure caserme Vit- 
torio Emanuele, Regina Margherita e Principe di Na- 
poli, L. 6500, cauz. 700, ult. g. 100, doc. 4 giorni 
prima. 

Amministraz, pror. Caserta — 2 gennaio 1902, ore 
11 = Opere e provv. per costruz. str, prov. Costanti- 
nopoli e Piazzolla, compr. tra il Ponticello Giuliano 
sulla prov. Nola-Castellammare e confine prov. Napoli, 
presso il Casino De Siervo, passando interno abitato 
di Piazzolla, m 2388,52, L. 79 770,31, dep. 2500, cauz. 
def. dec. 

Pref. Bologna - 4 gennaio 1902, ore 10 - Lav. 
costruz. edificio per Istituti anatomia normale e pato- 
logica della R. Università di Bologna lungo via Irne- 
rio, L. 314 800, dep. 15 000, cauz. def. decimo, ult. 
mesi 24, 

Amministra, prov. Caserta =- 9 gennaio, 1902 - 
Manutenz. a cott. str. prov. Ausonia, dalla prov. di 
Roma, presso il miglio 45, a quella di Sora fuori 
Cassino, m 33 300 esclusa trav. int. abitato di Pigna- 
taro Interamna, per un quinquennio, annue L. 10800, 
dep. 2000, cauz. def. pari annuo canone Cassa D. P. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Vicenza - 8 gennaio 
1902 = Lav. necessari completam. nuova inalvenz. del 
Guà, tra Baldaria e i quari, in comune di Cologna 
Veneta, L. 495 800, dep. 20000, cauz. def. decimo, 
ult. g. 700, doc. 80 dic. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Palermo - 11 gennaio 
1902, ore 10 — Lavori occorr. per costruire una sco- 
gliera in prolung. 2° braccio molo di difesa porto di 
Termini Imerese (Palermo), m. 1140 dall’estremo del- 
l’attuale testata, L. 139912,50, dep. 7000, cauz. def. 
dec., ult. anni. 2, doc. 3 genn. 

Prof. Bologna = 11 gennaio 1902, ore 10 — Costruz. 
nuovo edificio Istituto di fisica nella R. Università di 
Bologna lungo la via Irnerio, L. 277400, dep. 1500, 
cauz. def. decimo, ult. m. 24, doc. 3 genn. ore 10. 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 30 novembre 1901. 


Rumble a Cambridge (Inghilterra) — priv. anni 6 
- Perfectionnements dans les moteurs compound à 
vapeur et autres moteurs, 

The Continental Sigal Lynal Cy a Bruxelles 
priv. anni 6 — Dispositif pour l’actionnement de si- 
gnaux commandés électriquement pour chemins de fer. 

Compagnie internationale des transports auto- 
mobiles a Parigi - priv. anni 6 = Voiture automobile 
mixte (Invention C. Jenatzy) 

Simonetti prof. a Roma = priv. anni 1 = Areostato 
dirigibile ad elettromotore. 

Hensemberger & Scaini dott.a Monza — priv. anni 1 
- Nuovo processo per formare rapidamente le placche 
di piombo tipo Planté, per accumulatori elettrici. 

Tommasi ing. a Parigi =- priv. anni 6 -= Syslème 
de plaque d’accumulateur, 
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Weil a Milano — priv. anni 8 — Pila perfezionata 
a liquido ad alta intensità, denominata «Galvanophor» 
Tremain a Londra — priv. auni 6 = Cable élec- 
trique pour la téléphonie et la télégraphie. 
Magni a Torino = priv. anni 8 -— Telegrafo sin- 
tonico sistema Magni. 
Rilasciati il 6 dicembre 1901. 


Cobianchi ad Omegna (Pallanza) =- priv. anni 3 — 
Apparecchio a forza centrifuga per fondere dei getti 
vuoti di metallo, specialmente di acciaio. 

Società di Monteponi a Torino — priv. anni 15 - 
Four à zinc à courant longitudinal. 

Detta - Broyeur à boulets et courant d'eau. 

Slawianoff a Pietroburgo = prol. anni 8 - Sy- 
stème de condensation électrique des métaux. 

Detto - Système de coulage électrique des métaux. 

Ditta Alex. Friedmann a Vienna - priv. anni 6 = 
Perfectionnements dans les injecteurs. 

Schulz ing. a Berlino — priv. anni 15 - Système de 
turbine combinée axiale ct radiale. 

Westinghouse Machine Cy a Pittsburg (S. U.A.) - 
priv. anni 15 — Perfezionamento nei dispositivi rego- 
latori delle velocità delle macchine a pressione di 
fluidi. 

Hallot a Vincennes (Francia) — priv. anni 3 — Per- 
fectionnements aux freins de chemin de fer. 

Neal a Boston -= (S. U. A.) - importaz. anni 6 - Sy- 
stème perfectionné de frein hydraulique pour vagons. 

‘ompagnie d’Electricité Thomson Houston de 
la Mediterranée a Bruxelles = priv. anni 6 - Mo- 
yen de contrôles d'un seul point les moteurs électri- 
que d'une ou plusieur voitures motrices d'un train. 

Detta - Perfectionnements des instruments de 
mesure. 

Schmidt a Wilhelmshöhe (Germania) = priv. anni 6 
— Surriscaldatore a tubi doppi per caldaie tubolari di 
locomotive, locomobili e simili. 

Lichtenstein a Berlino ~ priv. anni 1 = Trolley 
pour tramways électriques. 

Tono prof., Mayrargues & Fracanzani a Venezia 
= priv. anni 1 -= Sistema di comunicazioni elettriche 
con attacco delle linee secondarie a determinate linee 
principali in modo da ottenere con » tili delle dette 


n 2 
linee principali la contemporaneità del servizio (5) 


di linee secondarie. 

Giampieri a Roma = priv. anni 2 = (esso igienico 
ed economico in un sol pezzo per uso di abitazioni e 
locali pubblici, 


Prazzi ing. a Cremona — priv. anni 6 -= Copri- 


ferro doppio di un sol pezzo per soflittature e solai. 

Crossley & Atkinson a Openshaw-Manchester (In- 
ghilterra) ~ priv. anni 6 = Perfezionamenti negli ap- 
parecchi per depurare il gas proveniente da generatori 
di gas e per riscaldare ed inumidire l’aria condotta 
al generatore. 

Davidson a Belfast (Irlanda) = priv. anni 6 = Per- 
fectionnements dans les ventilateurs propulscurs ro- 
tatifs et propulseurs à l’hélice pour bateaux. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI — Ferro comune 1* classe al quin- 
tale L. 26 —, 2" e 34 classe 28 —, 44 classe 30 —; 


raffinato 1% classe 36 —, 2% e 38 classe 38 —, 
4* classe 40 —j cerchio Moietta 1* classe 36 —, 
2a classe 38 —, 3° classe 39 —, 4% classe 41 —; 
Ferri saqomati angolari a lati uguali 32 —; a T, 
ad L, a Ze ad U 34 —, larghi piatti 36 —, a cornice 
e fiore 45 —, a t/, cornice e ‘/, fiore 48 —, Travi 
di ferro ordinari da 80 a 220, 26 —, straordinari, 
ali larghe ed esteri 30 —; Acciajo in cassette 1° qua- 
lità 32 —; Stagno in verghe strette 380 —; in pani 
Banca 370 —; Zinco in pani 1? fusione 75 —, ir 
placche o fogli 80 —; Picmbo nazionale. Pertusola 
(in pani senza tara) 47 —; Bande stagnate nazionali, 
cassa di 225 fogli, 32 —, doppia marca una croce 
38 —, due croci 44, 


ZOLFI. — Solfato rame m*. Roma in sacchi da 
50 e 100 al quintale L. 69 69, inglese in fusti origi- 
nali 78 78; Zolfo di Romagna in polvere (Min. 
Trezza) 18-18,50, detto (col 3 °/, di solfato di rame) 
21-21,50, Zolfo delle miniere Albani extra (col 
3 °/ di solfato di rame) in polvere 24-24,25, detto 
(acido col 3 “/, di solfato di rame) 26-27. 


(Dal Bollettino della Camera di Commerc'o di 
Roma, 14 dicembre 1901). 


CONCORSI 


1. Il Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio apre un concorso per titoli ed esami al posto 
di professore straordinario di meccanica razionale ed 
applicata presso la Scuola navale di Genova con l’'annuo 
stipendio di L. 8000. 

Scade il 15 aprile 1902. 


æ. L'Ammipnistrazione provinciale di Catanzaro apre 
il concorso per titoli e per esami a due posti di as- 
sistente misuratore presso l'Ufficio tecnico con lo sti- 
pendio annuo di L. 2400, nel quale sono comprese le 
trasferte calcolate in L. 1200. 

Limite di età da 25 a 40 anni. 

E’ richiesta la laurea di ingegnere civile, oppure il 
diploma di licenza di Istituto tecnico, sezione agri- 
mensura. Gli esami consisteranno nelle prove pre- 
scritte dall’art. 47 del Regolamento del personale del 
Genio civile, approvato con R. decreto 18 luglic 1889, 
n. 6828, sez, 3*. 

Scade il 3 gennaio 1902. 


33. La deputazione provinciale di Torino apre un 
concorso per titoli e per esami al posto di ingegnere 
aiutante di seconda classe, con lo stipendio di L. 2000. 

Scade il 81 dicembre'1901. 


#4. 1l Congresso dei rappresentanti delle ferrovie 
russe organizza un concorso internazionale per la ela- 
borazione dei migliori progetti di un apparecchio di 
attacco automatico per vetture, con premi da 5000, 
8000 e 1000 rubli. 

I progetti debbono essere inviati al Congresso sud- 
detto, a Pietroburgo, Newsky, 80, prima del 15 apri- 
le 1903. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


so PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 
LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 
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Materiali da costruzione forati d'argilla. 
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Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
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» UFFICIO INTERDAZIONALE 


FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Diseeni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio | 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. P. | 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Generale emerito del Genio 


D'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città dai e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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SASA NALE NASL a 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133. p. p, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 
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SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


Va 
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TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d'assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

. Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo, 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(26) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


(160) 


AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente cognizioni teoriche e 


pratiche, capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio 
di progetti tecnici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni | 
o Stabilimento industriale. Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Se- 


greteria della Società. (16) | 
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Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
Manganese, ecc., ecc. 

i Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
permeabilità magnetica. 
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3 Getti modellati in ferro omogeneo 

ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che 

costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 

fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al focolare. 


PEZZI DI FUCINA 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio, (12) 
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Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
lavori ad asta pubblica. — Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d'opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell en- 
lità dei lavori. 

I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta. (AA 

Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
Regno. (39) 
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Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Generale emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzione, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città AO e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Roma, 29 dicembre 1901. 


Anno IX. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° DICEMBRE 1901 


22. Spisani ing. Sinesio . 


. Ferrara, Via della Croce Bianca, 12. 


RIVISTA TECNICA 


Gli impianti aerei 
nelle grandi costruzioni civili. (1) 


Le linee aeree ordinariamente impiegate per tre- 
sporti di minerali, di legnami, ecc. sono molto utili 
nelle costruzioni dei viadotti e dei canali, potendo 
trasportare materiali anche su terreni accidentati, 
con grande risparmio di spesa e di tempo. Que- 
ste linee aeree, di lunghezza limitata e per forte 
movimento di carichi, vengono dette « Blondin » dal 
nome del noto americano che fece la traversata del 
Niagara sur una fune di ferro. Per il trasporto del 
materiale da un lato all’altro di una valle profonda, 
sulle due creste di essa vengono eretti due castelli di 
legname fra cui viene tesa una fune portante di ac- 
ciaio del diametro variabile da 20 a 50 mm ancorata 
nel terreno. 

L’argano è composto di due tamburi che possono 
essere manovrati contemporaneamente, pur restando 
sempre fra loro indipendenti. — Su uno dei tamburi 
gira la fune continua di trazione per ì movimenti 
orizzontali. Dei freni servono per regolare il movi- 
mento e per calare i pesi. 

Le due funi motrici sono guidate da pulegge e joste 
sui castelli; nelle grandi portate le dette funi sono 
sostenute alla fune portante mediante ferri speciali 
che si muovono col carrello che scorre fra i castelli. 
Questa disposizione molto semplice riduce tutta la ma- 
novra, tanto da poter esser fatta da un solo uomo. La 
portata orizzontale di un Blondin arriva a 800 e più 
metri, la profondità è illimitata. Il carico varia da 
500 a 5000 Kg per portate ordinarie e può arrivare 
a 100 T quando iltratto da superare non è rilevante. 


(1) Monitore delle Strade Ferrate, 14 dicembre 1901, 


La velocità di sollevamento varia da 0,50 a 2 m, 
quella orizzontale di traslazione da 3 a 6 m al secondo. 
La forza motrice può essero di qualunque natura. 

Come esempio di impianto di questa natura si può 
citare quello eseguito dai sigg. Pethick e Brothers per 
la demmlizione e la ricostruzione del ponte di Vaux- 
fall a Londra. 

La linea aerea attraversa il Tamigi in una sola 
tratta di 280 m fra due torri alte 23 m formate da due 
travi di pickt-pine della sezione di m 0,80 X 0,58 
collegate fra loro da crociera. Una fune galvanizzata 
unisce le cime delle due torri ed è ancorata forte- 
mente a terra. 

La fune portante, di acciaio fuso al crogiuolo, ha 
una resistenza di 160 T ed un diametro di circa mm 50; 
quando è scarica presenta una freccia di 10 m. La 
fune di trazione e quella di sollevamento sono en- 
trambe di acciaio ed hanno il diametro rispettivamente 
di 16 edi 19 mm, La motrice a vapore adoperata ha 
due cilindri gemelli di 275 mm, una corsa di 525 
mm ed è provvista dell'apparecchio per l'inversione 
di marcia, I due tamburi, che muovono le funi, hanno 
un diametro di 1650 mm ; sur uno di essi è avvolta 
la fune di sollevamento; sull’ altro è avvolta quella di 
trazione per diversi giri, onde ottenere una sufficiente 
aderenza. 

Alzando il carico, il tamburo del movimento oriz- 
zontale resta fermo, mentre l'altro avvolge la fune di 
sollevamento; quando il carico si muove orizzontal- 
mente ambedue i tamburi girano. Una freccia ecces= 
siva della fune di trazione è evitata da sopporti a 
stanghetta appoggiati alla fune portante. 

In dieci ore lavorative fu trasportato un carico to- 
tale di 700 7, il carico massimo è stato di 4 7. 

Per lo scavo di un canale e relativo trasporto del 
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materiale, l'impianto del « Blondin » deve esser mo- 
bile in modo da poterlo spostare a mano a mano che 
progredisce il lavoro. 

A tal uopo le due torrì sono montate su carrelli 
a ruote, che si spustano sulle rotaie mediante meccani- 
sini ad ingranaggi, L'ancoraggio vien fatto mediante 
un peso posto su un carro che si muove coi castelli‘ 

Questi « Blondin » sono stati adoperati al canale di 
Panama e a quello di Chicago, alla costruzione del 
grande serbatoio di Edimburgo ed in molti altri la- 
vori dell'America e dell'Europa. 

Si calcola che se fossero stati usati per il taglio 
dell’Itsmo di Suz, si sarebbe cconomizzato qualche anno 
di tempo e risparmiato più di 90 milioni. 

Costruttori di questi impianti per l’Italia sono i si- 
gnori Ceretti e Tanfani di Milato. 


(e. a.) 


La velocità delle correnti d’aria 
a diverse altezze. 


Troviamo sulla Nature (12 ottobre 1901) le seguenti 
notizie intorno alle velocità delle correnti d’aria ad 
altezze differenti, come risultano dalle osservazioni fatte 
agli osservatori della Tour Saint Jacques e di Mont- 
souris. 

Dopo trentanni di osservazioni fatte a quest'ultimo 
osservatorio, si sono avuti i seguenti risultati intorno 
la velocità media mensile del vento a 80 m di altezza: 


gennaio, m 4 al secondo luglio, m 3,04 al secondo 


febbraio » 4,2 » agosto » 3,06 » 
marzo » 4 » sett. » 3,08 » 
aprile » 4,1 » ott. » 3,07 » 
maggio » 4 » nov. » 4 » 
giugno » 3,05 » dicem. » 4,01 » 


La velocità media del vento cresce rapidamente, tanto 
che in cima alla Torre Eiffel, a 300 m, essa è di m 8,7 
circa al secondo, e si eleva a m 10 circa in inverno, 
con un minimo di m 7,06, 

Risulta da cò che un apparecchio destinato ad ele- 
varsi su Parigi ad un'altezza di 200 a 300 m deve 
sviluppare una velocità superiore agli 8 m al secondo 
per non correre il rischio di non poter agire una volta 
su duc, 

Gli strati superiori dell'atmosfera raggiungono ge- 
neralmente una velocità anecra più grande, essendo 
a quell'altezza trascurabile l'attrito che l’aria incontra 
alla superticie della terra, che rallenta la velocità del 
vento. Coi mezzi che si hanno finora è diflicile di po- 
tersi muovere rell aria a più di 800 m di altezza; 
per farlo è necessario che gli organi motori svilup- 
pino una pressione di almeno 27 Kg a metro quadrate, 


È stato pure osservato che l'aria si muove nella 
maggior parte dei casi in senso parallelo alla terra 
per cui la resistenza all’ ascensione o alla discesa è 
soltanto funzione del peso e del grado di calma del- 
l'aria, Si potrebbe dunque concepire un areostato che 
potesse innalzarsi o discendere mediante un'elica oriz- 
zontale oppure due eliche una a destra e l’altra a 
sinistra, senza far variare la quantità di gas racchiuso 
in esso e che per mezzo di piani inclinati potesse mo- 
dificare la sua direzione discendente, come fanno gli 
uccelli che si dirigono librandosi nell’aria. 

Un'altra idea, dovuta al matematico Trempon, con- 
siste nell’ utilizzare la differenza di velocità o di di- 
rezione esistente nei venti alle varie altezze. Se sup- 
poniamo infatti due palloni uniti invariabilmente fra 
loro o meglio un pallone munito di un’ appendice a 
rimorchio, che potesse essere mantenuta a 40 o 50 m 
sotto di esso, essendo diversa la intensità o la dire- 
zione della velocità (od ambedue) nei due strati d’aria 
avvolgenti il pallone e la sua appendice, avremo che il 
pallone risulterebbe animato da un movimento proprio 
diverso da quello dell’aria che lo circonda e che questa 
differenza si potrebbe utilizzare per dirigerlo, almeno 
entro una certa misura. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Costruzioni - Impresa - Atto commerciale. 
Costituisce atto di commercio l'impresa di fabbriche 

e costruzioni, quando anche il materiale solo in parte 

sia provvisto dall’appaltatore. 

Sapore c. Avellone (Corte di Cassazione di Napoli — 

22 giugno 1901 — SALVATI Pres. — Cianci pi LEO 

Est.). 

Servitù - Prospetto - Finestre - Balconi. 

Il proprietario di un casamento può ridurre a bal- 
coni senza sporto le finestre prospicienti sul giardino 
di altro proprietario. 

Mauro c. Saracino Lauzolla (Corte di Cassazione di 
Napoli — 9 gennaio 1901) SANTAMARIA NicoLInI P. P.— 
Cosenza Est). 

Acque pubbliche - Danni - Opere necessarie 
per evitarli - Incompetenza dell'autorità giu- 
diziaria —- Questioni fra privati. 

L'autorità giudiziaria non è competente ad ordinare 
le opere occorrenti per la sistemazione dell'alveo e 
delle sponde di un fiume (nella specie spurgo del- 
l'alveo, rettifica delle sponde, falciatura annuale delle 
erbe lacustri, ecc.) allo scopo di evitare i danni ca- 
gionati dalle acque, nemmeno se la questione verta 
fra i privati. 
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Bonaca c. Marignoli ed altri (Corte di Cassazione di 
Roma, Sezioni unite — 26 marzo 1901 — BAUDANA 
Est.) 

Acque - Deflusso - Chiusura di foro - Inibi- 
zione ordinata dal Sindaco - Legittimità. 

Il Sindaco ha facoltà di inibire al privato la chiu- 
sura di un foro esistente nel muro di un fondo e pel 
quale sia reso più facile il deflusso delle acque nella 
via e ciò senza aver riguardo alla circostanza che 
tale foro fosse stato o meno volontariamente aperto 
dal privato stesso. 

Sindaco di Sannicandro di Bari c. Cozzolongo (Con- 
siglio di Stato, 1V Sezione, — 18 gennaio 1901 — 
GrorGI Pres, — Vansi Est.). 


Notizie varie 

— La nuova ferrovia sotterranea di New-York, 
la cui lunghezza totale oltrepassa i 20 Km nel quale 
percorso trovansi 48 stazioni, sarà presto trasformata 
in ferrovia elettrica. 

L'energia necessaria sarà prodotta da alternatori 
polifasi e trasmessa sotto forma di corrente alternata 
polifase, per poi essere trasformata in corrente continua 
e distribuita mediante una terza rotaia centrale. L'in- 
sieme del materiale, generatrici, eccitatrici, commu- 
tatori e trasformatori, è previsto per una potenza di 
150000 car., con una spesa prevista di L. 6250000. 
L’incarico dell’esecuzione dell’impianto è afiidato alla 
Westinghouse Cy di New-York. 

— La « East River Gas Cy » ha testè costruito due 
immensi gazometri, ciascuno dei quali ha un dia- 
metro massimo di m 58 e si compone di quattro 
tronchi mobili di m 16 di altezza movibili a tele- 
scopio. Le lamiere hanno 18 mm di spessore, m 7,80 
di lunghezza e m 1,80 di larghezza. Ogni gazometro 
può contenere 680000 m? di gas; il loro peso totale 
è di 2500 7, delle quali più di 900 appartengono alla 
parte mobile. 

— La « Zeitschrift des Vereines deutscher Inge- 
gneure », del 26 ottobre scorso, descrive un ponte 
mobile elettrico da 10 7 costruito per una fonderia 
di acciaio, 

La sua portata è di m 11 e può sollevare un ca- 
rico da 6 a 10 T con una velocità di m 12,50 al mi- 
nuto, mentre con un carico di sole 3 T la velocità 
può arrivare a 25 m. Lo spostamento longitudinale 
del ponte mobile arriva alla velocità di 90 m al 
minuto, 

Il sollevamento del carico e lo spostamento longi- 
tudinale e trasversale sono ottenuti mediante tre mc- 


tori collocati sul ponte ed agenti mediante corrente 
alternava alla tensione di 500 volt. 

L’ossatura del ponte è formata da due travi lon- 
gitudinali di ferro a T e comporta lateralmente una 
piattaforma su cui trovasi collocato un motore da 10 
car. che sposta il ponte da un estremo all’altro della 
galleria. Il motore addetto al sollevamento dei carichi 
è di 40 cav. 

— Un nuovo cavo telefonico sottomarino sarà 
presto immerso sotto il Passo di Calais per congiun- 
gere Bruxelles a Londra, I due punti di immersione 
sono La Panne, piccolo porto di pesca belga e Rams- 
gate, stazione balneare posta tra Douvres e l’estuario 
del Tamigi. 

Questa linea telefonica sottomarina sarà più lunga 
delle altre due finora esistenti, una delle quali unisce 
Buenos-Ayres a Montevideo ed ha la lunghezza di 
190 miglia, e l'altra congiunge Londra con Parigi 
con uno sviluppo di 203 miglia. La nuova linea avrà 
250 miglia di lunghezza totale, di cui 57 sott acqua. . 
Il circuito sarà adattato per poter servire le grandi 
città commerciali del Belgio e dell’ Inghilterra, come 
Anversa, Liegi, Birmingham, Manchester e Liverpool. 

— Da circa sci settimane agisce nella centrale elet- 
trica di Pisa il più grande motore a gas esistente 
in Italia, un motore a gas « Otto » capace di svi- 
luppare una potenza di 210 JIP. Detto motore, uscito 
dalle oflicine della Società Italiana Langen e Wolf di 
Milano, porta due cilindri con un solo volano collo 
cato fra di essi, cd ha la lunghezza di m 5,50 e la 
larghezza di m 3,50. La velocità è di 160 giri al minuto 
primo. Il diametro interno dei cilindri è di mm 470 con 
mm 720 di corsa. Il volano ha un diametro di m 8800 
ed un peso di circa 9 7. Il motore è munito di re- 
golatore Hartung sensibilissimo, calcolato in modo da 
poter dare una regolarità da competere con le mi- 
gliori macchine a vapore. La dinamo, della casa 
Siemens & Halske di Berlino, è direttamente fissata 
sull'albero del motore prolungato a questo scopo. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate 
delle veti Mediterranca, Adriatica e Sicula dal 1° 
Luglio 1885 al 1900. 


In questi giorni è stata pubblicata la relazione della 
‘ommissione incaricata dello studio dell’importantis- 
simo problema. 

Sono sei grossi volumi in-8, di circa quattrocento 
pagine cenuno, 
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RERS 


Riassumerò molto brevemente, cioè limitatamente a 
quanto è consentito dall’indole di questo Bullettino, 
il poderoso lavoro, lieto se ciò potrà contribuire ad 
invogliare qualcuno a leggerlo e studiarlo, essendo 
assai desiderabile che i tecnici specialmente si trovino 
preparati a contribuire con le loro cognizioni e col 
loro senno al riordinamento cotanto importante della 
nostra azienda ferroviaria. 

Il volume 1° contiene oltre 
Società esercenti » un'introduzione che comprende al- 
cuni cenni cronologici sulle strade ferrate italiane e 
sulle società ferroviarie, tolti da una morografia di 
prossima pubblicazione sulle strade ferrate compilata 
dall'ing. Antonio Laugeri, ispettore reggente delle 
strade ferrate, e inoltre un quadro di confronto dei 
sistemi adottati e delle principali disposizioni conte- 


« l’Ordinamento delle. 


nute nelle convenzioni predisposte o vigenti per l'e- 
sercizio delle reti principali e precisamente delle con- 
venzioni Spaventa (1874), Depretis (1877), delle pro- 
poste fatte dalla Commissione d'inchiesta del 1881, 
nonchè nel progetto di massima del Ministro Baccarini 
per l'ordinamento dell'esercizio delle ferrovie italiane, 
e finalmente delle convenzioni Genala, che costituiscono 
l’attuale ordinamento in base alla legge 27 aprile 1885. 

Dai cenni cronologici dianzi citati togliamo i se- 
guenti quadri indicanti l'uno le date di apertura del 
primo tronco di ferrovia in ciascuno degli otto Stati 
in cui si trovava divisa l’Italia e l’altro la dotazione 
complessiva di ferrovie posseduta alla fine del 1860 
da ciascuno dei sette Stati residui (essendosi nel 1848 
il Ducato di Lucca incorporato nel granducato di 
Toscana: 


TABELLA I. 
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75 STATI Data d'apertura TRONCO APERTO ni 

= in Km. 
1 | Regno delle due Sicilie 4 Ottobre 1839 Napoli = Portici. 8 
2 | Regno Lombardo-Veneto. 18 Agosto 1840 Milano-Monza. 13 
3 | Granducato di Toscana. 14 Marzo 1844 Pisa-Livorno. 19 
4 | Ducato di Lucca. 29 Settembre 1846 | Lucca-Cerasonna (Conf. verso Pisa). 7 
6 | Stati Sardi. 24 Settembre 1848 | Torino-Moncalieri. 8 
6 | Stato Pontificio, 12 Ottobre 1857 Roma-Frascati, 20 
7 | Ducato di Modena. 21 Luglio 1859 Piacenza-Bologna (parte). 50 
8 | Ducato di Parma. Idem. Idem. 66 

TABELLA I 

aa Km Superficie Popo- Km di ferrovia ogni l 

INDICAZIONE DEGLI EX STATI di en in lazione mille. Km centomila su mille Am 

esercizio nn K superficie gSa su seriais 
Stati Sardi. (2) 850 74,9356 5,194,800 11,348 | 16,359 0,164 
Lombardo Veneto. (3) 607 34,612 5,286,600 17,538 11,482 1,148 
Granducato di Toscana. (4) 323 22,612 1,815,300 14,508 17,793 0,178 
Stato Pontificio. (5) 132 41,497 8,138,700 3,189 4,216 0,042 
Stati Borbonici. 128 114,550 9,462,800 1,118 1,858 0,013 
Ducato di Parma. (6) 99 6,158 499,800 16,077 19,808 0,198 
Ducato di Modena. 50 8,133 610,000 8,169 8,197 0,082 
TOTALI E MEDIE 2189 300,156 | 26,000,000 7,293 8,419 0,084 

(1) Dalla statistiea del Resno d'Italia, popolazione, censimento degli antichi Stati. 
7 i: k O, i trattato di Zurigo, sotto l'Austria fino al 1866. 


(4) Compreso lex ducato di Lueca. 


(5) Compresi il territorio romano, rimasto sutto il Papa fino al 1870 e la repubblica di S. Marino. 


(6) Compresa Pontremoli. 
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Alla particolareggiata descrizione dell’ ordinamento 
delle tre grandi società esercenti, la Commissione fa 
precedere anche alcune considerazioni generali sul- 
l'ordinamento delle amministrazioni esercenti avanti 
il 1 luglio 1885, sulla ripartizione delle linee col nuovo 
ordinamento ferroviario, sulle sedi delle direzioni d’c- 
sercizio, sul personale, e sulle Casse pensioni e Con- 
sorzi di mutuo soccorso, 

In questi cenni la relazione constata che il raggrup- 
pamento delle linee del continente in due reti, che 
scorrono longitudinalmente lungo la penisola e ser- 
vono in massima luna il versante adriatico e l’altra 
quello mediterraneo, si è mostrato all'atto pratico, nelle 
sue linee generali, corrispondente ai bisogni dei traf- 
fici che si sviluppano specialmente sulle grandi linee 
direttive dal Sud al Nord. Lo prova la proporzione rela- 
tivamente minima — inferiore sensibilmente al 10 per 
cento — dei carri che passano da una rete all’altra, in 
confronto di quelli caricati per ognuna delle reti stesse. 

Non altrettanto favorevolmente è giudicato l'obbligo 
fatto dalle attuali convenzioni a ciascuna delle società 
continentali di stabilire due direzioni d’esercizio in 
città del regno diverse da quella ove ha sede la ri- 
spettiva Direzione generale e l'obbligo della Società 
sicula di mantenere la direzione d'esercizio esistente 
in Messina oltre alla Direzione generale di Palermo. 
Con ciò si è ostacolata quell’uniformità, sia nel campo 
amministrativo che in quello tecnico dell’esercizio, che 
è necessaria, sia per la regolarità dell'esercizio mede- 
simo, sia per la buona utilizzazione del materiale, sia 
finalmente per mantenere nei dovuti [imiti le spese 
generali di amministrazione. 

Ordinamento della Società esercente la rete mediter- 
ranea, — Tale ordinamento, tanto per questa che per 
le altre Società, viene considerato essenzialmente dal 
lato tecnico, cioè tenendo conto dei risultati finanziarii 
dell’ azienda e dei fatti amministrativi, solo quando 
siano di necessario complemento all’ ordinamento tec- 
nico. Vien prima detto dell'Amministrazione centrale, 
poi dei vari organi sparsi qua e là ai quali è connessa 
la parte attiva del servizio, distinto nelle grandi brar- 
che in cui esso si divide: movimento e traffico, tra- 
zione, materiale e officine, mantenimento lavori e 
sorveglianza. 

In linea generale si osserva dapprima l'influenza 
che sull'attuale ordinamento della rete mediterranea 
ha avuto l’ordinamento precedente da cui essa ha 
avuto origine, cioè quello della cessata Ammipnistra- 
zione dell'Alta Italia, influenza che ha fatto sì che alla 
ragioneria centrale siano rimaste troppo ampie facoltà 
di controllo, non solo d’ordine ma anche di merito, su 
tutti gli atti amministrativi, il che contribuisce ad in- 


ceppare il servizio, togliendo o diminuendo a chi vi è 
preposto ogni responsabilità ed ogni iniziativa, con danno 
di quella vitalità e rapidità di provvedimenti che dal- 
l'industria privata si ha ragione di attendere. 

Da una tabella relativa al personale in servizio dal 
1886 al 1889 si rileva che complessivamente e quasi 
per gradi ininterrotti esso è andato diminuendo da 
10,52 per Km nel 1885, ad 8,27 nel 1899. 

Le spese d'esercizio, di cui si dà pure un quadro 
completo, in cui esse sono ripartite nelle loro principali 
categorie, hanno invece variamente oscillato da L. 2,979 
per treno-chilometro utile nel 1885 a L. 8,089 nel 
1899, raggiungendo un massimo di L. 8,124 nel 1891 
e un minimo di L 2,940 nel 1897. Dallo stesso quadro 
risulta che i prodotti lordi complessivi per treno-chi- 
lometro utile da L. 4,69 nel 1885 sono scesi a L. 4,55 
nel 1899, con un massimo di L. 4,88 nel 1887 e un 
minimo di L. 4,39 nel 1897. 

Viene quindi ampiamente trattato dell’ Amministro- 
zione centrale e Direzione generale con sede a Milano, 
e delle direzioni d'esercizio di Torino e di Napoli. 
Queste ultime comprendono ciascuna oltre un uflicio 
di segreteria i seguenti servizi centrali: 1° movi» 
mento e traffico; 2° trazione ed officine; ognuno di 
questi a sua volta, si suddivide in quattro o cinque 
sezioni. Il servizio del materiale dipende direttamente 
dalla direzione generale, abbraccia entrambi i com- 
partimenti ed ha la sua sede in Torino. La Commis- 
sione tratta ampiamente la questione del personale 
delle stazioni enumerando le ragioni per cui grada- 
tamente si effettuarono le riduzioni di esso, i vantaggi 
e gl’inconvenienti che ne sono derivati. Segue il ser- 
vizio viaggiatori, bagagli e merci nelle stazioni rile- 
vandosi l'inconveniente delle numerose quantità di bi- 
glietti, le quali andarono ancora aumentando in questi 
ultimi anni, e accennandosi alle ragioni per cui si 
verifica una periodica deficienza dei carri per il ca- 
rico nel porto di Genova e ai provvedimenti che sono 
stati adottati al riguardo. Un cenno è fatto intorno al 
servizio di cointeressenza istituito dalla Mediterranea 
sino dal 1894 e anche attualmente mantenuto in 187 
stazioni, e intorno alla gestione dei biglietti, delle merci 
e del telegrafo, al servizio dei treni, loro formazione, 
manovre, ecc., ai segnali, al servizio dei buffets, re- 
staurants e dei facchini esterni. 

Un successivo capitolo tratta del servizio dei treni, 
rammentando le disposizioni in vigore, esponendo come 
sulla rete Mediterranea sia andato sempre più esten- 
dosi l uso del freno continuo sistema Westinghouse, 
tanto che al 1° gennaio 1900 sulla dotazione di 8677 
carrozze se ne avevano 1019 coll’apparecchio completo 
del Westinghouse. La Commissione constata che anche 
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materiale, l'impianto del « Blondin » deve esser mc- 
bile in modo da poterlo spostare a mano a mano che 
progredisce il lavoro. 

A tal uopo le due torrì sono montate su carrelli 
a ruote, che si spostano sulle rotaie mediante meccani- 
smi ad ingranaggi. L'ancoraggio vien fatto mediante 
un peso posto su un carro che si muove coi castelli‘ 

Questi « Blondin » sono stati adoperati al canale di 
Panama e a quello di Chicago, alla costruzione del 
grande serbatoio di Edimburgo ed in molti altri la- 
vori dell'America e del’ Europa. 

Si calcola che se fossero stati usati per il taglio 
delľ Itsmo di Suz, si sarebbe cconomizzato qualche anno 
di tempo e risparmiato più di 90 milioni. 

Costruttori di questi impianti per l’Italia sono i si- 
gnori Ceretti e Tanfani di Milaro. 


(e. a.) 
La velocità delle correnti d’aria 
a diverse altezze. 


Troviamo sulla Nature (12 ottobre 1901) le seguenti 
notizie intorno alle velocità delle correnti d'aria ad 
altezze differenti, come risultano dalle osservazioni fatte 
agli osservatori della Tour Saint Jacques e di Mont- 
souris. 

Dopo trent'anni di osservazioni fatte a quest’ultimo 
osservatorio, si sono avuti i seguenti risultati intorno 
la velocità media mensile del vento a 30 m di altezza: 


gennaio, įm 4 al secondo luglio, m 3,04 al secondo 
febbraio » 4,2 » agosto » 8,06 » 
marzo » 4 » sett. » 3,03 » 
aprile » 4,1 » ott. » 3,07 » 
maggio » 4 » nov. » 4 » 
giugno » 8,05 » dicem. » 4,01 » 


La velocità media del vento cresce rapidamente, tanto 
che in cima alla Torre Liffel, a 800 m, essa è di m 8,7 
circa al secondo, e si eleva a m 10 circa in inverno, 
con un minimo di m 7,06. 

Risulta da c'ò che un apparecchio destinato ad ele- 
varsi su Parigi ad un'altezza di 200 a 300 m deve 
sviluppare una velocità superiore agli 8 m al secondo 
per non correre il rischio di non poter agire una volta 
su due. 

Gli strati superiori dell'atmosfera raggiungono ge- 
neralmente una velocità anccra più grande, essendo 
a quell’altezza trascurabile l'attrito che l’aria incontra 
alla superficie della terra, che rallenta la velocità del 
vento. Coi mezzi che si hanno finora è diflicile dì po- 
tersi muovere rell’aria a più di 300 m di altezza; 
per farlo è necessario che gli organi motori svilup- 
pino una pressione di almeno 27 Kg a metro quadrato. 


È stato pure osservato che l’aria si muove nella 
maggior parte dei casi in senso parallelo alla terra 
per cui la resistenza all’ ascensione o alla discesa è 
soltanto funzione del peso e del grado di calma del- 
l'aria. Si potrebbe dunque concepire un areostato che 
potesse innalzarsi o discendere mediante un'elica oriz- 
zontale oppure due eliche una a destra e l’altra a 
sinistra, senza far variare la quantità di gas racchiuso 
in esso e che per mezzo di piani inclinati putesse mo- 
dificare la sua direzione discendente, come fanno gli 
uccelli che si dirigono librandosi nell’aria. 

Un'altra idea, dovuta al matematico Trempon, con- 
siste nell’ utilizzare la differenza di velocità o di di- 
rezione esistente nei venti alle varie altezze. Se sup- 
poniamo infatti due palloni uniti invariabilmente fra 
loro o meglio un pallone munito di un’ appendice a 
rimorchio, che potesse essere mantenuta a 40 0 50 m 
sutto di esso, essendo diversa la intensità o la dire- 
zione della velocità (od ambedue) nei due strati d’aria 
avvolgenti il pallone e la sua appendice, avremo che il 
pallone risulterebbe animato da un movimento proprio 
diverso da quello dell’aria che lo circonda e che questa 
differenza si potrebbe utilizzare per dirigerlo, almeno 
entro una certa misura. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Costruzioni - Impresa - Atto commerciale. 
Costituisce atto di commercio l'impresa di fabbriche 

e costruzioni, quando anche il materiale solo in parte 

sia provvisto dall’appaltatore. 

Sapore e. Avellone (Corte di Cassazione di Napoli — 

22 giugno 1901 — Sarvati Pres. — CiancI DI LEO 

Est.). 

Servitù - Prospetto - Finestre - Balconi. 

Il proprietario di un casamento può ridurre a bal- 
coni senza sporto le finestre prospicienti sul giardino 
di altro proprietario. 

Mauro c. Saracino Lauzolla (Corte di Cassazione di 
Napoli — 9 gennaio 1901) SANTAMARIA NicoLINI P. P.— 
Cosenza Est). 

Acque pubbliche - Danni - Opere necessario 
per evitarli - Incompetenza dell’autorità giu- 
diziaria - Questioni fra privati. 

L'autorità giudiziaria non è competente ad ordinare 
le opere occorrenti per la sistemazione dell'alveo e 
delle sponde di un fiume (nella specie spurgo del- 
l'alveo, rettifica delle sponde, falciatura annuale delle 
erbe lacustri, ecc.) allo scopo di evitare i danni ca- 
gionati dalle acque, nemmeno se la questione verta 
fra i privati. 
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Bonaca c. Marignoli ed altri (Corte di Cassazione di 
Roma, Sezioni unite — 26 marzo 1901 — BAUDANA 
Est.) 

Acque - Deflusso - Chiusura di foro - Inibi- 
zione ordinata dal Sindaco - Legittimità. 

Il Sindaco ha facoltà di inibire al privato la chiu- 
sura di un foro esistente nel muro di un fondo e pel 
quale sia reso più facile il deflusso delle acque nella 
via e ciò senza aver riguardo alla circostanza che 
tale foro fosse stato o meno volontariamente aperto 
dal privato stesso, 

Sindaco di Sannicandro di Bari c. Cozzolongo (Con= 
siglio di Stato, IV Sezione, — 18 gennaio 1901 — 
Giorar Pres. — Vanni Est.). 


Notizie varie 

— La nuova ferrovia sotterranea di New-York, 
la cui lunghezza totale oltrepassa i 20 Km nel quale 
percorso trovansi 48 stazioni, sarà presto trasformata 
in ferrovia elettrica. 

L'energia necessaria sarà prodolta da alternatori 
polifasi e trasmessa sotto forma di corrente alternata 
polifase, per poi essere trasformata in corrente continua 
e distribuita mediante una terza rotaia centrale. L’in- 
sieme del materiale, generatrici, eccitatrici, commu- 
tatori e trasformatori, è previsto per una potenza di 
150000 car., con una spesa prevista di L. 62010000. 
L'incarico dell'esecuzione dell'impianto è aftidato alla 
Westinghouse Cy di New-York. 

— La « East River Gas Cy » ha test» costruito due 
immensi gazometri, ciascuno dei quali ha un dia- 
metro massimo di m 58 e si compone di quattro 
tronchi mobili di įm 15 di altezza movibili a tele- 
scopio. Le lamiere hanno 18 mm di spessore, m 7,80 
di lunghezza e m 1,30 di larghezza. Ogni gazometro 
può contenere 680000 m3? di gas; il loro peso totale 
è di 2500 T, delle quali più di 900 appartengono alla 
parte mobile. 

— La «Zeitschrift des Vereines deutscher Inge- 
guneure », del 26 ottobre scorso, descrive un ponte 
mobile elettrico da 10 T costruito per una fonderia 
di acciaio. 

La sua portata è di m 11 e può sollevare un ca- 
rico da 6 a 10 T con una velocità di m 12,50 al mi- 
nuto, mentre con un carico di sole 3 T la velocità 
può arrivare a 25 m. Lo spostamento longitudinale 
del ponte mobile arriva alla velocità di 90 m al 
minuto. 

Il sollevamento del carico c lo spostamento longi- 
tudinale e trasversale sono ottenuti mediante tre mc- 


tori collocati sul ponte ed agenti mediante corrente 
alternava alla tensione di 500 volt. 

L'ossatura del ponte è formata da due travi lon- 
gitudinali di ferro a T e comporta lateralmente una 
piattaforma su cui trovasi collocato un motore da 10 
car. che sposta il ponte da un estremo all’altro della 
galleria, Il motore addetto al sollevamento dei carichi 
è di 40 car. 

— Un nuovo cavo telefonico sottomarino sarà 
presto immerso sotto il Passo di Calais per congiun- 
gere Bruxelles a Londra, I duc punti di immersione 
sono La Panne, piccolo porto di pesca belga e Rams- 
gate, stazione balneare posta tra Douvres e l'estuario 
del Tamigi. 

Questa linea telefonica sottomarina sarà più lunga 
delle altre due finora esistenti, una delle quali unisce 
Buenos-Ayres a Montevideo ed ha la lunghezza di 
190 miglia, e l’altra congiunge Londra con Parigi 
con uno sviluppo di 203 miglia. La nuova linea avrà 
250 miglia di lunghezza totale, di cui 57 sott'acqua. 
Il circuito sarà adattato per poter servire le grandi 
città commerciali del Belgio e dell’ Inghilterra, come 
Anversa, Liegi, Birmingham, Manchester e Liverpool. 

— Da circa sei settimane agisce nella centrale elet- 
trica di Pisa il più grande motore a gas esistente 
in Italia, un motore a gas « Otto » capace di svi- 
luppare una potenza di 210 JIP. Detto motore, uscito 
dalle otlicine della Società Italiana Langen e Wolf di 
Milano, porta due cilindri con un solo volano collo- 
cato fra di essi, cd ha la lunghezza di m 5,50 e la 
larghezza di m 8,50. La velocità è di 160 giri al minuto 
primo. Il diametro interno dei cilindri è di mm 470 con 
mm 720 di corsa. Il volano ha un dianetro di m 8800 
ed un peso di circa 9 7. Il motore è munito di re- 
golatore Hartung sensibilissimo, calcolato in modo da 
poter dare una regolarità da competere con le mi- 
gliori macchine a vapore. La dinamo, della casa 
siemens & Halske di Berlino, è direttamente fissata 
sull'albero del motore prolungato a questo scopo. 


( nméd 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate 
delle reti Mediterranca, Adriatica e Sicula dal 1° 
Luglio 1885 al 1900. 


In questi giorni è stata pubblicata la relazicne della 
Commissione incaricata dello studio dell’importantis- 
simo problema. 

Sono sei grossi volumi in-8, di circa quattrocento 
pagine cenuno, 
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Riassumerò molto brevemente, cioè limitatamente a 
quanto è consentito dall'indole di questo Bullettino, 
il poderoso lavoro, lieto se ciò potrà contribuire ad 
invogliare qualcuno a leggerlo e studiarlo, essendo 
assai desiderabile che i tecnici specialmente si trovino 
preparati a contribuire con le loro cognizioni e col 
loro senno al riordinamento cotanto importante della 
mostra azienda ferroviaria. 

Il volume 1° contiene oltre 
Società esercenti » un'introduzione che comprende al- 
cuni cenni cronologici sulle strade ferrate italiane e 
sulle società ferroviarie, tolti da una monografia di 
prossima pubblicazione sulle strade ferrate compilata 
daling. Antonio Laugeri, ispettore reggente delle 
strade ferrate, e inoltre un quadro di confronto dei 
sistemi adottati e delle principali disposizioni conte- 


« l’Ordinamento delle. 


nute nelle convenzioni predisposte o vigenti per le- 
sercizio delle reti principali e precisamente delle con- 
venzioni Spaventa (1874), Depretis (1877), delle pro- 
poste fatte dalla Commissione d'inchiesta del 1881, 
nonchè nel progetto di massima del Ministro Baccarini 
per l'ordinamento dell'esercizio delle ferrovie italiane, 
e finalmente delle convenzioni Genala, che costituiscono 
l’attuale ordinamento in base alla legge 27 aprile 1885. 

Dai cenni cronologici dianzi citati togliamo i se- 
guenti quadri indicanti l'uno le date di apertura del 
primo tronco di ferrovia in ciascuno degli otto Stati 
in cui si trovava divisa l’Italia e l’altro la dotazione 
complessiva di ferrovie posseduta alla fine del 1860 
da ciascuno dei sette Stati residui (essendosi nel 1848 
il Ducato di Lucca incorporato nel granducato di 
Toscana: 


TABELLA I 
È ea Lun- 
zp STATI Data d'apertura TRONCO APERTO ghezza 
> in Km. 
1 | Regno delle due Sicilie 4 Ottobre 1839 Napoli = Portici. 8 
2 | Regno Lombardo-Veneto. 18 Agosto 1840 Milano-Monza. 13 
8 | Granducato di Toscana. 14 Marzo 1844 Pisa-Livorno. 19 
4 | Ducato di Lucca. 29 Settembre 1848 | Lucca-Cerasonna (Conf. verso Pisa).] 7 
5 | Stati Sardi. 24 Settembre 1848 | Torino-Moncalieri. 8 
6 | Stato Pontificio, 12 Ottobre 1857 Roma-Frascati. 20 
7 | Ducato di Modena. 21 Luglio 1859 Piacenza-Bologna (parte). 50 
8 | Ducato di Parma. Idem. Idem. 66 
TABELLA Il. 
Km Superficie Popo- Km di ferrovia ogni 
INDICAZIONE DEGLI EX STATI di pia in lazione mille, Km centomila su mille Am 
esercizio sia n superficie DRS sipenticie 
Stati Sardi. (2) 850 14,986 5,194,800 11,348 16,359 0,164 
Lombardo Veneto. (3) 607 84,612 5,286,600 17,538 11,482 1,148 
Granducato di Toscana. (4) 828 22,612 1,815,300 14,508 17,793 0,178 
Stato Pontificio. (5) 132 41,497 8,138,700 8,189 4,216 | 0,042 
Stati Borbonici. 128 114,550 9,462,800 1,118 1,858 0,013 
Ducato di Parma. (6) 99 6,158 499,800 16,077 19,808 0,198 
Ducato di Modena. 50 8,138 610,000 8,169 8,197 0,082 
TOTALI E MEDIE 2189 800,156 | 26,000,000 7,293 8,419 0,084 
(i aia viaaa I aa e a a n 


(3) Comprese le Provincie venete, e il territorio mantovano rimasti per il trattato di Zurigo, sotto l'Austria fino al 1866. 


(4) Compreso l'ex ducato di Lucca. , . , | i 
(5) Compresi il territorio romano, rimast) sotto il Papa fino al 1870 e la repubblica di S. Marino. 


(6) Compresa Pontremoli. 
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Alla particolareggiata descrizione dell’ ordinamento 
delle tre grandi società esercenti, la Commissione fa 
precedere anche alcune considerazioni generali sul- 
l'ordinamento delle amministrazioni esercenti avanti 
il 1 luglio 1885, sulla ripartizione delle linee col nuovo 
ordinamento ferroviario, sulle sedi delle direzioni d’ c- 
sercizio, sul personale, e sulle Casse pensioni e Con- 
sorzi di mutuo soccorso, 

In questi cenni la relazione constata che il raggrup- 
pamento delle linee del continente in due reti, che 
scorrono longitudinalmente lungo la penisola e ser- 
vono in massima luna il versante adriatico e l’altra 
quello mediterraneo, si è mostrato all’atto pratico, nelle 
sue linee generali, corrispondente ai bisogni dei traf- 
fici che si sviluppano specialmente sulle grandi linee 
direttive dal Sud al Nord. Lo prova la proporzione rela- 
tivamente minima — inferiore sensibilmente al 10 per 
cento — dei carri che passano da una rete all'altra, in 
confronto di quelli caricati per ognuna delle reti stesse, 

Non altrettanto favorevolmente è giudicato l'obbligo 
fatto dalle attuali convenzioni a ciascuna delle società 
continentali di stabilire due direzioni d’esercizio in 
città del regno diverse da quella ove ha sede la ri- 
spettiva Direzione generale e l'obbligo della Società 
sicula di mantenere la direzione d'esercizio esistente 
in Messina oltre alla Direzione generale di Palermo. 
Con ciò sì è ostacolata quell’uniformità, sia nel campo 
amministrativo che in quello tecnico dell’esercizio, che 
è necessaria, sia per la regolarità dell'esercizio mede- 
simo, sia per la buona utilizzazione del materiale, sia 
finalmente per mantenere nei dovuti Iimiti le spese 
generali di amministrazione. 

Ordinamento della Società esercente la rete mediter- 
ranea. — Tale ordinamento, tanto per questa che per 
le altre Società, viene considerato essenzialmente dal 
lato tecnico, cioè tenendo conto dei risultati finanziarii 
dell’ azienda e dei fatti amministrativi, solo quando 
siano di necessario complemento all’ ordinamento tec- 
nico, Vien prima detto dell’Ammipnistrazione centrale, 
poi dei vari organi sparsi qua e là ai quali è connessa 
la parte attiva del servizio, distinto nelle grandi brar- 
che in cui esso si divide: movimento e traffico, tra- 
zione, materiale e officine, mantenimento lavori e 
sorveglianza. 

In linea generale si osserya dapprima l'influenza 
che sull'attuale ordinamento della rete mediterranea 
ha avuto l’ordinamento precedente da cui essa ha 
avuto origine, cioè quello della cessata Amministra- 
zione dell’Alta Italia, influenza che ha fatto sì che alla 
ragioneria centrale siano rimaste troppo ampie facoltà 
di controllo, non solo d'ordine ma anche di merito, su 
tutti gli atti amministrativi, il che contribuisce ad in- 


ceppare il servizio, togliendo o diminuendo a chi vi è 
preposto ogni responsabilità ed ogni iniziativa, con danno 
di quella vitalità e rapidità di provvedimenti che dal- 
l'industria privata sì ha ragione di attendere. 

Da una tabella relativa al personale in servizio dal 
1885 al 1889 si rileva che complessivamente e quasi 
per gradi ininterrotti esso è andato diminuendo da 
10,52 per Km nel 1885, ad 8,27 nel 1899. 

Le spese d’ esercizio, di cui si dà pure un quadro 
completo, in cui esse sono ripartite nelle loro principali 
categorie, hanno invece variamente oscillato da L. 2,979 
per treno-chilometro utile nel 1885 a L. 8,089 nel 
1899, raggiungendo un massimo di L. 3,124 nel 1891 
e un minimo di L 2,940 nel 1897. Dallo stesso quadro 
risulta che i prodotti lordi complessivi per treno-chi- 
lometro utile da L. 4,69 nel 1885 sono scesi a L. 4,55 
nel 1899, con un massimo di L. 4,88 nel 1887 e un 
minimo di L. 4,39 nel 1897. 

Viene quindi ampiamente trattato dell’ Amministro- 
zione centrale e Direzione generale con sede a Milano, 
e delle direzioni d'esercizio di Torino e di Napoli. 
Queste ultime comprendono ciascuna oltre un ufficio 
di segreteria i seguenti servizi centrali: 1° movi» 
mento e traffico; 2° trazione ed officine; ognuno di 
questi a sua volta, si suddivide in quattro o cinque 
sezioni, Il servizio del materiale dipende direttamente 
dalla direzione generale, abbraccia entrambi i com- 
partimenti ed ha la sua sede in Torino. La Commis- 
sione tratta ampiamente la questione del personale 
delle stazioni enumerando le ragioni per cui grada- 
tamente si effettuarono le riduzioni di esso, i vantaggi 
e gl’ inconvenienti che ne sono derivati. Segue il ser- 
vizio viaggiatori, bagagli e merci nelle stazioni rile- 
vandosi l'inconveniente delle numerose quantità di bi- 
glietti, le quali andarono ancora aumentando in questi 
ultimi anni, e accennandosi alle ragioni per cui si 
verifica una periodica deficienza dei carri per il ca- 
rico nel porto di Genova e ai provvedimenti che sono 
stati adottati al riguardo. Un cenno è fatto intorno al 
servizio di cointeressenza istituito dalla Mediterranea 
sino dal 1894 e anche attualmente mantenuto in 137 
stazioni, e intorno alla gestione dei biglietti, delle merci 
e del telegrafo, al servizio dei treni, loro formazione, 
manovre, ecc., ai segnali, al servizio dei buffets, re- 
staurants e dei facchini esterni. 

Un successivo capitolo tratta del servizio dei treni, 
rammentando le disposizioni in vigore, esponendo come 
sulla rete Mediterranea sia andato sempre più esten- 
dosi l’ uso del freno continuo sistema Westinghouse, 
tanto che al 1° gennaio 1900 sulla dotazione di 8677 
carrozze se ne avevano 1019 coll’apparecchio completo 
del Westinghouse. La Commissione constata che anche 
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al riscaldamento e l illuminazione delle vetture sono 
Stati sufficientemente curati dall’ Amministrazione. No- 
tevoli sono anche le notizie e le osservazioni sul per- 
sonale dei treni, sui turni di servizio, sulle indennità 
e compensi e sulla disciplina, 

Il servizio della trazione viene svolto trattando delle 
sezioni principali, dei depositi di locomotive e relative 
dotazioni, delle tabelle di carico delle locomotive, del 
personale addetto ai depositi, dei turni di servizio, 
delle officine, dei depositi, dei combustibili, ecc. È ve- 
ramente doloroso doversi limitare a questa semplice 
enumerazione, mentre ognuno deì paragrafi accennati 
è ricco di notizie e di osservazioni interessantissime. 
Altrettanto può ripetersi pel successivo capitolo sulle 
officine in cui si tratta della costituzione del servizio 
delle officine principali di Torino e di Napoli e di 
quelle ordinarie di Milano, di Rivarolo-Teglia, di 
Siena, di Roma, di Taranto, nelle quali tutte è ap- 
plicato il sistema di lavoro a cottimo in base però a 
tariffe che non sono quasi rimaste invariate dal 1882 ad 
oggi, con danno non solo degli interessi della Società 
ma anche della completa utilizzazione del materiale, in 
seguito alla minor produzione delle officine. Alcune 
tabelle grafiche dànno la percentuale del materiale 
mobile sottratto al traffico per riparazioni. 

Nei due ultimi capitoli viene trattato del manteni- 
mento e sorveglianza delle linee e del servizio sani- 
tario, specialmente per quanto si riferisce ai risultati 
degli esperimenti sulla profilassi della malaria, 

Ordinamento della Società esercente la Rete Adria- 
tica. — A differenza della Mediterranea la Società 
delle strade ferrate meridionali si è trovata all’atto 
dell’applicazione delle nuove convenzioni già ordinata 
come amministrazione, onde non ha fatto che esten- 
derle, modificandole, le attribuzioni degli organi am- 
ministrativi già esistenti, incorporando la parte del 
personale che le perveniva dalle cessate amministra- 
zioni dell'Alta Italia e delle Romane e cederdo in 
massima parte il personale delle Calabro-Sicule, 

Le più essenziali modificazioni organiche furono 
quelle di separare il servizio del materiale da quello 
della trazione, rendendolo indipendente dalla direzione 
dei trasporti; di togliere la divisione controllo prodotti 
dalla dipendenza diretta della direzione dei trasporti e 
portarla alla dipendenza della direzione generale; di 
scindere in due il servizio dei magazzini dell'esercizio 
cioè magazzini dell’esercizio e magazzini del materiale 
fisso, ponendoli alla dipendenza della direzione ge- 
nerale. 

Per tal modo la direzione generale della rete Adria- 
tica è stata ordinata nei seguenti uffici: Segretariato 
generale, servizio tecnico centrale, servizio degli ap- 


provigionamenti, servizio del contenzioso, ragioneria 
centrale, servizio finanza e titoli. Stanno inoltre alla 
immediata dipendenza della direzione generale (sede 
Firenze) la direzione d’esercizio (dei trasporti) sedente 
in Bologna e Ja direzione d'esercizio (dei lavori) se- 
dente in Ancona e i seguenti servizi ed uffici staccati 
dalla direzione generale: Rappresentanza della Società 
presso il Governo in Roma; servizio del materiale 
mobile in Firenze; servizio dei magazzini in Firenze; 
divisione controllo prodotti, sedente in Firenze, coi 
due uffici di controllo comune sedenti in Torino e in 
Firenze. 

Anche sulla questione del numero del personale, 
l’Adriatica venne a trovarsi rispetto alla Mediterranea 
in condizioni migliori, non avendo nel 1885 che 6929 
agenti per Km di linea, numero che ha subito in se- 
guito poche oscillazioni, tanto che alla fine del 1900 
era di 7034, mentre come si è visto la Mediterranea 
ne aveva 10520 che sono scesi poi a 8274. 

Le spese d'esercizio da L. 3,13 per treno Km utile 
nel 1885 sono scese a L., 2,821 nel 1900 e i prodotti 
complessivi da L. 5,06 a L. 4,615. 

La relazione descrive dettagliatamente il funziona- 
mento delle due direzioni d'esercizio (trasporti e lavori) 
che, a differenza di quelle della Mediterranea, eserci- 
tano la loro giurisdizione su tutta la rete, pei servizi 
rispettivamente ad esse affidati. Tratta quindi delle 
sezioni (otto) di movimento e traffico da ognuna delle 
quali diperde un certo numero di riparti (in media 
tre) notando che potrebbe desiderarsi, astrattamente 
parlando, che le circoscrizioni di taluni riparti fossero 
alquanto ridotte, onde diminuire il grande lavoro, spe- 
cialmente di natura amministrativa a cui gli ispettori 
di riparto, senza il sussidio di un ufficio proprio, sono 
tenuti. Qualche osservazione è anche fatta sulla di- 
stribuzione del lavoro al personale delle stazioni, la 
quale talvolta ha per effetto una poca regolarità nel 
servizio. Nel servizio delle stazioni è fatta larga parte 
alle stazioni marittime di Venezia, di Ancona e spe- 
cialmente di Brindisi, notando i miglioramenti in esse 
introdotti per agevolare il servizio marittimo e fer- 
roviario. Nel servizio dei treni si nota la sostituzione 
che ora si va compiendo del freno Hardy col We- 
stinghouse, e qualche lieve inconveniente che ora si 
va man mano eliminando nell’illumipazione ad olio 
dei treni omnibus ed accelerati e nella distribuzione 
del personale. 

Molto ampiamente è svolto tutto quanto si riefrisce 
al servizio di trazione per cui si hanno dieci distinte 
sezioni; vengono forniti importanti dati sulle locomo- 
tive e sulle loro tabelle di carico e si nota che la 
percorrenza di esse ha talvolta anche superato i limiti 


893 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI RI4 


prescritti dal capitolato ; altri dati non meno impor- 
tanti vengono anche forniti sugli assegni di combu= 
stibili e di materie grasse e sulla qualità di essi. 

Un lungo capitolo è dedicato alle officine di ri- 
parazione del materiale mobile contenente particola- 
reggiata descrizione di tutte le officine della rete; da 
ultimo si riportano dati e osservazioni sul servizio di 
manutenzione, e su quello sanitario, notandosi che anche 
la Società Adriatica ha contribuito ai noti esperimenti 
sulla profilassi della malaria. 

Ordinamento della Società esercente la rete sicula, — 
Di fronte alla rete Mediterranea e alla rete Adriatica, 
con uno sviluppo rispettivo di Km 4211 e 4418 e con 
un prodotto chilometrico che nel 2° semestre del 1855 
fu di L. 25,623 e di L. 22,410, le strade ferrate della 
Sicilia, limitate da principio a soli 604 Km, con un 
prodotto medio chilometrico di sole L. 12,390 adutta— 
rono un ordinamento più semplice e meno costoso; 
tanto più che le spese d'esercizio, col regime delle ca- 
labro-sicule, erano salite nel 1° semestre 1885 a 
L. 13,269 per chilometro. E tale necessità di ridurre 
le spese venne in seguito ad imporsi sempre più di 
mano in mano che il prodotto chilometrico scemava, 
come si verificò negli anni successivi, giungendo nel 
1856 fino ad un minimo di L. 9228,78, per risalire 
nel 1899 a L. 10,424 39. Col nuovo ordinamento le 
spese complessive d'esercizio scesero da L. 7653,78 
per Km nel 1885, a L. 5,683 nel 1899, col minimo di 
L. 4448,76 raggiunto nel 1894. L'ufficio presso la 
Direzione Generale (Palermo) è distribuito cosi: se- 
gretariato, ragioneria, contenzioso, controllo prodotti, 
cassa, approvvigionamenti, sanità, previdenza, manu- 
tenzione e lavoro, materiale e trazione, movimento e 
traftico. Attualmente si hanno quattro direzioni locali 
d'esercizio cioè a Palermo, Messina, Catania e Calta- 
nisetlta. Ben poche osservazioni sono fatte relativamente 
all'andamento dei vari servizi arche per la conside- 
razione che la mancanza di un vero servizio notturno, 
il breve sviluppo della rete, la sua divisione in dire- 
zioni locali, relativamente vicine le une alle altre, fanno 
sì che molte esigenze, imprescindibili nelle grandi reti 
continentali, siano nella sicula assai meno sentite, e che 
in essa non si verifichino molti degli inconvenienti 
lamentati altrove. 

Nei prossimi numeri ci occuperemo degli altri vo- 


(d. r.) 


lumi della relazione. 


Sommari tecnici di alcuni periodici 


5. Bull. de la Soc. d'encouragem. p. l’Ind. Nat. 
= novembre 1901 = Pressa ad olio =- Focolare sistema 
Kudliez — Sistema di manovelle di sicurezza per ap- 
parecchio di sollevamento — Variante del processo di 


produzione dell’acciaio = La convenzione del metro e 
l'ufficio internazionale - Le marine da guerra mo- 
derne — Saggi per determinare la variazione della 
resistenza alla trazione e dell’allungamento di voltura 
del bronzo con la temperatura = Punte scorrevole per 
fonderia mosso elettricamente - Utensili pneumatici -= 
Punzonatrice idraulica. 

15. Génie Civil - 21 dicembre 1901 =- Appli- 
cazioni industriali delle turbine a vapore Parsons -= 
Protezione delle macine artificiali = Il nuovo regime 
del gas a Parigi - L2 industrie chimiche all’Esposi- 
ziona del 1900 e loro progressi dopo quella del 1889 
= Ralla a contropressione idraulica = Ricerche sul- 
l’efflusso del vapore dei tubi - Lampada da minatore 
ad acetilene sistema Baldwin. 

17. Industria, 51 - 12 dicembre 1901 — Vetture 
per ferrovie elettriche a grande velocità, 

18. Ingegneria Civile. — dicembre 1901 =- L'u- 
tilizzazione delle acque nelle Alpi — II calcolo gra- 
fico per la stabilità di una centina della Rotonda d'o- 
nore per il Palazzo della Esposizione internazionale 
d’arte decorativa moderna in Torino — Sulla trasfor- 
mazione del movimento circolare in movimenti ret- 
tilinei. 

2:3. Monitore tecnico, 35 = 20 dicembre 1901 
= Contributo allo studio dei trasporti mediante casse 
mobili — Il restauro al Palazzo dei Consoli di Gubbio 
per l'Esposizione del 1904 in Milano, 

2%. Rivista Marittima. — dicembre 1901 - Po- 
tenza militare degli Stati = Esperienze di profulsione 
con modelli di navi — Il naviglio sottile - Commercio 
e navigazione con l’Australia - Supplemento: Marina 
spagnola. 


ASTE ED APPALTI 


Pref. kovigo = 3 gennaio 1902, ore 10 = Urgente 
ricarico con sasso Colli Euganei scogliera che fa se- 
guito a valle platea sostegno Bosaro e ripristino spe- 
rone a monte sostegno stesso nei comuni di Bosaro 
ed Acqua Polesine. L. 8788, dep. 300, ult. g. 60, doc. 
26 dic. 

Mun. Torino - 4 genn. 1902, ore 14 - (Costruz. 
fabbr. ad uso scuola arti e mestieri, dei corsi supe- 
riori delle scuole serali di disegno e della scuola di 
chi nica « Cavour » in Corso S. Maurizio, nell’ area 
dell'ex mercato del vino. L. 280 000, dep. 25 000 tes. 


` cauz. def. decimo Cassa D. e P., sp. 0000, ult. m. 20 


(v. n. 47). 

Ufficio Genio milit, Pisa - 4 gennaio, ore 10 - Lav. 
miglioram. caserma ex cittadella in Pisa, L. 6200, 
cauz. 520, ult. g. 60, doc. 2 genn ore 10. 

Mun. Sagliano di Crema (Paria) — 4 gennaio, ore 
13 -= Costruz. nuovo cimit. sudd. Comune = L 3102,94 
rib. L. 5, dep. 200, cauz. def. 500, ult. lav. giugno 
1904, fat. 25 gennaio ore 13. 

Direzione Genio Militare, Bologna = 7 gennaio, ore 
10 - Lav. costruz. Casermetta, di parte delle fabbri- 
che per servizi accessori e del muro di cinta della 
caserma per cavalleria da erigersi in Bologna - 
L. 250 000, cauz. 25 000, sp. 5000, ult. g. 300, capit. 
anche Direz. Genio milit. in Milano e Spezia; doc. 2 
g. prima. 

Uffi. Genio militare Gaeta = 9 gennaio, ore 10 -= 
Lav. vari sistemaz. locali caserma Sant’ Angelo in (racta 
= T.. 6000, cauz. def. 600, ult. g. 50, doc. b gennaio, 
offerte anche qir. Genio mil. Napoli. 

Mun. Cerano (Novara) — 10 gennaio, ore 13 - Lav. 
fognatura nell’abitato di Cerano = L. 33 248, dep. 
3360, ult, m. 6, doc. 3 g. prima. 
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Direzione Genio militare Napoli = 11 gennaio, ore 
10 - Sistemaz. locali forte S. Elmo in Napoli - L, 57 000, 
cauz. 5800, ult. g. 120, doc. 7 gennaio. 

Pref. Cosenza - 18 gennaio, ore 10 - Complet. tr. 
str. pr. u. 11, fra staz. ferrov. di Rende S. Sili e riva 
destra del fiume Crati - L. 29 820, dep. 1500, cauz. 
def, decimo, ult. m. 6, doc. 4 gennaio, 

Mun. Padova — 14 gennaio, ore 10 — Costruz. fab- 
bricati fra la piazza Erbe e le vie Municipio, 8 feb- 
braio, e San Canziano di Padova - L. 380 000, dep. 
20 000, offerte 13 gennaio ore 17. 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 10 dicembre 1904 


Tossizza ing. a Parigi — priv. anni 6 — Procédé. 


de traitement électrometallurgique des mineraux de 
cuivre et d’autres métaux avec anodes nisolubles dé- 
polarisés. 

Stagno & Parodi a Genova - priv. anni 1 =- Sca- 
ricalore automatieo Royal per acqua di condensazione. 

Buratti a Bologna - priv. anni 1 - Modificazione 
Buratti all’azione fisica del vapore nelle macchine a 
stantuffo, biella e manovella. 

Ditta Sequin & Caldara a Rüti (Zurigo) - pri- 
vativa anni 6 — Construction de toiture avec dispo- 
sitif d'aeration pour usines. 

Bianchi & Caldara a Milano — priv. anni 2 - 
Nuovo gasogeno pr acetilene a produzione intermit- 
tente con disposizioni speciali per uso industriale. 

rilasciati il 12 dicembre 1901. 

Soc. Electro-métallurgique francaise a Froges 
(Francia) =- priv. auni 15 — Procedé et appareil pour 
l'utilisation de la chaleur perdue dans les operations 
métallurgique en géneral et dans la fabrication de la 
fonte en particulier. 

Ditta - Four oscillant électrique, système Héroult. 

Post a Colonia (Germania) - priv. anni 6 - Machine 
à laminer les tubes à froid. 

Detto - Machine à plier les tuyaux. 

Holzinger a Roma - priv. anni 1 - Motore ra- 
pidissimo a fluidi liquidi gassosi. 

Lemaire a Tourcoing (Francia) - priv. anni 6 - 
Procédé et appareils pour lépuration automatique des 
eaux d'alimentation des générateurs de vapeur. 

Freis leben ad Halle a/S (Germania) — priv. anni 6 
- Centrifuga a funzionamento continuo. 

Ditta Mechwarth, Coltri & C. a Milano — priv. 
anni 6 — Pompe et moteur avec piston commun. 

Bergmann Eletkricitäts Werke Aktien Ge- 
sellschaft a Berlino — priv. anni 6 - Innovazione nei 
commutatori elettrici. 

Pogneux a Parigi ~ priv. anni 8 — Pile électrique 
doit: Pile Bijou Iunius. | 

Tesla a Boroguh di Manhattan (S. U. A). Per- 
fectionnements à la transmissions de l'énergie élec- 
trique. 

Allgemein Elektricitäts Gesellschaft a Berlino 
= priv. anni 15 — Resistenza di avviamento a liquido. 

Cantù ing. a Varese- priv. anni 8 — Pavimenti in 
legno armato. 

Deutsche Kunstsandsteinwerke Patent Kleber 
Aktiengesellschaft a Berlino — prol. anni 6 - Pro- 
cesso perfezionato per fabbricare laterizi, tegole, ecc. di 
silicati di calce. 

rilasciati il 18 dicembre 1901. 

Clancy & Marsland a Sydney (Australia) — priv. 
anni 6 — Processo perfezionato per l’estrazione dello 
zinco dai minerali sulfurei e l'estrazione ed il ricu- 


pero di piombo, argento, oro ed altri metalli, SE 


Soc Anonyme des Ateliers de construction 
mécanique d’Escher Wyss & C. a Zurigo — priv. 
anni 6 — Apparecchio idraulico compensatore per re- 
golatori di velocità ad azione indiretta. 

Corringhon Murray a New-York - priv. anni 6 
- Perfezionamenti nei freni automatici ad aria com- 
pressa. 

Negro a Genova - priv. anni 1 = Apparecchio di 
sicurezza per tramvie a ferrovie elettriche a contatto 
superficiale e sbarra magnetica. 

Detto - Apparecchio di sicurezza per interni di tra- 
zione elettrica a conduttore aereo. 

Marillier a Parigi — priv. anni 6 - Système spe- 
ciale de distribution électrique pour traction. 

Dei Dion & Bouton a Puteaux (Francia) priv. 
anni 6 - Nouveau dispositif de changement de vitesse 
et de renversement de marche, 

Ambrosini ing. a Intra (Novara) — priv. anni 1- 
Aerostato a sistema compound. 

Del Meglio e Levy a Firenze - priv. anni 1 -= 
Propulsure navale a gas compresso. 

Century Telephone Device Company a St. José 
(California) — priv. anni 1 Perfezionamenti ai telefoni. 

Mac Carthy a Boston (S. U. A.) - prol. anni 3 — 
Perfectionnements aux isolateurs électriques. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


Ferro comune - a Roma - tondo e quadro mm 13 
a 75, piatto 25 a 100 X 7'/, e più, ottagono 17 a 
23, L. 22,75 —, tondo e quadro mm 7!/, a 12 4/,. 
Piatto 12 a 24 X 7 !/, e più, ottagono 7!/, a 12!/, —; 
tondo e quadro 76 a 80, tondo 80 a 100, mezzo 
tondo 11 a più X 7'/, e più, mezzo tondo 11 a 
più X 5!/, a 7, ottagono 6 a 7, L. 23,75 —, piat- 
tino 10 a 100 X 3ʻa 5, L. 25,25 —, fino a nodi per 
chiodi ed arpioni di Francia, L. 28 —, barre da 
griglia, L. 24 a 26. 

Ferro Best usuale - a Roma - tondo e quadro 
mm 18 a 75, piatto 25 a 150 X 7 !/, e più, ottagono 
13 a 23, L. 23,50 —, tondo e quadro mm 7!/, a 
12!/, piatto 12 a 24 X 7'/, e più, ottagono 7'/, a 
12 ‘/,, tondo 80 a 100, mezzo tondo 11 a più X 7 !/, 
e più, piatto 25 a 150 X 6!/, a 7; 12 a 24X 5'/ 
a 7, mezzo tondo 11 a più X 5!/, a 7, ottagono 6a 7, 
piatto arrotondato per cerchioni, L. 24,50 —, tondo 
e quadro mm 4!/ a 54/,, piatto 10 a 100 X 3 a 5, 
mezzo tondo 8 a più X 4 a 5, piattino 10 X 8; 11 X 8, 
L. 25,50. 

Ferro Best-Best - a Roma - tondo e quadro 
mm 3 a 75, piatto 25 a 150X 7 ‘/ą e più, ottagono 
mm 13 a 23, L, 25 —, tondo e quadro mm 7 4'/, a 
125/, piatti 12 a 24 X 7!/, e più, ottagono 7‘/, a 
12 1/, tondo 80 a 100, mezzo tondo 11 a più X 5,12 
a 7, ottagono mm 6 a 7, piatto arrotondato per cer- 
chioni, L. 26 —, tondo e quadro mm 44‘/, a 5f/y 
piatto 10 a 100 X 8 a 5, mezzo tondo 8 a più X 4 
a 5, piattino 10 X 8: 11 X 8, L. 27 —, piattino da 
mm 7%), a 9'/4 X8 a 85/, produzione di Colle, 
L. 28,25 —, quadrellino da mm 3'/,, 3%, 4, 4!/ 
tondino 3'/, a 4'/,, preduzione Bussoleno e S. Gio- 
vanni, L. 29 —, Barra Cavallo, L. 25,50. 

(Bollettino della Siderurgica italiana di Firenze. 
rappresentanti per il Lazio Sinigaglia e di Porto). 


Roma, Tipo-Litozrafia del Genio civile, 
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# Le più recenti pubblicazioni 
della 
Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito l’ 8° fascicolo (nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 


108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60. (67) 


“® Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Duc volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 

2 £ š A ; aE 

LAVERGNE GERARD — Constructions en ciment armé, Seconda edizione. 
Un vol. di pag. 140 con $9 figure. Prezzo L. 6. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, interessanti e recentissime 


come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della 
Società. (75) 
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| Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR | | 
i l 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 


GX eve. 


1) La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. | 
| Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: | 
J 220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
| del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. P 
[| 30 Batterie a repulsione per tram, ‘battelli, funicolari, regolazione e distribu- | 
Ra zione di forza motrice. $ 
f 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. } 
I 50 Batterie sostituite ad altri sistemi. | 
o ° 9 e 2 
i Diplomi d'onore a Torino e Como. > 
(5) gi 
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APERTA ATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE 
_(Pr rov. di Cremona) — S g 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


Prodotti principali Specialità 
x Le 
Mattoni © tavelle SRVALE, De piadoaa sa 
Tavelloni da tetto aoao Aao 0006 5 i 5 
Tavelloni da soffitto Foa VO00|UUO ansa a ISIS A Canne da camino 


retti e sit 
e O ceca i cinzia IRE. Tavelle e quadruceci 


da pavimento 


-— 


Volterrane luci da 0,70a 1 0 


Massima Îeggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(24) 
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[a] 
TORINO Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 | 


“© ARIETI IDRAULICI | 


&: BREVETTATI ..: 


l 

| 

| | 
j Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua i 
l POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici È 
] | 
] | 
| | 


- — am ila DI 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGL IA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all’ Esposizione Generale 1898 
ni Cataloghi e preventivi gratis a richiesta dr 
(12 
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